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81 AGOSTO 


Se gli avven menti 
saria una legge eccezionale, quella legge nori era neces- 
sario che fosse estesa ‘autta Toscana, ed era ingiusto 
fiche la Costituzione fosse sospesa quasi e mutilata, per 
Resercitare una repressione alla quale ; sarebbero state suf 
ficieatissime le forze costituzionali del Potere esecutivo. 
Gli arresti preventivi e le misure straordinarie che 
gii governo adopera, e il Consiglio generale. acconsente 
dicon tanta celerità sono una. sventura ed un male, che 
dovrà finalmente-essere riconosciuto dà (utti. * i 
Ogni facoltà preventiva è arbitraria, e tutto, ciò che è 
Mano è incostituzionale. 
> Lé garanzie costituzionali, non. possono. essere s0- 
Diese, senza che-si Gffenda il principio della libertà che 
i il fondamento di ogni patto. politico. La sospensione dei 
diritti civili e politici distrugge la coscienza dell’ ordine 
rappresentativo nei popoli nuovi alla libertà, fa. delle 
costituzioni inutilate un’oggetto di disprezzo e di scherno, 
e conduce uno stato a tale impotenza di governarsi nella 
costituzione che i governi ed il popolo finiscono col per- 
guadersi non essere ‘in lei nessun governo possibile. 
Bonaparte dopo aver cominciato: colle leggi d'ec- 
cezione che eliminavano il tribunato, giunse fino all'Im-- 
pero; danto è vero, che una costituzione cessa d'esistere 
appéna è violata, o mutilata o sospesa. I Governi e le 
Assemblee, che abusano del loro potere violando e mu-, 
tilindo le costituzioni strappano il patto da cui deriva la 
loro stessa esistenza : e dopo il primo ‘istante della vjo- 
lazione non può esistere altro che il regno della forza e 
dell’ arbitrio. 
L’Arbitrio è'il più formidabile nemico dell' sedie 
e nessuna Costituzione esistè più quando la vita @ la si- 
ouezza dei cittadini è abbandonata all'avbitrio. dei go- 
vernanti. Tutto diviene arbitrario nelle costituzioni vio- 
0) sospese, ‘nè gli eccessi sono scusabili mai, ne con- 
ducato ‘mai buoni effetti; sebbene ripetàsi continuaniènte 
i he tutti dee farsi per salvare la costituzione e la Patria. 
© Gli stati non si salvano con quei provvedimenti ec- 
cezionali e violenti coi quali non si lascia ai sediziosi: il 
tempo diriconoscersi, Livorno contro cui il governo non 
Mi ha potuto agire in modo veruno ne è una prova evidente, 
bhè il tumulto di Livorno è cessato appena ha avuto 
Pscienza di se medesimo. 
‘Quando il Senato Romano invocò contro i Gracchi 
pla Leggo della necessità, la Repubblica nell'istante fu 
gi 2lva,.ma incominciò da quell’ istesso momento l'epoca 
della sua rovina, La Costituzione insufficiente fu irrisa, 
l' fighagliariza domandata e rifiutata, sdegnò più che mai il 
popolo, e il popolo giurò quella tremenda vendetta che 
ila poi compita da Mario. 


Mi cerone li fè condannare senza giudizio pel terrore dei 
loro amici: ma la prudenza di Cicerone non arrecò 
lunga pace alla patria. Cesare accolse partigiani di Ca- 
tilina, e la repubblica perì col Console che si pensò di 
salvarla. I 

Quando si viola e si spezza una Costituzione il cre- 
i dere di farlo per conservarla è una fatale illusione. I 
modi-incostitazionali possano conservare un potere, ma 
Una costituzione giammai. Il potere di qualche uomo 
ambizioso gi nasconde sempre dietro le armi della giu- 
Slizia, e per impedire che sieno violate dai sediziosi, 
l'autorità che vuol trionfare viola essi stessa le leggi. 
Un quiorità fuori della legge non è però che l’.arbitrio, e 


sua conduce, la società nel disordine e nella vio». 


| “Suza, nelle qui non si salvano mai nè le costituzioni 


Livorno avevano resaÈ Hivona= 


Quando i complici dì Catilina erano in ceppi, Ci. 


x 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


‘ dibario: della Toscana deve cessare. Noi. sentiamo però 
“altamente-il dovere di protestare contro i. poteri. straor- 


dinari troppo spesso accordati al governo e di richia- 


mare l'attenzione del Consiglio Generale su questa im- 
mensa questione. Il deposito della Costituzione non sta 
nelle mani del governo ‘nè delle Assemblee. Il popolo e 


la Giustizia sono i difensori e i custodi delle leggi civili 


e politiche, e i poteri costituzionali non esistendo che in 
forza della Costituzione non possono nè mutilarla nè vio- 
larla nè. sospenderlà mai! Se v'è necessità di modifi- 


| care lo statuto si crei una costituente straordinaria, e con 


essa un potere indipeadente dalla Costituzione; ma fin 
chè i parlamenti esistono in forza della Costituzione non 


. si attentino mai di toccarla, perocchè i. mali più orribili 


possono dipendere dalla violazione imprudente o mal- 
vagia. Tutti gli eccessi sono possibili in un governo in- 
vestito di facoltà preventive, perchè l'autorità colla sua 
prudenza preservativi asserendo e trovando sempre in 
ogni resistenza e.ia ogni opinione la.perfidia e ìl delitto, 
imperversa abbandonata’ a se stessa, e’ commette un 
male certo per evitare un male presunto. 

Dicesi che sarà proposta una legge pei circoli  pali- 
tici. Noi vorremmo piuttosto che fosse proclamato nelle 
assemblee, ripetuto dal popolo; e stabilito da una Costi- 


stitazionale. 

« I POTERI COSTITUZIONALI NON ESISTENDO CHE. PER 
LA COSTITUZIONE, NON POSSONO NÉ MUTILARLA NÉ VIOLAR- 
LA NÈ SOSPENDERLA MAI, SENZA > PIRBUGGERE NELLA LORO 
FONTE I LORO STESSI DIRITTI. 


it De — A 

«I Times ha detto e ripetuto: Che oggi è molto diffi- 
cile di trovare una buona ragione per esigere dal governo 
austriaco la cessione di una qualunque porzione delle sue 
provincie italiane. Pretendere di obbligare una potenza, 
a cuì è riuscito di rientrare vittoriosamente nei suoi do- 
minj, sarebbe un negare IL DIRITTO INCONTESTABILE che 
appartiene a ogni governo STABILITO E FORTIFICATO DAI 
SUCCESSI MILITARI» 

Nel 1814 però, allorchè, dopo segnalate vittorie e dopo 
aver cacciato, e iteratamente cacciato dall'Italia le orde 
austriache, la Francia occupava questo paése (e certo non 
per assoggettarlo),- Lord Bentick, in nome dell’ Inghilterra, 
indirizzava agli Italiani quest'enfatiche' parole: Coraggio, 
Italiani, coraggio, noi siamo qui Pzr LiIBERARFI DAL GIO- 
Sicilia, l Olanda vi diranno fino a qual punto giunga la 
GENEROSITÀ DELL'INGHILTERRA, La Spagna, colla sua 
ferma deliberazione, col suo valore, e coGLi SFORZI DEI 
cosLizzati ha compito una delle più belle imprese . . 
La sua indipendenza è decretata, la sua libertà è sta- 
bilita. 


vitù alla libertà, come pure l’ Olanda, grida di nuovo: 


non esitate più oltre, STATE ITALIANI. 


I VOSTRI DIRITTI, CHE VOI SIAVE LIBERI. 
Ora noi domandiamy al Z'imes di mettere d'accordo 


pi che vuol oggi far prevalere. 


«uisgri? Avevan dunque il diritto D'ESSERE ITALIANI? 
L' Inghilterra non chiamata nel 1814 si proponeva d' 


quistare la loro libertà, la loro indipendenza, Nel 1814, | 


me 


l'torbidi di Livorno: sono csssati, e lo stato. straor- 


tuente il seguente Lremendo e inevitabile s principio, co-; 


GO FERREO DI NAPOLEONE, Il Portogallo, la Spagna, la” 


E dopo aver detto che la Sicilia era passata dalla ser- 
Lr 
TALIA RESTERA' ELLA SOLA NEI CEPPI? Gli Italiani soli 
combatteranno contro gli Italiani rN FAVORE DELLA PI- 
RANNIA, E PER MANTENER SERVA. L'ITALIA? Italiani, 
Noi non doman 
diamo che voi venghiate a noi, ma CHE FACCIATE VALERE 


ciò che l' Inghilterra proclamava nel 1814 con quei princi- 


Nel 4814 adunquo !' Italiani avevano il diritto D'ESSER 


“aiutare, anzì,di sollevare gli Italiani, e gli eccitava a con- 


forza e i successi militari eran ben lungi dal costituire, a 
senso dell' Inghilterra, un deitto incontestabile pel governo 


pi Risepp 
a Reni dal slg.. Taldasa te, 
a Parigl' da M.Lejoliver et 
6 des Victoresy plice de la.Uouxg 
a Londra du M. P, Rotanif, 
e nello altro Città: preso | 
Postali. 


Avventingà 


"Le Lettere e i Manostritii presentati alla Nedaziona::.-: 
non saranno in nessun coso restituiti, più 
vi Lg; ettaro riguardanti assuciazioni od altri aflar; 
‘ amfMinisirativi sararino inviale.al' Direltore Ambnimis' - 
‘3 tatito le lettere‘ che 


sttalivo; le altro alla Mtedazio! 
i | epuori. debbono essere affi 


* Direttore: spoliito: Guweria Bus 


favorito da questi stessi successi essa lo proclamava un. pon 
verno: dispota ..e: Roo Li 
italiani per ‘scuotere ‘un’ gii ro, gsero” 
valere ‘i loro diritti, ; e perchè :si rendessero» liberi eine 
dipendenti. Essa faceva valere le sue simpatie per i popoli 
che amavano la libertà e l'indipendenza. 
2, Ora come accaderebbe egli nel 1848 che i diritti degli 
i si fossero trasformati in’bbbligo di riconoscere e di 
ire una schiavitù degradante ed insopportabjle ? ‘Per- 
chè quello che nel 1814 a senso dell’ laghilterra era dispo» 
‘ tismo e tirannia, costituirebbe nel 1848 un diritto inconte= 
stabile per l’Austria ? 
Pretenderebbe forse il Z'imes, che l' llaghilterra, queite 
gran nazione civilizzatrice e generosa, cambiasse a suo più» 
cere linguaggio e principj riguardo a questa stessa: Italia. di n 
cui voleva la libertà e 1° Indipendenza? Pretenderebbo- furse: 
che ella s@îstituisse il diritto brutale della forza wi diritti 
derivanti da Dio, che ha scolpito con caratteri incancellabili 
nel cuore dell'uomo, il principio delta libertà? 
Nò, giammai, nò! / 
L'Inghilterra, «d'accordo colla Francia, dirà, vana a 
crederlo, agli Austriaci : 2 
Andate, sortite d'Italia; la sua indipendenza è docioff 
la sua-libertà dev’ essere stabilita. L'Italia non è da men 
della Spagna e del Portogallo, non è da meno dell’ Olanda; 
non da meno delle altre civili nazioni, Essu non deve rima- 
nere nei ceppi. Fa d' sopo che. gl' Îtalini siano Italiani, fa. 
d’usipo che ‘essi'siano liberi; -* “(Dem Pacifi) 


MIA Gein 
i PROCLAMA DE 
DI CARLO ALBERTO ALL'ESERCITO i 
Soldati ! ; 
Mentre il tempo dell’ armistizio RO il mio 
Governo provvede energicamente ai mézzi di ricomi; 
ciare la guerra. 

Da ogni parte nuovi fratelli, nuovi compagni «ac: 
corrono con ispontanea alacrità sotto quelle Bandiere 
che già faceste sventolare sull'Adige. 

Se i disagi, le privazioni, le prolungate fatictie por 
terono toglieroi la vittoria, il riposo ottenuto, ed una se- 
vera disciplina faranno rinascere ‘i giorni del trionfo. 

Soldati! a voi tocca. provare siccome non siéte © 
prostrati pel rovescio della fortuna; a voi tocca-mostrarà. 
alla patria, che tutto si ripromette da voi, siccome atl 
ogni evento- ella può contare sulla fedeltà dei vostri 
petti e nel vostro indomito valore. 

Ai nuovi soldati sarà stimolo la memoria delle vo- 
stre glorie passate; non mancando il vostro nobile 
esempio, essi saranno alteri di mostrarsi degni di voi, 

Così al termine dell'armistizio, o si otterranno. patti 
consentanei ai diritti della Nazione, o quando i’ onore lo 
voglia, vi vedrà il nemico tornare con ridestato entisia- 
smo a combattere per quell’ Italiana Indipendenza che è 
il voto di.sutti, e lo scopo di tutti i Nostri sacrifici. 

Sappia intanto la Patria; che pone in voi tutte le 
sue speranze, come siete vincolati indissolubilmente 
di amore e di fede a quelle libere instituzioni che sono’ pi 
il fondamento de' nuovi destini d' Italia : 

Ordino perciò, che quanto prima tutti indistinta- 
mente i Capi ed Ufficiali dell'Esercito di terra e di mare, 
non che tuiti i Soldati, che lo compongono, prestino il 
loro giuramento allo Statuto, col quale atto solenne 
verrà con più stretto legame sancita l’ unità della Nazio- 
ne, rendendo inseparabile la qualità di Cittadino, da de 
quella di Soldato, a questa attribuendo tutti quei diritti 
«che la Legge accorda indistintamente a batti i Nostri le: . 
deli ed amatissimi Popoli. 

Alessandria addì 28 agasto 1848, 
. GARLO ALBERTO 


MOPPA DU LISIO. 
ST TER AO re — — — È ig ROL 


——__;._————_—_—————___ mt 


Questa mattina ba avuto luogo il giudizio dol Giornale 

i Pv al Tribunale di Prima Istanza di Firenze, incri- 
mivato per querela del Ministro dele di Sardegna ‘presso 
il nostro Governo per asserte ingiurie e Faure contro 
quel Re, i 
Han parlato in ha del. Popolanò bi, 7 Giusti 
Idelfonso, e l’Av. Mazzoni deputato. 1 Giurati:frttlecrètato 
sg 80 unanimità non constare delle IRA, edeliecnitmonie. 


Segre Seventeen ma 


3 DELIBERAZIONE 
DEL CIRCOLO POLITICO-POPOLARE DI FOJANO 
Quando rel riprovevoti fatti successl'al' Castello di. Laterina, por- 


tallcl ‘dall'Alba not. N°304, dalla pubblica voce, è dalla-{nferpella»: . 


zione fatta dial Deputato Bardi al Ministro dell'Interno, abblavi avuta 

influenza Il Proposto Luciani; fl Circo!o Politico-Popolare Fojaneso 

altamente dishpprova l'accaduto, ed ll procedere di. quel Parroco, 

dichiara non'avere con esso Luciani allro di comune che | luogo na- 

tivo, d' protesta; ‘elio so fotni quando che sia, In questa Terra, senzi 

essorsi ad evidenza giustificato; verrannogli negale quelle dimostra» 
ziofit; cul ha diritto i1-:Cittadinid'onorato. : 

_Fojano, 20 agosto 1848. 
1 Segretario della SAREI 
ANACLETO GIGLIONI, 


NOTIZIE ITALIANE 


SR 


LIVORNO 50 agosto. (Corr. Livornese) 


Due Pacchetti n-vapore (il Dante e un Pacchetto corso) 


«provenienti da Genova, avende a bordo molti individui delle 

; Legioni italiane che armati si recano a Bologna e Venezia, 

sono stati chiamati a obbedienzs dalle Fregate francese ed 

inglese ancorate in questa rada. — È stato a quei militi ini- 
bito.di scendere a terra, Noi denunziamo questo fatto alla 
pubblica opinione. 

*. MILANO — 27. Leggesi nella Gazz. di Milano: 

& È bensì vero che l' I. R. Comandante della fortezza 

« di-Peschigra si oppose a lasciar trasportare il parco d' ar- 

« tiglieria, ma per la ragione e fino a tanto che la flotta 

« sarda nvanti Trieste si sarebbe ritirata, giusta la Core: 

« zione dell'Armistizio, art. 4. » 

© 22 La Rocca d'Anfo fa occupata il dì Tr agosto dal 

enerale Zasshbachi. 

Li Un.rapporto del maresciallo Radetzky da Milano in data 
del 46 corr. annunzia al ministero della guerra che le truppe 
del ‘secondo corpo harino occupato senza opposizione le città 
«di Varese, Como, Lecco, Sondrio e Bergamo. Il tenente ma- 
resciallo d' Aspre s'era avanzato verso Brescia (che sappiamo 
anche da'lui occupata). Il generale italiano Griffini s' era ri- 
tirato con 3 in 4000 uomini per le valli di Edolo e Tirano. 
‘’I-generale Dyrando, a tenore della convenzione stipulata 
«con Carlo-Albertò, s'era ritirato pure cotì ‘3000 uomini nel 
Piemonte passando per Bergamo, Monza e Gallarate. Un al- 
trò corpo, di 4000 uomini comandato dal generale Garibaldi 

era.pure ritirato oltre a.Lugano sulla parte piemontese 
el Lago Maggiore, & 


Sad +. LEGIONE GARIBALDI 


“n 23 corr. favvi un combaltimento fra gli austriaci e, 
un distaccamento della. ‘colonna’ Garibaldi in vicinanza di 
:. Stabbio, Un pittore Azolini ebbe una palla nel petto in con- 
uenza della quale morì. Treo quattro altri italiani furono 
fi riti, ed uno rimase prigioniero. — Non conosciamo le per- 
dite degli imperiali, ma si dice che siansi veduti alcuni car-. 
retti ‘trasportar feriti a Como; — Il distaccamento italiano, 
di‘circa centocinquanta uomini, dovette rifugiarsi nel nostro 
Gantone,:ove ha deposte le armi, — Questa mattina è avve- 
‘ nuto un.altro combattimento del quale non si conoscono. i 
particalari. — Si sa inoltre che gli austriaci in buon numero 
sano entrati in Luvino, e che gli italiani che vi erano, al loro 
avvicinarsi, sonosi imbarcati sul battello a vapore e su ‘al- 
tre barche, senza che se ne ‘conosca Ja direzione. A_ Tresa 
lombarda, ed altri luoghi sono tuttora distaccamenti italiani, 
Nelle diverse fazioni devuno essere ‘avvenute alcune 
parziali ed insignificanti violazioni di territorio Svizzero 
perparte degli italiani quanto degli austriaci; mn senza con- 
seguenza di sorta, e cagionate dalla sola inscienza.de’ confini. 
Aîovviare.a questi inconvenienti furono piantate dalle ban- 
diere sui punti del confine meno frequentati. . 


|TONALE e PONTE DI LEGNO — (Oss. Triest.): 


Un rapporio del Capo-Comandente nel Tirolo gen. magg.” 


‘ Rossbach annuneia al ministero della guerra essere oramai 
* pienamente liberò il passo del Tonale. Il di 14 corr. fa assa- 
lito un corpo retraguerdo nemico, il quale si ritirò dopo gravi. 
perdite. I fuoghi di Tonéle © Ponte di legno furono occupati 
Rollo R. Truppe. Gli abitanti della Vai Camonica farono 
; trovati animati tutti d’ottimo spirito per la ‘causa austriaca. 
JI Parroco Giovanni Bettinelli scrisse una lettera al coman- 
dante austriaco per pregarlo a redimerli dalle vessazioni di 
* cheda mesi erano vittime per parte del governo provv. Ei 
disse che se quei tranquilli abitanti dei paesi alpini commis: 
* sero del male, vi furono costretti di viva forza ‘da parecchi 
entusiasti. — Anche sul giogo dello Stilfer v'ebbe un con- 
flitto il dì 41. Il Capitano Hallay dei cacciatori ‘imperiali vi 
aveva anche conquistate «d'assalto. parecchie alture, ma poi 
dovette desistere parere il ismico ‘aveva forza maggiore di 
cannoni, 1 ..;' > 


STIC 


TORINO — 28 agosto (Risorgimento) : 
Il Ministero ha invitato Ja Consulta fombarda'a-trasferite 
di-Torito:la Sta sede, Questa. era la migliof@ trisposta chie” 


a intenzibhi” 


tiseriti a Varie congetare. Divest che il Re 
taiéiito la sda*Corte, d#t0mtdandosi' ritnentati mi- 
CHiteti iniegi.il valdtà del biéefò: non vasta *&compagnato da 
queto del nno. Paterarebbe itifatti ilLveorteggio degno del 
Rein questi tempi: così farebbesi ragione a quell' opinione 
pubblica moderata, che senza esagerare i demeriti degl’ in- 
dividui, vorrebbe che ogni sospetto di consorteria fosse al- 
lontunato dalla persona del'Re costituzionale, affinchè il'suo 
potere e la sua influenza fossero più forti nel paese, è ‘per 
ogni verso inattaccabili, 

Tale deliberazione del Re è fatta per troncare una volta 
. tutte le dicerie, che vanno attorno da tanto tempo in tutte fe 
bocche sopra i maneggi di corte e là così detta Camiarilla. 

— Siamo -inforinati chè un'assemblea Costituente sarà 
convocata nella Lombardia con pieni poteri dell’ Austria, di 
fissare ja forma politica futura del paese con l'Austria o 
senza, 

Leggesi nella Concordia : 

Stiamo sempre aspettando la definitiva composizione del 

Ministero. Egli pare che indarno.si affatichino gli attuali mi- 


nistri a trovare chi voglia incaricarsi dei due portafogli in- 


\ 


questo genere ad una persona appartenente alla maggiorità 
della Camera, ma le trattative, per quanto ci viene assicura» 
to, non ebbero. biton esito, perchè i ministri e il candidato 
non andavano d'accordo sulla questione vitale. Noi non sap- 
piamo come il gabinetto speri aggiustàrla col Parlamento. 

GENOVA 29 agosto (Pens. Hal.) 

[eri a sera, come annunziammo, ebbe luogo un ian 
al.Gircolo Nazionale. 

Fu proceduto all'elezione del nuovo presidente ; allora 
il presidente avv. Cabella si fece ad'îcclamare il nomé di 
Lorenzo Pareto cui tenne dietro un.unanime prolungato ev- 

. viva a Pareto! Così fu eletto a presidente questo illustre il 
quale verrà senza dubbio a più rassadare il circolo cittadino. 

L'elezione di Pareto fu seguita datla lettura di un Id: 
rizzo al popolo francese.» * 

ALESSANDRIA — 25 agosto (Concordia): 

I piani strategici del generale Salasco, ché ottennero al 
campo un successo cotanto alla di lui causa favorevole, fal- 
lirono completamente al quartier. generale d’ Alessandria. 
Forza ebbe la legge, l'autorità civile sorse in tutta la sua 
grandezza e dignità a fiaccare la prepotenza titolata e gallo- 
nata, il popolo conobbe e dimostrò quasi elementi ‘di forze 
contenga ia se stesso. 

Una lettera del gencrale Salasco ordinava al comandante 
la stazione de'Carabinieri di procedere all'arresto del geome- 
tra sig. Pietro Dosseria, imputandogli di aver pubblicamente 
proclamato traditori del Re e della patria i generali dell’ar- 
mata, imputandogli, in sostanza, di aver ripetuto quanto 
hanno detto e ridetto tutti i giornali e tre quarti del Piemonte 
e della Liguria. E l'ordine erhanato da un militare contro un 
borghese, per l'imputazione di un delitto nè militare, nè mi- 
sto, non approvato da alcuna autorità legittima, veniva ese 
guito da tre carabinieri ieri in un pubblico caffé sulla Piazza 

‘ Reale, alle ore sei pomeridiane, in tempo di maggior concorso. 

Nella comune indignazione prodotta dall'atto arbitrario 
e violento, essendosi dsi Comitato di pubblica sicurezza in- 
giunto al comandante dell'arma dei Carabinieri l'immediato 
rilascio del sig. Dossena; la popolazioni, fra cui là maggior 
parte della milizia nazionale, si portò in massa, pria alla ca- 
serma,poscia agli alloggiamenti dell'auditorgenerale di guer- 
ra, finalmente sotto le finestre del governatore Bava, sempre 
protestando altamente contro la prepotenza e i traditori, e 
gridando — 4bbasso Salasco — morte @ Spia) — Viva it 
Re — Viva la Costilusione. 

Più che dalle ragioni addottegli dell'art Cornero come 
missario straordinario di questa divisione, persuaso il Gover- 
natore dalle grida della fremente popolazione, rimettova il 
Dossena ‘all'intendente generale, riconoscendolo, sebbene «a 
malincrore, come sola autorità competente a giudicare. E 
l'Intendente dichiarava alla presenza di 60 e più: persone, che 
l'ordine di cattura dato dal Salasco era arbitrario, illegale; 

‘ incostituzionale; lasciò libero il Dossena, che fu accolto fra 
gridi di giria dalla popolazione festaritè e plaulente ai liberi 
sentimenti, alla fermezza ed energia dell’intendente barone 
Rodini, 


Abbia il barone Rodini la più viva riconoscenza della 


città d'Alessandria, € particolarmente della milizia nazionale, 
a cuî il Dossena appartiene, per aver conculcato l'arbitrio e 
protetti.i diritti del popolo, Sappia il popolo che l'arresto. di 
quel cittadino è un preludio di più funesti attentati: che una 
nefanda trama è ordita contro la Costituzione; che la mode- 
razione ha rovinato tutta Italie, © ci trarrà forse nuovamente 


terni. È noto a Torino e Genova che vennero fatte offerte di 


latenti dalle grida di morte gi “idiot, rab. 
bridiva, @tglliendo: îl destro chela moltitudine venne allon. 


. tonata pè momento da alcuni, eccessivamente. benevoli, 


< attraverd"tigll'oscurità, a passi contitati, In piazza, e andda 
‘ichindergiinbtisuo covo del Palazzo Reale mordendosi: le ab. 


bra per to tentativo, e macchinando una legale vendetta, 


PS; ‘Hoda: buona sorgente che il governatore Bava sia 
‘per soltetttàtà tin giudizio d'inchiesta sulla sua condotta. 


PIACENZA 26 agosto (Concordia) 
Il governo militare austriaco è in picto vigore.in questa 


“città; Mentre i rappresentanti det -Re sardo si ‘avvisano di 
“potere da‘castel S. Giovanni, ove dovettero recarsi, stendere 


l’azione del governo per essi rappresentato anche nell'interno 
della clttà, perchè vi lasciarono un simulacro di delegato 

a sbrigare gli afferi,.il:signorgenerèle confe:-Thurn omannva 
ordini il giorno 22 perchè tutti i cittadini autorizzati a te- 


‘ mere dirrhi da fuoco debbano nel perentorié termine di giorni 


quattro depositarle rel. palazzo municipale, sotto pena di 
essere i disubbidienti puniti col rigore delle leggi. 

Così contro a tutte le ragioni di dirilto, e a.tatti i palli 
più solenni, viene dalla sua forza brutale disarmata una città, 
che non fu mai soggetta all’ Austria. 

‘ Del resto i tedeschi non ‘si stanno” sbieco, fiiacchè 
si sa che nella notte del 19 al 20 due individui, i ‘quali par- 
lavano un linguaggio apparentemente italiano, si ‘presente. 
rono al palazzo del sighor conte Vincenzo Galli, esulè, cer. 
cando di lui e friganito e rovistando per den chita e riposti. 
glio del suo:appartamento. 

Mille conghietture si fecero, e si fanno intarno alfe 
cause di quelle nottorne misteriose perquisizioni fatte da mi. 
steriosi spiatori, Sî è da taluno perfino credutòche potessero 
essere trame ordite dulla nequizie dì alcuni pretacci gesui- 
tanti, coi quali l’inquisito profugo ebbe aleyne dispute gior 
nolistiche; ma niuno però ha ancora potuto veder chiaro, in 
questa dolorosa faccenda. Ciò che è certo sì: è che la polizia 
della città è tutta militare nustriaca; e questa, come. ognun 
sa, procede per vie molto spicciative, e senza-curassi tanto 
detla legalità, che i nostri curiali predicano, e vorrebbero 
far credere loro. Bisogna però dire che i piacentini anche in 
onta ai continui timori c incertezze, ‘in ‘cui li colloca fo stato 
attuale delle. case, tengonsi pérseveranti' nel loro isulamento 
dagli austriaci, sprezzando îl pigliolero'albagioso, e Tuggendo 
il loro incontro e i looghi dovè essi si trovano o. vanno. In- 
fatti il caffè principgle detto della Lega Italiana, il quale 
era prima frequentato dalla parte più liberale e distinta 
de' cittadini, ora non to è che da ufficialità tedesca; inveca 
que’ pochi che-ancora rimangono, frequentano un altro caffè 
detto di Carlo Alberto. Si vocifera: che ‘quasi padroni yo: 
gliano far rifabbricare il castello a spese della città;.ma noi 


crediamo che non ne pissano avere il tempo sufliciente, Essi 


però hanno creduto di avere conseguita. wha grendé vittoria 
col riocoupare senza colpo ferire questa città ; infatti -hanno 
voluto con bande e cannoni a miccia accesa celebrare in 
chiesu un tale avvenimento. A questo strepito insultante della 


, gioia nemica ha risposto il silenzio - dignitoso. del popolo, che 


si contenne ancho nella sua istintiva curiosità. E come nel 
primo dì del loro ingresso non abbero i plausi che di quattro 
sole meretrici sfacciate, così nel gibrno di loro festa militare 


furono soli a parteciparne. , 
MODENA — 29 agosto: 


Finalmente si conoscono le-ragioni che movevano il fo- 


stro Duchina a prediligere apparentemente l' istituzione della 
Guardia Civica con grave scandalo dei Duchisti e con mag- 
giore sorpresa di alcuni, che da ciò allucinati, ne troevano 
conghiettura, che il duca edotto dalle passale vicende si fosso 
finalmente persuaso non potersì in ‘oggi regnare che appoge 


. giandosi a liberali istituzioni. Quei delusi ora sì sgannano com- 


pletamente. Egli vorrebbe fare della Civica una Guardia pre- 
toriana e remlerla a, se devota quanto l'antica milizia dei 
contadini, — Ecco il'fatto — Domenica ‘scorsa il Municipio 
presentò al Duca il regolamento perla Givica. Egli nell’ nc- 
cettarlo soggiunse, avere già anticipatamente affidato ad al- 
tri l'incarico di compilarlo; non rifiutossi per altro dall' 0s- 
servare anche quello che gli veniva presentato. Intonto sap. 
piamo di certo che il regolamento fissato da Ini e dalla sua 
Camarilla. sarà i) seguente: 

4° La Bandiera e la coccarda della Civica sarì 
l’ estense. 

20 Dovrà prestar giuramento di. fedeltà alla casì 
austro-estense. 

- Jo Ut terzo della Civica dovrà ‘mobilizzarsi per 
marciare ad un cenno del Duca ove e quando a lui piace 
rà, per difendere i diritti sovrani. 

40 Tutti gli ufficiali dal Tenegte in su seranno di 
nomina Ducale ec. 

La città intera è però ferma nel erederò che il muni- 
cipia protesterà contro queste disposizioni. Ove nol facesse, 
la gran maggioranza della Civica è. disposta: ad nccogliere è 
fischiate questo regolamento e a rifiutarsi quindi di servire, 


| qualunque ne possano essere le conseguente. -N Ministero 


sarà il seguente: a 


 Reteti, DE Fotscii degretiio 
gilterise ‘fiol dicembre passito ).. Taterno, 
Sactozsi i Buot-Governo, Dè Buoî: Finaîi 
Giustizia, Scosia, ; i i 
+ La Composizione di' questo infhistera rion’ “desta alcuno 
meraviglia essetido ttitto d' aomiitit (tranne lo Stosia) quali 
sf convengono att fin Francesco V.. Solo sorprebilo tom sidsi 
dimenticato il consultore Montessori chò per brutale fgno: 
rinza, e pew'erudeli suggerimenti sarebbe stato tn° ottimo 
Ministro di Polizia, Prapritieva costuil'altia seta di; bppic» 


care ad ogni fanale della città un liberalo ed ivi lasciarlo, 


esposto per 24 ore a coimune edificazione 11‘ 

BOLOGNA — 30 difosto: (Gazz. di Balugna) 

Jeri dopo pranzo, il Colonnello Belluzzi passò in rivista, 
alla Pirizzo d'armi teluni fra i .corpi qui ultimamente con- 
centrati, e cioò i-Pontificii Dragoni, la Batteria “Svizàzera, ‘e 


il Battaglione volontario del Bassò Reno. La tenuta e l'istru». 


zione tanto dei bravi Dragoni, che del Corpo di valorosi che 
serve la Batteria non hanno d' uopo dî nuovi ‘elogi ;. nia: chi 
li meritò distinti, furono i Volontari del Basso. Reno, di cui 
il militar portomento, la precisione delle mosse, la.singolare 
istruzione è perizia colpirono di, meraviglia il popolo spetta: 
tore, che non potò ristarsi dal tributar loro omaggio d'ap- 
plausi, i quali maggiori ricadevanò sull’ egregio loro Coma» 


dante signor Tommaso Rossi di Crevalcore, e su que’ bravi 


Uffiziali, che, delegati ad ammaesivarli, seppero în breve 
tempo condurre que' valorosi a sembianza di provetti:soldati, 

— Sappiamo di-certo lo sgombramento degli austriaci 
dal. Bondeno e dalla Stellata. 

VENEZIA 27 agusto (Gazz. di V.) 

‘ IL GOVERNO PROVVISORIO DI "VENEZIA 
Decreta: 
4. Il Contrammiraglio Giuseppò Marsich è nominato 
generale comandante in capo della Guardia Civica. 

92. Il cittadino Zilio Bragadin è nominato colonnello c0- 
mandante in secondo della guardia stessa. 

3. Il cittadino Giovanni Fecondo è nominato colonnello, 
capo dello stato maggiore della Guardia medesima, 

‘ 4, It cittadino Francesco Pautriet è nominato tenente» 
colonnello sotto-capo dello stato maggiore sudiletto. 

Venezia il 26 agosto 4848 

i Manin - Graziani - Cavedalis. 

TRIESTE. — 23 agosto (Osser. Tries.): i 

Un articolo del Galignawi sulla fede del Corrier Mer- 
cantile di Genova ci assicurava che il 9 agosto era passato 
per quest ultima ditta un corrlere: con dispacci di Carlo: Al- 
berto ai Veneziani, per consigliarli di resistere ad onta della 
Capitolazione di Milano, la quale fu un' inesorabile neces- 
sità, ma che la.guerra continua. 

Se riflettiamo che la flutta e le truppe “sarde, che si 
trovano a Venezia, non sì rilirino punto, ‘in onta ai patti 
espressi dell’ armistizio; se riflettiamo alla risposta data dal- 
l'ammiraglio Albini a S. E. il nostro comandante militare, 
dichiarando di voler continuare le ostilità, in un momento 
che lo stipulato armistizio gli era pienamente e ufficialmente 


‘ noto, siamo indotti dì viva forza a prestare qualche credenza 


a quella notizia. 


ROMA — 28 agosto. Leggesi nel Contemporaneo : 

Che diremo di Roma? Come penetrare nei misteri 
d'una fazione che lavora nelle ombre, che veste ogni co- 
lore, ogni divisa, che odia Îl nome d'ftalia, che inganna 
un principe buono, un popolo generoso, che si arma di 
calunnie e d' ipocrisia, che cerca ogni via per avvilire e 
per perdere i più illustri nomi? Per questa fazione. non 
Vè che un solo principio, il proprio interesse;.non v'è che 
che un solo Dio, l'oro; men vi è che una sola patria, la 
terra che obbedisce e che paga. Ed. è questa, la fazione 
cho ‘oggi regna, è ò questo il partito che trascina con animo 
lieto il paese alla miseria e alla servitù. 

Un tempo 8° învidiava la sorte dei toscani dal resto del- 
l'Italia. Oggi ln mano ignota che ci tradisce è giunta a 


immergere quel paese nella discordia e nell’ avvilimento. . 


Da pertutto trovi l'astuzia del dispotismo dapertuto la ca- 
bale ‘dei retrogradi. 

— Sembra positivamente, decisa la partenza fra pochi 
giorni dai Volontarj Romoni per le Ramagne;: ascendoho 
essi a:1.400, i i i 

«Prus PAPA 1X 
Abbiamo decretato e decretiamo. 

Art, 1. La sessione del corrente anno dei due Consigli 
deliboranti è prorogata-ai 15 del prossimo novembre 1848, 

‘Art. 2. Durante questa vacanza, resta permanente la 
Commissione di finanza, nominata dal Consiglio de’ Deputati. 

Roma, 26 agosto 4848, 

NAPOLI — 24 agosto (Corr. del Contemporaneo) : 

Re Ferdinando si prepara per la festa di Piedigrotta, e 
farà la sua prima comparsa dopo varj mesi di volontaria 
prigionia, Due voci circolano per la Gapitale una del so- 


lita bollettino di Palazzo, cioé che îl Re voglia sciogliere 


la Camera de'-Depiztati perchè ci sono degl'individui senza 


GIROO uetro= 
Gattini: “Guenta, 


| -conso ‘a'‘riorhia: della legga: 3: aprile ed'essenito edbi dell'‘6pe 


posizione: vorrebbe : disfirs 
posteriori 41/8 maggio; 1° # 6l' attuale ministero-in-. 
- chipi.a qtialché ‘fiforma.ttelto; Statuto per conteritaré la Gas 
: mera acelò nol faccia cadere, . 
_—_ Leggesi nel Gior, Officiale di Napoli del24: 

“ Sua Maestà il Re si è degnata con le sue proprie. mp- 
ni decorare dell ordine di $, Fardinando del Merito il. Mago 
giore Spedicati del.100 Reggimento di Linea, che sì valotosa» 


zoom De 


în quell’ azione due gravi ferite; permettendogli in pari.tem- 

| pola M. S. di far uso della decorazione di S. Giuseppe che 

: S.A. R. I il Gratiducà di Toscana gli ha conferita Ha 

+ contetnporaneamente la M.S. decorato della medaglia d dioro 
di S. Giorgio il soldato assistente del detto” ‘maggiore, chie 
salvato lo avea sille spalle in mezzo al fuoco vivissimo 
della fucileria e delle, mitraglie. 

Saran del pari compensati, come annunziammo, gli 
atri ufiziali 6 soldati del detto reggimento 10.0 di Linea che. 
© sì, son distinti, e dei quali il Ministro della guerra ha 

dato incarico al Colonnéllo Rodriguez comandante del reg- 
gimento di fare analogo notamento. 

— 28 agosto (Libertà /taliana): 

‘ Gi giungono le notizie dei fatti sanguinosi di Pratold, e di 


‘ dava gridando: Morle ai galantuomini, abbasso la Costitu- 
zione! Nè eran solo grida di plebe abbrutita da bestiali istin- 
ti, chè alle grida si univano le opere, e rinnovavansi le scène 
sanguinose di Pratola, rinnovavansi le devastazioni ed i sac- 
cheggi. 

— Lettere di Positano ci recano ancora che quelle auto- 
rità hanno imposto d'inalberarsi in un giorno di festa la ban- 
diera bianca, che è divenuta lo stendardo del partito rea- 

zionista. 

Il ministero queste cose conosce RA ed intanto 

quali provvedimenti ha dato per reprimere così gravi di- 
sordini.? 


Let Po IDONEI Perrin 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — 
. PARIGI — 23 agosto. (Démocrdtie pacifique) 

Siamo assicurati che la mediazione anglo-francese non 
fu accettata dal gabinefto austriaco. 

Se siamo bene informati questa notizia sarebbe stata 
recata da un dispaccio di Vienna giunto or ora a Parigi: 

— Leggesi nel Giornale dell’ Ain. 

Il movimento di truppe che da quindici giorni non fi- 
nisce-nella nostra.città, sembra s' approssimi al suo fine, 

L' effettivo delle truppe che saran riunite sul finir del 
mese sulla frontiera delle Alpi, da Nantua e Bourg sino a 
Brianzone, sarà a un di presso di 70,000, uomini. Il gene- 
rale Magnan comandante della 3 divisione dell'esercito delle 
Alpi ed il generale di brigata Alexandre, giunsero a Bourg 
coi loro stati-maggiori. 

— Si conusce ora la destinazione dei due vascelli da 
100 cannoni, |’ Ercole ed il Jemmapes. Questi due vascelli 
sono invìati dal Governo francese per proteggere gl' interes- 
si de’ nostri nazionali nel golfo Adriatico, ove da lungo tem- 
po stanzia già una divisione navale composta di 2 fregate 
e d’ vina corvetta a vapore. 

— Un gran numero di rifugiati italiani è giunto a $. 
Lvigi nell’alto Reno. 


SVIZZERA 

La Gazz. di Basilea annuncia che alla frontiera fran- 
cese non si permette più l'ingresso in Francia a quei pro- 
fughi che non sono muniti di carte regolari e mezzi di 
, sussistenza. ; 

La Suisse aggiunge che il governo ticineso avrebbe 
fatto bene ad intendersi col governo francese, per non arre- 
caro nuovi disagi ai profughi. — Buon Dio! quali intel- 
ligenze, se il governo francese non intende la miseria di 
questi infelici che vanno chiedendo alle nazioni un asilo ? 

— La legazione francese dirigei profughi che giun- 
gono a Berna a Verriero, borgo non lontano da Parigi nel 
dipartimento Svine-Oise, 

SPAGNA — 

MADRID. — 417 agosto: 

Il duca dì Sotomayor si reca a Parigi, col titolo di mi- 
nistro plenipotenziario: L' antico ministro delle finanze; sig. 
Beltran De Lis, è nominato ministro plenipotenziario presso 
la corte di Torino. 

— 418 agosto: 

La regina ritornerà positivamente in Madrid il 26, Essa 
vi sarà preceduta da tulti i ministri ad eccezione di quello 
che deve accompagnarla. 

CATALOGNA, — 16 agosto: 

Cabiera mantiensi sempre-sulfe montagne di Vich, dove 
attende operosamente a-riunire una forza imponente per get= 
tarsì ih Aragona e di là nél Macatrazgo. Forcadell, il luogo- 


P Ii, 
hai 


+ nifattariere dell'Iaghilterra, sono in ‘eontinitiò Pot tà 


: mente si è condotto in Montanara e Curtatone, riportando * 


 -tonenitò di Cabrera, cagi” 1 Ebro.il 49; dalla parte. di: Mora. : ; 


appoggiò. delle Leggi: | dell'Ebro; ‘alla-testa’di una: trpp: sesti Arinderdsa d 


| terid e’ cavalleriu. sr 


i INGHILTERRÀ 
+23 agiosto (Corrigp. del National): 
Londra; Manchester, ‘Ashton è quasi tutte. le: città 
al'governò bastanò appena tutté le ste truppe, 6 Ta sua” polis 
‘sia per tenet.in freno il partito Cartisto, fattosi ogni giorno 


* più imponènte, e più.forte dalle sanguinose e quoti; idione gua 


lotte colle genti della Regina. La Polizia non è più per Lin» 

glése quel terribile fantasinà che per l'addietro, i 
‘— Da Venerdì în poi, dice il Globe del U dor, lo pre» 

tauzioni: prese dall’Atitorità pel mantenimento dell’ordine, 


sono tali che le truppe în buona parte nella capitale sonò sollò- 
le armi giorno e notte, - 


A Manchester, Lunedì 24 corr, dovéa aver logo una 


| grande dimostrazione, aggiornata poi ‘indèfinivamente. Par- 


lavasi pure d'un gran meeting:allo scopo di sbarazzatei ‘de- 
gli agenti di polizia. L'Autorità è sempre attenta; se questa 
lotta s'impegna, dice un giornale dì Matichester- sarà ‘tetri» 
bile, perché i polizza? carichi di fatiche; sono deterininati a 
ventre a batiaglia credendo’ questo il solo mézzo di Dttenità 


Dr rar par ; - i quiete in apprésso. 
Cepagatti, villaggio del Teramiano, dove una plebe sfrenata ang::{ 


În Ashton la polizia ha spiegato. una. forza imponente... 
Sabato notte vi fu un convegno dì Gartisti o: Confederati 
fuori della città, a tre miglia di distanza da’ Asliton ‘e Man=o 
chester. Durante la notte si udirono varie esplosioni, 6 fu- 
rohò lanciati in aria de' Hassi. 

I giornali aristocratici inglesi sono pieni di calunnie con-. 
tro l'Irlanda ed i Cartisti, dicendo che il loro scopo è il sacs 
cheggio, e l'incendio. 

Lo stato d'Irlanda è il più straziante, è la più orribite 
miseria l'attetidé nel prossimo inverno, e ciò affermanò ani 
che.i giornali del governo. Una somma di 40 milioni a ca- 
rico dell'aristocrazia inglese è chiesta dal governo per ali. 
mentare l'Irlanda, e un mezzo milione sarà adottato. all'in 
dustria inglese, per cui durando questo stato di cose, l'In- 
ghilterra fra poco sarà in peggior condizione dell'Irlanda. 

LONDRA. — 23 sigosto (Globe ): 

M. d' Andrian vice presidente. da assemblea sine 
germanica a Francoforte è arrivato ieri a Londra incaricato 


di unia missione straordinaria p resso il governo di Francia e 
d'Inghilterra. 


GERMANIA 

VIENNA: 

II 46 fu ricevuto è Schénbrurin dalle loro Ntneita l'Im- 
peratore è l' Imperatrice il Corpo diplomatico. Li .cerimnonia 
fa quella solita, altro che il sigaor Delacour incaricato di 
Francia ed il signor de Gabrino suo segretario comparirono 
in semplice abito nero. Si sa che il Ministero aveva-già rico- 
noscitito la Repubblica francese, e-che alla pubblicazione del 
decreto mancava soltanto la presenza del ministro degli affari 
esteri, Barone di Wessemberg. 1 Imperatore. si mostrò 
straordinariamente affabile verso ì due cittadini francesi. 
Dopo essersi trattenuto con loro egli disse appoggiando sulla 
voce: « Zoi sapete che ora siete riconosciuti già. » Questa 
distinzione per l' incavicato di Francia è stata notata da tutto 
il Corpo Diplomatico. 

— Lettere arrivate da Vienna credono certa la caduta 
del ministero, e tengono pet possibile un gabinetto puramente 
radicale; venne finalmente riconosciuta la Repubblica Fran» 


cese, perchè essa sia propizia al gabinetto austriaco negli of. 
fari d' Itolia, 


— 22 agosto, @ sera. 

La sommossa degli operai.che ebbe Iuogo néi giorni pas= 
sati non ha avuto altro séguito. 

Il ministro Wessenberg è arrivato, e siamo nell’ ansietà 
di vedero aperte le conferenze diplomatiche. 

Le decisioni più interessanti sono state prese nel- 
l'assemblea d'oggi. — È stata approvato l' imprestito di 
20 milioni con facoltà alla banca di poterne approfittare. in 
caso di bisogno per 6 milioni. Il ministro delle finanze è stato 
incaricato di pubblicar prontamente la ley Kge cho proibisce 
l estrazione della moneta metallica, Il ministro di finanze 


. Krauss ha fatto osservare in un suo discorso che egli si oc- 


cupava di un progetto per uniformare la moneta col resto: 
della Germania, ) 

Furono nuovamente fatte diverso interpellazioni riguar= 
dante la mediazione Anglo-Francese in italia, alle. quali il. 
ministro Doblhoff, sebbene tenga da È settimane. il portafoglio 
degli affari esteri, non rispose adducendo per iscusa non es. 
serne esattamente informato, e che avrebbe risposto in sua 
vece il ministro Wessemberg il quale domani assisterebbe 
all’ adunanza. 

All interpellazione se la Repubblica Francese era stata 
ricopusciuta, il ministro rispose affermativamente, e che l’in- 


caricato francese era stato ricevuto da $, M. no da jeri 
I‘ altro, 


ve . 


7 ««Uli'viaggiotore riferisco aver incontrato, mertoledì sera, 
23. del-correnite, uscendo da “quella città, parecchi. carri di. 
operai feriti-in una sommossa che ha avuto luogo nello stesso 
giorno, con barricate. La sonimossa sarebbe stata provocata 
da in assembramento tumultuoso di operai d'ogni genere, i 
quali reclamavano un atimento di paga, Ignoravasi'se la. do- 
mane sarebbesi rinnovato il tumulto. I, 

Lio stesso viaggiatore riferiva che una più. grave som- 
mossa era avvenuta in Berlino, i cui particolari. non erano 
ben conosciuti. si 

UNGHERIA Pesrn— 18 agosto ( Oss. Triest. ) 

U Presidente del Consiglio dei ministri di Ungheria. ha 
emignato un'ordinanza a tutte le autorità dei paesi fra il Da- 
nubio e la Drava, chiamandole a mobilizzare le Guardie na- 
zionali e inviarle ai confini di quest'ultimo fue, perchè il 
Bano Jellachich, mancando alla promessa fatta, com'ei dice 
in presenza di S. A. I. l'Arciduca Giovanni di ritirare cioè 
sutte le truppe dai confini, quando ciò venisse fatto, come lo 
fu; dal governo ungherese, vi concentra invece un corpo con-. 
siderevole di truppe. 

CROAZIA, Acnan. — 42 agosto (Gas. di Breslavia) 

Noi siamo alla vigilia di gravi avvenimenti i queli po- 
trebbero condurre la separazione della Croazia della Corona 
d'Ungheria. Tutti i reggimenti croati regolari ( circa 18000 
uomini ) sì recano a marcie forzate alla frontiera. Il barone 
Jellachich passò a rassegna i battaglioni guarda-frontiera 
d' Otaka; ritornati da Peschiera e loro indivizzò il seguerite 
discorso: .« Bravi soldati il vostro coraggio ervico è ammirato 
«da:tutta.? Europo, Ni combattiamo ora per una monarchia 
costituzionale, che deve avere la sua. dimora nella residenza 
dell'imperatore. gt 3%, 

La maggior parte dell' Ungheria ci aspetto come suoi li- 
beratori. Ancora un mese, e voi sarete resi alle vostre fami. 
glio. Un imperatore costituzionale, forte contro i nemici del- 
l'oriente e dell’ occidente, sarà la ricompensa dei bravi Croati 
e di tutti i fedeli Austriaci. Noi combattiamo per la libertà 
della Corona e del popolo, e per.la fraternità è l' uguaglian. 
za » Adorato da' suoi soldati, ilbarone Jellachich ritornò a 
Agram. . 

Nel corrente-della settimana, avrà luogo l'attacco. Si 
fanno:oscendere a 80,000 uomini le forze di cui dispone il 
bardne. ‘ : i . j 

"Gli Ungaresi sì pentiranno amaramente d’ essersi voluti . 
separare dell’ Austria. . 
— 20 agosto (Gazz. di Carlsruhe): 
“La Croazia fa armamenti straordinarii; a Warasdin 
‘ e no' coniorni si trovano.i battaglioni frontiere, formanti la 
vanguardia Ccoato-Schiavono, 2 battaglioni d' uomini dei Ba- 
noti e parecchi altri battaglioni, ciascuno di 2,000 uomini 
con artiglieria e rozzi alla Congrève. La guardia | nazionale 
di Warasdin può: contare 1000 uomini con una batteria. 
Presso Agrana v ha una forza più considerevole. La cavalle- 
ria Croato-Slavona conta da 46.0 20 squadroni. I -varii co» 
mitati si impegnarono a somministrar considerevoli contin 
genti; gli uomini sono àrmati, se-non di schioppi, almeno di 
moschetti e di falci. Bisvgna aspettarsi gravi avvenimenti. 
Dicono che i Seressaniesi ion possono più essere rattenuti 
dai loro capi; essi vogliono veder assolutamente la corona 
eroato-schiavona-dalmata, e recarla da Baden ad Agram. 

—.Il Bano Jellachich ha fatto un viaggio d'ispezione 
per il Banato, Dopo che egli avrà finito questo viaggio, man- 
derà uri suo ambasciatore al feld-maresciallo Radetzki per 
riclamare il ritorno di molti battaglioni croati. Ù 

ses POLONIA 

POSEN — 17 agosto (Gazz. di Colonia): 

Secondo notizie particolari di Varsavia, ‘una rivolta sa- 
rebbe scoppiata in questa città il 13 corrente ed una” parte 
delle trappe vi avrebbe preso parte. Ma dopo un hombarda- 
mento di 5 ore, il movimento sarebbe stato soffocato, I par- 
ticolari mancano ; ma sembra che questo insorgimento sia 
connesso colla. cospirazione di Hanietanizioscki, scoperta 
qualche tempo fu a Pietroburgo, e che scoppiò troppo pre- 
sto in,seguito a tradimenti e ad arresti. Dicesi che disegno 
dei congiurati fosse di fur il primo colpo a Pietroburgo. D'al- 
tra parte non è verosimile che la rivolta sia domata, péichè 
nella Russia stessa il fermento è maggiore che non in Polo- 
nia, ed è a tal condizione di cose che deesi attribuire la 
moderazione dell'imperatore Îiccolò verso |’ Alemagna. 

— Delle spie hanno scoperta a Kalisch una grande cospi- 
razione polanese che doveva scoppiare il 13 agosto, Un gran 
numero di signori sono stati arrestati, e 180 di essi sono già 
in viaggio per la Siberia. e; 
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NOTIZIE DELLA SERA 


arti a 


FIRENZE — 31 agosto: 

Domani, venerdì 19 del mese, il rimanente del 
corpo de’ Volontarj Toscani, reduce dalla Lombardia 
giungerà in Firenze coll'arrivo del secondo convoglio per 
‘rimettersi in grado, con nuovo e migliore ordinamento, 
di tornare, ove bisogni, a combattere con egual valore 
e con miglior esito, la gloriosa guerra della indipen- 
denza italiana, 

‘ La Guardia Civica fiorentina, ottenutone anche il 
permesso dal ministro dell'Interno, anderà ad incon 
trarli con solennità alla Stazione della Porta al Prato. 

Concittadini! come onoratamente questi nostri 
prodi ‘fratelli combatterono, così onoratamenie ritor- 
nano ! La.memoria dei patimenti che soffersero, delle 


N è d 
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sventure che in questa prima campagna ci contrisiaro no; 
non sarà peritura, e li ha g 
Patria. Siaila vostra dccogliétiza: ad essi ‘affettuosa, ma 
quale è richiesta dalla terribile gravità delle nostre 
sorti, » do a 


— Quésta sera moltissimi fiorentini artisti accom- 
pagnarono ‘alla tomba le spoglie mortali del celebro pit- 
tore. Prof: Nicola Cianfanellì. ni 


LIVORNO — 30 agosto, ore 3 pom. Ci scrivono : 

Tutto è festa. I Garabinieri, Cacciatori e Cannonieri pàs- 
seggiano vniti al Popolo con Bandiere Nazionali, gridando 
viva l'Unionze l'Indipendenza Italiana, Gli abitanti delle stra- 
de che devono esser percorse dalla truppa che arriva sono in- 
vitali da tin apposito avviso ad adorare di teppeti le finestre 
delle foro abitazioni, La popolazione principia già ad incam- 
minarsi verso la Porta-S. Marco, ed in sì gron quantità ch'io 
credo che nell’ interno della città non sia restato neppure un 


+ quinto degli abitanti, 


Ore 6 pom. — La Civica in numero di circa 800 con 
handa,-va pure a. Porta S, Marco, da dove la Deputazione di 
ritorno ha detto che sarebbero entrate le truppe; alle 7 1/2 
si è cominciato a veder retrocedere taciturna la delusa folla 


essendosi sparsa voce che fino all'indomani non sarebbero 


più venuti. Alle 8 4/2 finalmente le grida di fuori i lumi e 
il fragore lontano del tamburo ne hanno annunziato l'arri- 
vò; allora una mano di-popolo forse temente di una qualche 
sorpresa, oppure fermo nel principio di non voler ricever 
{ruppe per durante la notte, si è portato alla barriera fioren- 
tina e alla Porta S. Marco, e le ha fatte chiudere, mentre 


. un'altra porzione correva olla Comune gridando alle armi, 


ed incominciando a suonare 8 stormo. Fortunatamente que- 
sto è stato inteso da pochi, perchè al momento stesso fe cam- 
pane tutte han suonato a festa: in questo frattempo la Ci- 
vica avea già riaperto le porte, e circa due mila uomini fra 
infanteria, carabinieri e treno con 6 pezzi d'artiglieria e cas» 
soni, seguiti dalla Civica, ed accompagnati con fragorosi ev- 
viva dai Popolo, accampavansi in Piazza Grande. Alle 11 
è stata loro somministrata una rcfezione, cd infine verso il 
tocca e mezzo a ottanta o cento alla volta suno andali 
alle caserme. I fuochi di gioia e gli spari han seguitato in- 
cessontemente fino al tocco; e molti di essi prodotti dallé 
armi cariche a palla il giorno innanzi, 

— (34 detto: 

Tutto è ora pienamente tranquillo: È uscito il primo 
proclama del Commissario. Straordinario che invita i Citta- 
dini alla quiete, e dice’ che fe truppe che si sono battute 
per l'indipendenza d'Italia saranno pronte a tornare in 
campo se la guerra fosse per ricominciare. 

É arrivato il Bosforo da Levante, ma è in quarantina ; 
è pure arrivato il.vapore da Marsilia e da Genova. 

If Dante che aveva 170 Toscani da Genova fu man- 
dato a sharcarli a Viareggio. Il Corso che ha i 600 militi 
appartenenti alld legione )' l'Indipendenza Italiana, è sem- 
pre qui trattenuto dalla fregata francese. 


— Ore 4 pomerid. Ci scrivono : # 

Dal Vapore da Guerra giunto quest’ oggi da Marsilia 
e Genova sono sbarcati un cento di Pollacchi, ‘che pren- 
dono Servizio in Toscana. , 

Seil Distaccamento della Legione Italiana ha preso, ser- 
vizio costì, anche i 600 che lo seguono non mancheranno di 
farlo. ° 

Si dubita che questa sera facciano anche qui chiu- 
dere il Circolo Politico. 


GENOVA — 50 agosto (Corr. Merc.): 

— Giunse stamane un Battaglione di Modenesi con 
6 pezzi di artiglieria. se 

— Una fregata a vapore Francese entrò stamane in 
porto proveniente da Tolone e riparti per Livorno, dopo 
aver lasciati dispacci, + £ 


ALESSANDRIA — 28 agosto. (Corr. Merc.) 

Finalmente fummo liberati dalla personale presenza 
del Salasco; esso partì ieri mattina per Torino; e passò 
in Asti colla scorta di due Carabinieri. 

La Deputazione Siciliana fu ieri verso tnezzagiorno 
ammessa alla presenza del Re e di S. A. il Duca di Genova 
quì giunto, e quindi trattenute a pranzo verso sera; cor- 
dialissime ne furono le accoglienze, ed il Presente della 
Deputazione venne insignito del gran Cordone di S. Mau- 
rizio e Lazzaro in segno di onorificenza. 

Da Milano abbiamo cattive nuove della Città, e Vas- 
sicurazione che ‘ieri il cannone tuonava verso Monza. 

VENEZIA — 27 agosto,.a sera, Ci scrivono: ; 

ll nostra generale Pepe è sempre animato dal miglior 
spirito, ed attorniato da persone degne pel lato dell'onestà e 
della capacità, di accoslare quest'uomo italianissimo. Ve- 
nezia resisterà purchè le altre eiltà italiane non commet- 
tano l’imperdonabile viltà di ricusare un pronto soccorso 
pecuniario a quest'unico baluardo d’italiana indipendenza. 

Le truppe ela flotta Piemontese sono ancora fra noi, e 


ichiarati- benemeriti della 


ad allontanarsi dà noi;, Per, quanto” però: cisi: assicura non 
| partiranno, polchè - ritengono incostitusiondlissimo il fa- 
- maso Armistizio Salasco, e questa: idea ci conforta assai. 
* TRIESTE — 25 agosto (Lloyd) RCA] 
i leri a; ‘sera alle ore:9 4/2 è-qui giunto un corriere il 
quale recò un dispaccio aperto del ministero della. guerra 
e della marina del Piemonte diretto all’ammiraglio Albi=' 
ni, col quale ‘gli viene ingiunto di Jeyare tosto il blocco, 
di abbandonare colla flotta le acque di Venezia, e di riti- 
rare le truppe piemontesi, il /ulcano fa spedito per recare 
quel dispaccio. 

PARIGI — 24 agosto (Semaph): 

È stata creota unn Commissione spsci:le . permanente 
di difesa della Città di Parigi. 

— Il sig. di Nyari capo del partito radicale della Ca- 
mera dei Deputati d'Ungheria è giunto a Parigi. Egli è 

« incaricato dal Governo Ungherese di una. missione speciale 
presso il Gen. Cavaignac Capo del potere ‘esecativo. 

LIONE — 27 agosto: 

,Un dispaccio telegrafico giunto ‘a Lione anninzia che 
Louis Blanc e Caussidière sono stati posti in arresto. 

LONDRA: 

Le pioggio abbondanti che cadono in Inghilterra, ci- 
struggono ogni speranza che poteva ancora restare relaliva- 
mente alla raccolta delle patate, - 

Questa raccolta è ormai perduta — 0 
l'eterna questione :.Come nutrire l'Irlanda ? 

I Cartisti intanto che sono nel cuore dell'Inghilterra non 
hanno perduto ogni speranza. Essi tengono sempre le loro 
unioni armati, ma hanno scambiato i loro luaghi di riunione, 
preferendo alle camere della ciltà, le coste delle tolline per 
discutere i loro affari all'aria aperta. 

li tempo favorito è mezzanotte, e a questa’ ora essì 
vanno in piccoli corpi nei [lunghi convenuti, non celando le 
armi che portano con loro; poichè si vedono famporeggiaré 
al chiaro della lunai ferri delle loro picche nel mentre ten- 
tano inosservati passare per i vicoli onde guadagnare le loro 
case. 

Malgrado tuttociò i giurì non si mostrano trappa pro- 
pensi al governo, essi per la seconda volta han rifiutato di sen- 
teoziare come reo il signor Delierty redattore di un giornale 
accusato di sedizione. i 

VIENNA — 22 agosto. j 

La Gasselta d' Augusta conferma la notizia. che jeri 
togliemmo dalla Démocratie Pacifique del rifiuto che l’Austria 
fa della mediazione sotto pretesto di trattative: dirette colla 
Sardegna. 


FRANCOFORTE — 21 agosto (Gazz. d' Aug, ). 

Dopo alcune officiali partecipazioni dell'invio di varii 
ambaciatori all'estero fra i quali Andrian a Londra, Baumer 
a Parigi, Velcker in Svezia, Botethan a Brusselles si passò 
alla disenssione dei paragrafi della Legge Fondamentale ri» 
guardanti la Religione dell'impero. In essi è proclamata la 
libertà di credenze e di coscienza, di professione di esse, 6 
delle associazioni religiose. DS 

Fra i vari discorsi proferiti in proposito furono applau- 
diti quelli che si pronunziareno contro Îl cattolicismo'ed il 


già si presenta 


‘ clero dicendolo poco cristiano. + 


BERLINO — 21 agosto, 

Ieri ruppe un sanguinoso conflitto fra i repubblicgni ed 
i reazionarii. Un moto universale agita l' Alemagna; Vin 
surrezione di Berlino pare che corrisponda a quella di Vienna. 
i DALLA FRONTIERA DELLA GALLIZIA17 agosto(G. 

'Aug.): i 

Più battaglioni della Landwehr trovansi in marcia per 
l'Austria, fra cui massime quello del reggimento Fiirstenwer- 
der presenta un aspelto marziale imponente; giungendo il 
18 a Ostrau, sarà da quivi.trasportato ulteriormente colla 
strada ferrata. 


COSTANTINOPOLI — 15 agosto. (Corr. del Semaph.) 
La quistione dei Principati del Danubio va camplican- 
dosi ogni giorno più. A Bukarest è stata affissa la seguente 
Notificazione. 
NOTIFICAZIONE 
In forza delle mio Istruzioni rendo a pubblica notizia che do- 
maltina passerò a Gurgeos colle truppe Împeriali, non con mire o- 
still, ma-allo scopo di proleggere gli antichi diritti, le Istituzioni det 
paese, e manfenervi il governo legittimo; Un Corpo d'armata sfan- 
! zionando a Galatz, polrà assicurarvi delle intenzioni del Surano 
Nostho SiGnone riguardo a questo paese. 
Per darvi una prova amichevole mle operazioni; vi nolifico che 
‘11 mio dovere è di far strettamente rispettare futté fe mio Istruzioni, 
Ciò posto, vogliate scegliere una guardia di Sanità che faccia 
osservare alle mie (ruppe (a quarantina. 
18 Luglfo 1848. ‘ SOLIMAN-PACHA. 
Alla prima lettura di questo proclama un grido genera» 
le al iradimento! si alzò contro la Turchia e la Russia, e il 
popolo sì pronunziò unanime per la costituzione, percorren- 
do le vie gridando « morte agli Aristocratici! & nno dei 
Segretari del governo che volle fare qualche osservazione 
fu massacrato. D'inviato Turco medesimo si sottrasse a sten- 
to, e 50 mila Valacchi accorsi armati a Bukarest, si unirono 
al grido di » Abbasso il Sultano! Non vogliamo più Prin- 
cipil Abbasso la Russia! Abbasso il Protettorato! Soliman 
accorse a Bokarest e tutti i ‘giornali protestarono contro 
ogni intervento e che avrebbero sostenuto coll'armi le li. 
bertà conquistate; aggiungendo che all'uopo si sarebbero 
ritirati in massa anche sulle più alte .montagne ore a- 
vrebbero avuti ausiliari i Transilvani, gli Slavi, ed i Bul- 
gari. In Bulgoria regna il massimo fermento, e la propa: 
ganda fa maravigliosi progressi ed è vicina ad una esplo- 


sione, . 

Mario Luciani e' Genesio Ballerini protestano ‘che. fino dol di 
30 agosto hanno Cessato di appartenere, Il primo come direttore e 
compilatore, ll secondo come collaboratore del Giornale #l Ferrucoso» 


PATTI dd ASSOGIAZIONE - % 
dea 8 mesi. 6 dui 4 Vota 
Per Fisehzo. ; Lire fior, k DI 
Toscana fe, dostinò; 13 SE 1.48. 
Resto id'Itdlia fr. cn 13 28 48. 
Estéro fr. conf, L, ital. ‘43 27 5a, 
Un nolo numerd soldi 8 
Pur quelli Associati degli Sat Poniilici cho desi s 
derasseto il Giornale franco al dentino, il prezzo d'As- 4 
sociazione Rarà 
per 3. mesi 
per 6 mosi 3 
x per un'anno 4 64 
n prezio d'Assoclazione è pigsbile anticipatamente. 
c msizione 
Prezzo degli Avvisi; soldi 4 Per rigo 
Prezzo<dei Reclami soldi 6 per rigo. 


ì 


sie "Lire t060, [Lan 


sisi inioni 

1) Giornalb: sì pubhlicé.la mattina a-oro 7 di tutti 
i giorni, meno. quelli successivi. alle foste d''intero 
precetto, 


Dirèttoro responsabile Giuserre Bian, 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


LE ‘ASSOCIAZIONI BI RICEVONO 


in Firenze alla Direzione del Giornale, Piazza 8,‘ 


« Gaetano; 
a Lisorno da Matteo neuil * via Grande; 
a Napoti dal sig. Frane, Bursolti, Ts,.delle RR, Poste; 
a Palermo dal’ sig. Afitoitià Muratori, “tia Toledo, 
presso là Chiesa di: 6, Giuseppe ;.. 
a Messina dal sig. Baldassarre D'Amico, Mbraio; 
a Parigi da M, Lejolivel et C—iltuo notro' darte 
des Victoros, plùce dela Bourss, 40503 
a Londra da MP, Rolandi, 20° Berhers.8L Oxfo 


Ari È 


Ù 
e nelle altro Città: presso i principali Libraj ed:Ufizi:.. 


Postali.:,; HERE 
“avventenza EIA 


Lo: Lettere e i Matiosorilti progentati alla Redarigne 
non saranno. In nessin caso restiulti. 
Lo Leubre Mguartianti associazioni sà atte affir; 
amministrativi saranno! inviate al Direttore Amimini- 
i gruppi débbono essere all'ancate. 


Direttore poliijno © Guamsere Buîn 


WI, 


FIRENZE 1 SETTEMBRE 


L' Armistizio s'appressa' al suo fine. L'Austria rifiuta 


superbamente gli accordi. La guerra è vicina a ricomin-, 


ciare. Venezia sta. Garibaldi combatte, Il Piemonte s'arma. 
Che fa la Toscana ? 
Mollo si grida che tutti i partiti debbono esser con- 
cordi nell'idea. della nazionalità. Molto si ripete, che non 
| bisogna anteporre le questioni di libertà a quella dell'in- 
dipendenza senza la quale non avremo mai libertà vera. 
Ma.il Governo intento più al trionfo del proprio partito 
che a quello della causa italiana, crede forse di aver com- 
pito il suo dovere propugnando la lega, e mandando di- 
spacci a Napoli, in Sicilia e a Parigi ? 

Dove sono gli apparecchi di guerra? dove i cannoni 
che dovevano completare le nostre batterie ? dove i bat- 
taglioni completi ? dove le leve ordinarie compiute? dove 
le straordinarie almeno tentate? 

Se nel primo periodo della guerra il sangue toscano 


è Stato sparso gloriosamente sui campi lo mbardi, l'Armi- | 


‘stizio non deve spengere il valore delle nostre armi, ma 
confortarlo alle nuove.imprese «d'un secondo periodo. I 
forti che tornano dalla guerra cessata un istante, non po- 
seranno le armi giammai, finchè non sieno certi che 
l'onore, Italiuno.sarà rispettato dai trattati di pace, come 
lo fu dalle sventure di guerra. La patria di chi morì a 
Curtatone non porterà mai la vergogna di patti indegni di 
lei, nè la Toscana potrebbe esser condotta a simili patti 
dal nipote di Piero Capponi, 

La Toscana sa che per fare onorati accordi e pace 
sicura bisogna èsser forti quanto per fare una guerra fe- 
Tice. La Toscana sa quanto indugio frappongono le As- 
semblee e il governo fra le deliberazioni ed i fatti, fra 
al volere e l'agire. La Toscana non ha dimenticato un 
istante che le armi saranno la nostra sola salute. Per 
questo fu applaudito il pensiero di promuovere la lega, 
sì infaustamente abbandonata dapprima. Perciò fu vinta 
la ritrosia dell’ unirsi al Borbone. 

| Però il programma del Ministero Capponi fu salutato 
dalle grida della pubblica approvazione, 
‘ Ma non basta il pensare alla lega 

i transigere con un Borbone, per. oltenere 50 mila uomini 
alla causa d'Italia ; non basta il cercare in Sicilia un pre- 
testo ad amicarsi un Re avverso dapprima, e con una 
mano stretta al Piemonte rivolgere l'altra verso l'armata 
di Napoli. Questa politica è bella, è italiana, è generosa 
conducendo la Toscana a prendere un contegno impor- 
tantissimo nella nostra penisola, ma la Toscana può. an- 


ch'ella‘formare un armata ; la, Toscana deve ella stessa . 


Seguire la guerra, e non può essere chiamato mai ve- 
ramente. Italiano un Governo che manchi a questo 
dovere, è 
Gli apparecchi bene iniziati con l'assoldare la le- 
gione dell'/ndipendenza Haliana vogliono essere prose- 
‘“guili con l'armamento di una conveniente cavalleria, e 
conl' apprestare una valida artiglieria da campagna. 


.-La legge eccezionale accordando al governo la facoltà 

di arrestare preventivamente, ha sospeso la libertà indivi 

tuale e introdotto l'arbitrenibinella giustizia. Il popolo s' ir- 

rita degli effetti della legge imprudente ed ingiusta; c il go- 

verno.non' può trarne alcun bene: perocchè anche trascu- 

rando di considerare se il ministero abbia fatto un uso pru- 

«dente degli straordinarii poteri, pure è innegabile che egli 

; ha: ispirato nell'opinione pubblica È un senso di rammarico e 

di'apprensione che non sarebbe nato giammai, se la via le- 
gale e ordinaria fosse stata sempre seguita. 


nei tempi procellosi ristabilire fa calma. Così il governo 


verni, e‘ male certamente si argomenta chi vuol sostenersi 
‘con esse. La forza d’una Costituzione sta nell’affetto del po- 


, non basta il’ 


‘venga per ordinanze o per legge. Riconostendo infatti che 


Le condizioni presenti dell’opinione pubblica non dipen- 
datia-dagli affetti che-ella poteva nutrire:per coloro -che sono 
stati l'oggetto di un imprudente e forse irragionevole seve- 


‘rità, ma dall'aspetto doloroso della deroga che sì è operaie: 


alle leggi costituzionali. 


Le condizioni sfavorevoli. del governo dipendono dalla 
natura stessa degli arresti e delle detenzioni arbitrarie, Je 
quali hanno il gravissima ‘inconveniente. di sembrare una 
vinlazione e un delitto anche nella loro riparazione. Dalla 
cessazione infatti delle detenzioni ordinarie il pubblico induce 
la loro inutilità, come dalla loro esistenza medesima non giusti= 
ficato dalle forme legali ordinarie, induce la loro ingiustizia. 
L'induzione ultima-però e più perigliosa, è quella della debo- 
lezza del governo, la quale è corollario inevitabile di tutti i 
provvedimenti incostituzionali i quali si abbandoni impru- 
denteniente. Il proclamare come perigliosa alle salute d'uno 
stato la libertà d'un individuo, e l'apparecchiare contrò di lui 
tutta la forza sociale e le armi è una confessione di debolezza 
che inveco-di atterrire gli animi e incorasgiare la fedeltà, 
insinua la defezione, e col rammarico ispira lo sdegno, ’ 


L'opinione pubblica non può ammettere che le leggi ec- 


cezionali possano essere utili e giuste, in.quanto che non pos- 
sono lutti conoscersi da lei i mali che per esseè possibile che 
sieno impediti. Ammesso infatti questo principio, bisognerebbe 
approvare in ogni tempo l'uso delle leggi eccezionali, peroc- 
chè nei tempi calmi esse possono impedire il disordine, e 


usando ‘di queste leggi non fa che irritare lo spirito pubblico, 
e far nascere dei terribili ravvicinamenti d'idee nell'opinione 
del popolo. Sotto altri governi passati e caduti si arrestava 
preventivamente e s'inceppava la stampa, e un ministero che 
sì sostenga con prerogative di così tristi memorie non può 
essere certamente un ministero felice. 


Le leggi d'eccezione hanno sempre perduto tutti i go- 


polo. Un popolo non ama mina Costituzione che per il hene 
che ella gli arreca. Un popolo non crede a una Costituzione 
che non gli arreca alcun bene, 


lefrienttt ente dA A ire 


I) Conviliatore ci toccia di contradizione; ma ha torto, 
perchè noi non abbiamo mai approvato la legge eccezionale 
per Livorno, ma abbiamo inteso nell'articolo di ieri, di con- 
siderare la legge eccezionale in tutta la sua latitudine. 
Ii Conciliatore dice che l' Alba -ha torto parlando della so- 
spensione dei diritti costituzionali operata per legge di Parla- 
mento, 4.° perchè riproduce le opinioni di Beniamino Con- 
stant, le quali invero non furono rese fatali che dalla falsa 
interpretazione recata loro; 2.0 perchè ‘il costume inglese 
dè al Parlamento il diritto di autorizzare il potere esecutivo 
alla sospensione dei diritti costituzionili. 


Quanto a Beniamino Constant, egli considera la que 


stione in generale; e poi la considera relativamente al po- 
tere esecutivo; nè fa sospensione dei diritti costituzio- 
nali è mai approvata da Beniamino Constant, sia che av- 


nessun potere costituzionale può violare la costituzione da cui 
emana, il pubblicista franceso non potrebbe ammettere senza 


contradirsi* che i diritti costituzionali potessero essere so-. 
spesi per legge di Parlamento: perocchè anthe il Parlamento * 


è un potere costituzionale esistente in forza dello statuto. 
Quanto al sistema inglese citato dal Conciliatore noi non 
vediamo come le leggi eccezionali debbano essere costituzio- 
nali perchè sono inglesi. Quanto alla massima prevalsa in 
Toscana che il Parlamento debba avere autorità legislatrice 
e costituente al tempo stesso, noi non lo crediamo, perchè il 
potere Reale ne sarebbe istantaneamente distrutto e il Par- 
lamento diverrebbe una autorità aristocratica. e un potere 
assoluto, i invece di essere Ja garanzia della libertà. Quanto 


all’aver noi lodato il sistema di Cavaignac, noi protestiamo, ‘ 


di idonea ; 4 E; ' 
di nutrire, gravissimo orrore per le guerre civili, ma di 
avere serbato: unore- e rispetto pel- generale” che | ho ‘sal 


‘vato la francese repubblica. Noi abbiamo detto però ariche 


in qualche numero addietro che se la Francia. presenta oggi. 
il regno dell'ordine, non presenta certamente quello della 
libertà. 


i 


Pubblichiamo. il seguente brano d'uno ROM: di 
Giuseppe Mazzini 


AGLI ITALIANI 


+... +.» La guerrd regia è finita; la guerra del paese inco- 
mincia; la guerra del paese, o Italiani, che sola fece nazioni: 
America e Grecia; che spense. nella Spagna a ‘centinaia di 
milte il fiore dell'esercito napoleonico; che fece della Fran- 
cia assalita dall'Europa intera la potenza forte e temuta nella 
quale in oggi voi stessi fissate per aiuti lo sgitardo. E perchè 
saremmo noi, o fratelli, da meno degli altri popoli? noi, 
che fummo un tempo primi fra i prpoli? Non diede Iddio 
a noi come ad essi madri e spose da proteggere, diritti da 
tutefare, braccio, core ed ingegno, e condottieri valenti e di- 
fese naturali terribili? Ah se voi, o Lombardi, dovevate sor- 
gere e. gridar ilibertà perchè il solo esercito piemontese o la 
Francia la conquistassero per voi, meglio era. il non sorge 
re; meglio era non richiamare l' attenzione di tutta Europa 
su voi che udirla proferire condanna : non sono eguali al- . 
l'impresa; cinque giorni di guerra vera li hanno” esauriti. 
“Italiani, fratelli? Questi suno.. accenti solevni come il: 
momento in che vi trovate. Voi potete esser grandi o dovete” 
ricadere schiavi disonorati in faccia all’ Europa. Avete da un 
lato Ja vita libera indipendente de’ popoli forti, gloriosi e 
prosperi, dall'altro una vita di vergogna, di servitù, di per- 
secuzioni, d'esilii, di miseria materiale e morale. A voi tocca 
scegliere. E badate a nonilludervi nella scelta. Badate a non 
credere che possiate per bassezza o codarda ipocrisia com- 
prarvi tolleranza dall'Austria: Austria, checchè parli 0 
faccia ne' primi giorni, ha tremato di voi; ed è cosa questa 
che un nemico straniero non perdona mai. Budate a ‘noo lu- 
sîngarvi che l'armiì di Francia possano, lasciate sole, ri- 
darvi vita di liberi: l' armi di Francia non discenderanno ‘al- 
leati se voi non protestate armati contro i fatti recenti e.con- 
tro la vecchia tirannide. Nessun popolo dà il proprio sangue 


| per rinnovar vita ad un cadavere. Avrete, giacendo, note, 


dispacci e nun armi; fevandovi e combattendo, gli eserciti 
francesi a compagni. Tra l'Austria che ha giurato non 
lasciarvi che gli occhi da piangere ela Francia che se vi rav- 
visa inertì vi sprezzerà, voi non avete, credete a me, che 
una vio di salute: gittor via lo guaina del ferro e com- 
battere. 

Su dunque, o Italiani, all'ultima prova! Scendete con- 
cordemente, risolutamente, ferocemente in campo. Un'ora 
di sacrificio unanime può salvare per secoli un popolo: Pen- 
sate a madri italiane, al lungo pianto, ai lunghi dolori pas- 
seti e ai patimenti che ricomincerebbero pei figli se ricomin= 
ciasse la servitù. Pensate, sacerdoti Italiani, al debito vo-- 
stro verso la patria, verso le anime, nate libere, de’ vostri 
fratelli, verso il CrocErisso per l' eguaglianza di tutti, verso 
le sante credenze che un materialismo nato dal dubbio, dallo 
sconforto e dalle corruttele della schiavitù ha rapite e ra- 
‘pirà più sempre se la schiavità dura, allo spirito. Pensate, è 
ricchi, che quante più sono [e facoltà vostre tanti più sono'i 
vostri doveri; che chi vi richiede d' una parte dell'oro vo- 
stro è pronto a porre la vita per la libertà del paese e di 


“voi; e che quell’oro ch' oggi per abitudine di egoismo. e di. 


diffidenza ricusate dividere col paese, cadrà preda metà del- 
I’ Austria, e metà furse un giorno del popolo che ricorderà, 
trionfando, il sozzo rifiuto. E pensate, o giovani, alle date 
promesse, al sangue de' nostri martiri, alla vergogna del ce- 
dere, alla*gloria del vincere, all' Europa che vi guarda, al- 
l'Italia dell'avvenire che aspetta da voi la sua iniziazione. 
Oro, braccio, ingegno, consiglio, parola ed azione, agni cosa 
che l'uomo può dare sia data per la santa impresa. {Non sia 
un solo tra voi che non richieda a sè stesso nella prim’ ora 


stratito; le altra alla Redazione : tanto lo lettera Cho 


, 


* 


del giorno: che fard io. oggiper la mia patria? non uno 
che non chieda a-sé stesso nell'ultima: che cosa ho io fulto 
per lu mia patria?:Non- guardate a perdita di. capitali: una 
guerta nazicnale la centro per ogni dove ; non rifiéé in un 
tomo, in un campo, in una-città: risiéde nel luogo seagii o0- 
‘ cupate, in quello che occuperete domani, dovunf@i@ Vetti o 
trenta fra voi stretti a ‘drappello intorno ad una befgfibra giu 
rano perire o vincere. Non.guardate a calcoli. d ifterventi 
futuri a pro vostro ! nessuno versa il proprio: ‘ditifio per in- 
fonder vita a cadaveri: mostratevi fortije valgali; Abbiate al- 
leanza, non protezioni; non dite a' Francesi soccorreleci per- 
chè siam vinti; mn ditegli v L'ora é giunta per la querra su- 
prema fra i.due principi, per! alleanza repubblicana tra 
Frnoia Svizzera e Halia; nni combattiamo per essay seen- 
dele a combattere con noî — scenderanno — l'intervento 
armato ‘apro del paeso sto in-mano vostra. 

*Militi e vifficiati lombardi! giovani del battaglione, degli 
studi! volontari che lasciaste. la vostre case, traboccante 
l'anima di poesia d’ azione e di patria e sorridenti ‘all'idea 
che non tornéreèste sè non dopo avere ricacciato l’ultimo Au- 
striaco coltre l' Api I volete ridurvi ate vostre. città colla 


‘vergogna in fronte d' un perdono menidicato all' Austriaco, 0 


portare, -errando, i segni dell'impotenza Italiana per le vie 
dell'esilio alle popolazioni. straniere che hanno raccolto, 


plouderido, pochi ‘mesi addietra.i vastri giuramenti e la vo- 


stra minaccia? Fatelo. La storia allora confermerà ..,.-. 
la guerra lombarda. periva, perchè i Lombardi non l'aiu- 
tavano,fli forze proprie. Ma se freme in voi scintilla d'onore, 
se amale la patria, non a parole, ma con affetto virilmente e 
profundamente sentito, smentite in nome di Dio,la stolida s0- 
CUSa; stringetevi intorno alla bandiera perla quale avete giu- 
rato e dite ‘al mondo : noi. non abbiamo capitolato: finchè le 
mostre spade pungono, la. guerra lombarda non perirà. 

E nun perirà, purchè voi; o Lomburdì, intendiate ‘per 
* poco i vostri doveri, purchè sentiate la potenza ch' è in voi, 
e la fiacchezza dell'inimico. Uomini d’ arme di provata ener- 
gia e di Leitaco proposito mantengono il campa per la .Nazio- 
ne; pene ajutano, unificandola, lazione vomini di {consiglio 
guidati da una fede sopravvissuta a delusioni e ‘sciagure, non 
legati da vincoli ed obblighi pericolosi, credenti in ;Diò, nel 
Papolo e nei fatti italiani: uomini che sottentrano dov’ ogni 
altro;cade. Saccorrete 0 Lombardi, ai loro disegni; soccor- 
rete coll” oro,e col brateiv; e non temete dell' esito. 1 vostri 
nemici son già inceppati della loro vittoria, Assaliteli, sor: 
prendeteli, ‘Non tollerate che poche centinaia d' uomini con- 
taminino d' una bandiera ‘abborcita parecchie delle vostre 
ccittà, Schiacciateli dovunque son deboli; minacciateli duve 
son forti. Ogni scampana suoni. a stormo; ogni puese in. 
nalzi un grido di guerra. Dovunque venticinque” giovani 
trovano coraggio. ed armi, ivi è il nucleo d'una. colonna 
q insurrezione, alla quale basterà mostrarsì. per ingran» 
dirsi. Sottentri all’inlacchimento dello sconforto la febbre 
‘d'azione. Mostratevi: su cento punti ;sparite; ricomparite; 
costringeto il nemico in un ‘cerchio di fuoco, per entro il 
quale l'esoso sospetti in ogni uomo un nemico, in ogni 
tratto di paese un' insidia. La vostra vita ridestandosi, sarà 
vità ql Italia; e In vita d'Italia sarà vita. d' Europa. Sor- 
giamo nella virtù di un principio; e quella che. gli stolti 
chiamano l'ultima ora d'un popolo, né sia fa prina: Piva 
LE “Ialia una ibera, indipendente! 


re arri 


DISCORSO DEL GENERALE CAVAIGNAC 


Capo del polere esecutivo della Repubblica Francese 
all'Assemblea Nazionale sulle cose d' Italia. 


îrattar in ‘questo momento la quistidne italiana, specialmente 
pertine, il quale non ho l'abitudine didar lunghe spiegazioni 
su.guesta ringhiera e forse non sono abbastanza avvezzo alla 


misura, e-stima delle espressioni diplomatiche. Farò dunque . 


d'essere, chiaro, per. quanto mi sarà possibile, ma altresì 
d' essere ‘breve, . 

Quando” P ‘Assemblea mi chiamò alla direzione degli af- 
’ fari; mia ‘prima. cura fi d' informarmi: onscienziosamente” di 
tutt glicatti della sua-politica estera.‘ Studiai con ‘molta 
cura le manifestazioni,: le, dichiarazioni, i discorsi, le di- 
seussioni e sovrattutto le diverse espressioni dei. voti dell’ 
‘assemblea riguardo ‘alle nostre relazioni estere. 


“Nell ‘nltima espressione dei voti dell’ Assimbleo, tai 24 


‘maggio, parlasi' dell’ dffraincamiento dell'Italia. Se dunque 
non avessi pensato di poter secondare i. voti ‘dell'assemblea 
in questo senso, certamente non sarei chianiuto a trattar oggi 
innanzi ad essaJa. rquistione italica. ( benissimo ). 

Nel tempo stesso in cui cercava di rendermi conto della 
‘volontà dell’ asseniblea, voleva altresì rendermi conto della 
nostra condizione sulle diverse. quistioni che si brano solle- 
vate, Vidi sini dal principio che, anche ponendo per bise della 
sua politica il mantenimento di. una. pace onorevole, la na- 
gione erasi mostrata disposta a portare un efficace soccorso a 
, questa o quella nazionalità, quando sarebbe venuto il tempo 


,SPportuno,, Ma lo ripeto, a costo di questa intenzione mapi- 
‘Testata dall'assemblea; rismasisompreiconviato primo pensiero 
# 


UE nad aribiFo: riconoscerà che ‘è cosa dito difficile il 


della nazione esser il conservare una pace onorevale, ‘soddi - 
sfare agli interessi del suo onore e della sua politica, senza 
intotbiritte perciò, se fusse possibile, la padé* dr mondo 


Se fitfgtato chiamatq #4 finettore ug 
Giffmione {tfica, priuna del fra 

ré; fon dY 1AFO: 
‘af past tima il nostro yudls 
ertito ju, fl paoli in qualthé 


ghissimo, che 
‘più coragéfit per difendere 
‘dongiuntetià. ‘che ‘not per 
arvi ché fbesto coraggio 


i a  Benissi d 

ni istitigue i ohiaftratt prima) Augtt alfimi.avveni- 
menti a dar un consiglio sulle cose da farsi relativamente alla 
quistione italica, non avrei esitato a consigliare di cercar una 
soluzione pacifica. Dico prima degli ultimiavvenimenti, poî- 


018 secondo me questi ultimi avvenimenti lianno alterata ng- 
tabilinente la posizione, e con più forte ragivine posso oggi s0- 


stènere l'opinione che avrei manifestata in altro tempo. Pre- 
govi di.non voler, sup porre ch'io sbbia altro pensiero che 
non ho, e vi spiegherò in che. mi paja cangiata la posizione. 

L'assemblea sa benissimo con qualisentimenti sia stata 
gccolta fa dichiarazione dell’ Assemblea, ta-quale esprimeva Ta 
sua intenzione di soccorrere fa nazione italiana. Son lontano 
dal rimproverare anche indirettamente questa generosa popo- 
lazione, e sebbene mi mostri io qui' partigiano di una: solu- 
zione pacifica, se la si può ottenere-con onore, nitino più di 
me ammira ‘ed ama questa popolazione. Desidero. che ciò sia 
ben inteso e non credasi:che io pensi altrimenti. Le mie pa- 
role non-celano nulla. 


Diceva che niuno ignora can che sentimento. furono 
uditele nostre dichiarazioni.-In seguito a.sentimenti.certamen- 
te onòrevoli, certamente generosi, contro cui noi siamo lungi 
da protestare, non solamente il Governo che si portava spon- 
tancamente în soccorso della Lombardia, ma le stesse popo» 


Jazioni lombarde ‘e venete dichiararono ‘di voler fare j pro-. 


prii affari colle proprie forze: Quest'onorevole e generoso pen- 
siero si perpetuò sino a questi ultimi giorni fra le popolazioni; 
L'esercito: piemontese e le forze della Lombardia si ritira- 


“vano già, e non manifestavasi ancora il desiderio del nostro 


intervento. In questo:caso noi avremmo gravemente mancato 
al nostro dovere, se tion avessimo cercato. di provvedere agli 
avvenimenti possibili. Lo ripeto, l'intervento nonera chiesto, 
e da aa era anzi respinto. l 


Noi abbiamo perciò compreso che volevasi in altre mode 


provvedere al'a necessità della situazione, - 

L'attitudine: presa dalla Francia in ‘questa questione, 
non permettevale di sperare il-successo di. una mediazione 
pacifica, se essa si presentava sola. Allora noi pensammo di 
dirigerci alla nazione inglese: essa stessa aveva in certiili.’ 
miti presa una parte di mediazione nella quistione italica. Noi 
le dicemmo:: gli avvenimenti d'Italia e’ impongono dei doveri” 
che voi non ‘ignorate: tuttavolta ciò ‘che noi desideriamo, 
come tutta Europa, e come voi stessi, è che la pace d'Europa 
non venga intorbidata. . 

Dipende da voi, crediamo, collegandovi colla Francia.in 
un pensiero, in un'adione comune, impedire la guerra e man- 
tenere la pace europea. La nazione-iniglese, ne eravamo per- 
sîiasi, non poteva‘ rimaner sorda ‘al uno chiamata fatta in 
tali termini, Kon.c'inganiammo:essa ‘intraprese: con noi-una 
mediazione che, ne ho desiderio e speranza, ‘contribuirà ad 
ossicurar la pace d'Europa. L'alleanza di due grandi nazioni 


è un fatto che non può avere che um grande ed onorevole ri. , 


sultamento, Non credo utile; nè possibile dar più minuti par- 
ticolari di‘guesta mediazione. Non posso qui, come-altra vol. 
ta, riposare che-sui principii.. Non trattosi-qui diun Govertio 


costituito da se stesso e neganle ad un'assemblea legislativa. 


delle comunicazioni, Nulla di ciò. L'assemblea è sovrana, e 
si farà ciò ch' essa vorrà; ma noi dichiariamo che secondo 
noi vi sarebbe pericolo (perchè si esporrebbe la mediazione a 
non-ottenere il suo effetto desiderabile) ad obbligarci a fare 
in questo momento una comunicazione più estesa, più svilup- 
pata che non quella che ho fatta testà. 

Prima di scendere da questa tribuna voglio ripetere 


» ciò che diceva testè‘all'assomblea, perchè ‘è un pensiero che 


moi non ini abbandona, Signori, nel nastro paese, in un: poese' 
così suscettivo, così geloso delsuo onore (‘non faccio ‘un Fim- 
provero, constato. un fatto onorevole ),. vuolsi più coragg io per 
difendere la pace, che per consigliare la guerra, Se-nella sto- 
ria del nastro paese veggo più di un personaggio che ottenne 
gron rinomanza nella guerra, ne veggo altresì molti che fini- 
rono'oscuràmente, per non aver voluto servire che gl'ibte- 
ressi pacifici: della loro contrada, 

Quanto a me, lo-dichiaro:solennemente, il mio:pensiero 
si porlò sempre con maggior rispetto su questi che sugli altri 
(benissimo!). Credo'che la repubblica non si fonderà in Frane 
cio, “che l'éduduzione repubblicana non ‘sarà compiuta che 
quando gli uomini, i quali: ‘per un tempo più‘ o ‘meno lungo 
hanno il: potere; sapranno compiere questa:modesta: missione 
e non pensare troppo .a se stessi (vivi applausi). 

Se la condotta-che ho deliberato fermamente di tenere, 
pel tempo che l' assembleame lo/permetterà, deve assicurare 
al paese ‘una pocé ‘onorevole, una puce degna’ della Repub- 
blica, non dimandérò d'aver reso al paese un più gran ‘ser= 
vizio, ‘ini'erèderò degno abbastanza della sua stima. 

«Se invece; o Signori, il ehe non-tema, spero:anzi il'con- 
trario, se'invece-dovessi consigliare. al paese di farla guerra, 
la.guerra 1’ ho.fatta. per-Iddio; ‘emi sarà ben facile vipigliar- 
ne le abitudini, di ubbidire agl' istinti della mia vita da «Sol 
dato; ciò mi sarà non dolce, ma più facile di veruu' altra 
cosa. Se si palesasse simile necessità, se avessi nuovamente 


‘a 'égualnare'la‘spada, ebbene, io'avrei fatto tutto ciò che mi 
impone il mio: dovere verso Ja Repubblica, ‘e questa spada 


non.) avrò futta servire. a: passioni pericolose ‘od interessi 
personali, ma. «al servizio ‘di. gravi interessi, dell'interesse 


del itio paese,'e con gran riposo di coscienza, con gron tran. 


quillità di aplolità ibitoert in: irauesta stralla. the. non ‘m' a 
nuova, Fino allora, lo dichiaro, resisterò con fiiconcussa fer- 
mezza & 


l'avvenii Repubblica (beniissinio ! bravo). 
de: «(Dal Monitenr) 
cs S e 


; NOTIZ E ITALIANE . 


“Livalino — 31 agosto (Corr. Ziu.): 
Stammbine st pubblicava la seguente Notificazione: 


CONCITTADINI? 
I prodi che gloriosamente pugoarono per lAndipendon 


na d'Italia sono di ritorno fra noî, pronti a ripassare l' Ap- 


pennino ad ogni nuovo appello che-Toto facesse la Patria. 
Essi sono:degni della vostra fiducia, e lo-accoglienze festivo 


; che loro faceste; li persuasero che tornavano tra fratelli coi 


quali hanno comani tutti i i desiderii è fobie le Bpnenpaa délla 
vita. 

Voi proverete [oro che grandi sono le ricompense per 
chi abbandona:i proprii focolari e corre volenteroso al sacri- 
fizio della vita sull’ altare dello ‘Patria, onde se amaro è il 


. distacco, i immensa sia pure la dolcezza del ritorno per colorò | 


ai quali'è concesso; 
La loro presenza basterà a ricondurre la quiete fra Voi; 


> quella quiete da tutti desiderata, o turbata soitanto da pochi 
i chè noù sono dei nostri, da quéi pochi ai quali forse dobbia- 
mo il'non'avere ancora veduto: | arampiento dolle spe- 


ranze d’ Italia. Zad 
Se la‘unione ditutti gl’ Italiani ‘perla causa comune 


“non è una vana parola, cancelliamo "con una fraterna con- 


cordia la" memoria.delle divisioni. che dontristarono la. no- 
stra Gittà. Chi non sente questo dovere è indegno di avere 
una Patria libera e forte; il suo posto:è nolle. file dei nemici 
d'Italia, 
Livorno, 34 agosto 1848. 
IL Commissario Straordinario 
- LEONETTO CIPRIANI, 


— Sul pacchetto postale. il Periotds-sono stamane cir- 
ca:cento.Polacchi provenienti ‘da. Marsiglia. Devono ‘essere 
raggiunti quida un. maggior numero dèi loro 'fratelli provo» 
nienti da Genown, e recarsi. con Jloro:hi Venezia, +per porsi 
sotto gli:ordini di quel Governo, sr con: sassì Il Generale 
Torres, 

I 

LUCCA — 30.agosto ( Eco: della mallina,); 

Questa notte verso il tocco è, giunta una staffetta da, Fi- 
renze alla prefettura; e verso le ore 4 della mattina è partito 


il Generale Laugier alla volta di Castelnuoyo di Garfagaona. 


‘MILANO — 26 agosto ( Borsa): 

Il nostro mercato sella .catlente ottava presentò mag- 
gior anima. Abbiamo spedito a Vienna molta roba lavorata, 
Nella Svizzera lrovasi, una rilevante quantità delle. nostre 
sete, e continua la spedizione per colà; in questi giorni al- 
cani conti di vendita ci.sono arrivati. Dobbiamo però notare 
che i notatori approfittano del desiderio quasi universale di 
realizzare, che domina nei ‘detentori: è roha; ‘comé suol dir- 
sì, che va a chiudersi negli armadii. La copia delle sete spe- 
‘dite néi passati giorni all'estero :produsse. qualche scarsità 
deffe sete in piazza. 

— La Borsa continua ad essere aperta; ma. con pochi 
‘affari 6 con :grian rlistacco di ‘prezzi: finora non :fa possibile 
di:combinare alcun listino cambiario. 

LEGURNO —:23 agosto (Repubb.) 

Incotnpiatemente daremo ragguaglio di un fatto, che, se 
non vittorioso, s' è meritato l'onore di una vittoria. Partivasi 
da ‘Ligurno nella rnattina, ieri 23 agosto, fa compagnia Me- 
dici, non numerosa che di un centingio'd’uornini, 0 poco più; 
in due squadre’ divisa, recavasi per sentieri’ montani sopra 
un'alta vetta, donde-padroneggiasi il poggio, «su ‘cui sta il 
villaggio di Bovero; Giurita-su quella cima la prima delle due 
squadre, che capitanava I’ antico mititare De Zecchi, non sì 
tosto alcunide! più avveduti col guardo penetrò nelle parti 
più :patenti:del sottoposto villaggio, che riconobbe. immanti- 
mente-pleno «di gente armata essere quel luogo, e che. con nn 
nemico:molto: più: numeroso l'aveva a.fare che non s' era 
pensato, e che stato non ci era riferito. Incominciasi tosto il . 
fuoco dalla parte nostra, tenendosi alquanto spazio di tempo 
in silenzio il pemico. Proseguendo a provocarlo ed a spiarlo 
tra i tetti e nei vani delle vie i valorosi nostri giovani, viva. 
amente anco, l’inimico a risppgileve incomincia al nostro as- 
salto. In queta: da un nt giovine legionario venendo 
narrato, com’ egli ha avvisato un pianale, più basso molta 
della vetta che noi occupiamo, donde non solo il nemico si 
potrà a miglior agio molestare, ma quasi in presenza porsi 
con lui, s'affrettano buon numero quasi a gara di recarsi al 
più pericoloso sito: la vetta nondimeno non si lascia indife» 
sa. Conduceva la riserva il capitano Medici; la quale in luogo 


tendenze che mi sembreranno pericolose al- 


stobilitasi, nom cope 
piglià a trarre solle artiglierie, li dna cd 
ed'apalla, ed'a.scaglia: intantochè ad intimorire tutto ‘quanto 


bombe : le. quali ‘veramente nè fecero. male, e minor. paura 
eziondio . ineulsero, ma ben fecero arguire ‘chel avvengagio 
[che ne stava n, fronte ottimamente guernito era di artiglierie 
{dicesi infatti sommassera:a nove pezzi), e che fuori del 
nostro divisamento abbattuti ci ernvamo in una infera colon. 
no, di troppo superiore alla gracile nostra schiorò; Not però 
si Sgagliarilirono gli animi-dei nobili giovani italiani, hè re- 
misesi dell’ ardore primo, Qui mentre intrepidamente e per 
sì combatte e«gli altri coll’ esempio infiamma il magnanimo 
fiovine Azzolini, milanese, nella compagnia sergente, e di 
virtù e patria cavità ornato € caldissimo, e a niuno disugua- 
le, una, palla.in volto percotendola, il varco ad-ogni eltra pa» 
rola glì chiade fuori che a questa : viva l'Italia; con che dire 
spirò. Alcuni feriti sono. Disteridonò intanto gl inimici per 


ritrétta : nè la corona di que” gioghi, comecchè insti il peri- 
colo, abbandonata viene ad un tratto; bensì le prossime emi- 
penze man mano occupando, da' queste il'uemico bersagliasi 
incessantemente. Con animo deliberato, e misurato passo si 
procedè in questa raccolta, di quale.non che far onore a mi- 
liti volontarii e inesperti, degna sarebbe stata di indurati sol- 
dati veterani; e potendosi, pella incertezza dei sentieri, ad 
ogni istante intoppare l'inimico, che da ogni parte nvvilup- 
pandone, più e più ne incalzava, chetato. il: fuoco, ‘porlavasi 
d' investire collo Laionette “a petto a petto l'avversario, (A 
Gagiuolo si operò la raccolta. 

Mofto maggiore della nostra sembra che sia stata la per- 


pitano: numerosi i feriti, 
LEGIONE GARIBALDI 
3 Novara 28 Agosta ( Concordia ): 

H generale Garibaldi attaccato a Varese, da una colonna 
di diecimila austriaci, dovette abbandonare le posizioni con 
grave perdita de' suoi per indietreggiare sino a Luino, dove 
Je sue truppe, volendo, per più presto scampare gettarsi sulle 
grosse barche che seguivano già il‘Zerbano il quale non era 
in quel punto allestito per viaggiare, ed essendosi tagliate le 
gomeno, errarono lungo tempo'Senza guida 6 senza direzione 
per finalmente tentare uno sbarco a Canero, dove, se egli è 
veriterio quanto fu narrato, i contadini ed abitanti si sareb- 
bero opposti a lasciar loro prender terra; il Yerbano sarebbe 
stato segno di sette ad otto. colpi di cannone, che s' ignora se 
sbbiano recato grave. danno: Gredesi che il Garibaldi siasi, 
sovra uno dei due vapori ‘che ‘stanno in suo potere, ritirato 
sui monti della Svizzera. 

TORINO, — 29 agosto: 

Avvisi dell'azienda di guerra invitano all'incanto per de- 
liberamento dell'appalto riflettente lo stabilimento di.magaz- 
sinidi viveri di campagna in Torino, Alessandria, Vercelli, 
Novara, Mortara e Casale, ed a fure offerte per provviste, a 
trattative private, di oggetti ad uso dell' armata come scarpe, 


mento, farsetti in lana e oggetti di selleria. 

Un avviso speciale reca che gli affiziali delle truppe lame 
barde, ora residenti in Piemonte, dietro presentazione di ti- 
toli giustificativi, riceveranno dai commissari di guerra -un 
sussidio ragguagliato al proprio grado per recarsi a depositi 

. per essi stabiliti nelle città di Biella ed' Ivrea. 

Nella parte non ufficiale troviamo una nota, in che si 
parla della nomina della commissione di Torino e di due altre 
città di Ivrea e d'Aosta per somministrare soccorsi.ai profu- 
ghi lombardo-veneti. Da essa rileviamo, come-il governo per 
ciò abbia destinato forti somme. 

Sì dà la notizia chei sindaci delta divisione Rromafariafva= 
tiva di Torino fra pochi giorni potranno rendere pubblico un 
quadro compiuto di tutte le operazioni della mobilizzazione 
dello guardia. 

Nel porto di Odessa, in seguito ad ordini venutivi di 
Pietroburgo, fu riconosciuta la bandiera tricolore italiana. 

Un giornale semi-ufficiale riporta una nota preziosissima 
in forma d' istruzione che i superiori dei RR. PP. di Gesù 
avrebbero diramato ad ogni membro della famosa compagnia 
onde mantenersi sempre in isteetta unione e concordia mal- 
grado tutte le leggi. Gli articoli che versano sull’ ubbidienza, 
sulla gerarchia di.superiorità, sulle pratiche di spirito sono 
vere gemme, come tutto il mondo può comprendere. Intanto 
Seppia ognuno che non. ancora il decreto pubblicato l’ altro 
ieri si disfarà della mal’ erba, 4vviso,d chi tocca ! i 

Dei fucili cedutici dalla Francia sappiamo esserne ar- 
rivate 417 casse che ne contengono più di 40 milo; 0 parec- 
‘chio altre essere in viaggio. 

Molte esagerazioni si sono sparse intorno al numero dei 


il globo degli assalitori dat tedeschi ‘avventavansi. granate e.: 


tratto lunghissimo le loro dle, ‘visibilniente minacciando en- n 
iro quelle di involgerno ta più che quattro migliaia ascen- 
dono quelle coorti. A stento favellasi finalmente tra noi della 


dita fatta dai nemici: accertasi che tro’ dora: morti sia uh ca- 


stivali, elmi, pelli per gualdrappe, zaini, sacchi d’accampa- ‘ 


sol I deli feritied infermi che.ingorbrano i nostri ospedali; ma . 


‘no di ieri il numero totale! ascendéva ‘a 7946. -Qnanto agli ine 
fermi,;che formano:il maglior: numero, sono quasi tutti af- 
sfetti-da' piccol ‘febbri cagionato dalla ‘stanchezza e dai dfsogi 
e che.con alcuna; «settimane di cura o di riposo pòssono. es: 
seré SRI distrutte. Febbri toslazioso non.v8 ne 
sono. - Le 


PRESIDENZA DEL consiglio DEI MINISTRI 


“Al Hlmo. sig. Conte Casati 
membro della Consulta. Lombarda 


In conseguenza dei principii politici professati dall’ at- - 
_ tuale ministerb, e resi di pubblica ragione dal programma 
— stampato nella Gazzetta ofliciale del giorno di sabato 19 ago. 
‘ sto; rispettandosi l’armistizio”come “fatto militare, ma non 
potendosi riconoscere in quello un atto di politica transazio- 
ne che distrugga i fatti compiuti, il presidente del consiglio 
si fece un dovere d’ interpellare i suoi colleghi snlle' loro in- 
tenzioni relativamente. alla consulta lombarda. Il ministero, . 
considerando siccome: per l'atto solenne d' unione colla. Lom- 
bardia, soncito per la legge del 27 luglio prossimo passato, 
il governo del're debbe, nei casi speciali contemplati al- 
l'articolo 6 ‘di detta legge concertarsi previamente con quel- 
fa Consulta, mi ha unanimemente. affidato l' onorevole in- 
carico di pregare lu S$. V. Illma., siccome quella che po- 
trebbe più facilmente rendere consapevole ciascuno dei mem- 
bri che la compongono, d’ invitarli a radunarsi in Torino du- 


la loro ufficiale resitienza, oride questo ministero possa essere 
.in grado di adempiere al prescritto della citata legge d’unione 
nei casì sopravvenienti. 

ll sincero patriottismo e l’amore alla causa nazionale 
di cui hanno dato non dubbie prove gli egregi uomini chè 
compongono la consulta fombarda, fanno’ sicuro il Consiglio 
dei ministri di trovare in essa quel leale concorso. e quel di- 
sinteressato zelo nel promuovere il bene della patria comune 
che sono tanto fucionensanii nei tempi gravi e difficili che 
corrono, 

Nell' atto di comunicare alla S. V. HIma. questa delibera- 
zione del consiglio dei ministri, pregola gradire. co. ee. 

x Forino 24 agosto 1848 ALFIERI 


— Il Ministro della Guerra, e Marina, con una Circo. 
lare a tutti i Governatori, Comandanti ee, ha notificato che: 


«All'aggetto di attivare con maggior profitto la militare 
+ istruzione nell’ attuale stato d’ accantonamento, Secondo il 
prescritto del regolamento perle truppe-in campagna, essen- 
do indispensabile che i varii corpi del regio esercito abbiano 
effettivamente presenti tutti quei militari tuttora assenti per 
congedo od'altra causa: questo ministero ha, relativamente 
alla bassa forza, determinato: 

Che nei primi giorni del prossimo settembre, e non più 
tardi del giorno 9, li bassî officiali e saldati debbano assolu- 
| tamente essere presenti ai loro corpi. » 

— Secondo l'annunzio dato dal ministro dell'interno 
nella sua circolare 25. corrente, .il Governo francese ha di 
nuovo ceduto al Governo regio una competente quantità di 
fucili, che serviranno al perfetto armamento dei corpi di- 
# staccati della milizia nazionale, 

Se siamo bene informati, il Ministero ha in questi giorni 
convenuto la somministranza di altre considerevoli quantità 


dotte nello stato, poichéfu guarentita per parte dei venditori 
i la consegna della merce a tempo fisso. Sembra che questi fu- 
cili saranno distribuiti alla milizia nazionale. ‘ 


— La Gazzetta Piemontese nel suo numero di ieri 
smentisce l’ iniqua accusa mossa, molti giorni sono, nella sua 
parte ufficiale, contro Giuseppe Garibaldi, che veniva impu- 
tato dell'uccisione degli ostaggi tolti ad Arona. 

« Nel numero 218 di questi Gazzella abbiamo asserito 
« essere corsa. voce che il generale Garibaldi avesse tratto 
« seco in Lombardia tre ostaggi, che poi avrebbe fatto fuci- 
« lare a Luino. 

« Questa notizia fu inserita nella parte ufficiale della 
Gazzetta per mera înnavverienza della stamperia, » 

« Gi affrettiamo però di rettificaria: gli ostaggi suddetti 
« furono non ha guari messi in libertà dal generale Garibaldi 
« medesimo, il quale rimandò pure cinque dei harconi che 
«aveva requisito e condotto seco da Castelletto, » 

— Un altro giornale, che abbiamo motivo di credere 
hen informato di consimili cose, ne annunzia che il conte 
Castagnetto abbia chiesta la sua licenza. al Re e che questi 
l'abbia, accettata. Noi ripetiamo questa notizia col cuore 
allargato, perchè anche noi vogliamo quindi trarre speranza 


corte. 
ALESSANDRIA. — 29 agosto ( Pens. IL db 
Domenica sì presentò al re la Deputazione della Sicilia 


x 


‘slamno Assicurati da fonte che riputfamo. sicuro, Ghe nel gior { per e sotlocitite r accettazione della Goron giù offerta al Dica. 


cdi Genova il ‘quale eri qui” giunto alla’ mattina ste 
‘ tempo, © partì poscjà a sera avabzata. {' Deputati ; v 
è Toro passiggio salutati dalla popolazione; con degli evviva all : 
Sieifié ed ai prodi Siciliani. — Nalla brapelo ancora del ri seo 
«sultato della conferenza. : 


ranté l'occupazione austriaca in Lombardia, e qui formare - 


dì fucili a percussione, che‘a brevi intervalli saranno intro- . 


‘che il Re siasi deliberato finalmente ad innovare la sua” 


cei 


sin 


[eri il're portossi’ a cavallo a pselustrote D orti Lo 


«zioni esterne. della cittadella, Di 


Questa notte ad un'ora smosstò al ‘Palazzo Reale il pre-o 
sidente dei miuistri Alfieri di Sostegno, Ad un’ ora-e mezza. 
giunse un Carabiniere: a gran’ carriera “con un dispaccio 
proveniente non si sa da Torino o da Milano, diretto al ge- 
nerale Salasco che, grazie a Dio! aveva gia. sgomibrato 
dalla città sin da domenica maltina. Allo ore duo e_A0a 
pure al Palazzo il ministro Revel, | 

“GENOVA. — 30 agosto, { Pen.. Ital È 

Questa mattina ‘alle 6 ore circa giungeva «fra noi una, 
squadra.di cavalleria di circa 40uomini modenesi: e reggiani; 
questa era seguita da un distaccamento a pisdi: con. armi e 
bagagli: erano seguiti da una batteria ‘con cannonieri s'ca-- 
vallo. Dicesi che questa troppa vada a riunirsi alla nostra: 
armata. 

Questa mattina pure una grossa fregata a elice della ma- 
rina francese diede fondo all'imboccatura del porto, e dopo 
meno di due ore di fermata prendeva di riuovo il largo. 


da S..E. il Governatore De-Sonnoz 2700 fucili per l' arma- 
mento della Guardia Nozionale della divisione di Nizza, 
— Prosegue da alcuni. giorni il Mipistero ‘con energici 


nifestando singolarmente il proposito risoluto di preparare: 
lo Stato e Î' Esercito a riporsi, occorrendo, sull’offengiva: Ma 
ciò che maggiormente e in modo ben più persunsivo e auto» 
revole cooperò ad infondere negli animi il convincimento che, 
voglia tutto predisparsi allo scopo diricominciare la Guerra, 
se non si ottengano patti onorevoli, fu if. Proclama lodiblee 
zato dal Re alla Milizia, 

PONTEDECIMO. — 30 agosto ( Pens. Ital, ) 

Guerra pretina ! guerra fra il liberalismo ei retrogradi. 
Mi spiego: Domenica scorsa a sera, un prete, seguace dei.veri 
principii degni d'un italiano, fu sconciamente insultato: “da 
‘cinque altri sacerdoti, conosciuti perle loro massime gesuiti» ‘ 


+ che; l' alterco fu vivissimo; le parole lanciate insolentissime, 


‘e turpi; molti ne farono scandalizzati, tutti ne fecero. sof- 
getto di ciarle, di sprezzo, di derisioni. Preti retragradî, ge- 


testa ! non è ancor tempo. ! il popolo è sempre lo stesso r 

MODENA 29 agosto. (Ci scrivono: 

leri.l'altro tutte le confraternite della città si recarono 
processionalmente in Duomo per impetrare da Dio un felice 
parto alla Duchessa. Ecco ricominciate le sediziose ipocrisie 
del nostro austriaco clero 1 A 

Si dice che il Duca voglia fare una leva da aggiungersi 
ai civici mobilizzabili all'oggetto di ingrossare le file dell’eser- 


cito, ben s'intende quale, nel caso che avesse a ROSI 
la guerra, 


7] 


A Sassuolo (piscolo paesettodella provincia modanese) ieri 
l'altro poco mancò che .i cittadini non venissero alle mani cogli. 
austriaci.a cagione d'un insulto fatto da unsoldato del Duca 
ad un calzofaio ex sergente dei volontari ritornati dalla guer- 
. ra. Sì trattava si suonare a stormo. Il tenente austriaco Ro- 
mey aveva futfo portare i cannoni ed aveva arrestato il ‘Po- 
destà pretendendo da lui il calzolaio che era fuggito, Fu man- 
data una deputazione a Modena, di dove venno un ordine che 
ristabilì Ja quiete. Il Romey è sotto consiglio di guerra per- 
chè aveva, fra l'altre cose, minacciato il paese di) Isaccheggio, 


e applauditi provvedimenti a soddisfare al pubblico voto; mis. 


AI commissario straordinario Valerio. vennero ‘assegnati 


suitanti, mascherali, non alziamo ancora superliamente. la 


il quel genere di Spettacolo non entra per ora nel program- 


ma dei superiori. È stata una disgrazia che tutto finisse 


così; perchè i Sassolesi erano più che al caso di massa- 
crarli tutti non essendo essi che sua con due. pezzi di 
cannone. 

ROMA — 29 agosto, Ci serivono : 

Nonti dirò la sensazione profonda che ha prodotta. ngl: 
pubblico la sospensione delle Camere in questo momento in 
cui tanta vi era necessità di unirsi ai saggi cittadini per prov- 
vedere ai bisogni dello Stato e dell'Italia. 

Qui si ripete da tutti — gatta ci cova — e il partito 
reazipnisla ogni giorno più imbaldanzisce ; però il malumore 
è generale, c non mi sorprenderebbe lo svegliarmi una 
bella mattino, e trovarmi sotto un governo provvisorio, poi- 
chè tutti hanno petdpta ogni fiducia in Pio IX, e solo ancora 
conta suoi ardenti e ciechi adoratori molti del Trastevere e 
de’ Monti, luoghi ove abita la feccia del popolo, il quale sta 
sempre dalle parti di chi dà oro, ed il partito Austro-gesuitico 
ne profonde l'oro, adesso che vede il: buon Fantetpe avvolto 
nelle perfide insidiose sue reti. 

Qui di tutto si teme d'ora in ora, ma in generale lo 
‘spirito è buona; così avessero fermo 6 risoluto carattere 
} coloro che sono alla testa del popolo! ? 


4 


; sriririirnienirrtiivi recco torio LE dppceriaierie nie eta Sci 


NAPOLI + 26 agosto (Corrisp, del Contemporanea): 
cc Aentiultizgli occhi de' Napoletetii “erano rivolti cal forte 

‘8, BImo:-vedevaSi una bundieta biinca sventolare: sul tele 

“gràfo; CUNIeche a lalu stesse fa nostra pezzola tricolore, La 
cagione’ di questa Bundiero era ivinucente, era infine un g6- 
guale a 'fegni di mare. Imperocetie tre vapuri il’ Guiscardo, . 

“HM Ferdinando Lie il 2atinuro ieri arrivarono Uopo' cinque 
giorni rimorchiati dall'Archimede 6 provenienti dal Farò di 
Messina: sono uffatto inutilizzati, è per nun presentarli alla - 
visti de' Napoletani si vruinò all'Archimede che risiorchiasse 
a-Custellamare. La-storia por delle rune suftette: eccola = il > 
Guiscardo entrato nel Furo univ a traverso della corrente. 
e fu'condotto sotto allo sparo del forte Torre di Luco. 1 Sici- 

‘dianî cominciarono rabbiusaineate a trarre, ed i colpi abda- 
davano a taglio: molti si preporavano a farlo audoie & picco 
con i lapcioni, quando uccursevu gli altri aut vapori du guefra 
il Ferdinando £4‘ed il'#atiniro, è furonv egualmente, rotti 
w trafuiati, avveguache protetti dalie bombe di Pronto, il quale 

e persvendicansi ae vapuri tirò 19.razzi su Messinu,. ««fia fine 
uscirono dal Faro rimorchiau dall’Archimede, cu ora il Ler- 
dinando IL va.al disarmo, il Guiscardo ed il Palinuro sono , 
condotti a Pulone per riattarsi; Lér una battuglia navale forse . 
non: avrebbero piu vantaggi ottenuto i Sicilian. - 

% paint AA 
NOTIsiE ESTER 
ARIE, FRANGIA 
«PARIGI, — 25 agosto: l 
‘Con decreto del presidente del Consiglio, capo del po- 
tere esceilivo, geuerale Gavaiguac, il giornale Lu Gazette 
s.de France riniine suspeso sino a nuvvo ordine, 
Il punzio del Pupa prescatò oggi al generale Cavaignac 
le:suerlettere credenziali. , 
I presidente dell’ ossembiea nazionale ha annunziato 

+ nella-seduta d' oggi, . che una nuova richiesta a procedere 
cuntro un rappresentante era stata deposta. 

SETA 2 Una domanda per autorizzare a procedere contro 
Luigi Blane e Cuussiditr è gia preparata, e sarà. deposta sof 
banco-dell'Assemibica dal imnistro della giustizia, 

L'Assemblea pare d'altronde risoluta a trattare ] 
stione senza interruzione, ed ‘al bisogno terrà pure una 
di notte.” 


a que- 
seduta 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
Seduta del 25 agosto. 

«La seduta non è stata aperta se non che alle dodici ed 
un quarto, l'utte le tribune erano occupate da doppie fila di 
dame glegantenente vestite. — Il sig. Marrast ha raccoman- 
dato ‘agli oratori, e pregato l'assemblea di far uso nella di- 
scussipne.e nelle loro manifestazioni di quella moderazione 
e calma tanto necessariein una quistione così irritante. La 
discussione ebbe principio ‘con delle reclamazioni personali 
tra l'Ammiraglio Cassy il quale si è lamentato della deposi- 
zione del sig. Lacrosse, e quest’ultimo che ha sostenuto 
alla.tribuna-ciò che aveva dichiarato. 

It signor Leyral ha essu-pure chiesto una rettificazione 
su di ‘un ervore grave commesso a suo riguardo. Si è fatto 
di.lui, eì dice, un anarchista, un terrorista ec.; infine un 
personaggio che non è mai stato. Vi fu un evidente errore 
non essendo stato il sig, Peyrat all'Hotel de Zille che as- 

sieme al signor Lamartine. — Il signor Portalis viene alla 
Sua volta a giustificarsi dall'accusa fattagli di aver assistito 
ad un conciliabolo-col signor Louis Blanc e Ledri-Rollin ove 
si ‘avrebbe parlato contro l'assemblea nazionale come la cita 
l'inchiesta. Ci dichiara esser falso che ei vi fusse stato. M. 
Landrin accusato dell'istesso fatto ha dichiarato esser ugual- 
mente un colpevole errore, e non aver ini assistito ad alcun 

— gonciliubolo. Ajdue oratori:impresero a-difendere con molto 
calore il loro amico M. Ledru-Rollin. 1l signor Landrin di- 
chiara che sette giorni prima della rivoluzione del quindici 
maggio ei conosceva ‘i progetti d’ invasione dell’ assemblea 
ed.aveva firmato sette mandati d'arresto contro degli uo- 
rnini che l'assemblea non ha punto permesso che venissero 
arrestati. 

“IH sig. Arago, come minìstro della guerra, dà delle 
spiegazioni sulla distribuzione dei fucili rimessi a Sobrier. 
In seguito dichiara che il. sig. Ledru-Rollin, andando in sua 

‘ casa gli.ha positivamente assicurato che i ‘sigg. Portalis e . 
Landrin avevano tenuto i discorsi sull’ assemblea nazionale 

+ ‘ch'egli ha ripetuto nelfa sua disposizione. il sig. Ledru-Rol- 
lin ba dichiarato che ciò non era esatto.‘ — H sig. Arago è 
salito alla tribuna per assicurare sul sua onore che ciò aveva 
detto era: vero (profinda sensazione). — M. Beaune ha 
ripresa la discussione sull’uccusa del sig. Turk. Lo spiega» 
zioni sulla sua condotta tenuta il 15 maggio come capo di 
legione della guardia nazionale, hanno prodotto poca impres- 
sione sull’ assemblea; egli ha dato dei grandi dettagli sulla 
sua’ vita politica ed i suoi principii repubblicani. = 


i SVIZZERA | 

BASILEA -—- 22 agosto (Gazz, svizzera): 

I Z'orort ha. testè ordinato che le armi dei rifugiati 
Lombardi saranno trasferite nell’ interno della Svizzera, af- 
finchè nan se-ne possa fare abuso. Le armi prese ai rifugiati * 
Lombardi nel enntone di Ticino saranno portate nell’arse- 
nale di bucerna, 


. 


SPAGNA 

— Per iscreditere il moto progressivo e per annientarlo 
in Catalogna si ricorse a due mezzi; il primo si è di dare il 
‘nome di frabuccarii ai progressisti; il secondo è d’inviare 
malte armi alle popolazioni perchè queste pussano sbaraz- 
zarsì da per se stesse da codesti briganti che il governo non 

può torsi d'.attorno, Di 
— Gonzalez. Bravo fu inesso in libertà a seguito di un 
ordine del Governo; deve partire quanto prima per l'estero, 


“zion 


— più adatta all’ indole democratica del popolo tedesco. 
—c—————@—@—@—6———————@t—@ttttete 
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Comense 


INGHILTERRA, — 

ci Camera dei Lords del,48 ‘agosto. ; 
Lord:Brougham fece lu mozione. di chieder la comunica» 
fa ‘risposta dell'Austria al gabinetto inglese, relativa» 
mente ‘alla questione Austro=Sarda, Egli difende i-diritti det- 


l'Austria sulla Lombardia, @ no loda il reggimento. Accenna 
‘non essere nell'interesse dell'Inghilterra lo indebolire lAu- 
“stria. Parla quindi della distinzione fra i*Franeesì oi Pari. 


gini; è non'fratta molto cortesemente questi ultimi. 


Il inarcheso di Lansdowne risponde. accennando le di- 


verse fasi degli avvenimenti in Italia dall’ anno scorso, e delle 
relazioni tenute:coll'Austria a questo riguardo. Dice che il 
governo inglese non ha mai incoraggiato i disegni di una ro- 
mantica unità d'Italia. 3 i 

La condotta del governo fu mai sempre quella di esser: 
disposto ad interveniré chiamato ‘dagli alleati, e non altri. 
menti. Riferisce quindi i fatti della mediazione richiesta più 
volte dal gabinetto di Vienna a quello di Londra, anche dopo 
le vittorie di Radetzky. Egli è lieto di poter annunziare chie 
il governo austriaco si mostra così saggio e muderato, da do- 
versi credere che sarà felicemente accomodata la vertenza 
fra la Sardegna e l' Austria, e quindi rimosso il pericolo di 
una gaerra europea. Parla quindi della:cooperazione dél go- 


« verno francese; che egli loda e difende dalle accuse di lord 


Brougham. . 
GERMANIA 

VIENNA — 25 agosto ( Gass. d' Aug. ) 

Si crede che il sig. Wessemberg ministro’ degli affari 


«esteri si ritirerà-dal ministero e lascerà questa città. 


— Pare che gli dovrebbe succedere il 'P'enente Generale 
Conte di Turn. x 

— Uno dei motivi pe’ quali il ministro degli affari esteri 
non che acceltata la mediazione Anglu=lrancese sembra esser 


* quello che i patti dell'armistizio non sono stati mantenuti, 


poichè fa flotta Sarda impedisce alla flotta Austriaca il blocco 
di Venezia. 

-—- ll radicalismo politico ha inébminciato a infastidire 
i Viennesi, ed oggi Lutti i cuori sono agitati dal radicalismo 
religioso. Da più giorni sf trovano yin Vienna Hirschberger, 
e Pauli che una volta era prete della diocesi viennese. Si 
aspettano Ronge e Czerski.-Fra le mura di Vienna scoppiò 
un' arrabbiata polemica di libelli, fra il nuovo e il vecchio 
partito. Il clero di Vienna pubblica gran quantità di fogli 
per tener fermi i loro parrocchiani nell'antica fede, e per 
avvertirli di non lasciarsi aggirare dagli spiriti perversi. 

BAVIERA Monaco — 19 agosto. 

1) bultettino delle leggi di ieri contiene la seguente ordi- 
nanza reale, firmata da tutti i ministri, ce 

« Massimiano I, per grazia di Dio re di Bavierd'ece. 

« Si formarono in molti luoghi dell'Alemagna delle as- 
sociazioni sutto il nome di Società democratiche, avendo per 
iscopo lo stabilimento d'una repubblica democratica, ed in 
conseguenza l'annientamento dell'indipendenza dei diversi 
stati alemdnni, ed il di cui comitato centrale, in una pubbli 
cazione del 28 giugno scorso, si è non selu rifiutato di ri- 
conoscere l'Assemblea nazionale alemanna, wa ancora invitò 
a disobbedire alle decisioni della medesima, ed a costituirne 


una nuova. 


« Il carattere di alto tradimento di questa sucietà è ba- 


stantemente dimostrato in seguito delle leggi penali in vigore 


nel regno. i 
‘ « Quanto è nelle nostre intenzioni di non opporci alla for- 


mazione d'associazioni che hanno uno scopo lecito, altrettanto 


le nostre obbligaziom ed i nostri giuramenti come sovrano 


ci fanno un dovere di mantenere in tutta la sua furza l'autorità 
delle leggi contro società illecite, le quali minacciano aperta- 


mente l'ordine legale e costituzionale. 
« Noi incarichiamo'in cunseguenza le nostre reggenze 


dei circoli, Camere dell'interno, d'opporsi alla formazione ed ; 
alla propagazione in Baviera di quelle società «democratiche ‘ 


e di ogni altra ugualmente contraria alle leggi, onde ogni 
cittadino possa evitare le gravi pene che potrebbe incorrere 
colla sconsiderata partecipazione a simili conciliazioni. 

« Tuttavia, se cuntro ogni aspettativa, simili società rie» 


scono a stabilirsi, esse dovranno essere sciolte sull’istante, ; 


ed i tribunali procedere contro i loro membri. 

KONIGSBERGA — 17 agosto ( Gazz. di K. ): 

leri.si trovò qui il congresso provinciale del club co- 
stituzionale; érano rappresentate 15 città det levante e del 
poncitte della Prussia. Si diede il nome a quest’ adunanza di 
Club democratico costituzionale, per distinguerlo dai club 
reazionarii delle provincie. Si compiva quindi l' organizza- 
zione del club, Si dichidrava competente l’ assemblea nazio- 
nale a fondare la costituzione dell’ Alemagna, e si teneva per 
fermo, che la forma repubblicana del potere centrale colla 
conservazione della forma monarchica dei singuli Stati era la 


| NOTIZIE DELLA SERA 

FIRENZE — 4 settembre: 

Oggi alle ore 3 1f2 pom. è giunto nella nostra città 
il corpo dei Militi Volontarj reduci dai campi della Lom- 
bardia, capitavati dal Maggior Bartolommeo Fortini. 

Duemila della Guardia Civica erano con la banda 
a riceverli alla stazione della Strada Ferrata ‘Leopolda e 
in bell'ordine li hanno accampagnati alla Fortezza da 


Basso, È impossibile in pochi versi il descrivere le liete , 


accoglienze e i calorosi applausi fatti dal popolo accorso 


in folla a questi onorati avanzi del Corpo toscano, che ha 4 


illustrato tanto il nostro paese col suo patriottico eroismo. 
Tanta moggiore era la stima tributata a questi prodi giovani 
in quantochè avevano già protestato di esser risoluti di 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


nistratori. 
La guerra deve presto riaccendersi. Speriamo" che il 
Gowerio non sia per disgustare ‘di nuovo i Volontari tanto 
nécessarij. in ‘una ‘guerra’ di nazionalità. 
— Per via straordinaria ‘ci giungono i Giornali di 


Genova e. Torino. i 
TORINO — 30 agosto (Com. Mero.) 


Siamo accertati che il Ministero inviava due Hiorni sono 
un apposito corriere per chiamare un. distinto generale po» 
lacco. © po 

— Veniumo assicurati che il èav. Boncompagni avrebbe 
preso.il portafoglio dell’ istruzione puliblica, è che-così il pro- 
fessore Merlo resterebbe con quello di grazia e giustizia, In 
quanto all’altro d' agricoltura: e commercio si. dà per posi. 
tivo sia stato chiamato Strigelli: 0° $ 


VENEZIA — 27 agosto (Corr. Mero.); . ; 

i La squadra Sarda è tuttora all'Anicora su Malamoceo. 
Aspettiamo risposta al messo che'Albini mandò (il 24 corr.) 
a. Torino per ottenere il permesso di ritirarsì in Ancona # in 
Corfù; e ciò per essere pronto a riprendere la difesa di Ve: 
nezia,.Josto finito l’arinistizio. i 

Egli dice, e così dicono altri Capitani della Squadra, che 
così si guadagna tempo, che Venezia non si abbaadotferà pri- 
ma del 1 Settembre, e che Venezia può, ‘0 vunle, reggere 
sino ai 20 Settembre, epoca in cui spira l'armistizio. Comun- 
que sia, vi comunico il fatto, i ° 


TRIESTE — 26 agosto ( Oss; Tries. ) 
. Da pgrte dell'I. R. Comando militare riceviamo or ora 
l'annuncio ufficiale che-il contrammiraglio. Albini, ricevuto 

il dispaccio aperto del suo Ministero, col.quale gli fu ordi- 
nato di levare il blocco di Trieste: e di alluritanarsi da quen 
ste acque, abbia dichiarato che ubbidirà a quest ordine con 
ogni possibile sollecitadine, facendò però osservare che l'iin- 
postogli imbarco delle truppe piemontesi potrebbe produrre 
un ritardo di cinque. in sei giorni, quando d' altronde anche 
il tempo non avesse a impedirgli la comunicazione colla terra 
fermo. . i i pui 

Il contrammiraglio Albini s' è quindi fatto riserva di par- 
tecipare al Comando militare, mediante un naviglio ch'ei in- 
vierà espressamente, il momiento nel quale ei porrà.in'esécu- 
zione l’ ordine ricevuto. . i ; 

VIENNA — 23 agosto, (4llgi) > si 

Gli operai dopo essersi manteniti quieti nello giornata 


. d'ieri, e per lo maggior parte ritornati al lavoro, ricomine 


ciaruno oggi la sollevazione «la ‘quale ha occasionato :al- 
cune lotte d disgrazie protratte dalla notte sopravvegnen- 
te. Una parte di essi venne trasportata ‘in un isola del 
Danubio, Sentiamo èhe alle 10 della sora si contavano 6 
morti, 61 feriti fra i quali 10donne. Delle. guardie nazio- 
nali furono feriti d, ed 41 della guardia di sicurezza: uno di 
questi venne assassinato fuori di combattimento, Il maggior 
guasto venne cagionato da 3 cannoni presi da una casa di 
legno presso la via ferrata del nord.- Secondo una lettera di 
Vienna inserita nella Gassetta di Franooforte, l' Austria 
avrebbe intenzione di far radunare insieme una rappresen- 
tanza Popolare in Milano per trattaro con essa lei sulla sor» 
te futura della Lombardia, sulle spese di guerra, e il debito 
dello Stato. ae, 

BERLINO — 21 agosto (4llg.): 

Oggi cominciarono qui serie turbolenze per parte. degli 
operaj che mancavano di lavoro. Essi si portarono davanti 
all’ abitazione del ministro Milde, ed ebbe luogo una lotta fra 
essi ed i constabili nel volerneli rimuovere. — Essendosi poi 
sparsa fa nuova che i democratici di Carlottenburgn fossero 
«stati dispersi dal popolo e molti maltrattati, in seguito di ciò 
i democratici di Berlino mandarono due deputazioni al mini- 
stro Kiihlvetter perchè prenlesse in considerazione tali av- 
venimenti: ed avendole egli rimandate rispondendo che non 
vedeva tale importanza, e che la Polizia vi avrebbe provve- 
duto, una grande agitazione si manifestò. Il popolo si portò 
in folla ad assalire l’ abitazione del Presidente dei ministri 
dove nacque una lotta di sassate coi constabili che erano 
quivi postati. Il popolo niente intimorito continuò a colpire la 
guardia e le finestre degli appartamenti del ministero. Si 
battè la generale e mentre 3000 circa militi si radunavano 
fu fatta una barricata nella strada di Federico, intorno alla 
quale parimente si combattè, .e solo una dirotta pioggia che 
durò ben due ore bastò a far ritirare la gente. 


— 23 detto — Nessun turbamento avvenne di poi. Pare 
che l’acqua abbia fatto buon effetto, Ma frattanto si radu- 
‘nerà quanto prima |’ assemblea costituente ed il ministero 
reazionista cesserà. Si dice che Kiihtvetter sia già stato 
dimesso, 


. RECLAMO. 


Corre voce, e alcune particolari circostanze concorrono ad acere- 
ditarla, chio alla strada ferrala M. Antonia sì voglia sostiluire i va- 
goni scoperti a quelli coperti adoperatt finora per i terzi posti. Non 
sappiamo come mai in questi momenti si debbano fare variazioni 
che ridondino in svantaggio dei popolo, piuttosto che procurare 24 
esso maggior comodo, specialmente nel tempo che andiamo incontro 
a una stagione, In cni si fa maggiore la necessità di andare In legni 
coperti. . 

AULA LIBRERIA BETTINI PIAZZa 8, GALTANO 

Vita di fra. Lorenzo Ganganelli Papa Clemente XIV iliustrata da 
importanti scritli intorno | Gesuiti e.da una leltera di V. Gioberti 
4 vol, {n-18° Paoli 4, ° 

La Pelle del Loone Apologo Antidiluviano: Crazie 2. 


«Domenica. 
* PATTI D'ASSOGIAZIONE | 
i 8 mesi. 6 mesi, 4 anno. 


Per Fironzo, —. biteMon. 11 A 40, 
v Aligcana fr, dostino. .. 13: 25. 48 
Resto d'Italia fr. conf. 13 28 18, 
Estero fr, conf. Li Ital. |. 14 s7 ba 


Un solo nimero: soldi 8, «> 
Per quelli Associati degli Stati Pontilici che dosl- i 
derassero Il Giornale franco al destino, {lprezzo d'As- 
sociazione sarà 


por 9 mesi |. a» >. Llrfe.tosc, IT 

por 6 mesi (> DCITISTIRIZIE 

per nn'arino te Ck A 
1) prezzo d'Associazione è pagabile anticlputamente. 


INSERZIONI 
Prezzo degli Avvisi, soldi 4 per rigo 
Prezro del Reclami soldi 4 per. rigo. 


N Giornale si pubblica la mattina o ord”7 di init 
{i giorni, mono quelli successivi alle feste d'intero 
+ precetto. ; ù 
Direttore responsabile Girunceen Bands. 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


LE ASSOCIAZIONI 81 RICE pen 
in Fifenzo alla Direzione del cfegitia di it. 
Gactany; : SR ii 
a Livorno do Matteo Detti, via Grande; 
a Napoii dal sig, Frane, Bursotti, 18, delle RR. Poste; 
a Palermo dal ‘sig. Antonio Muratori, via Toledo; 
pressù la Chiesa di $, Giùséppo; s 
a Messina dal sig. Daldassarro D'Amico, librajof, 
a Parigi da M. Lejullvet ‘et ©, — Nue uotto dim 
des Victores, place do la Dorso, 40; ' 
a Londra da M, P. Rolandi, 20 Berziers SI, Oxford Bi. 
è nello ‘altre Città presso E principoli Libra] ed -Uliai 
Postali. 


- AVVERTENZE -' 


Le Lettere e l Manoscritti presentati alla Redazione 
non saranno in nessun caso restituiti... 

Le Lettere riguardanti issociazioni ad;altei affari 
anuniuistrativi saranto inviatà al Direttore Ammini- 
strabito; le altre alla Redazione: tanlo.le letture ghe 
i gruppi debbono essere aliraficate; 


Direttore politico = Cirmrwrn Bush 


‘ FIRENZE 2 SETTEMBRE 


Le difficoltà della grandissima impresa di rendere . 


una volta la sua indipendenza alla nazione italiana, hanno 
portato in sul principio i loro amari frutti. La ospitale 
Poscanu ha dovuto ancora accogliere e ricoverare le di- 
sperse reliquie dei patriotti d'ogni paese della contri- 
statà penisola. Ma oggimai non son queste le vittime lug- 
giasche di un tentativo inutile e mal fondato. Sono i com- 
battenti ché dopo aver dato prove di valore vincendo, 
hanno dovito, ma con egual valore; soggiacere a una 


disfatta improvvisa e alle conseguenze più inaspettate, ‘ 
più dolorose della disfatta niedesima: sono i militi volon- 


tari. della guerra dell' indipendenza, che non hanno per- 


duto nè mai perderanno ‘la speranza di conseguire ap- 


pieno il generoso voto di tutti; che aspettano l' istante, e 
non indugierà molto,,di ritornare sotto muovi e migliori 
duci, in assai maggior numero, con meglio combinati or- 
‘dinamenti di guerra, incontro al nemico per fargli pagar 
cara la sua breve gioia, per vendicare il sangue dei 
commilitoni eroicamente periti nelle prime'baltaglie, per 
cacciare infine e per sempre al di là delle Alpi!’ ingiusto 
dominatore. 1 
La carità patria è già stata sollecita di sovvenire ai 
‘ bisogni di tanti nostri fratelli colpiti dalla sventura. Ma 
noi ci volgiamo di nuovo a questo sentimento che è 
anzi dovere, giustizia, ricambio, affinchè sia più operoso 
‘e più profittevole; affinchè sia una nuova e significante 


italiani; concordia e solidarietà che deve sbigottire il ne- 
«mico e-farlo sempre più accorto che nè la fortuna'delle 
armi nè le scaltrezze della diplomazia gli potranno mai 
più far ricuperare o mantenergli il mal tolto. 
.Noi non possiamo per ora restituire a questi nostri 
fratelli la patria, la famiglia e le altre cose più caramente 
dilette; ma facciamo quanto è possibile perchè stando essi 
“fra noi, oltre:ad accorgersi che anche questa Toscana è 
‘la loro patria, abbiano a sentir meno le privazioni a cui 
momentaneamente li condanna il disastro dell'esercito 
‘italiano nelle pianure di Lombardia. 
Essi furono larghi di festose accoglienze e di gene- 
“rosa ospitalità ai Volontari Toscani quando accorsero a 
ingrossare le loro file, quando. caddero feriti, quando si 
dovevano ritrarre verso il luogo natio, 

:. Potremmo noi non fare altrettanto con quei medesi- 
‘mi, e mentrechò ora la presenza del nemico li strappa 
alle foro case e fi priva del conforto della famiglia e del 
+ ‘godimento dei loro averi? 

Noi ricordiamo adunque la Commissione istituita per 
raccogliere le offerte in prò dei Volontari italiani rico- 
. verati in Toscana 6 sempre ramminghi; e sappiamo di 
. non averlo fatto invano. 
«e RI 0 DEI 


Moltissimi erano accorsi questa mattina alla riunione 
del Consiglio Generale nella previdenza che dopo tre giorni 
di trepidante ansietà in cui molti arresti fucono fatti e poli- 
‘vtlche radunanze disciolte, fosse interpellato il Ministero. Fa 

maraviglia infatti che i Deputati si addimostrino sì poco ge- 
“Tosi custodi delle politiche libertà da non richiedere pubbli- 
© camente. ai Ministri, come per gli infausti movimenti acca- 
si dptiin Livorno si incarcerino parecchie persone in Firenze e 
‘ din Pisa con grande apparato di forze 6 qualcuno sino in un 
frequentato cafe, e sì trasportino lungi dallo loro famiglie, 

StArresti Giuseppe Ricciardi che moltissimi ci assicurano 
non solo estiranso ma esplicitamente contrario a quei moti in- 
“bomposti; e si chiudano tutti i circoli quantanque per lo 
‘Statuto sia garantita la libortà di associazione. 

È vero che fu dal Parlamento incautamente votata una 
leggo che estendeva a tnita la Toscana i pieni poteri che per 


riprova della concordia e della solidarietà di tutti i popoli. 


cccézione erano stati accordati per Livorno: incautamente 


‘dicevamo perchè, sul riflesso.che potevano i pretesi fautori 


del disordine livornese trasferirsi-nelle altre provincie della 
Toscana, non doveasi votare senza far distinzioni una legge, 
che sospendeva oltre la libertà individuale arco 1’ esercizio 
della fibertà della stainpn e del diritto di associazione. 

Se ricerchiamo come il Ministero giungesse ad ottenere 
per gradi di sospendere per tutta ln ‘Poscana 1’ esercizio dei 


| più sacrosanti diritti garantitici dallo Statuto, ci faremo un 


concetto chiaro come il Parlamento sì incautamente: proce- 
desse. Sotto 1’ apprensione che in. Livorno non solo | ordine 
politico fusse turbato, ma che fosse imminente il sovverti- 
mento dell'ordine sociale, fu votato quasi unanimamente che 
Livorno fosse retto con una legge. eccezionale, onde ristabi- 
lievi l'esercizio delle autorità governative. Fa maraviglia 
come il Ministro dell’ Interno rispondesse domenica passata 
in Senato al Capoquadri che la legge richiesta era pel .Go- 
verno bastante per reprimere i tumulti, mentre ventiquattro 
ore più tardi il Ministero per urgenza convocava il-Gonsiglio 
Generale per esporre che esso era impotente a porre in ese- 
cuzione quella legge e che avea bisogno di più ampli poteri 
per colpire coloro che da Livorno si portassero altrove. So- 
praffatti da qaelle ragioni i Deputati concessero incautamente 
più di quel che dovevano permettere; perchè soltanto pote- 
vasi estendere il permesso degli arresti preventivi. 

Ora mentre ripetutamente si assicura ai Livornesi un 
corapleto oblio dercasi avvenuti, si aggrava su tutta la Toscana 
una mano di ferro per punire, dicesi, i fautori e i consenzienti 
dei tumulti livornesi, Parlasi che sien state sorprese le fila 
di una vasta cospirazione: in tal caso il Ministero interpel- 
lato avrebbe certo seguito il lodevole costume sino ad ora 
adoperato di esporre minutamente quel che era possibile e 
prudente «di dire. Avremmo voluto che qualche Deputato 
avesse alzato la voce per avvertire il Ministero di non Ja- 
sciarsi trasportare ad eccessi che il paese comincia già a'so- 
spettare con rammarico che possano diventare maggiori; per 
rammentargli di porre un limite agli arresti e alle deporta- 
zioni che spargono la diffidenza e il disgusto e a sollecitare un 
processo che è divenuto ora necessario. 

Niente di tutto ciò è stato detto al Ministero, e ce ne 
duole; poichè temiamo che il suo Presidente mentre prepara 
alla Toscana una bella parte da rappresentare nella politica 
italiana, perda il favore popolare col volere ad agni costo 
anco per via del rigore e di sevizie tentare di restituire al 
governo quel vigore e quella forza che fin qui gli è mancata. 

Ma se a multi dispiaceva che simili interpellazioni non 
fossero fatte, tutti però sono rimasti dolenti che il deputato 
Borrini richiamasse il Ministro della guerra a dare alcune 
spiegazioni che ridondarono a danno dei Volontarj Toscani i 
quali ottennero di ritornare per poco tempo in seno delle loro 
famiglie. Quando un Deputato chiede spiegazione al Ministero 
sopra un fatto noto, deve aver modo di sindacare le opera- 
zioni Ministeriali: e solo cera da lodarsi il Deputato Bor- 
rini se avesse avuto modo dì giustificare le esigenze dei 
Volontari: altrimenti si doveva tacere, È accaduto questa 
mattiria come in molte altre occasioni, che non trovando i Vo- 
lontarj chi prendesse, a difenderne gl'interessi, hanno sen- 
tito ripetersi magistralmente le solite accuse di indiscigli- 
natezza e di insubordinazione. 

o MLT © A ___ 


STORIA EDIFICANTE DELLE MEDIAZIONI 
IN ITALIA 


Voi polelo, voi dovele daro un gran- 
d'esempio a tutte le nazioni; un esem- 
pio nuovo nei fasti della Storia, Di- 
chiarate in modo solenne che intendete 
dar bando d'ora in avanti alla politica 
dell’asiuzia e della furberia; che Il }in- 
quaggio della lealtà o della buona fedo 
. è fl solo che vi conviene, il solo di cyi 
farete uso ; che voi siete convinli non 
esser più lecito alle nazioni come 
agli individul di sorprendersi e d’ In- 
gannarsì, . 
Assemblea nazionale, maggio 1700 


Gli atti del 12 maggio e del 7 giugno 1848 avevano 
proposta e proclamata la fusione della Lombardia al Pie- 


monte. Le popolazioni venete aderivano allo stesso pensiero. 


.Il.nuovo regno doll’ Alta Italia si trovava così costituito. 


All'epoca stessa, entro il mese di giagno, il ministro 
degli affari esteri in Austria, Wessemberg, proponeva al ga- 
binetto inglese d'accettare la mediazione d'un trattato da con- 


cludersi fra il nuovo re costituzionale della Alta Italia, e 1’ Im- 
pero. Vani 


Wessemberg cedeva a Carlo Alberto tutto il pa2se com - 
preso fra il Ticino e l' Adige. ; pus 

Il Gubinetto inglese rifiutò di trattare su questa base, 
poichè essa comprometteva l indipendenza dell'Italia e fa- 
sciava untroppo potente fermento di discordia nel paese. 

Una pace durevole non era in effetto possibile a tal con- 
dizione; Ja tregua sorebbesi rotta ‘al primo segnale: la pace 
d' Europa si-trovava minacciata continuamente. 

Frattanto il Governo Francese parlava sempre d’ indi- 
pendenza italiana, e 8° impegnava ad intervenire. 

Le ostilità continuavano fra gli Italiani e fe truppe di 
Radetzky. I rovesci dei Piemontesi si succedevano il 23, 
24, 25, e 26 luglio. 

Alla nuova dei primi rovesci, e a norma dei diritti 
che si era riservati, il Governo Lombardo domandò subito 
ed officialmente |’ intervenzione francese, 

Ciò accadeva ai primi d'agosto. Il gabinetto di Torino 
invocava egualmente 1' intervento. 

Il Ministero francese eludeva, temporeggiava, sofistica- 
va. Chiusa finalmente nelle estreme trinciero di fronte alla 
doppia domanda d' intervento per parte di Torino e di Mi- 
lano il Ministero francese si decide a domandare al Ga- 
binetto di S. James se gli permette d' intervenire in Italia. 

L’ aristocrazia inglese, colla sua maliziosa ‘politica, co- 
glie il destro d’accalappiare la giovane ed innocente Re- 
pubblica, Intervenire! ma non vi penserete nemmeno; e che 
importa; in ho in mie mani un offerta di mediazione per 
parte dell'Austria, progetto veramente calmante incapace 
di darvi il più piccol pensiero; accettiamo d'accordo un tal 
progetto, e facciamo di concerto uua mediazione aristo- 
eratico-repubblicana. 2 

Vergogna e derisione! Il Governo della Repubblica 
trascinato a rimorchio dall'inglese. aristocrazia accetta e 
patrocina un progetto al quale l’ aristocrazia inglese aveva 
per pudore rifiutato di associarsi sola, 

Quanto avevamo ragione alforchè noi dicemmo al go- 
ve:no : 

« Uomini del potete non comprendete voi che la divi- 
« sione dell'Italia vi toglierà ogni autorità, e vi farà perdere 
« quell’ammirabile posizione che Ja rivoluzione e il suo mani- 
« festo vi avevan fatto in Europa! 

« Ora, se il vostro pensiero fosse stato grande e gene- 
« roso, voi l’avreste proclamato in faccia all'Europa; voi in 
« nascondete, segno certo per ftirci temere un primo alto 
« d'abbandonn della causa dei popoli. » 

Il 5 agosto le sconfitte di Carlo Alberto aprivano le porte 
di Milano alle truppe imperiali, e preparavano l'armistizio 
del 9, col quale si separava la causa della indipendenza ita- 
liana, 4 

Frattanto le nitove delle disfatte di Carlo Alberto, e del- 
l'armata piemontese giungevano a Innspruck ed a Vienna. 

L'8 agosto, partivano da Parigi, dirigendosi a Vienna e 
a Milano gli agenti diplomatici latori della perfida mediazione 
anglo-francese, 

A Vienna, Wessemberg risponde che è troppo tardi; a 
Milano, Radetzky, la spada vivente di Metternich, fa una 
spallata. 

Wessembérg, uomo abile e reazionista perfetto, dichiara. 


di voler ricostituîre un regno lombardo-veneto, sotto il do- 


minio dell'Austria, È 
Inuna parola, Wessemberg rinnuoverà it 1815, salvi al- 
cuni cambiamenti reclamati dalla differenza della situazione 
in cui si' trova attualmente tutta la monarchia austriaca. 
Wessemberg chiama questo trattare sopra hasi nuove, 
e, crudele ironia! propone alla Francia di sottoscrivere a 
quest'alto politico, 


l'aristocrazia iriglese trionfa, Essa anclie una, volta ha 
utbiliato la-Francia spingendola nuovamente nel fango d'una 
diplomazia tenebrosa, senza fede, senza idee, senza:grandezza. 


L'aristocrazia inglese, la quale più d'ogni altro'ha pro-' 


fittato dei disastrosi trattati del 1818, profitterà .vggà pure di 
questo nuovo raccoriciamento; è siccome nof'avéa preso 
impegno alcuno a favore dell'indipendenza ‘italtatta, profit- 
terà délla sua posizione per far ricadere sullaFaticia.il'bia- 
simo tutto di una simile viltà. i 
La.Repubblica sì sarà dunque prestat@a una restaura- 
zione dei trattati del 4815; essa che gli aveva solennemente 
dichiarati sciviti colle memorabili parole di Lamartine» « I 


»' trattati del 1848 nou esistono più in diritto agli occhi della -| 


» Repybblica Francese. » a 

Diciamo che. ella vi si presterà, poichè dobbiamo dichia- 
rare altamente di avor persa ogni speranza di vedere il mi- 
nistero difendere gli interessi d' Italia. 

Da oggi la Lombardia e la Venezia son vendute, mani 
e piedi legati, al partito reazionario austriaco. RE 

Da tina parte il gabinetto di Vienna considera come non 
avvenuta la fusione dell'Alta Italia; Carlo Alberto per'lui non 
esiste. 7 ; ° i 

Dall'altra, il ministero francese che ha già proposto 
servilmente all'Austria una mediazione sagrificando la Vene- 
zie, con quest utto di debolezza ha incoraggito il gabinetto 
di Vienna fino a considerare come non avvenuto il proclama 
del popolo lombardo-veneto per formare uno stato solo coì 
suoi fratelli ci Piemonte, Genova, Modena e Parma. 

La voce del popolo non poteva. essere udita e rispettata 


“che da un governo che comprendesse gl’ interessi del popolo. 


La vace del popolo e dei governi italiani che domandano 
da ogni parte il fraterno appoggio di Francia si perderà nel 
deserto, Poco importa che questa voce sorga in forma di cri. 
stiana preghiera dalle volte del Vaticano; che’ fremente la 
lanci Bologna; che Venezia, la repubblicana, la proclami 
dalla sommità dei suoi campanili; che Milano, martire, la 


‘gridi con uno sfurzo di rabbiosa agonia; che ella risnoni, ge- 


mente. d' armi e di catene, d’eco in eco dai paesi montuosi 


“d'Ttalia; là gran voce dal popola italiano si sperderà a Parigi 


senza sctoter le fibre dell’amor santo della patria, del divino 
amor sociale della fratellanza dei'popoli. 
Ecco ove ci hanno condotto le mene diplomatiche! 

- La nostra ginvine Repubblica indivizzandosi alla co- 
scienza del mondo, ai sentimenti popolari, si srebbe elevata 
allé più grande altezza della ua pobil missione. 

Avviluppata dei faceri cencî diplomatici essa si «trascina 
e si annienta, ; 

Italia, sorgi! sorgil all'armi! vigila alla tua indipen- 
denza. (Democratie pacifique). 
INDIRIZZO 
peL CincoLo NAZIONALE DI GENOVA 

#Che sarà tosto inviato in Francia per invocare il 


pronto’ fraterno. ed armato intervento di quella Nazione. 


l Francesi ! : 

‘Nel nome santo della Libertà, in cui tutti siamo fratelli, 
ascoltate la. parola di vn popolo che le Alpi non bastano a far 
diviso.da Voil. : i 

Già da gran tempo le circostanti Nazioni eransi, a prezzo 
del più puro for sangue, levate a quelle magnifiche sorti alle 
quali tutte peordinavale Iddio, mentre l’ Italia, o per fatalità 
di casi o per tristizia di uomini, giacevasi ancora sepolta 


‘nell'antico letargo. : 


Né a ridestarnela' eflicacemente valevano le memorie 
della gloria perduta — nè le speranze di futura grandezza — 
nè le lagrime delle madri di chi moriva per un' idea sul pa- 
tibolo — nè la voce tonante dei. profeti della Rigenerazione! 
Ma quel funesto sonno dessò. — L'ora -del riscatto, lun- 
gamente' invocata, suonò, or fanno circa due anni, quando i 
prpoli d'ogni nostra provincia risposero con un lungo e po- 
tente. grido di Libertà alla prima parola inver Lei pronun- 
ciata-da quel Vaticano che dovea poscia abbandonarla. 

Il fremito che allora percorse tutta la terra Italiana e 
ne riscosse dall’imo il popolo, noa poteva, non doveva acque- 
tarsi se prima per Iui non si fugava l'esoso conquistatore 


‘che'dà tant’ anni insulteva alla nostra miseria. 
TI popolo comprese questa verità — a la sua prima pa- 


rola fu parola di Guerra. Ogni vero Italiano. giurò in suo 
cuore il magnanimo giuro di Pontida, apparecchiandosi a ba- 
finsre un’ altra volta di sangue Tedesco i campi di Legnano. 
«Mai nostri Governi, antichi e fedeli alleati dell’Austria, 
e però dotti nell'arte di spargere a larga copia sonniferi, 
blandirono per poco la gonerosità del popolo per poscia più 
sicuramente tradirlo. 

“Sol' Uno tra quelli gittava con animo leale la guaina, e 
s'accingeva a-condarre la nuova Crociata, non col simbolo 
della pace ma con quello d'una guerra tremenda, infatica- 
bile ed ultima, duratura fino a che un solo Tedesco calpe- 
stasse insolénte le sacre ‘ceneri dei nostri Grandî ond' è co- 
sparso tutto il suolo Italiano. . : 

À questo patto, o Francesi (e a questo soltànto) i Popoli 
perdonavano al Principe la Uorona! — Speravano ch' Egli, 
maturo-al Consiglio, serebbesi mostrato: forte all'opera. — 


Volevano l'Indipendenza, l'Unità, ta Libertà della Patria, è 


e 


- déf proprio sangue. 


credevano in Carlo Alberto come in colui che solo poteva gui- 
darti al triplice augusto conquisto, dar 


Néil-Pàpolo ingannavasi! Perocchè CapfbiAIberto seppe 
Jutsi pripolbre vincere, finaftè: ta il Popolu:&fni non inter= 
Vetinnerutt malaugurato elkitterito. ... . 


L'imperizia e lo frodb;Iindiplomazia.&il' tradimento vi- 


dilevand'avidom-nte sui camigfiche il soldato-fucer rossèggiur 


Voi tion ignorate comagni cosa nostr&volgesse la quel 


| pittito arttina; = come uNa aula giorifitftà perduta a nnichi» 


+ Patso citigue mesfi dh sacriffltti, di sperati; di vittorie, Con- 


" È 


lore, in narrandovi cose che voi ben sapete. 
Rotto ed affralito, per mezzo della fame, sapientemente 
fatta complice «del iuro delitto, un esercito floridissimo e 


8eitite,; e mi Itallisetti di nomrinnovellarte acèrbissimo un do- 


pieno. d’ entusiasmo, cui non avevano potuto fiaccare le - 


ognora. erescenti orde nemiche — seminato trail popolo il 
dubbio, la diffidenza, la paura — eccitato gli animi a tumul- 


‘fo, perchè a questo fosse, come suole, succedaneo il lelargo 


ecco per quali arti infami ci vinsero i nostri nemici, . 


Francesi! Nell’ atto istesso che queste insidie ci frutla- 
vann tanti e pressochè irreparabili danni; la somma delle 
cose nostre stavasi riposta in mano di onesti, sapienti e li- 


beri cittadini, — Ma. non potevano questi perdurare a. quel . 


potere che altri aveva insozzato di una viltà, — Né prima si 
dimmettevano che avessero richiesto a chi vi Governa l’ at- 
tuazione della solenne promessa faftaci, non ha guari, dal 
Lamartine a nome della Francia Repubblicana. 

Ma la Diplomazia non compresse come sotto alla domanda 
ministeriale stesse la popolare domanda; e però udiamo 
echeggiare in Europa la parola Mediazione, sostituita alla 
parola Intervento. ° \ 

Nè gli uomini che pronunciarono quellà parola sì avvi= 
dero, che, lanciandola nel inondo. politico, mettevano in forse 
non solamente la Libertà Italiana, ma con esso quella d'Eu- 
ropa e-del Mondo. ° 

E tal‘sia di toro! Siccom' essi non c' intendono e noi 
non l’ intendiamo, E nel presente Noi, PoroLo IrALIANO, par- 
liamo direttamente e senza bisogno d' interprete a Voi PopoLo 
Francese ! : i 

Noi vi domandiamo quel soccorso, del quale Iddio scrisse 
la legge in cuore agli individui, e nell’armonia delle società ! 

Noi vi domandiamo quel soccorso che i Forti non rifiu- 


tano ai Forti caduti un istante, ma per rialzarsi più gagliardi 


di prima! i o 

Noi, o Francesi, vi domandiamo soccorso; — ma non è 
questa la domanda di colui che, standosi neghittoso, implora 
aiuto da chi s' adoperi per esso; — è la domanda di un po- 
polo che vuol scendere armato in campo per la causa di:tutti 
i popoli, congiunto con un popolo amico, contro un popolo 
che ha tradita la causa comune. î 

E la nostra, o Francesi, è causa comune. — La nostra 
è la causa della civiltà: e la causa della civiltà non potria 
non essere quella della Francia! È 

Iddio volle gli uomini solidali nella guerra infaticabile 
che it bene guerreggia col male su questa terra; che Ja Li- 
bertà muove al Despotismo. — Guai al popolo che.rinnega 
questa legge di fratellanza! Guai ali popolo che rifugge dalle 
vie del Signore] ” i 

Nè Voi rammenterete del sicuro, o Francesi, con animo 
amaro le proteste che, or son pochi mesi, muoveva contro al 
Francese intervento ogni ‘buon Italiano; perocchè gli Italiani 
volevano meritarlo facendo le prime prove. " 

Nò, non ci rampognerete per ciò — conciossiachè in al. 
lora era debito Nazionale il protestare; e la cagione che ora 
ci spinge ad invocare il vostro sussidio è quella medesima che 
allora ci spingeva a fare da noi. Questa cagione è la cagion 
dell Onore e della Libertà. 

Se è sacrosanto ed inviolabil dovere per futli i popoli il 
mutuo soccorso, non.è debito minòre, per ciascun d’ essi, il 
fare; finchè ciò sta in lui, da sè solo, e così rendersi merite- 
vole di assidersi alla mensa comune, Se ciò non fosse, vi sa- 
rebbero i popoli forti e i popoli deboli — quindi due genera- 
zioni di diritti, quello dei forti é quello dei deboli — i popoli 
liberatori e'i popoli liberati — quindi l° aristocrazia dei po- 
poli, non meno comportabile di quella delle caste. 

Ora — la Causa Italiano, causa di tutti i popoli, non 
debbe perire! 

E no, per Dio! non perirà se Voi a Noi congiunti ne as- 
sumerete la difesa! | : 

Nè i soldati di Pastrengo, di Goito, di Monzambario sono: 
indegni di combattere a' fianchi de’ discendenti degli Eroi di 
Rivoli, d'Arcole e di Marengo! î 

Rammentate quante volte pugnamma sotto una stessa 


bandiera, sotto una bandiera che pur non era nè vostra né 


nostra — perocchè quella non era della Libertà ! ; 
Umone, adunque, e Fepe ! È sonata l'ora della Libertà 
per tutta l'Europa, se Voi, suoi naturali soldati, non ne in- 
dugiate, riposandovi a mezzo il cammino, l'avvenìmento. — 
Valicate, o Francesi le Alpi, fate scintilare i vostri brandi al 


«sole. d’Italia — e nessun nemico sarà che possa rompere la 


Falange Italo-Franca! - e 
Fiva l'Italia Indipendente e Libera { 
Piva la Francia Generosa e Guerriera! 
Genova, 28 agosto 1848. 
Avv. C. CapeLLA Presidente 
Avv, A. Dansri Segretario. 
Aa puri ct AQ 
OTIZIE ITALIANE 
FIRENZE 31 agosto ( Gazz. di Firenze): 
Il Governo penetrato che l armarsi è bisogno supremo 
di ogni Stat» [taliano, ossia pér oltenere una pace onorata, 
ossia per poter eflicacemente ripigliare la guerra, veduto che 
l’accrescere l’armata per via di leve forna lunga e {difficifo 


CWSRRS 


operà;. non si è lasciato fuggir l'inccasione. di arruolare un 
buon.numero di que' prodi che componevano. la Legione detta 
della fadipendenza Italiana. Teri furono:di questi ricevuti 
alle nostre fSandiere settecentoventi ; altri ancora' sono per 
venire, edi iagrosseranno Je file delle nostre milizie. 
Gost $® all’ Italia sarà pur forza di rinnovare fa guerca 
per otterrettela sua indipendenza, putrà In Toscana inostrarsi 


* meglio arettita che innanzi » più efficacemente contribuire al 
| conquisttr diella nezionalità d' Italia. . .°. 


LINGRINO — 1 Settembre, Ci Scrivonò: 

Quissfit mattina sono stati affissi due manifesti del Com- 
‘ missario Cipriani; l prinio conferma |’ oblio. sulle cose livor- 
nesi, l'altro ordina che siano riportate tutte [e armi prese 
nei giorni scorsi, e ciò dev” essere esegnito a. tutt’ oggi (10 


. ore forse di tempo! ): injdifetto i trasgressori saran puniti a 


tenore della Legge. 

Questo è il primo passo falso: il tempo accordato: al di- 
sarmamento è in ogni modo troppo breve, e non dà campo 
a consigliare i recalcitranti» che' sono molti. Intanto quei 
pochi che vanno alla Comune a riportare le armi, vengono 
fischiati dalla folla spettatrice. H più piccolo sbaglio potreb- 
he in questo momento porre Livornoîn rinairondizione molte 
peggiore di quella in cui non sid stata finora.» 

- Sono arrivati una quantità di Livornesi reduci dal Cam- 


| po, il Popolo:è andato loro incentro con bandiere e tamburi 


egli ha accolti con immensi evviva e'spari di gioia non 
ostante la proibizione affissa. : l 

1 nostro circolo s'adunò ieri sera in'seduta ordinaria 
senza fa minima opposizione. 

MILANO — 25 agosto (Opinione) 

L'emigrazione continvà, e per uno che rimpatria, ve ne 
sono dieci che o si ritirano-alla campagna, o vanno all’ este- 
ro. Il governo militare dà passaporti a ‘tutti e per tatti i 
luoghi, tranne per il Piemonte; le case signorili quasi tutte 
vuote sono convertite in quartieri da soldati, e dai balconi o 
«dai terrazzi ornati di fiori si ‘vedono @l mattino e al- dopo 
pranzo gli ufficiali croati, sdraiati mallemente sopra una 
dormeuse di mogheno colle gambs accavallate luna sull’at- 
tra fumare la loro pipa. Di questi quartieri ve ne sono tra 
o quattro per'ogni contrada, e Radetzky si è appigliato a tale 
ripiego ande impedire che si rinnovinio fe barricate, I soldati 
sono contenuti con severa disciplina, ma al minimo’ mavi- 
mento della popolazione hanno ordine di far man bassa su 
tatti senza distinzione di età o di sesso, È 

Arresti finora nessuno, ma non è da fidarsi. Di ciò che 


succede al di fuori siamuaffatto all’ oscuro; giornali, nissu-, 


no è tollerato, fuori fa gazzetta di Milano che ha per redat- 
tori il Rizzi, a cui Ja:povertà fa fare di tutto, e quei due 
cattivi mobili di Oldini e Baraldi che la facevano da repub- 
blicani, Ieri soltanto (24) ricevemmo lettere dul. Piemonte, 
Francia e Romagna, ma sono diligentemente visitate alla 
posta. | 

Di politica nessuno ardisce profferir parola; in. segreto 
sì spera nella Frantia ed anche nel Piemonte; ‘si comincia 
altresì a compatire Carlo Alberto, e a credere che sia stato 


! tradito dai suoi generali; di una unione coll’Atistria, anche 
: alle più favorevoli condizioni è neppure da pensarsì. La for- 


zo potrà ottenere un risultato momentaneo, ma nierite più. 
BOZZOLO — 3 agesto. Ci scrivono: ì 
Qui si dice generalmente che sia impossibile ai oit- 
tadini di Mantova. di rientrarvi. Si spera però non lon- 
tana uria diversa: disposizione, ma finora nulla vi si pre- 
para. ei i S 
Alla posta di Mantova si aprono indistintamente tutte 
le lettere, le vessazioni e requisizionì tanto in goneri che 
in denaro continuano tuttora. ; 
LEGIONE GARIBALDI , i. 


— Sullo scontro della colonna Garibdldi a Luvino ri. 


| ceviamio i seguenti particolari da Ciriaco! Guerrieri di Sur- 


zana, il quale fa parte dellà colonna, e rimase ferito in quel 
fatto. 
i Brissago 25 agosto: 
Scrivo dalla Svizzera dove finalmente ho posto piede 
dopo la seconda battaglia di Luvino, da dove ci ritiramm» 
sul vapore con quanti poterono gettarvisi dentro, mentre 


dalla ripa dodici bocche ci scagliavano contro un fuoco ter-. 


ribile... Da quanto so finora le nostre perdite ascendono 
a settinta fra morti e prigionieri che disgraziatamiente vale 
lo stesso, Noi eravamo in numero di°400, mentre il ne- 
mico contava 5 mila ‘uomini con cavalleria e cannoni, 
La colonna forte con Garibaldi la lasciai due giorni su- 
no in Val-Gana; dove è ora? . . . Î vapori son sempre nostri 
e se avessimo un rinforzo, si ritornerebbe da capo. 
GENOVA — 51 agosto. (Pers. Zial,) l 
Abbiamo in Genova il prodo generale Antonini. Noi 
confidiamo che il Ministero, so vuole veramente attuare que! 
principi chie ha esposto nel suo programma, non trascurerà 


questa opportunità di ulilizzare una’ persona che al valor | 


militare unisce un non comune senno civile. 


* 


ALESSANDRIA «= 28 agosto (ar. u que): : 
- It Dica di Genova glurise:da Cerano: alle td:fu fi messa, 
col Re. Di ritorno dalla messa il Re:collo Stato “Maggiore si 


fermò sulla porta. del'Palazzo ed'assistà.allo sfilare: ‘della: Ct 
alloggio-all' albergo dell’ Universo. 


nova nel mezzogiorno del 28, - 
-— T Re fu a visitare parecchi ospedali e tutbi.i lavori 
di fortificazione: che. con grande attività si proseguono. tutto 


fragorosi evviva, 

-— 28 Il Generale Lecchi ebbe ‘udienza dol Re; si 
dà per certo essere destinato al comando d'uné qualche Di- 
visione. : 

— Si sparge voce-dover ‘essere trasferito a Vercelli 
il Quartier Generale, Tulto indica lu ripresa: delle ostilità. 

Ripartì per Tortona il Generale La-Marmora. 

— 30 Giunse-alle sette il Daca di Savoja in tn sem- 
plice calesse c ripartì subito per Casale. ; 

+ ASTE — 27 agosto (40, di Aless.):: 

Il giorno 23 passava una vettura in posta per la nostra 
Ciuà: una: prodigiosa quantità. di popolo la inseguiva: ora corsa 
la voce, che vi fasse dentro il Generale Salasco . . . ..que- 
sti però non vi si trovava: Egli forse provide, ..°. Il popo» 
lo uccorreva, accorreva: una tremenda dimostrazione lo 
spettava”... 

TORTONA — .28 agosto. (4vv. di'Aless.) 

Giuse alle 2 pomeridiane il Generale La-Marmora e 
prese alloggio. all'albergo d' Italia. 

PIACENZA — 28 agosto. (Concordia) 

ll nbstro stato peggiora ogni dì più per le prepotenze 
sempre crescenti degli Austriaci, che ci comandano :.e ci 
vessino co' modi i più duri, e oltraggiosi, II disarmo o6- 
mandato dal signor: generale conte Thurn di tutti i citta- 
dini non autorizzati a ritenere armi entro il termine pe- 
rentorio di quattro giorni doveva naturalmente precedere 
la, spogliazione de' pubblici denari imposta due o tre di 
dopo, Prima disarmare, poscia rubare; perchè Radetzky, 
il quale non va tanto per le lunghe, ha imposto il man- 


città. Atto iniquo, degno veramente di lui, che non rispet- 
tando. nemmeno, ì patti dell’ armistizio per esso conchiuso, 
mette prepotentemente le mani nelle sostanze de’ cittadini, 
che' moi non furono assoggettati al governo dell' Austria. 

MODENA — 31 agosto. Gi scrivono: 

i A Modena la reazione riprende, e fa scorrere il sangue 
cittadino; Parecchi gendarmi insultoron bruta]mente un ci- 
vico istrappandogli il pumpone dallo schacò; accorse popolo 
e‘con esso la civica, furono arrestati i gendarmi provocatori 
| etradotti al lore quartiere con urli e fischi : 
‘quartiere dato di mano alle armì fecero una scarica ‘sul po- 
papolo, ma per buona sorte non colpiron alcuno: intervenne 
an'ufficiale dei pionieri in uniforme per veder di sedare il tu- 
‘ multo, mai gendarmi esciti in massa sciabolarono a dritta e 
* sinistra la folla e feriron gravemente un Lucini e forse molti 
“Wtri. — I futto parla ‘chiaro per se stesso. 

dit. A settenibre: ; 

Continuano gli insulti della Giandarmeria e degli altri 
sgherri del dispotismo alla Civica. Pafesemente l'autorità fa 
le. viste di disappravare il disordine, ma in segreto l'incorag- 
gia, Ove regna Francesco V-può accader nulla che da lui non 
Sia:stato antecedentemente approvato? ... . Lo scopo che si 
vuol raggiungere è la dissoluzione della Civica stessa. Vedia- 
mo ,., , Intanto ecco i fatti. Questa notte una pattuglia di 

‘civico si scontrò in parecchi Giandarmi che si trovavano gi- 
Tovaghi senza.regolare permesso: fu loro intimato l'arresto, 
e-sarebbe stato eseguito se un ufficiale dei medesimi che a 
coso sopraggiunse non avesse pregato il capo della pattuglia 
rilasciare quei giandarmi, assicurando sulla sua parola di 

" bnore, cho nulla avrebbero. essi commesso. d' arbitrario. In 

} donseguenza vennero rilasciati, ed essi s' incamminarono al 
Quartiere, seguiti a molta. distanza dalla Civica. Per istrada 
‘i scontrarono in altri loro compagni o da ciò imbaldanziti 
sfoderarono le sciabole e mossero tutti uniti contro la pat- 

tuglià che non li pordeva di vista. Questa li mise alle strette 
e dopo aver loro intimato replicatamente | arresto fu co- 
stretta a far fuoco, restando feriti quattro dei giandarmi ed 
uno.morto, Mi si dice che rimanesse pure ferito alcuno del 
‘Popolo accorso al talleruglio, ma di ciò non sono sicuro. Dopo 
la-scarica quei vili che erano rimasti illesi, furono incal- 

Li alla baionetta e sì dispersero. A domani i ragguagli più 

“precisi... .. Questo stato di cose non può lungamente dora» 

To. Il Duca vuol fare man basso sul popolo, ma egli è pron» 

toa difendersi sino agli estremi. Scrive pubblicamente sui 

Mari, «' morte a Francesco V. abbasso il'mal governo » e 


‘questo ” coraggio, in una città come la nostra, è qualche 
cosa, 


vica, Ricevette dopo la deputazione-Sicillario ché aveva. ‘preso 


La deputazione partì. parle. per Torino e porte: per. Gui i 


attorno ad Alessandria. Ovunque il Re fu ‘accompagnato da 


tenimento delle sue truppe qui stanzianti a carico della. 


i gendarmi del , 


Alte tte fa tai 
allorchè si è pronunziata da 
‘di ‘fischi 6 di urli, si è: generalinei 
piazza era gremitidi i gioridarmi,: ghi ri, ‘e aglio travestiti. Î 

- Struppato ovunque il regolamento: della civica e sì foe- Ha 

temente disapproVfito che, dicé I duca dbbla dociso di 
modificarlo, Dei 

I Comandante della Civica : \Molatestà, sptagialio per. 
la ‘sua pusillanimità e deferenza agli: ordini arbitrarii, dietro -. 
rifiuto del tenente civico Fedrezoni a cui verbalmente si era 
ingiunto di. togliere di piazza la bandiera «tricolore, ha 
segnato un ordine in iscritto che a ciò lo costringeva — 
Ama piuttosto di essere strumento di un potere tirandico 
che difensore della libertà dei cittadini ; il pocse ne pren= 
derà atto. -. 

Lo crateresti P..' perfino il Liecthenstein si è offerto di. 
spalleggiare la Civica contro i gendarmi e gli sgherri ducali,. 
tanto sono brutali fe loro provocazioni... ‘a meno-che tutto 
ciò non sia una commedia ordita scaltramente per togliere 

«l'unica istituzione liberale che goda questo sfortunato paese. 
Comunque debba finire la cosa, (e questo.stato non può fun- 
gamente durare) accertati, che se if popolo avrà la peggio, 
egli non cadrà certamente invendicato; ad ogni nuova an- 
gheria il suo spiritu si rialza ..!. speriamo... 

FERRARA — 30 agosto ( Gazz. di Ferr. ) 

Gli Austriaci ch'erano a Bondeno cambiarono da una 
residenza all’ altra Pontificia, e null'altro. 1 750 fanti e 190 
cavalli sono a Stellata a 8 miglia da Bondeno, e da quest'ul- 
timo puese si mandano a Stellata.gli alim>nti secondo la ta- 
riffa IV elden. 

Oltre la Chiesa di Quatrelle paese di confine tra il Pon-- 
tificio ed il Mantovano, gli Austriaci stanno Sormando un porite 
di barche sul Po. 

ROMA — 31 agosto ( Contemp. ) 

Questa mattina sono in tutta fretta partiti da Roma alla 
volta di Bologna il Deputato. Dott. Furini, e Y impiegato di 
Sàgreteria di Stato sig. Zampieri, incoritato di speciale e 
segreta missione Governativa. 

NAPOLI — 28 agosto (Libertà Ilaliana): 

+ Abbiamo da certa fonte che la Guardia Nazionale della 
Provincia di Reggio sia stata.sciolta meno quella del comune 
di Rizziconi. 

— Gi si assicura che la spedizione per la Sicilia va pre- 
stamente ad essere effettuata; a tal'uapo la fregata Analia è 
stata in meno di quattro giorni armata. 

— Teri verso Te duejemezzoitel mattino sulla banchina di 
S Lucia nacque una rissa fra alcuni della squadra ingleso e 
quei venditori di ostriche. — Un ufliciate inglese. fu ucciso - 
ed il sig. Tessop farmacista della Legazione inglese venne 
gravemente ferito. 

— Il re di Napoli che non volle ricevere la deputa- 
zione dell’ indirizzo, finalmente ha. chiuse [o Camere: noi, 
crediamo che sia una proroga. : 

SULMONA.— 28 agosto (Gass. di Roma ): 

Lo stato d'assedio di Sulmona è stato levato. Si attende 
colà quanto prima il Generale Landi; o sembra che quella 
ciltà sarà scelta per Piazza d’ Armi, e centro di operazioni su 
tutti gli Abruzzi. Il generale disarmo è stato compito a Sul- 
mona senza disordini, e pare che si continui in tutta fa pra- 
vincia dell'Aquifa. La Guardia Nazionale è stata riorganizzata. 


$ 
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NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

PARIGI. — 26 agosto, ( Debals): 

La più perfetta tranquillità regnò ieri in Parigi, Grandi 
misure di precauzione erano state prese dall'autorità. 

AsseusLea NAZIONALE 
Seduta del 26 agosto ’ 

Ml procurator Generale della repubblica domanda all’as- 
semblea l'autorizzazione d' instituire il processo ai cittadini 
Louis Blanc e Caussidière. 

Questa richiesta cccitò un'immensa. ‘emozione io’ tutta 
l'assemblea. 

Si possa a discutere sul merito della domanda det pro- 
curator generale, e viene-autorizzato il processo per quanto 
rignarda Louis Blane da 504 voti contro.252 e per rapporto 
a Coussidière, pei fatti relativi al 18 maggio, da 477 voti 
contro 268. 

Un secondo scrutinio ha luago immediatamente sui fatti» 
relativi al 23 giugno; l'autorizzazione d' instituire un pro- 
cesso per questi fatti non è ammessa. 458 voti si pronunzia no 
contro, e 284 in favore, 

La seduta è chiusa alle 6 del mattino. 

PORTOGALLO 
LISBONA — 19 agosto. 
Le Cortes furono chiuse ni 45 dalla regina in persona. 
INGHILTERRA 
LONDRA, — 23 agosto ( Sun): 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 25 agosto. 


La Camera prende la discussione degli articoli del hill 
sulle relazioni diplomatiche colla Gorte di foma..Il sig New- 
degate combatte il bill, il sig. Auttey propone un emenda- 

. tuento per impedire che un gesuita possa'essere ricevuto come 
ambasciatore alla corte Britannica. 

LorA Russel. Se 1° emendamento fusse adottato, la corte 


nti 


di Roma non potrebbeinviare in. Labira 


‘© ma vero, che'egli si è 


omo i mbasciatori,” 
bttato. pm: brevi” 


che-degli ecclesihetivi: — L'articolo 


l discussioni vengono adottati tutti gli: altri articoli. 


; GERMANIA Qi 
* AUSTRIA — Leggesi n nella; Gaza, dda in deta dk 
Vienna 22 agosto: 


Gli affari d'Italia pongono il nostro Ministero in grandi 
imbarazzi; 11 Governo vacilla fra i veri interessi dell'Austria; 


ei desideri del partito radicale nè sa prendere una definitiva 
determinazione. { ministri Doblhoff 6 Schwarzer si appiglie» 
rebbero al partito di rinunciare alle belle provinco- italiane, . 
Noi dobbiamo: confessare essere questi iden tanto strana da 
far dubitare se poteva essere proferifa in up consiglio di 
ministri. E per qual ragione si deve accusare Doblhafl'essere 
di questa strana intenzione? Certamente è incomprensibile 
è lasciato trasportare da tin’ idea stime 
popolare, da quella cioè d' intaccare l'integrità dell' impero. 
In tal caso perchè si dovrebbe incominciare dalla Lombar- 
dia, mentre Milano, che già. da 300.anni era un feudo. del- 
l'Impero Germanico e che dopo la vittoria del Principe. Ku- 
genio presso Torinn (7 sett. 1706) venne definitivamente sotto 


l’Austria, e. perciò da più di 140 anni dell'Austria fa. 
parte? E.il governo sta dubbioso se debba ritenerlo:?-Si-vuol 


egli divider l' Austria secondo le diverse lirigue, o togliergli 
l'elemento italiano ? Allora pet lo stesso prindipiò si ceda il 

Veneto, il Tirolo Meridionale, Trieste e il litorale, eguale 
mente che la Dalmazia. Ma con questo sistema l'Austria e la 
Germania perderebhero le comunicazioni coll’ Adriatico eil 
Mediterraneo, e presto se ne sentirebbero le conseguenze. 

L'Austria che ha saputo vincere. gli esterni nemici non:potrà 
signoveggisre gli interni? Con qual fondamento si. preten» 
de che i confini dell'Austria in vece d'esser: al:/Picino.deh- 


lasciarsi trasportare a questa frivola determinazione da unt 
parte del partito radicale, da un: partito. che nelle sue vedu= 
te politiche è guidato dal nobile Metallo e'da‘ignobili vedute, 
e che presto condurrebbe all'abbandono di Venezia come'n 
quello della Gallizia anche contro la voglia: degli abitanti. 
Certamente è doloroso il pensare che la. felicità presente 6 
futura della Monarchia, it bene di-35 milioni d'uamini, che 
non fan parte del radicalismo esagerato, debba essere indi» 


Guerra per l’attività con che egli seconda l'arinata d' Italia 
per terminar la guerra al più presto con felice resultato, ha 
mostrato apprezzare molto l'onore delle armi austriache; 


- sentimento che manca-in molti Deputati,.e che gl'interessi. 


dell'Austria stanno più a cuore a lui, che ad alcuno de suoi 
colleghi: — perciò speriamo che il Ministro Presidente a'ca- 
gione della di Jui politica anti-austriaca sarà ‘posto in stato 
di accusa, insieme col Ministro dei lavori pubblici, Dovrebbe 
pensare il Ministero che egli è responsabile delle sue azioni 
presso tatti i popoli dell'impero, e che tutti i popoli doman- 
dano conto dei milioni che essi hanno speso per conservare 
le provincie italiane, e dei sacrifiej fatti tanto in vomini che 
in danaro. Tutti i popoli dell’ Austria hanno speso immense 
somme, e migliaia dei prodi suoi figli sono caduti per; cone 
servare alla patria quelle province che da più secoli possiede; 


magogo? I popolo della Lombardia e della Venezia ‘era fem 
lice sotto la dominazione dell’ Austria. La- prosperità si era 
ivi elevata ad un altezza maggiore di tutti quanti gli. altri 
stati italiani, talchè queste belle provincie a buon dritto: po- 
teano chiamarsi il Giardino d' Italia. 

Quando per gli avvenimenti di marzo tutti i popoli del. 
l'Austria furono felicitati colla libertà della stampa e coltà 
costituzione, scoppiò in Italia la rivoluzione già da molto. 
tempo apparecchiata dai nobili. 

Per cattivarsi l’ animo delle popolazioni gli taequero gli 
avvenimenti di Vienna, o glieli svisarono. Ma a poco a. poco 
la verità venne in chiaro, e lo nobiltà non poté più riuscire 

a sollevare le masse. Vani furono i proclami del. Governo 
Padralonni io di Milano agli abitanti della Valtellina e.a quelli 
delle provincie dei piani. I proclami non trovarono quell'eco 
‘che i nobili avevano sperato, e. per questo le grandi città 
soltanto presero parte alla rivoluzione. Come sarebbe’ stato 
possibile che una rivoluzione di altre 4 milioni, enadiuvata da 
unesereito di ben ottanta mila nomini delle migliori truppe 
d'Italia, fosse finita. con la rotta e la cacciata dell'esercito 
stesso, se la massa del popolo avesse fatto causa comune coi no- 
bili?.Quando tutta intiera una nazione risolutameate è decisa di 
costituirsi non v'ha esercito che sia capace d’albatlerla, Così 
i Paesi Bassi si liberaronodalla Spagna, gli Spagniuoli dal gio- 
go dei Francesi; e qualora dovesse venire un tempo in cui 
dell’ Halia tutta potesse formarsi un grab regno, non vi' sa» 
rebbe forza umana ho lo potesse distruggere. Questo 
caso è ben lungi dal verificarsi per ‘ora. Perciò è dovere 
del nostro Governo di non porre il Regno Lombardo-Ve- 
nelo sotto nuove disposizioni politiche, e di protestare vee- 
mentemente contro qualunque intervento straniero. Nè.la 
Francia, né l'Inghilterra, nè alcun'altra potenza devono im- 


mischiarsi negli affari interni dell'Austria, o l'Austria cesserà. 


d’ essere una gran potenza in Europa. 

PRUSSIA :. 

Una coalizione senppiò a Charlottenbourg fra i deimo- 
eratici e i realisti, i quali ultimi fecero chiudere un club 
dei primi, ed oltre a ciò a quanto dicesi, no invasero 
«le case. 

A Berlino regra Ja più grande sgibezione. 


RUSSIA 
La Gazettà de Cologne del 24 parlà di nuovo di rivolte 
che sarebbero scoppiate simultaneamente a Pietroburgo ed 
a. Mosca. 
Le notizie delle turbolenze di Pietroburgo ci arrivano. 
pure per la via di-Riga. 


x 


bano essere trasportati al Mincio? E perchè it Governo dee: 


rettomente sottoposto a questo partito. ll ministro. della. 


e ora dovrebbero sacrificarle ai pochi componenti il club de- ‘. 


* 
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0. PARLAMENTI ITALIANI 


ix». PARLAMENTO TOSCANO 
s 1 Consienio GENERALE.» 
Tornata del 2 settembre 1848" 


Presidenza VANNI 


Ù 


Al cominela a oro 12, A i 

* Soto presenti ll Prosidentd dei Ministri; ti Ministro dell'iaterno, 
dollà Istruzioni Pubblica, e Uella Guerra; Ehe ep 

Lello 1 processo verbale dell'ultima seduta; è approvato. 

Il:81g, Guerra:Depulato per Massa presentatosi per la prima volta 
al Consiglio e Invitato dal Presidente, presta;glurtamento;: ag 

- Presidente, L'ordine def glorno porta Il Rapporto sulle Petizioni, 
invito quindi ilsig: Relatore a venirò alla tributia, f 

: Lortri :Relitore:.della Commissione. sulle Petizioni salé alla rin- 
ghiera, e.1uggu {I Itapporio dello seguenti Petizioni. î 

+4, MeDutor Tito Chies domanda che sta revocata la capulsione 
della signora: Mulllde Calandriniy desrelata dalla Prosidenza del cos- 
sato Buon Goverio, La Commissione propone Il rinvio della Petizione 
al'ministrò degli affari ester), o dell'istruziohe. pubblica, i 

Lambruschini appoggia con tutte te forze la proposta della Com- 
missione. Egli:coniste inlimamente la signora Culandrini, promo-. 
itrice.dello scuole: Infantiti fn Toscana,ic può affermaro essere sfala 
uni csliunià ehe la Calandrini. essendo:protestante, téenlasso fare del 
prosetiti;: cho la Calandrini, tia bene: meritato dalla Toscana, e dove 

| vaccomiundarsi la Petizione ai Ministri. onde-sia rieblamala in To- 
scuna, 

CÈ, didinato il'rinvio della ellzione al Ministro degli affari 
ef quello: delli istrazione pubblica, © -' i 

SBerletro Gufeclatdini domanda che sia lollo l'ordine d'allontana= 
mento; della sig, Matilde Calandrini, e che sia-Invitato il Potere ese- 
culivo;a presentare un progelto di leggo riguardante i forestieri, 
Cota Commissione propone e l'Assembiea. approva il rinvio della 
‘Petizione al'Ministro degli affari esteri. ì di . 

° du Pietro Contrucei a nome del Circolo-di l'istola aderisce alla pe- 
“tizione del Circolo. Nazionale di Livorno, chiedendo la riorganizzazio- 
no. della' Guardia Civica; i 

“La: Petizione è rinviata; al Ministro dell’ interno, 

4. Giicomo:Javobiicci primo tenente ‘al soldo dell'Austria, non 
avendo ‘valuto ‘come. Italiano; combattere contro gl’ Italiani, otte- 
‘nuta Ja. suadimissione domanda di essero ammesso in qualità di uf- 
fiziale al servizio della Toscana. 

s* La Commissione dichiarando la sua incompetenza, mentro piau- 
disvo.al: contegno: del sig, Jacobacci; propone l'Ordine del giorno, con- 
glarido :lJacobatei a dirigere lo suo-.istanze-al Polere Esecutivo; è 
spprovalo l'ordine del giorno. 

B. Augusto Do Laugier, reclama presso fl. Consiglio Generale 
contro i due libelfi ‘del Marescoll di Montalbano , che hanno ton- 
Ifibultoa ‘spargere nelle Milizio Toscane Ja discordia 0 ('indisci- 
plina:.- : î ° 

«La Commissione mentre depiora gli effetti che produce questo ge- 
hore: di scritti, propone. l’ Ordine del giorno sopra la petizione del Do 
«Laugier;.vista la incompetenza dell'Assemblea, N 
3 ‘Panattoni, Chiederei che 1' Ordino del giorno fosse motivato; pro- 
porrel 1 Ordine del giorno atteso lu incompetenza dell'Assemblea, 

Lambruschini propone la stampa del rapporto. ! 

- Lorint. Sono nella persuasione. che: ie parole da me usale stano 

“.la,motivazione delle conclusfoni della Commissione, 

(a Panattoni, Una volta chie si stampa Il rapporto, ritiro la mia pro- 
posizione. , 

i SI passa quindi sulla petizione all'Ordine del giorno, ordinando la 

‘stampa del vapporto, 

.6% Giusepps Pagliaini, a nome del Circolo Palilico di Lucca: do- 
manila che if Generale De Laugier sin sottoposto ad un Consiglio di 
Guerra.per rendervi conto della condotta tenuta nella giornata di 
Montanara e Curlafono. 3 

“pela Commissione condannando altamente li contegno del Circolo 
Politico di Lucca, che Invecs di farsi mantenitore dell'ordine, accoglie 
le-proposiziani d'individal turbolenti. per’. formulare petizioni di tal 
genere, propone che. sopra questa sl passi all’ Ordine del giorno. 

s, DEL Re. 'Appaggio con lutle le forze della mia convinzione la 
conclusione dell'onorevole Relatore. To ful commosso da dolore pro- 
fondo. quando senti che N bravo Celonnello Giovannetti ‘risparmiato 
dalle: palle ‘austriache, moriva per un'Iinfame assassinio; nè poleva 
rimanereindifferente nel sentiro che l'allro bravo e valoroso con- 
sdottiero «deli Ksercito Toscano subiva una sorte, la quale. non era 
risertata alla sua bravura. 

Se .gl’insuiti che farono diretti contro. il Generale De Laugier 
fossero'apéra del Lacchesl lo ml vergognerel di apparlenere a quel 
Popolo. Tb eredo che la Pelizione non possa essere accellata dall’ As-. 
sembloa. . 

1 Turchetti: To domando la pubblicazione del rapporlo sulla Petli- 
zione avanzala dal Circolò polilico di Lucca, Vorrei egualmente pub-. 
bllcatà con-la, stampa.la generosa deliberazione che il Depplato Lo- 

«rjni proponeva. lo domando questa pubblicazione come un’ applauso 
‘dovuto gl De-Laugier per le giornale di Montanara e Curtatone; per> 
ché dobb'amo. vantare le di lui cure per mantenere la disciplina nelle 

cctruppe alla: suà: direzione #Mdate, Cho se tulti i capitani delle armi 

» Jlalnne.con egual cura l'ayessero mantenuta, noi non saremmo In 
questa vergogna, , 
4° MA. viva Dio] Questa vergogna, fo credo, che Il popolo se la Je- 
Verà.d’addos:o come una vesto consunta. i i 
#" *Panatloni per reuder la dovuta riparazione alGenerale Do Laugier 
ipnopene icho:st unisca ‘alle pubblicazioni già progettate, quella di una 
«Protesta fatta. a.-Massa dal suoi subordinati per el'insulli dal mede- 
sImo.Ficevuli. in Lucca; protesta cho è la miglior. riparazione cho 
possi darsi al De Lougler, e che onora chi la fece, Questo Docnimento 
‘devo’ essere’ stilo ricevuto dal Ministero, 

“ Lopini:Lo' piifole ‘della petizione gel circolo palitico di Lucca sono 
tati che nan'ammettono scusa. Procedendo in tal-guisa l circoli della 
Toscana potrebbero divenire uno Stato dentro lo Slalo, Lo Statuto fon- 
damentale.-proleggerà sempre l'esisténza di queste assemblee paliti- 
ghe, ehe saranno la più forte:guarentigia dello nostre istituzioni; ma 
Ché allonianandisi dal limiti della convenienza, potrebbero divenire 

“un-seminario di Ijeenza, e di disordine (applausi). . 

; VI Presiderte domanda se la Commissfone ha nulla da osservare 

“snlla:pubblirazione del’rapporto, I relatore risponde negativamente, 

‘i Togrigiani appoggia [a proposizione. Panattoni di pubblicar la 
Protesta. - 4 ; 

s. Ministro della Guerra Dichiara non esser delta Protesta a sua co- 
anizione, ’ : 

‘+ Parlano brovemente sulta materia { Deputati Reghini e Torrigiani, 
{l Mialstro dell'Ialertio e Il Presidente “molle al voti l'Ordine del 
giorno sulla Petizione; e la proposta stampa del rapporlo, che l'As- 
serablea: approva. ? 
"7 7 IMinfredi Faldi domanda la prouta risoluzione di una Sup- 
‘plica:presentala el. Governo concernente ‘alcune concessioni: sulla 
fabbricazione del salnitro. to 

“La Commissione propone il rinvio a! Ministro della guerra, 


esteri 


» è 


1352 ì 


53 Serristori, Chiedere! clio fosse Jetlala' momotla del Falli, perchè 
I''Assembica. fosse in cognizione delle condizioni proposte. | 
‘© Lurtnti La memoria non è ‘nelle manl della Commissione...» 
È Sorrtetori,- Alora domninderéi clie la' delibardizione: fosse rimossa 
alla futura settimana: ii. on % 
«Dopo. breve discussione fra. Buoninsegni, Niccolai e Lambraschini 


CS ‘approvala la ‘sospensione dellà-deliberazkino, sulla “peliziono alla 


“scltiniiina prossima. 00 


8. Giuditta Dinelli domandn una pénslone vitalizia a favore del 


‘figlio naluralo del defunto professore Leopoldo Pilla. 


“La Commissione vista iu connessione di ‘questa - petizione. colla 


* leggo approvafu”dal Senafo -per. accordare una pensione alla. So- 


rella del Professore, Sig: Tommiasa Pilla, dico averla inviata alla Come 
inissione Incarfcata di fare il rapporto su questa leggo medesima. 

Il Presidentò chiede all'Assemblea la sanzione dl. questo rinvio 
che viene accordata. 

Porrinî. Domandere! «di fare alcune: Interpellazioni al Ministro 
della Guerra per sapero lè cause che. mollvarono H richiamo delle 
ruppe Jalla Provincia di Lunigiana. ° ; 

Le inferpellazioni sono ammesse. 

Parrint. 11 passato Ministero annunziava a questa Assemblea di 
‘aver provveduto cho fe frontiere della Provincia Luniglanese fossero 


«difese, e guardate dal resto dello truppo toscane, reduci dalla cam- 


pagna di Lombardia, delle quali (ruppe facevano parie 400 volontari. 
Una porzione di quelle truppe stanziali furichiamata per i torbidi av- 
Venuti.a Livorno, edi Votonitari furono falli qui venire per rlordinarsi. 
Non starò ad-indggare se lé“causo del richiatijo. det:-prim) debbano 


« prevalere alla difesa del confiui dello Stalo, ma desidero. che il Mi- 


nistro della Guerra sì compiaceta dirmi le ragioni par cul farano.tI-, 
chiamati i secondi, lasciando così sguarnito le nosfrefrontiere In un 
tempo in cui sono minacciate dalla straniera invasione, i 

Cirsini dice che Mino da quapdo esso era alMinislero della Guerra 
{Volontari chiederono ripelutamette di esser richinmati, se giunsero 
perfino a minacciare di rilornare’ senza permesso senon venivano 
esaudite.le loro domande; ma allora non fu creduto opporluno. 

Ministro della Guerra dice che osso pure fù richiesto dat Volon- 
fari del'loro rieliiamo, ‘e che intanto essendo sempre «più svanito il 
timoro di una invasione, si è finalmente Indollo a sodilistare lc loro 
richieste. ; 

 Porrint st dichiara soddisfatto. 

° Panaitoni dico aver ricevulo da Theresienstadi funa fettera del 22 
Agosto nella quafe { prigionieri italiani si lagnano dì non ronnscer la 
sorte foro, nè quella d’Italia, per cui gli sembra che dopo Il tempo tra- 
scorso dalla conclustane delle convenzioni di cambio, avrebbero dovuto 
esserne siate dall’ Austria adempiuto le condizioni, come. fecero gl' 
Italiani che accompagnarono con ogni riguardo fino allo frontiere i 


culi. < 
3 Il Ministro dell'Interno dice essere stata creata appositamente una 
Commissione per questo oggetto, e che persona zelante è già partita con 
istruzioni e mezzi onde venire in soccorso ii prigionieri: per cui nun du- 
Dita che lo scopo non sia presto raggiunto, e che tutto ciò è già nolo 

all'Assemblea: i S 
‘ Panattoni dico non aver inteso di fare interpellazioni ‘al Mini. 


stero. 
Proseguendo l' Ordina del giorno. Pangttoni sale alla tribuna, e 


legge Il rapporto sulla leggè approvata dal Senato sulla pensione 
da accordarsi alla sig. Tommasa Pilla le cul conclusioni sono : 

Rigeltarsi.la leggo suddella. 

Rinviare al’ Ministro della Pubblica Istruzione le petizioni del pa- 
renti del professor Pilla amoché le prenda in considerazione. 

ll Presidente dico doversì dividere nella volazione:queste due pro- 
posizioni. Messa ai voti. la proposizione di rigello è approvata, e così 
Hl rinvio. delle petizioni al Ministro, : 

; Il Segretario. Del Re leggo la proposizione del .Depufafo Marf 
sulle emendo all'art. 39 della Legge sulla Stampa, ‘cd è rimesso lo 
sviluppo alla tornata di Martedì. : 

L’adunanza è sciolta a ore 1 e 3/1. 

Martedì tormata pubblica a ore 12. 

Ordine del giorno: Sviluppo della proposizione Mari; rapporto 
sulle pensioni civili, ed allro se vi sarà. È 

l——— —@@@—tym@@@@@—@@——@—@——@—1—@—@—@—@1—@Tt€@PTPÒ@c@oscu@rog[reroestcinicsr 


NOTIZIE DELLA SERA 


— Crediamo di potere accertare che la Francia 
non è pienamente d' accordo coll'Inghilterra sulla si- 
stemazione degli affari d'Italia. Persona ‘autorevole che 
è in grado di esser bene informata, ci assicura aver rei- 
teratamente espresso il Governo Francese che ove il 
gabinetto. di Londra rifiutasse i suoi buoni offici per un 


stria non voglia accedere alle proposte concessioni, la 
Francia farà avanzare i suoi battaglioni già pronti alle 
Al pi. 


LIVORNO — 2 settembre. Ci scrivono: 

Un quarto manifesto del Commissario Cipriani affisso 
‘questa mattina, ordina la chiusura del Gircolo Politico, e 
congeneri riunioni, minacciando i socj e proprietari dei lo- 


- cali o case, in caso di trasgressione; delle pene legali stabilite 


per le riunioni illecite. 

Nei luoghi ove è stato affisso questo manifesto, due Ga- 
rabinierì stanno guardandolo, forse per impedire che venga 
messo in brani dal Popolo. 

Le armi vanno lentamento restituendosi anche questa 
mattina, non ostante che l'ordine fosse perentorio per tnito 
ieri, - Di arresti per ora non sì parla. 

Jeri sera fù-chiamato dal Commissario straordinario il 
Direttore del Corriere Livornese, efu verbalmente pre- 
gata di astenersi dal commentare gli atti del Governo. Ciò 
era preveduto, e come già hai veduto la politica del Corriere 
Livornese è ora divisa in tre parti; Toscana; Italiana; ed 
Estera. - Nella prima si copiano senza verun commento gli 
atti del Governo; io la credo la più tacita cd amara rampo- 
fina che possa ad esso farsi. 

— Ore 14 4/2 antim. 

I Carabinieri non hanno potuto impedire che l'unico ma- 
nifesto affisso che guardavano sotto il palazzo del. Governo, 
are sono anche venti uomini di guardia, fosse lacerato dal 

apolo. 


2° TIPOGRAFIA. FUMAGALLI 


prigionieri austriaci; che questo contegno è contrario al diritto delle — 


onorevole sistemazione della causa italiana, e che. l' Au- 


— È arrivata il Vapore I. Giorgio da Napoli e Civltaveo. 
chia, Da Napoli eran. partiti per Reggio, onde rinforzare Ki 
sempre;sospesa spedizione: di Sicilia, duw reggimonti Svizzeri 
e diedi-Linea, SEI _i i 

i e=cone Te 4/2 pomeridiane. Ci scrivono: 

Il Manifesto ‘del'.Cipriani-che annunziava la chius:ita 
del'nostro Gircolo, di quel Gircolo che ha salvato la città 
dell'anarchia, che îinpedì la proclamazione del Goverm 
Provvisoria ; che scarcerò il Governatore preso in ostaggia 
dal Popolo, di quel Circolo infine cha coraggiosamente levi 
dal suo seno un Comitato di Salute Pubblica che agì però 
sempre di concerto col Municipio e il Governò; questo Ma. 
nifesto dopo essere stato ‘come ti dicevo nell’ antecadents 
mia lacerato: dal Popolo; è: stoto quindi: di nuovo. aflisso al 
medesimo posto; ed in faccia alla Gran "Guardia; ora an 
cupota dalla: linea. Il Popolo ha cominciato a radunersifa) 
ii gridare ubbisso quet-Tuglio!. Alfora più di 30 carabi. 
nieri si sono aggruppati intorio al Manifesto per impedito 
che fosse nuovamente svelto, 

Il-Popola ha gridato nuovamente abbasso, ma.con voci 
tali che il Tenente dei Carabinieri dubitando forse cHe si pus 
sasse ad atti di violenza. contro i. svoi Militi, ha ordinata 
prontamente a-questi di ritirarsi: — Allora in un lampo è 
Spurita ogni traccia di ‘quel manifesto, e di' tutti gli. altri 


.che là vicini erano fin da feri-affissi: “quindi il popoto ha 


fatto To stesso. di-contro la:gran Guardia ove ve: ne. era un 
‘altro avverso al Circolo; e quando tulti suno: stati. lacerati 
ognuno è tornato ai suoi affari. ‘ ISS 
Temo molto di qualche altro. passo falso che potrebbe 
riuscir fatalissiino, Se il Commissario facesse un' tentativo 


c alta Radetzky, Dio-aiviti lui, 0 aiuti noi. 


VERONA —(Gass. di Milano). 

Il Ministero lella guerra di Vienna.manda 30 battaglioni 
pel rinforzo dell'armata italiano, 42 battaglioni de'guali si 
trovano già in marcia, Diani s'aspetta qui il.corpo di hersa. 
glieri della Stiria, forte di 2000 uomini, e ‘provvisto di ec- | 
cellenti schioppi. L'esercito imperiale tiene quindi unu posi. 
zione .in Italia da poter dettare favorevoli ed,anorevoli condi. 
zioni di pace. 


VIENNA — Dettagli della Hivoluzione degli Operai. 

Gli Operai del: Prater fecero un fantoccio di paglia ben 
vestito che I chiamavano il ladro dei cinque carantani ; In 
portarono in processione ed'indi lo abbruciarono. La Guar 
dia Municipale odiata da questi Operai voleva. impedirglielo; 
questi facevano violenza per farsi strada, ma finalmente In 
cavalleria municipale riuscì a disperderli, e nella fotta ne ri. 
masero parecchi feriti, gli altri si refagiarono sulla Piazza dei 


‘ fuochi d'artifizio (Feuerwerkgplaz.) 


In-questa occasione la guardia di sicurezza insieme a 
degli Operai del Prater portava in trionfo una bandiera nera . 
e con fragorose grida d' evviva si avvicinavano alla stazione. . 
I lavoranti della strada di ferro si adunarono e con-fischi di. 
sapprovarono questo tumulto. In seguito di che la Guardia: 
di sicurezza, alla quale si unirono anche varie Guardie Na- 
zionali penetravano nella staziohe con le spade sfoderate, ob» 
bligavano gli Operai della strada di ferro a ritirarsi nei labo- 
ratorj: le Guardie facevano fuoco dalle finestre, e molte fu- 
rona le innocenti vittime. ‘ i 

I lavoranti della stradà di ferro che si erano ritirati ri- 
comparvero, fa Guardia Nazionale .gli andà incontro a haiv- 
netta spianata; i lavoranti si ritirarono nuovamente verso il 
Tabor; le Guardie Nazionali l' inseguirono e per un orasi 
udirono molti colpi di fucile: io stesso ho veduto trasportare 
molti morti e feriti, ; 

Sebbene in tale momento tutto fosse tumulto, fui spet» 
tatore di una scena molto comica; passaya‘un legno con tre 
persone guidato da una donna; sedeva in questo un uomo che 
apparentemente pareva morto, un'altra vecchia donna gli 
reggeva il capo; un Medico si accostò al legno per prestargli 
se era possibile soccorso ; con sua sorpresa però si accorse 
che il finto mort. godeva perfettissima salute, in seguito di 
che vennero tutti e tre arrestati. 

È impossibile descrivere tutte le particolarità di questi 
fotti, certo è però che molte furono le vittime, e. non poche 
fra queste che niuna porte preriderono.al combattimenio. 

FRANCOFORTE — 28 agosto: 

Indirizzo del Club Democratico di Kinigsberg all’ Assem- 
blea Nazionale Atemanna a Francoforle, 

Eccelsa Assemblea! 

Da alcuni mesi si fa dall'Austria una ingiusta guerra 
all’ Italia. ì 

* Il sangue dei nostri fratelli tedeschi viene sparso a 
vantaggio della dinastia di Ausburgo per assoggettare un po- 
polo d' alti sensi, che. combatte per la sua libertà ed indipen- 
denza, e che solo da qualche secolo per mezzo della politica 
dei principi fu vero schiavo e privato della sua nazione. 
lità. Come rappresentanza di tutto il popolo tedesco, como 
espressione della sua volontà, non sopporterà l'Eccelsa 
Assemblea, che un Governo tedesco continui una’ guerra di 
conquista’ por suoi privati interessi, mentre tutta! la Gere 
mania insorse per la sua libertà, Fate. adunque della que- 
stione d’ Italia una questione tedesca, dichiarate che questa 
guerra non è tedesca, nò si confà. coll' onore della Germa- 
nia. Il popolo tedesco libero chiede giustizia per tutte le va- 
zioni ‘oppresse: dunque anche giustizia per l' Italia, affinchè 
sia una volta sciolta la maledizione, che i Principi tirare: 
no addosso ai popoli. 

Kinigsberg in Prussia 19 agosto 1847. 
1 Club Democratico 
. Hernmann BrausewettER Presidente 
© D. Jusrus FLonian Losek, Segretario. 


FIRE Ni DV. 5 > Setterabre 1848 


PATTI ‘po ASSOGIAZIONE ì 


% 
3,mesî, G inesi,4 ‘anno. 


Par Firenze. . Lire Nor, - 11 2 40, 
Toscana fr, destino. ., 13 24 48, 
Itosto d'Italia fr, conf, 19 28 48 ) 
Estero fr, conf. L, ital, (14 ar ba. 


Un solo numero soldi .8. 
Per quelli Associati degli Stati Pontifici cho dos! 
qocassero Il Giornale /ranco al destino, il' prezzo d'As- 
sociazione” sarà 


per 3 mesì va Dire pas 1 

per O mesi |... di 

per un'anno “oc 66 ; 
MH prezzo d'Assoclazione è pagabile anticipatamente, 


INSERZIONI 
Prezzo degli Avvisi, soldi 4 per rigo 
Prezzo dei Reclami soldi 6 -por rigo. 


Hi Giornale sì pubblicata mattina a-oro 7 di tot 
i giorni, mono quelli successivi alle feste d'iutere 
precetto. 
Direttore responsabile Giviaere Bano 


“LE ASSOCIAZIONI fî RICE 

In Firenze alla Direzione del Giornalo, PÎR 
Gactano; 

a Livorno da Matteo Detti, via Grande; 

a Napoti dal sigi Frane, Harsotti, ts, dello RR. Poste; 

a Palermo dal: sig. Antonio Muratori, via. Toledo, 
presso la :(hiesa di.8, Giusenpo; |, 

a Messina dal sig. Laldnssarre Î'Amico, librafo; 

a Parigi da M. Lejolivet et'G.'— Rue nutrò dame 

d63, Victores, piùce de la Hourse, 46; 

a Londra ds M. P.Molandi, 20 Berner BL Oxford St 

e nolle altre Città presso | principati Libraj sd Uli 

Postali. i 

AVVERTENZE 


Lo Lettere e i Manoscritti presentati sila Redazione 
non saranno Îr' nessuri cato restituiti, | 

Le Lettere riguatdanti: associazioni‘ ad'altei aller; 
imministrativi saranno inviate al Direttore Ammini- 
stratito; le-altre alla Medazione : tanto la' Jettere cha 
i gruppi debbono. essere aflrancate, 7 
. 


Diretioro politito.  Cremewsa Buss. 


FIRENZE 4"SETTEMBRE 


| Tosd 


Una orribile sventura ‘è avvenuta” in Livorno, di.cui le 


| circostanze mal st conoscono; ima questo sappiamo, che- un 
| conflitto-gravissimo si6 suscitato, coma.avviene dove pas: 
sioni viokggite. e' istigazioni perverso agitano le moltitudini. 
Eù oggi Livorno è sotto il Mlagello dell'anarchia. Mi sono te- 
stimoni i Livornesi che ogni mezzodi dolcezza è stato esau- 
rito, e che nella necessità di ricomporre quella infelice città 
ogni cura sì é aduperata perchè la pubblica Autorità ricosti» 
| tuita non vi portassa altro che la pace. 

Da Provvidenza Divina ha valuto serbar me a questi do- 
fori, evoi, o Toscani, a questi pericoli: da venticinque anni 
voi mi conoscete. 

Una macchinazione che tende a a fare della Toscana cen- 
tro ad ùn rovesciamento d'Italia, mette in pericolo colle Isti* 
tuzioni vostre.la quiete, l'ordine, l'avvenire. 

In questo momefto, a noi tattisolenne, la Patria chiede 
l'Aiuto vostro, l'opera, il braccio di tutti. 

to confido «che la Guardia civica di tutta la Toscana, 
raccogliendosi intorno a me, accorrerà pronta alla comune 
difesa.” i ‘ 

Firenze 3 Settembre 1848. 
i LEOPOLDO. 
I Ministro Segretario di Stato 
‘Presidente interino del Consiglio dei Ministri 
G. CAPPONI, 


detenere 
AVVENIMENTI DI GENOVA 


peL 2 Sertemsne (Pensiero Hal) 

La violenta espulsione da questa città di F. De Boni, 
siccome.sta per segnare uno dei fatti più significativi ed in- 
fluenti della nostra rigenerazione, così ci crediamo in debito 
di narrare esattamente le circostanze cho lo accompagnarono 
e seguirono. 

It popolo genovese che da molti mesi con ogni arte ten- 
ossi di addormentare per opera dipochi cattivi cittadini, c 

“voleasi condurre evidentemente alla indifferenza politica per 
secundare i piani di quella. pateioltica cameriliu che dupo 
avere tradito e sfasciato l’ esercito, vilissimam ento vorrebbe 
ora appiattarsi all'ombra delle antiche frontiere è ritornarci 
il beato statu quo con tutto le scelleratezze che le fcano cor- 
teo; il popolo genuvese, diciamo, al suo destarsi ieri mattina 
venne fatto conscio che un delitto enerme si era commesso, 
violando.sfrontatamente col favor delle tenebre lo Statuto 
nella persona del sig. F. De Boni, nome che sebben calua- 
niato per opera. degli alligliati della camerz/a che qui pur 
sono sebben pochi ma attivi, ecagli già caro per conoscenza 
diatica di seritti, per amicizia nuova di persona; imperocchè 
é difficile:rinvenire giovane più di lui bon pensante e pacifico, 
poiché più volte lo udimmo ripetere che tutto in politica deve 
aatsporre la furma alla sostanza, cosichè era tempo di occu- 
parsì ad ottenere l'assoluta indipendenza d'Italia, sentenza 
che:cadea precisamente nel senso della risposta che agli in- 
vizti genovesi facea testé Carlo Alberto in Alessandria. 

Tale novella fece chiaro anche ai più incerti che gli in- 
fami disegni dalla coscienza pubblica supposti nel ministero 
‘8ì andavano colorando con incredibile audacia, e pare pro- 
‘Priamente chè il sig. Pinelti studiasse l'unico mezzo per de- 
starci. Noi eravamo giunti a tale, che senza un diretto at- 
tentato contro le persone, tutto sarebbe stato possibile; ma 
egli venne spinto da un pensiero contrario, egli non cono- 
stendoci bano, cercò il mezzo d’ impocci, essendo vecchio il 
mMetodo-di atterrire operando nelle tenebre come gli assassi- 
Ni all’uso del Consiglio dei Dieci. 

Quindi un guardarsi l'un l'altro con manifesti segni 

- di sdegno, un chiedere, un incitarsi alla resistenza, un cor- 

tere all’ albergo ove alloggiava per conoscere le circostanze 


n 


‘che accompagnarono l'atto iniqtio, un’ ansietà di conoscere 
qual destino.si era fatto all’ infelice vittima. 

Una deputazione di Ufficiali.e militi della Guardia Na- 
zionale recavasi:in'cerca del-generafe Balbi Piovera per .sen- 
tire quali provvidenze intendeva di prendere nel frangente, 
ma egli stava aggirandosi fra le.aule della polizia, del corpo 
decurionale e del Governatore, in luogo di mettersi alla Le- 
sta della guardia e dotnandare la riparazione del torto fatto 
alla Nazione siccome si era in divitto di aspettare da lui dopo 
la formale dichiarazione nella visita fatta da lui e dallo Sta- 
to Maggiore della guardia or son pochi giorni, di voler cioè 
respingere la forza colla forza sa mai si attentasse allo + no- 
stre istituzioni. 

Non trovatolu salì la suddetta deputazione dal Governa- 
tore, al quale espose la violenta infrazione alle nostre garan- 
tigie, che minacciava di progredire oltre e. la risoluzione 
nella quale era venuto il popolo di porvi un argine. 
Rispondeva il Governatore che non capiva corno e per- 
chè entrasse in questo affare la guardia nazionale, ch' egli 
aveva avuto ordine dal Ministero e che quello assumeva 
la risponsabilità. 

Si replicava che la guardia ficsionali ci entrava benis- 
simo, come quella che secondo l'articolo primo della legge 
di sua instituzione era incaricata della difesa dello statuto, e 
che poi a ciascun cittadino era non solo lecito, ma debito di 
vegliare perchè non venisse rotto l’unico patto che stringe il 
popolo al governo, Si conobbe intanto che il De Boni era stato 
spedito per le frontiere di Toscana. In questa conversazione 
intervenne il R. Commissario sig: ‘march. Giorgio Dotia per 
osservare che la guardia nazionale non era corpo deliberante 
e che dovea perciò ubbidire ciecamente. Ecco come ffagionano 
certi intrepidi liberali dello scorso settembre. 

Altre persone ebbero la sorte d' imbattersi nel generale 

march. Giacomo Balbi Piovera, che rispose alle interpellanze 
di batter la generale e domandar.conto del fatto, non essergli 
lecito toccare i tamburi senza licenza del governatore, alle 
quali ilalianissime parole si replicava, che se per violare la 
costituzione non occorreva licenza, potevasi far senza di que- 
sta per difenderla, ma nulla con questo si riusciva a conchiude- 
re. Intanto unaflisso invitava il popolo a trovarsi verso le ore 
5 pom. sulla piazza della Posta e quella di Banchi per muove. 
re di là a chiedere soddisfazione, facevasi pratiche nel Corpo 
Decarionale per redigere la promessa di una protesta la 
la quale promessa uscì fiemata dai Sindaci. Ma già le masse 
moveansi imponenti e sdegnose al grido assoluto di abbasso 
il ministero Pinelli, ed invadevano il cortile del palazzo du- 
cale, le sale dei Sindacì e quelle del'Governatore. Quest’ ul- 
timo non si trovava dapprima, ma poscia si fece ad una fine- 
stra dei Sindaci. Quivi udì il volere del Popolo: che fosse 
immediatamente restituito in Genova ìl De Boni illegalmente 
espulso. 
Rispondeva tentando giustificare il suo fatto sulla cireo- 
stanza che egli doveva obbedire agli ordini dei ninistri, che la 
cosa non doveva esser creduta tanto grave per là circostanza 
che l'espulso era munito di un passaporto inglese e quindi po- 
tere aesse tenuto com» straniero. Gli. fu risposto che non si de- 
vono eseguire gli ordini patentemente ingiusti, ed ingiusto 
era quello riguardante il De Boni, perchè secondo ln statuto 
non si può arrestare un uomo senza una sentenza, che il 
ministero non potea far sentenze, e che bisognava distinguere 
fra il'potere giudiziario, ed il ministeriale. 

Ghe in quanto al passaporto inglese, questo non dovea 
aversi che per una forluita circostanza, in cui si trovava il 
De Boni poco prima, ma che ciò secondo tutti i diritti  pub- 
blici non implicava una rinunzia alla nazionalità, e che quindi 
erà ferma la violazione nella di lui persona della guarentigia 
costituzionale. 

Si venne finalmente a questo che sarebbe richiamato il 
De Boni, e si rilasciò un ordine ne' seguenti termini conce- 
pito, perchè il sig. G. Batt. Cambiasio, a questo eletto dal 
popolo, si recasse in posta a riconduvcelo. 

« Il'sig. Filippo Boni è autorizzato a far ritorno in Ge- 
nova, e si spedisce il sig. G. Batt. Cambiasio per andare a 


Plosmeaita, onde tranquillizzare il popolo di Genova, ch di- 
chiara incostituzionale là sua espulsione, » l : 

Genova, À settembre 1848. PIA 

Il Governatore De Sonsaz, 

Il popolo chiedeva altamente per garanzia un ostaggià, 
fino al ritorno del De Boni, e indicava perciò' volere il'figlio 
stesso del Governatore, che appena inteso quésto, domandava 
colle lagrime che si accettasse la sua persona in cambio del 
figlio, e dava perciò la sua parola d'onore. 1 popolo. com- 
mosso cedeva e ritenea la parola d'onore: . 

L’ incapacità. del Generale della guardia si era frattanto 
appalesata, perchè se avessetenuto un più franco contegno; 
la soddisfazione al pubblico sarebbesi avuta senza di- tanta 
agitazione; e casì il popolo lo dichiarò dimesso ed avclamò în 
sua vece l’ottimo:e coraggioso patrizio Lorenzo Parsto-che: 
assunse immediato l'incarico e ad un cenno del quale da im- 
mensa folla si sciolse dicendo che con Lorenzo Pareto alla 
testa i suoi diritti non sarebbero più impunemente viola- 
ti. Ml fuoco s' era appreso frattanto a quel fetido ricetta» 
colo di sporchizia che chiamasi polizia, perciocchè il popolo 
avealo invaso nell' idea ditrovarvi il dossier del processo per 
la demolizione del furte S. Giorgio, e veramente non.vi ‘por 
teva essere un disinfettatore più opportuno. La cosa-nacque 
da ciò che mentre si parlamentava in piazza fu scoperto 
un tale prendendo note: quindi furibondo gridare alla spia, 
e perchè imprudentemente alcune guardie di polizia si mo- 
strarono tra La folla, il passaggio naturalissimo delle idee mos- 
sea stizza ld gente che le disarmò, e dalle persone passò presto 
alle cose. Sulla mezzanotte: era spento. l' incendio;''e tutto 
quel covo bruciato. La provvidenza del popolo è veramente 
ammirabile. Nun deve tacersi che il sig. Giancarlo Serra co- 
mandante il porto al palazzo Ducale avvisossi un momento di 
far argine all’onda popolare sull'imbrunire ma cessò presto 
a migiliori considerazioni. 

Non è da tacersi che una delle guardie di polizia ve- 
dendasi sol punto di essere acenppata, chiese mercè a no- 
me di cinque figliuoli, e quei generosi popolani, spoglia- 
tala prima della insegna. abborrita, la scortarono incolume 
a salvamento., 

“Nell' invadere gli appartamenti governativi il popolo 
riconosceva l’intendente generale di polizia avvocato .Ca- 
stellini, e preso da furore per sospetto d'aver avuto parte 
nell'atto d'arresto, lo afferrava per la gola, e stava per 
gettarlo dalla finestra, quando alcuni cittadini trattenevano 


la folla e lo salvavano. 


Un caporale dello stato maggiore di piazza che sguainà 
la-sciabola contra del popolo e ferì un individuo s' ebbe tale 
una lezione'che gioverà ai suoi compagni. 

Dalla presenza di spirito che si è dimostrata dalle no- 
stre autorità nel caso di De Boni si ha ragione di conchiude- 
re che se si fosse potuto andarli a prendere di notte in letto, 
non sarebbe più an tedesco in Italia. i 

DOCUMENTO IMPORTANTISSIMO 
Sull' affare De Boni. 

Ecco la lettera che il costituzionalissimo ministro Pi- 
nelli scriveva all’ Intendento di Polizia di Genova intorno 
allo sfratto del sig. F. De Boni. Fu rinvenuto ieri a sera 
fra le mille certe appartenenti al saccheggiato uffizio di 
Polizia, e noi stessi l’ abbiamo copiato dall'originale che. ci 
venne gentilmente comunicato. Noì ci affrettiamo a rendere . 
pubblica la degnissima lettera, come quella che è gemma- - 
ta dai gioielli che rammentano la vecchia, schifosissima 
Polizia, quali, l'usato gelo, il noto, lo sfratlare, e via di- 
cendo. Evviva la Costituzione! Evvivano gli arbitrari! 
Evviva | i 

Dopo questo fatto il sig. ministro Pinelli che farà? Avrà 
egli appagata la sua manìa d' essere ministro? , . . 

REGIA SEGRETERIA DI STATO 
Per gli affari dell'inferno 
Gabinetto di Polizia, N.° 1064. 
Sig. Inlandente Generale di Polizia, GENOVA — 
Torino addi 30 agosto 1848. 


Ravvisando indispensabile l' allontanamento da codesta citlà del . 
nolo De Boni scrivo col eorriere d'oggi ai signor Governatore di c0- 


# 


desta divisione d’Impartiro gil occorrenti stat ordini di concerto con 
WB. dibma  acclocchè:abb'n 1 medesimo nd cssera per misura di 


filti polizia ‘arrestato di notte Tempo e tradolfo tosto per corrispon- 
denza :sirfordinaria di carabinieri reali. alla frontiéra, condo essero 
efrattato: dui feali dominii con diviato di fanvi più rifentdi 
Nell'Informare contemporancamento 1a 8, V. HI. ina pronto vaglia 
dal di ul canto concorrere coll'usnto zelo nel curare il'seguimento 
di lalo determinazione, ho l'onore ill retierario gli attiliietta distintis- 
sima mia stima. Dev.inn Obb.imo sento Pitura, 


— Crediamo opportunissimo fur osservare «ite or fa un 


* anno precisamente, il sig. Pinelli portotosi aiLasarina per vi. 


sitare il Giabei ti, pranzava col De Boni all’ Hétel ita 
— Ore 10 antim. 
“Batte la generale per olunare due battaglioni dello 
Griardia Nazionale. Il cortile del palazzo Ducale è occu- 


poto du dugento soldati di linca in attitudine di Bat: - 


taglia. * 

— Orc 41 antim. 

Tn questo momento la truppa di linea disposta nel cor- 
tile‘suddetto:sì ritira per dar Jungo ni due battaglioni della 
Guardia Nazionale, a cui vesta intieramente sMdata la tutela 
della‘'commossa città, 

— Du qualche giorno ( come s'è già accennato ) sta- 
vasi compilando un processo contro i promotori della demo» 
lizione della fortezza S. Giorgio. Questa stessa mattino, a 
malgrado dell’ agitazione che regna nella città, il Fisco con 
moravigliosa imprudenza procedeva ad un interrogatorio per 
impiognore il suddetto processo. Una Deputazione di tre ine 
dividui, a nomo del. popolo sdegnato, si recava alle ore nove 


-d mezzo.ni Quartier Generale presso il sig. Lorenzo Pareto, 


manifestando il pericolo in che si uvvolgevano le cose nostre 
dictro l'insistenza del Fisco, e la necessità di condiscendere 
alle richieste del popolo, il quale voleva.in mano il malaugu- 
rato processo per arderlo pubblicamente, e che in caso di 
negativa si porterebbe minaccioso agli Uffizi di Giustizia per 
impadronirscene. 

L' ottimo Generale penetrato della giustizia della do- 
manda, e considerata l'urgenza delle cose, portavasi, in- 
sieme all'ex ministro V. Ricci, o' facienti veci di  sin- 
davi 0 a due deputati del popolo alla Sala Senatoria, ove 
‘sedevano i membri in seduln segreta. Lorenzo. Pareto 
‘espose i desiderii del popolo commosso al Presidente, 
dl quale rispase, che atteso. In stato dellé cose aveva già 
pensato a sopprimere il :proe»sso, e avova comunicati ordini 
in proposito all’ ollicio del fisco. 

“Chiamoti dal‘ Prosidente i membri di detto ufficio, fu» 
‘mono: invitati a consegnare il processo a' rappresentanti 
de’ ciltadini, cd essi dopo brevissima conferenza eseguivano 
quest'alto. Si osservò, che il consegnante, tralto in di- 


— sporto il Pareto, gli additava sul Jibello d' instanza una firma 


misteriosa, cha ognuno potrà facilmente immaginare da 
«qual dicastero provenga. 

Lorenzo Pareto seguita da' colleghi usciva dalle aule 
del palazzo, agitando per aria l' iniquo processo, argomento 
di, tanta commozione, fra le grida e gli applausi e le ovazio» 
ni d'un’ onda di popolo. Larghe e ree trame si vanno sve- 
lando, è molte altre. si sveleranno, sotto l' assidua vigilanza” 
del forte 0 generoso popolo di Genova. Gol quale è da con- 
gratularsi d’aversi posto novellamente a capo e condottiero 


della milizia cittadina un uomo che gode meritamente l’ ue 


niversalo fiducia, c che mai ‘sempre manifestò quella subli- 
me cnergia ch'è primo requisito di chi dee moderare gli 
atii popolari in momesti di crisi politica, 

Ore A4 0 4Î4 pom. 

Il PROCESSO CONTRO I PROMOTORI DELLA DEMOLIZIONE 


DEL FORTE DI Ss. Giorcio è arso per mano del benemerito 


Lorenzo Pareto sulla scalea del Palazzo Governativa al co- 
spetto d'una immensa moltitudine. Ecco un nuovo olo- 
«causto. alla italiana indipendenza, un nuovo trionfo del 


‘popolo perfidamento aggirato. ) 


— Il Gircolo Italiano si raduna pubblicamente quest'oggi 


. ulle 3 pomeridiane per provvidenze urgentissime. 


— Siamo accertati che il Governatore De Sonnaz abbia 
data la sua dimissione. 


TL CIRCOLO NAZIONALE DI TORINO 


Leri sera con unanimi applausi votava i seguente indirizzo 
al prode generale Garibaldi. 


Tuyusine GENERALE | 

«Nel Jutto delia patria, mentra sopra gli stati dell'Alta 
Italia pesava la fatalità di un vergognoso armistizio, voi solo, 
o Generale, senza esercito, senz'armi, senza munizioni, e 
sonza sussidi, osaste mantenere accesa la favilla della santa 
guerra, e come Ferruccio nelle estreme ore della libertà ita- 
liana raccogliova in.sè tutto le speranze dell’ Italia, voi rac- 
cogliesto sulla punta della vostra spada le libere proteste di 

up popolo che si ritirava oppresso ma non vinto, 
Per voi il piede straniero non potè ricalcare la terra 
Vanbenda sche rosseggiante di auptriasa saogine A Luino, a 


Varese, a Olgiate, a Malvate, a-Laveno, a Ternate, con ùn 
pugno di animosi volontari insegnaste alle orde boeme e croa- 
te, comi ‘valore del popube sitiliano risorga' ‘ina lo sventare, 
ngogliandiioa fra i pericoli, & 0 in presenza 18 mila ‘as- 
satititori doveste operare uti amorevole rititaibt, ciò non av- 
venne dire dopo avere glatfietianente vendicato, nel sangue 
austriaca, d'oltraggio italia, 

11 Verbano 8.ancor wetròs sull''ankigii torve cdi Canero 


Nel primo coso abbiatevi la nostra riconoscenza per 
quello che avete operato: nel second» piacciavi di gradire 
l'offerta, che a voi facciarno, di concorrere con spontanei 


sussidii per quanto iT consentario le leggi costituzionali, e le 


popolari fortune, alla santissima impresa. 

Salute al vincitore di Montevideo, onore all’eroe del 
Verbano. Scriverà l'Italia il nome di Garibaldi accanto a 
quello dei più grtieronie dei più intrepidi, dei più diletti suoi 
figli. 


— oct QNT 


DICHIARAZIONI DEL GEN. LECCHI 


« È ufficio degli uomini imparziali rettificare i'fatti che 
nell’ ora della sventura le passioni si sforzano di alterare, per 
derivarne conseguenze favorevoli ad un principio che si vuole 
diffondere tra il pubblico, nello scopo di rompere i vincoli 
di fraternità fra due popolazioni, che una causa comuno 
aveva riunite. 

È stata messa in dufibio l'efficacia delle armi lombarde 
nella lotta intrapresa per la liberazione, e si è voluta far ere» 
dere che la guerra avrebbe avuto altro successo se fosse 
meglio secondata da chi la ebbe intrapresa nelle cinque gior- 
nate di marzo. : 

Mentre queste vaciferazioni uscivano delle bocche de- 
gli oziosi, Sua Maestà, e lo stato maggiore dell’armata sape- 
vano che l' estesissima linea dello Stelvio e del Tonale, era 
difesa da 3m. e più soldati Lombardi e da altrettanti vo- 
lontari comandati dall’ intrepido D’ Apice. 

Sapeva che il Caffaro, l'a Rocca d' Anfo, e la sponda del 
lago di Garda erano custodite, da oltre 5m. Lombardi capi- 
tanati dal generale Giacomo Durando. 

Sapeva che una divisione lornbarda di 42 battaglioni 
(composti è vero di gente da poco tempo inscritti, e di 
studenti), teneva sotto il tiro del cannone nemico, ‘bloccata 
Mantova. A 

Sapeva che non lasciò il suo posto che al ritirarsi 
dell'esercito piemontese, che patì al pari di questo i fdi- 
sagi, le malattie e la fame, e partecipò al comune infortu- 
nio. Due squadroni di cavalli lombardi seguivano questa di- 
visione. 

Sapeva che il generale Griffini i in Brescia stava alla te- 
sta di sei battaglioni di soldati lombardi regolari, e di alcuni 
corpi di volentarii, assistiti da 8 cannoni da campagna oltre 
i 6 in batteria nella città con numero corrispondente di 
artiglieri. 

Sapeva che un corpo di oltre 800 cannonieri, ed al- 


+ tre due batterie di8 pezzi ciascuna, governate dall’operosis- 


simo colonello Pettinengo, presidiavano Milano. 


Sapeva che tre compagnie di zappatori lombardi, erano 
sistemate, dirette dal sig. maggiore Cadorno in Monza, e che 


un battaglione di 10 di linea, ed un puro di coscritti esiste. 
vano al deposito in Milano. 

Non ignorava che il grande Garibaldi si era diretto con 
2000 uomini circa sopra Regno dove si trovavano due al- 
tri battaglioni. 

Sapeva che al campo trovavansi le compagnie volonta- 
rie Simonetta, Longone, e Griffini. | 

Sapeva finalmente che una quota di -9,600 coscritti 


Lombardi erano stati ammalgamati in ragione di 800 per ca- 


duno de' 42 battaglioni della riserva piemontese. 

Era noto a'S. Maestà, ed a tutto l’esercito, che torme di 
Tirolesi, Tedeschi, di studenti di Vienna, soldati Bavaresi, e 
Badesi appoggiati da interi reggimenti Austriaci sussidiati di 
ortiglierie furono per lo spazio di tre mesi, combattuti e 
respinti dai Lombardi cosicchè non uscirono mai a forzare la 
frontiera Bresciana, nè i passi del Tonale, e dello Stelvio. 

Nè sgomentaronsi quei Lombardi pel difetto di vestiti, 
in clima severo, tempestoso, e sopportarono sulle navi alla 
serena i disagi e spesse volte la penurie del vitto. 

{l numero dei feriti, e spenti nei diversi combattimenti 
sostenuti dai Lombardi avrebbc dovuto provare al Piemonte 
come lo riconobbe S. M. il Re, che il sangue nostro com 
partecipò con generosità all’ esperimento della redenzione 
italiana. 

L' evidenza di questi fatti consumati in: présenza del- 
l'esercito non poteva essere ottenebrata che in quel partito 
abilmente guidato da mani austriache per disgiungere i fra» 
telli italiani, che la. fusione aveva collegati di ‘cuore, e di 
forse 


. inoltre all’ abbietto signore come i G. 


Che se alcuno. inesperto delle cose di ‘guerra, volesse 
imputare alla Lombardia di avere presentato di linea un 


esercito’ di gfioventà volontaria da tre mesì, è coscritta da 


Uri mese; gittciò non agguerrita, non istruita;. non disciplina. 


ta, sarebteome se volesse ascrivere a delitto dell'esercito 


piemontane dii non avere avuto in campo uomini pro vetti:.in 


» guerra, saléeftre ciascuno ha pagato quanto poteva il suo de. 


© bito nelftt wiisura della propria esperienza, e delle sue forze, 
: #entofa ancora lp stendandia da voi incanto ; tornerete voi } 


| affesimortto dei popoli primaebe parli l'enaoolo dei gdbinetti ? 


E sstisin sarà sì imprudente per .disconoscere il corag- 
gio pertiottafe del Re, e dei Principi, che sì mostrarono su. 
periori ad ogni pericolo, e talvolta lo sfidarono con temerità, 

Il generale già comandante l' esercito lombardo. 

.T. Leconi. 
nr 10 ADE Ain 
Sura Fazione DI S. Lucia. 
: ‘(Pens. Hal): i 


— Da un.testimonio oculare si-hantio f seguenti  phrti. 
colari, riferentisi al glorioso ed insieme stgrigazio combatti. 
meuto di Santa Lucia. 

‘ « Sul campanile della'Chiesa attigua al ciniitero stava 
quel Rev. Parroco con una bandiera fricolore.. Sullé prime 
credettero i nostri che con quel vessillo ‘intendesse quel Par- 
roco di deviare i colpi de'nostri dal luogo santo; ma non. si 
tardò.a conoscere che ogni qualvolta quella bandiéra, si. mo- 
veva indicava la presenza di qualche-nostra colonna. segnan. 
done la direzione agli Austriaci, i quali mon potevano: veder 
le nostre mosse impediti da un folto bosco di. gelsi: Un ‘ufi. 
ciale d'artiglieria chiese al. Generale il permesso-di abbattere 
col campanile il Parroco traditore, raccontandagli come ‘da 
quello venissero i segnali. per farci fuoco addosso. Ma il Ge- 
nerale volle che si risparmiassero le sacre muraglie sia del 
cimitero che della torre, Je quali erano agli occhi'.suol più 
rispettabili che le vite de’soldati della sua brigata. Onore alla 
religiosa pietà di quel Molto Reverendo Generate! 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 30 agosto (Concordia); |. 

Lo stato della città è sempre lo stesso: la morte. Gli ar- 
ligiani e gli operai sono ridotti alla miseria per'l'assenza dei 
signori. Il corpo dei pompieri fu sciolto, e le pompe idrauli. 
che sequestrate. I nostri padroni si preparano dovunque a 
incendiare le nostre case, seriza che vi possiamo. porre alcun 
rimedio. I militari continuano sfacciatamente le più insop- 
portabili vessazioni; come ti dissi altra volta prendono allog- 
gio dove lor pare e pioce. La casa di Borromeo, considerato 
dagli Austriaci come principale promotore della nostra rivo- 
luzione, è la più maltrattata, Tutti gli appartamenti vi furono 
occupati e convertiti in ospedale, o agli inquilini fu intimato 
di sloggiare per il S. Michele. Gl'infermi di malattie schifoso 
furono allogati nelle più belle sole. Negli stipiti, negli stuc- 
chi s'infiggono chiodi, sulle tappezzerie si scrivono i. nomi 
delle malattie. ' 

Fu stabilita una dpi in casa, eroe dl. frequento 
amministrare. non faccia accorgere il popolo della grande 
mortalità, e nel giardino si scavarono le fosse pei morti. Le 
argenterie trovate in un nascogdiglio furono derubate. Ma 
ciò non è meraviglia, giacchè i ladri tedeschi e non tedeschi 
fanno impunemente man bassa nelle case. Non v'ha alcuna 
autorità che garantisca Ja pubblica sicurezza, Vedi dunque 
che il nostro stato è piùche mai deplorabilo, è che ogni giorno 
dell'armistizio è per noi un giorno di agonia. 

TI conte Antonin G... . . ha fatto, giorni sono; una delle 
sue solite figure. Egli si presentò ad uno dei magnati mili- 
tari per ossequiarlo, assicurandolo della sua devozione e del 
suo attaccamento all’ Augusta Casa D' Austria; aggiungendo 
che il palazzo dove era stato:ospitato il re non era altrimenti 
il suo, me quello di un stro fratello. Mavit brusco militare, 
severamente interrompendolo , rispose: saper benissimo 
quanto aveva fatto casa G.'. . ., ch' egli stesso, il conte An- 
tonio, aveva avuto il coraggio di pigliar. patte nella commis: 
sione per la vendita degli effetti degli officiali, vendita ingiu 
sta, e della quale si dovrà poi render conto, Rammentava 
. + < dovessero a Maria 
Teresa ricchezze, onori, titoli e tutto, Quindi gli volse le 
spalle. Bisogna pur troppo convenire che l' Austriaco que 
sta volta aveva ragione, e che quel vigliacco 6 ridicolo 
italiano meriterebbo di aver la faccia coperta di sputi ; in 
questi casi, grido anch'io: abbasso gli aristocratici. Mo 
per fortuna nel nostro paese questi sciegurati sono ben 
pochi. 

TORINO — 4 settembre, (Opinione) 

Gi si dà per sicuro essere ieri giunta la risposta del 
maresciallo Bugeaud, il quale accetta il'comando supremo 
del nostro esercito; ed aggiugnesi che verranno con 0860 altri 
valenti generali. 


enti 2 anita (| azzo CETRTERTIZA 
‘ «MINISTERO DELL'INTERNO 
DISPACCIO TELEGRAFICO . 

di questa mattina 34 agosto 1848. 


L’ altro ieri; 29 agosto, si osservò in' Piacenza un mo- . 


viménto ed un' ansietà straordinaria nelletruppe austriache, 
fe artiglierie furono mandate fuori. di porta. Po, ma. entra- 
rono più tardi in città. Gli ufficiali si riunirono -dal mere» 


sciaflo:di Thurn per comunicazioni importanti, Nella notte: 


giunsero e partirono vatii corrieri. ‘ 


— Tutti i buoni desiderano che il re dati gli opportuni 
provvedimenti per riorganizzare l' esercito, e congedati gli 
ultimi‘avanzi della Camarilla, ritorni qui,'è riapra le Ca- 
more. Ma sì teme che.il Ministero non voglia saperne, 6 


mandi fuori una nuova prorogo, essendoché il Ministero sente . 


di non poter reggere in. faccia alle-Cumere. 

‘ Intanto'la Camarilla non è sciolta. Persone odiose sl 
popolo @ neniiche della causa, vengono: premiate e pro- 
MOSSE. da | . 
In generale.sento biasimare la promozione del generale 

Bis e la-collocàzione dol Luciani:qual Direttore del Peniten- 

‘giario ‘d' Alessendria, con 4500 fr. di fisso, oltre 4000 di emo- 

lomenti straordinarii. 

‘Si è costituito nella capitale un Comitato delle. provin- 
cie Sarde di Parma, Piacenza, Modena e Reggio. 

Si compone d' un presidente, segretario e. dieci ‘mem- 
bri, ‘A. Presidente è nominato,il Conte Jacopo. Sanvitale a se- 
gretario il Sig, Ant, Gallanga, amendue:della Città di Parme. 

‘73. SÌ unisce in sedute ordinarie.ogni giorno dalle 12 

llo:2 pom. : n 

‘ ‘Lo:scopo del Comitato è principalmente: 

Di vegliare agli interessi delle provincie da esso rap- 
presentato durante l'invasione nemica, È 

Di provvedere perchè venga riconosciuto e guarentito 
il patto di fusione per cui quelle provincie vennero aggre- 
fate agli Stati di S. M. 

‘8 A questo scopo il Comitato si adopera: 
| Per: mezzo di domande, reclami, proteste e deputazio- 
‘gi presso .il. Governo di S. M. e presso i rappresentanti 
delle potenze mediatrici tra l' Austria e l’Italia. 
Per. mezzo di proclami, esortazioni e messaggi vi po- 
poli delle. provincie occupate. 
, "Per mezzo di appelli al popolo Piemontese ed a tutta 
Vitali i 
Per mezzo di scritti nei giornali, di opuscoli, ecc. 


vec ]l'ministero, della guerra, a-cui fu innòltratà una: 
denuncia formalé sopra alcuni fatti succeduti negli ultimi 


avvenimenti della guerra, quali sono contemplati dalla leg- 
ge-penale. militare, ha trasmesso all’ uditore generale di 


guerra i documenti opportuni perchè si instituisca un rego- 


lare processo contro alcuni uffiziali superiori designati come 
.. colpevoli. 

GENOVA 2 settembre (Pens. Ital.) 

+1 prigionieri austriaci sono stati resi e con tutti gli 
‘onori e riguardi possibili, e noi ce ne congratuliamo, peroc= 
chè sappianio quale sia il debito di una civil nazione anco 
‘verso de'subi stessi nemici. Ma questi riguardi sonosi forse 
lisati egualmente verso i nostri poveri rifugiati veneti e lom- 
‘bardi, verso i valorosi soldati ‘italiani che tanto soffersero e 
ancora: soffrono perla nostra causa? 

Dio volesse! ma fa qualche informazione avuta abbiam 
‘ragione di credere che non siasi usata eguale premura. Da 
che tanta smania di gentilezza verso i signori croati? Forse 
per testimoniare all'Assemblea di' Vienna della nostra civiltà? 
Forse per ammolirne il cuore ? Povera Italia! In questo caso 
‘ ci rimeriteranno con gli stupri, col saccheggio, con'gli as- 

sassinii, . i 
LEGIONE GARIBALDI 


it I (Messag. Torin.) 
i Ciredndata da ogni parte di insidie, di violenze, di per» 
Iccuzioni 6 di tradimenti, la bandiera italica così gloriosa» 
«mente innalzata dall’ eroe di Montevideo fu visitata do nuovi 
Buccessi, e nel 24 di questo mese una nuova vittoria sopra i 
Tedeschi in-prossimità di Como circondò di nuova luce le 
“afmi-ilaliane. . 
n Lasciato un piccolo drappello di cento e cinquanta uo- 
“Mini sulla spiaggia di Luino ed a governo dei vapori sul Ver- 
bano, Garibaldi si accampava fra Varese e Como, e si por» 
tova da ogni parte sulle traccie dei Tedeschi, i quali benchè 
superiori in numero, ‘sempre dileguavansi dal suo cospetto. 
Essi osarono però di calare sopra la piccola colonna. di 
Luino con molte migliaia di Croati con cavalleria e con ar- 
tiglieria, quasi che avessero avuto a fronte non cento cin» 
quanta uomini, ma molti e ben muniti battaglioni. 
eta fu anita tuttavolta il loro intento, perchè il 
sù aeprllo sebbene di repente assalito, seppe far testa 
; assalitori tanto che bastò per rifugiarsi incolume sui 


NCR ‘contro i quali trassero invano le austriache arti- 


È soldati veniva compiutamente sbaragliato dalla colonna prin- 


Mentre questo succedeva a Luino, un-corpo di tremila 


cipale di Garibaldi fra Como è Varese, Il combattimento durò. 
molte ore: la vittoria fu comprata al prezzo: del sangue di 
non pochi. dei nostri valorosi: ma essa fu piena ed intiera: 
molte barche di morti è feriti Austriaci furono vedute nelle 
acque di.Como. | ci Sn 
Fecero compiuto il trionfo dei prodi Italiani molti pri-. 
gionieri, fra cui quattro officiali, molte armi di cui si aveva. 
gran bisogno, un: pezzo d'artiglieria, buon numero di cavalli 


e notevoli munizioni: da guerra. 

— Leggesi nel Repubblicano del'29 agosto: 

H.generale Garibaldi accampatosia Morazzone, vicino a 
Tradate, venno sorpreso la notte del giorno 26: da; un nu- 
mero stragrande: di tedeschi, i quali mossero incontrò: sl for. 
midabile guerrigliero da Varese, di Como.e. perfino ‘da Ber= 
ganio con seguito di molta artiglieria. Dopo forte cannoneg- 
giamento a mitraglia degli austriaci, esso dovette ‘abbando- 
nare quella posizione e ritirarsi in Isvizzera col grosso della 
sua colonna. RT i 

— Dal battello a vapore il Z’erbano,. all’ àncora ai ca- 
stelli di Cannero (30 agosto) : 

« 1 due battelli sono ancorati presso l'.isoletta;di Can- 
nero, intercettate le provvigioni da ‘ogni parte. Il 29 era 
giunta notizia per un messo del generale Garibaldi, che que- 
sti trovavasi ad Amo, cantone Ticino. 

° MODENA — 2 settembre: 

Il'Duca che era entrato in Modena col mantello da li- 
berale, accortosi ora che una tale veste non conviene ad un au- 
striaco, si appresta a cacciarlo lungi da se, Dapprima fece 
buon uso della Civica sperando di farne una guardia a lui de- 
vota. Al popolo gettò l'offa sonnifera colla parola costituzione, 
la quale gli era già uscita di bocca nel sempre per lui me- 
morando 21 marzo, Ne affidò la compilazione ad uomini di 
sperimentato attaccamento alla sua sacra persona, i quali at- 
tendono ispirazioni dei tempi più tranquilli per porsi al- 
l’opera. — Mala sua truppa che non ha potuto addentrarsi 
nelle politiche viste del nuovo principe costituzionale non sà 
mandarla buona alla Guardia Civica, e troppo bruscamente 
già cominciato a mettere in atto le segrete istruzioni. Le col- 
lisioni avvenute nel 50 e 31 cessato agosto frà detta truppa, 
la Givica, e il popolo hanno messo il Duca nel più grave im- 
barazzo, accresciuto dalle lagnanze del principediì Linchstein 
che ha creduto opportuno di disapprovare la condotta dei 
cacciatori estensi. Ed ecco come egli con molta disinvoltura 
si è tratto di imbarazzo. e i 

NOTIFICAZIONE 


Fatti deplorabili sono avvenuti nelle due sere scorse 
fra il Militare e la Civica. Non v'ha dubbio esservi colpa- 
bilità d’ ambe le parti. I delitti di ferimento sono però esclu- 
sivamente attribuiti alla Civica. 

Il Governo in genere prende opportune misure affin- 
chè siano puniti i colpevoli con tutta imparzialità. Intanto 
come abbiamo ordinato dal lato militare. di inquirere per 
la mancanza commessa dai ‘soldati, così il Ministro del- 
l'Interno ordina al Comando ‘della Civica di provvedere lo 
stesso da parte sua. È 

S'intende poi che ove il buon Governo scoprisse qual- 
che delinquente nel frattempo, farà procedere al di lui ar- 
resto. 

Pel breve tempo che si frappone all’ attivazione della 
Guardia Nazionale si ordinano le seguenti misure pruden- 
ziali da osservarsi rigorosamente dalla Guardia Civica: 

10 È vietato alla Civica di battere la generale : ove le 
circostanze lo esigessero si ricorra al Gomando delle I. R, 
truppe austriache; 

20 Chi frà la Guardia Civica ha il turno di servizio 
sarà munito di viglietto dal Comandante, dovendosi il civico 
prestare a renderlo ostensibile qualora l'Autorità Militare od 
un Comandante qualunque di pattuglia o ronda lo vichieda; 

0° Gli individui che secondo il recente Decreto non fa- 
rebbero parte della Civica, verranno esentati dal servizio, il 
quale dovrà quindi limitarsi al servizio di Guardia, escluse 
le pattuglie, alle quali provvede l’attuale numerosa guar- 
nigione; i 
49 Ghi della Civica non è di turno di servizio non po- 
trà. girare armato nè indossare le divise del civico; 

Bo La Civica di servizio uve fosse nella necessità di ar- 
restare un soldato, si rivolgerà per l'esecuzione al prossimo 
quartiere militare, donde verrà staccata una pattuglia per 
procedura all'arresto stesso; 

- 60 Chiunque civico 0 Borghese sarà ritrovato armato 


per la strada sarà arrestato dalla pattuglia, e rimesso si 
tribunali competenti. 


4 Settembre 1848, FRANCESCO 


Contemporaneamente veniva trasmessa la seguente cir- 
colare riservata ‘ai soli Capi-Corpo: 


-.« In caso; d'allarmi il Supremo Comando Generale 
ordina: i ta 5 

4° Che due compagnie di Granatieri si portino imme» 
diatamente al R. Palazzo portando due pezzi d' artiglieria in 


- aggiunta agli altri già stanziati; ©». > 


20 L' artiglieria appronterà tostamento 4 pezzi di cane” 
none da staccarsi dalla Cittadella a qualunque ordine; 

3° La truppa di Linea si unirà nel piazzale della Citta- 
della per ‘congiungersi alle truppe austriache, e portarsi ove 
verrà ordinato; 00 i i ; 

4° Venti gendarmi circo si porteranno tosto al Palazzo. 
perla via più breve, onde servire alle comunicazioni che. 


«terranno aperte fra-il Palazzo e tutte le caserme, Quelli a 


cavallo iritanto si uniranno agli Ulani; iena 
50 I Zappatori si raduneranno davanti la loro caserma, 
e si schiereranno in battaglia por congiungersi al corpo dî 
truppa austriaca che stà al contiguo S. Pietro. ®© 
6° Lo Stato Maggiore si porterà immediatamente inPa-. 
lazzo unitamente al corpo del Genio. i lare 
7° Sè qualche'ufficiale non potrà raggiungere il rispet- 
tivo corpo si dovrà portare al Palazzo; ea 
- 80 L'avviso dell'allarme verrà dato con tre colpi di 
cannone e suono di tamburo, » 


Saccozzi 
Teri il Duca, visto che il popolo levava,la testa, e.dive. 
niva ognora più minaccioso e insolente, pensò di metterai, 
in communicazione per mezzo di due: npovi ministri; costitu» 
zionali di bronzo che fece collocare ai lati della porta del:suo 
palazzo. Così persuadono gli illusi che esso è. sempre il:fron= 
cesco V d'una volte. "i 
* — A Modena continua il fermento: Ad un generale te- 
desco che volle interporsi fu tirato da uno dei Gendarmi una 
pistolettata che non gli forò disgraziatamente che il cappello. 
Il Duca di Modeno a mala voglia è stato da ciò costretto 
a far rinchiudere tutto il Corpo dei Carabinieri nella fortezza, 
FERRARA — 4 settembre (Gass. di Ferrara). 

‘© Dopo un lungo abboccamento.che il Gen. Austriaco Su- 
san ebbe oggi stesso coll’egregio Pro-Legato Conte Lovatelli, 
sì può accertare che le truppe austriache sgombreranno. de- 
finitivomente da Stellata e Ponte Lagoscuro, e contempora- 


| nesmente, succederà il cambio di guarnigione nella fortezza 


entro domani. i 
BOLOGNA — 3 settembre (Gasz. di Bologna): |. 
Giunse fra noi questa mane il Card. Luigi Amat, nella 

sua nuova qualifica di Commissario straordinario di No- 

stro Siesone nelle quattro Legozioni. La gioia del rivedere 

l'amato Principe fu grande in tutti, che niuno ha di. 

menticato o dimenticherà giammai l' effetto. suo, la gran» 

dezza e nobiltà dei modi, la magnanimità e giustizia, che lo 
resero l’amore di questa Provincia durante la. sua Legazio= 
ne.-La novella prova ed esso meritomente data della Sovtana 
fiducia, non che la conoscenza delle doti dell'alta sua mente 

e del cuore porgono ferma fiducia al nostro paese di: vedere 

ben tosto ripristinato l'ordine, e ristabilita quella quiele a 

quella legalità, che sonò nel desiderio di tutti ‘î buoni, bo 

nendo termine a quello stato di dolorosa incertezza © di a- 

nomalia, che ai passati giorni ci.afllisse. 

— Giunsero ier sera in questa città il sig. Dott. Farini 
ed il sig. Zampieri. 

ROMA — 2 settembre (Contemporaneo) 

. La Commissione delle oblazioni volontarie per l' arma- 
mento ha stabilito di spedire il più sollecitamente possi- 
bile mille conne di panno da servire per cappotti ai nostri 
Volontari che sì trovano alla difesa di Venezia. 

— Il Ministro. Interino delte armi dopo aver messo in 
opera tutti i mezzi possibili per impedire la partenza della 
Legione Romana, ora ha rivolto le suc amorose cure per 
fore altrettanto pel riorgunizzamento della Artiglieria Civica 
e ciò contro la volontà del Ministro Fabri. Lo consigliamo 
a smettere certe. orli omai troppo schifose ‘e nole. 

Togliamo dal Contemporaneo il seguente brano d'un 
articolo ;sui congressi deplomatici scritto da Pietro Ster- 
bini: 

« Quei congressi che un tempo tennero sospesi gli a- 
nimi ‘di tanti milioni fra i timori e le speranze oggi sono 
divenuti ridicoli: sono simili alle ultime rappresentazioni 
che dà una vecchia truppa di saltimbanchi costretta a seio- 
gliersi per le fischiato del popolo. s 

Lasciateli fare: venga l'ombra di Talleyrand del Ve- 
scovo rinegeto e si assida al banco della Presidenza, si 
schierino intorno a luiTi Polignac, i Castirecagh, i Metter- 
nich, i Fiquelmont, i Guizot; si assida ai più bassi seggi la 
turba minore degli inviati diplomatici, assistano alle Tribu- 
ne sotto finti nomi i Re, gl’ Imperatori, i Duchi e gli Arci 
duchi, si traccino le linee nere sulla carta d' Italia, si segni» 
no i fiumi e i monti; si dividano si suddividano i popoli; 
lasciateli fare: alla porta della sala sta una immensa mol. 
titudine riunita sotto la bandiera nazionale; lasciateli fare, 


‘all'improvviso questa turha inrompera nella sala'e caccierà 
i diplomatici e brucierà i protocolli, e 

“Abbastanza vi facesle giuoco delle nazioni: Îl tempo di 
venderle come pecore al mercato è finita, Ad ogni contratto 


diplomatico doveva intervenire | Italia; essa era chianiata | 


per accomodare le differenze; per calmare le questioni dei 
potentati non. mai sozj di usurpazioni. I 

La povera schiava stava colà umile e- silenziosa: chi 
avrebbe osato di prenitere le sue difese? Abbraccia il tedesco; 
le comandava Castlreagh, inginocchiati innanzi al Leopardo 
britanno, le diceva col suo sorriso infernale Talleyrand, fa 
una carezza dl Gosaccò le-imponeva Metternich, e la povera 
schiava piarigeva, ma obbediva, : me * 

Quelle divinità diplomatiche ‘la consegnavano' poi af 
Principi iteliani, e dicevano in coro: noi ve la diamo in cu- 
gjodia strettamente incatenata, guoi'a voi se avete pietà del 
suo pianto è della sta miseria, ron rallentate mai le -sue ca- 
tene, a:questo patto vi accordiamo la nostra protezione, a 
questo patto regnerete. si i 

Oggi la schiava si alza dalla polvere e scuote Îe sue ca- 
tene: oggi la schiava alza la fronte è rivolta ai suoi Prin- 
cipi dice aiutatemi a spezzarle per sempre, a questo palto 
avrete il. mio amore, a questo ‘patto regnerete, 

NAPOLI — 30 agosto (.Zi Teleg. ): + 

'Putti i vapori che erano in rada sono già da un-pezzo 

“entrati nella darsena. Tutto è .per la spedizione di Sicilia, la 
quale si è affrettata subito dopo il ritorno del Conte Ludolff 
da Londra... » i 

Questa mattina alle 4 ant. siè imbarcato il Generale Fi- 
langieri con numeroso stato maggiore. Quattro battaglioni 
Svizzeri soranno in giornata imbarcati sulle fregate a vapore 
disponibili. I 1 

Questa armala, con'le ambulanze, si dirigerebbe sulle 
coste della-prima Calabria, si unirebbe alla truppa ivi stan- 
ziata la quale è di circa 18 m. uomini per. poi operare lo 
Sbarco sulle coste di Sicilia. 

Molte sono le congetture su questo sbarco: chi dice ese- 
guirsi a Messina mediante la protezione della cittadella: 
molti dicono a Melazzo: altri dicono che si minaccerebbe in 
tre punti deil'isula; ma che si opererebbe con forza su di 
un: solo. Il-sicuro è che non si può sapere con certezza, e 
tutte.son congetture, e null'altro che congetture. 

* In:questo fatto tutte [e Potenze osserveranno la neutra- 
lità, 0.0 ì 
-°: Intanto questa notte è partito subito per Sicilia il va< 
porè inglese il Porco Spino — esso dicesi diretto a Palermò: 
comindfante la-squadra inglese in Sicilia per comunicargli 
l'ordine della neutralità — altri dicono cose diverse. 
. «e Leggesi anche nella Libertà tal, 5 


-. Si sono imbarcati questa mattina.su' regi vapori il 3.9; 
e 4° Reggimento Svizzeri e 500 Guardie di Pubblica Sicu- - 


rezza arrivati da Castellammare. Il General Filangieri Co- 
mandante della spedizione avrà per capo ilello Stato Mag- 
giore alla sua. immediazione il iénente Colunnello Picenna. 
Si'dice che il Generale De Siuget avendo chiesto al re di 


far parte della spedizione, abbia avuto il comando divina - 


divisione. 1 ; 

I Reggimenti residenti in Calabria che fan parte della 
spedizione, sono i seguenti: 

Un battaglione Carabinieri — 3.0 7.0 e 43.0 Reggi- 

* mento di Linea. — Il Battaglione Pionieri — Tutta 1° arti- 
gliesià che trovasi nella Calabria — E cinque battaglioni 
Cacciulori. 

La forza residente nella cittadella di Messina ascende 
a 3000 nomini. | ì 

La spedizione si è diretta per la Sicilia. A tal uopo le 
truppe sbarcheranno a Reggio dove si uniranno con quelle 
colà stanziate. Il punto designato per lo ‘sbarco in Sicilia 
sarà ‘Messina, Occupata Messina si .spediranno de' proclami 
per tutta l'Isola, e si cercherà d' intavolare trattative con 
quel.governo, Base di queste trattative sarebbe tutto ciò a 
eui'era condisceso il governo di Napoli in marzo ultimo. 

— 11 10.0 di Linea stanziato negli Abbruzzi sarà. por: 
tato al‘completo. A tal ubpo gli sonò state spedite dagli altri 
corpi.molte reclute di leva, ; 

— Sere sono in un’ osteria alle colonne di Cariati si 

‘ tenne un banchetto costituzionale. Circa 100 lazzari dei 
quartieri. superiori di Toledo fecero parte di-questo ban- 
chetto. 

— Leggesi nel. Contemporaneo: 

Questa notte son partiti quattro legni per condurre in 
Galabrin quattro ambulanze per la spedizione di Sicilia. Que- 
sta mattina è pactito il Generale Filangieri comandante su- 
premo di tanta conquista. Dopo Ja parata militare di Piedi- 
grotta, partirà il rimanente della truppa. È voce che merita 
conferma, che Ferdinando per ottenere il permesso di ciò 
fare dagli inglesi abbia fatto dono a Lord Palmerston di una 
tabaccheria con diamanti simili a quella data all'ambasciato= 

re Russo a Londra. È un fatto certo che la spedizione 


& | 


- parte, che gli inglesi”si abcostasio serpre più lia Corte 
‘ siffattamenté che essendo stati d 
rai: di S. ‘Lutia noh si è prodotto alcun 


iipossibile the si volesse dall'inglese governo ripetere il vile 
abbandonò dél 1826 pure è debito cittadino ripetere ciò che 
da-molti si assicara, che cioè il vapore il‘Porco Spino è og- 
gi o’ servigi di Re Ferdinando: (0 /“"" us 

‘=. Sabbato a proposito di fare un giudizio nazionale sul 
Genèrale Ferdinando Nunziante e ciò a proposta del: Depu- 
‘tato Carlo Poerio vi fu una votazione per appello nominale 
‘ e così fa disrelata alla fine la vera parte della Camera, e 
molti sì mostrarono quali veramente erano: 57 furono i de- 
© putati che disapprovarono Nunziante, ed’ il Ministero, 34 
- quelli che ebbero la vergogna di non trovare in questo eroe 
della tirannide-colpabilità alcuna, . ; ; Ì 
— Non è stato ancor ricevuta fa deputazione per 1’ .in- 


‘- dirizzo; fa Camarilla asserisce ché il ‘Re vorrebbe veder 


fuori i deputati senza censo, perocchè è quì guerra aperta 
contro le capacità la quali: non si vendano e sieno sdegnose 
di ogni vile affetto. 0: ; 


tana partito da Napoli la sera del-dì 30-Agosto. 
°.. «B Grandi e 4 piccoli Vapori imbarcarono di. Molo 
‘4500 Truppe, da questi 2000 Svizzeri. 

1 Fregito 3 Bastimenti e cannoni e 1.5 grandi basti. 
menti per l uso di disimbarcare le truppe furono rimorchiate 
dai Vapori, ti 

Questi Vapori furono destinati prima di arrivare a 
Reggio ove 18000 truppe,: si erano riunite, con.una forza 
imponente d' Artiglieria: 

I Siciliani si preparano per una resistenza vigorosa. 

Le flotte Inglese e Francesi sono nella Baia di Napoli. 


I. [Oi sesecazni 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 


PARIGI — 28 agosto: : 

I sigg Luigi Blanc e Caussidière non sono arrestati. 

Leggesi nel Debats, la seguente nota: ì 

« Colpito, non come colpevole ch'era impossibile, ma co- 
me nemico, da uomini in cui le passioni politiche fecero ta- 
cere ogni sentimento d' equità, io mi allontano per meglio 
protestare contro le conseguenze dello stato d'assedio e del- 
P'impero della forza. Io non posso credere che la Francia vo- 
glia soffrire che il corso della giustizia regolare resti sospeso 
ancor lungo tempo. Quando:il giorno dei dibattimenti sarà 
giunto, io vi.sarò. 

26-agosto 1848. Lowis BLanc 

Il conte Della Marmora, capo dello stato maggiore del- 
l'armata piemontese a Milano, lo stesso che ha salvata la 
vita del Re Carlo Alberto nelle turbolenze di cui quella città 
fu il teatro all’approssimarsi dell’armata. anstriaca, è arri- 
vato il 26 cor. a Parigi con una missione del governo sardo 
presso la repubblica Francese, i 

Il sig. Della Marmora discése al palazzo dell’ ambasciata 
del re di Sardegna. 

.. — Oggi o domani, al più tardi, il sig. Marrast deve 

presentare all'Assemblea il nuovo progetto di costituzione. 

LIONE:+— 30 agosto (Saluti Pubblic.) 

Alcuni rifugiati Italiani sono‘ già arrivati a Bourg: ‘se 
ne aspetta da un giorno all'altro una colonna di circa 200, 
Essi verranno provvisoriamente distribuiti in varie località 


del dipàrtimento, 
SVIZZERA 
— II Governo ha ricevuto dal ministro degli affari esteri. 
di.Sardegna il seguente dispaccio in data del 22: 
« Informato il governo di S. M. che nella ritirata del 
Regio Esercito dalla Lombardia, un certo numero di soldati 


codesto Cantone, e non ha ancora raggiunto le sue bandiere, 
* m' incarica di rivolgermi alle S$.. VV. pregandole di promo. 
vere le occorrenti disposizioni per parte delle autorità -tici- 
nesi perchè i militari appartenenti al Regio Esercito che an- 
cora si trovassero in codesto Cantone, e che non fossero a 
ciò impossibilitati da malattia siano inviati alla volta di que- 
sti regii Stati per farvi ritorno al più presto possibile. 


dalle SS. VY. accolto ringrazia in anticipazione. » 
SPAGNA 
. MADRID — 22 agvsto. 

Il soggiorno della Granja parrebbe aver esercitato una 
salutare influenza sulla casa reale. Il re usa ogni attenzione 
alla sua augusta sposa. 

— Una’ quistione sulla quale. parrebbe il ministero 
non essere pienamente d'accordo, è quella dello scioglimento 
delle Cortes: i signori Mon e Pidal desiderano che le Gorti 
sieno conservate, nel mentre che il Generale Narvaez vor- 
rebbe il loro scioglimento. . l 

— Gli arresti fatti da alcuni giorni colpirono più par- 
ticolarmente persone appartenenti al partito progressista. 


La Espana pretende, dietro alcune lettere ricevute di | 


Francia, che il recente viaggio del signor. Bulwer a Parigi, 
ell’Havre e a Tours non abbia avuto altro scopo che di prepa» 
rare una nuova rivoluzione in Ispagna. 

CATALOGNA, — 22 agosto: 

I preparativi del Somaten generale si proseguono colla 
più grande attività, Armi e cartucce sono distribuite in que- 
sto momento a tutte le popolazioni che ne dimandano, Gin- 


FIPOGRAPIA PURAGAERI © 


ne inglesi agcisi dai mari: 
i ttoale testa né al- 
cuba “lagnanza. Stieno all’erti.i Siciliani, “tomeche spmbra' 


— Il seguente è un ragguaglio esatto della forza Napoli-. 


al medesimo appartenente si sorebbe portato nel territorio di *. 


Nella fiducia che questo desiderio del R. Governo venga. 


duo contegli sono*già ‘partiti da Brirceflona ove trovansi di 
giò più di 7000-fuoili... |. -* 1 i di. 


Si sa da fonte sicura che. Cabrera continua a preparnro 
la sua spedizione. contro il Maestrazgo. . 

L'allernza dei montmolinisti o dei centralisti o repub- 
blicani di-cuisi-è tanto parlato, “non ‘è nssolutamento che 


© ona convenzione tacita di non far fuoto ‘gli. uni sugli altri. 


I capi: montemolinisti continuaratid sefupre a distrasgere la. 


pietra della enslituzione in quasi tulti i villaggi da dove pas» 
sano ed.a proclamare Carlo. VI; i centralisti proclamarono 
da parte loro, la costituzione del 1812 ela caduta del gover» 


no attuale, 
io aa INGHILTERRA 
Le inquietudini che la fotta fra la Danimarca e la Con- 


ge,-son oggi più che mai vive. dg 
© La Danimarca respinse le condizioni di pace che le 


. federazione germanica avevano eccitate nel commercio ingle- ; 


furono proposte ir nome della Russia e della Dieta di Frane > 


coforie. 
I giornali ‘inglesi anmunciono. oggi questa’ notizig nel 
modo il più positivo. : 
— Dal rimanente presumevasi già questo rifiuto. 
IH governo inglese è stato il primo a dichiarare, che le 
condizioni offerte non erano accettabili. i 
“L'Inghilterra .e la Francia sì sarebbero pure mosse -d'ac- 


cordo, da ciò che assicurano i giornali di Londra, ‘onde im-. - 


pedire ogni nuova aggressione per parte della Confederazione 


germanica. : (Presse). 
ì . GERMANIA 3 i 

VIENNA — 25 agosto: |. : 

La nuova ‘Gazzetta di Vienna porta In Notificazione 

dell'Imperatore, colla quale dà un anmistia generale a tutti 


* i condannati politici cittadini-del Tirolo Meridionale dal mese 


di marzo in poi, e porta ai forestieri l'obbligo di abbandonare 
il paese. Proibisce pure qualunque nuova ineriminazione e 
perquisizione che si riferisca ai suddetti avvenimenti politici. 

— 26 agosto: Fn Si 

‘ Nè ieri nè oggi.la quiete à stata turbata, gli Operai sono 
tranquilli ma l'odio toro contro le Guardie Nazionali e Muni- 
cipali non diminuisce, Perchè la funzione funebre delle vit- 
time nell'ultima insurrezione procedesse senza tumulti venne 
accompagnata da due divisioni della legione Accademica. Es- 
sendo giornata di pagamento per gli Operai la Guardia Na- 
zionale è tutta sotto le armi e la truppa consegnata nelle 
caserme. ì | e 

— Posso assicurarvi che l'armata d'{talia verrà an- 
mentata-di 30,000 uomini: queste truppe venganola maggior 
parte dalla Gallizia. Oggi sono arrivate qui 10 bandiere con. 
quistate dalla:nostra armata negli ultimi fatti, Si crede che 
verranno esposte al pubblico. . di 

BOEMIA - Praga — 20 agosto: 

Furono nuovamente posti in libertà diversi prigionieri 
tra i quali il conte Alberto Deym, 

— Oggi un grari numero di dame della nostra città ten- 
nero una riunione. Esse decisero di protestare all'unanimità 
contro il proclama del generale Windischgraetz, e sugli avve- 
nimenti conseguitine. La signora Raether, moglie di un me- 
dico,-presiedeva. Essa diresse i dibattimenti convenevolmente. 
Essa propose di sollecitare un'amnistia in favore dei ditenuti 
di Hradschin. Vi erano 400 dame presenti. Venerdì vi sarà 
un'Assemblea più numerosa. 

FRANCOFORTE — 24 agosto: l 

Il signor Radice incaricato d'affari di $. M. il Re di Sar- 
degna ha presentato avantieri (22) le sue lettere credenziali 
a S. A. S. l'arciduca vicario dell'impero. 

BRESLAVIA — 24 agosto: i 

Lettere di Bucharest dol 13 annunziano che il Pacha 
Turco ha riconosciuto in, nome della Porta î tre membri del 
Governo nuovamente eletto, ma ch'egli ha respintò il suffra- 
gio universale, l'armamento del popole e la libertà della 
Stampa. ou 


| NOTIZIE DELLA SERA 
ORINE DEL GIORNO 
Miniti Crrrapini ! 


I funesti casi di Livorno sono noti e deplorati ab- 
bastanza. La Guardia Givica mancherebbe al primo trai 
doveri che la Legge del suo istituto Je impone, se di un 


. tanto disordine rimanesse spettatrice indifferente. Più di 


ogni ‘altra forza essa lo può: più dì ogni altra forza essa 
lo. deve, custode, com' essa è, delle. pubbliche franchigie, 
conculcate da una schiera'“di traViati in quella infelite 
Gittà. 

Già molti Militi son partiti alla volta di Pisa, in quel 
numero. che fa urgenza del caso ha permesso, «Molti più è 
però desiderabile che ne partano per raggiungere i loro 
compagni, se si vuole che il movimento della Guardia Ci- 
vica abbia, come aver deve, tutta la forza di una imponente 
cittadina dimostrazione. Sappiano intanto i Militi Cittadini 
che l'amato LEOPOLDO Il, si pone alla loro testa. 

La partenza avrà luogo in questa sera stessa, con un 
treno speciale: della Strada ferrata. . 

Note sono le condizioni che il Governo promette ai Mi- 
liti mobilizzati. 

Tutti coloro che vorranno esser compresi nella. indicata 
partenza, si daranno in nota fino alle ore 4 pomeridiane alla 
stanza d’ordini dei respettivi Baltaglioni. Ivi  sarenno in- 
formati dell'ora precisa della partenza e delle relative istru- 
zioni, 

Dal Comando Generale della Guardia Civica di Firenz® 
4 settembre 1848, 

IlTenente Colonnello inearicato del Comando Supremo 
provvisorio, 

’ G. pr' Pazzi. 


| Mercoledì 


È PATTI D'ASSOGIAZIONE 


3 mesi, 6 mesi. 4 anno. 
Firenze. . Lireflor. 11 2 40. 
de oscana: fr. destino, . 13 2 48. 
Resto d'Italia. fr, conf. 13 d@ 48. 
Estero fr. conf. L, Il: 14 27 Cra 


Un s6lo numero soldi 8. 
Per quelti Assoctati dogli Stati Pontifici che desi4 
dernesero fl Giornale, franco ‘aldestino, il prezzo d'As- 
e sarà. 
PARLI f indi Lire tale, 4T 
per 9 mesi: Vas abile Wa » 93 
per tib''anno 64 
{i prezzò "Asibolazione è pagabile Gitepatament. 
a inecazioni 
Prezzo degli Avvisi, soldi 4 per rigo 
; Prezzo del Néclami soldi ‘8 per rifo. 


: PEA 
1L Giornale sl’pubblica la mattina a ore 7 di tatti 
1 gioriil, meno quelli succèssivi alle foste Sara 
precetto. 
— Direttore responsabile. Grustrse Bani, 


FIRENZE 5 SETTEMBRE 


‘Venezia, l'unica Città di questa infelicissimia Italia, che 


sia all’ altezza delle condizioni presenti, l'unico popolo sul - 


coi fabbro ‘non sorge altro grido che quello dell’ indipen= 
denza, Venezia superstite in questi lunghi giorni dell' Ar- 
mistizio, vede.avvicinarsi gii estremi orribili suoi giorni, ove 
tutta Italia non concorra a soccorrerla. Dopo aver combat- 
tato con erdico valore, dopo aver sostenuto la bandiera 
Italiana in mezzo alle. sventure d’ un esercito Italiano di- 
sperso, dopo aver conservato all’ Italia uno dei più terri bili 
suoi baluardi, una delle più illustri città, perirà egli il po- 


polo Veneto, fra le angustie delle più orribili necessità, pe- 


rirà egli deserto da tolta Italia? 

La. lettera e il documento seguente fanno fede delle 
Venete condizioni. Governi e popoli”ascoltino le gravi pa- 
role, seatano lu miseranda condisione dell'unica città che 
rimane ancora all’Indipendenza e d' ogni bene sieno liberali 
a Venezia, 


Cariss. Amico na SR, 5 

Credete voi che la prolungata resistenza di Venezia 
giovi alla causa dell’ Indipendenza Italiana? Se sì, bisogna 
che i popoli ed i Governi d' Italia la soccorrano prontamen- 
te, efficacemente nelle sue-.necessità più grandi ed’ urgenti. 
La necessità più grande ed urgente per Venezia è il denaro. 
Venezia potrà lungamente resistere se avrà denaro molto e 
presto:-se no, nò. Dunqua chi.vuole ‘che Venezia resista dee 
procurarle denaro molto e presto. E noi ne abbiamo doman- 
dato, ne torniamo a domandare a tutta Italia. La voce vo- 
stra possente, che nel Parlamento Toscano propugna con 
tanta energia la Santa Causa Italiana, si faccia sentire a prò 
di Venezia. Sarebbe vergogna che [talia lasciasse perire que- 
sto baluardo delia sua libertà per difetto di denaro. Ma ciò 
perdio non sarà. Gli errori passati debbono averci dimostra- 
ta la necessità di mutui soccorsi, debbano averci provato 
quanto costi far causa separata da se. La magnanima Tosca- 
na ne dia l' esempio, e-siatene voi il promotore. Amatemi e 
credetenai. 

Venezia 2 settembre 1848. 

" Vostro Affez. D. Mavix. 

Lettera diretta all Ecc. Sig. Avv. Giuseppe Panattoni 

di Firenze. . 


“ 


GOVERNO PROVVISORIO 
DI VENEZIA 


PROGRAMMA DI PRESTITO 


Siapreun PRESTITO NAZIONALE ITALIANO di dieci 
milioni di Lire Italiane. 

Questa somma verrà impiegata a sostenere l' insurce- 
zione delle Provincie Lombardo-Veneto e la difesa di Vene- 
zia, e a conservare, colla indipendenza di questa città, la li- 


« bertà el’ onore di tutta T' Italia, 


Il debito è assunto e garantito dalle Provincie Lombardo- 


. Venete, 


Per Venezia si obbligano i triumviri eletti con potere dit- 
tatoriale dall’ Assemblea del 13 agosto; per la Lombardia il 


‘ gittadino Cesare Correnti che in forza del suo inandato degli 


8 agosto corr., rappresenta in Venezia il Comitato di difesa 
di Lombardia in cui si concentrarono i poteri ilel Governo 
Lombardo, il quale fino dal giorno 18 luglio dichiarò di as- 
sumere e di garantire solidariamente col Veneto tutti i de- 
biti che fosse necessario di contrarre per la guerra della In- 
dipendenza lialiana, 

Il prestito è diviso in 20,000 azioni ‘al presentatore d'Ita- 
liane L. 500 ciascuna frattanti il per 0/0. 

Chi si sottoscriverà per 10 azioni ne riceverà una gra- 
tuitamente, chi per 20, due, e così di seguito. 

Gl' interessi del è per 0/0.sì pagheranno di sei in sei 


Mesi, al.quale effetto saranno uniti' alle azioni i relativi 
coupena, 


Il primo pagamento d'interessi semestrali si farà il 
30 giugno 1849 dalla Cassa centrale di Venezia e nelle 
città «principali d':Itatia «presso de «Ditte bancarie che vor- 
ranno in s:guito designate. Saranno ia quel giorno pagati 
contemporaneamente gl’ interessi decorsi dal giorno del ver- 
samento dell'importo della azione a tutto il 31 Dicembre 
prossimo venturo. Il capitale verrà restituito agli azionisti 
in cinque rate annuali con due milioni -per ‘ogoi rata. Il 


. primo pagamento sarà fatto‘in Venezia il 31° Dicembre 


4852. Verranno estratte a sorte ai 30 novembre di ogni 
anno nella Loggia di S. Marco coll’ intervento del Patriar- 
ca di Venezia, del Municipio e del Presidente della Banca 
le quattromita azioni che devono essére pagate nel Dicem- 
‘bre successivo, e i loro numeri verranno inseriti nella 
Gazzetta ufficiale. Saranno in seguito distribuite a carico 
delle varie provincie le somme respettive di debito. 

Sono assegnati in cauzione del prestito il Palazzo Du- 


cale di Venezia con tutti i capolavori d’ arte e quadri che . 


fo adornano, e fe procuratie nuove di S. Marco. Questi 


. stabili vengono assoggettati dal Govorno di Venezia a fa- 


vore dei prestatori a speciale ipoteca, che, in forza di ap- 
posito decreto, verrà iscritta nel Conservatorato di. Vene- 
zia, depositandore l'originale certificato d'iscrizione nell’ 
Arehivio nota rile. 

Quattro Commissarii vengono eletti dal Governo di 
Venezia per raccogliere le. 20,000 azioni formanti il pre- 
stito complessivo. Questi sono i signnri conte Giuseppe 


Giovanelli;-.conte. Gio. Battista Giustinian, conte Gherardo 


Freschi ed Elia Todros. 

Essi riscuotono l’ importo delle azioni stesse contro la 
consegna contemporanea dei certificati interinali cha saranno 
firmati dai tre membri del Governo di Venezia e dal sig. Ce- 
sare Correnti, e saranno muniti del suggello del Governo 
stesso. A lato, oltre il nome. dell'originario azionista, dovrà 
esser fatta la ricevuta del pagamento dagli altri quattro mem- 
bri della Commissione. Nel più breve termine possibile ver- 
ranno emessi i certificati regolari di azione, che a cura del 
Governo Veneto saranno consegnati ai yari azionisti in sosti- 
tuzione agl' interinali. , 

I soscrittori originarii e le città cui appartengono ver- 
ranno iscritti in un apposito elenco che sarà pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale veneta, e copia ne sarà conservata nel- 


l'Archivio nazionale di Venezia, affiachè si perpetui la me- : 


moria di quei benemeriti Italiani, i quali in un modo così ef- 
ficace hanno cooperato all’ Indipendenza della patria. 

S' invita il patriottismo dei redattori di tutti i giornali 
a riprodurre il presente programma, e ad aprire sottoseri- 
zioni di prenotazione nei loro Uffieii, anche prima dell'arrivo 
dei Commissari nelle rispettive città, ad oggetto di rendere 
così più sollecito e più facile l'adempimento della loro 
missione . 


Venezia, 31 agosto 1848. 
Manis — GRAZIANI — CAVEDALIS, 
RD 
ALLA GUARDIA CIVICA TOSCANA 
Militi Cittadini 


Alcuni torbidi scoppiati in seno della Toscana mi consi- 
Bliarono a chiamarvi intorno a me da ogni parte dello Stato, 


Non già che l'animo mio soffrisse mai di promuovere la 


guerra domestica e di porre gli uni contro gli altri coloro 
che sono tutti egualmente miei figli. Nel chiamarvi che io 
faccio in Pisa, ove in breve mi recherò, niun pensiero ostile 
gi racchiude verso i traviati, ma voglio soltanto fare ad essi 
conoscere per via d' unanime manifestazione quanto il sen- 
tire di tutta Toscana sia risolutamente avverso a' quelle mes- 
Sime sovvertitrici, le quali a null' altro potrebbero mai con- 
durre, fuori che a scindere miserabilmente (e la Dio mercè 
per breve tempo) questa che fu sempra. tanto concorde fa- 
miglia. L'effetto cha noi ci confidiamo d' ottenere è il ricon- 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


in Firenzo alla Direzione del Giornale, Pistra 8. 
Gaotano; 

a Livorno da Mattao Detti; via Grande; 

a Napoti dal sig. Franc. Biirsotti, Is, delle TR, Poste; 

a Palermo dal sig. Anionlo Muratori; via: Toledu, 
presso la Chiesa di 8, Giuseppe; 

a Messina dal sig. Baldassarre D'Amico, Ubrato; 

a Parigi da M. Lejotivet'et C. — Rue notre dame .. 
‘des’: Victores, plice de la Doutse, 403" 

a Londra da M. P. Rotasidi, 20-Bertiatb St, Qxford 8t 

e nelle diltro Città presso i prindipali=Libraj ‘ed Vist 

Postali. 

avvertenze 


Lo Lottere 6 i Manosoritii presentati alla Redazione 
non sararino in nessun cosò restituiti. 

Le Lettere riguerdanti associazioni ad altri Alfary 
amministrativi saranno-iriviate al Direltore Ammini» 
sirativo; le altro alla: Redazione: tanto ‘le lottere ela 
i gruppi-debbono essere aflrancafo. i 


Direttore politico Cimena Bosn, 


ri 


durre i'pochi sedotti a quella unità di Volere, della quale. it, 
vostro concorso, o Militi cittadini, sarà oggi una solenne; di- 
«thiarazione, . |. : 
Firenze li 4 Settembre 18487 
. LEOPOLDO 
si Il Ministro Segrelario di Stato, 
per Dipartimento dell' Interne « 
D, SawmNtATELLI.; 


L'Austria ‘rifiuta ogni proposta d'accordo, La: spedizione 
Napoletana in Sicilia si compie sotto l'egida della Russia. 


(Le flotte inglesi e francesi rimangono spettatrici della guerra: 


Sicula come forse la Inghilterra e la Francia rimarranno 


rinerti nel nuovo periodo. della guerra Italiana, . 


O con un tremendo conato l'Italia si compone all’ armi 
di nuovo, e si appresta agli estremi sacrifizii dell’ amor pa- 
trio, o tutto.si perde nella discordia e nell’anarchia. 


it 0Wn_ 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 31 agosto (Concordia): > 

La barbarie dei nostri oppressori si svela ogni di ‘mag- 
giormente, Non si può dare tirannia più odiosa di'quella che 
ci opprime. La plebaglia, ridotta alla miseria per l'assenza. 
dei signori, è concitata dai satelliti austriaci; e commette 
ogni sorta di depredazioni, e ruba a man salva quanto è ri- 


‘masto sélvo dalla cupidigia militare. La leggo marziale si ap- 


plica in tutto il suo rigore. Un bravo cittadino fu condannato 
a morte per non aver consegnato un pugnale, e la brutalità 
dei carnefici si spinse a tale di non annunciargli la sua con- 
danna che sul luogo del. supplicio, pochi minuti prima della 
esecuzione. 

Si dice che due altri sieno per essere fucilati per lo 
stesso motivo. Del resto, come vi dissi, soprusi d'ogni ge- 
nere, e se volessi entrare nei particolari, avrei di che par- 
larvene a lungo. A cagione d'esempio fu interdetto ad una 


«Signora tornata in città per raccogliere sue robe, l’entrata’ 


nella sua abitazione, e le fu risposto andasse all'albergo, giac- 
chè quella era alloggio militare, Fu denunciato che in casa 
Resta fossero Stati nascosti oggetti di valore, e immediata- 
mente tutta la gente di casa fu arrestata, e rilasciata soltanto . 
dopo che si ebbe fragato in tutti i canti, rompendo poscia le 
volte e le pareti ove si potesse sospettare un nascondiglio. 
— L'insolenza poi della soldatesca non ha pari. Ma i Tede- 
schi sono quasi soli nella città, giacchè l'emigrazione conti- 
nua e all'aspetto che offrono le vie in pien meriggio vi cre- 
dereste a notte fatta, — Non un volto che ispiri un conforto, 
non una parola che suoni speranza. Eppure nelle miserie della 
nostra cattività, alla vista degli oftraggi dello straniero, tin 
pensiero è dolce per noi, ed è che non ci opprimerebbe a_ un 
tal punto se volesse continuare ad opprimerci. 
LEGIONE GARIBALDI 

(dal Repubblicano del 1 settembre) l 

AI modo oltraggioso onde la Gazzetta di Milano raccori- 
ta l'ultimo fatto di Garibaldi sfignrando il vero secondo il 
suo solito vezzo, crediamo debito nostra di rispondere colla 
seguente schietta narrazione. 

Nel giorno 24 la colonna Garibaldi accampata presso . 
Oriano e Mercallo poco discosta da Sesto Calende, usciva. 
ordinatamente su un cerchio di nemici forte di otto mila 
uomini e moveva alla volta di Corgenno e Bauffalora verso 
Casale. Il nemico non se ne avvedeva che il seguente matti- 
no avanzandosi verso il campo di Garibaldi ove non trovava 
che gli indizi d'un posto abbandonato, Giunto a Buffalora, 
Garibaldi occupava un luogo protetto delle alture delle Tor- 
‘ri d'Annibale e di Tordera, le quali. egli avea guernite dei 
suoi drappelli. ivi passava la notte, e parte del giorno 25. 
Ingrossato di forze il nemico chiamava altri corpi da Varese: 
e circondava di bel nuovo Garibaldi e la sua posizione con 
40 mila uomini, A togliersi da questa stretta, Garibaldi con 
alcuni simulati assalti riusciva d’ ingannare | austriaco ed 


© aprirsi un varco, sicchè procedeva’ con bellissimo ordine pel 
‘suo cammino divisato. 

La colonna si volgeva a Morazzone siccome il luogo più 
acconcio per i futuri divisamenti del generale. Fuggita o na. 
scosta la.deputazione comunale, non si rinventié altro che 
un impiegato atterrito che faceva mostra’ d' ‘obbedite, ma 
con tutta la lentezza possibile. Dopo lunghissime preghiere 


E tenimehto ili tutte le tru 
“mento di fortezze e per albi fidbuvi interamente arbitrarii, 
mo violati. la letterg. e lo spi- | 


si riuscì.ad avere un po’ di pane mentre i militi erario già | 


‘sulle mosse di. partire per la loro via. nea 

$i fece vina breve sosta, poi si ordinò: di partire. Uscito 
a mala pena l'ordine, ecco le guardie degli avamposti ac- 
corrére ed avvisare prossimo il nemico, grosso di dieci 
niila uomini e con artiglieria. La Jiostra colonna contava 
in tutto ottocento uomini. 

Dato il grido d' allarme, in un attimo tutti gli ufficiali 
si trovarono al loro posto. Generosi per impeto si mostra- 
rono gli stadenti pavesi, come pure i gagliardi polacchi, 
quelli che lasciate le insegde del capitolatore Durando era- 
no corsi sotto quelle libere e ‘veramente italiane di Gari- 
baldi. Dato nei tamburi incominciò la carica colle grida 
di viva l’Italia - avanti avanti - proferite dal generale. As- 
saltammo il nemico deliberati, e vedevamio i suoi soldati 
cadere a drappelli e dare addietro sgomentati, ancorchè la 
loro srtiglieria tuonasse di:continuo e ci recasse danno. 

Ma al nostro libero entusiasmo non rispondeva il paese. 
Deserto, forse ad arte, non un uscio rimaneva aperto, non 
un lume appariva delle finestre. Gli abitanti chiusi a dop- 
pio chiavistello nelle case, assicurate con ispranghe le porte 
mostravano chiaramente per chi sperassero la vittoria. Due 
incendi appiccati ad arte nel paese ci assicuravano per chi 
essi partefigiassero. Atterrate da noi alcune porte a, forza, 
si riuscì a fare qualche barricata; e perchè il parroco si 
risolvesse ad aprire il campanile per suonare a stormo, si 
«lovette minacciarlo coll’armi. Il sopraggiungere così alla 
sprovveduta del nemico, era opera d'una spia dél paese 
che era accorsa ad avvertirnelo. 

Ordinata a questo modo la difesa e mantenendo vivo e 
micidiale il fuoco per pote meglio coprire -la partenza divi- 
sata, il generale ordinava si movesse la colonna. Ogni com» 
pagnia ne fu subitamente avvertita. Uscivamo di fianco in 
un luogo’ dal quale il nemico per lo sgomento del nostro 
fuoco s'era dovuto ritirare. Quattro morti e dieci feriti no- 
stri impedivano alquanto la nostra marcia; l’oscurità della 


notte per giunta, faceva sì che spesso si rompessero le file. 


Ai. più erano ignoti i luoghi che avevamo a percorrere, e 
perciò riusciva malagevole di trovare un punto di riunione 
nel caso che per l'oscurità della notto da lunga via la co- 
lonna si fosse spezzata. In fatto non potendo intendersi con 
segnali per la necessità del silenzio, la colonna si divise in 
più parti che dovettero, non trovando modo a congiungersi, 
riparare sullo svizzero. 

Gli austriaci non entravano a Morazzone che sul fare 


del mattino, incerti ancora e timorosi di trovarlo occupato. 


Varese vedeva 17 carri di austriaci, tra morti e feriti, senza 
- quelli abbandonati sul campo. 

TORINO — 2 settembre ( Concordia); 

La deputazione del Circolo politico nazionale richiama 
umilmente alla memoria dei Sig. G. Collegho, che essen- 
dosi da lui presentata per interpellarlo sui fatti. della guer- 
ra, egli rispose: che conveniva nell’idea che i rovesci della 
guerra si dovessero in parte al tradimento e nel medesimo 
tempo aggiungeva’ che i ministri erano male obbediti e che 
sapevano darsi nel campo congedi ai * soldati da persone 
che non avevano facoltà, alcuna a questo riguardo. 

NOTA PRESENTATA 
A S, E. il signor ministro dell'interno 
Dal comitato dei Ducati di Parma Piacenza eanene e 
Reggio. 
Eccellenza] : 

I sottoscritti, cittadini delle provincie sarde di Parma, 
Piacenza, Modena e Reggio, desiderano Aepprzseniate al Go- 
verno di $. M. 

* Che sottomessi, come furono; non senza un sentimento 
di umiliazione e di sdegno all' armistizio contratto il 9 ‘ago- 
sto, non poterono non maravigliarsi al vedere quasi ogni ter- 
mine di esso apertamente violato per parte dell’ esercito in- 
vasore. l 

Che gli eserciti invasori*che professaveno avere occu- 
péti quegli Stati solamente in seguito di piani strategici, vi si 
sopo stabiliti in guarnigioni permanenti, estendendo "le loro 
oprazioni oltre i limiti ocenpati all’ epoca dell’ armistizio. 

Che S. A. R, Francesco V. ex-duca di Modena, eco., 
forte dell' appoggio dei detti eserciti, si è restituito negli Stati 
d'onde era stato espulso a perpetuità, e vi'ha esercitato e vi’ 
«esercita tutti i diritti di sovranità. n 

Che anche a Parma e in quello Stato i comandanti del- 
T esercito invasore haùno” presa parte attiva nel reggimento 
civile, assegnando cariche amministrative arrogandosi e con- 
centrando i in sè tutti i poteri sovrani, e dichiarando solenne» 


pòtere! sovrano, hè: esazio! 


mente rinîfinere integri i diritti del doradito principa D. Carlo 
di Borbone. 
Cho i comandanti stessi ihfinno esatto “gravi contribu- 
zioni iù getteri ed in danaîf'nb solo per da ‘paga ed il man- 


ima anche: per. approvisiona- 


Che pér tali fatti rim 
rito dell’ armistizio, il quillé% 


pritutto reîntegàittiento d@fiprincipi degaduti. 


Abbiamo l'onore di professarci con profundo rispetto. 
Dell’ Eccellenza Vostra. 
Umilissimi e devotissimi servitori 
Jacopo vi CONTI SANVILALE, presidente. 


— Giuseppe Malmusi — Giovannini G. '— Borsani 
— Gio. Minghelli — Luigi avv. Minghelli — Avv. Giuseppe 


Paltrineri — D.r Francesco Freschi. — Angelo Genocchi 


— Nicomede Bianchi —Antonio Gallenga, segretario. 


— Con diversi Decreti, oltre ad alcune promozioni fatte 
nell’ esercito, sono collocati ariposo: 

a) Il maggiore generale cav. Michele Regis, incaricato 
interinalmente delle funzioni di comandante militare della 
divisione di Genova; 

b) Il conte Giuseppe Manassero, maggiore generale in 
disponibilità; 

6) Il maggiore generale marchese Francesco Malliono 
di Santa Maria, comandante la prima brigata di cavalleria; 

d) Il maggiore generalè cav. Camillo Gaetano D' Oria, 
già comandante delle regie truppe e direttore delle tappe 
militari a Gremona; 

e) Il maggiore generale cav. Emanuele Avogadro di 
Collobiano, comandante della città e provincia di Vercelli; 

f) 1 cav. Alessandro Canera di Salasco, collonnello co- 
mandante il reggimento Nizza cavalleria; 

g).Il cav. Giovanni Giuseppe Caselli, colonnello co- 
mandante del quarto reggimento di fanteria; 

h) Il maggiore Giovanoi Francesco Ferraris, del quar- 
to reggimento di fanteria; 

i) Il marchese Luigi Maresca di Serra Capriola, mag- 
giore nel reggimento Savoia cavalleria. (Gsa3. Piemontese .) 


CIAMBERI' (Savoja) — 30 agosto (Concordia): 

Alla notizia dei nostri rovesci quella parte del clero, di- 
sgraziatamente abbondantissima in Savoja, che vedeva di 
cattivo occhio le nuove istituzioni contrarie a'suoi interessi 
non potè contenere la gioia e manifestò altamente la colpe- 
vole speranza di veder ristabilito l'antico reggimento. Il si- 


nistro loro tripudio si aprì in modo così imprudente che i li- 


berali savoiardi ne furono scossi. Alcuni di essi che spera- 
vano molto nel regno costituzionale, persuasi ora che il prin- 
cipe è circondato ed inspirato dai fautori dell’assolutismo, 
cominciano rivolgersi verso la Francia. L'inerzia e l'ambi- 
guo procedere del ministero accrescono i timori e le inquie- 
tudini, Non sarebbe impossibile che tra poco gravi turbo- 
lenze venissero a turbare la Savoia. Ecco ove ci conducono 
gli assolutisti. Il partito estra-costituzionale si rallegra e si 
prepara; .i costituzionali deplorano la cecità di chi governa e 
domandano che si risparmi il paese dagli orrori di una rea- 


| zione e dalle violenze degl’insensati. 


GENOVA — 3 settembre. Ci serivono: 

Sull' imbrunirsi è giurita in S. Pier d' Arena la Legione 
dei Volontarj Toscani condotti dal bravo Comandante Ghi- 
lardi. Essa non anela che di veder terminato !’ armistizio 
per dar nuova prova alla patria italiana del suo amore alla 
Santa Causa dell' Indipendenza. 

— « Ecco come il Municipio di Genova protestava eon- 
tro la violazione delle garanzie. individuali costituzionali. » 


I Sinpaci DELLA CITTA’ DI GENOVA. 


Informati che l'arresto del sig. Filippo De Boni seguìto 
nella scorsa notte potrebbe considerarsi rin atto arbitrario e 
contrario alle istituzioni liberali che ci governano, si fanno 
un dovere di rendere noto al Pubblico che dessi vanno imme- 
diatamente a protestare presso di S. E. il sig. Governatore, 
onde avere in proposito le più minute spiegazioni, ed una 
pronta riparazione, quando realmente si riconosca una vio- 
lazione di legge. 

I Sindaci si Iuisingano che ciò incontrerà l’approvazione 


* de'loro Concittadini, i i quali mentre sono interessati al man- 


tenimento dellé loro libertà, vorranno egualmente serbare 
l'ordine e la'tranquillità pubblica. 


Genova il 4 settembre 1848. 
gi: d Peri Sindaci 
Don, Donia — A. MonciAREINI. 


in importava nè esercìzio di | 
ributi di‘sorte alcuna, nè so- |: 


PARMA - —_ 2 sebteitire ({Eridtano Giornale di Pia 
cenza ). 
NOI CARLO Il DI BORBONE 


Infante di Spagna, Duca di Parma e Piacenza, 
Conte di Pontremoli, Marchese di Villafranca, 
Bagnone e Mulazzo ecc, ecc. 


Ebserio, in seguito agli ultimi ‘avvenimenti , non lon. 
tano il' nibibento in cui ‘possiznìo riprendere le redini del 
Govenib? 'toviamo opportano; sino a che ci sarà dato di ri. 
tornare in mezzo de’ nostri amati sudditi, di dichiarare 
quanto CURE : 

4. È nostra ferma volontà di mantenere illesi tutti i di. 
vitti di Sovranità spettanti a noi in forza di solenni trattati 
sopra i Ducati di Parma e Piacenza, Pontremoli, Villafranca, 
Bagnone, Mulazzo ec. ec. 

2. Tutti gli atti ‘emanati, durante, l'assenza, dal Go- 
verno intruso; e non conformi alla nostra volontà anterior. 
mente spiegata, debbono esserò considerati comè arbitrari, 
nulli e non avvenuti. 

3. Viene da noi, fino ad de n formal. 
mente riconosciuto ed approvato il Governo Provvisorio mi 
litare dei nostri'Stati instituito dal signor'Comandante in 
Capo dell I. R. Armata Feld-Maresciallo Conte Radetzky, 
ed esortiamo. ed ordiniamo a tutti i nostri sudditi di pre- 
stare al medesimo piena e coscienziosa obbedienza. 

Dato in Weistropp, Sassonia.il 2A ‘agosto 1848. 
1 Cano II 
NOTIFICAZIONE 

La pubblicazione del Proclama di S.' A. R.‘Don Carlo U 
di Borbone , dato da Weistropp in Sassonia‘il giorno:24 di 
agosto or andùto; è da me fatta in QUERRGUeZA di disposi. 
zioni Superiori. . Ì 

Debbo però. dichiarare nel tempo medesimo che tale 
pubblicazione non è intesa a modificare per veran niodo l'an- 
damento attuale. dell’ Amministrazione già in corso; non 
potendo esser mai nel proposito del presentò Governo di 
nulla innovare, e meno ancora di aprir l' adito a reazioni , 
causa di turbamenti alla pubblica tranquillità, 

Esorto i buoni abitanti’di questo Ducato ad' esser certi 
della fnîa ferma intenzione, di porre tutto in opera, perchè 
la difficoltà de’ tempi non sia gravata, anzi gli animi si ri» 
conducano, il più possibile, ‘a quella: confidenza, senza la’ 
quale anche gli ordini più provvidi riuscirebbero non efficaci. 

Dato a Parma il 1 settembre 1848, 
Il Governatore provvisorio militare del Ducato 
; Conte di DeGENFELD+ScHONBURG, 

— In Parma nella notte del 31 agosto fu affisso un Pro- 
clama ai Popoli.di Parma, Piacenza, e del contado di Pontre- . 
moli — segnato Zuisa — ( Luisa di Berry, Nuora di Car- 
lo ZI di Borbone ), dato da Livorno il 24 agosto 1848, di cui 
non si è potuto avere da esemplare. Questo diceva in so- 
stanza : 

« Ch’ Ella forzata di partirsi da Parma, andò a sgravarsi 
« in Toscana, e che di là ora passa in Inghilterra, e crede 
« non indarno; che lo spirito lu lascia qui; ed il pargoletto 
« (in favor del quale, a quanto sembra, hanno abdicato 
« l’avo e il padre ) sarà allevato nei principii del patriotti- 
« smo di cui si onorano il padre e l'avo : che spera tornar 
« subito; e che per quanto dipenderà da Lei, farà che la 
« sua patria adottiva abbia tutto ciò, che può tornarle ad 
« utile e a bene », 


+ DOO 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — 

PARIGI, — 29 agosto ( Presse ): 

In.un consiglio dei ministri, tenuto pochi. giorni fa, 
venne deciso che il sig. Bastide ministro degli affari esteri in 
dirizzerebbe al gabinetto di Vienna un nuovo e pressante in- 
vito di spiegarsi categoricamente sulla quistione di sapere se 
l’ Austria accetti o no la mediazione Anglo-Francese: e che 
per dar maggior forza ad un. tale invito, la concentrazione 
d'un corpo d'osservazione sul Reno sia stata decisa nel con- 
siglio dei ministri succitato. 

È cosa certa che il Governo Francese. rispose con un 
rifiuto alla domanda d' intervento, formulata in nome della 
Repubblica Veneziana dal signor Tommaseo. Il Governo 
Francese allega per motivo, che un intervento parziale in 
favore di Venezia, non farebbe altro che complicare le difi- 
coltà della questione italiana. 

— Pare che il sig. Caussidière sia giunto.in Inghilterra. 

Il sig Luigi Blanc cercò un asilo nel Belgio. Giunto a 
Gant,. il commissario di polizia lo. fece arrestare perchè non 
munito di carte-regolari, Il Governo però ordinò che fosse 
posto in libertà. Il sig. Blanc assicura di volersi ritirare in 
Inghilterra. 


LIONE. — 31 agata; c dopo di Lione) 


Il governo Frandese, sulla domanda che “gliene fu fatta | 
dalle autorità svizzere, acconsenti a :inicevere miomentanea- if 


mente nel nostro dipartimento (.del Rodano )i refugiati ita» . 
lioni, i quali, come noi dicemmo,-giungevano-in Tevizzora in 


numero molto notevole, Una prima: colonna, di; 260 ‘uomini 


almeno, dovette partire da Genova: il 23 per recarsi a Trò- 
vonx, luogo a lei destinato. Viaggiando. per tappe; essa giun- | 
gerà a Bourgdomani29, venendo da Nantila e da Ponte d'Ain. 
L' entrato in Francia di, questi. rifugiati pel prose di Gex ca- 


gionò, a quanto sembra; lo spostamento delle compagnie di 
granatieri e di bersagliéri del 2 battaglione del-:67 di linea 
che partirono il 25 da Nantua ov’ esse:erano.di presidio; per 


recarsi nel paese di Gex. Il Governo francese da'ai rifugiati 
‘italiani 75 centesimi al giorno per la loro sussistenza, e.lifa 


alloggiare dagli abitanti, 
INGHILTERRA 
Gli inglesi sono preoccupati del loro stato finanziero,: 
che, d.dir.vero, è ‘assai minaccioso. 
Il cancelliere dello scacchiere dovè annunziare un di 
sovanzo di 2 milioni di sterlini (50, 000,000 di fr.), risultato 


| previsto dalla differenza in meno nel prodotto delle dogane: 


dere tutti e due. 


ma principalmente dalle spese prodotte dalla guerra de’ Cafri 
6 le operazioni delle Indie occidentali. Il Times. attribuisce 
una parte di queste ‘spese-all’ applicazione. del sistema: uma- 
nitario, di cui si fe' uso, dic’ egli, verso le tribù selvagge. 


perato così. 

Un altro caso più grave e che minaccia in Inghilterra 
la tranquillità pubblica; e la malattia, ora accertata, delle 
patate in Irlanda ed ‘in Iscozia. Una. crisi. delle sussistenze 
nécessiterebbe senza: fallo la creazione di risorse addizionali 


enon si calcola meno di cinque milioni di sterlini, Ie. spese | 


ché portano. L'ultima carestia in Irlanda costò il doppio. 
GERMANIA 
VIENNA — 26 agosto ( Gazz. d' Aug. ) 
Il'nostro Governo ha rimesso una. Nota.all’ Incaricato 


d'affari. francese calla quale fa conoscere d'aver varcato i 


Confini Pontificj e minacciato i Toscani come misure.dì pre- 
«enuzione, dopo che, vennero ummazzati alcuni soldati fuor 
di servizio che pacificomente passeggiavano le vie di Bologna, 
e nel timore che le bande d’ armati potessero molestare le 
truppe che Welden comandava, Questa. misure. però non 
hanno durato che fino a tanto che esisteva questo pericolo. 
a osservare inoltre che nonostanto le truppe Toscane e Pon- 
tificie si fossero unite all’ Armata Italiana contro l'Austria, 
egli non volle profittare del diritto che aveva di aggredire 


‘ questi Stati, e si è limitato alla semplice difesa. 


UNGHERIA-Pest — 19 agosto (Gazz. de Breslau): 

Il ministro della guerra Messaros annunziò alla Camera 
dei Deputati che darebbe la sua demissione se il suo progetto 
di legge concernente la leva non era approvato. Il conte 
Luigi Batthiany, aristocratico marcio, sostenne solo il sig. 
Messaros; ma egli è probabile che la Camera li lascierà ca- 
Kos$ath non assiste più alle “sedute: egli 
vuole lasciar cadere i ministri aristocratici e reazionarii 
senza il soccorso del suo talento oratorio. 

BOEMIA-Praga — 20 agosto ( Gasz. de Breslan): 

L'8 corrente ebbe luogo una'seconda riuniono di dame 
nella (nostra città: la-riunione era numerosa, fu letta una 
protesta, ed indi si procedè alla nomina della “deputazione 
che si recherà a Vienna il 24, La discussione fu indi impe- 
gnata sulla questione per sapere se queste dame si orgoniz- 
zerebbero in club permanente, ese si stabilirebbe una gran- 


‘Modi più sommari, meno serupolo a versare il sangue, avreb-;. 
“bero prodotto maggior economia. Si duole che non siasi ado-. 


de scuola di figlie. Queste due quistioni saranno discusse ‘ 


‘nella prossima seduta. Il giorno prima i gravatieri del pre- 


sidio formarono il progetto di dare un charivarì a quello 
dame: alle cinque, essi arrivarono in massa sul Rossimarek. 
Il borgomastro; informato delle loro intenzioni, intimò sul- 


l'istante il comandante d’ intervenire; furono mandati ufli- — 


ziali dei granatieri; essi riescirono a farli partire. Alla sera 
Un gran numero d’ essi percorsero le vie, cantando un’ ario 
satirica contre'la borghesia e gli studenti; essi erano seguiti 
da una quuntità di proletari; éssì ascesero su di una barca: 


allorohè farono lontani dalla sponda, la folla lor gittò delle: 
| pietre e fece un charivarì. Per. poco che ciò continui, bi- 


sognerà venire ad' ‘un nuova assedio di Praga: i soldati 


| sono per l'assolutismo, ed i borghesi per la libertà. 


TARNOPOLI. — 45 agosto: 

Il Cholèra fa strage qui fino dal 3 del corrente mese. 

In estensione il presente morbo resta inferiore a quello 
del 1834; ma lo supera in intensità, In poche vre dopo |’ at- 
tacco orribili patimenti terminano la vita, 

Da Stettino, ( sul Baltico ). Fino alla sera del 15 sono 


Stati annanziati alla Commissione di Sanità 24 casì dei quali 


49 di inorte. i 
SASSONIA — 21 agosto (Gazs. d' 4ix-la-Chapelle); 
Teri vi fu una: grande assemblea papoldre democra» 


di 


. ha contezza di nuovi casi. 


‘tani, Lambruschini; Capei, Trinci, Mazzoni, Niccolat, Il Presidente do- 


co ghbbiconi Gli dratori diss 
solà forma nazionale di govern 
recò sulla: piazza. pubblica del 

PRUSSIA, — Bento, U agosto: 


iti: la reputa 


_ I democratici di Vienna vengono a far propaganda nella 
già troppo democratica Berlino, — $i aspettano. ‘ore ango- i 
sciose per la nostre'città: gli operai fanno continui tumulti, |. 


e semi di discordia e di guerrà si spargono fra il popolo dal 
partito rivoluzionario. 


Dopo una lunge opposizione contro i possessori delle ti- . 
pografie, si è sciolta l' associazione dei garzoni stampatori. 


Mentre i membri più violentemente efoquenti si separarono, e 
ritornarono ai loro: priacipali, dichiarano di ricomiaciare a 
difendere la loro buona causa alla prima occasione favore- 


vole, 


RUSSIA 
ui " Cholèra regna. presentemente in. 40 dipartimen- 
ti.. Dal suo apparire, il 28 ottobre 1846. fino ‘al 8 lu- 
glio 1848, ne sono.state altaccate, secondo ragguagli afficiali, 


290;318: persone, delle quali 416,658 son morte; A Pietro- 


biurgo medesimo ha portato, via fino al 21 luglio 41,069 so- 
pra 19,772 malati, dei quali 17,349 malati e 9,732 morti 
appartengono allo stato: civile; il resto al militare! Ora va 


scemando a gran passi. Al suo colmo sulla fine di giugno mo- 


rivano, secondo rapporti officiali, intorno a 600 individui il 
giorno. — Questo numero si è ridotto fino al 2.d' agosto a dI 
morti, 92 malati nuovi e 149 guariti, soltanto 1785 rimane- 
vano.da curare. 

Da Pietroburgo si è propagato nella direzione di mezzo- 
giorno sulle provincie del Mar Baltico. A° Revelin Estonia 
scoppiò.il giorno 13 di luglio; fmo al 25 vi furono 77 malati 
dei quali 44 guarirono e 35 morirono; dal 25 al 28 altri 43 
malati; 24. guariti 13 morti. Revel ha soli 46,000 abitanti. 
In Livonia il morbo ha infestato anche la campagna. A Riga 
va scomando, di modo che da 70 e più morti il giorno s'è ri- 
dotto il 4 agosto a 54, il numero totale dei malati in: questa 
città ascende fino al detto giorno a 4,305, il numero dei 
morti a 1466. 

Dalla parte di Mittau e Dunaburgo il morbo si‘manife- 
sta con minore intensità, e pare che nel suo progresso verso 
il mezzodì si vada man mano spegnendo, Da Stettino; Berlino 
e qualche altra città tedesca dove s' era manifestato, non si 


— Le voci di rivolta a Pietroburgo sono affatto ca- 
dute, i giornali di quella città, del 18 agosto, giuntici oggi, 
conservano il silenzio su ciò. 


PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO 
ConsicLio GENERALE 
Tornata del 3 settembre 1848, 


PaEsIDENZA VANNI 


SI comincia a ore 12 1/4, 


Sono presenti i Ministri dell'Interno, dell’ Istruzion. Pubblica e 


della Guerra. 

SI leggono i due processi verbali della tornata: ordinatta del di 
2 0 di quella straordinaria del dl 3.e*sono ambedue approvali. 

Segretario Corbani legge due lettere di congedo, una di Guer- 
razzi per 13 giorat, l'altra del Deputato Rosst per un mese che sono 
accordate, 

Panattoni domanda se Il sig. Pellegrino Rossi ha accettalo la ca- 
rica di Deputato di Carrara, giacchè crede che in questi momenti vi 
sia bisogno della presenza di tulli 1 deputati. 

Il Presidente dichiara che non ha-avuta nessuna comunicazione da 
parte dol sig. Rossi, e che egli ha già falto queste osservazioni al sig. 
Ministro dell’ interno, i 

L’ordinia del giorno portava 16 sviluppo della proposta falla dal 
sig. Mati rapporto a una correzione sulla legge della stampa. Il sig. 
Marl essendo malato, non può aver luogo la sviluppo. Siccome le 
sezioni hanno esaminata la legge proposta det Deputato Corsini ten- 
dente ad asspldare 4000 uomini di truppe estere, ed-hanno eredulo 
meritevole di osserne:falta letlura, così prima di tulto Invito il sig. 
Corbanta far lettura della proposizione medesima, e quindi secondo Il 
regolamento inviterò il sig. Corsini a dichiarare se vuol farne lo svi- 
luppo questa mallina. ” 

Corsini:sviluppa la sua proposta, 

La proposizioné è appoggiata. 

Turchetti vista: l’ urgenza della legge, propone la pronia discus- 
sione, 

1 Presidente manda ‘a vati, 0 1 assemblea decido che la proposla 
Corsini sia “presa” In considerazione e che sl passi alla discussione, 

Dopo una lunghissima discussione tra Panattont, Turchetti, Man- 
ganaro, Corsini, Ministro deila Guerra, Porrini, Corbani, Guidi-Non- 


manda all’ Assemblea se crede passare alla discussiono de singoli 
articoll; e dopo una breve discussione sul ‘regolamento tra il Presi- 
dente, il Guldi-Rontani e il Trinci, l'assemblea rimette alla prossima 
adunanza la discussione del singoli articoli, 

Torrigiani interpella il Ministro dell'Interno per sapere s'egli 
ha notizia che sla stala fatta una protesta dalla milizia ciltadina di 
Massa riguardo al Do Laugier. 

Il Ministro dell' Interno legge un dispaccio: del Commissario dl 
Massa nel quale gli fa nolo esistere questa protesia, 

Torrigiani viugrazia il'Minisiro, ma desidera di sapere se la pro» 
testa sarà stampala nel foglio officiale, . 


: “la, ; 


Sa ciò l' assemblea sì: 
cato e gridò: Viva Hooker! i 


legge santtaria, 


ni ifintatto. dell Interno doo’ sha ogli.nori dia veopie dell 


» 


Pariditont crollo ‘vie! ll Glion è Liuigibe” sie abbaslan 


A gii 
. Baliflonto; quando Ja:frotesta: esidto, Manici 


Turolietti vorrebbo fara delivinterpellazioni sopra: alle, dimbgla 


° zioni falle in “Lunigiana; specialimenio In Fivizzano Il d1,3 di salto" 


bre per il generale De Laugler. Le interpelli. (LE sono aid 
Inessé.. ; 

Lorini dice cho a Istanza. dei Deputati Nicola), Cc] Tubaraost, fa. 
noto all’ Assembléa essere stala presentaia una ‘petizione del Sig. Frane 


cesco Poggi piltore,: nella ‘quale espone! come' gif’ sta stalo ordinato di | n 
| allontanarsi da: Lucca, a non gapendo.dgii fa ‘causa dll: quest: ordinà 


domanda di essere “sottoposto a un giudiziò. ; i 
“’ La’ polizione è inviati ai Mifilsiro al'Grizia è Giustizia 
Manganaro deposita sul’ banco "della Présidonii dna da 


“L’adunanza è ‘sciolta a ore 3, A USE 
‘Mercoledi seduti pubbitea a oto 42, NEI 
Ordine: del giorno: 3 . 
Continuazione della discussione sulla proposta Gorsint.: 


E oEeTIseni ci diari grad seine 


PARLAMENTO” NAPOLENANO” 
CAMERA DE DEPUTATI st 


* Seduta dél 29 agòsto © to 


‘ I'voto col qualo Ta camera dichiarò nell ultima sua (ornata he- 
nemeriti della patria Il dectmo reggimento di linea” ed i nostro frodi 
volontari :che'pugraronb per ta Barita cansa dell’italiana (Haipendon= 
za; è: ina solenne. protesta contro una. politica così ‘ostinilumetto 
avversa al principlo dell’ Indipendenza italiana, Quel-vato. oral'espres= 
slone ‘di Lutta la camera, opposizione e conservatori quel Volo era 
la manifestazione di un sentimento unanimd; che fnvario! si cerca di 
comprimere, invano csi cerca di: distruggere. Il. [governo dorrobbo 
oramal esser convinto che impassibil cosa sl. è arrestare questa mo- 
vimento, questa: nobile aspiraziono difun Intero popolo, ché vuole sila 
perfine esser libero:da ogni:prepoteriza siraniera; e.che' alla”sua. in= 
dipendenza è pronto sagrificare la sua libertà, poichè sa: clio la .s0- 
conda è efmera senza Ja prima, moniro:che Ja esisteriza di questa 
stirà feconila delle più larghe libertà. Ed'd:dotoroso vedoranetb mine 
tro tutft 1. governi d'Italla:si mostravo. così solleciti“di :rinnodare 
‘quella, lega che. per esser stata troppo ritardata fu prima cagione dl 
tulti ‘disastri, è doloroso vedersi che il nosiro governo sì Lich chiuso. 
sempre in quel mistero, ch'è la prinia'caralteristica della sua politici, 


LI 


CRONACA 
DEGLI ‘AVVENIMENTI LIVORNESI 
(Da alcune Lettere) 2/0 


,  — 2settembre Ore 6 3/4 a séra. Ci scrivono: 
._. Ecto la dolorosa ed esatta relazione degli infausti. av 
venimenti. 

Una cihquantina di persone del basso popolo | in Piazza 
Graride, fra questo tn vecchio, gridavano abbasso ponetto 
Cipriani! e il resto della folla gli rispondeva in. coro Ab 
basso! Molti Carabinieri circondavano il Palazzo del. .Go- 
verno ove risiede il Commissario straordinario Cipriani; 
ed era appunto il momento in cui la Guardia Civica veniva 
a rilevare la Guardia del Palazzo, quando all’ improvviso 
sbucarono di diétro la Dogana quaranta Dragoni ‘a. ca- 


vallo alla gran carriera, con sciabola sguainata, mignando 
colpi. 


Un grido di terrore sorse allora generale, è nel ritirarsi: 
dalla piazza, il popolo cominciò ad urlare Tradimento 1. Già 
in:piazza accorrevano tutti i Carabinieri armati di' fucilé, ‘@ 
la troppa con 6 Cannoni e Cassoni, la' quale, consegnata io: 
caserma, non attendeva che un cenno per escire. 

La mischia era cominciata; la fucilata si udiva' di-lon» 


* tano, acconipagnata tratto tralto dal rombo del Cannone a 


palla e mitraglia; il fuoco era sostenuto dalla truppa per fila 
e plutone. La fazione durò dalle 63/4 fino alle ore 8; ma. cir 
coscritta. nella PiozzaGrande ovetrovavansi concentrate Lutte 
le forze. 

Fu sorte per la truppa che dalle case della Piazza, abi- 
tata da signori e gente pacifica, non si fece” fuoco dalle 
finestre. 

La truppa intanto sconcertata dall energica resistenza 
del popolo il quale non scoraggiutosi tirava da tutti gli an- 
goli delle strade in onta ai cannoni che crano stati posti dalla 
milizia ‘ad ogni sbocco della piazzo, non ardì più moversi 
dalla posizione presa sul principio; perchè volendosi ritirare 
erano certi che avrebbero. trovata la morte per lo vie, che 
doveano traversare onde rientrare in fortezza, non essondòvi 


finestra dalla quele non si vedesse uscire una canna adi fucile 
pronto ad esplodere. 


— 3 settembre, ore 7 ant. 

I cittadini stenno nelle vie a mostrarsi gl uni agli altri 
i pezzi dî mitraglia sparsi per le vie, ed i cannoni ela truppa: 
la quale è sempre in piazza sulle armi. 

Non si è voluto nemmeno: suonare a stormo, e i Zene- 
ziani (facchini) non hanno nemmeno sparato un fucile di 
cendo che li volevano aspettare per le vie quando si riti» 
rassero. 

Una pattuglia di 6 Carabinieri è stata disarmata presso 
la piazza da alcuni popolani inermi, togliendo loto tutto l'ar- 
mamento colle munizioni, senza usargli il niinimo maltrat= 
tamento. Lo stesso si fece ad. un altro carubiniere,. precisa» 
mente sulla porta del palazzo del. Governatore, e dopo gli fa 


offerto è pagato il rinfresco. I'più accaniti pèrò generalmente 


sonosi mostrati i Carabinieri, e questo-ha maggiormente in- 

disposto contro di foro l'animo:defla popolazione colla quale 

avevano fraternizzato nei giorni dell'ultimo avvenimento. 
— Ore 8 antim. —* 


Sombra che siavi molta disposizione ad innalzare barcie ; 


cale, &‘paro anzi che già si cominci. 

‘JI Gipriani ha mandato a far allestire ì suoì cavalli che 
trovansi nella stalla del Bartolommei. 

In questo punte arriva da’ Marsigli& il Vapore corso 


Conte dì Parigi, che dicesi abbia a bordo altra buona parte 


della: legione dell’ Indipendenza Italiana, ma forse serà 
chiamato all' ubbidienza dalla fregata francese Repubblicana, 

AI consolato di Francia si sono riuniti alcuni sudditi 
francesi e cittadini Livornesi, allo scopo si crede di far riti- 
rare-la fregata francese dall’imboccatura «el Porto; e que- 
sto desidera unanime la popolazione. 

Ù popolo ì ierì sera spense tutti i funali a Gaz, e tuttii 
lumi delle strade, credendolo misura atta a sua miglior di- 
fesa, 

= Ore 9 antim. 

Il popolo quasi circonda la truppa ed.i Osfinni; ed è in 
una attitudine così minacciosa chela linea ed i Carabinieri 
cel’arliglieria, già cominciano ad indietreggiare, e ritirarsi nei 
forti e nelle Caserme, 

Un Ufficiale dei Carabinieri, allontanatosi dal corpò, è 
stato disarmato. 

‘ Si conosce la perdita d ambe le parti. I morti dalla 
parte dol popolo si riducono ad una donna, padrona del Caffè 
dietro il Duomo, uccisa da un colpo di cannone che sfondò 
‘Ja porta mentre la chiudeva; i feriti pure sono. pochissimi, 
* mentre là troppa ha lasciato sul terreno quasi cinquanta 
morti, ed ha moltissimi feriti. 

Molti -della linea hanno disertato fe bandiere. A 

— Ore 11 antim: 

La camera di commercio si è adunata, unita a molti 
popolani, per spedire a Firenze per chiedere il Corsini e il 
Guerrazzi. 

Il Cipriani è bloccato nel forte di Porta-Murata. La 
truppa di linea:si èritirata in Fortezza Vecchia, e giura di non 
volersi battere col popolo, e il’ popolo le porta in folla da 
mangiare. 

. La Deputazione che parte per Firenze è composta di Ne- 
gozianti e Popolani, e ne è stato nominato Presidente l'inglese 
Lloyd. 
i In questo momento tutto'è tranquillo; e solo girano cit- 
tadini armati per garantisi da ogni colpo improvviso che si 
ritentasse. 


-- Mezzogiorno e mezzo. 

Partì la Deputazione composta delle seguenti persone 
— ‘Edmond Lloyd Negoziante — Giacomo Moro Nego- 
ziante — Pietro Pate — e G. Nesi Negoziante. 

Il. Cipriani anche ha fatto scrivere a nome suo da Costa- 
Righini alla Camera di Commercio che per evitare nuove ef- 
fusioni di sangue aveva creduto bene di ritirarsi nel forte 
colle truppe, e che lasciava a lei di pensare alla sicu rezza della 
Gittà. 

Ora si stanno facendo le. barricate, tutte le Hart sono 
chiuse, e le cartuccie e munizioni sono distribuite. 

Il telegrafo è ristabilito, e gli è permesso di comuni» 
“care al governo che la nostra Deputazione è partita a quattro 
Gavalli per Pisa, da dove con treno straordinario si recherà 

| a Firenze. 

— 4:settembre, Ore 8 antim.: 

La notte è passata più che tranquilla, salvo il continuo 
rumore delle travi, di cui abbiamo gran quantità, trascinate 
per-le vie onde formare barricate. Corse voce che ieri sera 
fosse giunto a' Pisa un rinforzo di 800 uomini chiesti dal Gi- 
priani, ma niuno si mosse, 

1) popolo in cambio della mitraglia scagliatagli contro 

* continua a portar da mangiare ai soldati, che non escono dui 
forti; altrimenti morrebbero di fame; la maggior parte dei 
soldati comuni.si calano. dalle mura della fortezza, e vengono 
fra le file.” 

È stato creato un Comitato per dirigere le cose, e di cui La 
Cecilia è alla testa. Le porte sono chiuse; l’escita è permessa 
alle sole donne, l'entrata ai soli uomini armati. 

Cipriani si è rifugiato a bordo dalla fregata francese. 


— Il Comitato pubblica il seguente Proclama: : 
CITTADINI $ 


‘La truppa fralernizza col popolo: ogni passato fra essa ed Il po- 
polo è. dimenticato: la divisa di tulli sia ordine, e reciproca confì 
denza: i soldall andranno oggi pacificamente a rinccupare le Joro ca- 
sermò; (’còrpi di guardia saranno coperli da civica attiva, popolo e 
iruppa; le-porte della città però saranno guardate da civica e popolo 
esclusivamente. 

Cittadini! vassicuratevi, tornate. alle vostre occupazioni, all’ in- 
dustria, al commercio ; riaprite Je botteghe. Negozianil{ inviate gl! 
operaj.ai vostri lavori senza {imore veruno, mostriamoci a tutli quali 
‘a. Toscana ci aramira , generosi, forli e magnanimi. 


1360" 


Cittacint!. 1a provvidenza veglia Su questa nostra. Livorrio, due 


volte geltata in un abisso di mali e due volta presorania da efferati 


eceldit, 
Unlond, “concordia, fraternità, el’ italia sarà indipendente. 
Livorno :4 sottembro 4848... 
A. Pethancui — €, Venzi — G. La Cron _ Li ROBERTI. 
: «= Ore 9 antim. : 


Si stanno levando le imposte a tutte lo porte delle case 


di-Piazza grande, perché gli abitanti di queste,'òltre il non . 
far essi fuoco dalle finestre, tenendosi chiusi, impediscono 


che salgeno altri a far le loro veci, Cercano del Generale Tor- : L 
+ più d'un miglio, esportando quella quantità di polvere che. 


res, perchè organizzi le masse. 
— Ore 41 4/4 antim. : 


Le armi destinate alla Legione Torres di circa 1001 ine. 


dividui, depositate alla Gomune, sono state prese dal popolo: 
— Ore 42 merid.: : 
È stato intimato ai furti di rendersi, ed assegnato il ter- 
miné di un ora per decidersi, altrimenti vogliono dare l’assalto. 
Quasi tutti i magazzini e botteghe sono aperte. 
La notizia dell’arpesto e dello sfratto del Ricciardi 
ha qui prodotto somma, indignazione, ed aumentata ia diffi- 


‘denza e l’ esacerbazione contro il governo. 


— Ore 1 452 pom. : 

. Prima di dare l'assalto ai‘forti.è stato deciso di atten- 
dere l’ esito della Deputazione inviata a Firenze. In questo 
momento con tutta celerità stauno affiggendo un proclama 
manoscritto: 

« Militi Cittadini dell'attiva e della riserva, che non 
» avete preso ancora le armi, correte ad impugnarle, e eve- 
» nite ad occupare i posti. » 

— Ore2. pom. 

Il Comitato presieduto dal La Cecilia si è ritirato, perche 
Torres con 200 e più persone della plebe si è ‘presen- 
tato ad assumer le redini del governo, dicendo che il Comi» 
tato non avea abbastanza cuore per farlo. Ma il La-Gecilia, 
e il Petracchi, membri del Comitato, risposergli che cuore 
ne aveano piu di lui, solo però ne'loro cuori stava al disopra 
d'ogni altra considerazione la salvezza e la quiete del paese. 
Questo scopo non potendo da loro ottenersi si ritiravano. 

Il Torres ha quindi invitato per le ore 5 pom. tutti i 
Gittadini sotto le armi per dar l'assalto ai forti colla sua 
Legione Polacca alla testa, 

. Il Gipriani evaso prima dalla fortezza, ed ora ‘sceso 
dalla fregata francese, è, a quanto dicesi, a bordo del Giglio 
con tutti i Carabinieri, e diretto al Gombu per recarsi a Pisa, 
e di là tornar forse con nuove truppe a Livorno. 

È ora permesso alle famiglie di uscire da una porta. 

— Ore 4 3/4 pom. 

Batte la generale. Intanto la Deputazione non ritorna. 
Unico mezzo di ridonare la tranquillità al paese era l’accor- 
darci il Corsini e Guerrazzi. Sento che ricomincia l' agita- 
Zione in piazza. 

— Ore 5 1f2 pom. 

Il forte di Porta Murata ha capitolato. La convenzione 
é stata fatta fra il comandante Costa-Righini e Torres. Fra i 
patti della resa vi è — Perdono pei soldati disertori— Il forte 
sia presidiato per un terzo da artiglieri e due terzi da 
Civica e popolo. Vi è chi sostiene che la.Capitolazione si 
estenda anche alla fortezza Vecchia, perchè la Linea pare si 
rifiutasse assolutamente di battersi. 

— Ore 6 pom. 

Sappiamo che il Torres non è il Generale della Legione 
Pollacca, come si asseriva: e questo appare da una protesta 
della Legione stessa con la quale essa, saputo come il Torres 
sollecitava una soscrizione in suo favore per armarla, di- 


‘chiara formalmente non riconoscere e non aver mai cono- 


sciuto il Torres; essersi arruolata per la Indipendenza Italia- 
na, andare a Venezia, per conto di quel Governo, a com- 
battere il comune nemico; portar essa perciò scritto sul suo 
Vessillo « PER vor » PER Nor »; non abbisognare di nulla, e 
non volersi immischiare, negli affari interni dei paesi che 
la ospitano, per cui rigettare quanto fosse stato detto od 
operato in suo nome dal Torres o da altri. 

In questo punto il telografo segna la partenza del Guer- 
razzi da Firenze diretto per qui. 

— Ore 7 pom. 

1 Comitato dimessosi in forza della impudente condotta 
del Torres, è richiamato ad assumere le deposte redini del 
governo. Appena giunto il Guerrazzi, saranno prese giu- 
ste misure riguardo al Torres, i " 

| — Ore.7 4f4 pom. 

È goto Guerrazzi: e la Camera di Commercio. si è 
unita col Comitato e col Bernardi, ed altre persone autore- 
voli per fissare le basi della pacificazione, 

— 0re 10 della sera: 

La truppa rimasta nei forti a guardarli, ha dovuto ca- 
pitolare per mancanza di viveri, Ora i forti stessi sono guar- 
dati dal Popolo misto a' soldati d’ ogni arme. 

— Mezzanotte, 

La seduta si scioglie, per continuare domattina il suo 
lavoro. 


TIPOGRAFIA FUMAG KERI 


A 


*— 5 Saune ore:7. ys a anti: 

La notte è passata tranquillamente; rrieno il. solito —. 
chi va‘làl — dei posti avanzati alle barricate, 

Il'Guerrazzi che avevamo chiesto al Governo, perchò 
ci fosse inviato ‘come suo mandatario assieme al Con 
sini, è invece qui giunto come semplice Cittadino, partito da 
Firenze di sua spontanea volontà. 

I Cerabinisri fuggiti di qui col Cipriani hanno, a quan. 
to-narrasi, vuotata la polveriera distante dalla Città poco 


hanno voluto e disperdendo il, resto. 

Ora batte la generale, non so a quale scopo, vado a ve 
dere cosa sia avvenuto. 

— Ore1 è 4/2 pom.’ 

Mentre la truppa trasportàva le polveri dalla polveriera 
di Calambrone, pare che disavvedutamente ne. cadesso 
qualche pota per terrà, che prendendo per caso. fuoco 
ferì alcuni dei Cannonieri. Il Guerrazzi ha” detto poche pa. 
role al Popolo dal terrazzo della Comune, raccomandando la 
quiete e la tranquillità, ed assicurando che si sarebbe imme- 
diatamente occupato unitamente alla Commissione, di rin. 
tracciare i motivi che hanno turbata la quiete della Città; 
proponendasi di fare il possibile per cercare di ricondurre 
l'ordine e la pace. 

Le botteghe sono tutte conio el’ aspetto della Città è 
in apparenza tranquillo. 

— Dicesi quì che Leonetto Cipriani:sia venuto a Firenze. 

>——=Tc<T===—=====T_c=occ““‘ III 
NOTIZIE DELLA SERA 


GENOVA — 4 settembre: 

Il vapore giunto-oggi 5 a Livorno da Genova narra ché 
la Truppa di linea ba oggi giurata la costituzione, e che 
Pareto avea dato Domenica sera nel Testro Carlo Felice un 
gran pranzo all’ Ufficialità della Civica e della Linea, i queli 
corpi hanno sinceramente fraternizzato. I palchi erano pieni 
di signori, e in fine del pranzo il Pareto ha il primo comin- 
ciato il giro del bacio di pace, che fu seguito 4 sino all’ ultimo 
commensale. 

Dopo ia fuga del Corel De Sonnaz, il popolo 
cercava le spie per carcerarle, ma la Civica unita alla Li- 
nea perchè ciò seguisse con più ordine e sollecitudini, si in. 
caricò di tala operazione, e présa la nota, procedò tosto agli 
arresti di que’ vilissimi .Sgherri, . di-sgherri più abbietti. 
Si battè perciò la generale e in un momento 46 mila Ci- 

. vici furono sotto:fe armi, non pel Dispotismo ma per la Pa- 
tria e libertà dei Cittadini, 

Sono tosto richiamati tutti gli esigliati, e primo di 
tutti vogliono fra le loro mura il De Boni, 


PARIGI — 29 agosto (Courr. Frang.) 

Il generale La Marmora è riuscito nello scopo della 
sua missione, la quale consisteva nell’ ottenere dal Go- 
verno francese l'autorizzazione al Generale Bugeaud di 
assumere il comando in Capo dell’Armata Piemontese. Si 
assicura che Bugeaud non abbia posto alcuna condizione 
per tale impegno tranne che Î’ Armata sia portata a 100 mila 
uomini, di esser libero nel suo piano di campagna, 6 della 
direzione delle sue operazioni, delle quali, non renderà 
conto che al Re. Pare che queste SORUIGIONI siano state 
‘acceltate, 

Alla pace coll’ Austria non sì ‘crede. Egli è anzi ac- 
certato che Radetzky, conosciute le basi dell'accomodamento 
proposto dalle potenze mediatrici, abbia dichiarato che piut- 
tosto che abbandonare Milano, deporrà la sua spada. 


DISPONIBILITA' DI AFFITTO 


Ax primo NoveMbRE Prossimo 1848, 

Di un terzo Piano con un quarto planetto interno aggregato for- 
manti nel totale N.° 14 stanze con comodi annessi, dello Stabile sie 
{unto In Via dell’ Acqua dirimpetto alla Fabbrica del Regio Appalle 
del Tabacco al N.° Com. 5627, 

Dirigersi allo Studio Buonajull in Via dello Terme Pian lerreno 
N,° 1144 dalle ore 9 antim. alle 8 pom. lutti 1 giorni feriali, per 
averne precisi ragguagli e traltarne le condizioni, 


AVVISO AL PUBBLICO 
fl D. Flaminio Lolli Prof. Pubblico darà Jezioni di Filologia Ita- 
Hana e Latina, e di eslellca applicata alla composizione danno n 
prosa, come in versi, a prezzo da convensirsi, 
Parimenti sua figlia allevata nel Collegio Inglese di Corfù, age Le- 
zioni di Lingua Italiana alle Signorine Inglesi, e alle Fiorentine di Lin" 
gua Inglese, nello rispettive dimore. Recapito Via della Scala N.° 4294, 


STRADA FERRATA DA LUGGI A PISI 


PASSEGGIERI © 
Dal 1.0 al 354 Agosto 1848 Numero 24303. 


PATTI D'ASSOGIAZIONE 
3. mesi; G mesi, 4 anno. 


Per Firenze, ire flor. IU di do, 


Toscana fr, destino... Î93 28 48, 
Rosto d'Italla fr. conf) .. 19 2. 48. 
Estero fr, conti L. iti, ‘14 27 sa. 


Un solo numero soldi &. 
Per quelli Associati degli Btetl Pontifici che dest- 
derassero 1) Giornale franco al'destino, il prezzo di As 
sociazione sarà 


per 3.mesì |. + Lirelose. IT 
per 0 mesi... vi 
or un'anno 64 

fl prézzo d'Assoclazione è pagabile ssilupatsnate, 


menzioni 
Prezzo defli Avvisi, soldi 4 per rigo 
Prezzo del Reclami soldi 5 per: rigo. 


un Giornale si pulibiica Ta mattina a ore Tal tatu 
{ giorni, morio: quelli successivi alle feste d'intera 
precetto. 
Direttore rosponsibio Gruszera Barr, | 


FIRENZE 7. Settembre 1848 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


» 
pis t/ 
LE ASSOCIAZIONI SI RIGRY 
in Firenze alla Ditezione del Giorna)? 
Gaetano; 
a Livorno'da Malteo Betti, via Grande; 
a Napoti dal sig. Frane, Bursutti, Is, dolle RR. Poste; 
a Palermo dal sig. Antonio Muratori, tia’ Toledo, 
‘presso la Chiesa di 8, Giuseppe; 
a Messina dal sig. Baldassarre D'Amico, libraio; 
a Parigi da M. Lejulivet'et.C, — Rué notre dame 
des. Victores; piùce dé la Dourse;: 48} 
a Londra da M. P Rolandi, 20 Dernets Su Ostana gui 
e neflo alire Città presso i principali Herat, ed Uli 
Postali. 
AVVERTENZE 


Le Lettere e i Manoscritti presentati Alla Redazione 
non saranno in nessun caso restituiti; PI ci 

‘Le Lettore riguardanti ‘associazioni ed altri: ‘alan, . 
amministrativi saranno inviate-al ‘Dirdtord Aimini- 
stratito; le altre alla Redazione: tanto.le letterò che 
i gruppi debbono essere allrantato, 


Direttore politico. Cirsemra Bus... 


FIRENZE 6 SETTEMBRE 


Una Deputazione è arrivata da Livorno a Firenze. 

La possibilità d'un accordo :che renda pace e unità 
alla Toscana ci permette d'infrangere quella riserva che 
ci eravamo imposti in sì gravi momenti, perchè dalle 
contrarie opinioni, o dalle polemiche non si-argomen- 
tassero: perfide intenzioni, e non si aggiungessero nuove 
discordie alle molte e funeste che partono la nostra 


‘Itilià, mentre avrebbe estrema necessità di concordia e 


d'amore. 

Par troppo da quei medesimi che vanno ogni dì pre- 
dicando l' unidhe, si muovono insulti e calunnie anche 
‘sovra coloro che professarono sempre i più retti principj, 
e tutto sacrificarono alla causa dell'indipendenza e della 
libertà della patria! 

Ma se la sventurà ha inasprito glianimi, e insinuato 
nei popoli il veleno degli odii e delle discordie, egli è 
tempo che il passato si scordî, e tutta Italia si accolga 
in un solo volere dinanzi all'impeto ‘nuovo d'un tre- 

| mendo avvenire. 

(* I Armistizio 8'avvicina al suo termine, e la guerra 
s'appressa con tutta la gravità degli eventi che dipen- 
deranno da lei, con tutto il terrore delle nuove sventure 
che potrebbe condurre, con tutte le grandi speranze che 
il pensinro d' un intera nazione può Vagheggiare nella 
Viltoria, 

No, la diplomazia non sarà l’arbitra delle sorti 
d'Italia. L'Austria vincitrice rifiuta i patti, e dall’ Inghil- 
terra neutrale si divide la Francia. L'armata di Piemonte 
si ricompone alle nuove battaglie e la prossima lega 
farà di tutte le itale forze una vera potenza europea. 

Avversa alla pace, VAustria ha gettato un dado che 
può costarle la vita. L'Italia non deve dubitare un 
istante. Oblio su tutto il passato: solo sull'avvenire il 
pensiero. 

Fra governi e fra popoli si tronchi ogni gara, e 
non' si. esiti un solo momento sui tenui sacrifizii che 
posson condurre l'unione vera e la forza. 

Molti popoli, che nulla potrebbero divisi in se stessi, 

| tutto possono tentare concordi. Molti governi deboli di- 
 nanzi alle turbolenze e itumulti, ponno esser forti dinanzi 
| al nemico e vincere coi popoli amici la guerra che de- 
| ciderà della loro stessa esistenza. Le ribellioni e le ro- 
| Vine degli Stati nascono spesso dai partiti non equi iù 
se slessi e. non.atti a sodisfare i popoli malcontenti. 

i Nel trattare le città insorte o bisogna vincerle o 

| carezzarle, perchè le vie del mezzo non. danno vittoria e 
pacé a nessuno, nò può attendersi alle gare intestine 

i quando si. ha il nemico alle porte. I governi deboli non 

| possono usare il rigore che a loro danno, e anche i forti 

non possono usarlo sempre utilmente. Però se le ra- 
gioni. di giustizia ‘voglionsi trascurare un momento, se: 
non voglia e non debba cercarsi di chi sia la colpa degli 
avvenimenili funesti che contristano la Toscana e l'Italia 

(perotchè colle accuse non si altulano, ma si accre- 

scono gli,odii). ragioni di politica almeno confortino la 

concordia interna e la pace; popoli e governi cessino 

‘tutti insieme una volta di pretendere l'uno dall'altro i 

sacrifici che nessuno vuol fare, e compiano uniti il sa- 

erifizio comune degli averi e delle forze, che la Patria 

| °ggi più altamente che in ogni altro tempo richiede. , 

Sia pace fra noi; perchè la questione di questa no- 

Sira epoca immensa non è che quella dell’indipendenza. 

Sia pace nella mente del popolo, perchè un popolo nu- 

drito dalle ire civili, non è mai uno e temibile, Sia pace 

ed amore nei governi; perchè senza l’amore è impossi- 
bile oggi il reggere e condurre gli uomini, 

U Principio della libertà che nelle forme costituzio- 


ti 


nali, tulta Italia ha conquistato oggimai, è una forza ir- 
resistibile che i governi ed i popoli debbon volgere i in- 
teramente contro il nemico Mentre 1° Italia s' appresta 


ad usarla, il far questioni d'altri: principi, sarebbe un 


delitto contro l'indipendenza italiana. 

Nessun nemico interno od esterno potrà toglierci la 
libertà, quando l'indipendenza sarà un diritto ed un fatto: 
e la medesima libertà che ‘è il sommo dei beni, dev’ es- 
sere subordinaia all'indipendenza, che d'ogni libertà è la 
sola madre e la vera. 

AD EN on 

Riproduciamo quest’ articolo dal National perchè essen- 
do questo giornale redatto sotto influenza immediata di Ca- 
vaignac e di Bastide è di una grande importanza, e per noi 
arreca ‘la certezza dell'intervento armato per parte della 
Francia. 


« La proposizione di mediazione fatta dalla Francia, e dal- 
1° Inghilterra è rimasta finquì senza risposta. L'Austria resta 
muta; 0.a dir meglio evita di spiegarsi ed adduce pretesti 
che noi non pussiamo più considerare come serii. Ora dice 
esser d’ uopo che la Repubblica venga riconosciuta prima 
di entrare in trattative, ora che l’ assenza delsun ministro 
degli affari esteri necessita una dilazione, Questi motivi pos- 
sono aver qualche valore, ma nelle attuali circostanze a noi, 
sembra non dovrebbero affacciarsi. Che l’Austria dunque 
parli, o la Francia stanca di ‘attendere considererà questo 
protratto silenzio come un rifiuto. In tal caso la Francia 
forte in ragione stessa della pazienza mostrata per conciliare 
non prenderà più consiglio che dagl’ interessi dellà sua poli- 
tica. Nè per questo entrerà egsa nella vi@delle conquiste: ha 
dichiarato non volerlo fare e lo proverà. Assicurare l' Zndi- 
pendenza d' Italia già proclamata in Milana è il solo scopa 
dell’ intervenzione in Italia. La Francia ha desiderato, e de- 
sidera che questo intervento sia pacifico, ma a condizione che 
l’imprudente ostinazione dell’ Austria non renda necessario 
di sostenere con le armi i generosi principiì proclamati dalla 
rivoluzione di febbraio. Non vogliamo per anco disperare di 
una soluzione che può assicurare e gl' interessi della Lom- 
bardia, e la pace Europea. Se l Austria sotto l'influenza, non 
sappiamo di qual cieca ostinazione, ci obbligasse a ricorrere 
ad un intervento armato, now ci sembra per questo vi sia 
ragion di temere una confragrazione generale. L' azione della 
Francia sarebbe assolutamente speciale, ma ripetiamo sa- 
rebbe meglio non obbligarci a sostener con le armi la nostra 
mediazione. Noi diciamo però nuovamente che l' ostinato si- 
lenzio dell’ Austria tende sempre più ad allontanare questa 
desiderata eventualità. Vorranno |’ Inghilterra e la Francia 
subire l' onta di un rifiuto? Ci pare non sia da credersi .» 


- asi» An —_ 


Ci crediamo în dovere di aderire all'istanza che ci vien 
fatta di pubblicare la seguente Protesta. 

. Livorno, 3 settembre 1848. 
LEGIONE POLACCA 

ConpurTORE IN caro. î. 

Al Signor Direttore del Corriere Livornese 
Signor Direttore, 

I Polacchi che da qualche giorno godono della ospitalità 
nella città. di Livorno, hanno letto con sorpresa nel vostro 
Giornale del 4, sett., (n. 170), la lettera che il signor Torres 
vi ha diretta, al quale senza dubbio voi date per errore il ti. 
tolo di Generale Polacco (1). Il signor Torres dice nella sua 
lettera che abbiamo riposta in lui la nostra fiducia, e in nome 


* nostro invoca la simpatia del popolo di Livorno per fornirci 


col mezzo di una sottoscrizione di armi e di munizioni. È 
mio dovere, come capo della Compagnia della Legione polacca 
che trovasi attualmente in questa città, dichiarare in nome 
de'miei compatriotti, che noi non conosciamo il signor Torres 
se non da quando egli è venuto con noi sul Pacchetto a va- 
pore che ci ha trasportato da Marsiglia a Livorno, e che dal 
nostro arrivo in poi non abbiamo avuto quì alcun rapporto 


4 


con lui, Noi non lo abbiamo mai autorizzato & raccogliere 
sottoscrizioni in nostro favore; e protestiamo altamente: con- 
tro un simil ‘fatto da-parte sua, i 

* Permettetemi, signor Direttore, dt aggtarigere. ‘ché nigi 
siamo venuti in Italia per raggiungere i nostri fratelli 
d'arti della Legione Polacca formata dal Governo Provviso- 
rio di Milano, e che siamo pronti a prender parte alla guerra 
della Indipendenza, che senza dubbio è sul: punto ‘di : rinno- 
varsi, per la liberazione dell’ Italia. Nvi combattianio ‘con 
tutte le nostre forze il vostra nemico, che è il nostro ad uni 
tempo, ed ecco la divisa che abbiamo allottata sulla no- 
stra bandiera nazionale : per la nostra e la vostra liberta; » 


. ma noi non intendiamo in modo alcuno, e non ‘abbiamo 


alcun dritto di mescolarci delle questi: mi politiche, e delle 
interne scissure, che disgraziatamente. dividono in mae 
momento i ‘popoli e i governi d’ Italia. Ì 
Gradite, signor Direttore, l'assicurazione della: mia. 
distinta stima. | 
‘ Pel Conduttore in capo MICHELE CHODZKO 
Comandante la Compagnia della Legione Polacca in Italia. 


(1) Infatti fu errore invotoniario. IL signor Forres è Piemontese, 


x doi 


NOTIZIE ITALIANE 
MILANO — 4 settembre: 
NOTIFICAZIONE. . j 


Essendo stato S. A. il Tenente-Maresciallo Principe © 
Felice di Schwarzenberg, nominato colla mia Notificazione 
del 6 agosto p. p. governatore militare della ciltà di Mila: 
no, chiamato oraad altra onorevole missione, ho trovato di 
nominare in sua vece a questo posto, il- Tenente-Maresciallo” 
Conte Francesco di Wimpffen, il quale fin d' oggi assumerà 
l'intarico di governatore militare della città di Milano, 

Milano il 1 settembre 1848. 
F. M. Conte Raperzky. 

TORINO. —2 settembre: 

Un nuovo foglio popolare esce alla luce. Noi lo ad- 
ditiamo al pubblico con amore, poichè ci pare si vaglia met- 
tere sur una via non ancora battuta, quella di esprimere 
tutti i bisogni della classe operaia, e di dirigerla amorevoal- 
mente e con prudenza nella grave questione del lavoro. Essa 
è il GIORNALE DEGLI OPERAI, è stampasi a beneficio dei me- 
desimi disoccupati o poveri. 

GENOVA — 4 settembre. (Gazz. di Genova) : 

Questa mattina si compiè sulla spianata del Bisagno 
una -sulenne cerimonia militare. Le truppe del presidio, 
composte della brigata Regina, tre battaglioni di riserva 
e artiglieria, giuraruno nelle mani di S. Ecc.il sig. governa-- 
tore Cav. Ettore De-Sonnaz fedeltà allo statuto edal Re. 

— 4 settembre (Pensiero Italiano) 

Evviva la P.lisia Costituzionale!!! 

— L'invasione fatta dal popolo negli uffizi di polizia 
( come s'è narrato nell'altimo foglio di questo giornale ) e la 
lodevole rapina delle carte che si riuscì a sottrarre dall’ in- 
cendîo, vanno svelando a poco a poco dei segreti utili a sa- 
persi. Ier sera verso le 10 entra al Caffè dell'Unione s'an- 
davano leggendo da una brigata parecchie lettere tolte a quel 
tenebroso gabinetto; erano lettere colle quali un' caritatevole 
anonimo andava minutamente informando la pulizia dei fatti, 
non solo, ma dei pensieri ben'anco di quei buoni che sì mo- 
strarono e si mostrano più ardenti nel sostenere la causa i- 
taliana. Per un sentimento assai ovvio, aguzzò ognuno gli, 
occhi e la memoria, cercando di far giudizio sul probabile 
autore di quegli scritti e da ultimo cadde il sospetto sovra 
certo D. Carlo Ricci, già chierico regolare, Somasco, poscia 
congedato da quella eangregazione; èd ora prete. Ad avvalo= 
rare il sospetto non mancarono i documenti, poichè alcuno 
della brigata avea lettere firmate dal Ricci, e potea facil- 
mente eseguirsi il confronto tra il carattere di queste e di 
quelle. Il giudizio uscì concorde da tutti: che l'anonimo de- 
latore era il Ricci; e un valente calligrafo confermò la sen- 
tenza. 

Durante quest’ esame che naturalmente cccitava: Ja 
meraviglia e le esclamazioni dei lettori, un buon numero di 
persone s' erano rattunate alla porta del caffè, e fremevano 
d'impazienza e di sdegno. Chiesto conto, ove si travasse il 
delatore nuovamente scoperto, e udito ch'egli era ricoverato 
nel convento di S.' Maria del Monte, la schiera si mosse 
a quella volta; erano le 41 e 1/4. L'ora tarda e la distanza - 
del Inogo non impedirono al prete d'aver sentore dell'av: 


venuto; perlocehè, snidando dal convento s' era posto in via 
per;sottrarsi alle ricerche. Ma cadde .di padella in brage; 
perché quell'adunata di gente, travatolo appiè della scala 
che mette al suddetto monastero, gli fe cènno ‘è grido di 
sofferinarsi...Il Reverendo, si coraggioso alfa demuicia, per- 
‘ dette ogni virtù ‘alla vista di-'tostoro, e senz'alteà inter 
. rogszione. mandò fuori queste parole: Non mi ammazzalte; 
‘ confesserò lutto. Ma egli è certo che le furie di quei po- 
‘ polani non si sarebbero contenute di leggert all'aspetto di 
tanta: viltà, se la gitardin nazionale, semprée'iritenta all'or- 
dine cd alla legalità, non avesse scampato lo sciagurato 


‘calla giusta indignazione dei suddetti. 


Le perfile trame ond'eravamò circuiti, e da cui la 


Provvidenza s' appresta a salvarci, ci mettono nella neces- 
sità di-denunciare al pubblico questi avvenimenti e quan- 
t' altri possono accadere. Questo è il semplice racconto del 
fatto; ma perchè “le mequizie della vecchia polizia venga- 
no în tutta luce, non ci rimarremo dal por mano ai docu- 
menti. Nulla resti occulto; questa è ogsimai una necessità, 
. Intento-reclamiamo solennemente perchè gli attentati 
che voleansi commettere con ‘un vilissimo spionaggio contro 
la sicurezza ‘è l'onore ‘di buoni cittadini abbiano un' esem- 
plare ed utile punizione, 4 
= In questo momento udiamo con soddisfazione che un 
giudice, istruttore siasi recato al. quartier generale della 
civica ov'è detennto il prete, onde istruire sul conto di 
lui un regolare processo. ” a 
‘© *+*Gi viene detto che lo stesso prete Ricci confessò or ora, 
. lungo il suo: trionfale passaggio dal quartier generale della 
guardia nazionale alle. carceri della Turre, di essere stato 
pagato dall'ex. Direttore Luciani, il protetto di Borelli, pel 
di :chi mezzò dopo essere stato in aspettativa a tre mila, 


viene assicurito godere al presentel' onorario di Ln. 8000' 


nella qualità d’ Ispettore delle carceri Penitenziarie in A- 
lessandria (/VB.) o' sotto qualche altro titolo. : 
— Lesgesi nel Diario del pop. 

. Un cotal Ricci, frate sfratato, convinto di segrete 
mene nustro-gesuitiche-poliszaie, fu arrestato ier sera dalla 
guardia nazionale. In questo punto (mezzogiorno) vien con- 

‘ dotto al palazzo Ducale, sotto. buona scorta, fra gli urli e i 
fischi. della moltitudine accalcantesi sul suo passaggio. 
i+ Leggesi nel Pensiero Italiano. 
Diamo luogo volentieri alla seguente lettera indirizzata» 
ci: da. Oporto da ragguardevole personaggio di cui omet- 
- tiamo il'noma per l eminente carica che copre. Quantun- 
que a tutti notà “la condotta del gloriosissimo Salasco e 
compagni, pure non sarà discaro ai nostri lettori sentire 
Il giudizio che se ne:fofma per ogni parte, e da quali per- 
sone. fosse circondato.il capo dell’armata. 
at i Oporto 43 agosto 
« Se il signor Salasco colla incomparabile sua bonarietà 
non ha ancora trovata.il-modo di organizzare una buona po- 
lizia per ben conoscere ciò che accade nel campo inimico, 
. almeno non dovrebbe trascurare di stabilirne una rigorosa e 
stretta nel catnpo de’ nostri, per evitare almeno che spie ed 
«emissarii secreti di un pericclosissimo carattere non si sta- 
biliscanv a piè fermo nelle file.dei nostrites ai fianchi stessi 
‘del Re. Vogliamo con questo far allusione all’ ebreo inglese 
. Bonan che fin dal principio della guerra s'innicchiò ul Quar- 
tier Generale di Carlo Alberto. È. apparentemente il corri- 
spondente regolare del Times, ma in fatti è un emissario vd 
ugente.secreto del gabinetto inglese, che In impiega abitual- 
mente in somig'ianti missioni, E uomo sfacciatissimo,. intri- 
fante, e sublimemente bugiardo. Vi prego, per farvi di lui 
un'idea, di leggere la sua corrispondenza dutata da Cremona 
e pubblicata nel Z'imes del 7 andante. . 

__. È necessario che la pubblica stampa lanci i suoi fulmi- 
ni contro quest' essere pericoloso. » ; 
ALESSANDRIA. — 3 settembre. ( Avv. d' Ales. ): 

Il re esce quasi tutti i giorni a fare il giro dei lavori, 
che si costruggono rapidamente a difesa della città, Ei non di- 
mentica nelle sue inspezioni gli Ospedali dove giaciono i suoi 
figli: così Ei chiamai soldati ammalati, 

.. TT re andò ieri l'altro al'Bosco. Lvi prese varie informa- 
zioni sullo spirito dei campagnuoli. Visitò l' Ospedale. — Si 
parla fortemente per alcuni lavori da guerra nella pianura di 
Marengo. 

Si dà per certo doversi cambiar nome all'isolotto Gala- 
«teri, Certe memorie è bene disperderle. Si chiamerà, dicesi 
Isolotto Nozionale. ì : 
‘- Questa mattina 3 cor. sono arrivate due batterie da Ge- 
nova: ieri ne partirono due col foglio di rotta Piacenza: Do- 
mani arrivano.230 soldati Modenesi con diecisette ufficiali. 
PARMA — 30 agosto. (Corr. del Diario): 
Poghi sono gli austriaci in questa città; arrivano a circa 


un migliaio; essi ne uscirono per la massima parte onde ac-' 


crescere Îl corpo d'usservazione di circa 12,000 uomini, che 
il maresciallo Welden tiene postato sulla frontiera Estense e 
Toscana. Anzi sentiamo, che un corpo di 3,000 abbia ieri 
l’altro occupata la Gisa, e si distenda sui confini Toscani. 
Qui continua il governo militare, che ruba-con un nuovo me- 
todo, divendo di prendere. a prestito quello, che continua» 
nente pretende; ie casse sono vuote, e la miseria si fa strada 
orrendamente nel popolo, 

, i. Da notizie posteriormente avute, ricaviamo che erasi 
imposto alla città una contribuzione di lire 80,000, colla mi- 


naccia che se fra quattro ore non fossero pagate, si sarebbe . 


saccheggiata la città. Rispondendo questa essere impossibile 
il somministrare tal somma, il comandante austriaco avrebbe 
eseguita la minaccia con grave danno, però de’ brutali sac- 
cheggiatori che furono accolti dai bravi parmigiani con npa 
tempesta di pietre e di proiettili d’ ogni specie. 
. — È settembre (.L’ Amico del Pupolo). 
. Questa notte improvvisamente è morto Pietro Gion- 
Dani Îf celebre scritture, 


MODENA — 4 settembre (Gazz. di B.) 

Scrivono da Modena che il Duca ha nominato Ministro 
degl affari: Esteri il conte Forni? Grasia # Giustiziaz il 
Corisiglieme Scozia: Buon Gowerno marchese De Buoi, dife 


- Finanze resta per ora incarfeato il Congultore Tarbini, ed 
* all Interno il Consultore Guadigi. 


BOLOGNA — 5 settembra (Gasa. di Bologna) 
Dopo alcuni funesti giorai:di gravi timori per i buoni 


! eiftadini, inorriditi da atruef fefti, con coi ga inano di ini- 
E gui e corrotti uomini tenevs:it iscompiglio la intera popola- 


zione, & dopo che, ger misinre prese dalle Autorità, avevamo 
ffrratmente ieri passata una mattina abiestanza tranquilla nè 


infestata di sangue, nutrivasi una lusinga di veder cessate le” 


abbominande colpe che tutti tenevano in timore ed in ap- 
prensione, quando nelle ore pomeridiane di ieri la mano di 
uno scellerato attentava, con un'colpo di arma da fuoce, alla 
vita di uno dei:benemeriti nostri Carabinieri, ° 

Fu segno che sciolseogni freno da quella tema che prima 
teneva ogni animo quasi avvilito e depresso. La inisura era 


già traboccata, sicchè, inseguito il feritore, tosto lo si ridu- 


ceva nelle fitze della Giustizia. 
A ciò immediatamente seguì un granite spiegarsi di'forze 
militari d’ ogni ordine, civiche sedentarie emobili, volontari, 


carabinieri, linea, cavalleria ec. che: presero posto în. sulla 


piazza, al palazzo Apostolico, e cominciarono in forti ed or- 
dinate pattuglie a percorrere intera la cità, invigilando alla 
quiete, all'ordine, alla tranquillità e' sicurezza dei pacifici 
abitatori, e obbedendo così prontamente alle sapienti ed ener» 


giche misure senza dimora ordinate dal Cardinale Commis. 


sario Amat risoluto di tutelare la buona e sana maggiorità 
colla giusta repressione dei ‘pochi malvagi. 
IL COMMISSARIATO SUPREMO DI STATO 
* Per le quattro Legazioni. ‘ 

Considerando che cessato presentemente ogni pericolo 
di una invasione straniera, è venuta meno la cagione per la 
quale tulto il populo insorse ed impugnò valorosamente le 
armi; È = 

Considerando che alcuni malintenzionati hanno abu- 
sato delle armi per soddisfare a vendette che sono contrarie 
all'umanità ed alla civiltà ; 

Cunsiderando che laddove ciò continuasse, oltre all’ es- 
sere ragionevole cagione di timori alla massa tranquilla della 
popolazione, potrebbe d' altronde più agevolmente dar luogo 
a pericoli, ed a nuovi lagrimevoli avvenimenti; 

Ordina 
1 4. È proibito a chiunque il portare qualsiasi arma da 
funco 0 da taglio sotto la comminatoria ai contravventori 
delle pune stabilite dalle vigenti leggi. Restano fermé però le 
speciali prescrizioni sulla’ caccià. 

2. Le Guardie Civiche o' di Riserva: allorchè vestono: 
l'uniforme potranno essere munite della sola arma pre- 
scritta dalla legge. Quando pri siano chiamate ai servizio 
porteranno liberamente tanto coll’ uniforme, quanto senza, 
anche il fucile. i 

3. Le truppe di Linea, le Civiche mobilizzate, ed i Vo- 
lontari, si uniformeranno alle disposizioni prescritte dai re- 
golamenti Militari. di i 

-4, L'esecuzione della presente Ordinanza è affidata alla 
forza politica de' Carabinieri, alla Guardia Civica attiva e di 
riserva, alle truppe di Linea, ed ai Corpi Volontari mobi- 


* Vizzati. 


Bulugna 4 settembre 1848. 
Pel Commissariato Supremo 
Il Presidente — L. Card. Amat. 

— Un primo distaccamento di prigionieri di guerra 
dello Stato nostro, restituiti dall’ austriaco, è giunto questa 
notte ìn Bologna. ì : 

FERRARA — 4 settembre (Gazz. di Ferrara): 

Gli austriaci sgombrarono da Stellata'e dal' Puatelago- 
scuro, [erial Ponte era giorno doppiametite festivo per quella 
popolazione, oppressa per d6 giorni dallo straniero senza fa» 
coltà di muoversi liberamente, mentre a sera doveva con- 
centrarsi dentro il cancello dov'era una guardia austriaca, 
le botteghe dovevano chiudersi di buonissima ora; ed a cia- 
scuno che voleva sortire dal Ponte per venire alla vicina Fer- 
rara, era indispensabile il visto austriaco, concesso 0 no a 
capriccio, per poche ore, ed al ritorno doveva rassegnarsi a 
quell' autorità militare. Ora gli austriaci non avranno che la 
sola fortezza da presidiare, e speriamo che il Governo Ponti- 
ficio, non tralascerà di ricordarsi che sino a tanto che la cit- 
tadella di Ferrara serà occupata dagli austriaci, vi sarà sem- 


i pre minaccia d’ invasione straniera ne’ suoi stati, e Ferrara 


avrà sempre Î' inimico in casa propria, 

Le armi ché il general Welden volle a forza ritirare dal 
quartiere della nostra guardia civica, furono restituite, e la 
partenza degli austriaci da Stellata e Lagoscuro, non fu se- 
guita da nessun patto disonorevole per parte del Governo 
Pontificio mentre il Conte Lovatelli.Pro-Légato della Provin- 
cia di Ferrara, il quale ebbe a trattare col generale austriaco 
Susan, sostenne’ con dignitosa perseveranza il principio che 


sua Santità ed il suo governo non accetterebbero patti nè 


condizioni di sorta alcuna, 

— Gli austriaci ch' erano a Stellata sono accampati nel 
prato sottopòsto alla casa Giacometti a Quattrelle vicino a 
Stellata al confine tra la provincia di Mantova, e quella di 
Ferrarà. i i 


. A Ficarolo di fronte a Stellata if numero degli austriaci 


passa i 500. 

VENEZIA — 2 settembre (Gazz. di Z'enezia): 

Venne diretta al presidente-de) Govérno la lettera se- 
gente : i 
Sig. Presidente! 

Venezia il 31 agosto 1848. 
La ristrettezza di finanze, in cui trovasi il Governo, mi 


. 


* nezia. 


spinge a pregarvi, sicché disponiate che si riduca a metà il» 


mio soldo mensile. 
GraditeT sentimenti di mia stima, 
‘ Bilenente generale comandante in capo 
AA i GuemeLmo Pere, 
‘Ate TeseNtE GENERALE COMANDANTE 1N cAPO 
“ delle truppe nello stato Feneto 
..° Sig. Barone Guglielmo Pepe, 
Eeeellenza ! dd i 
Oginî giorno acquistate nuovi titoli alla gratitudine di 


È. Veneziat: fiv momo di Venezia accettate, Eccellenza, i più 


vivi rfagraziamenti pel dono generoso che faceste detla metà 
degli stipendii, che vi competono. 


Spetterà poi all'Italia, ‘alta cui gloria dedicaste tutta 


Ja illustre vita, e di cui, da queste lagune, difendeto adesso. 

la: indipendenza, tributarvi nella sua storia la nobile ricom-: 

pensa che v' appartiene. i 
Dal Governo provvisorio di Venezia, li 91 agosto 1848. 


MANIN, 


— Il tenente cofomnetlo Wlla, ntemtrra: detcomitato di 
difesa, uno dei più distinti seguaci del generale Pere, a cui 


è attaccatissimo, imitò nobilmente il ganeroso esbmpiò del , 


suo generale, e rinunziò. alle metà delsno:stipendioin:favore 
della causa nazionale, 0/0 A 
© — Leggesi nell' Zndipenilente 2 cor.» 
Venne afrestàto un frate che'stàva pat ustiré di ‘Vere: 
zia; énélisuo cordone di penitenza: si rinverimiero del piani: 
dei nostri-forti, con molte annotazioni sub nostro sistema: di ; 
difesa, sulla vigilanza adoperata nei varii puati, e sutlo spi- 
rito delle nostre truppe. ee 
- Sperfaiato che il severo processo dî questo: frate: spia: 
verrà fatto subito, e che l' esito ne sarà reso di pubblica ra» 
gione, affinchè la popolazione venga assicurata, e-che l'esem- 
pio sia efficace. RR eta ini 
— Il vapore austriaco il /ulcasto viene spesso con ban- 
digra' panlamentatia a portar dispacci o messaggi alla flotta 
Sarda, probabilinente per tentare di: sommovere la nobile 
costanza di chi la comanda, e per perorare:la catsà per- 
duta della convenzione Salasco di cui qui non si vuole-e non’ 
Sì può riconoscere l’ eflivacia. l 
In una di queste inutili scorrerie il sulladato vapore in. 
coritrò un bragozzo carico di animali diretto per Venezia, e 
quantunque non vi sia blocco dichiarato del. nostro: porta, 
quantunque un legno parlamentariò nona possa commettore 
ostilità, esso tentò di sviare.dalla sua strada il bragozzo e di 
condurlo a Trieste. - e, rigate 
Ma if vapore francese l Asmodée si’ accurse di questa: 
flagrante violazione della giustizia internazionale, è, liberato, 
il bragozzo dal timore .del - Vulcano, lo. rimandò verso Ve. 


"SQUADRA ITALIANA 
Venezia 27 agosto. | Sed 
L'imbarco delle truppe nostte in numero di’ 2200, di 


; cuf un migliaiò sono‘ ammiafati, ‘produsse ‘necessariamente 


uni ritardo per la nostra partenza alla volta di Ancona; 

Non posso esprimervi con quanto. dolore i. Veneziani 
abbiano inteso che noi li lasciamo; già quattro deputazioni 
sonosi recate presso l’Ammiraglio onde impetrare da lui che 
rimanga: ricevette pure una lettera dall' aiutante maggiore 
della marina veneta Attayan: ma. gli ordini sono così pe- 
rentorii ed assoluti, che egli non può sottrarvisi:senza espor- 


© si ad esser posto sotto un Consiglio di Guerra: del male che 


può derivarne ne risponderà chi ha dato gli ordini, A noi 
noh rimané che il vivo rammarico di lasciare esposta ai col- 
pi dell’ablorrito Austriaco, che non tralascerà certo di ten: 
tarne qualcheduno, questa ammirabile città, ultimo baluar- 
do dell'indipendenza italiona. .'’ 

* — TRIESTE — 29 agosto. (Oss. Priest): . 

Abbiamo da una lettera particolare da Fiume in"data di’ 
ieri ché è colà un commissario del Bano Jellachich recando 
in di lui nome al governatore conte Erdody l'ordine di to- 
sto abbandonare quella città assieme a tutti gl impiegati un- 
garici. Il governatore è fatto responsabile nella sua persona, 
perchè non venga trasportata alcuna somma. dalle casse 
pubbliche; che saranno ricevute in consegna dal: commis. 


a partire subito quest'oggi. 
— 29 agosto, ore 9 di sera: MIT 
Nell’ atto di chiudere il fuglio rileviazio. che jeri è 
gui giunto un altro dispaccio del Ministero di "Forino al- 
l' Ammiraglio Albini coll’ ordine reiterato ch' egli debba im- 


' harcare tosto le truppe Sarde che si frovano a Venezia, e 


far quindi vela per il golfo della Spezia. Un nostro vi 
pore partì subito per Venezia onde consegnare quel di. 
spaccio. Veriamo ora assicurati ché l' Ammiraglio Albini 
abbia risposto’ essere dispiacente di notr pater eseguire gli 
ordini ricevuti, perchè il generale Della Marmora coman- 
dante le truppe sarde a Venezia, si rifiuto” d’ imbarcarsi, 
senza aver ottenuto un ordine speciale, diretto g' lui slesso, 
— Notizie qui pervenitte da Costantinopoli riferiscono 
un terribile invendio avvenuto in quella ‘capitale.nella notte 
del 17 agosto, che ridusse in cenere molte case ,e botteghe, 
26 navi mercantili ed un considerabilissimo magazzino di le- 
na. Si calcola il danno a più milioni. lt , 
Ilcholéra fa sempre progressi: maggiori a Costantino” 
poli, Smirne ed Alessandria; al Gairo decrebbe alquanto. 
| ROMA — 3 settembre. (Contemporaneo) su 
Il Comitato di guerra romano unito a tutti Ì circoli 
della capitale ha nominato una’ numerosa. deputazione per 
raccogliere le. offerte in denaro e in vestiario onde Agr 
rere i nostri fratelli che sostengono l'onore delle; armi ita- 
liane in Venezia. : pat 


sarin. Secondo quella lettera il‘governature ‘si accingeva 


* Ministero di Grasia, ri Giustizia, Rome: il ELI ‘ofo: : 


sto 1848. 
Il sottoscritto Ministio-di: greta e giustizia rende noto 


aV, E. che la SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE si è beni 


gnamente degnata all’ Udienza del 23 corrente disporre che 
{ supplicanti:Ignezio Muzzarelli, Stanislao Freddi, “Antonio 
Allai, Andrea Sangiorgi. e Paolo ‘Galanti, detenuti politief nel 
Forte S. Angelo, affinchè possino;con maggior comodo prov- 
vedere alla loro salute ed alle rispettive loro difese, slano ani- 
messi ad un più amplo. passeggio nel luogo di loro detenzio- 
no, estendendolo atutti i locolì ‘terreni del Forte stesso, e 

colle facoltà, compartite allo scrivente di permettero anche 
Jacommutazione del'laogo di custodia in una casa religiosa da 
scegliersi da chi. voglia godere di questo beneficio con intel- 


ligenza ed approvazione di S. E. il Ministro di Polizia e colle, 


splito cautele... 

— Sù tale argomento leggiamo nell' Epoca del 2 cor- 
rente: 

— Noi non; saremo'arditi nel domandare per nostra par- 
ticolare ‘istruzione a chi ben sa di Dritto Costituzionale, sé 
e come spetti al Soviani ‘bmettere disposizioni intorno ad In- 
quisiti su quali hon'per snoo dal Potere Giudiziario si è pro- 
punciata. Sentenza? 

NAPOLI —1: settembre (Libertà Italiana ): 

Teri mattina è partito per Palermo ‘il Vapore francese 

| Panico che era qui di stazione. - 

SocceesTeri giunse in Npoli il cavalier Griffoli incaricato 
dicuna: ‘missione ‘speciale dal governo Toscano. Lo ha'-se- 
‘uito in qualità di segretario il cavalier. Augusto Gori.. Non 
sappiamo.ancora il. motivo della sua missione. 

. : = Abbiamo notizia che dal Telegrafo siosi annunziato 
‘Tarvivo.in Bagnara e Reggio alle $ a. in. di questo giorno 

| dello flatta-partita per la spedizione di Sicilia. 

— Questa mattina: ha dato fundo nel porto militare la 
fregata a Vapore da guerra il Palinuro, proveniente da Reg- 
glio, portando molti: soldati congedati per vestirsi; e due o tre 
feriti per gli ultimi fatti di la, Passando questo legno pel faro 
ho avuto cinque cannonate, delle quali quattro fuori tiro, 
non-han colpito, ela quinta è passata per sopra il legno. 

— il giornale del Ministero (il Zempo) ha aperta una 
sottoscrizione: per offrire una spada d'onore al Maresciallo 
Nunziante. 


— H'Tempo continua a proporre lo scioglimento o pro- 
voga dellà :Uamera volendo che si imitasse il Governo di 
Roma nel lato pernicios» agl' interessì della nazione. 

— Leggesi nel Giornale Officiale del 34 ugosto: 

Sua Maestà il'Re N.'S. intento sempre a ricompensare 
il valore e merito militare, ha promosso al grado di Mare- 
sciallo di Campo il Brigediere Marchvse D. Ferdinando Nun- 

| ziante, in considerazione dei rilevanti servizj dallo stesso resi 
al Governo ed al paese nell'ultima insurrezione Calabra, se- 
guendo le'wie strettamente legali, di remmenila, e lo 1stRu- 
ZIONE nicsveta. \ 


i 


PARLAMENTI ITALIANI 


i. - PARLAMENTO TOSCANO. 
v ConsiLIO GENERALE 


Tornata del 6 settembre 1848. 


i Presenza VANNI 
CRI cominela sore: 12 4/2, 
SR presente: mindalto della “Guerra. 
NOeL: i ‘Segretario. Corbani legge il processo verbale. 
ce ‘Odaldi vorrebbe fare una emenda al processo verbale, ma dopo 
alone; iragioni esposte del Segretario Corbani e dal pambruschini, non 
Anslste, 
Il Processo verbale è approvato. 
Presidente. L'Assemblea sl rammenta che sono.alcuni giorni che 
8 votava un indirizzo al Principe, avente per oggetto di esternare 
i @l-Pringipe.Il. voto dell'Assemblea sulla necessità di concludere una 
lega Italiana. Lo devo rendere conto all'assemblea che Jeri sera la 
commissione nominala dall’ assemblea, cioè il Presidente insieme ai 
p sigg. Deputati Tassinari, Basevi, Pizzetti e Orsini ebbero |' onore di 
Presentare l' Indirizzo. Sua Altezza Reale la ricevette con molto in- 
feresse, e con fa sua solita benignità, ed ha risposto nei seguenti 
‘terminiy. 
“Biguori:. MI.è grafo ricevere un’altra volta le espressioni dei 
vustri voll.ohe sono pure i miel, E 
L’unanimità def nostri voleri assicura al Governo la forza che 
8! è nocessaria. per. condurli a compimento, o che cl aspettino i 
travagli della guerra o le benedizioni ‘della pace, La pace proposta 
ela nostra espressione comune sarà la Nazionale Indipendenza, 0 
questa:io tenni sempre: non potersi In miglior modo assicurare se 
noh per mezzo della federazione, la quale unisca. in solidi vincoll 
tultl gli Stiti.d'Italla.. Non crediamo che verranno a contrariare il 
nOBfro proposito «quelle perturbazioni perverse le quali tendono ad 
dcenpare l'Interna quiete. DI questi miei sentimenti vorrà il sig. Pre- 
sidente essere interprote verso il Consiglio Generale de’ Deputati 
della Toscana». ; 
“L'ordine del giorno porta ta discussione della preposizione di. 
legge del sig. Corsini, 
Corbani leggo Il primo articolo. 
«Pandifoni desidera che all'articolo primo si aggiungano delle 
parole che dimostrino la motivazione della legge: e quindi propone si 
Agglungano queste parole: 
© Por supplire alle presenii occorrenze della Guorra e della Federa- 
tionerlaliuna con. celeri e transitori provvedimenti l'assamblea delibera: 
La proposta. Panaltoni è approvata. 
SÌ procede alla discussione dell’ Articolo I. 


“ 


del'soldati,'per la ragione che Varlicoto primo non sì rife- 

ita truppa estera, ma atta truppa stanziale, e noi non possia- 
"no Yincolare IT polere esecullyo ad assoldare piuttosto 4000 uomini 
che: 10000, ‘86 {l-primo articolo avesse relazione esclusiva con la 
truppa estera, intendo che sl potrebhe definire tl modo della Capi- 
tolazione. Quando saremo a discutere l'articolo ferzo, dove si atiri- 

. Dulsce facoltà ab Ministro della Guerra, allora viene la opportunità 
di delltice il numero; quindi propongo si dica la (ruppa stanziale sarà 
— fiimediatamente aumentata fn proporzione dei bisogni dello stato e di 
Quelli della guerra, 


rici. A me sembra che l'assemblea non dehba: dichiarare {l 


-Lambruschini crade. nocessario d’appoggiaro cotoro ghe vogliono, ; 


dlerminore il'numero del soldali da. reclutare), 


Trinci opina esser troppo imbarazzante-e per 10'tacoftà dbl'mii- 


nislro: dellà guoifa è por quelle ‘dei polore esecutivo, lo stabilire 
cifrni dei ‘militi che ‘oécorronio rielle/attiàli emergenze. 


Lambrusohini dielro le. considerazioni: del Depulatò Trinel, &indite «l i 


férenté ‘che si. stabilisia o nò questa: «cifià, 

Bontnsegni propotoe si aggiungano,. ‘le_parole « sopra ul contine 
gente ordinario, » 

Nascendo discussione, Giusti proga M Ministro della guerra a dar 
loro quei iurai necessaria schiarite:questa questione. 


Ministro della Guerra: Lo stubilire:{l numero del miUti - può eni 


sere un imbarazzo pel:potero esecutivo. Prendo quest'occasione per 


fare alciue osservazioni, e per domandare a chi ha progettato-la el- 


fra dei 10,000 uomini s' egli crede che questo numéro debba servire 
per tempo di pace o di guerra; poichè sei èfper {{ tempo di pace tal numero 


“può dssere opporiuno per la Toscana; se per il lompò di guerra è )n- 


sufficlento. Generàlmente si prende! per base l'uno per 100; per tanto 
la Toscana .darébbhe 18,000. uomini; è impossibile averli per. le 
lunghe abitudini della - pace In Toscana: fo. però suppongo che i 
numero di 10,000 uomini. sia apporluto per tempo: di pace e che 12 
0 48.milla nomini siano sufficienti per i. bisogni!della ‘Toscana in guerra. 
‘Quindi sono d'opinione che non si debba mettere na'freno sugli indi- 
vidul' chè st devon lovarè: 

Corsini accetta 1° emenda Trinel,: 

La proposta. è rigettatà; 

,  iGuidi-Rontani propone si aggiunga. che l pani esecutivo è auto! 
rizzato a completare ti contingente della milizia regotare toscana fino 
al numero di 18,000 uomini. 

Corsini dice che la potenza. d'uno ‘stato nell'armi. st glabilisce 
sempre dalla popolazione, ed aggiunge che è impossibile fl volere 
stabilire ta cifra precisa del' soldati componenti l'armata dalla popo- 
lazione; polchè questo è soggello a crescere e decrescere ‘a seconda 
della maggiore o minore floridezza delle sue circostanze. 

sL’emonda montani è rigettata, 

Trinci aggiangerebbe alla parola guerra quella di riaztunale. 

Corsini accetta i’ aggiunta Trinci, e l'Articolo 1° & così ap- 
provato, 


La milizia stanziale Toscana sarà RAR aumentata in 
proporzione dei bisogni dello stato e di quelli della guerra nazionale di 
4000 uomini. 

SÌ legge l’ articolo setondb. i 

Panattoni ‘propone ctie l'articolo sla così ammendato. « Questo 
aumento si furà per. reclutamento o per capitolazione; {1 Potere Ese- 
cutivo regolerà le condizioni della capitolazione; ma in modo che 


possibilmente si vada a sciogliere a misura che Sura: effetto il nuovo 
sistema di reclutamento, 

Corsini accelta l'emenda. 

Trinci opina che questa emenda convenga più all'articolo 3°, che 
all'articolo in discussione. 

Carsini dice d' aver accellato in massima la propostà Panattoni; 
ma che dietro le osservazioni deli Trinci 8° unisce alla ‘sua. opi> 
nione. 

Popo brevi osservazioni del Catelani, si manda ai voti la proposta 
Panattoni ed è rigetlata. 

SI vota quindi I’ Arffcolo 2°, ed è così approvato: Questo auniento 
st farà per capitolazione: le condizioni della capitolazione sono inle= 
ramenle rimesse al Polere Esecutivo. 

Sl Tegge l'articolo terzo, ° x 

Guidi-Rontani propone un'emaenda, e l’ aggiunta d'an 4° arlicolo 
come puro Il Trincl, 

Mazzoni chiede di fare una proposta di soppressione; ma il Pre- 
sidente gli fa osservaro che bisogna pfima votare, l’emende, e quifidi 
se non.sono approvate, passare alla votazione della proposta di soppres- 
sione. 

ul Presidente crede che bisognérebbe che i signori Guidi-NRon- 
fani e Trinci s’ inlendessero' fra: loro, essendo lc. emende quasi 
eguall, 

Nascendo discussione tra 1 Deputati Guidi-Rontani, Lambruschi- 
ni, Mazzoni, Presidente, Panattoni e del Re, si sospende la discus- 
gione, perchè i due proponenti delle emende sì possano concertare. 

Panattont domanda di - depositare un’ amenda: quindi lì Presidente 
lo invita ad unirsi a' signori*Guidi-Rontani e Trincli; e sospende l'a- 
dunanza a ore 3 e la riapre a ore 3.e fJi, 

Corsini legge V' arlicolo terzo nuovamente redilto in questi ter- 


mini polranno essere assoldati anche corpi esteri, purchè appartenenti. 


a mazioni Itbere e attualmente in pace colla Toscana. 

Torrigianî propone la seguente ammenda: potranno essere assol- 
date în deficenza di truppe indigene a completare il contingente, an- 
che corpi esteri, cd in agni] caso di bisogno ufficiali superiori. pari- 
mente esteri, purchè gli uni‘e gli altri appartengano a nazioni libere. 

Insistendo nella sua redaziune il Corsini, il Presidente consulta 
VAssembica, e la proposizione Torrigiani non 6 appoggiata. 

Lambruschini crede che con questa discussione possano essere 
eso'nsi i Pollacchi e ciò non esser giusto. 

Corsini dice che si potrebbe dichiarare ‘che 1 Pollacchi possano 
prendere servizio. 

Tassinari domanda che sta rimessa la discussione a domani: 

Panattoni appoggia la proposta Tassinari, 

Il Ministro della Guerra crede che la sua presenza alla discussione 
possa esser ullle, e domani egli dovendo assentarsi, pregherebbe 
ì’ Assemblea a rimettere }a discussione a domani } aliro, 

Corsini e Giusti credono di dover canlinuar la discussione. 

Guidi-Rontanî propone aggiungere che i Pollacchi non s'intendano 
esclusi dalle disposizioni di quesfa legge. 

Corsini accetta la proposizione,. e I’ articolo così emendato è ap- 
provato. 

SI legge un' articolo quarto proposto dal Rontani così concepilo: 
I corpi esteri non potranno maî eccedere al lerzo dell'effettivo a cui 
dovrà esser portata la truppu Toscana in servizio allivo, 

Corsini propone che Invece di dire al terzo, si dica alla forza 
di 4000 uomini corrispondente approssimalivamente al terzo dell'ef- 
fettivo ec, 

L'emenda Corsini è acceltala, Si legge l’ art. è, o dopo discus- 
sjone è così adoltato.«La Capitolazione della quale sì parla nei prece- 
denti art. non oltrepasserà la durafa di anni 6,6 fe (ruppe estere 
dovrauno prestare servizio col soldati indigeni e saranno distribnili, 
nelle varie gnarnigioni della Toscana composte di più d'un batta- 
glione.» 

Lambruschini crede di dover invitare il sig, Presidente ud accar- 
dare la parola al Depufato. Mazzoni: ma Il Presidente fa osservare 
tanto al Deputato Lambruschini quanto al Mazzoni che gli articoli 
sono già stati adottati, e che non sì può ritornare sopra a quello 


— cho è già stalo volato. 


Mazzoni chiede almeno che della sua proposta sla falla menzione 
nell’ alto verbale; ma li Residuo per ragioni di regolamento non 


* l’accorda. 


La tornata è sclolla a ore 4 1)2. 
Sabato lornala pubblica a ore 11. 
Ordine del giorno: Rapporto sulle petizioni e sviluppo della pro- 


posta Mazzoni. 


‘La leggo n passati non 36 val tsorovelt 8 ti contrat 
quall'al'nolino i -vott*dal Deputati: > 

Pizzeiti, — Giov. : Batt, ‘Mazzoni. 2 Guidiftontani i 
seppo Aurefidi-— Canonico Prilici — Peltlvela — Boddl — Nicola]; 


: Romi die. 


Tubartaooi = Manganaro — Tassinari — Paballohi — Venturi Avv 
- Mazzoni — bt: Gipyanaint. Audit:— Loreta, sso 


NOTIZIE DELLA SERA 


AVVENIMENTI DI LIVORNO 


Livorno 8 settembre, ore 14 ant. Ci scrivono: 

ui corre voce chei Civici che marciano. contro di noi non 
sieno nostri veri fratelli, e molte cose si dicono contro di loro, 
- perchè sembra strano che mentre la truppa ha. finito per fra- 
‘ térnizzare col popolo, i i nostri fratelli cittadini volessero ve 
nire contro di noi che non vogliamo se non se l'abolizione delle 
antiche prepotenze, e il ripristinamento dei nostri diritti. © 

-Sono stati affissi i seguenti proclami: 

CITTADINI! 


Commosso dai casi della mia Patria io. mi riduto tra. 
vol, È ua semplice cittadino-che ritorna in Fantiglie per prave 
vedere.in comune al pubblico bene: i 

. TPento. indagare le cause: dei fatti, ascoltò i-desiderit, le 
apprensioni, i voti vostri, e persuaso urmai :che. saranno 
conformi a giustizia, io mi sforzerò che vengano. esauditi: 

Confido nella temperanza vostra, nella bensvolanza cli 
il Principe professa uvervi portata sempre, e- tuttavia por. 
tarvi, e in Dio che illumina il cuore degli nomini : ondé 
ogni discordia venga lealmente ‘e definitivamente: sopita;: 
per attendere con voleri uniti, e con. forze concordi salle 
difesa dellà Patria Comune, 

Il nostro nemico è, il tedesco, Onta sia a cu ha pos 
tuto vedere i-nemici d’Italia in altre file. cho in «quella 
dello straniero!‘ ra 

Livorno 5 Settembre 1848. 


i 


GUERRAZZI Deputato. 
CIVICI E MILITI DI OGNI ARME ©’ 


Arrivato stamane dai Campi, ove con tutti i i figli d' Ttdlia 
pugnammo contro lo straniero, appresi con orrore, i casì se- 
‘ guiti, il sangue fraterno sparso, versato per colpa. d’ ineso- 
rabile Duce; udii il plauso popolare, che salutava noi fratelli 
vostri, ed ebbi dal Popolo intiero l’ incarico d’ assumere il 
comando di tutte le forze riunite in Livorno. 

Civici e Militari! io accetto l'impresa, ma adun:sol 
patto, a quello di essere ubbidito, e di tutelare Ta quiete 
della Citià. 

Soldato dell Indipendenza Italiana, io-non conosco èl- 
tro nemico che l’ Austriaco, contro esso son uso ad impu- 
gnare la spada, coi Fratelli sterido la destra. E fratelli'sono 
i nostrì Toscani, noi speriamo che essi non vorranno di» 
menticarlo, e pria di obbligarci a disperata, difesa, ricore 
deranno esser noi com’ essi liberi Italiani. 0 

Soldati stanziali! stringetevi intorno a me, le vostre 


‘armi impararono al nemico che non siete degeneri dei vot 


stri Padri. Noi tutti manterremo l'ordine, la quiete, infinò 
al ritorno della Deputazione. 

Io ne prendo |, impegno in nome .vostào, è son sicuro, 
che Toscana tutta ci dirà nel ritornare nelle nostre mu- 
ra “i Ei salvavano Livorno, e la Toscana, da guerra fra- 
tricida. 

Livorno è Settembre 1848 
Il Comandante . 
LUIGI” GRILARDI, 


— Sono le tre pom., e la seduta riunita in Camera di Gom= 
mercio con Guerrazzi, Bernardi, il.Comitato ed altre persone 


‘autorevoli, si scioglie, avendo preso di concerto-can.tutte le 


autorità le sue determinazioni per fissare le basi della pa- 
cificazione, le quali saranno oggi alle 6 lette al Popola.che 
certo approverà. 

Esse sono all'incirca Je seguenti: 

Oblio di tutto e per tutti, compreso anche i Militari che 
hanno defezionato — Riordinamento della Guardia Civica las" 
sciandole le. Armi, e previo sejoglimento di ‘tutta. Ufficialità 
per devenire a nuove nomine — Organizzazione e armamento 
della Riserva — Cessaziune dei Poteri straordinarj awcordati 
dalle Camere al Ministero, — Processo contro Leonetto, Ci. 
priani a cui carico stanno gli avvenimenti che hanno insan- 
guinato Livorno, E un aumento di persone da cleggersi nel 
Municipio. 

Alle ore 6 pomerid. il Guerrazzi ha fatto conoscere al 
pubblico fe risoluzioni prese da quella specie di congresso 
tenuto la mattine; si ristringono a tre sole; Obblio generale: 
Guardia Civica attiva riordinata e riserva organizzata: vi 
tiro della Legge eccezionale. 

Quindi ha cominciato dal domandare se intendevano re- 
stare uniti alla Toscana, o nò: poche voci si-sono udite per if 

nò, alle quali egli ha risposto con ragioni sì possenti sulla 
incongruenza di un tal fatto, e sulla samma necessità del- 
l'unione, che tutti sono rimasti persuasi. 

Qualcano voleva che fosse esiliato in perpetuo di To- 
scana i) Cipriani mitragliatore e il Cappellini sciabolatore; ma il 
Guerrazzi ha risposto che se questi avevano nanvato, non vi 
erano che le Leggi che dovevano condannarli, e che il ri- 
morso interno delle loro coscenze sarebbe intanto stato per 
essi un gastigo terribile, Altri hanno insistito volere eseguite 
le promesse fatta alla precedente Deputazione. Voî chiedete 
una cosa.che il Principe non può fare di Motuproprio senza 
divenire spergiuro, ha replicato Guerrazzi: le Camere: sule 
sono quelle che possono decidere. 

Quindi è passato a nominare i seguenti Membri che de- 
vono comporre la Deputazione, che si trasferirà a Firenze. 

Contessini Francesco, Negoziante - Zerrieri Gaetano, . 
Artista » Salucct, Capit. di Bastimento + Cordiviola Felice, 
Artista - Cavazzeni, Medico - Zenzi Antonio, Artista - Pen- 


i 


sa, ‘Medico Presìd. del Circolo - Gialdini, Capitano de' Ber- 
« saglieri.- Secchi, Popolano - Sgarallino, Populano - Primi 


è cero, Canonico.» Monticelli, Canonico - Porciani, Capit. nella. 


“Hinea = Castelli, Membro del Municipio « Errera, Membro 


. della Gamera di Commercio - Guerrazsi, Deputato pel Po» 
“polo «. Bargellini, Popolano - Yurnacci-Marnbini, Legale. ‘ 


Alla lettura dei nomi dei due Canonici, alcuni hanno 
obiettato, dicendo non vogliamo preti: Guerrazzi ha falto os- 
sérvar' che frà questi vi sono anche molti buoni e che uno 
della Deputazione era dispensatore ai poveri di molte _mi- 
filiaja di danuro all'anno: il Popolo ha annuito, e la Deputa- 
Zione è così stata accettata. : ; : 

Allora si è chiesto che il Vapore il Giglio che aveva 
servito all'evasione del Cipriani fosse ritirato nella Darsena. 
È stato risposto che Subito vi si sarebbe pensoto. . 

Intanto era quasi fatto notte, e pur nonostante volevasi 
andare‘aì Calambrone ove dicevasi essere i Carabinieti col 
Cipriani. d 
i Ma i Comaniante Provvisorio Ghilardi è riuscito a per- 


d, 


suadere che di notte avrebbero i nemici avulo il vantaggio , 


dell'imbuscate-sui livornesi che andavano allo senperto: che do- 
mani'alle 4 e:4/2 sarebbe stata fatta una ricognizione e che 
. dui l'avrebbe guidata. Il Popolo si è quindi sciolto contento 
e plaudente.: i 
Pate che il Cipriani debba sempre esser fatale alla no- 
‘ stra Città. Questa mattina dietro suo ordine un furte corpo 
di Carabinieri e Cacciatori volontarj si sono presentati alla 
potverieca di Calambrone, e malgrado il rifiuto del Coman- 
danté, si sono impadroniti della polvere, ne hanno caricato 
due navicelli, e hanno sparso il rimanente pei campi. Disgra- 
ziatamente la polvere caduta si è incendiata ‘ed ha cagionato 
" merte di uno di foro, e il ferimento o altri 10 042 mi- 
itari. i 


> — 6, settembre ore 4 e 4/2 antim. 

I Comandante Ghilardi fedele alla sua promessa è uscito 
con un centinajo di popolani ed altrettanti dei suoi Ber- 
Saglieri: molti altri poi lo seguono staccatamente e. volonta- 
riamente.. 

“Le barcate delle mercanzie sono agli scali: qualche 
barricata posta nei luoghi più frequentati è stata remos- 
sa. per lasciar liberò il passo. 

2 Il nuovo Proclama del Granduca alla Civica ha al- 
quanto consolato il Popolo e fatto conoscere nell'insieme i 
sentimenti del nostro Leopoldo: ma se vi fosse stata ag- 
giunta una parola.che dichiarasse disciolta la riunione di 
truppe intorno Livorno, tutto sarebbe già finito in un plauso 
generale. 


— Ore 12 3/4: 

Suno affissi due proclami della Commissione, con uno ri- 
chiama tutti al lavoro, con l’altro invita î sargenti forieri della 
(Civica a portarsi subito alla Comune-sotto pena di esser di- 
messi: e. cassati. 


— Ore4 pom.: : I 

Pare che vi sarà qualche nuovo movimento a cagione 
della strada ferrata; si dice che se non proseguirà le sue 
corse fino a Livorno, verrà completamente disfatta la strada 
sino a Pisa, Se il Governo promette di non mandare truppe 
con la medesima, da qui non partirà verun’ uomo armato. 
‘1. Vapore deve servire solo a mantenere le comunicazioni 
che mai dovevano essere state interrotte, e senza le quali il 
Commercio va ogni giorno più soffrendo. 

, Siccome. nella capitolazione di Porta Murata, stipulata 
dal Torres, manca la clausola che in agri evento il Colonnello 
Costa Righini s' impegnava sulla sua parola d' onore che la 
truppa non avrebbe più fatto fuoco sul Popolo, come aveva 
proposto ‘la commissìone avanti di dimettersi, ora si vuole 
la ratifica della ‘predetta capitolazione con Ghilardi, e 1’ ag- 
giunta. della omessa clausola : alla quale condizione se il Co- 
mandante Costa-Righini non volesse aderire dicono che in 
meno di cinque minuti sarà disarmata la Truppa, 

Le flotte francese ed inglese sonosi ricusute di prendere 
parte-attiva nelle case di Livarno. . : 
Leon etto Cipriani trovasi in Pisa. 


Sono arrivati il Vapore di Guerra da Levante, e 1 0- 
ceano da’ Marsiglia e Genova; quest'ultimo ha 127 Volontarj, 
‘mainon.sò. di qual.legione. 
<> Ricevo.col vapore lettere da Roma, Una mano occulta 
.senzi.ordine pè saputa del ministero ha fatto ritirare l’ unico 
Napore:Pontificio che serviva alla corrispondenza fra Ra- 
‘ venha.e Venezia, e che era stato da questa Repubblica re- 
centemente: risarcito ed armato con la spesa di tre quarti 
del suo intrinseco valore. ; . 
. ‘La stessa mano fa ritirare da Venezia i 5000 Pontificj 
ivi di guarnizione. Sono state però prese delle misure per 
dissuadere quei militi dal tornare: questo resulta da un 
Espresso mandato da Manin. i 


— Abbiamo da Marsiglia che fa Francia abbia dichia- 
rato la guerra all' Austria, e che in Marsiglia siano adunate 
truppo pronte ad imbarcarsi per l' Italia. 


— Riceviamo per mezzo del Vapore il Bosforo, giunto in 
questo giorno a Livorno, una iettera di persona autorevole 
datata da Marsiglia 3 Settembre, della quale pubblichiamo 
il seguente importante paragrafo. 

«È stato dato n due Reggimenti della nostra guarnigione 
ordine di star pronti alla partenza a) primo segnale. Si cre- 
de generalmente che siano destinati per Civitavecchia o per 
Ancona.--- Tutte le nuove d'oggi accennano alla guerra, — 
Si dice che l' Austria, non volendo riconoscere la Repubblica 


‘ 


a x 


: Francese, ha rifiutato la mediaziorie della Francia. Sesi con- 


fermano queste voci, l' intervento etmato non surà più dub- 
bio. +Sembra che .il General Cavaignac.non creda più pos- 


sibile la-pnco, poichè prende.tutti i. provvedimenti per ‘agire. 
energicamente se, come sembra, vi è- costretto, » 


— Altre lettere confermano queste notizie e di più aggiun- 
fiono-che la flotta Francese: 'avuto ordiné di portarsi nel- 
l'Adriatico con truppe: da sharco. Ri 

GENOVA — 5 settembre. (Corr. Merc.) 

Jeri il popolo accorso in folla alla. seconda seduta del 
Circolo Italiano, -udiva con'somimno interesse dal Vice-Pre-. 


° 8idento Lazotti ‘e dal. Segretario Pellegrini fa rivelazione - 
‘ delle poliziesche tarpitudini che si manifestano dalla corris- 


pondenza di uno spione tanto ipocrita e furfante da celarsi 
ad.ogni sospetto fino al momento in cui vennero scuperti 
quei fogli, sottratti all'incendio che consumò-le carte della 
polizia — diciamo del Prete Ricci, arrestato nella ‘notte dal 
3 al 4 dietro l'anzidetta scoperta, e poscia rimesso nelle 
mani del Fisco, ° i 

Quell'indegnissimo prete. teneva corrispondenza atti- 
vissima — fino due o tre lettere al giorno — chi ne strinse 
con lui l’infame mercato, ‘accettando i buoni servigi c asse» 
guandoli un correspettivo, fu un Intendente di Polizia, in- 
degno d’ appartenere alla Magistratura onde fu estratto — il 
Sig. Intendente Stradiotti. — fn quella corrispundenza poi si 
accusava a fascio e con nerissima falsità, abusando della con- 
fidenza accordata da molti all'iniquo, non conoscendulo. 

Una circostanza assai notevole, e umiliante, si è che il 
Prete Ricci, classico spione nel 1848, fu compromesso 
liberale nel 1833)! 

— Sappiamo da buona fonte che gli austriaci hanno re- 
stituito il parco di assedio che volevano ritenere sino alla 
resa di Venezia, ° 

— Stanotte reduce dal breve sfratto’ (gloriosa pa- 
rola del Ministro Costituzionale) giungeva in Genova 
Fiuirro De-Boni, ricondotto gal popolo che ha rivendicato 
il diritto più sacro del libero cittadino. Gli si. prepara 
una ovazione, che saluti la vittima del Ministro anticosti- 
tuzionale, e sia novello trionfo pel calpestato principio, 

* — Anche in Chiavari il popolo fece pronta giustizia della 
gesuitica e dispotica polizia. Ma più avveduto di noi o reso 
avveduto dai nostri errori, invece di bruciare, conservò le 
carte importanti, dopo diligente esame. 

ALESSANDRIA 4 settembre (Corr. Mer.): 

I moti del popolo Genovese furono consentanei ai moti 
dlel popolo Alessandrino perl'arbitrario arresto del Dossena, 
il Governo, od i Governanti dovrebbero prendervi lezione. 

Partì questa notte per Genova l' intiera brigata Aosta, 
che venne qui subito rimpiazzata dalla brigata Casale. 

Ieri giunse presso S. M. il Ministro Pinelli, che ripartì 
a sera per Torino col Comandante Griflini, ed oggi abbiamo 
fra noi il Generale Durando. 

TORINO — 4 settembre ( Corr. Merc. ): 

Non solo in questa Città, ma in quasi tutte fe provin. 


‘ cie, e sopratutto in Alessandria |’ effetto prodotto dalle no- 


tizie ultime di Genova fu fatalissiimo al Ministero. 
L' opinione liberale tutta si unisce di cuore alla stam- 
pa Genovese nel giudizio che questa fa dell'atto polizie- 


‘sco e degno di beati tempi di Latour, eon cui l'ex Dirett. 


del Carroccio vorrebbe disonorare gli attuali tempi. Qui 
in Torino si conosce troppo la necessità d’un pronto can- 
giamento ministeriale; vi lascio giudicare dell’ attitudine 
della grande maggiorità, e di. tutti gli onesti ed intelli- 
Lat da quella dei nostri migliori e veramente liberi gior- 
nali. 

Tutti gridiamo evviva a Genova, sempre prima nella 
difesa delle comuni libertà. 


Continuate, o forti Genovesi, nella vostra opposizione ‘ 


ma siate uniti e calcolate bene ogni vostro atto, per avere 
più certo trionfo. Non badate troppo a chi cerca di aggi» 
rarvi con linguaggio da energumeni, con insinuazioni esa- 
gerate, con matto entusiasmo. Diffidate di coloro che so- 
stengono partiti estremi. Il vero liberale medita con reli- 
giosa compostezza sugl'interessi: della patrio: lo stile for- 
sennato, che può. trarre in rovina, è quello delle spie e 
dei traditori, n° i 

Oh uniamoci tutti quanti; siamo veri liberali in ogni 
città Italiona! 

— Leggesi nel Risorgimento : 

Abbiamo fondati motivi di credere che l'illustre ge- 
nerale Changarnier, comundante in capo, nel momento, 
della guardia nazionale di’ Parigi, abbia accettato, col con- 
senso del governo francese, il comando del nostro esercito. 

— Il generale Sonnaz, governatore di Genova, ha data 
Ja dimissione da quest’ultimo posto: essa venne accettata, 

— Il conte di Castagnetto è partito domenica (26 


‘ scorso agosto) da Alessandria, ne più vi fece ritorno. 


MILANO — 3 settembre (Corr. Merc.) : 
Radetzky ha pubblicato una specie d'indulto pei soldati 


italiani che passarono a difendere la nostra causa, ma solo: 


dal Sergente în giù: 

TRIESTE — 2 settembre. 

Vi confermo ciò che avrete ricavato da molti fogli Te- 
deschi; cioè che circa 30m. uomini di truppe, partite da varii 
luoghi dell'impero Austriaco sono în marcia per l'Italia sui 
due stradali di Laybac, e del Tirolo. Fra gli altri corpi, vi è 
il grosso dell’ esercito di Windisch-Gratz, il quale in Boemia 
sarà supplito da truppe federali: 

BOLOGNA — 5 seltembre. Gi scrivono: l 

Alcunì hanno fatto proposito d'inverre contro tulti co- 
loro che hanno appartenuto ai cessato Governo; hanno già 
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fatte delle note di céntinieia* fra legati, ‘preti, nobili 
ricchi, negozianti, legali, militari. e6.;"pòr nonostante il: Ga: 
verno.ha: quasi. Lransatto sé si;.eccettuino pochi arresti : dei 
supposti autori: di queste deliberazioni; 0.0. > 

._. H-Pro-Legato ha aggiornato di "8 giorni tatte. le Cani: 
biali.con abbligo ai debitori di mettero.il visto e la firma in 
calce agli effetti nell'atto della presentazione: in scadenza 


(con obbligo ai debitori di pagare insieme al capitate I’ inte. 
resse mercantile alla ragione del 6 per 0/0, © di 


SICILIA — Gi scrivono da Palermo il 2 settembre * 
Il vapore inglese Porcospino recò in Palermo la notizia 
che il Re di Napoli aveva mandato una porzione’ di -truppo 
per riunirsi ai soldati in Reggio, onde effettuare la spedizione 
di Sicilia. I ministri si affrettarono di comunicare tale noti: 
zia al Parlamento. Allora il papolo diede in esplosioni di im- 
mensa gioja, e la sera volle illiminata a festa la città; ‘per. 
ché agogna di finirla una volta per sempre. Pari, anzi. mag. 
giore, entusiasmo si propagò pér tutta.la Sicilia; È cosa in- 
credibile l'unione che regna. I siciliani si’ reputano a ra- 
gione invincibili, perché fa montuosa superficie dell’ isolu 
non opprestandosi alle operazioni di una guerra regolare, 
qualunque sforzo possa fare il re di Napoli, non potrà mai 
riuscire a buono effetto. i 

Tî Parlàmento, che non aveva voluto dichiarare tradi» 
tori delli Patria i due Generali Statella, ha dirhiaralo tale 
il Principe di Petratla (Duca di Angid), Costui quando scopi 
piò la rivoluzione di Sicilia riparò sopra un legno estero'in: 
sieme alla Principessa di Patenna sua,maglie, Riparato .in. 
Napoli si vendè a Re Ferdinando, il quale spedivalo in Lon 


dre per intrigare ai danni della Sicilia. Era un protettore di 


ladri, a' quali dava ricovero nellé sue terre, è quel ‘desso © 


che ingannòi famosi Palombo, facendosi da loro consegnare 
il danaro rubato, e dando una cambiale false. 

— fi vapore postale francese partito da Messina il di 3 corr. 
e giunto stamani în Livorno ci ceca che il fuoco era principiato 
da certe harche cannoniere napolitane, Lé cannoniere di Mes. 
sina e i forti facevano un fuoco vivissimo: L'armata napole- 


tana rimane in Reggio, nè si può indovinare în qual parte del 
littorale di Sicilia intenda sbarcare, 


— In questo momento ci giunge la notizia che ta° 


truppa regia sia sbarcato in Messina, e che la popolazione 
abbia opposta una energica resistenza: all'ora della par- 
tenza del vapore il combattimento durava, : 
LUGANO Svizzera —1 settembre (Gazsetta Ticinese): 
Assicurasi che il Generale Garibaldi sia partito per la 
via di S. Gottardo, diretto verso la Francia. bi: 
MARSIGLIA — 2 settembre. ata 
Sta notte s' imbarcheranno due reggimenti delle nostre 


truppe per l’Italia — non è possibile sapere per:qual fungo. > 


— 3 settembre : dii A 

Teri sera partirono delle truppe per Tolone, ove si crede 
che s'imbarcheranno, e sicuramente alla volta dell’ Italia, 
benché non si suppia precisamente per qual Iuogo. 

Osserviamo che i giornali di Marsiglia «del 3 non par- 
lano di questi fatti; anzi il Nowvelliste gli smentisce — di- 
cendlo che questi movimenti non si debbono ad altro che ai 
soliti cambiamenti di guarnigione. | — 

. TOLONE — 2 settembre 7 oe pom. 

In questo momento per dispaccio tetegrafico giunse l'or- 
dine di far partire tre. fregate vapore — si suppone per 
portare truppe in Italia — che anderanno ‘ad: imbarcare a 
Marsiglia. i 

PARIGI — 51 agosto. 3 

Nell' assemblea nazionale il rappresentante Crespel de 
Latouche ha fatto la seguente proposizione : 

« Atteso che.i decreti del 24 e 28 giugno 1848 
non hanno potuto dare al potere esecutivo: il. dirilto 
di sopprimere o di sospendere la stampa, e ché lo' stesse 
leggi dello stato d'assedio non possano in alcun caso pri- 
vare i cittadini delle guarentigie dun giudizio contraddi» 


terio — l'assemblea nazionale decreta: che ai soli tribu 


nali appartiene Ia repressione del crimini e delitti delle 
stampa », : ‘ , 

Questa proposizione fu-rinviata ad un Comitato che 
dovrà fare la sua relazione dopo tre giorni, 

— Si parla di movimenti popolari avvenuti a Montpel- 
lier. — Gli affari d' Italia .occupano tutte le menti sovrat- 
tutto a cagione della risposta del ministro degli esteri di Vien= 
na. Ciò fareblie sempre. più supporre.che questa risposta sia 
stata. contraria alla mediazione. : 


Firenze mezzanotte: 5 

Sappiamo che il Deputato ‘Guerrazzi e la Deputazione 
di Livorno dopo avere avuto lunga conferenza coi ministri 
partiranno alla volta di Livorno con un treno straordinoriò 
a ore 2 di questa notte arrecando a quella città le determi» 
nazioni del Governo che ci viene assicurato essere le se- 
guenti: 

Amnistia generale; facoltà al popolo di presidiare i furti 
unitamente alle truppe; Decreto per lo scioglimento della 
Guardia Nazionale Livornese, e riordinamento della medesi* 
ma; facoltà al popoln Livornese di eleggersi una commissio- 
ne governativa a cni pryvvisoriamente siano affidati pieni pe- 
teri è che si spera provvederà a ricondurre Livorno-nel sen0 
della famiglia Toscana. : È 


PATTI D'ABSC 
$ mesi. G' mett, 4 gue 
ir Firenze. |. Lire flor, ii MU , 
di Toscana fr. destino. . 13 2 48, . 
Mosto d'Iialla frconf.. . 13 2 48, 
Bstero fr; conf. L. ital, 1% “87 sa. 


Un solo numero soldi 5, 
Per quelli Assuclati dogli Stati Pontifici che dosi- 
derassero il Giornale franco al destino, il prezzo d'As 
gociazione sarà 


por 3 mesi. . . «+ +. + Liretosc. 17 
per Gest LL. 33 
per un'anno » doro 64 


N prezzo l'Associazione è pagabile anticipatamente, 
] | instnzionI 
Prezzo degli Avvisi; soldi 4 per rigo 
Prezzo del Reclami soldi 8 ver rigo. 


ciato 

1) Giornale sì pubblica la roattina a ore? di tatti 

4 giorni, meno quelli. successi i Alle feste d'intore 
precetto: || ;} 

Direttore fesponsabila Givaceer Baspi. 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


ENZE. 8 Settembre 4848 


LE ASSOCIAZIONI Si RIC) 


in Firenze alla Direzione del Giornale, Piarta 4 
Gaetano; 

a Livorno da Mattéo Betti, via Grande; 

* a Napoti dal sig. Frane, Bursotti, Is, delle NI. Posto; 

a Palermo dal sig. Antonio Muratori, via: Toledo, 
presso la Chiesa di S, Giuseppo; 

a Messina dol sig. Baldassarre D'Amico, libraié; . 

& Parigi da Mo Lejalivet et C. — Rue tolre daria 
des Victorès, plice de la Bownrsy, 46%.» 

a Londra da-M. P. Itvlandi, 20 Beriers SL. Oxford BU, 

"e nello altre Ciità presso i principali’ dial ed Ulizi 

Postali. 

AVVERTENZE. | 


Lo Lettere è i Manoscritti prosentali alla Redazione 
non saranno In sessuwn dosi, restituiti. 

Le Lettere riguardanti. associazioni. ad ‘altri affari. 
amministrativi saranno inviate al :Dif'etlore Ammini. 
sirativo; le altro alla Medazfone è ‘tanto: lo: lettore cuo 
i gruppi debbono essere ‘allrancaté.. 


Direttore politico Germinirà Bois 


FIRENZE 7 SETTEMBRE 


nl silenzio del governo austriaco “s embra arrecare 
' alla Francia altri pensieri che quelli d’ un indugio pru- 
| dente. 

Il trattato. di Vienna non esiste ‘più in Europa. I 
popoli hanno strappato l' iniquo» patto che rion è più in 
‘vigore neppure a Vienna, I principi non hanno potuto 
ricomporlo malgrado il volere dei popoli, e l'Austria che 
occupa militarmente il settentrione d' Italia, non lo pos- 
siede, nè può possederlo, perchè nessun diritto le rimane 
su Jui, 

Infranto il trattato che tutta riteneva l'Europa, il 
destino dei popoli non dipende più. dalle converizioni di 
ferro che furono tramate dalla santa Alleanza. Le na- 
zioni non hanno altra legge che quella loro assegnata 
dai naturali diritti, non hanno altra forza che quella 
dell’armi. 

Se l'Austria, rinchiudendosi nella politica dei fatti 
compiti, crede di avere condolta l'italia nella medesima 
condizione in cui era prima della rivoluzione Europea, 
l'Austria crede un falto ibsussistente e impossibile. Quando 
la sua truppa fuggiva dinanzi alle barricate di Milano, 
quando Carlo Alberto passava il Ticino, il trattato di 
Vienna” non era più, non era più quella convenzione cru- 
dele in ‘cui a cifre di sangue era scritta colla servitù 
dell'.Itali 
Parigi, a Berlino, a Francfort, a Vienna come a ‘Milano, il 
simulacro del vecchio sistema europeo cadeva sotto gli 
ultimi colpi della: giustizia dei popoli, e Radeztky in Ita- 
lia non era il capitano d'un armata discesa a riprendere 
un perduto dominio, ma l'invasore straniero che com- 
batteva contro il diritto ripristinato delle nazionalità. 

‘L''Indipendenza delle nazioni, questo immenso di- 
ritto ‘che le convenzioni di Vienna aveano conculcato 
quasi in ogni parte d'Europa, era divenuto la parola 
vitale di tutti i popoli oppressi; era. la ragione ar- 
‘vana di tutto il movimento europeo, ed è la pietra an- 
golare del nuovo sistema politico, che l'umanità prepara 
all'Europa ed al mondo. Riconoscendolo in Ungheria e in 
‘Germanià, l'Austria ha combattuto questo principio in 
Italia, e la fortuna di guerra ha sorriso un istante alla 
violenza delle sue legioni. Ma come dalla violenza non 
nascono diritti, così dalla occupazione armata d' Italia 
l'Austria non può argomentare alcuna ragione di pos- 
8esso, che valga a far considerare gli avvenimenti ita- 
liani come un fatto compito. Venezia superstite baste- 
i rebbe a distruggere l' asserzione mendace, Il diritto delle 
‘*. Nazionalità riesiste con tutto il vigore* della giustizia da 
‘ cui.emana, dinanzi all’ invasione nemica; l’ Italia protesta 
contro la violenza colla parola e coll’ armi; l’ Europa 
sente e proclama che non avrà pace finchè non sia fermo 
in Italia il trionfo della Indipendenza dei popoli. 

*. Lungi così dal presentarsi come un fatto compito, 
cla guerra lombarda non è, e non può essere che l'ini- 
‘ziamento d'una lotta Eur opea, in cui l'umanità divisa 
in due. parti risolverà il gran problema dei diritti delle 
nazioni per determinare l'idea fondamentale d'un nuovo 


in Italia, si riaccende in tutta l'Edropa, perchè la guerra 
lombarda era una guerra di principj, e nelle guerre di 
principj tutta l'umanità è solidale e congiunta. L' Inghil- 
terra, la Francia e la Germania non possono abban- 
donare un campo in cui si decidono le sorti d'un diritto 
che è lo spirito della loro stessa esistenza. Nessun po- 
polo Potrà essere spettatore inerte della battaglia, senza 


Vedere i In periglio la sua vita medesima e i suoi più 
santi diriti. 


non lieve esempio che ispiri vare e coraggio è quello 


sla parola maledelta del, diritto straniero, A 


Sistema politico. La guerra che l'Austria credeva finita. 


‘spaventevole ; e se continuasse sul piede attuale |’ Austria 


La Francia che già ebbe offerta una mediazione pa- 
cifica all'Austria, non cessò mai di sentire l'altezza de' 
‘suoi doveri in Europa, Una razione'dai cui destini dipe- 
sero altra volta e posson dipendere sempre i destini del- 
l'umanità, una nazione: proclamatrice nel 1789 dei di- 
ritti dell’ uomo, non poteva abbandonare nel 4848 i di- 


ritti delle nazioni e. lasciare che l’Austria cons: derasse 


come un fatto compito l'invasione d’ italia. 


RT) E 


Fra le sventure della guerra lombarda, fra l'appren- 
sione delle interne discordie, fra i sentimenti grandi e 
diversi che si riaccendono dalla guerra che ricomincia, 


della Sicilia. 

Noi parliamo molto di guerra, di truppe straniere e 
di armi, ma la Sicilia intanto eroicamente combatte con- 
tro le truppe del Re, Sempre uguali a se stessi, e sem- 
pre disposti a difendere con ogni sforzo i diritti tante 
volte conculcati dal Borbone, i ‘Siciliani di Messina pu- 


gnano sempre dopo otto mesì di angustie guerriere, 


e il continuo bombardamento della eroica città. 

Se Vicenza, Ferrara e Milano avessero avuta la co- 
stanza generosa e il volere fermo della popolazione di 
Messina, forse l'Austriaco non avrebbe vinto, o la vittoria 
gli sarebbe stata funesta come una sconfitta, Chiusa so- 
pra uno scoglio, circondata da una flotta, priva del com- 
mercio che è la vita di tutti î. porti, midacciata da una 
invasione e con una finanza esausta, Messina sfida la 
guerra, sicura quasi di cogliere sempre l’ opportunità d'un 
trionfo! Tutta Italia è in terribili ansie per la Sicilia; e 
ventiquattro milioni di uomini inalzano unanime un voto, 


“ perchè alle armi della libertà non prevalgano gli aloe 


riti strumenti della tirannide. 
È lr RE i n 


Il silenzio del Governo Austriaco in proposito della me- 
diazione offerta dalla Francia e dall'Inghilterra sembra che 
annunzi per parte di quella potenza altri pensieri che un si- 
stema di prudente temporeggiamento. L'Austria. vittoriosa 
in Lombardia crede senza dubbio di esser rientrata legit- 
timamente in possesso d'un diritto. Può forse convenirgli 
di ritenere come superflua la mediazione di qualunque po- 
tenza estera, e la sua reintegrazione come un fatto compito. 
Ma s'.ingannerebbe stranamente se credesse che la cosa po> 
tesse così terminare. 

I trattati di Vienna non esistono più in veruna porte 4 
compresa Vienna stessa. L’ Austria occupa militarmente l' I- 
talia Settentrionale; ma non la possiede. 

Essa non può altrimenti rientrarvi nelle condizioni in 
cui si trovava anteriormente alla rivoluzione di Milano, Or- 
dinariamente allorchè una o più potenze intervengono per 
por fine 8 un conflitto, una delle parti belligeranti meno forte 
dell'altra resiste pur tuttavia, nè rinunzia a insorger di 
uovo collo risorse estreme della disperazione. È questo pre- 
cisamente il caso attuale della Lombardia. Venezia non si è 
per anco arresa, e l'assedio di questa città, tanto polente- 
mente difesa dalla sua geografica posizione può durar lungo 
tempo. Il momento è dunque opportuno per trattar dei ne;o- 
ziati, e condurli con attività. 

‘ Ma quand’ anco Venezia fosse costretta ‘a cedere , la re. 
sistenza dell’Italia sarebbe tuttavia ben lungi dall’ esser 
terminata. Questa resistenza è permanente nè cesserà mai. 
Essa sempre si manifesta, da mille particolari, che i giornali 
non possono sapere, ma the costituiscono un insieme di fatti 
îl cui carattere è evidente. 

L'Italia sente l'orrore della sua situazione. I palazzi di Mi- 
lano sono deserti. L' emigrazione prende. una proporzione 


non regnerebbe in una capitale, ma in un: diserto; Le came 
pagne offrono un aspetto ariche più rimarchevole; i possebsi 
sono abbandonati, tutti fuggono‘seco asportando. mobili. a, 
denaro. Le risoje presentano un prodotto magnifico, ‘che sta 
per perire senza esser raccolto. 


Radetzky parla di prelevar contributi sulle provincie 
del Milanese; ma queste contribuzioni, ‘che impone, a piacere, 
non esistono che neì suoi decreti, neppure una swanzica en- 
trerà nelle casse imperiali. 


Non vi è più a Milano nè nu notaro; nè un usciere. 
Allorchè gli agenti dell’ illustre maresciallo si presentano 
in un palazzo, în un castello, in un qualunque possesso, tro-: - 
vano le porte aperte, le mura sguarnite, qualche mobile 
spezzato, pochi vagenti bestiami. A meno che nun faccia lui 
stesso la raccolta del riso, o la venda o la consumi. Il: ma». 
resciallo non ha garanzia alcuna che possa corrispondere pei 
contributi, che si rendon così immaginarj. Trascorra ancora 
così qualche settimana, e la posizione degli austriaci può 
divenir molto critica in mezzo a popolazioni la cui avver- 
«sione è estrema, 6 che non si ritraggon di fronte ai più 
“grandi sacrifizi. E frattanto Roma, Toscana, le Marche 0 
Bologna s' agitano, il Piemonte riprende coraggio, e-fra; poco 
forse Ia Lombardia stessa sarà in grado di ricominciare. la 
guerra. ni 
Non si vanti dunque Î'Austria d'aver riconguisisto 
l'Italia Settentrionale. L'Italia non sì è sottomessa, e.la 
sua resistenza rammenta, quantunque con un ‘carettere mero 
barbaro, il partito disperato che salvava la Russia:e per» 
deva Napoleone nel 4812. Accettando in:tali circostanze la. 
mediazione della Francia e' dell’ Inghilterra, 1 Austria nen 
si mostrerà. solamente numana, chè di ciò non. si cura, ma 
si mostrerà prudente, poichè un rifiuto potrebbe condurre'a 
conseguenze più pericolose per lei che per la Francia. 

:( National). 


SRO RIT e 


L'IraLta FARÀ DA SE! fu qiuesta la parola di ‘Carlo Al- 
berto, parola Iusinghiera per l' amor proprio della nazione; 
parola che per un momento potè credersi effettuabile, quan- 
do l' Austria sembrava commossa dalle sue. interne Iotte,.a 
l'Italia sembrava una, essendo rinniti principi e popoli in uno 
stesso pensiero in un sol sentimento, Ma se questa parola fu.ri- 
petuta e commentata in ogni modo e in ogni tempo dagli uderenti 
di Carlo Alberto, non è però men vero che la nazione abbin 
sempre diviso questa cieca confideriza, nò chele simpatie per 
i principi della Francia, e la speranza del suo intervento nun 
siano stati nella mente dei patriotti italiani, i quali nella que- 
stione della loro patria non vedevano soltanto una questione 
d' indipendenza per essi, ma una questione pure di libertà 
per tatti i popoli. 

La Lombardia e la Venezia seguivan con ansietà la nuo- 
va politica italiana; le sanguinose collisioni di settembre e 
gennaio a Milano, e fe dimostrazioni continue del popolo cone 
tro il dominio straniero molto avevan fatto; ma niuno pen- 
sava ancora sul serio alla possibilità d’ un insurrezione, IL 
giorno soltanto in cui si sparse la voce che fa Francia avea 
proclamata la Repubblica, l' idea d’ una prossima emancipa- 


.zione eletrizzò tutti gli spiriti, e tutti compresero che biso- 


gnava prepararsi ad avvenimenti importanti. 

Si formò allora un comitato di giovani la maggior parte 
appartenenti al partito il più avanzato, col fine d’ organizzare 
un vasto piano d’ insurrezione, e di assicurarne l'esito. Ed 
erano all'opera allorchè sopraggiunsela rivoluzione di Vienna. 
Si trovaron così forzatamente preceduti nei loro progetti. Te- 


| mendo a ragione che il partito moderato non patteggiasse cal- 


l' Austria Costituzionale," decisero che la pubblicazione di 
quelle prime concessioni sarebbe il segnale della lotta, la cui' 
riescita era confidata all' entusiasmo del popolo. Nè.il popolo 


. mancò all’ appello; ma i moderati che non avevano avuto il 


coraggio di sollevarlo, si mostrarorio a tempo per confiscarà 
a loro profitto lo slancio generoso. Il programma di neutra- 


Lita politica posto in campo nei giorni della lotta dal governo 
provvisorio di Lombardia, affine di riunire tutti i partiti in - 
un solo e stesso pensiero, l'indipendenza della nazione, quel 


programma che riservava ogni questione politica, minato | 
sordamente dai partigiani di Carlo Alberto, fu violato aper- 


tamente dai decreto del 12 maggio ilquale toglieva all Lom- 
bardia la sua propria forza, e l’ iniziativa rivoluzionarià, per 
gettarla nelle braccia non dei suoi fratelli piémontesi, ia del 
sistema che mai ha cessato di dominare nel fonsigio di Carlo 
Alberto, di quel sistema il quale ha condot 6 alla ritirata di 
Goito, alla Capitolazione di Milano, all’ armistizio del 9 ago- 
sto, în una parola al trionfo della contro-rivoluzione rappre- 
senitata a Milano da Radetzky, e a Torino dalla camarilla Au- 
stro- Gesuitica. 
L’ Italia farà da se, parola famosa, pronunziata cre» 
. diamo in buona fede da Carlo Alberto, e della quale ha sa- 
puto far suo profitto la comarilla. Infatti purchè 8 allonta- 
nasse d’ Italia l’ intervento francese, non era ella sicura la ca- 
_marilla del proprio affare ? he. dre 
L’ Italia basterà a se stessa. E frattanto la camarilia 
intrigava col Re di Napoli, s'impadroniva della timida co- 
scienza di Pio IX, agiva nei ducati, e in perfetto accordo col 
gabinetto britannico, combatteva senza posa le idee rivolu- 
zionarie in Italia. Collo spauracchio d'un assemblea costi- 
tuente giungeva fino a commuovere la parte liberale del mi- 
nistero torinese. Il genovese Ricci, |’ uomo del progresso e 
della libertà ebbe paura della sovranità del popolo, e lasciò 
solo sul banco il suo collega Pareto, eccellente geologo, uomo 
di. cuorea tuttà prova, ma. incapace coîne Ministro. E fu 
questo stesso Pareto il quale in circostanze di tanta difficoltà 
dovè conservare il portafoglio degli affàri esteri. Sembra che 
il ministro inglese a Torino:non abbia giamniai cessato d' e- 
sercitare la più grande influenza sul gabinetto piemontese. 
Non ci siamo dimenticati che quando Carlo Alberto entrava 
in Lombardia, il ministro inglése credè dover suggerire dei 
consigli di prudenza. Questi consigli ora minacciosi, ora offi- 
ciosamente riservati, a seconda degli avvenimenti, son sempre& 
stati con compiacenza ascoltati da una parte del gabinetto 
sardo. E ciò perchè l’ agente britannico insinuava sempre che 
la guerra dell’ indipendenza italiana doveva esser fatta dalle 
arini italiane;e che questo era il più sicuro mezzo di far trioi- 
fare la buona causa senzaturbare la pace del mondo. Così la 
parola, l' idea di Carlo Alberto eran dunque adottate anche 
fuori d' Italia da un gabinetto creduto onnipotente. Non era 
dunque di tutta convenienza pel gabinetto sardo d' insistere 
«in questa politica? Il buono e leale ministro Pareto potè fidar- 
visi, e addormentarsi tranquillamente sotto la tutela dell'In- 
‘ ghilterra. Ahimè! ei non s' è risvegliato che al rimbombo del 
cannone anstriaco. Allora soltanto, quasi senza risorse, e 
minacciato di perdere anche quel piccolo regno che il con- 
gresso di Vienna aveva assicurato alla Casa di Savoja, si osò 
di pensare all' intervento francese di cui pertanto era impos- 
sibile far di meno, a 

Questo intervento però, non può celarsi, era da lungo 

tempo il voto di tutta la nazione. Îl governo provvisorio di 

* Lombardia aveva manifestato il suo pensiero su questo pro- 
posito nel suo indirizzo alla repubblica francese. Già fino 
dalla caduta di Vicenza aveva replicatamente insistito presso 
il governo piemontese perchè l'intervento francese fosse 
domandato officialmente. 

Al primo sentoge dei rovesci dell’ armata sarda, il go- 
verno di Milano inviava a Parigi uno dei suni membri, il sig. 
Guerrieri, per sollecitare l'intervento immediato; ed il re 
di Piemonte tuttavia esitava ! e Ricci prendeva ancora una 
dilazione di tre mesi in una questione di vita e di morte, e in 
cui eran contati fino i minuti; e finalmente quando il re si 
vide forzato. a cedere alle sollecitazioni dei suoi ministri, ei 
non lo fece che di mala voglia, e dicendo che avrebbe pre- 
ferito combatter solo. 

V' è anche di più, Dopo aver firmata la capitolazione di 

. Milano @ l'armistizio di. Vigevano, la camarilla otteneva dal 
re che la domanda. d’ intervento francese fosse nuovamente 
aggiornata, il ministero retrogrado che si è ora costituito 
in Piemonte è stato incaricato di dar seguito a questa in- 
credibil determinazione, di cui il ministero liberale non aveva 
voluto prendere la responsabilità. 

In' presenza di questi fatti si può egli ora ricusarsi 
di vedere da qual parte nasceva il timore dell’ intervento 
francese ? Nasceva desso per parte dell’ Inghilterra e del 
Piemonte, vale a dire dalla parte della vecchia diplomazia 
e.dal pensiero dinastico che non volevan la Francia, pei 
loro fini. Ma la Guardia Nazionale di Milano, il comitato di 
salute pubblica, l’intera emigrazione, ma la patriottica‘ 
popolazione di Genova e di Venezia, la stampa illuminata 
di Torino, il parlamento romano, il popolo di Rama e delle 
legazioni, tutti coloro che possono inalzare una voce libera 
in questi calamitosi avvenimenti, han chiamato in Italia le 
ari francesi; tutti in Italia sono convinti che la Francia è. 


* delle nostre rivoluzioni. 


presentemente l’ arbitra suprema nella questione dell’ indi- 
pendenza e della libertà in Italia. E siccome fa causa dell'in- 


‘ dipendenza è della libertà! & dottune a tutti i popoli, niuno! du- 


bita in Italia che la Franci #@#si affretti di accorrere a difen- 
der colt quelli stessi prinéiAt 64 interessi da lei proclamati 
e difesî coll’ ultima sua rif@fBione. 

Se la Francia non ‘s' è &éthmossa al primo grido d'aiuto 


: della Lombardia; $e non ha Véfito accedebe alle tarde domande 
| del re di Piemonte, non pW8; Sinza mafcare ai suoi principj 


é alla sua parolé, chiudéf Îè orecchie alle mille voci dei 
popoli di tutte le provincie italiane, che la chiamano in no- 
me di quella libertà e di quella fraternità da lei inscritte per 
.sempre nel nuovo codice dell’ Europa. ° ; 


Non potrebb' essa resistere alle istanze d’un emigra-' 


zione di 200,000 Lombardi, di cui una parte, condotta da 
Garibaldi, da Apice, e da Griflini, combatte tuttavia |’ ultime 
battaglie della libertà; non potrebbe resistere alla. domanda 
formale della repubblica di Venezia, la quale, sentita la 


* capitolazione di Milano e il conseguerite armistizio, non ha , 
*. e eslygti el CI su ti 
più voluto riconoscere l'atitorità d'un re domiriato da una | 


camarilla, ed ha ricostituito un governo libero e democratico 
pronto a difendersi fino alì' ultima estremità. I protocolli 
darebbero ragione all’ intrigo diplomatico; ‘le armi sole pos- 
sono nelle circostanze presenti assicurare il trionfo della de- 
mocrazia. La Francia, riyetiamolo anche una volta, non può 
esitare un istante sulla via da seguire. Essa saprà adempire 
alla sua missione all' esterno, come è decisa di adempirla al- 
interno, conforme alla sua sacra divisa. 


( Reforme ) 
n . i da z bo) 
DISCORSO DEL SIG. LEDRU-ROLLIN 
ALL' AssemsLEA NazionaLE DI FRANCIA: 

Il dibattimento che sta per intomiiniciare è di quelli che 
restano nella storia. Ne ho per prova il sentimento pubblico 
che con tanta vivacità si pronunzia, e l'agitazione che si ma- 
nifesta negli spiriti. lo nulla vorrei dire che potesse “accre= 
scere una tale agitazione, quindi se qualche parola irritanto 


mi sfuggisse nel corso della discussione ritenetela come 


non avvenuta; il mio cuore e la mia ragione la cordannano 
anticipatamente. ° 


La situazione attuale non è senza precedenti nella storia 


Nel 1789 dopo le giornate del 5 e 6 
Ottobre l’ Assemblea nazionale ordinava un inchiesta sotto il 


‘ punto di vista politico sulla situazione del paese. 
Quell’ inchiesta aveva iù imponente carattere. Nel seno * 


dell’ Assemblea nazionale: fu fatto appello alla concordia, 
come oggi egualmente io l'ho intésò fare. Fu detto: Gli ua- 
mini son nulla, tutto sono i prinicipj; il popolo soffre; occu- 
piamoci di lui; e l' Assemblea nazionale intelligente passò 
puramente e semplicemente all' ordiné del giorno; l’ Assem- 
blea nazionale sigillò il patto d'unione; e ben gliene avvenne, 


«poichè ella potè per diciotto -mesi proseguire senza scosse 


senza collera la sua liberale insieme e magnanima carriera. 

Dopo il 10 Agosto, dopo quel giorno che fece ragione 
della sovranità, il partito, che ancor sospirava dietro alla de- 
caduta monarchia, spinse a un sccusa.a un inchiesta : allora 
si devenne alle accuse; non si domandò più al paese ciò che 
nascondeva nel seno, si devenne alle accuse. Ne conseguì 
pure allora l'ordine del giorno; ma tale era stato quell’ or- 
dine del giorno, i dibattimenti furon così virulenti, che ne 
nacque la gran lotta fra la Montagna e la Gironda. Voi sapete 
il resto. 

Dopo il 9 Termidoro il partito che fu. vincitore volle 
pure-delle accuse. Ei perséguitò le persone, com'ora, a mezzo 
d'un inchiesta politica, con una di quelle inchieste nelle 
quali non si ascoltano che i nemici, non i difensori. 

Ebbene che fece in quel momento la Convenzione? Per 
una, due, tre volte pose ostacolo alla violenza; poi il partito 
trionfante finì con voler tradurre avanti il tribunal rivolu- 
zionario gli uomini che aveyan, più o meno preso: parte alla 
rivoluzione; uomini cui se.si potevan rimproverar degli er- 
rori, avevan però fatto dellè grandi cose; poichè essi ave- 
vano emancipato il paese; m° inganno, emaneipato il mondo! 

Si volle dunque accusarli. Di quì ne risultò che le irri» 
tazioni, e le collere intestine si sparsero al di fuori; quindi 
la giornata di germinale per liberar gli accusati; quindi la 
giornata di pratile; quindi la morte del coraggioso Feraud; 
quindi finalmente la Repubblica per cinquant’ anni stesa nel 
sepolero. Ecco il prodotto dell’ inchieste politiche. . 

Io quì m'arresto e dico: Voi, Assemblea, obliate chi 
sieto, e chi siam noi: elevatevi in una sfera tant'alta da non 
vedere che i grandi gli immortali principj delle società. — 

Collocati in questa sfera calma e senz’ agitazione osser- 
vate la strada che dovete tenere. Due vie vi si paran da- 
vanti; la grande inchiesta, io diceva, l'-inchiesta del 1789; 
il grande e generoso esempio dell’ Assemblea nazionale: poi 


. 


l’altra via, l inchiesta politica, l'odio personate che infie- 


risce contro il nemico, che vuole-spengerlo ; e morto questo 
nemico, centomila che ne risorgono, I’ anarchia, la guerra 
civile. Pèw quale vi avviéreto? In quale delle duo vie la vò. 
stra co?nniissione si sforzerà-a trascinarvi? Nello prima o 
nella sécoritta ? o i 

Quial eta il mandato della commissione? Quali érano i 
limiti dei soi poteri? Il sun mandato era l'attentato del 24 
Giugno éstéso fino ai precedenti avvenimenti del 15 Maggio, 
AI di là, ntflla. Poichè dopo quelle violente emozioni,’ dopo 
il sangtis &PArso ciò che volevate si era ‘che le éause non più. 
si rinnuovassero; noi eravamo troppo profondamente com. 
mossi, avevamno il cuore troppo fortemente agitato per pen 


‘sare agli individui; noi non pensavimò che al paese, 


» 


Îl mandato adunque era soltanto di fare un inchiesta 
sull' attentato del 2 giugno rimontando occorrendo fino al 
45 Maggio. La commissione si è ella limitata'a questo. man- 
dato? Gli si era forse parlato di avvenimenti anteriori? Ecco 
quello che essa-ha fatto. Ella ha dimandato. &se stessa sa 
fosse possibile di perdere uno dei più ardenti propugnatori 
della rivoluzione di febbrajo; lia voluto vedere tutti i fatti 
anteriori, scrutinare la sua vita. privata, i suoi più minimi 
atti; ha dato ascolto a tutte le calunnie; senza verificarle, e 
soprattutto senza parlargliene. Ecco ciò che ha fatto. Quindi 
quando ha adottato questo sistema, timontando d’avveni 
menti in avvenimenti ha inserito nel ‘suo rapporto Wuestà 
frase: « Gli avvenimenti s' incatenand, glî. avvetiimienti Sori 
tali che dal 24 giugno al 15 maggio è bisognato rimontar fa: 
talmerite per alcuni individui, fino all'opochée anteriori, » 

Niuno può esser ingantiato da questi fatti; o cittadini, 
Per chiunque ha letto i processi verbali della commis 
sione dell’ inchiesta; cosa contiehe il primo di quei processi 
verbali ?- Appena siete nominati, appena per la prima 
volta vi riunite, avanti che niuna discussione si -itcominci 
sugli avvenimenti, avanti di poter sapere se si colleghin fra 
loro, fa vostra prima cura è di chiedere chie sian deposti 
nelle vostre mani tutti i documenti anteriori. al 15 maggio, 
e che hanno preparato altri avvenimenti, Non venite dunque 
a dirci: Io sono imparziale, io son giudice: non dite questa 
poichè, sedendovi, l'odio il rancore s'assidevan con voi 
avanti d' aver potuto essere spinto dal concatenamento degli 
avvenimenti. Sa 

E quando io parla cose sì semplici credeté voi per ar- 
zardo che io cerchi difendermi? V' ingannereste se lo pen: 
sate, poichè al postutto nel 24 giugno voi non mi trovate in 
nessun luogo; în’ inganno; ‘véi. mi trovate al mio posto 
d'onore alla residenza della comnafssione esecutiva.: © © 

Ma al 15 maggio? eccoci allo'insinuazioni! Ma voi sa- 
pete benissinio, vi sono qui dei testimonj che ne depongono, 
che io ho fatto il mio dovere in quest'assemblea, come al 
Palazzo municipale. Dutque perchè orà rimontate voi fino d 
me? per qual ragione midomandate voi indirettamente conto 
della mia politica? Se netlà mia politica io mi sia ingannato 
lo giudicherà la storia. Voi l’ avete rigettata facendomi sbal- 
zar dal potere; ma avevate voi forse il diritto nella. vostra 
inchiesta d’accusarmi ? non era io forse al coperto colla di-, 
chiarazione di questa assemblea, aver io ben meritato. della 
patria? Se io non aveva figurato negli avvenimenti del 24 
giugno e del 15 maggio potevate voi chiedermi conto della 
mia politica riguardo al Belgio # Delle mie circolari ? dei miei 
commissarj? Voi non lo dovevate, anzi non lo potevate 
fare, senza attaccare in me il governo provvisorio e la rivo- 
luzione di febbraio. 

Nè crediate che io invochi questi principj per tatelarmi 
con essi; non crediate che iò abbia bisogno d'un velo; la 
mia politica posso difenderla in due parole. 

Io ho scritto delle circolari, e voi avete potuto leggerle, 
nelle quali io diceva: che faceva d’uopo rispettare le situa. 
zioni e mostrare la fraternità, ma che all’ assemblea biso- 
gnsva mandare dei Repubblicani, degli uomini nuovi. Ebbene! 
io lho detto e davanti a voi lo ripeto, perchè credo clie ciò 
sia giusto, E sapete voi perchè lo credo giusto? Per onor 
vostro e della vostra delicatezza. Non rammentute voi tute 
le lotte cui abbiamo assistito da otto anni? non: ricordate 
più che all’ ultima tornata, quella in cui volevasi decretar fa 
reggenza, il capo del vostro partito dichiarava che fuori della 
reggenza tutto sarebbe stato anarchia e fazioni, e che nulla 
poteva esistere? Ebbene! io che sono stato invariabilmente 


- fermo nei miei principj, io che mi ero tracciato “un cerchio 


nel quale si agiterà tutta la mia vita, il giorno in cui fui per 
seguitato per la mia allocuzione agli elettori, ho voluto ret 
lizzare quello che sentiva nella mia coscienza. Credeva che 


una stessa convinzione profonda vi animasse, e diceva: quest! 


uomini i quali il 24 febbraio volevano la reggenza, presipi* 


- tarli in una costituzione da farsi per una Repubblica è UN 


farli mentire ai loro precedenti. Vi ho io forse calunniato ere 
dendovi fedeli alla vostra coscienza? lo aveva creduto dover 
tener conto del pudore dell'animo umano, di dover rispettar® 


tutte le convinzioni come’ cosa sacra. (continna) 
a Vr 7 n 


Strò all’ 


tudine dell’ impet 


I VENETI AI LOMBARDI. “00 
Da quei giorni nei quali-Îe città. Lombardo-Veneto fre- 


menti sotto il giogo-dell'’Austria, alzarono “il grido -dell'in-' 


dipendenza, ed iniziarono per la nazione ‘italiana una serie 


di sforzi e di sagrifizii, e con'essa un'era di gloria; da quei . 


giorni, che faranno registrare le barricate milanesi negli an- 
nali della libertà 6 dell’ eroismo con quei caratteri che ri- 


.cordano il nome delle antiche Termopoli; da: quei giorni noi ' 


murosi conforti ed aiuti. : a 
La vostra vittoria pareva affermata per senipre, e lo 
era se voi per l'interesse partitolare di Lotiibardia, ‘aveste 


ebbimo da voi, fratelli, Lombardi, frequenti, cordiali, pre- 


voluto disertare, come be fuste sollecitati, la cansa comune. 


Ma:voi,- popolo generoso, respingesté ‘ogni proposta che al- 
tendesso al compimento sincero della ‘grande ‘idea italiana, 
di quella unità:ch'è-la nostra fede politica, l’ affetto‘più po- 
tente.dei ‘vostri cuori, 

‘Se tutti avessero fatto [o stesso, il giorno della sventura 
non sarebbe venuto; ma pur troppo egli venne, e si ‘lasciò 
invader ‘di nuovo all’immondo straniero le ridenti vostre 
campagne, le superbo vostre città. Milano rinnovando l'esem- 
pio di Atene, fu'tibbandoneta dai proprii figli, quando vi en- 
trava up nemico più barbaro e più aborrito di Serse, 


““ A questi gmerosi emigrati noi facciamo cordiale invito 
perchè vengano nella loro Venezia, propugnacolo della libertà. 


etittadella della nazione. Vengano qui a ‘respirare un’ aria 
non contaminata dal soffio barbarico, ad usare le armi su 
questi forti finchè la difesa non possa cangiarsi în offesa, a 
dirigere in compagnia nostra Ja comune condotta politica, a 
riaccendere il fuoco dell’ insurrezione che deve ripartire da 
questo altare. . n. 

‘. L'invito fatto a tutti i Lombardi ‘lo dirigiamo partico» 
larmente a- coloro, i quali*nel dì del pericolo furono posti 
allà ‘direzione degli affari e della difesa, affinchè corrano a 
questo asilo della indipendenza italiana, donde potranno con 
sicurezza partire le rappresentanze legali e diplomatiche di 
questa nobile provincia, la cni voce è soffocata per ora dalle 
baionette tedesche. Queste persone, alle quali la volontà po- 
polare affidò i propri destini, conservano i furo diritti e i 
loro doveri : quì raccolte in unione al Governo veneziano pu- 
tranno e dovranno sostenere coll’ opera la giustizia della 
causa comune, e preparare quanto fosse necessario altrionfo 
della medesima. 

‘Come i Lombardi, così i Modenesi, così tutti gli altri 


figli d’ Italia, impediti dallo straniero di essere rappresentati | 


nelle. Luro:città, si facciano rappresentare a Venezia, perchè 
tutti devono aver il modo di esprimere. il libero loro voto nei 
comuni interessi, CES: 

- A popoli d' Europa, gelosi della nazionalità loro, ascol- 
teranno la voce-concorde-di, chi parlerà a nome della nazio» 
nalità italiana; ma-in caso diverso, gli eletti d’ Italia, rinno- 
vato il giuramento di Pontida, invocati i fratelli tutti del bel 
‘prese, si disporranno a combattere in una seconda Legnano. 

Venezia: 99; 040st0:4 B4B. i. i 
PITT * IL CincoLo IraLrano 


ne > ee 


pi Venezia. 


VENEZIA AGLI ITALIANI 


“Le città lombarde e le .venete son tutte preda al ne- 
mico: Venezia resiste sofa, e chiama a sè, non foss' al- 
tro, la compassione di quanti hanno viscere d' umanità. In 
lei l'Italia novella è come in germe racchiusa non la la- 
sciate, o Italiani, perire! L’ esserle liberali di.qualche sus- 
sidio, alleggerirà i vostri affanni, preparerà a tutti voi giorni 
men tetri nel tempo avvenire. Poco ella. chiede da cia- 
scheduno di voi; ma se ciascheduno darà. quel poco, ella 


‘è salva, 


Ordinate la carità, perchè la carità dev' essere rego- 
lare, così come il’ coraggio, per dare i suoi frutti. Ogni 
parrocchia abbia i suoi riscuotitori, che ogni settimana rac- 
colgano i sette centesimi i sette quattrini, o altra moneta 
simile, sceondo. i paesi, per ‘ogni capo; poichè 1° imposta 
della ‘libertà dev’ essere pagata da quelli che per tanti anni 
Soddisfecero alle dure taglie della servità. Combattiamo con 
questo leggiero sacrifizio, o fratelli; abbiamo il coraggio del- 
l'elemosina. I vostri dolori ‘vi insegnino la pietà. {. sacer- 


“ doti dall’un canto, le donne dall’ altro s'adoprino con fervo- 


re; chi non può danaro, dia arme, dia vestiti, dia viveri, 
Tutto.vi sarà contato dalla Patria, da Dio; vi sarà reso, cre- 
detelò, con molta usura. Se vogliamo che i forestieri ci aiu- 
tino, aiutiamoci da nai. Iddio permette che la libertà di un 
Intero paese sia come ristretta in un punto, acciocchè i cuori 
si uniscano, acciocché dispariscano le ‘distanze, acciocchè 
tutta Italia si vegga, si senta essere una sola città. .Soccor- 
riamoci, amiamaci. Iddio con le-sventure c'invita, ci sforza 
alla generosità dell'amore. 

‘Le offerte saranno ricevute in Firenze dal sottoscrit- 
lo al suo Gabinetto Scientifico a Letterario da S. Trinita. 

G. P. Vieusseux 
iisiniemne eee: 42. nani 


NOTIZIE VIALIANE 

TORINO — 4 settembre ( Concordia); 

Il Circolo politico Nazionale di Torino si occupava nella 
sua radunanza del 3 degli avvenimenti di Genova, la narra- 
Mone dei quali cra letta-dal Signor Carutti. 

L' opinione del Circolo intieramente favorevole si dima- 
Segue. 
ù La Commissione applaude al nobile disdegno che invase 
sno Genovese all'annunziu di un atto arbitrario ed. inco- 
ai le 9 se, sinceramente amante della legalità, perchè 

; he.in essa risiede il palladio dalla libertà vera, non ap- 
prova gli eccessi a cui può. essere stata strascinata la molti- 
o-dell’ ira; di questi eccessi, delle commes- 


avvenuto, e la'relazione letta terminò nel modo che ‘ 


putare non il popolo, ma il, mi- 


se illegalità cagione debbesi-fm 
nistero stesso ; e:confida che-.i rappresentanti della: nazione 


“chiederanno, severo:conto.agli.agenti del governo, se. pur la 


responsabilità :non è. un vano: nome-senza soggetto. - 


ciò alle vostre deliberazioni.le seguenti tre poposte: 


-4,9 Il Circolo politico protesta altamente contro l'atto: 


arbitrario, violento ed illegalé-commesso nella persona del 
Sig. Filippo De Buni. i Sa 


2.0 ]] Circolo politico manifesta con apposito. indirizzo 


la sua gratitudine ai Genovesi per la resistenza. opposta 
agli ordini incostituzionali del potere, imputando il mini- 
stero stesso di quanto fosse. per avventura in ‘quella di- 
mostrazione accaduto di men decoroso. ; 1 

3.9 8° incarica la presidenza»-di significare al socio ono- 
rario Lorenzo Pareto la simpatia. del Circolo politico per 
l''energico e prudente suo contegno nella notte del 4,0 set- 
tembre. La î 

Signori, voi-dimostrerete in questa discussione che il po- 
polo saprà gelosamente custodire i propri diritti;  la-vostra 
voce avvertirà i nemici interni che il loro giorno non è sorto 
ancora. Quelle che il ministera:chiama, misure di alia poli- 
sia, voi le denuncierete come. basse, turpi infrazioni. della 
legge; voi ricorderete ai faziosi che }l paterno dominio di chi 
si costituisce di per sè accusatore, testimonio, giudice e birro, 
è cessato per sempre. K ; 

— Nel mattino di ieri 3’corr. Ja truppa stanziata in To- 
rino raccaglievast in bell'ordine al Campo di Marte, capita 
nata dal [uogotenente generale del regno, per ivi compiere 
con religiosa pompa al giuramento di osservanza dello Sta- 
tuto. Celebratasi la messa all’ altare appositamente eretto in 
un padiglione circondato si lati da bandiere tricolori, il go- 
vernatore della città dava ad.alta voce lettura della formola 
del giuramento, e tosto dopo s' intese il concorde grido di 
Piun il Re, Viva lo Statuto! * 

Noi abbiamo assistito a questa cerimonia non senza 
ammirare il forte e marziale contegno di quei prodi che già 
prima d'ora con generosi sacrifizii proffersero il più solenne 
giuro di difendere la libertà italiana, e dobbiamo.dirlo, l’as- 
petto robusto de’ suldati, che non ha guari dopo un infelice 
lotta ritornavano fra noi maceri e stanchi, ci rinfrancò nella 
più dolce delle speranze che la causa dell’ indipendenza ita- 
liana non. è ancora perduta. |: l l 

— Siamo assicurati che domani uscirà la risposta di 
Vincenzo Gioberti alla protesta del Ministero. 

— Nella tornata del 2 corrente il Cirèolo Nazionale a- 
dottando con vive acclamazioni la proposta del cittadino 
Sineo per l'invio di un indirizzo ai parlamenti francese ‘ed 
inglese, nomimava immediatamente una commissione incari- 
cata di mandorlo ad effetto. : : ; 

GENOVA — 3 settembre. (Pens. Ital.) 

I militi compresì nella classe dei celibi dai 21 ai 33 
anni inscritti nèi ruoli della.mobilizzazione dipendenti dalla 
41.8 Sezione sono invitati e presentare fra il termine di 5 
giorni e non più tardi di sabato venturo.9 corr.. setlembre, le 
respettive fedi di nascita, trascorso il quale, coloro che non 


‘le avranno presentate saranno considerati come nati il 31 


dicembre dell’anno stesso sotto cui furono inscritti o stati 
designati primi a far parte della Guardia mobilizzata. 


LODI — 2 settembre. (Pens. ‘Jtal,) 


Ecco una novella prova dello insolente iufamia tedesca. 


Ieri un certo Bruschìni di anni vent’ uno circa, di eccellenti 
costumi e d’ indole, tranquillissima s ebbe un colpo di pi- 


stola da un arrogante uffiziale austriaco, e ne rimase ucciso. - 


E la colpa? Il giovine Bruschini ha guardato bruscamente 
il baldanzoso uffiziale; ecco tutto, Ò 


PIACENZA 81 agosto (Concordia) 
Lo squallore di questa città si può dire ‘sepolcrale; il 
contegno del popolo è -tuttavia calmo e dignitoso, ma vi ha 


un fremito sordo sordo in tutti i cuori che un dìo l'altro può 


scoppiare. Se però questo vivere infelice dovesse continuare 
molto, sarebbe impossibile il più tollerarlo. Le estorsioni in 
denaro, in generi, le ruberie infine che ognì di commettono 
questi barbari sono tante, e così gravi, che la città si vede 
nell’assoluta impossibilità di soddisfarle. Sono da otto a die- 
cimila franchi al giorno-che costano questi sette in ottomila 
soldati,frai quali ve n'hanno dal 700infermi. Le casse pubbliche 
sono affatto smunte; e il sindaco nostro è in continue angoscie 
nella tema di dover ricorrere a tributi forzosi, che l'Austriaco 
certamente farebbe eseguire, Egli intanto inviava ier } altro 
in Alessandria il vice-sindaco signor Gio. Benedetto Gubbi, 
onde esponesse al Re i miserabili ‘casi nostri, e sentire da S. 
M. se sia sua intenzione che questa città, oltre il dover man- 
tenere le truppe sorde o dello stato, sia condannata a mante- 
nere pur quelle del nemico che la flagella continuamente. È 
il Re all'inviato nostro rispondeva, che avrebbé sottoposto il 
quesito al consiglio de’ suoi ministri dicendo, che Re'Costi- 


. tuzionale quale egli è, non può farne di meno. E intanto che 


il ministero si aduni, e risponda, noi dobbiamo sobbarcarci 
al durissimo giogo e preparare entro 48 ore n, 2000 paglia- 
ricci e 2000 coperte, o panni da letto, che un ordine ema- 
nato ieri dal comandante generale conte Thurn impone bar- 
haramente alla città; e non già per i malati, che ne sono 
provyveduti dalla Commissione degli ospizii civili, ma pro- 
priamente per le truppe costì acquartierate. Le quali oc- 
cupano, non solnmente lè solite antiche caserme belle cd 
ampie e molte che tennero negli anni passati, ma si sono 
postate ben anco ne' pubblici e privati.stabilimenti con dan- 
no e vergogna nostra. Infatti occuparono il Seminario ve- 
scovile, il Liceo delle scuole di San Pietro, il già Convento 
ed ora Orfanotrofio di San Savino, e poi Sant'Agostino, il 
Monastero di Santa Chiara, il Ricovero ‘de’ preti poveri in 
Santa Teresa, San Vincenzo, il già locale delle scuole supe- 


r 


I membri della Commissione da voi eletta. pet .raggua- © 
gliarvi degli ultimi avvenimenti di Genova sottopongono per-" 


riori di legge nel-palazzo-di' giustizia, ed altri.ancorà. «E. il 
magazzino delle profende e vettovaglie diverse pel hestiaino. 
Sapete voi: dove lo hanno gli Austriaci collocato? Nel bol» 
lissimo atrio el piano terreno del Palazzo dei: ‘Fribunbli, 
Îl quale imperciò lo si trova. tutto lordo, ingombro conti» 
nuamente. Non è questa una satira ingiurioso, un'offesa. ana 
grave irriverenza al decoro. della nostra magistratura giù- 
diziale? Oh! finisca una volta, per Iddio1.it-fatale armistie 
gio che ci ha colpiti e petrificati, qual nuove-capo di Medu= 
88; noi, che ci credavamo scampati per. sempre: dal flagello 
della peste austriaca.‘ Però vi aveva talufio fra noi-ché cp- 
nosceva e augurava alla sua città natale. an'tanto cestigo, 
perch”egli era in corrispondenza col maresciallo Radetzky 
e questi era un Rossi, ex-giudice destituito :da Maria Lui= 
gia come venditore sfacciato di giustizia; il quale impu- 
dentemente lo. ha confessato, e spontaneo lo dice; Il-cho 
‘tutti hanno creduto. dal momento che, appena. entiate lo 
‘truppe austriache, un ufliziale sanitario addetto alle medé»: 
sime si recò tosto col suo calesse alla casa del. Rossi, . senza 
altrà gaida che quella. di un fuglio di ‘carta, “che ii.quandto 
in quando. consultava. Disceso dal calesse, entrava nelle 
stanze, déf Rossi, dove intrattenutosi alquanto, ‘ne usciva 
di poi in sua compagnia; e l'ufficiale stesso preseritava po 
scia il suo ospite a parecchi ufficiali superiori. austriaci; “i 
quali si Jevarono il cappello e fecéro a lui inchipi e riveren 
ze, E quest'onta fu recata alla n stra città da un miserabile, 


che sarebbe una profanazione chiamare cittadino! ©‘ 
BOLOGNA — 6 settembre ( Dieta Ztal. ) ; 
i Bolognesi ! tr DE 
La vostra città, maestra antichissima di sapienza o-ci- 
viltà ; la vostra città che recentemente si è sublimata, a glo- 
riaimperitura è stata a' passati giorni funestela da una mano 
di gente perduta, scatenata forse dai nemici del ‘bene e-del- 
l’onore e dell’ Italia. Cittadini.e popolani onoratit Voi nemici. 
della tirannide#Voi soldati della libertà pieghereto-dunque il 
collo.a' questa inaudita.maniera di tirannide? Dovrà dunque 
la civiltà gedere il seggio olla barbarie qui in Bologna, nel- 
l'anno dell’ italico risorgimento? © RI * 

Popolani onorati! Non vi lasciate ingannare da chi va 
‘sussurrando che si pensa a disarmarvi.-Il Governo vuole 
invece ordinarvi a milizia civicain modo acconcio è visizaro 
la dignità vostra. I 
; Noi usiamo legalmente della forza solo per ridurre. in 
*#potere della giustizia i delinquenti sovvertitori di tutti. gli 
ordini civili, conculcatori d'ogni legge morale. Noi intene 
diamo che le armi possano essere portale anche da voi, one- 
sti popolani, che ne uvete ricevuta regolare:facoltà, mia colle 
discipline con cui le portano tutte ile. onorate. milizie, «I 
Governo vuole impeilire e punire i delitti a termini di Jeg- 
ge, e siomo certi che starete sempre uniti: alla, Civica, eg. 
alle benemerite Truppe d'ogniarma a questo fine, a cui ogni 
uomo d' onore deve intendere risolutamente.._ mani 

Bolagnesi ! proseguite ad avere confidenza in Noi, ed al 
biatela in voi medesimi, e verrà ristabilito l' ordine, pubblivo 
e l'impero della legge. pai : 

Bologna 3 settembre 1848, 


Card. L. AMAT. . 

— È stata formata una Commissione. di 42 primarie 
persone di Bologna per merito di scienza o senno politico, 
per presentare un progetto di bene ordinata e civile Polizia, 
al presente scomposta ed annullata, in armonia colle. libere 
istituzioni, colla civiltà e sicuresza pubblica. Siri 

VENEZIA — 8. settembre, Gi serivono:: : 

Quà le-cose vanno piuttosto berie: II partito austriaco di 
cui era capo il Conte Macenigo Cora a FirenZe) è in piena 
disfatta. Abbiamo un Comitato di pubblica vigilanza chela il 
suo dovere nel miglior modo, e fa Gittà ora può riposare 
tranquilla. Ma quanta gente s' è dovuta imprigionare, allon= 
tanarel Quante macchinazioni seuperte ! Quanto corrispone:- 
denze col nemico per via di lettere o segnali! — Quello di 
cui manchiamo è |’ energia nel Goverap Veneto che non sa 
sbarazzarsi di quattro. cinque vecchi impiegati superiori 
nell'amministrazione militare. Il Generale Armandi, il Co- 
lonnello Fontana, e if Colonnello Mefani sono specialmento 
invisi alla popolazione, e oggetto del pubblico sdegno. Per 
ora siamo andati avanti pazientando, ma se il Governo non 
li toglierà dal loro posto al più presto, credo che avrà luogo 
una giustizia popolare. ì 

FIUME — 30.agosto {Oss. Triesb): 

‘Da una Commissione: Banale fu l'altro ieri avvertito il 
signor Governatore di allontanarsi avendo «stabilito il Bano 
di prendere possesso di Fiume appartenente alla Croazia. Jer 
sera a diversi impiegati Ungheresi vennero assegnate. le pa- 
ghe per due mesi ed il signor Ispettore doganale parti verso 
Lubiana. Questa mano arrivarono circa 800 militari conti 
nari fra i quali molti Seresani nonchè la Guardia Civica di 
Buccari, che venne schierata lungo la riva della fiimara op- 
posta, ed oggi alle 10 antim, il Vice Gonto de Bugoevaz 
con tre altri Commissari Banali si recò al Magistrato; indi, , 
accompagnato da questo, dal Governatore Conte Erdàly îo- 
vitandolo di allontanarsi ciocchè ricusò di fare senz' aver ot- 
tenuto un ordine Sovrano, ma avenilagli esposti i Commis- 
sari, cho sarebbero costretti di usare forza a cui a città 
non può opporsi si posero in trattative che avanti ta pare 
tenza del Corriere non poteron giungere al compimento. Frat- . 
tanto venne pubblicato l' incluso avviso per evitare disordini, 
e dimàni avrò l'onore di relazionare fa. continuazigna di 
quanto accaderà, Dicesi che il Ministero Ungherese olibia 
fatto l'acquisto di un Brick in questa rada appartenente ul 
signor Gopcevich per fi. 65,000. a 

— Colla premessa lettera ci viene comunicato anche il 
seguente Proclama > 


— Fiumanil ec, 
È nota a tutti la'posizione in cui ci troviamo. 


Le trattative per mantenere Imperturbato l' ordine pub- 
blico, e gorantire intatta la "sicurezza personale e delle so- 
stanze, gono in corso iananzi !e competenti autorità. 

Frattanto io, nella mia qualità di Governatore, e su- 
premo Capitano, vi provoco, vi prego, vi scongitro, di aste- 
nervi da qualunquè dimostrazione, più ancora da qualunque 
atto ostile contro chi che sia, per non inceppare le pacifiche 
trattative, ed a scanso di compromettere irreparabilmente la 
tranquillità di questa nostra patria. î 

o m' attendo dal vostro buon® senno, che apprezzerete 
questo mie leali purole, tendenti al vostro ben essere. 

»° JI risultato delle-trattative sarà pubblicato a suo tempo 
con appositi manifesti. Ì 

Fiume, il 30 agosto 1848. 

; Conte Gio. Ernipy Governatore. 

: PALERMO — 30'agosto, Gi scrivono: 

, nostri prigionieri in Napoli hanno fatto. giungere al 
Governo-di Sicilia una lettera firmata da molti, nella quafo 
preguno ‘caldamente che fa Sicilia non subisca nessuna con- 
dizione aggravante per liberali, e che dimentichi pure i 
loru'.iomi, piuttosto che scendere a nessun patto cof Bom- 
barddtore. > Sos 

‘ Quest’atto di magnanimità, merita il plauso di tutti 

= In questo momento ci giunge la notizia che oggi 
partirono da Napoli otto vapori-ed una fregata con'truppe, 
e si fiuniranno agli altri 14 legni da’ guerra che sono in 


Reggio, e tenteranno uno sbacco in Sicilia. Filangeri comanda | 


la spedizione. — ì 

—- Palermo è in festa. Domani passeremo in rivista 
ttitte le forzo quì radunate. Non ci coglieranno alla sprovvi- 
sta, ‘e sapremo vincere la seconda volta. I 

— A Messina il 24 corr. vi fuun piccolo attacco fra 
la Cittadella -ed una delle nostre batterie nella quale ab. 
biamo qualche morto e qualche ferito, ciò nonostante i 
nostri giunsero a togliere ai nemici cinque cannoni. ‘ 

— Leggesi nel Giornale Officiale di Sicilia: 

Non è fondato il lamento che. udiamo fareda afcuni, 
rlel ritardo che mette la corte di Torino ‘ad accettare fa co- 
rona di Sicilia, Bisogna non sapere i disastri di Carlo Alberto, 
il ricorso ‘che ha dovuto avere alle Grandì potenze, per 
disconoscere l'alta riserva ‘che le circostanza e fe mutate 
fortune impongono al Re di Surdegno, Le sorti di Carlo 
Alberto e «di tutta Italia sono nelle mani della Francia e, 
della Inghilterra, non v' ha alcun che lo ignori, nè può que- 
sto gloriuso Principe Italiano (glorioso noi diciamo malgrado 
le sue disfatte), mentre che la defezione de’ principi italia- 
ni, e la lega de 40 milioni di Alemanni contro lui solo, 
l'han costretto a porre fa sua sorte e quella della sua di- 
nastia nelle mani delle due accennate Potenze, decidersi senza 

. maturo consiglio in cosa di tanta importanza qual é l'ac- 
cettuzione d'una Corona. 

0 Confidiamo-dunque che questa accettazione ci sarà fra 
mon guari annunziata; essa non è legata sì strettamente alla 

“gran questiono Italiana:da non poter essere prefevatu; molto 

“più che questo popolo tenero delle sue libertà e delle sue 
istituzioni con tanto valore e ‘tanta prudenza acquistate, 
anela. di togliersi da questo stato di penosa ansietà ed in» 
certezza. 

l Ma quand’ anche, ciò che nom abbiamo ‘alcun motivo 
di-temere, non potesse nei consigli della diplomazia essere il 
Duca di Genova l’ avventurato Principe cui toccherebbe di 
cingere la corona Siciliana, ‘sarebbe un altro principe, ma 
un Borbone certamente non mai. 

No, fo ripetiamo per l'ultima volta e nef oro interesse 
medesimo :, di Borboni non può. esser più questione in Sici- 
lia, perchè o adulto o adolescente che questo pretendente si 
‘fosse, venisse. pure scortato da un milione di bajonette, 
nou isfuggirebbe certo all' odio ed alla esecrazione d’ un po- 
‘ polo intiero, ° 


NOTIZIE ESTERE 

PARIGI — 30 agosto. Gi scrivono: 
; L'attività e la solerzia degli Incaricati del Governo di 
Venezia sigg. Tommaseo e Roffoli, hanno trovato eco nella 
‘nozione sorella d’ Italia, ed ottenne sicuro .soccorso per Ve- 
‘nezia, e quindi per |’ Italia. 

JI sig. Tommaseo è uomo di sentimenti generosi ed il 
- sig. Roffoli è giovine di spirito e mente italiana, e col suo 
franco e leale adoperarsi e parlare, seppe cattivarsi.1' animo 
‘@la simpatia dei più illustri personaggi. Dicesi che esso debba 
‘partire per }' esercito ai confini. 

; . Assemblea Nazionale 

Il sig. Lamennais all’ aprirsi. della seduta ricominciò, 
‘per la terza volta, a-chiedere all Assemblea l'autorizzazione 
di essere pasto sotto processo egli solo, e non il gerente 
del: suo giornale, per un suo articolo inserito nel Peuple 
‘ Constituant. 

La legge sulla stampa essendo chiara in questo punto, 
la Camera sì pronunciò per la terza volta contro la domanda 
di Lamennais e passò all'ordine del giorno. 


SVIZZERA 
LUGANO — 1 settembre. (Gusz. Zicin.) 
I due battelli a vapore del Lago Maggiore erano il 31 
. agosto sgombri dalla gente del generale Garibaldi. Approdati 
ad Ascona, per ordine del delegato governativo essi venivano 
chiamati a Locarno, ed ispezionati. Sono in buono stato, e 
potrénno tostn riprender le corse consuete, cosa desideratis- 
sima dalla popolazione delle terre lacuali e dal commercio. 
— Sui battelli v erano più di 100 uomini della spedizione e 
«ama certa quantità d'armi! Di tutto è venuto informando 
il delegato governativo secondo le istruzioni e cautele pre- 
scritte dal Consiglio di Stato. . 
— Il numero de’ militi italiani d’ ogni “arme è venuto 
scemando d' assai: in Lugano, Locarno, ed'ogni altro luogo 


dh: 


del Cantone per la notevole quantità di éssi che si sono de- 
terminati a recarsi nel Piemonte; Non tanto pochi però han 


preferito ritornare in Lombardia'o recarsi altrove. da 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA | 

«- La costituzione federalé fu accettata:dai Cantoni se- 
guenti: Zurigo, Berna, Glarona, Basilea (città e campagna), 
Ginevra, Soletta, Lucerna, Sciaffusa, San Gallo, Argovia, 
Turgovia, Grigioni, Friborgo, Neuchatel, Appenzetlo (R. E.) 
414 1/2 Stati. — 1 Gantoni dî Zug, Vallese; Uri, Svitto e Un- 
tervald l'hanno respinta. L'esito della votazione di Appen- 


"nello (R. 1.) non è ancora conosciuto; ora'rimangono a votare 


Vaud e Ticino. Di Vaud non si dubita ; il popolo vodese, po- 
polo Svizzero, accetterà sicuramente il patto; ma che av- 
verrà del Ticino? Verrà egli innanzi alla Confederazione; in- 
nanzi all’ Europa intiera, confuso con Zugo, Svitto, Unter- 
valdo, l' alto Vallese e Uri? 'lldio non ci tolga il senno! 

Ritenendo col.sig. Franscini la popolazione svizzera di 
2,316,876 abitanti e contando il Cantone dì Vaud ri- 
sulta che i cantoni accettati danno una popolazione di sbi- 
tanti 0.0.0. +04 20,0 + + 2,008,880, 

I negativi (compreso Ticino è Appen- > 

zello (BR. L) Lo. 0.0. +.» 308,296, 
cioè meno del restò dell’ intièrà. > 
. GERMANIA . \ 

VIENNA — 29 agosto ( Gaza. d' 4ug. ) 

Nella seduta dei 26 il deputato Strasser ha interpellato 
il Ministro degli Affari Esteri sull' insurrezione della Molda- 
via e Vallacchia; se era vero che si fosse, costituito un Go- 
verno provvisorio e che si fosse domandata la costituzione; 
ei provvedimenti che aveva preso il Governo Austriaco per 
tutelave gl' interessi dei proprj sudditi. Il Ministro Wes- 
senberg espose esser vero il movimento della Vallacchia, che 
il Principe Bibescko aveva riifunziato al suo posto di Hospo- 
daro (......,)e che fa Russia d’accordo con ja Porta 
cercarono di rimettere la tronquillità; esser vero che ‘era 
stato nominato un Governo provvisorio, che la Porta può 
avere dichiarato illegale. 

— Avrete fetto probabilmente le lettere che circolano 
provenienti da Fassy, le quali danno la notizia che siano 
entrati 8000 russi a Skuleny, e 30,000 a Leony. Di vero 
però non v'è che la prima cifra ridotta ‘alla metà, Qui 
non abbiamo altro di nuovo. — Batthiany e Deak sono ar- 
rivati qui dall' Ungheria-ed hanno domandato una confe 
renza al Ministero per ottenere un soccorso al campo della 
Servia. Questa sera vanno a Schoònbrun per avere udienza 
dall’ Imperatore. . 

UNGHERIA Pest — 21 agosto: . 

— Lo stato maggiore generale di Temeswar ha rice- 
vuto, il 16 agosto, col corriere d’ Orsowa, la notizia che 
6,000 Serviani avevano traversato il Danubio vicino a 


questa città, traendo con doro. gli abitanti delle diverse 


località e che movevano su Temeswar. 

— Terribile è-lo sterminio che fanno i Magiari nella 
Serbia ; si derubano ‘8’ inceridiano le case, i sacerdoti ven- 
gono cacciati di chiesa, flagèllati ed appiccati. Non si rispar- 
mia nè a donne, nè a fanciulli. Eppure quando il culosso 
osmanico innondava colle sue truppe |’ Ungheria, l’ eroico 
popolo Serbo combatteva con indomebile valore per la esi- 
stenza dei Magiari! 


pOrTvII 


NOTIZIE DELLA SERA. 
— Leggesi nella Gass. di Firenze d'oggi: 
Con tre Decreti portanti la data dei 23 Agosto caduto 
e 1° Settembre corrente S. A. R. il Granduca ha nominati 
Membri del Consiglio di Stato 
in servizio erdinariòo 
i General Maggiore Gav. Grancroce D. Neri dei Prin- 
cipi Corsini, Marchese di Lajatico; 
° in servizio straordinario 
* il.Marchese Cav. Grancroce Cosimo Ridolfi, 
il Senatore Commendatore Cesare Capoquadri, 
l'Avvocato Ferdinando Andreucci. 
Ecco come la Gazz. di Firenze dà ragguaglio su fe 
determinazioni prese dal Governo riguardo alla questione 


- livornese : 


; El Governo del Granduca affrettando coi suof voti questo mo- 
mento per li bene di Livorno, della Toscana, e dell’ Ialin, mentre 
ha confermato la promessa già ripetutamente fatla a nome del Prin» 


cipe, e dal Principe stesso, che un obfio generalo di (uffi. i fattt * 


commessi avrebbe acererciula la letizia della città di Livorno subì- 
fochòè fosse rientrata nello stato legale, ha prese le seguenti disposi- 
zioni per erenre in della cilià una forza cittadina capace di assicu- 
rare ii mantenimento dell'urdine. A_tale oggetto ha Inviato al Gon- 
faloniere provvisorio di Livorno un.Sovrano Decreto col quale viene 
sciolta la attuale Guardia Civica, e- quindi ha incarisato Il Municl- 
pio, cui ha dato (facoltà. di aggiungersi. all'uopo quelle persone che 
crederà più opporiune, ‘di organizzare una Guardia provvisoria, la 


quale potrà in segullo venir fatta” Guardia ‘Civica definitiva mediante . 


la Sovrana approvazione , ove sia frovata costilulta a forma della 
Legge. Coniemporunenmente ha raccomandalo ai componenti il Ma- 
gisiralo civico, come a quelle persone, che ad esso saranno aggiunte, 
d’impegnarsi con ogni zefo, e di «dopraro.sogni mezzo perciè l’or- 
dine venga ristabilito nella città. : 
IVORNO — 7 settembre. Ci scrivono: _ i 

Tulto qui continua ‘nell'ordine e nella tranquillità. Il 
Generale Torres. vedutagi strappar la maschera dal volto me- 
diante la Protesta dei Polacchi, e la nomina del bravo Ghi- 
‘lardi al. Comando delle armi, fece un'ultimo disperato 
tentativo per cercare di rialzarsi. A tale effetto andò nel 
popolato Borgo dei Cappuccini e tentò arringare e per- 
suadere il Popolo, dicendo che la nuova Commissione tradi- 
va ì Livornesi. Ma fortunatamente in quell istesso Borgo 
erano state diramate molte copie della Protesta dei Pollacchi, 
ed in conseguenza |’ oratore vi era ben conosciuto; motivo 
per cui dovette;celeremente sloggiare, e ringraziare Iddio se 
potè farlo tutto di nn pezzo. 

Il Conte De-Pepoli aveva tentata una specie di difesa 
che non diceva propriamente nulla rigunrdo al capo princi- 
pale dell'accusa, di essersi cioè arrogato un grado, che non 
aveva, «sulla Legione Pollacca, è di avere in tal condizione 


TIPDORAPIA  POIHAC AI 


domandata una sovvenzione. pecuniaria per detta‘ Legione, 

La Deputazione partita da Firenze: ore 2 di nolte è 
qui arrivata stamattina alle 5. Un'foglio.stampato ce ne av- 
visa il ritorno con consolanti notizie, ‘ed invita il popolo a 
riunirsi atle ore-40 onde conoscerle e deliberare, | 

—.7 dello ore 12. merid. * . 1 

Della Commissione si stonno preparando di grani cose 
per domeni: restituzione dei pegni al di sotto di lire tre 
distribuzione di pane ai poveri, apertura di una sottoseri. 
zione a benefizio del'popolo lavorante che ha sofferto per 
«mancanza di lavoro. 


Si desidererebbe qui domani il Granduca per lestimo» 


; niare a Lui, ma a Lui solo, la nastra affezione. > 


Guerrazzi ha-parlato, e bene assai, del Principe. Fra 
l'altre cose ha chiamato nostra. madre Firenze 6 came tale 
le dobbiamo rispetto. Il popolo;ha nominati a facenti parte 
della Commissione Governativa, Guerrazzit-— Larderel — 
Petracchi; essi creeranno subito Commissioni peri diverse 
rami della cosa pubblica. CES 

Livorno è in festa, le barricate spariscono con la stessa 
celerità con cui nacquero; tutto promette quiete durevole, 
La Commissione Governativa speriamo provveda fa: tutto 
energicamente, e il Governo di buona fede la secondi, © 

Eccovi copia del dispaccio inviato con- staffetta, a Pisa, 


‘conoscere lo stato di Livorno al Governo: 

— ore 42 4/4 pom. 

« La Gittà è in festa: — Tutto promette quiete, daravole: 
— Il Governo secondi: — La Cominissione governativa fu 
composta di Guerrazzi, Larderell e Petracchi Popolano: — 
Sia avvisato Larderell, onde venga subito, subito, subito, — 
Diamo ordine a K'olzian che torni ad attivare la strada Fer. 
rata e il Telegrafo: — Il Governo faccia lo stesso: — Il 
Governo ordini che il Gigliv cessi di stare a disposizione del 
Cipriani, e torni in porto. » ‘ 

GENOVA — 6 settembre (Corr. Mero.) 

Si attende il Generale Garibaldi. : 3 

— Lettere autorevoli, ed un'decreto di Wimpfen, oggi 
recato dalla Gazzetta di Milano, ci accertano che in Milano 
sì rinnovarono le agitazioni del gennaio scorso; sempre col 
divieto di fumare che il popolo fece a varj militari. Ebbero 
luogo serj tumulti e corre il sangue. de 


NOTIZIE SULL’'INTERVENTO FRANCESE 
Numerose corrispondenze ci rendonò omai: certi che è 
fermo proposito del Governo francese appoggiare ‘con ar- 
mate dimostrazioni le offerte d'una mediazione diplombtica 
male accolta dalla superbia Austro-Germanica. Concordano 
gli estratti seguenti. — 1 
PARIGI — 1.0 settembre ( Democratie Pacif): 

‘ La nuova si conferma. 1) Gabinetto di Vienna rifiuta la | 
mediazione della Francia e dell'Inghilterra. Forte di riposs 
seder Milano e la Lombardia, l' Austria non vuol vedere in 
nulla le sue conquiste. — Questo rifiuto. era facile ‘a preve» 
dere. Che farà la Francia? RE 

— Il National dà la notizia che rin corpo d'armata di 
seì mila uomini deve rendersi bentosto a Marsiglia, solto 
gli'ordini del Generale d' Hantpnul. . . 

— La Democratie Pacifique aggiunge che questo cor- 
po deve imbarcarsi per Venezia. ì 

— Leggiamo nel Commerce: 

La questione Italiana è da ieri in poi l'aggetto di gravi 
preoccupazioni. i 

L'Austria non ha rifiutata la mediazione Anglo-Frou- 
cese; ma essa non l'accetta quanto al presente, sotto pre» 
testo che negoziati diretti si proseguono tra le due corti 
di Vienna e di Torino... © 


— Si legge nel Debals: 

« Siamo assicurati che fa squadra francese ricevette om 
dine di andare immediatamente a Venezia con un corpo di 
truppe da sbarco. Ci si aggiunge, che questa misura, fu prest 
d’ accordo col Governo Inglese e che 1 integrità del territo» 
rio di Venezia sarà garantita dalle due potenze. Pare inoltre 
che le trattative fra le Corti di Vienna e di Torino siano pros- 
sime ad un favorevole scioglimento, essendo l'Austria dispo- 
sta ad abbandonare una considerevole porzione della Lombar- 
dia, compreso Milano e qualche fortezza. » i 

— Leggesi nel Costitulionnel: 

La voce d' un intervento della Francia in Italia si andò 
vggidì sommamenie accreditando. l 

Un corpo di quattromila uomini dovrebbe essere spedito 
a Venezia. i l 

Quantunque stando a tutte Te nostre notizie, sì sia 
‘presso che certi dell'intervento armato della Francia, pure 
il seguente periodo di lettera ci addimostra non potere ogé! 
a Venezia esser sbarcati i Francesi, come ‘assicura lè 
Patria. Ò 

Morsilia 5 settembre: 

« La Divisione pronta per imbarcarsi, dicevasi per 
Ancona o Civitavecchia, è stata aumentata d'un battaglione 
del Genio, di uno di Pionieri, di due batterie d'artiglieria, 
e sembra diretta per Venezia. 


, onde di colà sia comunicato a Firenze cul telegrafo per far 


A causa della Solennità di domani, sabato non sarà 
pubblicato il nostro Giornale. Pervenendoci notizie in- 
portanti, le daremo in un Foglio Aggiunto. 


AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A_VAPORE NAPOLE- 
"TANI, SARDI, E FRANCESI. 

LA VILLE DE MARSEILLE 


Reduce da Marsilia partirà dal Porto di Livorno Lunedì 11 fot 
tembre corr. a ore 4 pom. per Civitavecchia e Napoli. 


® 


. Domenica. 
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“ M'Giornate stipubblica fa mattina a-ora 7 ai tutd, 
vqiériii/ mono quelll'succossivi alle. foste. d'Ivare’*' 
procetto. Bas SET 3 È 
Direttore responsabile. Giuseres' Barni, , 


Ct IE 


‘FIRENZE 9 SETTEMBRE 


a EL Austria rifiutando la mediazione offerta: dall’ In- 
ghilterra e dulla Francia. esprime la speranza di un ac- 
‘cotdo ‘direttamente possibile fra il Re Carlo Alberto e il 


Maresciallo Radetzky per opera del potere centrale di i 


Francoforte. 

- A questo scopo dicesi che il Vicario dell'Impero sb- 
bia mandato in Lombardia alcuni plenipotenziarii inca- 
ricati delle trattative, mentre dall'altro lato un incaricato 
del Piemonte ha presentato «al governo d' Allemagna i 
dispacci che'‘lo accreditano ‘come rappresentante del Re 
sardo a Francoforte. i . 

Se ciò fosse vero, il Re Cailo Alberto avrebbe primo 
in Europa riconosciuto officialmente come luogotenente 
dell'Impero Germanico l’Arciduca Giovanni, e con un. sen- 
timiento amichevole verso l’Alemagna fatto credere pos- 
sibile: all'Austria la conclusione d'una pace, che non 
‘avesse d'uopo per essere stretta d’un intervento stra- 
niero. ° 

“ Noi sappiamo che dopo la vittoria di Radeztky le pre- 
tensioni dell’ Austria sopra l'Italia sono altamente cre- 
‘sciule e ‘che anche a Francoforte la reazione di giorno 
in’ giorno guadagna terreno. Noi sappiamo che l'Au- 
stria non pone -più in dubbio la conservazione. della 
linea del Mincio,.ma tenta pur anco di conservarsi il 
vice-reime lombardo, e di mantenerlo anche con altre 
condizioni sotto la dipendenza diretta di Vienna. Noi sap- 
piamo che l’istesso partito democratico della Germania 
. non è inquieto per nulla, nel vedere l'armata austriaca 
in Italia; perchè ritornando in Allemagna ella'gravite- 
rebbe tutta sopra di lui, e aumenterebbe vieppiù la pre- 
ponderanza della reazione, Tutte queste cose che noi co- 
riosciamo non ci permettono di poter credere che la me- 
diazione del potere centrale Alemanno possa condurre 
fra Carlo Alberlo e Ferdinando d' Austria una pace che 
dovrebbe essere necessariamente tutta a danno d'Italia. 
Se non solo il partito retrogrado‘e moderato, ma il par- 
tito siesso della democrazia Alemanna sente essergli ne- 
cessario che l'armate dell'Austria rimangano occupate in 
Italia sì per mantenersela, come per esser lontane dal- 
l'inperversare sui liberali tedeschi, non resta alcun dub- 
bio‘che una mediazione condotta dal Vicario dell'Impero 
©. non può essere onorevole per l'Italia. Una pace disono- 
- Tevole non può esser possibile dopo «le reiterate prote- 
ste colle quali il Re Sardo ha dichiarato di non volere 
acceltare accordì vergognosi per lui e per la patria co- 
mune: e così la risposta dell'Austria all'offerta di me- 
diazione anglo-francese non può certamente risolvere la 
questione Ilaliaria, nè impedire un intervento Europeo 
che tutti i fatti dimostrano necessario. 

L'Austria medesima pare aliena dal riconoscere. la 
possibilità d'una pace conclusa direttamente fra lei e il 
Piemonte per opera del Vicario d' Alemagna, perocchè a 
quel che pare dalle notizie d'Inghilterra e di Francia, il mi- 
nistro degli affari esteri a Vienna avrebbe dichiarato ‘al- 
l'incaricato dell'Inghilterra che se al finire dell’ Armi- 
stizio del 9 agoùlo la pace non fosse conclusa, l'Austria 
ricorrerebbe agli accordi offerti dall'Inghilterra e dalla 
Francia, L'Austria così veramente non farebbe che pro- 
è restata sospesa, abbandonando nell’ incertezza le sorti 
d'un principio che interessa Lulte le nazioni, e che. po- 
trebbe col suo pronto trionfo pacificare |’ Europa. Di- 
nanzi alle dub biezze dell'Inghilterra e alle furie di Fran- 
‘. cia che d'ogni parte domanda d'intervenire in Italia, 
l'Austria usa sempre la sun vecchia politica evadendo 
le gravi questioni coll’indugiarne la soluzione, e, disar- 
mando l’impeto dei popoli col trattenerne lo slancio. 


_FIRENZE 


trarre fa risoluzione di una questione che già troppo . 


‘ Bai 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


Una tattica ‘sì perversa nòn può sfuggire ‘allo 


‘sguardo del governo francese, e trattenerlo nella giusta 


‘collera colla quale i rappresgatanti d'un popolo gene- 
roso debbono combattere la-perfidia per far trionfare la 


universale giustizia, L'Italia confida che là risposta eva- 


siva di Vienna no farà che accelerare l'interveuto delle 
armi francesi nella penisola, nè Italia può sperarlo per 
vanità, perchè non è fiori di quelle condizioni per le 
quali -un. popolo. può offrire ad un altro un alleanza 
grande: e durevole, daechè i mali interni non hanno 
scemato il nostro volere, nè le sventure di Lombardia 
hanno disfatto l' esercito sardo, 


_____—_tfttf G-(}-©-Gioni—— —-. 


Quando, non potendo approvare nè la condotta d'un 
popolo troppo fiero di spiriti municipali, nè il contegno d'un 
governo chiamato in difficilissimi tempi al timone dello stato, 
uomini onesti e sinceri s'impongono ‘un faticoso silenzio per- 
chè le loro parole non gettino una scintilla. di più nel fuoco 
delle fatali discordie e non accrescano inciampi ‘a chi regge 
la pubblica cosa, non è strano che i lora nemici si prevalgono 
di quel generoso silenzio per fargliene un rimprovero amaro 
o calunnioso. La loro coscienza però non si adonta delle invet- 
tive e saprà conservare un contegno tanto dignitoso ed onesto 
quanto conveniente e necessario. Noi abbiamo sempre disap= 
provato i moti anarchici dei popoli, sebbene abbiamo. reso 
giustizia alle moltitudini .che ‘anche sciolte da agni legame* 
esterno dell'ordine, hanno saputo asti nersi delle violenze 
estreme dell'anarchia. Le nostre parole fanno testimonianza 
8 se stesse, poichè ciascuno può ricercarle, e vedere come i no- 
stri voti non furono fittizi giammai, e le nostre parole non si 
allontanarono mai dai nostri.principii. Nui riteniamo che gridi 
d'indignazione non si convengano a chi vuol parlare la verità, 
perchè le passioni acciecano sempre fa mente, e quando ab- 
biamo disopprovato alle leggi èccezionali, la nostra. parola 
non é stata l’espressione d'un sentimento, ma d'una convin- 
zione che in tempi opportuni non temerà di. mostrarsi, 

Le leggi eccezionali noi le disupproviamo, e da esse ri- 
conosciamo molti trai mali che ci opprimeno adesso, e fac- 
ciamo voti sinceri perchè sieno abolite, dacchè esse pesano 
su tutta Toscana anche quando è certissimo, che tutta To- 
scana è unita al governo, e Livorno stesso vuole esserlo. In- 
tanto però se vi fosse una forza che potesse obbligarci a par- 
lare, noi ripeteremmo che de cause dei disordini Livornesi 
stanno meno nell’ intemperanza di quel popolo, che nell’ im- 
previdenza di chi ha voluto reprimerli, e che senza sia stabi- 
lito difatto un accordo fondato sopra transazioni reciproche, 
il risolvere una sì grave questione non è opera che possa com- 
pirsi dalle Filippiche d'un Giornale. ll governo infatti, non 
ha che tre vie per le quali possa risolvere la questione. O 
abbandonare Livorno a se stesso, o prendere uno di quei 
provvedimenti, pei quali si. conducono gli stati in quelle 
estremità che gli costringono a pensare da se a sc medesimi, 
o transigere in quelle cose nelle quali è possibile il farlo 
senza ledere il decoro dell'autcrità.. Fra questi tre mezzi 
umanissimo è l'ultimo, e noi sentiremmo il dovere di con- 
sigliare il governo a non prenderne altri, qualora le no- 
stre parole potessero avere un' efficacia qualunque. Si rom- 
mentino i nostri avversari che colli'sdegni non si concilia, e 
colle invettive non si spengono le discordie, e si mostrino più 
fedeli a quel bellissimo principio che gli mosse, quando, co- 
noscendo come ai governi deboli non convengono le minac- 


cie, e sono impossibili le oppressioni, «, s' argomentarono di 


stabilire l' unità dell'opinione, conciliando la contrarietà delle 
idee. » i 


ii ‘oct BO Im 


Ripensando a coloro ì quali hanno ben meritato 
della patria nella. prima campagna dei Toscani per la 
Guerra dell’ Indipendenza italiana, l'animo corre subito 
con affettuosa riconoscenza al Prof. Ferdinando Zannetti. 


La sua ammirabile attività nelle penose cure di medico 


i R dr " 
‘LE ASSOCIAZIONI s1 RINO”. 
in Firenze Alla Direzione del Giornale, Piazza Si 

: Gaetano; i. ; ve de 
a Livorno da Mattso Betti, via Grandég- 
a Napoii dal sig, Frane, Hursolti, 18, delle RR. Poste; 
a Palerio dal slg. Atitottto Muratori; “ria Polodo, 
presso la Chiesa di 8, Giuseppo; Hi 
a diessina dul sig. Maldnssarro D'Amico, Mibtalo; 
a Parigi da ‘MO Lefolivet er Ci Rub' fulro dame 
des Victords, piùcb*ide lt Huntse, 40; Di 
a Londra da. M, P. Rolaudi;20: Borners Sì, Oxford Si. 
o nollo altre Città presso i principali Libro) ed Dfizi 
‘Postali. a i ù 


$ A LI 
Lo Lettere e i Manoseritti presentati alla Redazione 
non saraisno in nesgln caso restituiti, i 
Le Lettere rignardanbi associazioni ed altri aflar; 
amministrativi siraiinò'iniviale al' Direttore Asnpiimio 
strativo; le alire alla Redazione : ‘tanto lé Isitere:ciae. 
. i gruppi debbono.essere affrancato, 


Direttore politico Guxaanta Busi. 


"di 


e di chirurgo; congiunta-allà somma perizia, dell’arte; la 
intrepidezza nelle fazioni di guerra a ‘cui ha voluto pren: 
der parte nel tempo stesso ch' egli aveva così amorevole 
‘e così pronta cura dei feriti e dei malati ; la efficacia dei 

‘savi consigli, delle ‘generose esortazioni, dei provvedi- 
menti d’ogni natura, giustamente gli fecero attribuire il 
titolo di vero amico dei suoi commilitoni. Ma'le parole 

non bastano a dare testimonianza piena di quanto bene 

egli abbia lor fatto; e più delle parole valgono ‘e var- 

ranno i sentimenti di gratitudine scolpiti ‘ormai per. sem- 

pre nei loro cuori, 


AD mo 


INDIRIZZO AI FIORENTINI 


Approvato all'unanimità dal Circolo Zialiano in Ve- 
nezia nella seduta del 4 settembre. * 

Voi avete considerato vostre le nostre sventure, fratelli 
di Firenze, ed i vostri circoli politici, con solenne esempio 
di generoso patriotismo iniziarono la propaganda in Italia 
per soccorrere di aiuti economici l’assediata Venezia. 

L' affetto cordiale si collega dunque al dovere, st noi, 
facendo nostra la vausa delle vastre libertà, ci commoviamo 
altamente all’annunzio della chiusura di codesti circoli: per 
parte della violenza governativa, ‘e protestiamo con tutta 
l'energia delle anime nostre contro un tale attentato al di- 
ritto impreserittibile della libera associazione. 

Da queste legune, ove quantunque ricinto dalle ‘legio- 
ni dei barbari, il popolo sovrano conserva impregiudicato 
l’ugp della civile e politica libertà, è gelosamente la cu- 
stodisce pel bene futuro d' Italia, insieme al sacro fuoco 
della nazionale indipendenza; da queste lagune, in circo- 


“stanza tanto solenne, noi vogliamo inviarvi l' espressione 


della nostra fraterna amicizia, 6 della nostra gratitudine 
per il coraggio civile, per la maschia energia che vi me- 
ritarono un traltamento così brutale. 

Una violazione imprudente del diritto di associazione, 
sono appena sei mesi, fece perdere la corona al più asiuto 
monarca del nostro secolo. Ma gl' insegnaminti della sto- 
ria sono inutili per gli antiquali governi d' Jtalia; ciò non 
è senza un arcano disegno della giustizia di Dio! 

Fratelli di Firenze, concittadini di Piero Capponi e 
di Francesco Ferruccio ! Voi sarete degni anche in questa oc- 
casione dell' antica fama della vostra città italianissima. Voi 
nun mancheiete al grand'uopo; voi sosterrete i diritti di 
uomini che vagliono esser liberi, malgrado qualurque asta- 
colo interno od esterno, I destini d'Italia si compiranno! 


etti AAA SITES ERIN Arriicion ennio n 4 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO — 5 settembre (Concordia): 
Crediamo di sapere da buons fonte, che il Ministro della 


pubblica istrazione si occupa per la fondazione dei collegi 


nazionali, 

Noi crediamo questa un’ ottima cosa, perchè temevamo 
senz’ essa, che molli padri avessero ragione di lamentarsi 
«d’un governo che ha saputo distruggere, ma poco edificare. 

— 6 settembre: 

Il Circolo Politico Nazionale di Torino, nello sera di Iu- 
nedì, invitava il presidente ad esprimere in nome dei soci i 
sentimenti di congratulazione e di stima all’ egregio cittadino 
Lorenzo Pareto. ll presidente leggeva, ed il Circolo appro- 
vava, la seguente lettera, che venna subito trasmessa al suo 
indirizzo. 

Ilustrissimo Signore: 


Hl Circolo Nazionale di Torino, in sua seduta di ieri, 
dopo aver udita una refazione degli ultimi fatti di Genova, 
m'incaricava di esprimere alla S. V, Chiaris. le congratula- 
zioni sue per la nuova prova divirtà cittadina che Eta diede 
non meno alla Liguria che al Piemonte e a tutta Ualia. i 

Un popolo che confida in Lorenzo Pareto non può fallire 
a nobili destini: eun cittadino che merita la fiducia del po» 
palo genovese non può non essere chiamato a salvare la 
patria. 


È È Ù ) 7 las A 
bu-fratellanza frà Liguria.o:Piemonte ‘non fu.mai così 
nécossarià come in questi sopremi::niomenti; € il circolo na- 
zionale di Torino si rivolge ‘al comandante della Guardia Na- 
zionnle di Genova perché si adoperi sempre più all'unione dei 
due popoli, pei. quali ha collocato.’ Italia le sue- migliori 
speranze; 

Mi gode l'animo intanto di potermele cori questa occa- 
sione dichiarare ossequiosamente, La 

‘Torino, 1 4 settenbré 1848. ; 

Il-Presidente del Circolo Politico: Nazionale, 

— Nella Gazzetta ufficiale leggiamo la protesta fatta 
dalfe nostre autorità contro ilfamoso proclénsa dell'ex-duca 
di Parma. Esse lo riguardano come una violazione manife- 
stissima della convenzione stipulata il 9 ogosto, la quale non 

‘ mirò.a ‘pregiudicare mati diritti di pubblica giurisdizione. 

— Leggiamo nella Democrazia ilaliana di Torino: 

Lia proroga dell'armistizio che noi annunziavamo come 
cosa incerta perchè pericolosissima pel mitiistero e surgente 
d' infiniti mali pel paese, è oramai cosa certa esicura, se doh» 
biomo prestar-fede.a parole semi-officiali uscite dal gebinetto 
di Torino. > Di 

GENOVA —: 7'setterabre ( Pene. Zial.); NE 

* Questa maltita la brigata 4ostn, dalla prossima - sta- 
zione di, Pontedecimo : s' incamminava alla. volta di Genova. 
S. È, il governatore de Sonnaz accompagnato dal generale 
"Trotti 6 dillo Stato Maggiore moveva ad incontrarla fin sullo 
‘stradale di Rivarolo, ové {erano Tè‘ cinque e un quarto) la 
passava in':rivista. Alle otto'la-Brigeta stessa entrava in città 
preceduta: dal maggior. generale Lovera, già colonnello delle 
guardie. durante le guerra, innalzato al grado di generale 
‘nell’epocn dell'armistizio. La guardia nazionale era disposta 
in ari sul sub' passaggio per festeggiare questi altri prodi 
«che:tanto operarono per la causa italiana, e testimoniar loro 
il fratellevole affetto del popolo. Il generale L. Pareto, e lo 
Stato Maggiore di detta guardia muovevan pure ad incon- 
trarli, e.crescevano impanenza all' atto solenne, 

— All’ oggetto di compiere a quest’ impulso di affetto 
cittadino, pubblicavasi ier sera il seguente manifesto: 

Militi ‘della Guardia Nazionale di Genova 

. Nuovi Soldati - devono givugere domani nelle nostre 
mura, Noi gli accoglieremo come i difensori della indipen- 
denza. Italiana, e come già abbiamo. sacrolto: quei valorosi che 
gli hanno preceduti. ° ; 

La guardia nazionale sotto fe armi, an'irà ad incontrarli. 
L'unione fra-la milizia ed i cittadini è vincolo che accresce 
la forza, è difesa «delle nostre libere istituzioni. 

Alle ore sei'antimeridiane ciascun Battaglione dovrà tro- 
versi. convàeato ne) solito luogo dì sua riunione. Gli aiutanti 
maggiori indicheranno lora di partenza, : 

Genova 6 settembre 1848. 
Lo . L. N. PARETO 
‘i, Giungeva questa mane fra noi il benemerito gene- 
rale' Giacomo Durando, e prendeva.alloggio all’ Wétel Feder. 
> PIAGENZA — 3 settembre (Concordia): 

Poche Tinée in fretta, specialmente per dirti come ieri 
fosse pubblicato qui, dopo di esserlo stato-in Parma un giorno 
prima, un'atto del risorto duca Carlo I{ di Borbone. 

Ecco dunque come fu pubblicato. — Questo Generale 
Chulotz (saprai che Thurn è partito per Vienna chiamatovi 
al ministero) mandò ad invitare questo sindaco a recarsi A 
lui: obbedì. Dissegli Chulotz, aver ricevuto ordine dall’ im- 
peratore Radetzky di far pubblicare anche qui il proclama 
borbonico, e lo incaricava di ciò eseguire. Il sindaco rimo- 
strava vivainente onde esimersene, ma fu vano: Chulotz in- 
sistè pertinacemente e col piglio di chi può usare anche arbi- 
trariamente e impunemente la forza, e il sindaco dovè cur- 
varsì alla prepotenza e promettere, — Dal comando austriaco 
farono quindi mandati al Municipio 20 esemplari del bordo» 
mico atto, nella cui affissione non furono poi adoperati i so- 
liti donzelli, nè praticate le consuete formalità del suono di 


“ trofaba cce.; ma venne a ciò deputato un giovinotto figlio di , 


un inserviente del sindaco medesimo, che quasi di soppiatto 


attaccava il faglio e poi tosto se la svignava. # 


Lo spirito e l'opinione di questi cittadini non tardò a 
sorgere gigante al comparire di quell'atto portante in fronte 
V.adorato nome del sedicente duca, perocchè fu sì scossà e 
concitata a sdegno che per un moto, direi quasi simultaneo, 
n'ebbe strappati, in un attimo, tutti gli esemplari dai luoghi 

* diversi dell' alfissione, e fatti in minutissimi pezzi. 
Da molti volevasi far qui ier sera una dimostrazione as. 
sai brusca a questi nostri padroni in proposito del duca, ma 
fu udito la vove ed il consiglio di uomini assennati e prudenti 
che persuasero agli ardenti non poter ciò produrre alcun 
risultato, ma sibbene poter cumpromettere la tranquillità e 
f la sicurezza di-tutti i cittadini. 

— Da afcuni giorni si spiegò in Piacenza una specie di 
tifo nelle truppe tedesche, per cui 1500 saldati sono infermi, 
e molti muoiono. 


— 1 tedeschi fecero molte opere di fortificazioni intorno 

a Piacenza. 

. BOLOGNA — 7 settembre (Gazz. di Bologna): 

Stamattina hanno cominciato il loro ingresso in questa 
città Io truppe Estere al servizio della Santa Sede, il cui ars 
rivo fu veduto con giubbilo da tutti i buoni cittadini, — Si 
aspettano nuovi corpi di Carabinieri. — Si è Sparsa voce es- 
sero imminente Ja partenza del Battaglione degli Studenti» 


1 ibquieta questa g î ) 
nella curà perché 1 ordine non sia più -@ltre turbato da. pochi | 


[--più, negli scorsi ii cIk 


tiragliori, nonchè del Battaglione del Colonnello Zambeccori. 
Si dice ch' el si dirigano per Ravenna all’ Adriatico. — Ogpi 


‘ grmo qui continua indefel@à & sorvegliare la pubblica trati- . 


i quill ità, la quale dura nok: Wgterrotto, condugendo la quiete 
È negli aninal già troppo agitatk- i i 


— 8 settembre: e. oa 
La città é oggimai su Wéyquillissima. piede; la forza pub- 


: Dliva vigila‘assidla, e mollPaggesti ebbero luogo di coloro che | 
ndi delltti:tennero agitata ed | 


polaziona: Futti sone:nniti nel desiderio e 
malfattori, : ne 
. Stanotte sona partiti alla volta di Ravenna il battaglione 

dell’ Alto Reno comandato dal Golonnello Zamheccari ed: il 
battaglione scelto degli Stuuenti-liragliori, condilti dal'mag- 
giore Ceccarini, i 

FERRARA — 7 settembre. Ci scrivono: 

Egli è con somma gioja che vi annunziamo esser fra noi 
il bravo Montanelli, proveniente da Verona, Noi vorremmo 
che esso rimanesse fra nol, tanto è il contento di ve- 
dur da vicino questa cara persona, e il sentimento d’ ammi- 
razione chie gli tributg,meritamente tutta fa popolazivne.; ma 
è sua ferina intenzione di prendere la via dî Toscana lunedì 
miottina 441 corr. - 

VENEZIA — 3 settembre (/udipendente); 

leri giunse a Venezia una compagnia di volontarii anco» 
piani, ben armati, ben vestiti, in ottima condizione di sa: 
lute e di spirito; è un' avanguardia di. altri che perverranno 
da quella italianissima città per combattere la santa guerra 


. dopo che suno stati fuori di aziune per qualche tempo in se- 


guito ai disastri di Vicenza, Essi appartengono al battaglione 
della Givica d’ Ancona comundato dal Gapitano Baldini, 

— 3 settembre: 

Le flutta sarda se ne va: l'amaicaglio Albini ed i 
suoi ufficiali. perdono tutto il merito che sembravano 
aversì acquistato col ritardu nell'eseguire l'armistizio ille 
fiale dil cunte Salasco. Nou. li distulsero da questa pas» 
siva ubbedienza gli elogi troppo anticipati che loro profuse 
la stampa patriotica e indipendente, la quale sperava di 


. veder rinnovato l’ esempio glorioso di Guglielmo: Pepe e 


de' suoi prodi seguaci. Non li distolse la memoria delle ri- 
sate e dei fischi coi quali essi medesimi, ed'i loro equipaggi 
insieme ai compagni di Venezie, accompagnavano nello sua 
partenza la flotta napoletana, che pure abbandonava la guerra 
nazionale in condizioni. meno tristi e meno pericolose di 
quelle del giorno d'oggi. Non li distolse la voce autorevole 
della natal foro Genova, la superba città che protestava.alta- 
mente-ed in mille maniere cuntro i patti vergognosì stipulati 
al quartier generale di Milano, e che eccita tutti gli ani- 


‘ mosi suoi figli a continuare, ostifiatamente la guerra, e a 


disconoscere. gli ordini umilignti di una camarilla senza auto- 
rità morale o legale.® =. 

Così è rotto definitivamente ogni legame fra Venezia ed 
il governo piemontese, anche per colaro che non lo crede- 
vano rotto fino dall' 14 agusto. Così la nostra posizione poli- 


tica sarà più franca, e più conosciuta. Così fra Piemonte, 


Liguriu e Venezia non esisterà altra solidanza che quella de- 
notata da Dio, attestato dalla natura, quella che deve esistere 
perpetnamente fra popolo italiano e popolo italiano. Questa 
unione veramente fraterna condurrà il nostro paese a porre 
in atto la grande idea, che è l'idolo di ogni savio intelletto e 
d’ ogni cuur generoso. 

Frattanto la partenza della flotta sarda non: pongein 
iscompiglio i buoni cittadini. La marina veneta si trova in 
condizioni di gran lunga migliori. di quanto lo fosse al 42 
maggio; perchè uscirono dall' Arsenale quattro legni in ot- 
timo stato, uno dei quali.a vapore capacissimo di lottare 


col Vulcano e meglio ancora; perche ai bravi nostri uffi-- 


ciali si aggiunsero quei ventiquattro, i quali giacevano nelle 
carceri di Lubiana, ° 
Se anche avessimo un blocco di qualche. settimana, 
la città adesso è approvigionata abbondantemente per varii 
mesi. E fra pochissimi giorni, forse dopo domaui, forse 
domani certo prima che il blocco sia possibile fisicamente 
e- politicamente, abbiamo la sicurezza di vedere i. legni 
francesi che verranno. a proteggere Îa libertà delle nostre 
communicazioni, i 
Noi possiamo duaque salutare i sardi che partono, e 
dolerci dello Joro partenza nun già prr noi, ma per loro, 
OSOPO — 29 agosto ( Gazz. di Ven.) dl 
Nel Sorte le cose vanno a meraviglia: resistere e re- 
sistere, questo è il palpito d' ogni cuore, il giuramento ‘che 
sulle nostre spade ugni dì rinitoviamo. Qua venga chiunque 


desidera imparare , come di gloria e di speranze:si vive, 6 


vedrà soldati allegri tra gli stenti, privi di. stipendio; ignudi 
i piedi, lugore le vesti, che sino-dai primi giorai indossaro» 
no, li vedrà combattere, far sortite sull’ inimico e sfidare le 
bufere di questa elevatissima rocca. Scrivemmo altra volta 
per essere da costà provveduti dei fulminanti da fucile, che 


ci venivano mancando : oggi possiamo assicurare di averne 


fabbricati da per noi in. gran copia, e così perfetti da. non tes 
mere il paragone de’ migliori ch’ escono de’ vostri arsenali, 
Ognuno qui intende ai mezzi di difesa, Voi foste il salvatore 
di questo baluardo; per voi e can voi parteciperemo ai grandi 
destini d' Italia. , 

ROMA — 7 settembre, (Contemporaneo) 

Il Ministro di Polizia è partito da Roma alla volta di 
Bologna..Si dice che abhia rinnovata la sua dimissione onde 
allontanarsi dal Ministero, ma che il-S, Padre non abbia vo- 
luto accordarglicta, e gli. abbia soltanto: concesso di partire 
pen provvedere ai pericoli. ai quali può essere. esposta fa sua’ 
famiglia. in-mezzo ai-gravi-disordini che tarbano quella città, 


, 


e per giovare ad un tenipo allas@pubblica cosa, È a desilerare 
che egli non insista nella data, e. ripetuta dimissione e cità 
torni al #4v:posto; il'posto d'onore pel Minisiro Galletti è 
il posta detta difficoltà, î il posto n cui si raccomanda la sal- 


ù vitali garanzie. Quello è il ‘suo posto d'onore! 


M — 3 settembre ( Libertà Italiana): 
= L'altra sera è arrivato da Paletmo e Messina il Por. 
cospina portondo varie lettere è dispacci, La notizia in Sici- 
lia della’ spedizione ha: prodotto ‘in tutti gli animi un senti. 
mento contro gl’ inglesi da' quali i Siciliani si lusingavatio di 
essere Appaglgiati. In Palectno fn Messina son tutti in armi. 
Le vurie élizie corse quà in Napoli: stil* massacro fatto di 
alcuni ‘capi del governo, son. tutte false. Siilimente furono 
fucilati alcuni della plebe per delitti da. loro commessi. La 
forza ‘della Guardia Nazionale ini Palermo ci Si dice che 
ascende a circa 40,000 uomini. : : 
Lettere di /'essina ci‘fan sapere che. il ‘sentinionto 


. de' Messinesi è eguale a quello do’ Palerinitani. Le donne; i 


vecchi i-ragazzi sono slati ‘allontanati dalla città. Notizie 
più recenti ci fa conoscere che:per la nuova 'che-la spedizione 
era por arrivare a Messina, quelli abitanti. ‘erano in grande 
orgasmo preparandosi al combattimento, e suanando le cam- 
pane a stormo per richiamare all'armi:tutti i olttadidi atti 
a portarle, : NE Sd ras i: 

— Sappiamo che | programmi spediti per Ja -Sigi 
lia contengono come prima condizione del pacificamento una 
generale ed assolutà ‘amnistia. Inoltre si promettono ‘al= 
l'Isola le più larghe franchigie, ed ove queste. fossero ‘ nicna 
sate si farà una giierra lealé, chè se non-fosso tale anche 
per parte dei Siciliuni, il generale supremo non vispondue 
rebbe delle conseguenze. x SE e 

— L'altro giorno a bardo del: Vapore Sardo! il Sar 
Ginngio furono presi 20,000 ducati Jà numerato n: virtù 
del decreto che proibisce | estraregnazione delle'mpnete.. 

-- Ieri giunse nel nostro porto la fregata. a Vapore il 
Carlo III proveniente da Reggio e dal Pizzò, avendo a bardo 
8? casse d'armi tolte ai cilabresi ‘pel disiemo colà eseguito, 
Tutte queste armi sono stàte depositate nel Parco di Mavina,: 
Questo Vapore facendo ritorna nelle Galabrie ha. imbarcato: 
diversi ufliziali di carabinieri a cavallo ed a piedi, non. cha 
il generale Zola. Il Carlo IIT ha imbarcato inoltre 60,000 ra- 
zioni per la truppa che gra fa ‘camipo’in Reggio, ‘e rimorélita 
un bastimento carico di 3000 cantaja di carbon fossile. 

— Ecco come è distribuita la flotta francese nel Mes 
diterraneo, . 1 NI 

A Venezia — L’ Astitodeo — il Jupiter — la Psychée, 

— A Palermo — Il Souverain:— il Priedlutid + 
P Octan — Y Hercule — ii Jemmapes + 1° Inflesible —+ il 
Descartes. 

— A Messina — Il Panama il Pluton, 

-— A Napoli — lu [Era — il Pingoin. 

In tutto cinque vapori ed undici vascelli. 

+ 4 settembre. Notlafe di Afessittà, > 0 00. 

Scorse le' 24 #re'italla pubblicazione del ‘proolania del 
Comandante della spedizione, dalla cittadella venne intimato 
alla città che si fusse data una risposta. — Teri 3° settem- 
bre alle 4 del mattino un colpo di candore venuto-da Mare. 
grosso fu come il segnale dell'attacco. Dalla ofttadella; della: 
città, da mare, s* impegnò vivissimo fuoco, che alfa porfenza 
del vapore durava tuttavia, .. a 

A queste notizie si aggiungono dei particolari che diama 
qui con quella molta riserva che esigono e. l'importanza di 
esse, e la difficoltà con la quale si linhno. i 

Due barche cannoniere sarebbero state calate.a ‘picco , 
ma. il forte a /Maregrosso, di recente. aggiunto alle nuove 
fortificazioni da’ Siciliani, e che aveva tirato su quelle bar- 
che, sarebbe stato spianato dalfe truppe. — AI palazzo sena» 
torio si sarebhe appiccato il fuoco. — Gli Svizzeri avrebbero 
fatto una sortita dalla cittadella ove ‘erano. sbarcati, ma con 
grave lor danno. — La pugna dicesi acconita da entrambe le 
parti. ì i 

»— Sabato il cav. Griffoli inviato straordinario del go- 
verno di Toscana, fu ricevuto a Corte ed' ebbe una conferènza 
di una ora e mezzo col re. < : , 

+ — Con Real Derreto lo Camere legislative sano state 


’ 


prorogate sino al 30. novembre. 


NAPOLI. — 5 settembre. Gi scrivono: . 

Questa mattina sonno stite ad imitazione di Roma dal 
benignissimo, Ferdinando di Borbone prorogatele due Camere 
fino al 30 novembre. L' atto di praroga è stato letto da un 
ministra segretario di Stato, alla Tribuna. I Pari i Deputati, 
ed il popolo che assistevano alle due Camere sono stati 
dignitosamente tranquilli, e la sedicente attuale Guardia 
Nazionale che era tutta sull'armi e faceva mostra di se nei 
cortili delle duo Camere, èstata inutile perchè come vi ho 
detto l'ordine non è stato menomamente turbato, 

Ora eccomi a darvi nitova della infelice Sicilia, e più 
di tutti della per adesso sventurata Messina. Come avete 
saputo dai Giornali, questo Governo feee la settimana scorsa 
la spedizione contro la Sicilia comandata dal Generale Filan- 
gieri. Arrivati gli Svizzeri ‘a. sbarcare nella cittadella 
sempre in potere dei regi, Domenica 3 corrente i Massinesi 
alle ore 5 di mattina cominciaronoif fuoco. tirando una cane 
nonata alla cittadella; dopo questa cominciò il fuoco vi- 
vissima da ambe le parti che durava ancora alle ore 4 dopo 
mezzogiorno, Nel momento istesso che partiva un vapore 
Francese per venire a Napoli e che giunse in questo porto ierl 
mattina alle ore 40 antimeridiana cioè Inuedì, e da vari pas: 
seggieri provenienti da Malta abbiamo saputo ancora i se- 
guenti particolari che mi sono affrettato di parteciparvi. Como 
vi ho detto il fuoco era vivissimo da ambo le parti, e i fran” 
cesi ed inglesi che sono coì lore fegni nella rada di Mos- 
sina hanno dovuto scostarsi dalla. cità. per: non essere ef- 
fesi, Tanta: era la grondins delle palle.o delle bombe che. 


cadevatio sulla.città;-é viceversa.nella fortezza, che te rima: 
gerodincendiati: 3" Palanzi: fra i: quali: I) Palazzo \Sena- < 
tario che dicesi distrutto; ‘Gli Svizzeri: sotio stati È pri 
mi sortire dalla. cittadella, e atrivatiat prinio fortino 
dei Messsinesi lo henno:nreso, ma questi ultimi avuto ‘un 
rinforzo lo hanno ripreso, e vi è stato una cavnificino: da 
ambedue: fe pitti ma in fine ‘il popolo la disfatto gli gvize 
peri facendo molti prigionieri ‘tagliando la testa a’ totti 
e infilandole nelle boionette dei loro fuelli :i soldati ‘dal 
conto loro a quei pochi prigionieri hanno. fatto. 1 isteaso 
nperazione esponendo le .teste sulla: fortezza. Nel mentre 
che partiva Il detto Vapore, ‘col canocchiale i passeggieri 
vedevano. ì contadini scendere: dalle colline “per. aiutare. 
j-Messinesi i quali. fanno. prodigi di valore, e alfonta- 
néti dalla città vecchi dante e-fanciulli ‘non atti a por- 
tare Je armi, harmmo gittrato di soppellirsi sotto: lo rovine 
piuttostochè arrendersi, Fra ‘le prodezze fatte da costoro 
vi è quella di avere calato a fundo 2 harche cannoiiere 
Regie. Essì si ‘battong da erdì e non. sembrano. cittadini 
ino ortigliett consumati, tanta:4 la glustezza dei tiri dei 
loro cannoni. 7 

Fin quì avrel credato di chiudere la lettera, ma invece 
È questa:devo essere continuata per altrì fatti succeduti qui, 
o incominciati alle aré 2 în conseguenza della prorogazione 
i delle Camere dacretata ‘questa mattina stessa. Alle ore 
2 il popolaccio lazzaro di S: Lucia e Chiaia è sortito coh ban= 
diera bianca del Re e gridando per fe strade come-fece nel 15 
maggio Yiva.a te, mosso, pare, dalla truppa istessa che abor- 
re la Costituzione, e-dalla propria ignoranza tratto în errore 
eredendo.abolile.le Camere è non prortigate. Il fatto stà.che 
Balla testa di questo popolaccio vi sono molti agenti della polizia 
stessa con coccarde rossé sul petto, coccarde dell’ assoluti- 
smo; iquali fanno gridare a questi ignoranti forsennati iva 
tu Re.Un giovine calzolaio meno ignorante di foro. non. 
avendo voluto. aderire al grido da loro richiesto è stato 
rovinato da ‘bastoni e pugni, e un galantnomo che stava al 
balcone. in Toledo ‘anch'esso non avendo. voluto  accone 
discendere; all'istesso invito è stato lapidato. Altre scene simili 
‘sono accadute a Largo Baracche ove in una zuffa fra Lazzari 
y renlisti e Lazzari costituzionali è intervenuto la truppa per 
timore che gl’ ultimi non avessero il disopra, quantunque il 
partito realista sia più forte. Sono stati sparati un centinaio 
dti cotpi di fucile. Le botteghe si chiudevano, e Toledo pren- 
deva l'aspetto del 15 Maggio. 


NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA 
PARIGI — 31 agosto: 

-81 confermano i ramori di lert sul moto legittimista di, 
I Monipellier, ed assicurasi che le notizîe di Marsiglia 6 del 
Varo fanno prevedere, in queste pirti del. mezzòdi, una rami» 
ficazione del movimento. di Montpellier. La collisione scop- 
piata în questa diltima città, non ostante la sua gravità, è 
stila immediatamente repressa. 

— Le nuove dell’Austria, senza:confermare un rifiuto 
positivo della mediazione francese, jlusciano. però presentire 
esigenze, che renderanno un aggiustamento ben malagevole. 
Quindi si parla fortemente di guerra. 

La questinne italica è di nuovo l'argomento di tutte le 
‘conversazioni; Temesi universalmente che perla perfidia au- 
striaca non si passa sciogliere pacificamente, e che la Francia 
| per mantenero la propria dignità interverrà efficacemente per 
A rassicurare l' indipendenza italiana. Questo timore influi ne’ 
È contratti fatti alla borsa. L'Austria dee ora dichiararsi fran- 
di comente. In caso d'esìtazione l' esercito francese varca le 
Alpi. Il rappresentante di Francia a Vienna è incaricato di 
SE accordare al governo austriaco sole 24 are per lar note le suc 
Mi intenzioni. 

: — Stamane ebbe lmogo una conferenza fea il capo del 
si potere esecutivo e l'ambasciatore d'Inghilterra, Giulin Bg- 
MN stide ed altre persone ragguardevali ed influenti. Si assicura 
che il generale Gavaignac dichiarò di nutavo che la. Francia 
1 desidera la pace, che atteaderebbe con generosa longanimità 
la risposta del governo austriaco, ma che non poteva nè tran 
sigere nè retrocedere in verun modo, e che erano già state 
adottate tutte le misure per fav rispettare l'onore della Re- 
MR pubblica, Essa non desidera turbare la pace d' Europa, ma 
iu qualunque maniera vuol mantenere fa sua promessa, nè di- 
menticherà giammai il principio da lei proclamato dell’ indi- 
pendenza della nazionalità italiana’ © 03 

H generale Cavaignac ebbe col generale Lamoricière 
E una lunga conferenza: per. In formazione di ana seconda ar- 
mata di 60,000 nomini nel caso in cui, come è probabile, il 
generale Oudinot davesse entrare in-Riemonte. : 

— Larsenale di Bourges ha dovato spedire immedia- 
R tamente a Grenoble tre milioni di Gartaccie, 10 mila hambe 
10 mila obici, 25 mila palle ed un immenso parco d' arti 
glieria, tanto di cannoni Ja campagna che d' assedio. 


— Alcune colonne di rifugiati itatiani, giante a Bourg, 
i ne sono già ripartite. Sembra deciso, che la città di Bourg 
non riceverà che i refugiati civili. I rifugiati militari e guar- 
die nazionali saranno avviati a Besanzone per esservi orga- 
i nizzati în legione, 

== Motto è rientéato nell'ordine a Montpellier. AI gen- 
darme Montredau che venne ucciso a fianco del prefetto del 
dipartimento, si fecero-nelfa città esequie solenni, cd Ùl Con. 
siglio municipale decretò otla di lui vedova. una pensione a 
Vita di franchi trecento, : 

._, 7 Leggesinel Tonlonnaia: « La squadra sotto gli-or- 
! dini del vice-ammiraglio Bandin, in questo momento anco- 
rata nel porto di Cagliari, fu raggiunta ieri l'altro dai va-, 


‘ il-Jupiter.e la: Jena: » 


. tone è diviso în sei circoli, ed i voti saranno dati a scrutinio 


SENTI int LI, {ill irue({;qeetmete 
° n 


sta protesta appena il 16 agosto mediante una Nota di questo 


. dare prima di tatto ngni singola circostanza che cagionar 


Scelli-il Jemmapes a l' HMercule, in guisa cha essa conta ora | 


pito vascelli di libea, cioè: 1’. Qdégn 
Finedland, a tre ponti; 1' Hroule,-il 


‘cam Un cor 
Marsiglia. . sa 1 i NOR 
Il generale d' Havitpoul ne. è nominato comandante. 
— La risposta dull’ Austria all'offerta. di mediazione 
nèn è che un'sotterfugio per guadagnare del tempo affine di 
condurre. il potere: centrale dell'’Alemagna a far ‘causa’ co-' 
mune con essa. Il governo fran le evitar ciò, e lo $co» 
po della missione delle deputazioni degli stati italiani, presso 
il'generale Cavaignac, è di impedire che Carlo Alberto possa 
trattaro.lo pace coll’ Austria senza il concorso dell’ Inghil- 
terra o della Francia, ; ° 
Queste deputazioni promettono una leva în massa degli: 
italiani ib favore dei francesi. I. delegati officiali non pro- 
mettono tanto. Il Papa e il Gran. Duca di Toscana vogliono 
trattare. col governo austiiaco senza mediatori, ma questi so- 
vrani sono del tutto senza forze nelle disposizioni attuali dei 
lora sudditi. Si osservanocon sospetto, 


SVIZZERA 

Il Consiglio di Stato ritenendo-omai certa la acert- 
tazione dei nuovo Patto federale pér' parte della gran maggio» 
ranza del-popolo svizzero, ha già presentato un progetto di 


legge sulla formazione dei circoli elettorali per la nomina dei 
20 deputati beraesi al consiglio nazionale. Con esso il Can- 


po d' armata di 6,000 uomini deve recarsi a 


segreto nelle parrocchie, 
INGHILTERRA 

LONDRA — 30 agosto (Morning Chronicle) ; 

, ., Si fanno ascendere il numero degli arresti operati, per 
ordine del lord-luogotenente d''Irlandii, a cento. 

Gl' insorti di Ballugury non sono. compresi in questo 
numero; essi soli compongono una categoria d' oltre 60 
persone, 

— Noi sappiamo che il signor Louis Blanc era arrivato 
a Douvres ieri nel dopo: pranzo, e che doveva giungere a 
Londra verso la sera dello stesso giorno. - - i 

GERMANIA 

VIENNA — 50 agosto ( Gazz. d' dugusta): 

La pace ce la tranquillità è ristabilita, nun si lascia. 
però passare occasione di tentare nuovi tumulti; la stampa 
giornaliera, alimenta colle sue accuse le pnbbliche discordie. 
Ogni giorno di più cresce l'odio fra la: guardia nazionale e 
la legione, accademica, e la demoralizzazione in Vienria è 
giunta al colmo. 


— Il ceto mercantile di Praga. ha avanzato supplica al 
Governo, pregandolo di sostenere i suoi dirittì nel-conservare 
allo statà fe provincie Lombardo-Venete. Lo scongiùra di non 
lasciarsi distogliere dall’ inffuenza: delle Potenze estere, le 
quali ‘ricusarono la loro: mediazione, allorquando VP An- 
stria avrebbe trattato Ja pace, e ora che la vittoria è ottenuta 
dall'Austria con immensi sacrifici di denaro e d’ uomini, vor- 
rebbero togliergli per via diplomatica quel possesso. 


— Leggesi nell'Osservatore Triestino : 


Un corpo di truppe agli ordini del tenente Maresciallo 
Liechtenstein entrò, com'è noto e per forza degli avveni- 
menti di-guerra, nel giorno Î4 luglio nella città di Ferrara; 
se ne allontanò però dopo una breve dimora. Tostacché que- 
sto avvenimento fu conosciuto a'Rana, il governo pontificio 
ne fece una protesta, che fu comunicata a tutti i membri del 
Corpo diplomatico, e fu pubblicata mediante la Gaza. uffi- 
ciale di Roma del 18 luglio. Il Governo I, R. ricevette que- 


agente pontificio. La risposta che vi diede il ministro degli 
affari esteri è del seguente tenore. 

« Il sottoscritto Presidente del consiglio dei Ministri e 
Ministro degli affari esterni di Sua Maestà I R. Apostolica, 
conferma il ricevimento della Nota di che fu onorato dal 
sig. Gonte Montani Auditore della Nunciatura, apostolica in 
data 16 corr., e cella quale esso signore per ordine di S. San- 
Lità protesta contro la temporanea occupazione di Ferrara 
operata da un Corpo di truppe austriache, comandate dal 
Luog. Maresciallo Principe di Liechtenstein. 

‘H governo pontificio risguarda questo fatto quale una. 
aperta lesione dei legittimi diritti del Santo Padre, Onde per- 
suadersi però, se il fatto incolpato meriti ono veramente 
una tale interpretazione crediamo esser necessario di ricor- 


potè una serie di fanti fatti: 

N Santo Padre, come il dice giustamente il conte Mon- 
tani, non ha dichiarata giammai la guerra all'Imperatore, 
Sua Maestà avrebbe pure da parte Sua creduto di fare un 
torto alla dichiarazione di pace, che espressa aveva il Capo 
della Chiesa, ritenendo solo come possilnle di trovarsi in 
guerra con Sua Santità. i È 

Non si può peraltro sorpassare l'osservazione, che, men- ‘ 
tre il Santo Padre protestava fe sue pacifiche intenzioni per 
l'Austria in faccia all'intera Europa, non solo mali corpi 
franchi composti da sudiliti Pontifirj, ma bensì delle truppe 
regolari di Sua Santità, oltrepassavano i confini degli stati 
Austriaci, combattendo quell’armata imperiale, che stava -in 
difesa dell'integrità del proprio Inpero. 

+ Dacchè dunque sotto un tale aspetto i soldati Pontificj 
ed i Crociati agivano in diretta contradizione colle solenni as- 
sicurazioni del loro legittimo Sovrano; il governo imperiale 
avrebbe avuto agni diritto di agire contro essi, con quelle 
misure, che le leggi e-gli usi dì guerra accordano a coloro, 
che a mano armata e sotto propria risponsabilità s'appongono 
al nemico, Pure lungi di prevalersi della piena severità delle 
leggi di guerra, cedendo anzi alla voce dell'umanità, e os- 
servendo tutti quei riguardi, che 1 governo austriaco ha ed 


‘trattate. come truppe regolari: ip 
reggianteg EI 
“0%. E non 
- armata imperiale sol sunlò-Aristriaco,.ma.v'entrarono. verso. 


per il Santo Padre, q 
basta che forze pontificie soltanio: combattessero. 


Ja metà diluglio:pur anco delle-truppe piemofitesi:ià mezzo: 
alla guarnigione di Ferrara, coll'intenzione di ricevere. nol: 
tre dei rinforzi dal Piemonte. Or dunque uni tafe fatto unito 
alla circostanza.che la guarnigione raustrinva: della. cittadella 
di Ferrara si era/notabilmenta indebolita da malattia e dalle 
difficoltà di procacciarsi il necessaria vitto, essg trovar si do-- 
veva nella più critica. situazione. In seguito .a ciò, il supremo. 
comandante-l’armatà austriaca credette indispensabile, d'ine 


-traprendero le più efficaci misure, ondé garantire quella:giat= 


nigione. A tale uopo fu datp l'ordine al corpo del Principe 
Liechtenstein di avanzarsi sino a Ferrara, per ristabilire line 
terrotta comunicazione colla guarnigione austriaca. della 
piazza, per provvederla di viveri e per riconoscere;in.fine-1l 


‘vero stato della cosa. La: breve. comparsa della. brigata.-del: 


Principe Liechtenstein in Ferrara, il modo col: quale. questo; 
generale disimpegnò la sua missione, diedero le. prove. più 
menifeste, non aver questa spedizione avuta alcuna mira: 
ostile col governo pontificin, ma esser ella stata’ necessaria 
per puri riguardi militari di somma importanza. Si 

Tosto che il governo pontificio avrà esaminato conquetlo 
spirito di saviezza ed imparzialità che gli è proprio. tutte'.lei 
circostanze che diedero motivo alle sue lagnanze; il sdtto= 
geritto sì lusinga che, esso non esiterà dal riconoscerls deri? 
vanti dalla giustizia, e non ne incolperà îl comandante: .del- 
l’armata il quale non fece che seguire una necessità impe- 
riosa derivata dalle circostanze di guerra; ma esso farà ca- 
dete ogni risponsabilità su quegli autori che promossero que 
ste gravi circostanze e quelle difficili situazioni in cui da-più 
mesi si trovano due contigui stati uno contro l'altro, situa» 
zioni che il governo imperiale deplora pel primo, e delle quali 
desidera ardentemente quanto prima una cessazione. 

Nella ferma fiducia, che il governo pontificio vorrà. ac- 
cettare questa aperta dichiarazione col medesimo spirito di 
pace e di riconciliazione col. quale viene data, il. sottoscritto 
coglie questa occasione per rinnovare al sig. conte Montani 
l'assicurazione della sua più alta estimazione. i 

Segnato WesseMBERG 


FRANCOFORTE — 28 agosto, 
Nulla di positivo si so qui sulle idee dell'arciduca Gio: 


vanni sulla quistione italica. Il ministro austriaco a Franco- 


forte, si è adoperato a tutt' uomo ‘per. render germanica fa 
questione, ed insisté particolarmente sull'importanza perla 
Germania di ritenere Venezia. Dicesi anzi ch'egli sia ito‘ 
tant’ oltre da accennare che l' Austria abbandonerebbe Vene- 
zia alla Confederazione a condizione. di venir aiutata nella 
determinazione di ritener la Lombardia, Certo è ‘che ha un 
gran partito nell' Assemblea nazionale per far germanica la 
quistione italiana; ogni cosa dipende dall' arciduca, il quale 
ha influedza sufficiente sull’ Assemblea per indurla a lasciar 
l’Austria alle proprie forze se volesse ricominciare. 


Come austriaco si può supporre che l'arciduca G'o- 
venni inclini alla politica del gabinetto di Vienna, ma la sua 
abituale prudenza e i suoi sentimenti liberali son solide gua-, 
rentigie ch' egli non espotrà l' Europa ad una guerra gene- 
rale, a fine di secondare un sentimento nazionale. 

PRUSSIA BenLino, — 25 agosto. (Gazs. universale): 

Annuneiasi che vi fu tra il Re ed il Principe di Prussia 
qualche controversia, che determinò il Principe a' lasciare, 
forse per lungo tempo, Brandebourg. “a 


RUSSIA 

L'Imperatore di Russia ha il primo fatto la. domanda 
d’ un ministro francese, e il signor Leflo non è partito per 
Pictroburgo che dopo questa. comunicazione. La Repubblica 
Francese vi fu officialmente riconosciuta il 19 di questo 
mese. Îl carattere del generale Cavaignac v' è certamente per 
molto in questo ammansimento del monarca del Nord; ma 
i calcoli della diplomazia vi sono anche per qualche co- 
sa, ed eccoqui le basi del mercato. L'Imperatore propone 
di stabilire un regno indipendente di Lombardia col dare fa- 
corona di ferro al duco di Leuchtemberg. È il pronipote di 
Beauharnais, un parente di Napoleone, e come tale, il ge- 
nero del Gzar.debb' essere caro all' illustre spada che co- 
manda in Francia. Ciò ricorderebbe fa proposizione fatta 
a Garlo X: a vvi il Reno, a noi Costantinopoli. L’ Alema- 
gna si troverà presa fra due fuochi, e quanto alla .Polo- 
nia, non sarebbe più il caso di parlarne. 

— Il AZoniteur de Soir dice: — « Sappiamo dicerto 
che l'Imperatore hi scritto a Cavaigoac, o ha dato ordine 
che gli si scriva direttamente, per esprimergli la simpatia, 
che ta fermezza del governo della repubblica, in mezzo a 
tanti pericoli, gli avea inspirata. L'imperatore protesta cal. 
damente contro qualsiasi supposizione che egli nutra senti» 
menti sfavorevoli alla. repubblica Francese. Queste mani- 
festazioni a cui lu Czar nòn avea abituato il governo di 
Luigi Filippo, ci sono una sicura guarentigia che la Russia 
starà neutrale, ove si rompa a guerra coll’ Austria ed anche 
colla Germania. l Î 

Così si confuta quella voce che la Russia avrebbe soste- 
nuta l'Austria, se la Francia avesse appreso a difendere la 
causa dell’indipendenza Italiana, Le 

— Leggiamo nel Constitutionnel del 4 settembre: In spe 
gnito d' una grande rivista passata a Pietroburgo dall'impora. 


G 


‘tore Nicolò, egli: notificò.che inviava <il gran cordone di S,. 
Giorgio ul'maresciello Radetzky. < ni Ad) 

: TURCHIA: SIETE, 
Leggesi nella. Presse: sir 

Il nostro corrispondente di Costantinopoli ci.annunzia, 

sotto la data del 48 agosto, la.compita ricostituzione del ini» 

nisteroi‘Rechid-Pacha riprende il tuugo del gran visir, 


Ali-Pacha è reintegrato al ministero degli affari esteri, e Ri- 
* faat-Pacha alla presidenza del gran consiglio. VI 
‘ Ss indien cain io) n 


PARLAMENTI ITALIANI |. 


PARLAMENTO TOSCAN 
< GONSIGLIO GENERALE 
* Tornata del 9 settembre 41848, 
DO PRESIDENZA VANNA 

gi comincia  ore-12 1/4. 

Îl Ministero ‘al completo, Ch 

Lello il:Processo verbale dopo breve modificazione proposta dul 
Guidi-Roniani 6‘ approvalo. 

Malenchini prega 11 Ministro RfMuchè dichiari esser vero tul'o 
ciò cite :fù riferito di Livorno ‘pel suo rapporto già slampalo, 

Al 'Afinisino dell'Interno. Dichiara essere vero lutto ciò cnò Il De- 
Putalo Malouchini la riferito. . . i ti 

Mulerichyia' vinglazia il Miulstro dell’ Iulerno, 
.i i Pfesidente, L'ordine del'giorno porta it rapporto dello petl= 
zidhi. Luvito quindi Il sig. Relatore a venire alla Tribuna € leggère 
Hl:suo rapporto. : #5 

‘Lorini sile alla ringhiera e legge ti rapporto delle seguenti pe- 
tizioni. da 

ta Bartolomeo; Clampini Gonfaloniere di Scarperia domanda 
che fa Comunità di Scarperia sia dichiarata copo di distretto e che yi 
“sia “istituito tun -tribunalo collegiale ed una Solto-drefeliura. 

La: Commissione propone, e 1’ Asseinbica approva il rinvio della 


Petizione all’ esame della Commissione Compurtmentae e Muznici= 


pale. 

"(1 Alinistro dell'Interno. La petizione. di cui, si parla mi dà occa- 
sione di manifestare all'Assembica come nella seilula di lunedì pros 
sino li Ministero presenterà un progetto di ivgge sul sistema puu- 
cipulo è compartimentale, e tn progetto di legge sulla Polizia che 
ho confidenza sarà esso puro: preséatato al' Consiglio Generale. 

Za Giaseppe Merciai untatoniore di Campiglio tumanda che sia 
conservata in Campigila la. Caucellerfa comunitaviva, o utlizio del 
Censo col suo respettivo Archivio. 

La petizione è rimessa alla Commissione Compartimentato e Mu- 
nicipale. 

da It'Gonfaloniere di Surteano dumanda Jo slesso del Gonfalo- 
niore di Campiglia e la petizione è rimandata alla medesima - Com- 
missione. 

“Aa Giovanni Rossi Gonfaloniere dell' Abbadia San Salvadore du- 
rainda lò stesso che sopra ed è decretato il medesimo rinvio, 

* Ba Domenico Lamioni Gonfaloniere di Radda come sopra. 

"Ba Giuseppò. Fondi Gonfaloniere di Radicofani come sopra. 

Ta Carlo ‘Cèechi Goufaloniere di Lojalivo come sopra, 

8a: Filippo Biozzi Gonfaloniere di Bagno come supra. 

9A Puccio Casanuova Goufatontere di Peccioli come sopra, 

4100:Giuseppe Mazzoni a nome del Circolo Politico di Prato in 
‘vita l'Assemblea. del Depulatl. "Toscani ad (oterporsi con l'autore» 
vole loro adesione, onde il Governo s' induca a chiedere formalmente 
l'ibtefvento dell’ armi Francesi in [talla. La Commissione propone Il 
Tinvio della Petizione al Ministro dell'Interno, s 

+ *Capei erede la petizione glustissima, e porta [n esemplo della ne- 
cessità dell’ alleanze, l'Olanda che sì liberò dal giogo di Filippo 15; 
I America che devo la sua tibertà all'alleanza cou la Francia; il 

“Belgio, la Spagna ché vinse fe (ruppe napolcontche con l'alleanza 
dell’ lughierra, ca at contrario la Pollonia che è sempre schiava 
per non aver avuto alleanze, Crede che questa questione sia una 
questione vitale, o che l'alleanza colla Francia sia la migliore per 
la nostra posizione geografica, per lo stesso amore della Libertà por 
“«euì noi: abbiamo molto da sperare dal sodalizio dell armi, e'conclude 
quindi coll’ appoggiare con (ulle le sue forze lè conclusioni della 
Commissione, : 

© La petizigno è rinviata ql Ministro dell’ Interno. 

‘Panaltont Osserva che la proposta della Commissione appoggiala 
giustamente dal Capei è slata adottata alla unanimità della Assem- 
blea,:e crede so ne debba far menzione nel verbale, ; 

«Giovannini dichiara di non essersi alza:o, 

41a.:Gioysn Ballista Agnolesi a nome di alcuni militi ciltadini 
sottopone all'esame dell'Assemblea un progetlo di Legge lendente 
ad ‘ottenere dalla Guardia Civica un seivizio più corrispondente ai 
bisogni nei quali st trova il paese, 

La Pellzione è rinviata al. Ministro dell'interno, 

C12a Romanelli Leonardo a nome del Cirovld Politico di Arezzo 
domanda:che' l'Assemblea legislativa colla maggiore sollecitudine 
possibile ‘dia alla ‘loscana buono leggi ed in special modo quella 
Sulla-Polizia e sul nuovo ordinamento municipale. 

‘La pelzione è rinviala al Ministro dell'Iuterno, 

488 Francesco Piros Direllore del Giornale Il Popolano fa Istau- 
za perchè I'Assembica del Deputati Toscani usi verso il Giorvaie 
‘detto il Popolano, fu medesima indulgenza ‘e generosità usata verso 
HH Corriere Livornese. 

La Commissione propone l' Ordine del Giorno. 

1 G@uidi-Montani con lungo discorso si. oppyne alla proposta della 
Commissione e propone un volo di oblio e di perdono. 

i, ‘ Presidente. Due proposizioni sono state fatte una della Commis- 
sione di passare la pelizione all'ordine del Giorno l’altra del sig. Depu- 
tafoGuidi-Rontuni che l'Assemblea dellberi l’oblio sutie ingiurie scritte 
nel Popolano,Secondo il Regolamento manderò prima ai voti ta propo- 
sta: della Commissione. î 

L’ Assemblea consultata con prova e contro prova, passa sulla 
petizione Piros all’ ordine del Giorno, 

14a;L, Mannucci Benincasa domanda che gli ullim) regolamenti 
adottati dall'Assemblea Nazionale Francese per i Circoli ed assorla- 
zioni polttiche stano applicati e decrelati pel Circoli Politici di Toscana, 

La Commissione propone Il rinvio della petizione al Ministra 
dell'Interno, 

+ Ministro dell'Interno. Devo dichfarare che il Ministero si occu- 

“ pa fn questo momento di un progetto di Legge-su questa materia; 
ne ha data già. speciale. commissione al Consiglio]di sinto. Spero che 
presto sarà. presentato al Consiglio Generalo Il detto pragello, 

E Desrelato il rinvio della Petizione al Ministro dell’ interno. 

HM Ministro dell'Interno. Da elò che si legge sugli affari di Li 
vorgo nel Carriere Livornese, deduresi uno stata ‘di cose assoluta- 

. mente opposto a quello che si dice nel foglio oMelale, Not dichia- 
riamo che quello che è stalo dello nei foglio oficfale è precisamente 
quello del quale fummo informati, i 
a 1 e doll del Cordio Lao n pat gore Arne 

vornese e quelle delte dalla Gazzetta 


di Firenze. Nel confronto sì irovano queste differenze. 1 governo | plico contenente il dispaccio che vedo riportato nell’ Alba, 


1472. ; 


Civica, ‘mi ‘rivrebbo dato intanto facoltà di furmare ‘una guardia 
provvisorhi ‘che mantenga: ordine In Livorno; Più avrebbe pro- 
messo pieda amnistia; purché’ rilornino all'ordidit.Questi-satebbero 
giicutudil atti che 11 governo dichiara aver fallo, A. frofite di questa 


© «diclitivazione bol vediamo: chè nel Corriere Livornese 31 ditono altro 


dose i-Sl'Uite-che tl governo cha protnesso l'ummnislia abi condizio» 


cmafay Chi ha promesso “di iisciare 1 poteri slriiordinarit conferite- 


gii;.e: cli, tion si rinuoverebberò più; fta ovltre-a queste coso con» 
trarie a quello. che la dello d'aver fatto [l-goyeruo, v'ha dippiù. A 


“Livotio dovo-il. Muuicipio sembra vulla abbia fallo, in cambio pare 
i 81 STA cosiluito un goveruo nuovo senza dipendere dal Governo cen- 
vll'ale; Quèsto fatto Jo Jo, rayylso incostituzionale; nè su questo fallo 
- fiud: tacere il governo, 6 quinili nemmeno gqiest' Assembica chie ha 


in cura fa nostia costituzione. Lo eredo che debba mostrare franca» 
mnenio fa sus disapprovazione su questo affare Incostiuzionale, £ 
per. dire ii modo di manifestiro questa disapprovazione propotige la 
suguenio forinola: fi Consiglio Generale ricunosce essere 1ucostitut= 
zionale il procedimento del Municipio etc. 

_ AV Presidente de' Ministri dice conoscersi ta lettera scritta dal'Mi- 
nisfty e in quella esséryi tulle lè deletminazioni preso dal goveruo, 
e uon voler deviare dal principii di Jegalilà che egli profussi. 

Aalenchini; 10 dumafderei che uell''Ordine dei girare Inolivalo 
dut sig. Bet Ro dove dice« la manifestata beniguuà del Principe » 
si dovesse sosifiuire una espressiviu: più popolare, e Che non putesse 
arrocare nessun dubbio, quindi sf potrebbe dire « mantenutò 16 pro- 
messe già falle al Pupolo Liyornese coppure » mantenute le prowésso 
del: Principe De. re a ' 

Corsini nom gli sembra conveniente la proposta Malenchini, per- 
chè lì Prizicipo, ei dice, quando promelte non manca mal, ° 

Malenchini propone si dica «Je promesse già falte dal Ministe- 
rowe ciò per togliere qualunque: equ veco giacchè i dubbi , ci dico, 
sono la caglone per cui si mantiene il disordine. 

Corsini, Mi sembrano adattaie ie parvie usate dal sig. Del Re. 

Oduldi si vpione esso pure alla proposta Mafenchini, 

Malenchini ritira lie sua proposizione, 


Il Presidente manda al voti, e si passa all’ Ordine dei giorno mo- - 
Mvalo, 


U Presidente. L'Ordine del giorno’ porta lo sviluppo della pro- 
posta Mari, 

Mart prega i’ Assemblea ad aggiornare lo sviluppo ai: prossimo 
Junedì non trovandosi per Il suo slato convalescente în grado di farla. 

La tornata è selolla avro 2. 5: 

Lunedì sedula pubblica a ore 12, 

Ordine del giorno : 


Lettura del progetto, che presenterà } Ministero, e sviluppo della 
proposizione Mari. 


NOTIZIE DELLA SERÀ 
FIRENZE — 9 settembre: ; 
Gonsta dalla seguente dichiarazione del Governo 'f'o- 

scano che la Commissione Livornese avrebbe oltrepassato i 

limiti dellé sue fucoltà enon avrebbe rispettati dutti i do- 

veri impostogli dal suo stesso mandato. Questo fatto pro- 

vocando la seguente dichiarazione può essere causa di 

eventi sempre più dolorosi, e pone sulla testa della Com- 

missioné una tremenda responsabilità, dove il popolo Lì 
vornese non ceda di per se ai doveri che gl’ impone ta. Patria 

Italiano, sdegnando di vedere più lungamente afflitta per lui 

tutta Toscana, sotto l' impero di leggi eccezionali. 


«To seguito degli Attì pubblicati da una Commissione po- 
polare cha ha assunto l'ufficio di Governare provvisoria» 
sente la Città di Livorno, il Governo del Granduca si crede 
in debito di emettere le seguente dichiarazione. 

« Fino dal primo manifestarsi delle turbolenze livornesi, 
il Governo non trascurò alcun mezzo per ricondurre la quiete 
in quella Gittà importantissima dello Stato. Ascoltò i voti del 
popolo che gli furono ripetutamente espressi, provvide al 
necessario riordinamento delle armi cittadine, ottenne dalla 
clemenza del Principe fa promessa di una completa dimen- 
ticanza a quanto erasi operato di riprovevole nell’ acceca- 
mento d'un primo impeto. Perché pui la concordia fusse ve- 
ra mente tutta opera dei cittadini, affito ul Municipio Livor- 
nese Ja enro di provvedere, perchè l'ordine ela quiete fos- 


. sero ristabilite nella Città, colla facoltà di chiamare a coope- 


ratori e gonsiglieri di questa santa opera i cittadini più ri- 
putati. ! 

« Non si tenne conto per altro di queste ingiunzioni, e 

trascurata affatto la rappresentanza municipale, fu eletto a 
voee di popolo un Governo di tre Cittadini, il quale è già 
entrato in ufficio con atti, che oltre al mancare dell' appog- 
gio d' ogni legittima autorità, son ben anche contrari ai prin- 
cipii fondamentali delle nostre istituzioni. 
x «Però mentre il Governo vede con piena sadisfazione 
pacifica: si la Città, e il popolo tornare ai traffici ed alle indu- 
strie, ringraziare Iddio del fine sperato alle sventure dome- 
stiche, togliere ogni segno di civile dissidio, e manifestare 
con pubbliche allegrezze la sua giojo per la concordia rista- 
Dilita, è costretto d'attrondea dichiarare di non puter ricono» 
scere come legittima l Autorità della Commissione Gover- 
nativa Provvisoria e come legali i suoi Atti. 

« Confida per altro che-il Municipio vorrà adoperarsi 
ache i Cittadini zelanti veramente del bene della Patria 
sî uniscano a Lui, per ‘consigliare e-porre in alto quei prov- 
vedimenti che sono reclamati dalla gravità delle circostan- 
ze, e che per tal mado sarà adempiuto il voto del popolo 
che vuale pacificata la Città, senza offesa di quel principio 
di legale trasmissione ed esercizio di poteri che è il fonda» 
mento della unione civile delli Stati. » 

— Questa sera è giunto coll'ultimo treno della strada fer- 
rata proveniente da Pisa circa 600 womini della Colonna Na- 
zionale Italiana comandata dal'Cap. Com. Gappelli. 

LIVORNO — 9 setternbre ore 9 ant. Ci scrivono: 

Eccomi a narrarvi un fatto che credo possa altraversa» 
re il modo di terminare all'amichevole la dolorosa questio» 
ne Livornese. i 

Giovedì 7 corrente le cose di Livorno avendo preso 
buona piega, non mancò la commissione di far conoscere al 
Governo per la via la più pronta tale felico resultato, è ad 
ore 12 1/4 fu consegnato a questo Direttore della Posta. un 


ni O TIPOGRAFIA MYIAGAARI 


A * 


meter cn] 


Ù 


: non.ayrebbé fatto..solo un decreto col quale riorganizza la Gunrdla 


Téri 8 altro dispaccio venne mandato per fa stessa via, fa. 
cendo conoscere il proseguimento: della quiete è insistendo 
perchè la strada ferrata Tasse riattivata, Lo crederesti? fori 
‘sera e-non prima, furono ritornati doî Ministro-del Telegra. 
foi dispitei di ieri l'altro e di ieri, aggiungendo che ii Pre. 
fetto di Pìsa non avendo ordini di comunicarli li rinviava. In 
“questi indmenti perché trattenero e riniandare ilispacci, che 
se fossero giunti sotto gli occhi dol: Principe, gli avrebbero 
orrecalo un contento indicibile, giacchè portavano buone 
notizie d. - 

— Detto, ore 42 e 4/2. 

Il Vapore che è arrivato da Civitavecchia non porta 
niente di nuovo: 

Ora si sta affiggendo il Decreto Sovrano per fu dissoîn. 
zione della Guardia Civica; e un invito ai forie:i di por. 
tare i ruoli per esser corretti, (6 ricostituire la nuova 
Guardia. 

— Ore 2 pam. 

La Gazzetta can le sue proteste semi-ufliciali temo che 
possa riuscire di ostacolo al mantenifimeato dell'ordine è 
della tranquillità. Mo ciò nonostante il Municipio è d'uc. 
cordo con la Commissione Governativa da esso. proposta 4 
dol ‘popolo accettota. leri fu distribuito 30 mila libbre ei. 
pane si poveri. Oggi é completata la soscriztone per la Guar- 
«dia Municipale, e questa sera potrebbe prestaro servizio se ci 
fosse modo di subito vestirla ed armarla. 

La popolazione continua ad esser tranquilla-e più anco 
lo sarebbe se il non vedere per anco riattivata la Strada 
Ferrata, non la ponesse in qualché apprensione. 


AVVISO 


La Commissione di soccorso per i Votantarj Italiani, ve. 
nuta in notizia che alcuni individui spacciandosi falsamente 
come .suvi incaricati, hanno messo in circolazione delle note 
apocrife per raccoglier denari a benefizio degli emigrati, si 
crede in dovere di prevenire ii Pubblico che i siti autorizzati 
a raccogliere offerte in nome della Commissione sono i si- 
‘gnori collettori indicati nei due Manifesti del 26 agosto e 
1 settembre dell'anno corrente, a' quali fu-data pubblicità nei 
giornali, e che le note di ufferta devon esser legittimate dalla 
firmo del Segretario. ' 

Dalla Residenza della Commissione li 8 setteni- 
bre 1848, e 
- Il Presidente B. B. Ricasoli Gonf., Avv. Ferdinando 
Fortini, Dott. Antonio Salvagnoli -Dott, . Clemente Busì, 
Doit. Leopoldo Gempini, Avv. Isolani Segretario. 


IT I RI LI mt ce 


I Consiglio di Amministrazione della Strada Ferrata 
Maria Antonia, al Pubblico : 


: 11 reclamo Inserito nel N 313 dell'Afba obbliga il Consiglfo di 
Amministrazione della Sirada Ferrata Marla Antonia a solloporre le 
seguenti osservazioni al' savio giudizio del pubblico. 

AI cominciare della stagione estiva. Il Consiglio annuendo alle 
istanze di.un numero assal rilevante di persona ordinò, che Je fine- 
stre del Vagoni adoperali per. terzi posti fossero convenientemente 
ingrandile, aMuchè ‘più libero sl rendesse IL muvimeata dell'aria 
nell'interno, e più gradita e' dilettevole riuselsso la gila anco a co- 
foro che non profittavano dette carrozze di seconda classe, e di prima. 

Ciò non bastò per allro a render gli animi Neti; perneché nen- 
tre con manifesti segni di applauso si mostrava di gradire Il cambla- 
mento, manifestavasi il nuovo desiderio di veitero sustiluiti ni Va- 
goni medesimi | Vagoni scoperti; e 11 Consiglio, anco sul riMesso di 
non negare al pubblico [ntiociò che gli offrono di vantaggioso alire 
Strade Ferrate, non tardò ad ord.narne-la costruzione, : 

Non scaza meraviglia può adunque Jeggersi il reclamo inserilo 
neil'Aldbu, nè senza sorpresa possono udirsi le voci di lamerto per un 
cambiamento già voluto dall’ universale, 0 che ba cagionato un di- 
spendio non love alla Società, Clonullameno il Consiglio sempro 
bramoso di non contrartare, per guanto è possiblie, I desiderii del 
Viaggiatori, ha ordinato di far seguire ad ogni Vagone scoperto ut 
Vagone coperio, cosjechè possano 1 Viaggiatori scegliere. a loro pia 
cere quello che più gradiranno;* beninleso però che ove la prima 
coppia di Vagoni, l'uno coperto altro scoperlo, non basti al hiso- 
gno si aggiangerà un terzo Vagone coperto, e sol quando questo sia 
carico di quel numero di passeggieri preseritfo dal Regolamento ne 
verrà aggiunto un quarto scoperto, SI confida il Consiglio di avere 
per siffalto provvedimento appagato tulle le volonta. 


rn 


SIGNOR ESTENSONE : 
Firenze 9 Sollembre 1848. 

Leggesi nell' .{7ba 8 corrente in dala di Venezia: 

« Il Partito Austriaco di.cui era Capo il Co: Mocenigo (ora in F- 
arenze) è în piena disfa'ta, 

Trattandosi che varle sono le famiglio Mocenigo di Venezia e più 
d'una dimoranti ora in Firenze; | sollascritti dichiarano non poter 
dessi esser. presi In equivoco pel Co: Mocenigo designato nell’ arti 
colo suaccennalo, polehè da molli e molil mes) mancano da Vene» 
zia; essendo, durante la guerra, rimasti, sempre ln' Vicenza dovo ibl- 
tano per fa più parte dell’ anno, e dondo uscirono per la' Gapllola- 
zione dei 10 giugno (atlavi dai Generate Durando, Pregast la genti 
lezza del sig. Redaltgre d'inserire nel suo Giornale la presente di- 
chiarazione a toglimento d'ogni ‘equivoco. 

Con distinta stima 
Co; Ottaviano Mocenigo 
Co: Gioyanni: Mocenigo 


— licia 
A scanso di errore siamo pregati a far nolo come vi sono In To- 
scana diverse Famiglie Cipriani, fra Je quali una in Livorno che sì 
distingue da quella del Commissario Straordinario Leone Cipriani 


Corso, per essere Creola, e per'aggiungere al suo Cognome ii nome 
di Trinità; luogo dal quale Essa trae l'origine. ° 


PORRE rue fee 


LA COMPAGNIA EQUESTRE GUILLAUME 


Si è generosamente profferta a dare nel giorno di Lanedi #l 
corrente una rappresentazione, il'cul prodotto sarà «evoluto IN FA- 


‘“ BATTI D'ASSOCIAZIONE | > 
; ì ' E meet, € ir 1 e. 
per Rirenze. . Lire fior. it i pe” 
osano fr. destito, . 19 2 = 48, 
Nego a'fraila fr, colli 19.85 4, 
Estero ff, conf Loital. - 18; 27 sm. 
i Un solo numero soldi.Bi . 
Per quelli Agiuciati degli Stati Pontifici che. dest. 
deragsero il Giornale franco a) destino, il prezzo d'Ai 
segiaziono sarà” È 


pot d medi 0. > Lire tosc. 17 
per B'mebfii 20. e 8 
per un’ auno 00 


Mi. prezzo d'Assoclazione è pagabile auticipatamante. 
IRBRIZIONI 0. 
Prezzo degli Avvisi, soldi A pet rigo 
Prezzo dei Reclami soldi 4 per rigo. 


1 Giornale si puliblica la mattina a ore 7 di tutti 
{ giorni, mono quelli ‘succossivi alle feste d'intero 
precetto. : . Sg Sa L 
Direttore responsabile Givsrres Bano. 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO. 


. LE ASSOCIAZIONI SI RICEVAZO 


lu Firenze: alla Direzione. del Giorriale, Piasza 
Gaotano; 
a Livorno di Matteo Betti, via Grande; 
a Napoti dal sig, Frane, Bursotti, is, delle RR. Poste; 
a Palermo dal sig. Autohio Muratori, via Toledo, . 
presso la Chiesa di 8, Giuseppe; 5 
. a Asigina dal sig. Baldassarre D'Amico, libraio; 
: ’a Parigi da MU Lejolivet et. G.-— Nue nutro dame 
des Victores, plàce de la Bourse; 403. 
a Londra da M.P..Rolandi, 20 Berners St, Oxford BL, 
e nelle allco Città presso i princifiali Libraj ed Ufizi 
Postali, x 
AVVERTENZE 


* Lo Lettere 6 i Manoscritti presentati alla Redazione 
non sarantio Îm nessun coso restituiti. 

Le Lettere riguardanti: associazioni ed'altri “affar 
amministrativi siranno-liyiate al Dirotlofe Ammini- 
stratito; le altro alla Redazione: tanto le lettere cho 
i gruppi debbono essere allràncate, 


. - Blcettore politico © Ciewcnri Busi: 


» 


. FIRENZE 11 SETTEMBRE 
La mediazione anglo-francese è accettata dall’ Au- 


stria, ve 
L'Italia sa che Je conseguenze di questa mediazione 


‘ non possono compire le sorti della nostra nazionalità, . 


ancorchè conducaho l'Austria e i nostri governi alleati 
ad un accordo definitivo. Forse Î’ Austria con l'accettare 
la mediazione, non ha inteso ad altro scopo che a quello 
di allontanare l'intervento armato di Francia, riservan- 
dosi a presentare tali ostacoli e difficoltà nelle trattative, 
per le quali sia condotto più a lungo: l'armistizio, e ‘in- 
dogiato lo scioglimento della questione italiana, 

L’ accettata mediazione infatti ha sospeso intanto 


‘l'imbarco delle truppe francesi per le coste d'Italia, e 


impedito che fosser recati a Venezia i soccorsi che pochi 


— giorni fa le parevano dalla Francia promessi. Così la sola 


città che soprastando alle sventure dell’ armata italiana, 
era una protesta vivente contro la restaurazione dell’Au- 
stria in Italia e contro la politica dei fatti compiti, ri- 
mane abbandonata a se stessa ‘tra le miserie della fi: 
nanza esausta e tra i pericoli di una difesa disperata che 
il tempo può rendere inutile. 

“L'Austria ha raggiunto il suo fine, quando accet- 
tando la mediazione non'ha fatto che sostenere la sua 
vecchia politica dell'indugio e protrarre la crisi europea. 

In queste condizioni il contegno della Francia e 
dell'Inghilterra. nella questione siciliana deve illuminare 
i governi italiani e persuaderli a non desistere dagli ap- 
parecchi di guerra. Perocchè anco i Siciliani si son tro- 
vati impegnati nella nuova guerra senza esservi appa- 


‘recchiati in quella misura ch'era imposta dalla neces- 
i q 


sità e dal volere, per aver contato sulla mediazione. 
Certo la questione sicula non è la questione della 
indipendenza italiana; ma il contegno dell’ Inghilterra e 
della Francia nelle ultime giornate di quell’ isola, non è 
stato quello che pareva doversi ripromettere, dopochè 
il governo di Sicilia era. stato costretto di scegliersi un 
re. per essere riconosciuto dall’ Inghilterra medesima. Le 
navi inglesi e francesi avevano salutato la bandiera di Si- 
cilia nel giorno dell’elezione del duca di Genova; l’Inghil- 
terra aveva riconosciuto il governo di Sicilia, ricevendo a 
Londra i suoi rappresentanti; e quasi a lavare le vergogne 


‘del 4846, la politica di lord Palmerston e di lord Minto nou 


era stata fin quì che una politica di conciliazione. Noi non 
sappiamo quali accordi possano essere avvenuti tra il Re 
di Napoli e il governo britannico ; non è certo quale in- 
trigo o quali minaccie siano state fatte dalla Russia; ma 
la distruzione di Messina non è che una prova di più dei 
principii tradizionali di un governo che a Napoli, in Egilto 
ed a Parga si mostrò eguale a se stesso. Dalle fumanti 
rovine di Messina sorge una voce che forse può rimpro- 


verare al Parlamento di Palermo la sua condotta poco 


guerriera : ma quella voce è una accusa di più per 1° In- 
ghilterra. medesima che forse con false dimostrazioni di 
amicizia e ingannevoli lusinghe di accordi ne aveva pa- 
ralizzato il volere. Quanto.alla Francia egli è impossibile 
il comprendere come il governo della Repubblica di- 
chiaratosi proteltore delle libertà e delle nazionalità eu- 
ropee, abbia abbandonato nella lotta contro il dispo- 
tismo.la libertà e la subnazionalità di Sicilia, dopo averla 
esso pure riconosciuta di fatto. 

Ormai gli avvenimenti della Sicilia sono a tal punto 
«che la.diplomazia europea non potrà lasciare in preda 
alle ortibili violenze di una gherra impossibile a vincersi, 
“na terra ed un popolo chie non potranno mai esser con- 


* quistati dai Borboni di Napoli. Un grande insegnamento 


Però a tutta Italia arrecano le miserande sorti di Mes- 


sina, dimostrando che. gl’Italiani non han solo a pensare 
che dopo gli accordi compiyti le loro sorti non saranno 
ferme e sicure, ma che son costretti a dubitare altamente 
dell’ efficacia e della lealtà degli accordi. 
Ti seme eat IRC) Ù 

La tranquillità è ogni giorno più assicurata in Li- 
vorno; la nuova legge su la Civica provvede a ordinare 
una forza cittadina imponente in modo efficace a togliere 
le armi di mano'a coloro che.ne volessero abusare. Ces- 
sate le urgenze, il Municipio discioglie quelle Commis- 
sioni che non-sofio riconosciute necessarie e che pote- 
vano essere tacciate di complicare illegalmente le attri. 


. buzioni del governo centrale. Tutto fa credere che dove 
| non sia attraversato, il Municipio potrà con la sua libera 


e legale attività governativa ristabilire per mezzi ordi- 
nari quell’ ordine che gli straordinari non valsero à man- 
tenere. Gome il Municipio Livornese pare s imponga il 
dovere di togliere tutto ciò che potrebbe' attraversare i 
divitti e le suscettibilità del governo centrale; questo dal 
canto suo secondando in cose di sì grave difficoltà l’azio- 
ne del municipio, può e deve riuscire allo scopo desi- 
derato da tutta Toscana per quelle vie di transazione e 
d'accordo reciproco, che noi già abbiamo raccomandato 
come le più umane sempre, e oggi le sole efficaci. 
L'incarico affidato al Municipio Livornese era così 
arduo, che ‘non poteva ragionevolmente pretendersi che 
compisse nell'istante f' ufficio suo; e come egli ha. do- 
vuto (ransigere pel principio con le esigenze e suscetti- 


‘ bilità di quel popolo stesso che doveva ricondurre alla 


calma e ravvicinare al governo, così.il Ministero deve 
dimenticare, in grazia del fine, quella specie di illegalità 
che può essere per avventura trovata nei primi atti della 
Commissione. i 
Nell’interesse della calma della città di Livorno, 
noi veramente non comprendiamo quanto possa riuscire 
rassicurante il Campo di Pisa; purtuttavia siccome non 
arreca alcun sospetto ai Livornesi e presenta una garan- 


‘ zia sufficiente contro ognì disordine nuovo che potesse 


avvenire, non possiamo intendere come le comunicazio- 
ni della strada di ferro debbano restare interrotte. Nella 
sua qualità di città commerciale, Livorno risente gravi 
danni da questa interruzione: e perchè quei danni risen- 
titi non eccitino più gravi disordini, pradentissimo sem- 
brerebbe che si riaprissero le comunicazioni già da molto 
tempo sospese. . 

La tragguillità non sarà assicurata, se non è assicu- 
rato il commercio e facilitati i guadagni; nè le antiche 
comunicazioni da lungo tempo interrotte per l'uso della 
strada di ferro, possono ora supplire ai cresciuti biso- 
gni. Il Ministero certo non deve avere in mira col far ciò 
di danneggiare quella città e il suo commercio: ina solo di 
assicurarsi forse dal pericolo che improvvisamente per 
sì celere via si portassero uomini armati sopra Pisa. A 
questo pericolo di aggressione, addivenuto ora quasi im- 
possibile, si può provvedere facilménte coll’inviare a Li- 
vorno una sola macchina e un numero limitato di car- 
rozze e di vagoni, senza gli altri di riserva si ritrovassero 
in quella stazione, se il Campo di Pisa non rassicura ab- 
bastanza il governo, 

‘Stamani nel Consiglio Generale il Deputato Guidi- 
Rontani aveva domandato la facoltà di interpellare il Mi- 
nistero intorno agli avvenimenti di Livorno. I Deputati 
non lo hanno permesso, perchè forse ‘temevano che le 
domandate spiegazioni li porlassero sopra un terreno 
dal quale inorriditi rifuggono. Essi vogliono ad ogni co- 
sto riposare tranquilli sotto la responsabilità dei Ministri, 
per paura di compromettere la-loro propria responsabilità 
dinanzi a un paese che non si sa per quali ragioni, ri- 
mine ancora sotio l'impero delle leggi eccezionali. 


À 


hi 


Dopo che gli affari d'Italia hanno avuto la disgraziata 


* riuscita che ognun conosce i giornali retrogradi d'ogni: cotore 


8° accordano maravigliosamente. a- ritmproverate ai radicali 


| di essere la cagione di ciò che è avvenuto, e ad accusarli 
< d'aver condotto a sì disgraziato termine la guerra dell’ indi- 


pendenza d’Italia. È questa un’ accusa indegna che il partito 
radicale non merita în modo dlcuno. di ge 

In Italia come-da pertutto il partito radicale si.è mo». 
strato quello che egli è sempre stato, pronto sempré ai più 
grandi sacrifizi per la patria, pronto sempre a far tacere.i 
suoi legittimi desiderj di fronte alle necessità del comun bene, 

Ed in effetto è forse a Milano che il partito radicale ha 
nociuto alla causa italiana ? A Milano il partito radicale dopo. 
aver provocato quell’ eroica rivoluzione che ne aveva cac- 
cioto gli Austriaci, s'ecclissava allorchè Te necessità della si- 
tuazione sembrarono esigere il “voto di fusione al Piemonte, 
nè fece ostacolo alla realizzazione di quell’ atto che distrag- 
geva i suoi sogni d' indipendenza; arizi aiutò più che mai con 
tutte le-sue forze l'esecuzione delle misure decretate dul go- 
verno, e sempre il primo sacrificava i suoi uomini, e il suo 
denaro. ss 

E quando l inde;no tradimento della Camari//a gesni- 
tica in otto giorni annientò il frutto di cinque mesi di sacrifi- 
zj, allorchè Milano, unico punto importante della Lombardia 
che non fosse occupato dagli Austriaci ‘prese la risoluzione 
di difendersi, chi fu che. in tre giorni avea, resa possibile la 
difesa, avea fatti più sforzi energici-che il governo conserva» 
tore în tutto il tempo del suo potere, se non quel trinnvirato 
radicale designato per acelamazione dal popolo? 

È forse a Parma a Modena a Firenze che il partito ra- 
dicale ha compromessa la'causa italiana? Ma ovunque questo 
partito ha inviati il primo i suoi figli a combattere per l'in- 
dipendenza ; 6 se l' altro partito che ora s' inalza alle stella 
avesse sparso il proprio sangue come i radicali, è probabile 
che ora non vi sarebbe più un austriaco in Italia. 

È forse a Roma che il partito radicale ha perduto.l'Ita- 
lia? Ma a Roma, dopo che 1’ influenza di questo partito è cone | 
trabbilanciata da quella dei cardinali ligi all'Austria, il papa 
ha perduto la sua popolarità, il paese è nell'anarchia, nè vi 
più governo possibile; gli Austriaci invadono il suo territo- 
rio, incendiano le sue città e massacrano i suoi abitanti: 6 
tutto ciò senza che si prenda Ja più piccola ‘misura per im- 
pedirlo; e se qualche parola energica fu pronunziata ciò ac- 
cadde quando i radicali erano agli affari, da cui son stati for- 
zati a ritirarsi; e se gli Austriacì han dovuto abbandona» 
Bologna, sono i radicali che ne gli hanno cacciati. 

Sappiamo bene che ci.si obietterà che i'radicati provo». 
cando l' insurrezione di Napoli ban forzato.il re a richiamare 
le sue truppe dall’Alta Italia, ciò che diminuì d' altrettanto 
le forze dell’armata liberatrice; ma è ormai disgraziatamente 
notorio che quel movimento era fomentato dalla fazione ge- 
suitica, alla quale mancava un pretesto per obbligare il re, 
su cui avea ripreso la sua influenza, ad annientare la costi- 
tuzione. : 
Sono i radicali che hanno perduta fa causa dell’ indi- 
pendenza italiana! Ma son forse i radicali che hanno impe-. 
dito ai volontari svizzeri di congiungersi all'armata italiana ? 
Sono i radicali che han rigettata 1 alleanza della  Svizze 
ra coll’ Italia offerta da Carlo Alberto, e senza neppure esa- 
minare di che si trattasse ? son essi che hanno consigliata la 
Repubblica francese a non intervenire allorchè essa ‘lo po- 
teva senza pericolo per la pace dell’ Europa ? 

Son forse i radicali che honno concluso quel famoso 
armistizio, vergognosa testimonianza del cisprezzo dei suoî 
autori per la costituzione che gli regge? sono i radicali che 
con un tratto di penna cadevan tutte le piazze forti della 
Lombardia rendendo così quasi impossibile i] proseguimento 
della, gnerra dell'indipendenza ? son radicali coloro che con- 
clusero l'indegna capitolazione di Piacenza? son radicali co- 
loro che fecero in modo che tutto ‘il parco d' artiglieria del- 


JFavmata codesse in poter degli Austriaci? Diteci signori 


reszionisti son stati i radicali che -hanno fatte tuite queste 
belle cose ? 


Eu: Torino qual è il solo. ministero che abbia bene 
conipresa la situazionie è che alibia ‘pasto dell'attività nelle 
misure da dui prese, se nom se il ministero radicale’. che ha 
dovuto ritirarsi fd avanti alle, meno del partito Atalro-de- 
suitico ? 

. Ghi difendo ora Venezia, la città ervica nella quale ri 
posa la:sola speranza d'Italin? Sdn forse quei bravi. generali, 
quei brillanti diplomatici, gli autori della bellé imprese espo- 
ste di sopra, ovvero alcuni infelici radicali ‘elio’ sacrificano 
a'quell' opera santa ciò che resta loro. di forza, d' energie, 
di fortuna @ di sangue? 

Signori retrogradi di tutti î cotori! smettete dille ca- 
lunnie, non ci forzate a spinger più oltre i confronti; questi 
starebbero trappo a vostro svantaggio; ciò che abbiam dettò 
serve per-giudicare la causa, 

a (Revue de Genéue) 


Fu inavvertitamente nel nostro Foglio del 7° cor- 
rente riportata ‘una lettera d'Oporto, dal Pensiero Ztaliano, 
che‘attaecava if carattere del signor Burke Honòn corri- 
spondente del Times. Siamo ora informati da alcuni nostri 
concittadini d'alta posizione che il sig. Honén è un gentel- 
ten tanto nella sua carriera pubblica che privata, e’ total- 
mente-incopace d’ essere |’ agente secreto di qualunque Go- 
verno, Del resto. la pubblicazione giornaliera della sua cor- 
rispondenza, 6. l’ opposizione fatta in molte occasioni. al 
governo Britanno, rendono assurda questa supposizione, 

Noi abbiamo stimato fa corrisporidenza del Times sebbene 
con qualche eccezione che è seusubile al'nostro orgoglio nazia- 
nale, come.l' istoria.vera e imparziale dei nostri ultimi fatti 
d'armi, Sentiamo quanto sarebbe ingrafo pei nostri Italiani 
il non, rendere piena giustizia all’ onore e talento del solo 
scrittore Inglese, che tanto fece, rischiando la sua vita per 
la cousé Zialiana, 6 che ha ben difeso la nazionalità c il va- 
lore delle truppe Tostanè e Piemontesi contro il nemico. 


si imi dei 

MILANO — 4 settembre :( Gazz, di Mil. ) 

LR Governo «Militare della citta di Milano 
| : Avviso 

È pervenuto a cognizione di questo governo militare 
che alcuni temerarii hanno tentato di promuovere disor- 
dini. con arbitrari divieti di fumore tabacco nelle pubbli» 
che vie, nei caffè o nelle osterie. Quantunque lo seri» 


vente sia persuaso che tali tentativi vengano altamente di- | 


sapprovati dal buon senso. della gran maggioranza di que- 
sta popolazione, ron di meno il'governo militare, a fine di 
prevenire la rinnovazione di simili spiacevoli emergenti, 
è in dovere di ricordare che chiunque venisse colto sul 
fatto di altentare con arbitrarie ingiunzioni 0 divieti alla 
libertà individuale nelle cose permesse-dalle leggi, sarà 
considerato qual perturbatore dell’ ordine pubblico, e come 
tale ugsoggettato a tutto il rigore delle vigenti leggi mi 
litari, 


Mildno 3 settembre 1848. 
Il tenente-maresciallo, Conte F. WimierFEn, Governatore 
militare della città di Milano. 
MILANO 6 settembre (Av. d'Aless.) 
Vi scrivò in fretta. Jeri sera penetrai in Milano e seppi 
e vidi anche un pò coni miei proprii occhi i Tedeschi viti. 
rarsi da questa Città e Pavia per trincerarsi sull'Adda. Si 


* dice che ciò facciasi anchea Parma: del resto qui vi è solenne 


mistero, i 

— Leggesi nella Concordia: 

Le ultime notizie che abbiamo da Milano ci presentano 
quella città in uno stato sempre crescente di agitazione e di 
opposizione contro al potere violento che la regge, Da picciole 
cagioni nascono sovente risse fra i cittadini e i militari, pu» 
niti colla fucilazione dei primi, ui un molto breve e som- 
mario processo, 

Fuori ‘di porta Vercellina si sta preparando un campo di 
trenta mila unmini. Malgrado le belle promesse di Radetzky 
per richiamare gli emigrati, nessuno si fida: nissuno o ben 
pochi tornano, ed all'incontro malti se ne vanno via tulto- 
giorno. Sono richiamati tutti i pensinnati militari nel termine 
perentorio fi cinque giorni sotto pena di perdere il loro sti 
pendio: ed è opinione generale che questa misura sia foriera 
di quella di una leva in massa, 

Corre voce che anche a Brescia vi sia stata qualche som- 
mossa compressa colla minaccia di bombardare la città? molti 
Bresciani hanno abbandonata la loro patria, e passando per 
le valli sembra che vogliano guadagnare il paese dei Grigioni 
per indi recarsi in Piemonte. 


Il fotto è che l'Austria ha riconquistata l' [talia colla, 


forza, e non può conservarla in altro modo che mantenendovi 
costantemente una forza preponderante: ogni altra transa- 
zione fra italiani ed austriaci è impossibile; ma è anche im- 


possibile la permanenza di uno stato violento quale è quello. 


di adesso, E È%. 


CREMONA — 3 settembre. ieoriigzalo 


-Sono.giudti in Cremiona.dg 400 a 450 prigionieri Pie-. 


$sì non ricevevsitb*tenaro da più giorni, ed ‘@b- 


Ychissima e'caffiNtiftazione la mattina del giorno. 


19, Hi comstito militare: delli pizza di Crettidne: ha gentil- 
mente dreiato bene di laschdf8®Quegli infelici privi di. nutri- 


_ mento fino al mezzogiorno Sf Buon pét'loro, che appena 
2 # Cremonesì seppero che nbi'shlera provveduto ‘a quei me- 
‘ soliini, chi dava fune, chi’ iporbnta, chi minestra, 


GENOVA — settembre, (Pensi: «Ital. ). 
. La Zille de Marscille che arrivò da poche ore in que- 
slacque, reca la notizie, che un numero di truppa. regolare 
dovea questi giorni imbarcersi in Marsiglia per .isbarcare. a 


Givitavecchia,od Ancona; ma che poco itnanzi.la sua salti 


tenza un contrordine avea stornato l'imbarco. 
— Questa mane sulla spianata del Bisagno si recò Ja 


Brigata Aostà; nuovamente giinta'in Genova, 4: prestare: ik: 


giuramento! di fedeltà allo Statpto ed al‘Re. Assistova e pari 


tecipava alla cerimonia' il gendî ‘ale Trotti comandante la Di-- 
visione, nonchè gli uffiziali dello Stato Magglore. 


— Giungeva l'8 corr. in Genova Giacomo Durando, Re- 
gio Commissario del nostro governo, con pieni poteri. 

ALESSANDRIA — 7 settembre (d4v0.  d' Aless.): 

ll giorno quàttro al rintocco delle ore dieci. entrarono 
in città 300 Modenesi con obici, cannoni, e munizioni d’ ogni 
genere. Essi ci venivano da Genova, abborrenti la tirannide, 
per cui avevano abbandonate le dolcezze del tetto natìo, ane- 
lanti di spargere il loro sangue per la salvezza d° Italia. Essi, 
giunsero schierati sotto ii vessillo tricolore, che è | unito 
simbolo vivente delle” speranze Italiane. 


— Il Generale Grillini appena arrivato fu tosto domen» 


dato presso S. M.; vi si portò immediatamente e fu ricevuto 
mentre il Re era a letto: vi si trattenne circa due ore. Alla mat- 
tina deflà domenica ebbe un'altra udienza e partì subita- 
mente. Fu nominato Maggiore Generale. .. 
Vi fa pure il Ministro Pinelli ed ebbe udienza dal Re. 
— Il dì 4. corr, alle. ore otto antimeridiane arrivò il 
Generale Durando col suo ajutante e scartato in vettura da 


due suoi dragoni. Alle 14 4/2 si recò dal Re, ma non ebbe i 


udienza: l’ottenne alle è del dopo pranzo, . 

— Arrivano a piccolì drappelli di dieci a quindici, soldati 
Fratfcesi. Tutti mostrano desiderio di misurarsi coll’aleman- 
no, I fogli di via segnati a questi soldati sono alcuni dalla 
parte del Sempione, altri direttamente per Chambery, altri 
pellà via di Ginevra: Contano che ne giungerà un tremila. 
Appartengono a varj corpi. 

—Si assicura che S. M. si porterà a Torino per il giorno 
18 del corrente, iù cui le camere saranno convocate, 

BOLOGNA 9 settembre (Gazz. di Bologna) 

È giunto in Bologna S. E. il signor Avv. Giuseppe Gal- 

lefti, Ministro della Polizia a Roma. 


— Leggesi nella Dieta Italiana: 

Gli austriaci hanno gettato un- ponte sul Po, un miglio 
di sotto di Calto, paesetto- distante 3 miglia da Ficarola, che 
mette alla Chiatica Rossa, un miglio inferiormente a Felo- 
nica, terra lontana 4 miglia da Stellata. Atterrano tutti gli 
alberi delle campagne nella direzione del Finale. [er l’altro 
giunsero nelle suddette posizioni 6000 austriaci. 


FERRARA — 6 settembre. ( Gasz. di Ferrara): 

Gli austriaci ché erano a Stellota e Bondeno sono rac- 
colti a Felonica nel numero di 1000, ed a traverso della 
campagna Sabbioni, a tre miglia appena sopra il Confine Pon- 
tificio di Stelleto, si farmò ana strada che mett®fal Ponte così 
detto alla Birago, che gli austriaci fecero sul Po. La naviga- 
zione potrebbe trovarsi intralciata, ma più di tutto, ora che 
gli austriaci, misero il Ponte non avianno più a passare sul 
Porto di Stelfata nè a travershre sopra terreno Pontificio. 


— La Gazzetta di Roma contiene quanto segue in data 
di Ferrara 4 seltembre. 


S. E. il sig, Conte LOVATELLI, Pro-Legato di Ferrara, e $, E, il 
Gquerale Susan, spocialmehte deputato dal signor Tenente Maresciallo . 
WeELDEN, hanno, oggi 1 sellembre 1848, ciascuno per la parte del, 


‘Governo che rappresentano, convenulo nella ratifica dei seguenti ar- 
Ucoli. 4 
4. I prigionieri faiti da ambe.le parti $aratino resi, L’I. 0 R. Gòo- 
verno austriaco, che ha già consegnato 93 Svizzeri alla Stellata, e 
42 prigionieri. Romani a Ferrara, sl fpobbliga a consegnare tutti gli 
aliri appartenenti agli Stall Romanl, che potesséro essere ancora in 
polere dell'armata austriara: 

In correspettivo, saranno tradotti e consegnati al Ponte Lago» 
scura 50 austriaci prigionieri, e due Umeiali, 

2. Le armi sono rese al due UMiciali austriaci; quelle ‘déi 36 s0l- 
dall:lo saranno al più presto possibile, In correspeltivo, tutte le atimi 
tolte alla Provincia di Ferrara e che si goaservano nea Cittadetta; 
saranno rese immedialamente... 

3, Le II, e RR. (ruppe. austriache ‘evacueranno, dentro la glor- 

nata di domani 2 corrente, su tutti | punli, il verriloriò Pontificio, 
ecceltuata la Cilladella di Ferrara. 

4. Il signor General Susan; per ragioni sanitarie, ba richiesta. la 
facoltà di poter cangiare la guarnigione della. delta Forlezza ogni 418 
giorni. N slguor Conte Ageratolli ha promesso d'Inierpellarne ll Go- 


verno, per ottenere la facoltà di, eseguire lisi suddelto ogui! sel 
settimane o due mesf, : 
3. Malgion:Goneralò Bishn'ha' anché ridtilesto la facollà di usare” 
Pottificio per vomunienre da Quadrelle a Ficarolo, onda 
Sbligato a formarno un, nuovo a paca distanza, ed onde 
evitaro {6 collisioni colla Finanza: Pontificia. SI € accordato fino ad 
interpellizione“e decisionò dél Governo ‘superiore Pontificio. 
6. St'è*richiesto ed accordato il passaggio libero per 11 Sotto-Uf- 


 ficiale ché fa -11 solito servigie postate fra la Chadella es. Marla 
* Maddalehk, usando Il Ponte .-Lagoseuro, 


7. 86 triflne domandito dal signor Generale Susan, che sl facela 


. ricerca del dùé dragoni spedili In missione nella direzione fra Treble 


e Martignstt8y In occasione degli ultinài fatti di Bologna, e dei quali 


‘ tion st è avittepia nuova. Si è promesso di’ farne ricerca, e di comi 


nicarne pol l'esito. nb 
8. Tutti 1 passi-del Po sequestrati dalle truppo “dai, non 
che i'molini, saranno resi Immediatamente ni Pontificio Governo, è 
proprietari respellivi. 
. Flimati — Conte Faancesco Lovatazii, — “Generale SUSAN, 
Ferrara 1 Sellembre: ‘1948, : ” 


— Leggesi nella Gags.. di Ferrara del 9: 

Il celebre Professor Montanelli martire delle palle 
austriache fra gli eroi toscani di Montanara e Curtatone cre- 
duto morto mietiti'é cadeva ferito sul campo, e restava pri 
gioniero in mano dell’ inimico ; oggi è fra noi, ospite in-casa 

dell'ottimo nostro concittadino Dott, Carlo Grillenzoni. 
Oggetto della pubblica ammirazione, ciascuno gli presta vé- 


nérazione quando passeggia le ampie:strade della città, bello 


della: persona, ma patito e sofferente -ancora-in conseguenza: 
della Serita, col braccio sinistro al.collo, Una schierd. di. gio» 
ventù elettà ferrarese si recò. sotto le finestre della.-casa Gril- 
lerizoni, facendo omaggio al professgre. Montanelli: di evviva: 
e d’ applausi, 

Si. affacciava il professore al balcone, e per. duo volte” 
parlava ai ferraresi, colla dolcezza di linguaggio del bel paese 
dove l’arno scorre e coi sentimenti del vero. patriota, La com- 
mozione gl impediva dapprima. la prontezza della parola, rina 
quando toccò la sventure della Lombardia e del Veneto cadute 
nuovamente, rnerio Venezia, per sequelà di errori e di ambizio» 
se pretensioni, sotto il giogo dello straniero; allora s'inffam- 
mava di patrio fuoco, e la causa d' Italia non diceva perduta 
se i popoli Italiani fatti esperti dagli ultimi falli, sorgeranno 
nuovamente a difenderla senza dar tregua alla tirannia, e 
dimostrando come i singoli Stati italiani non potranno mai 
dirsi liberi se l' Italia intiera non sarà unita, indipendente, 
e-libera. 

ANCONA 8 settembre. (Gaza. di Bologna), 

leri entrò in questo porto il Vapore Sardo Guluara pro- 
veniente da Veriezia; esso porta citca 100 uomiai della:truppa 
piemontese che era a Venezia, e più di quindici malati. 

TRIESTE — 2 settembre ( Gazz. di Gen. ) 

Vi confermo ciò che avrete ricavato da molti fogli te- 
deschi; cioé che circa 30000 uomini di truppe, partite da 
varii luoghi dell’ impero austriaco sono in marcia per l'I- 
talia sui due stradali di Laybac e del Tirolo. Fra gli altri 
corpi vi è il grosso dell' esercito di Windisch-Grafe, il qualo 
in Boemia sarà supplito da truppe federali; > 

FIUME — 8 settembre: (Oss. Priest.) 

Teri a sera giunse per istoffetta il dispaccio col quale 
S. E. il Bano Jellacich ha nominato il sig. generale di 
Victor, da pochi giorni fra noi, a capitano militare di Fiume. 

Questa mane giunse pure per istaffetta la qui inclusa 
risposta del Bano (vedi qui sotto). * 

La popolazione principia persuadersi, che golto il do- 
minio della Croazia non diminuirà punto la prosperità di 
Fiume, motivo per il quale ta quiete continua imperturhata 
mercà le saggie disposizioni del Vige:conta nonchè delle au- 
torità locali. 

NAPOLI 7 settembre 1848. Gi scrivono: 

Saprai già la formidabile spedizione fatta dal nostro re 
la settimana scorsa per riconquistare la Sicilia. Da tro 
giorzi è pervenuta la notizia d'un ‘Sccanitissimo combatti» 
mento avvenuto a Messina. Bombardamenti, incendj, stragi 
inaudite hanno giò desolato quel povero paese, ma non si sa 
che i Messinesi abbiano ancora ceduto, anzi sì assicura che 
un reggimento Svizzero per parte del re, avendo tentato una. 
sortita dalla cittadella sio stato respinto con gravissimo 
danno, Il giornale officiale annunzia come notizia telegrafica 
che jeri alle 10 6 4/2 antim. dopo altro vivissinio fuoco la 
squadra reale potò effettuare lo sbarco di alcune truppe sulla 
costa di Messina. Ma quand'anche le truppe regie s'impadro- 
nissero di Messina e di qualche altro punto della Sicilia non 
pare probabile che essa possa essere intieramente conquistata. 

Quì ricominciano le turbolenze ed io credo che non tar- 
deranno ad agitare anco le province. L'altro jeri con de- 
creto del re fu prorogato il parlamento al 30 novembre. 

Appena affisso questo decreto alle cantonate della città 
un centinaio di lazzari di S. Lucia con coccarde rosse e gran 
bandiera bianca all' arme reale si mise a percorrere la strado 
Toledo gridando viva il Re; ma questo grido non trovò eco, 
anzi ‘essendo accorsi altri popolani del quartiere annesso di 


. Montecalvario armati di pixtre, si. coltelli e di bastoni. grida- 


rono invece. viva la costituzione; vennero a zuffa coi primi, 


li respinsero e' inlgoro: iti' fuga; “Qui rà a dell 
jruppa a piedied a cavalin-.si. batterono contro di essa. riti. 


sandosì sulle alture del ‘vicoli «dî Toledo, e:dopo ‘qualche | 
tempo si dispersero. În.questo. conflitto. diversi militari fu-. 


rono disarmati, altri feritiz ‘due ispettori] di poliziu: furono 
pure ussai nialéonci.. In seguito tutto! il quartiere. di Monte- 


calvario è stato circondato di truppe, perchè viene riguar= | 


dito come la sede de' così detti Lazzari liberali. Vi sono stati 
fitti molti arresti;;e quasì tritte le case vi sono state.perqui» 
site per togliere le armi, Li 


‘Quella’ vergognosa manifestazione di gioja promossa, da- 


di agenti del dispotismo in occasione di un fatto tristissimo 
qual'è quello della prorogazione del nostro parlamento, ha 


eccitato la indignazione di tutte le classi. Teri vi furono | 


nuovi tentativi. di sommossa di popoleni' di altri quartieri 


bassi del partito liberale, suscitati da alcuni capi del quare 


jiere Montecalvario, ma vensero subito repressi da un im- 
ponente forza spiegata dal governo, La:città sembrava in stato 


je 4 ep as 
d'assedio; grossì, corpi di fanteria. e cavallerià in movi» 


mento da tutte le parti ; altri stanziati în varj punti.. 


Assai stolto fu il goveriio, se, come gencralmente si cre-. 


lo, egli gettò quella prima scintilla di turbolenza onde aver 
pretesto u sospendero tutte le nostre franchigie, e gover- 
poro a seconda dell’ aritico' sistema: col suv scettro di ferro. 
Egli non calcolò. quale incendio potea eccitare, Funesto ac- 
cecamento: che gli fa. sconoscere esser mntati i tempi, e 
che i governi sostenuti dall’ arbitrio e dallà forza soltanto 
debbono necessariamente precipitare. 


PALERMO — 3 settembre. (Dal Giornale Officiale di 
Palernio): ua . 

Le nostre Camere il.giorno 3 corrente hanno presentato 
une delle più belle‘a memorabili. sedute. bol 

1 Ministero recatosi in corpo alla Camera de' Comuni 
annunziava il principio delle ostilità in Messina. Allora il 
frido di guerre prorompeva fragoroso 6 terribile da tutti i 
getti come ad ogni nuova minaccia del Borbone di Napoli. 

Si accrebbe l’entusiasmo alle generose parole del depu- 
ito signor Natoli, con cui narrava i pericoli di Messina, e il 
firmo volere di quella eroica città pronta a seppellirsi sotto 
le rovine anzichè piegarsi un islante. 

Quindi il sig. Interdonato con nobile ardore proponea 
che per l'urgenza delle case le due Camere si fondessero in 
una, e si conferissero al Ministero pieni e straordinarii poteri. 

Alla prima parte della sua proposta si oppose la regola» 
rità delle forme, e il mirabile accordo che regna fra le due 
Camere, per cui, benchè divisé, non hanno in fatto che un 
pensiero ed un voto ‘per la salute e la lihertà della patria; il 
Ministero rispondeva che lieto della fiducia delle Camere, egli 
non bramava eccezionali facoltà; che avrebbe cercato propor- 
rionare i suoi sforzi all'altezza delle circostanze; che avrebbe 
nella propria coscienza e nel patriottismo delle Camere e del 
popolo trovato l'energia necessaria a'presenti bisogni 

È impossibile descrivere gli strepitosi applausi, la com- 
mozione, e, diremino quasi, l'ebbrezza che si manifestavano 
d'ogni parte su'banchi de’ Deputati e sulle affollate ringhiere. 

Un giuramento sacro proferivasi allora, uno di que'giu- 
rementi che raccoglie fa storia ed hanno un'eco ne'secoli, un 
giuramento che non dimenticherà la Sîcilia e i nostri figli 
apprenderanno da noi — quello di non venire mai a nessun 
alto co' nemici della Indipendenza e della Libertà Siciliana. 

Il Ministro delle Finanze proponeva in seguito un de- 
treto per potersi dare in pegno a' prestatori di danaro cu' frutti 
al per 400 le argenterie e gli oggetti preziosi, delle thiese; 
conventi e corpi morali. Accoltp ad unanimità, si eleggeva 
una Commessione onde presentarlo a'Pari. 

Nel principio della seduta si era già decretata la esen- 
zione, della tassa straordinaria di porte e finestre per gli edi- 
fali di Messina. 

Alla Camera de'Pari si vipeterono lo stesso entusiasmo, 
le stesse acclamazioni, e il giuramento medesimo: il decreto 
proposto dal Ministro delle Finanze fu concordemente appro- 
vato: e una commessione fu destinata presso l'altra Camera 
a recarne ÎI messaggio. = — | 

Questa, salutata da mille evviva, manifestò come i Pari 


fossero disposti a gareggiare co’ Deputati in tutti gli sforzi e 


in tutti i sagrifizi possibili onde fosse respinta l'aggressione ‘ 


Sraniera. 

Si annunziarono per ultimo alcuni doni volontari di da- 
naro e di artiglieria fatti in pro della Patria; si accolse la 
Petizione del direttore della Zecca, il quale volle essere au- 
teorizzato a coniare una medaglia colla effigie di Ruggiero Set- 
timo; e la seduta si sciolse, 


NOTIZIE E DOCUMENTI OFFICIALI SULLA DISTRUZIONE 
da DI MESSINA 
Documenti provenienti da. Palermo. 


La spedizione del re di Napoli finalmente si avverò. Il 
florno 3.corr. le truppe napolitane con degli svizzeri alla te- 


iniadk sopraggianita della - |. 


sta, effeftuarono il loto primo sbarco sulla costa.dî Mar 
grosso; sotto-la-protezione dellacittadella, di Messina, e: 
i ed-inoltratisi per fa'via 
i'giovini soldati respinti 


Da quel giorno ‘fb: esterminio. più crudele affisse Ta 


sventurata Messina. Quanto la più efferrata. arudellà ha sa» 
puto inventare è.stato messo in opèro; La cittadella non tirò 


‘più sulle nostre batterie, mb vothitàJa distruzione e l' incen=. 


dio sulla città. 1 Messinesi. però, quiel: popolo eroico che da 
otto mesi regge alle bombe ed‘allacrudeltà di Ke Ferdinando 
non ismentirono il loro giuramento. Per quattro volte re- 


| spinsero i regi nella cittadella, ‘per due giorni resistettero al 


forte corpo dei napolitani e degli svizzeri sbarcati sullà spiog- 
gia detta la. Contessa, e solo cedettero ieri ritirandosi o la- 
sciando non Messina, non la seconda città di: Sicilia, ma-un 
mucchio di macerie dominate dallo incendio, 0 dalla deva= 
stazione. qua sE 

Nel momento cho io serivo, ll telegrafo cl'avvisa che lo 


° truppe napolitane, ché questa mattina tentavano di avanzarsi 


verso Melazzo, sonostate quasi tutte distrutte e le altre poche 
obbligate a rifugiarsi in Messina. — i 

-Qual sia la rabbia di ogni siciliano non è a dirsi. Da 
questo primo fatto si ha finalmente la prova di quanto. ab- 
biamo assicurato fin da principio, cioè che. noi combutteremo 
sino agli estremi, e che trà noi e Ferdinando non vi possono 
esser patti, e che la Sicilia vedrà bryciure ad una ad una le 


‘ sue città prima di cedere alla Dinastia che abborrisce. Lo 
‘ spirito pubblico è quale noi l' abbiamo sempre giudicato, ed 


il popolo comincia a fevarsi in massa pef ricacciare in Cala» 
bria il tiranno invasore; Iddio protegga fa buona causa | 


AVVISI TELEGRAFICI 


Il Commissario del Potere Esecutivo, al Ministro 
della Guerra e Marina. 
Dopo accanito combattimento il nemico è stato-costretto: 
a rimbarcarsi con grave perdita. I Regi volsero tutto il fuoco 
contro la Città oltre un bombardamento. 


Messina 3 settembre 1848. Ore 3 pom. 


Le nostre batterie resistono fortemente contro il ne- 
mico, la città è tutta in rovina; ma non si cede: gloria alla 
Sicilia. . 

Da Messina il giorno 3 alle ored: pom. 


Da Messina si avvisa essello cessato il fuoco il-giorno 3 
alle ore 7 pom. ed incominciato nuovamente alle nre 44 e 
mezzo di oggi. i 

Messina 4 settembre 1848. 

II fuoco continua fortemente d’ambo le: parti. La città 
soffre assai. Siamo tutti decisi a morire sotto le rovine per 
la libertà Siciliana. ds 

Dato da Messina d settembre alle ore 4 pom. 


TI fuoco è cessato jeri alle ore 22. 
Dato in Messina d corr. alle ore 6 pom. 
Palermo 8 settembre 1848. 


PROCLAMA 


I codardi satelliti di Ferdinando, battuti e respinti dalla 
prode ed eroica Messina, sono nuovamente sbercati a poca 
distanza di quella città. Siciliani accorrete tutti in difesa dei 
nostri minacciati fratelli. Questa è guerra suprema, guerra 
finale! Che siano in confronto de' nostri gli sgherri della ti- 
ranpide si è mostrato sul littorale di Messina. 

I nostri giovani militi caricando-colla baionetta hanno 


‘ cacciato nella fuga dei codardi «quelle anime venali degli 


apostati della libertà. Il Governo, <i\ Parlamento, il Popolo 
tutto è deciso di non transigere giammai co' Borboni; un abis- 


. so, un fiume di sangue è fra essi e noi. Ci seppelliremo sotto 


le ruine delle nostre città, spenderemo l’ ultimo nostro sol- 
do, verseremo l'ultima gocciola del nostro sangue; ma non 
cederemo giammai. La Rivoluzione non può perire! Due mi- 
lioni di uomini risolnti non possono esser vinti da poche 
migliaia di vili che noi siamo avvezzi.a. ferire alle spalle! 
Costanza, e vinceremo] i ’ 

Iddio sorride alla libertà e all’ indipendenza nostra! 
Iddio nella sua onnipotenza caccia: in fuga i nemici nostri e 
centuplica'le nostre forze! i 

Palermo 6 settembre 41848. 

Ti Presidente del Governo del Regno di Sicilia 
RUGGIERO SETTIMO 
(Seguona le firme dei Ministri) 


I RODE Ap 
. » 
ì 


chiù: 


NOTIZIE ESTERE... ... 
FRANCIA oa 
PARIGI — 3 settembre: * bia 
L'assemblea nazionale nella sua tortiata dél'2.deeret 
di conservare lo stato d’ assedio durnite le delibera? 
‘de’ nostri rappresentanti sulla costituzione, Dispiace general 
mente che le difficoltà della situazione imiponigario al ‘potere 
questa necessità. . di bo: 


— Sembra decisa che quattro battaglioni. della. guardia 


. mobile saranno inviati all''esebcito delle Alpi.. Una, lodevole 


emulazione esiste tra Lutti i capi. perbrigare. d'onore dalla.” 
partenza, 6.non sì sa ancora quali saranno i numeri privile,, 
gati. È probabile che per evitare ogni puntura d' amor. prox 
prio, la prima brigata sarà scelta. 


— Sembra: che l'organizzazione dei trecento battagliotit: 
della guardia nazionale mobile débba essere spinta’: dal Goa 
verno. con una grande operosità. Le liste degl uornini atti a 
fav parte di questo corpo, dovranno essersi pronte il quindici. 
settembre, ed i quadri delle compagnia e de' battaglioni sa=' 
ran formati immediatamente. Alcune modificazioni. saranno,» 
dicesi, recate nell' uniforme, e specialmente nella copertura; 
della testa che avrà la.stessa forma di quella. della guardia; 
mobile, con questa differenza che la stolla di drappo di:cui .. 
essa sarà formata, sarà di colore bleu. 


— ll reggimento corazzieri, di presidio a. Larreguemi= 
nes, ed il reggimento di linea, di presidio. a:Bitche, ricevet- > 
tero ordine, per istaffelta, di mettersi in.cammino immediata= 
mente per l'esercito dello Alpi. . i 

— Sentiamo pure che parecchie batterie d'artiglieria. 
ricevettero ordine di dirigersi dalle nostre. piazze dol Nord: 
su Digione. Due batterie sul piede di guerra, accantonate .a 
Laon, hanno, tra le altre, ricevato ieri il loro ordine di: para 
tenza. i 

— Leggiamo nel Journal de l’ din del 30 agosto : > 

Una prima colonna di fuorusciti italiani è arrivata A 
Bourg e ne è ripartita per Trévoux; questa colonna deva 
essere seguita da diverse. altre, le quali, prenderanno stanza: 
nella nostra città, e furmeranno un corpo di 3000 uomini e 
più. La seguito delle istruzioni ricevute. dal ministero, ques: 
sti fuorusciti saranno immediatamente organizzati in legione" 
italiana, sotto la direzione di uno dei generali di brigata dele 
l’armata delle Alpi attuolmente a Bourg. do 

La maggior parte di quest! fuorusciti sono giovinetti» 
doi battaglioni mobili Lombardi: ‘essi sembrano robusti: 


SPAGNA 

MADRID — 27 agosto: 

In questi ultimi giorni si è sparsa la voce a Madrid che 
i rivoluzionarj preparano una nuova insurrezione. ll Popu- 
lar dice a questo proposito che la voglia. non manca loro; 
ma chè crede con qualche fondamento che gli elementi su i 
quali contano siano insufficienti. 

La provincia di Castellon de la Plana sembra sia în 
preda ad una viva agitazione. Bande montemoniliste venute 
dalla Gutalogna e comandante da Forcadell e Arnan percor» 
rono questo paese, ave sono raggiunte nel loro passaggio da - 
un gran numero di antichi soldati montemolinisti. 

Scrivono dalle frontiere della Catalogna il 25 ed 
il 26. 

Si dà come positivo che cinque battaglioni d' infanteria 
e tre squadroni di Cavalleria arrivano a marcie forzate da 
varii punti per rinforzare l’armata della Catalogna. Questo 
numero, visto la situazione di questa provincia, che peggio» - 
ra ad ogni giorno, mi pare molto insufficiente, ma si aggiun- 
ge che questo primo rinforzo non tarderà ad essere seguito 
da un altro più considerevole, e si concepisce così la spe- 


‘ranza che il Gabinetto di Madrid sì sia deciso finalmente a 


fare un gran colpo. 
— 28 agosto. 


La Regina Isabella è giunta questa mane in Madrid, 18 


persone che la viddero dissero aver essa un’ aria malsana. 


Si è sparsa quest' oggi la voce che Narvaez del Consi- 
glio pensi seriamente a ritirarsi ed abbia chiesto un congedo: 

Il deputato Noredal avant' ieri è stato anch'essa posto 
in libertà. 


— Si parla di un progetto d’ indirizzo o rappresentanza 
alla Regina redatto da molti membri delle camere, tendente 


: ad ottenere la cessazione degli arresti politici i quali pren» 


dono ora un carattere piuttosto arbitrario. 
GERMANIA 

AUSTRIA Vienna 28 agosto. 

Questa mane un club di donne dovea aver luogo nel 
giardino del Popolo ; ogni ilonna portava una cintura ‘trico- 
lore, Le quistioni che dovévansi agitare versavano principal» 
mente sugli operai vittime degli ‘ultimi avvenimenti. Vol 


vansi incaricare del mantenimento degli orfanelli, orfaiianire 
tuna colletta tc. Ad un tratto le guardie nazionali invasero il 
giardino; alcune salirono: sulle tavole gridando gridando fino, 
a che l'assemblea del gentil sesso non si fosse dispersa. si, 
calcola attualmente. a 18 persone il numero degli uccisi 
negli ultimi avvenimenti; il numero dei feriti |dalle due 
«porti ascende a duecei.to. --'Una gran parte della guardia 
nazionale ha dichiarato ch'essa non prenderebbe più sotty 
alcun pretesto le etmi contro gli opersj ‘adducendo che si 
‘doveva a. ciò impegnar la truppa. In conseguenza tre novi 
reggimenti sono in marcia per Vienna. 

La crisi è giunte. Ora siamo nuovamente sù1 terreno 
della. Tegalità, 'e dal ‘ventiquattro agosto noi abbiamo un 


governo, Gli operaj sono vinti. I giornali radicali chiaman ‘ 


ciò una ‘reazione. — Tutto dipende ora dal sapere se si 
oltrepasserà lo scopo. Si tratta di già di proibire Ja ven- > 
dita dei giornali per Te strade, di introdurre il timbro e 
la ‘cauzione, in fine di stabilire un censo per le elezioni 
dei:membri dei consigli comunali. Gli studenti si adope- 
rano a‘calmbre l'effervescenza degli oporsj. 


UNGHERIA Pesta. — 27 agosto ( G. d'4.) 

‘Un prolama dell' Imperatore dato il ‘29 agosto, al Mini- 
stiò è doîla ‘Guerra Ungherese ordina lo scioglimento di tutti 
“quel reggimenti di guarnigione in Ungheria che non appar- 
tengono alla Corana Ungherese, come pure di quelli. stan- 
ziati negli altri Stati ereditarj, ad eccezione però di quei reg- 
gimenti che si trovano.tuttavia in lisi 

— 30 agosto: 

. Questa città si-trova în grave ‘agitazione, temendovisi 
gravi dimostrazioni contro il ministero. Tutte le guardie na- 
zionali erano state fornite di cartucce a palla. Si parlava, 
‘che se i ministri recatisi a Vienna non ritornassero con ri- 
sposte. ‘soddisfacenti si sarebbe dichiarato un governo provvi- 
sorio :ponendovi alla testa Kossout come Dittatore. Altri invece 
desideravano, che sì rinunciasse affatto.alla Croazia, per al- 
fontanare un’ invasione da quella parte. 


PRUSSIA Benuiso — 27 agosto ( Débats ). 
|: «Sembra che il partito democratico ubbia qui rinunziato 

atutti. i-suoi progetti, per non occuparsi d’ altro che di Vien- 
na, nella speranza che gli avvenimenti che potranno scop- 
‘piare in quella capitale reagirebbero su Berlino. Molte per- 
‘sone delle più distinte del partito democratico, fra le altre 
Fraehel; partirono per Vienna, e credesi che Dowriat si sot- 
traesse colla fuga all'esecuzione del mandato d'èrresto emesso 
contro di'lui, e:che abbia preso pure quella direzione. 

Dicesi che il re abbia l intenzione di usare del suo veto 
onde impedire | abolizione della pena di morte ,. adottata 
dull' assemblea nazionale, 


Ut RUSSIA l 

Si è sparso voce a Tiflis ché nel caso di una guerra 
europea, il generale Woronzow sarebbe incaricato della di- 
rezione delle operazioni militari, e che sarebbe surrogato dal 
‘ generale Morawieff. 
‘STOCCARDA — 29 agosto: 
:Carlo, principe regnante di Hohonzollern-Hechingen ha 
abdicato. in favore del principe ereditario. Il nuovo sovrano 

hà‘nomé Antonio ed ha 40 anni. 1 


PARLAMENTI ITALIANI 


n°. © PARLAMENTO TOSCANO 
ConsiGLiO GENERALE 


Tornata del dì 41 settembre 1848. 
PRESIDENZA VANNI 

col comtaota a ore42 1/4. 

x Sono: presenti i Ministri dell’ Interno e dell’ Istruzione Pubblica, 

Letto il Processo Verbale è approvato. 

Guidi Rontani domanda di {fare alcune interpellazioni al Mini- © 
stero sopra gli affari di Livorno, 

#*Il Presidente consulta l' Assemblea e le interpellazioni non sono 
ammessa, 

R'Ministro dell Interno chiede di salire alla Tribuna per )eggere 
{ motivi della leggo Rice e-Compartimenlale che presenta al- 
l' Assemblea. 3 

L'Assemblea approva ed fl Ministro dell Inferno comincia a leg- 
gere iimolivi della legge. 

Lambruschini domanda al Ministro dell’ Interno se nella sedala 
del 30 agosto passato alla interpellazione del Deputato Pigli sugli 
avvenimenti di Laterina, dove ha risposlo che avendo preso equi- 
veco fra Laterina e Figline, abbla-soggiunio non avere nessuna ana- 
logla' gli affari di Figlino con gli avvenimenti di Laterina. Lo prego 
quindi a volere dichiarare se ciò è vero. |. 

Il Ministro dell Interno dichiara di non aver detto che gli affari 
di Figline avevano alcuna analogia con quelli di Lalerina. 

Lambruschîni 81 dichiara soddisfatto. 

Il Ministro dell Interno fa lettura del motivi della legge Compar- 
limentale, e deposita sul banco della presidenza | lesli di ambedue 
le leggi. È ) 

Ji: Presidente, L'ordine del giorno porta che il sig. Mari debba 
sviluppare la sua proposta di modifica sulla legge. della stampa. 

Mari fa mia proposta dla seguente: 1° Che nell'articolo 39 
della legge suila stampa siano-soppresse le parole « 0 di qualunque, 
Assemblea »-ed'alla dizione « eucetto se si tratta della persona del 


e 


* Gran-Duca ».si aggiunga a è delle Aiacimblai legislative. 2°. Cho si 
soppritàa; ‘primo paragrafo ‘del citato articolo che dice > Essendo 
offesa: alcuna delle: Assembiso sala essa non ne nutorizzi Il 
protedizionto. . 


Di Questa è nella sua. materialità fi correzione: ‘che lo proposi; no 


. Roceninerò brevemetite ‘16 ragioni. In questo argomento si presentino 


. alla‘mento.tre principali:e differenti sistemi di.procedura, col quall 
reprimore. le Ingiurle della statipa: due puri e semplici, ed uno mi- 
slo, Sistema puro e semplice satebbe quello. da lasciare al ministero 
libra l'azione di perseguilarè questi delfiti;-e lasciarne dl lribunali 
libero fl giudizio; sistenia. puro e semplice. ma ‘eccezionale sarebbe 
quello. di ‘erigere in iribunale: legislativo Je:Camere, ed accordare al 


“ corpi legisiditivi di fare il'giudizio dei delltil medesimi: sisterna mi- 


Sto è: quello ‘che dMda al'(ribunall ordinari la.cognizione e la deci- 
sione su quesfe accuse importanti contro jo stato, con questo patio 
che Il pubblico ministero avanti di trasmetlere Ja sua querela debba 
ottenere dalle camere la autorizzazione. li primo sistoîrià, quello cioè 
che lascia.al tribunali‘éd.al pabblico- ministero libera: l’azione re- 
. speltivamente ai giudizio su. questa specie di delitti, è fra questi Il 
più regolare, e quello che ha il pregio di essere più coerente ui prin- 
cipli del diritto costituzionale: 86 non chie fu temuto ‘e si temerà the 
abbandonando al pubblico: ministero, à cui la legge affida 1’ esercizio 
dell’azione penale, abbandonando ad esso l’azione penale contro la 
stampa setiza la preventiva autorizzazione delle Camere sia com- 
promossi la dignità della. Camera ‘stessa: perché il Pubblico Mini. 
.slere animato da troppy zelo, ‘Itoppo frequentemente muova querela 
contro ja stampi, è csì èsponga troppo spesso il nume delle Ca- 


- mero legislalive ad essere lacerato del dibatlimenti, e perché 11 Pub- 


blico ministero nelle crist'e quando nascono; fe passioni pelitichè non 
osa raffrenare le intemperanze della stampa, 

Li secondo sistema è per fito il più assurdo di questi sistemi, nè 
richiede dimostrazione. 

{'principii della svienza del diritto lo hanno già disapprovato, e 
sono avversi a qualunque tribunile di eccezione. ‘1 progressi. della 


, civiltà hanuo reclamato che ogni diritto, ed ogni delitto venga dai tri- 


bunalt ordinari clvill e criminali giudicato; ed oltre a clò le camere sa- 
rebberoò giudici e parte sui delitti diretli contrò la propria dignità. 
Fu creduto di potere evitare l'inconveniente dell'uno e dell’ allro 


sistema, adottando quello che dicevo’ sistema misto; rilasciando al, 


tribunali ordinaril ti giudizio sul delitli della stampa diretti. contro 


l’ assemblee, ma subordinando l'esercizio della. azione penale alla ‘ 


autorizzazione preventiva che le camere dovevano atcordare. Si credò 


con Questa via di mezzo di evitare gli assurdi 0 gli inconvenienti al ‘ 


quali esponeva ll primo sistema; si credéè di evitare l'eccesso, ‘ed Il 
difetto dell’azione lasciata libera al pubblico ministero, e di evitare 


l inconveniente che la Camera si erigesse in tribunale di eccezione, i 


dove fosse giudice e parto. 


E questo è il sistema adoltato dal legislatori "Toscani, nel- 
1’ art.'39;è questo il sistema che io credo erronéo, ed erroneo più del 
primo che vi ho già accennalo, perchè non è coerente al principio dei 
diritti costituzionali, perchè non è coerente ai principil.del diritto pe- 
nale, perché mette le camere in una falsa posfzione, La disposizione alla 
legge di cul lo vi domando la correzione, non è coerente ‘al priucipli 
del diritti costituzionali. In ogni sclenza. di diritto vi è qualche prin» 
cIpio la di cul verità è così pura, che è pericolo grave il negarlo: così è 
nella economia pelllica la libertà del Commercio; così è nel diritti costi» 
tuzionali la separazione del poler, perchè ciascuno nella sua sfera deve 
essere separato ed indipendente. Voi bene vedele come le camere legi. 
slativecolla facoltà di autorizzare il Pubblico Ministero a muovere l’azio- 
ne o frasmettere la querela contro la stampa, vol vedete come con que- 
sta facoltà, senza la quale non è permesso che l’azione venga In pub- 
blico movimento, le camere legislative in forza di questa disposizione 
vengano ad iuvadoré il diritto del pubblico ministero. Non è coerente 
questo sistema ai principi del diritto penale, perché come bon sa il 
Consiglio i delliti altri sono pubblici, altri privali; delitto pubblico 
è quello che è diretto contro 1 ordine della società, delitto privato è 
quello che offende l'interesse privato; azione pubblica è quella che 
è diritta a conservare l'ordine della società, azione privata è quella 
che tende ad uno scopo individuale, 

Con questo principlo. della scienza propugna il sistema della legge 
vigente, Non vi è ragione suMiciente a potere mal derogare ui prin- 
cipil che vi ho accennato, subilochè la legge stessa autorizza il pub- 
blico ministero senza necessità di autorizzazione preventiva, di ac- 
cusare i delliti di ingiurie dirette contro la persona ‘del principe. Il 
principe non è più solo al ‘potere; ma lo divide con le Camere legi- 


* slalive. Io non vedo perché fe Camere non debbano essere fn pari 


condizione del Principe, non solo ad accordare le disposizioni della 
legge, non solo ad accordare Il principio del dirillo costituzionale e 
penale; è contrario puranche, ed erroneo nella pratica. applicazione, 
perchè le Camere hanno una falsa posizione. 


La Discussfoni che si agifavano non hi guari nel seno di questa 
Assemblea per |’ IncrimInazione del Popoluno e del Corriere Livornese 
hanno provato la erroneità della legge. Alcuno fra voi pensò che 
l'autorizzazione demandata mon fosse che un aito rispettoso; al- 


tri pensava che fosse una formalità non sostanziale; e le difficoltà 


crescevano quando sl trattava di stabilire il criterio che ilovesse dare 
norma agli animi nostri. Alcuni tra voi dicevano che non si dovrebbe 
gettare lo sguardo sugil articoli incriminati; altri sostenevano che 
dovesse la Camera dare un ‘giudizio sommario, ma sufficiento a co- 
slatare la materialità delle Ingiurie, e conoscere che il ministero non 
avrebbe trasmesso una querela, che giusta; allri credevano’ che la 
Camera non dovesse dare solamente un giudizio sommario, ma do- 
vesse perfino indagare le intenzioni dello scrittore; aitri parlava di 
volo di oblio, Non mancò-ehk.yi propose che potesse la Camera dopo 
dala V' autorizzazione, come so fosse persona privala, rilaselare quie- 
tanza. 

Forse alcuno fra voi non bene infese la natura del deltito di 


‘cut: si lralta. Non è un delitto, come alcuno ha creduto, che abbla 


mosira d'indole privala, nè che possa essere persegultato da azione 
in parte pubblica ed in parte privata; è un delitto eminentemente 


- pubblico, perchè è diretto contro l' ordine della sorielà, è diretto al 


discredito del corpo legisliUvo, Ma se leggele Benlham dà dove 
tratla delle pene nel codice penale, pone la diffamazione fra: | delilli 
politiel;.e Carmignani dice essere ingiaria sollanto nel materiale, ma 
per fl fine che si propone, è delitto contro l'ordine della società, 
Posto, ciò nessunosignora che 1’ azione penale pubblica sì appartiene 
regolarmente alla società ed alla sovranità: © non. potendo la socielà 
e la sovranità esercitare |’ azione pubblica, fu is{Huito un magistrato 
che la rappresentasse e che per lel esercilasse l’azione penale chiunque, 

Grave inconvenientè è quello di sentirsi domandare l' aulerizza- 
zlone dal Ministero, di procedere coniro un delitto di stampa; e più 
grave può avvenire se una causa commessa ad un giurato venga decisa 
contrariamente alla dec:sione primitiva della-Camera; nè si devono rin- 
nova:e queste discussioni che portano via un tempo prezioso, che i De- 
putali possono Impiegare:più utilmente, nelle quali solto pretesto della 
nostra dignità, la nostra dignità è compromessa. Finalmente si 
schiva altro pericolo nel quale incorsero altre Camere; il pericolo 
cioè di mettersi in lotta con la stampa periodica. Le Camere debbo- 
no ascoltare le riflessioni della stampa, Io credo che le Camere ame- 
ranno le critiche giuste, ma devono disprezzare le ‘ingiurie ed i sar- 


| stie Lazzari Costituzionali, sempre colla peggio dei primi. 


casmi i della parte ‘malvagia. della snai di quella; parte cho 3600n. 
dundo | vofl.e gil'apiriti degli-anarchiisti vuote rovesciare Il presente 
slsténia di cose, senza prima preparare gli animàl hd ordini ‘Migliori, 

‘La, proposizione. Mari è appoggiata. 

iL "Prosidonte. Secorido Il Regolamento devo dellberavsi 86 devo 
proniersi In considerazione ‘la proposta Mari, 

Severi crede doversl oppotreralla presa in considerazione PSr vario 
ragioni, che sviluppa: ma prinslpalmente perchè mentre come.ll Mini. 
stero, pubblico rion può agire nellè offesa ché ln slainpa inferisde a pri» 
vate, persone, se queste nani si fanno: querelanti, ‘così ndri-deve pote: 
re agira.ex officio nelle Anglurie portale contro.’ Assemblee legista. 
Uve, #6 queste non permettano la procedura; potendo, come privati, 
pîeferire il' disprezzo all’esser mess in _eausa con discapito della 
loro dignità. 

Lambruschini dice che irovando di iniolto peso. lo ragloni: pro a 
contro sviluppate dat preopinanti, non eredd conveniente rigetlare la 
presa ‘in considerazione; perchè queste ragioni vérranno più a pro. 
Posito sviluppate nella discussione generale ed iltumineranno l' Ag. 
‘semblea In soggetto di così grave Importanza. 

Trinci dà Il suo voto per prenderla in considerazione; ma Appog. 
«gia in parte le ragioni del Depulato. Saveri e ne aggiunge del pro- | 
prio. . (A 

Parlano sulla materla r Deputati Panattoni o Corbant; ed Il Pro. 
sidente consulla l' Assemblea, e la proposta Mari è di In conslie. 
razione, 

La Discussione è rimessa a Mercoledì. 

Corbant invitato dal Presidente, leggo la seguente proposta del 
Deputato Manganarà, 

Articolo 1° I Nastimenti nazionali ed esteri che non abbiano co 
rico soggello di consueli apurghi e sclorini da doversi fare In Laz. 
zeretto, saranno ammessi a scontare in ‘Porto Ferrajo e. Lungone, 
qualunque sia Il perjodo, ‘1a: euntumacia di semplico osservazione, 

Articolo 2° Potranno ammeltersi ugualmente a scontare nei duo 
accennati Porti Ja competente contumasia, | sol! Raslimenti toscani 
inscritti alla marina: mercanlile dell’ Isola dell Elba, precedenti da. 
gli scali Oltomanni In Levante, sempre:che non abbiano ‘a bordo 
alcuna merce sottoposta a doversì spurgare 0 stenderò in Lazzaretto, 

Lo sviluppo di questa proposta è rimessa a mercoledì. 

La tornata è selolta a ore 2 e/4/2, © 

Mercoledì sodula pubblica a ore 14, ° 

Ordine del giorno: Discussione sulla proposta Mari, o sviluppo della 
proposta Manganaro. ° 


NOTIZIE DELLA SERA 


PNE] 


NOTIZIE DI NAPOLI 


Livorno 11 settembre, ore 2: pom. Gi scrivono; 
Il Vapore Corso proveniente da Napoli ci reca che il 4, 4 
e 6 sett. vi fu battaglia nelle vie di Napoli, fra Zazzari Reali. 


A favore dei Realisti intervenne la-truppa, e anch'essa fu 
battuta. Uno squadrone edi cavalleria venne in un batter d'oc- 
chio chiuso fra due harricate, ebbe tre morti e il resto fu 
obbligato a lasciare armi e cavalli, e quindi generosamente 
rilasciato. Il giorno 7 fu tregua, e l'8 ricominciò Ta zufla, 
e dai Costituzionali fu: sostenuta con una fermezza. e vigore 
ammirabile. 

Ii re, già s'intende, mon Pro andare alla processione di 
Piedigrotta, a cui è ohbligatn assistere per voto di fa- 
miglia. 

1 Lazzaroni Napolitani, in una parola, cominciano. a ra- 
gionare, ed a battersi accanitamente, fucendo anche proseliti | 
alla comunò. Causa. 

— In Livorno la tranquillità si consolida; fa riattiva 
zione della strada ferrata finirebbe con l’ assicurarla. 


———_—————'T___a@‘"">"’ TT... 


°— Mlustrissimo sig. Direttore del Giornale L' Alba. 
. Mi farà grazia inserire nel suo accreditato giornale, 
quanto appresso, 


Il sottoscritto, aiutante maggiore del battaglione di porta al Borgo 
di Pistoia, avendo in quaftro mesi giornalmente veduta la Impossibi- 
lità di riunire quel MItiti attesa la distanza dalla quale sono sepi- 
ratti; e per conseguenza la impossibilità di prestare utilmente 1° opera 
sua, e non volendo per questa ragione più a Jungo aggravare quella 
Comune di una spesa che egli non potrebbe, attese queste circostanze, 
mal giustificare d'aver guadagnato, cioè lo stipendio che mensilmente 
gii'vieno puntualmente ‘pagato ; pèr disimpegno di sua delicatezza In- 
lende di renunziare siccome renunzia a detto Implego, 
Capo di Strada Il 4 settembre 1848, 
FEDERIGO SAMDALINO. 
i, POR until 
ALLA LIBRERIA BETTINI, PIAZZA S. GAETANO 
TROVASI VENDIBILI I SEGUENTI LIBRI 


‘ Diòdali — La Sacra Bibbia, elegantemente legata in 


marrocchino dorato Paoll 8 
D.° Detta legata in pelle » °° 
D. Il Testamento Nuovo i +» 21/2 | 


Bentham Taclique des Assemblées politiques délibà- 


pantos — Extralt par Èt. Dumont SU 7 
DO De l'Organisatton judiclaive v 7 
De Hamal — Tralté d’Èconomie politique & 1 usage 

des jeunes gens ec. - o 6 


n RT 


AYYISO AL PUBBLICO 
ll D. Fiaminio-Lalli Prof. Pubblico darà lezioni di Filologia Ila” 
liana e Latina, e di eslelica applicata alla composizione tanto 19 
prosa, come in versi, a prezzo da conveniisi. 
Pirimentisua figlia allevata nel Collegio Inglese di Corfù, darà Le 
zioni di Lingua Itallana alle Signorine Inglesi, e'atle Fiorentino di Lin" 


TIPOGRAFIA FUMAG Lis ì 


gus Inglese, nelle rispettivo dimore, Recapito Via della Scala N, 4204 


i Mercoledì | 


“PATTI D' ASSOGIAZIONE : i ua j if 
3 mesi, 0 mesi, 4 anno. ; 
A 


i 40, 
Por Firenze. ©. Lire flor. Hi î 
1" toscana fr, destino... 13. - 28 48. 
Rosto d'Italia fr. conf, 13 25 48 
Estero fr. conf. L. iis. 14 97. ‘BB 


x 


Uii solo moro solidi B. 

“Por quelti Associot) degli Stati Pontifici ‘che desi- 

detnssero il Giornale /rarito al destino; N prezzo Ul Age 
sociazione sarà 


per 3 mesi tari ‘sire fosc, mm 
per 6 mesì SORA eri 
per un'anno +: «0 66 
n prezzo | d'Associazione è pagabile antielpatamente. 


insenzioni 
‘Prezzo degli Avvisi, soldi 4. per rigo 
, Prezzo doi Reclami soldi 8 per rigo; 


pa 
HI Giornale si pubblica la ninitina a ore 7 di tnt 

4 giortii, mono: quelli ssuccossivi alle foste d' intero 

precetto, , ' 

Direttore responsabile Gusners Baron 


FIRENZE 15. Settembre 1848 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


E 
so Ai ; 
rd 94454; È 
N SSL 


* in Firenze: alla Direzione del Giornolè, 'Piaxza 
Gaetano; > 
5 Livorno da Matteo Retti, via Qrande; 
a Napoii dal sig. Front. Bursutti, la. delle IR. Posti; 
a Palerino dal sig. Antonio Muratori, via Tuledu, 
presso la' Chiesa di'S. Giuseppe; 
a Messina dal sig. Daldassarre D'Amico, fibraio; 
a Parigi da M Lejilivei et C, — Rue nutre dame 
des Viciores, pliùce de la Buurse, 40; : 
a Londra du M. Pi Rulandi, 20 Bernérs St; Oxford SL. ! 
è nello ‘altre Città presso i principali Libro] ed Ulizi, 
Postali, 
AVVERTENZE 


Lo Lettere éi Manoscritti presentati alla Redhzione 
non saranno În-nessun caso restituiti. 

Le Lettere rigiardanti associazioni - od altri affari; 
amministrativi saranno inviate: ul Direttore Ammine- 
strativo; Le. altre ‘alla Medaziono ; anto le luttere che 
i'gruppi debbono essere all'ancato: 


Direttore politico. Cumsacnre Bus. 


————___—__——_—m—t_r—T————_—_y _—————————‘ 


FIRENZE 12 SETTEMBRE 


«La politica del Governo. Toscano relativamente a 
Livotno è incomprensibile. Cu 

O l'ordine infatti è ristabilito in Livorno, e tutto ciò 
che è provveduto dal Municipio di quella città è, neces- 
sario c legittimo, o l'anarchia vi regna tuttora col suo di- 


sordine, e l'autorità che vi governa in nome del Gran-' 
duca di Toscana, e del suo Ministero, è un sido 


pata e illegale. i 


Se ordine non è ristabilito in Livorno;: se l’ auto- 


torità che. lo governa è è illegittima, bisogna dichiararlo 
ed agire quando. vi sia forza di farlo, e quando non vi 
sia protestare e dimettersi. Un governo non può conser- 
vare la sua dignità e la sua forza morale senza prendere 
nellé contingenze che lo riguardano un partito' certo € 
deciso. 

Se l'ordine però è ristabilito. in Livorno, e si assi- 
cura ogni giorno viepiù la tranquillità di quel popolo; 
se il Municipio Livornese regge quella città in virtù di 
un potere a lui conferito dal Governo Toscano, qual’ è la 

‘ ‘ragione per la quale il Campo di Pisa rimane tuttora 


nella sua attitudine ostile, e non sono riaperte le comu-. 


nicazioni della strada ferrata? perchè si tiene tuttora 
divisa dal resto della famiglia toscana, una città che pro- 
testò sempre di non volersene dividere mai? perchè si 
persiste nel sostenere che lo stato delle cose livornesi 
è precario e fallace, quando il ripeterlo troppe altamente 
può essere incentivo a nuovi disordini? perchè dopo 
avere trasmesso un potere governativo al Municipio di 
quella città, si abbandona in balia degli eventi negan- 
dogli tutte quelle forze e quei rimedii che sono necessarii 
a condurre finalmente una calma certa e sicura ? perchè 
dopo aver tentato invano le vie della forza non' si ten- 
tano almeno completamente le vie del mezzo e della 
conciliazione ? Forse si allega che lu Commissione Go- 
‘vernaliva trasmodò nei primordii della sua amministra- 
zione? No, questa allegazione non è sufficiente, perchè 
il commissario straordinario trasmodò egli pure nei inezzi 
che poteva usare a prò del governo, e trasmodò così 
che il Principe stesso ne fù dolentissimo, perchè molte 
cose dipoi che potevano parere-illegali sono oggi state 
distrutte, e perchè finalmente, quando il governo tra- 
‘smelteva nel Municipio livornese la legittima facoltà di 
pacificare Livorno, o doveva aver fede nel suo volere, 
o non farlo. . 
L’entrare in mezzo ad un popolo sollevato col pen- 
siero di ridurlo nell'ordine e nella pace, non è opera che 
possa tentarsi da tutti, e il tentarlo dopo una giornata di 
lotta, in presenza di menti esaltate per una funesta ma 
reale vittoria sopra un governo, non è conato che possa 
riuscire a buon fine, quando chi il tenta non ha in suo 
potere. che mezzi limitati ed incerti. Se il governo vo- 
lesse tener conto di tutto ciò che è avvenuto, non sa- 
rebbe certo rè prudente nè giusto, perchè molte cose si 
potrebbero rimproverare ai suoi più fedeli ministri od a 
lui, di quelle di cui potrebbe egli fare.un rimprovero ad al- 
tri. Il tenersi nei limiti dei proprii impegni e del dove- 
re, non è cosa che sì facilmente concedano i tempi no- 
stri, nei quali d'ogni parte traboccano le esterne sven- 
ture e lire politiche. Pur troppo le opinioni sono divise, 
acerrime le parolé, organo di basse passioni la stampa; 
pur troppo ‘i fati crudeli della nostra causa d'indipen- 
denza pesano amaramente oggi sopra di noi, perchè sia 
‘permesso di parteggiare anche ai governi, la massima 
dignità dei quali consiste nell’ amministrare la cosa pub- 
blica. con quella imperturbabile sicurezza che costitui 
. 866 la loro forza morale. 


Roi non vogliamo nè possiamo acensare di viltà o 


di doppiezza il governo, quantunque tutta si muova così 
acremente contro di lui quella plebe che, sebbene solita 
sempre ad adalare tutti i poteri, rimprovera ‘oggi*il-Mini. 
stero di non volute violenze, di non tentati bombarda- 
menti, e' di risparmiati bloéchi ed assedii che secondo 


* lei avrebbero prontamente condotto a dovere Livorno. 


L'autorità del Potere non può dare un nome a Gino Cap- 
poni uè torglielo; e quando un governo porta in fronte it 
suo nome egli è troppo superiore alla politica delle piaz: 
ze e deitrivii, perchè ella possa giungere. sino a lui e 


: conturbar il contegno d'un.uomo, che ha dato prova di 


mente e di energia veramente degna d'Italia  propu- 
gnando e conducendo la lega degli Stati Italiani. Però in 
mezzo alla difficile situazione presente, non è a dubitarsi’ 
che, ove voglia seguire il cammino intrapreso, nulla tra- 


. scurerà il governo perchè le sorti della città di Livorno 


sieno prontamente determinate ‘e sicure, cosicchè non 
possa più. lurigamente vivere iu lei un'autorità che, le- 
gale deve essere riconosciuta e convalidata, illegale di- 


‘ strutta. 0 Livorno non è nell'ordine, e si dichiari , e si 


agisca : o Livorno è nell’ ordine, e debbono cessare con- 
tro di lui le forme ostili e i sospetti. 


- MISI 


Ogni qualvolta, mediante il voto di fiducia, sì accor- 
dano al Governo dei poteri straordinarj ed eccezionali, 
la Costituzione è sospesa. 


La forza del Governo, e le grandi necessità del Puése 


possono solo autorizzare siffatta sospensione, che deve 


però sempre aver vita brevissima. 

Non diremo oggi se l’attual Ministero Toscano, ab- 
bia o nò quella forza, che sola può farlo rispettato e ri-" 
spettabile, quella forza, alla quale soltanto può rilasciarsi 
un voto di fiducia. Diremo che il nome del primo dei suoi 
membri, svegliò, sotto tutti i rapporti, Je più care spe- 
ranze; che molto può e deve fare, che molto da lui at- 
tende il Paese. 

Tuttociò non toglie per altro che: il nostro Ministero 
fino dal 27 agosto non ottenesse un voto di fiducia, che 
sembra poco disposto a deporre. 

Trascuriamo per ora i fatti Livornesi; tralasciamo di 
ricercare ora se.i poteri straordinarii furona legittima- 
mente accordati anche di fronte alla sola Livorno, Per- 
chè quel voto che nel 27 colpiva la sola Livorno, 
fu nel successivo dì 29 esteso al rimanente della Tosca- 
na? Forse perchè a un tratto si temè che avvenimenti 
consimili si rinnuovassero nelle altre Città?— Sia, 

Ma poichè Livorno non ebbe imitatori; poichè non 
un fatto, non un avvenimento qualunque turbò, o turba 
la pubblica quiete, ragione non v'è perchè quel voto, 
concesso sotto l'influenza di un timore esagerato, debba 
ancora durare. 

Certo! se si ritiene come un fatto richiedente straor- 
dinari provvedimenti il malumore svegliato dalla singo- 
lare chiusura dei Circoli Politici, e dall’ arresto, per sem- 
plice misura preventiva, di non pochi individui; se si ri- 
guarda come fatto allarmante la poca folla della Guardia 
Civica, accorsa armata in Pisa per una dimostrazione pa- 
cifica; se si considera pericolosa la stampa, perchè rim- 
provera giustamente la sospensione delle garanzie: co- 
stituzionali ; se deve chiamarsi delitto il desiderare che, 
prima di assoldar truppa straniera, si tenti ogni via di 
comporre l’ esercito nostro con i nostri Toscani, oh! al- 
lora certamente il voto di fiducia de'29 agosto avrà causa 
di durare eterno ! 

Ma ciò non fu, e non è. Ciascuno intende, e l'istesso 
Ministero si accorge, che queste sono le giuste esigenze 
di un popola che, dal sonno di secoli, si desta a una vita 
di libertà e ei indipendenza.. 


+terestraordinario da Livorno ‘a tutta la Toscana, 


. 


Ciascuno intende, e- l'istesso Ministero si accorge 
che non vi fu vera e grave ragione di estendere il po- 
e che 
quando però fosse esistita la. cagione, ora è del tulto 
scomparsa, e con essa deve scomparire ogni cosa che 
rammenti l' arbitrio. 

È necessario che il Governo sià forle ; tale non può 
essere se non con la maggiorità, e con. tale maggiorità 
che non lo sostenga’ colle parole soltanto: nè questa mag- 
giorità sarà mai col Governo, se la Costituzione non sia 
religiosamente, e con rigore osservata. 

Il Governo oggi ha opportunità di esser grande, e 
lo sia. Rinunzj, ora che lo può, con dignità generosa, ri- 
nunzj SPONTANEO a quel potere che non gli appartiene co- 
stituzionalmente. La fiducia reciproca rinasca, e Popolo 
e Governo non abbiano altro pensiero che ai mezzi di 
conseguire la indipendenza. 

Torni a esser libera la stampa, ed in quela libertà 
che è garantita dallo statuto. Se eccede si reprima. Ces- 
sino gli arresti arbitrari, e contro iveri nemici dello stato 
si proceda ordinariamente, e si puniscano. La voce dei 
generosi risuoni nuovamente nei Circoli, inanimisca i 
tiepidi, raffreni'.i.troppo animosi, e.imprima nel ‘cuore 
delle moltitudini il sentimento della nazionale indipen- 
denza, della vera libertà. 


i ei 0) E 


TOSCANI! 


La Commissione incaricata dal Governo di sommini-* 
strare ai Prigionieri Toscani che tornano in Patria, i soccorsi 
della pubblica beneficenza, ha creduto suo dovere di far note 
le Operazioni del suo Commissario già incominciato a compi- 
mento della pietosa impresa, e perciò pubblica le importanti 


notizie ricevute colla segnente lettero partita da Verona il 
6 Settembre 1848, 


-Mustrissimo Sig. Gonfaloniere 
Presidente della Commissione Governativa 

per il soccorso deì Prigionieri Toscani 
Ho ricevuto stamani una pregiatissima sua in risposta 
a varie domande che ebbi I" onore di dirigerle, e’ nel tempo 
stesso ho avute altre Lettere pei nostri Prigionieri, ed una 

nuova Nota di denaro destinato ad alcuni fra lora, 
AI Quartiere Generale di Alessandria ébbi dal General. 
C iodo Capo dello Stato Maggiore, una Commendatizia per 
il Generale Hess Quartier Mastro Generale dell'Esercito Au- 
striaco; giunto quindi in Milano il 4 corrente, mi recai dal 
detto Generale Hess, il quale mi presentò al Maresciallo Rade- 
tzki che lo autorizzò a farmi la più ampia Commendatizia per, 
tutte le Autorità Militari, acciò d’ ordine espresso del Mare- 
sciallo mi fossero somministrati tutti quegli ajuti di eni po- 
tessi abbisognare nell’ adempimento, della mia Missione. Di 
più il Generale Hess fece ricercare quanto dallo Stato Mag- 
giore erasi saputo relativamente ai Prigionieri Toscani, e 
mi rimise la Nota che qui le trascrivo integralmente, poten 


do interessare quanti hanno dei Congiunti BRESSO in 
Boemia. 


| IH primo trasporto di 240 uomini arriva il 
Da PRAGA | dI 41 Settembre a Linz. 


dalla volla | Il secondo trasporto di 239 uomini -arriva 
pi TreriesenstADn | ildì 14 Settembre a Linz. 


dalla volta | Un trasporto di 405 nomini arriva il 15 
piKonieserarz | Settembre a Linz. 


dalla volta —|Un trasporto di 279 nomini arriva il 16 
pi JoserustAnp | Settembre a Linz. 


‘Da Linz sono partiti il 15 Agosto N. 40 Prigionieri Ita- 
liani, fra i quali gli Ufficiali Toscani Giuseppe Gherarti, Pane 
tino, Fombaro, ed il Medico Florida. 

Da Klagenfartk sono partiti il 23 Agosto 38 Prigionieri 
Italiani per Udine, e Verona, ; 


Arrivato quì, mi-son subito informato presso questo Ge- 
neral-Comando se quì eran punti dei Nostri Prigionieri, ma 
ho.saputo chejeri. partirono gli ultimi cinque Ufficiali To- 
scohi, che eran quì rimasti, e nessuno vé ne ha négli Spedali. 

‘lo parta oggi stesso per Linz ove sarò Domènica cioè, un 
giorno prima dell' arrivo. del primo trasporto dei Nostri 
Prigionieri, i 


G. Unanpito PERUZZI — Segretario. 


La Commissione che ha veduto con vitro sentimento di 
piacere la generosità dei Cittadini corrispondere: con ‘nobile 
gara all'appello dei Nostri Fratelli Prigionieri, sente il bi- 
sogno di rinnovare le sue preghiere perchè nuovi soccorsi ai 
sempre nuovi .e crescenti bisogni si opprestino, 1 

Non vi arrestate: o. Toscani, nell’opera magnanima, e 
questo. benefizio sarà stimolo ai reduci per riprendere le Armi 
nell’ ora del periglio, nell’ora.in cui sarà necessario combat- 
tere nuovamente per la Santa «Causa della Libertà, e Indi- 
pendenza Italiana. 

— Firenze LI 12 Settembre 41848. 

La Commissione : 
Bettino Ricasori gonfaloniere Presidente 
‘Arcidiacono Gruserre ‘Lorim 
“Avvocato Apniano Mani: 


FE ene 


-*. CONTINUAZIONE 
DEL DISCORSO DEL SIGNOR LEDRU-ROLLIN 
"ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE DI FRANCIA 
(Poeti l'Alba N° 317) 


Mi vengon rimproverate le nomine da me fatte dei com- 
missarj; ed anche su tel punto si trovano non sa quali accuse 
nell'inchiesta. Ho detto e ripeto che avrei voluto vedervi il 
giorno dopo la rivoluzione alle prese confe opinioni di ogni 
genere, ed avreste veduto che bisognava più coraggio di 
quello che possiate .supporre.per resistere a molte fra loro. 
In tre giorni; cosa inaudita, dovevo ricostruire tutta intiera 
un amministrazione, 

Voi direte che quei commissarj ‘avevano dei poteri illi- 
mitati. Ma quì noi parliamo seriamente; non abusiem dun- 
que di parole . . . sì dei poteri illimitati, dicendo loro che il 
-limite-era nei costumi del paese. Se dunque non tenete alle 
parole, ditemi almeno se, a parte i rancori delle elezioni, che 
possono non essere stati peranco dimenticati, ditemi se vi 
ha un solo di quei commissarj che si sia reso colpevole d'una 
colpa qualunque (rumori). i 

lo certamente non son sorpreso di questa. interruzione 
perchè me l'aspettava. .. I commissari vi hanno combat- 
tuto, e voi ne conservate rancore. Ma essi erano nel loro 
dritto. E a questa occasione si fa ingiuria ‘per assimilazione 
a tutti gli uomini onorevoli, antichi commissarj che seggon 
tra voi; uno dei commissarj è tal uomo, che ha passato una 
parte della sua vita nel bagno. Ma voi avreste dovuto soggiun- 
gere una cosa, signori commissari dell'inchiesta, avreste do- 
vuto dire che quest'uomo, che era stato nel bagno non era 
stato nominato da me. To nominava soltanto i commissarj 


dei dipartimenti, dai quali eran nominati i sotto commissarj. 


A Roano io aveva scelta uno dei cittadini più degni, il 
presidente dell’ ordine degli avvocati di quella città. L'uomo 
che pretendete essere un forzato liberato, e che il .commis- 
sario di Roano avea nominato, non era un commissario della 
Repubblica; voi nvete fatto un gioco di parole, egli era un 
commissario di polizia, e voi lo sapevate, e voi non'lo avete 
detto. Questo ‘commissario di polizia (pregovi a non sorri- 
dere, ad ascoltarmi, mentre io parlo sul serio) questo com- 
missario di polizia da chi era stato nominato? Da un uomo 
in cui avete avuta la maggior confidenza, da uno che ha pre- 
_sieduto la vostra assemblea, dal cittadino Buchez. 

Perchè l'ha egli raccomandato? Perchè quest'uomo; 
elettrizzato un' istante dalla rivoluzion di febbraio era sem- 
brato accessibile a sentimenti migliori, s' era condotto gene- 
rosamente a Parigi, e s“era battuto sulle barricate. 

Ecco la situazione vera del commissario per cui sono 
stato tanto rimproverato. 

Parlerò io dell'affare del Belgio? 

. Per accusarmi, conoscevate voi le circostanze-nelle quali 


ebbe luogo quell' affare? Voi non ne esponete che una por-- 


zione; voi non dite tutta. 

* Nel Belgio si trovan riuniti la ‘magg ior parte dei inini- 
stri del caduto governo, e colà cospiravano senza che quel 
governo lo impedisse. 

Nelle acque della Schelda ll legni inglesi i-, 

© maccienti di prendere Anversa al primo moto che si fosse su- 
scitato nel paese. Una legione belgica, che voi tutti avete ve- 
duta, che.-voi tutti avete accinmata quando traversava i ha- 
Tuardi, quando passeggiava riunita sotto il «proprio sténdardo, 
una legione belgica è partita. Io ho fatto per essa ciò che ho 
fatto per gli: Alemanni e peri Savojardi. Perchè non nascesse 


disordine io l' ho fatta accompagnare da alcuni ullievi della 
scuola politecnica, e della scuola centrale; 
Essi:son giunti; cosa@ediallora fatto? Ho chiesto delle 


‘carini pere guardie noziuailà, ‘le quali sulla frontiera tetne- 
: vano it:disordine di quelle eliainna dispersa, Quelle armi fu- 


ron prese, altri dicono difbsilenlite. Nell'inchiesta non vi ha 


una dépusizione che dimolitri. @he siano state distfibuite; ma 


nell’ inchiesta vi® un altifsdisisumento svi è un dispaccio te- 


legrafico che vol'ison avetià, asa che aviteste dovuto citare. 


IT. commistirio del dipartimento @el Nord mi diceva: 


* questi uomini vogliono entrare armati alla frontiera, debbo 
io lasciarli passare? rispondetemi-pel telegrafo. Ed io rispon-' 


deva: nò. Il ministro della guerra dal canto suo diceva: si 
‘richiamino’gli allievi; ed-ereno richiamati. Il mio dispaccio 
telegrafico non essendo spedito in tempo io destituii il diret- 
tore. Fu arrestato Blerracq che si era posto alla testa di 
quelle colonne, e che era voluto entrar nel Belgio: coll’ armi 
alla mano. 

* Ora io domando se questo a del Belgio, che sem- 
‘brava tanto inesplicabile, non si spiega a sufficenza, e soprat- 
tutto domando se il governo del Belgio, perfettamente infor- 
mato dei fatti ha mai indirizzato reclamo alcuno al governo 
francese? Giammai, 

‘Che ora piaccia a non so qual procuratore regio di quel 
paese d’accusare uomini assenti, ‘voi capite che io pero me 
ne coro, :Ciò che mi riguarda si è che il governo belgio, per- 
fettamente informato dei fatti non ha mai fatto reclamo 
al.governo francese. Ei dunque sapeva che la politica della 
Francia mon aveva smentito il manifesto di Lamartine, 

Tutto ciò ho detto, «e poteva non dirlo. Ma ve Î' ho 
detto per traaquillità della mia coscienza, ‘e perchè ho rap- 
presentata, come ‘membro della commissione esevativa, la 
maggiovrità, anzi l' Assemblea intiera. To ho volato per il 
suo per il mio onore’ spiegar questi ‘fatti. Ripeto però che 
poteva non farlo; perchè non è che esagerendo ed eccedendo 
il vostro mandato che avete potuto, oltre gli avvenimenti del 
24 giugno e 15 maggio, venire a scrutinare la mia vita an- 
teriore. Avete un bel fare: la storia che giudicherà i fatti, 
dirà che voi avete fondato un ricordo di ramcore contro la 
democrazia, una lotta fra la monarchia caduta, e la repub- 
blica. ) 

Ho detto, o cittadini, d'esser. moderato, e lo sarò, ma 
-devo alla mia coscienza di dire la verità.. 

A fondar questa repubblica; voi stessi avete contribuito 
quasi altrettanto che noi, sabben trovi fra voi ostilità. Sì, 
fa d' uopo-che una certa porzione del paese ve ne faccia divi- 
der la responsabilità, che sn noi soli si vorrehbe far rica- 
dere. 

Credete voi forse che alcuni. uomini a Parigi, secondati 
«da alcuni generosi cittadini avrebbero potuto rivoluzionare il 
paese ? Credete voi forse che se coloro che per diciotto anni 
sono stati al potere non avessero profondamente offesa la di- 
gnità nezionale al di fuori, ed all’ interno consegnato il paese 
in balia;di lanti vomini denarosi, i quali unicamente per loro 
facevan profittare il lavoro, credete forse io diceva che Ja 
rivoluzione di febbraio sarebbe terminata in pochi momenti ? 
Voi vi dite amanti della Repubblica; ed io voglio crederlo: 
ma non avete l'esatta misura dei vostri sentimenti per Izi, 
voi l'amate forse meno di quello che vorreste. 

Sì voi fate qui ciò che av. te fatto per il corso di diciotto 
‘anni, Per diciotto anni voi amavatela dinastia d' Orleans: voi 
volevate conservare il | governo da voi stabilito; ma ogni gior- 
no lo mirovate senza aver un iden da innalzare in sua vece. 
Lo combattevete senza posa, lo erollavate sempre dicendo di 
volerlo conservare; ma non avevate, ripeto, una forma qua- 
lunque, una qualunque idea da sostituire a quel governo, 

Voi siete stati, permettetemi di dirlo, impotenti nella 
vostra opposizione, ‘perchè sarestestati impotenti nel ‘potere. 
Ebbene ! io temo che inscientemente non tentiate di esser per 
la Repubblica, che non avete voluta, quello che foste perla 
Rivoluzione di Luglio da voi fondata, e che tanto amavate, 

Io vi credo sinceramente attaccati al vostro paese, ne 
son intimamente convinto; ma agni igionne ci si inganna nel 
culto delle proprie affezioni, edio credo che ora voi siate inun 
periodo di amore sfortunato, Sì, io credo che abbiate avuto un 
periodo di amor disgraziato; poichè quando vi siete gettati 
nélla grande agitazione della riforma, quando in un giorno 
prefisso avele assegnato un appuntamento a tutta inliera una 
popolazione; quando 200,000 uomini passeggiavano maesto- 


, samente su i baluardi, aspettandovi alla loro testa, voi avete 


‘mancato all'appuntamenta loro assegnato dal vostro onore. 
E così volendo dare una t:zione al governo, che-vi eravate 
‘scelto, avete geltato la mazione in braccio allà Repubblica. 
Bisogna dunque-oggi fortificarla questa Repubblica 'în- 
tronizzata dalla vostra imprudenza; bisogna Fortificarta ; ma 
non isogna -che.quì nuovamente si agitino ‘disrussioni di 
persone, come per diciotto anni si sono agitate con ‘grande 
scandalo e per sventure grande della nazione; mon bisogna 
che alle questioni di principj sostituiate'le questioni «d':iindi- 


vidui; altrimenti il vostro vantato amore. per ta-Repubblica 
si ritoreérebbe in suo scapito. 

5 Nen bisogna dunque chie voi ricominciate ora quell' op- 
posizione terrbolenta, che a nulla conduce, perchè, lo ripeto 
anche tti volta, voi non avevate idee sotto il governo di Lu- 
glio; né «dggì ne avete per riparare i mali che ci assediano. Si 


‘ tratta stra di fondare, e voi non avete saputo altro ‘mai che 


distruggfere che il paese stia dunque i in guardia. 

Pair: questo, se siete.buoni cittadini, il vostro dovere è 
traccirti'#nb-dovete cea non cercare a dirigere il movi- 
mento. 

Anche negli. atti. fa d uopo una leale franchezza. Lin 
dustria è ormai nulla, î capitali si ritirano, i poveri soffrono; 
non bisogna -darne colpa alla Repubblica, poichè allora le 
masse confondendo l'istramento del loro affrancamento col 
male da cui è travagliato, romperebbero 1° istrumento. Biso- 
gna aver.il coraggio di dire: La situazione presente fu cau- 
sata dai nostri errori; sottoil governo di Luglio noi abbiamo 
lasciato che s'impegnassero le nostre finanze in mille-e mille 
inutili sbocchi di deviazione, in modo che il paose così impa- 
stoîato, non potesse sostenerla sua grandezza all'esterno, Bi: 
sogna dire che all’epoca della rivoluzione di febbraio il com- 
mercio era già annientato ; che gli operai mancavan già di 


* lavoro, che i capitali sî ritiravano, e che sì stentava a tro- 


‘varne; bisogna dive che la maggior parte delle case, che hanno 
liquidato i loro affari dopo febbraîo, ‘eran già în stato di falli 
mento notorio avanti la rivoluzione. Tulto questo bisogna 
‘aver il coraggio di dire. - 

E tutto ciò rammentando fo -nan ho velato che ‘una co- 
so: fare appello al popolo, fare appello alle classi più agiato 
e far intender lore. «che questi mali’ :seno una fatalità 
della passata-monarchia, e non colpe della Repubblica e che 
oggi fra le fazioni da una parte, ela reazione dall’ altrà non 
vi può essere che un dncora di salvezza, la Repubblica; che 
non bisogna calunniarla, ma servirla; e. che bisogna che tutti 
con eguale ardore si aggioghino al suo carro. 

In fino ad un certo punto comprenda i i vostri legittimi 
scrupoli. lo comprendo che continuamente infrenando voi, 
credete salvare il paese da quella, che voi chiamate Repub- 
blica rossa. I 

La Repubblica rossa ? Ma il mezzo, se assa vi fusse, il 
mezzo di farla trionfare sarebbe, di faro perpetuamente 
la reazione, di nulla accordare alle giuste esigenze; di fare 
insomma quel che faceva il disgraziato caduto governo, il 
quale tosto che si elevava un giusto reclamo, si opponeva 


“ appunto perchè era giusto. È questo il mezzo di introdurre 


la Repubblica rossa. Ma la Repubblica Fonsi credete a mo 
non è che un vano fantasma. 

Dico che la Repubblica rossa è um fantasma, e spero di- 
mostrarvelo in poche parole; |, 

Sotto questa denominazione voi proscriveto soprattutto 
il socialismo; ma a me nonfa spavento. Nonmi spaventa per- 
che egli coristata un fatto vero — su cui da lungo tempo si 
sono aperti i miei occhi eil mio cnore—i dolori profondi delta 
società.. Ora io penso che egli s' inganni intorno ai rimedj; 
ma il mezzo di dimostrarli che egli :s'ingannava si è 
di fare finalmente qualche cosa .che vivifichi il paese. E 
il rimedio, credetemi, non era nel fare una costituzione; Go- 
stituzioni! ma nelle nostre leggi ve ne sono tante da rega- 
larne tutti i popoli del mondo. A noi bisognano delle istitu- 
zioni sociali. Ed io vi dico: la Repabblica rossa non esiste; 
esiston degli uomini che si creano delle illusioni, i quali 


| spinti dai bisogni possono esser trascinati al mal fare, 


ma siate pur convinto che l'immensa maggiorità del paese 


sta per da Repubblica vera; non si tratta che d’ intenderoi, 


Volete voj ora che io vi dica quello che io comprendo, 
e ciò che il paese, a parer mio, comprende per Repubblica 
vera? Repubblica vera nun sta nella parola, e nel suffragio 
universale soltanto. Sta nél rispetto per la famiglia, nel ri- 
spetto per da proprietà. Credete voi forse chie i repubblicani 
qualificati di repubblicani rossi non ‘vogliano il ‘rispetto per 
la famiglia? Credete voi che gli uomini, che ‘tutti i giorni 
soffrono, non vogliano di quei dolci gedimenti, essi che ‘non 
ne hanno altri, se non se il domestico tetto? La famiglia! 
ma intendiamoci bane su questa parola; noi non la vogliamo 
‘per qualcuni soltanto, la vogliamo per tutti. Ora per volere 
la famiglia per tutti, bisogna che vi sia per tutti lavoro; poi» 
chè hanno eglino forse famiglia i maschini obbligati a far alle- 
vare i propri figli agli ospizi dei trovatelli? Ha famiglia quella 
fanciulla che non potendo sostentarsi col lavoro è costretta a 
prostituirsi per vivere? Ha famiglia quell'operajo quasi on- 
stretto a vivere nel concubinaggio ? Ha famiglia quel vecchio 
lavorante ridotto a morire sul letticciuolo d'uno spedale? 
Tutto ciò ha famiglia? No, noi vogliamo che la famiglia esi- 
sta per tutti, Non dite dunque che la famiglia non. è da noi 
rispettato, poichè lungi dal volerla restringere, noi vogliamo 
estenderla e moltiplicarla, 

Voi parlata del rispetto alla proprietà; perinettetemi di 
dirvi che tolero sono insentati,:i quali non comprendono come 


fa proprietà 8 la prima basé deth libertà. Lé proprieta rie: 

noi pure la vogliamo; poichè clitediamo.che si dia all'operajo - 
o il credito, 0 il mezzo del lavoro. Noi non_la vogliamo ‘per. 
alevni soltanto,-ma per tutti, ontata, integra, Tabioriose, eu 


che possa costituirsi un' punto di partenza. Eceo:come la vo- 
gliamo, La proprietà ndi Ta vagliamo forse più. di: voi; CICCO 
pete il perchè? Perchè diciamo esservi mezzi di render: pro- 


prietari un gran'numero d'opera]; che fn questa nostro Fran- > 


cia, vi è posto per tutti al sole; che voi avete dei beni comu- 
nali da distribuire, che voiavete dei beni demaniali, chenulta 
producono, e che potreste far: fecondare dal lavoro indivi- 
duale; che vi sono în Francia da:fare dei dissodamenti enor- 
mi, delle leghe di terreni incolti e-fertilizzabili. La proprietà, 


quale noi Ja pensiamo, voi non sapreste moltiplioarla ab 
bastanza. Si, io. dico che noi l'amiamo quanto voii' senon 


più. Ne volete voi un esempio? Eccolo. 


Nel momento presente la proprietà in Francia ‘si trova: 
nel più assoluto deperimento. Per poca che si pongano gli. 


occhi su i registri ipotecari, voi vedrete. che la proprietà 
tanto da voi difesa non è ‘che an noine; che îl proprieta- 
rio non è, che apparente, e che il capitalista, il’ sovven- 
tore è dietro. ad (esso. E quando nel mese di marzo io di- 
mondai che si aprisse una bonca ipotecaria per questa pro- 
prietà rovinata dall'usuta,; per questa proprietà che non 
trova denari che al 7 per cento, e che gli venisse: permesso 
di mobilizzarsi sotto la ‘garanzia dello stato, per’ gettare 
tre miliardi di più. nella cultura, nel commercio, nell'in- 
dustria, io fui inesorabilmente respinto. Mi fu rispnsto che 
si creava della carta monetata. 

lo quì non voglio trattar la questione. Mi. basti il 
dire che son pur carta monetata i biglietti della Banca, 
che avete garantiti con 76 milioni di foreste dello stato. 

Noi amiamo incontrastabilmente più..di voi la pro- 
prietà se a mezzo di questa potente e facilo istituzione si 
poteva vivificare il commercio, coltivare nell''abbondanza, 
e dar lavoro agli opera). 

E la mia proposizione, di cui ora si. dice pronto il 
rspporto, si è lasciata tre mesi avanti di prodursi, mentre 
stadiata com’ era, avrebbe potuto effettuarsi in pochi giorni 
soltanto. 

Noi rispettiamo dunque la proprietà, ma a condizione 
che como la famiglia, si moltiplichi all'infinito, e ciò di- 
cendo mi facci» traduttore del gran pensiero della Con- 
venzione. 

Voi conoscete perfettamente ch' ella voleva ù disse- 
minazione della proprietà; ed avea ben ragione, poichè tutte 
le repubb'iche (ed in qui rispondo a certe idee di socialismo) 
sia dell'antichità, sia del medio evo perirono per la con- 
centrazione della proprietà, 

Ripeto dunque che noi vogliamo la proprietà egual. 
mente che la famiglia, noi la vogliamo per tutti, se non 
fondiaria, almeno come strumento di lavoro. : 


Ora, cittadini, permettetemi dirvi che questi. sono i. 


principj che voi credete proscrivere, qualificandoli di Repub- 
blica rossa; questi principj, se potessi scrutinare tutti gli 
animi dell’ Assemblea, son convinto esser. quelli della mag- 
giorità; son convinto esser quelli. della quasi unanimità del 
prese. Ed è per respinger questa.Repubblica, che voi ponete 
ostacoli a intte le proposizioni popolari che vi vengon fatte. Ep- 
pure i governi non periscono giommai per le concessioni che 
fanno; ma ‘sibbene sempre, 6 voi ne avete numerosi gli esem- 
pì, per le concessioni che non seppero fare a tempo. ‘ 

S'avventeranno dunque sempre fra loro i partiti, senza 
transiger giammai ? Il paese soffre, la miseria è al calmo, e 
voi non ne fate parola. Da una questione sociale, nel vostro 
rapporto, siete caduti ad una questione di » persone, e il 
popolo aspetta. 

lo hio cominciato per segnalarvi l'abisso in cni può cader 
l'Assemblea, lo vi diceva: nel 1789 in conseguenza d’ un 
inchiesta generale fu domandata l'unione, e l'assemblea no- 
zionale ben consigliata, gettava un velo sopra le dissensioni 
particolari, Quindi al contrario vi ho mostrata la Conven- 
zione che faceva degenerare in questioni di persone tutte 
quelle questioni sociali, ed allora i differenti partiti si mas- 
sacrayon l'un l' altro. Vi ho detto esser due le vie che pote- 
vate prendere, Seguirete voi la prima 0 la seconda? Se In 


prima (quella della concordia) la Repubblica può esser sal- 


vata con un unanime slancio, se tutti ci uniamo per giungere 
alla stessa meta, il bene, la grandezza 0 la prosperità della 
patria. 

Oh! possa il genio della libertà ispirare gli animi vostri 


in questo solenne momento! Non dite che sono due uomini 


the vi.s' inviano per esser giudicati. Nò, nò, si trolta di cosa 
ben altrimenti importante ; si tratta di salvare la rappresen- 
tanza della nazione, poichè una volta incominciata la breccia, 
non può sapersi-da quali mani violente possa esser aperta, 
Spaccata per farvi quindi passare l'intera Assemblea. 

Voi avete davanti agli occhi un esempio dalla rivolu- 
rione, e se, come dite, amate sinceramente la Repubblica, 


profttte dbtipas di quell sergio: Non si tratto ora di: par= 
lar sempre di concordia e di'unione; bisogna averne i.senti- . 


menti; ed averli” profondamente e scolpiti in fondo del cuore. 


Ripetéte soprattuttoa voi stessi:chie utia volta. incominefate 


le proscrizioni, tolti i partiti: ‘uni dopo l'altro posson:cofter 


la medesima sorte j:èd allora: riti solamente-la perilità della 


‘ libertà della Francia;e dell’ Europa, ma ne avverrà - a: per- 
dita della:libertà del'imondo intiero. Osservate:tutti i popoli: 
iche in questo mometitò tenendo”rivolti gli octhi su voi; spe-. 


‘rano la Loro liberazione. Pussiate ‘voi, vene scongiuro, riflet- 
tervi con Legna ‘e on mancare ad una causa si 
sacral 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 6 settembre. (Gazz: ai Milano). 

-— xarrivato fra noi il generale maggiore al seguito di sua 
maestà l'imperatore di tutte le Russie, Jelimovinz:in qualità 
di corriere, recando a sua eccellenza il follmaresciallo in 
capo conte Radetzky l'ordine militare di S. Giorgio di prima 
classe ; tre croci per ufficiali, e venticinque per sotto-ufficiali 
e soldati, coll’accompagnatoria d'una lettera autografa del- 
l’altefata sua maestà imperiale; 


VERONA — 29 agosto. ( Gazz. di Milano).* 


Questa mattina ‘sono giunte due batterie coi rispettivi 


‘carri di munizioni, destinate per la Lombardia. Così in Ita- 
lia abbiamo 48 batterie in campagna. 

VOLTA. ( sotto Mantova) -- 7 settembre: « 

Qui nofi v'è altro di nuovo fuor che gli austriaci hanno so- 
speso i lavori di fortificazione che faceuno sul Mincio, e spe- 
cialmente presso i inolini. Giò fa vera la nuova' che Vienna 
abbia accettato la mediazione. 

‘TORINO — 9 agosto (Concordia) : 

Il Comitato inizialore per promuovere e. condurre a 
termine la Confederazione Italiana nella sua adunanza del 
7 corrente presieduta da Vincenzo Gioberti si è costituito in 
Comitato Centrale. 


— Nella seduta di ieri sera il circolo nazionale di Torino 
seguendo la nobile idea del comitato centrale per la Confede- 
razione Italiana deliberò di assumere il titolo di Circolo Po- 
litico Federativo, eil suo giornale, Democrazia Italiana, ne 
adotta lo stemma. 


— La sera del 6° corrente, Vincenzo Gioberti capitò al 
caffè Costituzionale, prima caffè Dovis, dove probabilmente 
egli credeva di passare inosservato: invece il moltiplicarsi 
subito degli avventori che le fecero segno di cordiali vivissimi 
applausi nell’ uscire; appalesarono ancora una volta ia qual 
conto siano tenute le dottrinè politiche del sommo filosofo 
presso il popolo Torinese. 


GENOVA — 9 settembre (Diario del Pop.): 


Il generale. Durando parlò di gettare all'occorrenza 
un velo momentaneo sulla statua della libertà. Vi fu ier sera 
chi si credè in diritto di nin volore questo velo (chè di altra 
oscuna dimostranza non parfiamo ) e andava cancellando con 
un pezzo di matita le mal accette parole. 

Forse egli non aveva ragione, ma certamente più gran 
torto avevano i due soldati della Brigota-Regina che afferra- 
tolo come un malfattore, e puntategli le daghe al petto mi- 
nacciarono trucidarlo; se non che, promettendo il mol capi- 
tato di costituirsi prigioniero purchè lasciassergli la vita ve- 
niva dai due insolenti soldati trascinato, non si sa dove. Ma 
gli riuscì, trovandosi in piazza Nuova, svincolarsi dai due 
sgherri, e ricoverarsi nel Corpo di Guardia della Civica. Fu 
allora che i due soldati, temendo qualche brutto ricevimento 


- per parte delle guardie nazionali, si raccemandarono alle 


gambe. 
Questo fatto esacerbò non solo la guardia nazionale, la 
quale, secondo ci viene assicurato, esige una riparazione, ma 


‘È anche i bravi'soldati ed ufficiali della Brigata Regina, i quoli. 


temono perfino, che i due indivifui che vestivano la divisa 
del loro corpo, non fossero che due sgherri o polizai trave» 
stiti 

Un roverno che voglia meritare la fiducia de' governati, 
deve smettere affatto queste arbitrarie misure, deve punire 
gli arroganti quanto dodardi provocatori di popolari tumulti; 
edinvece! . .... 

_MODENA — 11 salon (Gazz, di Bologna) 

‘ Teri il Duca di Modena ricevette una Deputazione della 
Guardia Civica, che rimase pienamente soddisfatta dell’ ac- 
coglimento avutone. Si parla di fortificare Brescello, e di 
molte truppe che dovrebbero arrivare il 13. In sostanza, 
sino ad ora le truppe austriache qui stazionate ascendono 
appena ai :3 mila uomini, per quanto però la tattica tedesca 
delle mosse permette di calcolare. — Si dà come certa la 
dimissione ottenuta dal Ministro dell’ interno signor P. Gan- 
dini. — Molti gendarmi furono mandati verso le ville del 


‘piano, 6 si diceva puro che dovesse partire 11 Battaglione 


estense, — Nei processi‘ che: si stonnio facéndo pei disordini 


‘del 30 6 del 34 fra la.truppa e la Civica, pare che’ questa 
“D' esco ‘piehtimionte giustificata. — Furono acerfsciuti di 7 


rnillasimi per ogoi scudo dell' estimo i sopraccarichi munici= 
pali che restana'a pagarsi im quest'anno. i 


BOLOGNA — 14 settembre ( Gass. di Bologna): 
La pace, la tranquillità, la fiducia si mostrano di nuovo 


«fra noi în tutta pienezza: l'ordine rinasce, e sono domati è 
. vibti i pochi scorisigliati, che commossi da non sappiam quel 


mal genio, rotti al mal fare, tennero pèr alcuni giorni nello 


scumpigiio.e riello spavento l'immensa massa dei tetti é-de- 


gli onesti, 


È questo benefiaio dobbiamo alle assidue, solerti eil: in> 


defesse cure, non:pretermesse un solo. istante, - dell':E.mo-6 
R.mo signor Cardinale Lurei Amat, Commissario straordina= 
rio nelle quattro legazioni, e delle Autorità tutte sì civili che 
militari, che lo sussidiano di consiglio e di opera nella diffi. 
cile impresa.‘ 


— Della scelto Battaglione degli Studenti-trogliori, di 
cui annunziammio “la. partenza, rimase fra noi. oltre ad un 
centinaio, colla ‘bandiera, tutti valenti ed educati giovani che 


© sperasi saranno nucleo sti cui passa formarsi un vuovò Gor- 


po di simiglianto lodevole istituzione. 
— Leggesi nella Dieta /taliana: 
Ierigcon bella solennità ‘benedivasi nella via Lamia 


la bandiera di quei popolani. Assistevano alla cerimonia il Co-. 


lonnello Pepoli, il Maggior Bartoli, il Capitano Luzi, il Copi- 
tano Bassani. L'entusiasmo del popolo divampava e i gridi 


all'Italia si alzavano reiterati 6 commoventi. Nella ‘sera un 


banchetto, a cui erano invitati.a prender parte gli uffiziali 
sunnominati, iinbandivasi a 200 popolani, e i brindisi al no- 
stro Colonnelto, e i plausi a questa rigenerazione Italiana lo 
avvivano mirabilmente. Tutto procedeva con ordine perfetto 
e il popolo un nuvvò esempio dava. della mansuetudine dei 
suoi costumi, della bontà sua: lasciatò a se, non dstigoto, .il 


popolo non trascorre mai, non si mostra mai indegno delle.” 


lodi che gli sono prodigate. 
VENEZIA. — 7 settembre ( Zudip. ): 


Questa mattina si udì ripetutamenteil cannone di Mar= 


ghera. 


Oggi giunse da Trieste il Vagiore francese ” Asmodee. 

— Leggesi nella Gassetta di Venezia: 

Il Governo ha ricevuta uffiziale comunicazione da Vien- 
ra in data del 4, che l'Austria accettò la mediazione della 
Francia e dell’ Inghilterra per la pacificazione dell’ Italia, e 
che si prendevano le opportune disposizioni per Ta cessazio- 
ne delle ostilità. 

FIUME — 4 settembre (Oss. Yriesi): 

Domani si attende il commissario, consigliere aulico di 
Busan munito di peni poteri. 

Il ministero unghérese ha partecipato al Bano la sua 
intenzione di far distruggere la metà del ponte sulla Drava, 
onde impedire il passaggio sì all’ una che all’ altra parte; fu 
risposto, che se credono di potere azzardare di farlo, lo fac- 
cino pure. 

Da Carlstadt fino a Wardadino. quasi tutte le. vetture 


sono requisite, per il trasporto de' Croati lenta] e dei 
Seresani. 


Ora dicesi che domenica prossima seguirà l'attacco da , 


varj punti, nonchè da Esseck, conquistato. dai Croati, senza 
spargimento di sangue al pari di Fiume. L'armàta totale 
del Bano, i Serviani compresi, supererà i 160,000 nomini. 


ove Ai ITAZMIATITA inn Ù 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

PARIGI — 5 settembre (Dem. Pac.): 

La Russia ha inviato al gabinetto di Londra una nota, 
nella quale essa dichiara riconoscere |’ Austria come sola. e 
legittima. posseditrice della Lombardia. n conseguenza il gu- 
verno russo emette la speranza che una mediazione, se essa 
deve aver luogo, non puù «aver per iscopo di spogliare l'Au- 
stria delle sue possessioni, e che le negoziazioni avranno per 
iscopo, al contrario, «di conservare a questa polenza, se non: 
in lutto, almeno in gran parte il territorio che già le sppar= 
tenne in Italia, 

L'Austria trova in questa nota un appoggio, il quale non 
farà che renderla sempre più contraria all’idea della media» 
zione anglosfrancese, ma in contraccambio la democrazia ale- 
manna si mostra sempre più decisa a combattere lo tendenze 
retragrade d'un governo sedicentesi costituzionale, il quale 
s appoggia sull’assolutismo russo per sostenere il diritto di 


‘conquista. 


Si sa che |’ imperatore Nicolò, il quale aveva già. dbeos 
rato Windischgraetz, il mitragliatore di Prago, inviò a Ra- 
detzky l'ordine di S, Andrea, oltre tre croci di commenda» 


tore, e 25 altre decorazioni. per l' armata sustro-slava che 
combatte in Italia. Dopo le'eroci verranno DOLO 
i battaglioni rossi, 


— Si formerà un campo, dicesi, a Metz, composto di cin- 
que divisioni. Il lavoro per la formazione e la composizione 
di queste divisioni è già preparato al ministero della guerra, 
Fra poco, le truppe destinate a farne parte ricéveronno l'or- 
dine di recarsi alla loro destinazione. In seguito di questa di- 
sposizione,-l' armata di Parigi sarà ridotta a 25,000 uomini, 
e la guardia mobile sarà di nuovo accresciuta alla cifra pri- 
miliva di 25,000 uomini. 


LIONE — 7 settembre. ( Corriere di Lione ). 

La compagnia meridionale ricevette ordine di preparare 
il numéro di battelli necessarii per trasportare a Marsiglia 
dodici battaglioni di guerra. 


INGHILTERRA * 

ce Il sig. Luigi Blanc, giunto a Londra, è disceso al- 
l'albergo di Brunswick in via di Germyn-Strect; il sig. Caus- 
sidière venne a raggiungerlo; ma essi non abitano lo stesso 
quartiere. I sigg. Thoré e Hubert sono qui parimenti, e l'af- 
fluenza di froncesi vi è tale, che Londra, spopolata in questo 
momento di tutta la società inglese, rassomiglia ad una città 
ai Francia, 


IRLANDA: 

.v..— Lo Standard del 2 settembre annunzia pi arrivo a 
Dublino di lord e di lady John Russell. Allorchè” comparve 
il battello cho aveva a bordo il primo ministro, avanti la get- 
tata, il capitano Williams del piroscafo Iron-Duke, salutò. ll 
Lord-maire si recò a bordo del bastimento, e complimentò ‘ 
S. S. La moltitudine non applaudì, ma essa tuttavia non mor- 
morò, come aspettavasi. 

‘Si sentiva solo qualche voce isolata fidano Piva Mit- 
chell! viva il Repael! 

Un,treno speciale della strada ferrata di Kingston tra- 
sportò in otto minuti il nobile Lord a Dublino. Vi si trovò 
una folla immensa allo sbarcatoio. Qualche uomo del hasso 
popolo tentò di fere una dimostrazione ostile; ma fallì nel 
suo intento, Una delle vetture del lord-luogotenente trasportò 
lord e a John Russell a Zice Regal Lodge aud Park. 


. GERMANIA 

AUSTRIA — Vienna 2 settembre (0. 7.); 

Lettere particolari do Vienna annunciano che i ministri 
ungarici Bathyany e Diak, che si trovano adesso in quella ca- 
pitale, hànno dichiarato al gabinetto che l'Ungheria sarebbe 
pronta. a distaccare dalla pr opria Corona la Croazia, la Sla- 
vonia, il Sirmio e i Confini militari assentendo che questi 
dipendano immediatamente dal ministero Viennese, purchè. 
venga garantita l'ulteriore ‘esistenza e indipendenza del mini- 
stero ungherese. Tale dichiarazione essere anche stata assog- 
gettata alle deliberazioni di S. M.;l'Imperatore, il quale però 
si astenne dal decidere nulla sul proposito, senza prima aver 
raccolto lc opportune informazioni dal, Bano Jellacich, al 
quale venne subito spedito un corriere. 


— La nuova Gazzetta Renana, organo della democra- 
zia tedesca, veglia ai pericoli della libertà, e in questi giorni 
soprattulto osserva con orrore i passi che va facendo la.rea- 
zione in Germania e nei paesi vicini, 

Il nuovo ministero viennese è assai peggiore del prece- 
dente; questo fu incapace, |’ attuale è ipocrita e'traditore. 
Ad ogni occasione si va svestendo delle.spoglie liberali 6 pa- 
lesa .il suo spirito reazionario. I Viennesi stessi cominciano 
ad accorgersene, e il giornale.la-Costitusione, che ieri ancora 
parlava del Zeale Doblhof, parla ora di un ministero che ap- 
pare popolare; soggiunge : « Noi siamo di nuovo al 13 marzo. 
È indifferente se il.tiranno si chiami assemblea o Metlernich, 
ci suoi satelliti ministero responsabile o Seldnitzky. » Così 

. parla il moderato giornale viennese. 

« La cessazione del comitato di sicurezza, continua la 
Gazzetta del Reno, è unfterribile colpo contro fa libertà di 
Vienna. 

«Gli Italiani, dice più sotto, e i Tedeschi si sono istes- 
samente lasciati illudere dagli avvenimenti del marzo. Quelli 
credettero che fosse ormai al tutto finita Ja dominazione stra- 

‘ niera; questi, chel’ antico sistema fosse ormai seppellito per 
sempre. In quella. vece in Italia il dominio straniero è peg- 
giore che mai, mentre in Germania l’ antico sistema si è ri- 
levato dai colpi di marzo € risorge con ‘maggior coraggio e 
sete di vendetta. » 


“— 3 settembre (Gazz. d' Aug.) 

ll Ministro Schwatzer, in-seguito d' un conflitto avuto 
col sig. Bach sulle competenze della Dieta, ha dimandata la 
sua dimissione. Dobhloff ha dichiarato che egli pure si sa- 
rebbe ritirato dal Ministero se questa dimissione venisse ac- 
cettata, Non vi è però dubbio che tanto l'una che l' altra 
saranno acceltate, e così avremo una nuova sai 
del Ministero. : re . 


Si. parla che formerebbe ‘parto del nuovo Ministero un 
. cerlo Schmerling; è é dubbio però se egli accetterebbe. 

a iLa questione di mediazione ‘è ‘entrata. in un nuovo ; 
stadio, L'ambasciatore francese dopo uno special comando 
«delsuo Governo ha richiesto dal nostro: Ministero” una defi- 
nitiva decisione, se egli accetti, o rifiuti la mediazione. È 
degno: d'osservazione cho l’ambasciatore.inglese non ha fatta 
la medesima dichiarazione al nostro gabinetto, onde noi ne 
. possiamno.con ragione dedurre, che Sebbene in cospetto del- 
l'Europa queste due Potenze sembrino alleate, non sono tut- 
tavia in perfetto accordo sugli affari d'Italia, ù 

PRUSSIA - Benito — 29 agosto (N. G. R.): * 
Con dolore nsserviama come lo spirito reazionani si ri- 
svegli ognor più e il partito aristocratico prenda ansa ogni 
giorno. Ò 


— 30 agosto: 

#T nostri rivoluzionarii continuano .a minacciare, e a 
tenere armata la guardia nazionale. Si.teme purtroppo dopo 
le risoluzioni del Parlameritò. qualche nuova insurrezione. 
leri sera vi fu gran radunanza dei malcontenti sotto i’ tigli. 
Si cantò l'inno della libertà, molti oratori democratici arrin- 
garono il popolo, concitandolo a liberare di prigione i dete- 
nuti politici, e ad abbattere il Ministero ;-ma vi arrivava la 
. guardia nazioriale, la massa cedeva in parte, un pugno.d’uo- 
mini rimaneva minacciando di resistere, e il capitano di bat- 
taglione fece suonare la carica: in quel tumulto si sparava 
un colpo, e si vide un vom0 del popolo legata la testa d'un 
bianco fazzoletto allontanarsi per le vie della città seguito da 
una gran moltitudine, che gridava; si tira sul popolo, tradi- 
mento, tradimento! .-. . All’armi! Barricate. Però questo 
grido non ebbe alcuna conseguenza. 


TURCHIA 

COSTANTINOPOLI 25 agosto. 

Col vapore arrivato questa settimana da Galatz è venuta 
una deputazione nominata dal Governo provvisorio di Valac- 
chia, accompagnato dal Raff Effendi, membro del comitato 
dell’Asnagide, il quale si trovava do tre mesi in missione: a 
Roustchaouk. Questa deputazione è è incaricata di rimettere al 
sultano un indirizzo esprimente i voti della nazione valdcca, 
e pregando sua altezza di volerli prendere in considerazione. 
Lo stesso vapore portò qui dei dispacci di Suleyman pascià, 
uno dei commissari ottomani nei principati, e tosto ricevuti. 
vi fu un gran Consiglio dei ministri alla Porta; sotto la: ‘pre- 
sidenza del gran visir. È ‘stutò deciso che Fuald Effendi, rap- 
portatore del divano, si recasse nel principato di Valacchia, 
e la sua partenza fu fissata per sabato; e perchè la Porta fa- 
ceva partire questo funzionario nella viglia del Bayram, pare 
che essa dia molta importanza alla soluzione di siffatti affari, 

— Ibraim pascià, figlio di Mehemet-Alì d'Egitto è atteso 
incessantemente in questa capitale, ed il governo gli mandò 
a Rodi, ov’ei sta consumando la quarantina, il vapore dello 
Stato Medjie per condurlo qui, unitamente a Mazioum bei, 
ministro della giustizia, il quale erasi recato in missione in 
Alessandria. 


NOTIZIE DELLA SERA 


Ecco come il giornale officiale di Napoli rende conto 
degli avvenimenti di Messina. 

Non è a stupirsi se la verità vi sia tradita od 
offesa. 

I RAPPORTI CHE NOI ABBIAMO -DATO, SONO 0F- 
« FICIALI. 


hl 


Napoli 8 settembre 1848. 
Rapporti TELEGRAFICI. 
Ore 1 4/2 pomeridiane. 
Il Tenente Generale Filangieri in Messina 
a S. E. il Ministro della Guerra e Marina. 
« Messina conquistata, è rientrata nell’ obbedienza del 
« suo legittimo Sovrano. 
« Una disperata difesa di due giorni non è stata di 
« ostacolo al mirabile valore delle Reali Truppe, le quali 
« alle grida di Viva 11 Re hanno Superato i maggiori 
« ostacoli. . 
« Da Messina alle 3 pomeridiane del 7. » . 
Ore 6 41f2 pomeridiane. 


Il Tenente Generale Filangieri in Messina 


3 S. E. il Ministro della Guerra e Marina. 
« Tutte le Cannoniere, e Leuti siciliani sono state pre-. 
« date ad eccezione di, due alle quali si dà caccia. Tutti 
« Forti compreso il Faro sono occupati. Il disarmo s 
« opera. . 
« Da Messina alle 2 pomeridiane dell’ 8, » 


FIPOSRAFIA PUMAGALLI 


. facolo dato lunedì dal signori Guillaume, onde fornire qualche denaro 


LIVORNO — 12 di ore 2 pom, Ci scrivono; 

Di qui rion, snprei darti nuove, meno che pare che il 
Governo approvi Ja guardia municipale; e questa È già or. | 
gonizzata,. ‘Siccome si mancà diunezzi per pagarla, la Camera 
di Commercio s' è-offerta di sopporlarne per ora la metà del 
‘peso, ed-intanto dà Lire 9000” per.il primo mese. I denari 
della Dogana, e degli altri stabilimenti sono sacrosanli e nes. 


i) , suno, ne chiede, Il Municipio si è dissanguato: 


Le.notizie di Genava sarebbero la pace come certa. La 


«basi sarebbero :._. Sh i 

Pura, Pincenza 6 Ja Lombardia: fino al Mincio con Pe- 
schiera e Mantova al Piemoste;.— Venezia con un piccol 
raggio di terra all’ intorno città libera; ‘— Il resto del Ve 
‘neto all’ Austria. — Modena a Francesco V. 


Tutto può essere, ma io non ci credo. 


Aderiamb volentieri all4 preghiera che ci.vien fatta di 
inserire nel nostro foglio il seguente:articolo. 


CARITA' NAZIONALE 


Fca lo pietose ed oriorate industrie n procacclare mezzi di soc- 
corso e di afulo ne' pubblici bisogni: è bella molto e. gentile quella 
de' lealrali spottacoli, onde si traggono all'opera buona, eziandio co- 
loro che meno tnlendouo la necessità e l'importanza. del‘ bèneficio, 
La Civica vi prende un carattere gencroso; perchè. relribuendo istru- 
zione 0 diletto comperisa in qualche morto la sollecitudine de' Beno- | 
fattori; e per questo lodiamo que’ lulfi, 1 quali concorsero allo spot» 


alla necessitosa resistenza. della Îtalianissima Venezia, rimasta essa 
sola galleggiante nel naufragio d'Atalia e, nella tempesta, non finita, 
non iscorala, ma animosa. 

Ma se lodevoli sono gli accorrenti a godere di upo spettacolo per 
ciò solo che l’obolo offerio. in cambio del piacere, o dell’ utile in 
sinuato da esso, produce in vii collettiva quel benefizio, sono da ac- 
clamaro e ringraziare vivamento | compositori e dalori dello spetta» 
colo che‘senzascompenso e‘con qualche foro spesa sono gli aulori 
assoluti del benefizio, Certo la loro Carità è Norita, e soll Dio e Ja 
Patria possono renderne Il merilo; ma se noi altro non possiamo per 
dimostrar toro la nostra gralitudine non ci rimarremo dal pubbli. 
vare la virtù bella, ad esempio Imitabile e ad locitamento curtose, 

Ora nel mentre che rendiamo grazie al signori Guillaume, fac» 
ciamo plauso all'offerta generosa dell'impresario Somigli, e della Com- 
pagnia Znternari-Colomberli-Targhini, "di dedicare allo stesso pietoso 
scopo tutta l’entrata che sla per produrre ( dedotle le spese di ser- 
vità.) la Rappresentazione del dramma: | 


I MISTERI DI UN MARITO 


la quale, già onorala di lieta accoglienza, si riprodurrà sulle scena 
del Teatro del Cocomero la sera di 
Sanaro 16 DI SETTEMBRE 

Facelamo plauso e ringraziamo si a colesli signori e sì a quanti 
altri inteneriti della condizione in cui per amore di Iberia sì è posta 
e per la salute d’ Stalla Venezia vuole durare; perchè ognun vede 
quanta maggiore arroganza avrebbe l'austriaco e' fn quanto peggiora 
sialo saremmo nol, se il barbaro avesse pofulo penetrare In S. Marco. 
Ora che per mano di nol la ‘diplomazia ha tollo di fissare la nostra 
fortuna, îa resistenza di Venezia dà.forza all’eloquenza de’ nostri 
oratori. L'Italia non è moria, non è ancora prostrata se Venezia 
vive. E viva { c noi faremo ogni sforzo perchè viva minacciosa e 
forto, e tenga In rispetto chi ha assunto di Lratlare le nostre sorti. 

Speriamo che non selo.gl'impresari e gli artisti degli altri Lea- 
{ri di questa cillà vorranno imitare l'atto: pietoso di quei del Coco- 
mero, ma che ogni persona cho sentasl in petlo cuore italiano corra 
dove sono'anerti registri a ricevere offerte di danaro, armi, di vi- 
veri, e ivi offra quanto l' amore lo spinga per la santa idea di liber- 
tà. Speriamo che In ogni quartiere della ciltà si formi presto e sol- 
lecito ua comitato di pielose Dame, e una in ogni parrocchia assuma 
di battere ad ogni porta chiedendo mercè per la Regina del mare, 
resa infelice e pericolanle, e si accolga nella sua. borsa il qualleino 
del povero e lo scudo del ricco, A gentile. città opra gentile, e por 
gentili persone: Così si manifesta la clviltà d'Italla, 

Sebbene queste-parole siano scritto per questa Firenze, noi au- 
guriamo che In qualunque città italiana siano lelle, suscitino Ivi me- 


desimo entusiasmo ed amore a procacelare o con codesto, 0 con qua- 
lunque mezzo, ma pronto, ma istantaneo, eguale piela, eguale 806 
corso, —. 
AI II EI IT RENI 
RT e bere 


ALLA LIBRERIA BETTINI, PIAZZA S, GAETANO 
TROVASI VENDIBILI I SEGUENTI LIBRI 


Diodati — La Sacra Bibbia, elegantemente legata in 


marrocchino dorato Paoli 8 
D.° Delta legala in pelle © » 6 
D.° 1} Tesiamento Nuovo n 4/2 
Bentham Tactique des Assemblées paollliques dèlibè- 

rantes — Extrall par Et, Dumont » 7 
D.° De l'Organisalion judiciaire » T 
De Hamal — Trailé d'Èconomie polilique a | usage 

des jeunes gens ce, » 6 


ire circle i all lr re 
AVVISO AL PUBBLICO 

1l D. Flaminio Lolli Prof. Pubblico darà lezioni di Filologia Ha- 

liana e Latina, e di estetica applicata alla composizione (anto. In 
prosa, come in versi, a prezzo da convenirsi, 

* Parimenil sua figlia allevafa nel Collegio Ingleso di Cor fil, darà Le- 


‘zioni di Lingua ftaliana alte Signorine Inglesi, e alle Fiorentine di Lin= 


gua Inglese, nelle rispellivo dimore. Recapito Via della Scala N. 4294. 


Giovedì 


PA rire 
% 


PATTI D'ASSOCIAZIONE. 
3 mesi. 6 mesi. 41 anno, 


per Firenze, . Lire fior. Ul dU 40, 
l ‘toscana fr, destino... 19 ti 48, 
Rosta d'itilia fr, conf. 13 ni 44: 
Estero fr, conf-L. Ital, > 14 QU. SE 


Un solo numoro soldi 8, . ‘ 
Per quelli Assuciati. degli Stati Pontifici che desk- 
derassero Îl Giornale /ranto al destino; il prezzo u'As- 
Sena La a Hire toso. 17 
per do mesto ee e e 88 
per un'anno ee UCI 
mu prezzo d'Associazione $ pagabile anticipatamente. — 
Ri INGERZIONE 3 
Prezzo degli Avvisi; soldi 4 per rigo 
Prezzo doi Recihmi-soldi 6-per- rigo. 


reemtaiti 
Il Giornale si pubblica la mattink-a ore 7:di Latui 
{gioini, meno quelli successivi alle feste d'intero 
precetto. ; . 
Direttore responsabilo  Guesxree Banvi, 


FIRENZE 13 SETTEMBRE 
| Sebbene i poteri straordinarii siano stati uno stru-. 
mento troppo gagliardo e pesante nella mano, a cui sono 
stati affidati; sebbene essi abbiano nociuto più a.chi ha 
voluto trattacli, che a quelli «contro i quali parevan di- 
retti; sebbene il governo abbia dovuto ricercare negli 
estremi i mezzi della transazione e. dellu ‘pace, gli esa- 
gerati timori sono cessati, la calma è ristabilita, gli av- 
venimenti sono palesi, e un più lungo silenzio diverrebbe 
un delitto. i SE 

Gli arresti straordinarii'e le persecuzioni che hanno 
soniristato il nostro paese, è tempo alla fine che .sieno 
considerati palesemente con quella giustizia che'è. propria 
di tutti coloro che non parteggiano per alcuno, e%ehe ap. 
partenendo a una minorità non turbolenta, nè sovversiva, 
sentono pur nonostante il dovere di resistere ad ogni 
violazione delle leggi e ad ogni usurpazione. 

I cittadini che in forza delle leggi eccezionali soho 
sati arrestati 0 sono colpevoli 0 non lo sono. Il Ministero 
non può tenersi più a lungo responsabile di simili arresti, 
senza compromettere la sua condizione. I Rappresentanti 
del popolo non possono più lungamente lasciare in oblio 
cotanta questione senza tradire il loro mandato, e far cre- 
dere a tutti ch' essi hanno più a cuore gli interessi del Mi- 
nistero che quelli della universale giustizia. i 

Spettatori silenti, ma tristi degli ultimi avvenimenti, 
noi abbiamo assistito a una scéna politica, che pareva 
un avanzo di quelli antichi sistemi, nei quali era am: 
messo e creduto che la silvezza d'uno stato potesse :esi- 
gere talvolta la violenza d'un potere arbitrario. Di fronte 
a un opinione divisa e atterrita più dalle fazioni temute 
e terribili, che dall''apparato d' un improvvida forza, noi 
abbiamo veduto consumarsi tutta l'opera eccezionale 
d'un potere costituito da un patto rappresentativo: e sic- 
come l'arbitrario non può essere motivato giammai 
perchè supporne l'assenza dei fatti e delle prove che 
avrebbero resa sufficiente l’azione ordinaria delle leggi, 
noi ci siamo sentiti ripetere che il segreto era indispen- 
sibile ad ogni potere che volesse esser forte. Alle con- 
È tinue domande per le quali cercavasi di chiarire la causa 
degli arresti e delle detenzioni avvenute, gli apologisti 
del governo e il governo hanno sempre risposto coll'at- 
i tribuire le loro vessazioni politiche a tali segrete ragioni 
0 paure; che solo dovevano esser note ai ministri, per- 
chè atte d'altronde a turbare-la pubblica quiete e la si- 
curezza comune. Cotali eventi erano tristi, ma non erano 
muovi, e appunto per questo da un lato infieriva l'ira 
dei retrogradi tutti sotto le loro moltissime forme, e 
dall'altro si scoraggiava l'ardire dei veri amici degli or- 
dini nuovi, perchè gli vedevano mancare è gli pensavano 
insufficienti o traditi, 

Liberali o retrogradi, però nessuno ha dimenticato 
fra noi che l'arbitrio e il segreto sono gli elementi vitali dei 
Sislemi Economici: o un potere che voglia essere costituzio- 
tale, non può dimenticare che uno dei suoi più grandi do- 
Veri, è quello di confidare al poter giudiciario anche tutto 
ciò che prima chiamavasi segreto di stato. Senza le garan- 
zie individuali la pubblica sicurezza è una menzogna, e la 
Necessità dei giudizii ordinarii è la prima delle garanzie 
cilladine. Quando gli uomini veggono nell’autorità un pe- 
tiglio, piuttostochè una difesa, la pubblica sicurezza non 
è soltanto una menzogna ma un'impossibilità; perchè 
l'arbitrio colle tenebre. di cui si circonda non fa che ag- 
Sîavare pericoli e la loro apprensione, e perchè non 
Vè pubblica ‘sicurezza st non che nella giustizia, nè v'è 
giustizia fuori delle leggi, nò v'è legge senza l'osservanza 
delle forme prestabilite. — 

La libertà d’un cittadino qualunque deve interes 
Sere una ciltà civile e un popolo generoso più di (utie 


FIRENZE 44 Settembre 1848 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


le apprensioni d'un governo, qualunque esse sieno: pe- 
rocchè alla perfino in ogni ordine costituzionale un go- 
verno può: esser disfatto, ma la nazione e il Principe re- 


-stano;;e cori.essi la Costituzione trionfa. La libertà ‘di 
«varii cittadini è violata fra noi; e la ragione nè è ascosa, 


e-le forme ordinarie sono neglette e'il segreto pesa 
sui loro destini, come se fossero consacrati ad un giùdi. 
zio diverso da quello che ‘i ‘patti rappresentativi decre- 


‘tano. Q liberazione adunque o giudizio ordinario; peroc- 
‘chè il governo ha sufficienti $lementi di forza pet poter 
"diffidare dell’ indipendenza dei tribunali, e perchè le ga- 


vanzie rappresentative non possono essere più lunga- 


‘mente sospgse. 


livitamietenatani five dI 


Gli avvenimenti di Sicilia provano: indubitatamente 
quanto si possa confidare nei Governi, e quanto possa un popo- 
lo fermo di combattere sino agli estremi -per mantenere la snà 
libertà. i 

Che ha giovato alla Sicilia il saluto dei: cannoni Fran- 
cesi ed Inglesi ? Che hanno giovato le-insinuazioni pacifiche 
di Lord Palmerston edi Lord Minto? Che l incoraggiata ele- 
zione di un re? Che le disposizioni del governo: Toscano che 


« pareva essersi fatto: conciliatore della questione? 


Il giorno della prova è venuto per la Sicilia, e nessuno 


ha saputo predirln; nessuno le ha rivolto una parola, che le 


mostrasse’ il periglio imminente, e | avvertisse dei diploma- 


tici inganni. La spedizione del re-di. Napoli è-piombata sopra | 


Messina, e i cannoni che avevano salutato | indipendente $i- 
cilia non ebbero. un suono ininaccioso ai satelliti della tiran- 
nide. Essi passavano anzi fra le navi di una Repubblica e di 
un governo Costituzionale per andarea distruggere nell'Isola 
l''edifizio di quelle libertà politiche che sono divenute il di- 
ritto di tutta la umavità. 7 
| Per chi avesse mai creduto nella fedo diplomatica e nei 
Governi, per chi avesse pensato che gli stali si reggono con 
altre ragioni che con quelle dell’ utile, la catastrofe di Mes- 
sina sarebbe un’ evento che potrebbe far credere il diritto 
dei Popoli essere un tradimento, la civiltà una menzogna, 
Molti rimproverano la Sicilia delle stragi fraterne e 
l'accusarono di avere anteposto la causa della libertà a quella 
della indipendeaza; insensati! Essi non sanno quante sventu- 
re, quanti sacrifizi, quante oppressioni abbiano condotto quel 
generosissimo popolo al passo della rivolta; essi non sanno 
quanta fatalità s'impadronisca degli avvenimenti di un popolo, 
che prese una volta le armi non può dimetterle senza rica- 
dere in una miseria più orribile-di quella contro la quale ha 
combattato e vinto una volta. Non dimentichiamo li orrori 
Borbonici; e il popolo Siciliano non sarà calunniato. Non di- 
tnentichiamo la miseria cienciosa e famelica quasi.nella quale 
gemevano gli abitanti di una delle più fertili terre del mondo, e 
non saranno accusate le armi sacrosante della. libertà, Non 
dimontichiamo l’ervica difesa ‘e l'esterminio dei soldati Reali 
operato da forze tanto minori; in condizioni infelici, e sarà 
inalzeto un grido unanime di riconoscenza ai martiri della 
giustizia. Se i popoli di Vicenza, di Treviso e di Milano aves- 
sero avuto un pari ardore, o quell’ardore. non fosse stato 


- compresso, l’ indipendenza Italiana sarebbe forse un fatto 


compito. È 
Dapo simili avvenimenti non è più a confidarsi nella 
lealtà dei governi. Francia ed Inghilterra trattano la media- 
zione nella questione della indipendenza Italiana, perchè ve 
le costringono i loro interessi. Nella guerra Sicula non v'è 
che Dio ed il valore siciliano che possa fare trionfare la giu- 
stizia. Ma tutto possono i popoli che fidano in, Dio ed in se 
stessi. 
intenti ch Avere 
ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE 
DELLA RePuspuica FRANCESE 
Quando la Francia, rotta davanti alle esigenze dei tempi 
la vecchia tradizione monarchica, e ordinata a libera forma 
repubbl.cana, annunziò co’ suoi manifesti nell'Assemblea la 
propria fede nella ricostituzione delle nazionalità, i popoli se- 
lutarono confortati l'insugurazione d'una nuove generosa 


LE ASSOCIAZIONI 81 RICEVO: 


Gaetuti ; ; 
a Livorno da Maitco Betti, via Grande; Ù 


a Palermo dal ‘sig: Antonio -Muraturi, «via: T'olddo; 
prosso la Chiesa di S. Giuseppe; x 
a Messina dal sig. Naldassatre D'Amico, librafo ; 


des Victores, plàce de la Boursé; 46; 
a Londra da MP. Rolanidi; 20. Befnere:8k Oxford :St, 
e nello altre Città presso i principali Libraj' ed UNzi 
Postali, i 3 i 
| AVVERTENZO. © a 


non saranno În nessun. caso restituiti.‘ * 
Le Lettere’ riguardanti associazioni ed'aliri’altar; 
amministrativi. saràrino,ifiyiatesal: Direttore Animinii» 
Ci ‘ali'alivo; le altro allo Rodazioné è tanto Jo/loutere Gue 
i grappi debbono 6ss6re -aflranicato. i 


Diretture- politico ..< Guumswre: Bui, 1.00; 


politica fondata nori su i diritti usurpati da'p.incipi e sulla. 
cieca forza brutale, ma sull'eterna giustizia e.sulla:coscienza 
delle nazioni. . CEI x 
E quando dopo i disastri toccati, per colpa dei; capi, 
all'armi italiane nelle Lombardia, e poi che un tradimento 
‘ ebbe prodotto la capitolazione di Milano e l’ armistizio del.9 
agosto, fu chiesto appoggio alla Frapcia, e*s' chbe risposta” 
‘che la Francia s'adoprerebbe per la. pacificazione e per 
-l'emancipazione d’Italia; l’Italia salutò con gioia la nuova 
potenza alleata, e una prossima applicazione del: santo prin- 
cipio proclamato sui primordii della Repubblica, 
 Fiduciosi oggi, come allora, nelle intenzioni. della. Na 
zione Francese, 6 nella sincerità delle credenze che formano 
l'essenza della sua vita politica, pur commossi dalle offer- 
mazioni della stampa intorno a pretesi concetti di mediazio- 
“ne, che riconoscendo 1° indipendenza della Lombardia, abban- 
donerebbe alla dominazione più o meno. temperata dell'Au-. 
stria. le provincie venete, i sottoscritti, interpreti del voto 
dei loro concittadini Italiani, e certi d'averne l'assenso, cre. 
dono debito loro verso l'Italia e verso la Francia stessa, di 
dichiarare solennemente : 
Che, per opinione pubblicamente espressa nei cue ulti. 
mi anni dall’Alpi alla Sicilia, per fatti noti comprovanti. la. 
fermezza di quell’ opinione, per l’ insurrezione Lambardo- 
Veneta iniziata quando appunto l'Austria impaurita conce- 
deva libertà civili e politiche, per la parte presa. da nomini 
di tutte le terre italiane nella guerra che'ne segal; il moto 
Italiano è moto nazionale anzitutto, e tendente essenzialmente 
all'unificazione Itsliana e all’ affrancamento del territorio 
da ogni diretta o.indiretta dominazione straniera... 1 
Che tradirebbe l'intento di pacificazione cercato 8 i hi- 
sogni della Nazione, qualunque concetto dimenticosse quel 
carattere irrevocabilimente assunto dai nostri moti, eche la 


coscienza del popolo Italiano ne respingerebbe energicamente 
l'adempimento. 


.___ Che, nel caso speciale più direttamente contemplato dalla 
diplomazia, comunanza di svanture, comunanza di desiderii 
per lunghi anni nudriti contro il comune giogo straniero, co- 
munanza è’ interessi. materiali e finanzieri, unità di censi- 
mento. e di debito pubblico, promiscuità di possessi, vincoli 
stretti tra le famiglie, armonie di tendenze e d' intime. sim- 
patie, battesimo di guerra iniziata ad un tempo e sostenuta 
gon armi comuni, ogni cosa si riunisce ad annodare di vincolo 
indissolubile le sorti delle provincie Venete, e della Lombar- 
dia, vincolo tanto sentito, che il governo Lombardo ricusò due 
mesi addietro, per non infrangerlo, l'indipendenza fino all'Adi- 
ge proposta dall'Austria. 

Che tradirebbe l'intento di pacificazione locale cercato. 
ei bisogni delle provincie Lombardo-Venete qualunque me- 
diazione tendesse a smembrarle 0 dividerle, e che la coscienza 
degli Italiani della Venezia oggi. ancora combattenti e degli 
Italiani di Lombardia decisi a nuovamente combattere per 
la loro indipendenza e per la santa.causa della nazione ne re- 
sp.ngerebbe con energia lo sviluppo. 

Forti del loro diritto, della missione fidata da Dio alla 
Francia, e della lealtà del Popolo Francese e dell'Assemblea 
che lo rappresenta, i sottoscritti commettono al senno della 
Nazione Francese e all’ approvazione ile’ loro fratelli Italiani 
la presente dichiarazione, e, dove occorra, protesta. 

Lugano, 4 settembre 1848. 

Giuseppe Mazzini, Pres. dell'Associazione Nazionale Ita- 
liana —Avv. Francesco Restelli e D. Pietro Maestri, membri 
.del Comitato di difesa di Lombardia — Guglielmo Spini, ex- 
inviato del Governo provvisorio Lombardo in Parigi — Carlo 
Zucchi, Generale: comandante la guardia nazionale di Lom- 
bardia — Pincherle, ex-ministro del comuiercio della. Re- 
pubblica veneta — Giuseppe Revere, — Enrico Cernuschi, 


— Romolo Griffini — Guglielmo Fortis — Paole Bonetti — 
Avv. Antonio Negri, 


asi — ttt 0-4 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 3 settembre (Gazz. d'A4ug.) 

Per il giorno 6 corrente Radetzky ha convocato un cone 
siglio di tutti i Generali dell’armata Austriaca da tenersi a 
Verona, i 


— 8 settembre (Pens. Zial): gua 

Radestzky da alcuni giorni sta operando di diramare 
delle grandi forze lango le lines del lago Maggiore, Ticino 
e Po, Codesta operazione lo ha obbligato a levare tutte le 
guarnigioni da Como e da Pavia, nelle quali ebbero quindi 
luogo alcuni disordini. A Como oltre «cinquecento tessitori 
si presentarono al Municipio per aver pane o lavoro, è 1° af- 
fare «divenne tanto serio che si chinsero.le case 6 le botta. 
ghe, e si mandò a Milano per avere nuove forze. Ma: se non 


in Firenze alla Direzione del Giornale, Piazza 8. 


a Napoli dal stg.- Franc. Bursotti, ls, delle RR, Posto; 


a Parigi da ‘MO Lojolivet eu È. — Rue “nvtro dame 


Le Lettore c:i Manoscrilti presentati alla-Rèdazione 


Si adotterà un provvadiniento Tadicale, la disperazione inva- 


derà quella classe, “ein allora anche la truppa potrà far 
poco. i 

Ieri sono stati occupati dal militare anctie il palazzo 
di Governo, in Monforte, in cui sono ora ‘acdàsermati otto- 
cento soldati; la Contabilità nella‘ quale se’ ne collocarono 
mille duecento; il palazzo di Brera in cui ‘st ‘stabilirono 
4500 croati, e quello della ex-corte nella “quale ve ne 
hanno due mila cinquecento. Figurati chefin mezzo al gran 
salone delle Cariatidi i soldati fanno bollire le lor. zuppe, 
percui il.fumo che sale in alto ha già annerito tutta la bella 
medaglia di Appiani. In casa Camozzi a porta Orientale, i 
croati banno rovinato tutte le tappezzerie di Lampas, e le 


. tende:le adoperano per levare la ‘polvere dagli stivali. 


Un fittabile a Casorate mi disse che a Renguardo vi 
hanno ora'circa otto mila uomini che sono’ stati ‘sparsi’ nei 
circonvicini comuni, che il comandante di quella -truppa fa 
delle giornaliere requisizioni di frumento, avena, riso, che con 
carro, pure requisite, fa trasportare e vendere in Piembnte 


rimandato con una squadra di cinquanta ‘uomini, ‘il cui ‘uf- 


the shfiliite a... 
“Rmoxe"i ED'inceNDIO peLLE 
a céotane 5isettenibié VBB conte già stittà nei modi soliti 
i “pubblicita 


«per averne il denaro, e che ad'uno dòpo l'altro'séno’ tassati : 
“tutti comuni della spesa ‘giornaliera’ ‘per provvedere di li- 
i quori toltii soldati, Giorni sono si mandò in un comune per 
“reguisire un bue, ma invece fa loro mandato ‘un toro che fu 


ficiale scelse il miglior bue che trovò nella stalla e se lo con- . 


dusse a Renguardo. Riguardo, poi ‘alle uve, il relativo rac- 


che ‘o dissenterie in abbondanza, 


“cotto fu' già fatto per opera deile II. "AR truppe, de quali, - 
‘per averle mangiato un pu' acerbe, si banno ora delle coli- ‘ 


Qui a.Milano si assegnò al:comude ‘il pagamento di lire | 


‘ ‘ottanta mila al giorno pol mantenimento di ventisette ' mila 
‘udinini, ma Siccome questo numero ebbe a' diminuire, così 


il' Municipio ebbe a chiedere che si diminuisse il detto aggra- 
vio. Giò è stato negato, e in proporzione così accade che noi 


«paghiamo per una truppa, il cui mantenimento è pagato 
“nei comuni ne' quali ha residenza. 


Gli impegni pertanto del municipio, di tutti’ i comuni 


della provincia vanno talmente aumentando che si sta for- 
mando il: modo di mandare ad effetto un secondo partito 


di 48 milioni per tutta la provincia, esigibilo da tutti quei 
possidenti che hanno ‘un estimo superiore aì è mila scudi. 

‘ Siccome però nessuno ha denari, così quelli;che non 
verséranno il contante saranno ammessi al rilascio di una 


‘cambiale pagobile a sei mesi data coll’ interesse del 6 


per cento, e così. l' erario negozierà fa vendita di tali ef- 


‘fetti a quel banchiere che potrà offrire il minor sconto. | 
“Anche questo impiego è bene imnsaginato. 


‘Uno dei primarii impiegati delle’ nostre provincie, 'ap- 
pena ritornato a Brescia, è stato posto in istato di quie- ‘ 


“scenza, ed appena rinnovato il decreto di . comunicazione 


sì presentò a‘lui un’ capitano con 50 uomini in attitudine 
saocheggievole. Egli deve la salvezza della sua casa al 


+ parlar tedesco della di lui serva, ed'wi molti grandi, ri- 


tratti delle LL. MM,, delle LL. AA. Vicerè e Viceregina, 
‘di vavii Arciduchi, Ministri, Consiglieri aulici, e di Ra- 
detzky, Però il capitan» volle avere un buon,reficiamento 
per i suoi 50 uomini ed un defeuner per lui, durante il 
quale egli volle che i padroni bevessero alla salute ‘ del- 
Fimperatore e dell’ imperatrice e di Radetzky. Così una 
scena principata tragicamente finì in modo tutto comico, 

La direzione del lotto sarà attivata oggi 8 corr. in cui 
sì farà la prima estrazione. — 

Si stanno disponendo fucilazioni di individui colti con 
armi indosso. Fra questi vi ha un figlio di'un ricettore clie 
«portava. in ‘tasca’ uno stile. 

Qui in Milano continua l'imballamento delle mobiglie ed 
altri oggetti che si mandano alla campagna. 

‘Questa mattina abbiamo unn straordinario. movimento 
di truppa in Milano, e dei loro carriaggi. Uno degli impiegati 


“rad una delle Porte mi disse chie nella scorsa ‘notte sono par- 


tite più di cento vettore cariche nella massima partedi donne 
dirette a Como, 

Mi fu anche narrato da persona aipaala in alto che il ma- 
resviallo è da due giorni arrabbiatissimo, e cheieri non aveva 
più testa avendo ricevuto sette corrieri con dispacci l’uno 
contrario all'altro, 

Gli ungheresi che sono qui:sono tutti disperati e scon- 
certati per la notizia giunta che il generalefJellachich, Bano 
di Croazia, ha occupato Buda e Pest. 

NOTIFICAZIONE 

Sua Eccellenza Il signor Generale In Capo Feld- iaresclallo Conte 
RADETZKY ha ordinaio che sla tolto Il sequestro stato imposto dai 
cessati Governi provvisori! sul beni mobili ed immobili posseduli in 
Loînbardia da' Membri dell’ Augusta Casa Imperiale Austriaca e da 
SUA. R.1' Arciduca Duca di Modena Francesco Y. 

Tale Superiore ordinazione viene recala a' pubbliva notizia perla 
corrispondente esecuzione e per norma di ‘chi ‘avesse interesse. 

* Milano, il 7 seltembre 1848, 

LI, R, Intendente Generale dell'Armata PACKTA, 

— Le requisizioni' intatto il'Lombardo-Venetosi"sue- 

cedono con tali avanie, chie harraadéle' sarebbero ineredibili 


« qualora non fossero autenticate da doccimenti ufficiali Au 


striaci; 
=-©Ora che sii 
iviAIYhe per sequii 


ot 


fbno intimato Sltro ordifi 
becco per'ie“tfuppe Austria» 
"co mminatoria” DELLA FUCILA- 
NE.E DRIFIENILI d' NORMA DELE 


%'9 sotteiibre. cIMEMVbno: 

Moltissim@ 990 left iglie‘ché' &htinvano giornalmente " 
ad emigrare. Lo stato d'assedio dura tuttavia, e tiene so- 
spesi e trepidanti gli animi. Jeri l’altro accadde il seguento 


aneddoto. — Due signori, uno milanese ed und fraticese pas. | 


sando dalla via dei Fustagnari giunti dinanzi ad una bottega, 
ìl milanese salutò ad alta voce il mercante cognominato Galli, 
dicendogli.« Addio Galli » .Due ufficiali. austriaci passa» 


vano ini quel mentre, ‘dd uno'di' essi sospettaitito ‘che'il ‘inflà-. 
nese avesse voluto motteggiarlo, daridogli ' del ‘{dllo, ‘solo ‘ 


adirò ed eccedè anche ne'termini del risentimento. {l fra 


cese ‘compagno del milanese, volle persuaderlo dell’equivaco, . | 
ma il tedesco dopo avergli chiesto’se era francese é risposto» ' 
gli di sì, gli lasciò un sonoro schiaffo sul viso, per cui comin- . 
giando ad ‘affollarsi persone giunsero i soldati, arrestarono il: 
‘milanese ed il francese, e li condussero al Palazzo di Corte, 
“ove ora è il Corpo ‘di Guardia, accompagnati dalla folla ! 
‘dalla ‘quale a iratti ese ivanosfischi, Intanto alcuni signori an- 
davano ad liiformare i il Governatore della verità dell'acca- 
;} ‘dato, a carito degli ‘ufficiali. 


L'indomani il Goveritatore, chiamate le due’ parti alla 
sua presenza obbligò l'ufficiale a chieder scusti di borghesi, e 
dopo lo destituì, dichiarandolo soldato semplice, e condan- 
nandolo ad un mese d'arresto. 


Questa è una: grande soddisfazione per i‘ due ‘botghisi. - 
Il francese intanto aveva portato lagnanza dell'insulto'al prò- 
‘prio console, 


Pavia e Monza sono piure ‘sotto la legge marziale. 

In Milano abbiamo 40 mila' tedeschi, e" sulla piàzza 
d'Armi doniani vi sarà una gràn parata, alla quate dicesi, 
interverrà un Commissario dell’ Iinperatore' di Russia, per 
distribuire‘le decorazioni che lo ‘Czar ‘ha inviato ad alcuni 
ufficiali dell'armata austriaca. 


La calma comincia a riprendere in forza «della notizia . 
dell’accettazione' dela. mediazione anglo-francese. Le' truppe ; 
che si ava deciso: di acquattierare in 6 delle nostre belle | 
chiese, saranno invece piste’ in'alcuni ‘fabibricati, come sa-' 


rebbe l'Arcivescovado; il‘Casino della’ Società-de' Nobili, ‘ed 


° altri primarii, 


TORINO — 9 settembre: ('Gazs.' Piem.) 


Alcuni giornali italiani sulla fede'degli stranieri dsseri- | 
vano essersi intavolate trattative di'pacé direttamente fra un | 


plenipotenziario austriaco e S. M. Sarda. 


Dobbiamo in onore del vero dichiarare che tali asser- 
zioni sono interamente erronee; “che' niùna trattativa diretta i 


fu intavolata. 

Allorguiando il ministero renderà conto ‘al Parlamento 
del suo operato nelle ‘attuali contingenze, appariranno' ducu- 
menti che devono per ora rimanere segreti e che proveranno 
ciocchè diamo per cérto. 

NOI EUGENIO, Pnincine DI SAVOrA ec. ec. 

In-virtà' dell'autorità che ci è d legata, ec. ec. 

‘Abbiamo ordinato éd ordiniamno quanto.segue: 

La Sessione pel corrente atino del Senato, e della Camera 
de' deputati è proragata'a tutto il 17 del prossimo mese di 
ottobre. Torino 7 settembre 1848 

GENOVA — 11 settembre. ( Pens. Ztal. ) 

II Minîstero'ha prorogato le Camere. E questo un nuova 
e più furte attentato alla libertà, una più potente manifesta» 
zione dei suoi reconditi ‘pensieri. Egli segue la sua via. 

Noi ‘glie l’abbiam già. amnunciata; e però non ci Sorpren= 


- de. Gi metavigliamo soltanto dell'incredibile cinismo, dell'è- 


narrivabile coraggio con cui sprezza la pubblica opinione e 
impone allo ‘stato. Egli si inchioda per così dire sugli ambiti 
seranni clie che si dica, che che ne avvenga, 

N vero' motivo dì questa proroga è da totti conoséiuto, 
per cui possiamo dispensarci da farne lunghe parole. 


Il signor Pinelli e consorti non iscorgono'nella riunione . 
de’ deputati se non che una schiera di giudici severi che è - 


duopo evitare ad ogni costo. 


— Ferrante Aporti, l'uomo del popolo, il-padre de'fi- 


gliuoli del povero, il vero sacerdote del Vangelo, il pastore 
chiamato dal Re a custodire e dirigere la Chiesa di Genova, 


tutelarla dalle insidie di lupi rabbiosi, Ferrante Aporti ha ri- _ 
‘ nunziato all'arcivescovato di Genova! , 


L'amara novella ci è data da una lettera di [ui medesi- 
mo, scritta all’egregio Bozzelli attuale istitutore de'Sordo- 
Muti. Rilevasi da questa, che la. preponderanie: astuzia: ge- 


suitica che-s'aggira e striscia né' "più intimi recessi della curia 
di'Roria, na indotta quell’ottimo Sacerdote! afar rifiuto W'ulia | 


1 
fi 


fi 


“fon esta ovEv ho! ‘Gotibattere 
*Pelldetiza. 


dignità, cho forse egli non potrebbe’ Adguinigre “Seriza una di. 
sgustose” agrie di dolori, e senza una sequela di quelle ama 
rezze/'che l’arte dei rugiadosi sa versare si piena mano’ sul. 
l'onesto "Hltadino, sul virtuoso cuore dell'uomo’ 0 veramente 
evangeftto; 

Nell Ordine del giorno della Guardia Moie, vi 
era esprésto il desiderio del sig. Generale Durando Comunig. 


‘| sario Sttaldinario di Genova, di conoscere l’uffizialità delta 


Guardia} sdesima, in seguito di che, gli uffiziali tutti, con 
alla testa itoro Generate Pareto si recarono alle ore 2 pom, 
a visitare questo Commissario, @- dopo ‘calde è generosa 
parole del Pareto, il quale protestò che la. Guardia N 
zionale avrebbe sempre fatto ossefvate l'Orpimz e la Lista, 


“parlò il Maggiore e disse: come il molto numero delle trip. 


pe giunto nelle nostre mura faceva conoseere come volessero 
rivolgersi le armi contro di noi, perchè il nemico non era 
alle nostre porte. Che'questo avea” prodotto’ tîstissima sen. 
_Sazione ; ; avea fatto conoscere come lo stato di Genova si fosso 
“dipinto © con ‘esagerati olorì, ed incresceva vedere. presentarsi 
‘quasi’ nefnici quer*sbfdati the Genova 'silitàta Patel,” e che 


quasi 
per (I ditta dell'itolisna | indi» 


Ad'accriseete questo Ulbuto,' pro stgl gni, vi Goniéorie 


“Ta'cifoostatita che''il Regio Chttivilssabio sî' presento’ MMlalta. 


“Sta'di qutate titghe, "e! pubblita nel gibbiio ‘slidebisdivo dn 
‘ Prodlamia, albino’ frasi "del'qudle sucnbranotàre' ed'Htato 
pei Genovesi. -— Il dire che la libertà potrebbe per' Gqualbtio 


“istante rdsvere velata da lui, fu” ospressighe bhe ‘non ‘Poteva 


‘approvarsi, ‘pbicliè. ad um régime costituzionale "> "lati. 
bertà nion'si vela mai. — e:qualunque disordine; spirato» 
‘que tumulto che-per avventura - ‘potesse insorgere, doversi 
impedire, sciogliere col mezzo di quelle leggi medesime che 
assicurano i diritti. della nazione, senza che: per ciò fare 
debba velarsi la libertà, 


- Sentiamo in-questo istante: (ore 7 di sera) che il gene» 
rale Garibaldi è: giunto a $/ Lorenzo del Varo, 


“ALESSANDATA — d0"scitettbre ov: d'l lessaniiria): 
Sai tampi' di'Mar :nigo, al'fudgo"precisd dove an giorto 
fu'intialzato il'Érono per l'iticoronazibhe'di Napotdone, 'varti 
“ingegneri’ hailtio‘titate ‘parecchie Mitiee” su'diveti più dti. ‘Si 
‘assicufa, che'fra ‘poco inche'colà si metterà Miano al lavori'di 
fortificazioni. Sàvebbe un ottimo dntettidrale* per “Atessanidrta 
‘ed un’ importantissinha' posizione per fiacéare l’'atidavia dello 
“Stranieroise osasse:di venirci ad'atthetate, 0/0 Von 
— Giovedì, ‘la truppa stariziata'nella città e cittadella 
‘prestò giuramento pella conservazione‘dello Statuto, Il Ge- 
nerale Passalaqua disse alcune parole ‘di senso veramente 
Italiano, È a sperare che tutti abbiano giurato con vera fede 
di non essere spergiuri giammai, 


— Teri mr piccolo drappello di Bersoglieri Senesi ebbe 
un sussidio ‘dal Re; era in viaggio per ritornare in Toscana. 

VERCELLI '8 settembre { Opinione ): 

Ci si criva da Vercelli che tute le dàse, ‘titti i Jocali 
‘privati ‘sono inigomibri di soldati ini giida' he hon ‘st potrebbe 
“accumulare di più Senza intorrere'ìl pericélo di dar luogo 
allo sviluppo di malattie 'tifsidee; ‘tinto più fadiliin un piese 
‘parto riattira imalsanoEvvi però un'vasto'assai bel [ocle 
‘tapace’di circa 1500'persorie ‘èd'occupiito 'da ‘una’ dozziii 
delle così dette Suape'della Carità. Ora sedtite carità! I co. 
‘mitato di sicurezza si retò' da ‘monsignor: vescovo! per chie 
dergli quel’ locale onde alloggiarvi. i soldati del Durando, di 
Griffini e della brigata Cuneo che ora alloggiano'a guisa di 
bestie, Il vescovo rion solo si ricusò,'ma’ rispose anco (se è 
vero quanto ci scrive) in termini che non sono, nè vescovili 
.nè cristiani, Ma dove i vescovi fanno da Turchi, i generali 
dovrebbero far da generali, e il comitato di sicurezza o do- 
vrebbe agire da magistrato, 

— Lettera pur di Vercelli dell 8: dice: 

Nui qui siamo tutti occupatissimi per il numertiso que- 
-tidiano arrivo delle truppe Lombarde, Bresciane,. Romane, 
‘Trevisine, Polacche etc, a'segno che ci saranno 15jm. uo 
mini compreso tre mila dei nostri, ed un parco di 40 peer 
di artiglieria Lomba rda. 


PIACENZA — B'sattembre. (Dembortzia ttaltaii:) 
Ecco a qualle' sborso Ha doviito's6ygiacére'il Comuite di 


‘Piacenza perl’ arinistizio. 


‘Teri (4) si sono pagate %al'eomando militare ‘altre ‘dieci 
mila lire austriache, che insiette alle'somine'shoitate prece: 
dentemerite dal sedici dello scorso agosto a tutto oggi, danno 
un totale di. poco meno che centotrenta mila franchi, -alquale 
si devono aggiungere circa altri quarantamila fegnchi, chi 
if Comune deve rimborsare al sig. Ramponi fornitore delle 
truppe... 

La Città è stata inoltre richiesta di mille e duecento ste 
coni per-letti da due ‘persone, mille e duecento capezzali, € 
mille e duecento coperte'di lana, 


. domandò : 


‘ trayventori dell'avviso 45 luglio il quale, al por di quelli 


, 800 al comando di piazza nelle città, ed in compagna all’ uff- 


° Ed un'altra nota mandata jerî rota Ig qui sotto 
° ca } 

1. N50 buoi 
versi macellai in'dlttà. RT la 
2. N. BO sacchi di riso, ovvero 100' quintali di' Vienna, 


- riuniti în diversi depositi, "e"da' torsognare all''Ulfiziale di 


Proviihda. . < 3 
rattata, ih E a 
(4. N. 4 Sacchi di sale, ovvero 8. quintali di Vienne. 
3. N. 60 carri dj fieno. 
6, N, 30 pilotti di legna. 
7. N, 80 carri di paglia. 


8. N. 250brente di vino, che poiretibero restare assi-. 


curate sotiò sigillo presso i diversi proprietari. 


L’Anzianato raccoltosi alla sera deliberò ‘di protestare . 
‘contro così grosse taglie imposte sopra una sola città che è 


ridotta sehza tertitorio. Perciocchè il'governo nbr si estende 
al di la di'un miglio tritofrio alla città, 0. 
- BOLOGNA — 42 settembre. (Gazzetta di Bologna) 


Nella grande Sala del Palagio: del Podestà, a cagione 


della minacciante pioggia, stamane, in sulle ore dieci, Sua 


Eccellenza il signor Avvocato” Giuseppe Galletti, Ministro 


della Polizia, che trovasi pel momento in' patria, pissava in 
‘rivista l’eccellerite Corpo dei Carabinieri, sì di fanteria che 
‘di cavalleria, che ha ora stanza în Bologna. — Accolto al 
fragor degli applausi da.-questi bravi Militi, che dal suo Mi- 
tiistero ‘dipendono, Egli degnossi îndirizzar loro parole di elo- 


‘ gio e di incoraggiamerito' per la bella condotta tenuta sui 


‘campi di battaglia pugnondo per la Causa Italiana, e, per la 
‘valorosa cooperazione al glorioso fatto Bolognese dell'8 Ago- 
sto trascorso. ° 

— Nelle ore pomeridiahe della scorsa domenica il no- 
stro benvinerito concittadino il‘ barnabita'P. D. ‘Alessaridro 
Gavazzi, riparlava forse per l° ultima volta ai fratelli, dalla 
solita balconata del Palagio del Podestà, in sulla Piazza mag- 
giore, assistendovi come al solito, una stragrande folla di 
plaudenti uditori. — Dicemmn forse per l'ultima volta, ane- 
lante come il sappiamo di correre alla diletta sua Venezia ri- 
‘mesta uniéa'speranza alla Causa Italica, rido di forti, che 
‘serbano vivo il sacro fuoco della Nazionale Indipendenza. — 
A pro della guerra Italiana nella Venezia pregò la pietà Bo- 
lognese il Gavazzi nelle sue parole di ‘domenica, e ne ebbe 
istantaneo frutto di danaro ‘offerto dal.popolo. — Le sue #n- 
tecedonti prediche valsero poi singolarmente ‘a provare 
‘com’ egli, nel suo amore all’ Italia, avesse ‘specialmente in 
cuore la quiete e l' onore di questa sua patria; poichè ogni 
‘cura, ogni pensiero suo fu di predicare l'ordine, J' unione, 
Y amor di fratelli secondo le leggi del Vangelo, che sono leggi 
di carità e-di dilezione, Nè di sole parole voleva giovata ta 
‘patria, ma' dell’ pera la ‘più instancabile ed indefessa, sicchè 
non pretermise fatica e sagrifizio per corrispondere a quel- 
f' affetto concittadino che alla nativa Bologna bramavalo ri- 
chiamato. — Egli assiduo, egli vigile sempre, volava ovonque 
credesse giovevole il mipistero della sua sinta e persuasiva 
parolà. Infaticabile, colla' possente voce, e cogli’ energici’ e 
stridgenti detti tutti convinceva e commoveva, fino ai più 
restii è ai più duri, sicchè, oltre le somme cure di chi ota 
possiede il Governo di queste province, ed allo zelo delle'Aù- 
torità d'ogni ordine, pure ad ‘Esso în putte ‘debbe Bologna 
la'quiete felicemente ridonatale. l ° 

FERRARA — 14 settembre: (Dieta Ital.) 

_ Gli atistriaci hanino gettato sul Fo altri due ponti vo- 
lanti; uno, mezzo miglio al di sotto di quello che noi già 
sunudciammo nel nostro N. 108, il secondo, un miglio al di 
sotto del primo. Ognùn vede che con questi ponti il nemico 
Fuò Mandare in poco tempo un forte esercito nel nostro 
Stato, i n 

— Jeri arrivò a Porto Corsina pra fregata da guerra 
francese; no sbarcò il Capitano e 20 soldati; .il Capitano 


tecossi immediatàmente a'Ravenna ‘a far visita a quel 
Prolegato. 


(PADOVA, --8 rettembre ( Gazzetta di' Venezia ): 
... | paterni rappresentanti del paterno regime pubblica. 


‘ rono.il seguente avviso; ai lettori il commento: 


sd i AVVISO 

. Colla mira di tutelare a'tutta possa l'ordine e Îa tran- 
quillità pubblica, e per reprimere finalmente la tracotanza' di 
coloro, che amano meglio, correre il pericolo della ‘vita ‘che 
di obbedire, S. E. il sig. feldmarescialin.ennte Radetzky, con 
venerato dispaccio 34 agosto'p. p. N° 2566 op, ha'ordinato: 
di sottomettere i colpevoli ad un giudizio statario e farli 
senz” aliro fuojlare... nei i n 
Quest: ordine verrà quindi applicato agli ostinati con- 


del 4'ed 14 detto mese, festano nel primo vigore. 

i Egli è assolutamente vietato di tenere ovunque un'arma 
da fuoco o da taglio. Tutti quelli, che nè ‘posseggono ancora 
ad onta del divieto vigente, sono dilfidati a farne consegna to- 


zio comunale, ‘per l'inoltro alle autorità compétenti. 
.. Le sole armi, che servono ai pubblici funzionarii rego- 
Almente istituiti, “ne sono écccettuate. 


Indicato do 


grandi stiano a disposizione gresso i di- 


‘3, N‘480 quintali‘tnbtrici di farina’ di frutnento; abbu-: | 


(I contravoentori. saranno irremissibilmente tiadotti. 
< dvanti un giudizio stalario militare, e fucilati entro 24 ore. 


‘d’insultore con parole o con fatti l’ autorità militare, oppure; 
‘qualche sitigolo soldato, e specialmente le sentinella: 
< AI signori comandanti militari incombe 1° esecuzione di 


quest'ordine...‘ Wi 

Padova li B.settembre 1848. =. . 

Il tenente Maresciallo WeLDEN: 

VENEZIA — 8 settembre (Indipendente): 

Un decreto del Goverrio provvisorio, accennando a mo- 
tivi di economia, sopprime l’ispettorato' generale dell’arti- 
glieria e del genio (conservando al generale Arinandi il titolo 
d'ispettore generale onorario), e così: pure la direzione ‘genie- 


‘ soho distribuite fra le altre autorità militari, 


$ gli abusi medesimi. 


nostri artiglieri opportunamente raggiunto. 

Gli Ufficiali della Marina Sarda hanno indirizzato 

alla Città di Venezia le seguenti parole: 

‘« Italiani, che abitate Venezia, noi partiamo a momenti 
penetrati da forte dolore, con la più viva spèronza di ritor- 
nare in breve fra voi. UNI i 

Le infamie, le calunnie e le contumelie, che' potranno 

essere dètte e scritte contro di noi, persuadetevi che mai po- 
tranno sopra i nostri animi; e'quella mario, che fraterna ‘vi 


‘porgeremo al nostro ritorno. 


della necessità, . 

L'uomo contrae nella sua vita ‘dei sacri doveri, ai quali 
mancando, gli è tolta per sempre l interna convinzione di vi- 
vere onorato. x 


La Marineria sarda, non è certo disposta a questo sa- 
crifizio. 

._ Quelle spade, che hanno fugato il nemico da questi vo- 
stri lidi entro 1» fortificate mura di Trieste, ove, superiore 
in forze per più tempo, stette però sempre rinchiusò, fra poco 
noi speriamo di nuovamente brandire, non con maggiore co- 
raggio, nè con maggiore entusiasmo, poichè nel nòstro aninto 
‘non’'sono questi d' incremento capaci, —* l 
. .; Fatti, e non ‘parole, vichiedendo le attuali circostanze e 
vicissitudini politiche, noi facciamo fine at presente respon- 
sivo articolo, .scongiurandovi airisparmiarci almeno il ram- 
marico di vederci piuttosto considerati dal nemico, che da voi 
da cui speravamo e speriamo ultenere sensidi vera e sincera 
fratellanza, non già di gratitudine e riconoscenza, ‘poichè al- 
‘ tamente vi dichiariame che le nostre azioni hanno ‘sempre 

poggiato a più alta ‘meta. » ua 

| GLi UFFICIALI DELLA ManinA SARDA 

TRIESTE — 6 settembre. (Oss. Triext.). l 

Quest'oggi alle ore 2 pom, gittò l'ancora nel nostro por- 
to VI. R. vapore Maria Dorotea il quale prese a bordo nelle 
vicinanze di Cortellazzo e condusse qui il capitano di caval- 
leria di Mattyaswwschy, sinto inviato come corriere da $. E, 
il Luogotenente-Marestiallo Barone Welden al r. Contram- 
_miraglio sardo Albini. Quest'ufficiale reca al sig. Luogote- 
nente Maresciallo Conte Gyulai la notizia; chela flotta sarda, 
‘forte ‘di tindici legni ‘da guerra, avendo;a bordo le truppe 
salde che sì trovavano di guarnigione a Venezia e nei forti, 
‘agli ordini del Generale La Matinora, secondo le più precise 
assicurazioni ‘dell’Ammiraglio' Albini, dvrebbe fatto vela ‘6 
Sarebbe partito ‘questa niattina. 

‘1 navigli veneti, ch'erano ‘uniti’ finora alla squadia sar- 
da, si sono ritirati verso i canali interni, 

— Wl vapore Zrieste inviato a fare una. ricognizione, 
giunge in questo punto (ore 44/2) ed'annuncia che la flotta 
sarda si trovava ancora all'ancora questa mattina alle ore 
40 presso a Pello-rosso. ; ; ; 

‘RAVENNA — 44 settembre. (Gazs. di Bologna) 

.* Questa notte è arrivato al porto di Ravenna il vapore 
da ‘guerra francese il Brazier proveniente da Venezia avente 
a bordo il Corriere ordinario Veneto colle corrispondenze. 
, Questa mattina'una lancia francese a dodici remi, ha ripreso 

il Corriere Veneto colla corrispondenza, e ricondotto all’ an- 
zidètto vapore che tosto si è messo in cammino per Venezia, 

+ Il Battaglione Zambeccari, gli Universitari, e Tre- 
visani qui giunti, si sono oggi imbarcati in dadici grossi tra- 
baccoli per Venezia. n, 

— Parte in questo inomento una Staffetta per Ancona 
la quale Volte) porti dispacci per far retrocedere la flotta 
Sarda.a.Venezia. | 

ANCONA — 9 settembre, (Gazz. di Bologna) 

Questa mattina la squadra sarda giunse in questo porto; 
essa è composta di sei vapori, quattro fregate, una corvetta, 
Un brick'a'palò, e un brick, sehza gli altri tre vapori è Ja 
golètta che gia da molti giorni sono in porto. — I legni 
giunti oggi hanno sbarcato alle caserme del lazzaretto circa 
.Que inila e cinquecento nomini di truppa che era a Venezia. 

.Giunse pure questa notte la fregata a vapore americana 
Princeton, proveniente da Malta e Messina. Essa ‘è diretta 
per Venezia per condurvi il Console americano destinato per 
quella città. i 

ROMA —.9 settembre ( Contemp, ) i 

Si erano sparse voci ed eccitazioni negli ultimi:giorni, 
secondo le quali veniva assegnata sì al Gaverno che al Popolo 


} 


- ‘Incorrerà: riella stessa. pena chiunque si perniettesse. 


rale, delle fortificazioni; le attribuzioni di‘questi due dicasteri © 


— AI generale Sanfermo fu affidato dal Governo l’inca- 
rico di fare straordinarie ed improvise ispezioni alle truppe 
di tatti i forti, con autorità di reprimere gli abusi, sospen- 
dendo sul moniento il sp1do si colpevoli, e- prendendo quelle ‘ 
altre ènergiche misure che fossero necessario a far cessare : 


I conmonegginmento di fèri $èmbra essere ‘stato di- 


retto a distruggere delle piccole batterie che gli Austriaci : 
stavano costruendo. Si dice che tale scopo sia stato dai brÎfi : 


stendevamo al nostro primo giungere, fraterna ‘sempre vi : 


A noi ‘è do'ore, ‘ma non vergogna obbedire alla forza . 


an’ intenzione che non avevano hè l'uitio:nd l'altro. Del Go. 
*“vertio sì diceva che avrebbe pnpolato Gustel S. Augelo dei: li. 
‘berali così detti caldi, avrebbe’ soppresso, dei Giornali) set- 
«reti dei Circoli, e impoveriti i Ruoli della Guardia Nazione» 
ses insomma.un'colpetto di-statò. Questa era.la‘parte chiesi 
assegnava al Governo, .e il popolo rese giustizia ‘al Governo 
col non credere niente affatto. AT: popolo poi. si attribuiva 
? intenzione di proclamare la Repubblica, 6. precisamente il 
giorno 8; giorno in cui Sua Santità sj conduceva a:Santa 
Maria del Popolo. — Ma/il Governo rese. giustizia al Pa- 
‘polo facendogli prima sapere con una, notificazione. del ‘Mi- 
nistero di Polizia, che non credeva niente affatto alle voci 
. che si facevano correre. Sna Santità si condusse a Santa 
Maria del Popolo, e la giornata passò come credevamo tran 
quillissima. AA 

— Lettere ricevate da Mestre ci dicono che presto sa- 
ranno abbandonati i forti di Malghera, perchè .il Tedesco 
‘si è ritirato da Mestre, portando via, fe sue grosse artiglie- 
«rie malconcie. dai nostri.cannonieri, e bisognose, di ripara» 
“zioni. Le lettere aggiungono che ‘i nostri Romani sperano 
presto di venire in Roma portando in trionfo la. bandiera di 
- $ Marco. . 

‘ > Pochi giorni dopa.il ritorno del nostro esercito da 
Vicenza il Cav. Lentulus, Maggiore nella ‘artiglieria estera, 
fu spedito a Parigi dal Ministera' perchè provvedesse armi, 
ed altri oggetti da guerra. Egli ha eseguito le sue. com- 
missioni e non manca .se non che il governo dia gli or- 
dini pel pagameoto., IT Cav. Lentulus ha scritto perciò tre 
volte al Ministro della guerra senza mai ottenerne rispo- 
sta. Ora ha scritto una quarta lettera in cui dichiara che 
.se anche questa otterrà la stessa sorte delle:altre tre, egli 
lascierà la Francia, dolente che le suè premure rimangano 
così senza effetto; ma deciso d'impiegare nuovamente: il 
suo braccio, ora che è scaduto.il tempo della capitolazione, 
per la causa d° Italia.. 3 

NAPOLI — 7'settembire ('Corrisp. del'Contem. ). 

Diano più estesi ragguagli degli avvenimenti di jeri da 
noi accennati nell’ ultiino nostro numero. 

La mattina fa comunicato alle Camere il decroto di pro- 

roga. Alle 3 pom, vennero improvvisamente chiuse tutte le 
botteghe,; portoni e caffè lungo la via di Toledo, la'quale era 
percorsa da una mano di lozzari che gridavano: Ziva il Ré,: 
abbasso la Costituzione. Percorsa tutta la via di Toledo se 
ne tornarono indietro obbligando con minacce tutti quei che 
incontravano ad innalzare le stesse grida. Quantunque in ciò 
fare impiegassero più di due ore, ‘e per più di dieci. minuti 
alla Carità tirassero in frotta sassi sui balcani a persone che 
non volevano ripetere. la loro:grida , e passasséro dinnanzi a 
vari posti di guardia e di polizia, nessuna forza legale. corse ad 
impedire tanto disordine, il che fece aperto che il moto era 
conosciuto ed autorizzato. 
: Vi fu un secondo moto a cui presero parte quattro cit»: 
tadini vestiti di soprabito con grosse coccatde rossé al'petto. 
Tra essi vi era l’ ispettore di Polizia Cioffi. Sebbene lungo To- 
ledo vi fossero molti altri lazzari pure anzichè prendervi 
‘parte se né sdegnavano. Intanto venne dato l'allarme fra i 
-lazzari costituzionali, ed eccoli comparire a Toledo in masse 
più numerose, e gridando Viva la Costituzione dare addosso 
ai Sanfedisti che totalmente si dispersero. Vi fu un combst- 
timento fra paesani ed uffiziali che si ricusarono di gridare 
viva la Costituzione. Una pattuglia giunita vicino al palazzo 
del Nunzio si avvicinò all’ Ispettore di Polizia ed immanti. 
nente fece fuoco sui costituzionali, che colle pietre si difesero 
e cominciarono a scappare per i vichi di sopra Toledo, per- 
chè veduti soccombenti i Sanfedisti numerose pattuglie shoc- 
carono a Tofedo a perseguitare i costituzionali ; e si sentì pei 
vichi una continua fucilata, 1 Sanfedisti veduti sharagliati i 
costituzionali ripresero foraggio, e ricomparsi in Toledo uni- 
tamente alla truppa mettevano a forza in petto ai galan- 
taomini le coccarde rosse. Questa scena ‘deplorabile durò 
fino alle 7. 3 

Stamane fino dalle 5 la strada di Toledo è stata invasa 
dalle trappe, e sembrava una piazza d'armi. Tutta però è 
piazzata nell' imboccature delle strade che conducono ai quar- 
tieri ne' quali si credono lazzari costituzionali. I soldati fer= 
mano tutte le persone portanti bastone, non esclusi i preti, e 
se vi trovano l'arma li conducono arrestati alla piazza» 
Sono le 42 e le cose continuano nello stesso stato ; le botte» 
ghe son chiuse, ì 

— I deputati sono segno all'ita malnuta della soldate- 
sca. La libertà di stampa corre grave pericolo. Alcuni uffi- 
ciali sono corsi all’ Ufficio della Libertà Zialiana e dell’ Ar- 
lecchino per impedire la pubblicazione. Malvito e Proto sono 
stati arrestati per avere avuto in casa armi. 1) prefetto di Po- 
lizia Cacace ieri sera fu fischiito da molti soldati mentre 
usciva dal Palazzo Reale. 

— T settembre: 


. Dopo la vittoria del 3 la parte liberale ha avuta quella 
più solenne del 6, — Teri tutti i lazzari del mercato, Porto 
Pendino e Loggie di Genova sonosi uniti sotto una bandiera 
tricolore gridando - Viva la Costituzione - : hanno devastata;la 
casa del celebre Monsei Arena a poi in massa son saliti verso 
Toledo. La truppa non li ha attaccati, e vogliamo sperare 
. che siasi alla fine ricreduta di essere il cieco istrumento 
della polizia e del club di corte, composto di pochi ambiziosi ; 
faccia il cielo che la trappa napoletana si ricreda e conosca 
i suoi veri interessi! Quella gran massa di popolo ordinò al 
generale Enrico Statella di gridare Ziva la Costituzione a 
capo scoverto : espresse il voler suo che l'assedio a' quar- 
tieri superiori fosse cessato, ed è stato tolto. infine tutto il 
popolo nepoletano è dra costitazionale, ineno il quartiere $. 
Lucia, custodito da' regi, Infarhia ad'un govérno che si rende 
complice di una fazione! Si è eseguito il disarmo ne’ quare 
tieri liberali, iu quello di'S. Lucta sonovi i soldati a custo- 
dia de' realisti, a difenderli. La:vittoria-è nostra e'progredi» 


da fiiiapzi alircal'palozzo i-maitinoî: 
Mey pagati: della morcedaide'-loro 
Aémbre è stato per.i realisti quello che Di 
luttuoso 1 ‘maggio, e se il sanigue- el 
‘è perchè: la pisa. Se Naso "mob: Wo 
lordata. + 
i Tome Le stamPEnIE' ‘8001 CHIUSE: 


*=— Oggi due reggimenti che si vranoé 


issoluisti er } 


Alla pertenza del'corriere arrivavano rinforzi alla L.LrODpA, È, 
Jamischià ricoininciava. ” 
9 settembre. Gi scrivono: 
5. Lia città oggi è tranquilfa, ma fù, assai turbata negli 
“8corsi’giorni;. 


ranto delle tristissiime collisioni e non so quali ne saranno 
le coniseguoninà, giacchè non sonò attualmente. i. soli signdri 


che s'agitono, ma. sibbene i Lazzeroni, i quali essendosi ; 
‘persuosi che la costituzione era Toro favorevole, anco. più : 
‘che -agl' altri, litendono di volerla sostenere ed assicurarscla 

“ad a costò. | ; : 
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NOTIZIE ESTERE 
oc FRANCIA 
> PARIGI. = B'settembre: : 


“Si pretetide.che il sig. Thiers sarà portatò fra te. condi» 
- ditiro per la-presidenza..Parlasi‘della ritirata del sig. Marie, *| 


-sitcome:pure di modificazioni ministeriali. 
ol ieuLettere di: Marsiglia‘annunziano al Messager fa pré- 
‘senza della duchessa’ di Berry in quella città.:Il Journal dice 
‘che‘la‘cosnnon è impossibile. 
it veni rappresentanti dicevano ieri all'Assemblea che 


ie intenzioni-dell Hari erano come quelle della Francia e 
“Inghilterra, affaito pocifiche. 
SVIZZERA 

Il ministro inglese in Isvizzera, sig. Peel, ine il 
presidente: della Dieta se In nuova Costituzione sarebbe.stata 
‘ sottoposta.alla garanzia delle potenze del 4815. Il presidente 
se .chela Svizzera non avrebbe altrimenti domandata la 
garonz a; come.non la domandaron i popoli e i governi che 
*. dopo, il 4830 modificarono le loro costituzioni, e mutarono 
“anzi i radieglmente, le forme di governo. - 


1 SPAGNA 

:Sgovnlo un dispaccio officiale trasmesso dalle aistorità 
dello nostre provincie del mezzadì, il governo Francese ha 
impedito: l'esecuzione di un disegno fazioso che cortsisteva 
‘nell’‘invasione di una banda di trabucaires nelle coste-della 
Spagna. Un capo che'si‘era recato a Orano per raccugliere 
«gente tra-la:'popolazione spagouola di questa provincia, 
è statoarrestuto dalla polizia. locale, con tre de'suoi siu- 


‘ tanti: di ‘campo. Essi furono ricondotti a Algeri da dove 


verpapno trasportati a Tolone. Nello stesso tempo vennero 
sequestrati ‘300 fucili. che operano servire all'armamento 
della» ‘spedizione. ì De 

RETI TATE PORTOGALLO. È: ° 

| Dicesi che là regina alibia di nuovo chiamato dei va- 
séelli inglesi, pergottenerne protezione contro i suoi sudditi, 
«che:minacciano d'insorgere novellamente. 1 cirenli reazionè- 
ril'di‘Lisbana non vedono allro mezzo di salvezza per sè e 
pei Foro amatissimi governanti che l'appoggio dello straniero. 


"0 ANGHILTERRA 
I Parlamento è Stato! prorogato, 

‘ —=.Il Morniug-Afbertiser del 4 settembre è d’ avviso 
che I 'Aystria dovrà scendere a qualcheaccomodamento anzi 
“che ritomintiare la guerra.d’ talia. Essa è.in ‘una deplora- 
‘’hile condizione; quanto alle sue finanze è ridotta ‘agli ‘estre- 
mi, non'avendo più denaro-né credito. Quanto alla Russia 
è noto che:Nicolò ha dichiarato di non volere. immischiarsi 
nella differenza fra'le altre nazioni: se il territorio non è in- 
Vaso, esso rispetterà quello degli altri, Non bisogna pertanto 
credere chela Russia farebbe causa comune coli” Austria in, 
tina guerra che quest'ultima intraprenderebhe contro | in- 
dipendenza ilell’Italia, L'Austria. farà “di necessità virtù e 
‘accetterà le condizihni propo la Francia e l'Inghilterra. 
nel migliore modo chele velmifatto. 

<= I CARmSTI E 1, CONFE Enan InLanpesi — feri do- 
‘menica, malgrado i numerosi arresti ‘e le misure prese dal 
governo, per impediro-le riunioni, che da qualche tempo di- 
sì funeste, seguirono in diversi quartieri della città 
recchi. tpeetings, sia pubblici che particolari: i primi eli- 
(1) luogo, come al solito, nei caffè, mentre gli altri segui- 


vano în tase appartenenti a membri cartisti nella mira di 


ripararsi dagli esploratori del governo. In uno ‘di questi 


“pubblici meelings si continuò la discussione delle scuole e 


* biblioteche per la propagazione dei principi cartisti. Que- 
sta riunione-si ‘sciolse tranquillamente, Un'altra le è sue- 
ceduta: ‘nello stesso locale; essa era convocata dal Comitato 
delle-vittime della -parte ‘sed di Londra: il ‘suo scopo è di 
venire-in aiuto ai cartisti-vittime non che alle loro fa- 
Io 


GERMANIA 

VIENNA — 2 settembre: (Gass. d'4ug,) ; 

‘Sei corsi. della nostra borsa fossero, il termometro 
dell’ atmosfera politica non si potrehbe negare che le no- 
‘stre condizioni siano huone, poichè i prezzi si sono straor- 
“linariamente elevati. Però a parer nostro non. si può farne 
‘questa’ deduzione. Questo fenomeno non è engionato che 
dalla speculazione dei forti capitalisti a carico dei piccoli 
«da oni ritraggono un grandissimo profitto. È opinione ge- 
nerale, che USE spet ro 080, 81, È 82, è oltremada esa- 


il partito regio è Hana la ‘plidoi caduta ser) di 


i Uotti a commbut-* 
‘tere ilazzari costituzionali, sand: stati forzati” a retrocedere. 


per. le strade'il popolo si baltè vigorosamente | 
‘controò.le truppe. Ora se le cose non can mbiano, si. rinnove- - 


Io) quanto a 
dom fida 86 con questa» prospettiva lai nu- 
sa ib 


25 piene ; 
‘ Oggi: sono-steti Spediti. ‘Corviéri a 
anntinZiare ché era stata accettata la mediazione Auglo-fraa- 


. alla crise -ministerialè, al genio della pace che ‘hu' Vinto It 
demonio della guerra, o sivvero. a qualche nuova ‘nota 
‘8tringente. della Francia: come pure-non sappiimo. quanto 
- posse, esser proficua: questa gecettazione, essendo semipre 
‘incerto -su quali basi sin stata'accettata. Quello: clie-è certo’ 
si è che la semplice. adesione non: è che una formalità, e 
lutto al: più. si potrebbe concludere che esistano tra i Ga: 
binetti disposizioni. pacifiche, ’ 

‘— 7 settembre. à 

La circostanza che:non: si verificarono le voci, che cor- : 
| reveino nella settimana riguardo all'unione dei ministeri un- 
‘glieresi produsse deltà- calma nella Borsa ed i corsi vibassa- 
rono; dall'A ‘all'4. 4/21 p. 0/0... a 


Aero imperiale l’ultimatun del suo governo, sulla -questio- 
ne se accetta o non accetta la mediazione anglo-francese, 

Il Ministero Viennese -onile guadagnare tempo, e non 
compromettersi con.un pe o con un si definitivo, ha accet- 
tato Ja mediazione sotto certe condizioni. Quali siano queste 
non lo sappiamo; ma si ‘vede che l'Austria cerca di tirare in 
lango, perchè vuole‘o guadagnarsi la Germania ;. 0 mettere 
in dissenso |" Inghilteera colla Francia; e in tutti i casi col 
locarsi in una posizione vantaggiosa. EYa mira all'intento di 
far dichiarare al Lombardo-Veneto di voler restare uno sta- 
to indipendente. austriaco. 

PRUSSIA — Benuiwo 31 agosto: 

Ricaviamo da wma corrispondenza. particolare. dell'/n- 
dépendance 'Belge che l'armistizio conchiuso fra Ja Dani- 
marca .e-la Prossia-sarà ratificato dopo dimani.a a-Lubecca, 

Eccone le condizioni: 

Sono innullali gli atti tanto del governo provvisorio che della 
Danimarca falli dopo insurrezione. Il nuovo governo provvisorio 
può fultavia mantenere"le misure d’ amministrazione interna decre- 
late dall’ antico, 

ll:nuovo governo provvisorio è comune dl'due ducati; sarà com- 
posto di cinque membri, di cul ‘due dello Schleswig che saranno 
nominati dal Re di Prussia, due dell’Holsteln nominati dal Re di Da- - 
nimarea, I'quinio sarà nominato dai. quattre; in caso di. conflitto 
sarà nominato dalla Prussia. 

La Prussia ayrà Lruppe nello Schleswig; il Re di Danimarca nel- 


‘gli ordini di un generale nominato. dal potero ‘centrale di Frau- 
coforte. 

ll Lukemborgo sarà resiltullo al Ro di Diminarta: ne sarà le- 
vato Il sequestro. si; 

L’armistizio sarà di. selle mest.. 

È opportuno | osserfare che queste. condizioni differiscono In 
tutto e per tutto da quelle che, st csigevano a Francoforte. 

Il parlamento pretendeva per una parte Il mantenimento di tulti 
gli alli emanati dal governo provvisorio dopo l'insurrezione c lane 
nullamento di totti quelli del Re di Danimarca; 1’ uccupazione del 
due ducati dalle truppe tedesche, il sequestro del Luxemborgo; cd 
Infine un armistizio di tre mesi, 

La ratificazione avrà luogo fra il Re:di Prussla (e non Aycìdu: 
ca) ed ll Re di Danimarca. 


Qual accoglimento avrà questa convenzione a Franco- 
coforte? Non è un primo atto d'indipendenza delli Prussia 
dal nuovo pòtere centrale di Francoforte? 


Questa mattina nel Consiglio Generale è stato trat 
tato a lungo'la questione se si dovesse modificare l'art. 
39 della Logge sulla stampa come proponeva il depu- 
tato Mari. L'Assemblea ha deciso di sospenderne inde- 
finitivamente la decisione. Siccome sino a ‘sabato non 
vi è nuova tornata, noi daremo più estesamente. in al- 
tro numero il ragguaglio di questa importante discus- 
sione. 


NOTIZIE DELLA SERA 


La Gazzella di Firenze d' dggi reca i due seguenti Decreli Gran- 
ducali :, 

10 Avendo: incaricato il Nostro Ministro Segretario di. Stato per 
il Dipartimento dell'Interno, Cavaliere Donato Samminiatelit, di una 
straordinaria talaalonie; che lo terrà lcavemanta Assente dalla Ca-. 

‘ pitale; . af 

Abbiamo roll e deretano quanto segue: 

La interinale direzione del Dipartimento dell'Interno è, a par- 
tire dal giorno di domani, alata al Nostro Ministro Segretario di 
Stato pei Dipartimento delle Finanze, del Commercio e dei Lavori 
pubblici, Cavaliere Leonida Landucei. 


2° Avendo incaricato 11 Colonnello Cavaliere Giacomo Delluo- 
mini, addetto allo Stato maggiore generale e destinato ad esercitare 
le funzioni di Ministro Segretario di’ Stato. pel. Dipartimento deila 
Guerra, di una straofdmaria missione che lo terrà brevemente as- 
sente dalla Capitale; .: . 

Abbiamo decrelato e decrotlamo. quanto appresso : 

1 interinale direzione del Dipartimento della Guerra è, a contare 
da domani, affidata al Commendatore Gaetano Giorgini, Consigliere 
di Stato in servizio ordinario, interinalmente nominato Ministro Se- 
gretario di -Slato pel Dipartimento degli Affari osteri. 

Dato In. Firenze li 13 Sellombre 1848. 

LIVORNO — 13 settembre ore 2 4/2 pom. 
E-arrivato il Vapore l' Achille da Genova; viera a bor- 
do ed è sbarcato il Generale Antonini. Oygi anderà a'Pisa, 
Tn Livorno tutto è nella massima tranquillità, Borgheri e 
Pignatel si.sono portati costà per tentare di oltenore la riàt- 
tivazioni della strada: ferfata d orno” a Pisa. Ne uspettia» 
po mo.il. ritorno: 


“pregui q JR 
sth si” ‘aspettano, dimostrazioni i 


slaggio:di RAT dove corsero* ind ‘abbracciarlo ‘Sud 
“tnoglie; i subi. figli e malti de 


cese. Non sappiamo: se.sì deve attribuîre questa risoluzione, 


—L’ inviato ‘francese a Vienna ha ‘presentato al ‘mini- 


l'Holstcin; due mila soldati ‘ledeschi. stanzieranno nel ducali salto» 


ire (Cor e. 
d-pet; lu: via, di Pranoîa, Mu 


y ineipalit sudi “concili tadini, 
La Guardia Nazionale andrà domani adattestargli la sua ri. 


«“verenza, éd' il suo ‘giubbilo di veder ritornoto il prode: Niz. 


zardo, che ultimo.-in «Lombardia ‘tenne com. mano ferma 


«alta la bandiera italiana, Onore: all’ eroe. di ‘Manlévidep e di 


Livino! 


AGLI ITALIANI TOSCANI 
PROPOSTA DI UNA TASSA VOLONTARIA NAZIONALE 
* PER'SOCCORRERE VENEZIA -. 

‘Italiani, se:ancorà il” ‘sacro nome di patria-può stell'ani. 
mo diet, affrettatevi a-soccorrere ‘il: :palladio della libertà 
Italiana, affrettatevi ‘a.salvar la sola conquista, che ancora ci 
rimanga, della nostra rivoluzione. Venezia, fodele alls gloriuse 
tradizioni che accompagnato il suo nome, superba, dacco 
gliere in:sé i destini:d’Italia, in ‘inezzo allo scuoramento ced 
all'abbandono universale, ha ferniò di difendere fino.all'estre, 
mò, il vessillo della indipendenza nazionale: Ai miracoli 
della natura:e dell’ arte, che fanno.inespugnabili Je lagune, 
fra.le quali si salvò un’ altra volta-Mdall’ ieruente barbarie la 


stirpe e la' civiltà ‘italica, ‘i moderni Veneziani aggiunsera 


miracoli di saerificj e di volontà, La città, benchè segregata 
dalle provincie e «lille: campagne, chiusa ni commerej ed im, 


‘‘prigionata. nell’ inifecondo” splendore de’ suoi cpalogi, bastò 
«Sola per.tre mesi: a. mantenere. un governo, una: flotta, un 


esercito. Ma.oggimai nè l'ingegno più. acuto; né la. più incrolla. 
bilevolontà potrebbero spremere ‘altro denaro’ dall’ essusta 
popolazione. L'oboln del povero e i tesori del’ ricco, i doni 
della cavità. ele tasse forzate, i risparmj del'passato e to aspet- . 
tazioni dell'avvenire, tutte infine le forze. economiche di Ve. 
nezia furono ingojate da'questo' vortice della. guerra inces- 


* santemente ‘aperto, Ventimila soldati e ducentomila cittadini 


chiedono di combaltere, chiedono di patire. ancora: ma è 
vicino il giorno in cui la penuria di denaro potrebbe conchin. 
dere questo gran moto italico — come se fuse: una ignobile 
commedia — con un fallimento. 

Italiani! non v'ha scélta, né indugio. possibi: ‘chi non 
paga l'imposta ‘nazionale per specorrere Venezia, vuole ta’ 
ruina, vuole l'infamia d'Italia, — Tre gnilioni:ogni mese bo- 
stano ad assicurare Venezia, 6° con. Venezia, il. pegno più 
prezioso della nostra indipendenza ; sia:cthe questa’ debba 
ricanquistarsi‘éoll’ armi, o che debba patteggiarsi colla di- 
plomazia. Tre-milioni:d' Italiani si: lassino! volontariamente: 
una lira al mese basterà ad assicurarci per semprre-quel for- 
midabile campo fortificato, che minacgia alle spalle l' sustria-'. 
co mal sienro delle sue conquiste, finchè 1000 cannoni e 
54 forti difenderanno la bandiera tricolore, e domineranno le 
foci di tutti i fiumi dell'Alta Italia. E non'si troveranno in 
Italia tre milioni di cittadini, che vogliano con si. lieve sacri- 
ficio ottenere uno benefitio sì grande ? Chi si rifinta.a soddi. 
sfur l'imposta nazionale. per Venezia, ha pronunciata la sua 


‘ condanna, sno disertatò, Vilmente lu causa della patria 6. della 


libertà... 

Ea vol Toscapi sì rivolge la ‘Deputazione del Governo 
Veneto con quell'autorità che viene dal sentimento di una 
necessità suprema, a voi che avete dato ‘alla (causa italiana 
i martiri più gloriosi e più compianti; a voi che. pel primato 
dell’ idioma, per fa soavità de' costumi, per le tradizioni sto- 


. riche e perla positura geografica, siete il cuore della nazione. 


La Deputazione Veneta qui non venne come supplice a men- 
dicare per. una sventura locale, a a perorare la ‘causa di una 
città ;: venne nunzia di vin: ‘ pericolo imminente -e comune; 
venne a gridarvi.in nom’ Italia: 0;'soccorrere subito è 
largamente Venezia, o perdére per sempre la chiave dell’Adria- 
tico, dell Adige, del Brenta, della Piave, perdere agai speranza 
di una pace sicura, d'una durtvolè indipendenza, -Generosi 
Toscani! Voi avete già fatti. per fa causa comune considere- 
vali sacrifici di denaro e di sangue. Ma noi vederido “questa 
splendida città vostra, e i fiorenti convegni dei ricchi, e il po- 
polo più che altrove agiato, e le campagne intatte dal furore 
nemico; e raffrontando questa vostra invidiabile situazione 
colla squallore della moribonda, Milano e cella fera rassegna» 
zione dei soldati seminudi che difendono i forti delle lagune, 
noi* troviamo il coraggio di ripetervi: Toscani; voi avete 
ancorà il dovere e avete Îl potere di pagare |’ imposta volon- 
taria che noi proponiamo a tutta Italia. E vo? primi compren- 
derete é farete comprendere agli altri, che sarebbe atto di 
popolo ‘veramente libero imporsi per forza di ragione e di 
amore una tassa, e religiosamente sodisfarla. Toscani! date 
l'esempio, solvete il doppia debito che v'è impasto dall'essere 
Italiani, e dall'essere i più gloviosi e î. meno sventurati fra gli 
Italiani, I cittadini di Venezia e il generoso ‘esercito che 
difende l'estuario faranno il debito loro, e sapranno morire 
alloro posto, se voi non li Jasrerete morire di stento. 
Firenze, 9 settembre 1848. 

Gl Inviati di Venezia — Gn. Faescm — 6. B. Grosmr 

NANI — 6. GiovaneLLi — E. Topnos - — €. Commenti, 


ULTIMI 8 GIORNI IN JUESTA CITTA’ 


NUOVA SCOPERTA. 
Ritratti rassomiglianti, garantiti, eseguiti ini un Istante, falli 
nella Camera all'ombra; sia. bello:n calllvo-il lempò,. ; 
Prezzo 8 paoli calurilo 
Aoalterabiii fatti sopra -Jastta/di argento dal s/g, Aporko artista 
di-Parigl. Insegna: a fare vitratti. in'4' ore, prezzo 30°paoli, 
Sì trovano” vendibili anche le Macchine per fare ricatti di.mage 
gior perfezione è-Iulte Je mercanzie del Daguerrotipo, 
Via de Legnainli Palazzo Giaconi N:4182. 2° Piano, vicino alla 
Piazza S; Trinita mm a al:Caffé Donney). Firento, i i 


Per Pirenzi 
5 Puicana fri destino: 

Itosra linfa tr: con 
. Jisfero fr,,conf, L, 
Vi solo 

‘Perjquielti Associati 
dernssero Il Giornale /rani 
pociazibne’ sarà i 


A ppt Pontitoi, che taste ; 
"0; {l prezzo a As 


per un'anno.» 
n prezzò, d'Ammuglaziote pigatile a 
nizioni > > ° 
* Prozzò degli Ayla, solgi4: per nia t 
Prozzo' doi Reclami soldi. Li) por rigo, 


PEOMiBIoZiA 
tì Giornale si pubblica la mattina wora Tdi butti, 

A giorni, meno quelli. sticcostivi “alle ‘foste d' tiloro 
‘precotto; È 
i Direttore respon abit 


FIRENZE sà SETTEMBRE 


ul Parlamento, con una legge. di. circostanza, accordò. 


al potere ‘esecutivo’ lè facoltà straordinarie ; e le accordò» 
per tutto quel.ternpo che sarebbe stato necessario a ri- 
condurre nell'ordine-la città di Livo: no, 


Il Potere esecutivo, (ngi non conosciamo le sue in. 


tenzioni,. ma “‘giudichiamo, dei fatti), il potere esecutivo 
con un contegno negativo ed inerte; protrae il gior no in 
cui la tranquillità e l'ordine nella città di Livorno sieno 
fermi e sicuri,;e così allontana. il momento in cui dovrà 
spogliarsi delle accordite facoltà eccezionali. 

In presenza delle sospese garanzie rappresentative, 
in presenza degli atti arbitrarii e delle detenzioni non giu- 
stificate, l'amore della costituzione si snerva, la combat 
tono i.suoi nemici, ie i buoni “compiangono la «nostra 
sventura, poichè s'avveggonò ché ‘con’simili. mezzi noa 
si calmeranrio gli odii, non si vinceranno le temute ri- 

. volte e non si fonderà il regno dello Statuto, privandoci 
delle garanzie da «sso arrecate. 


Una gran questione che è la questione del giorno,: 


‘ vive sul labbro di tutti. Se: il governo sta inerte, se 
nulla si tenta per lui affinchè le cose Livornesi giun- 
gano ad una crisi definitiva e salutare, se nella gravis- 
sima questione non.si ‘ prende per lui nessun partito 
certo e decisò, quando ‘8’ intenderà che Livorno sia ri- 
stabilito nell'ordine ? E se dovremo aspettare che quel 


paese vi.si: .ristabilisca-spontancamente: «quanto: «dovrenio: 


. noi vivere ‘ancora. sotto |’ impero 61 eccezionali 
decreti? 
I cappreneniaiti del 995, non osano interrogare 
il governo, perchè pare sappiano: anche troppo .a quali 
condizioni gli confidarono gli straordinarii. poteri. Nel- 
l'aula popolare dei rappresentanti regna il silenzio, per- 
chè ogni asseinblea legislativa deve necessariamente es- 
ser muta;-dopo aver sospeso le garanzie ‘costituzionali, 
e votata una legge di circostanza sotto impressiona 
esagerata d'eventi non conosciuti. abbastanza. Quella 


legge dichiarava-che il potere esecutivo non poteva go- 


vernare senza l' arbitrio, sebbene armato della sua forza 

militare, dei suoi profetti, dei suoi delegati e di tutta la 

‘ sua amministrazione completa: e i rappresentanti non 

possono ritorre al governo quei poteri medesimi coi 

quali lo investivano dell’ autorità del segreto e dell’ ar- 

bitrio, finchè la condizione. non si verifichi, e tutto sia 
ricondotto nella legalità violata un istante. 

. I governo può intanto prolungare la situazione, e-per 

quelle necessità, per la quale le leggi di circostanza man- 


tengono. e.aggravano spesso-le stesse circostanze per cui 


.son decretate, il governo può scendere dagli arbitrii cre- 
duti più necessarii, nelle violazioni più involontarie, e-tutta 
Percorrere la rapida scesa in cui forse-non-potrebbe più ar- 
restarsi, Nessun pattito infatti si prende. Nutla si fa per 
«Livorno: pesano gli straordinarii poteri, e le garanzie co- 
stituzionali stanno in oblio, come strumenti abbandonati 
d'una libertà perigliosa e insolente. Chi può arrestar 
dunque il governo? Chi leverà la voce per ‘far discen- 


dere un raggio di luce nelle gravissime condizioni pre- 
senti? La legge della responsabilità ministeriale è forse . 


abrogata ? prò egli un governo lasciar sospeso così un 
popolo ed una città quatido egli ha i mezzi di dichia- 
rarsi e di agire? 

La persuasione che.il governo ami la dittatura, così 
che prescelga per lei di prolungare le incerte condizioni 
presenti, è lungi da noi: ma: il falto prova che le leggi 
eccezionali durano perchè il governo non prende un 
partito, Se invece di sottoporre i poterì straordinarii a 

‘una :condizione incerta nella ‘sua verificazione, il Parla- 
nane avesse determinato ìl tempo:in cui l'uso dei  po- 


teri e straoitdinari. dovea tenersi leglitinio. ciò non avver- 
‘rebbe oggi, e forse. Lutto sarebbe ricondotto nell'ordine. 
L' errare. però è commesso; ie do ‘A#semblee, il Governo 


zione decisa,’ tutto lo Stato è minacciato di.scuotersi solto 
il peso gravissimo di leggi eccezionali ed inutili... 


lv enim 


La legge de'17 maggio 1848 all'art. 39 dispone che 
nel caso di offesa ad alcuna delle Assemblee Legislative, 


‘ l'azione penale'non possa essere esercitata dal pubblico 


Ministero, se l'assemblea offesa non ne, abbia autorizzato 
il procedimento. i 

Il Deputato-Adriano Mari propose che l'articolo sud- 
detto subisse una modificazione, per cui il pubblico Mi- 
nistero:fosse autorizzato a procedere gontro delitti. con- 
simili, indipendentemente dal: voto delle Assemblee, le 
quali vi rimarrebbero del tutto estranee. 

Varie voci si levarono nel Parlamento contro questa 


importantissima modificazione.E vi fu chi pensò doversi. 


mantenere la Legge, tale quale'si fosse, perchè così era 
‘anco in Francia; vi fu chi pensò non doversi togliere alle 
Assemblee quel diritto, che hanno tuttii privati di potere 
lagnarsi delle offese ricevute ; altri credè che non si do- 
vesse alle Assemblee togliere lozione fra la persecuzione 


‘*detdelitto, eun generoso perdono dé medesimi: altri 


infine, rilasciando libero il Ministero pubblico di accusare 
o nò la stampa, ne lemè o larilassatezza o la vessazione. 
Ma nè gli uni, nè gli altri rifletterono seriumente, 
in tanta gravità. di cose. 
Gli uni non considerarono che la servile imitazione 
delle altrui. costumanze non sempre giova agli interessi 
e alla dignità degli imitatori; clie quanto può esser buono 
per la Francia non lo è sempre per l'Italia; che la legi- 
slazione francese pella stampa è contraria alla vera li- 
bertà della medesima, come quella che fu cmanata sotto 
le impressioni della Restaurazione, e composta di leggi 


eccezionali regalate alla Francia dall’ astuta politica di. 


Luigi Filippo. 

Non considerarono gli altri, chie le Assemblee legi- 
slative, fra le quali la Camera dei Deputati, vogliono es- 
sere tenute in pregio, e quindi non debbonq parificarsì 
alla persona privata, che alla minima offesa, vera o sup- 
posta, si agita e corre a depositare una querela sul banco 
del potere Giudiciario. Non è’ senza questione, se un corpo 
politico possa veramente considerarsi come subietto pas- 
sivo di ingiuria; ma quando anco lo sia; esso non deve 
prendersene cura, perchè appunto la sua dignità non gli 
permette di farlo. Uno degli elementi infatti, che costi- 
tuiscono in dignità ed in grandezza un potere rappresen 


È tativo è di mostrarsi superiore a tutto ciò che non si 


contiene nei limiti della libera discussione e della digni- 
tosa polemica. 

Non calcolarono altri, che qualora le Camere esser 
volessero generose e per donare a chi le offendeva, esse 
offenderebbero la giustizia, perchè il loro perdono do- 
vrebbe precedere il giudizio. Nè si dica che anco il Prin- 
cipe fa grazia; giacchè la grazia del Principe viene dopo 


| il Giudizio, nè sospende o tronca il corso ordinario della 


giustizia. La grazia del Principe non toglie di mezzo il 
delitto, ma condona' la pena; e le Camere toglierebbero 
via il delitto. NÒ! Giustizia Done innanzi tutto 


‘ giustizia, 


Gli ultimi infine i "quali argomentarono dalla rilas- 
salezza,-o vessazione possibile per parte del Pubblico 
Ministero, non si uvvidero che argomentando dall'incon- 
véniente ai inducevano inconvenienti maggiori. Quando, 


e to Stato né subiscono le esfiséguenze fitali. L'autorità» 
el opinione s'agitano hell’ anguetie: «d'una petizione di. 
principio: e dove. il.governo. non .s'imponga una dire- 


‘imperfetto in'tutti 
Pubbli o Ministero o è un iseumenlo i di pi 


Ministero À; una istituzione che vive di per 56 stessa, ; @' 


‘può spiegare la iniziativa, 


Ce Pursotti, e dla, 
a Paterno dal #4 mio durato, — via 
‘presso Ta Clifaga dii 85 Gidsoppo e). 
<a Mostina dal’ alte. “Haldassarrò D' Apfco, lib 6; 
a Parigi ‘da M° Lojulivet 00. 
‘dos. Victores, plùce. ile: 
a Londrada Mb. Koldndi; 20 Berne: 
e nello altre Vila pesate  frlticipol Labe 
Postali, Di 


Le Lottore riguarauoii biauciar 
artinirifetrativi saranno inviate"; 
sfratito; le. altro, alla Redazione ; 

si 


donato a se stesso, sia facile a aloni 06 nilassalo o 
vessatorio, bisogna ritenere che il sistema. Giudiciario è i 
voi elementi di iniziativa, 


si muove nell’ interesse della giustizia e della legge 
non ‘può e non deve servire ‘ad-altri interessi. ; 
E. considerando la questione’ nell’.interesse della 


«stampa, crede la stampa di avere maggior latitudine nel 


sistema fissato dalli Legge; o nel sistema proposto ‘dal 
Deputato Mari? Conviene distinguere. O il pubblico -Mi- 
nistero sarà inerte, anco quando sarebbe: mestieri. di 
agire, o sarà un accanito persecutore della stampa. Préo- 
diamo questi due estremi perchè nel mezzo noi collo- 


chiamo la giustizia, nella quale. in sostanza consiste la 


vera libertà. 

Se il pubblico Mìnistero sarà inerte, nemmieno la 
legge, che si vorrebbe conservare, ha provveduto: ei 
delitti della stampa contro fe Assemblee legislative ri 
marranno non curati e impuniti, perchè nessun' altri vi 

O il pubblico Ministero si fa .il perseontore della 
stampa, e allora convienè ponderare contro chi la stam- 


‘pa sia più garantita dalla istituzione dei Giurati; se con= 
‘tro il P;.Ministero solo, 0-se tontre il'pubiblito Ministero; 


cui siansi aggiunte le assemblee. 


Non crediamo dovere esitare nella: ribposta, La is-. 


tituzione dei Giurati, persone del vero popolo. tolle' a 
‘sorte dal seno di esso, sono pit che sufficiente garanzia 
contro le persecuzioni ‘possibili del: P..Ministero e delle 
‘Camere; lo sono poi maggiormente contro il Ministero 


soltanto, perchè il fatto dell'azione penale, infentato dal” 
solo pubblico Ministero, è un fatto che reca’ certamente, 


nell'animo dei giurati una impressione minore di quella 


‘che vi recherebbe l’azione stessa; intentata dal Pubblico - 


Ministero, e convalidata dalla autori izzazione di una As- 
semblea legislativa. 


Quindi noi di bnon animo facciam) plauso al pen- 


‘siero del Deputato Mari il quale; con la' proposta modi- 


ficazione , ha provveduto all’ interesse e alla dignità 
delle Assemblee Legislative senza pregiudicare punto 
alla piena libertà della stampa, la quale. non avrebbe 
avuto a temere la nuova disposizione, se non se volendo 
essere o duramente conservatrice, o follemente anar- 
chica. 

ils a i LAÉ elite ni 

La responsabilità dei Ministri nei governi costituzionali 
è principia che assicurar deve il paesa: Ma quando è Rap- 
presentanti non sì mostrano gelosi custodi delle nazionali 
franchigie, nè sindacano le spese straordinarie fatte. dal ngi. 
nistero; è il paese, sono i contribuenti i veri responsabili 
delle follie amministrative, perchè sono essi che alla: fino 
‘dui conti sona costretti a pagarne le spese. 

Di questa dura'verità non pare che si eurino i De- 
putati Tuscani nel Consiglio Genorale, di questa finale ne- 
cessità pare nun se ne accurgano le popolazioni nostre, 
quando incaute od illuse applaudiscano o non reclamano 
contro due stranissimi provvedimenti presi dal Ministero 
Toscano sin dai primi del mese, contro Livorno. Chi 
non voglia cansiderare la sospensione dell'uso: pubblico 
della Strada Ferrata tra Pisa e Livorno come una -conti- 
nua sorgente di irritazione, di disgusto’e di dissesti com- 


merciali; chi non riconosce nella presenza dei 3500 ci- 


vici mobilizzati in Pisa un fatto che può serviro di pretesto 
e di scusa al popolo livornese pon non deporre fe armi, è ini> 


(vitato a riguardare dal lato della finanza quei due fatali 


‘provvedimenti. 


ue pidtre: dame ‘ 


* 


Il Consiglio Amministrativo della Strada Ferrata deve 
overe: in sue mani un Ordine in scritto dal Ministero 
per sospendere le corse ordinarie sulla Strada tra Pisa e 


Livorno; e in conseguenza il governo sarà costretto a pa- ;f: 
gare una vistosa indennità, oltre alle spese dei continui - 


treni straordinari per ‘trasporto di armati e-persone di go- 
verno 


h . . I È 
La spesa che costa il Campo di Pisa, ognuno lo può 
calcolare, quando sappia che ni militi si pagano due paoli ; 


al giorno ‘ed ai molti ufficiali. hm respettiva provvisione. 
Forse la cifra non è esagerata se noi diciamo che 10mila 
lire nl giorno costa quella riunione di armati, che è una 
tra le cause per cui in Livorno non ‘può rassicurarsi la 
quiete. . 

A queste ragioni di saggia economia rivolgano la loro 
attenzione il governo e.i rappresentanti; ci pensi il pnese 
che è per essere sottoposto ‘a uti imprestito forzate è a un 
vistoso aumento d’ imposte. n 

La circostanza del passaggio per Firenze' della tofonna 
capitanata dal prode Colonnello Moraridi, ci offre l'occasione 
di consacrargli alcune righe. : na 

ll Colonnello Antonio Morandi noto nelle rivoluzioni del 

‘4820, prese parte alla guerra dell'indipendenza delle Spa- 
gne. Il suo nome trovasi scritte tra gli eroi di Missolungi e 
di Atene. 1 Morandi era Colonnello al servizio della Grecia 
quando.l'Ttalia-fece ‘echeggiare il grido d'indipendenza e di 
libertà;. ed' egli sempre pronto a combattere per la causa 
de'pripoli, accorse ad afferire il suo braccio ‘alla Repubblica 

‘ Veneta dalla quale si ebbe il comando de’Corpi franchi in 
Treviso. Dopo varj-fatti d'arme luminosi, egli fu. compreso 
nella capitolazione del 43 di giugno. Passò quindi a Bologna 
colla sua colonna, forte di 1500 uomini, .carse verso. Milano 
per cooperare alla sua difese, ma giunto a Stradella, ebbe 
la trista nuova della capitolazione di questa sventurata città. 
AMora, d'ordine del tenente generale Olivieri, il Morandi 

‘ piegò sopra Vercelli, dove ricevette dal generale Fonti l'of- 
ferta per-lui ed i suoi di prentlere servizio nell'armata Pie- 
montese. Gli uffiziali tutti chiamati dal generale Fanti, nel 
sentire simile proposta si rifiutarono; ed il Capitano Augusto 
Mauvo che tanto si distinse nell'assedio di Treviso, in nome 
de'suoi cainerati, significò al generale ch'essi avevano giu 
rato di non deporre le armi se non che a guerra finita, che 
la capitolazione fattà- dal. Re Carlo porea precedere una 
‘ pace coll'Austria contraria ai loro voti, che perciò dimanda» 
vano di uscire colle loro armi dagli Stati piemontesi dove 
érano venuti volontariamente per contribuire alla difesa di 
Milano. ‘11 generale Fanti mentre accordava l' uscita dal 
Piemonte, négava però che questa accadesse senza aver prima 
‘depositate le armi. Nobilmente risposero i Capitani Mauro e 
de Petris. E.si fu dietro una domanda redatta da quest'ultimo, 
che ìl Colonnello Morandi ottenne dal generale Otivieri, che 

« le armi venissero incassate e restituite ai confini. Essi dovet- 
tero dunque abbandonare per un momento quelle armi che 
42 mila Austriaci, e 42 ore di bombardamento in Treviso, 
non furono capaci di far mettere giù. I Livornesi videro 
questa colonna di prodi rifinita dalle lunghe marcie e da in- 
finiti stenti durati per più di 30 giorni, partire con grida fe- 
stevoli per la campagna d'Italia, che durerà sino a :quanto 

‘vi sarà un Austriaco in Italia. Jeri alle due pomeridiane, 

‘dopo due dì di soggiorno questa colonna s'incamminò verso 

. Venezià, vero palladio della libertà italiana. 1 nostri voti 


‘ accompagnano quei prodi. 


DI 


NOTIZIE ITALIANE 


- MILANO, — 9 settembre ( Pens. Ital. ): 
Ti comunico ora | importantissima recente notizia qui 
perventta-ieri da Vienna. Anche la diplomazia russa si è im- 


Speri 


mischiata nei nostri affari, ed ha consigliato l' Austria l'ee-. 


cettazione della mediazione anglo-francese a condizione, che 
la negoziazione in corso abbia a seguire in concorso delle po- 
tenze primarie d' Europa, che segnarono il trattato del 18415. 
Ul gabinetto austriaco vi aderì, riservandosi per altro di sen- 
tire sull’ oggetto il parere. del maresciallo Radetzky. Questi 
appena avnto il relativo dispaccio riunì un consiglio di guerra 
di tutti i suoi generali per richiedere il Iuro voto sull'ar- 
“ gomento, e tutti, compresi i-tre arciduchni, furono d'opi- 
nione che si abbia a continuare la guerra. Radetzky però, 
che la sa più lunga di tutti i suoi dipendenti anche in ciò che 
concerne di politica, aderì alla proposta del ministero di 
Viennae ne diede partecipazione. al console di Francia, il 
- quale partì subito per Torino, onde renderne informato quel- 
l'ambascigtore della repubblica francese, Pare, che nella 
prosa determinazione del maresciallo non sia estranea l' in- 
fluenza, cheilicesi esercitata dal generale russo, che in no- 
mme, e con lettera autografa dell’imperator Nicolò gli recò qui 


. 


i 


il gran cordone di S. Giorgio, e varie altre decorazioni per 
quegli ufficiali che ne riputarono meritevoli, da 
Il detto generale trayagi ituttora in Milano, attoggia.in 


casa Litta;visita tutte le pnaMjoc-il maresciallo, e va da-lai 


a pranzo tutti i giorni. Dè se la Russia-si è-immischiata 
nelle cose d'Italia, sarà fAR88 ppella. vista di trattare gli în- 
teressi e pretese del duca ditbapiclitmberg, in favore del quale 


TORINO 11 sett. — (Concordia): 

- 1 signori Bonollo, Tecchio, e Verona del comitato di Vi- 
cenza, radunati in Torino, avevano da qualche giorno doman- 
dato al ministero che volesse convocare la Gonsulta ‘della 
intiera Venezia, od almeno quella delle quattro provincie di 
Pàdova, Vicenza, Treviso e Rovigo. — #appiamo ora da 


buona fonte che il ministro Pinelli con rescritto dell’otto 


corrente rispose che non appena i vari membri attual- 
mente dispersi saranno ‘convenuti a costituire o l'intera 
Consulta veneta, o quellà delle dette quattro provineie, il 
ministero darà alla Consulta costituita uà invito ‘eguale a 
quello già nel 24 agosto diretto alla Consulta lombarda. 

— ll Comitato Centrale della Confederazione Italia- 
na nella sua adunanza del 9 corrente, udita:la notizia del- 
l'accettazione per parte dell'Austria delle basi proposte dalla 
mediazione anglo-francese per fa pace d’Italia, per cui non 


parrebbe rispettatà l'autonomia nazionale, sulla proposta ‘ 


del Presidente ‘Vincenzo Gioberti deliberava di stendere un 
indirizzo al Ministero onde impegnarlo a non cedere alla 
diplomazia. su questo punto capitale della nostra. politica 
esistenza. A Gioberti stesso affidavasi la redazione di que- 
sto indirizzo, che nella seduta del {0 veniva fetto ed ap- 
provato ad unanimità. + 

— Il Circolo Nazionale Federativo di Torino jeri sera 
dietro la proposta del cittadino Reta si sottoscriveva per ace 
clamazione ad un'azione del valore di Lire 800 sull' impre- 
stito proposto dalla città di Venezia ; e determinava che ogni 
socio poi in particolare contribuisse con Lire 2 per altre 
azioni all’ oggetto medesimo, * i i 

In tal modo il Circolo Politico volle dare:segno di quella 
solidarietà che.lega i destini di ogni città italiana. 

GENOVA — 42 settembre. '(Pens. Ital.) 

Ritorniamo un momento sulla. venuta di Ferrante Apor- 
ti. Esprimemmo la speranza che le arti dei tristi non giun- 
fano a prevalere sulla.causa del giusto, ed ora torniamo ad 
esprimerla. Ce ne accresce .il.diritto ana lettera di persona 
autorevole in cui sta scritto: « Che il Ministero è deciso e 


| risoluto di sostenere la nomina dell''Aporti all''arcivescovato 


di Genova, e che il sovraintenente generale del Regio Eco- 
nomato Apostolico ha già messo a disposizione di lui i fondi 
necessarii per le spese occorrenti, ech'ei verrà preconizzato 
nel prossimo Concistoro. » 

Per amore d'imparzialità dobbiamo annunciare con vera 
soddisfazione, che il Rev.mo Capitolo della Cattedrale ieri 
in generale seduta delegò il rev. canonico Forte perchè re- 
candosi prima presso S. M ; -poscia presso I° Aporti, solleciti 
anche in nome del Capitolo fa venuta di fui. 

— Tori essendosi vociferata la notizia che Monsignore 
Aporti stato eletto da .S. M. all'Arcivescovato di Genova 


aveva chiesto di esserne scusato, e conoscendo quanto nei ' 


tempi presenti sia opportuno un Pastore che insieme al voto 
del Sovrano riunisca la prima confidenza di quegli che è chia- 
mato a dirigere onde operare la causa della religione e del- 
ordine pubblico sempre necessario ma specialmente nella 
crisi attualc; i sindaci di questa città interpreti del desiderio 


vaiversale decretarono che una commissione compusta dei : 


signori Francesco Balbi Senaroga.e Francesco Viani rimaneva 
incaricata di portarsi presso la prefata M. S. a rassegnarle i 


‘voti della p.polazione di Genova perchè non sia accettata una 


tale rinunzia. Detta deputazione partiva. ieri sera circa le 


ore ti. > mit da l I 
— Nella seduta del Circolo Italiano dell'14 corr., l'av» * 
vocato Emanuele Celesia lesse un’ applanditissima protesta ‘ 


contro il regio Commissario Durando; questa protesta fu 


approvata dal Circolo. In seguito Nicolò Accame propose di 
estendere una protesta al ministero per la prorogazione del. . 


l'apertura della Camera la quale fruposizione venne unani- 
mamente agceltata. . 


— 1! Circolo nazionale, pur essn în seduta, avendo de- | 
liberato di fare una protesta al ministero per la prorogazione | 


del Parlamento mandava al Circolo [taliano la commissione 
destinata ad estenderela' mentovata protesta incaricandola di 
adoprarsi per fondere in una ‘le-due Commissioni. Il Circolo 
Italiano accetta assai di buon-grado la fatta proposizione, 

. 1 socio Francesco Pallavicino proponeva di.emettera 
una protesta contro il ritiro del Generale Dè Sonriaz ordinato 
dal ministro Pinelli in punigione, come dicesi, di avere se- 
guato il ritorno di De Boni, se non che il socio Daniele Mor- 


chio fece osservare che se si dovesse protestare sempre con > 


pare che si sia già abbastAhfà &spressa ilg,pubblica opinione, ; 
«Si da per-sicuro, che il chfgh88so per le negoziazioni avrà » 
Juogo in-Milano,.e che a-giorhi sarà leygto lo stato d' assedio. . 


tro gli atti non lodevoli del ministro Pinelli il circolo dovrebbe 
dichiararsi in. seduta permanente. Questa ‘osservazione fa 
applauditiasima e la seduta si sciolse. © - 
BOLOGNA — 43 settembre. ( Gazs. di Belogna) 

‘L'Eniihentissimo e. Reverendissimo. signor. Cardinale 
Amat Commissario Supremo di Stato nelle-Legazioni, ha no- 
minato: il-:signor Avvocato : Antunio Zanolini, Membro del 
Consiglio.dgi Deputati, Pro:Legato della-Città 6. Proviricia di 
Bologna. ; # . 

+ a prelodata Eminenza Sua ‘R.ma ho pure nomi. 
nato Comardante interino della Piazza di Bologna col grato 
di Tenente Colonnello, il sig. Capitano Francesco Rizzoli, 

TRIESTE 7 setterabre (Oss. 7'riest) : 

Quest' oggi giunse in questo nostro porto nn Vapore 
parlamentario sardo, inyiato dall’ Ammiraglio Albini ad ank 
nunciare che oggi appuitito egli partirà da Venezia colla sua 
squadra e con tutte le truppé ‘sarde. ch'egli. ha potuto 
imbarcarvi. i I AT 
NotiIFICAZIONE. 

i I conebinso armistizio e la cortispondenzo analoga fra 
me ed il Signor Ammiraglio Albini, comahdantela divisiane 
navale di S.M., ife di Sardegna, pongonfine col di d'oggi allo 

stato di blocco nel Litorale austriaco, é gon esso al gorerno 
militare, che ne fui conseguenza, ; 

Nel rendere a Sua Ecceltenza Îl Signor Governatore il 
deposito di que' poteri politici, che s'erano ‘in :me- concen- 
trati durante il tempo della minnccia, adempio,al più..grato 
dovere col-ringraziare gli abitanti di queste.coste mapittime, 
ed în ispecial modo i Triestini di lor esemplare. condotta, 
che mi rese possibile di esercitare le mie delicate incom: 
benze senza ‘applicazione .di rigori .e di straordinari prov- 
vedimenti. 

Anche alle Autorità di Trieste, che con tutto zelo e vo- 
lonteriosità mi assistettero all’ opera, vengano accette |’ 6- 
spressioni di miu-più sentita riconoscenza. 

Ed ora che. il fragore dellé armi è sedato, e'tatto ‘in- 
clina a temperati consigli formiam presagio ili leto e dura- 
turo avvenire di pace, prosperità, e concordia. facendo. in- 
‘ tanto echeggiare il libero nostro porto ‘dei più ispirati Ev- 

viva all’ Augustissimo nostro Imperatore costituzionale, a 
tuttii suvi popoli, alla prode sua armata.fal suo gran Duce, 

lo poì sempre vive .serberò, .o Tiriestini, le :ricor- 
danze della vostra lealtà, e voti perenni esprimerò al più ce- 
lere e brillante progredire. di questa nostra città Fedelis- 
sima, che à nuova prova. sìluminosa”sustenze la stia rino- 
manza, » 


Trieste li 8 settembre 1848, | 
Dall I. R, Comando superiore militare del Littorale 
i GyuLar. Z'enente-Maresciallo. 

CIVITAVECCHIA —'8 settembre (Corrisp. del Con-. 
temporaneo): * l A. 

Qui abbiamo ancora l' infelice avanzo del Battaglione 
Trevisano Zialia libera: fanno pietà! Oh infamia dei governi 
italiani! chi sparse per Italia îl suo sangue va rarningo e di- 
sarmato mendicando il tozzo per le città d'Italia, eson guar- 
dati in cagnesco e sorvegliati come se fossero rei !! La may: 
gior parte sono di famiglie civili, come eravamo noi nella 
loro previncie... Quali memorie! Oh come vi narrano il ve- 
ro questi infelici ed animosi giovani! Noi cerchiamo di divi- 


+ derci il pranzo giacchè la pietà cittadina supplisce all’ oltrag- 


gio dei governanti. i 
ROMA — 41 settembre (D, 7°): 


Il cav. maggiore Lentulus è stato chiamato con solleci- 
tudine da Parigi a Roma con lettera del ministro della guerra. 
Nui ci auguriamo ché il Pontefice si valga di sì distinto uffi- 
ziale, le cui estese cognizioni porterebbero un sicuro miglio» 
romento nell’ amministrazione militare del nostro Stato, che 
“no ha tanto bisogno. 

+ NAPOLI — 9settembre (Cortisp. del Contemporaneo): 

Finalmente il Borbone coll' ultima prova di martedì ha 
sperimentato che gli affari non sono più in suo favore, giac- 
chè i nostri lazzari (che da oggi in poi chiameremo popolani) 
hanno sposatala causa liberale; e mercoledì sera’ bastò ad 
essi il coraggio d' ingomberare quasi tutta la: città, e con le 
solite armi fecero ritirare le soldatesche avendune ammaze 
zate alcune. La maggior vittoria-pòi-stò-quetla d'aver ‘con- 
vertito i luciani e qualche altro sozza fuartiere; infine il po- 
pulo è nostro, ed il suo prestigio è immefigo. Vi fo sapere 
pure che martedì sera vennero chiuse. le sfamperie e sop- 
pressi tutti i giornali d'opposizione, come sarehbero Zi- 
berta Ftaliano, Arlecchino, Folletto ec. sc. tutti i fogli com- 
prati e Retrogradi non vennero molestati, La spedizione 
fatta in Sicilia per riconquistarla, fu di quei due reggimenti 
svizzeri che tanta gloria riportarono qui it 15 maggio ed 
altri corpi, connandati da Filangieri. ‘Questi sono ‘entrati in 
Messina credendosi vincitori allorchè tutto quel popolo, pri- 
ma nascostosi e poscia qual leone inferocito, ha fatto tre- 
menda strage delle truppe ammazzandone 4000 e ferendone 
3000. A taluni uffiziali hanno cavato gli’ otchi-e quindi ri- 
mandatili alla cittadella. Dopo di ciò i messinesi sonosi tutti 
gittati in Palermo per altra lutta, restando Messina affatto 
sgombra. Nel combattimente vibrarono quattro razzi.incen- 
- diari sul vapore Maria Amalia. Questi fatti sono recentissi- 
mi, poichè non ha due ore che pe son'giunte Ie vere nuove. 


| L'altra nuova è che Filangieri ha fatto sapere al suo 
prdrone che per proseguire a battersi ‘aveva bisogno di 40. 
pula uomini, e che i soldati rimastigli, a questa condizione 
soltanto avrebbero ricominciato |’ attacco. n 

— D. Gaetano Pecchéneda é nominato Prefetto di Po» 
lizia, in luogo di D. Teodorico Cacace. 

— Il sesto Ripartimento del Ministero dell' Interno -è. 
abolito, ed il sig. D. Francesco Trìnchera, ufiziale di Ripar- 
timento del suddetto Ministero, è dimesso, 

— Il.cav. D. Niccola “Merenda, Segretario Generale 
della Prefettura. di Polizia è messo in disponibilità. col godi- 
mento det soldo. . 

— Ilcav. D. Francesco Paolo Bozzelli, Pari del Re- 
gno è nominato Ministro Segretario di Stato dell’ Istruzione 
pubblica. 


n 


È nondinato Ministro (Segretario di Stato dell In- 
terno, in luogo del Bozzelli, l' Avvocato Generale della Su- 
prema Corte di Giustizia, Pari dél'Regno, avv. D. Raffaele 
Longobardi, È un 

— Alfonso De Caro attuale Sotto Intendente del di- 
stretto di: Brindisi, ‘8 Hmegso.” < Soir È 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


PARIGI — 6 settembre ( Débats ). 

L’ Assemblea nazionale elesse sei vice-presidenti în sur- 
rogazione dei signori Giorgio De Lafayette, Cormenin, Bixio, 
Corban, Lacrosse e Gustavo di Besumont, e due segretarj in 
Inogo del signori Landrin e Bèrard. 

Furono eletti vice-presidenti i signori Bixio, Corbon, 
Giorgio De Lafayette, Lacrosse, De Malleville, e Pa- 
guerre. . 

I signori Landrin e Bèrard furono rieletti segretari. 

Hanno indi ottenuto più voti : 

Per la vice-presidenza i signori Gormenin, Stourm, Gui- 
nard, Flavin, Banne, Bac e Sarrut. 

— Per il segretario ottennero pure più voti i signori 
legeorge e Fleeckren. 


Assemblea Nazionale 


I fogli francesi del 6 ci recarono l' estratto della discus- 
sione sulla costituzione. - 

La prima seduta, in cui si parlò sulla questione in ge- 
nerale, non corrisponde all’ uspettativa, avendovi preso parte 
oratori di second'ordine, che pronunziarono. discorsi d’ un 
ordine ancora inferiore al lorò*rango:personale, se si eccet- 
ti quello di quel balzano ‘ingegno di Pietro Leroux; il 
quale si diffuse lungamente in una acerba critica di tutte le 
costituzioni passate, senza però accennare un nuovo sistema 
e senza- illuminare l' Assemblea sul modo di correggere i di- 
fetti delle passate costituzioni equelli della presente, ch' egli 
alinccò con non poca violenza, 

Ghiusa Ja discussione generale, |’ Assemblea rivolse la 
sua attenzione sul punto essenziale del preambolo della stessa 
costituzione. ; 

Vi: fu chi propose d'invertir l’ ordine, rimandandone 
la discussione dopo quella dei singoli articoli, ma lo fece con 
caltiva riuscita. l ì 
Un più serio dibattimento s' aperse sulla proposta del 
Orléans, che sostenne l' inutilità dei preamboli fi- 
tn' opera politica. 
ro la parola su questo soggetto pro o contro varii 
altri egatori, ma non si arrivò a verun risultato, che spe-. 
riamo di far conoscere domani, dando maggiore estensione 
allo sviluppo di.quest' importante questione, . 

PARIGI — 7 sett, i 

No'corridoi dell'Assemblea. spargesi la voce essere scop- 
piate in parecchie città del mezzodì delle sommosse, occasio- 
nate, dicesi, dalla riscossione dell'imposizione di 45 cen- 
tesimi, . l 

-— Un giornale della sera allerma che la. notizia della 
nomina del generale Lamoricière ol comando dell'esercito 
delle Alpì, invece del generale Oudinat, fu contraddetta nelle 
gallerie dell'Assemblea nazionale da parecchi deputati. 

— La quigtione dell'abolizione della pena di morte, che 
tra stata agitata nel 1832, in occasione della revisione del 
Codice Penale, sarà nuovamente portata alla tribuna, nella 
tircostanza dell'esame della costituzione. Tre ammendamenti 
în questo senso sono stati. proposti all'articolo quinto della 
Costituzione, dai gignori Isidoro, Burignier, Keenig e Paolo 
Behuan, peo 

— Il preambolo della costituzione fu volata non ostante 


temente .in questa occasione Cramienx e Lamartine. 

- I) sig. Cousin ha pubblicato uno. scritto con cui sì 
Propone di moralizzare il popolo cdi fortificare l'ordine so- 
ciale:calla professione di fede di Giacomo Roussesu. 

— Il governo ha ricevuto dun dispacci. telegrafici da 


| romanziere il Visconte d' Arlincotrt, intitolato; Dio lo 


le.stringenti ragioni addotte în contrario. Parlarono eloquen- 


Marsiglia i quali anpunziano che la sublime Parta ha rico- | 


nosciuto la. Repubblica Francese, e che il ‘suo Ministro®Ple- 
nipotenziario presentò le sue lettere- credenziali ‘al Sultano 
in un'udienza accordetagli il 26 d'agosto, | 2/00 
— I generale di divisione Charron, direttore degli af- - 
fari dell'Algeria al Ministero della:gaéria, è nominato fos 
veriatore generale dell’ Algeria... 
— Aonuuziasi il siquestro d'un-opuscolo del celebre 


viole. si Dna ; > 
— Un nuovo campo è stato preparato ‘tra i Balignotes 
e Clichy. > i n : 
— Una trentina di membri dell’ antica. sinistra sì sono 
ritiniti nel 10 ufficio dell'Assemblea nazionale : il generale 
Lamoreière vi assisteva col signor Odilon' Barrot.. Dopo una 
conversazione di alcune ore, assicurano che fu stabilito ‘che 
il'signor Odilon Barrot farebbe alla tribuna ‘atto di adesione . 
al progratuma repubblicano, tale quale fu proposto dagli vo- 
mini che sono ora al potere. 23: 
— Sembra deciso che l' Assemblea nazionale prender: 
un mese di vacanza dopo il voto della costituzione che avrà 
“luogo nel mese. d' ottobre, L’ Assemblea sarebbé prorogata 
al mese di dicembre, eil voto delle leggi organiche iterrebbe: 
almeno sei mesi. Si spera di fissar le elezioni generali al 
, mese di luglio 4850. x : 
= Borsa. Malgrado tn nuovo sconto di 60,000 fran- 
chi di rendita d 0/0, i nostri fondi erano di troppo bassi al 
cominciar della Borsa ; ma verso le ore 2, essendo corsa la 
voce che I’ Austria, ritraendosi lalla sua decisione aveva ac- 
cettata la mediazione della Francia e dell’ Inghilterra, si 
presentò tosto una folla di domande che produssero ai nostri 
fondi un rialzamento sensibile sui primi corsi. 

—, Scrivono da Berlino, che | inmaperatore di Russia. 
ha-deciso d'inviare il conte Pahlen a Parigi in qualità d'am- 
basciatore, i 

INGHILTERRA 

LONDRA — 6 settembre: 

Si crede che sir Inmerville, primo segretario d' Irlanda, 
si occuperà alucremente durante le vacanze, del migliora 
mento di questa parte del regno. 

Il visconte Palmerston rimarrà più lunga pezza che al 
solito in città, dopo la chiusura del parlamento, a mativo dei 
grandi affari, - 

PORTOGALLO 

-- Si hanno notizie di Lisbona del 29 agosto. Tutto era 
tranquillo in Portogallo. L'armata portoghese doveva essere 
portata all'effettivo di 18000 uomini; 

— Si legge nello Standard. : 

Abbiamo notizie di Montevideo del 27 giugno le quali 
confermano le voci sparsesi sono alcuni giornì che si sia tolto 
il blocco di Buenos Ayres. Alcuni bastimenti hanno in conse» 
guenza lasciato quel porto ed i noli hanno aumentato consi- 
derevolmente. ù 

Il 5 settembre la regina d' Inghilterra prorogò in per- 
sona il Parlamento sino a giovedì 2 prossimo novembre. 
Mai veron discorso del trono, malgrado la consueta riserva 
di tal fatta di documenti, presentò un aspetto più notevole. 
Vi si trova da un capo all'altro un cupo riverbero della 
condizione generale d' Europa. Quello del Regno-Unito della 
Gran Brettagna e dell'Irlanda non vi si presenta sotto una 
faccia più ridente. Non vi si parla d'altro, dal principio alla 
fine, sé non degli enormi sacrifizii e degli enormi sforzi fatti 
dal governo britannico per evitare tutte fe. procelle interne 
e sviara i pericoli da cui la società inglese è minacciata per 
parte dell’ infaticabile perseveranza delle fazioni. In propo- 
sito delle sue relazioni colle potenze estere, la regina felicità 
: se stessa, in particolare, del mantenimento ne' suni buoni 

rapporti colla Francia e col suo Governo. In quanto riguarda 
| le ostilità scoppiate tra. i paesi vicini, Sua Maestà, che fa al- 
lusione all'Austria ed al Piemonte, aanunzia che d' accordo 
con altre potenze amiche, essa adopera i suoi buoni ufficii 
per regolare all’ amichevole queste differenze, ed esprime la 
| speranza che i suoi sforzi potranno venir coronati da buon 
esito, 


— La parte del discorso delle regina che allude al rian- 
nodamento delle relazioni diplomatiche colla Francia offre 
una grande soddisfazione agli amici della pace ne’ due paesi. 
Finchè la Francia c l' Inghilterra resteranno no’ termini di 
una leale amicizia, noi non.abbiam a temere una guerra ge- 

. nerale in Europa. Riguardo a ciò che [a regina disse della de- 
vazione de’ suoi sudditi alle istituzioni nazionali, non si de- 
siderano certamente cambiamenti organici sulle istituzioni. 
dell’ Inghilterra, ma si fa sentire il bisogno d' importanti mo- 
dificazioni ne' diversi rami del nostro sistema politico. Non 
è che mediante miglioramenti e modificazioni che le isti- 
tuzioni medesime possono essere preservate da violenti can- 
giamenti che ebbero luogo ne’ vicini paesi, e: noi speriamo 
che non trascorrerà una nuova sessione del parlamento senza 
che siano accolti i miglioramenti reclamati dalla .voce del 
popolo, 

— Leggesi nella Dem. pacif. x 

Agilasione Irlandese. —In Irlanda vi sono costante- 


‘ mente sotto le:armi per oltrea 50 tila womini di truppe, Ta. 
- seguito dei danni cagionati agli accadipameriti militari dalle 


Janghe pioggie fu deciso che non si adopererebbe quind' in- 
nanzi per le tande, che tela Impermeabile. Il comando. delle 
truppe che sono a Wenagh, durante fe sedute della commis 
sione speciale, è affidato al General Macdonald: e il generale 
Napier, avrà il Comando di Limerick. ai 
— A New-Jork ha avuto luogo un meeting-monstre nei 
giardini di Wauxhall;.a favore dell’ Irlanda. Il numero delle 
persone che trovavansi nei giardini ascendeva a più chv 23 


‘ mila. Sulla proposizione del generale Walbridge, il sig. D, 


0” Connor è stato chiamato alla Tribuna, ove è stato pronun- 


, ciato tn discorso de' più virulenti contro Vl Inghilterra. 


Il Club dei Fellotis Irlandesi è entrato nei giardini: prb- 
ceduto dalla banda musicale, recando l’ offerta di 100° .Dot- 
lari. Avente la-chiusura della seduta, le somme raccolte tn 
favore dell'Irlanda montavano oltre a 7 mila Dollari... 


GERMANIA 


AUSTRIA - Vienna — 2 settembre. 

Dopo unu discussione di 4 settimane ‘sulla quistione 
delle relazioni di vassallaggio, e dopo che dalla indennizza» 
zione di tali diritti dipendeva l' esistenza del ministero at- 
tnale, si venne alle seguenti risoluzioni: 1. Per-l'immediata 
abolizione di tutte queste relazioni, aggravi, prestazioni ece,, 
l' unanimità; 2. Per un equa indennizzazione di tale aboli. 
zione, 174 voti contro 444, 36 «deputati ‘essendosi astenuti 
dal votare;..3. Perchè To ‘stato si assurna questa :indenizza- 
zione, una maggioranza di:circa.80 voti; in questa ultima 
quistione i ministri votarono colla minoranza. Una commis- 
sione composta di deputati di tutte Te province è instituita per 
elaborare un progetto di legge su tale abolizione. 

A Toeplitz è radunato un congresso germanico-boema. 
Alla prima sua radunanza erano presenti 90 deputati. Furono 
istituite commissioni per risolvere i seguenti argomenti: 

» 1.9 Costituzione della Boemia colla maggior possibile 
tutela degli interessi germanici ; 

» 2.0 Come debba avvenire l’uninne della Boemia colla 
Germania per riguardo alla politica ed all’ industria. 

— La Gazzetta di Vienna ha da Pesth în data 4 corr. 
che il 28 agosto ebbe Inogo presso a Jarok e Temerin un 
nuovo combettimento fra i Raizi e gli Ungheresi. 

Ci mancò poco che al tenente-Marescialto Bechertola 
toccasse le stessa sorte, che toccò un giorno al Maresciallo 
Willeroi fatto prigioniero dal Principe Eugenio, Gl'insorgenti 
sortirono all' imprevista dalle loro fortificazioni e, si, accese 
ben presto una viva battaglia, sostenuta d’ ambedu le parti 
con molto valore. Gl' insorgenti dovettero però ritirarsi. 

— La stessa corrispondenza della Gazz, di Vienna con- 
ferma la notizia da noi data ieri dell’ occupazione di Essek 
da parte delle truppe del Bano. s 

— 4 sett. ( Gazz. d’ Aug. ) To 

Siamo sempre nella crisi Ministeriale. Alcuni dareb- 
bero per successore a Schwarzer, Strobach; altri Skebaneck 
già direttore della strada ferrata urigarese. ’ ' n 

L'attenzione pubblica è attuaknente rivolta più all' Un- 
gheria che all’ Italia.. ‘ RC 

Si dice che P Imperatore abbia negato la sua sanzione 
ai due progetti di legge sulle Finanze e militari proposte per 
l' Ungheria, motivo per cui Deak 6 Batthany vogliono dare 
la loro dimissione. . 

FRANCOFORTE — 3 settembre. . 

Il 2 settembre fu celebrato a Francoforte un funebre 
servizio per i soldati austriaci morti nella guerra d' Italia, 
con grande concorso di militari e deputati germanici e di 
popolo. ì 

Tutti i ministri e tutti i sottosegretarj di stato hanno 
dato la loro dimissione. Il Vicario dell’ Impero ha incaricato 
Dahlwann della formazione di un nuovo Ministero, Dahlmann 
sì mostrò tra i più decisi oppositori all’ armistizio ed al ri- 
tiro delle truppe federali dai Ducati di Schleswig Holstein. 
Egli ha accettato l' incarico. ; 

— Il Potere centrale ha rifiutato di ratificare 1° armi» 
stizio concluso fra la Danimarca e la Prussia sia perchè.il 
nesoziatore Prussiano Belano non fece intervenire si trattati 
il De-Gagern sotto segretario ili Stato, sia perchè in questo 
sì parla solo d’indennizzare i navigli prussiani. In conseguenza 
fu spedito al generale Vrangel ordine di continuare la guerra 
facendogli elogi del suo patriottismo. 

PRUSSIA - BerLino — 3 settembre. 

Ieri sera è quivi arrivato un corriere latore delle rati- 
fiche scambiate il 1 del corrente mese a Lubecca dell' armi- 
stizio conchiuso colla Danimarca. — Dicesi che il signor 
Arago, ministro della repubblica francese a Berlino, debba 
cedere il posto a Rayneval, amico del ministro degli affari 
esteri signor Bastide. - 


PROVINCIE DEL DANUBIO 

L' Indipendenza della Valacchia prende piede. La propa- 
ganda della Romanìa, stende le sue diramazioni fino nella 
Bessarabia,‘e non nasconde i suoi progetti sulla Transilvania, 
La pplizia ungherese ha ultimamente arrestato a Hermanstadt 
il sig. Lacoriano, propagandista Valacco, uomo distinto nelle 
scienze ed autore del Magazzino Storico della Romania, 
Esso era in una nota d’altre otto persone, che pure debbono 
essere arrestate, delle quali non hanno potuto avere che il 
professore Majoresco. 

Il Divano avendo riconosciuto il nuovo governo Valacco, 
il Commissario Turco Soliman Pascià, recandosi il 20 agosto 
a Bukarest si è messo in relazioni colle nuove autorità, ma 
pare che la Russia abbia intimato alla Turchia di sconoscere 
il nuovo governo, e ristabilire entro lo spazio d'otto giorni il 
vecchio sistema governativo della Valacchia, e in caso di ri- 
fiuto, o di impotenza a farlo, protesta che essa lo farà come 
potenza protettrice. Di qui può cominciare il piana che ha da 
lungo tempo in mira la Russia. 


RUSSIA 

«Stando a quanto” ‘Assicura la Gaza. ad Augshourg, la 
Russia non aspetterebbe il trionfn delle armi dei Slavi meri- 
dionali, per romperla colla Germania. La, corrispondenza 
Russa di questo giornale, reca che it Guhinetto di Pietrobur- 
go, titorna alta politica dell' Imperatore Paolo, ‘e.clie lo Gear 
sì decisò nelie sue risoluzioni, ha mostrato evidentemente 
alla Francia il desiderio di collegarsi con essa. Non v' ha Gir- 
colo politico di Russia ove non si parli della indignazione 
dell’ Imperatore contro la Germania, e non s' innalzi alle 
stelle. îl generale Cavaignac. A tutti. duole amaramente 
d° aver per 40 anni trascurata la Francia alleata naturale, 
‘ per favorire la Germania, che non è stata che ingrata, e 


molte’ voci parlano della rigenerazione della Polonia, come’ 


; già decisa dall imperatore. 
Il Macchiavellismo di questa Corrispondenza è patente. 

Si vorrebbe far credere alla possibilità d' un’ alleariza Fran- 

co-Russa, per allontanare la Germania dalla Francia, c con- 
+ fermare così più facilmente il movimento democratico a Ber- 

lino ea Vienna. 

<Putti i giornali Tedeschi si affaticano a sostenere che 

la:notizia d’ una rivoluzione n Pietroburgo, ‘non è priva di 

fondamento: furono arrestati in Polonia i due fratelli. Wigo- 

wskij.indicati. come principali ngenti per preparare una ri- 
° vella nel no della Guardia di Pietroburgo. : 


di ui; ATI 


‘+. PROGETTO DI LEGGE COMUNALE 


PARTE PRIMA 
DEL COMUNE |. 
ui E ; TITOLO PRIMO 
RL . | Della. Rappresentanza Comunale. 
È mi CapiroLo I, 
* Dello persone, o dei Collegi che rappresentano { 
Comuni, e delle loro attribuzioni in Generale. 
4,:Ogni Comune è rappresentato da un Consiglio Comunale, e da 
st: Gonfaloniere assistito da un Collegio di Priori, 
2. La rappresentanza comunale ha libera amministrazione e di- 
sposiatone delle rendite del Comune, e governa gli affari propri 
0880, 
3. DIpendone dalla rappresentanza comunale, e sono subietto della 
‘sua ‘amministrazione, 0 vigilanza, tutte le istituzioni e fondazioni a 
pro: dell’ università del Comune; ritenuta però l’ osservanza dei loro 
. regolamenti pàrticolari; e ferma. stante fa proibizione di promiscuare 
{patrimonti, e.l’amministrazione del Comuni, con quelli di qualun- 
ghe istituzione, fondazione, o luogo pio, o azienda: di qualsivoglia 
sorta, ancorchè andasse sotto il nome di comunitativa. 
4.°AI Consiglio Comunale spettano le parti di ordinare negli af- 
fari propri” del Comune. Le parti dell''esegutre spettano al Gonfalo- 
rilere, ‘o'solo;«0 «assistito \dal Priori. 3 
© BI. Gonfelonieri,, I Priori, e ? Intlero Consiglio Comunole In- 
sieme: rappresentano Îl Comune in tulte le pubbliche funzioni 6 fe- 
ste, sactero popolari, alle quali devono Intervenire secondo le leggi 
‘e consuetudini In abilo di cerimonia. ‘ 
, +6 GI UM di Gonfalonlere, di Priore, @ di Consigliere sono 
gratuiti... 


TUA 


Captroto II. 
| Della Formazione del Consiglio Comunale, 

7. Consiglio Comunale è composto di Consiglieri, i quali ven- 
gono liberamente elelli: secondo che la presente Legge prescrive, dal 
Gontribuenti alle vario tasse. Comunali, 

‘8, I Componenti questo Consiglio non possono essere meno di 
dodiol, nè più di quaranta, oltre Il Gonfalohiere. ‘ - 
. 7 Nello Comunità nelle quali la popolazione non supera f 4000 abt- 
tanti; vi Consiglieri sono dodici, 

Ove gli abitanti sono più di 4000 ma non più di. 8000, 1 Consi» 
glieri seno sedici. 

Ove gli abitanti sono più di 8000, ma non più di 12, 000, i Con- 
.Slatleri sono venli, i 

Ove gli abitanti sone più di 12,000 ma non più di 10,000, i Con- 
siglieri sono ventiquattro. 

Ove gli abitanti sono più di 16,000 ma non più di 20,000, 1 Con- 
Sile sono ventollo, 

“Ove,.gli ‘abitanti sono più di 20,000 ma non più di alato i Con- 
siglier sgno ireatadue. 

Nef Comuni di Popolazione maggiore, sì aumenta un Consibilera 
per ogni 4000 abitanti prechè non si oltrepassi Il numero di quaranta. 

9. Ogni Consiglio Comunale ha un numero di supplenti; non meno 
di un supplente por ogni quattro Consiglieri. 

10, I Consiglieri Comunali sono eletti per via di schede a scru» 
tinio segreto. Gli :eleltori sono convocati nel mese di Settembre, 6 
possono dividersi a quest’ unico effetto le Sezioni Collegiali, quando 
qecerra -per.la lroppo.numerosa, o troppo sparsa popolazione. 

714. Spetta alla rappresentanza Comunale il determinare se, 6 
comeldebba farsi fa divislone In Sezioni, 

; 412, Sono eleltori:no) Collegi Comunali, coloro ‘che. pagano una 
+ quola ‘qualinque di tassa Comunalo diretta, variabile a seconda della 
deo del Comune. 

48; Non esercitano il dirlo elettorale i condannati a pena aflli(- 
diva. nel tempo che scontano la pena, o in quello della. contumacia, 

‘44, Esercitano questo diritto col mezzo di chi Il rappresenti sia 
per leggo, o per mandato: 

I .mnon Toscani 

‘;'L6 Donne 

I Minori 

3 pienamente interdetti 

"Lo Amministrazioni pubbliche 
Lo Corporazioni 
È violato però il«doppio volo. 

48; Tulti gli elettori souo eligibill:;. salvo. le eccezioni indicate 
nel Articolo seguente. 

+ 16. Non possono essere eletti 


Li 


I Condannati dei quali è falta menzione: ‘all'Art, 19° durante fa 


pena, o durante la contumacia. : 
I contemplati nell'Articolo 14 
Quelli che non hanno compila | venticinque anni di età. 
Gli stipendiati del Comuno, 

.aT Prefetti, I Consiglieri 1 Segretari, e È Ragionieri di Prefeltu- 
ra, dentro Il respettivo Compartimento 

I sollo Prefetti nel loro Circondario. 

17, Per la valtdità delle elezioni è necessario che il voto sia ef- 
* feltivamente dato da un terzo almeno degli Elettori, 

48, Sono eletti a far parle del Consiglio quelli che abbiano riu- 
nito in.loro favore il maggiore uumero di suffragi raccolti nella vo- 
fazione, quantunque fatta in separate sezioni ; purché per altro i voli 
otlenutl non siano meno della decima parte dei voti dall. 

19. SI procede a una seconda volazione se un terzo degli Elet- 


+ 


tort. goti abbia preso parte alla, prima dolazione. Ugualmente, se 
avendo votato un terzo degli Elettori, non.slino' rimasti eletti col 
decimo almenò del voli-dati; tanti soggetti, quanti secondo 1: casì, 
sono } Consiglieri da nominare, sì procedo a una seconda Xolazione 
per compiere la elezione. 

(Ea ‘seconda votazione sl fa sonvoesrido gli Riottori com dave 
viso cho:le elezioni devono considerarsi valide,qualuague sia fl na- 
mero di essi che vi pronda parle je che si devono lenere per clcili 
coloro i quali abbiano la maggiorita relativa di: voli. 

Iu'caso di parità ui voti, bi ta' prefgeeaza: i più imposto ; 
quando vi sia-anche pirilà d’ Imposta, il'senili dre;.o se sia pari an- 
che l'età, decida la sorte, : n 


20, Supplenli son quelti che hanno avuto più volt immediala- 
‘ mente dopo gli cietli u far parlo del Consiglio Comunulo, 


21,4 supplenti sono chiamati a far parte del Consiglio noi casì 
di vacanza di qualche: posto, c.inlervengono par ordine del Ruolo da 
formarsi secondo Il maggior nnmero del voli citanuli nelle elezioni. 

22. Gli eletti che senza mollvi riconosciuti giusti; dal Consiglio 
Comunale, ricusino | Ufficio, a. cui la Legge li chiama, '‘peruvuo 
per cinque anni i diritti di elettore e diceligitito nel detto Consigiiv. 

23.4 Consiglieri Comunali.nuovamentle eretti entrato. in. ulticio 
il primo gennaiv, dell'anno che segue Immediatamente quello delta 
loro olezione, e vi resiano pur quattro anni Intieri, sulvo però quanto 
si dice’ più sotto nelle disposizioni Generali. | 

24, I Consigli Camunali si rinnuovano per un quarto ogni anno. 

28. Lo disposizioni del due precedenti. Arlicoli valgono ancora 
peri supplenti, 

‘26, Coloro che escono d' ufiizio sono tutti rleligibili. —. Alla se- 
conda successiva elezione possono però. scusarsi e la scusa è am» 


messa unicamente per un tempo corrispondente a quello per cuf ab- 


bian durato nell’ ufficio. 

27, Perde la qualità di Consigliere, odi ‘supplente chiunque si 
trovi ridotto in una di quelle condizioni che sarebbero state d' Impe- 
dimento all’ elezione. 

28.011 Granduca ha il diritto di sclagliere i Consigli Comunall. 

29. Sclolto un Consiglio Comunale; | supplenti presigduti da 
quello che tra. di essi è primo per: ordine «di ruolo nssumpno mo- 
mentuitamente la rappresentanza del Comune, a fine di procedere 
alla Immediata convocazione degli Elettori Comunali per la forma- 
zoine del nuovo. Consiglio; e a fine altresi - di provvedere a quanto 
possa essere reclamato con. assolula urgenza pel servizio del Co- 
mune. i A 

CaritoLo III, 
Della formazione del "Collegio dei Priuri 

30. 11 Collegio del Priori è composto di MenDri facenti parto 
‘del Consiglio Comunale. 

81. I priori non sonò menò di fre, ne più di dieci: sempre uno 
sopra ogni quattro Consiglieri. Comunali, 

12, Sono eletti dal Consiglio #losso a squittinio segrelo e a mag- 
giorità assolula di voti. 

33. .L’ uMelo di Priore dura finchè non spira fl tempo destinulo 
a chi è eletto per risiedere nel Consigifo Comunafe. 

- CapitoLo IV. 
Della nomina del Gonfuloniere 


34.11 Gonfaloniere è nominalo dal Granduca fra i due:ferzi dei i 


Componenti il Consiglio Comunale, che nelle elezioni riportarono il 
maggior numero dei voti. 

33. Resta in carfca un quadriennio, 

36, Il Gonfaloniere nominato a quadriennio incominciato, com- 
pie il quadriennio del suo antecessore. 

37. Un Gonfaloniere non può esser confermato incarica dopo il 
quadriennio compiuto, se durante i’ esercizio della carica sia spirato 
Îl tempo del suo uMzio di Consigtierey e mon sia stato rieletto dal 
voto degli Elettori a formar parte dei Consiglio Comunate. 


38. Se Il Gonfalonfere è assente, o legittimamente Impedito, ne . | 
assume le veci il primo in ordine di noralna tra i. Priori. non im- > 


editi. 
u '49. Nel caso în cui il Gonfaloniere si riftuli all adempimento del 
doveri che gli sono imposti dalle leggi, ovvero eltrepassi | Ilmiti as- 
segnali dalle leggi medesime alle sue altribuzioni, come ancora nel 
caso di reclamo del Consiglio Comunale, spetta al Granduca Il diritto 
di rimuoverio dat suo ufficio, avuto H' parere del Consiglio di Stato. 
40. Il Gonfalonicre rimosso, torna a far pare semplicemente del 
Collegio def Priori; ma con divieta di far mai Je veci.di Gonfalo- 
niere. 
"* TITOLO SECONDO 
Attribuzioni della Rappresentunza Comunale 
CapiroLo I, 
Delle attribuzioni del Consiglio Comunale 
41, II Consiglio Comunale st aduna necessariamente Ire volle 


. l'anno per trattare affari. 


Una volta al principio del messo di gennalo, 
Una volta nel mesi di aprile o maggio, 
Una volta nei mesi di settembre, #» ollob'e, 

42, Si può adunare altresi Jn qualunque tempo dell’anno, e Iulte 
fo volte che ciò sta reputato ufile dal Gonfaloniere e ini Collegio dei 
Priori o dal Prefetto 0 dal Ministro dell’ Interno, 

- 43. Nell''Adunanza di gennalo il Consìglio Comunale: 

Assnma ?' afficio, 

Elegge Ì priori, 

Approva i reparti delle Tasso, 

Elegge una Commissione incaricata di sindacare il rendimento 


‘di conti del Camarlingo, e 1’ operato del Gonfaloniere nell'anno pre- 


cedente, con incarico a Sindaci medesimi. di presentare. il rapporto 
della fatta revisione nell adunanza di primavera. 
44, Nell’ Adunanza di primavera il Collegio Comunale, 
Prende cognizione fici reclami contro l’ operato del Repartitori 


. delle Tasse, e delibera 16 respeltive correzioni, sé hanno luogo. 


Delibera suì rendimenti di Conti dell'annata precedente, pre- 
vio esame del Rapporto dei Sindaci, e, assente Il Gonfaloniere, quan- 
do sl tratta del suo operalo. 

Nomina il Depulalo del Comune al Consiglio prov!nciale, 

45. Nell' Adunanza di autunno, il Consiglio Comunale elegge, 

I Componenti la Deputazione Comunale per ai leva militare, Q 
1 loro supplenti, 

I Deputali per l'arruolamento della Guardia Civica, 

I Consiglio d’ Amministrazione della Guardia stessa, 

Elegge pure; 

Fra gl’ interessati, ma sempre fuori del sno seno, la Commis- 
sione del Repartitori ‘delle Tasse da esigere, oltre la fondiaria. 

(continua) 
SITI PRISTINA CIAD ATE 


. NOTIZIE DELLA SERA 


— Si liggo nel Conciliatore : 

Lettere di Torino în data degli undici corcente annun- 
ziano, che il maresciallo Radetzky in onta all'armistizio ed 
all'agcettata mediazione nominò il conte di Thurn a Gover- 
natore di Piacenza. Saputasi questa nomina dai Ministri 


FIPOGNAFIA PUNAG vai 


Francesi ed Inglesi si. portaranio. Sa dal Mi inistro: degli al 
lari esteri di Torino, ohde concertare con esso lui la protesta 
e prondere le misure più canvenienti - onde impedire che 
quella no;nina abbia luogo, : 
ie I Semaphore. di Marsiglia dell'44 civeca il segento 
dipen telegrafico. . 
« Parigi, 8 sottembre, 4 pom. 


A. HE Austria ha ‘accettato la mediazione della Francia 0 
dell'Inghilterra. 


Date pubblicità a questa. notizia, 
- Per.il prefetto 
Il'Segretario particolare 
EmANUELLE ARTAVIS. 
LIVORNO -- {4 sett. ore 2'pom. Gi scrivono: 
. La città è tranquilla. È giunto tra noi l'avv. Luigi Fabbri 
nominato a nostéo Gonfaloniere, il quale, dapp essersi abboc. 


“ cato con Guerrazzi, si dispone a ripartire per Firenze. Que 


sta scelta non spiacerebbe,. ma. manca il resto; e sc Îl Guer. 
razzi dovesse ritirarsi temiamo accadano guai molto seri, 

MILANO — 12.sett. (Corr. Merc.) 

Qui gli austriaci presero oggi njisure straordinarie di 
precauzione; posero oggi:2 a 4 cannoni ad ogni porta della 
città colla miccia accesa e la bocca rivolta.verso Ta campagne: 
a Porta Comasina eressero due fortini con sopra dei cannozi, 


, ene spedirono un’altra batteria a ‘Pavia. Sulla guglia del 


Duomo sono alcuni soldati di grardia, forse ‘con canocchiali 
per asservare la campagna. 

Anche a Liscco-si è proclamata la “legge marziale; di. 
cesiche vi sieno torbidi gravi a Bergamo e che vi abbiam 
spedito da qui numerase truppe, dicesi 10,000 uomini per 
le vie di Treviglio, 

TRIESTE — 8 sett. Ci scrivono: 

Lettere giunte quest'oggi da Vienna portano un improv- 
viso ribasso nei fondi pubblici dello Stalo del 31/2 per cento, 

Questa ribasso muaverebbe: dalla partenza precipitosa 
dell’Ambasciatore francese îl quale avrebbe chiesto ed. otte» 
nuto i suoi passaporti, 

Un Vapore giunto quest'oggi da Venezia annunzia esser 
giunti ordini alla flotta Sarda di ritornare colle truppe a Ve- 
nezia. Questi dispacci sarebbero accompagnati dalla sanzione 
delle due potenze mediatrici, 

PARIGI — 8 sett. ( Costitutionnel): © 

Non conosciamo le condizimmi della mediazione, ma cre- 
diamo ch' esse non siano le stesse che si potevano avere în 
vista quando le armi dell’ Austria non erano favorite dalia 
vittoria, 

— 11 Ministro della guerra ha rifiutato di dar congedi 
temporanei od illimitati dicendo che in questi tempi tutti i 
soldati devono rimaner ai-loro corpi. } 

+ — Assicurasi che il procuratore generale Marrast 
chiese con dispaccio. telegrafico, che il dipartimento dei 
Bassi-Pirenei sia posto in istato ‘d° assediv. La risposta gli 
giunse 1 8 alla sera, col corriere di Baiona, e-subito dop 
una staffetta partì per Bainna, 


Riceviamo direttamente da Napoli in data del 12 corr. 
col Vapore S, Giorgio vrrivato questa mattina a Livorno, una 
narrazione degli avvenimenti di Messina che confermai o come 


: pletamente i raggicagli officiali che abbiamo già dalbanel. 
+ nostro Supplemento all'iAiba N° 318% nel Giornale No 319. 


‘ALTRE NOTIZIE DI MESSINA 

» +. + «+ + Dopo la seconda sortita dei Regj fra lo incen- 
dio e l'accanita resistenza dei Messinesi sarebbe stato fatto un 
accordo fra i capi delle due parti di cessare il fuoc 
dizione che i Messinesi si ritirassero, 

. I farti Siciliani cessarono il fuoco: ma mentre 
si ritirava, {prode Filangeri fece riprendere il: foco dalla 
Gittadella.in onta alle severe rimostranze dei comandanti i Li- 
goi delle potenze Estere. A questo nunvo trattò di barbarie e 
mala fede, i Messinesi ripiombarono sulla mezzo incendiata 
città nella quale erano irrotti i Regj, e primi gli Svizzeri do- 
verono provarne l'urto terribile. 

La strage fu immensa, come immensa era fa dispera 
zione. I Messinesi dovettero ritirarsi sulle circostanti alture, 
allorchè la città tutta fu in fiamma e rovina; e supponesi che 
la completazione dell'incendio sia stata operata dagli stessi 
Messinesi, per non lasciare che ceneri all’ assassinio, Più di 
15 mila persone si sono rifugiate a bordo delle navi estere; 
il resto si rifugiò sulle montagne: Il Vapore Vesuvio è stato 
predato col resto della flottiglia dì cannoniere Siciliane. La 
lotta è stata.arribile, e dicesi funestata dogli orrori estremi 
della guerra di corpo a corpo. 

N eamandante del Vapore il S. Giorgio è stato auto 
rizzato dall'ufficiale francese che gli consegnava i dispscci, 
ad annunziare che Te ostilità contro i Siciliani erano sospese 
per l'intervento del Ministro Francese, Inglese e Russo. 

I{ 12 s' attendeva in Napoli una gran dimostrazione per 
‘chè fossero riaperte’ le Camere ed attivata la Guardia Na- 
zionale. 

II Guverno e i Sanfedisti faranno fare in tale occasione 
una dimostrazione in senso. Repubblicano: ma ciò ormai è 
trapelato, è appena si mostreranno — sassule —, 
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i 
.. FIRENZE 15 SETTEMBRE © 


La lega ! questa griride parola che freme sol labbro 


d'ogni vero italiano, questo fatto imulenso che se fosse 
slato compiuto, forse, avrebbe; di-per se salvata l'Italia, 
questa: opera bella: d'ingegnò politico alla quale vil Mini 
siero Capponi pareya generosamente disposto, sarebbe 
ella forse un desMerio soltanto, sarebbe ‘ella. forsé uno 
di quegli avvenimenti felici, che la straniera.tirannide e 
le interne discordie, e. la contraria politica di qualche 
stato empiamente’conitrastnd 9 © > Si: i 


Se nòi pensiamo a moi stéssi è al nostro governo; | 


noi non abbiamo a temere: che la Toscana non sia fer- 
ma d'entrare senza dubbii, senza codardie, senza. men- 
zogne', nell'Unione Italiana; La-necessità della lega è 
: stata senlita in Toscana più:che in'ogni altra parte d' Ita- 
lia, perocchè la Toscana «ha sempre voluto l' indipen- 
denza Italiana e.con essa tutti quei provvedimenti che 
sono inevitabili a. conseguirla.: Sotto 1’ impressione della 
politica d'un improvido Ministero, e la cieca preponde- 
ranza d'idee Lroppo rapidamente abbracciate da molti 
‘italiani, il Piemonte ha potuto seguire per ‘un’ istante una 
via contraria alla lega; ma là‘Poscanà ne ha'sempre ri- 
conosciuta la-politica necessità: per se e per l'Halia. An- 
che oggi la lega può esser forse contrastata in Piamonte 
da una fazione acciecata dai molti dubbii d'una vieta 
politica o dalle ambizioni inal represse di una 'domina- 
zione impossibile sempre, e così oggi ‘ridicola. Il go. 
verno. di Roma fatalmente misto di poteri discordi, come 


fu.sempre lontano dal prendere un contegno determi 


pato. nella guerra ‘e’ nella::politica Italiana, così può-an- 
‘che ‘oggi offrire ostacoli immensi alla, perfezione d' un 
trattato Italiano, e mantenere col pretesto dell' Aposto- 

, Jica Gerarchia una neutralità fatale in faccia al nemico 
“e impopolare in faccia all'Italia. Noi però non potendo 
in ciò dubitare sulle intenzioni leali del governo toscano, 
non possiamo tacere che in Toscana ogni contrarietà 
d’opinione’sì attuta nell'idea della. lega Italiana, cosic- 
chè se la. vediamo sospesa ed incerta, la colpa non 
‘può credersi appartenere che al Piemonte oda Roma. 
A Roma. diremo, e più che a Roma:a quell'iniquo 
partito che ..travolge l'animo. del Pontefice e.calpestà .i 
diritti. della: Nazione; che. dove per lui. non si desista 
dalle gesuiliche trame, e non sia lasciato in balìa di se 
stesso il volere del ‘governo politico e popofare dello 
Stato Romano, cotali eventi s'apprestano che forse tor- 
neranno funesti a lui, allu' Stato e alla Chiesa, Se infatti la 
pace sarà ricondotta in Italia, e la Curia Romana avrà 
uvversato la lega, nessuno potrà salvarla dall’ impeto 
d'un popolo memore degli ostacoli opposti al uostro ri- 
sorgimento, nessuno potrà torre che la grande scissione 
dei poteri sovrani non compiasi a Roma in mezzo al tur- 
bini d'una rivolta, che sia fatale, allo Stato e offenda 
forse anco la religione medesima. Se la pace nori sarà 
falla e la°guerra ritornerà con tutto l'entusiasmo dei 


popoli che |a vollera, con'tulti i perigli e le speranze” 
della nazione che la ‘combatterà, nessuno. potrà impe- 


dire che gli Stati Romani facciano la guerra, e stieno di 
, fatto nella lega Italiana, anche malgrado i terrori, gli 
sdegni e le astuzie della Curia Romana, Allora gli even- 


ti incerti e ‘terribili d'una guerra. divenuta Europea e. 


combatinta da un: popolo contro la volontà del suo 
stesso governo, condurranno necessariamente una lotta 


‘ mortale frà la nazione e-il governo, e per enirare vera-: 


mette nella lega Italiano, Roma combatterà chi la reg- 
‘ge fino. agli estremi, e dall'ive politiche sarà forse an- 
che allora condotta a calpestare il Potere medesimo che 
regge:l' orbe cattolico. 


.Il-Piemonte che ha: grandissimi pregii, ma che noi. 


abbiamo tanto adulato, il governo piemontese che tanto 
ha saputo essere ardente dell'Italica indipendenza, senza 
: dimenticar, mai se medesimo, la politica Piemontese che 
ardentissima dell’ unità italiana ha, pur nonostante tra 
scirata e forse negata la lega in quegli estremi momenti 
; > stie la: rendevano inevitabile, sarebbero forse’ oggi av- 
cc versi a/compirla ? Del popolo rion favelliamo, perchè le 
‘passioni non passono averlo acciecatò così che non ri- 
conosca i danni arrecati alla patria Italiana dalla -man- 
canza dell'unilà «nell'azione polilica e militare, Si del 
governo Piemoniese però e della sua sondotta parliamo, 
glacchè la provvidenza sembra avergli affidato la più 


"VE OETT- ir enziatian radente visto mrniianvenit 


| gran parte delle sorti Italiine e impoi 
‘il dgvere.di renderle sicure e,gloriose. Se la lega cera 


A 


FIRENZE 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO — TU 


principalmente 


stretta quando più forse l'avrebbero'fatta efficace l’entu- 
siasmo, dei popoli, ‘e la, volontà del Pontefice non travolta 


dalle trame che un partito infernale nascoso soito. puris-. 


sime spoglie, allora. forse fa gueriti sarebbe stata meglio 


condotta, allorà forse il partito dell'unità violenta e della. 


fusione non avrebbe suscitato altri partiti, allora. forse i 
re non'avrebbero temito-il raggio d'una spada che pareva 


‘ destinata a diveritare invincibile, allora forse l'indipen- 
. denza:savebbe; o sarebbe per essere ‘un fatto compito. Il 


governo di-Piemonte che ‘solo poteva allorà destare ‘ap- 
prensioni negli altri stati Italiani e ner popoli, avrebbe 
dovuto compirne la lega, perchè doveva esser convinto 
che dinanzi a una potenza simile all'Austria, l'Italia non 
avrebbe potuto mai far da se-senza esser unita, Ma: chi 


‘avea prima?.il dovere di fur quella lega, non ta fece: è 


la Toscana ìnvano insisteva; e non costreltà da alcun 
trattato la Curia Romana era libera di gittarsi nella via 


‘che più le appariva propizia; ‘e il Borbone tiranno era 


pronto a richiemar le sue truppe; e dopo 'simili eventi 
tutte nella città decadevano e sui campi le' ‘itale sorti. 
Da questa‘decadenza fatale l'armistizio è venuto; e coll’ 


: armistizio” il womento supremo di trar profitto dagli errori 


passati: l'epoca in.cui la lega deve esser considerata 
come l'unico mezzo che possa unire oggi l'Italiae darle 
in campo quella vigoria che solo può risultare dal fascio 


delle sue forzé riunite. In questa epoca nuova, in questo. 


periodò gravissimo dellà guerra d'indipendenza può egli 
il Piemonte resistere alla lega di cui s'è fatta iniziatrice 
Toscana; senza mostrare d'aver voluto per il passato tutti 
i mali arrecati dalla lega mancata, e senza compromet- 
tere vieppiù l'esito degli accordi e della guerra stessa 
che «può rinnuovarsi? ‘ ‘ i 

. Nole lega non è solo un legame col quale gli stati 
Italiani d6vranno congiungersi per prepararsi ‘e condursi 
poi all'unità vera, democratica, ed.assoluta, mà. è l’unico 


.e necessario legame che può. prima che sia compita la 


guerra rendergli vigorosi e trionfinti. Se oggi si faccia la 
pace, la pace non sarà che una tregua; perocchè è impos- 


sibile che ella riponga l’Italia nelfe vere e complete con-. 


dizioni d'indipendenza. Il:nostro stato continuo è lajguer- 
ra, anche in mezzo agli accordi: e la guerra non poten- 


«do vincersi mai senza l'unione Italiana, chi avversa l'u- 


nione.è nemico del trionfo d'Italia. 


ROGO eee tI) ME 


| MESSINA | 


- Uno degli avvenimenti più lagrimevoli e: dolorosi del- 
l'età nostra si è consumato, volgono otto giorni appena: vo- 
gliam dire Ja fiorente, splendida ed eroica Messina non è più. 
Un mucchio dj fumanti macerie e di rovine attestano la fero- 
.cia.e le vandaliche opere di;una delle più esecrate tirannidi 
del secolo che corre. Fra l'roppressore e l’ oppresso non vi 
sono né patti, nè. capitolaziani, nè accordi. Fra la libertà ed 
il servaggio non esiste transazione. Codesta verità il popolo 
di Messina comprese ; glurò di vincere o di morire ;-giurò di 
seppellirsi sotto le rovine della patria, e compì ‘con inaudito, 
magnanimo e gloriosissimo esempio il suo. santo giuramento, 
L'Italia raccoglierà per suo ammaestramento il sacifizio di 
un popolo fratello; nè vi sarà pettoitaliano che non fremerà 
di dolore e di altissima indignazione sulle sorti infelici della 
sventurata Messina. L'onta e la maledizione seguiranno 
i carnefici della sicula città; e la storia scriverà, che braccìa 
italiane e fratricide acercbbero i dolori, lo sventure e le 
rampogne, di che è per secoli gravata questa nostra sfortu- 
natissima e miseranda terra italiana. Ma che .direm noi, se 
alle inique imprese de' tironni si aggiungono lo scherno, la 
impudenza e la menzogna? Se uomini Italiani sono i propa- 
gatori di codeste codarde menzogne, le quali falsando il vero, 
insultano al valore e all’ eroismo non uvventurato ? No, Mes- 
sina non fu conquistata, Messina non è rientrata nell’ obbe- 
cienza del suo legittimo sovrano, nè il uma piLE valore delle 
reali truppe, gridando viva il re, ha superato î maggiori osta» 
coli, Codeste truppe fin da otto mesi sono,statefugate, ferite 
ulle spalle, e rintanate dal popolo niessinese dentro le mu» 
raglie della infernale Cittadella. Codeste troppe non han po- 
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Direttore: polidico C'Guziani 


tuto .per otto mesi uffrontare il coraggio siciliano; hanno Je” 


‘ mille.valte. tentato,.e le,milla volte. sono ‘state. dispense, uiaites.. 
; e ricacciate dentro gli insuperabili ripart'di ung fortezza:. Co», 


deste truppe difese dal canone di questa. lurtezza.hanno ese-, 


; guito un disbarco, respinte ella baionetta, battute ‘da ogni, 


banda; e nell'impotenza di vincere un popolo libero colle sole 


| braccia e col cuore; il‘lor: mirabile valore. avventò di.sotto. 


le case-matte della cittadella la distruzione e {incendio sul- 
l’intera Messina. Distritta e devastata. in questo barbaro e 


. erudelissimo modo, ritirandosi il popolo e i'difensori. della li 


bertà e della: patria dalla. esterminata. città; ‘allora i prodi: 
sgherri della. tirannide: intuonarono 1° inno della: vittoria, . 


- profanarono la sacra terra: siciliana, rapinarono;.gavazzaro» : 


no; e. fra le orgit, gli orroci, il sangue e gli incendi gridarono 
vivail:Re, viva le regie truppe, sostenitori della ferocia e della” 
barbarie in Italia, In'siffatto modo. venne conquistata Messina: 


| mu di Messina nofirimarne.che ilnome,.i distrutti palagi, le cone 


taminete e diroccate chiese: non rimane che la memoria del- 
l'abnegazione e‘del sacrifizio de’ suoi figli. Tddio peserà nella 


sua.bilancia il sangue de' martiri e le opere de’ tiranni. Il, 


tempo e la storia faranno in terra la ‘loro giùstizia. 
Noi fntanto pubblichiamo la ‘pianta della città: di Mes. 
sina'onde.i nostri leggitori vedano in qual maniera:il can- 


‘none: della Cittadella, ‘e.non il personale: valore delle reali 


truppe’ ha conquistato:la seconda città. di Sicilin.. 
Da questa pianta si rileva come il forte del Salvatore, 


‘e la Cittadella, e tutti.i legnî di guerra allogati nel porto lul-: 


minarono la”città da tutti i:punti, e-resero vana là difesa del 
popolo per Jhédo, che'lo incendio:che divampava ‘e distrug- 


‘geva l'ergica Messina diè forza e coraggio alle reali truppe 
ad invadere la distrutta città; ed a farla abbandonare déll'in- . 


tero popolò. Noi non aggiungeremo altro, poichè i nostri Jet» 
tori colla pianta sotto gli occhi vedranno la verità di quanto 
noi abbiamo coll’ amarezza nel cuore dettato, e faran giusti- 
zia al vero, disprezzando la impudente millanteria de' bullet- 
tini di Napoli, 


" 


| PIANTA DELLA CITTA’ DI MESSINA 
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4. Forte San Salvadore 
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t 


“ta Pironzo sita Direzione del Giotole; Plnzko' è 


À 


renvilinta dall scilne, e una REA appa nto; che di- 


dine, e sia-una colma foriera di più grave tempesta. Quin- 
di, lungi dall'affermare. uva tranquillità qualunque, noi ci 
siamo limitati:a domandare al governo, sg, Livorno era nel- 
l'ordine 0 ‘nell’ anàrchia; 6 ‘abbiamo manifestamente deter- 
minato.il nostro pensiero chiedendo sé. il Municipio Livor- 


nese reggesso quella città dm-virtù di un potere da lui ‘confe-’ 


sito dal governo toscano , e vi stabilisse così quella specìe 
di ordine che sola era compatibile alle condizioni Livornesi. 
E in tal modo formulato il nostro dilemma non può riposare 
sul significato della parola tranquillità, nè venir meno per le 
belle frasi colle quali il Conciliatore si compiace di accusarci 
di compiacenza nel riprodurlo. 

Ricvndotta così la questione ai suoi veri termini, noi 
non dubitiàmo di ripetero anche al Conciliatore, che se | or- 
dine legale era ristabilito in Livorno,-il ‘governo dovesse di- 
chiararlo;, ed agire per ristabilirvi canche-.il regno di quella 
tranquillità che dipénde' dall'ordine: ese Livorno era nel- 
l'anarchia, bisognava ‘porimente dichiararlo ed agire per ri- 
condurlo-rellalegalità Gli avveninienti di Lucca-provano 
abbastanza'come 1l tener. sospaso uno Stato in sì gravi que- 
stionî, possa divenir.funesto a tutti.i popoli che si governano 
e accrescere queste lacrimevoli collisioni contro le quali oggi 
tutti i-buoni 8’ irritano, Gettiamo: via una' volta il prisma 
delle. idee preconcette e guardiamo i fatti. I fatti ci dicono 
che quando i partiti presi da un governo son dubbii in sè 


stessi.o dubbii ad'interpretarsi, 1s divisioni non'si attutano, nè 


si vincono Te insurrezioni, e il nosbro governo ha lasciato so- 


‘spesa tutta Toscana dinanzi a Livorno. 


Il Conciliatore disapprova con noi i feroci consigli e le 
violenze; ama: di credere che la tranquillità di Livorno ‘non 
cuopra'un incendio sotto la cenere; e che i cittadini che go- 
vernano: provvisoriamente Livorno, riescano a ristabilirvi 
l'autorità delle leggi e della Costituzione: ma ci prega a ri- 


‘flettere che la tranquillità attualè di Livorno non dà garan» * 


. zia al governo; e che il governo ha dichiarato di non esser 


pago di quella tranquillità. Ma appunto perchè Livorno non 
prestava garanzie:c perchè il governo non era. pago, doveva 


agireed energicamente, perché non sorgessero dubbi funesti e 
: non si prolungasse di troppo una situazione impossibile a.cre- 


dersi vera e'durevole, Il Conciliatere é d'accordo con noi nel 


biasimare i modi violenti: ma l'energia non è la violenza, e 


quanido un governo non agisce energicamente contro le cose 
chenon lo appagano, è un governo che abdica; mentre l’ener- 
gia.bene usata potrebbe forse recare in sua mano una mag- 
CALI reale ed attiva. 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 42 settembré (Opinione) : 

Il popolo è sempre inquieto, e non lo è meno la polizia 
e quest aborto mostruoso di governo militare, che sta in un 
continuo allarme; una baraffa di cani, un chiasso fuor del- 
l'usato. basta per-far gridare l'heraus. Per ben due volte Ra- 


detzky ha ordinato che gli ufficiali non abbiano più a strasci- 


nare le loro sciabole come usano. ma di portarle suspese al 
fianco, onde non dar più luogo a motteggi popolari. Sull' ac- 
coglienza. che ricevono.i Lombardi in Piemonte la polizia’ fa 
spargere le più comiche assurdità, lo che mon SIERRA a 
molti di venire così a cercarvi un asilo. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Milano dell'14 ‘settem- 
bre le seguenti significantissime parole. 

La madiazione anglo-francese è accettata dal Gabinetto 
di Vienna, però sulla base dei diritti esistenti, 


NOTIFICAZIONE, © 
Sua Eccellenza Il signor Comandante in Capo Feld-Marescialio 
Conte RADETZKY ha srovato di ordinare quanto segue: 
Resta proibita fino” alivovo avviso 1 esportazione daila Lombardia 
dell'avena, del fieno e della paglia pel confine Plemontese e Svizzero. 


Lo IT. RR. Intendenze proviniolali di Finanza sono incaricate 


dell'esecuzione relaliva. 
Milano, il "1 settembre 1848, 
L'I, R. Intendente Generale dell'Armata Pacuta. 


. AVVISO, 

Soa Eccellenza li signor Feld:Maresclalo Conte RADETZKY ha 
irovato di ordinare che le opere di demolizione del torrioni del Ca- 
slello; incominciate dal cessato Governo Provvisorio, vengano conli- 
nuate onde dare ai delli torrioni un aspetto regolare. 

A tal uopo sono necessarie alcune mine che verranno esegulte 
cominciando dal giorno di lunedì p. v. da pratici lavoratori civili con 
tulte' fe opportune cautele. 

Si rende di ciò edotlo Il Pubblico, aMnchè lo scoppio delle mina 
non abbla a produrre un inutile allarme; 

Milano, il 9 Sellemibre 1848, 
NW Tenenle- shell Conte Wiseman 


Il ‘dilemma dello due treulilt, fssmigilo dal Con- 
pra per obaibe La nostro. dilemma rispetto ‘a Li 


Notificazione, 8. 


“amigo Comolli, de’ diventi Giacomo 6 Lusia Toscani; antro a di TL 


Aftisale:(pryvinela di Como) d ani 23, ‘caltolico pu 

ne: ini re, vento colto pedel 4 cortei 
le “minacclose di 
[ivano tranquilla gfantà 


Ut peo a dio sol- 
gper lu loro alrada 


iienza di una. Cornmissione, mill- 


data ; del delitto di perturbazione. del- 
ordino “pubblico, e condanna 


Milano, Ul 9 sgtleînbre Î918, | edi, 

H'Tomenté-Maresciallo, — Governatore Mitiare ‘delta Città di Milano. 
:. Conte È. WIMPFPEN. 

— Leggesi nella Concordia: 

+ Come-saprete;. le dimostrazioni che precedettero la 
nostia rivoluzione ricominciarono. Nessurio fuma dal primo 
settembre in poi; nessuno veste elegantemente, ma vedonsi 
le persone più agiate vestite di velluto .o*di fr ustagno alla 
foggia dei contadini. All'incontro. gli ‘ufficiali si piccano di 
andar sempre in gran parati. Ma mentre’ siedono sui: “gaffe 
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‘a far bella mostra di sè è'dei toro guanti gialli, il popolo. 
: li insulta, e impunemente, perchè non'è possibile impedire 


a tutto un popolo di‘espritnere l'odio suo: Se ‘le potenze 
mediatrici non pensano a far sgombrare presto il. nostro pae- 
se da questa canaglia, si rinnoveranno, iò femo, sanguinosi 
conflitti, che putrebbero riuscire forse di danpp a nob, certo 
d'impaccio alle trattative, giacchè l'esasperaziune non è sulo 
nella città, ma è più grande pelle campagne: Le continue re- 
quisizioni hanno ormai spogliato i nostri contadini di quanto 
è necessario alla -Joro sussistenza. 


MONZA — 7 setto (Repub. ) 
Pubblichiamo come saggio delle garanzie costituzionali 
che promette l’Austria alla Lombardia il seguente : 
Avviso. 


In conseguenza di un caso accaduto, e per assicurare la 
pubblica sicurezza, ordino quanto segue: 
10 Tutti i cittadini devono essere ritirati nelle loro case 


alle ore diecì di.spra, e -parimenti a tale ora essere chiuse 
tutte le osterie, caffè ed altri simili luoghi sottoposti a polls 


tica licenza. 


20 È severamente proibito l'associazione di persone nel - 


maggior numero di tre nelle contrade, di notte; le pattuglie 
hanno l'ordine di fare funco ad ogni attrappamento. che .in- 
contrassero per le loro vie. . 

3° È vietato il portamento di agni distiotivo, di coccar- 


de, croci, cappelli così: detti.alla Ernani con fascia nera e fib- 


bia lucida ecc. ecc, 

Chiunque osasse trasgredire uno dei.suddetti drdini sarà 
immedialamente arrestato, e pruceduto contro di tyizcol ri. 
gore della legge marziale. Si 

Monza, il 6 settembre 1848. 
TI colonn. comandante la città PoLtINcER. 


CREMONA — 9 settembre, (Pens. Ital.) 

Sebbene parecchi siéno ritornati fra noi, pure le nostre 
contrade continuano ad essere deserte; ed.è bello vedere la 
banda militare coi suoi musicali trattenimenti (tre volte per 
settimana) divertire i colonnati di Piazza Piccola, le donne 


* affrettarsì a chiudere le finestre all’ appressarsi di essa, con 


quella alacrità come se uno spaventoso temporale minac- 
ciasse rovina. 

Sui campanili d'ogni chiesa sventola l’ abborrito ves- 
sillo, ma il cielo-pietoso mandò una pioggia fortissima, che 
purificò quegli stendardi: scomparso il giallo ed it nero ap- 
parve il simbolo della fede, di quella fede-che ‘ci conforta, 
confermandoci nella speranza della nostra. futora indipen- 
denza. Dalla torre maggiore cadde la bandiera, che fu rac- 
colta dal popolo,fra inni di maledizione. - - 


TORINO-— 12 settembre (Costit. Sub.): 
Se siamo bene infurmati, il Ministero di Guerra ha de- 
stinato un ufficiale superiore ed un commissario di guerra 


' presso il quartier generale dell'esercito francese delle’ Alpi, 


incaricati di una missione spéciale. 

GENOVA — 13 settembre. (Pens. Ital.) n 

Ieri noi salutammo 400 circa militi italiani della le- 
gione straniera già dimorante in Africa, Essi vengono in 
Italia, chiamativi dal grido della patria, @ porgono così una 


nobile prova del loro affetto operoso alla terra nativa. Tutti: 


accolsero con festa questi generosi fratelli. 
Dicesi che quanto prima verranno fra noi altri 400 


loro compagni, della detta legione, pronti a consacrare la. 


loro vita alla patria. — ‘ 


13 settembre, ? 

La nostra città è commossa e indegnata da capo a fondo 
per il nuovo decretg arbitrario e rovinoso del ministero Pi- 
nelli sopra la Banca, decretq che se fusse accettato e posto 
in esecuzione, colla niuna confidenza di. tutta la nazione 
nell'attuale: ministero; produrrebbe inevitabilmente la più 
terribile crisi finanziaria, - È 
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ratto ché dona È 


“=; In forza: dell’ avviso 3 sel Dr corrente di questo.Governo mi-* 
È titaro, U niofesimo è stato pop. 

fare ‘In data d'oggi, dichiarato, 
i igisotio mesi di-carcere in ferri nella: J 
} fortezza di Mantova; o9n0erbafp;f Meri & pane ed scqui una ‘| 
n: Valla la. sittimana, © i 


penda da un momento di rilassatezza negli ‘elementi di disor-. |" 


anche In.capto 
ti fra i privati. {pedesimi, ton ostante “qualunque contraria dleposizione 


Ci 
bi N Art. ‘A T bignt della banod' saranno dati 6 ‘ riodvutt in paga» 
mi 


nlo. come: contante ‘alloro valor nominale: nelle transazioni ese- 
Slall tanto tra l' erario pubblico ed. 1 privatt, @ così 


guibili néi 1 
[lo 0 saldo di tributi o prestiti, quanto nello transazioni 


di legge dai dgntralto: i 
Art. 8. La banca darà a. muluo' al; pubblico eratio la: somma di 


venti milioni di Hire, ed aprità 47 questo Mio, e-sino a dal concor. 
renza un conto-corrente coll èrario: medesimo, 

Att, 4, Questo mutuo sardig 
‘stabili dell’ ordine maurizià in sussidio su quelli dello Sidtò 
‘serbato, quanto alla valuta loro, | la norme Stapilile , dalla legge. 
L'atto di consenso ad ipafeca ed ogril’altro felatlvo o dipendente 
saranno esenti da qualunque dirilto e spina, e verrà fatta ‘di ‘pub- 
‘blica: ragione coll’ elenco de’ beni ipolecali. ® 

Art. Bd. Pér questo muluo i’ erarlo corrisponderà. alta banca l'in- 
teresse. Iti ragione: del due der cento (all'“fnimo ‘pagitblie a sui 
maturati. 

<il. 6, Il credito che narà, come sovrà -aperlo a: favore del co 


.yerno potrà venire con decreto reale gradatamente” annullato me- 


diante 1 effettiva retrodazioni@ di bjgliatti:por. ramme tion ‘minori ‘di 
due milloni di lire-per volta, sulle-quali: peretò.cesserà li: corrispon- 
denza dell'interesse dal giorno della pubblicazione; del decreto ‘nia- 
destmo. 

Art. 7. La panca è autorizzata a fare un Issiòne: ed “a < porre 
in circolazione una quantità di bigliéiti in eccedenza alle propor= 
zioni stabilite dall'art. 22. del suo Statuto sino ad una conéorrente 
di venti milioni di lire. 

Art. 8, La banca potrà emettere ‘biglietti: di. lire. ‘cento. Sin quella 
proporzione ehe varrà concertata colla banga.stessa a falla di pub- 
blica ragione. 


‘ Art.d. LÒ salò che, a termini dell'art 4 delle regle' lettere pa 


tenti del 46 marzo 1844; la banca è téeniula;a':concegnare: settimi- 


*. nalmente. al R: Commissario. presso: la.medesima, sarà d'ora In.pol, 


a.cura del dello Comralssario, fatto di. pubblica ragione ,mediante 
inserzione nella gazzetta di Piemonte è di Genova. i 

Dat. Torino addì sette settembre 1848, e 
Fuaenio Dì Savora 


— Pinelli, — F. Merlo, — Colla, — Di Rowvel,' 


— Sappiamo da San Remn che le truppe straordinario 
della provincia partirono con ;indicibile entusiasmo, Ganta- 
rono gl'inni nazionali, accompaynate da numerossimo popolo. 
Il municipio, donava a ciascun soldato la somma, di lire 40 
come nuovo. pegno d'effetto al milite. dell' Italiana lodipens 
denza. : 


MODENA — settenibre (Gass, di Bologna): 


Di tantatruppa austriaca, che si diceva‘aspettata questa 


mattina, giunse in: tutto.e por-tutto un, miglisio, d' uorini:di 


fanteria, con/mezza batteria di cannoni; Queste truppa ifu'al4 i 
loggiata nell'ex Convento dei Gesuiti, ciò.che molto inorebbe- 


ai loro favoreggiatori, che speravano veder tosta quì ripristi- 


nato quell'Ordine, i cui membri qui dimoranti, appena. tor» 


nato il Duca supplicarono di potersi, almeno*in abito di su- 
cerdoti secolari, unire nell'antico locale, ora:reso caserma, 
e.vivervi secondo le regole loro i. ma.S. A. rispose.negativa- 


mente. Al Ministero, dell'Interno fu nominato. il.conte Luigi. 


Giacobazzi, creatura: del cognito Riccini, ed ultimamente Go» 
vernatore di.Massa e Carrara, all’ epoca dell’ occupazione di 


“Fivizzano. Per. sostenerlo Jalla meglio gli furonoassegnati 


quattro Consultori e due Assessori. I Consultori. sono: per 
gli affari legali Pisoni, per l' istruzione pubblica Yramontini, 
pei lavori pubblici Bergolli, per gli affari dei Comuni Pera, 
— La città è tranquilla — La Commissione. per lo Statuto 
lavora incessantemente, e presto si attende:il frutto dell’'o- 
pera lo ro, i i 


. VENEZIA — 9 settembre ( Gazz. di Venezia): 
LerTERA DI NicoLò TomuaseoAL Govenno | + 


PROVVISORIO DI VENEZIA. d 
Parigi 30.agosto 1848. 
* Cansolatevi e-consolate codesto buon popolo, La bontà, 


1 conla ‘quale il ministro Bastide accolse le mié domande, lo 
. opinioni sue politiche e raligiose, il: sentimento ch' é.in lui 


della dignità della Francia; operaranò ed’ apereranno buoni 


effetti per noi. Prima ancora che uscisse il mio seritto, in-. 


titolato Appel à la France, io aveva diretta a lui una let- 
tera dave esponeva le necessità nostre, e i nostri diritti, Il 


. generale Cavaignac non può non consentire in ciò, valoroso 


e prode, e savio com’ egli è. Lo zelo dimostrato a pro nostro 


dal sig. Bixio, vicepresidente dell’ Assemblea, e dal sig... 


Drouin de Lhuys, presidente della Commissione degli affari 
esterni, ci è giovato e ci gioverà, Debbo inoltre lodarmi 
dello'zelo del sig, Frappoli, che prima del di ‘42 maggio 


rappresentava a Parigi il governo Lombardo. Innanzi il mio. 


venire, e innanzi che gli’ ultimi fatti-di Venezia fossero qui 


conosciuti, a Venezia edal Veneto ‘si pensava non tanto, 


quanto al Lombardo, Venezia adesso conosce quanto importi 


all'Italia. la sua esistenza. Le mie domande intorno al 10098 
sare degli.atti ostili, ed all’ invie di altri legni francesi nel- - 


l’ Adriatico, hanno già prevenuto” il vostro desiderip. 
Non ci abbandoniamo a cieca ed inerte speranza, ma 


co’ sacrifizii e colla concordia cerchiamo di meritare la stima - 


dei popoli e la libertà, 


arentilo con: ipoteca spoctàle n | 


"€ 


TRIESTE — 9 dettéinbie: (Oss, Piet). 


. Notificasitne. go 
Gessando aggi lo stato d'asselliodi questa città epon 


duranté il quale i poterì: politici pel mantenimento. del pub» , 


blico ordine e. per i provvagimenti.di difesa ‘0° di sicurezza. 


etono concentrati nell’ autorità militare, .si porta a: pubblica i 


notizia che cessano pure col giorno di ‘oggigli effetti della no- 
fitcazione 13 giugno anno cortente e tornano în vigorele jp 
È tinerie relazioni d'uffizio anteriormente ‘esistenti. 


Trieste 9 settembre. i 
Il Governatore del Litorale austrosillirico 


Roserto ALGRAVIO DI $ALM,; 
-, Rileviamo ‘©he il sig. Albini, ndo stà dichiara 
Li noi gonuinamente ‘pubblicati oramsi conosciuto 
da tutto.il mondo, ha ‘inviato Ta mattinàdell'8corr. un Par- 
Bismentarid:per dichiarare, .ch' egli non'abbandoderà le acque 


‘Aì Venezia, sesnon a condizione che gli: ‘venga data ‘assicue 


Bi azione, che nulla verrà.intrapreso dall'armata. austriaca 
contro Penezia) 
i ROMA 42 sell, ( Cratere 
Corre dinuovo voce, e questa volta can più ‘fondamento, 
Wiche it nostro Ministero vada a disciogliersi o si ritiri nel sen- 
Ztimento della-propria impotenza: 


Quello che non saprema mai perdonare all'attuale mini- o 


stero si è la.gua condotta; poco | nazionale. È troppo vieta la 
i messima che un governo per reggere lodévolmente la cosa 
| pubblica ed acquistare il vigore e lu forza necessaria a ben con- 
I durre l'ammministrazione di uno Stato, è d’uopo assolutamente 
Bcheegli sia informato dallo stesso spirito di cui s'informa la 
8 nazione; è d'uopo che egli senta gli stessi bisogni della nazio- 
ne; è d'uopo che egli viva della stessa vita della nazione; ed 
è stolta opera il pensare, posti veri e sentiti. questi bisogni, 
i che l'opinione universale si pieghi: essi adagi all'opinione sin- 
8 golare dei pochi rettori dello Stato. 
i — Nel Concistoro dell’11 corr. S. Santità Pio IX ha 
nominato ‘alla Sede Arcivescovile vacante di Parigi, Monsig. 
[Maria Domenico Augusto Sibour, traslata dalla Citiesa Vesco» 
Wi vile di Digne. 
i — È stato, pubblicato il seguente Decreto, lin data del 
13 settembre corrente : 


— « È proibita provvisoriamente, fin d'oggi senza uno. 


« speciale permesso, 1’ esportazione fuori dello Stato d'ogni 
« moneta d'oro o d'argento; verghe, metalli preziosi: ec. 


Jc cc. Si ecceltua.il danéro. per uso proprio limitato a Scudi > 


Li 


romoni-duecento inquarita: per persona, La ‘cattora de- 
I gli oggetti‘in contravvenzione andrà a profitto del pub- 
« blico Erario.» 
‘ NAPOLI — 42 settembre. Gis scrivono: 
Napoli è in uno stato di convulsione e di effervescenza 
la più grande. Numerose pattuglie di cavalleria e fanteria 
percorrono giorno è notte la città, e fuori, alla distanza di 6 
miglia. Il corriere incontrò due pattuglie di cavalleria di 200 
vomini l'una:fuori di Napoli, che.lo frugarono ed interroga» 
trono. La' popolazione di Napoli, parteè irritata, parte avvilita. 
L'origine’ della ‘lotta avvenuta 8 giorni or: sono ‘ebbe 
Inogo come. appresso; Il -Re aveva fatto pagare molti Lazza- 
ironî per gridare abbasso la Costituzione. ‘1 liberali sapendo 
questo fecero altrettanto in senso opposto, e questi due par- 
Bitti si picchiarono. Le: notizie.di Messina si confermano. 
Ti trasorivo un: dispaccio telegrafico. ricevuto dal Go- 
verno di Napoli il 40 alle 44 3/4 ant. merid. 
Il ten. Gen. Filangieri in Messina a S. E. il. Ministro 
fi di guerra e marina. . 
« Gl'incendii sono cessati; fa sicurezza guarantita alle 
« persone: ed: alle:proprietà, fa rientrare la popolazione. Il 
« Governo Municipale è istallato. 
« Melazzo sottomesso. + Il vapore Vesuvio predato, La 
«crociera lungo:tutte le coste è attivata. » 


- NOTIZIE ESTERE 


l FRANCIA 
PARIGI — 8 settembre: 
Una. persona ragguardevole ebhe, pochi giorni sono a 
8 Parigi, una lunga conferenza col ministro degli affari esteri, 
| SÎg.. Bastide, il quale toccando delle cose d'Italia, parlò fran- 
gi che e leali parole, che noi volentieri riproduciamo affinchè si 
pi conosca essere Appena la nostra causa sul principio, 
Disse pertanto il sig. Bastide' accettar l'Austria la' me- 
| diazione della. Francia e dell’ Inghilterra, ma dubitar forte 
i, ch' essa accetti le proposte francesi, non dovendo a norma 
| dello stesso, neppure un soldato rimanere al di qua delle Alpi. 
N Ciò ricusando l'Austria, esser necessario alla Frantia di im» 
pi porglislo golle sue forze, che son pronte ad entrare in com- 


Mi Pogna. Attualmente starsi la Francia facendo pratiche presso 
# le grandi potenze affinchè si rimangano neutrali e non fac= 


ciano della guerra tra essa e Austria, una guerra generale. 
Portare, esso sig. Bastide, ferma fiducia, che la quistione si 
risolverebbe in poco men che quindici giorni facendo grande 


che: ‘Froncia ha peli Corinzi. ‘Ove sla altre pornne non. 
talentino. le disposizioni della hr 7 
per na di pena ae da guer 


SVIZZERA 
BERNA — 10 settembre. ‘Leggesi nella Suisse: 


‘ Ecco finalmente all'ordine del. giorno la quislione dei rie : 
> fuginti italiani, in proposito delle noie abbastanza : cavallere-. 


. che, che feld-maresciallo ‘Radetzki ha indirizzate al Cantone 
Ticino, e esigendo, i in forza di queste sue rimostranze, the i iri= 
* fugiati fossero allontanati dalla Trontierà Lombarda. 


La Dieta Ha veramente mwstrata tutta la saa.inidignazione. 


contro i termini troppo militari del vecchio feld-marestiallo, 
Essialla Quasi unanimità ha appoggiata da proposizione di 
. Zurigo, di limitarsi ad accusare risevuta di.tal nota, e se pur 


‘se ne voglia fur qualche cosa di autorizzare il Vorort ari» 


spondere come si deve. al Ministro accreditato -presso la 
Confederazione, Il colonnello Luvini Deputato del. Cantone 


Ticino ha innoltre provato, come le accuse del vecchio mare» 


sciallo fossero insussistenti. 

L'opinione generale è in tutto conforme all'avviso emesso 
dal Cantone di Yaud, che ha dichiarato. non essere decoroso 
per la Dieta di occuparsi de'reclami gratuiti d’un comandante 
» d'armata. 

La Dieta riposa per qualche dì ma intanto una numerosa 
Commissione di nove lavora preparando i progetti di legge 
per l'accettazione della nuova Costituzione federale. In breve 
sarà dunque pronunciata solennemente l'accettazione del 
nuovo Patto, cominciamento memorabile di un'eta-novella 
preconizzata da lunghi anni, contrariata;da pertinaci e fatali 
influenze interne ed esterne, e conquistata dalla perseveranza 
degli nomini: di cuore e d'intelligenza 6dalla maturità ‘dei 
tempi, Quindici Gantoni e mezzo hanno accettato il Patto; 


- gli altri l'hanno rifiutato, ma, eccetto Uri, e Svitto, dichia» 
rarono che una maggioranza di dodici avrebbe potuto:bastare ’ 


a sancirne l'accottazione. Avremo dunque diecinove Cantoni 
e mezzo i qunli concorreranno al desiderato voto. 


SPAGNA 


MADRID — 1 sottembre. La regina madre, il dui di _ 


Riunzarès éd i 
dalla Granaja, 
— La Gazette pubblica un' ordinanza reale, la quale 
chiama sotto Je bandiere, per sett anni, 
partenenti alla‘coscrizione dell’ amno corrente, Questa chia- 
mata ha luogo per riempire i vuoti cagionati nei quadri 
dell' armata dall’ escita dal servizio degli unmini della classe 
del 1842. 
— Scrivono dalle frontiere della Catalogna il 30 
agosto: ) 


loro. figli arrivarono a' Médgid di ritorno 


Berga fu bloccata il 22 agisto da Castillo colla sua. 


truppa, onde punirla del rifiuto di pagare la contribuzione 
che erale stata imposta. Nulla poteva penetrare în questa 


città, che racchiude 3000 anime; gli abitanti dei vicini | 


villaggi, spaventati dalle minaccie di Castillo, non osavano 
portarvi alcuna specie di provvigione. 
INGHILTERRA ‘ 

— Il principe e la principessa di Parma sono giunti a 
Londra alla stazione di Waterloo, ieri a 6 ore. L'ambasciatore 
d'Austria che li ha ricevuti allo sbarcatoîo li condusse alla 
loro residenza. Essi hanno due ragazzi e un seguito numeroso. 

— I cartisti di Nottingham sono tranquilli:; essi non 
: tengono meetings pubblici, ma tutte le domeniche alla mat- 
itina si riuniscono in drappelli, .nella pianura di Mapperley, 
‘ per esercitarsi al maneggio delle armi. 

Sappiamo . da,una sorgenta degna di fede che il governo 


: ba»l' intenzione di portare a 30,000 uomini la polizia dell’Ir- 


landa; le fortezze le più importanti resterebbero solo presie- 
: diate dalla truppa. Si potrà così ritirare dal paese una gran 
parte dell'armata d'occupazione, dieci. pezzi di artiglieria 


‘saranno messi a disposizione della polizia in ogni contea. 


GERMANIA 
AUSTRIA - Vienna — 6 settembre (Gazz. d’ Aug.): 


i Lo scopo che avevano i Ministri Ungheresi nella loro 
‘missione presso l' Imperatore. non è stato raggiunto. L'Im- 


; peratore ha negato la sua sanzione alla' nuova Legge Mi- 
litare, e le dichiarazioni fatto del nostro Ministero rap- 
porto al movimento Servio-Croato non possono sodisfare 
l'Ungheria. In seguito di che i Ministri Ungheresi ‘sono 
sull'intenzione di partire 8 Dio sà con quale idea, In que- 
sto momento viene la. gutizia da Pesth che la Camera dei 
Deputati ha deciso di mandare 100 dei. suoi Membri in 
. Deputazione presso l' Imperatore ‘per ottenere quello che 
egli. ha negato gi Ministri. Questa sera si aspettano: è incerto 


assegnamento sui dissesti interni dell'Austria e sulle simpatie I' però.se quat saranno ricevuti in udienza dall'Imperatore, 


stide 1 ‘noi poter cesoie la 
‘Francia felice'e bitura oxe non sia libera l'Italia, dover. que- | 

osta pertanto armarsi pronlamente e fortemente 6 tenersi pa: | 

{ rata all'ogni evento, 


23,000 nomini ap-° 


della falsa voce sparsasi, dra i fr ala fosserò giù entrati dn. 


“Italia € che l' Ambustiatore Avesse chiesto i suoi passaporti, w 


. Origine di «questa notizia non fu altro che il cambiamento: 
. d' abitazione del detto:Ministro. Il Pubblico avendo ‘veduto. 
“lo $gombero ha: posto. che. egli partisse defiriitivamente;: ; 
«Vero però è che'hoî di orede lontano una rottura fre'l'Austria 
‘e la Francia, febb né tutto potrebba terminate amichevol- Pa 
È mente, hl È 
| — I casi dellà Gallizio, dell’ Ungheria e dell’ Calia: ci ten». 
gono incerti, e nigsuno sa dire che possa. uscirne da quiést' in 
forme parlamento, e da un ministero provvisorio, che: “por, 
riuscì mai a completarst” ‘ehe sta Sulspunto di nuovamente 
disciogliersi. La Boemia e l’ Italia le abbiamo riconquistate ‘ 
colla forza, ma sappiamo noi se potremo conservarie ) 
‘ Nelle provincie ereditarie sono a conflitto le' abitudini 


verso la monarchia, e le nuove tendenzo vero l' unità ger- 


manica o'slava. L' amministrazione va alla peggio. il parla- 
‘mento non sé.he odeupa, è il ministero nemmeno, a al che. 
al vecchio che èdistrutto, niente è sostituito di nuovo, é se 
I Austria si trovasse complicata in una seria guerra, mon 80 


‘ come potrebbe sostenerne il peso. Le casse sono vuotori bri A 


milioni che ci venivano d'Italia; ora è gran tempo che. non. i 
si vedono più, ela nostra banca sarebbe fallita senza i soc- 


carsi dell’ Inghilterra... Tutto il denaro monetato od in verga. ; i 


con cui si potè dar. passo agli. urgenti. impegifi, ci veni 
di là; e nondimeno viviamo incerti sulla politica che l'Inghil- 
terra. sia per seguire a nostro riguardo, | e viviamo-in difli-.. 
denza colla Russia. | 

+. Gli affari dell'Ungheria s "irabrogliano sempre più; eil 
Bano della Croazia comincia a farci paura, poichè non cura 
gli ordini del nostro ministero, ed ogni giorno dà prova che 
vuole farla da padrone. Meo 

UNGHERIA; Pesa — 2 settembre: 

— Il nostro orizzonte politico si oscura sempre più 
per lo stato d'incertezza nella quale viviamo. 

Ieri il conte Ladislao Teleki partì con pieni poteri del 
governo ungarese in qualità di agente diplomatico per Parigi. 

BOEMIA — 4 Settembre: . l 

Esco in questo momento dalla seduta nella ‘quele ir Mi-. 
nistro dell'Interno annunziava che dalle Truppe Ungheresi 
era stato preso il campo di Perlasz. 

In seguito di che Kossuth sall'alla Tribuna dichiarando i 
che nell'attuale circostanze il Ministero non poteva più 80° 
stenersi. Egli pregava la Camera che nomìnasse un Comi-'. 
tato in ajuto del Ministero. Fu poscia numinato una Depu- ‘ 
tazione la quale immediatamente si» dovrà portare. a Vien- 
na è interpellare l'Imperatore se egli vuole essere sempre 
Re d’ Ungheria. In caso affermativo che il Re debba venir 
qui colla Deputazione, e di qui emanare gli ordini contro 
l'insurrezione dei Raizi e Groati. Se Egli si rifiuta, il paese 
sì dichiarerà indipendente e in Repubblica, In allora tutti 
Cittadini. saranno in obbligo di prendere le Armi. . Alle Po- 
tenze estere sarà inviato una Dichiarazione pet fare cono- 
scere la perfidia dell'Austria e |’ urgenza per fa quale ab- 
biamo preso queste misure. 

Iì Ministro della Guerra avrà'il comando delle truppe 
sino a tanto che ne verrà nominato un altro: l' attuale 
Comandante sia dimesso. Tatte queste risoluzioni furono 
accettate dalla Camera con fragorosissimi applausi. 

FRANCOFORTE. — 29.agosto ( Allg. ): 

La seduta dell’ Assemblea ha votato la piena emancipa- 
zione degli ebrei malgrado» gli sforzi di Muhl che voleva: man- 
tenere la loro interdizione dai diritti civili colla concessione 
dei diritti politici, ; 

— Nella seduta del 29 fu interpellato îl 1 Ministero circa 
all’ attitudine del governo austriaco riguardo all’ Ungheria, 
allegando che Radetzky, Vinditschgratz, e lellachiéb corri. 
spondono fra loro per mezzo di Hammerstein onde ritenere 
in. Italia 12mila Ungheresi, e sostituire quivi 24,mila 
boemi, polacchi, eci ai Croati destinati a rafforzare il. Bano 
di Croazia nelle sue marcie contro gl' insorti d' Ungheria. 

— 31 agosto: 

Nella seduta d’ oggi si è pruceduto all' elezione del pre- 
sidente e vico presidente: risultò presidente Gagern con 596 
contro 40 voti, Sairon ed Hermann vico presidenti. 


RE e e Re" errare 


CONTINUAZIONE 


DEL PROGETTO DI LEGGE COMUNALE 
{ Vedi l'Alba d’jerl)' 
Stabilisce e de4bara lo stato presuntivo delle entrate e spese, 
per l’anno successi vo. 
Determina noi timiti assegnati dalla Llbaio legge le imposte 
dell'anno stesso. 

46. Nelle suddette tre adunanze, e in ogal aa In cut sig chia- 
mato straordinariamonte dal servizio del Comune, fl Consiglio Co- 
munale, ° 
Delibera sul ricorsi concernenti le liste elottorali Comunali com- 
pilate dal Gonfaloniere: 

Determina gli uMci e gli stipendi (anto degli Impiegall, quanto 
degli inservienti del Comune: e ne fissa gli oneri, secendo | termini 
stabiliti dalls leggi riguardanti al diversi rami di Pubblico servizio; 


; destinazione dello :sug:propristà:0 bol, sul proget 


103/70 -$ulle azioni da Imterttarst 6 sostenerel in 


el :Comune,: 


domina; conferma; 0 tieenta ai Impiagali 
riferisca if ti di ‘studio, dany o. altri i sussidi al, sollaione 


Delibera: P 
opra'ogui'vosn chie” laldrossi i patrimon 


guirsi. ‘3 spess del Comund; a col suo concorso... 
mà; quanto nello succussivà istanze; o sul ricorsi; 


"800 i occlipazioni del suolo’ di perlinenza.Ce ni 
vilù che: si volos: sero imporre sut medesimo dik 


; : gullé offerle e doni da farsi 0 riceversi‘in:nome del Comui 
sulle:anorificé)ze da-conferirsi 3 sull'tavio dl: ‘Dopultazioni je sulla 
formazione di Commissioni speciali; 

@uilà fstiluzione di Flero e Mercati al termini delle Léggi, pro- 


Fonendota ‘i Rogolamoenili. 


sSUNa fondazione diguulungne specie di istituzioni a vantaggio; 
del Comune, e ul governo è. amministrazione delle “gia” 'esisigiti. 

‘Rmérlé ‘o iulorma-le proposzioni che possono riguardare ‘a nu» 
tazione Nella civcuserizione. del territorio comunale, 

rc; Approva, sulla, domande 6 proposizione del’ Mini: rodi toli80; 

la: iuvvazione del canipioni‘estumali ridotti inservibili; 0 la spesa: 
‘octol rente: d'fullo’ cio da conlempjlaisi nel Bilancio: 

i Puovvede: tufino # tuttf i -bisogni dell'amministrazione-localo, il 
cui adempimento cecceda dui fiicollà del Collegio dei Priori a.del Gon- 
fuonteri hi ' 


CAPITOLO: na 
; © Dello atrivuzioni del Collegio dei Priori, 
© "47:-]l Collegio del ‘Priori assisto il Gonfuloniiere per la esecuzione 
“delle deliberazioni. del ‘Consiglio Comunulo: 
48, Ognuno. di loro'coadiuva ‘altresi it Gonfaloniero in quella 


parto di attribuzioni. che gli è dal: medesimo assegnata. 


‘&Y, A tioliiesta del'Gonfaloniere: fl Gollogio dei Priurl Interpetra 
e.dichiara le-dellberdzioni del Gonsiglio: Comunale all’ effetto di prov- 
vedere al iniglivre adempimetito-delle medesime. 

“804 «Lé ‘deliberdzioni pièse..in tali Gasl' dai Priori débhono mani 
Vfeslirno'. dA mòuvi; 5 6 di'questo devò cheer pol fatta relazione al Con- 
siglio Comunale nella prima successiva adunanza. 

dd: Ii Coliegio del-Priori-delibera ; - 

Sulle azioni: possesserio da intentarsi. In prima istanza, 

Sullà nomina dei Periti quando. abbisugal:’ opera loro e non 
“Yi abbla-provvéduto: il. Consiglio Comunale, 

.. Sugli accidentali cambiamenti dei gioraî desuhali alle Fiere o 
Moidani. S 

‘Sulla ammissione al godimento “del privilegi acc.rdati alla mi 
serabilità e. povertà, quando ne venga ag ggràvio: al, Comune : e sul 
rulativi rimborsi a-favore degli spedali 0) guri istituti destinati al 


* 80660180 dell'indigenza. 


duo Lo Slussw Collegio del Priori ‘rilascia le fedi di povertà emi 
‘serabilità unche-ugli effetti giudiciari di termini della Legge. 

62: Colegio del +rivri. prepara ig notizie e informazioni da 
preserilatsi al Lolègiò Comunale, aociò delibe | sugli:attari 60tioposti 


‘.dlsuo esame, 


283; Prende. finalmente in caso d' urgenza le. deliberazioni che 


- rispatto dill'esecutivo eccedono lo competenze del solo Gonfaloniere,” 


e sompre. fer tiferirne. pol. al Consiglio Comunate; ‘al quale Inoltre 

» propone tutti quei provvedimenti. a quelte. -del.berazioni che.crede 
di vantaggio al: governo.e. all''mministrazione del Comune. 

‘84. Non può peralirò “it Uollegio deiPriori prendere deliberazioni 


le quali dorlinioaumento di spesa; se non: vi siano assègnamenti di- , 
“ sponibill’sulla.massa di rispetto ; dalla quale in veruù caso-non deve . 
n distrarsi: quanto. abbisogna alle spare del primo bimestre dell'annata 


successiva. 


STO al CAPITOLO: III, 


DICI CAN ‘Dette attribuzioni da Gonfaloniore, 
83, n. Gonfaloniere 0 
È Capo del var) uMzj del-Comune. 
“Invigila. al buon andamento di Litto il servizio del Comune, e 


‘ all ‘esatto andamento. degli SEDeRI smposti Le ciascuno degli impte- 


r lamenti, 


Segnali, a;un:Archivista,, 


“gal comunali, sa 


Conseria‘da sé stesso ‘e solto la.sua responsabilità le Carle e 
i Documenti pertinenti allà Ammiuisirazione del Comune, e non cor- 


Dov’ 6 un Archivista, invigila all'ademp'mento degl Incarichi 
‘ad’esso Archivista afidati; 

Forma le liste dogit Elettori Comunali. 

Convoca.e presiede le adunanze del Comune, quelle del Consi 
glio, dei Priori, quelle del Consiglio Comunale. 

4° Forma gli slatl: presuntivi deile rendite e speso annuo; e fa il 

rapporto della-sua geslione da-soltoporsi al sindacato, 0 alla delibera- 
«zione del ‘Consiglio Colnunate. 

Nomina il Segretario quando ‘non debba questi disimpegnare an- 
corale incombenze: di' Archivista, o:di attuario del Consiglio Co- 
munale. 


«Sospande, sentito il- Collegio det Priori, gli Implegali, quasi 


olo, sta; Voluto da Imperlosi motivi, per reriterne pa torito al Consi. 
‘igllo Comunale. ° i 


“ Nomina e'licenzia gli Inseryienti del Comune, : 
- Esegu isco Culle le deliberazioni del Consiglio Comunale, o del 
Collegio dei Priori; ed AUICATCA con dai sua firma gli atti tutti ialero 


«sani Comano; ; - 
: Présjedo: ‘agli incanti per r aggiudicazione del Lavori Co+ 


Iunali. 
“! Rapprosenta Comune nella celebrazione del contratti; 


; Fa galunque atto ‘necessario a lutelare e conservare } bent'e i. 
dini del Comune; e 16 rappresenta in giudizio, 


‘Inviglia alla: puntuale esazione delle rendite tutte del Comune. 
. Ordina ln'esecuzione-dei lavori approviti dal Consiglio Comu- 


‘nale; è la invigila al ‘termini delle derlborazioni, i 


. Dirige tà palate urbana e rurale: nel modi sla Di/Itt dal rego- 


t 


Ha: tacoliàj li esaminare I libri del: Catasto: per accertarne la 
regolarità; Giquando occorra, presenta le sue osservazioni alla Dire- 
alone: del'‘pubblivo Censimento. : 

«cBoprayvede a tutte le Istituzioni e fondazioni di ulilità e’ co- 
modo pubblico, dipendenti dal Comune, 

È Incaricato 

Delle-operazioni commessegli dalla legge del 3 Marza 1848 per 

la elezione dei Deputati al Consiglio Generale Legislalivo. 


DI quelle attribuifegli dalla legge del di 17 Maggio 1848 por la 


tratta del Giarati’che giudicano sopra | reati della slampa. 


Della vigilanza e cooperazione al consimento ‘dello popolazioni: — 


a forina della logge, 

Di.presiedere là Depufazione Comunale per il reclutamento mi- 
litare; o di farintto quanto per il reclutamento medesimo è a Jul ri- 
chiesto dalla legge. > 

DI prepprare. i .maleriali por la POSE e continuazione dei 
rooll' della. ‘"Gilarala Civica ; di presiedere la Deputaziozie. di Arruola- 
mento dt essa: e di dseguire inoltre tutto quanto gli viene jmposto 
rispatto. a cid-daa logge e dai “regolamenti, 4 


_—_—_____——_—____———————————————= 


ja madagiia del modello 
Li i naglro. dr colore 


nsiglio Comunale. 


î pori s impre ‘da 


(continua). 


(a ‘ED ; 
AB ZACCHI. 


stiuto dal Î., Gavazzi, mossero: Il Popolo di Livorno lu-mittina del 
25 agosto ‘a chivdere/l0”dfmi; le ‘quali. non’ ottenuta dalle: autorità 
costiluito; da:per.ré:s(ess0' procacolavasi,.togliendole alla caserima del : 
Militi cittadini. Tale armamento s'avea a scopo vendicare loinsulto, 
che vociforavast aver ricevuto a Signa la Deputazione ‘Livornese, che 
atcompagnava 11). Barnibifa. Sul imbruuir ‘della sera; si:vidè ‘uno 
“stuolo di armati, composto. di Civica è Popolagl: recarsi a presidiare 


tizia, l'aggressione di truppa straniera. Dacorrevasun ora ‘dalla mezza, 

nolle, quando fu gridato alie armi per la-città, dubitandò avvicinarsi. 
il nemico;.ma conosciuto il falso, lutto ‘rientrava nelta quiete, che. 
viepiù stabilivasi al nuovo giorno 26,01 comparire della - Depulazione 
clie la sl credeva imprigionata. 

Mentre tutto faceva: presagire una ‘tranquillità permanente; un? 
fatale scontro, ch’ ebbe luogo dopo I mezzo giorno fra Civica e  Po- 
polo schiudeva P adito a più terribili disastri, La riserva della. CI- 
vita vedendo che sl proseguiva ad:armare l'attiva,'e che. ad' essa 
venivano tiegato le-armi, Irruppe in Porta Murala, ad'oggelto di ot-‘ 
tener colla furzà quello che stimavasi negato. al-dirlito. La folla ére-: 
scene invadeva il'locale ovo Il deposito della polvere sl custodiva, 
ed‘afeunt.con sigari accesi: il picchetto Ivi a guardia: dopo ‘avere in- 
giunto alla moltitudine di relrocedére, non alleso fo avviso; svéntue 
- ralamente esplodeva fe armi contro ‘del Popolo, per cul quattro vit- 
time ‘e due feriti furono a deptorare,' Quest avvenimento. suscitò il 
furor popolare, cd ùltro non udivasi che Hl grido di'« morte alla Ci- 
vica ». Iresi.da sgomento gli animi di tutti è lemendo, bene a. ra- 
gione, di veder bagnate dal sanguo cittadino le. contrade. della Pa- 
tela; molle e ragguardevoli Persone recavansi ‘in gran’ fretta alla di- 
mora.dell’'Abute Zacchi e del P, Melani, per calmare colla paroli rè- 
ligiosa.gli animi irrilati, né essi esitarono un istante per. camplere 
ai doveri del Ciltadino e al Ministero del Sacerdote. 11 Primo accor- 
reva În' Porta Murala, l'altro ‘iu Riazza Grande, ed cutrambi olle= 
nevano Il desiderato intento,” . } 

Al termine dell’ allocuzione-del P.. Meloni metti del Popolo draiiai 
dendo a parola fecero sentire cho avrebber deposto ogn’idea di ven- 
detta'a pattò chè venisse-istallato un’ Governo Provvisorio, prote- 
stando :che'non fldavano: più nel:Governo Toscano. L' Oralore, sl ado- 
prava a dissuaderli dalla presa determinazione, ma Il popolo. futta- 
volta insistendo, ne'avendo in sì lerribil frangente allro mezzo a cal- 

marlo, si conveniva: di' indicare molli individut, fra quali: potesso 
scegliere quelli’ di sua fiducia, affinchè. si unissero ‘al‘'Municipio per 
ricomporre gli animi agitati, e contenere la moltitiitine onde non 
piombassè nel o spaventoso vortice dell'anarehia, lo che avveniva 
ale ore 6 pom..avanti I: Palazzo municipale. 

INTANTO FRA. I NOMINAFI:SI VOLLE CHÉ FACESSERO 
PARTE IL MELONI, & IL ZACCHI. REPUGNANTI ESSI DI $OR- 
BARCARSI AL GRAVOSO INCARIVO VENNERO CONFORTATI DA 
EGREGJ. CITTADINI A PRESTARE L'OPERA: LORO IN MO- 
MENTO COSI’ SOLENNE; ED EGLINO PERSUASI DI COOPERARE 
AL PUBBLICO BENE: ASSENTIVANO PER IMPULSO. DI PATRIA 
CARITA' N 

Correva il giorno 27,6 adunatasi la Commissione nella Sala Go- 
munale, non polò dissimulare a sè stessa a ‘quel precipizio: avrebbe 
spinto il Popolo assecondindo le politithe-intempéeranze, La sera in-. 
Lanto:la Commissione sì presentava alla terrazza della Comunità a 
‘con lutto il coraggio civile, per mezzo del P. Meloni, facèva inten- 
dere alla-Innumorevole moltitudine — che staccandosi dalla Toscana 
Famiglia, sirebbo rimasta. non, solo nello isolamento, ma avrebbe 
grandemente danneggiato fa gran causa della Italiana Indipenden- 
10 cha però restando nel primiero roncélto, la Commissione si sa- 
rebbe immantinente dimessa — A tale annunzio i Popolo unanime 
rispondeva «ciò non volere »: proseguiva |’ Oratore soggiungendo, 
che la Commissione sarebbe rimasta col solo Intendimento di farsi 
mediatrice fra Prinelpe e-Popolo, e servire “come organo per recare 
al Trono le suo inchieste, e adoprarsi con tutte forze, perchè fossero 
esaudite; e la popolazione concorde rispondeva con gioja « essere que- 
st0 di suo pieno gradimento ». 

Allora: la Commissione formulò I: desiderj del Popola.richtedente. 
4° La continuazione della Guerra della Indipendenza con Lulli i mezzi, 
{'più efficaci che può somministrare la Toscana. 2° La riorganizza» 
zione della: Guardia Clvita.-3° ‘La diminuzione del prezzo del Sale, 
4° :La riforma della Marina. Militare per esser. d’incremento al Com» 
mercio, 6° Esame delle pensioni 6 riduzione delle medesime: 6° Tas- 
sazione delle Tariffe del rribunale. : 

Intanto .una Deputazione ‘compasta del sig. Avvocato Vincenzo 


Malenchini, e del sig. Ab. Zacchi parliva alla volta di Firenze la sera . 
dopo la mezza nolte a presentare al Ministero ed alla. Nazionale As- * 


sembica le-suddetlo inchieste, le-quali furono fuvorevolmente accolte, 
ed il giorno 28 dal-labbro' del sommo Cittadino Italiano; Gino Cap- 
poni esciva sacra promessa, ch’erauo statà generosamente esaudite. 

. rattanlo la giornata trascorse tranquillamente, e .la sera accalcan- 
; dosi. il'Popolo presso il Municiplo per altendere l'esito dello sue di- 
“ mande; Il P. Meloni ritornò In esso la tranquillità, assicurandolo che 
la dimane.sarebbo' fornata la Depwiazione a. render conto del suo 
operato, La sera -del.29 reduce la Depulazione Malenchini.e Zacchi 
riferiva al popolo per la stampa il resultato favorevole della sua mis- 
sione; e quantunque Il popolo non sentisse di buon grado il disarma- 
‘mento -2.la-resa delle Forlezze, tutta volla:si pose in calma, e tornò 
ad esser Iranquillo. dl 
La mafiina del 30, v 


T- 


verso Il mazzo giorno comparve nella sala 


Manlcipale il maggior numero del primari Negozianti della Città ac- ; 


compagnati da molti del loro Cominessi,; -annunclando che il ‘Popolo 


raccolto.In piazza asternava;con vivi segni il desiderio ché sl chia- - 


masse con modo pacifico la Truppa per rendero permanente quella 


tranquillità, che dopo fanti sagrificii, sembrava omai ristabilita in. Lt- 


‘  vorno. Si rivolsero i.Signori Negozianti al P. Mel 


i, perchè ‘alla 
* moltiludino accennysse; che i suol desiderj sarebbe 


e ta ‘ché ‘eglino. slessi‘saroti 


8, IMlcove per 18 colin Nffiio una, tidonnrtà stanziata una Volla 


Gli\avvenimenti; che si avvicendarono dupo fl fatto-già. cono- 


la Porta S. Marco e ta Barriera Fiorentina; dubitando, per vaga. ni” 


appagali, giace. 


Sa ù s Vi 2 SALI 


or far enirdgo, la ivi 
re. lato. Imearioni 
alone ta Popolo e Pipolo, e FiVolgani 
prégiivalo perché Egli slesso “Bodiistas 
| icusgvasli fuducendo:ché-la- raucedino 
8 uell*. Iatatito TAV: Luigi 
‘LUI pure rivolgendosi: Pe donmatidavaa qual pan 
appligliarsiin st: impononte mimento, ediEgli:puro SOREIIA, 
d'uopo: il:farlo; e ‘gli’altri‘dolla. Commissione. IVI raccoli 
0‘stesso Imguaggio. Allora recatosi, ‘con tut 1 ‘Negoziàni 
lizione. medesima, sulla, scala del ‘Palazzo, Coniutale di: 
alla slipatà iollitudino: 10. che.sl; Volèrsd,: dcon-grido univer, 
né. poche vocl'ih contrario, fu ri&poslo, la truppa, vogliamo ì 
îa Trappa. Inianto:un Negosianto, fattosi. presso Il:P. Meloni suggeri 
“ di dire al Popolo, che ‘chi’ Voley la' Tilippi,levasse in’ alto Il tazzy. È 
letto; e losto una quantità: immené Vl fazzolG,ti ‘8ventolando all'aria 
* mostrava il:-pleno. Assen [mento,. Quindi: «l'Oralore rivoltosi. al LAW, 
‘ Vincenzo Malenchini. sé v'èra lu-roaltà 1' oblio del: Paga 
i (elò ‘essuidà il Comit! DI Quegli lo ‘assicurò, “uvendono‘ ricevily 
formale ‘promessi dal: Ministero ni compagnia. del: sla, Ab. . Zach, 
:0dallora.Eg1},10° proclamava; fermamente ‘al. Popolo.;11. Ceto del Ne 
- gozianti. proguva cho si ai punciasse Ciro li truppa’ sarehbé vénula di 
giorno: piatto: amichevole; CAIO bi ‘Meloni: lp‘credevà; poichè .chi.rl. 
tornava dal Campi: Lombardo dopo! aver combattuto J1 nemico, in 
sl estimava capace: ui versal'a, il sangue dei Fratelli} nè Îl'Motoninà 
la; Commissione poleva assire ‘responssb. le (O) “delia tardanzà dolls 
; ‘presso della milizia.in lità; né di tutlo quello chis poleva dipendere 
‘ dal'caprigclo altruf..Antanto compiuta: “Abicle questa; parlo la:-Com 
. missione. si dimetteva, e:una novella Deputazione CON posta di du 
Negozianti è due Possideriti partiva. ‘alla volta di Pisa ‘per drivitara 
Ja milizia a recarsi In Eivgrno; 0° "portava in rispostarche- all ore 4 
avrebbe la medeslma: falto;lu Ingrosso, ( vesta è 1a fedele:e gonvina 
narrativa dei fatti, dei quali tutta Livornorne farà: Lestimpnlanza sos 
lennè — Degli ulteriori ayvenimenti: ‘on. tucerdì Ta storta; Nell'Istante 
U parò theval'sottostriti igode l'a nimo va aver: salvalo, quanto ora da 
Loro, | Fratelli. e;la Patria, nou. possono ascondere di Irovarsl alla» 
menle amareggiati; all’udire che 1 trisli col plignale della Detrazione 
‘’vibrano: colpi mortali salta fama, li fepuluzione.a'la/condotta del me- 
. desimi,:spargendo a: Ipro.carico atroci eriminazioni; ad: onta però di 
fali.tristizie vivono nella fiducia che; u ‘buon; ‘Popolo Livornese sopllo 
uni primo impeto di stia olfervestonza starà giustizia a chi per Lui 
: punto’ non turava, né al dispendio della profria salute, né al peri.” 
glio della vita, che manderà. una benedizione sul capo di chi lo rl. 
toglieva dall’abisso delle più grandi sventure — che non si tascerà 
indurre ‘in èrrore da poihi,ehe' moss! di firivare passioni Luntano de- 
nigraro chi è scevro di macchia; e/pura:mnelta rettitudine delle inten 
zioni In'faccla a-Dio. ed iigli Uomini; e;questo intima loro! consape- 
volezza gli rende forti; e pronti ad. ogni: discarica, ‘ 
SRI 9. Sellembré 1848) Ù 


loni faceva: 


‘PL Ennico MELONI. 
© AB. GIOVANNI ZACCHI, 


Ù Write Tr regro ect meo 
Almo. sig. Direttore dell'ALpa 

La prego inserire nel suo Giornale la” seguente. dichia: 

razione: « 

È falso.ciò che'il Corriere iLivornose asserisce, che io 
sia, stato disapprovato, dal:Governo Superiorg, in ciò:che hi 
fatto durante la.mia missione in Livorna:— Ogui-mio attuò. 
stato ‘al contrarib completamente: ‘approvato. 5 : 
: Firenze 15 settembre 1848 o 
Ho l’unore di essere 

Dev: Oss, Sorvitor Hi 
LeoNETTO . Crema 5 


IUmo. sig. Direttore dell'Aupa 


La prego inserire nel suù gioritale, la seguente dichiara: 
zione: | ; 

+ È fulso Gio:che' è Stato detto dal'Giornale di Pisa il Bule 
lettino “della: sera; 6 ripetuto dal. Popolano, che il Grandura 
‘abbia ricusato: di‘ riveverini — SA. mi ha ‘ricevato più 
volte, e-per lungo: tempo; nè per ottenére quest'onore ho do- 
vuto inscrivermi, gome questi due G Giomali. asscriscuno, nella 
lista d' udienza; 

Firenze 45 settemibive 1848 
Ho l’onure d'essere © 
Dev. Oss: Servitore 
LigoNETTO- CirnianI 


NOTIZIE DELLA SERA 


PISA — 45 seitembre..Ci scrivono: - 
Le Porte, della Città di Lucca. sono chiuse, perchè sto- 
mane una collisione avrebbe conturbata quella Gittà.. Dicesi 
esser stata.causa del disordine una dimostrazione dI popolo 
avversa ad un drappello di volontarii:che'si'riuniva per diri» 
gersi al'Gampo: di Pisa. TI popolo ha portato due cannoni alla 
stazione della «strada. ferrata, -per.timore.che un distacca: 
mento di Civica accampata a Pisa non marciasse su Lucca. 
Dicesi anche che Ja Civica abbia. fatto alcune scariche, wu 
che terminate ‘le munizioni sia stata costretta a ripchiudersi 
nel Palazzo Comunale, ò 
Di queste’ notizie non possiamo garantire da precisione: 
siamo assicurati però che'i cannoni siano stati ritirati. 
ATZORI IAT EATER PIATTA 

Il Collegio Elettorale della Sezione” di’ S.- Frediano è 
‘nuovamente convocato per il di 18 gorrénte; e noi.ci uniamo 
di.buon grado alla Patria e-al Gonfiliniere di Firenze, chi 
invitano caldamente i Gittanini, Elettori a fur uso con pron 
tezza, coscienza e sennò del diritto preziosissimo di elezione. 

Noi pure Inmentiamo. con sincero dolore, che agri 
‘qualvolta si presentila circostanza’ di esercitare it diritto 
elettorale, gl Etettori non-aceorrano.in folla. Noi pure. la 
mentiame.il vergognoso esempio della Capitale, che nel prime 
squittinio tun ha mai. potuto. eleggere il Deputato per mano 
canza del numero-Tegale degli Elettori. i 

Nulla diremo del ryerito delle arie Elezioni di Deputati, 

dhe hanno avuto omai Tuogu; diremo/solò a dodle del vero ® 
del giusto, ché se iFGollegio di.S. Frediano ha peccato per 
‘lo scarso numero dagli Elettori, ha. mostrato però di avere 
coscienza, è senna talte le volte che liaelelto successivi*, 
monte a suoi Deputati |’ Avvocati ADRIANO MARS, e l'AY- 
vocato FRANCESCO DOMENICO GUERRAZZI, 


ced 


ZZZ 
TIPOGBAPIA PUNAGALLI 


= II TNT 


Domenica 


PAgTI D' ASSOCIAZIONE 


3 mesi. G.meti, 4 anno. 
Firenz Lire fior, 11° 21 40, 
Eee Direi destino, . - 13... 28 48. 
Resto d'Italia fr. conf. 13 LD 48, 
* Estero fr. conf, L. ital. 14 87 LCA 
Un solo numero soldi 8, 
Por quelli Associati degli Stati PontiNci cho desi- 
derasseru il Giornale /ri anco al Vagaian il prezzo d ‘Ass 
sociaziono sarà 


por D Mes. Le Lito-tuie, 47 
per 6 mesì . ‘ da a bi) 
per un'anno . "04 


N prezzo d' Associazione è Hdile antilpatamente 
INSERZIONI. 
Prozzo degli Avvisi, solii 4 per rigo 
Prezzo doi Recinmi soldi 8 per, rigo. 


i Coemersnecili % 
ti Giornale sl pubblica la mattina a oro 7 di iutà . 
{-giorni, meno quelli succossivi alle feste d'interò 
pròcetto. 
Direttora rosposidabile Grosse Bisi, ' 


FIRENZE 16 SETTEMBRE 


‘ Sebbene l'Austria fibbia accettata la mediazione 
Anglo-Francese anche ‘col: discorso dell’asseniblea di 
Francoforte, pure le condizioni. che ella vuole imporre 
all’ Itàlia non sembrano tali quali sarebbero necessarie 
a fermare.Ja pace. 


Ifighilterra e la Francia ‘non possono infatti rico- 


noscere gli intendimenti .co' quali l Austria pretende di 
conservare il territorio Lombardo-Veneto; limitandosi a 
costituirlo liberamente si,,ma per modo che sia sempre 
soggetto alla dominazione di Vienna. Un simile ‘accordo 
non: potrebbe condurre che una pace effimera e non du- 
‘ralura, e gli interessi inglesi e. francesi in Europa vogliono 
la pace solida e forte. Nel sottostare inoltre a simili au- 
striaci intendimenti le polenze mediatrici non conser- 
verebbero neppure l'elevatezza della loro condizione: 
in Europa; come quelle che non -potrebberò . avere im- 
presa. una mediazione nell'interesse d'un popolo’ op- 
+ presso, senza sostenerla con tutto il loro vigore. Noi non 
fidiamo nella intenzione di governi, ma mei diritti dei 
popoli, La dignità offesa delle nazioni potrebbe esser 
troppo funesta ai governi, ove non fosse SORIGNUtA e di. 
fesa. 


Un simile stato di pretensioni e d'interessi contra- 

rii invece di condurre la speranza d' un possibile accordo 

è. mon solo:non toglie la guerra italiana dall'otizzonte del- 
| l’avvenire, ma anzi è prossimo più che mai a far nascere 
la guerra Europea. Una volta entrata nelle trattative l’ In- 
ghilterra, la Francia e la Russia, non potranno ritirarsi 
neppure dalla arena guerriera se le Lrattative si rom- 
pano; e l'Austria non potrà veramente conquistare le terre 
Italiane che occupa; senza trovar nemiche sul campo 
quelle nazioni stesse che hanno offerto la pace. Anche se 
tutti ridiscendano la seconda volta dall’ Orsa in soccorso 
dell'Austria, 1 popoli che già con Squ warow venivano 

a predicgre fra le barbarie e i macelli la religione e gli 
ordinam@nti sociali ‘che proclamavano esosi ai repubbli- 
‘cani di Francia, la Francia non potrà negarsi di soste- 
nere colle armi in pugno le sue generose parole pro- 
nunziate in faccia a tutta l'Europa; e non essendo questa 
Volta agitata la terra dai turbini delll'idee che impauri- 
rono una ‘volta i.governi tutti d'Europa, l’inghilterra non 
potrà ricomporre il barbaro nodo di una santa Alleanza. 


. Anzi non avendo ’ ‘più nulla u temere da Francia, l'In- - 


ghilterra potrà unirsi con lei e con l’Italia, e combatte- 
re dalle sue militari stazioni e dai mari una lotta che ella 
‘ pouebhe render terribile su tutta: la terra, ma che non 
avverrà certamente se la lega degli Stati e il volere uno 
e concorde dei popoli Italiani non mostpino che l' Italia 
.è ferma nel pensiero dell’ indipendenza, ed è degna 
d'averla. i 


. 
PEG" 137-1 7 cncanienantani 


Il Conciliatore (N. 77.) terminava un suo articolo 

| »conosservare dyg#cose. Che i poteri eccezionali do- 
mandati e ottenuti dal Ministero Toscano, erano un nulla 

in confronto dei. poteri; che esercitava in Francia il Pre- 
sidente di quella Repubblica, che il Ministero Toscano 
non aveva abisato di quei poteri, come lo provava chia- 
ramente il linguaggio di alenni Giornali, e che dell' uso 

di quei poteri, e dell’effetto poteva giudicarne il Paese. 


Noi restammo attoniti a quella lettura; perchè in». 


vero, don sapemmo trovare un termine plausibile di con- 
fronto fra il Governo nostro, e il governo Francese; 
perchè ‘non intendemmo gore alcini Giornali potessero 
provare il non abaso del poteri eccezionali, e' perchè 


non potemmo indovinare per quali fatti dovesse giudi- 


care il Paese dell'uso fattone. 


È 


BALI 17 Settembre de 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


’ 


In Firenze alla Direzione del Giornale, Più 
Gaciuno; 
a Livorno da Matted Betti, via Grande; 
a Napoti dal sig. Frane. Dursutii, Asi. dello RI. Posto; 
a Palermo dal: sig, Antonio Muratori, via ‘fuledo, 
pressy la Chiesa di 8, Giuseppe; 
a Messina dal sig. ‘ Boldassatre D'AMICO; libirato; 
a Parigi da fl Lujuliver et = Rue uutro dame 
des Viciures, plùcé do da Hourse, 6; 
a Londra da M. P, Itolalidi,20 Deryers Bi 'Oxtora BL 
e nollo altre Città. presso i prinelzali Libra] dd -Ulizi 
Postali. 
avvistemiz 


Lo Lettore o {Mafioserlii presentali'alla Redasivrte 
non saratito În nessien cdso restitalil, 

Le Lettore rignardanit associazioni. èd altri allary 
amministrativi saranno inviate: al'Wipetlore Alimini 
stralivo; Jo alito alla Redazione tastlo lu lottore gue 
i gruppi debbono essere all'ancato, 


Direttore-politico  Cunsente Bun, 


Ù 


” 


Noi dicenimo; e lo ripetiamo oggi, che molto attende 
e spera il Paese dall’ attual Ministero Cupponi, 

Ma come mai venne in mente al.Conciliatore di pa- 
Pagonare un governo, preposto a due milioni appena di 
individui, al Presidente della Repubblica Francese, la 
quale conta trentasei milioni di cittadini? Forse il popolo 
Toscano, affranto dal lungò sonno, in cui circondandolo 
di fiori lo gettava la narcolica politica di tempi trascorsi, 
potrà ‘eguagliarsi (per i modi di reggimento) al popolo 
delle barricate ? Forse le condizioni dglla Toscana og- 
migliano le condizioni attuali della Francia ? Forse ‘in 
Francia si combatte, come in Italia e in Toscana, una 
lotta d'insurrezione parziale non piuttosto una guerra 
sociale? l 

Nessuno. lo crede. Ma quando ciò.fosse vero, Ca- 


alle molte migliaia dei mali intenzionati e. dei rivoltosi 

alla Repubblica : quando ciò fosse verò, e quando il Pre- 

sidente. avesse facoltà di esercitare ed escrcitasse poteri 

tali, da disgradare la ferocia e la tirannide di Caligola, 

e di Nerone, non per questo potrebbe giustificarsi il con- 

tegno del nostro Ministero, che ‘ritiene tuttora un potere - 
chiesto e ottenuto in- circostanze, sura se pur furono, 

ora; non sono più. 

-Non si deve poi esaminare s68 il Ministero abusò 
del potere eccezionale; perchè, rilenuto che non ve ne 
sia mai stato bisogno, o che il bisogno» sia ora cessato, 
l'abuso è nel ritenerlo: e se il linguaggio di alcuni gior- 


: nali prova il non abusò, ciò avviene, o perchè ne attestano 


o perchè non ne provarono, meritandole, le conseguenze. 

Ma il.non abusare è un dovere non una virtù, e se 
il Ministero non abusò, e i giornali lo dissero, non fecero 
che render giustizia. Che se vuol dirsi, avere alcuni gior- 
nali meritato le persecuzioni di quel potere, e non le pro- 
varono, questa non sarebbe una lode, che il Conziliatore 
farebbe al Ministero, ma l'accusa della sua miseria e 
della sua debolezza, giacchè i poteri eccezionali si danno 
agli operosi ed ai forti. 

Quanto all'uso, che il Ministero possa aver fatto 
dei poteri eccezionali accordatili, ne giud.cherà il Paese, 
quando ammesso dall'Assemblea dei Deputati, come si 
spera, il voto generoso del deputato Panattoni, che 
questo stato di eccezione cessi una volta, il Ministero 


presenterà le sue dichiarazioni, come ha promesso il 
‘ 


Presidente del Consiglio dei Ministri. 
cai RO > 

Due fatti gravissimi sono avvenuti nell’adunanza di 
stamani. 

Uno è la negativa del Consiglio alle interpellazioni 
proposte dal Deputato Malenchipi, il quale sentendo tutta 
l'importanza delle impressioni che potevano produrre 
in Livorno le dichiarazioni emesse in varii giornali dal 
sig. Leonetto Cipriani, chiedeva dal Ministero analoghe 
dichiarazioni. Questa è la seconda volta che la Camera 


| non ammette interpellazioni intorno a Livorno, e non 


apprezzando i fatti dai quali può dipendere la sorte di 
Livorno e di Toscana tutta, prende il contegno dubbioso, 
e indeciso del Governo medesimo. È indubitato che le 
dichiarazioni del Cipriani imponevano una risposta più 
pronta e più aperta di quella che non dà la Gazzetta di 
Firenze. 

L'altro fatto è una deliberazione strappata dalla co- 
scienza dei Deputati, sotto l’ impressione d' un'eloquenza 
passionata ed intemperante contro una Protesta del tir- 
colo di Pistoia. Questa -deliberazione impone ai veri 


dovere di guardarsi non solo dalla tirannide del trono e 
della piazza, ma anco da quella della tribuna. 


leer ene TZ DO i 


vaignac è forte di molte migliaia dibaionette da opporsi. 


rappresentanti d’ùn popolo che aborre ogni tiran nide, il ‘ 


» 


NOTIZIE ITALIANE 

LUCCA — 15 sett. (Eco della Mattina): 

Grave pericolo ha eorso ‘la pubblica quiete fn questo 
giorno a Lucca, che per fortuna si è dileguato per la buogg 
indole di questo popolo. Il Colonnello Bernardini comandante 
di questa Guardia Civica, la invitò fino da ‘ieri. con' Ordine 
del Giorno a recarsi oggi a Pisa per esser passata in rivista 
da S. A. R. Quell’ invito diceva che chi sentiva l’ onore non 
doveva mancare. Questa mattina circa le ‘ore 7. pochissimi 
militi, lo più parte campagnuoli, eransi presentati all’ appel- 
lo, ma.non pochi ufficiali, compresi alcuni dello Stato Mag- 
giore. Una folla di popolo si è portata al palazzo Civico dove 
parte di quei militi erano andati a prendere Ja bandiera per 
partire, ed ha manifestato la sua disapprovazione, per que= 
sta partenza. Dopo di che gli stessi militi si sono disciolti. 
Il resto della Guardia che stanziava sulla piazza di S. Roma- 
no, attendendo il distaccamento che si era portato a prendere 
la bandiera, avuta la notizia che questo erasi disciolto, mar- 
ciava in corpo al palazzo Civico. Colà giunto ‘continuando i 
segni di disapprovazione, alcuni colpi di fucile a palla sono, 
stati sparati contro il popolo. Per buona ventura un solo 
individuo è stato ferito, ed una palla è stata trattenuta da 
una steggia di ferro della cancellata. In quel momento i mi- 
liti e specis]mente gli ufficiali, hanno corso pericolo per 1° in- 
dignazione generale del popolo che voleva sonare a atormo ; 
ma prevalendo i consigli della moderazione, si è contentato 
di mandare a cosa senz’ armi i militi e gli ufliciali;-le quali 
armi sono state riportate’ dal popolo stesso alla caserma dove 
si è proceduto all’ ispezione delle medesime. Esse erano tutte 
cariche a palla. Quegli stessi che eransi recati al quartiere 
per depositare le armi sono poi marciati alla stazione della 
via ferrata occupandone i posti. 

Noi deploriamo questi fatti; i quali però dovevano es- 
ser preveduti da chi conosceva la pronunziata antipatia. del 
paese, a fare qual siasi dimostrazione contro i Livornesi. 
Questo incidente conferma sempre più la inesperienza del» 
Vattual Ministero, e più di tutti del ministro della guerra 
Belluomini che trovandosi jeri in Lucca si dice eccitasse e 
raccomandasse la partenza dei Civici Lucchesi per Pisa: di- 
mostra pur anche ghe non tutti gli ufficiali della milizia cit- 
tina godono la pubblica stima. 

LIVORNO --- 13 settembre (Corr. Ziv.): 

La città è tranquillissima. La nuova Guardia Munici- 
pale è già in attività di servizio. Il nuovo Gonfaloniere ‘ha 
pubblicato stamane il seguente Proclama: 

, * ConcerTaDINI) > 

Nella fiducia di essere a voi gradito, io accettai l’ onorevole inca 


«rico di Gonfaloniere di questa Città. 


Non desideri, nè ambizioni da soddisfare, ma.il solo scopo di es- 
sere ufile al mio Paese in unione del Municiplo e Cittadini aggiunti; 
fu quello che mi determinò ad assumere 11 detto. uMelo, ed a losciaro 
la campestre dimora, nella quale mi era condotto. per confortarmi del 
sofferti disagi. 

In tale divisamento lo non ometterò studio nè falica per retidermi 


‘degno di vol. 


Convinto che-questa quiete consigliala e promossa da Benemoriti 
Cittadini non si conturbi, vi facefo nolo avere avanzale opporiune 
istanze, aMnchè come primo pegno di pace sia immediatamente riat- 
tivata la Strada Ferrata, serbando speranza che entro dimani ulmeno 
riprenderà le consuete sue corse. 

Lungi da noi ogni sospetto, ritorni la confidenza reciproca, e tutti 
ci unisca un emplesso fraterno, 


Livorno, Dal Palazzo Comunitativo 
li 15 Sellembre 1848, 
: Il Gonfaloniere 
Avo. L. Fippii. 


MILANO — Leggesi nella Concordia: 

Parte che truppe tedesche portatesi nef Comasco, quin- 
di a Varese e poscia sulla sponda del. Lago Maggiore per 
cacciarvi Ja colonna Garibaldi, appena potè col numero hat- 
tere quei generosi, comigelò i depredamenti ed i saccheggi 
niei paesi ove era stato il prode guerriero di Montevideo. 
Luino fa saccheggiato: ‘strapazzate lo persone: danneggiati 


LE ‘ASSOCIAZIONI 8I RICE i 


FA 


ziali austriaci, i quali si diveftivano a compere specchi, 
stracciar tappezzerie è tende, e portar via quanto v' era di 
prezioso. Così ‘il ‘barbaro soldato ha da' suoi capi sì vergo- 
guasi esempi. 

La :bombardia ol di qua di Milano verso il Lago Mag- 
fiore suggiace ora alle stesse ‘ruberie a cui fu sottoposta la 
bassa Lombardia nella vitirata di Radetzky del findrze. Ins 
cendi, saccheggi sono il modo con cui l' Austriaco cerca di 
affezionarsi l'agricoltore lombardo: Ogni borgo ove capitano 
soldati, sian inolti o pochi, è obbligato.a provveder loro 
il vitto ed il saldo, pegala testa del capo palitico del luogo. 
Gosì.si vedono alcune. volte i borghi vicini concorrere col 
minacciato per sitvarlo dal saccheggio, e così il maresciallo 
Radetzky mantiene le .sue truppe. 

sa Eppure ad onta di tutte queste barbarie, e del grande 
Tumero di soldatesche, la Lombardia protesta sordamente 
e în alcuni luoghi apertamente contro ‘i. diritti conculcati. 
Lo ‘stesso. fermento degli scarsi gennaio e febbraio agita 
oggidi il suolo I*mbardo, e le stesse sorde proteste si rin» 
novonò, A Milano. dal. 4,0 settembre nissuno fuma più: i 
‘monelli di piozza fischiano i soldati fumagti. Si apre un 
tentro?. Ed ecco sugli angoli un viglietto: nissuno al fea- 
tro. Nissuno ci pensa più, e tre spensierati p Dirbanti, che 
mancano all'appello sono fischiati solennemente. Legnano, 


piccolo borgo, famoso per te antiche glorie, insorge contro . 


i soprusi del solilato e lo batte. Tutta la parte. montuosa 
Ja Valtellina, il Bergamnsco e la Bresciana è agitatissima. 
Si dice, che Bergamo siasi rivoltata. Insomma, una parola 


€ la Lombardia è riprepurata pei fatti di marzo. Essa che 


aveva per le sue ‘immortali giornate creduto di aver finito 
ogni coso, vra è persuasa, che questa è guerra di ster- 
minio, a vi è disposta, 

Onore pertanto alla: Lombardia, che esausta di nomini 
e di danaro, accerchiata da una siepe di baionette, pure 
non tace vilmente nè s'acquicta all’ imponente straniero, 
ma' grida 6 si agitafe mostra all' Europa l' ingivistizia stra- 
niera, e la prepotenza barbarica. La Lombardia dà in que- 


sti giorai ‘un nobile esempio a tutta Italia: la straordi- . 


naria emigrazione e l’ agitazione di quei che restano, dan- 
no.a divedere, che non ci è patto col Tedesco; unico 
patto possibile lo sfralto. i 


TORINO — 13 settembre: (Risorgimento) . 


. Sappiamo da buona fonte che Radetzky, anche dopo 
conosciuta l'evacuazione di Venezia dalle truppe e la par- 
tenza della flutta sarda, rifiutò di restituire i canvoni ri- 
masti în Peschiera. 


GENOVA 14 settembre (Gazz. di Genova) s 


Il Quartier Generale della Guerra essendo stato tra-. 


sferito in Torino'S. M. partì ieri stra da Alessandria a 
quella volta. 


— Leggesi nel Pensiero Iialiano: ; 

‘Tori sera sedeva il circolo italiano presieduto dal De 
Boni. .° 

Apriva la seduta il Presidente con eloquente quanto 
sensato discorso sulla attuale posizione d' Italia, e sul pro- 
gromma da adottarsi da-tatti gli onesti cittadini, cioè guerra 
all'Austria finché un tedesco calchi il suolo d'Italia, e lo 
sviluppo ordinato cd aperto delle maggiori libertà interne. 

Dopo di che dava lettura di'una lettera del Comitato di 
Levante colla quale si denunziavano fatti e parole contro l' 
attuolo ordine di cose per parte di certe autorità che pian- 
gonò l'antico sistema dispotico, 

Puscia venia spedita la commissione del Circolo in de- 
putozione presso il Circolo Nazionale per-agire di comune 
accordo nelle attuoli emergenze. sa 

Frattanto l'avvocato Lazzotti si facea a trattare del 
‘nuovo atto arbitrario del Ministero sulla Banca e dimostrava 
dl pericolo per il commercio nell’ esecuzione di questa mi- 
sura contro della quale gli azionisti ed il commercio tutto 
duveano protestare. i . 

“I V. Presidente Avv. Gelesia: lesse la protesta contro 
del Ministero ‘redatta insieme alla Commissione dell'altro 
Circolo, la quale veniva approvata per acclamazione. 

Tornava poco dopo la Deputazione, e rendeva conto del 
suo messaggio in quanto alla protesta suddetta che era stata 
egualmente approvata dall’. altro. . 

feri. leggevasi sugli. angoli della. città la seguente 
protesta 00.0 i uao 
i IL, CIRCOLO ITALIANO DI GENOVA 

dl sig. Gen. Giacomo Durando. l 

Un popolo che sente la propria altezza, e che. ad ogni 
estremo è parato, anzieliè veder mannmessa la santità dei 
suoi diritti, non si lascia così di leggeri travolgere, da sof 
ferire che l'arbitro di pochi, cui l'iatrigo fa scala al potere, 
ferisca impunemente le sue vendicate franchigie. E in vero 
la vostra presenza fia noi, come i tenebrosi poteri di cui 
vi proclamasto munito, sono ancho ai meno veggonti un' 
aperta violazione alle leggi dello Statuto, sono un nuovo 
sttentanto alle interno libertà della Nazione, 

E però, noi Genovesi, forti della inviolabilità dei .no» 
Btri diritti, in-faccia a tutta Italia solennemente, 

Protestiamo contro l' illegalità. del vostro mandato, — 
essendo a tutti assai noto non istare attribuzioni det Mi. 


stesso, — poichè se le Camere nuLLAMENTE:concentravano 

nel governo viel Re la somia della pubblica cosa, salve 

‘'rimenesto pur sempre le aggtre istituzioni e libertà ‘che 
voi minacelate coprire n° 


( ‘Ru geLO. i 
Protestiamo contro le faftante leggi dello Staluto, giac- 
chè in qualità affetto nuotg gi 


popoli liberi y'appresenta- 

ste ai Genovesi ‘con un gaggitesto arbitrario, perciò sulo 
che non-uncora. pubblicatg.‘# decreto muuito della firma 
di responsale ministro che ig voi concentrava que' miste- 
< Fiosi poteri, cut} jstesso Ministero invano tenta arrogarsi, 
©. Protestiamo contro il tenore def'wostro proclama, che 
é un oltraggio a tutti noi, perchè gravido d' imputazioni 
ingiuriose. L'ordine, la legalità, Ja concordia di cui vei vi 
chiamate apportatore, regnavano pienamente prima del vo- 
stro arrivo fra noi — apzi non furono turbate mai, sè nei 
“quando il Goveno ribellatosi alle forme del reggimento co- 


— e però d'ogni nostro moto tutta rimandiamo la respunisa- 
bilità sui primi infrangitori dello Statuto — i ministri. 
Protestiamo: infine coniro le vostre minacce, che noi 
non temiamo perchè immeritate. i 
. Se, come uomo di toga, voi di leggeri comprendete la 
giustizia delle nostre parole, concedete che cume ad uomo di 
spada per noi sj aggiunga: « Sig. Generale, i giorni del ne- 
fando armistizio volgono al foro ‘tramonto: fa vostra spada 
che nei campi Iombardi potrebbe ancor lampeggiare una vol- 
ta contro il comune nemico, schmerebbe di gloria fatta inu- 
tile arnese di guerra, in seno di una città sommessa e_tem- 
perata ove si rispetti la santità delle leggi — ma onnipossente 
ove si voglia farci abdicare la dignità delle anime nostre — 
dite a quelli che v hanno illegalmente mandato. fra ‘noi che 
questo non è il loco vostro, che questo popolo è migliore de’ 
suoi nuovi rettori, che alla spada di generale mal s‘acconpià 
la verga di commissario. Dite che colle loro incostituzionali 
ingiunzioni, coi loro attentati alle nostre franchigie cessino 
una volta per Dio! di provocare un popolo intero, reo per- 
chè generoso, reo perché iniziava una guerra che ora il mi- 
nistero vuol rompere a mezzo, ma che da noi vuolsi con ogni 
conato attivare, poichè fa santa causa d' Italia ebbe ed avrà 
sempre il fremito più sacro d'ogni cuor genovese. 


Genova, 11 settembre 1848.. 


- F. De Bow Presidente. 
D. PeLLEGNINI Segretario. 


TRIESTE — 9 sett. ore 4 pom. (Oss. Triest.) 

Questa mattina fummo ‘assicurati che un Parlamenta- 
rio sardo, giunto effettivamente nel nostro porto di buon gra, 
abbia recato l'annuncio uMciale, che l’Ammiraglio Albini par- 
tirà appunto quest’ oggi. 

Adesso, che suonano le 4 pom. ci viene riferito, che un 
legno or ora giunto dalle acque di Venezia, porta la notizia 
che la fIntta sarda è scomparsa in' vero da quelle acque. Que- 
sta mattina almeno. in tutta, la linea du Cortellazzo fino a 
Chioggia essu nun era più visibile. J soli navigli che si tro- 
vassero questa mattina in quelle acque erano una Corvetta 
veneta innanzi a Malamocco, e due Brigg pure*veneti in- 
nanzi a Poveglia. Sembrerebbe adunque che l’ ultimo parla- 
meotario sardo, abbia alla fine recata una comunicazione 
leale, veritiera! 


ROMA — 14 sette. (Contemp.): 

Il nostro ministero moribondo ha voluto dar segni di 
vita. Dietro ordine del Ministro delle Finanze l' Assessore 
di Polizia in nonre del Ministro Ass-nte ha proibito I’ espor- 
tazione del numerario. Un altro decreto del Ministro delle 
Finanze ordina. la formazione di nuove serie di boni del Te- 
» soro.di 3 di 2 e di 1 Scudo, e la emissione di una nuova mo», 
neta di rame di due baiocchi. Espedienti son questi di poco; 
o niun valore per riparare la mancanza del danaro in piazzo; 
e forse anche nocivi al commercio. La vera cagione della 
crisi presente è la mancanza di fiducia nel presento sistema. 

— Si legge hell Epoca: 

Il Ministero Fabbri ha dato in massa la. sua dimis- 
+ sione. Il sig. Rossi Pellegrino è chiamato a formare il nnovo 
* Ministero, Si dice che ne farebbero parte per quanto assicu- 
rasì i sigg.. Rossi Zuterno e Polizia, Duca.di Rignano Lavori 
. Pubblici, Zucchi Armi, Righetti Finanze. 

NAPOLI — 42 sett; ( Telegrafo): 

Siamo assicurati che sia già partita una staffetta, per la 
Sicilia per recar l'ordine di sospendere le ostilità momenta-. 
+ neamente, Dicono che ciò siasi operato per. una. mediazione 
ungli-francese, Noi senza garantir nulla del fatto, apriamo, il 
. cuore alla gioia giacchè il sangue sparso in Sicilia sin ora è 


: molto più di quello che forse non'si crede. 
— Oggi a ore 2 pom. si è pubblicata un'ordinanza del 


sito alla, prefettura di tutti i bastoni ed armi asportabili e 
loro permessi: nel termine di otto giorni. La suddetta dispo- 
sizione è preceduta da ragioni dette ed espresse con una regala- 
rità e uno stile conveniente a'tempi costituzionali!!! 

-- Si legge nello Libertà Zialiana: 

Per tre giorni }a città è stata turbata da contrarie ma- 
nifestazioni del popolg. Parve per un momento, che quella 
violenta procella che ha sciaguratomente agitata tutta quanta 
la sponda Tirrena, dal ligustico dovesse rovesciarsi sul no- 
stro golfo. 


— Le notizie che corrono perla città iptorno alla spedizio= 


| nedi Sicilia, o che si dicono giunte con un. vapore francese 


sono così contraddittorie con quelle già avute, e nel tempo 
stesso così stranzianti che l'animo non ci regge a raccontarle. 
$i parla di accanita lotte corpo-a corpo, di disperati propo- 


nistero il delegare un potere di cui non è rivestito egli. 


stituzionale sforzava un popolo intero a levare alto la testa © 


sig. Prefetto di Polizia, la quale dispone l'immediato depo- 


nimenti, di tutto ciò infine che.vi. può essere di orrendo dn 
una guerra-disperata. Per parté dei siciliani. poi ST parla di 
numerosi corpi d'armati.gionti a Messina da vari ginli del. 
l'isola, ed ip'ispecial modo da Catania eda Palermo; si parla 
infine di forti che ancora resistino ostinatamente. Nui siamo 
vinti innanzitutto dal sentimento di umanità, e quando pen- 
siamo che il-sangue che si sparge colà è sangue italiano ci 
cade di mano la penna. i 

— Saggiamo da fonte sicura che sia stata sciolta la Guar. 
innate del distretto. di Pozzuoli, come. anche quella 
del capo dbeizetto ili Vallo è di altri paesi di questo ultimo di. 
stretto. “0 


SICILIA: o 
: I parlamento di Palermo appena ha sentita i, tristi ca. 
sì, ka-harbarie occorsn alla disgraziata Messina; ha con noe; . 
bile patribitismo decretato: — / danni. sofferti dagli abi» 
tanti di Messina sowo dichiarati danni nazionali rimbor. 
sati-dal Tesoro dello Stato. 


DS CTER sr 
NOTIZIE ESTERE 


Nel numero di jeri, fra le notizie di Germania, ove 
dice Borma 4 sett. leggasi — Bupa 4 sett. — 


‘» 
FRANCIA 

PARIGI — 9 settembre: 

AT principio della tornata dell'assemblea nazionale d'ie 
ri, ilsig Bastide, ministro degli affari estori, foco la comuni 
caziune che segue: sta 

« Cittadini rapprescatanti. Voi sapete. che i governi di 


| Francia, e d'Inghilterra hanno offerto Ia loto mediazione 


comune a quelli di Sardegna e d' Austria ad oggetto di far 
cessare la guerra disestrosa ehe desolava 1° Italia. 

« Questa mediazione era già stata accettata da una della 
parti guerrègginnti, dalla Sardegna. Oggi ho l'onore di an- 
nunziare officialmente all'assemblea che questa mediazione 
é stata pure accettata dall'Austria ( Bewissimn! Benissimo! ), 

« L'assemblea intenderà, iv sporo, con soddisfazione 
la conclusionedi questo primo peripilo delle negoziazioni, che 
assicura sempre più alla repubblica l' alto grado che essa ee 
occupare ne'consigli sovrani, che, assicurando sempre più 
ultresì la conservazione della pace generale, permetterà alla 
Francia, io lo spero, di alleviare bentosto il peso delle pub- 
bliche gravezze ( numerosi segni di approvazione ). 

Il National parta nei seguénti termini della comunica. 
zione del sig. Bastide; : 

« La seduta cominciò con felici auspicii. Il ministro degli 
affari esteri onnunziò aflicialmente all'assemblea che l'Anstria: 


- ha ageettato la mediazione della Fràncio e dell'Inghilterra. 


È adunque lecito sperare che questa quistione: ardente del- 
l'indipendenza italiana potrà sciogliersi senza che la pace ge- 
nerale venga turbata. Dopo irapidi, e dicasi pure, non spe- 
rati vantaggi da essa recentemente nitenuti, } Austria non 
avrebbe presa questa risoluzione, se non avesse capito che 
l’Italia tosto o tardi, deve sfuggirle, e che nei tempi in cui” 
viviamo, non si cofisca un popolo che non vuole lasciarsi con- 
fiscare, La nuova recata dal sig. Bastide è stata accolta colla 


| più viva soddisfaziune.» 


— Leggesi nel Dedals : 

La calma, è affatto ritornata ad Arros (Bassi-Pirenei); 
molti abitanti si recarono dall’ esattore ner pagare l'imposta 
dei 45 centesimi .Gli altri sono disposti a rinunciare ai loro 
disegni di resistenza ed a pagar essi pure. i 

— ln Corsica vì furono parecchi tumulti in occasione 
delle elezioni. i i 

— Annunziasi che.i signori Thiers, Barryer e Odilon- 
Barrot devono prendere la parola nella seduta di lunedì, in 
cui sarà discussa la questione del diritto all'esistenza ed al 
lavoro. . 

MARSIGLIA — 10 sett, (Gas. .du Mid) : 

It comando (ella brigata spedizionaria è decisamente 
dato al generale Moligre che era ulimamente. colonnello del 
decimoterzo reggimento leggero. Questo generale giunse all 
albergo Beauvau, e deve passare in rassegna la sua brigata 
per domani alle 6 del mattino sulla prima linea del Prado. 


INGRILTERRA 

LONDRA — 8 settembre (Times): 

lohn.0'Connel fece il seguente indirizzo ai Repealera, 
d' Irfanda; i i i 

« lo vi scrivo col cuore gonfio dal dolore, ma io considero 
come un dovere di farvi conoscere lo stato di paralisia poli 
tica in cui l’asagerazione di alcuni ha Hekfato la nostra causa. 
Voi potete ancora prevenire il colpo fatale se uperate con 
costanza e concordia; ma se la miseria e la disunione vi 
spingono a tentar qualche sforzo disperato, siete perduti. — 
Fratelli Repealers, terminando la mia lettera debbo ancora 
parlarvi di dua cose; la prima si è che l' Irlanda ha trovato 
un campiane nel degne nipote del duca di Leinster. Egli è un 
vero Gerald. Egli non.si è pel momento ancora apertamente 
dichiarato come il di lui avo, ma il suo cuore appartiene 
ell'Irlanda, e i suoi nobili sentimenti: e le sue generose sim- 
patie sono devolute alla nostra causa, Voi potete dunque for- 
mor de' voti per lui e i suvi amici, ma sopra tutto non pere 
dete di vista la revoca di questa unione detestabila. 

« La seconda cosa di cui debbo parlarvi è il discorso che 
3 . Graziosa Maestà, Come è. 
storia, dopo che 


i ministri posero nella bocca di 
conseguente-colle tristi pagine della nostra 


l'inglese ci opprimel..- Disordini, severità e miseria! — Mi. 
seria severità e disordini! Tali sono e tàli sofio sempre stati 


da lunghi.anni i tegami comuni di cui son pieni i discorsi - 


della corona a riguardo dell’ Irlanda. E non sarà altrimenti 
in avvenire se il terribile inverno che si avanza non-compie 
la nostra rovina e nor gi balestra finilmenté dal numero delle 
nazioni. fo sono, fratelli repealers,. con un profondo rispetto 
vostro collaboratore fedele sino allu morte. i 


: GERMANIA i 3 

AUSTRIA - Vignita — 7 settembre(Gass. di Fieno): 

Le trattutive.col re di: Sardegna per comporre la pacé 
fecero finora poco progresso. Ciò nallameno il governo im- 
periale ha deciso di non ritardare più oltre la nuova costitu- 
zione del regno Lombardo-Veneto, è di.convacare quindi fra 
bifive a tele scopo-a Veronasi Deputati delle diverse. provin 
cie, affinchè abbiano a discutere sulla futura costituzione del 
loro paese, secondo i-principj di massima libertà, e. col de- 
vuto riguardo alta nazionalità. Gomo:-rileviamo da buona 
fonte, saranno scelti questi deputati mediante elezioni affatto 
libere, e il loro. numero sarà: fissato a norma: della: popola- 
gione, L'amministroziane interna sarà:deltutto.italiana. 

— Il ministro: Doblhoff, la cui salute a motivo, dello 
continuate faticose occupazioni non è la più ferma, pareva, 
per tale.ragione, disposto a ritirarsi, ma oppena si. sparse 
jeri.tal voce, uva deputazione della guardia nazionale e del- 
lucittadinonza recossi al ministero. per pregarlo di voler 
fare un sagrificio al pubblico bene, e sì assicura: che il ini- 
nistrhi siagi ‘espresso. ehe, grato ‘a tale dimostrazione di 
scconfidenza,.si. pre sterà a sostenere. ulteriormente e fin che 
potrà: il difficile incarico addossatogli. 


UNGHERIA - Pest. — È settembre. (Gazs. Univ. Al 
lemande) Ra 

Assicurasi che gli ufliciali austriaci commisero. un. in- 
fame.tradimento nel campo ungarese. Un ussaro del reggi- 
mento:dell'imperatore Nicolò, il «quale, prese la fuga, annua- 
viò che gli ufficiali avevano detto ni soldati di nontirare che 
a polvere sugli insorti, ma di far fuoco sugli Ungaresi ‘allor- 
chè i Croati sarebbero arrivati. .70 soldati volevano ritirarsi 
ma Îl campo era sì rigorosamente sorvegliato che non pote 
rono evadersi. . 

‘Nella Camera dei Deputati Kossuth fu interpellato su 
quest’ affare. Egli-convenne del fatto, ma' chiese due giorni 
di tempo per rispondere. Ul signor Messaros, ministro delia 
guerra, dirigerà, oggi, personalmente un attucco cantro le 
trincee, nelle vicinonze di san Tommaso. Kassuth riprése il 
suo patriotico ardore e dichiarò che egli non soffrirebbe "che 
la direzione delle finanze fosse resa al gabinetto di Vienna. 

— Altre notizie de Pesth in data 6 corr. dicoriv che il 
tenente maresciallo Berchtold fu abbandonato da tatto il suo 
corpo d’armata, nell'atto ch' ei valeva attaccare S. Tomitso. 
Tutte le-triippe gli dichiararono di non voler battersi. cnatro 


i Senbireti ‘Ralzie voter soltanto ubbidire agli oritini dell'im=: 
peratore, Il generale fu costretto a dare.la sua dimissione. 


‘ FRANCOFORTE — 5 sett. (Gazz. d'Aug.) 

Il sig. Dalmann come velatore ella commissione così 
si espriméva all'Assemblet. 
fato conchiuso un armistizio non col consenso, ma a 
dispetto del potere centrale, un armistizio che chiama 'al Go- 
verno dei ducati ‘una;dei caratteri più odiati. Il conte Molske. 
Si è.conchiuso un.trattato, che lancia il disonore su tutta 
l'Alemagna. Lo chiamo dunque, cheimmantinente si prescinda 
da tutte quelle misure, che traducono in atto l'armistizio, io 
lo chiamo in nome. della nostra patria, che altrimenti ope- 
rando sarehbe gittata in braccio all'anarchia, io lo chiamo in 
nome dell'onore dell'Alemagna. Consacgare l'oppressione dei 
miei compatriotti, è quello ch'io non ho coraggio di fare, ma in- 
tante mi sento coraggioso di proclamare che la quistirme dello 
Schleswig-Holstein, è la questione: dell'unità dell'Alemagna. 
Nessun oratore la suputo snervare la forza degli argomenti del 
signor DobImann, nessuno ha tentato di perorare per l'esecu- 


i zione dell'armistizio, ma la parte ministeriale volevasi diffe- 


risse ogni decisione per qualche giorno, la qual proposizione 
tendevara fare poi accettare l'armistizio come fatto compiuto. 
sig Zimmermann dichiarava, che se la Camera accettasse 
queste insinuazioni ministeriali egli proporvebbe di l'ar suo- 
nare fe campane della.chiesa di San Paolo, e di tutte le torri 


- Mella città per annunziare all'Alemagna la morte dell'Assem- 


blea di Francofoste, Ma veniva quindi accettata la praposi- 
zione di DahImann colla maggiorità di 238 voti goutro 221, 
Con questa risoluzione l'unità Alemanna è guadagnata o per- 
duta per sempre! Sp 

PRUSSIA- Bennino — 4 sett. 

Oggi il Ministro d'affari esteri ha comunicato all'As- 
semblea. nazionale la conchiusigpe dell'armistizio colla Da- 
nimerca, 


— B detto: 


“Morì Alessandro Storirdza andò 


fare Il rapporto delle leggi Municipali e Compartimentali presentate 


‘ doversi avere In. mira nelle divisioni compartimentali. le posizioni 


Nella seduta d' jeri l' assemblea ricevette un Messaggio 


nel quale il Ministro di guerra annunzia che egli non può. di- 


î mandare agli ufiziali la ‘foro demissione per causa d’ opi» 


Rione non ostante la risoluzione dell'assemblea del'9 agosto, 


HERMANSTADT — 5 sell. ì 
, Il Ministro Ungherese di guerra chiamò n Pest il bat- 
taglione di granatieri. Jellachich deve aver passato la Drave, 
0.sì teme un colpo di mano sulla capitale. 


AMBURGO — 4 sett ( Corrisp. d' Amb. ) 

Il blacco è stato tolto dietro le -commnicazioni offieiali 
dell’ armistizio date al Comadora Danese Steen Billo, 

MOLDAVIA - Jassv — 21 agosto ( Gasz. d' Aug. ) 

L'Agenzia Austriaca qui ha ricevuto gna nota espri- 
mente la soddisfazione perla condotta di Eisenbach per la 
Non-protesta contro l''entratà dei Russi nella Moldavia, of- 


PI 


' poste che l’attivamento del nuovi sistemi renderà necessarie, 


"invita a presentare alla Commissione le sue osservazioni In: scritto. 


. per cul -è inutile 11 rinvio da lui proposto, 


teso che questa era concertata dal governo austriato. Il go> 
verno prussiano scrisse nel medesimo senso el suo: console 
generale. Il 30 Tuglio è arrivato qui un ukase portante che 18° 
titppe russe resteranno in Moldivia fino al 1,0 maggio 4849. . 


energici avversarii-de! principe. 
sterminato 3mila uomini. 


& a 

PARLAMENTI ITALIANI | 
© PARLAMENTO TOSCANO. 
| Constazio GeneRALE 

» Tornata del'dì 16 sétiembre 1848; 


Prisipenza VANNI - 


‘8} comincia a ore 42 1/2. > ei 

Sonò prosenli 11 Presidente:del Minisiri, il: Ministro della Finan= 
2a.:0d-1l Ministro del'Istruzione PubbHea. Bi 

Letto Il Procésso Verbale è approvato. - 

Il Ministro della Finanza salo alla tribuna a legge un. progetto 
di leggo d: imprestito coatto di L. 4,500;000 ed è rinviato alle se- 
zioni. vi 

Lorini relatore della Commissione delle Pelizioni, invitato dal 
Presidente, salo alla tribuna e Itgge Il rapporto delle. seguenti Pe- 
tizloni. é 

1.0 I Gonfalonieri.e possidenti. di Fucecchio, di Palaja; Chiusdi- 
no, Montferi, Rapolano, Campagnatico, San Giovanni, Torrila, Bagno, | 
Marlo e Castel del Bosco, Fiano. e Loppegila, : Monticiano, Sojano, 
Barberino in Vatd' Elsa,domandano a difesa degli interess! delle re- 
speltive comunità qualche'cangiamento alle attuali è divisioni Mini» 
cipali.e Compartimentali:, ed in special: modo una correzione’ alle 
due leggi del 7 c-9 marzo dell’anno 1848, 

La Commissione propone il rinvio di queste petizioni alla Com- 
missione Municipale. e Compartimentale, ed a-quella incaricata di 


dal Ministero, i 

Cateluns ravvisando la giustizia -«&d ‘importanza delle. petizioni, 
appoggia le. conclusioni della Commissione, e legraccomanda alle 
Commissioni: Invaricate dell'esame dello detle Petizioni. 

Turchetti appoggia l'opinione del Deputato Catelani, adducendo 


topografiche, geografiche cc, che le due leggi suddette non curando : 
quel riguardi che meritano le diverse posizioni: dei paesi, sono di- 
fettose, e come tali, merilano essere corrette. 

Ricasoli dico che egli parlerà in prò del Comani che rappresenta, 
allorquando sarà in discussione la nuova ‘legge, limitandusi ora ad'ap-, 
poggiare le: conclusioni della Commissione, . * 

Panaltoni 0. Serristori dicono essi pure che. parleranno. del co- 
‘muni che rappresentano allorquando si discuterà la nuova legge. 

«Il Presidente def Ministri, tenendo conto delfe ‘osservazioni dei 
preopinaniti, raccominia al Consiglio Generale il pronto esame della 
legge:Compartimentale e Municipale, come mezzo efficace a fare » 
cessare le lagnanze delle diverse comuni. ; 

L'Assemblea, consultata dal. Presidente, approva. il suddetto 
rinvio, Ù 

Lortni prima di'continuare, fa nolo all'Assemblea di aver rice- 
vuto dalla presidenza una petizione del Gonfaloniere di. Plombino, 
sullo stesso tehore di quelle di.sopra, propona {il medesimo rinvio, 
che è appruvato. , i 

2.a Loreta, Mazzi, ed altri appartenenti al corpo degli Ingegneri, 
domandano chi il Consiglio. Generale; distinguendo i veri difetti 
dell'Istituto degl’ Ingegneri dagli Ingiusli addobiti ehe Joro vengono 
dati, voglia procedere senza sinistre prevenzioni, a quelle savie pro- 


La Commissione propone che: la- Petlzione sta rimessa all'esame 
della Commissione Municjpale e Compartimentale, eda quella inca- 
rieala di fare il rapporto sulle leggi Compartimentale © Municipale 
presentate dal Ministero, Ù 

Serristori appoggia le conclusioni della Commissione, , ; 

Lambruschini si oppone alle iconclusioni della Commissiona e 
propone che sopra la polizione sf passi all’ ordine del'giorno. 

Lorini insiste sulla sua proposta: giacchè, ci dice, nel nuovo 
progetto Municipale c Comparlimentale, si parla del corpo ‘degli In- 
gegneri, 

Lambruschini insiste por l'ordine dei giorno, 

li Presidente deì Ministri assicura cho il Ministero presenlemente 
sì occupa di una legge sugli Ingegneri, che deve fare seguito a quella 
Municipale. : 

Lapi domanda la parola, ma essendo Incomodato il Presidente lo 


Boninsegni insiste sulla conclusione della Commissiane, 

Salvagnoli fa osservare che la pelizione essendo. una seusa occa- 
slonata da una accusa già porlata contro quel corpo; e. che la Ca- 
mera non essendo un tribunale, non può prendere cognizione di 
quella petizione, Quindi è di opinione che sì passi. all'ordine del 
giorno, 

Masini SI oppone alle purole del sig. Loreto Mazzi, che aveva 
parlato male del popolani chie egli rappr. senta. 

Ml Presidente secondo: il regolamento. manda prima al. voti 1’ or- 
dine «el giorno, ed è approvato; > o ; 

3a G, Clemenfini Gonfalanfera della città di Slena ed altri. do- 
mandano che al piano di una strada, che distaccandosi presso Buot 
Convento ariderebbe per la Valle d'Ombrone a collegarsi nel punto 
del Cannicci alla via provinciale d. Siena e Grosseto, venga sostituta: 
altra Una, per ogni tato più utilo è vantaggiosa al prival'edal Go- 
verno. d) 

La Commissione propone che.la petizione sta. rinviata e racco» 
mandala al Ministro della Finanza, Commercio, e Lavori pubblici. 

Corbani dolente di dovere parlare per. appoggiare un’ interesse 
speciale in-quanto che è sua massima di non #ppoggiare Interessi 
cho senlonò di municipalismo; ogli che difende per. principio 41 di- 
ritto solto qualunque bandiera sl Irovi, pure vista l’ importanza della 
petizione per il bene generale, appoggia la conclusione detti Com- 
missione, e raccomanda la pelizione al Ministro della Finanza, Com- 
mercio, e Lavori pubblici, 

Pellegrini ‘appoggia esso pure lo cenclusioni della Commissione. 

Guidi-Rontani appoggia esso pure Je conelusloni: della - Commis. 
sione ed aggiunge che.attesa la grande importanza -della questiono 
bisognerehbe consultare gli interessati alla medesima, e rinviarie 
quindi alla Commissione Municipale e Dipariimontale, 

Ul Presidente manda 8} voti ed è approvato il rinvio al Ministro 
dei lavori pubblici: ; 

TW Ministro dei Lavori Pubblici fa osservare al Deputalo Guid;- 
Rontani cho la strada ‘di cul si lratta è provinciale e non regia 
È 
Guidi-Rontant ritira la sua proposiziones 


gi-più leali moldavi e-tel più |: 
H cholera in Jassy Ha già | 


da Filippo Miozzi ‘Gorifalonitato di Magno, domanda |’ apottara di 


vina strada: rotabile che porga quella comunità in comunicazione edi 
Casentino; > i Sprafni 
La Commissione propone Il- rinvio. della poliziane al Miniafro:dél 


Lavori pubblici it alla Commissione Compirilmentale a Municipale. 


HI rinvio suddetto è approvato, ai N ee. e 
Ba Giovan-Hattisfa Focdcci di Bagnono, c Demetrio. Brocchi di 
Monlamertano domandano che il ‘Consiglio Generale, impieghi lA suA 
valevole mediazione presso. 11. -Ministro dell’ Interno; ‘accioeché lì 
Guardia Civica della loro respettivà comunità, vonga provvista .di as 
bili istruttori Ne Sua Si 
La Commisstthe propone il: rinvio della 
dell’ Interno; ; “a RE ve 
Lambruschini si oppone alla proposizione della Commissione, per: 
chè: dice che o ta petizione è slala: passata al: Ministro: dell'Interno: 


petizione al Minisfro 


0 n0; 86.è stata phssata è da' supporsi attesti Ta qualità: della poll» 


zioné.che:sla stàla asaudita,-0 ‘80 no, sictomo 1’ Assemblea :nori, è ‘a 


[cognizione delle cause che ‘hanno motivato-li negativa, non può dssa, 


otdintire: questo 
giorno: ì 

L’Assombléa approva la proposizione Lambrischidil. ATI 

6.a: Girotamo De Rossi, Tenente Colonnello, ed altri -moltiaffl- 
clali. della Guardia Civica: di Pistoja, domandano cho. sinto: riuniti 
sotto ll’ comarido. d'un Capo superiore, i Battaglioni' di'Pistofa- edi 
Poria al Borgo ele Compagnie di Porta Catralica, di. Porlt San Marco, 
di Porta-Lucchese, 6. che ‘al Capo ‘superiore, sta ila facoltà di valersi 
del MMIili di.una Comune anche in uncaltra a-segonda ‘dol bisogno. 

La Commissione propone il ‘finvio’ della petizione al Manisiro del- 
l’ Interno.. : 


rinvio ; quindi propotio che si. passi all'ordine dely 


Serristori dico clie la domanda è contraria ad un dirticotò del Re» 


golamento della Guardia.Civica; propone quindi che suHa. petizione 

si passt.all’ ordine del giorno. Se 
Oduldi dice che quantunque dali al rinvio della peiizione tin articolo, 

del Regolamento organico sulla Guardia Civica tullavia siucome questa 


“ potizione tenderèbbo a miglioriirlo;ed avendone il Regnlaineénto bisogno 


perchè difettoso, così è sua opinione che si ordini Il ritivio della pellé 
zione al. Ministro dell'Interno, o-clò anche perché egiiha stabilito di 
proporre Ja centralizzazione dei vari Battaglioni: e Coinpagnio della 
Guardia Civica come Ja solti alla'a mettereìn movimento più facilmente 
la forza consideravole.che da questa istituzione ine. deriva; o si riserba 


di clò proporre allorquando snrà presente il Ministro dell'Interno-ag+. ‘, 
glungt pol.chojla. centralizzazione è nel militàre sistenta: iti. principio 


indispensabile, 3 î 
erristori insiste nella sua proposta. 

Odaldi conviene sulla infrazione: del regolamento; ma.aggiunge 
che no propone appunto il rinvio al Ministro -detl'Iuterno, perchè! 
regolamento venga riformato. i 

Salvagnoli appoggiando le ragioni del'Serristori, insiste perchè sl 
passi sulla. petizione ail’ Ordine del giorno. , 

Lam bruschini domanda che alloraquando' l'Assemblea ordini Il 
rinvio della petizione al Ministro dell'Interdò., sla depositata ‘negli 
archivi dolla Camera. ’ i 

I! Presidente-manda al voti e l' Assemblea detibera. cho: si passi 


va 


‘sulla petizione all'Ordine del. giorno. 


7.,a Niccolò Puccini di Pistoja, domanda che il Consiglio Gene- 


rale:s! voglia occupare con modi eMeacissimi, a liberare la Toscana 


dal flagello ‘economico delle. pensioni. t i 

La Commissione propone e 1 Assemblea approva che la. peli- 
zione sia. rinviata. alia: Commissione ‘incaricata di fare«il: rapporto 
sulla legge delle pensioni civili. CRM 

8.0 L'Avvocato Alfonso Andreozzi: di Firenze detenuto sin dal 3L 
"agosto nella Casa Penilenzititla di'S. Geminiano, donfanda: chel: Con= 
siglio ‘Generale, alfesa Ja-Ingiustizia dell’ arresto, provochi.Ja Imme- 
diala sua scarcerazione. ° 7 

La Commissione, non avendo-diritto d'investigare In'causo che 


«hanno molivato quel procedimento di giustizia  prevontivo, propotio 


che si passi sulla petiziorie all'Ordine del giorno; i 
Panattoni appoggia fa conelusione della Commissione,.e ciò per- 
chè 1° Assemblea non può cowiuirsi In iribunale d'appello e di 08- 
servazione; però quantunque 1 Audreozzi avesse potuto. adottare al+ 
tro mezzo, pure pera sua sorte. la petizione non sarà inutile, per 
la pubblicità che acquisterà. la sua causa; la guale doterminerà Il Mi- 
Nisfero:a provvedere alla sua sorle, Tocca di volo sugli; affari:.di Li-., 


vorno 8 sul poteri eccezionali. del Ministero e’ sul desiderio: della > 


Popolazione, che questo stato di cose vada.a cessare. 

ll Presidenti deì Ministri dico cho il Ministero, dichiarerà le sue 
intenzioni appena finita la serie di esami che sta preparando, @ 
spera presto potere presentare all'assemblea un progetto sulla ma- 
teria. ‘ 

L'assemblea passa sulla petizione all’ ordine del giorno. 

Lorinî dice che sollo il nome di petizioni la. Co missione ‘ha 
ricevuto ‘delle proteste di circoli politici le quali. accusdno ed..in- 
gluriano le assemblee, perchè, a Toro dire, non avevano osservato lo 
statuto fondamentale: aggiunge che egli. le -chiamerebbe una trista 
conseguenza di spirito di vertigine o dichiara cho la Commissione ha 

redato non potere |’ Assemblea accottare queste proloste, 

Salvagnoli prega il relalore della. Commissione a dirgli, se’ fra 
queste proteste, ve ne fosso.una fatta in Pistola; sottoscritta da molto 
firme, e diretta al Presidente della camera. 

Lorini dice essero appunto di quella'che egli ha. parlato. 

Salvagnoli chiama 1’ attenzione dell’ assembica sul' modo col qua- 
le furono spedite copie di quella protesta a molti deputati ed al.Pre- 


«sidente, quasi a segnale di sfida; dice che ciò gli sembra derivare 


da quel moti anarchici che scoppiati a Livorno si fecero conoscero 
a Genova, e si sentirono in molli altri luoghi, quantunque a’ bella 
posta fossero stali dissimulati: dimostra che quisto fatto mer:fa*una 
riprovazione non negaliva, ma posiliva, e che a tal uopo ei. propone 
all'assemblea un'ordine del giorno molivato ‘come segue: Il Con- 
siglio: Generato vista In protesta stampata o firmata in Pistola (I 4 
seltembre 4848, 1a dichiara indegna di rimanere nei suol archivi, 
cd ordina che sla distratta. 

Lorini aderisco alla proposizione. Salvagnoli, 
sembrala buona rispusia quella’ del silenzio, : 

Belli non concorda con Ja proprsta Salvagnoli, perchè dice. che 
non conoscendo la protesta eglinon può darne un giudizio. | 

Boninisegni dice che la Commissione ha eryflulo Dene di. non far 
noto all'assemblea altro che l’esistenza di questa protesta, e ciò 
perchò così si fucova vedera il disprezzo per la medesima - nel non 
leggerla, ed fl niua timore che essa aveva della esistenza della m e- 
desima; ed aggiunge che riteneva essere la migliore dellé vendel- 
te uno sprezzanto silenzio, È 

Betti dica che siccome nell’ ordine del glorno' non vi era parola: 
che no facesso menzione, casì-era a lul'ignola; per cul domauda la 
leltura delia protesta, 

Lambvuschini chiedeta parola per. rivtondurro. da questione al 


suol lormini, ' 
H Canonico Frinci dichiara di non essere della opinione del Depu- 


tato Sulvagnoli. 

Betti domanda per la terza volla la parola, ma l'assembica non 
gliela accorda. , 

Guidi-Roniani dice che siecomo la prolesia non è una petizione 
che .si valga alla assemblea, non. è neppure una: carla che abbia ta 


mA dice. essergli 


= 


7 mir] 


farma legalo per ;assero ‘presentata; al'Prasidinte della Camera, quiti» i 
* di:slpuò rilenare vome non-esislente, e. sarebbe perciò :pollzione di 


principio: ilvoleria: distraggere; propone’ quindi di'passtre al'ser- 
plico ordine dal giorno, > >. Wo AA 
i ‘Odbldi dichiara: di sapere. ché ad ‘ognuno dei Deputàli è. slata 
mandata. copia:della proiesla;deplora | motivi-che la-fetero dellare: 
e/finisco coli’ appoggiare la proposta Salvagnolt. i, : 
Betti domanda Ja parola. per: un semplice fatfo- personale; gli-è 
accordita 1 assicura sut suo'onvre' di non averla ricevuta. né. fetta, 
} Canonico Trinci dice non poter dare 0) sno. volò: di-disapprova- 
zione perché esistono delle allre proteste consimili... 
| Panalloni dice esso puro di non averò ricevula-ta protéstit. 
"Lumbrisehtmi crede che la protesta non dovesse esser accettata, 
Ma uni. vollaaccellata, doversi comunicare all’ Assemblca. 


i. Boninsegni. dico che la commissione avendo:nelle mani ta pro- È 


feste ’hon-ppleva fare a meno di comunicata. 

Corbani dice chia dalfe. osservazioni fatte: venendo a posare latta 
la responsabilità sulla segreteria, egli st dichiara spoglio di ogni re- 
spotisabilità; non avendo ordini precisi di quati carte debba accet- 
fare:e quali: nò ; per cul egli è costrello nd acceltare tulle quello 
che gil vengono presentate, . D 
Salvagnoli si duole clio una questione così grave, sia stata còn- 
fasn:dii-misere ‘questioni diprocedara: dice che ancor che la protesta 


‘qgnion - fosse stata presentata all'Assemblea, il solo conosieria sarebbe 


. posta: < î 


‘stato sufficente n promuovere una improbazione da parte della. As-' 
semblea.siossg; finalmente aderisce che venga lelta la protesta pol- 
che non tema ill cangiamento di opinione. riguardo alla sua pro-e 


‘Betti dice ‘che man. fà ostacolo al procedere dell'Assemblea, ma 
desidera che nel:verbale, si dichiari che: egli non'conoste laprolesta, 
Guidi-Rontani prega. Il Salvagnoli ja mitigare li sui proposta, 
dicendo che altrimenti cà costretto a fare un lungo discorso per so0- 
slenere le. sue opinioni, 2 9 i 
‘ Salbagnati Inbigte. o 
Guidi. Ronlani ritorna ‘a pregare per lai mitigazione della propo- 
sta Salvaghali. ML i : È 
Malenchini dichiara a home suo e-di altri Peputati di non aver 
ricovuto:1d: protesta; propone quindi che sia rimandata alle sezioni, 


Salvignoli vigetta la proposta Malenchini, e concorda che sialelta 


la: protesta... : 
Betti dice di aver: ricevuto in quel momento la protesta, cd ap- 


© poggia quindi ‘la proposta Salvagnoli. |. 


Landrini appoggia la proposta Salvagnall. 
: Guidi Rontuni insiste perché. sl' passi al semplice Ordine del 
giorno, .; 
Manganaro appoggia ed' insiste sulfa proposta Malenchîni. 
Il Prosidente:Manda al voli e l' Assemblea delibera che-sì proceda 
alla/lettara: della protesta. 
Lorini sale alla tribuna e legge la seguente: 


« PROTESTA 

Spedita'al Presidente del Consiglio: Generale Toscano 
Tor il A settembre 1848. 

‘Veduto l'art. 3 dello Statuto fondamentale: de'15 feb- 
braio 1848 così concepito -- niuno impedimento alla libertà 
personale. può: esset posto, se-non nei’ casi e‘con le forme 
prescritto dalla Legge. i 
0 Veduto l'art, 5 che dispone come seghe. -- La stampa è 
libera, ma' soggetta a una legge repressiva. 

Veduto l'art. 8 il quale dichiara »-. tutte. le proprietà 
sono. inviolabili salvo il caso di espropriazione per causa di 


‘ utilità pubblica compravata legafmente e previa indennità. 


. Veduto l'art, 46 il quale stabilisce quanto appresso : I 
Senatori e .i Deputati innanzi di sedere la prima volta  nel- 
l'Asseinblea cui sono ammessi, prestano nelle mani del re- 
spettivo Presidente il giuramento con questa formula giuro 
di osservare inviolabilmente lo statuto fondamentale e tutte 
le leggi dello Stato, e prometto di adempiere l'ufficio mio con 
verità e giustizia provvedendo in agui cosa al bene insepara» 
bile della patria e del Principe, 

Veduto l'art. 78 il quale così dispone -- Il presente Sta- 
tuto fondamentale E TUTTI I DIRITTI e poteri da esso san- 
citi, sono affidati alla lealtà, al patriottisno ed al coraggio 
della Guardia Civica e di tutti i cittadini toscani. 

“ Veduto l'art, 45.il quale dice #- Il sofo Granduca san- 


“ ziona le leggi e le promulga. 


Considerando che col Zoto di fiducia accordato dalle 
Assemblee legislative al Ministero Ridolfi, e sanzionato dal 


‘ Principe il dì 6 agosto cortente, essendo data facoltà al po- 


tere esecutivo di procedere ad arresti preventivi, di eseguire 


preventivamente il sequestro di stampe pericolose, 6 d’im- è 


pedire o di sciogliere le riunioni pericolose, furono violati 
gli art, 3 e 5 dello Statuto fohdamentale. , 

Gonsiderando che questo fatto deplorabile e tale da 
muovere:a indiguazione tutti i Toscani, é stato rinnunvato 
con la: Legge dei 27 agosto, la quale ha concesso al Potere 
esecutivo di: esercitare nella città e. nel porto di Livorno po- 
teri.straordinari pei quali son rese vane ‘la libertà indivi- 
duale e fa libertà della stampa, è manomesso”l'inviolabile di-, 
ritto di proprietà, e-la Guardia Civica invece che-a difendere. 
la Costituzione è chiamata a sostenere l'arbitrio.- 

* Gonsiderando che la legge eccezionale la quale colpiva 
Livorno è stata estesa a tutta Toscana con la Legge del 29 
agosto 1848, s ì 

Considerando che la ragione insegna, e distinti Pubbli- 


cisti. confermano, che fà dove esiste una Costituzione, il . 


Corpo:a i Carpi dei rappresentanti del popolo non hanno po- 
tere:legittimo eccetto quello che loro è attribuito dalla Co- 
stituzione medesima, e che essi per conseguenza non pos= 
sono rivolgere questo potere: contro la Costituzione, a meno 
che da qualche articolo di essa non siano autorizzati a sn- 
spendere, a cambiare, o a togliere alcune delle sue dispo- 
sizioni. 

Cansìderando che le Assemblee legislative accordando 
il Zoto di fiducia al Ministero Ridolfi, e sanzionando il pro- 
getto delle: leggi eccezionali loro presentato dal Ministero 
Capponi, hanno violato questo principio di diritto pubblico, 
ed hanno infranto il giuramento prestato a tenore dell'Art. 
46-dello Statuto, 

‘’. Considerando che le leggi eccezionali originano sempre 
sospetti, ‘diffidenze e inquietadini nei governati, e’ che” 
quelle. dei 27 e 29Agosto invece di contribuire alla con- 
servazione o al ristabilimento dell'ordine, possono servire 
di eccitamento a gravi disordini. 

* Considerando che le leggi le quali'attentano alla libertà 
della stampa, 6 al diritto di proprietà, e che falsano lo scopo 
della Guardia Givica; sono preludi o del dispotismo o della 
rivolazione: Dica | 

Considerando che non essendo In Toscana in stato di 


stadini non. possorio ravvisare | 


T- minaccia-di:morte contro le interne libertà: nia 
(2 Considerando ‘che lo Statuto: fondamentale dev' essere 
clipia verità e-fof/una menzogna, e che niuno «può. assistere 
«indileronie di funerali della libertà senza mancare di quella 
lealtà; di quel patriottismo; e di quel'evraggio vi quali era 


oflidata fa. difesa dello Statuto. i i 


* contro il Voto de’ 6 Agosto, e contro le leggi dei 27 29 Ago- 

sto; esprituono il desiderio ehe siano-iminediatamente reva- 

cate; e faniio voto chie il Principe usando. della. prerogativa 

che gli è assicurata dall’ Art. 13 dello. Statuto, neghi per 

l'avvenire la sua ‘sanzione a qualunque legge consimil e. 
A Pistoia li primo Settembre 4848 

Solvagnoli manda al-banco della presidenza |’ Ordine del. giorno 
motivato, da.lui proposto, così concepito «Il Consiglio Generale ve- 
dute varie protésto contro la leggo del 27°e 29 agosto” 1948. lo di- 
chiara indegne di rimanere nel suo archivio ». ' 

il Presidente manda al vollia-propostitdi passare all'Ordine def 
giorno semplice ed è rigettata; manda al voti la proposta di rinviare 
la protesta alle sezioni, ed è rigeltala; finalmente manda al voti da 
proposta Salvagnoll'ed è approvata. 

Matenchini domanda di fare una inferpellazione. al: Ministero so- 
pra una lettera del sig. Leonello Cipriani Inserita: nell’ Alba, 

Le Inferpellazioni son. sono ammesse, 

La tornata è sciolta a vre 4 e 1/4, 

Mercoledi seduta pubblici a ore 12. 

Ordine del giorno: È 

itapporto delta Commissiune sulla proposta d'impresti!o coatto; 
Luipporto sulla proposta Manganaro ; e Rapporto sulle. proposte di di- 
versi Deputatt. 5 ; 3 
E; 


NOTIZIE DELLA SERA 


Oggi non è arrivato a Livorno il Vapore da Guerra 
postale Francese, ehe doveà recare la corrispondenza 
dal Levante, Malta, Sicilia, Napoli e Civitavecchia, : 

— Riportiamo dalla Gass. di Firenze d'oggi la seguente 
Dichiarazione: b 

« Sinmo antorizzati a dichiarare, che il Ministero men- 
tre deplora con tutta Toscana i luttuosi fatti quali avven- 
nero in Livorno nel 2 settembre, non ha Inogo di disappro- 
vare la: condotta. del Colonnello Cipriani, massimamente 
perchè le relagioni avute sinquì fanno conoscere che la 
truppa ebbe principalmente a difendersi, e patì non lievi 
perdite, mentre. la popolazione livornese fortunatamente non 
ebbe altro danno che la morte, più cho altro casuale di ‘una 
sola donna per l’effetto delle cannonate, le. quali così do» 
vrebbono credersi tirate a. mero spavento. Del resto le in- 
dagini incompiute sino a qui non mancheranno di condurre 
sopra quei tristi avvenimenti quella chiarezza che è ne- 
cessaria a bene giudicarli. » 

“LIVORNO — 16 sett. oro 1 pom. Ci serivono: 

La più commovente scena è accaduta in questa città. 

La Civica aretina, avea fatto ‘un indirizzo che già cono- 
sciete ai Livornesi. Oggi una sua deputazione composta di 
48 fra i quali molti ufficiali è venute in Livorno. Le ban-', 
diere nazionali con la banda e ufficialità civica. unitamente 
ad una prandissima folla di Cittadini, gli sono andati incon- 
tro e gli hanno.accolti fra gli abbracci e gli evviva ‘ai nostri 
fratelli Toscani. Quindi sono andati al Palazzo Comunale e. 
da quella terrazza circondati dal Municipio presente ; e. dal, 
Gonfaloniere è stato letto al Popolo un discorso, quindi la 
folla con bandiere e banda ha seguito la DeputaBfone fin sotto 
il Palazzo Governativo, ove la Commissione disimpegna le sue 
funzioni. ' 

Il Guerrazzi ha quivi pronunziate calde parole prote- 
stando altamente contro un espressione sfuggita ad uno della 
Deputazione, che cioè Livorno si fosse riunita: lla famiglia 
* Toseana, facendo conoscere che Livorno non ha giammai 
avtito l’idea neppur lontanissima di separarsi dal rimanente 
della Toscana; e che ciò che è seguito, è stato il frutto di 
mancate promesse, di sacri diritti conculcati o sospesi, e di 


, 


mo addebitarne il buon Principe, ma costituzionalmentene ter- 
remo responsabile il Ministero, il quale stante la sua incapacità 
- non puòlsussistere - (e una voce generale ho gridato Abbasso i 
Ministri, Viva Leopoldo II Costituzionale). - Giò che in dico 
“qui lo dirò anche alle Camere e non mi quieterò fino a tanto 
che non sarà fatta giustizia ». © ; 

Grandi applausi hann» chiuso il discorso; la Depu- 
tazione è stata chiamata al balcone cd applaudita, ma non 
vedendo ‘comparire il Guerrazzi il Popolo ha ripetuta- 
nente gridato per vederlo; al suo mostrarsi non posso de- 
scrivervi gl’immensi applausi e gli evviva a lui tributati. 

Per le ore 4 è preparato un lento Banchetto Nazionale 


sistéranno una quarantina di Delegati del Popolo stesso, 

A turbar tanta gioia avevamo però le due dichiarazioni 
del Cipriani, - Necessita che una chiara spiegazione abbia 
luogo - è tempo di finirla e. che si conosca sù chi deve pesare 
la responsabilità. Resta: : 

— Questa mattinaalle ore 7;e un 1/4 Strada Ferrata 
“da Pisa a Livorno ha' rivominciato le sue corse ordinarie, 

PISTOIA. — 16 settembre. Gi scrivono: ‘ 

Mercoledì sera passò di quà Montanelli. Un gran numero 
di persone si portò sotto le finestre e gli fece ripetuti applausi. 
Egli ringraziò con affettuose parole, calde di amore pel no- 
stro paese e di fede nol compimento dei suoi destini, Il gior- 
no dipoì partì per Fucecchio sua patria. 

MILANO — 413 settembre (Corr. Merc.): l 

A Monza furano fucilate’ due persone padre e figlio per 
aver nascosto-nel letame delle armi che furono trovate dagli 
austriaci, Un secondo figlio dello stesso padre, non avendo 
l'età por essere condannato a morte, gli furono applicate 30 
bastonate, ed ora è più morto che vivo, 


elle, leggi suddette ‘che una: i 


I'soltoscritti cittadini Toscani protestano solénnemento } 


atti barbari commessi, « Di tutte queste cose noi non voglia- . 


offerto alla Deputazione dal Popolo Livornese, e al quale as- 


- cavalleria all’antigdardo, cannoni nel ‘centro ecs, Cannoni 
sono postati. su. tutte le:porta; e. pel bastoni; gli artiglioni 
stanno colla:miccia acceso, o 

“14 Settembre: 


Ù 


Sono giunti i nostri cari poliziolti, in numero di 800, 
Vennero alloggiati nel Casino. dei Nobili. Si è sparsa voce 
d'unoscontro fra fe trippe: Sarde c-le Austrinehe sul ponte 
di Boffalora, che da queste ultime volevasi minare, niegan. 
dolo invece il Generale Piemontese; 

Quii nostri. oppressari - parlano molto di una prossima 
radunanza elle varie Delegazioni provinciali per affidar loro 
l'incarico-di convocare una specie di Costitucate! 1! 

TORINO. -— 43 settembre (-Cor..Mer. ) 

“I Ministero predica guerra c vuole pace în quafunque 

: modo. Saremo mistificati, .se non ‘cade. L' amministrazione 
diviene ogni giorno più:garica di ‘abusi. IL personale n0ggi 
rifarma: ad'ogni cangiaffiento sottentrano uomini del vectii 
sistemn. Se si rimuovono. persone: odiase.al pubblico, o-loro 
si danno enormi giubilazioni, o.si gollocano ‘in qualche lu- 
crosa sinecure. Qui tutti-i liberali sono collegati contro il 
Ministero; nun ha fa: minima confidenza nef:ceto commer. 
ciante; faronò blasimali i $uni detreti finanzieri. 

— 14 detto. i 
Il Re giunse stanotte (alle 3 circa ) în.mezzo ad impo 
nente corteggio di Carabinieri, colle armi in. pronto, preci. 
samente. come: se fosse in viaggio da Roverbella a Somma- 
Compagna. Lo accompagnava un numersiso Stato. Maggiore; 
a queste apparenze bellicose danno un’ cecellente pretesto, 
dicendo vhe si trasporta il Quartier Generale dellu Guerra 
in Torino LL (11 Re soffre di mol di fegato, 

— 14 settembre, Leggesi nell“ Opinione. 

Questa notte alle vire 3 atvivò in. Torino S.M. Carli 
Alberto. Sarebbe da desiderars! che il Ministero, larcollante 
e sbattuto da tutte le parti, come. primo.atto di omaggio, po» 
nesse in sue mani i vuoti portafogli, e che il re passasse pre: 
stamente alla composizione di un nuovo ministero, che meglio 
corrisponda ai bisogni del paese e che ne. goda le simpatie, 

GENOVA. — 13 settembre ( Cor. Mer. ): 

Aporti sarà nostro Arcivescovo. Questa liela certezza 
ci recarono stamane ‘alcuni della Deputazione mandata a tal 
uopo dal municipio e dalla Caria di Genova. 

PIACENZA — 9 settembre. (Corr. Merc.) 

‘ Come già si pronostivava, oggi è stato pubblicato il Go- 
verno Militare. — 

I Sindaco nostro è intenzionato di dimettersi; tutti gfi 
impiegati di qualunque classe hanno ‘ordine dall''intendente 
Soppa di ritirarsi a Castel S. Giovanni, così purè i Tribunali 
ece. ecc. Nessuno su ancora indovinare come potrà cavarsela 
il noovo Governo mancando di tutti gli elemienti necessari: 
per condurre Ja nave su cui s'imbarca, » 

— 10 detto, 

Stamane era uno spettacolo ammirabile e triste ad un 


è 


. tempo vedere tutti i Giudici ‘del Tribunale, gli Impiegati 


d'ogni dicastero disporsi alla partenza. — Nessuno, ‘a quanto 
pare, è sedotto dall'idea di poter migliorare la propria con- 
dizione, ed ottenere avanzamenti, restando; onore ad essi 
che si mostrapo degni del nome Italiano. % 

— 13 detto. Qui si dice protratto l' armistizip ancora 
di quindici giorni, nutizia questa che scrivono da Ario i 
messi colà inviati, onde dal Ministero averne. istrifzioni e 
provvedimento nelle gravissime urgenze ch'ogoi dì più ci 
stringono dal così detto Governo Militare. 

Il'nastro Sindaco, come già vi scrissi, ha abbandonato 
il suo posto. Tutti gli impiegati di finanza, del controflo, è 
di ogui altra civile amminìstrazione si*‘sono trasportati a Ca- 
stel San Giovanni; e vi sono colà altresì li Tribunali e Can- 
cellerie appartenenti gi medesimi; cosicchè tutto il corso de- 
gli affari tra privati rimane in sospeso, ed ogni azione cseu» 
toria da Sentenze o da Obbligazioni contratte tra fe Parti 
trovasi in oggi senza effetto, perchè non protetta da nessuna 
legittima autorità. l i 

FRIULI Frunz — 6 selteinbre :* | 

In Fiume tutto è quieto perfettamente, Il ministero une, 
gherese fece conoscere al Bano che egli farebbe rompere i 
ponti della Drava. Jellachich rispose, che poteva ‘fare quanto 
gli piaceva. Da Carlstadi a Varasdia furono richiesti tutti i 
carri pel trasporto! dei croati. e serenzani |berali ( frei- 
schérler), cda quanto pare il 2 doveva seguire |’ attacco 
in diversi punti — Essek e Bukovar sono pure occupati dai 
croati senza aver colpo di spada. La: forza dell'armata agli 

| ordini del Bano, compresi i serbi è valutata nd altri 100 mila 
uomini. (Qui la Gazzetta d' Augusta mette un -?- alla cifra). 

PARIGI — 9 settembre: (Commerce) 

Ecco quali sono se siamo ben informati le, proposi 
zioni dell'Austria alle pitenze mediatrici riguardo alla fu 
tura organizzazione d' Italia. 

Il Gabinetto di Vienna propono di costituire la Lombar- 
dia e la Venezia in uno stato separato dall'impero austriaco 
con un amministrazione distinta e delle istituzioni costitu- 
zionali, però sotto l'alto dominio dell’imperatore: in una pe- 
vola con una organizzazione analoga a quella d' Ungheria. 
La cancessione- potrebbe essere più lata, e noi speriamo che 
questa non sia la parola finale dell'Austria. 

VIENNA — 8srit. (Gaza. d'Aug): i 

» L'iriperatore ha ricusato di riceveré in udienza la de- 
putazione Ungherese. La catastrofe pare sia imminente. 

— Si conferma la nota Anglo-Francese che chied* 
il mantenimento dello stato quo in Venezia, — e la riso 
Juzione del Governo di chiamare in Vorona i doputati delle 
provincie Lombardo-Veneto per la costituzione dello stato 
con ampie hasi di libertà competente rispetto alla nazio» 
nalità, L’amministraziane interna sarà interamente italiana. 

FRANCOFORTE — 9 settembre. sr 

Il nuovo ministero è definitivamente composto cine: 
DahImann. presidente, Arnim agli esteri, Mayern guerra 
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_Ma rtedi 


PATTI D' ASSOCIAZIONE 
3 mosì, B “giedi; 4 anno. 


or Firenze... Lire flor. 11, Ma 40 


fosenia fr. déstizio,, 13 e 48; 
Ntosto d'Italia fr. conf ‘19 - R8 48, 
Listero fr. conf, L..ital. 14° 27 82. 


Un solo mùmero soldi 8. " 
Per quelli Assotiati degli Stati Pontifici che dest- 
derassero Îl Giornale franco al Jonin: 11 prezzo d'As- 
sociazione sùrà 


per Brmesì . . «i + Lire lese, in 
por 6 ifest i » 
per un'anno. +. 20 4 


n prezzo d' Assuciazione è vapibile anticipatamente,” 
inmenzioni È 
Prozzò degli Avvisi, oldi.4 per rigo 
Prezzo dol Reclimi soldi, bpor Rae; 


fl Giornale si pubblicala mattina a oret di tut 
i giorni; mono quelli successivi alle. fegte d' intero 
precetto. 
Direttore responsabile. Giustrea Banos, 


» 


FIRENZE 18 SETTEMBRE 


Dinanzi alle vane parole che molti gettano all'aria 
a sfogo di sdegni arcani o di avverse ambizioni, calun- 
niando gli altrui intendimenti, e chiamando nemici della 
Costituzione tutti coloro che non. sono del loro avviso, 
nessuna mente amica dell'onesto e del vero, può rima- 
nersi inerte e neghittosa, e lasciare che si spargano idee 
che possano essere dannosissime alla Costituzione stessa 
come alla libertà. 


Nessun potere è assoluto nella Costituzione, e lo Sta- 


tuto determina i limiti di tutti i poteri. Le garanzie pubbli-. 


che vi sono ‘consacrate inyiolabilmente, nel tempo stesso 

* che gli artiéoli del patto politico danno al potere legislativo 
il diritto di procedere secondo i casi e colle legislazioni 
parziali all'esercizio dei garantiti diritti. Questa duplice 
azione colla quale lo Statuto consacra da un lato i di- 
ritti della libertà, e pone dall'altra in mano alla legge 
il dititto di difenderla e sostenerla, non trasmette in ve- 
run modo al potere Legislativo: il diritto di fare leggi, che 
siano in opposizione diretta cogli articoli dello Statato, e 
feriscano così i diritti garantiti da lui. [I Codice dello Sta- 
tuto esiste per limitare l'azione dei poteri, i quali pos- 
sano trasmodare; e contro di lui deve rompersi ogni 
abuso od eccesso d'autorità e di volere. Ciò che im- 
‘porta ad un popolo, è che vi siano deidiritti sopra i quali 
non possa scendere l'arbitrio d’ alcuno; uno spazio mo- 
rale su cui rlon possa distendersi l’ autorità, sul quale in- 
somma non si possa far leggi. Quando infatti è stabilito 
un potere Legislativo che non riconosco alcun limite 

| nella sua facoltà, è stabilito un potere assoluto: e noi non 
vogliamo poteri assoluti, perchè i tempi non gli soffrono 
nè gli soffre lo Staiuto medesimo. Se lo Statuto vi dice 
che la stampa è libera, ma soggetta a una legge repres- 
siva, voi non potete ordinare il sequestro senza fare una 
legge che ferisca e distrugga direttamente il principio 
garantito dallo. Statuto, e quindi senza violarlo. Quando 
un articolo dello Statuto dice che nessun impedimento 
può essere arrecato alla libertà personale, fuorchè nei 
casi e colle forme prescritte dalla legge, nessuna legge 
può trasmettere al potere esecutivo il diritto di arrestare 
preventivamente, senza determinarne i casi e le forme. 
Il potere legislativo finisce laddove lo Statuto Apa rana 
ì principi, contro i quali non può emettersi nessuna legge 
vive nella sfera e nelle condizioni nelle quali lo abilita 
lo Statuto, ed esce dai suoi confini ogni volta, che emette 

« una legge contraria ai principii dello Statuto medesi- 
mo, e. la emette fuori delle condizioni dallo Statuto 
volute. 


Se il potere legislativo potesse in ogni istante, in 
frangere il patto rappresentativo, in forza del quale esiste, 
appena costituito il Parlamento, lo Statuto potrebbe an- 
dare in disuso e in rovina, e ciò noi non vogliamo. In 
rovina lo mandano, e impediscono che egli regni con 
tutto. il suo vigore nelle istituzioni e nègli animi tutti, co- 
loro che ne sostengono la sospensione. Nessun potere 
costituzionale è investito infatti dal nostro Statuto del di- 
rilio di sospendere la Costituzione: e le facoltà preven- 
live date contro la libertà personale e contro la stampa, 
sono una sospensione vera e propria, alla quale il po- 
tere legislativo non ha nessun diritto, perchè nessuna 
legge può essere fatta da un potere costituito che feri- 
sca 0 distrugga uno dei dogmi fondamentali dello Sta- 
tuto dal quale è costituito. 


Gravissime ragioni di fatto stanno a corroborare 
questi principii; ma ai fatti non bastano a provvedere le 
nostre parole. Vuolsi la cessazione degli straordinari po: 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


| LE ASSOCIAZIONI SI RICESg 


ia Firenze alla Divezione del Giornale, È Vin 
> Gaelano; 
a Livorno da Matteo Betti, via Grande; 
a Napotî dal sig. Frane, Burgutti, Us delte RR. Poste; 
a Palermo dal. sig. Antonio Muratori, via Toledo, 
presso la Chiesa di 8, Giuseppe; :, 
a Mesrina. dal sig. Valdasserre D'Amico, Hbralo; 
a Parigi du M' Lejolivet el C.-— Ruo nutro daié 
dos Victores, plùcé de'la Dourse, 4; , 
a Londra da M. b. Htolandi, 20 Bernera St, Oxford #1. 
6 nelle altro Città presso i prinelpati. pini cd Usa 
Postali. x 
AVVERTENZE 


Lo Lettere è i Mauioscriiti presentati alla Rados ane 
‘mon saranno in ressun caso restituiti. 

Le Lettoro' riguardanti associazioni: ed altri dr, 
amministrativi sarantio inviate al Ditéliore dibirime- _ 


i eruppi debbono essere afl'rancate. 


* Biroliore: politico ‘>; Gurnnre Buss, 


teri, che noi speriamo sarà provocata dal Consiglio .Ge- 


nerale su la opportunissima propo izione del Daputato 
Panattoni. 


Deputati della Toscana! i bisogni «dello Stato no- 
stro sono moltiplici e grandi. Elia è questa una verità 
conosciuta da tutti. Conviene supplire a questi bisogni 
con opportune e vigorose determinazioni, con provvide 
Leggi. Voi le farete, ma non basta ! è necessità l' affret- 
tarsi. Il tempo vola sulle eterne sue ali infatigabili; gli 
avvenimenti si succedono con una rapidità, di cui forse 
la Istoria non offre esempio; la patria è forse in mag- 
gior pericolo oggi, che si minaccia la pace, di quello che 
non lo fosse quando infuriava la guerra. Bisogna affrettarsi. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri nella. Seduta 
di Sabato (16) dalle molte e variate domande dei Co- 
muni Toscani, prese argomento di raccomandare al Con- 
siglio Generale, che il più presto .possibile volesse assu- 
mere l'esame e la discussione dei progetti di Legge 
sulla riforma Municipale e Compartimentale. Le sue pa- 
role furono semplici e brevi. Si affrettino i Deputati, e 
i reèlami Municipali cesseranno. 

Ma in tanta semplicità di parole e di concetti, in- 
tese il Presidente del Consiglio dei Ministri di darvi un 
semplice eccitamento a fare, o non piuttosto una nobile 
sì, ma coperta rampogna per nou aver fatto ? 

+ Non vi adirate ancora. Noi amiamo troppo la vostra 
istituzione,,o Deputati, per volerla denigrare: noi vi par- 
leremo diguitosi e tranquilli, come conviensi a colorò, 
che hannosi assunto il grave incarico di parlare alle 
moltitudini per via della stampa. 

Deputati della Toscana ! Noi vogliamo voi giudici 
di voi stessi. Nell’ interno delle vostre coscienze, le pa- 
role del Capponi suonarono semplice eccitamento, 0 rim 
provero ? Vi sembra di essere stati fin quì assidui, ope- 
rosi, quanto lo esigevano i tempi, e tanto da sfidare una 
contraria opinione ? 

Si? Ebbene, per la nostra e per la vostra dignità, 
per la dignità e per gli interessi del Paese, che rappre- 
sentate, noi vogliamo accettare oggi la risposta affer- 

mativa; ma non basta ! 

Il passato sia pure una memoria, più o meno gra- 
dita; ma l'avvenire è una speranza; la speranza è face, 
è alimento della vita. Deputati Toscani, non vogliate 
farvi ostacolo alle nostre speranze. 

Sembra a noi che le vostre adunanze pubbliche do- 
vrebbero succedersi con intervalli più brevi; sembra a 
noi che le ‘vostre discussioni dovrebbero essere spo- 
gliate di tulto ciò, che non è streltamante e necessaria- 
mente congiunto col soggetto in discorso; sembra a noi 
che dovrebbe trascurarsi tutto quello, che sebbene ur- 
gente, può, senza un notabile danno, essere differito. 

Sembra a noi che due questioni vitali dovrebbero 
oggi da voi a tutte le altre preferirsi, e queste sono la 
finanza e la guerra, La finanza perchè alimenta la guerra; 
la guerra perchè incerti ancora sono i nostri destini; 
incerta la pace, più incerte le sue condizioni: 

Ma non-serve occuparsi in genere della finanza e 
della guerra, bisogna occuparsene nella specie, e riflet- 
tendo all’urgenza, dare opera perchè le vostre leggi ub- 
biano esecuzione. 

. E tempo, o Depulati, di essere ‘operosi, è tempo di 
mostrare coraggio; non vi spaventate delle sognate dif- 
ficoltà, Siate in buona fede, ed osate, Se occorre che al 
bene del Paes» voi dobbiate sacrificare momentanea 
mente gli interessi vostri particolari, fatelo ; altri già sa- 


| crificarono la loro vita sui piani della Lombardia. 


Animate le vostre discussioni, come fu animata la 
ultima vostra di sabato, la-quale, tacendo del soggetto 
sciaguratissimo, almeno dimostrò che il Gosaigiie cad 
rale non era una congrega”di‘morti. 

All’ opera adunque; o Deputati, una grande respoli 
sabilità pesa sopra di voi. 


Il progetto di un imprestito forzato che presentò ieri il 


« nuovo Ministro delle finanze, Landucci, era sottoposto oggi 


all'esame ‘delle sezioni nel nostro Consiglio Generale. 

Questa legge ha moltissimi. inconvenienti; ma il difetto 
principalissimo sta nella base fondamentale della sua distri- 
buzione; per la quale noi crediamo debba questo imprestito 
riuscire ingiustamente. distribuito e scomodare un troppo 
gran numero di persone, Li 

La distribuzione è determinato che sia fatta tra coloro 
che son compresi, nei ruoli della Tassa di famiglia del- 
l'anno correbte per una somma non inferiore a lire 12; 
i quali devono contribuire proporzionalmente alla quota 
della tassa nell' imprestito di -4 milioni e mezzo. Oraè no». 
tissimo che la tassa di famiglia fu sempre distribuite. cà 
pricciosamente, senza norme stabilite, in modo differentis» 
simo nelle diverse comuni. Fino ad ora moltissimi pagavano 
la tassa senza reclamare sulla gravità della quota assegna» 
ta, o perchè. non ne conoscevano l' arbitraria e non equa 
distribuzione, o perchè non riusciva gravoso troppo il pags- 


. ria. Ma ora che questa tassa è fatta incautamente base di una 


imposta ( che un imprestito forzato è infine un balzello), tutti 
sono richiamati a far confronti con altre persone, e. comin» 
ciano già a lamentarsi delle gravissime differenze, tuttò a 
carico dei più quieti e pacifici cittadini. È da osservarsi inol- 
tre, che criterio alla sua distribuzione era l'agiatezza ap- 
parente, il lusso delle famiglie, e non le vere e solide ric» 
chezze. 7 
Oltre a tutte queste ragioni, è da lion quella della. 
sua strana ripartizione nelle Comuni rurali. Infatti nelle-cam- 
pagne molte persone vi sono che pagano al di là di lire 42 
per tassa di famiglia, quindi ne nasce che molti contadini e 
alcuni piccoli possessori.che han domicilio fuori di città, sa- 


‘ ranno obbligati a sopportare quasi tutto il peso della quota 


assegnata al Comune. Infatti pochissimi nelle campagne sono | 
quei coloni che non paghino più di lire 12 per tassa di fa- 
miglia, perchè in essa sono state valutate le antiche tasse sul 
macino, ed ognuno vede come i Mezzajuoli non possano avere 
un capitale da imprestare allo Stato. 

folti che siano i piccoli capitali destinati annualmente ai 
restauri ed ai miglioramenti dai buoni amministratori, riman- 
gono senza lavoro migliaja e migliaja di operaj; e questa rifles- 
sione vale in vantaggio di que’piccoli possidenti che hanno, 
un avanzo annuale da spendere in miglioramenti. Ma il mag- 
gior numero delle famiglie hanno in questo momento solo 
tanto appena da vivere, nè tengono in serbo capitali da. im- 
prestare, nè sono in grado di trovare ad imprestito, nè pos- 
son presentare per ciò cautele, aggravati come si trovano già 
da'debiti ipotecari. Cosa farà in tal caso il governo contro 
coloro che non hanno e non trovano chi gl'impresti denaro? 
Gli perseguiterà per via di tribunali, facendo porre all'in- - 
canto le masserizie od i beni immobili ? Noi non crediamo che 
i Deputati vorranno permettere che la pazienza dei contri» 
buenti sia stancata da un imprestito fondato sopra una base 
arbitraria ed ingiusta. 

Altri mezzi son necessarii. Altrove parleremo più a 
lungo degli altrì inconvenienti gravissimi che ha questo pro- 
getto : per oggi ci busti di averne accennato il più grave. 


e ARIA Ept 


Abbiamo da sicura sorgente che l'Ammiraglio Baudin 
inasprito dalla barbarie delle truppe Napolitane, chiese all’am- 
miraglio Parker di unirsi a Ini per far cessare le ostilità. 
Ottenuta la cooperazione del comandante Inglese obbligò le 


' 


strativo; le altre alla Medazione : (atijo le lettete oliv |... 


tri o Regio a. dostaleri sd: Meri aggressioni, 8 quisdi 
sotto la loro mediazione si conchiuse: iù armistizio che dolrà: 
i “durare finché idue governi di Francia e d'Inghiliglir 
«presi t ‘voncerti necessari] ‘per accomodare le'cq 
si parlai hei circoli diplomatici che le basi dell'a 
rester anno sull unità:della Corona, e Sfresita 


iciliane, 


i amineltore alcun ‘atcomodamento U intendono di 


sasere indiperidenti. Da ogni parte si corrg. alle armi, e le 


EObDIOBIoni a accorrono tutte per incoritrarejl' inimico. 


died prc enti ARI TÀ ET af cin 


100% NOT-LEOPOLDO: SECONDO 
PER n duizià DI Dio GRANDUCA DI TOSCANA, Eco. Cer 


Salta” pre posizione del Nostro Ministro Segretario di Stato: pel 
Dipartimento delle Finanze, del Commetefo, è del-Lavori pubblici 
abbilamo: decretato, 0 decrellamo che il segntnie progetto di Legge; 

ì sla ‘presentato. sall'Assemblee Legislativo {ucaricando It Ministro sud- 
dolio di’sostenerito la' discussione: 


avranno’ a 


“Ali (9 7È ordinato un, finprestilo forzalo frultiferd' alla ‘ragione ; 


del Ginque per cento netla gomma di-Lire quattromilloni, e _cinque- 
centomila iti compimbito dell’iimprestito volontario, 6 (emporario 
autorizzato dal combinato disposto del Sovrani Decreti de’ 28 Marzo 
bo) Aprile, .; 6 44 Agosto. anno corrente, - 

CAFI9, Quest Imprestito snrà fatto per il tempo stabilito a-.ri- 
guardo, dell Imprestito velontario dal' suddetti Decreti, e sarà quanto 
ni modi ed: alle.condizioni regolato dalle norme fissate dal :Decreti 

+ medesimi, 
Art. 8,°:La somma che costituisce I Imprestito che sopra verrà 


distribuita. fra L'diverai Comparilmenil. di Rreraora, adi Governo 


nel modi:che appresso: 
“ refellure di 


Firenze... .° Lire :1,488,000 — — 


“Mudd 0, va B61,000 — — 
Piemont Se 40 896,000 
Blenani: si ep 426,000 — 
Arezzo, i... 0. «527,000 —— 

Piafoidi 0 ‘378, 000 =.— 

nisi APONSOLO Li 124,000.+ - 

Governi di è ; SA x 
Livorno .; <. ... 0... « 230,000 —— . 
‘ibortofertalo 1... ‘€ 27,000 — — 

Poritremol' > % a 1473,000-:— — 
MA, Carrara... 4 70,000 - E, 


53) Somma Toratt Lire 4,800,000.—— 

CAPUA, Le Prefelture 6.) Governi ‘faranno il reparto delle quote 
frazlò; Comunità compreso nel respetlivo ‘foro Compartimento, e cli- 
scuna'- Comunità procederà quindi al successivo reparto fra i singoli 
Contribuenti nel modo stesso praticato ‘a forma delle Leggi c ordini 
relativi val'ireparto’della tassa di famiglia. 

AU 8:9/Tutti coloro i quali si Irovano compresi! nel Ruoli della 
Tassa Ai Famiglia dell'‘anno-correpte per una soMma, non”inferiore 
‘a quella” ‘di lirè dodici, son tenuti a. contribuire all'imprestito che 
sopra ;proporzionalmente alla quota della Tassa: che viene: da. essi 
corrisposia., 

Art. 6.8 Nell” antico stato. lucchese, come.In ogni altro terriforio 
apparienento aggi per aggregazione alla Toscana. nel quale non sla 
In vigore ta tassa di famiglia, la quota assegnata pel suddetto im- 
prestilo «verrà distribulta fra Je diverse classi della popolazione con 
lg norme stesse che vengono Lracclate per la Imposizione e reparto 


della Tassa di ‘famiglia dalla Leggo del dì 41 Febbralo:1818 e re- — 


lalivo: contemporanee istruzioni. 

Ar 7.2 I pagamenti dell’ imprestito dovranno essere effelluali 
in {re rate uguali. 

Quello della prima rata avrà luogo dentro tre giorni dal di della 
trasmissione del relativo avviso; quello della seconda a tullo I} mese 

«dI Oltobre,‘e;quello della terza a tutto Il mese di Dicembre del cor- 
ente; anno;:forma' stante nel contribuente la facoltà di soddisfare 
ali’ occasione; del. pagamen!o “della prima rata la totalità ‘della quota 
assegnatagii. 

Atl: .8,5 Nell'atto del pagamento di ognuna di delle rate sarà ri- 
lasciata ai contribuenti una’ provvisoria ricevuta la quale verrà cam- 
biata n .Firenzo dalla R. Depositerla, e in Provincia dalla Pubbliche 
Casse clie dalla Depos!teria stessa: dipendono, In un Zuono, corri. 
‘spondenta all''imporiare della rata sborsata. 

Art..9,° I. Buoni che verranno come sopra emessi saranno al 
portatore a,somiglianza di quelli glà stabiliti dal Sovrano Decreto 
de' 8 Aprile prossimo decorso. ° 

Atl. 40.° Il-frutto sulle quote respellivamente assegnate a cia- 
scun contribuente incomincierà' a decorrere del primo Gennaio 1849, 
Non. decorrerà alcun frullo su tutte quelle Mouta che non fossero n= 
tieramento shorsata, 

CAFI44.°.L esazione doll’ {mprestito come sopra ordinato è amt- 
dala ai ‘Camarlinghi Comunitativi ai termini dell'Art. 68, della Legge 
de’ 16 -Settembro 1816, 

Il Nostro Ministro” Segretario di Stato pel Diparlimento delle 


Finanze, del. Commercio, e. del. Lavori Pubblici. è Incaricato della, 


esecuzione , del:presente. Decreto, : 
Datu..in Firenze U 18 Settembre , aL 


» 


LEOPOLDO 


t Ministro Segrelario di Stato 
pel Diper limento delle Findrize del Commereio 
n) "e, dei. ‘Lavori Pubblici s 
L..Lanpucci. 


Sinni ARIDI “ 


NOTIZIE ETALIANE 


LIVORNO — 16 sett. ore 8 di sera. Ci scrivono : 
Come narrarti gli avvenimenti di questa giornata! Da 
60 individui di lutti i ceti compresi 18 Aretini sedevano a 
lanta mensa con il Gonfaloniere Fabbri col Guerrazzi, e tutto 
il Mupicipio. Alla fine hanno principiato i brindisi e dopo i so- 
liti sono venuti quelli a Zenezia ed alla distrutta Messina; 
ba parlato italianissimemente per la difesa dei nostri diritti 
costituzionali il Guerrazzi esprimendo per la quarta volta che 
Livorno mai intese, ne intende separarsi dalla famiglia To- 
scang e di esser sempre col Principe Costituzionale. 


“ui Acolini furosò piiotrat del nostro. saggio cale | 


ed Indigo delle calunnie scagliateci: contro. 
meridiane: 


pjj gorolsro ot. 8 


4% 
‘inondato l’anima nel breve tempo che soggiornammo tra 
Voi, eguale deye essere, com è di ragione, la gratitudine no- 


stru: poi renunziomo sd esprimerla. — Invece di evapprarla Ad 


‘ip frasi: insuffidienti, lè: sarberemo vergine nei-nustti quarti, 
‘dei quali Voi, d' orà innanzi siete i prediletti, 

>... Diremo le gentili accoglienze, le cortesie,-gli amorevoli 
amplessi — racconteremo la concordia, la ‘pace, che re 


gnano nella vostra Città; ma se la parola venisso meno el 
‘subietto : andate, soggiungeremo, come noi fatemmo, e toc- 


cherete con mano. 

Livornesi, noi ritorniaino ‘alle.nostre fimigli. — Abbia-. 
tevi anche un' altra volta il bacio di fratellanza d' amore. — 
Possano. le nostre lebbra ricambiarne con Voi uno più solenne, 
e più santo-il giorno, in cui sarà liberata l'Italia, 

Livorno 17 sett. 1848. : 
; 1 Vostri FRATELLI ARETINI. 

«II Gonfaloniere va perfettamente d’ accordo col. Guer- 
razzi e la più gran quiete ed ordine regna qui in Livorno. 

LUCCA — 46 sett. ore 9 antim. (Eco della Mattina): 

Al suono della generale nella. giornata di jeri una quan- 
tità di popolani si recarono al Quartiere della Civica, e pre- 
sero qnelle armi che vi erano. Dopodiciò condussero due can- 
noni alla Stazione della strida Ferrata volti ‘verso la dire- 
zione di Pisa. Sul cadere del giorno rientrarono in città con- 
ducendo seco i cannoni e andarono a prender quartiere «nel 


convento di.S. Franceseo dove stanziano tuttavia; Dobbiamo 


dire ad onore del vero che. dopo le scene del Palazzo Civico, 
non fu commesso alcun atto «di violenza, e chè l'ordine il 
più perfetto regna in tutta la città. Si attende per altro lo 
scioglimento e la riorganizzazione della Guardia Cittadina, 
la di cui ufficialità dopo gli avvenimenti di jeri, ha perduto 


‘ogni forza morale. 


— Ore 14 antim. . : 

In questo momento i popolani armati seguiti da im- 
mensa folla, sonosi recati alla Cattedrale dove intuonato il 
Te Deum dal Clero hanno appeso al venerato Simulacro del 
S. Volto una di quelle stagge di ferro che furono schermo 
alla vita dei cittadini co? trattenere i colpi micidiali. Dopo 
di ciò hanno depositato spontaneamente e pacificamente le 
armi e i cannoni dove gli avevan presi. 

MILANO — 15 sett. (Mess. Tor.): 

Se gli affari non mutano, avrò finito di scrivervi le nuove 
della povera nostra città, e verrò a stare con voi, Ogni giorno 
un nuovo terrore! Si dicono preparate scene di sangue e che 
gli austriaci abbiano a fare un'ultima e più spaventevole 
vendetta il giorno che dovranno abbandonare Milano. Si du- 
bita perfino di un incendio’generale !! L'emigrazione intanto 
continua; vengono facilmente accordati i passaporti. 

Nelle campagne ogni dì avvengono depredazioni e sac- 
cheggi. 

Alcuni delle vicine campagne hanno cominciato a ven: 
dicarsi di questi. vandali, e le armi del contadino hanno ba- 
stato a metterli in fuga. — E il popolo delle città e delle 
campagne comincia a sussurrare ed a guardare con signifi- 
cazione in faccia ai suoi oppressori. Tutto fa presentire una 
fiera e nuova tempesta. 


Si è deciso di non fumar più come in gennaio scors o. 


Ora comincia tra il. popolo una dimostrazione. aricora più 
significativa: non si vuole più andare nelle chiese, perchè 
Pio IX ha... .esiènito all'Austria. 
+... Teri sulle mura di molte vie-si leggeva: Frafelli al- 
l'erta.... Ed in qualche altro luogo era scritto: ai 24 di 
settembre: non vi saprei spiegare chiaramente il significato 
di queste ultime parnle; ma vi fo presente che in marzo si 
designavano i giorni 18 e24 ...,.enon ci siamo ingannati. 
Il popolo vive nella certezza che gli austriaci non. ab- 
biano a rimaner qui lungamente: e questa certezza non na- 
sce da fiducia nelle trattative diplomatiche, che qui, per man- 


_ canza di giornali, non si conoscono affatto, ma dalla coscienza 


delle proprie forze non ancora spente, dall'inestinguibile odio 
contro gli oppressori e dalla giustizia dei popoli. 

ON si è ben ingannata la politica ‘austriaca, che pensò 
di tirare a sè il'favore del nostro popolo, e lo colmò nei primi 
giorni di carezze, e gli fece sognare le delizie delle violenze 
galliziane, per muoverlo contro la classe dei signori, e dei 
proprietari. — Il popolo non si è lasciato ingannare, sprezza 
le promesse dei nemici, e ride delle sue minaccie. 

TORINO — 15 settembre (Gazz. Piem): 


a come si/può DI eglere. Quindi: 


la piqperto, delle dolci cmogipni ; di cui:ci avele :| 


. Ché dimostrazione che non ebbe pai luogo. H re pubblicò un 


vttà la gioraate. niù all'à- sera-ebbò a logo ale 
in corte, nè presso, $. M. 


consiglia ‘speciale delle siradò nale. 

Al gonsiglio dei ministri ha determinato di commet. 

ma commissione appasitanente nominata la for. 

mazione: gfi‘gn progetto di difesa della città di Torino, 

coordinato ‘col sistema di difesa generale. dello Stato. 
—. Si legge nella Concordia: 

: Crediamo di sapere di buon luogo che la Consulta 
“Lombarda radunata in Turinò protestò ufficialmente contro 
l'armistizio considerato come'fatto politico. La Consulta di. 
chiatò chele:sorti della Lombardia e della: Venezia non pi. 
tevano separarsi; che il voto d' unione col Piemonte libe. 
ramente esp. 6950 dal’ popola doveva essere mantenuto; 
che. qualunque asselto: si volesse dai ivediaturi dare alla Pe. 
nisola sarebbe considerata come contrario al diritto. nazio. 
nale, ove non avesse per base i fatti compiuti el’ assoluta 
indipendenza di tutto l’Italia; e che a queste sole coni. 
zioni le potenze potranno sperat ‘durevole quella pace che 
con tanto studio si adoprano a ristabilire. Sarebbe da.de. 
siderarsi che questo documento ‘venisse fatto di pubblica 
ragione, ande vieppiù si' accertasse in faccia. all’ Europa 
la solidarietà. che lega le diverse provincieitatiane, e si smen- 
tissero .certi rumori che i nostri nemici cercano di diffon. 
dere a danno della causa comune. 

— Teri sera arriyò.jl duca di Savoia; si.parlava di qual. 


proclama in ringraziamento alla Guardia nazionale. Si dice che 
il re anderà in Savoia, Ieri vi fu. ‘copsiglio dei ministri. Tori.» 
no è tranquilla e nulla si può sopere delle condizioni di pace. 
Si dice chè sia prolungato l' armistizio per mesì e che 
provvisoriamente ci daranno Parma e Piacenza. 
— GENOVA — 45 sett. (Da lettera): 
L'illustre potea Bercaet trovasi da alcuni giorni nella 


| nostra! città. L' altr’ ieri ha assistito alla seduta del Circolo 


nazionale : l' assemblea lo salutò con una ii di applausi e 
di ripetuti Ziva Berchet! 


— Corre voce di un gran-radunanza di commercianti 
e banchieri che deve aver luogo quest'oggi nella loggia della 
Borsa per protestare contro il Hecreto ministerialé nel 7 sul- 
l’imprestito dei 20 milioni da somministrarsi. all’ erario. 
dalla hanca di sconto di Genova. Il-commercio dimanderebbe 
la convocazione delle.Gamere per sapere dai suni mandatarii 
ciocchè il governo intende di fare di quel denaro. Il com- 
mercio pare non abbia nessuna fiducia nel presente ministe- 
ro, motivo per cui ha deliberato di protestare. 

NIZZA — 42 sett. ( Pens. Ital.). .. 

Quello squisito e profondo sentimento di legalità che in: 
forma gli atti tutti dei nostri governanti, che suggerì al gran 
Salasco l'arresto del Dossena, che inspirò al severo e puritano 
ministro dell'Intérno lo sfratto da Genova di De. Boni, fece 
soche capolino in Nizza all'arrivo di Garibaldi, Quando l'eroe 
di Montevideo lasciò S. Laurent per trasportarsi a Nizza sua 
città natale, il brigadiere dei carabinieri al ponte del Varo 
non lo lasciò passare, sebbene fasse munito di un passaporto 
in perfelta regola, ed affermò avere ricevuto ordine di re 
carsi dal governatore a prendere le opportune istruzioni, e 
così l'illustre guerriero trovossi momentaneamente respinto 
ai limitari della sua patria. Ma gli esempi di Alessandria e di 
Genova non andarono perduti. Giàla voce era corsa, già in 
Nizza si raccoglievano crocchi numerosi di gente irritata a ra- 
gione di vedere con tànta imprudenza violata la Costituzione, 
già la guardia nazionale si disponeva a recarsi al Varo onde 
aprire al Garibaldi le porte del suo paese, quando più savi con- 
sigli indussero le autorità di Nizza a mutare pensiero. Un cara 
biniere partiva in staffetta a portare la strana notizia che in un, 
. paese retto da leggi costituzionali un cittadino élustre mu- 
niio del passaporto în perfetta regola poteva rientrare nel 
proprio paese! 1! 

Siano resi solenni ringraziamenti alla singolare deni- 
gnità dei nostri governanti, ed il Garibaldi sciolga un voto 
a Giove Ottimo Massimo; ed al ministro Pinelli! 

ALESSANDRIA — 14 sett: (Pens. Ital.) i 

leri alle ore otto e mezzo pomeridiane partì improvvi- 
samente il Re; dicesi, alla volta di Torino. Fidente nell’ af- 
fezione degli Alessandrini, esciva di palazzo in carrozza senza 
scorta di carabinieri, i quali lo aspettavano al ponte Tanaro, 
mentre dieci © dodici altri, per ordine di Lazzeri e del 
maggior Geva tenerissimi del buon ordine, giravano orec- 
‘chiando ed adocchiando in qualunque crocchio si parlasse 
di pace o di guerra, e dell'improvvisa partenza che diede 
luogo a svariate interpretazioni.. Lo. Stato Maggiore Gene 
rale se ne è andato quest'oggi: Dio lo b nedica e così la no- 
stra città sarà rimasta illesa.da quell’ aura corruttrieo che 


S. M. ‘come. già si è annunziato, è giunta ieri mattina da } diffonde intorno a se in qualunque luogo si porti! 


Qui si dà pertcerta:la prolungazione dell'armistizio, 
cd ormii.;anche i più increduli capiscono che l’ititervento, 


la mediazione, e. la mobilizzazione: dello Guardia Naziona- - 


fe, è una commedia: bell'e buona, è polvere peri gonzi, 


e che se stiamo. sonnecchiando, come, si è fatto:sinofa in: 


Piemonte, passeremo nel tragico. 


+ Sì fecero le noînine dei Maggiori e-Capitani della Mili. 


zia da mobilizzarsi. Malti fra'i scelti sono tali: pérsone ‘che: 


non.ardirono mai manifestare a fronte atta fe-foro “opinfoni, 
sono quei tali liberali che si adattano.a.tutti i tempi, e-che, 


se non-fossero nuovi affatto nel mestiere delle armi; forme». 


rebbero un bell'antigonismo a certi ufficiali della stampa 


Salaschianà. In sostanza, mentre. il Ministero tenta di far. 
credere che gli sta.a cuore la ‘Milizia Nozionale,.le dà pro- 


ditoriamente l’ultimo crollo. 

| Qui in città vi. sono. pochi facili, 
vicini ne sono quasi'affatto sprovvisti. Bei preparativi per 
ricominciare le ostilità! 1 


PARMA — $ getti 00; * 
Lettera ‘al direttore del Foglio Ufficiale di Parma 


Nel Foglio Ufficiale di Modena il Messaggero del 4 sett.” 


fessi un articalo risguardante il:Ducato di Parma, In esso fo- 


glio si-rende pubblica una corrispondenza colla quale veniva! 


irosmesso al. giornalista un manifesto ai./’opoli dei ducati di 
Parma e Piacenza, e del contado di Pontremoli pubblicato 
nella, capitale. Cotesto manifesto non è si può dire conosciuto 
che da pochissitan parte della città, giucchè I' autore di esso 
pensò prudente, per se stesso, afliggerlo solamente nelle 
parti meno frequentate; ma il Aessaggere Modenese ng- 
giunge: : : ; . n 

«La notizia di questo manifesto (it pubblicato a Parma, 
« sottoscritto, Luisa) produsse una grande sensazione; inri- 
a sposta ul medesimo veniva subito steso un indirizzo di viva 
« adesione -ai sentimenti espressi dalla principessa, e di fe- 
« deltà:al'‘s0Vrano legittimo. All'atto che partiva la nostra 
« corrispondenza quell' indirizzo cominciava @ coprirsi di 
« gran numero di firme della nobiltà, della ‘guardia nazio= 
« nale, e dei buoni cittadini di Parma ». 
‘Ora per tutta risposta la prego signor estensore di in- 
serire nel di lei*reputato giornele questa ‘mia dichiarazione. 
«A name di tutta la ‘guardia nazionale di Parma dichiaro 
« falso interamente quanto accenna il Messaggere Modenese 
« risguardante la medesima, e intendo così di pubblica- 
« mente “smentire quanto. dal fuglio stesso viene. asse- 
« rito ». i : 

Ella può essere persuasa che viva sarà la riconoscenza 
di tutta ‘la guardia nazionale pel favore che vorrà concederci 
rendendo pubblica questa dichiarazione da me fatta a nome 
dell'intero corpo, cui ho l' onore di appartenere. | * . 
Il tenente colonnello della G. Naz. di Parma 


G. Daria Rosa, 


PIACENZA — 45 agosto (Corr. Merc.): 
‘Teri verso Je.2 pom. da Castel S. Ciovanni il generale 
- La Mormora e gli assessori giunsero qui fer una conferenza 
col maresciallo-Thurn. Risaputosi, una folla grande di popolo 
si strinse al lor cocchio e li accompagnò al palazzu Mandelli 
giuliva e plaudente. Stette aspettando che discendessero, e 
poì tenne lor dietro all'albergo di S. Marco ed ivi rimase ac- 
clamando all’ Zialia a Carlo Alberto, e vieppiù ingrossando 
fino alle ore 6. Partiva il cocchio e il popolo con esso, e fi- 
nalmente dopo percorsa la piazza grande e la strada del Gud- 
sto, alcuni più focqsi non rattenuti dalle istanze del generale 
staccarono.i cavalli, e-dalla piazza del Borgo sino alla ‘porta 
Sant'Antonio; trassero essi. il cocchio, seguendo una calca 
di ben 400 persone che ripetevano gli evviva all' Iolia, e n 

Carlo. Alberto. | 

Indi se ne ritornarono cantando in eoro e lunghesso le 
strade l'inno del Re, — Pa 

Questa è fatto di plebe e di popolo, non preparato, nè 
suggerito, nè interessato ; fatto spontaneo, coraggioso, italia- 
nissimo ; fatto pel quale la plebe eil papolo rendevano le lor 
possibile testimonianza ed onore d'un principio che vive in 
noi a dispetto della fortuna, e trionferà, 

E istedeschi ? Guardano, arrabbiano, impauriscono; e si 
devono. persuadere che il loro regna è impassibile dave le 
menti ev cuori ardono di amore per la patria, e considerano 
patria l' Italia, 


— Oggi fu pubblicato il seguente 


’ PROCLAMA 


« Siccome oltre diversi casi di minore entità, ebbe luoge parli- 
colarmento nel giorno di terl un grande altruppamento popolare; .il 
quale con minaccevoli, insultanti ed intolierabili grida prese un ca- 
rattere serio; mi vedo perciò costreilo alle seguenti misure come 
fuplie proprie d'una Fortezza in istato d'assedio, î 

«4. Le adunanze di un numero considerevole di persone, ten.. 
denti a fini politici restano proibite. 

»2, Se tall altruppamenti non si dissipano al primo avverti 
mento d'una pattuglia, saranno esposti i singoli individui ad essere 
immediatamente arrestati, e trattati secondo Io leggi militari. 

» 3. Ciò seguirà pure e tanto più verso quegli Individui che si 
Tenderanno colpevoli, sia con parole, sta con fatt ingiurlosi verso f 
Ì singoli militari, ed intal caso avrebbero solo d'attributre a sé stossi 
lo tristi conseguenze che ne potrebbero derivare. 

«4, Siccome la consegna «delle armi fu fino ad ora eseguila 
con eccezioni, ed impertella, perciò sl dovranno, entro fl termine 
di tre giorni, a. cominejare da oggi, consegnare nella Caserma far- 
nese tulle lo armi di qualunque specie -ed.a qualunque uso, 'avyer- 
tendo che vi sarà In detto locale un UMelale incaricato a riceverlo. 


Tali armi dovranno ossere munite d'un viglietto, bene assicurato. 


Sull’arma stessa; contenente il nome, cognome, non che l'abilazione 
del proprietario. ‘ 


«.8.: D'ora in avanti le Vorte della Città verranno chiuse alle ore 
Nove in punto, 


« Piacenza il 15 sell. 1848. 
i a «11 Governatore Militare, 


T. Maresciallo Conte pi TAURN », 


ed i paesi circone” 


+ MODENA — 15 sett, (Gazz. di Bolog.) 
» Niuna notizia affatto; tutte è silenzio, “e si ‘aspetta 


sempre ln statuto, che, dal.tempo impiegato a comporin, és- 
«e modello di tutte le ‘Goa 


séi' dovrebbe ‘cosa -perfettissi 
stituzioni, 0 | pon 2 
FERRARA — 48 sett[(Guase. di Perr.) 0. 
leri 1° altro partivon tistriavi ch’ erano a Massa, 
Sermide, e Fellonica; ed i Prumenti requisiti, in luogo di re- 
stituirli si:sonò veriduti. ai i 
— A-Mantova si vequisirono formentoni senza bisogno, 
e se ne vendette dàl'Governatote mug. 250°n certo-Zannini. 
Aggiungasi che .i negozienti non possono muovere da 
Mantova i formentoni loro ed il signor Zannini ebbe un 
tun permesso ‘dil'Governatore:di poter estrarre «da ‘Man- 
tova Ie mog. 280 acquistate. © De: 
VENEZIA. — 43 sett:( Gas, di Ven): : 
leri,.sul;mezzagionno; comparve nelle nostre acque una 
fregata a. vapore americana, che gettò l’ ancora in:Pelorosso. 
Un forte vento da greco, avendola tenuta sempre alla.distanza 
di oltre 6 miglia stél. porto, ..non ci permise ancora alcuna. 
comunicazione con. essa. ; ! 
+ _aNelle-pravincie-venetai.generali austriaci procyrano 
di fav sottoscrivere una specie di registro simile-o: quello della 


ma trovano da per tutto-delle onorevoli: resistenze. Siccome 
per altro non sorà impossibile che le male artì dell'inganno 
e del timore possano indurre i paurosi, gli ignoranti ed itri. 
sti scoprire di qualche firma le bagiarde pugine, così sarà 
opportuno. che-fino da questo momento siano le potenze me- 
diatrici avvertite. dal nostro governo sull’ assoluta mancanza 
disignificato di,an documento che l' Austria non mancherà 
di allegore a sostegno di quelle ingiuste pretese che vorrà so- 
stenere. , DI 

° — Sì assicura che il console francese abbia ricevuto dal 
suo governo l':ordine di protestare in nome della Francia.con- 
tro qualunque ostilità che l' Austria imprendesse contro Ve- 
nezia sì dal leto di mare che dal lato di terra. 

Qualcheduno aggiungeva che due grossi legni di guerra 
francesi fossero a Corfù, e stessero per recarsi ‘direttamente 
a questo parto. A ° 

— Questa mattina giunse a Venezia un altro vapore da 
guerra francese, ed una fregata americana. Vennero inoltre 
alcuni trabaccoli con molti-volontari pontifici, di quelli che 
combatterono a Vicenza, e che terminando adesso la loro ca- 
pitolazione, corrono ad aumentare in questa cittadella della 
libertà la rappresentanza armata della insurrezione nazionale, 

TRIESTE — {0 selt. ( Oss. Tries.) 

Jeri tutta la nostra squadra ad-eccezione di una fregata 
e di una corvetta, lasciò il nostro portò, Non abbiamo notizie 
ofhciali intorno alla sua destinazione. Sappiamo però che ieri 


nelle alture d’Umago. La flotta sarda fu ierì veduta. nelle 
dicque d’'Ancona. 
Si legge nel Z'elegrafo della sera: 
La flotta austriaca mosse questa notte per Pola, ove 
pare prenderà stazione fina a nuavi ordini. 
RAVENNA — 14 setti (Romagnolo) 
L'altro jeri il Battaglione Zambeccari, e il Battaglione 
Universitario preceduto quest'ultimo dalla Banda i.ivica usci- 
rono dalla Città accompagnati da molto popolo e s'imbarcarono 
nella nostra Darsena sopra 14 Legni mercantili, unitamente 
a 140 Cannònieri Lombardi e Veneti, e alle 7 pomeridiane 
salparono dal Porto col vento in poppa diretti a Venezia per 
difendere colà la libertà e da indipendenza Italiana. Erano 
da 1200 ben montati, instruiti e pieni di marziali spiriti; noi 
speriamo che colla loro disciplina e corvaggio non ismentiranno 
quella opinione militare che si sono combattendo nel Veneto 
acquistata, Sl corriere poifarrivato jeri mattina, narra di aver- 
veduto al largo i suddetti Legni, a strada molto innoltrata, 
per cui credeva che arriverebbero a Venezia fa sera ad onta 
del vento poco favorevole. 


ANCONA — 12 sett. ( Piceno). 

La notte del 9 al 10 approdò la Regia Squadra Sarda 
proveniente da Venezia, di cui una parte ancorò fuori del 
Porto ed una parle eutrò in Porto. Si compone di Fregate 
denominate - S. Afichele - IL Beroldo - Euridice - Des Gen- 
nys - di Corvette nominate - Aurora - Aquila - del 
Brich - Daino - dei Vapori Goito - Authion > Monzam- 
bano - Maria Anlonielta » Castore. L'equipaggio .comples- 


sbarcati nella mattina del 10 millenovecento. cinquanta 
dati di truppa di terra. 

Approdò ugualmente fuori del Porto la Corvelta a Va- 
pore da Guerra Americana denominata Princelum proveniente 
da Malto o diretta per Venezia, ed altro Vapore Sardo 
Schunsa. i 

Nella notte un Vapore Francese ha toccatvilmostro porto, 
e dopo aver spedito un'officiale a bordo del 5. Michele ove 
trovasi l’Ammivaglio Albini ha preso il largo, 

La mattina dell'44 si appressò al Porto tenendosi alla 
vela il regio Brick Inglese l'Arlequin. 

ROMA — 46 selt. ( Contemp. ) 

. Corre voce che il nuovo ministero si comporrà nel modo 
seguente. L'ex-ambasciatore Pellegrino. Rossi Ministro -del- 
l'interno, e interinamente anche delle Finanze; il Duca di 
Rignano Ministro de' Lavori pubblici e Commercio, e interi- 
namente della Guerre; l'Avvocato Ciccognani Ministro di 
Grazia e Giustizia. Da multi si pretende che resterà l’attuale 
ministro de Rassì, o verrà al ministero l'avvocato Piacentini. 

La pubblica opinione si decide piuttosto in favore del- 
l'uno o dell'altro di questi due ultimi. Comunque vada la fac- 
cenda il solo ministro reale sarebbe l’ex-ambasciatore Gui- 
zotino : gli altri sarebbero satelliti trascinati nell'orbita di 


sol- 


‘ questo piano ordità con. tanta cura”. e cori tinta: pertia 


" È 3 È i PRI (4 JI DI 
vorrà riporre la somma delle cose nelle manidi un caldissinio 


sterno, e si dico efre atleivtasi: risposta dal General Zuosbi s 


fusione per dara credere all’ Europa che la maggioranza della 
popolazione desidera il ritorno del paterno regime imperiale; 


dopv pranzo, a causa del vento contrario si trovava ancora ‘ 


sivo della squadra ascende a circa tremila individui, e furono 


questo luminoso pianeta. Vogliamo però ancora. gperate, ‘ 


andra ‘fallito, e ché la'sciggia‘antiveggenza ilel -Prinéip 


fantorò di'una’ politica fatale più a Principi ch al'Papi 
sarebbe veramente uno ingiuria fatta alla repubblica” 
cese il-vpler'ogli gettarsi ‘nelle’ braccia di cunsaontaJa Gut 
fortirnu d appoggiata al'ritorno della caduta dizustia ottoni 
nità, ILWinistero di“Polizia sarà incorporato a quellado 


accetta il Ministero della Guerra, La supposta Domine 41 
nistero delle.armi. del General Zucchi è una di quelle voci. 
sparse ad arte per addormentare-il pubblico, e per fargli ac- 
cettare il nuovo Ministaro Rossi. Il generale cho-combattà 


;«contro l'Austria non potrà mai éssercalla testa delle arinato 
del Governo che mostrò in varie occasioni immensi riguardi 


‘per quella potenza. » ha SE 

— Fu già decretata una Jinéa telegrafica .da Civituvec- 
chia a/Rouma e da Roma a Ferrara, A_mometti partiranno 
gli Ingegneri per stobilire.i punti più adatti ‘a- costruire le 
Torri che debbono servire per questa sollecità corrispondenza 
dall’un.capo all'altro dello Stato Pontificio, 000 

NAPOLI — 43 sett. Ci scrivono: i 

La nostra città è apparentemente tranquilla: numorose 
e forti pattuglie d’infanteria e cavalleria la percorrono can.. 
titnamente: il popolo. sembra ‘che incominci a dar'qualche 
segno di vita, ma Je precauzioni militari sono.tante, il'iter- 
rore è così penetrato in tutti gli animi che niuno ‘penso; ‘al- 
meno per ora, seriamente ad'opporsi alle barbarig ed al cru- 
dele dispotismo del-nostro attuale Governo. i; 

Le provocazioni e gli insulti per parte della truppa e 
specialmente dell'ullicialità continuano incessantersente- ri- 
manendo sempre impunitee quasi sempre invemdlicate. Non 
passa giorno che non succedano collisioni, nelle quali: viene 
sparso il sangue cittadino; l'ultimodi questi fatti che sia a mia 
cognizione successe ieri l'altro, lanedì,. nelle ore. pom..Il 
Capo-pittore scenografico Belloni unitamente a 8 suoi lavo- 
ranti dopo avere travagliato tutto il giorno’ sulle scene del 
teatru:S. Carlo. si portarono vicino al ponte della Maddalena 
alla così detta Taverna dei Corciofi per pranzare. 

Giunti quasi alla fine del pranzo videro passare il Re 
che andava in Garrozza a Portici per visitare la sua madre 
gravemente ammalata; pare che alquanto alterati dal pranzo 
fossero poco cauti, e senza osservare che :ad una tavola poco 
distante sedeva un’ufficiale vestito alla borghese, dissero qual- 
che parola contro del Re, alludendo all'nilima spedizione per 
la Sicilia. L'ufficiale si alzò da tavola, e senza che niuno. si 
accorgesse della sua partenza, andò diritto al-vieino quar- 
tiere e presi 20 soldati tornò alla Taverna, e cominciò a-scia- 
bolare i sei pittori tuttora quivi riuniti, non. che ‘alcuni al- 
tri che cercavano di pacificore. Il resultato di questo ag- 
gressione fà la morte immediata di un Gittadino, ‘il-feri- 
ment» gravissimo def Capo Pittore Belloni (il quale si dice 
morto ieri sera all'Ospedale) e quello più leggiero di altri 
cinque o sei individui. DE 

È stato variato il Ministero di Polizia, e in peggio, 
giacchè sembra che voglia prendere misure tanto severe-da 
infondere il terrore nel cuore di tutti. Non parlerò degli 
arresti arbitrarj, nè delle violazioni di domicilio ‘che ‘sono 
continue, dirò. soltanto, a novella prova. del came il ‘go-. 
verno mantenga Ja costituzione, che per timore che ad un 
movimento. della Capitale potesse accorrere in sussidio. del’ 
popolo Ja Civica dei circonvicini paesi, è stato ordinato è 
fatto eseguire. lo scioglimento e disarmo della Civica di 
Pozzuoli, Caserta e Castellamare. E 

Le nuove della Sicilia sono terribili nonostante ‘che il 
Governo procuri di non farle pervenire sincere, ed esa- 
geri immensamente quello che stanno in suo favore. 

Il Gaverno dice che fra morti e feriti ta truppa ha 
perduto 1500 uomini, ma noi-sappiamo positivamente per 
mezzo dei vapori francesi che questi ascondono’ ad oltre 
3000, Oggi si dice che: il rinforzo de' Palermitanì giunto 
a Messina dopo la distruzione della Gittà, si sia unito. agli 
urmati Messinesi e continui a battersi con vantaggio. L’ U[- 
fizialità francese innalza al sommo grado it valore e co: 
raggio, dei Siciliani, asseverando pon’ aver mai veduto 
nulla di simile. Le barbarie commesse dalla truppa Napo» 
letana a Messina sono ineredibili; var] soldati hanno svene 
trato delle donne, uccidenione in prima i bambini che por- 
tavano in Draccio, ed hanno avuto la sehifusn brutalità di 
bevere il sangue di. qualche Messinese. Se facevano dei 
Prigionieri gli collocavano ginocchinni e. gl’ imponevano. di 
gridare Ziva îl Re minacciandoli in caso centrario di fucî- 
larli immediatamente, ma quei generosi rispondevano; ue- 
cideteci pure noi non grideremo se non che Fiva.la Sici- 
lia Viva l'Indipendenza, al che quei cannibali facevano 
fuoco, e così miseramente perivano tanti eroi che avreb- 
bero potuto combattere per la Santa Causa dell' Indipen- 
denza Italiana, .e periveno uccisi da mani Italiane spinta 
ella carneficina dall’ vomo più crudele che sia mai esistito 
sulla terrà, 

Sappiamo che Messina era stata tutta minata dai suoi 
abitanti, ma una sola di queste mine prese fuoco, perchè die- 
tro le barricate costruite in quasi tutto le contrade. avevano 
scavalo un fosso. e lo avevano riempito d'acqua, e- pare 
che questa filtrando inumidisse la polvere, e. manrasso così 
a vuoto un'eroica risoluzione. che nvrebbe infallibilinente 
schiacciata quasi tutta la Truppa, Ora si dice che i francesi 
inopriditi siano entrati mediatori per far sospendere le osti- 
lità. Dio voglia che cessi tanto sangue italiano fatto spargere 
da chi mai conobbe umanità, e che bene o male che 
vada l'attuale spedizione nulla perde del proprin. Messina é 
un mucchio di rovine, appena una decima parte di essa sarà 
in piedi. Ma i Siciliani sapranno vendicare, e presto, i lore 
generosi fratelli cla loro ervica Città, 


go 2 


Ca Si legge nello Zid, Itoli 00 


Bappitaio da. Messina che delle mine preparate a di- i 


‘Tesa-della città due sole scoppiarono, una delle, quali’ pro- 


Utisse gravissime perdite e ritardò la congiunzione delle mi- 
lizie- uscite “dalla cittadella con quelle disbarcate. AM fuoco, - 


dal'miomento dello sbarco fino a quanto le ‘milizie resturon 


‘padroni ‘della. città, durò per 36 ore. I Siciliani -combatte- 


rono fino presso alle mura della città, 0 propriamente fino 
al: sito ov' è il convento -dei PP. Benedittini, detto della 
Maddalena. Fu a quel punto che essi opposero una dispe- 


rata resistenza, ma guadagnato che l' ebbero lè milizie, essi .| 


si ritirarono senza più combattere. SI 
Notizie pr MESSINA (Zettera del 12 sett.) 

+ Sul principio dell'attacco i soldati regii preceduti da- 
gti Svizzeri, escirono dalla Cittadella e 8° impadronirono 
del fortino dei Messinesi di Maregrosso sul quale le-bat- 
terie fulminavano a: tutto potere, ma i Messinesi lo ripre- 
sero. ciricando quelle orde. feroci alla baionetta, per cui, 
veduto i regi il mal' esito del loro primo e*breve trionfo 
la Cittadella cominciò a fanciar bombe, razzi, e granate 
sulla‘ Città, sicchè il Palzzo Comunale andò in fiamme per 
primo, e quasi fosser poca cosn-le artiglierie, che vomitavan 
fuoco:continuo su-Messina, la flotta Napoletana composta di 
49: Fapori. 2 #regate, e qualche Corveita, sbarcate altre 
truppé dal leto di inezzogiorno, pure puntava silla Città le 
sue batterie ei suoi mortaj. n° 

Non è esprimibile il valore dei prodi Messinesi e delle 
squadre accorse:in loro aiuto, che tutte assieme benchè non 
fossero che appena ‘il terzo de' regli, nullameno respinsero 
molte voltè i nuovi croati dì Ferdinando Il, 

Da ogni. parte non si vedeva che donne, vecchi, fun- 

, civlli fuggire a bordo: di legni stranieri, a cercarvi un ri- 
fugio dall’inoudita. barbarie de’.satelliti Borbonici, e sul 
vascello. francese, tale fu il numero de' ricoverati, che do- 
veltero'i rifugiati ‘starsi in piedi stretti l'uno all'altro. 
L’emigrazione è grandissima, e. già la prima spedizione è 
partita: per Malta e Palermo. ; 

# o ì NOTIFICAZIONE 

Sua Eccellenza il Tenente Generale D. Carlo Filangieri Principe 
di Satriano Comandante in capo del Corpo di Esercito di spedizione 
mi ha incaricato di annanziare al pubblico: 

Cho 8. M. I Ie N. .S. qual padre amoroso de' suvi popoli di- 
mebtica I passati traviamenti nella’ sicura persuasione, che da ora 
innanzi | suoi sudditi Siciliani ritorneranno a quel devolo e fedele 
attaccamanto per la. Sacra suu persona che li ha sempre resi si carl 
al suo cuore. i 

 Perlasola mancanza di facoltà la prefali E. S. è nell''obbligo di 
ecceltuare da questo‘generalo ed amplissimo perdono i capi della ri* 
Dbellione, e gli eceltatori a gravi disordini, che s} gran danno urreca- 
no a questa bellissima Isola; Custoro nullameno dando pruove di sin» 
cero ravvedimento dobbono serbare ia speranza di ritrovare’ nella 
nota Clemenza di S.. M. la stessa benevole induigenza. 

Allesa l’ afliggente posizione in cui Messina trovasi per le con- 
seguenze delle passate vicende, permette l' Eccmo. Generale in Capo 
che rimanga: fino-a nuova disposizione sospeso Il dazio sul mucino, 
il qnale.nella. maggior parle è soddisfatto dalla classe meno agiata 
ch'è pure la più numerosa, 

« Viene parimenti per ordine di ‘8. E. fl Generale Principe di Sa- 
triano dichiarato, che da oggi Innanzi la Inteta città di Messina ta 
dentro: della sua cinta murata sarà Porto Franco, e godranno lo stes- 
so privilegio i subborghi di S. Leone, Boccetta,  Porlalegni e Zaera 
tostochè ‘sarà compiuto }} muro di cinta cho formerà d'allora in poi 
l'Intiero novello ambito dell'accennato Porto Franco. 

Da uttimo'ha stabilito | E, S. che tanto fo autorità ecelesfastiche 
quanto È fanzionari Ainanzieri ed amministrativi Siciltani st restitui- 
scano iImmedialamente al posto che' ovcuparono alla fine di agusto 
dello scorso anno alfine di riprendere senza laduglo l' eserelzio del ri- 
spettivi‘Joro, uficil, 

Quanto riguarda { magistrati, le autorità giudiziarie, o le ria- 
periure deivIribunali verrà In proseguo stabilito, 

Messina 10 settembre 1848 

Il Sindaco — MARCHESE DI CASSIBILR 
ee tennetti ni). GONNA 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 6 

PARIGI — 40 sett. (National.) : 

Si lavora in questo momento all'arsenale di Metz 
all’ organizzazione del materiale di otto nuove batterie d’ ar- 
tiglieria. i 

2 La quinta divisione dell’armata delle Alpi incomin- 
cia ad arrivare a Digione. [eri l'altro un considerevole corpo 
di.truppe enteò nella città. 

= 14 settembre, + i 


Il ministro dell'interno ha chiesto all'Assemblea Nazio-. 


. nale ‘un credito di 300,000 fr. per soccorrere .i condannati 
politici def cessato regno. 2 
“. —_1I:M..di Normanby, ainbasciatore inglese, ebbe sa- 
bato una lunga conferenza col sig. Bastide ministro degli 
affari Esteri. ì 
"= Oggi all'assemblea nazionale si discute l'art. 8 del 
preambolo del ECO di costituzione. Quest'articolo pro- 
mette, in nome della Repubblica, assistenza a’cittadini  biso= 
gnosi, sia procurando ad essi del lavoro nei limiti delle ri- 
sorse dello stato, sia accordando de’ mezzi di sussistenza ù co- 
loro che non sono in grado di procacciarsene. 

— A Marsiglia fu passata a rassegna la brigata di spedi» 
zione formata di due reggimenti, il 20 ed il 33 di linea. Que- 
sto piccolo corpo d'armata erà.in pieno numero. 

“ L’ artiglieria ed il genio erano schierati alla testa di 
questi fieri battaglioni la di cui tenuta era magnifica, Abbiamo 
pure rimarcato in questa rassegna \dei distaccamenti di gen- 
darmeria, ‘dei soldati d' amministrazione e d' infermeria i 
quali faranno parte della brigata. La sfilata. offerseun aspetto 
interessantissimo; si vedeva |’ entusiasmo dipinto su tutti i 
volti dei nostri soldati i qualitutti, uffiziali e-soldati, avvam» 
pavano del desiderio «’ entrare in campagna. » î 

Dicesi che il gerierale Gazan avrà il comando della bri- 
gua; U generale arrivà ieri a Marsiglia colla diligenza di Gre- 
noble. 


SETA 


CRE. 


. derale è provvisoriamente fissata a 8 franchi al giorno, oltre 
le spese di viaggio. 


. Filippo delle zittelle: irlandesi. È il terzo invio. di orfa- 


* che queste saranno state esaminate; promise eziandio di con- 
. durre ben presto a termine la vertenza ungarico-croata. Non 


‘co, la brigata ha l'ordine di tenersi. pronta: perla partenza: 


, Tartaro: con pressanti dispacci pel comandante della squadra 


t3 


: Malgrédo:che fosso arrivato il conte'drdino pen. \tibare 


TOLONE — 9 settembre: .. 


«Nella notte si spedì predipitasamente lan a vapo 


navale francese nel Mediterraneo, 
el Fia SVIZZERA 
«> BERNA — 43 sett. (Suisse) PE, 

Trattavasi ieri nella seduto della. Dieta.-di dichiarare - 
l'accettazione definitiva della.-nuova Costituzione federale 
a nome dei Gantoni confederati e del Popolo Svizzero, per 
cui è ‘stato redatto il seguente: | 

È DECRETO “0. 
. «La Costituzione federale della confederazione Svizzera, deliberata’ 
dalla Dieta nelle sue sedute del 18 Maggio al 27 Giugno 4848 in- 
clusivamente, e soltomessa alla votazione it [ulti 4 Cantoni, In:con- 
formila delle disposizioni transitorie, È DICHIARATA solennemente “at- 
‘cettata e-riconosciuta come legge fondamentale: della confederazione 
Svizzera ec. ec. eo. a 

Berna 42 Sellembre 1848. Do: 

I due Consigli sono. convocati a Berna per. Lunedì 6 
Novembre 1848: L' indennità pei membri del Consiglio. fe- 


SPAGNA 

MADRID -- 3 settembre. ‘ : i 

ll:governo sta prendendo delle misure energiche contro 
l'insurrezione: montemolista, non'solo in Catalogna, ma an- 
cora in punti ove esistono guerrillas. ; 

Tre battaglioni e dei distaccamentì della guardia civile 
sono partiti da Madrid il giorno 4 per fe provincie di Toledo, 
Bunca e Ciudad-Real essendo riuniti sotto il comando di un 
brigadiere. 

— Scrivano da Reus al Clamor publico: 

« Ciò che ognun prevedeva ‘arrivò; la provincia di Reus 
sta per divenire il fomite della guerra civile della Catalogna: 
ora noù son più piccole bande che percorrono il paese, ma 
bensì delle forti colonne, le:quali attaccano e mettono in fuga 
le truppe della regina. Sì'è ricevuta la notizià che ieri. l' al- 
tro, una colonna di truppe, da ciò. che pare poco. numerosa, 
fu attaccata dai 'carlisti in numero di 300, comandati dal 
capobanda Vilella, al quale erano riuniti, inun numero a un 
dipresso uguale, i repubblicani. La zuffa ebbe luogo a un'ora 
di cammino dalla Bisbal; fe truppe della regina furono co- 
strette di ritirarsi, e a tanto poterono giungere allo;Bisbal 
ove si fortificarono. 

Noi non, conosciamo officialmente le perdite provate 
in questo. disgraziato affare: ma dalle notizie che abbiamo 
potuto raccogliere nelle vicinanze, le truppe della regina eb- 
bero 20 orti circa éd altrettanti prigionieri, e molti feriti, 
fra i quali il comandante della colonna, che dicesi sia morto 
in seguito delle sue ferite. i : 

. INGHILTERRA 

Parecchi bastimenti si. preparano, nel porto di Pli- 
mouth, alla partenza per diverse parti del GInbo con emigrati. 
Uno di questi legni Zady Kennarwa) trasporta a Porto- 


nelle irlandesi (ogni invio è di 200) che è spedito que- 
st' anno alle colonie dell'Australia. 

— Sono stati arrestati, a Asthon, nella notte tre operai 
di fabbriche che erano conosciuti per le loro relazioni coi 
corpi cartisti ; la qual cosa ha prodotto una certa agitazione. 


GERMANIA 


AUSTRIA, Viennà — 8 sett, (Gazz. d’ Aug.) | 

Noi siamo alla vigilia d'una grande catastrofe. 

Egli diventa più che mai dubbioso che il nostro Go- 
verno, anche accettata la mediazione, voglia rassegnarsi a la- 
sciare qualehe parte de’suoi Stati in Italia : anzi l'opinione 
pubblica, quella dei ministri, dell’ Assemblea, dei giornali, 
degli impiegati e dei commercianti, vuole che si conservi 
l'integrità della monarchia austriaca. Se dobbiamo dire il 
nostro pensiero, ci pare, che da questa mediazione non uscirà 
altro che una guerra generale, e diffalto i preparativi a 
quella continuano senza interruzione! 

— Scrivono da Vienna all'Oss. Triest. in data del 9: 

Quest oggi all'ora del mezzogiorno fu ricevuta da $, 
M. a Schiénbrunn la Deputazione ungarica, dopo che il suo 
inéirizzo fa cambiato in varj punti, che non corrispondevana 
alla dignità del Monarca, La risposta data’ dall’ Imperatore 
alla Deputazione fu nel’suo complesso tranquillante, quan- 
tunque, forse non tale, quale la Deputazione \' avrebbe desi- 
derata. Sua Maestà promise di render nota, mediante, il mi- 
nistero, la sanzione delle nuovo leggi state proposte, dopo 


potere però Sua Maestà per motivi di salute secondare la pre» 
ghiera di recarsi a Buda. : ; 

La Deputazione ha tosto lasciato Vienna imbarcandosi 
quest'oggi alle ore 4 pom. sul vapore per Pesth, Il decreto im- 
periale in data di Schénbrunn 4 corr. col quale viene riti- 
rato formalmente | anteriore manifesto imperiale del dì 10 
giugno, venendo di nuovo confermato il Bano in tutti .i suoi 
onori e dignità, fece qui molta sensazione, tanto più che que- 
sto documento venne reso noto lo stesso giorno, in cui la De- 
putazione ungherese ebhe udienza dall'Imperatore, onde por- 
tar querela contro il Bano, nel senso appunto di quel mani- 
festo del 10 giugno. 

— Riguardo alla questione della mediazione posso assi- 
curarvi da citima fonte che il nostro gabinelto ha seri’ altro 
accettato condizionatamente la mediazione offerta dall In- 
ghilterra e dalla Francia; ma che questa mediazione non può 
riferirsi che alle parti effettivamentejbelligeranti, vale a dire 
nel caso attuale, all! Austria e alla Sardegna, giammai però 
alla lotta fra l Imperatore ei suoi sudditi : motivo per il 


TIPOGRAFIA PWMAGALE: 


id affari francese la 
Wessenberg, per. 
Lo veffitvo esteso 


“trato in:Warasdin, 1 

UNGHERIA Pesto. — 7 sett. 

Siamo qui nell’ ardente desiderio di aver le notizie da 
Vienna. Oggi perla prima volta avranno. corso i B- fiorini 
ungheresi in carta monetata. Il Principe Bibesco insieme 
con altri-refagiati Valachi hannb. avoto”l’ ordine dal Mini. 
‘stero di lasciar [a città dèntro tre giorni. 

— 11.29 agosto il ministero austriaco mandò un di- 
spaccio al tonte Montecuccoli, affinchè 8° intenda col governa 
Ungherese del modo più acconcio: pel rilascio di-500-prigio. 
nieri politici italiani, cho-si trovano. nella cittadella di Sze. 
ghedino, e pel. loro trasporto iti Italia. Questi trovansi dete.' 
nuti. fino dall'anno: 4831 per ordine dell'Imperatore Fran 
cesco. . i 

*. BOEMIA — Tepurîz. (Gase. d'Aug.) 

Per il 15 settembre è annunziato un congresso, Questa 
volta i possidenti Boemi vogliono pure adunéreî per-tutelare 
i loro interessi. Da) | SPARC 

PRUSSIA. — Bernino 7.sett. ( Zeit. Hall, ): 

Tutta la città era in fermento fino dal B. HI 7 come è 
noto 1’ assemblea doves nccuparsi delta - proposizione del sig. 
Stein, concernente gli officiali Prussiani. i 

Nonsi è dimenticato cheun voto dell'Assemblea avea sta- 
bilito che gli officiali avversi al nuovo ordine di ‘ense doves. 
sero dare la dimissione dando per-pegno la loro parola d'anore, 
e questa decisione non essendo stata eseguita dol Ministero, 
il sig. Stein dovea provocare una nuova decisione dell’ as- 
semblea. "agli e) s 
Fin dal giorno 5 era stato deciso in una riunione del 
partito liberale, che tutti ilmembri di questo partito dareb- 
bero la-loro dimissione, se la risoluzione. presa dall''assem. 
blea nazionale 9 agosto non fosse interamente mandata ad 
effetto, di maniera che ogni praposione diaccordo dovea esser 
rigettata. In.quanto alla emenda del Deputato, Unrech che 
portava la risoluzione del 9 agosto non aver altro scopo che 
di prevenire i conflitti fra le milizie, ed il popolo, 1° assem- 
hica avea. dediso che:il ministero perderebbe la confidenza’ 
del paese se esitasse ad indirizzare all’ armata un programma 


“ in conformità di questa decisione; 


11 61 effervescenza fn grande su tutti i punti della città: 
il settimo battaglione di Guardia Nazionale dichiarò ch'egli 
saprebbe proteggere i diritti dell'assemblea e del popolo 
contro il ministero. Il comandante sig. Rimpler aderì a que- 
sta dichiarazione, e fatto 1° appello essa fa comunicata a Lutto 
le compagnie perchè vi aderissero. : 

Fra queste circostanze, ed in mezzo all'agitazione uni- 
versale si aprì la seduta del.7, 1 dibattimenti, divennero hen 
tosto tumultuaati. Il ministero era tutto al suo posto e pareva 
deciso a non voler cedere. La maggior parte dei membri 
della sinistra hanno dichiarato, che se fa proposizione del 
sig. Stein non venisse adottata, che se la maggioranza infir- 
mava una sua prima decisione, l'onore non permetterebbe 
loro di sedere più lungamente sui banchi dell’ Assemblea. La 
parte diritta (i retrogradi ) fu violente -e ostinata. 

Alla partenza del Corriere la sera del 7 il tumulto era 
giunto al più alto punto: Il ministro Kuhlwater imprendeva 
a parlare. ° x 

Le Zeintungs Halle aggiunge quantp segue: 

In questo momento la sala è attorniata dalla popolazione 
in massa. L' effigie dei ministri:sòno state appiccate. 


” TURCHIA 


COSTANTINOPOLI — è sett. Ci scrivono: 

Ibraim Pascià è qui arrivato: non si conosce però il 
motivo, ma si credè per causa politica. Gli Austriaci qui 
dimoranti hanno cantato-un Ze Dewm per il ritorno del- 
I’ Imperatore a Vienna, e per le vittorie riporfate da Ra- 
deteky, Ieri vi è stato gran banchetto dei Tedeschi per la 
confederazione Germanica. 1 Uroati e slavi si. battono con 
gli Ungheresi, e noi non abbiamo più i vapori di Pesth 
per il Danubio. Il cholera continue tuttora. “Quasi ogni 
giorno abbiamo degli incendi che recano dei danni più 0 
meno grandi. 


—_—-———_———————————— 
Preg. sig. Direttore dell'Auna 

Prego la Direzione del Giornale 1 Alba di prestarsi a rettificare 
una data del 9 sett. corr. della rispettabilisiima Gazz, officiale di Fi- 
renze N° 219, Da 

It buono spirito delle popolazioni dell''allò e basso Casentino , 
non può essere così poco conosciuto al Pubblico, ed al Governo, che 
queste debbano tollerare di senilrlo ora festimoniato per mezzo di 
false lodi, e di smaccate esagerazioni, 

All’invito del Prinefpe il Casentino.ha riunito sotto lo di lu! ban- 
diere una compagnia di militi elitadini, che non ascendo al 200 ; e Si 
appaga di essersi con ciò dimostrato rispettoso a Lui, obbedienfe allo 
leggi, interessato dell’ ordine pubblico, e della unione fraterna di Lutti 
i popoli di questa Patria in pericolo. 

Rivolga però quel sig. Direttore della Gazzelta alla propria imma- 
ginazione la lode di 600 Volontari tenuti pronti a’ camandì delle que 
torità locali ; e dei 80 pastori provvisti ui cavalli, avverzi ad ogni fatica. 
I pastori del Casentino non sono nè gli Arabi del deserli; nò i Co- 
sacchi del Donn; nìa suno bensi onesti e pacifici eiltadini pedestri, | 
quali si vantano di mostrarsì utili, e affezionati allo Stato coltivando 
quel prezioso ramo d' industria, che fu antica sorgente della prospe- 
rità dei Toscani, . 

Bibbiena 13 sett. 1848, 


Dos. Giuseppa PALMI 
È 


Mercoledì 


FIRENZE 20 Settembre 1848 


PATTI D'ASSOGIAZIONE 
3'moli. 6 cib 4 ‘writio. 
Fi MO. 


risenzo, + Lire fior, i. 
di Toscana fr, destino. .. ‘13 br) db, 
Resto d'Italla ft, corf. . 13 18 1-48, 


Ratero fr. conf, L, ital, | 1& a7 di 
Un solo numero suldi 8, 

Per quelli Associati degli Stati Puntifici due dosi 
deràssero Îl Giornale franco al destino, Jl prezzo :d'Ag= 
sociazione sarà 

per mosì + 0. 
por 6 mesi . . >» 
per un'anno. + +, te 0 
Ni prezzo d' Associazione è iui antfcipatimerto, 
ANSERZIONE 
Prozzo degli Avvisi, soldi 4 pèr rigo 
Prezzo dei Reclami soldi 8 per. rigo. 


Lire tosc, 17° 
23 


Cagiminzione 

Ul Giornale. sì: pubblica la mattina a ore 7 di tutti 
{ gioral, meno quelli successivi alle feste d'intero 
“precetto. |, 
Direttore responsabile, Giotarra Baupl, 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


ALBA 


È ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Ferizo alla Direzione del Giornale, Plaza 8. 


aglano; 
a Ligorno da Matieo Betti, via Grande; 


a Napoti dal sig. Frane. Hursotti, la, dellé NR, Poste; 
a Palerino dal sig. Antonio Muratori, via -Tuledu, 
presso la Chiesa di 8. Giuseppo; 


A Algriina dal sig. Baldassarre D'Amico, libirato; 


Gs Victores, plùcè de la Bourso, 40; 

rada M. P.itolandi, 20 Dernors St, Oxford Sk 
e nélle altre Città presso # principali Libraj DI Ual 
Poglilli. 


a AA da M Lojolivet et G.— Rue nutib dame 


AVVERTENZE 


Le Letteré e i Manoscritti presentati alla Redazione 
not saranno in nessun caso restituiti, | 
Le Lettere riguardanti associazioni ‘ed altri allany 
amminiatrativi saranno invialo al Direttore Amintima= 
sirativo; le altre alla Redazione : tanto lo Lettore vue 
i gruppi debbono essere aflrancate. 
Direttore politico Guememen Busi. 


FIRENZE 19: DETTENORE 
n 

La: uubstione Ungarica si complica vieppiù, e ac- 
cenna di risolversi con un’ avvenimento che non può ef 
feltuarsi senza forse compromettere la ‘pace fra. l' Au- 
‘btria è l'Ungheria, e fors'anco senza allontanare dal- 
l'Italia il turbine che le sovrasta, se finalmente si avveri 
lo scoppio di una guerra Slavo-germanica, 

Non sénza indugio ed ostatoli potè presentarsi al- 
l'Imperatore la Ungarica Commissione incaricata di ot- 
tenere la sanzione di quelle leggi di finanza e di guerra, 
che i Ministri d' Ungheria non avevano potuto raggiun- 
gere. L'Imperatore rifiutava di riceverla, ove non fos- 
sero prima modificati quei paragrafi dell'indirizzo che 
non gli talentavano; e minacciando in caso contrario di 
non riceverla, otteneva fossero modificati. Ricevuta la 
commissione, non potere egli, diceva, sanzionare di per 
se quelle leggi; dovere rimetterle al suo ministero au- 
striaco; consigliarsi con esso sulla deliberazione da pren- 
dere; essere a sanzionarle prontissimo, ove prima coi 
ministri si fosse accordato. Nè \meno evasiva risposta 
dava d'Imperatore alle altre domande, per le quali la 
commissione ungarica lo incalzava a dichiararsi nella 

. questione Croato-Ungarese e lo invitava a recarsi seco 
lei a Pesth per prendere e palesare colà nel.seno del re- 
gno Ungarieo quella deliberazione che volesse pronun- 
ciare in cosa di sì grave momento, Allegava l’ Impera- 
tore ragioni di salute, per le quali affermando non po- 


tere esporsi a un viaggio, accomiatava la commissione, 


che senza avere raggiunto il suo fine se ne ;tornava a 
* Pesth. 

Non sodisfatta però delle RA accoglienze, e 

vie maggiormente irritata dalla lettera diretta al Bano 

Jellachich, colla quale il governo austriaco sembra de- 


‘terminarsi per lui, revocando i provvedimenti presi al-' 


travolta in favore dell’ Uagheria; la» Commissione la- 

sciava Vienna seguita da molta gioventù tedesca, e por- 

tando coccarde e penne rosse in segno di ribellione e 

di guerra, s' incamminava a Pesth, Il contegno'della di 

lei partenza suscitava intanto apprensioni gravissime, co- 

me quello che faceva credere tutta l Ungheria essere 
‘ disposta a sollevarsi al ritorno dei suoi deputati, e forse 
esser decisa di partirsi dall’ Austria, e di spezzare, dan» 
dosi nuove forme di popolare governo, quello scettro 
ungarese che da secoli è in mano della casa di Aug- 
sburgo. 

Mentre tutta Germania è sconvolta dai popoli tu- 
multuanti, e mal sostenuta dai varii Poteri che non la 
rappresentano degnamente, non è a dubitarsi che lo 
seoppio d'una lotta Austro-ungarese potrebbe dividere 
le forze dell' Austria, ed eccitando una guerra d'indipen- 
. denza néi popoli slavi, ajutare la guerra dell'indipendenza 
italiana, 


i 
Ì 


. Molte occasioni propizie ha dato l' Europa all' Italia 
1 in questi tempi; nei quali se l' Italia non è vittoriosa, 
Più alla imperizia di lei; che alle sorti avverse si deve. 
Oggi forse la Provvidenza prepara all’ Italia nuove occa- 
sioni dinanzi alle quali noi non potremmo restare mal 
Preparati ed inerti, senza che debba poi ricuoprici d' in- 
sopportabile onta l'istoria. Che fanno i nostri governi, 
| che facciamo noi tutti per la guerra nostra; mentre è 
i universale pensiero che anche la pace, se pure avvenga, 
| Non può essere vera pace per noi, e che la guerra è ine- 
Vitabile, finchè la nostra indipendenza non sia un fulto 
certo e reale ? Non si desista dunque dagli apparecchi 
di guerra, e dall’ ordinare le leve, e se ordinate si com- 
‘Piano; e si faccia davvero un esercito, perocchè è vano 
il gridare che tutto è stato tentato: peroechè armi, e più 


‘ geranno i loro capitali. a sborsare le somme richieste per 


‘ stili forzati, non vi potrà esser più nessun freno, I quattro 
+ milioni e mezzo che si pretendono‘a forza, non è l' ultimo 


che poche armi straniere, armi Iîaliane si vogliono, senza 
le quali.non vinceremo mai veramente; .e.-lasceremo. in 
non cale, ignorati e bestemmiati da noi i soccorsi me- 
desimi che la Provvidenza ci arreca. 
iii AID ii 

Abbiamo già visto quanto sia male distribuita la tassa 
di famiglia, da non poterla porre per ‘base di reparlizione 
d'un imprestito forzato. 

Le differenze notevoli che ingiustamente si verificano 
nell'assegnazione delle somme da pagarsi ogni anno, diver- 
ranno immensamente più sensibili quando esse sieno. molti- 
«plicate per una cifra coinune, Così se il multiplo sarà 10, 
avremo per quota dell’ imprestito lire 120, 140, 170, 200, 
300 ec, ec. Ridotte così sproporzionate le differenze, è im- 
possibile che non.nasca malcontento e opposizioni allo sbor- 
so delle somme assegnate a ciascuno. 

Nè è da opporsi a queste obiezioni che le somme pagate 
rimangono come capitale fruttifero; perchè i moltissimi che 
non sono in grado a sborsare la quota assegnata, saranno 
necessitati o a prenderla ad imprestito a forte usura o a 
pagare un vistoso abbuono a quelli speculatori, che vol- 


conte dei multati, facendosi avanti rimborsare della per- 
dita presumibile che questi crediti sullo stato soffriranno 
nel momento della loro emissione. Il Ministro di finanza 
annunziava che il governo toscano non avrebbe potuto ne» 
goziare ‘cui Banchieri esteri un-piccolo imprestito che conten- 
tandosi di avere l'84 o I'85 per cento; il che indicherebbe 
ip tale ipotesi qual è precisamente il valore attuale dell’impre- 
stito. Ora tanto coloro che hanno il capitale richiesto, quanto 
quelli che lo devono trovare, sono costretti a perdere senza 
nessuna ricompensa la differenza tra la somma da pagarsi e 
quella molto inferiore a cui caderanno questi nuovi crediti su 
lo stato. Sicchè questa perdita resultante dal poco credito dello 
stato è addossata ad una classe di ‘nittadini con ingiusta repar- 
tizione, invece che all’ universalità dei contribuenti, come 
accaderebbe se si contraltasse un imprestito ordinario. 

Perocchè se l' imprestito valesse sulla piazza per esem- 
pio l'85 per 0/0, la differenza di 15 per ogni centa viene 
ad essere spropurzionatamente a carico degli imposti nel 
caso dell’imprestito forzato sulla tassa di famiglia; mentre 
in un imprestito negoziato volontariamente la differenza tut- 
ta resta a carico dello stato, e quindi. più equamente pesa 
sull’ universalità dei contribuenti. La differenza dunque deve 
essere in ogni modo pagata: con questa differenza cho nel 
primo caso sono pochi quei che con ingiuste proporzioni la 
pagano, mentre nell'altro è a carico di tutti. 

Il discredito in cui è caduto il nostro governo, non è 
tutto da attribuirsi solo alla generale.crisi finanziera; per- 
chè moltissimo devesi, non al cattivo stato delle nostre fi- 
nanze, ma alla poca speranza che hanno i capitalisti di ve- 
der migliorare l’amministrazione toscana. Può asserirsi, per 
quanto ci hanno annunziato, cheil debitu che ha la Toscana 
è coperto esuberantemente dai capitali attivi dello stato; 
sicchè potrebbe dirsi non aver noi ancora un debito pub- 
blico, | 

E se a questo momento avesse il'nostro Consiglio Ge- 
nerale imposto al Governo di far conto nuovo, e di rior- 
dinare radicalmente la pubblica amministrazione in modo 
che, diminuite alcune spese e tolte affatto molte riprove- 
voli prodigelità da una parte, e aperte dall'altra alcune 
nuove sorgenti di rendita, egli avesse bilanciato realmente 
l'entrate con le spese; certo non saremmo nel credito ca- 
duti sì basso. 

Ora coll’ imprestito forzato, il paese deve per un lato 
soffrire della mala amministrazione e dall’ altro sommi- 
nistrare i denari per proseguire a camminare in una falsa 
strada. È noto chel limite allo scialacquamento dell’ erario 
pubblico, è l'impossibilità in cui si riduce un governo a tro- 
var chi gli fidi. Ma se ora gli è concesso il modo degl'impre- 


è 


debito che si voglia fare ; gia on avendo nessuno il co- 


. raggio di fare cangiare disisfema.al:governo; noi:-siamo oh» 
bligati a prevedere une serie di debiti spaventevolmente som- 
«pre crescente. E qual sarà l' ultimo termine di questa, serie, 


nessuno per ora può dirlo; ma tn saggio dettato c' ingbgna 
esser confine all’ aumentar delle tasse o la bontà del' Prin- 
cipe o la sofferenza dei Popoli. 

La sofferenza del popolo presto si stanca; e però fac- 
cian senno una volta i governi. Le difficoltà in cui si tro- 
vano di contrattare liberamente un imprestito, li faccia 
accorti di qual credito essi godano, e in conseguenza di 
quanto valgano. In uno Stato come il nostro, in cui l'attivo su» 
pera il passivo, è vergogna l' imporre un' imprestito forzato; 
è la condanna meglio palese che si fa del sistema. Sea que- 
ste estremità ci troviamo per la mala amminigirazione della 
cosa pubblica, non facciano i Rappresentanti del paese, con 


* l'accordare, tali imprestiti, che mai si congi modo ad ammi- 


nistrare, Seguendo questo sistema in pochi anni sono stati 
distrutti vistosissimi avanzi, creato un debito di oltre 48 mi- 
lioni a tutto 1847: e si prevedeva alla fine del passato lu- 
glio un disavanzo di oltre sei milioni di lire, nell’ ammi- 
nistrazione di quest’ annata; che è impossibile non aumenti 
smisuratamente. Accordato dunque |’ imprestito forzato di 
quattro milioni e mezzo, che avremo fatto? Ben poca cosay 
E per riparare all'annun disavanzo, che mai si progetterà ? 
‘Forse nuovi imprestiti forzati; ma questo sarà impossibile. 
Ricorrere al èredito? Sarà esso divenuto inferiore d' assai.-. 

La mutazione di sistema è il primo provvedimento, a cui 
deve ricorrere ilgoverno onde stabilire nn principio necessa» 
rio per crescere il suo credito; e percliè abilitato ad efficaci 
imprestiti volontari, non sia costretto a ricorrere agl' im- 
prestiti forzati. Prima di porgere al governo quelle propo» 
ste per le quali potesse più facilmente giungere ai suoi 
fini, la stampa deve nell’ interesse del paese protestare con- 
tro la mala amministrazione, ch’ è la causa del discredito, I 
governo nelle strettezze presenti deve aver denari: 6 noi 
vogliamo che ne abbia : ma non possiamo astenerci dall' av- 
vertire che l' imprestito forzato come è stato proposto, 
non deve aver luogo, attesa l’ ingiustizia della sua base, e per- 
chè prima di venire all’ estremo dell’ imprestito forzato, .il 
governo dovrebbe remuovere tutti quegli ostacoli, che la 
mala amministrazione presenta all’ imprestito volontario. 

RE O Mn 

(Dalla Democratie pacifigue) 

Le combinazioni che alcuni giornali di un certo colore 
cercan d’insinuare, sia di abbandonar lo Stato Veneto all'Au- 
stria a condizione che essa rinunzi alla Lombardia; sia di ri- 
costituire un vicereame in Lombardia sotto la supremazia 
dell'Austria, son esse accettabili pergli Italiani ? 

Nò, evidentemente nò. 

Ed in vero costerebbe troppo poco il cader così nell'as- 
surdo e nell'’ingiustizia. Poichè non si raggiungerebbe in tal 
modo neppure il fine che si propone di ottenere la mediazione, 
la pacificazione della penisola. 

Ci sia permesso ripetere anche una volta ciò che il mi- 
nistro degli affari esteri diceva nella tornata del 10 agosto: 
Non vi può essere pacificazione SENZA L'INDIPENDENZA. 

A meno che non si voglia che l’Italia sola torni indietro 
mentre tutti gli altri popoli progrediscono a gran passi, non 
si possono sul serio proporre le due accennate combinazioni, 
le quali del resto, non hanno neppure il merito della novità, 

La prima infatti date dal 1797. Essa ha la sua origine 
dal trattato di Campo-Formio; trattato che segnò l'ora fatale 
della Repubblica di Venezia. 

Quel trattato non fu opera d'Italiani, nè concepito nel- 
l'interesse dell’Italia, cui la Francia dovrebbe tener contu del 
sacrifizio in quell'epoca a lei imposto, 

Lasceremu da banda tutto ciò che potrebbe eccitare il 
risentimento contro gli autori di quel tratiato, per occuparci 
ubicamente a dimostrare, che una tal combinazione non sarà 
giammai accettata dagli Italiani, e che conseguentemente non 
è il mezzo che possa condurre alla desiderata pacificazione. 


«Nulla è più facile ‘A provarsi, 
stessa del.iraltato di. Campo FormiPtAlla vaga voce di quelle 
condizioni “fu generole l' indignazione, il fremito. Ainlversale. 
Ma l'atteggiamento e la fermezza dei rappresòntafiti* della Re- 
pubblica Veneta furono-grandi e nobili, allorchè illetard on- 
nunziò officialmente la conclusione dél Lrattate 

Tenteremmo inutilmente di darne un'idea. giusta pon 

‘ servendosi dei documenti storici. Ci Hmitorahg 

«- cuni testi. A; 66 ; 

« Villetar.i diceva. ai sappreseotanti: Cittadini voi avete 
già preferito l'interesse della patria al vostro; resta ‘or che 
facciate l'ultimo sacrifizio, il più. grande di tutti, .nell’inte- 
resse della vostra patria, nell'interesse di tutta l'Zuropa. 
Avele giù udite fe voci funeste che i vostri nemici si sono af- 
frettali di spargera, 
amicî, i quali hanno ricevuto. il tristo mandato di prevenir- 


vene, il dolore di recarvi Pine di cui non potrebbero 


fursene l'organo, che lacriffffifido. Ma i vostri nemici, è citta 
dini, son.pure.i nostri. Essi han calumniata la Francia come 
se ella facesse traffico di carne umana, e questo perchè voi 
rivolgeste. contro di lei una parte. di quell'odio che giustamente 


voi'ffutrite contro. la ‘tirannia, cd i suoi diferisori. Nò, per 


Iddio, nò. La Repubblica francese: rigetta sui re [a responsabi- 
lità di questa vendita infame; essà x prescrive, e protegge 
glivomini Tiberi ov'esso gli trova, 

Sono ‘anche’notevoli queste iiola indirizzate dallo stesso 
Villélard al general ‘Bonaparte: 

«o godo în me medesimo di aver trovato nei rappre» 
sentariti, snînii sublimi. Essi cercheranno altrove una libera 
terra, ese fia d'uopo preferiranno la povertà all'infamia. 
Essi non daranno ad alcuno ìl pretesto di dire che nel corso 
di pochi giorni:usurparono la sovranità della nazione per la- 
sciarla in preda all'Austria. Il loro volontario esilio proverà 
almeno ché essi non meritano le catene lor preparate. Essi 
gemono, è vera, in quelle catene, ma è unanime in essi il ri- 
fiito di prender parte, e di assistere alla rovina della loro 
patria.» 

comizi furon convocati, e si mostrarono unanimi per 
l'indipendenza nazionale. Ma ahimel Ja Repubblica di: Vene- 
zia più non esisteva, Esse era stata disirmata, e nè il diret 
toriò nè Napoleone Je permisero di difendersi. 

Da tutti questi fatti noi possiamo concludere che, oggi 
come allora, gli Italiani non solamente non accetteranno, ma 


riéppure ‘ascolteranno’ senza sdegno il progetto di cessione : 


dello Stato Veneto in favor dell'Austria, come mezzo di pa- 
cificainénto. 

E non vediamo noi epl fatto che da ogni parte giangono 
proteste energiche, e si rigetta ‘come indegna ed insultante 
“una tal proposizione È 

. Gasn:direnio del Vice-reame? : 

Ce ne appelleremo alla ‘storia. Qual è l'Italiano che 
ignori la generale e viva opposizione incontrato da un tal 
progetto nel 41812, e la sollevazione che eccitò ? 

L'aristicrazia italiana per la' prima ne rimase indi. 
gnata quindi ‘il popolo. Ei gridava, minacciava, poi si sollevò, 
asso ‘tutte le altre classi ‘della società. Ognuno gridava: 
Parhia! Inpmennenza! Now Viceni!.. 

La Spagna, si diceva, l'Alemagna han s scosso il giogo. 
L'Italia deve imitarle. Ci fu-promessa l'indipendenza, ci fu 
garantita dai trattati; VOGLIAMO ESSER LIBERI} VOGLIAMO 
ESSERE INDIPENDENTI. Svonturatamente gli Italiani contàron 
troppo sulla fede dei trattati, e sulle promesse fallaci di co- 
Toro che han per sistema di adulare i popoli, per potere facil- 
mente ingannarli, ed'anche più facilmente assoggettarli, 

Se dunque nel 1844 i Lombardi rigettarono con indi- 
gnazione la proposta del vicerenme, a più forte ragione la 
rigetteranno vggi. 

Persuadiamoci dunque che e non è il mezzo per 
ottenere Una pacificazione. > l 

Il inezzo.è un salo. Noi lo sibitva detto, ripetuto, e > lo 
ripeteremo fico all'ultimo sospiro. ! 

Si effettui quello che l’Austria el Inghilterra con lei 
hanno promesso nel {814, quando queste potenze eccitavano 
l'Italia contro la Francia in nome dell tnaipennenze: delle 
nazioni. 

i Cio'reclamano la lealtà e la giustizia, ciò esigono la c*- 
viltà e-l'umanità. 

Se Inghilterra e l' Austria han contratto dei sacri im. 
pegni verso i popoli dell’ Italia perchè non gli mantengono P 

Avremo noi hisagno di ripetere ogni momento le pirole 
di lord Bentinek e dello stesso arciduca Giovanni d’ Austria, 
che oggi è l' orifiamima dell''emancipazione e dell' unità ger- 
manica ? 

E se l'Austria e l'Inghilterra vi si rifiutano, la Francia 
repubblicana deve far suoi i-proclami che quelle due potenze 
diramavana a profasione nel 1844 per eccitare e sollevare ‘i 

popoli contro di lei; essa non ha che a dir loro; Spergiuri ! 


Mantenete le vaste promesse, rendete agli. Italiani i la. loro: 


libertà, la.loro indipendenza | 


x 


Basterà riportarsi all'epoca 


a citarne al; 


- nelle stesse file, degli - Italiani; ‘e.ja logo mariganga: 
Queste voci risparmiano almeno ai vostri 


: ingiusto rimprovero che 


‘ na specie di pubblicità, 
: tutti i governi al di là delle Alpi, agni mezzo d’ associazione 
È era interdetto, proibito, punito, Come dunque le popolazioni 
: potevan intendersi? Came si sarebbero unite in'ùn sol pensiero? 


IItalia. Non han forse gli Italiani sparso il loro sangue per 
la gloria, per l'onore, e nell’ interesse della Francia ? 
Ge ne appelliamo a quei valorosi che han combattuto 


sultino le pagine dell’ ‘stori. Vi sì leggeranno, e non senza 


commozione, i freterni addio che essi indirizzavano ai.loro. ; 


fratelli d’arini allorché, dopo i ì funesti rovesci dì Francia, il 
principe Eugenio nel 1814 avendo firmata:con Bellegarde là 
fatal convenzione di Schigrino:Rìzzino l'armata francese che 
si trovava:in Italia: dovè-ritornarsene in Francia, 

Gommossi fino alte tacrime, ‘racconta il grande storico 
Botta, la partenza e 1’ addio dei francesi agli italiani con que- 
ste toccanti parole: è 

« Era giunto il momento dell'ultimo vale ten gli antichi 
compagni; i soldati di Francia salatavan commossi, abbrac- 
ciavan piangenti i soldati d'Italia, a. loro. migliori sorti.au- 
gurovana; ultimo grado di disgrazia chiamavano, che la di- 
sgrazia li separasse; offerivano gli umili abituri loro in Fran: 
cia; venissero;.si ricorderebbero dell’avuta amicizia, delle 
comuni battaglie, della con le medesime armi acquistata glo- 
ria: fuori che.Italia non sarebhe, tutto parrebbe loro Italia: 
la medesima amicizia, la medesima fratellanza troverebbero: 
voler essi così fe povere facultà loro pagare all’ Italia il de- 
bito di Francia ». 

E se fosse oggi lor dato sollevare la troppo pesante pietra 
sepolcrale che gli cuopre, quei bravi griderebbera come allora: 

« Nui vogliamo con tutti i mezzi che sonò in nostro pa- 
tere pogare all’ Italia il debito della Francia, ». 


Se la Spagna, se il Portogallo, se.l'Olanda, il Belgioson # 


liberi e indipendenti: se lo Spagnolo è Spagnolo, se il Porto- 
ghese è Portoghese, se l'Olandese e il Belga hanno una patria, 
perchè dunque la sola Italia non dev’ esser' libera e indipen- 
dente ?_ perchè l'Italiano non dev'essere Italiano ? perchè 
l Italia deve esser la preda, del primo che l' assalga ? 

Ri.etismolo anche ‘una ‘volta: gli Italiani son essi da 
meno degli Spagnoli e dei Pertoghesi ? da meno degli Olan- 
desi e dei Delgi: ? da meno che gli Alemanni ? da meno infine 
dei Greci ? 

Quattro grandi potenze concorsero in aiuto alla Grecia, 
allorchè essa volle conquistare la sua libertà. Se la Grecia 
fosse stata abbandonata‘a so stessa, se non fossero stati se- 
condati gli sforzi degli Elleni, chi sa se non avessero. dovuto 
cedere alle armi della Porta, come Italia alle armi combinate 
dell’ Austria e dell' Alemagna. Quel che fu fatto per la terra 
di Fidia e d' Omero perchè non deve farsi per la patria di 
Raffaello e di Dante ? * Voglia l' Europa, e la libertà pacificherà 


V'Italia. 


Deporrem noi la penna senza rispondere a un grave ed 
s' indirizza agli italiani ? 
À noi si dice: Voi non siete uniti, voi non v' intendete 
fra voi. 

Fino a questi ultimi giorni l' Italia non possedeva alcu- 


gli sbirri erano la manifestazione di 


Non si esiga dunque dagli Italiani ciò che sempre non 


' sì trova neppure fra i popoli che posseggono tutti i mezzi 


di pubblicità, d' assocrazione, di riunione, e la cui educa. 
zione politica è Rerialta, Son forse gli Italiani fuori delle 
umane condizioni ? Hanno forse la pretensione d'esser più 
virtuosi degli altri pnpoli ? Dove mai si trova unione sen- 
za discordanze, ave una sola“volontà, un sol partito ? Nò, 
l'Italia non è al disotto degli altri popoli civili. — 
Dobbiam noi cercare altrove la sorgente delle nostre 
sventure, e sotto l'impressione d'uno dei nostri poeti, 
gridare: 
« Ztalia ! Italial-o tu cui feo la sorte 
« Dono infelice iti bellezza +... .. 
« AN! fossi tu men Della o almen più forte. 
Ma sii unita, e sarai forte, Non disperare. Nella vita 
dei popoli, la speranza è un immenso potere. 
L. Cometti 


a RE n — 


— Leggesi nella Gazz, d'Augusta : 

La Gazzetta di Vienha ripete l'asserzione che l'Au- 
stria tratta direttamente con Carlo Alberto, mentre che il 
Gabinetto di Torino, essa dice, nega queste trattative. — 


È quanta da legittime, da: giusto rivincita che la repubé - 


«Li giornali. svizzeri. poi assicurano the: il Ministro Sardo, 
“blica del 4848 è in diritto di prendere, set) vendicato igli dle 


Alfieri di Sostegno,. si debba recare a Verona dove si 8a 


in diretti 
Apostoki Viale Pretà, 


Io primo luogo la colacilgl latini è la c causa dei po- - 
‘poli, e dello stesso Francla:siegnbblicon.. - d 
ti Sè bnche ron si trattasse che della sola cousa d'Italia .| 
bo ‘noi damanderemo se la Fgancla non ha alcun debito verso | 


&pure il principe di Schwartzenberg. Radetzky 
render parto a queste trattative. 

che anche gli altri Gabinetti. Italiani ‘siano’ 
attative con Vienna, ové'sì aspetta il Nunzio 


I LOMBARDI EMIGRATI 
- MI. n 
LOMBARDI ABITANTI NELLE TENNE DELLA PATRIA 
Dalle stanze ospitali ove siamo spettacolo «di pietà alle 


I: genti, e argomento di fremiti generosi, vi mandiamo,.o fra. 


telli, un ricordo del: .hostro affetto, un cenno: delle nostre 
Speran26, 


Oh noi ben sappiamo qual differenza contrasti (1° Vie 


stra condizione e la nostra! Noi divisi dai nostri cori, privi 


dei nostri beni, conduciamo.vita-disagiata e dolente. Ma ci 
conforto la libertà della parola, la simpatia dei popoli frame. 
mezzo si quali esuliamo, la sperahza. dell'avvenire! Voi al. 
l'incontro siete negli artigli del nemico, ignari degli avveni. 
menti esterni, ipsultati da una ipocrita mitezza di governo, 
timorosi ad ogni istanté che il barbaro non ritorni alla sua 
naturale ferocia. 

Ma fate cuore, o fratelli! L'Italia, Ja Lombardia non 
panno lungamente appartenere ai barbari, La; Froncia ha 
incamminota la mediazione diplomatica e l'appoggio cogli 
apparecchi militari; nè Austria vorrà ostinarsi a riButaro 
la mediazione, non vorrà costringere la Francia a rinnovare 
te glorie delle battaglie napoleoniche. 

E Dio volesse pure ch'ella il facesse! La generosa na- 
zione freme:di sdegno, chiede armi, anela alla guerra, 6 sa 
al suo ardore si fraponessero ostacoli, essà, lo crediamo; li 
trascinerebbe con sè. 

Fate cuore, o fratelli! La causa italiana è causa euro: 
pra, è causa, dell'umanità. Ogni giorno ci vien notizia di 
qualche noto, che palesa. l'agitaziane agnora crescente in 
tutte. parti. d' Buropa :.quanto più violenta sarà la compres; 
sione, tanto più sarà violento lo scoppio. 

Ma badate che non dobbiamo tenere rivolti i nostri 
pensieri unicamonte alla Francia e'all’ Europa, però che a 
noi pure corre obbligo di non mostrarci da meno di quello 
che siamo.e possiamo. Ta. nostra salvezza, dobliiamo sopra» 
tutto asp.ttarcela da noi medesimi, Ttalia non.è morta, Ge- 


‘ nova e Livorno dapno prove di coraggio civile e si trava- 


gliano per le interne fibertà: Venezia tien ferma, ed è pa- 
rata a difend re l'Indipendenza. Voi e noi, Lombardi, dob- 
biamo prepararci a rinnovare quando che sia le gtorie 
del Marzo. A 

Frattanto serbate la dignità della comune sventura, 
non piegatevi a ininacce, non cedete a promesse, non promo- 
vete amnistia, nè condoni. Tenetè chiuse le vostre case agli 
s: herri dello straniero; nessun commercio con..foro. Perse- 
verate sopratutto gell' astenervi da quei consumi che recano ' 
vaotoggio all’ erario ovvero alla Germania; meglio jaceri 
che vestiti dì lane austriache. Sopratutto: resistete quanto vi 
è possibile al pagamento delle imposte; nè vogliate ubbidire 
senza aver prima esauriti tutti i mezzi di upposizione pas- 
siva. Nessuno di vai si presenti a comperare i'beni degli es 
propriati, nè quelli dello Stato. Ben sapete che il governo 
dell’Italia libera non potrebbe riconoscere siffatti acquisti. 

Coraggio, fratelli! L'emancipazione della Patria è opera 
di abnegazioni e sagrifici. A noi.sono imposti dal destino, © 
a voi è serbato l'onore di volerli spontaneamente. Gonforta- 


.tevi e soccorretevi a vicenda. Sperate in Dio,. in voi stessì, 


ed in noi! 
TA DEA nio 


NOTIZIE ITALIANE 


LUCCA — 18 sett. Gi scrivano; 

La nostra città è orgogliosa d'aver accolto fra le sue 
mura due generosi e prodi propugnatori della Sacra Causa 
Italiano. [eri giunsero fra noi desideratissimi Il Generale An- 
tonini, il cui nome val più che un elagia, e il nostro concit- 


- tadini | Maggiore Ghilardi nel quale tanto fa intenso Vamore 


per Italia. 
MILANO — 15 sett. (Repubblicano) : 
Il tenente: col, Martini, comandante: delle truppe 20° 


Striache nella provincia di Sondrio, onpinà ‘alla congrega» 


zione provinciale della provincia. stessa di inviare al mare: 
sciallo Radetzki una deputazione che a nome detla Valtellina 
esprimesse il desiderio di rimanere sotto la dominazione au- 
striaca, È 
+ Nessuno deve sorprendersi di'codesta infame condotta dei 
comandanti dell'armata austriaca in Italia. Essi continuano è 
meraviglia la politica dì Metternich e cercano di raccogliere 


‘ documenti da produrre nelle conferenze diplomatiche onde 


* farsi fortì sul voto stesso delle popolazioni per conservare la 


. dominazione su queste provincie italiane. 


i 


Dopo che lai ‘Lonibardia ela Valtellino tattasi Movirito È 
come un'sol'uomo nelle giornate del Marzo cagefando le dr 


mote di Radetzki fino ai Mincio — dopo che per quattro ttiesi 
i Valtellinesi affrontando; ogni sorta di disagi e d 8a ificii è 
combattendo seipre vittorinsumente sulle vette.déllo Stel 
si opposero. all'invasione nustriaca — dopo chip ; I 

della capitolazione di Milano e detl'.iniquo armistizio. del 
giorno ‘9 agosto, i Valtellinesi einigrarorio pur-essi:in massa 


anzi che piegarsi sotto il gingo austriaco, dopo di ciò diciamo, 


è cosa assurda a pènsérsi che possa darsi valoro ad: una de- 
putazione di pochi vili che sotto la'minaccia dello. baionette 
espressero.il desiderio che la provincia abbia a ritornare 
sotto la dominazione straniera. 


Perciò persone di tutti i ceti, di tutti le condizioni, ‘la: 


vera forza viva della Valtellina, hanno voluto protestare con- 

tro le dichiarazioni della deputazione della congregazione pro- 

viciale di Sondrio, Diamo qui appresso il documento di pro- 
testa che già travasi munito di malte firme che vanno. cre- 

scando' ogni giorno. i 

PROTESTA: DE'POPOLI Di VALUTE LLINA 
Dalla Madonna di Tirano, li 20 agosto 1848. 

La Lombardia che pochi mesi or sono unanime  mani- 
fosti coll'armi e colle più solenni dichiarazioni ‘il santo pen» 
siero di indipendenza, ora per forza.d'armi 0 ipiù di tradi 
mento, trovasi nunvameate sottomessa al giogo: straniero. 

Non paga l’Austria di avere colla furza di, tanti {popoli 
riuniti rinnovata la sua oppressione in Italia, vunle anche 
che si invochi il favore: di ritornare sudditi austriaci. 

Chi non vedè.In stranezza di tali mene @.come ‘ciò non 
possa essérè che imposto dagli agenti militari dell’ Austria 
colle armi alla mano verso gli.infelici che rimasero in -pa- 
tria? È 
Costendo che il comando delle truppe austriache che 
invasero la parte inferiore della Valtellina impose alla con- 
gregozione provinciale di inviare una deputazione a Rade- 
trki con una dichiarazione da esso formulata, i sottoscritti 
tuttavia in posizione di dare un libero vot», ciò che manca 
agli.altri loro concittadini “che trovansi. sotto. l'influenza 
delle baîonette austriache, protestan» contro qualunque si- 
mile dichiarazione, se di protesta ha dupo un voto Foranto; 
nullo i in faccia a tutte lu leggi. ! 

(Seguono le firme). 
© PAVIA — 16 sell. Ci sorlvono: 

L'Austria.a poco a poco getta la maschera della «sua 
simulata dolcezza; essa voleva imporci colla antica é perfida 
‘sua arte di. simulazione il rispetto se non l'amore a' suni 
rappresentanti , ma ‘i ‘petti di coloro che sentirono , fosse 
anche. un sol battito di libertà ed indipendenza dallo in- 
Same straniero , non possono più respirare pacifici l' aria 
corrotta dall'alito pestifero dello atroce sgherro sia di Met- 
ternich. assolutista, ma apertamente ‘assolatista; sia dell'im- 
becille. Ferdinando forzatamente Costituzionale. No: noi non 
saremo illusi, perché ‘gni giorno il tedesco è insultato e 
vilipeso, enon ci lagniamo delle terribili conseguenze, che 
l'arhor della patria ‘e’ impone e che volonterosi accet- 
tiamo. - 

La LEGGE Manziane- è finalmente promulgata anche in 
codesta. città, Ja. quale già troppo spopolata, può ora dirsi, 
alla lettera, un deserto, ma deserto pur troppo ancora abi- 
fato: da pochi, che la mancanza di mezzi impedisce esu- 
lare, ‘è un'imperiosa necessità costringe ogni giorno a ve- 
dere la burbanza straniera, violare ogni più sacro diritto, 
rompere ogni freno imposto da natura, disonorare fanciulle, 
uccidere figli, dileggiare genitori, e insultare a vecchi canuti. 

Oh! quando la divina giustizia rovescierà essa una misura 
giù ‘troppo traboccante! 

MONZA — 44 selt. Ci sorivono: 

Novelle vittime dell’ effervata barbarie de’ nostri perfidi 
vppressori sono stati un padre di selte figli co’ suoi due figli 
maggiori, de'quali avea appena 14 anni, ed un altro individuo 
chiamato Berretta (V. Alba N. 324.) Il primo era fattore del 
Sig. Consigliere Ramponi di Milano, e preso peraver nascosto 
in un giardino alcun armi, fu fucilato assieme al primo figlio, 
mentre l’altro più piccolo condannato alla pena del bastone 
Spirò unitamente al Berrelta, assoggettato allo stesso suppli- 
zio, sotto i colpi delle verghe tedesche. 

‘ Oggi più altro dolorosa spettacolo che trae le lagrime 
a tutta la popolazione. è la condanna alla stessa pena del bra- 
vo giovane Vincenzo Pallavicini, la cui colpa è stata l’ es- 
Bersi trovata fuori di casa dopo le ore 40 della sera. 

‘ LECCO — 18 sett, Ci scrivono; 

i A noi pure era riserbata la gloria di soffire nuove e 
dolorose sventure per la più Santa delle Cause; tal sio? La 
Lecce StaraRIA fu proclamata anche nel nostro paese, poi- 
ché, mi è orgeglio il dirlo, esso non vuole assolutamente ac- 
SOnciarsi alla saggezione tedesca, 

TORINO — 16 sett, (Gass, Piem.) 

) Mioghelli avv. Giovanni di Modena fu nominato ad ap- 
plicato straordinario presso il Ministero dell' interno. 


"STS VINI EGO SRO 


- - Leggesi nella Concordia: : 

HH battaglione: di Savona, rimasto ancora în ‘guatuigline. 
a a Clitber, deve partire il47 orrento per ritornarsene in 
+ Piemonte; > 
‘© — Giufise ieri a Torino 
ricata di presentare al Re il 
a vescovo Ferrante Aporti; edi’ ‘pregarlo a Volersì. interporre 
presso Pio IX, perctiò il padre dei bimbi venga a reggere la: 


diocesi di Genova, che tanto abbisogna delle sue cure. Com». 
posta essa di Balbi, Viani, Bozzelli, del rettore del semina» 


rio, è del parroco di S. Donéto di portò ad Alessandria, dove 
non potè vedere il:Re perchè ammalato. Venne perciò a To- 
rino del ‘ministero da cui ebbe importanti notizie intorno 


“agli ostacoli: che si frappongono alla venuta dell’ Aporti a 


Genova. Una cupi macchinazione de nemici del bene d'Ita- 
lia non può perdonare al grande. Cremonese il delitto l' aver 
il primo cercato il modo di istruire i figli del popolo. Ma 
speriamo che il re, che l'ha nominato, soprà difendere dalle 

atti austro-gesuitiche ìl grande: &ducatore, e che Aporti 
non si rifiuterà è portarsi nella città di Genova, che aspetta 
da lui una mano medicatrice di molte piaghe. 

Pare certo il cambiamento totale dello Stato Maggiore 
Generale. Ma che? Per quella eterna e fatale altalena, sen- 
tiamo pronosticarne capoil celebre Franzini!!! -- Sostegno di- 
ces inclinato a riforme che svolgano lo Statuto; forse. per- 
ché prevede’ che una pace disonorevole è imminente, ‘e ‘che 
bisogna almeno tentare disviare ilsentimento dei popoli, con 
qualche interna larghezza, dalla considerazione delle esterne 
vergogne. Ma intanto abbiamo nel Pinelli un vero Guizot 
( bene inteso. meno 1’ ingegno e la profonda cognizione degli 


uomini e delle cose). il quale vuol dottrineggiare fino all’ ul- . 


timo con qualunque discapito dell’ interesse e dell' onore na- 
zionale. Vi basti il sapere che abborrisce per sistema ?' unio- 
ne dei popoli Lombardi allo stato nostro, perchè crede che 
susciterebbero alla Monarchia nuovi imbarazzi, quando ne 
soffre già dei gravissimi per avere i Genovesi uniti al suo do- 
minio. Tal è il suo modo.’ 

— Tutta Torino è multo preoccupata del prossitnu viag» 
gio che dicesi farà il Re in Savoia; già alcuni ufficiafi dello 
Stato Maggiore sono in Ciambery. 

CERANO — 10 sett. ( Concordia): 

UlFIZIALI E SOLDATI 7 

Chiamati dal Re a giurare lo Statuto Costituzionale, 
con questo giuro rende compiuto il grend’ atto di rigenera» 
zione di questo popolo italiano. ; 

Sulla sponda del Ticino, ovela sorte della guerra ci ri- 
condusse, spossati ma non vinti, la faccia volta a quel nemi- 
co che tante volte vedeste fuggire, giuriamo, che fedeli al Re, 
fedeli allo Statuto sapremo, se fl onore della comune Patria 
Italiana lo esiga, far nuovamente sventolare queste sante 
Bandiere su quella terra Lombarda che come fratelli ci ac- 
colse, e lavare nel sangue di chi servi ci grida l° infamia di 
quel detto. 

Il Tenente Generale Comandante la 4.2 Divisione 

FenpiNANDO DI SAVOIA 

PIACENZA -— 16 sett. (Risorgimento) 

Onore ai nostri bravi Piacentini! Nessuno ha voluto 
accettare impieghi o cariche sotto un governo militare au- 
striaco. Ponti, Ghiani e Bardi han forse titubato un momento, 
ma poi hanno finito col non accettare. Anche i causidici Fon- 
tanabona e Fariselli, richiesti per l'ufficio di pretore, han 
ricusato. — Partiti gli uscieri, partito it Comitato di pub- 
blica sicurezza coi vigili, partite le guardie di finanza, par- 
tirà ente’ oggi (almeno lo dicono) anche l'ufficio della posta. 
— In sostanza io credo che i tedeschi vogliono fare un espe- 
rimento sociale: se e per quanto tempo possa reggersi un 
paese senza governo, — Del rimanente non vi sono notizie, 
tranne quella non molto gradevole dell'arrivo entr' oggi di 


i 2 mila croati. 


MODENA. — 17 sett. ( Gas. di B.): 
Oggi la città è in festa per la seguita consccrazione fatta 


con religiosa ed imponente pompa nella nostra Cattedrale di 
i Mons. Dottor Luigi Ferrari, a nostro Vescovo. 


La nostra Guardia Civica è concorsa con la sua pre- 


i senza a condecorare la sara funzione, e tutto è seguito col 
È massimo ordine. 


Teri sprtà un Editto del Duca che impone un prestito di 
un milione di lire italiane da- pagarsi entro due mesi dai pro- 
prietavi di terre, dai commercianti e capitalisti. Ai proprie» 
tari dì terreni tocca un terzo dell’annua imposta censuaria: 
questa disposizione, com'è ben certo, ha messo il cattivo 
upiore in molti della città. 

BOLOGNA. — 17 sett. ( Gaz, di Bol. ): 

La città continua tranquilla, e negli animi è rinata la 
fiducia. i 

Ridoneta la quiete alla città, sappiamo che l'Emo, Com- 
missario volge ora l'animo a fare tranquilli il contado e le 
strade della provincia, avendo ordinate e spedite colonne mo- 


è 


i bill, ‘chele perdoîrano 


putazione Ganoveia inca- | 
lore dei Liguri di. non avere” 


3 rendan: steure. IL quoto diy 
mento. porgerà nuovo di generale elogio. ul benemerito 
‘ corpo del Pontifici Carabinieri posti a capo. dl: colonne 
stesse. 

-Nè meno arduo è.la cura ehe Ei pone alla migliofe ri 
composizione delle cose politiche, e più all’ ordinamento, delle 
cose militari, difficilissima opera in tanta disorganizzazione 
‘ di militi esteri, ‘che qui affluiscono, e di armati corpi dello 
Stato qui convenuti all’ nopo di essere riorganizzati. 

FERRARA — 16 sett..( Dieta Fal. ): , 

Gli Austriaci hanno abbandonata la linca del Po da Osti- 
glia fino al Ponte Santa Maria, e si sono indirizzati tutti alla 
volta di Padova. i 

VENEZIA — 14 sett, (Gazz. di Fenezia).: 

H battaglione Zambeccari, chiamato Cacciatori dell'Alto 
Reno, arrivò a Chioggia il giorno 12 del corrente, e con 6880 
quello de’ bersaglieri studenti;:@d alquanti canîionieri; in tutti 
circa 4200 -uomini per sostenere ‘cogli altri valorosi questo 
insigne propugnacolo dell’ italiana libertà, 


> ee MOI rin 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

PARIGI — 411 sett. ( Débats ). 

Venne letta oggi all' assemblea nazionale una lettera del 
-sîg. Pasquale Duprat per chiedere nn congedo. Egli: si roca 
a Vienna ( Austria ) incaricato d’ una missione diplomatica. 

— La Presse, dopo l'affare della mediazione, dà'i ge- 
guenti ragguogli : > 

Fin qui il governo francese non sa che na cosa, che 
la mediazione anglo-francese è accettata per principio - ‘dalla 
, sorte imperiale. 

“ La questione di sapere sino a qual punto il. gabinetto 
di Vienna ammetta il progetto di pace per l’Italia, pro- 
posto: dalle due potenze mediatrici, resta intatto pel mo- 
mento. 

Tre progetti dividono l'opinione dei membri del gabi- 
netto imperiale. 

Il primo si avvicina molto al progetto della mediazione 
anglo-francese, cioò la linea dell'Adige ‘come estrema fron. 
tiera delle provincie italiane dell’ impero. 

Il secondo richiama, col potere centrale tedesco, la li- 
nea del Mincio: infine il terzo si è di mantenere l'unione 
politica del regno Lombardo-Veneto coll’ impero austriaco, 
assicurandogli però un’ amministrazione nazionale, indipen- 
dente dal governo centrale di Vienna; come complemento di 
questo progetto, un figlio dell'arciduca Raniori Principe 
italiano (!î) nato a Milano da parenti italiani (12) serà i 
messo alla testo del Lombardo-Veneto. 

SVIZZERA 

BERNA — 44 sett, ( Suisse) 

Il Vicario dell'Impero di Germania ha accreditato pres- 
so la confederazione Svizzera un Inviato straordinario. Que» 
sta missione è stata aflidata al sig. Ravoaux di Colonia, uno 
dei membri dell'Assemblea di Francoforte, ìl sig. Ravesux 
ha presentato le sue lettere credenziali lunedì11 al Direttorio, 


Dieta FEDERALE 
Seduta dell’ 14 settembre. 


È all ordine del giorno la proposta del Direttorio di 
far assumere dalla Confederazione le spese sostenute dai 
Cantoni per l' emigrazione italiana, e di stabilire delle prove 
videnze intorno alle armi deposte, ed alle munizioni conse- 
finate. : 

La deputazione del Ticino sostiene la proposta del Di- 
rett.rio nei termini seguenti. 


« Quando îl (radimento 0 |’ ignoranza, ovvero l'uno el'altra Ins 
sieme, diedero Milano in preda agll Austriaci, i] popolo di Lombar. 


“ dia pensò di fare agli occhi dell’ Europa una grande protesta, la sola 


che fosse possibile, quella di nna emigrazione per così dire In massa; 

E polchè il confino più prossimo era quello del Cantone Ticino, 
e sapendosi essere la Svizzera paese ospitaliero, quesla massa d'o- 
migrati arrivò in quel Cantone. Era uno spettacolo. straziante, ma' 
che presentava un aspetto nssai nobile cd imponente, fl vedere lante 
famiglie abbandonare il loro paese e andare a cibarsi -dei pane. del 
dolore nell'osiglio anzichè curvarsi sotto il dominio stranfero, 

II Cantone Ticino accolse gli emigranti qual fratelli, e 8° adoperò 
con ogni mezzo ad alleviare un sì grande infortunio. Quelle tra lo 
{ruppe lombarde che non accettarono la capitolazione, quei soldati 
Piemontesi che trovavansi negli spedali, o disgiunti dall' armata, 
arrivarono altresì nel Cantone, e vi deposero le armi, Curaronsi 
gli ammalni e i feriti,  slabilironsi ambulanze, e allorquando. i 
soldati piemontesi furono in condizione d' essere frasportati, vennero 
coudolti a Magadino sopra carri, e di là pel lago Maggiore raggiun- 
sero il Piemonte. 

Restavan però ancora infelici da nutrire, miserie da sollevare!” 

‘Tutti concorrono a quest'opera di beneficenza. GII emigrati ric- 
chi diedero lulto quanto poterono, | Ticinesi fecero ‘altrettanto, e la 
cassa dello Sfato s'aperse per sovvenire allo prime necessità di tanti 
infelici. Adesso Îl Vorort vi domanda che la Confederazione s' assuma 
li carico delle speso che i Cantuni chbero a sopportare in (all circo- 
sianze. 

Il deputafo che vi parfa vi dirà ch egli trova conveniente questa 
dimanda e che I appoggia con tutte le proprie forze. Ma egli diravvi 
al fempo stesso chie non è perché il suo Cantone far possa della be- 
neficonza ha buon mercato ch’ esso appoggia la proposizione del IN- 


ettorlo.. Non. supponete, signor prèsidonto è. signofi, ché -lo. possi 
riulifre n‘sentimento sì ignobile: ; SEI 
: Îl Direttorio ha creduto certamente ‘cho spettava alla Confedera» 
‘alond-di mostrare grande e generosi verso coloro che devòno la loro 
stiagura agli sforzi fatti per riconquistare la foro nazionalità; e con 
essa: la libortà e l'indipendenza. È 


Ha ‘credulò-convenistile che non rossero alcuni- Cantoni che | 


avessero }l merito d'avere soccorso la sventura, e di'ollenerelo be- 
nedizioni, bons che né venisse di tultoeiò rimerilata. fa Confederà- 
ione Intera. i 

L'però,-s!g, presidente e. signoti, associandomi al: pensiero del 


Vorori lo non esito a chiedervi di mostrarvi in fulta la vostra nobiltà | 


in tutta In digorià vostra ponendo a carico della Confederazione le 
spese che furono sopportate dal Cantoni in questa triste circostanza. 

Un rifiuto da. patto. vostra non mi dorrebbe per ia porzione di de- 
naro che nol abbiamo data. No, giammai il Tlelno avrà fatto un più 
nobile uso delle suè risorse. Ciò che mi affiggereblie sarebbe di ve- 
dervi rinunelire ad un alto che deve farci grandi ancor più agli oc- 
chi del mondo. Vol avete ancora proclamato poc'anzi in. questo ri- 
cinto che da-Svizzera è gelosa del diritio d'asilo e vuole mantenerlo, 
Sea: questa dichiarazione vol'agglungete un alto di beneficenza fe- 
derale  darele un’ altra prova che la, genorosilà e la grandezza sono 
le‘alledte naturali dei popoli liberi cd indipendenti, gli. alleati natu- 
rali: dei-republicani. Proclamare il diritto d'asifo, 0-lasclare ie speso 

+ d'una grande emigrazione ai Cantoni, è un distruggere per una que- 

stone di denaro Il principio dell'ospitalità, a 

do quanta alla questione delle arini, i deputato clie paria deve 
respingere la propusta stata falla di venderne ùna porzione per co- 
prire le speso. La respinge perch’ essa non è all’ altezza dei senti- 
menti di cul la Svizzera si onora. Verrà tempo ‘in cui essa polrà 
renderle a' loro ‘pudroni alinché se hé possano servire per conquistare 
la [oro Indipendenza. h 

L’ opinione del deputalo' del Ticino si è che le armi siano lasciata 
Ji ove si trovano, ordinando si Cantoni di collocarie ne luro arsenali 
al coperto da ogni Lentallvo, e di darne uno stato al Vorort. 

Termino col felicilare il paese di avere a capi uomini che assu- 
mono'l''iniBaliva di misure le'più nobili‘e le più capaci di magnif- 
care l’ onore della Svizzera, i 


«La Dieta risolve : 


4° Di approvare la condotta del Direttorio in questo ‘ 


affare. S 
20 Essere a carico della Confederazione le truppe atti» 
vate in alcuni Cantoni in questa circostanza. 

3° Essere la Confederazione disposta ad assumersi le 
spese cagionate dall’emigrazione italiana nei Cantoni — Que- 
sti dovranno presentare al Direttorio gli atti. necesrarii ac- 
ciò egli possa fare più tardi delle proposizioni definitive in 

. proposito. 

40 Quanto al materiale da guerra si manterrà lo stata 
quo riservandosi la Confederazione di prendere sull'argomento 
le. decisioni ulteriori che troverà del caso. 

INGHILTERRA 

LONDRA — 9 sett, 

La notizia dell’ accettazione per parte dell’ Austria 
«della mediazione collettiva della Francia e dell’ Inghilterra 
negli affari d’ Italia fece bonificare i corsi dei fondi pubblici. 

— Dicesi che.il dottor Reynolds, uno dei capi cartisti 


di Liverpool, riescì a sottrarsi a tutte le ricerche, imbarcan- 


dosi per.1" Ametica. 
; GERMANIA 

AUSTRIA - Vienna — 10 sett. (Oss. Triest.) : 

I deputati ungheresi in contrassegno del loro malcon- 
tento per essere fallita la loro missione, dopo l'udienza ch' eb- 
bero jeri dall' Imperatore misero sui loro cappelli delle coo- 
carde e delle piume rasse. e partirono col vapore per Pesth. 
Che cosn.succederà adesso? Qui, quei signori Deputati parla- 
rono in tuono assai minaccioso di totale separazione, di dit- 

‘ tatura, di bandiere rosse da inalberarsi, di repubblica da pro- 
clamarsi. 


— Leggesi nell’ Gazz. d’.Aug.: 

La cagione che ha fatto decidere l'Imperatore a 
ricevere i Deputati, si dice, che sia stato il timore d° una ri- 
voluzione in Vienna, e cattive notizie arrivate da Franco- 
forte. Alle 42 del mattino veniva dunque accolta la deputa- 
zione ungarese; essa domandava, che l' Imperatore andasse 
in persona a chiudere la dieta ungarica, approvasse le nuove 
leggi finanziarie e militari, e s° intromettesse nella questione 
. ingaro-croata. L'Imperatore rispondeva che la sua mal 
ferma saluta non'gli permetteva d' andére'a. Pesth, che del 
resto egli avrebbe esaminate lè accennate leggi , ed avrebbe 
quindi comunicate le sue risoluzioni alla dieta per mezzo del 
Ministero ungarese; inoltre egli dava giuramento, ch' egli 
avrebbe conservata l' integrità della corona ungarese. Que- 
sta risposta vaga, non precisa, fece cattivo senso alla depu- 
tazione, massime, che dopo alcune ore veniva alla luce un 
proclama dell’ Imperatore, in cui egli ringraziava Jellachich 
della sua condotta, e-lo chiamava saldo sostegno del trono. 
Teri il Ministero austriaco mandava un dispaccio accompa- 
_gnato da una lettera dell’ Imperatore all' arciduca Palatino, 


in cui si disapprovavano tutte le mutazioni politiche che aveva i 


subite l' Ungheria dal mese di marzo, e si dicevano contra- 
rie alla pragmatica sanzione ed agli interessi dell' Austria. 
Frattanto il Ministero viennese di guerra aiuta apertamente 
e secretamente, con danari, cannoni, munizioni il barone 
Jellachich'e gli insorti Raizi. Ciò, che da alcuni giorni si so- 
spettava è era venuto alla luce del giorno, Il governo au- 
striaco suscitando Ja guerra dei croati cogli ungaresi vuol 
fare una controrivoluzione in Ungheria. 1 tedeschi inno- 


1304 


vi sarà più alcun dubbio; che 1 Ungheria dovrà ‘essere il 
teatro:della più spietata guerra civile. Si dice; che in Pesth 


; sî sia creato un governo provvisorio, e fatto dittatore Kossuth. 
‘ HI barone Jellachich si trova în Warasdin..- 


— Scrivono alla Gass, d’ Aug. in dita del 10: . 

Stiaino aspettando”con ansietà di conoscere il risultato 
della catastrofe che minaccia l' Ungheria. 

Si crede che-Jellachich passerà la Drava, e marcerà con- 


4 


tro Pesth. Agli Ungheresi,.che nel ‘partire ‘di quì infilarono ‘. 


delle penne rosse nei foro cappelli in segno rivoluzionario e 
repubblicano, si sono uniti molti nostri studenti, 

— Si dice che l' armistizio col Piemonte sarà prolun- 
gato di altre sei settimane. . 

FRANCFORTE — 411 sett. ( Gasz. d' Aug. ) 

Nella seduta d'oggi il Presidente Gagern lesse una let- 
tera del Deputato DahImann, colla quale dichiarava che at- 
tese insormontabili difficoltà aveva rimesso nelle mani del 
Vicario dell'Impero il mandato affidatoli per fa formazione 
del Ministero ; in seguito della qual renunzia venne a ciò in- 
caricato il sig. Hermann di Monaco. 


PRUSSIA. — Bentino 9 sett. ( Zeit. Hall. ): 

Il Ministero Prussiano è poi finalmente caduto, L'As- 
‘semblea ha votato 1’ 8 sett. la proposizione del Deputato Stein 
alla maggiorità di 219 voti conìro 152. Durante tutta la seduta 
una immensa folla occupava la sala e 1 dintorni del palazzo dei 
Deputati, e l'ansietà era al colmo. Quando il popolo ha veduto 
e.saputo tutte Je mezze misure rigeltate man mano, e ]As- 
semblea comprendere e mantenere risolutamente la sua di- 
gnità, ed esser ferma nel biasimo inflitto al Ministero, bia- 
simo che si riflette e colpisce indirettamente l’ istinto monar- 
chico-reasionario, il popolo ha prorotto in una fragorosa 
salva d’ applausi e di grida festose, ai suoi bvavi e fedeli De- 
putati. Al loro escire sono stati accerchiati dalla cittadinanza 
che li felicitava cordialmente del loro patriottico contegno, 
e quando è infine apparso Stein, 1’ entusiasmo è giunto al più 
alto grado ; il popolo lo. ha portato in trionfo fino alla piazza 
dell’ Opera, ove ha staccato î cavalli da una vettura che tra- 
vavasi là ferma per caso, e fattovelo salire lo ha tirato fra 
gli applausi universali per tutte le vie della Città. 

La caduta di questo ministero ligio, come tutti, al pòtere 
regio, mostra come non sia possibile, che un Ministero demo- 
cratico o 7/aldek Robertus; ma il Re per certo, farà grandi 
proteste e promesse come al solito, ma non si vorrà sotto- 
mettere in fatto alle pretese di persone che amano avanti ogni 
cosa la Patria. 

Si vorrà dunque scegliere un Ministero Radowila e /7in- 
che ciò che significa opposizione ai principii democratici, rot- 
‘tura coll’ Assemblea, rottura colla rivoluzione, e noi non ab- 
biamo bisogno di dire quali conseguenze ne verranno | 


NOTIZIE DELLA SERA 


LIVORNO — 19 sett. ore 14 1/2 ant. Ci scrivono: 

Sono arrivati quattro Vapori; la Ville di Marseille da 
- Napoli e Civitavecchia, il Colombo da Genova, l'Oceano da 
Marsilia e Genova con 40 mila fucili per Venezia, e ìl Cor- 
riere còrso da Marsilia e Genova, ma nessuno di essì porta 
alcuna notizia interessante. 

In Genova stanno a bivacco nei luoghi ove.si soleva fare 
le dimostrazioni dal Popolo, circa 16 mila uomini di truppa. 
AI Palazzo di Durando vi stanno a guardia 600 uomini con 
i fucili in fasci. 

Da Lucca ci scrivono attendersi dei Piemontesi e Cara- 
hinieri. 

‘ In Livorno continua la più-perfetta tranquillità, ma pur 
nondimeno sembra che il Ministero non voglia ancora abban- 
donare i famosi poteri eccezionali a lui conferiti dalle As- 
semblee. 


GENOVA — 18 seît. (Corr. Mero.): 


Italianità. 
Il nostro municipio aveva verso il Governo un cumulo 
di crediti, sommanti in totale ad un milione e 360 mila 
franchi — Venuti i Deputati Veneti per richiedere il! noto 
‘ imprestito per la toro città bisognosa, il nostro Vincenzo 
Ricci fece al Municipio una relazione dettagliata e documen- 
tata nella quale conchiudeva alla cessione del Credito da 
farsi a Venezia; Questa generosa proposizione venne discussa 
in varie sedute di summa importanza tenute dal Munici- 
pio, e poi'approvata con soddisfazione génerale per là quanr 
tità di un milione, Si aspetta l’ autorizzazione Governativa. 


Oggi parte per Torino una Deputazione mista della Reg. 


genza della Banca. e della Camera di Commercio, compo- 


sta dei signori Giacomo Oneto, Carlo Grendy,'Nicola Cambiaso 


e Domenico Elena. Se non siamo male informati, la loro in- 


tenzione è di opporsi alla validità del decreto 7 settenabre 


non accettadolo che come nceessario per l' estrema urgenza 


dei pubblici bisogni, e patteggiando allora le condizioni pos- 
sibili di sicurezza migliore, tendenti anche ad impedire il 
discapito dei biglietti emessi. 


È TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


centi ‘a gli ungaresi “ vengono, cassaltati ferocemente dalle 
corde del: Raizi ed abbrueiati vivi. Dopo tutto questo non 


La Città di Genova dà ora un’altra prova «della sua 


Osserveremo a questo proposito, che l’ ipoteca offerta 


dal Governo. sufi. beni sdt'S: Maurizio o Lazzaro: sarebbe af. — 
fatto illusoria; essendoché la. loro rendita viene erogata 
quasi per.intero nel mentenimentpdi spedali, opere pie, ed 
io pensioni. IT II n 
“ALESSANDRIA. — 47 séti, (€. M.): 

Le ‘cose tendono nuovamente alla guerra; questa nane 
giunse:qui: tutto Jo Stato Maggiore, a stabilire il’ quartier 
generale, :per questa notte si attende il re, 

TORINO — 47 sett. (del Corr. Mer.) 

Improvvisamente muta la scena. Il viaggio în Savoia è 
sospeso. I ministri parlano molto della possibilità di dimostra» 
zioni guerriere, forse teatrali, per sostenere le trattative, Si 
rimette il quartier generale in Alessandria, la quale è mu. 
nita e vettovagliata con gran cura: e vi ritorna il Re, che 
qui rimase quasi invisibile. I deputati Siciliani sono multo 
malcuntenti. | 
i — Il giorno 16 sett, il Gen. Chiodo capo dello Stato 
Maggiore dell'esercito giunse do Alessandria.in Torino, e con 
luì l'intendente generale d’armata cogli altri uffiziali addetti 
allo Stato Maggiore. D'ordine del Ministro della “guerra. ri. 
partivano tatti:questa mattina per Alessandria. 

— La commissigne creata dal governo del Re perla de- 
finitiva ricomposizione dei quédri-degli afficiali delle truppe 
lombarde, composta in principio dei generali Lecchi, Sobrero, 
‘Passera e dei signori Dossi e cav. Fedinando La Marmora, 
maggiore e maresciallo di alloggio delle Guardie del corpodi 
S. M., per motivo dell'inferma salute del general Lecchi, e per 
far porte il Dossi della Consulta lombarda, travasi ora com. 
posta oltre ai tre primi già accennati, dei generali Ferretti, 
Prinetti, Poerio, e del signor cav. Deotis, che'fa le funzioni 
di segretario. È 


MILANO. — 16 sett. (CM. ); 

Radetzky fa grandi preparativi militari in Milano, Vi 
si attendono nuove truppe, e le chiese serviranno d' al. 
loggio; si scavano fossi, s' inalzano ‘opere intorno al Ca. 
stello, il Duomo ad un bisogno:sarà occupato militarmente 
e sono pronti i materiali per barricare ie strade ‘adiacenti. 

Radetzky insistè con nota violentissima per lo. sfratto 
dei rifugiati Lombardi nel Ticino; non. ottenuto, ricorse a 
rappresaglia, e cacciò di Milano i Ticinesi. 


NAPOLI — 16 sett. (Giorn. Off. di Nap.) 

SUA MAESTA' il Re N, S. volendo dare a S, E. il Te 
nente Generale Filangeri Priacipe di Satriano, Comandante 
supremo dell’ esercito di Gperazione in Sicilia, un pubblico 
e luminoso attestato per le prove di valore e di coraggio e 
per le conoscenze militari con cuì ha. dirette le operazioni 
per la conquista della città di Messina, dividendo con l'ar- 
mata tutti i rischi d'un fiero combattimento, si è degnata 
conferirgli la Gran Croce del Real Ordine di S.. Ferdinando 
e del merito; e per maggior distinzione la M. S. ha graziose 
mente voluto donurgli in diamante quell’Ordine, del quale 
il Sovrano stesso faceva uso. % 

— Lo stesso giornale ci dà la positiva notizia che Mi- 
lazzo, grossa borgata di circa 10mifa abitanti, e stato. occu- 
pato dalle truppe regie. i 

PARIGI — 42 sett, (/Vational) 

all'Assemblea Nazionale una petizione relativa agli af 
favi d' Italia fu presentata dal signor E. Quinet, e rimandata 
al Comitato degli affari esteri 

— Il diritto al lavoro fu soggetto di una lunga discus- 
sione. Il signor Mathieu avea presentato un emendamento 
così concepito: La Repubblica ‘deve proteggere il cittadino 
nella sua persona, nella sua famiglia, nella sua proprietà; 
essa riconosce il diritto di tutti i cittadini all’ istruzione, al 
lavoro, all’ assistenza. ‘ 

Gauthier de Rumilly lo combatte, come quello che ten. 
derebbe col diritto al lavoro a distruggere la proprietà, Pel. 
Jetier dice che il diritto al lavoro è una delle conquiste di 
febbraio promosse dal governo provvisorio e che il popolo 
lo vuole. AI suo discorso succede una lunga agitazione. 

ll signor Tocqueville parla contro f' emendamento, Le- 
dru Rotlin vuole in massima il diritto al lavoro, ma non 
come è formalato nell’ emendamento. 

La discussione fu rinviata. 


APPELLO 
ALLA 
FRANCIA 
NICCOLÒ TOMMASEO 


TRADUZIONE DAL FRANCESE 
Quest'opuscolo vendesi al Gabinetlo Vieusseux fn Firenze, 8 
presso | principal Libra]. 
A PROFITTO DELLA CITTA’ DI VENEZIA 
Prezzo: Ser Cnazie. 


a 


I MARTIRE DELLA LIBBRTÀ ITALIANA 


MEMORIE 
RACCOLTE DA ATTO VANNUCCI 
Firenze, Società Editrice. 


ULTIMI 8 GIORNI IN QUESTA CITTA' 
NUOVA SCOPERTA 


Ritratti rassomiglianti; garantiti, eseguiti in ‘un istante, falli 

nella Camera all'ombra, sia bello o calllvo il tempo. 
° Prezza 6 paoli colorito 

Inalterabili, falli sopra lastra di argen:o dal sig. Apetro artista 
di Parigi. Insegna a fare ritratti in 4 ore, prezzo 30 paoli, 

‘Si trovano vendibili ancho le Macchine per fare riiratti di mas 
gior perfezione e tulle le mercanzie del Daguerrolipo, Si 

Via de Legnaiuli, Palazzo Giaconi N.4182. 2° Piano, vicino alla 


(e prepararsi colle armi in pugno a ricevere 


hi | PATTI ,D' ‘ASSOCIAZIONE 
8 mesi. 6 mesi. 4 anno. 


Pef Firenze. |, Lira'fior. 11 2 40, 


‘Toscana Îr. destino; 2 iS UM 48, 
Nosto d'Ilalia Tr. conf 13 25 AS 
Latero fr, cont. ital. , 18 27 12, 


ti Un sold-numéro soldi Bb, 

Per. «quelli Associati dogli Stati Puntifici che. dési- 
derassero Îl Giornale franco al destino, il prezzo d' Ae 
sociazione sarà ; 

per 3 masi 
per è mesi 
per un'anno... 6h: 
1} prezzo, d d'Assoclazione è pagabile antciptamento 
snsefizioni: - 
‘Prozzo degli Avvisi, #014î4- pet rigo: 
Prezzo, del Reclami soldi per: rigo. 


Lire dose, n 
+98 


Il Giornale st pubblica la mattina sore 7.di tutti 
{ giorul, meno “quelli successivi alle feste. d'ititero 
precetto, .: = 
Direttore responsabile Givecrea Banvi, 


I puenze 20 SETTEMBRE 


‘ È voce che le turbolenze parziali clie hanno agitato i 
per ‘un' istante alcune nostre città, abbiano recato gravi 


impressioni nell'animo di coloro, che avendo quasi in loro 
potere i destini d'Europa, hannoi impreso a trattare colla 
mediazione la causa Italiana. 

Certo non è facil cosa l'invadere i. diplomatici pe- 
netrali, e conoscere ‘quanta e qual sia la verità e l' éffi- 
cacia delle ‘trattative ‘anglo-frantesi, mentre i fogli offi- 
ciali di Vienna persistono, a dire che-il governo Austriaco 
tratta gli accordi direttamente coi governi Italiani, .Tra- 
scurando però le apparenze, perocchè dalla scorza delle 
cose non si può argomentarne il di dentro, e ‘ritenendo 
che Î' Inghilterra: ela Francia trattino lealmente questa 
nostra difficilissima questione, non è fuor ‘d’ occasione il 
tammentare alle mediatrici poterize, la leggiera e parziale 
importanza di questi italici torbidi. sa 

‘Tutta Europa è in tumulto; e gli avvenimenti di 
qualche città Ialiana non possono paragonarsi per nullu 
alle gravissime turbolenze, che la Francia e l'Inghilterra 


*veggono rinnuovarsi ogni giorno nel.loro medesimo seno. 


Scopo sovversiva, nessun: tumulto italiano ha mostrato; 


‘0 solo la Voce senza eco di pochi uomini animati da in- 


dividuali passioni ha inutilmente preteso .di far vedere 
in. mezza ai disordini le larve della,repubblica; ‘e del co- 
munismo. Nuova alla vità politica l’Italia non può certo 
esser rimproverata dalla Francia, delle intemperanze 
alle quali può. essere costretta dull’imipeto dei suoi po- 
poli; o dal procedere dei suoì governi. Un governo rap- 
pîesentanie d'una nazione generosa non potrebbe trovar 
‘pretesti a. calunniare un popolo nelle sue agitazioni, sen- 
za smentire la origine propria. Sappiuno l' Inghilterra e 
la Francia che l’ Indipendenza non ha cessato di essere 
il‘nostro voto suprento, e che se le trattative falliscono 
sinino pronti a combattere. di nuòvo per lei. 

* Quanto à noi però sarebbe 0g ggimaitempo che questi 


. piatidi municipii, e‘di governi ‘che non hanno potuto pro- 


durre altro che disordini, finissero col dar luogo ad un or- 
dine stabile e nuovo, che riparasse.in sicurtà le sorti italia- 
ne, e non desse ombra e pretesti ai nostii dubbiosissimi 
amici, perabbandonare una via, in cui forse sono entrati 
malgrado loro medesimi, e lasciarci in preda alla furia ne- 
mica od a vergognose stipulazioni.Popoli e governi tutti do- 
vrebbero oggimai recedere dalle troppo sostenute preten- 
sioni loro, e mentte i primi nell'interesse d'un ordine par- 
ziale, che non può essere atterrato oggi senza ledere gl'in- 
leressi.generali d'Italia dovrebbero deporre le armi della 
rivolta, i secondi dovrebbero con opportunissime dispo- 
sizioni, che allargassero le sfere dell'autorità municipale, 
sopperire. allo occorrenze invincibili dei varii comuni. 

Così la calma, e l’ ordine certo si ristabilivebbero nella 


l'amore della libertà, e la leale difesa dell'Indipendenza. 


| Lo straniero da cui dipende grandissima parte. dei no- 


Stri fuli' non avrebbe agio a, trovare pretesti contro ‘di 
noi, le rattative della mediazione. procederebbrro con 
ardore dal lato dei nostri amici, noi potremmo armarci 
la notizia 
dell'esito degli accordi, Abbiamo noi forse dimenticato 
lo straniero ? popoli e g governi, abbiamo noi perduto di 


| tnira lo scopo del nostro risorgimento che è quello del- 


l'Indipendenza ? No, oggimai non è più dato if tacere. 
Si mostrino i governi caldi propugnatori dell indipen» 
denza, non si contentino solo di una lega, non si conten- 
tino d’utia diplomazia. Si. rammentino che le armi sole 
potranno essere infine .la nostra salute, ed ‘operino for- 
temente, energicamente’, e i popoli non potendo du- 
itare del loro intelletto non avranno ragioni a insor- 


loro primitiva sicurezza, e il disordine non avrebbe ser- |. 
.Vilo che a.far brillare vieppiù nei popoli e ‘nei governi 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


gere contro di loro e a 8degnarsi delle libertà. eccezio- 
nalmente distrutte. Si rivolgano i popoli allo straniero, 
dal quale non debbono. sviare lo sguardo , guardino 
i gravi perigli della patria italiana, si convincano 
delle necessità presenti a cuì tult'uomo conviene si 
pieghi, imparino nelle occorrenze la-carità, la concordia, 
@ piuttosto che restare in situazioni: difficili, ed indecise 
si impongàno da per se stessi un molo che i governi 
non sembrano molto disposti ad imprimergli e si rico- 
stituiscano nell'ordine violato: up istante. Si posino le 
armi da un lato; e tolgansi i poteri eccezionali dall'altro, 


È La strada ferrata è riaperta, il Campo di Pisa non è più; 


Livornesi! noi abbiamo levato la nostra voce perchè fos- 
sero tolte le cause. che potevan: 1ecarvi. sospetto, noi 
abbiamo fatto il nostro dovere, inducendo ‘il governo a 
disarmare se medesimo, fate ora il: vostro; deponete le 


armi che posson produrre la discordia, e ogni arme ‘allo ” 


straniero sia volta, 
% TUO 


A rispondere: alle parole emesse dal Conciliatore 


contro le opinioni dell’ Alba riguardo all'imprestito for- - 


zato, basta primieramente' l’ osservare che se noi ab- 
biamo qualche volta proposto provvedimenti straordi- 
nari in materia di finanza, non per questo abbiamo pro- 
posto imprestiti forzati sulla tassa di famiglia giammai, 
| mezzi straordinari ì proposti da noi non ebbero altro scopo 
che quello imminente della guerra: e. oggi la guerra 
non pare sia più cosa credibile per i nostri governi, i 


quali negli apparecchi necessarii e nei provvedimenti 


militari restano inoperosi e restii. 

Quando si vuol confutare i resultati d'una questione 
esaminata da alcuno, non bisogna svisarla, ma bisogna 
anzi considerare il valore che è dato alle idee emesse 
prima di combatterle isolate 0 sconvolte. Il discredito di 
cui abbiamo parlato, è una cosa certa e reale nel nostro 
governo; sebbene il Conciliatore prelenda di sostenere 
che non esiste; Perocchè infatti se egli argomenta della 
fiducia che ispira il sistema attuale dall'aver trovato il 


governo presente, capitalisti pronti a soccorrerlo. an- 


che. quando : non erano conosciute le condizioni dello 
Stato, le sue stesse parole lo smentiscono, laddove 
egli afferma sapere che nei momenti critici degli Stati 
sì presentano talvolta deì capitalisti che îngrassano sulle 
pubbliche calamità. Se dice non potersi parlare di discre- 
dito dinanzi a un Ministero che conta appena un mese 
di vita, noi possiamo rispondergli col rammentartargli 
che noi non abbiamo fatto opposizione a un Ministero, 
ma ad un sistema : perocchè senza la mutazione di siste- 
ma il credito interno non risorgerà completamente mai, 
anche quando sieno cessate le cause generali della crisi 
Europea, Il sostenere poi che il discredito proveniente 
dalla mala gestione non distoglie i capitalisti: pretendendo 
che essi non si debbano cercare dalla gestione buona 
e cattiva, essendovi capitali attivi bastanti, è un assurdo 
deciso, nascente dal disconoscere come i capitali attivi 
stanno fra noi di. fronte al debito già contratto e non 
al futuro, perchè i capitali attivi dello Stato nostro ugua- 
gliano il passivo (come era rilevato. nello stesso Con- 
ciliatore N° 54 dal Deputato Basevi), e come i capitalisti 
che non si curano per niente di sapere se la vendita 
dei. Beni può arrecare un prezzo maggiore dello spe- 
rato, riconoscano sempre come un gran fondamento di 
credito le buone ed esatte gestioni, © 
: i —_—__S jr Ora 

Questa mattina (20) al Consiglio Generale ha avuto 
luogo la lettàra della proposizione Panaltoni, tendente a 
far cessare la influenza della legge de’ 29 agosto. 

Non ostante la giustissima insistenza di alcuni Depu- 
tati, è stato inviato a sabato (23) lo sviluppo della propo- 


Da 
LE: ABSOGlAZIONE ‘sì RICEVONO 
fu Firenze. Alla Diruzione del Giortlale;:Plazza La 
# ‘ Guetano;, 
a Livgrio da-Mattéo Detti, vid Grande 


a Palermo dal sig: Antolito Marbtrl, 
press la Chiesa di 8: Giuseppgy 
a Aessina dal sig, Bulidfissarre D'Amico; libraio ; 


via Folydo, 


Uos Victores, piùce.de la Muurse; 46; 
a Londra da M, P. Iolandi, 20 Bérnors SU Oxford: 80. 


Postall. 
‘Avvrisizenzi 


Le Lettere è I Manoscritti presentati: alla Redazione 
non saranno in nessun cato rosutniti. 


Lo Lettare riguardasiti “associazioni ed altri 'altati. 


amministrativi saranno inviate: al' Diteltore Animivi= 


i grappl debbonu'essore allrarichie, 


Dirottore politico | Cuitasnita Busi: : 


sizione medesima — E poi doni ‘aver log il rapporto: 
della Commissione , e poi la discussione sul rapporto, 
per cui innanzi che si conosca se il Consiglio, Generale 
approva o nò la proposizione, cioè, innanzi che si'vono- 
sca se il consiglio Cenerale ‘vuole 0 nò che. cessino: i 
poteri straordinarii del Ministero ‘dovranno scorrere 
nella incertezza ancora non pochi giorni. 

Deputati della Toscana, noi torniamo a ripeterlo, 
occupatevi delle cose nostre ; voi foste facili a‘rilasciare 
questi poteri eccezionali: perchè ricusate di tornarvi 
sopra, o almeno ne differite senza ragione il momento? 
Deputati della Toscana, noi lo ripetiamo, una immensa | 
responsabilità pesa sopra. di voi! E 


PI MIE RPIORIERE L 

Noi abbiamo fin qui dimostrato l’ impossibilità. di'appli- 
core il progetto di legge sull’imprestito forzato, Oltré è tutte 
le ragioni che possono essere arrecate contro di esso, ul ima, 
e più valida è quella per la quale-è consigliato ai governirdi 
astenersi da quelle leggi parzigti, che non-possono manifestare 
di essere animate da uno spirito una, uguale, ed universale di 
legislazione. Le leggi straordinarie, e provvedimenti parziali 
non sono che aborti legislativi, dai quali nessun h-ne al paese, 
nessun vantaggio reale allo stato. può derivare, JI govorno 
tuscano'bisogna che prima riformi la sua ala amminis ra- 


“zione, e‘dia opera poi a leggi che accrescano le sue rendite, 


piuttosto. che a provvedimenti, che sostenegdolo per pochi 
giorni non fanno che accrescere la gravità dei mali in cui lo 
precipitano, sebbene intendano ad allontanare il giorno della 
rovina. 

Una tassa sulle rendite è necessaria e giusta fra noî, come 
quella che sola può condurre la uguaglianza nei contribuenti, 
e così dividere equamente su tutti. i cittadini il peso enorme 
delle pubbliche spese. A questo proposito non è fuor d’occa» 
sione l’esporre il sistema inglé$e nell’imposta sulle rendite 
(Income-tax); e noi lo facciamo tanto'più volentieri in quanto 
che può servire, alla nostra legislazione. È tempo che la pro» 
prictà sia sgravata dal pondo delle immense contribuzioni 
che gravitano su lei, è tempo che tutti sentano e compilano 
il dovere di mantenere lo Stato. ; 

Gli atti del Parlamento del 1803, 1806, 4842 stabili. 
scono in Inghilterra cinque classi di contribuenti, ‘o cinque 
specie di. materie imponibili. Queste classi sono PRIRRORIE nel 
l'ordine seguente. ° 

Prima classe. — Tutte le terre e possessi, cioè, tutti 
gli immoinili sono imposti al conto del proprietario, a ra: 
gione di sette pence per ogni Lira Sterlina (fr, 28) di ren- 
dita nelta annua, cioè, 2 fr. 92. cent. per cento. 

Seconda classe — Gli stessi immobili sono impasti in ra- 


+ gione- dell utile, o a titolo di benefizio dell'‘affiittuario, a ra- 


gione di 3 1/2 pende per lita (1 fr. 46 cent. per 0/0) in 
Inghilterra, e di 2 E pence.( | fr. 04 per cent, 0/0) in 
Scozia. 

Terzà Classe. — Pensioni, annualità, dividendi, o per 
parlare più esattamente, rendite sui fondi pubblici, im 
posti a 7 pence (2 fr. 92 cent.) 

Quarta Classe. — Tutti i profitti industriali, commer- 
ciali o altri, di qualunque natura essi siano, e qualun- 
que sia la loro provenienza, ogni salario e appuntamento 
personale, a titolo di lavoro o industria db Importa a 
7 pence (2 fr, 92.) 

Quinta Classe. — Finalmente tutti gli opiaitiairenti 
dei funzionarj pubblici, imposti egualmente a 7 pence 
(2fr.92). 

Così il proprietario di terreni che farebbe lavorare i 
suoi beni per conto proprio sarebbe imposto a ragione di 
104f2 pence (4 fr. 38 per Of0) in Inghilterra, e di 9 41/2 
pence (3 fr. 96) in Scozia. Tutti gli altri prodotti annui, 
rendite, o salarj sono’ uniformemente imposti a 7 pence 
(2. 92) in termini tali che l'imposta raggiungo, se è hen 
repartita, Ta totalità del prodotto lordo dei capitali, e del 
lavoro della Gran Bretagna. 


ai Napoti dal sig. Franc. Bursutti,ta; delle nn: Pani 


a Parigi da -M.-Lejolivet et C, — Rue notte dino’ 


e nella altro Città pressa Ì principali: Libia) dd Utizi ! 


atrotivo; le -altro alla edazione : tab lò, eulotu che ; 


“Le eocesioni’ sono:le: seguenti Li 


‘Sonovesenti: 4,0- Tutti coloro la cui rendita, congiunta 
ad eppuntamenti o benefizi; nog si. ‘eleva al dd opra di 


CIBO": $t:(- fn: 3750, ) 
‘9,0 Le rendite: degli ‘spedoli; e delle soci dî bene- 
‘ ficenza.. 

‘8.0 Le: rendite del forestiero non pesidénte: do Inghil- 

terra, stabiliti .su-i fondi pubblici. i 
Quanto al sistema pratico l assessofe ({ disscesor ) vigila 
perchè i registri comprendano tutti i contribuenti, Riceve le 

‘dichiarazioni’ e le trasmette all’ ispettore. 

.. 1 ispettore o verificatore, agente diretto del fisco, le 
verifica nccuratamente, 6 le contradice all occorrenza in ogni 
stato di causa. Ù 

.. TCommissari speciali e aggiunti stabiliscono f registrì. 
1.Commissari. generali, 0 i Commissari speciali incari» 
cati degli oppelli Voli: Sia pivdicano in ultima 
istanza. i 
io stabilimento dell’ Luponra ta da base! la: althiato: 
zione! ‘del obintribinerite. 
‘Come: garanzia: d' osattezza' nélla dichisrestone; è ami 
messa'ogni verifinazione diretta e indiretta, l' and, il die 
‘ritto triplo; e .il.giaramentò. 
Quanto ai dettagli della: SEC essi: sono leali, dis 
retti, sommari, e degni per-ogni riguardo d' attenzione; 
dettagli che «deve "contepere ogni. dieljiarazione indi- 


. cano. somitariamente in.qual modo. sì valuti in Inghilterra, 


la rendita impodibile. 


Tutte. le rendite, profilti e salarj, di qualunque natura 


essi siano, cadono sotto la.disposizione della legge inglese, ogni 


volta che il contribuente. possiede fra rendite’ profitti e salarj. 


450 lire sterl, di rendita amnaa. 

Non vi sono.altre eccezioni che in favore degli ospizi e 
delle società di beneficenza. Abbiamo già fatto osservare che 
i forestieri proprietari di rendite sullo Stato. non pagano 
alciffi imposta su queste rendite. Ma la prova di ciò è as- 
sai rigorosa, ed una pena severa colpisce 1’ Inglese che di- 
chiarasse ‘appartenere a un forestiero le rendite di cui fosse 

‘ proprietario un’ Inglese. 

“La stotistica dei contribuenti inglesi tal quale resulta 
dai registri dell'imposta sarebbe un documento istruttivo e 
della maggiore importanzà. Ma l' Amministrazione «non ha 
mai pubblicato quelle cifre che potrebbero far conoscere esat- 
‘tamente il nomero delle. persone che hanno una rendita su- 
periore alle 150 lire sterl., il genere di professione che eser- 
citano, e. l'ammontare. della. rendita annua di ogni -cate- 
goria. 


Evidentemente il governo inglese ha voluto evitare le 


conclusioni che potrebbero indursi da una simile pubblica- 
gione contro i grandi possessori, e il monopolio industriale. 
Con questo-abbiama inteso d' igdicare sommariamente 
nelle sue generalità quello che è la imposta sullè rendite in'In- 
ghilterra perchè i nostri rappresentanti ne facciano subietto 
+ delle Tora considerazioni, e apprenda il popolo come può avve- 
nire che tuttii cittadini sopportino come vuole giustizia il peso 
delle pubbliche cose. Resta a vedersi quali debbono essere i 
cambiamenti: necessarii alla distribuzione dell’ imposta sulle 
rendite fra noi; e a questo, confidiamo, volgeranno la mente 
. i membri del potere legislativo. Lo stato non può restare 


‘più lungamente a carico della proprietà aggravata di troppo, ‘ 


+ e.se lo stato ha bisogno d'argento, è meglio che lo trovi con 
— leggi ordinarie che lo facciano certo di rendite continue, ed 


accrescano. colla giùsta ripavtizione il bene. essere .@ il cre- 
dito della Toscana, 


e elio ki; 


 Leggesi nella Démocratie pacifi fque: 

L'Austria ha. finalmente. accettata. la mediazione della 
© Francia e dell'Inghilterre. Probabilmente quest’ accettazione 
è ‘stata determinata dai preparativi militari alla frontiera 
‘dell’ Alpi e nel Mediterraneo. 

.. Non può supporsi che per prendere una n determinazione 
così importante il Gabinetto di Vienna non sia d’ accordo col 
gabivetio di Pietroburgo. i 
co Pra, dopo la dichiarazione formale indirizzata dallo 
Czar allo. potenze. mediatzici relotiva al mantenimento 
assoluto dei trattati del. 1815, ed ai diritti dell’ imperator 

«d'Austria sulla Lomberdia e la Venezia; dop» il selenne in- 
vio:-delle decorazioni militari al Maresciallo Radetzky e alla 
sua armata; dopo il mavimento di truppe che ha recente» 
mente avulo luogo nel Caucaso, e la nomina del general 
Woranzoff al drmaida ‘del corpo d'armata d'accidente, come 
è avventito che l'imperator di Russia abbia concordato che 
T Austria accettasse la mediazione? 

L'autocrate russo, la cui politica è immutabile, avreb» 
he. egli congiato istantaneamente d' idea? Consentirebbe forse 

cche: l'Austria diminuisse il suo, potere, in Occidente, per aver 
egli poi più facilmente ragione .in Oriente? Vorrebbè forse 
restringere la posizione di quella putenza nell’. Adriatico, per 


potergli. ‘più facilmente chiudere il: Danubio e il Mar nero? 


Si ricor rebbò forse che: l' Austria è la potenza la quale.è 


di ‘opporsi allcsantusurpazioni(dat' Bosforo # 


Ovest I° accettazionist dibbla mediazioni: non siente, i 


i agli océht: della Russia, chisuttfimezzo ditatorio: & di tempo- 


reggiariento: por permetterci riunire I6"sue. forze per la 


: dotta? Ognan conbsce che ‘(68 politica degli: Czar è un misto 


‘ dì furberia grecaj e di, vioftttitiscosacca,:Nel tempo che du-. 
È rérannb i negoziati, giung@ttàiinvernogei:venti dell’ Adria- 


. entrate nei calcoli dello Czar, il quale resta sempre padrone di... 
: fmpedîr la ridsetta:definegozioti quantdorcredendigiuntotiiteto- 


- tico refideranno ivi difficile I navigaziene, ed il passaggio 


delle Alpi diverrà quasi impossibile per I° Armata francese. 
Non è egli probabile che tutte queste considerazioni signo 


po? La partita sarebbe allora protratta alla prossima prima- 
vera. E intanto l’ Austria e Radetzky restan sempre in pos- 
sesso dell'Italia. } 

Qualunque. sia | ipotesi tui ‘ci si.attenga,. importa alla 
dignità-della Repubblica francese di nonJasciarsi accalappiare 
da un accettazione simulata, nè da negoziati diplomatici. in- 
tavolati. colla intenzione prestabilita di non farli arrivare 
ad alcun resultatò. Non bisogne che la Repubblica si. lasci 
ingannare in tal modo, è ché sospenia i i suoi armamenti. nel 
tentpò che la'Russia e l' Austria attiverebbero i loro. 

Nò, la democrazia fravicese neh deve appagarsi di pa- 
role, di note, e di protocolli: essa:non deve lasciarsi porre 
in imbarazzo fra mezzo sli scappavia’ degli  startafacci die. 
plotiratici;: franehesz4, lealtà ed azione:sono gli elementi della 
sus forza & della sua legittinià potenza, 

Nelle: attuali’ circostanze: it governo dellu: Repubblica 
dee volgere i suoi sguardi sopra: Milano:e Venezia: affine di- 
liberarli-da Radetzky. 6 dai suoi soldati;.ma nel tempo stesso 
deve rivolgere: la: sua: attenzione su Gostantipoli e sul Danu= 
bio affine di preservarii dallo Czar e dai suoi cosacchi. Bix 
sogna stare in guardia perchè l'indipendenza dell’ Italia. non 


‘ favorisca in modo indiretto i progetti dello Czar sopra Costan- 
- tinopoli.' Se i trattatè del 1815 devono essere stracciati nei 


piani lombardi, ciò non deve svvehîre a vantaggio dell’ambi- 
ziorie mioscovità, e per introntazare Ja famiglia def Romanoff 
sul Bosforo: 

* Si dice che il capo del potere esetutivo abbia ricevoto 
dall’ autocrate russo qualbhe ‘eomunigazione: personalmente: 
affettuosa; noi} esortiamo: a diffidare:dì questa greca: urba- 
nità: e-nell' affare: della» mudiazione orediamo che gli sia. ne- 
cessaria taltala sua penetrozione!e.tulta lasua prudenza, 


’ 
qui mint AI ion 


NOTIZIE. ITALIANE 


PISTOIA — 20 sett. Cì scrivono : 
leri serà tornò fra noi il nostro Francesco Franchini, 


È ‘tino dei prigionieri di Mantova. La popolazione lo accolse coni 
L applansi ripetuti, e la Banda Civica fo festeggiò come Depu- 
. toto della' nostra Gittà. 


Egli ringraziò la. popolazione della simpatia che: gli di- 
innstrava,:e dell'onore che gli aveva fatto eleggendolo a De- 
putato: promise di corrispondere con tutte le sue furze‘alla: 
fiducia dimostratagli, ed esortò alla fede nei destini d' Italia, 


eda raddoppiare gli sforzi per giangere a conseguire la di lei ‘| 


indipendenza. Terminò col grido — Viva l° Italia — che fu, 
ripetuto da mille voci. 

Ben? altra ‘accoglienza ebbe la sera innanzi 1° Odaldi, De- 
putato di una Comunità del nostro Suburbio, perchè a pro» 
posito della. protesta Fistrlone. si era associato al Deputato 
Salvagnoli. 


MILANO — 146 sett. Corinna di lettere) — 


fan 


tari scavano una fossa ed innalzano un terrapieno, che guarda 
l'entrata della contrada Cusani... I torrioni vengono ridotti 
all'antico loro uso. Da due 0 tre giorni si vede qualche car- 
rozza, perchè gli ulliziali austriaci hanno creduto bene d'im- 
padronirsi di quelle dei nostri emigtati, è di Farsi trascinare. 
per la città come ne fussero i padroni. Hanno operato ullo 
stesso modo pei palchi del teatro,.... 

sis. 81 di fuori si sunò particolarmente tlistinte pel 
lòro contegno Monza e Lecco. Nella prima città, alcuni uffi- 
ziali giunti ‘colla strada di ferro in numerosa brigata con 
gran lusso di. abiti è di uniformi farono soleanemente fischiati 
dal popolo, il quale in ogni occasione. si mostra superiore alle 
minacce, e protesta pubblicamente il suo disprezzo pei posiri 
oppressori, La dimostrazione del popolo monzese fu così viva, 
che gli ufliziali pensarono prudentemente di ritornare. subito 
a Milano. All'indomani fu intimata a Monza la legge marziale; 
ogni cittadino deve essere ritirato in casa alle 10 della 
serale botteghe si devono chiudere nè prima nè più tardi 


della dieci: se ti abbisogna di notte di correre a cercar tl 


la comare, correresti grave rischio di venir fucilato; sono 


. «+ alle porte della città vennero - 
posti de' cannoni, Nel'centro della piazza del castello i mili- 


vietate: le viunioni. di più: di tre: persone. la; strada, prob 
folore. ‘o distintivo: “politico; eco. 0c6; 


orologio sciano sorprendere iù Tstrada Ares ‘momenti - 
dopo le: dftti. Che si fa dunque per delitti così gravi e in 
un paese: provacatore e ribelle! La facilazione? No, sono 


> schiavi,; sitan trattati da schiavi: ad nuo'tal Pallavicini ven. 
'. gono dite’ aftanta bastonate, ad un aste cihquanta...... il 
| povero Pallivicini è a letto in grave pericolo di perdere la. 


vita. Chiediamo poi delle fucilazioni che ad oghi tratto si 
fanno per detenzioni d'armi, a di quel povero» Angelo Co. 
molli che venne condannto ad otto mesi di carcere duro 
nella fortezza di Mantova con esasperazione di digiuno‘ 


a pesraver cercato di dissuadere qualcuno dal fumar per la 


strade. Molti uffiziali si divertono ad insultare le giovani 
‘contadine, e, sotto pretesto che: harino indosso abiti a tre 
colori, le” arnbztano,. le conducono: nelle ‘caserme, le bat. 


‘tono e.... Questo è’ tina-scetlerata vendette pon meno in: 


fame. di quella cho i valorosi ‘cadetti. austriaci sì. propone. 
vano di. fare quest'inverno sulle educande del collegio di 


$. Filippo..... 


Tutta. la notte, e. la. mattina del. giorno: IA sono: partite 


numerose truppe alla volta d 1 Piemonte, Che, vuol dir ciò ? 


Sei chiese: sono state richieste dagli austriaci da conver: 


 tirsî in ospedali e. caserme, ma finora non le hanno po 
: tute occuppre.. 


Negli scorsi giorni ho girato. tutta la Brisnza, e dap: 
pertutto trovaf i' paesani ancor più caldi di’noî, ed’ in at- 
tesa del' suono a stormo per correre in’ massa a Milano a 


:. far macello. 


— Lettere venute da Wibaiassifeisnona dhe vi. è molta 


‘ probabilità che sta data all':Arciduca, Stefano [n :reggenza di, 


queste Provincie. per conto e sotto: la tutela; ‘dell’ Emapera». 


| tore, e che la questione: del prossimo” accomndamento. sar; 


rebbe ora soltanto nel determinare se le Truppe Austeiache 
dovranno qui rimanere di guarnigione oppure ritirarsi a 
presidiare le quattro fortezze di Mantova, Verona, Peschiera 
e Legnago. 

Oggi si vocifera che il Vicerò abbia pregato fi [mperetor 
di dispensarlo dall’ ulteriore esercizio della sua carica Vice- 
Reale, adducendo alcuni motivi di salute. II nostro Casino - 
dei Nobili’ è stato tutta ocewpato, compreso anche il sa- 
lone. superiore af'Caffè Cova, de 800 uomini del'già-Batta- 
glione dei' Poliziotti ora tornato:in carica. In'uno dei muri 
del Casino è stata fatta nn apertora' per porlo ‘in comunica» 


: zione colla caserma degli Andegari. Sono state pure occi- 
| pate da militari tutte le Chiese secondarie, ed' una: navata di 


ciascuna dellé due Chiese: parrocchiali delle Grazie e del’ 


"Carmine; come pure il Collegio Reale di S, Filippo, avendo 


in prima licenziate-tutte le alunne che. vi si. trovavano in 
educazione. Alle settuagenarie Dome di Guastalla:si concese 
sero sole 8 ore per sloggiare con ordiite di lasciarvi i letti 
per uso dell' Ospedale militare che sino da ieri vi fu attivato. 
All entrare negli ultimi 8 giorni dell’ Armistizio si sono, giu- 
sta le asserite prutiche di guerra, attivate dello: straardina- 
rie misure ‘di guerra: le quali hunno talmente aumentato lo 
spavento e Î' agitazione che non meno di 10 mila abitanti 
hanpo ultimamente abbandonata la Gittà. Alle 8 ore di 
sera si può percorrere le. nostre contrade senza incontrare 
alcuno del popolo. 

Anche l' Arcivescovato è stato in gran, parte occupato 
dal Militare, il quale ha intimato anche ai Monsignori di 
lasciare i loro alluggi. Sento che essi hanno TRelanIaO ma 
prevedo che non otterranno nulla. ‘ 

leri fù pubblicato l’ardine del pagamento di sei Cente- 
smi per scudo sopra Ì censi della | provincia di Milano, con ‘ 
dichiarazione del Maresciallo che tale‘sovraimposta abbia ad 
essere rifenuta a’ carito non già dei fittabili,. ma bensi dei 
proprietari dei fondi. Nell'istante in cui serivo mi si rife- 
risce che è stata diramata una circolare a tutti gli ulflizj per- 
chè sorveglino la sortita entro 48 ore di tutti gli svizzeri di. 
moranti in Milano per. restituirsi alla: loro patria. Così la 
nostra popolazione anco per questa misura andrà sempre 
più diminuendo. 


TORINO — 16 sett, (Democrazia Italiana) : 

Sarà egli vero che il ministero Pinelli vuole la guerra? 
La Guzzetta Ufficiale ci annuncia che si è creata una come 
missione per fortificare Torino. Non si dice contro chi, ma 
non importa. Noi crediamo che si tratti di mettere la capi. 
tale al coperto d' un colpo di mano di Radetzki. Altri giore 
nali ci annunciano che fu. spedita. una staffetta in Ancona 
per ardinare alla flatta sarda di retrocedere; non si dice tam- 
poco se verso Genova o Venezia, ma poco monta: si deve 
sempre interpretare nel senso più favorevole: Il nostro Mini» 
stero, diplomatico per-eccellanza, vuol lasciarci . indovinare. 
La tattica migliore consiste nel tenersi al vento, per essere 
libero di volgere la prora dove meglio aggrada. È vero che 
a questo modo non si contenta nessuno: ma noi non troviamo 


che it Ministero si sia preso I assinto o di regolorsi a secondi 
I galla pubblica; opinione. I. due; programmi. non fanno, parola 
di questo» Un-ultimo, argomento che il.nuowo: Ministero non 
a d'indole tanto.pacifica come taluno. suppone; sid ‘quello 
È ch'egli ha sempre Siuorzio un irresistibile prurito. verso | 
la polemica. : 

— $i sta per aprire una sottoscrizione [) sila ung 
medaglia che eterni la vergogna degli Svizzeri, stati i primi 
ad aprire il fuoco. contro Messina. Noi: manderetgo ai po- 
gteri il vitupero di questi satelliti; di tirannide: possa: ‘la 
storia tramandare lai memoria de' loro rovesci è détla. loro 
distrazione ! 

ALESSANDRIA - — 17 sett. (Avo. d' Aless,) 

Il giorno: 15. arrivarono tra noi trenta, militi. Parmensi 
guidati dal bravo: Golonnello Berchet fratello det celebra‘ 
Poeta Francese, — Fissi vonivano da Genova, chiamati a To- 

} rino del Ministero. Appartengono ad un battaglione della Gi- 
rica mobilizzata. di quella ‘Città. Stavano, pronti a partire per 
il campo, quando giunse l’infaristo giorno dell armistizio, 

Ora sono tra noi a invocgre un nuovo giorno di gran- 
dezza e‘di gloria! JI loro contegno è grava e severo quale coù- 
viensi alla solennità delle circostanze. Noi abbiamo dovuto 
comprimere una lagrima ‘pensando a tanto. valore sfortunato! 


| PARMA — 47 sett. (G. di FP.) 


Tanto Ja nostra Melle come quella di Piacenza, 


' protestarono per la spesa. ingeotissima dì mantenimento delle 


| 


truppe Austriache, e da Parma sì è spedita una: commissione 
a Milano direttamente per conferire col Marescialle Radetzky, 
allo scopo d' insistere sulla determinazione dei rispettivi mu- 
nicipj di non voler ulteriormente pagore lè truppe che i inva- 
sero ‘ingiustamente uno stato libero e ind'pendente, 

H:Gen. Thurn rispose alla Commissione per l' assente 
Maresciolto. Radetzky, e disse di farne rapporto al Mar. stesso; 
mia che fratlanto si mantenghino le truppe austriache a spese 
delle popolazioni Parmense e Piacentina, o si userà della forza 
cin caso di resistenza, 

BOLOGNA — 49.sptt, (Dieta Ital): 

Siamo assicurati che a Governolo e nei paesi circonvi. 
cini, appena partiti. gli Austriaci, è stata inalberata di nuovo 
linazionale bandiera a tre colori in mezzo ad una indescri- 
vibile gioia di quello popolazioni. 

‘= Tutte le notizie di Lombardia sono d'accordo circa 
alle continue dimastrazioni di quelle. città e vastella contro 
l'abborrito dominio: dell'Austria, Ad.anta-delle migliaio e mi- 
glinia. ‘di baionette, Radetzky é tult’altro che tranquillo; ei si 
‘accorgo finalmente che ogni nuova vittima della sus tirannia 
guadagna mille nuovi proseliti all’ indipendenza d'Italia; e 
tutto induce a sperare che von. sia Inntona une nuova gene- 
rale insurrezione, 

‘+ Nella scorsa Domenica un giocondo spettacolo of- 
‘friva Ja' noslra-chiesa di Santa Caterina di Saragozza. Tre- 
cento popolani, caldissimi di amor patrio, emalando i loro 
fratelli-degli altri riani, vi accorrevano a far benedire la foro 
bandiera, su cui stava raffigurata la B. V. di S. Luca, di- 
pinta dall’ egregio sig. Filippo Tacconi, che gloriosa giurav: ano 
di sollevare allorchè gionga.il dì della battaglia. Gli esercizi 
soldeteschi de essi eseguiti, durante il servizio di chiesa a 
cui assistevano, erano fatti a perfezione. 

Îì stata promulgata la seguenta Ordinanza; essa è tal do- 
cimento che non abbisogna di lodi. 


IL, COMMISSARIO SUPREMO DI STATO DI DIFESA 
E D'ORDINE PUBBLICO 


Ordinanza 
Considerando la necessità di accrescere il numero delle milizie 


— egolari; 


Considerando la necessità di ridurré a milizia bene ordinata edi- 
aciplinata:i:vari Corpi Armati, I quali, non essendo ascritti a. milizia 
regolare, Irovansi presentemente nolo quattro Legazioni s0140 diverse” 
«denominazioni o forme; 

° “Considerando ÎA convenienza di spola la ya aduna onorata car- 
rlera ai giovani generosi che milifarono volontariamente satto te ban- 
diora pronte, è che diedero prove ill coraggio e di amor ‘patrio; 


ORDINA 


LE aperto Parruolamento volontario per un Reggimento Speciale 
di Truppa regolaro sotta 1 titolo di Reggimento dell' Unione. . 

2, Bong:ammessi în questo Corpo gl' individui che sotto Bandiera 
Pontificia hanno finora volontariamente militato è che hanno i requi- 
siti riehiesti «dai Regolamenti miiltari, e l'età non minore. del 18 e 
non maggiore del 40 anni, 

3. Gl'individui che vorranno fur parte di questo Corpo dovranno 
‘ ohbllgarsi al servizio, mediante ‘regolare Capitolazione per {re'anni 
&lmano. 

4. 11 soldo di ciascun ‘ludivtàuo Comune viene fissato, olire la con- 
suela massa, in baforchi diciassette, al giorno compreso il pane, e sì 
aumenta proporzianatamente. a-seconda dei gradi. ni 

8, Gli Umiziali è soll'UMziali 1 quali hanno militato, .e militano 
stullora nei corpi franchi 6 volontari, e che hanno desiderio di pro- 


seguire nel servigio dovranne presentare i loro brevelli od allri do- 


cumenti di nomina, relativi al grado di culsono rivestiti, come puro 
gli stati di‘servigio, per. essero presi in considerazione, o in questo 
Pagana ‘0 negli altr) di Linea, dopo ayere giustificata 1 idanellà 
dora. 

4, L'arruolamento resta aperto per giorni quindici dalla dala 
della presente Ordinanza in Bologna nell” Ufizio della Intendenza Ge» 
Derala dolle Truppe Pontificie situato invia della morte N. 1128; e 


i nelle altra cità delle 4 Legazioni negli uffivi del te ipi 


di Piazza; nel quai termino gl' individua! clie di mano in mano si ar- 


“ patriare, dovranno. firesentiirs) alla iniondonzi “ suddetta. în 


ruoteranno, “saratito inviati sr Doposito stabilità naîla fit di Pare 
rara, perché. possano, essere militarmente. ordinati, Sstrulii 8. vegliti 
secondo.il modello che vérrd adottato : 

7. Tati gl individai attammenie ppartonenti af Corpi franotit. 
e-volotifari, 1 ‘quali not si ascrifer: 
ofale, né agli altri di Linea ché son 
e.8° intendono, congeda(i dal gforno 
meglio, 

8, Collo stossò glorho cosseranno dal ‘loro impiego. tutlr quegli 
tfftctati e sotl'amciali. di ‘qualungne ‘grado stano, { quali, non tussero 
stat confermati con biglietto: dj nomina in questi rigtovi Corpì; ‘dal 
Minisioro delle armi 0. da questo, Commissario Supremo. TR 

9. Quegli individui ché.inveco di'#rruofarsi’ Intendorann 


la di formazione, rimangono 
cul-(ermina questo. ‘Arrgola= 


dd agli uMoi det Comandi di Piazza nelle allre città, con un toglie. di 
congedo rilasciato dal Comando dei Corpo cui appartengono; dal “qual 


‘foglio dovrà risu)tare, Bino a qual giorno siino stati pagali, e. cha' ab 


biamo! rilasciato ?” armamento e fornimento completo, dh segullo.i nelò 
verti.rilagciato ai medesimi il foglio ‘di via, & somministrato }l soldo 
pet giorni del viaggio, sInò' al {uogo - di loro domicilio, 

40. 1. sigg. Comandanti i Corp Volontari sono. incaricati a far 
cono, scera la presente ordinanza ni loro suballerni, 

14. Il sig: Cavaliere Lulgl Battaglia. Vice Intendente Genérale è 


‘ Incaricato. della, esecuzione, 


. Bologna 18 settembre. 1848. oo 
i Pel Comimissariato Supremo, — L. Carp. AMÀT 


FERRARA —.18 sett. (Gaza. di Ferr.) 

Nella. scorsa notte-una pattuglia Austriaca. si.spinse gino 
a Bondeno movendo del confine Modenese. Dietro rapporto 
al Preside della nostra Provincia non sì terderà un momento, 


a chiedere spiegazioni al Comando Austriaco, il quale rispon-. | 


derà che è stato uno sbaglio, uno di quei tanti che permet- 
tono, agli Austriaci d' tavadere a loro piacere il territorio, 


. Pontificio. 


In corrispostà nessun suddito Pontificio può ‘passare il 
Po, ed î passaporti regolari non sona riconosciuti dalle auto 
rità militari austriache, Non sappiamo ancora che il Governo 
Pontificio abbia. reclamato contro questa.infrazione del-diritto, 
internazionale. 

ROMA — 16 sett. (Case. di Roma): 

Sua Santità”, essendosi degnata. di accettare la dimis- 
sione dell'attual Ministero, ha ricostituito il nuovo con le se- 
guenti nomine; 

L'Emo Card, Soglia Segretario di. Stato, Ministro der 
glì Affari Esteri, Presidente del Consiglio de' Ministri. 

Il sig, Conte Pelfegrino. Rossi, Ministro dell'interzo, € 
per interim dello Finanze. 

L’Eino Card. Vigantelii Mindatro dell'Istruzione pub- 
blica. 

I sig.. dan Felice Cicoghani, Ministro. di Grosio e. 
Giustizia, 

11 sig. Prof. Antonio Movtaneri, Ministro del Commercio. 

Il sig. Duca di Rignano. D: Mario Massimo, Ministro dei 
lavori pubblici, e per interim delle Armi, 

Ml sig. Conte Pietro Guarini, Ministro sensa Porta» 
foglio. 

Il sig. Cav. Pietro Righetti, “ Sostituto perle Finanze. 

— Si legge nel Contemporaneo: 

La riunione in un Ministero di molti nomi che suagana 
alle arpechie di tutti reazione ci obbligano a dichiarare che 


‘ nulla vi è da sperare da questo Ministero per il progresso, 


per la leale esecuzione dello Statuto, e per la indipendenza 
del nostro paese. Sventuratamente i fatti mostreranno che j 
nostri timori erano ben fondati. La fazione nemica all'Italia, 
nemica alle istituzioni liberali, la fazione che chiama sogni 
i nostri desiderii d'indipendenza nazionale alza la fronte con 
impudenza orgogliosa. Le parole e le promesse non bastano 
‘più a contentare i) popolo; i invano aspetteremo i fatti. 

NAPOLI — 158 sett. (Libertà Tatiana): 

— Partono aggi trecento marinai per equipaggiare i 


‘ picculi legui siciliani presi Lada flotta napolitana nel ‘porto di 
*. Messina. 


— Si.sono imbarente per le Calabrie. due compagnie 
della Guardia dì Pubblica Sicurezza. l 

— Sentiamo che sia stata discolta la Guardia Nazionale 
di Taranto. 

— Questa maltina è arrivato nel nostro porto il vapore 
Pesuvio rimorchiando due leuti presi a'Siciliani. 

— Si Leggo nel Giornale officiale di Napoli. 

Il Tenente Generale Filangieri Principe di Satriano ha 


rivolto le sue cure ad organizzare Î' amministrazione civile . 


in Messìna e ad attivare il commercio di quello desolata Città. 
Molti legni snercantili già, entrano in quel;porto, ed il traffico 
ricomincia. 

Si è dato anche principio a. riparare le-abitazioni, e a 
sgomberar, le strade dalle tremende barricate che erano 
guevnite di artiglieria, avendo parapetti e fossati. 

Tutte questg barriere. furono. assaltate alla bajonetta 
da’ valorosi soldati che viepgiù e infervoravano ai dileggia- 
menti che lor venivan fatti dalle orde dei Siciliani, i quali, 


chiamandoli vili, codardi e Napolitani, credevano in questo 


solo ultimo nome compendiare contr’ essi agni possibile in- 
giuria. Ma que’ prodi hanno, così combattendo, ben dimo- 
strato che i Napoletani sanno all'uopo dar prova di quel co- 
raggio e bravura che mai non hanno smentitp.quando hen «o-. 
stenuto una giusta causa (2!) e i dritti-del lor Sovrano. 


alla trippa, ma benanco ag 
A questo Reggimento spes. 


Si son pure ristorati.i punti molttsstoni: ne” quali eran 
preparate mine che avrebiticr polyto; ess-t faneste npn-snlo 
stessi buoni abltanti di Messina. 
— Lettere di corrisppndeniza che, partono da Messina, 


‘ così di nostri comp di stranfepi, tulte confermano la. molti»: 


plicità e potenza de' preparamenti di difesa ch' eransi: clatbiin > 
quella Città per respinger l'atteso assalto itelle nostre milizie. 
Tutto quello che prima fe pubbliche voci ne annunziavano, è 0, 
che tenevasi per esagerato, era: pur: troppo vero, Erap pat 


. troppo. vere le mine indiversî punti apprestate. E sei nostri 
‘ soldati, intrepidi incontro a tutti i i pericoli. ci disvantoggi, che 


superarono. col loro. coraggio, quelle accnite insidie giunsero a 
schivare, ciò pur torna a lode del supremo Duce ed a loro fare; 
chè apimati sempre dolla, lor somma, devozione al Re, con. 
P entusiasmo de'.lar ‘combattimenti, e: con la èstrema rapi-, 


‘dità delle operazioni, nel disperdere i nemici e nell occupare 


le parti più fortificate, tolser luogo e tempo. ad ‘essi di fara, 


scoppiar le Mine. 5 
#: REGGIO — (di Calab.) 16 sett (Cntemp) Ti i 


Il Reale. Collegio è stato canvertito: in. Ospedale militare 
dove si contano da 900 feriti, oltre ospedale ORalnario, e 
gli altri luoghi, già prima adattati a quest’ uso, + Ch. 

MESSINA — 15 sett. (Contemp.) l di i 

‘ Il-venerondo veglio Sig. Kilian, console Bavaro: ed BL 
lenico, questo filantropo de’ giorni nostri fu saccheggiato da' 
Svizzeri; e quantunque indossasse l' uniforme di Console ed 
apparisse colla sua bandiera lo sssassinarano a colpi di ba- 
ionetta, a, pugni e a spuli in faccia. La di luì casa cotanto. 


! distinta per mobilia é ricchezze venne spogliata di tutto. © 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI — 43 sett. ( Union ). 
Oggi si parlava nelle gallerie dell’ Assemblea d'una. se 
duta che si è tenuta jeri a sera al Palazzo Nazionale e- nella 
quale si sarebbero agitate gravi questioni. L'ordine del giorno 


‘* vi richiamava la discussione sull elezione del presidente, delta 


Repubblica e sul modo d' elezione che sarebbe conveniente di 
adottare, 

L’ adunanza del Palazzo Nazionale vuole, ci si dice, for- 
mare coll’ ajuto de’ suoi membri una inaggiorità di-300 voci 
coll' ajuto della quale essa farebbe nominare il presidente 
della Repukblica dell Assemblea Nosipnale invece di, ricor» 
rere al voto diretto ed universale, 

Se noi siam ben informati la riunione avrebbe ugual- 
mente deciso che lo stato d’assedio non sarebbe tolto‘ che 
dapn il voto della Costituzione e Ja nomina del presidente. 
Un' altra proposizione avrebbe per iscopo di far prorogare 
l'Assemblea Nazionale fino alla spirazione delle funzioni del 
presidente affine di poter così influenzare i suoi atti e-mante- 
nere il primo funzionario della Repubblica nella via politica 


‘in cui fa riunione del Palazzo Nazionale si è spinta, 


— L'art, 8.0 del preambolo, yale a dire la quistione 
del diritto al lavoro, occupò tutta fa sessione d’ jeri, e secondo 
ogni apparenza ne occuperà molte altre, poichè non vi sono 
nientemeno di quaranta oratori inscritti per parlare su e 
sto argomento. 

— Le navi della squadra francese sulle coste dell’ Italia 
sono le seguenti : 

I vascelli il Priedland, l' Dei if Souverain, il Jem 
mapes e l' Inflexible, 6 la fre; gata a vapore il Descartes, sotto 
gli ordini del contrammiraglio Tréhouart, a' Palermo; il va- 
scelfo îl Jupiter, la fregata la Psyché, e la (regata a vapore 
l'Asmodée, nell' Adriatico ; il vascello 1° Mercile e la fregata 
a vapore il Panama, a Messina; le: fregate a vapore la Lo- 
mone, e il Solon, a Napoli; la corvetta a vapore il Pluton, a 
Ischia, sotto gli ordini del vice-ammiraglio Baudin. 

— Un decreto del gewerale Cavaignac stabilisce che per 
l'avvenire il suggello dello Stato porterà, da un lato, per ti- 


‘ po, la figura. della Libertà, e per leggenda: a nome del po- 


polo francese; dall'altro lato una corona di quercia e d' o- 
livo legata da un manipolo di grano; in mezzo della corona, 
Repubblica francese democratica, una ed indivisibile ; e per 
leggenda : Libertà, eguaglianza, fraternità. - 
IRLANDA 

DUBLINO — 10 self. 

Leri ford Jobn Russel è partito per Ja Scozia. Si dice che 
Doheny ha presieduto, ho qualche tempo, un meeting al chiaro 


‘della luna, sopra una montagna, a qualche miglia di Carrick. i 


L'opinione generale è che si trovi sempry in que' dintorai, 
dove si ricomincierebbe o fabbricare delle picche, In fatti un 


gran vumero d’alheri sarebbero stati tagliati nella foresta di 


Goolnomuck a tale oggetto. Il disegno dei ribelli e dei clubi- 
sti fuggiaschi è di raccogliersi solto gli ordini di Doheny ed 
altri e riaccendere l' insurrezione 

GERMANIA 
AUSTRIA - Vienna — 40 sett. { Gazz. d' Aug.) 
Non vi è più dubbio che l'armistizio che ya a scadere 
il giorno 23 sanà prolungato di sei settimane. Il nostro Go», 


- cipi.d' Italia a quest’ effetto, în 


tno:cered ‘ogni possibile. per ul fune: la “quite Italiana, 
modo pacifico. Egli tratta direlfamente. con tutti. i prin-" 
o che: riesca inutile "ogni 
estera inediazione vd intervento armato. 

Si domond'a però: vi.riuscirà egli ? 


inci 


© — Domani si aspotta di ritorno -il Nutizio Apostolico ‘| 


‘Monsignor Viale. L'arrivo di questo Diplomatico, la voce ge- 


cnerale e lo-asserzioni della Gazz. di Zienna che Sostiene es- 


ser l' Austria in trattative dirette con Carlo: Alberto, stanno 


‘in contradizione colle dichiarazioni futte dal re di Sardegna 0 


dal suò Ministero, Chi è che inganna P- 


— Ecco le domande fatte dalla Deputazione Ungherese 
Albano d'Austria. 

1.,.Vostrà Maesià si degni di ordinare :. che tulli i reggimenti 
uniglieresi che presentemente. non 8 trovano In faccia al nemico, ab- 
blario ‘a ritornare tosto in Ungheria onde difendere la patria con va- 
lore'o' fedeltà è-.come vorcà ordinar loro 1l ministero unghérese, -* 


2, Vostri Maestà ordini con mintccià di ritirare l'allissiina gra- 


zia sua 'e del consegueute leglitimo castigo, che l'armata, che st 
sì trova nell’ Ungheriù, adempia puntualmente al ‘dovere di difendé- 
rela patria,. ui sostenere le leggi ungariche conto gli insorgenti, 
qualunque nome o vessillo essi volessero ustirpare, 

8,4lla è ferma .e decisa intenzione della nazione ungarica, di sclo- 
gliere e di comporre angor nella Dieta presente laquestivne sulla. nazio- 
nalità è sul modo.di ’amninistrazione, vertente fra la nazione ùngherese 


‘ eta croata; e prendendone a: base'Peguaglianza, la fratellanza, la Uber= 


tà. e.una costiluzione comune. La Croazia è gra soggetla al dispolismo 
ilt{àre, ed | Suoi cittadini sono perciò impediti di presentare È loro 
legittimi dealderti alla Dista legislativa angherese. Vostra Maestà vo- 
glià dunque disporre onde la nazione croata, Ilberata da questo .de- 
spotlsmo, possa dichiararsi con libertà, e onde Fiume, chè fu occu- 
pila ‘a*lradimonto; venga tosto restitulta ibsiemo ai comitati della 
Sluvanla. 

4. La nazione” ningarica non dubita. punto, . che. Vostrà Maestà 


È saprà non solo allontanare | fewtativi del reazionarii che mirano sol- 


tanto.al toro proprio vantaggio, ma che saprà benanco punire quelli 
che lo:merilano. 

‘-B. La nazione uogarica Guiana finalmente che ia Vostra Mae- 
stà sunzioni colla reale Sua approvazione le leggi che furono, stan- 
ziate dalla dieta: ungherese, e che Vostra Maestà 61: porti In mezzo 
al popolo di Buda-Pest, onde appoggiare e dirigere colla reale sua 
presenza le operazioni della Dieta legislativa e del governo costitu- 
zionale. 

Maestà! I momenti presenti sono per. la nazione ungherese di 
tanta importanza, ‘che Il fedele suo popolo deve (emere più che mai 
siccome pericoloso ogni rilardo. 

Con suddita fedeltà hol imploriamo la'Maéslà Vostra di voler 
esaudire i-nostri voll e di voler recarsi sopra tutto senza indugio in 
Ungheria, e ciò tanto più quantochè la nostra fiducla andrebbe!scossa 
Bea questa nostra’ preghiera non fosse dato ascolto, Imperoéché il 
ministero non potrebbe porre ‘In esecuzione | legillimi mezzi pel so- 
stegno della pace, e dell’ ordine interno. 

. ‘Da una pronta risoluzione di Vostra Maestà dipende ora d' impe- 
dire gl' incalcolabili pericoli che ci sovrastano, |‘ 

Possa la Maestà Vostra contribuire al salvamento della patria col 
porre sulla ‘bilancia îl peso del Reale Suo potere ; el nazione unghe- 
rese sara mal sempre un forte e fedele sostegno del trono di: Vostra 
Maestà. 

A questo indirizzofdegli stati ungheresi Sua Maestà | rispose: 

‘Riesce al mio cuore sommamente doloroso di non poter corri- 
spondere al volo della nazione che la deputazione del. regno ml 
esprime, non potendo. io azzardarmi ad ‘un viaggio a causa della 
troppo indebolita mia salute. 

{o.esaminerò i progelti di legge, e quand’ anche rispetto ad essì 
sorgesse un ‘qualche ostacolo nessuno voglia inlerpretarlo quasi che 
fo voglia logliere o ledere leggi già esistenti, 

Lo ripeto, essere ‘mia ferma. volontà, di sostenere le leggi, l' inte- 
‘grità ed | dirilli del regno della mia corona ungarlca, secondo Il mio 
reale giuramento. 

Per ciò che risguarda gli altri punti che mì aveté menzionali, 
esgi sono - già tn parle evasi ‘a seconda del desiderio della nazione, e 
per. una parlo To: pubblicherò la mia risoluzione medianig i} min!stero 
se più breve Lempo possibile, 

CROAZIA - Agnam — 14 sett. ( Gazs. d' Aug. )- * 
Notizie di Agram' portano che jeri Jellacich abbia pas 
sato la Drava in tre punti. ‘Egli fece precedere un‘ suo. pro- 
clama oi popoli Austriaci e Ungheresi, col quale fa conoscere 


le sue leali IREGRZIONE 
OLANDA. 


AJA — 8 sett, ( Ha Public. ) 
1a prima camera degli stati. generali terminò. i dibotti- 
menti «sulla revisione della legge fondamentale; cosicchè, ‘col 
Voto: de’ suoi ultimi progetti di legge, I’ opera delle istituzioni 
costituzionali dell'Olanda è adottata nel suo complesso, ed 
aspettasi di-veder convocata a giorni la doppia Camera per 
sanzionare la nuova costituzione del paese.. 


P ARLAMENTI ITALIANI 


fi re iziooze 
Se PARLAMENTO TOSCANO 
[as ‘CONSIGLIO GENERALE 
n i Tornata del dì 20 settembre 1848. 
* PRESIDENZA VANNI . 

CT comineta a ore'12 4/2, 

Sono ‘presenti il Presidente dei Ministri, il Ministro dell' Inferno 
ed il: Minisiro de I’ Istruzione Pubblica, quello di Grazia e Giustizia 
@ quello degli Affari Esteri. 

Letto it Processo verbale è approvato dopo breve modificazione 


‘richiesta dal Depufato Lambruschini, 


Il Segretario Masini legge leflera dove s' avverle come. al sig. 
Pellegrino Rossi non possa acceltarela carica di Depulato di Carrara, 
dovendo presentemente attendere, dietro ordine del Pontefice, alla ri- 
composizione del Ministero Romano, 

Quindi: legge slira lettera nella quale il Depulalo Ghigli domanda 
un congedo di 48 giorni; che gliè accordato. 

Corsini relalore delia Commissione incaricata dell'esame. sulla 
proposta Manganaro; sale alla Iribuna e legge il rapporto, le di cut 
coneIusioni sone. di sospendere la discussione di detta proposta ad al- 
{ro tempo, perchè ciò toglierebbe qualche vantaggio al popolo di Li- 
vorno, che bn per le. sue turbolenze diminulla la floridezza ‘del’ suo 
commercio e.la fiduela dei commercianti. Infalli quantunque ristabi- 
Hia la quiete, hanno essi tullavia tImore di consegnare-i foro: averi 


in pna ciltà, îl popoto della quale con armi Imperlosamente avea chia- 


slo in'elemosina Il dinaro che non volea tolle fatiche procacciarsi. 
l Ministro dell' Interno appoggia In conclusione della Commissione 


“ap + Malencheni protesta contro 


7 ‘del Papitalo, Malenchi alè ‘6he.{ fatti da Jul narfati. vengono di pér= 


HE ‘conviene. it quanto at. prognvalloi fatti dal Ketatore sopra la difficoltà 
di assicurare: la irabquittità cla fiducia del commerciauti verso 11 po- 


"che anzi cha velato la gravità c-soppressi i particolari clio egli potea 


sta Panaltoni sia discussa nella prima seduta. 


* discordi; non sl erano ancora combiriati; che quindi egli aderisce col 


“perchè così Ia Commissione sarebbe sussidialà nella sua opera dalla 


—ec-@TÎ—————————_ 


det Bettaglion 

egli” "Statt fermanilost in 
la e mentreiil'tenzo f stava in Fivizzano, 
“ohetil:Goverho di S,M.-Sardà ha: ‘ncevnsentito: alla 
î enza di quest'ultimo ed al ritorno dei due “pià: per. 
< titi, qu -sÌ sono. giò posti-in marcia: alla «volta. della. Ti. | 
scana-per rimqnervi provvisoriamente onde coadiuvare, gl 
occortenta, le Forze Granducsli nella difesa del nostro ter 
ritorio; 

+81 legge nel Conoiliatore: 

‘Sappiamo da buona fonte, «che. la. flotta’ Napoletana sj 
trova séipre innanzi al porto:di Messina,:e che dopo le nots 
‘del Ministro: Francese e di. altri. Diplamatici-sono. state go. 
spese le ostilità. Sappiamo pure. dal. nostro. corrispondente 
essere falso, ‘che. Girgenti, Catania ed diltre città ell'Isoh * 
abbiano fatta la forò sottomissione al:Governio di Napoli, 

— Le trattative di pace sono sempre sul loro prinkipio, . 
Le cagioni: che vengono addotte per. iscusare questo. lento 
procedere sono le. crisi ministoriati di, Vienna 6 di “Fran. 
coforte, 


LIVORNO -x, , 80 solt, ore CET 1/2; «anti. Gi scrivono: 

Non abbiamo Vapori e per consegienza siam privi di 
‘ notizie estere, —:Le interne pérò nodi sono rassicuranti, Si 
è sparsa Ja voce-che 3000 Piemontesi (diconsi «quelli ritirati 
diParma 6 Modena): vangano"in ‘Toscana, è ché né saranno 
disposti 1000 a: Lucca, 1000 a Pisa, e 1000) qui. Questa voce” | 
- ha:destato qui qualche apprerisione; ha fatto ricordare le pro. 
messe che la Deputazione ricevette.in Firenze è:che.il Guer- 
vuzzi. ripetò al'Pripblo.e molte ‘delle quell non sono state per - 
anche mantenute: Ora mancata parre te la promessa che qui 
rion sarebbero venute nè truppe nè Civici, sé puro si ‘avvera 
la venuta di Truppe Piemontesi, + Tutte questé cose; ripeto, 
hanno fatto naseere un cupo murmorie,- che Dio agio sa ove, 
andrà a finite, |. 

Temo assai che tutta T' influenza del nuovo Gonfali» 
niero e del Guerrazzi finirà per. non potere npporre un’ 
argine al risentimento della popòlazioné, ‘che. si crede 
giocata. anche dai sudi più cari, ‘e -già:comincia a mormo- 
rare, ma con colma, e chiede schiarimenti, 6: li vuole. in 
un termine di ore determinato; Ma credo che il ‘Fabbri è 
il Guerrazzi, che certament>: non hanno, altre: mire che 
il bene del ‘loro :paese, la quiete, e |’ ittaccamentò al Prin 
cipe Costituzionale, contrariati, non vorranno sembrare di 
coadiuvare perfnon perdere il ben meritato frutto del lornat- 
taccamento; ma finiranno per dichiarare ‘Ghe.non potendo com- 
piere.l’ opera loro affidata si ritirano, 8 lasciano seguitare 
l'opera incominciata a chi sarà creduto più'capace di loro. 
Speriamo però che’ il Governo”: agisca rettamente e: lealmen= 
te, ‘eche tutto si accomodi: in quiete per il bene generale. 

MILANO — 47 sett, Ci scrivono: 

Il maresciallo Radetzky ha emanatoil seguente: Decreto, 
che è stato dirantato L) tutti gli uffizi perla rota sua esecu- 
zione: 


‘dude n dal datato 
Livornesi erano andat 1) 


panarò insiste. 
‘Corsini’Insisto sul 


sn pi 
Yi ‘rapporto; o dicé 


i son fede; eredé 
_gnino Uslle prove. ; 3 
Cercignant 81: unisce. alla 


che pòr coast bl fatto abbisi» 


rofesta del ‘Depuléto Malenichini è | 


‘polò Livorriese: ‘appoggia. però là non ‘opportunità della proposta Mun- 
gabaro: 

Guidi-Rontani si unisce alla prolesta Malenchini è Cercignanl, 
dicondo che dal fatto che alcuni dsl popolo domandavanò fe wantio 
per aver falto ‘nella notte la ronda, autore della ‘lettera diretta al’ 
Big. Corsini ‘può essersi irigannalo; ed aver scritto chel ‘popolo do- 
mandava con l'armi all ’uiano )'elemosina. 

Corsiiii Iusistà sul suo-rapporto; e rispondo al'Giidi-Iontani che 
egli ha :messo quelle parole nel suo rapporto con cognizione di causi; 


far: noti; ripete che per opporsi, alle sue paròle occorrofto delle: “prove, 

Manganaro tusisto nella gui proposta osservando la seruità della 
perdilay'che sarebbe per, Livorno; 

Panattoni appoggia lu sospensione della proposta. 

Il Presidente manda.ai voti'e-l'Assemblea delibera la sospansione - 
della propesta Manganaro, 

Presidente. Secondo 1’ ordine del giorno, atteso che da proposizione 
‘fatta dal Depulato Corbani è stata diebiarata dalle sezioni suscettibile 
della lettura, lo Invito. a farta. . 

Corbuni legge la sua proposizione. 

Il Ministro di Grazia e Giustizia avverto che: fra::pochi giorni Il 
Ministro ‘presenterà un progetto di legge relativo alla proposta Corbani, 

Curbani sospende la sua. proposizione, 

Curbunî, dietro invito del Presidente, legge.la seguente proposta 
Panationi: 

PROPOSIZIONE i 

Mente il Consiglio Generals confida, che.al Governo non possa 
mancare il modo'di sollecitamente ristabilire l'ordine legale In Livor- 
no: visto che-in ogni rimanente della Toscana!’ attore delle pubbli» 
che libertà fu Inallerabitmente congiuuto al rispelto verso.lo leggi, ed 
all’alletto verso |’ oltitno Principe; . 

, DELIBERA 

1° La legge transitoria del 20/agosto è revacala.. 

2° Le notificazioni ordini, e'provvedimenti relativi, cesseranno dì 
avere effetto, appena pubblicata Ja.legge presente. 

3° Gi’ individui colpiti: da. preventivo arresto saranno rinviati al 
potere Ordinario , quando esista un. ttolo ‘per’ procedero. coritro di 
essi. Diversamente. saranno abilitati Immediatamente dal Carcere; - 
ma potranno essere soltoposti a convenienti inglunzioni, ed anche ad 
una dimora contla, purchè non oltrepassi i mesi Ire. . 

4° Chi si reputasse gravato dagl' indicati provvedimenti di Pòll- 
zia; potrà'inviare un Reclamo al Procuratore Reglo del luugo di suo 
abituale domicilio; e questo reclamo, con le analoghe informazioni 
sarà risoluto dal Tribunale di Prima Istanzasommariamente, e con 
le forme sollle. praticarsi dalla Camera di Consiglio, + 

Panattoni dice di essere in pronto a fare lo sviluppo In una delle 
primo sedule a scellà del' Presidente. 

Pigli. L'oggetto della proposta Panaltoni è così: Importante, che 
a parer mio non ne può essete aggiornata; la discussione, senza grave 
danno al pubiflico Interesse, e senza dolorosa sorpresa della pubbli» 
ca-aspettazione; invito quiudi l'Assemblea a deliberare che'la propo- 


Decreto 
Essendo stato riconosciuto il ‘ contegno ostile costante» 
mente tenuto dalle autorità del Cantone Ticino verso il go- 
verno austriaco, il maresciallo Radetzky ha emesso gli ordini 
seguenti : 

I. Putti i. Ticinesi dimoranti in Lombardia riceveranno 
l'ordine di ripatriare entro il giorno 48 corrente, colla comu- 
nicazione che'il motivo del Invo allontanamento è quelle sol- 
tanto della condotta ostile tenuta dalle Autorità del Cantone 
Ticino verso il governo austriaco. 

IT. A datare dallo stesso giorno cesseranno tritte le co- 
munioazioni postali e commerciali. collo stesso Cantone. 
HI. Nessun passaporto: sarà tenuto, per valevole'alla en- 
* trata in Lombardia se non.riporterà il visto dell'L e R. In- 
viato Austriaco. . 
D'ordine di S. E. ec. 


Il Presidente. La prima seduta sarà sabato, attesi gli sludi.che de- 
vono farsi sulle leggi importanti che sono stato presentato dal Mini. 
stero; st quella specialmente dell’ imprestito forzato che doven essere 
all’ ordine del giorno di questa mattina; Quindi propongo all’ Assem- 
blea che sabato maltina vi sia lo sviluppo della propusta Panaltoni. 

Pigli accella. 

Turchetti, Comunque siano gravi gli studi, a me sembra non si 
debba aggiornare a 3 glorni-lo Sviluppo della proposta Panattoni. 
Questa non soffre dilazione; e se la Sezioni dovranno adunarsi di nolle 
poco monta: nol siamo qui per servire ai pubblici bisogni; propongo 
quindi lo sviluppo e la discussione per domani. 

L’. Assemblea consultata dellbera di rimeltere. lo. sviluppo a 
Sabato. ' 

Munganaro domanda di fare una Interpellazione al Ministero so- 
pra una legge sanitaria. 

— Guidi-Rontani propone che si tolga 1’ uso adottato dal Consiglio, 
contro Il costume di tuili gli altri parlamenti; quello cioè che quan- 
do un: Deputato desidera di interpellare i Ministero debba ottenerne 
il permesso dalla Assemblea. 

It Presidente fa osservare al preopinantè che nel tegolamento 
non vi è nulla sopra questo proposito, e che se crede di farne una 
proposizione, la faccla e seguirà la regola di tutte Tè altre. 

Guidi-Roniani insiste perchè sulla sua proposta n consulli DAS 
semblea. 

Panattoni dice che la Commissione incaricata del nuovo regola- 
mento ha avulo In vista anche questo punto; ma che i pareri esserido 


Firihato * PACKTA: 

Si assicurerebbe. dataluno che questa disposizione non sia 
slata emanata a titolo .di rappresaglia, ma piultosto per in 
durre il Cantone Ticino ad allontanare i Lombardi, dietro la 
qual misura soltanto potranno esser riprese le già sussistenti 
relazioni. Vedremo come quelle autorità sì tireranno ‘d'im- 
paccio in questa scabrosa controversìa. j 

. Certo Abbate Zini Cosdiutore della Patrocchia di Santa 
. Maria Secreta e che dipoi fu eletto a Cappellano dello Guar- 
dia Nazionale di detta Parrocchia, è stato l’altro ieri mandato 
via da Milano sotto buona: scorta e rilegato’ a Verona, Si 
ignora per qual ragione sia stata presa questa misura. 

Riguardo-alla «prossima pace si fannò ‘sempre gli’ stessi 
discorsi, ma intanto non comparisee nulla di preciso, e gli 
animi si mantengono nella maggiore agitazione. Intanto però 
Radetzky ha ordinato al nostro Potestà di far la provvista & 
spese del Municipio di tutte le legha che occorreranno alle 
truppe qui stazionate durante il prossimo inverno, 

leri fu arrestato il povero conduttore dell'Albergo di Ss. 
Marco perchè detentore di 4 fucili, per cui si teme assai che 
sarà fucilato non ostonte che abbia moglie ed-8 figli. 


Peputato Guidi-Rontani di consultare I’ Assemblea su questo soggetto, 


discussione che si. olevassé*#n"tal-panto: * 

Dopo breve discussione l’ Assemblea: delibera che verrà presa in 
considerazione quella proposla quatido.si esaminerà il nuovo rego» 
lamento. 

Il Presidente consulta l’ Assemblea per deliberare se la interpel- 
lazione Manganaro debba essere ammessa: el'è ammessa. 

Manganaro domanda al Ministro dell’ Interno se è vero che sta 
stata Incaricala dal Consiglio di stato una Commissione, perchè den- 
{ro il. mese di Maggio, facesse un progetto di Legge sanitaria, 

© II Alinistro dell’ Interno dichiara non essere in grado di rispon- 
dere, e dice che lo farà sabato. 

La tornata è sciolta a ore 2 1/2, 

Sabato adunanza pubblica a ore 11. ‘ 


‘Ordine del giorno: Sviluppo. della proposta Panattoni; e Rapporto 
sopra la Legge di Imprestito forzato. 
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| NOTIZIE DELLA SERA 


| FIRENZE, 20 settembre: 

Leggesi nella. Gasz..di Firenze d' oggi: 

Fino da quando giunsero in Toscana, provenienti da 
Parma, Modena e Reggio, tre Battaglioni di truppa piemon- 
tese, il Governo Granducale avea rivolti ufficj a quello di 
S, M. Sarda per ottenere che quelle Furze nòn rientras- 
seno nel Piemonte, ma rimanessero temporariamente in 
‘Toscana a sussidio delle. nvstre trappe. La ritardata repli- 
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i pi Lursi GuaDAGNI è C.° 
In faccia alle Logge di Mercalo Nuovo. Se ne vendo di 8 qua 
lità tulle perfette. II prezzo è da-Ilre 4 a lire 2 la Jibbra. 


AFFITTASI Il prossimo mese di novembre un Quartiere al premo 

piano nel Palazzo Libri, situato nella Vigna Vecchia N° 286 compo- 
“sto di N° 46 stanzo e cantina, con due Ingressi e scale. separalo. 
Per gli ulteriori saniariiarati dirigersi al serondo. piano: del suddetto 
Palazzo. 


TIPOGRAFIA PUMAG ALISI 


Venerdì 


PATTI D'ASSOCIAZIONE | 
3 mesi, G mosi, 4. anno, 


Per Pironzo, ‘ire fior dl' 2 40, 


'foscaria fr. deatirio,. . > 13 26 48. 
Resto d'Italia froconiio 149-028 48, 
Listerò fr. ‘conf, Lita. ‘16 27 82. 


Un solo rumoro soldi 5, 
Per quelli Associati dogli. Sinti Pontifici che dest. 
derassero,il Giornalo fresco ql destinprii Prezzo d'As- 
sociazione stirà 


por 3 mes. Lite tor, K3L 
por 6 mesi dee e 33 
per un! pino * irc VA 
Il prosit d' Abiogieaicno i è pagabile anticipatamente, 
msrrizioni 


; Preizo “degli Avvisi; *oldl& per:rigo 
Prozzo del Reclami: soldi 6’ por rigo. 


filare 
t Glornslò al'pubblica,la mattina a'or67 di tutti * 
{ giorai,-meno' quelli successivi” ‘alla feste: d'imero 
precotto. i 
Direttore responsabile. Gia Banpi 


‘ FIRENZE 21 SETTEMBRE 


‘Se la maggior parte di coloro che pretendono oggi 

di imporre per forza la foro opinione, non fosse di quelli 
* che fecerò ostàcolo sempre al nostro progresso, e mo- 
derati un anno indietro sono oggi retrogradi, l' Italia non 
sarebbe spettatrice dei vergognos: conati coi quali ten= 
tano. di uccidere la ragione, di comprimere la discus- 
sione Jeale ‘e libera, di spargere il ridicolo sulle facoltà 
dell'intelligenza e del cuore, e di spengere colla violenza 
le opinioni e rifiutarle coll'ira. Questi sciagurati, che dopo 
essere stati la fonte di tutte le nostre sventure, preten- 
dono di posarne sui più innocenti la colpa, calunniando 
quelle opinioni più.libere per le quali oggi. il principio 
costituzionale è divenuto. Italiano e Germanico, il princi. 
pio federale ha trionfato in Svizzera, e il repubblicano in 
Fraricia; questi sciaurati non veggonò come le violenze e 
gli sdegni non giovano neppure a loro. Perocchè infatti, 


sospendendo anche momentaneamente le opinioni che 


sdegnano, la loro ignoranza non vede, ch'esse vanno rad- 
doppiando di influenza sull’ avvenire, e prendendo il si- 
lenzio per un consenso, non s' accorgono che la ragione 
: quarido ) non è convinta si tace, mentre i suoi risultati 
s'affrettano a trionfare al primo’ moto che gli renda pos- 
sibili, a a mostrarsi tanto più forti ed invitti quanto mag- 
‘giore fù l’ oppressione provata. Ma Dio toglie il senno a 
coloro che vuole acciecare, ed essi ‘dimenticano che il 
pensiero non può essere combattuto che dal pensiero, 
che il ragionamento non può essere corretto che dal ra- 
gionamento, che respinto. dalla violenza anche l'errore 
preode l'aspetto della verità, per arrecare sventura e 
vergogna alle infelici nazioni che ne subiscono le conse- 
guenze. Nessuno stupisce delle calunnie e delle: ingiurie 
‘scagliate contro. l'opinione democratica da coloro, che 
non. trovano nulla da farsi contro le violenze tedesche, 
mentre hanno calunniato e maledetto la guerra tentata 
da Garibaldi, da coloro che insultano le intere legioni 
ed.i popoli retti a democrazia; mentre non hanno una 
sola parola che dica ai governi la verità spesso amara, 
ma necessaria pur sempre a conoscersi. Colle paure che 
destano, colle repubbliche che sognano; coi sovvertimenti 
che immaginano, essi ingannano i governi, e pervertono 
l'opinione così, che quasi costringendo le menti a disvo- 
. lere ciò che prima conoscendo buono volevano, le con- 
duconé ad obliare‘ ogni principio, a chiamare vizio la 
Virtù, virtù il vizio, male il bene, delitto ciò che riputato 
era eroismo, ed a perdersi in una orribile confusione di 
cose è d'idee. La costituzione medesima è minacciata di 
divenire sirumento di servitù, se l'ajuto dei buoni non 
soslenga un .istante la vacillanie opinione, e non. per- 
suada e rammenti che anche nella costituzione, se. la 


somma totale dei poteri diviene' illimitata, essi non deb- 


bono fare altro che una coalizione per ristabilire il dispo- 
tismo e Mtaniagere la libertà. 


st 


Rifugio degli stolti è lo scherno ; irride la ragione 
chi non sa ragionare, Nessuno potrà provare che esista 
0 possa esistere sulla. terra un’autorità illimitata. Che im: 
porta a noi che i nostri diritti non possano essere violati o 
‘Sospesi da un potere, senza l’ approvazione dell’ altro ? 
Noi vogliamo che le violazioni e le sospensioni siano in- 

- terdette a tutti i poteri. Non basta che gli agenti dell’ ese- 
cuzioni abbiano bisognò d' invocare l'autorizzazione della 
legge, bisogna che il legislatore non possa autorizzare la 
loro azione, che nella loro sfera legittima. Non giova che 
il potere esecutivo nòn possa agire senza il concorso 
d'una legge, quando non si ritiene collo statuto che vi 
sono degli obietti; sui quali il legislatore non ha alcun 


FIRENZE 


‘appartiene che ai partigiani dell' assolutismo. 


22 Settembre 1848 


ta 


potete e che esistono diritti che nè i principi, nè il popolo, 


«Nè i suoi’ FRPRIGERRIAnIE posseno ‘offendere o violare 


giammai. 


Questi diritti costituiscono la libertà di pensiero e 
di persona, che inviolabilidi per sè, e riconosciuti invio- 
labili: dallo statuto, ‘nòù possono venir méno che sotto 
l' arbitrio di un potere assoluto..Ma nessuna autorità sulla 
terra è assoluta, nè quella del ‘ “popolo; nè quella dei suoi 
rappresentanti, nè quella dei re, nè quella della legi- 
slazione che l’ informa'secondo l'indole dei governi, e 
deve essere circoscritta nei limiti stessi che conten- 
gono l'autorità donde emana. 

L'irridere la libertà di pensiero e di persona non 


— — ii 
% RISPOSTA 


DEL SIG. A. BROFFERIO 


AL DISCORSO 
DI 


MASSIMO D'AZEGLIO 


. Torino, 416 settembre 1848. 


Nel giorno i in cui il Ro si restituiva fra. il pubblico di- 
siderio alla capitale, é volgevasi alla nazionale milizia con no- 
bili e affettuose parole, si:affiggeva sui cantoni e si vendeva 
sotto ì portici della città uno scritto provocatore, che per 
l'improntitadine dei consigli e la violenza delle espressioni 
destava, per non dir altro, la pubblica sorpresa. 

Questo scritto era preceduto da un esordio impertinente, 
di cui ci è nota l’efficina, contro i ridicoli scimiotti di Ma- 
rat e di Robespierre; e tutti riconobbero al linguaggio i pap- 
pagalli dei Guizot e dei Narvaez, dei Lambruschini e dei 
Bozzelli. 


Facean segno castoro alle ire dell'onesto popolo il par- 


repubblicano; e l’onesto popolo invitavano a maledire i pre- 
dicatori da trivio, i ribaldi profanatori di libertà, i despoti 
in piazza, ì scimiotti di Robespierre, come se l'onestà dei 
propositi avesse che fare coi scellerati dei desideri. 

Per buona sorte, la popolare intelligenza mostrò assai 
bene di comprendere che i piaggiatori dell'onesto popolo si 
accingevano niente meno che a sollevare la plebe contro i 
cittadini, come gli Austriaci fecero in Gallizia, 6 tentarono 
invano di fare in Lombardia, ‘ 

Ma Ja pubblica maraviglia divenne assai più grande, al- 
lorchè lo scritto, a cui serviva d'introduzione il malefico 
esordio, svelava il nome di Massimo Azeglio, il quale, nel 
farsi altre volte censore delle esorbitanze dei troni, si ve- 
stiva di tanta moderazione, che trovava persino qualche elo- 
gio per papa Gregorio, di felice ricordanza. ” 

E che vuol dir ciò? Voi, signor Azeglio, che alzavatela 
bandiera della moderazione quando si trattava di dire la ve- 
‘rità ai regnanti, voi non conoscete più confine, ora che si 
tratta di resistere, came voi scrivete, alla sovranità popo- 
lare, e non trovate nel dizionario delle contumelie invettiva 
che basti per dare addosso ai repubblicani? .. 
voi superale ogni nostra aspettazione. 

Non è mio intento di difendere i repubblicani: se in Ita- 
lia ve ne sono, lor tocca difendersi. Non posso a meno tutta- 
via di riflettere che men discosta dai repubblicani che dai 
moderati sta una parte di cittadini, che vede riposta la con- 
servazione della monarchia în una sincera alleanza colla re- 
pubblica. Questa parte io la chiamo democratica, ed è in 
nome della costituzionale democrazia -che io dico al signor 
Massimo Azeglio, che dal partito moderato nel 1846 al par- 
tito retrogrado nel 1848 non passa omai differenza, e che, 
ai tempi che corrono, la salute dell’Italia è nel popolo, e non 


« In verità 


nelle livree di corte di qualunque genere e di qualunque 
colore. : 


Chi crederebbe che è Azeglio che parla quando siam 
percossi da una stridula vore, che accusa a Genova e a Li- 
Cal e 


DI 


tito democratico, che essi, con sinistri divisamenti, chiamano s 


‘ LE ASSOCIAZIONI SIX 
iù Firenze alla Direzione del GIoPaglda 
Gaetino; : n 
a Livorno da Matteo Beul, via Grande; 
ai Nepoti dal'sig. Franc, Bhirsutti, la, delle RIU Boste; 
‘a Palermo dal sig. Autonio Muratori, sia Toledo, 
presso fn Chiusa di 8. Giuseppe 7 i 
a Messina dualsig. Baldassarre D'Amicò; libralò ; + 
a Porigi du M Lejulivei er C, — ino uvirò damo 
dos Victores, plùce de lu 'Botirso, 44; 
a Londra da MP, Rolaudi, 20 Berners:SL Oxford -BL. 
e nelle altre ciua a pieno i principali Libraj-ed Ulimi 
Postali. 
AVVERTENZE 


Le Lettere a {Manoscritti presentati alla Redazione 
pon saratinio in nessun casò restituiti. 

Le. Lotiere riguardanti ‘sasociazioni ed altri allari 
amministrativi sararino inviafe al Direttore Ammini- 
sifativo; le altre illa Redasfone : tanto 16 lotteco ene 
4 gruppi debbono essore allrancate, 


Direttore politico Curmenia Bus. 


. vorno eunuchi Catilini, sfibrati: Masonialti, e «chiama ‘ta 


maledizione sul. capo di tatti:quelli che fn, appartengono al 


- suo partito, e si mette in. collera col Duca di Toscana perchè 


non impiega la forza fortemenie, risolutamente, e avverte 


l'Italia che è venuta l'ora per:lui di parlar fuori dei denti! 


E perchè non parlaste fuori dei denti (poco nobile ‘e 
l’espressione erion degna di Azeglio) all'infame Borbone, 
che esulta sui cadaveri e passeggia con real gioja sulle ruine 
della Sicilia? Perchè non parlaste fuorì dei denti' a Pio IX, 
che colla libertà dell’Italia comprometteva la religione del 
Vangelo, tanto che in Lombardia si volgon le spalle all'altare 
per avversione al Pontefice? Perchè taceste a Leopoldo, che 
coll’impopolare governo e culle improvvide tergiversazioni 
faceva credere di non aver deposto ancora l'austriaca divisa? 
Perchè non avvertiste Carlo Atberto, che il sublime proposito 
di liberare l’Italia non poteva riuscire a buon fine, circondan- 
dosi nella reggia e nel campo d’uomini da antico avversarii 
della italiana indipendenza ?.. .. . Se queste cose aveste dette 
quando era tempo, voi, signor Azeglio, che eravate in gran 
credito alle corti italiane, avreste potuto sottrarre la patria . 


.ai fieri colpi da cni fu percossa, e non vi sareste créduto in 


obbligo adesso di gridare anatema sopra i repubblicani, di 
accusarli in faccia all'Europa come autori dei patiti disastri, 
e di chiamare sopra di essi fa maledizione dell’ùniverso. 

Ma poichè voi cercate gli autori delle nostre perdite ‘e 


. delle vittorie tedesche, volete voi che io ve li additi i veri 


autori delle miserie nostre? .. Ebbene interrogate fe dot- 
trine di cni si fece insegnatrice la vostra scuola d'impotenza, 
decorata del festoso titolo di scuola di moderazione; e gli au- 
tori li troverete, 

Predicarono i moderni di lasciare i in un angolo Ja liber- 
tà, e di pensare unicamente all'indipendenza. Questa predica 
la ripeterono tanto e poi tanto, che il governo Piemontese la 
tenne per articolo di fede, e prima di provvedere agli interni 
ordinamenti si accinse a portare. Je armi contro l’ usurpa- 
zione straniera. Che ne avvenne 2 I retrogradi al potere, i 


. gesuiti colle mani in pasta, i cortigiani ai supremi gradi del- 


l’esercito, si adoprarono a tutt’ uomo perchè l' indipendenza 
soggiacesse: e seppero così ben dire e così ben fare, che i 
loro voti. furono compiutamente esauditi. 

Ditemi, signor Azeglio, sarebbe ciò accaduto se Te leggi 
costituzionali si fossero veramente attivate, se un ministero 
veramente liberale si fosse istituito, se il gesuitismo si fosse 
da radice svelto, se nelle pubbliche amministrazioni si fossero 
ai retrogradi sostituiti i progressisti, e se alle vecchie anti- 
caglie di corte si fossero surrogate le verdi speranze della 
patria? . .. In una parola sarebbe ora umiliata la causa 
dell’ indipendenza, se si fusse promossa colla causa della li- 
bertà, da cui non può andare in nessun modo disgiunta ? 

« E voi frattanto, signori moderati, per non picchiarvi il 
petto e chieder perdono all' Italia, trovate spediente di ver- 
sare i falli vostri syi repubblicani i quali, mentre la monega» 
zione comandava, avevano appena facoltà di stampare qual- 
che giornaletto per avvertire il pubblico della vostra inca- 
pacità. < 

Chi ha sin qui avuto il potere ? Sono forse gli amici 
della democrazia ° * Il potere l' aveste voi, signori moderati. 
E che ne faceste P. ... A Napoli insanguinaste fe vie: a 
Roma tradiste le speranze del popolo: a Fiorenza regnaste 
col sonno; in Lombardia sudaste a spegnere l' entusiasmo; in 
Piemonte convertiste un esercito di valorosi in una schiera 
di fuggitivi, e conduceste un fortissimo principe-dal sentiero 
della vittoria sulla via dolofosa delle diplomaticha delusioni. 

Questo sapeste fare, 0 moderati, sopra il seggio da voi 


occupato, Aspettate che i democratici abbiano fatte le vostre 
prove, e allora avrete diritto di giudicarli. Frattanto il giu- 
dizio che l'Europa ha pronunziato sopra di voi è questo: in- 
capaci a distruggere, incapaci a costruire, non foste buoni 
che ad impedire il bene e occultare il male; non uscì dalle 
menti vostre un solo concetto di vivificazione; e del vostro 
passaggio al potere non ricorderà l'Italia che qualche predica 
edificante da stampare nella raccolta dei quaresimali. 


" gonî erano slo; ti i posti erano: p tutti occupati; insvavanit : 
pure molte ‘Signore. Questi ‘vagoni presentano una form ae 
Bppelliti dai colori, nazional 


niamo ‘soltanto che se la resistenza ai i magistrati, inòn si può 
‘ encomiare, si. può ancor meno far. plauso a que vernatori, È 
“na con illegali provvedimenti 6 von malefici ‘gonsigli provo» W- 
ef e Ri- 


Ì dol sé provocato non apbiazio: l 
© Una grands + stizza honno-ì chiari scel I] 
crazia contro gli oscuri ambiziosi che vor innalzarsi pi 
a spese del popolo. E voi, signori patrizi sfuste voi dunque 
‘senza ambizione? Chi si è agitato sin qui ‘nei ministeri, nei 
gabinetti, ‘nelle corti, è persino nelle sacrestie e nei-conventi i 
per avere. impiéighi, pensioni, nastri, titoli, cordoni d'ogni 
specie ? Siamo noi forsè P_E' iutto questo a spese di lo dt 
teneste? Non è forse a spase del popolo, di: cui faceste sem- 
pre così basso conto?,: + . Eh via, signore Azeglio, lasciamo. 
l'articolo delle ambizioni, ‘perchè mi farete aprire une pagina i 

‘ che non sarà presto.esburita; a‘poichò. nonavetesriguarto dd | 
‘affermare che.i.sépubblicini. si ‘cacciano: dappertutto, salvo 
dove fischiano' le palle: austriache, hot vi avrete per. uitato i 
che io. vi citi.qualche-esempio.in contrario, î 
In primo Juogo.lasciate'che:io si ‘dica che quei drappelli 
»romani.e.toscani, che in-riva:al Miricio si affersero. così ge- | 
‘nerosamente.alle: inorte, non andérono al canipo in nome dei 
“governi:di Roma e di Fiorenza, me andarono ‘contro la ‘vo» 
Jontà dei.loro principi e in 'mome.idél popolo. | © i 

“Lasciate che-id:vi ricordi quelle:-valorose colorine di vo- 
Jontari, svizzeri,‘ che fecero: così buona prova ‘cuill’Areiohi, 

coll’ Allemandi, coll’Antonini;. quelle mon putreté dite chie 
non. fossero colnine repubblicane. 

‘Bologna, che cacciò via così gloriosamente i Tedeschi 
dalle. «Proprie.mura, non è per dir.véro FeRRo ‘Ma’ è 
molto, sospetta: di esserlo. 

Venezia, che sula-resistà nale sue-lagune contro il .co- 
losso Austriaco, $i è. da: principio dichiarata repabbinta, e non 
è adesso monarchia. 

Garibaldi, «che per. sedici giorni .metteva-in fuga, con 
due. mila studenti, un'intiera divisione:austriaca, combatteva 
perla, repubblica a-Monteyideo, ed a Luino. scriveva sopra‘la 
‘sua bandiera Dio E.iL PoroLo. 

Da questi esempi voi, potete convincervi, sig. Azeglio, 

__ She;alle palle austriache sanno anche opporsi petti repubbli- -' 
‘cani; e. poiché. ‘a quest ora.vi credo convinto; .mi. farò lécito | 
di. rappresentarvi che.il partito repubblicano, invece di ese- : 
erarlo e di nialedirlo come voi fate, io vorrei ‘invitarlo a.ri: 
coneiliarsi colla. monarchia in nome: .appunto dì Dio. e «del | 
Popolo; e son certo che dove il trono volesse accostarsi.:alla 
repubblica, Ja repubblica si accosterebbe.alitrono;. e. così questi 
due forti. principii, invece di.starsi a fronte.con discapito im- | 
— menso della; patria, si-confonderebbero in un principio solo, 6 | 
dalla fausta alleanza tornerebbe fiducia ai popoli, forza alla 
nazione, e. l'Italia, ihetrebbe sperare un’altra .velta di fare 
da sè. 1 
Signor.Massima Azeglio, non.ringraziate i nostri irri- 
i tatiLicnrghi di avere ristampato e comentato e affisso il vo» 
stro discorso. Fssi vi hanno reso un cattiva servizio. L'illu- 
stre autore di Errone:Frersmosca e di Niccoro':nE LaPrnon 
dovea mai; permettere che uscissero dalla sua bznne così 
sventurato, imprecazioni.. 


‘dell’ aristo» È 


Some, votava per'acclamizione “di'’sottoscrivere’ alla serit- 
tura dei Genovesi, accomtinando iu tal guisa in un atto fra- 
tellevole un pensiero stesso. 


esa 


cui vediamo come tun uomo di provati principii liberali, si 
creda costretto a ritirarsi dalla missione assuntasi..presso.11 


“ti ‘ha sacrifivatata sua*vita, 
‘Big. Direttore della Concordia 


Appena mutato’ codesto ministero, persuadendomi di. non potere 


a. Francoforte mi era assunto di rappresantare presso.questo goperno 
‘ centrale , credel dovere di onesto clitadino il supplicaro. a 8. Bi Al 


\però con esquisita; honeyvolenza “ala; Mia domanda Innoltratagli sil 
‘ventisel prossimo passito, 0'sì mi concesse facoltà di far quanto prima 


ssentativa. Mi 
î Franeoforie 9 sott. 4948. ì È 
; Evasio Rapicg 


PARMA — 48 sett, Ci serivono : 
4Ecco.up' altra prova dell'alta ‘affezione déell''ExDuca 
nostro, di sciagurata memoria, Carloil-di Borbene,-e percan» 


l'amore che si merita .. 
ebbe ogni cosa a Lucca,-e non avendo ormai più tanto credito 
‘quanto ne può avere:,.,.. 


non si tosto venne a bearci della sua graziosa presenza a 
Parma, che 1° Imperatore volle essere messo al coperto, e il - 
nostro benigno signore gli accordò un ipoteca pei beni patri» 
moniali per tal somma; più-300,000 ‘franchi per interessi 
scaduti, dichiarando che quei beni erano allodiali e della. Co- 
rona, Îl che:è falso affatto; e perpiù ordinando, che quell'atto 
notarile rogato dai Notari Musi e Rondoni di Parma, ‘alla 
«presenza del: Conte-Gecopieri di Milano, ed il: Commenilatore 
-Eorico Salati di:Parma, allora Ministro di Grazia e Giustizia, 


tutte le: formalità legali, richieste, e dal pagimento della tassa 
di contratto, in urto ai diritti del tesoro dello stato. Questo 
fu il Codicillo all'atto di Vendita fatto del Ducato di 
G vastalla. ; 

BOLOGNA, — 20 sett, ( G. di B. ): 

{eri sera 1’ Eminentissimo sig. Cardinale Aman, Cominis- 
sario supremo di Stato nelle quattio -Legazioni, tenne presso 
di sè adunanza per discuterò sulla situazione e sui pubblici 
bisogni di ‘questa provincia. Intervennero alla medesima 
tutti i.chiari personaggi che sopo aildetti al commissariato 
medesimo, i membri della Commissione Amministrativa Pro- 
vinciu'e, e della magistratura Municipale di Bologna, non che 
i Deputati della nostra provincia, per udire da essi tutti i pa- 
reri più confacenti al buon andamento della cosa pubblica. 

L' ordinamonto degli svariati. corpi franchi, e delle di- 
sperate inilizie volontarie, che qui trovavansi, in corpi rego» 
lari, scopo cui tendono le due ultime proclamazioni dell'Em. 


; SARO - 
NOTIZIE IFALIANE 
TORINO. — 18 sett..( Gazs. Piem:.): 
M ministero ha sempre creduto che. a termini dell''ant. 
A dell'armistizio del; 9 agosto non potesse nascer: dubbio che 
- a Venezia «dovesse anche estendersi .}l patto della. sospensione 
delle ostilità. 
Se in forza del conchiuso ae era indispensabile 
ll allontanamanto della Motta sarda: dalle. lagune, e lo sgome 
bro da Venezia dei suldati piemontesi, il governo del re non 
si gredetto meno vincolato a non pretermettere: alcuna pra» 
tica ed officio a scopo d'indurre l'Austria ad acconsentire e 
riconoscere l' iuterpretazione data da esso al precitato art. 4 
dell'armistizio in favore di Venezia. i 
Epperò, dietro nota del governo provvisorio di quella” città 
i in data del 20 agosto al ministro degli esteri, fù risposto dal 
governo del re in confora ità dei comuni desideri, e quindi 
presso i sappresentanti delle due potenze mediatrici di Fran: 
cia e d' Inghilterra e direttamente coi lora governi furono, 
indirizzate note, onde col mezzo dell interposto ullizio di 
quelle potenze venisse dall'Austria fatto dritto al ; giusto, co- 
me la lealtà e la buona fede richiedevano, 
Ora che queste pratiche hanno avuto il loro termine, ci 
è grato annunziare siccome da: Parigi venne comunicata al 
nostro ministero la notizia che l'Austria acconsentì a sospen- 
dere le ostilità contro la città di Venezia, 
— Ieri mattina, verso le9, in mezzo aun numeroso cone 
corso di popolo, ebbe lupgp il primo esperimento del gonvo- 
glio della strada farrata da Torino sino. a ‘Tryfarello. T ae. 


comuite. 
— La nostra Givica di riserva, composta di popolani. 
. giornalieri e proletari, va giornalmente organizzandosi, sotto» 
la superiore vigilanza per le assidue ed indefesse cure di chi 
a ciò venne preposto pei diversi quartieri della città. Ogni 
sezione si ordina in coorti di circolo, sotto gli ordini dogli La 
segnati Capi, che dipendono dal Generale Comando della Ci. 
vica attiva. 


JL COMMISSARIATO SUPREMO DI STATO 
PL PIFESA E D'ORDINE. PUBBLICO 


Considerando la mecassità di.completare i. Reggimenti di Fjnoo a 
seconda dele superiori disposizioni. già. amanate; 

Visti Ordinanza: Ministeriale del 8 maggio e le successive oliga 
lari del Ministero dell'Interno del 14 e 22 luglio e lerelative istru- 
zioni del 13 maggio;. 

Onpina 
°-1. Sono riattivati ‘nello ‘quattro fegazioni i rispettivi Consigli al 
Esame ordinati can Circolare 16 maggio 1848 N° 6168-3066 per ar- 
ruolarsi nelle Milizie, regolari di Linea, a termini delle saprachtate 
istruzioni. 

2. È offerto un premio d'iagaggia di Sc.-3 a tutti gl' ladIvidul 
- che s'obbligheranno di servire per duo anti, 0 dì Scudi: 8 a quelli 
che faranno altrettante par anni tre. 


hi 
ven | 
“| 'aeafti 


cis — Rigbigati dino aggolI siggosito dicierazidogner 3}: 


governo centrale della Germania persuaso che i principìi del: 
«nuovo, ministero:sono in urto con quelli che: ei ci professa, e per I 


.prmal' più:contindare nelle. politiche convinzioni, ‘che nella:-milssjonè 
smimistiro degli.esteri.di; esserne. èsoneralo.; —11-quale:tosto ‘ottem- i 


i{, rMorno libero: è ‘contento : fra' miei «colleghi «della “Camiera rappre» j 


seguenza un:nuovo titolo per noi per devolvergli tutto quel»; 
. Eccovi il fatto, Sciupato che. : 


«;Gaglo JI, sempre;cgerente ‘a se me-. | 
desimo nella dissipazione, dovette. rivolgersi all’ Imperatore : 
d’ Aristria per ottenere la sua:cauzione ad un imprestito di ‘ 


' 2;088,000 Franchi. che.contraeva colla :Gasa Rotschild : di ‘ 
. Francoforte, Questa esuzione fu dall'{mperatore concessa; ma ; 


rappresentanti gli augusti contraenti, venisse dispensato da i 


e Rev. sig. Sariianle Conpalesario Snpreme: riscosse il plauso 


8 L' arruolamento resta sporto a tatto Hl prossimo ventoro olto».. 


bré amnchè; te rispettivo Comuni. unite faina “congruo por ini 
viare.il:{orò contingente. Scordo: dello fe mine; lo. Comani ih difetto 
d'individul-pygtierimno, ta a pri la gi at ingregio ° 
che pigna ceorse, 


pianta, i 
i 18 settembre 1848 
«il: Pel Coimmenzardato Supremo 
° Ri Presidonto L. Card, Amat 
ATE — 16 sétt. Ci iscrivono : 


pe tra città è agitata. de serii AR do Dotizie di 


î #00 derlioatò col SUPPL. DELLA di DI Viet 
e non ci etavamo ahcora-rimessi. da «questo; miovo-spavento 
che ora ne abbiàmo.uno più ‘prossimo, Teti :80n0ventrati a 
sfioro: il nostro porto aleuni ‘ legoi ‘stranieri, i quali ci 
hanno guardato :can non. troppo buen occhio: fra-questi tro- 
vasi un magnifico ‘vascello francese da-84 cannoni, ed'una 
grossa fregata, ed un brik. Il Commercio è incagliatissinio; 
niuno crede sella space: nino» vuole avventurarsi i in specu- 
lazioni commerciali, e l'orizzonte nostro è desolantissimo ; 
tanto più e che A Vienna. pare che de ‘nose sPrendano un 
Aspetto assai, minaccioso, in forza, delle reazioni. che quel: go- 
verno, come i vostri, stà. tentando. Siamo tatti gigcati. 

FIUME — #13 settembre (Oss. Triest.) 

Dal nostro testro ‘della guerra. riceviamo Tanninigioche 
1 isola Yi Metjumééje formata:datta Drava ‘6 “alta ‘Mur ‘ha 
“fatto-da sua‘dediziohe ‘al Banv. ‘Dicesi dhe bniche'tre Comitati 
‘«d''Ungheriacabbiamo «offerto cal Bano la daro” ‘sottimissione, 
‘Domani avtàgui:idagola prima: Vangregazione: ‘otbata ‘otto 
ila<presidenza:del'VicesConte Bunjeiviez. 

: ROMA. — 18sgttembre(iGazo: dish. ): 

‘IL CONSIGLIO (DE VNINISTÀI BE. HO, EC, 
Ouenuta l'approvazione :sovranà 
ORDINA 

sa (4. Il. Ministero .di ‘Polizia è soppresso. 

Art./2. Le attribuzioni e i.poterianninorati. mel titolo 
nono del:Muto-proprio del,29;dicembue A847,, vappactengono 
al Ministero dell'Interno. | 

; «QRDINA 

La Notificazione di Polizia del 13 settevobre 1848.sulla 
esportazione delle quonete d'oro, d'. argento, verghe, metalli 
preziosi ec. è annullata. 

Boma 18 settembre 1848. 

Gio. Card. Soglia Presidente, —. Pellegrino Rossi, — 
Felice Cicognani, — Mario Massinio, — - Pietro Guarini, 

— Leggesi 1 nel Contemporaneo : 

Non ci eravamo ingannati ‘quando, sccennando ad alcuni 
‘Deputati, i quali strettamente uniti fra. loro ‘ficeanò ‘una sf 
stematica opposizione al ‘niinistero Mamiani, dicemmo che co- 
storo andavano in cerca di un portafoglio. Lo hanno ottenuto 
finalmente; ora ragionando ‘dietro gli antecedenti di questi 
individui ben coguiti, «e dietro quonto si è ‘adoprato finora 
dalla scuola dei ministeri reazionari, cercheremo di far co- 
noscere. quale «sarà la tattica di cui :si serviranno per mante» 
nersi al putere .dove ‘salirono, -e dove vorranno:restare: mal» 
grado :la pubblica opinione contraria. 

Noi.avremo qui una pallida: traduzione: della commedia 
@nizotina; wi :saranno le stesse: sarti, Jo :stesso sistema. di cor- 
ruzione, lo stesso. ‘apparato lantasmagorica fi virtù cittadine, 
di grandi principj sociali, ma siccome sarà.una traduzione vi 
mancherà l'impronta del genio; :e siccome. à.commedia necitata 
più volte, il secreto non esiste più, e all’ alzarsi :del sipario 
tutti ne qonoscono la catastrofe. 

“Quando un ministero di questa scuola sa che la pubblica 
opinione gli è contraria, quando sa che per sostenersi deve 
appoggiarsi al partito reazionario, Ja sua logica lo persuade 
che altro mezzo non ha per restare al potere fuori che quello 
di farsi credere necessario, per reprimere-le fazioni, e impe- 
dire le rivoluzioni. Il loro grande alleato nel ‘nostro stato 

sarà il fantasma republicano. Ad ogni pericolo che minaccì 
i portafogli recheranno essi in ‘iscena questo fantoccio, ma 
con varie fantasmagorie a seconda delle circostanze. Talvolta 
lo faranno vedere în lontananza come se dagli altri stati ita» 
liani, o dalle nostre ‘provincie si avanzasse fentamente ma 
minaccioso verso la capitale: talvolta lo-farenno vedero già 


arrivato fra noi. 
NAPOLI — 16 settembre (Telegrafo) 


«Ci.si dice essere giunta in Napoli la notizia di uno scon- 
tro anvenuto vicino Aci-Reale ‘a diccimiglia distante dalla 
città di-Catania faa ì Regi,.e 'i Siciliani. I precisi dettagli di 
questo fatto mancano, Solamente ai dicono esser stato. ben. 

« grave il numero dei. perduti da entrambe le parti; e che 
Acireale non sia stato occupato. La suddetta notizia. confer» 
merehbe quella da noi data, cioè non esser vara ‘la resa di 
Catania, altrimenti non vi serebba ragion strategica per spie» 
gare il movimento verso Aci-Reale che è. sullo Stradale di 
Catania. 

— Questa notte si sono vedute nella Koala Napoli 
e pattuglie più numerose del solito, sia di cavalleria che, di 
fanteria. L'ordine a quel che sappiamo, non è stato per nulla 


Ù 


dr 


tutbito init le ragioni dhe indasserò il dotèrio 
| gliore, ‘straordinarie precauzioni... 
O — A sett.(Confemp.) i 

‘Qui‘continta’il'governò de' suprusi, 

Il celebre Camipobiasso sl'vede giranilolanto pér 
in unione di ‘Merentda 6 Gioffi-Morbillo ha vicusato. 
tare il commissariato di ‘un quartiere, «offerteglisda 
bardi-e dasquelinultissimo:Pettene:la, ‘il'yuate Ka'ordi 


terraini da mancare unthe di “logica, Thiongue potrà, ‘para- 
gonare eguali questi tempi.con quelli di;Delcarretto.allo spi- 
rare: del. passato.anno,;€ troverà shcora che «allora comesal 


vuine, così nell'ultima sera spgnarono, che i popolani voles- 
sero rompere i cammini del,gas:e consumare una rivoluzio- 


lzzo di armati, © sul largo: della è ‘reggia’ erafivi ischiertiti i 


poichè non pensaronò al calendario, altrimenti avrebbero 
osservato: essere, quella seva-di duna piena, e quando ‘alle ore 


costume dell’ economica nostra “municipalità di “far $morzare 
repressa, în realtà‘è in’vittoria ed in conquiste, 


‘Telice sn éssere generosa, — 
.tedì. è 


cuna cosa.. 


ha snputo del tutto imitarlo. Dicesi che’ saranno Ja maggior 
parte .de nominati dal Ministero del 3 sprile destituiti — lo 
spero, perchè in tal modo questi insegneranno che chiunque 
muta parte:si rende suicida. 

Scrivete a vituperio della G. Corte Criminale di Napoli 
di avere in opposizione del pubblico ministero e del suo pre- 


mie un grido di viva la repubblica! fatto da'un popolano 
solo, alla mezzanotte a porta S. Gennaro e ‘anche ebro. Ve- 
Uete com ‘il governo de' soprusi si avvicina al suo fine con 
inlamare ogni ramo governativo sociale! 

— In Napoli sabato accaddero alti scontri fra i due 
partiti; i Costituzionali ebbero sempre il disopra. Domenica 
la città vivea tutta in un immense ‘agitazione; Toledo era 
deserto, e si temeva una collisione per il giorno vegnente fe- 
sta di S. Gennaro, 


— Gli inviati Toscani sono stanchi delle ambiguità della 


mani: intanto i corrieri vanno e vengono da Firenze e da 
Rome; ma niente è ancora concluso: in una parola nof si 
Vuol sentir parlare nè della Italia nè della Lega, 


n uccrn 30)niiin 
NOTIZIE ESTERE © 


FRANCIA 
PARIGI — 14 settembre: 
Assensura Nazionae, Seduta del ni sett. 
— È all'ordine del giorno la continuazione della di« 
scussione. generale sul. dai di costituzione,’ pata- 
grafo 8.0 
Il sig. Martin. Bernard toda l'assemblea per le.idee 
flosofiche 6 sociali che valle. registrare in fronte della sua 
costituzione. I mezzi di incarnare queste idee si trovano 


Sociazione, la vecchia politica sen muore; con essa la so- 
cietà sì ricompone; le-stato diventa il regolatore del ere- 
dito. Gli è in questo condizioni che si realizzerà il diritto 
al lavoro, che si effettuerà la transazione tra ricchezza e 
lay Miseria, 

Sig. Billoult. Io Ron sono un utopista; durante tutta 
la mia vita politica io ho cercato di essere un uomo pra- 


«disarmo generale: della città sfccome “effetto:ttecessario? della. 
costituzione; ‘Fortunatamente é il'poverno ridotto a blintiiger 


«ne nella oscurità, o fu Napoli piena di pettuglie, «il real pa-. 
reggimenti ‘di cavalleria; 6 fu quésto vérò. sogno *d' ‘infermo, : 
42 dello notte, ora:della votuta‘mossa rivoluzionaria, da lu- 
nè già rispendente in. mezzo ‘al'cielo, sì-frattamente che ‘è : 
i lampioni: Nan) the. ieri. sera per; prudenza non ‘fu fatto. È 
vero. però..che ogni giorno. s'aamenta.il numero de’. popolani ; 


costituzionali, 6 la, costituzione, sempre : più: si popolarizza : 
‘n0’ suoi \principii: “la ‘patte liberato, ‘comechè in apparenza ; 


sidente Ianiero dichiarato misfatto ‘portante a pena crimi-. 


presente lo stato r8ì* ;bravaglia» rdel:male? dell’agonia ‘ne’ suoi 
| «modi governativi.” Itifatti 1° ‘governanti Vivono” ‘in continulito 
Uimore, e come gl’ infermi gravi sognano solo precipizi e. 


E voce che Potenza sia:in movimento ed anche il di- i 
stretto di Nicastro: certo è che quattrocento ‘guardie -d’ in- | 
terna sicurezza, vecchi ‘gendardi, ‘son. partiti ‘per ‘quella | 
volta; La-nazione: ‘napoletana mostrò’ altra ‘volta che se'è in- i 


Si vuole che- Merenda \con Campobasso ‘avessero or= : 
( 
ganizzata ‘una dimostrazione repubblicana per:lunedì:o mar» 


I ne Ferdinando ha ‘annullsto ‘anche il: testamento di | 
‘sia ‘madre: ‘è logico in quiesto, no non rispettàrò cioè dl- | 


Sono stati destituîti per rivalsa governativa Trinchera 
e Settembrini: loro colpa è .di tessersi. mantenuti ‘liberali 
in :potere, ;0 specialmente ‘migi ‘Settembrini, chie dopo il | 
15 maggio non era ‘andato più:al Ministero. L'autore ‘della | 
protesta non poteva mancare a se stesso:-Trinchera non | 


corte napolitana : le promesse fatte oggi sono contradettedoè ‘ 


nell'associazione. Gi economisti sono senza viscere; coll’as- 


‘‘convilito’ che: tulle le oneste i peri 


| di febbraio. (moblin sli di sorpi 


tico, To lo confesso con tuita modestia, io non sono che. 
un repubblicano dell’ iadomani, :Non' gstante, sitcome sono: 
ne devono: issociarsi al: 
‘princigio’ repubbli dano, “gredo ‘che'‘bonvenga farei ina:con 
cessione a' bisoghi \pettamiente' 


i; Giò «che noi vi oinandiam «dI registrare nel pream- 
bolo detta: nostra «dostibuzione, afidebito, divcai. organiz 
terbte ‘più ‘tardi il pigmento; ciò che: ivi ‘ri’ dotnindianio 


" è'di fégistrare ‘un ‘principio, ‘th aditico adagio dell'antica 


monarchia dicente: . Nobiltà obbliga! ‘noi’ vi diciamo, come. 
essa,: Repubblica obbliga! alle.popolazioni soffarenti.dateloro. 


Tiafimeno una «Spertinza per siliavveriire. «Non-fate‘come fl'ca- 
‘ dito ‘guvettrio, non ‘dhitidete 1 drecébio ‘ita miseria , ‘dite 
. Ile popolazioni , voi. ‘solfrite nibmentineamente, “Alforchè 


noi saremo entrati in una condizione normale, raccoglie 
rete i frutti dell’ ordine repubblicano, . 

Il. sig. De Zamartine — Prego l'Assemblea di non vo- 
Ter. portare: alcun premsturo giudizio «vedendomi ‘salire ‘alla 
tribuna in ‘dcoàsione: dell''ammendamento ; “io ‘inén ‘voterò 
l'ammenda ento ; ‘appoggierò Ja teduzione.del Comitato. To 
mi rimprovererei di combattere parole alle quali fio sp- 


-plaudito. Ma io vorrei avvicinare le due parti opposte di 


questa camera. Vorrei.ricondurle al senso filosofico dell' ar- 


‘ ticoto: che noi:-discutiamo. To -spero che perverremoa ‘votare 


qualche éoso, tanto discosta dalla'durozza di aletine dottrine 
come dall’indipendènza*di alcuni sistemi filantropici. Nò, 
‘hon è già che il #overno provvisorin ‘per non 80 ‘qual biso- 
gno di popolarità abbia accordàto delle utopie, abbia faa- 
tizzato il popolo. In febbraio nel momento ‘ia cui :si termi- 
nava-di rovesciare:un trono, il popolo venne ‘a Rovarel, ed 
«alcuni fanatici ci chiedevano Y' organizzazione del lavoro,” 

Noi'gli rispondemiio che quest’ eta ‘un illusione, ‘che 
“vi ‘erano nella Società beh altri mezzi ‘per ‘migliorare la coh- 
dizione del popolo, Noi gli abbiam detto che queste questioni 
sorebbero esaminate. Gli parlammo del ‘diritto al lavoro, 
Che intendevamo nai con questa paròla ? Il diritto per ‘ogni : 
individuo, che si trovasse sul territorio*di Francia, di non 
-morir di fame; finalmente il diritto di vivere, 

Egli è in tal:modo:che innanzi'a questo popolo che' ave 
va ancora le armi alla mano noi decretammo il diritto al 
lavòro: voi non vedrete.in ciò rulla di analogo cogli opificii 
nazionali. Essi non furono che il deposito delle miserie che ‘ 
ci aveva.legato il regime. precedente. : 

SPAGNA 

MADRID — 14 sett. (Union): 

‘1 partiti ‘carlista ‘e-progressista fanno grandissinii ‘ pri=+ 
gressi in Catalogna. 

Il sig. ‘Lind ‘solo ha con Ivi più di' 300 domini viali | | 


hene equipaggiati ed ‘agguerriti, sortenti tutti dai corpi. | 
franchi. 


provincia di Barcellona, unitamente a Valcofde. Essi hantiò 
500 uomini ben disciplinati. 

Baldrick co’suoi 200. uotdini percorid liberamente Te 
vicinanze di Terragona. ‘Questo capo 'possiede delle immense 
proprietà in questa pregimcia; ciò ‘che gli dà una grande int 
fluenza. 

Nella provincia di Girona, Ramon de Nalla comanda 
150 vomini ben armati, e tutti vestiti di gabbano azzurro .e 
di berretto rosso, 

Il governo, ché che ne dica, tietna ‘innanzi à queste ma- 
nifestazioni, altrettanto più perchè sa che tutté queste bande 
non hanno che a riunirsi e presentarsi innanzi una piazza da 
guerra, perchè le siano loro aperte le portè, Che queste cir- 
costanze si producano, e che il partito progressista, dal suo 
lato, tenti uno sforzo, e possono essere sicuri che il governo 
tel dispotico Narvaez sarà rovesciato. 

IRLANDA 

DUBLINO — 12 settembre . 

Si annunzia che il movimento insurrezionale ricontin- 
cia nei dintorni della città di Carriek-onguir. Doheny il capo 
d’ insorti in fuga è l'anima di questo movimento. Una folla 
d' individui si sen riuniti recentemente nella foresta di Goal- 
riannick. 

GERMANIA 

AUSTRIA - Vienna — 12 sett. ( Gazz. il'Aug.) 

Un corriere arrivato oggi a 4 ore pom al Ministro degli 
Affari Esteri porta là seguente notizià: 

«Il Ministero Ungherese e la Dieta dopo f'arcivo della 
Deputazione a Pest hanno preso la risoluzione di trattare 
le controversie insortè per'via legale; in ‘seguito di chie re- 
gna tanto a Pesth che a Buda completa tranquillità. + 

— Abbiamo ragguagli sulle battaglie ch' ebbero Inogo il 
30 agosto e il 1,9 corr. presso a Temerin e Perlas. Due mila 


' Serbi attaccarono il 30 agosto in tre colorino il luogo di Te- 
merin dh' età acetipato da utt egual haitibro dî Maggiazi i 


Escoda, degno allievo di Zurbano e d’Atmelter, rico- 
conosciuto ‘per la sua bravura a capacità, percorre tulta la | 


ilebtiti dalla’ rivbfitziohe |: 

chiusi nelle Cortifcazioni, o-li-diseneciarono con graed perdite. 
‘ di morti e feriti, di 8 cannoni "e grindeguibtità. di itnizioni 
‘di guerra, I Ser 
‘del colonnello :e coniandante Draculich, e del 800 voimbagno:.: 


- quali erdino* mail di molte” tortili 


sputi 


pofu piena, i luoghi di Sirîg ei Teratk' ‘futon paid incendiati, « 
Tutt'altro esito ebbe la battaglia: iti Perlas il 4,9 sottombro.: si 
Due mila udinini*ti ciivalleria ‘è ‘altrettinti di inifinteria done. 


dotti dal colonnelli Kiss attaccarono i. Serbi, ch'erano” rin: 


ttribuiscono: questa disfatta a tradimento 


Moletich. 11 prifo! ‘fa arrestato a Semilpò.. 

"I calonnello Kiss trattò umanamente i Serbi. austriooi 
‘faiti) prigionieri, non così però gli Sefvithi: da 

| “Appena. avuto ]' annuncio della perdita; sofferta a; veli, 
“si raccolserò 5000 confinarj di Potervavadino ‘i ‘quali: però 


non poterono aricora mardiare edhtro il nemico non ‘essendo i 
‘intora tatti armali. > = Saf Wo 
ll Patriarca corsì tostarda Semiino-a Pattesova: ‘per or» 

sidînare l'armamento generate.:Sembra ‘ché i vbiianidanti ge» 


nerali Hrabowschy e Piret diano. assicurazione che le truppe 
regolari non-prenderanno parto hello lotta fra-le differenti 
nazionalità, Ma fino ‘adesso.i Tetti ion vi cortispondono. 


.. «H:Bano.scrisse una lettera ‘al ‘Patrisrca diRarlovitz: 
per annuttciargli che fra ‘bréve'egli entrerà in ‘Doighierta* ‘6 
‘cho non dubita della vittoria. Gli dice voler far causa comuné 


‘coi Serbi, e lo esorta a non venir menò nel'suo coraggio’ po- 


‘mondo tutto in opera per mantenerlo nelle sue pòpolizioni. . 


FRANCOFORTE — 42 sett.. (Gase, d'Augi): 
La Fravicia ha dichiatato a Raumier che élla ron rico» 


nosceva un’ ‘Alemagna una, indivisibile, come Poténza euro» 


pea. > L'ambasciatore.franceso è partitò ‘là Frinodlortò. 
La Riissia pùre ha dichiarato di non conoscere. il signor 
Auerswald, e di considerare la quistiòne di Limburgo cone 
casus belli se il potere 6èntrale ricorrerà allearmi, 

— La Danimarca si mostra inclinata ad alcune modifi- 


zioni nell’armistizio. I comitati riuniti hanno opinato ‘colla 


tnaggioranza di un'véto ‘ad accettare la tregua. vg 
MAGONZA — 7 sett, (Union): i i 

‘ Parecchi agenti di polizia hando' strappato degli ot 

‘fie'quali il'popolo avea riprodotto un ordine del giorno di 

Guglielmo di Prussia nel 1790. Verso sera 1a Ludwigstrasse 


ed il Markplatz erano pieni di gente. Ben presto s'impegnò n 
uin'accanita lotta fra i militari ed i borghesi. Vi. furono dei . 
feriti da ambe le parti. Si demotivono diverse’ botteghe.” Oggi > 


la tronquitlità ' è dle rina ‘si hanno dei timori per la 
serd. 

COLONIA; + 14 sett, ('Gass. Rheéh. j: 

Noi andiattio a gran passi verso una lotta decisiva. Le 
erisi simultanee a Francoforte e Berlino, le ultime decisioni 


delle due assembite, costringono fa dontro-rivatuzione a ten- 


tare Ja sub riltimià battaglia. Si ha tanta baldanza a Bérlino 
da calpestare il principio costituziunale dell’onnipotenza della 
‘maggioranza e si adopera il cannone; infine-se si provoca tra 
la Prussia e } Alemagna la guerra civile, i democratici 
sapranno ciò che hanno a fare. 

PRUSSIA sentivo —A41 sett. (Gazz. d' Aug.): 

Nella seduta di quest'oggi dell'Assemblea il ‘ininistro 
Auerswald dichiarava clietattò il ministero aveva creduto 
suo dovere di rassegnare il portafuglio, ‘e che il re avevà-ac- 
celtàtà la dimissione. È stato richiamato dall'Assemblea di 
Francoforte il signor Keckerrath per,la formazione del nuovo 
ministero. 

— Si legge nel Galigianis : 


Dall' 8 al 9 di-questà mese furono in questa città. 73. 


nuovi casi di cholera, e dal 9 al 10, 37, Sino alli'7, alle 12 
v'erano stati in totale 774 casì di cholera, 481 morti, e 95 
guarigioni. 

Nel principio dello stesso giorno vi eranò 305 affetti 
dal morbo in cura. 

— Verso mezzogiorno si sparse la vocè chè il Ro non 
volesse accettare la demissione del ministero che dietro quale 
chè condizione. Sé l'Assemblea nazionale resisto, essa sarà 
sciolta, e si procederà col cannone. 


Parecchie persone assitorano puté che si proclamerà lo 


| stato d'assédio, Queste voci, le quali si propagano con una: 
+ rapidità incredibile in tutti ì quartieri, producono un'agita». 
! zionò immensa nella ‘capitale, 


— Dicesi clié Rodbertus sarà incaricato di formare un 
nuovo ministero, 


e E LT Mg 


Continuazioni 


DEL PROGETTO DI LEGGE COMUNALE 
{ Vedi P Alda N.° 828) 
CaritoLo II1, 

Dell' Amministrazione economica de' Comuni. 
b9, Al bisogni o allo speso del Comuni deva supplirsi prima ‘colla 
entrato del proprio loro patelmonio non affetto a speciale destinazione: 

ricorrendo dipol, por quanlo occorra, alla Imposta annuplo. 
60. 1 Comuni impongono per conlò loro coll’aggiangere alle Im» 


posizioni prediale c personale dello Slalo una soprattassa ogualmente 
distribalta. 


* 


i 


È gog 
È {saior] sb le:indannita; 


© dello strado accomplonate, delle fabbriche Co 


' bilgatorte, 


dina legge speciale: e in assenza delle Camere un Decrelo speclale 
“del Principe, quando conéorra l'urgenza. 
e MRI rendimenti. di, conti annuf già approvati dai Consigli Co- 


‘in'ristretto; e ordinarno la stampa e pubblicazione. 

‘sarà parlalo In seguito, 

‘Rogno della medesima per-]a Jegiliima proseèuziene degli. alll. Pos- 
‘Mento: possessori nel ‘giudizio sommario, 


“Comuni siessi-al Tribunale ordinario, Le quistioni per altro che In- 


n Gino alla discussfone dei Tribunali, ma definitivamente sj decidono 


a Vellare, 


; de ‘obbligatorio } esercizio dell’ Dizio di Camarlingo, 


LO stato prosnintivo dello apose: finimuè “dontlone sempre lo 


monti ‘cho:sonò necessario di obblignlorie pet'Comuni.: > 

20M pagamento. dello inssp delli Stato: ci 

“La! sogdistazione, dol. debiti 6 degli onért: palrimorifali. del 
Comune; i Faggi eni # 


"7 Lb-spèso' del)’ Amminizirazione Comunale ; 


Osì gli stipendj,, 


sù: 


‘Do speso accorranti por il sorvizio sanilàr 
“i Quelle pet la.corrispondenza epistolare: 

Quelle per. ia Guardia. Civica. sN 

Tiiinitenimenti è restauri ordinari de 


i inali, e dél moblilnte: 
di queste... ;.. i DEVO pi 
(o 5.ILo speso di polizia Comunale; 0.-dei Gimileri. È PL 


Quello pei dementi miserabili, pel trasporti dei malati pur mi- 


‘ serabili;. 6: pel sussid) di lafle, 


Quelle della: pubblica Istruzione: dentro i Himiti fissati’ dalla 
leggo, .. vi . : - 
#..'Lo' speso d'illuminazione notlurnn ovo questa -sl trova sta- 


«bilita. i 3 


‘Lè speso dei registri dello Stato Ciylle, 

Quelle consuete di Culto, di feste pubbliche, di elargizioni pe, 
e sugsldfi tt > i e ° 

1 Quelle -delibérate:dal: Consigli: Compàrtimentati; 

ip E-generalmente. tulle Je. spese posto a carfeo, del. Comuni da 
una’ disposizione Legislativa, 
15-62, “Alle previsioni di ‘spese énumerate nel. precedente articolo 
deve.aggiungersi ‘una massa di rispetto non'minoro del ventesimo, nè 


maggiore del decimo delin spesa contemplata perl’ annata, 
63, ‘]-Consigli Comunali provvedono alle spose, e alle previs'oni 


“contemplata nel'due Articoll precedenti, imponendo quanto bisogna 


al'di.là della erogazione delle rendite patrimoniali a in modo che non 


:, debba’ passarsl' da un'annata all'altra con residuo di debito. 


‘64, QMirè ni clò per-far frofite a spese uliti, ma da' considerarsi 


«comasfacoltative perchè mon di necessità.nssoluta, gli stessi Consigli 


comunali sono autorizzali a sovralmporre sulle diverse consuete. tasse 
una somma che ragguagliata ‘alla rendila impon'bile. del respettivo , 


Comune non supert Il'tre per 100, 


65..Per. maggiori namenti d' imposta è necessaria una legge spe- 


"” clalo, . 


66. Lo!.stato ‘presuntivo dello ‘entrata a-spese ‘d'ogni Comuno 
devo esser: presentato all’ esame. del Prefetto, Al solo fine. di nccer- 
fare: che' non sia stata tralasclata veruna delle‘spesa necessarie e oh- 
Giche le ‘entrate previstà siano tutte esigibill. In caso di 
bisogno tl Prefelto supplisce 0 corregge. 

07, È jn facoltà del Consigli Comunali 1 sottoporre all'esame in 
arte del Consiglio:degli Ingegneri 1 progetti del lavori di rilevante 
dispendio, edi molta diMcoità di esecuzione, non meno ‘che quell { 
quali richiedono cautele: particolari; e quelle.da farsi. alle opere mo- ' 
numentali,-ritenufa la, osservanza del regolamenti risguardanti alla 
«Toro conservazione. Questi prògetli-devono èssere trasmessi al Con- 
Ufo degli.-Ingegnert ‘per l'organo: del Prefetti, al quali i Cousigli 


Comunali son fenuli giustificare. che abb'nu disponibili fond! neces- 


sari. Quando il'voto del suddetto Consiglio degli Ingegneri è richie= 
«slo:dal'rappresentanti:Comunali; corre loro l'obbligo. di uniformar- 


.Nlsl.inafte nella esecuzione del proposto lavoro. 


. 68. È ‘permesso al Consigli Comunali di non pagare nell'anno 
‘dall’esecazione del ‘lavoro ‘tulto intlero Il prezzo del lavoro medest- 


‘mo; .e così-di -ratizzario in più anni, purchè però' non .81 ottrepassi 


Al quadriennio, 


CALLE 60.1 pagamenti potratti, oltre.1l quadriennio si considerano come “' 
. debiti; ‘che’ nori è/In' facollà del Consigli Comunali il contrarre, 


‘#70; Quando si tratta di debiti»da formare o di allenazioni che 


“non eccedatio nell’ Importare un decimo del contingenfe.annno dell’ 


Imposta Comunale, basta l'approvazione del Ministro dell’ Interno, 
Sil quale si pronunzia sentito Il Consiglio di Slato, e ‘può concedere 
questa approvazione una sola volta per anno, 

‘174, Per debiti e: al'enazioni di somma maggiore è necessaria 


munali debbono essere soltoposti al sindacato della Ragioneria della 
Prefettura. Sulle osservazioni del Itagioriiere. e sulle repliche stata 
date, pronunzia Il Consiglio di Prefettura. 

"0778, Lo:stalo presuntivo (delle enirate 0 spese, ed-il rendimente 
di conti.annuo, debbono essere resi estensiblii agli interessali nell’ 
Uffizio-Cordunale, I Consiglio del comune può anche commetterne 


74, La onssa del comune è. affilata ad un Camarlingo del quale 


78.1: Lomanl non possono stare in gindizio: come ‘attori, sla in 
prima, sia .in seconda istanza, nè proporre ricorsi. avanti Ja. Corle 
di Cassazione ‘senza esservi stalli autorizzati dal Consiglio di Prefet- 
tura; Possono:senza questa. previa-autorizzazione comparire ib giu- 
-dizio, quando: vi siano chiamati camo rei convenuti, ma hanno bi- 


sono per altro o come attori, 0 come rel convenuti senza bisogno di 
autorizzazione fare gli:atll preservalivi, canservatorj; e'Interruftivi , 
il ‘corso, delle prescrizioni, non meno che intentare Je azioni mera- * 


05.176. Insorgondo contestazioni fra Comune e Comune, ‘nan. possono 
questi. presentarsi perla risoluzione delle medesimein giudizio, son- 
zacun. previo. parere del Consiglio di lato che autorizzi il riuviodel 


fSorgessero fra .f Consigli Comunati, ed i [oro uMcfalt per dipendenza 
di precedenza; prerogative, o altri simili. diritti onorifici, non si por- 


dalConsiglio.di.Stalo. medesimo, 
77,.Sono, mantenute in vigore le leggi che vietano ai comuni di 
tener. benl'in. amministrazione e quelle concernenti la malerla li- 
; SO “TITOLO QUARTO . 
Degli Ufficiali, impiegati e inservienti Comunali. © - 
° n UaretoLo I. 
BIRCSTETA : "Degli Ufficiali Comunali . 

"8, GlluMeinli a cui vengono destinati gli sless! Inloressati al- 
l'Amministrazione con dipendenza del Consiglio Comunale, solo 
quelli, © 

Pel Camarlingo, 
Dei Grasciori, 9 

79,11 Camarlingo è sempre unò del Comunisti inleressali, 

‘ n Consiglio Comunale determina lo stipendio, le cautelo e le 
vondizioni lulle ammesso al posto-di Camarlingo. . 
Conseguentemente determina Il contribulo d'imposta che ren- 


‘ Questo contributo deve essere però fissalo in moda che l’ob 
bligo investa almeno ja quinta parlo della totalità del contribuenti, 
c;.Ingmi del vaganti la-quota di contributo Nssalo dal Consiglio 
Comunale formano la borsa dalla quale deve estrarsi il Camarlingo, 
*» Per la nomina di‘questo sono tratti tréè nomi dalla borsa in 
adunanza del: Consiglio ‘suddetto, e ciascun nome vien partilato se- 
piralamente. i Si 
tia (continua). 


uedotti delle fonti, 


Mi e, 
ciliatore:.- 1600. 
ppiamo: da buona fonte, che il:sigs Peruzzi si-di 
rà per migli atrista condizione dei,nostti prigio- 
nieri, che sono per ritornare in patrià: Mancando per buona 
cpalte di :scorpe e di cappotti, ne.chiest il Governatore mili- 
“fare di*Lintz, ‘ promeltèndogli il pronto pagamento degli 0g- 
getti suddetti. La risposta del Guvernatore fu. negativa, 
II nostro copciltadino avea chiesto del-pari al detto. Go- 
vernatore di poter ‘fat trasportare sui carri i nostri prigio- 
‘ niérî, sì per risparmiare ‘ad essi’le fatiche del’viaggio, che 
per. poter. fare una marcia giornaliera più: linga, dive- 
nuta- necessaria per evitare at nostri i rigori del freddo, 
che loro tornerebbero-tanto più sensibili, :essendochè  difet- 


«PIRENZE 2. 
=: Si legge del. 


‘spese mostre. Anche a questa domanda si rifiutò il Gover- 
natore, che noi denunziamo alla pubblica indignazione, fa- 
‘‘cendo osservare quanto dolce e paterno continui ad essere 
l' imperiale dominio verso gl' Italiani. : 
== Noi rendiamo conto di vn-deoreto, che il giorno 
17 corrente venne pubblicato nelle chiese di Verona © poi 
affisso. alle tantonate della città. In forza di questo decreto 
' veniva. proibito a chiunque, sotto pena della fucilazione, di 
poter percorrere le strade rotabili della Lombardia, dal co- 
minciare del 18 fino. a tutto il 24 corrente. Nel mentre 
noi garantiamo l'esattezza di questa notizia, invitiamo al- 
tresì quanti: amano la patria a rintracciare lo ragioni di 
un sì severo divieto, il quale nasconde a nostro avviso una 
qualche insidia, che l’ Austria prepara all esercito italiano 
quando. fosse per ripigliare le ostilità. 
È — Domenica partjrono da Verona quattro battaglioni 
Boemi alla volta di Modena, dove la febbre gialla fa grandi 
stragi delle truppe austriache colà stanziate. Ne. suno orti 
fino a cento in un giorno. ì î 

LIVORNO 21 sett. ore 41 4/2 ant: Ci scrivano : 

T- soldati che qui abbiamo sono multo scontenti, per es- 
sergli oggi stato suspeso il soldo sul piede di. guerra, che 
finora gli era stato pagato. Reclamano-non voler, seguitore a 
dormire sulla ‘paglia perchè cosa ingiusta, e gridano o soldo, 
o Letti. Lo credo però che il mutivo maggiore del loro mal- 
contento sia che sospettino che venendo in Toscana i Pie: 
montesi, essi debbano andare in Piemonte. 

GENOVA — 20 sett. (Corr. Mero.) 

Sentiamo confermarsi la notizia, che fu dato al Gon- 
trammiraglio Albini l'ordine di recarsi nuovamente a Vene- 
zia colla squadra. a 

Up fatto positivo si è ‘che il Brick Furioso partì da que- 
sto porto con 20,000 fucili, colà diretto. 

Sta per partire altro bastimento carico di cannoni, mu- 
nizioni, ed altri oggetti d' armamento per la squadra. 

- TORINO — 49 sell. 


un breve giro nella Savoia Sabato, 23 corrente «sarebbe il 
giorno prefisso pel suo ritorno in questa capitale. 


— Corre voce che sia per uscire un proclama del Re, 
col quale dichiara di voler riprendere la guerra. 

Noi non vorremmo che il ministero rispondesse alla op- 
posizione che gli vien fatta col risolversi a qualche pazzia. 
-L’ opposizione è giusta, perchè il ministero non gode la pub- 
blica confidenza c sembra agire a controsenso della. medesi- 
ma: Ma l'opposizione non domanda misure sconsigliate. 


VENEZIA — 12: sett. ([Imparsiale): 


larono a Vicenza nel giugno decorso. Questi valurosi cui un 
patto troppo santamente da essi rispettato pose finora fuori 
di combattimento, giungono oggidi ardenti dal desiderio di 
comprovare col fatto che sono ancora animati da quel santo 
amore per la indipendenza italiana che li traeva altre vòlie 
acimentarsi in sfortunato conflitto. Giunsero pure un'altro 
vapore da guerra francese ed una fregata americana. 

l LONDRA, — 12 settembre. ". 

L' Herald mostra il suo dispiacere vedendo il : governo 
inglese continuare.il disarmo di molte navi da guerra, nel 
mentre ben poche sono ‘armate. In questo circostanze, un 
tale disarmo può essere pericoloso. 
= Le notizie che ci pervengono stamane da tutta le 
parti del regno relative alfa malattia delle patate sono sco- 
raggianti. In Iscozia principalmente se la malattia non: si 
ferma e tosto, non vi sarà provvista bastante per toccare a 
Natale. 11 grano riunitovi non fu mai tanto poco da moltifauni 
in qua, e le notizie su questa raccolta si contradicono. 


| VIENNA — 43 sett. (Allg. Oest). . 

Nella seduta, d’ oggi il ministro Vessemberg rispose alle 
interpellazioni fattegli precedentemente dal deputato Gaold- 
mark.riguardo all'Italia. — Il Ministero ha accettato Ja 
mediazione anglo-francese, procurerà d' evitare la guerra 
finchè non sia durevolmente stabilito l'onore nazionale. 
Il principe Schwarzemberg al quale sono confidati i rapporti 
d’Italia, vi è andato. Per quanto concerne Modena dessa è 
annodata all’ Austria can legami di famiglia, e per un prece- 
dente contratto, ha giusto richiamo a difesa. I 


nel seguente modo lo stato dell’ armata in Italia. KS Esso 
monta a 130 battaglioni 60 squadroni, e 240 cannoni di cam- 
pagne, a cui pure appartengono il parco d'assedio ed il 
treno dei ponti: sono 165,985 uomini, oltre i tirolesi ‘di- 


fensori' del paese i quali compongono circa 44,000 ber- 
saglieri. ' NIE o. 
Più in là a Trieste è nell'{stria sono destinati alla 


Li 


IIPOGRATIA PUMAGALLI 


 Gatmnoniere,: 8. penichi ‘6-4 vapor 
fs Maal comparto” suddetto?” 


ogni: |: 


“sto estimo, produss emolto scontento e poi tumulto tale che 


- tano di vestiario. Tutto questo chiedevasi di fare.a conto e | 


Si dà per certo che oggi (19) S. M. sia per partire per 


Oggi arrivarono in 45 trabacepli le truppe che. capito» 


— La Gazzetta Anstriaca in data 12 settembre espone - 


difesa. delle coste circa 8000 uomini e la. flotta composta 


(di 3, fregate, :2, corvette, A. bric 


ngonn' in deduzione .; 
i; i- ‘prigionieri ced. i feriti, “pori prima d'ora an. 
e le guarnigioni rimaste indietro ed: presidii della 
1 1,8 perciò la soldatesca del. Regno. Lomburto-Ye. 
neto-oh6 si trova al campo non:oltrepessa, i 400,000 un. 
‘miti, dei quali “al: più 80,000 ‘starino’ alla ‘immediata di 
sposizione: del Maresciallo: <;- * A 

3 ;=m Un manifesto del Ministro degli Taterni jeri pub. 
blivato ed aflisso per le. strade contro ..un' associazione 
d'azionisti per l'estinzione del debito pubblico, fondata 
da.un Swoboda prescrivendo l' estinzione delle azioni a giu. 


la gran'piazza dé’ Giudei:venne assediata da una massa in. 
ponente di popolo la quale: voleva: introdursi nella cancel. 
leria. ministeriale. Questa però.era-guardata da sentinelle i! 
occupata dalla guardia nazionale. Vi fu un momento in cai 
la cosa pareva volersi fire-seria e prendere un aspetto poli. 
tico:.il popolo si sfogava rompendo Te porte, e la nazionalesi 
rifiutava di comprimerio perchè fra la calca vedeva molti suvi 
camerata; cosicchè-vennero chiamati i soldati; Ma ben pre. 
‘ sto vennero rimandati atteso che i capi della noziongle tro. 
| vandosi questa più numerosa guarentirono di rimettere l'or. | 
dine e Ja quiete, Diffatto il popolo va. ritirandosi. 

In seguito di ciò il Ministero ‘venne interpellato nella | 
seduta d’ aggi dal.depntato Netvall: Garnbosto rispose che» 
la cagione di'quel-tumulto:fu il rifiuto dato dal Ministero di 
garantire quelle private obbligazioni benché si riferissero al 
debito pubblico, ma che le opportune misure erano. preso 
per la quiete della città e.l' interesse degli azionisti. 

VARASDINO — 11 sett, (Gasz. dl Agrom.) 

Oggi alle ore B dimattina la divisione Aempten del. 
la- nostra armata’ passò- la Drava; il Bano cal sua corteg. 
gio è di gia ritornato. nel Quartier: gengrale: il Bano e l'ar. 
mata vi furono accolti “dalla popolazione con Zivio — Ne | 
delic e Gakaturn si resero: senza. opporre In menoma re- 
sistenza. Il 3.0 battaglione del reggimento Ernesto sì è 
congiunto ‘calla nostra truppa. Domani sara. trasportato il 
Quartier generale a Nedelic. i ) 

L'ufficialita di Essck ha dichiarato quella fortezza 
neutrale e proprietà: I .R.,.e perciò l'invasione. seguita 
dall’ormata ungarese viene considerata cams una. viola. 
zione fatta ‘alla neutralità, 

UNGHERIA; Presta — 11 sett, (Gas. d'Ang.) 

Dopo il ritorno della deputozione da Vienna si radunò 
il consiglio dei ministri presso l'Arciduca Palatino e diede la 
sua dimissione ad eccezione di Szemere ministro d' interni, 
Kossuth fu incaricato della composizione del nuovo. Questo 
fatto è niolto' importante essendo noto il patriottismo di 
Kossuth e l'opposizione ch'egli ha sempre fatto alle appres- 
sioni dell'Austria, 1 

FRANCOFORTE — 13 sett: day 

“Sì dice che anche Hermann voglia rimettere il mandala 
affidatogli per.la composizione del nuovo Ministero, Jeri venne 
riconosciuto il nuovo. Incaricato d' affari francese  Tallenay, 
il quale venne a prendere il posto sig. Savoye. 

LIPSIA — 10 sett. (G. d’4ug): 

Nelle vicinanze della-città gli operai rivoltati brucia- 
rono due magnifiche manifatture, senza che la Nazionale ab: 
bia potuto ripararle in tempo. Quattro persone morirono 
nella lotta che v' ebbe luago. 


TOSCANI 


‘La Commissione Governativa di soccorso. per i Volon- 
tarj Italiani mentre si riserba gi-dare piena. pobblicità ai 
suoi atti allarchè emetterà lo Stato definitivo dello sno ge- 
stione, crede frattanto opportuno di annunziare al Pubblico 
e ai generosi che ci assisterono di loro concorsa( i primi 
resultati elle sue ‘operazioni. ‘Fino a-questo giorno sono 
stati distribuiti soccorsi a 358 rifugiati, la- massima pmite 
fiei quali è stata anche indennizzata delle spese di viaggio 
per recarsi al luogo di sua destinazione. Le somme fingnì 
eragute ammontano nella totalità a 5150 Lire. 

La Commissione coglie volentieri questa occasione per 
fare un nuovo appello ai sentimenti di tutti i Toscani, e per 
‘ rammentare Loro che di fronte ‘agl'impegni ‘assunti, e al 
numero. sempre erescente dei Volontarj Italiani che reela» 
mano i suoi soccorsi, Essa ha bisogno della. più energica, è 
pronta cooperazione della carità privata onde compire efl- 
cacemento la sua missione. ? : 
. Rammenta inoltre, cho.oltre ai Collettori nominati nei 
precedenti Manifesti, è autorizzeto a ricevere direttamente 
le offerte il Sig. Demetrio Bellini Cassiere della Commissio- 
ne, e residente nel Palazzo della Comunità, 

Dalla Residenza della Commissione, lì 24 Sett. 4848. 

Bettino Ricasoli Gonf. Presidente - Dott. Antonio Sal: 
vagnoli - 4v0. Ferdinando Fortini - Dott. Lenpoldo Cem- 
pini - Dott. Clemente Busi - Avv. Casimiro Isolani Segre: 
tario, 


REGIO TEATRO DEL COCOMERO 


Quesia sera 22 sarà declamala dalla Compagnia Internari la 
gédia del Celebre Prof, G, B. Niccolini intitolata ; 


NABUCCO 


LL cito 

S. E. il Principe Anafolio Domidoff rendo noto al Pubblico o 
tutti gli effetti di ragione, che egli non riconoscerà valido ALAIN 
debito che venisse falto in di lul nome dalle persono addotte alla DA 
Casa 0.da qualunque alfra, e ciò onde non venga da alcuno ignora 
Il disposto della suddetla dichiarazione, 


ra 


sente 


parti D ASSOCIAZIONE 


3 men; è i ti Vagli 
Firenze, . Litefior it Hi. (Pa 
sia Toscana fr, destino, .. 13 25 48, 
Resto d'italia fr.conf, 19. pi.) dà, 
Fetero fr, conf. L;ltol. | 14 Eri sa 
Un notò numero doldi. 8. Ù 
Per quelli Associati dagli: Stati Pontifici che desi= 
derassero il Giornale /ranco al destino; il prezzo' d'As- 
sociazione sarà 


per 3 mesì |. ... . + Lire tose. 17 

por è mesi nol lariala 99 

per un'anno, . |, #06, 
n prozzo d'Associazione è pagati stllelpatamente. 


Insrhziof 


‘Prezzo degli Avvisi, # soldi 4 per. rigò 
‘ Prezzo dei Roclam} soldi B por rigo. 


poesia . 
11 Giornale si pubblica la mattinà a oro 7 di tu 
| giorni, ‘mono quelli successivi alle feste 'd'Iutero 
precelto, 
Direttore responsabile  Giuazera Banpi, 


FIRENZE 22 SETTEMBRE 


Il Senato ha discussa stamani la legge proposta per 
dar facoltà al potere ‘esecutivo ad assoldare in, Toscana 
truppe. straniere. 

Premesso che la sanzione di questa-legge proposta 
non era incostituzionale, e ‘non offentibva come real- 
mente non offende i decreti dello Statuto,'i Senatori Fenzi, 
Corsini e Baldasseroni hanno esposte le. ragioni per }e 
quali si mostravano determinati in favore di essa, e 
traendo profitto dalle condizioni Italiane e Toscane hanno 
fermata la GORSAGUARZA ‘dell'ammissione delle Supra 
straniere. 

L'opposizione fatta dal Capoquadri non è stata che 
una debole manifestazione dubitativa di alcuni pensieri, 
secondo .i.quali poteva cpederii che la sanzione di quella 
legge non fossè nè conveniente, nè opportuna, atteso i 
mali che da essa potrebbero. derivare alle istituzioni 
dello stato, alle civili libertà e alla tranquillità del paese. 


Molte ragioni potenti e vere ha recato il Senatore per so- 


stenere la propria opinione, ma: la mancanza del neces- 
sario svolgimento ha impedito che recassero sull' animo 
dell'assemblea quell’ impressione che era necessario 
per commuoverne-la maggiorità determinata e trascinare 
i dubbiosi. Giustamente è stato accennato che non sem- 


pre l'uso delle troppsstraviere ‘può dipendere dal Prin: 


cipe, giustamente che i Ministeri sono soggetti a mutarsi, 
e che quindi non conveniva che si desse al potere ese- 
cutivo per lo spazio lunghissimo di sei anni |’ autorità 
facoltativa di disporre di armi straniere. Laddove però 
il Senatore ha inteso di provare l' inopportunità della 
legge, mostrando che la improbabile guerra e la non 
sperata lega erano più lontane di quello che non pareva; 
piuttosto che convalidare il proprio ragionamento, le di 
lui parole sembrano essere state animate dallo spirito 
superstite del Ministero Ridolfi, il quale non si avvide 
della guerra se non quando era scoppiata, e non ne fu 


‘ interamente convinto neanche quando essa infuriava.L'in- 


certezza infatti delle ragioni che possono fare prendere un 
salutare provvedimento, non è sempre un argomento ba- 
stevole a decidere della inopportunità, o della inconve- 
nienza di esso ; perchè coloro che seggono al governo 
d'uno stato non'debbono curarsi soltanto di resistere ai 
mali avvenuti, ma debbono con prudenza antivederli ; ed 
operando tutto ciò che è necessario per trionfare dei si- 
nistri possibili, prendere un altitudine certa dinanzi al- 
l'incertezza degli avvenimenti. Se questo contegno fosse 
stato tenuto altra volta dal governo toscano e da tutti i 
governi Italiani, ai quali dobbiamo la nostra sventura, forse 


la guerra durerebbe ancora e.sarebbe vinta per noi, pe- 


rocchè ‘forse l entusiasmo popolare non sarebbe stato 
si rapidamente distrutto, e la Francia essendo angora so- 
Spese le sorti delle battaglie, non avrebbe potuto aste- 
nersi dal -soccorrerci armata, Però, sebbene lieve, 
necessario è stato il conforto arrecato dalle parole del 
Presidente dei Ministri quando ha palesato di credere 
francamente alla possibilità della guerra e alla probabi- 
lità della lega; perchè non restasse nell'animo di nes- 
Suno il dubbio che il governo presente, imitando sven» 
turatamente il passato, volesse lasciarsi cogliere alla 
sprovvista anche nelle questioni dell'indipendenza e 


, della lega italiana. Costituzionalità vuole il paese nostro 


Indipendenza l'Italia, e senza provvedere a queste ineso- 
rabili esigenze hessun governo eseguisce i propri doveri. 
Totendendo a vie maggiormente illuminare la qu?- 


‘ stione, ‘di molte verità è stato facondo il labbro del Bu- - 


falini: ma le sue parole appoggiavansi sopra un debo- 
lissimo fondamento, come quello che consisteva nel pa 
reggiare le truppe straniere alle nazionali, e considerarle 


+ mente possibile; cosicchè accordando la..legge' è 


GIORNALE daria 


crime ie 


ambedue unitamente sotto la formula di truppe stanziali. 


Troppa aperta diversità separa l'un genore di arti dal- 


l'altro;-perchè possano esser confusi e considerati sotto 
un aspetto solo ed identico. È vero che ambedue dipen- 
dono dalle medesime autorità, e per via di disciplina ne 
dipendono ciecamente; è vero chie quando trattasi di .of- 
fendere le civili libertà, ciò può avvenire -sì per opera 
delle forestiere come delle domestiche soldatesche; ma 
è vero altresì che vi sono dei casi nei quali la perfidia di 
una illegittima o bafbara autorità; comandando {a distru- 
zione di ciò che più sacro siavi in un popolo, non può 
trovare fedeli ministri nei soldati che. appartengono al 
popolo stesso, come lo può nelle truppe vendute, che 
nulla avendo di comune con esso, non hanné'verso lui nè 
interessi, nò affetti,nè doveri nessuni. Benchè libero in 
patria, lo svizzero fuori di patria vende-la vita ai despoti 
e combatte per quella stessa oppressione che aborre: 
mentre benchè soldati, e soldati severamente corretti, 
gli uomini civili non possono volere giammai la rovina 
del proprio paese e la violazione dei suoi più santi di- 
ritti. Nè si àrrechi che Y' opinione trionfa sempre e vince 
anche lé falangi straniere: perocchè se da questo argo- 
mento può conseguire che esse non possono arrecare 
un ostacolo invincibile alla libertà, se ne può anche de- 
durre che il caso dun conflitto è riconosciuto. implicita- 
è quasi 
certo che non lievi sventure possono resultarne al paese 
medesimo, che alla perfine anche vincitore risulti. No: 
noi siamo convinti che un simile provvedimento può ar- 
recare dei mali; ma bisogna convenire che per soste- 
nerlo non v° è altre ragioni che quelle dell'indipendenza 
da conquistarsi, della società da salvarsi, della Costitu- 
zione da mantenersi. 

A questi tre fini principali, che tutti debbono volere 
coloro che sono franchi amici della Indipendenza e della 
Costituzione, certamente altri provvedimenti potrebbero 
prendersi che quelli dell'assoldare truppe straniere. Ma 
dove elle sieno veramente. necassaris a raggiungerli, 
noi non vogliamo contrastare un fatto che tante maggio- 
rità. non senza argomenti ritengono per inevitabile e 


«buono. Solo è da ripetersi alle assemblee che sovra di 


loro aggraverà la Toscana tutta la formidabile responsa- 
bilità dei mali che può arrecare: solo è da ripetersi al- 
l'autorità esecutrice ed a tutti i poteri, che se le armi 
straniere divenissero mai uno strumento di arbitrio e 
d’oppressione, certo non mancherebbe di sorgere il 


‘giorno in cui la Toscana abbandonando le sue domesti-. 


che consuetudini, tutta si leverebbe davvero a una funesta 
ma inevitabile insurrezione. 


nettezza cet Ate ncritrettrttmenri 


Volge appena un' anno che l'entusiasmo spontaneo delle 
nostre popolazioni, le conduceva a protestare concordi in 
faccia all’ Europa la nazionale indipendenza, Volge appena 
un anno che le nostre popolazioni, le. popolazioni d’ Italia, 
obliando o rimproverando il passato, si stesero concordi 
la mano, si avvicendarono il bacio di concordia e di amo» 
xe, in un solenne patto giuravano di volere ad ogni costo 
la lihertà, e Ja indipendenza Italiana. 

Tempo felice! i Governi Italiani sembrarono applau- 
dire allo slanciv generoso dei loro popoli, e d’ogni parte 
suonava tremendo il grido — fuori fo straniero. — I popoli 
fidarono nei Principi, poichè una nuova dottrina insegnava 
loro, come bene potessero andare insieme, Principato e Li- 
bertà, I popoli crederono nella guerra della indipendenza, per- 
chè Piemonte scendeva armato in Lombardia, Napoli inviava 
alcune sue truppe, Roma beilediceva alla bandiera Pollacca, 
Toscana lasciava che corpi armati uscissero dalle quete 
mura delle sue molte città. 

E le migliaia che avevano giurato, corsero. ani- 
mose sui campi lombardi incontro al trionfo, o alla morte, 


scuno fa la sua parte. 


LE ASSOCIAZIONI sI AN 


in Firenze alla Direzione del Gior 
Gaetano; 

a Livorno da. ‘Matteo Detti, via Grande; 

a Napoti dal sig. Frano. Bursviti; Is, dello RR. ditte, 

‘ a Palermo dal sig. Antonio Muratori, via Tolody,, 

presso la Chiesa di S. Giuseppe; 

a Messina dal sig. Baldassarre D'Amito, libraio; 

a Parigi da Mo Lejulivet ch Ci —MRuo-notro: dame 
des Victores, plice de ln Bdursd; 40; <, 


e nolle altro CILà presso i prinoépali Lube di Ubiai 
Postali. 
AVVERTENZE ,:. 


Le Lettere e i Manoscritti presoritati alla Nodeziono 
non saranno in nessun caro restitulli. 

Le Lettere riguardanti associazioni ei alt altari 
amministrativi sarantbinviato al Direliore Ammini= 
strativo; le altro alla‘Rédazione : tanto lo-lottar ‘ele 
i gruppi debbono: quo) a Allrancato, 


Direttore politico Guesannra Boss 


si Mi 
E le migliaia sopra le migliaio sono). state a fronte 
del Tedesco, se non sì fosser tentate-tutte le vie di-spengere 
‘l’entusiasmo, di infiacchire quello. spirito che le animava, 
Ma Napoli richiamava i suoi soldati, perchè immerges- 
sero nel petto dei loro fratelli di Sicilia.le: batonette calde an- 
cora e fumanti di sangue tedesco: Roma, come se la. guerra 


«fra l’Austria e l'Italia fosse guerra di fratelli, non voleva le 


battaglie; Toscana, che non ardiva opporsi, lasciava le sue 
poche truppe in balìa«di Ufficiali Generali, coraggiosi è vero, 
ma quasi discordi fra loro e male assecondati dai male esperti 
ufiziali subalterni. 

‘ E il Piemonte ? Il Piemonte embi più vasta corona, non 
l’aspettò dalla gratitudine dei popoli, credè che le sue truppe 
bastassero a conquistargliela, e restò solo; e la superbia. ge- 
nerosa, che gli fè dire - l'Italia farà da-se - in un sol giorno 
perdè il frutto di quattro mesi di fatica: dopo un armisti» 
zio, che armistizio non fù, dovè rientrare nei suoi Stati, 

‘. Dopo tutto questo vi sarà sempre chi rimproveri ai po- 
poli le colpe dei Governi? dopo tutto questo si vorrà sempre 
attribuire l'esito infelice della guerra alle nostre discordie?. 

Ma dove è la discordia dei popoli? forse la idea della in- 
dipendenza non è ancora viva nel cuore di tutti ? Forse si Ja- 
mentano i popoli della guerra; o non piuttosto perchè mo- 
strano i Governi di non volere la guerra? La diseordia non 
è fra i popoli; la discordia è fra popoli e Goventi, perchè i 
primi, vogliono ciò, che i.secondi aborrono. E beno sta, ciù» 

O voi, che tutti coslannale coi come nemici i di Italia quelli 
che non dividono intiera la vostra opifione, siate più discreti, 
astenetevi dal giudicare intenzioni che voi non conoscete. "Voi 
parlate di cortigiani di moltitudine, di seminatori di scon- 
dali, di tenebrose macchinazioni. 1 

Ma l'opera delle tenebre come si rivela agli occhi vostri 
per gîndicarne ? E se si rivela, perchè vi manca il coraggio 
di proclamarla? Se gli illusi son fatti istrumenti ciechi in - 
mano dei sovvertitori, perchè non rivelate la sovversione, 
il modo di sovvertire e i sovvertitori? 

Voi, fate ‘più male di tutti: Voi, spargete la diffi. 
denza. I sovvertitori almeno impugnano le armi! 

Oh! cessino una volta, cessino, queste acerlie recri» 
minazioni! stringiamoci una volta sinceramente la mano; 
o dichiaramoci guerra, e guerra serà ! Ma nò! le mille volte 
nò; pace concordia fra noi; ‘guerea: esterminio allo stra- 
niero soltanto. 

Stringiamoci la mano; rinnoviamo il bacio della ami- 
cizia; ma il cuore accompagni il moto del labbro, e quello 
non sia il bacio di Giuda! AA : 

Amiamoci perdio! o.almeng amiamo l’Italia. Cessiamo 
di promulgare sognate divisioni, d'immaginarci discordie, e 
Pitalia non sarà più serva dello straniero ! 

Moderati, Democratici, Unitari, intendiamoci una volta ! 
Noi Democratici vogliamo tutto ciò che concedono ‘i tempi, 
vogliamo la Costituzione come gli altri, ma la vogliamo po- 
polare quale dev'essere secondo lo Statuto; noi vogliamo le 
Assemblee Legislative, ma le vogliamo soggette allo Statuto; 
noi vogliamo il Potere Esecutivo, ma lo vogliamo ardente pro- 
pugnatore della indipendenza, geloso custode delle nostre li- 
bertà, forte dì tutti i mezzi, che li sono garantiti dalla Costitu- 
zione. Noi vogliamo una polizia, che vegli al mantenimento 
dell’ ordine sociale: noi vogliamo un amministrazione sem- 
plice, operosa, ed economica ; noi vogliamo che îl peso delle 
pubbliche spese su tutti i cittadini ricada con proporzionale 
uguaglianza ; noi vogliamo ricomposta la guardia nazionale 
con l’ elezione diretta ; noi vogliamo la legge municipale che 
garantisca ai Comuni la libertà loro necessaria nella sfera dei 
loro diritti; e con questo vogliamo nell’ interno la pace, 
mentre con energici provvedimenti, riformato l'esercito, e 
composto un codice disciplinare, vogliamo all'esterno la 
guerra, o una pace onorevole, 

Questo vogliamo noi Democratici ; questo vogliamo per- 
chè lo Statuto ce ne da il diritto; così francamente favelfino 
tutti, e cesseranno i dissidj. 


è 


a Londra da M. P. Rolandi, 20 Bertiérs:8t, Oxford Bi 


IA 


i sule per amore alla patria, gli ozi del Yos " Iuhghis- 
+ simo siglio furono battaglie. E durante il viftfferoso létargo 


‘che féri ancora ci gravava la mente, di quarto: ih quando, ato i 


‘traverso le-lontananze dell’ Oceano, ci giudigeva un corifuso 
rogiore d' illustri faiti è il vostro nome, ifitello d’ un: citta- 
dino di Colombo, che sulle terre da Colombo scoperte sten- 
deva.soldato della libertà universale. I giovani più gagliardi 
delle nostre città, a quel rumore, a quel nome, sollevavano 

‘ fierafliente la ‘testa, co' nobili ‘idesiderj voi chiamatarò ‘a Totò 
+. duce nella gran lotta, e sospirando una spada, ve ne decre- 


tavano und chie simboleggiasse al guortieto le vicine speranze 


della patria comude. 

Il grido che dai milariesi serragli i Lombardi lancidiràno, 
snidando l’ aquila austriaca, risuonò pure in America; chè 
il mondo intiero levossi piaudendo, per assistere al terzo 
battesimo della stirpe latina nel proprio sangue. Correva per 
l’anima del popolo il soffio. onnipotente. di-‘Dio; ‘e cinque 
giorni bastarono adopera, che trentatrà inni non.aveati .sa- 
puto compire. E. voi; abbandonando gli onori è gli. affetti 


della secorida patria, co’ vostri fratelli ‘(d’arme, spiegata la 


tricolore bandiera, salpaste inverso l’ Italia. 

Erano, o. generale, i bo'giorni delle ‘grandi speranze, 
de' fremiti gloriosi, dello onelate-battaglie; le moltitudini s'af- 
follarono per saliutar le sembianze dell'avvenire: mna:non sà- 
-lutavano, non trinigevano al seno che le ‘orride forme del 
passato, 


Infrattanto le genti nostre cadevano sterilniente mietute, - 


e cadevano benedicendo la loro ‘morte, quando fosse la loro 
morte vita alla patria, Infrattarito ana turpe e‘Segreta mano 
andava distillandò e seminando veléni e sospetti; tra le fa- 
miglie italiane unificate del furore di carità cittadina erge- 


valosi di repente a dividerle le antiche sanguinose muraglie 


- degli interessi dinastici; i nostri soldati vincevaho sempre, 


ma v' era ‘chi sempre vendea la vittoria, il guerriero entu- 


siasmo della nostra gioventà durava, ma nof era che mezzo 
a protocollo, e schernito, impérocchè si voleva il popolo che 
avea lottato co’ barbaii restasse plebe. E si cercava il nemico 
dove non era; e"ìl pane ‘del poverdisoldéto italiano pascea non 
di rado il ventre tedesco; e senza vendelta giacevano i na- 
zionali stendardi nella veneziana pianura; e tutti gettavano 
la inaschera — A Firenze 8° annullava negli animi la memo- 


ria di Ferruccio — Il Borbone scannava a Napoli esi prepa- : 
rava a scannara — la menzogna del Vaticano invitava i po- 


poli, benedicendo, a lasciarsi scannare. 


Voi giungeste in quel punto, giungeste a tempo di con- 


templare le sciagure ineffabili della patria. E non avete di- 
sperato della nostra salute, perchè la vostra energia non ve- 
niva dalle circostanze, dai fatti, da un freddo amor proprio, 
ma dalla pensile credenza, dall’ anima vostra, la vostra spada 
non essendo che nn lampo della vostra coscienza. Poco dopo 
s' intese d’ un esercito sbaragliato, senza esser vinto: si vi- 
dero generose milizie, battute dalla sete, dalla fame, e più 
dagli ordini dati, tacere, fuggenti a vergogna non propria; 
8’ udirono tartare grida trionfali che s' avvicinavano e cre- 
scevano, serravamo intorno Milano. E non avete ancor di- 
sperato, Poco dopo Milano cadeva ruggendo, e di quel rug- 
gito sentiva paura chi vendeva e chi comprava; un' infinita 


moltitudine di.soldati e di donne, di fanciulli e di ‘vecchi in- 


gombrava le vie dell’ esilio, limosinando e maledicendo; un 
osceno patto gittava in braccio al tedesco quel che non ave- 


vano ancora saputo perdere, rapiva il fucile a' soldati, rom- 


peva la spada in mano a que’ duci che avessero rammentato 
‘la patria. E voi, generale, non avete ancor disperato; e stretta 
la spada giuraste di non lasciarla che fatto cadavere; e men- 
tre noi protestavamo in parte contro l' armistizio ‘Salasco, 

voi avete protestato col sangue. 
E în nome del popolo genovese, che vuol essere a qua- 


Junque costo italiano, ve ne ringraziamo, orgogliosi d’ essere | 


vostri concittadini, Noi pure, o Generale non abbiamo dispe- 
rato mai della salute d’ Italia. 

L° angelo del martirio presiede alla vita. delle. nazioni ; 
oggi noi siamo un popolo martire. Le prove sofferte cihanno 
fortificato,-le non volontarie sventure apersero gli occhi delle 
‘moltitudini, Noi crediamo clie le nazioni sono immobili; è 
nostra"religione di tutto operare col popolo e pel popolo, nè 
ci sarà data vittoria che a guerra di popolo; aneliamo fra 
gli italiani une sola legge, come abbiamo una sola patria; le 
alpi debbono'essere il confine d’Italia — Roma il cuore 
d' Italia. | * 

‘Ora la nostra, generale, è veglia sull’armi; accarez- 
zando il fucile, fissiamo lv sguardo per'interrogare i pericoli, 
e avventarci sopra i nemici — Voi giùraste di non abbando» 
nare che morto:la terra italiano, quando libera non riesca 


pi féîno | Aitostra. i 


‘ riti al governo, 


fidi. soldati alla medesime. causa. Voi. saprete serbare 
fà. giurata prom; ® noi pure, ‘6 generale, tir. 
To (Dal dici Italiano) 


? Nosizii ITALIANE ° 
PISA — A sett. CES@tiVOno: 


I 
Stino giunti*igli fra ifeì 750 circa Bierontesi della Bri- | 


gata Granatieri Guardie. 
LIVORNO — 21 sett. ( Corr. Liv. ): 


.. Il Gircolo Nazionale di Livorno ha ieri inviato una De- . 
+ piitazione al Municipio Ye cliedbre ‘chè sia dil ‘riefftstitto 1. 


stabilita un’ inchiesta, e sieno raccolti.tutti i possibili doca- 


‘mènti, atti a costituire una stotia officiale degli ultimi avve 


nimenti di Livorno dall’ arrivo del Padre Gavazzi fino al pre- 


. sente, nello intendimento di distruggere le calunniose Î impu- 


tazioni di suorchia, e di sovvertimento, sollevate da ognì arte 
contro la nostra città. 

— Jeri partiva da questa città alla volta di Firenze 
una compagnia di Granatieri. Crediamo di néh essere ‘male 


informati annunziando ‘che queste autorità goveratitivà hoh | 


consentirono alla loro partenza, se-non dopo ;ivere ottentito 
dal Sig. Gomaridante Costa-Reghini una dichiarazione ‘ih 
iscritto, colla ‘quale si garantiva che l''Osu1o promesso pei 
fatti di Livorno anche ai -snilitari sarebbe stato religiosa» 
mente osservato; che anzi contro i militi della detta Compa- 


ignia ‘non sarebbe promossa ‘alcuna ricerca per «qualunque 


fatto avvenuto: durante la-loro dimora-in questa città dal. pri» 
mo all’ ultimo, giorno. 
MILANO — 17 sett. (Concordia): 


Noi dobbiamo giornalmente assistere a nuovi apparati di ; 
‘forza dei nostri oppressori. L' austriaco mentre decanta al ; 
di fuori la simpatia di cui. gode in Lombardia, teme ad ogni ‘ 
momento una reazione, tanto si sente mal sicuro della sua © 


riconquista. 


I torrioni del castello, che Radetzky con ‘un suo‘ pro= i 


clama aveva fatto credere duvessero: essere atterrati, sono 


di barricate. 


Al municipio venne ordine di' provvedere 40[m. ‘coperte | 


e 20m pagliericci per‘le truppe, e di approvigionarsi di vet- 
tovaglie onde la-guarnigione ora di. 30fm.:juomini «circa in 
caso venisse rinforzata non'abbia a difettarne. 


Così paco a-poco ci vanno spogliando, vedendo oramai 


l'impossibilità di dominarci. Il-nostro. popolo non si lascia 
punto intimidire nè avvilire da tanto rigore : esso. sopporta 
con dignità la sua sventura perchè non gli vien meno |’ af- 
fetto e la fiducia deì suoi. confratelli d' Italia, 

Sei poliziotti, che in numero di 1.500 circa sono acquar- 
tierati nel Casino dei Nobili e nella Galleria Cova, si rinven- 
nero uccisi senza che se ne potessero scoprire gli uccisoti. 
E non è poco coraggio questo sotto l'iinpero ‘della più'severa 
legge marziale, la quate ci procùra. quasi ‘ giornalmente ‘una 
fucilazione. Quarido poi per ‘mancanza di delitto ‘0 perdi 
felto di età non si può infliggére'la ‘pena. ‘di‘mérte, ‘Sippli- 


‘scono col bastone, 


“TORINO —'‘19'sttt. ( Cote.) 
° L' ignoranza e la malavoglia' the 'vegnaviro ‘al ‘campo, 
e perdettero il più prode degli eserciti, si 'sorio'ora trasfe- 


fondo {e sorti della nazione, 

Il termine dell’ armistizio è imminente, benchè sia vero 
che la mediazione anglo-franca lo ha indefinitamente prolun- 
galo. “Ma se domani si dovessero ripigliare le dirmi, come a 
tenore dei fatti dimostreremo che si dovrebbe, sàrenimo hdi 
preparati alla guerra ? 

Che cosa ha fatto il ministero per rianimare lo 'spi- 
rito pubblico miseramente contirbato. dagli ultimi ‘disa- 
stri? Che cosa ha fatto per mobilizzare la milizia'nazionale, 
per riordinare l’ esercito, e per quella riforma de’ capi senza 
la quale i nostri prodi hanno ragione di non volersi più 
battere? 

‘Ritiratevi: questa è la sola via che vi rimarie. La 'vo- 
stra presenza al ministero prima dei fatti di Genova era in; 
costituzionale ; dopo quei fatti, dopo il fausto ritorno del De 
Boni è assutda. Voi vi siete chiariti nulli ugualmente per la 


causa dell’ ordine coine per quella della libertà e dell'indi- 


pendenze, Impotenti del pari a comprimere e a risvegliare’ gli 
spiriti della nazione, voi siete molto simili a quegli uomini di 
Dante che mai non fur vivi, E una tal razza d'uomini, se 


| poco'bene può faro al governo.in ogni: tempo, non. può fare 


‘e-Binacciano. di. trarre compiutamente in, 


che un. gran, male în tempi POSARE ‘come questi in cui 


dh abbiano più nulla da dire A questo ministero ; 
jtn aspettiamo più altro da lui, 
= Tbggesi nell''Opinione: 

Aigtrl'che pare Gavalgnae non ebbe mai la minima vo. 


glia d’inte@tvenire armata-mano negli affari d'Itafia; ma a 


‘conferiti ‘in questa sua quietudine, convien dire la verità, 
‘hanno -datfttifuito non poco le irresolutezze di Carlo Alberto, 


"| gl'imbroglioni che lo circondano, la tardità ela debolezza 
“del nostro caduto ministero e il uiun accordo degli italiani, 
«per dui si trovarono contemporaneamente a Parigi una 0 due 
«dottitete d' incaricati con istruzioni che si contraddicevano a 


vicenda, Chi domanda-uo mezzo intervento, chi an intervento 
iatiero, chi soltanto’ alcuni generali e alcuni soldati; chi pe- 
rorava per la repubblica, chi per la. monarchia; chi metteva 
la Francia in diffidenza di Garlo Alberto, chi lo-scusava get- 
tandone la colpa sulla camariglia: chi parlava a nome dì un 
ministero, chi:-di-un ‘comitato, : ‘chi di una Guardia Nazionale, 
chi del popolo, senza dir-qual fosse questo papolo. 

Ben è più astuta l'Inghilterra nel provvedere a suoi in- 
teressi. Al nostro campo ella mantenne ‘sempre suoi agenti, i 
quali è da sospettéire che. prestassero i loro servigi anche a 
Radetzky; ella tenne un occhio-atténtissimo sugli affari d'[. 
talia:ella ebbe una parte principalissima nella sempre detestata 
capitolazione di Milano: ella promosse ed ‘affrettò il non.men 
detestato armistizio Salasco; ella consigliò il modo di elimi- 
nare Î' intervenzione francese col'trarre Carlo Alberto in di- 
rétte trattative di pace coll’ Austria. 

Si narra che S. E. il sig. conte Revel de Thion avesse 
già fatto e spedito‘a Vienna vin ‘progetto ‘di pace, onorevole, 
8° intende, ‘o che consisteva ‘nel ritunciate ‘ororevolmertte ‘al 
Lombardo-Vetiéto, a Modena e Reggio, ‘ritenendo soltatito 
Parma'e Piacenza, che 'senza dulibio avreblio parimente ab: 
baniinate, ove l’ Austria Îlo ‘avesse richiesto. 

— ‘Gioberti si ostina:a ‘dive che l'attual'moribondo ‘mi- 
nistero ha due programmi: e ‘noi ci ostiniaino a eredere che 


if. non-ne ha ‘alcuno, «e che fa come :chi' Viaggia di nòtte in'un 
invece ridotti a livello del corpo principale, si armano | 
quelli e questo di cannoni, che dominano gli sbocchi delle 
vie che mettono'alla piazza. ‘In ‘faccia alta porta poi ‘si sta. 
alzando un terrapieno a ‘difesa di ‘quella. Ogni ‘porta della | 
città fu armata di cantiohi, ed'una batteria'fu'posta ‘nel ‘pa- | 
lazzo del Vicerè, e due-canfioni ‘nella piazza déi‘Mercanti. I | 
‘soldati furono ‘sparsi‘per tiitta'fa‘città onde dominare tutte : 
le contrade ‘principali; ed evitàre i în quel nodo ‘tina isorpresa | 


bosco e senza bussola. Per orientarsi guarda-la stelle; ma. se 
:il'cielo è nuvoloso, ei gira.di qua.e di tà finchè il caso gli fa 
trovare’un’ uscità 0 verso. una -strada, 0 verso un preci» 
pizio. L'unica sua virtù è la.forza d'inerzia: o se si move, 
ei lo'deve agl'igpulsi esterni che lo cacciano ora a destra 
ora a sinistra. L'unica scienzaèil mistero: e non è neppure una ‘ 
scienza sua propria, perchè ei l'ha éreditata dal Ministero 
Casati, e il ministero Casati l'aveva ereditata dal Ministero 


‘Balbo, e il Ministero Balbo ‘1’ aveva ereditata dal ‘Minstero 
‘Borelli, e così via via, perchè il mistero è un fedecommesso 


che si debbono trasmettere fedelmente i nostri ministeri dal- 
l'uno all'altro fino al di del giudizio. E quindi è probabile 
ce il'Ministero Revel, il'qualo più propriainente si potrebbe 
chiamare Ministéro Castagnetto, perchè «è il nobile Costa- 
‘getto che lo ha éreato, fatto, manipolato, perfettamente 
composto, ed animatolo col divino ‘suo : spirito, che-è, ben 
‘s'intende, la mens guaeagitat molemdella:camariglia;.è pro- 
babilo dunque-che il ministero Revel-Castagnetto .lo:rimet- 
terà religiosameate:ai:prossimi futuri suoi ‘suscessori. 

— GIAMBERY - — ( Savoja ) 16 sett. (Conc. ) 

+T.giornali indipendenti. della generosa Savoja accennano 
a misteriose riunioni degli uomini:delprivilegio, -dell’.aristo- 
crazio, del gretto egoismo. Queste. congreghe tenebrose da 
‘qualche tempo si fanno più frequenti e minacciose. Che vo- 
gliono essi, domandano i. giornali? Nissuno lo sa. Alcuni dei 
giornali della nostra capitale svelarono in pari tempo nét- 
turne consulte, che vanno di conserva con quelle tenute in 
Savoja. Vigiliamo ; non sarà certo difficile indovinare i nuovi 
tranelli che essi preparano alle nostre libertà. Ci voglia 
diffidenti e noi diffidiamo.. - “ 

GENOVA — 20 sett. (Gazz. ‘di Genova) : 

‘Questa “mattina ‘all'alba salpò ‘dal nostro ‘porto di- 
rétto' per ‘Ancona ’e Venezia il Vapore francese '1° Oceano, 
il quale ‘ha al suo bordv duecentosettarita ‘tasse ' fucili, mu- 
nizioni, una' somma di‘denaro,e ottantacinquemiliti volontarii. 

‘MODENA +— 17 sett. (Pens.'Icdl:) 

‘Pare cho ildica sia ‘stato dissttaso. dal igeneralé:e co- 
lonnello tedeschi da ‘quelle «pessime idee «sulla ‘civica «che 
gli ispiravano i ‘suoi ministri. Per darvi un'idea dell' im- 
‘pressione: da esse pradotta sulla-città, -basti.il dirvi che 
oggi è stato affisso stampato ‘clandestinamente ‘un vigliatto 
nel «seguente: modo : 

Modenesi, i 

« La. passata ‘moderaziene. ha. rovinato la causi ; per 
« un momento; noi.abbiamo.quattro infami retrogradi ehe 
« vorrebbero portar le cose come nel 20 marzo 1851, e son” 
« Gandini, De-Buoi, Saccoszi e Forni che ad imitazione di 


* « Bologna, bisogna ucciderli e avrete vinto. » 


— 21 seltembre. Gi'scrivono: et 
Questa città la quale non si'è mostrata indegna di'ap- 


‘beccari e l Universitaria Romana, ieri fecero bellissima mo- 


‘ nome:del più giovane ‘combattente d'Italia. è Andrea Fullo, 


“venire: anch’ esso ‘a conquistarsi una patria, francandola dalla 


petenero al novero-+délle città Italiane ad nti di tutto lo d 
arti infami usate dagli Estensi, dai Gesuiti, e dai Sanfedisti i 


per convertirla- in una ‘novella: Beozia,f par destindto “ad 


pvor Sempre a compiangere nuovi figli che disertano Te. ban- . 
diere degli uomini onorati -- Nel 1824, nel 31, nel 32. sì vi- 
dero giudici dapprima incorrotti far parte. di commissioni 


statorio le quali non:cran.che. l'eco della volontà ferina 
del tiranno; nél marzo scorso faron:chiamati a comporre il 
governo provvisorio di questa città uomini che godevano: fan 


ma di onestà, ma ad ognuno è notoria quale trista:comparsa . 
v abbian fatto. Non ha molto fu nominato Colonnello . 
della Civica con pubblica soddisfazione l'ex-Capitano"del- , 


l'Impero, V. Malatesti, dal quale-non s' attendevano ‘ehe ot- 
timi servigi alla patria. Ma ‘sventuratomente egli pure ha 
tradita la sua missione, -- Molti fatti potrei qui citare a danno 
suo, basti il sapere.che, recatosi égli giorni sono, unitamente 
aquettro ufficiali della civica.in deputazione presso l' Au- 
stiiaco Francesco V. volle che i detti officiali si levassero i 
tre colori italiani che portavano nel berrtto, e accioeché non 
avessero aidestore nell'animo:di quell' amatissimo Sovrano 
una spiacevole impressione. 

PADOVA. -- 17 sett. ( Gas. di. ):. 

In Padova vi fa qualche:rissa tra.militari e civili, è Va- 
gitazione è tanto sensibile che le truppe aredettero oppor- 
tuno di concentrarsi in una sola caserma, ‘e di porre sulle 
mura di Porta Savonarola sei cannoni. 


Nessun’ altra novità, L' eroica fermezza di Venezia in- 


ciampa questi signori (.gli Austriaci ) in ogni loro ‘Progneto: 
Viva Venezia / 

VENEZIA. — 17 sett. ( Gaz. di Ven. ): 

Tersera Sua Eminenza .il cardinale Patriarca infziò în 
persona, nella Basilica di S. Marco,.il corso di fanzioni reli- 
giose, a cui avea invitati tutti i: fedeli veneziani per pregare 
successivamente nelle diverse. chiesa,..aiuto da Dio e salute 
ella patria, nostra madre comune, Il governo:e le altre auto- 
rità assisterono alla funzione, che ‘nella sua modesta gravità 
aveva qualcosa di straordinario e solenne, Un popolo intero 
che si volge a Dio in un affetto ed in un pensiero; quasi avesse 
un cuor solo ed una sola mente, affre in sè qualcosa di su- 
blime, che vale a sollevarci.al di sopra delle terrene miserie. 

Il Prékito, con opportune parole infervorò i devoti a ve- 
nire conogni loro possa al soccorso della patria bisognosa. 
Mostrò quello che tutte le classi di cittadini.aveano fatto fino- 
ra; e poi fece.vedere quanto ancora. rimane da farsi, e quale 


ubbligo sacrosanto la religione c' impone di restarci tutti al | 


bene della patria. Esortò a largheggiare!particolarmente nella 
limosina perchè 1’ esempio della parrocchia di S. Marco frut- 
tasse a tutti gli altri, ed il quotidiano spontaneo tributo alla 
patria rispondesse ai molti bisogni di lei. Gonchiuse coll’ in- 
vitare ad offerire in cuor nostro a Dio Muela che diamo in 
vantaggio del prossimo. 


— I due corpi di volontarii italiani, la Legione Zam- 


stra di.sè in piazza di S. Marco, dove il comandanteigenerale 
Pepe ed il Manin li passavano in rivista. 

Tutti. ammiravano la tenuta-marziale ed il visibile ar- 
dore di pugnare per:l' Italia di que’ militi eletti: ed il gene- 
rale comandante altamente ne li commendava, ? 

Que' due corpi italici, composti.di gioventù scelta, delle 
migliori condizioni sociali, contengono militi, non .solo dello 
stato Pontificio, ma di'foscanae di Lombardia e d' altre parti 
d'Italia, e segnatamente del Veneto, che diede ad essi circa 
un terzo de’ loro componenti. Italianaè la loro bandiera, per- 
chè il nome d' Italia hanno scritto nel loro cuore; e vennero 
a-Venezia, consci dell'importanza nazionale, che ha adesso 
questa città. 


—- Nella legione universitaria, sì vide cosa commovente 


e.che dee persuadere tutta I Europa essere qui indomabile 
l'odio alla straniera dominazione, e ‘che ‘pace non v' avrà 
nè in Italia, nè altrove, se intera non ci si restituisce questa 
volta la nostra nazionalità ed indipendenza. Un giovanetto di 
Bassano, intorno ai dodici anni d'età, che.studiava.a Padova 
nelle: scuole elementari, dopo i fatti di marzo prese anch'egli 
il fucile, e fu costante in tutti gli scontri che sostenne il suo 
corpo contro il nemico, e.corso tutte le vicende di ‘esso, Il 


Un altro giovanetto, che non sorpassa i quindici anni è il 
conte Luigi Mancurti, che lasciò Imola, suo paese natale, per 


straniera servitù, I fanciulli di Bologna, questi giovanetti.ed 
altri molti, che'di tenera età sì misero spontanei nelle file dei 
combattenti, provano che 1 insofferenza d' ogni soggezione agli 
estranei qui si accrescerà sempre più nelle nuove generazioni, 


LA COMMISSIONE PER LA SCOPERTA DELLE ARIE 


Ordina 
“In seguito alle avute istruzioni dal Comitato di pubblica viglianza 
8 tutti 1 negozianti è venditori di armi militari, sj da fuoco che da la- 
&llo, di dover notifcare in iscrilto; net giorni 48, 19, 20 setlembre, 
dalle ore 8.anlim. alle ore 4 pom. alla. Commissione: stessa presso 
la Prefettura dell'ordine pubblico, il numero è la-qualità delle armi 


che delonessero; con inglanzione ad oss, “n ciiso 
tirare (nomi ‘a. cognomi degli dequligoti è adi tosto parigolpatt alla ! 


vendita, dito 


Commissione BLOSSÙL,. 
“Vonezia 18 seat hbre 4848 


. FIUME — 14 sett. ( Oss. Tries. ) 
. Sotto presidenza del benemerito vice-conte di Bunje- 


‘ vacz, vente quest'oggi aperta la-Congregazione con un' di- - 
scorso eloquente in lingua:tedesca indi Croata, il quale ripe- 
tute volte venne interrofto da Buviva e Zivio senza fine da . 


tutta.’ assemblea municipale. Verine pure nominata una De- 


putazione che deve portarsi al catipo onde presentare a S. È... 
‘il Bano i dovuti omaggi. 


‘RAVENNA. — 48 sett. ( Gas. 7. ): 

Gli abitanti del Castello di Russi, comunità nella lega- 
zione di Ravenna, usi a celebrare con pubbliche feste e lie- 
tezza il giorno 47 settembre, perchè dedicato a M. V. Addo- 
lorata, protettrice del loro paesè, amarono meglio quest’ anno 
tralasciare ogni allegrezza temporale, e spedire a Venezia, la 
intrepida, quei cento scudi, che avrebbero spesi nelle festività. 

. ROMA 49 sett. (Contemp: ) 

Quest'oggi la Legione Romana ‘forte di più che 1000 uo- 


minì è stata passata in rivista dal Ministro Interino delle armi 
Duca di Rignano nel cortile di Belvedere. Essa partirà di ; 


Roma la mattina di giovedì 21 corrente. 


° Rendiamo in questa occasione le dovute lodi al suddetto i 
ministro delle armi che così sollecitamente ha fornito la le- 


gionefdel vestiario d'inverno mettendola in stato di poter par- 
tire senz'altro ritardo, Egli in due giorni ha fatto ciò-che il 
passato Ministro non ba saputo o voluto fare in due mesi. 

— Un corriere è giunto da Parigi a Roma in un modo 
straordinario cioè a cavallo. Appena arrivato si è recato 
dall’ Ambasciatore Francese; dicesi che avrebbe proseguito 
il suo viaggio per Napoli. Si aspetta una notizia di gravis- 
sima. importanza da quì a qualche giorno. 

— Se non siamo male informati, il Governo avrebbe 
stabilito di nominare.a penerale del Corpo dei ‘Carabinieri 
l Avv. Giuseppe Galletti, già Ministro di Polizia. 

NAPOLI — 17 sett, {Contemp. ) * 

Il giorno 46 partirono truppe per Calabria: pare che 
sianvi dei torbidi. : 

Si accerta che il 4. Reggimento $vizzero -non sia voluto 
partire da Napoli per Sicilia. Ciò forse con tult'altro scopo 


, che la pietà! 


= Tutti restarono atterriti mel. vedere come era minata 
Messina, Era una rete di strade sotterranee seminate di ba- 
rili di. polvere, cho per essere da circa un mese che stava fl 
sotto all'umidità non prese fuoco; che se per caso bruciava, 
Messina e l’armata regia andava all'aria. 


se RO mn 
NOTIZIE ESTERKL 


FRANCIA 

PARIGI — 16 sett. (Nationa)): 

La notizia sparsasi all’ assemblea della presa di Messina 
si è oggi pur troppo confermata. Abbiamo ricevuto dettagli 
the-non lasciano alcun dubbio a questo riguardo. Messina è 
stata occupata il giorno 8 dopo una pugna di 5 giorni. [ 
comandanti delle forze navali inglesi e francesi hanno fatto 
{tutto ciò che loro è stato possibile per prevenire le calamità 
di questa lotta o per mitigarle (2!) Settemila. abitanti la più 
parte donne e fanciulli hanno trovato un rifugio sotto la 
protezione della bandiera francese. Sappiamo nell’ istesso 
tempo che il ministro francese residente in Napoli invitò il 


‘governo napolitano a limitarsi ‘alla: sola occupazione di 


Messina (1919) di modo che il rimanente della Sicilia, Pa- 
lermo per esempio, sarà salva dall'attacco. Da parte sua 
l’ ammiraglio Parcker in armonia coll’ ammiraglio Baudin 
indirizzarono l’istesso invito alle truppe napoletane. 

— La decorazione della Legion d’ Onore sarà provviso- 
riamente modificata come segue : 

La corona che sormonta la stella sarà soppressa; 

Il centro dellastessa presenterà «da un lato la testa 
di Bonaparte con quest’ esergo -- Bonaparte primo Console, 
19 maggio 1802; e dall'altra le due bandiere che vi.sono 
attualmente con quest' esergo -- Repubblica, Francese ed al 
centro if motto: Onore e, Patria. 

La piastra di grand’ Ufficiale e di Gran. Croce porterà 
l'effigie di Bonaparte con quest’ esergo: Bonaparte primo 
Console; Onore e. Patria. 

— Si continua la discussione sul progetto di costituzione. 

-MARSIGLIA — 46 sett. (Semaph): 

Teri: alle 11 il sig. generale Carrelet, accompagnato 
dal sig. generale.Molliére ha passato in rivista tutte le trup- 
pe della guarnigione dì Marsiglia. L'infanteria, la cavalleria, 
il genio e l'artiglieria si trovarono a questa solennità mili- 
tare, nella quale gli stendardi della. Ropubblica sono stati 


jon 380 uomini e-30.can- | 


consegnati al 20.0 ed ol 33.0 di linea. La tenuta delle trup- 
pe era. eccellente, “la rivista è stata maggifica, Il sig. gene= 
rale Carrolet, 1 ha indirizzato ai reggimenti nel confidargli gli. 


«stendardi Î° allocuzione seguente;.. 
“Oggi a 4 ora a pom. geità l'Ancora nella nostra rado dl] 
‘vascello di linea francese Jupiter cotnandato dal capitano di 
vascello Lugeul, con 850 uomin di equipaggio e 86cannoni. . 
. Un’ ora dopo giunse pure' la fregata: francese Psyche coman- 
data dal capit. di vascello Gurdi 
noni. Ambedue i navigli lasciarono, Messina il 4,9, Gorfù il i 
‘8, e Ragusa il dì 11 corrente; 


Soldati, <.:, 


« Egli è in pome della. Repubblica che lo yi presento questi 
stendardi, 


Io sodalsto a questo mandato colla più erando sollecitudine, giit- 
chiù confldandoveto; Ho la certezza che voi comprendelo in. tutta 
4 estensione 1 doveri: ‘che vi.sono ‘imposti, 

Tutte le parole soritte su queste bandiero sono caratloristiche, 
esso devono parlicolarmente fissare la vostra attenzione Valore 6 
Disciplina. In esse si riassumono tuti i doveri del soldato: «vél gli 
conosgele questi doveri, polchè ovunque, la patria vi ha spediti voi 
avete saputo métlerti fn azione. ; 

Non dimenticate giammai che, sempre vittoflosi, questi ‘colori. 
hanno fatto Il.giro del. mondo, non dimenticate che ovunque (essi 
.sono stati, salgtati con rispetto, ricordatevi ch’ egli è un sacro depo» 
silo dl cui dovrete render conto alla Francia, Soldati, ‘io-vi' ripielto 
questi stendardi pleno di fiducia nel vostro coraggio e certo che vol 
‘sapreté vincere o morire per v onore della Francla è la difesa della 


Repubblica, » 
SVIZZERA 


«— La Rivista di Ginevra dopo d'aver detto ché due rig 
gimenti svizzeri prendono parte alla spedizione del re bom» 
bardatore contro la generosa Sîcilia, soggiunge: « Si sa che 
giusta le capitolazioni questi reggimenti non sono tenùti a sif- 
fatto servigio, Or come gli uffiziali di tali corpi si sono cré- 
duti-in diritto di’ ‘prender parte a questà spedizione senza il 
consenso de' loro Cantoni? 

Nel far plauso alle generose. parole del giornale gine: 
vrino noi non possiamo a meno d'esprimere la più amara. 
meraviglia, comeiun governo repabblicano, uscito: di poco 
dalle panie del Sonderbund, ‘un governo che sta innovando 
la sua costituzione a fine di renderla più consentanea ai 
principii di-soda Jibertà e al diritto ‘universale delle genti, 
pormetta ancora ufficialmente il vilissimo-mercato dì crea» 
tureumane, che si vendono ad ‘un Borbone. A fatto delle 
nuova recluta fatta a Marsiglia dal Console napoletano, non 
ammette scuse, > LA 


SPAGNA 


- Dante FnontiEnE DELLA CATALOGNA l' 44 settembre: 

Corre la voce che la grande misura della leva gene» 

rale che'si principiava. ad organizzare da per tutto è stata 

modificata e che si limiterehbe a formare nelle diverse loca» 

lità dei corpi franchi che saranno a disposizione dei capi di 

colonna. -Si parla sempre dello prossima partenza del Géne- 
rale Pavia; ma però il:giorno non è ancora stato fissato. 

Il Cabecilla Grati è rimasto ‘ucciso in uno scontro che 
la sua banda ebbe colla colonna di. Bascara, I Montemolini- 
sti hanno anche perduto molti uomini, ì 

:Scrivono da Manresa il 7 settembre che i fratelli 'Tri- 
steny ela loro banda continuavano il.loro sistema*di ‘bloc- 
co contro quella città per:obbligarla a pagare la contribuzio- 
ne che gli hanno imposta. Gli abitanti dei villaggi nei diò- 
torni di Manresa sono assai molestati ed-aspettano' con impa= 
zienza 1’ arrivo del brigadiere Manzano e della. sua ‘colonna 
onde essere liberati dalle esazioni dei Montemolinisti. 

Si assicura che Tarrasa, città di seimifa anime sîa in 
egual modo bloccata. Diversi fahbricanti e proprietarj hanno 
ricevuto ‘lettere in cui vengono, ininacciati. d' incendiare le. 
loro case se non pagano la contribuzione. Alcuni hanno ri- 
sposto negativamente, altri meno coraggiosi hanno pagato. 

Da tutto ciò potete dedurre chela più gran parte della 
Catalogna è in una situazione deplorabile. 


IRLANDA 


I distretti tra Carrickoù Suir e Shevenamon ‘sono in 
piena rivolta. Le alture che dominano Carrick sono co- 
perte di uomini armati i quali hanno obbligato tutti i fat- 
tori a dar loro del pane, della carne e dei viveri come 
pure armi e munizioni. Molti furono obbligati :a seguire 
gli insorti. Essi dovevano impossessarsi di Carriek. Il sig; 
Mahoms ha passato in rivista 4000 uomini armati sulla 
strada che conduce da Shevenamon a Garrirol, Tutto ‘an- 
nunzia che siamo alla vigilia di una grande insurrezione. 

CARRICK — 15 settembre : 

I clubisti .sono molto numerosi tra noi: e Dohems e 
Mahuny sono in comunicazione con essi. I capi confede= 
ratì pare abbiano organizzato una colonna volante ì di cui 
movimenti sono assai rapidi. Il fuoco ha ricominciato-Ila 
sera sulle montagne. 

Dicesi che i ribelli-sieno accampati a Kilmaelhomas. 
Doheny è alla testa della divisione di Waterford, quella 
di Tiperaris è diretta da Mahuny. Ciò ha l'aspetto di una 
rivolta determinata e sanguinosa. ll governo ste prendendo del- 
le. misure energiche. : 

WATERFORD — 12 settembre : : 

II nerbo degli insorti è accampato su Anbreyhill, nella 
contea di Tipperary; la posizione è assai forte. I paesani 
son molto bene. esercitati al maneggio delle armi. Teri.a:;4 
ore un distaccamento giunto dal campo ha attaccato i corpi 
di guardia della polizia presso i steccati. Venti minuti prima 
ì constabili si erano rifugiati a Noel-Town. Dopoaver tirato 
alcuni colpi di fucile nelle finestre, gli insorti vedendo che 
non vi era alcuno nei corpi di guardia vi entrarono e vi ap- 
piccarono il fuoco, Dicesi che altri corpi dj guardia . sono 
stati attaccati ed alcuni disarmati. Ottocento uomini armati 
di picche sono partiti da Waterford per unirsi agli insorti. 

DUBLINO —45.sett. Col telegrafo oleltrico : 

: Le notizie giunte quest oggi confermano il movimento 
rivoluzionario, il quale si estende ad una parte delle contee dì 
Tipperary, Waterford e Kilkerny, Alcuni posti della polizia 
sono stati attaccati dai ribelli. Forze considerevoli dell’ ar- 
mata e della polizia. sono partite oggi colla strada_ferrata..Il 
generale: Macdonal ne prenderà il comando. 


' 


e 


a, GERMANIA 
2 “AUSTRIA - Vienna — 43 sett. Ore 4 di sera ( Corr. 
‘della Gazz, d' Aug.) 5 n 
‘Vengo in questo momento dalle Gamere chè-ho lasciato 
in'unesituazione molto pericolosi. Fiistér: alla ‘testa degli 
studenti ba iritimato al Ministero di dimettersi; e. che sia nuo» 
‘vamente istituito il Comitato di sicurezza. Se. gli studenti in- 
‘istoni é certo che oggi correrà sangue. La Città sembra un 
cumpo d'armata: non si vedono che bajonette e uniformi; 


secondo me la colpa di tutti questi rumori. non si può attri- 


buire ché all’ inettezza del nostro Ministero.. 

La Dieta è in seduta permanente.‘ >’ 

— Leggesi nella Gazz. di Vienna: 

I tumulti dei quali fa testimonio la nostra città da jer 
l'altro di:sera.a questa parie, con sommo dolore dei bene 
pensanti, e dei veri amici della libertà, non hanno pur troppo 
cessato neppur quest’ oggi, quantunque il ministero siasi di- 
chiarato pronto di sopperire ai possessori delle azioni della 
società privata di soccorso, dupo liquidate le presunte loro 


pretese. Quantunque paresse jeri ancor certo che questi nuovi. 


tamulti non portino alcun carattere politico, sembra pure 
quest oggiche si abbia di buon grado tratto partito da essi, 
per provocare maggiori disordini, e per prestare nuovo omag- 
gio all' anarchia. Jeri a sera appena alle ore 414 di notte potè 
ristabilirsi la tranquillità, e quest'oggi dura di nuovo il tu- 
multo. Nell’atto che le scrivo la presente ( sono le 4 pom. ) 
sta la guardia nazionale sulla piazza di S..sMichele rimpetto 


- all’. R. cavallerizza, dove il Parlamento tiene le sue sedute 
essendosi recata colà la massa dei turbolenti per commet- 
tere, come si dice, degli eccessi anche. contro il Parla- 
mento. Sembra che gl’irrequieti vogliano tirare per i copelli 
una. reazione, n.° 

- — ‘Gli avveniu enti, che oggi ebbero luogo nel palazzo 
del Ministero dell'interno, debbono profondamente contristare 
l'animo d’ognuno che ama la vera libertà. Il più grande san- 
tuùrio del cittadino, il diritto dél domicilio fu profanato, ed 
îl fatto si presenta tanto deplorabile, quantocche quella Casa 
è una Casa della Nazione, e colui che in tale modo fu minac- 
ciato è uno-dei primi funzionarj' delta Nazione. 


UNGHERIA - Pest'— 42 sett. ( Gazz. di Vienna ). 

Non si conosceva ancora a Pest il di 44 alla partenza 
della posta il risultato della seduta segreta tenuta in quel 
giorno dall'assemblea nazionale. Dicevasi che la Camera si 
dichiarerà in permanenza e non accetterà la rinuncia doi mi- 
nistri che dicesi voler dimettersi 

— 44 settembre: 

Vi do le notizie di Pesth che vanno sino alle 2 ore della 
notte dell’ 11 al 12 corr. Il Ministero -ha dato la sua dimis- 
sione ; il Palatino voleva assumere egli stesso interinamente 
il Governo, ma la Cameraunanimemente gli ba ricusato questi 
poteri, dichiarandoli incostituzionali, ed ha esternato il desi- 

. derio ‘che venga nominato presidente del Consiglio Kossuth 

con.l’ incarico di formare un nuovo ministero, Egli ha subito 
chiamato presso di sè i signori Niary e Pazmandy , e prima 
di 24 ore il Ministero sarà ricomposto. 
Tutto si continua a fare in nome di S. M., atteso però 
l'urgenza non si aspetta la sua sanzione. Sono state pure 
messe in attività le leggi militari e di finanza, non ancora 
sanzionate dall’ Imperatore, e decisa la missione della Carta 
monetata, del valore di 5 fiorini. 

Szmere conserverà interinamente il portafoglio. Al Mi- 
nistro della guerra Meszaros, che si trova all' armata, gli fu 
scritto di rimanere.al suo posto. . 

Regna per ora la più perfetta concordia tra i. corpi le- 
gislativi, 

BUDA-PEST — 10 setttembre : 

— La grande deputazione reduce da Vienna, vi venno 
accolta assai freddamente dalla popolazione, la quale cono- 
sceva di già essere stato ritirato da S. M. il manifesto contro 
al Bano Jelacich, con che l'occupazione di Fiume va consi» 
derata come un fatto compiuto. i 


CONTINUAZIONE 


DEL -PROGETTO. DI LEGGE COMUNALE 
; ( Vedî l’ Aida dijeri) 


E oletto quello che ‘ottiene maggior: numero di voll, purché 
abbla almeno la maggiorità assoluta, dovendosi riunuovare la eslra- 
zione ed il' parlito fino a finto che non resti vinto come sopra. 
ui Sono: eligilli al posto di Camarlingo .solianto coloro i. quali 
‘hanno piena ‘facoltà di contrarre obbligazioni civili, o 
‘—. © Se alcuno legittimamente eletto all'impiego di Camarlingo ri- 
ousi di accettarlo, è obbligato pagare una penale di L, 100 da cede- 
re in benefizio di chi sla pol eletto in luogo suo, e così di mano in 
mano fino a tanto che si trovi uno che accelli l'ufficio, e che ha di- 
ritto di godere delle penali al tutti | rifiuti antecedenti, ’ 

Il Camarlingo. dura in officio un quadriennio, 

Se nel procedere a nuova elezione, nuovamente esca per tratta 
«e nuovamente abbia la maggiorità del volt del Consiglio Comunale, 
il Camarlingo che esce di uffizio,feglifpuò essere rielelto per allro qua- 
driennio, e così di seguito. 

È ammessa per altro alla seconda elezione la scusa, e per ll 
tempo di quattro anni. 

Il Camarliugo può depulare altra persona a disimpegnare le 
proprie incumbenze come suo procuratore o suo sostituto. Questi de- 
ve essere approvalo dal Consiglio Comunale, e agisce sotto l’Intiera 
responsabilità del Camarlingo sostiluente. 

Ne it Camarlingo nè îl suo sostituito possono far parle del Con- 
siglio Comunale nello stesso Comune. ; 

Nel casi di morle di un Camarilngo a tempo rollo, cloè prima 
che abbla consumato il tempo stabilito alla durata del suo u@Mcio; 
non è vietato al figlio, al padre, o: al fratello dol defunto di esercitare 
l'impiego per il tempo che resta, se vi consentano il Consiglio Co- 
munale, e 1 Malleyadori, iù 


Sono esenti dalla formalità del registro le mallevadorie e cau- . 


zioni-da prestarsi dai Camarlinghi Comunali, o dat loro mallevadori, 
Entro Il mese di marzo di claseun anno, debbono 1Camarlin- 


- parola. 


ghi aver coîpilato ed esibito 11 randimento di conti dell'annata pre- 
cedènte; e maricando a ciò Incortono nella penale di lire tre al giorno 
ip; beneflzio del Comune finchè non abblano adempito “a questo do- 
vere. È Si » ; Hal 

‘Quando rimanga giustificato che qualché Camarlingo sla in -ri- 
tardu:col paghmeull, e rilénga presso di sè 1é:somme' incassate che 
fivrebbe dovuto pagare alla -respetitva scadenza, devo . essere dalo 
conto ‘al-Consiglio Comunale. pei provvedimentl.che creda convenien- 
11, e che possoriò estenderàl fino alla remozione del Camarlingo dal- 
l'iMoto. vp EE 

Restano formi comesin passato gli obblighi. del Camarligno Co- 
*muriatò pet tà esazione tanto: delle tasso: chè si riscuotono per conto 
del Comune, quanto di quèfle:che si perefpono per conto dello Stato, 

“.Lé penali ‘a curlco tel. morosi «nel pagamento delle (asse, 
vanno per metà 4 benefizio del Camarlingo, per l'altra metà a be- 
nefizio del Comune. } 

In ogni allra parte non contraria alte disposizioni del pre- 
sente articolo, si ritiene 1’ osservanza del regolamenti ora in vigore a 
riguardo. del Camarlinghi: Comunali. . : : 

80. I Grasciéri sone eletti dal Consiglio Comunale. 


Sono almeno due, potendo essere;cresciulo 11 numero loro fino 


a. sel, quando il bisogno del servizio lo richiede, 

Hanno l’incarico + 

DI assistere ai mercati perla. libera: contrattazione o {1 buon 
ordine, concerlando col Gonfafvnfere le misure che possono essere 


reclamate dall’ urgenza, più particolarmente in ciò che riguarda: alla ; 
assistenza della Guardia Civica per assicurare la libertà delie con- 


trattazio ni. È 

DI vigilare all’ esaltezza del pesi e misure, .° 

DI tenere il registro dei prezzi di tutti i generi alimentari, 0 di 
altri soliti vendersi nel mercati dei respeltivi Comuni. 

DI sopravvegliare ulla vendita delle carni, di ogni sorta di com- 
mestibili, acciò non si consumino per Il vitto umano. generi infetti, 
e di qualità nociva alla salute. . N 

(DI cecitare i! pubblico. Ministero per | applicazione delte leggi 
a tutto ciò relative nei casi di trasgressione, 

I Grascferi dipendono dal Goafaloniere e dal. Collegio del 
Priori. . Sa : Ù . 

Se sono obbligata gite per motivi di servizio aMdato loro, hanno 
diritto al rimborso delle spese. 

CapitoLo II. 
a Degli Impiegati Comunali 

81, Sono implegafi Comunali 

I Medici e Chirurghf condotti, e le Levatrici condotte. 

L’Ingegnere e 1’ Assistente ai lavori. 

1 Maestri e le Maestre di scuola. 

L'attuario Archivista. 

Il Distributore di lettere e il Procaccia. 

L' Ispettore di Polizia Municipale. 

82. I Medici, 1 Chirurghi condotti o le Levatrici condotte, sono 
a nomina del Consigli Comunali; e disimpegnano le loro incom- 
benze in conformità degli oneri, e delle condizioni dello frespettivo 
condotte, È 

83. Un Ingegnere deve esser chiamato alla direzione del lavori 
Comunali, quando sono di molta importanza o difficoltà, e di. rile- 
vante dispendio. Spetta bensi al Consiglio Comunale a decidere s6 
un Ingegnere debba esser fissamente addetto al servizio del Comune, 
o se basti cercarlo quando vi son lavori da fate. Deve però essere 
sempre scelto fra: gli approvati dal Consiglio degli Ingegneri, 

Paò Il Consiglio Comunale ricorrere ail’ Ingegnere provinetale 
per il consultivo nei lavori del Comune, ce in ciò l’Ingegnere me- 
desimo è obbligato a prestarsi, salvo. soltanto il diritto. a-irlmborso 
dello spese di gite, se occorrono, secordo una tariffa da. determi» 
narsi. Può iufine il Consiglio Comunale valersi. per i lavori del Co- 
mune dell’ Ingegnere provinciale, quando questi accetti 1’ Incarico, 
e la ricompensa offertagli. i 

84. Una Assistente ai lavori può esser scelto, dal Consiglio Co- 
munale fra i Capi maestri e altri soggetti di maggiore capacità del 


luogo per adempire alle meno Importanti. ingerenze in specie di vi- . 


gilanza alle manutenzioni fin qui aMdate agli Ingegneri di Circon- 
dario. < 

85.1 Maestri e le Maestre di Scuola adempiono all'ufficio loro 
in conformità della Legge sulla pubblica Istruzione e sono nominati 
dal Consigli Comunali tra le:persone e net modi che la Legge stessa 
determina. 


(continua). 
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NOTIZIE DELLA SERA 


LIVORNO — 21 sett ore 40 di sera. Ci scrivono: 
Il Popolo ha già cominciato questa sera a riunirsi in gruppi; 
e benchè una voce non si-sia fatta finora sentire, io temo più 
assai questa taciturnità che gli urli strepitosi. La notizia 
giuntaci delle calunnie dette da Corsini alle Camere, unita 
alla venuta di truppe Piemontesi, ha prodotto questo. nuovo 
movimento del Popolo, In nome di Dio, scongiurate chi gover- 

‘na che non spingano le cose agli estremi; fateli comprendere 

che uua parola può tutto calmare, mentrechè una caparbia 

ostinazione non può che condurre noi e tutta Toscana:a dei 
tristissimi resultati, 

Il Ministero mantenga le sue promesse, rilasciando i 

Poteri eccezionali, e niuno qui alzarà più un dito nè farà una 

— 22 sett. ore 14 1/2 ant; 

; Per ora vi è una imponentema tranquilla dimostrazione 
sotto il Palazzo del Comune. Una Deputazione ha chiesto che, 
vista l'indisciplinatezza della Truppa che benchè mossa da un 
giusto motivo appagato dal Municipio, non dà però sufficente 
garanzia che un volta, spinta dai malevoli e dai comuni nemi- 
ci, non fosse per portarsi ad azioni ostili contro il Popolo 
nostro, ha domandato nello scopo di evitare ur tal possibile 
avvenimento, che i forti che dominano la Gittà siano conse- 
guati alla guardia Cittadina. Per ora non sappiamo ciò cho 
yerrà risoluto, ma non esitiamo a credere che verranno i loro 
voti esauditi, perchè consentanei alla ragione e tendenti alla 
quiete c sicurezza della popolazione. 

La Guardia Municipale cominciò ieri sera il suo servi- 
zio, con buon resultato, puichè fece alcuni arresti di ladvi 
e malfattori, i quali venivano ‘accompagnati dal Popolo con 
grida di approvazione ai municipali. 

— Sono arrivati due Zapori da Genova, il Dante ed il Co- 
lambo. Portano chela truppa in Genova era stata aumentata 
fino a 20 mila uomini, che però hanno fraternizzato con la 
Civica e col Popolo. Gli animi sono al massimo grado conci- 
tati, e il più piccolo accidente può produrre grandi. av- 
venimenti. 


FIPOGRAPIA PWMAG ELI 


SE. 
= . E 1° ui = 3 . STILE 
— 22 detto, ore 44/2 pomerid. du 
La tranquilla Dimostrazione portava:una petizione. fip. 
mata da. più di tre:mila-individui; oltre il già detto, chiesero 
anche: che fossero allontanati da Pisa e Lucca quei Piemon. 
tesi chechiamati per difendere i nostri confini ( come asge. 
risce la Gazzetta) ora invece si sono inoltrati nell’ inte rno 
del Granducato. Il Municipio dopo un' ora di colloquio, du. 
rante il quale nessun segno.d' impazienza. è stato-del popolo 
dimostrato, ha risposto che le-loro:giuste richieste sa rebbe. 
ro prese in considerazione é-subito sottoposte all’ esa me dl 
Gonfaloniere, il cui ritorno da Firenze era aspettato da wm 
momento all’ altro. È stato invitato il popolo a tornare que. 
sta sera per sapere la decisione: “dopo di che nella mas. 
sima trafquillità tutti si sono atlontonati e dispersi. 

GENOVA — 21 sett. (Corr. Merc.) : o 

. . Dietro lordine del Generale Sambuy, che trovasi a Fi. 
renze, presso il Gran Duca, il battaglione del reggimento 
Granatieri Guardie stazionato a Sarzana era partito l'altro 
jeri per Pisa, ‘e il battaglione del. reggimento Piemonte sta. 
zionuto alla Spezia partiva metà per Lucca; metà per Ca. 
stelnuovo ‘di Garfagnana. 

Non possiamo intendere lo scopo di queste mosse, è 
per meglio dire lo intendiamo troppo bene. V' è opinione a 
Firenze che il Granduca abbia ‘richiesto l'intervento dei ga- 
sliga matti. i i 

MILANO — 49 sett. Ci scrivono: 

« Le cose paré che si complichino ancora, poichè a_ Gal. 

. laratè, Varesè, Busto ec. si battono e si sentono le can. 
 nonate, mentre;non si.sa certo:ciò che sia avvenuto. Vi ha 
chi dice che Griffini o Manara, oppure tutti e due insieme, ab. 
biano operato un'attacco, ma nessuno può penetrar nulla 
, di positivo, come in tutti affari. gli altri di politica. » 

Questa notizia viene presso a "poco confermata dalla 
seguente, estratta dal Corr. Mercantile, . * 

Castelletto (sul Ticino), 19 sett, 

L'altro giorno andai a Sasto di là dal Ticino distanto 
di qui un sesto di miglio. Vi trovai ‘circa 800 nomini 
parte croati, parte ungheresi, con due pezzi da séi colle 
miccie accese, perchè hanno una ‘paura del‘ diavolo. — 
L' altr’ ieri alle due dopo mezzanotte, e tutto ‘ieri si senti- 
rono dalla parte di Vareso continui colpi “d' artiglieria, con- 
tinui fuochi di fila; iersera verso te 24 io ne ho contati più di 
trenta in meno di 20 minuti. Non so cosa fosse. 

Jeri giungeva qui un tale proveniente da Milano, cho 
dice che la città è quasi deserta, che si fanno continui arre. 
sti, e vi sono continue fricilazioni. A Milano furono arrestati 
32 preti e mandati a Veruna, 

La casa dell’ Arcivescovo è piena di soldati; sul duomo 
soldati con racchette, alle porte della città artiglieria cho 
batte fuori e dentro, a porta Ticinese sei pezzi. Radetzky è 
suo figlio abitano fuori di città» * 

A Sesto l’altro giorno si vedevano croati aventi per ca- 
micia dei camici di chiesa, mutande di signore, ricamate, e 
con pizzi. A Liuinv si diede il sacco e scomparve qualche ra- 
gazza. Tutte le truppe sparse sul Lombardo-Veneto a spese 
delle comuni, esigono contribuzioni in danaro e in viveri; se 
alcuno si lagna o dice non averne più è arrestato, {messn ai 
ferri, bastonato, o fucilato, L'altro dì si volean fare a Sesto 
degli arresti, ma non riuscirono. Quando termineranno que- 
sti orrori? 

P. S. A Milano farono destituiti  dall' avvocatura per 
aver: fatto parte del Governo gli avvocati Curti e Restelli; 
dovevano esserlo ancora gli avv. Guerrieri e Gumacchi ; fu- 
rono sospesi gli avv. Toccagni e Negri, 

TRIESTE. — 46 sett. ore 5.412 di sera, (Lly. Aust.): 

Veniamo assicurati in quésto imomento che essendosi 
rinnovato il blocco di Venezia, dichiarato colla Notificazione 
3 maggio a. c. N.1785 e rimasto interrotto per qualehe 
tempo in seguito ad avvenimenti di guerra, fa ingiunto agli II, 
RR. Uffici di Porto e alle Deputazioni di sanità di non più ri- 
lasciare spedizioni per Venezia. Quando questa notizia, che 
abbiamo motivo di non porre in dubbio, sia veritiera, vo- 
gliamo credere che ne verrà data notizia ufficiale e precisa 
al commercio. Essa sarebbe ‘d'altronde confermata dalla 
circostanza da noi rilevata quest’ oggi, che IL e R. Vapore 
da guerra il Zulcano cioè, ‘abbia intimato ad un Trabac- 
colo diretto per Venezia, e gli abbia notato anche nelle sue 
spedizioni « che verrebbe dichiarato di buona presa, quando 

‘ sì mostrasse di nuovo in quelle acque, perchè la città di 
Venezia o poscia di nuovo in istato di Lloeco, » 

FRANCOFORTE. — 414 settembre: 

Riceviamo da buona fonte che Hermann ha rimesso il suo 
mandato, sche in nessun ciso potrà effettuarsi la com- 
posizione del nuovo Ministero avanti che siano esaurite lé 
trattative per l'armistizio. It Vicario ha dichiarato ( si dice ) 
a molti membri dell'Assemblea dei diversi partiti che egli 
manderà ad effetto le loro decisioni, ma che desiderava una 
netta risoluzione, e nessnna mezza misura. 


Il Collegio Elettorale .di S. Frediano di Firenze, ha eletto per 
Deputato all'Assemblea Generale, nel di 21 sett. 1848, il sig. RAf- 
‘faello Busacca, 


SIG. DIRETTORE DEL GIORNALE L'ALBA, ” 
Sarebbe desiderio, che da poche lince di colesto Giornale risul. 
tasse, come fin dal principio dell'appello stasi In questa Città repu- 
tato inopportuno qualunque movimento della Civica verso Pisa; comu 
di questo in conferma si abbia a prondere l'essere partiti stamano da 
venticinque Civici, tutti di questa Comunità si, ma neppur uno della 
città, conforme può rilevarsi dai fogli di rotta, che ne attestano il 
Domicilio nei tro castelli Prata, Monterotondo e Tatti. 
Colgo questa occasione per rassegnarle i miei rispetti, e per di- 
chiararmi, 
Di V. S, Illus, 
Massa Marjilima, 21 Settembre 1848. - 
° Umitiss. Servo 
Enneo ROSSETTI 


AFFITTASI un Quartiere di Sette Stanze. e piccoli annessi per 
dispensa, sulla Plazza S..M, Novella terze Piano N° 4608, con scale 
comode. Recapito al detto terzo Piano. ù 


Domenica 


PATTI D'ÀSSOCIAZIONE 


3 mesi, 6 most. 4 anno. 


per Firenze... Lire fiot. 11 . AU 40; 


Toscana fr, destino, . 13 28 48; 
Nosto- d'Italia ff. conf, 13 2 48, 
Esfero fr. conf. L, ital. . (18 * 27 se 


Un solo humerd soldi 8, 
Per quelli Associati dogli Stati Pontifici che: desi- 
derassoro il Giornale franco al destino; {1 prezzo d'Age 
siclazione sarà È 


per 3mest. +. + «Life doge. 17° 
per 6 mesi LL. 33 
erun' anno 4 
M prezzo d' Associazione è ius iniipaamente. 


INSERZIONI 
Prezzo degli Avvisi, suldi’4per rigo” 
Prezzo dei Reclami soldi 8 por rigo. 


Il Giornale si pubblica la mattina a Gre di liti 
{ gioral, meno quelli successivi alle ‘foste d'iutero 
precetto. * 


Direttore responsabile Gruseera; Baror, 


Ù è 


FIRENZE 23 SETTEMBRE 


Le Dichiarazioni ‘emesse stamani dal Presidente del 
consiglio dei Ministri, hatino ‘manifestato’ essere il go- 
verno disposlissimo a depositare gli eccezionali poteri, 
quando più pacifiche occorrenze*il permettano : ritenere 
egli più come un peso che'come un bene le facoltà stra- 
ordinarie decretategli da- una legge, non avere altro 
scopo che quello di maritenere la sicurezza del paese, 
e l'ordine che minacciato si crede. Per «questo, le con- 
seguenze ultime a cui miravano le.parole del deputato 
Panattoni non intendendo ad altro fine che a favorire le 
determinazioni del Ministero, e a confortare il paese ;ad 
altendere che più propizie occasioni permettessero al 
governo di deporre. spontaneamente le autorità eccezio- 
nali, il lungo e variato discorso del medesimo Panaltoni 
non ha fatto altro che, i incominciare una discussione quasi 
superflua, ed aprire il campo alla lottad'idee e di passioni 
contrarie. Per questo il pubblico non ha sofferto di poi 
l'opposizione del deputatò Capei, e colla sua intemperanza 
facendo sospendere la discussione, più hr giovato alla 
causa a cui sembrava contrario che a quella in favore della 
quale mostravasi. In ogni cosa è riprovevole l' intempe- 
ranza, tiprovevolissima quando diminuisce la libertà della 
discussione nel seno d'un Parlamento; perocchè oltre al- 
l'offondere la dignità, non giova neppure - alla causa 
della Nazione, Lo scandalo infatti della. disapprovazione 
non. ha prodotto altro che la rejezione della proposizione 


Panattoni e per conseguenza ha affrettato la risoluzione 
d'un problema che poteva:essere più lungamente discusso 


nell'assemblea. Casi fatali sempre al popolo come alla 
Costituzione, sono i procedimenti incostituzionali, sulle 
dure conseguenze dei quali ci illumina anche l' istoria 
delle cose passate: perocchè la dimissione medesima del 


‘ Ministero Ridolfi essendo avvenuta per causa incostitu- 


zionale, non produsse altra sodisfazione al paese e al di- 


. ritto della responsabilità ministeriale che ‘quella di ‘ve- 


dere un Ministro. decaduto, eletto a vicepresidente del 
Consiglio ‘ Generale" e spedito a rappresentare la To- 


. scana in estera terra. 


Il bene della nazione medesima impone che sieno 
rispettati i fondamenti della costituzione, senza la quale i 
suoi diritti stessi cadono in balìa del dispotismo e dell'ar- 
bitrio, Anche un'assemblea politica può essere giudicata, 
ma con rispetto ; e questo rispetto oltre all’ esserle do- 
vuto dal pubblico, dev' essere da essa medesima preteso 


a buon drilto, e conservato con ogni potere. Le disap=. 


provazioni di un pubblico non debbono commuovere i 
rappresentanti d'una nazione, i quali hanno il dovere di 
manifestarsi impassibili davanti a chiunque, perocchè 
solo colla fermezza si vincono le moltitudini Quando non 
si vogliono le improbazioni, debbono impedirsi le ap- 


provazioni medesime; perocchè non è possibile l' am- 


metter queste e pretendersi immuni da quell>. Quando 
finalmente le assemblee sospendono la discussione, il 
Presidente non dewe lasciare il suo banco, perchè non 
deve -essere possibile che una questione incominciata in 
faccia al pubblico, possa andare a finirsi in un luogo dove 
l'insinuazioni di pochi possono vincere il volere dei più, 
o la prepotenza dei più vincere il volere dei meno. 

Provvedimenti severi sono necessari per impedire 
una licenziosa influenza del pubblico sulle assemblee, 
quando le assemblee non. sanno o non possono ma- 
strarsi impassibili davanti alle manifestazioni di chi è stra- 
niero alla discussione, 

L'avvenimento doloroso di questo giorno, noncredia- 
mo però che possa arrecare nessuna legge ‘contraria alla 
pubblicità: la quale sebbene non sia ‘senza rischio tal- 
volta;'pure è grandissima garanzia delle nazioni sui loro 


x 


rappresentanti, la pubblicità è loro più utile che dannosa, ‘ 


. più comunemente Legione Antonini, partì ieri da Firenze alla 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO pasa de 


rappresentanti. La pubblicità può essere dannosa per 
l' incapacità di giudicare .del pubblico: ma il pub- 
blico non deve restare nell'ignoranza, perchè è in- 
capace di giudicare. La pubblicità può esporre alla di- 
sapprovazione un membro dell'assemblea che non 
la meriti; ma sotto il rapporto. della reputazione dei 


perchè gli salva dalle insinuazioni maligne, dalle accuse 
nascoste e dai calunniosi. sospetti. La pubblicità può 
rendere pericolose le parole d'un rappresentante, che 
abbia ambizione di popolarità: ma. il fatto prova che 
spesso gli ubmini più popolari entrando in un'assemblea, 
perdono l' ambito favore perchè la-discussione riduce Je 
cose alla misura del vero, umilia la presunzione, di- 
strugge l' esagerazioni, e rende spesso gli adulatori del 
popolo esosi al popolo stesso. La pubblicità delle as- 


‘seublee negli Stati monarchici, esponendo i rappresen- 


tanti al risentimento del capo dello Stato, può incepparne 
l’indipendenza: ma la sola garanzia dei rappresentanti, 
è nella pubblica opinione, e la benevolenza generale è 
Vegida loro. La pubblicità contiene i membri dell’assem- 
blee nei limiti dei loro doveri, assicura la confidenza 
del popolo, e il suo: consenso alle leggi, porge agli 
elettori la facoltà di esercitare il loro diritto con cogni- 
zione di causa, e.dà all'assemblea l'abilità di profittare 
dei sentimenti che si fmanifestano. Dalle pratiche sven- 
ture, e dai falsi concetti coi quali possoni essere intese, 
non deve dedursi il discredito e la rovina d'una isti- 
tuzione libera ed utile. 


a O pen — 
LEGIONE NAZIONALE ITALIANA da 


Il sig. Pietro Giannone .ci invia le seguenti parole 
che con piacere pubblichiamo, e facciamo plauso allo 
zelo da lui dimostrato nel rimettere sotto le armi questi 
valorosi avanzi della guerra dell’ Indipendenza. 


« Il nuelen della legione nazionale italiana, denominata 


volta di Venezia perla via di Ravenna, sotto il comando del 
Capitano Luigi De-Capitani, prode ed abil soldato del cui va- 
lore, oltre la terra gfricana, fanno bella testimonianza le Ve- 
nezie, e più particolarmente i campi e la città di Treviso, 

« Comandante, Uffiziali, Sotto Uffiziali e soldati rendono 
pubbliche grazie al Sig. Ministro della Guerra, il quale ad un 
atto di giustizia ha congiunto le più urbane e cortesi maniere, 
appianando dinanzi loro ogni difficoltà ch' abbia potuto insor- 
gere per non piena interpretazione de’suoi; e lor gode il cuore 
nel testificargliene la riconoscenza dovuta, e nel fare così o- 
nore all’ unico vero. Nè sono meno grati ai signori compo- 
nenti il Comitato di soccorso pe’ militi italiani. al Sig. Gar 
incaricato degli affari del Governo provvisorio di Venezia 
presso il Toscano, ed al-Signor Gì P. Viesseux; i quali tutti, 
oltre l' averli assistiti per quanto potevano, hanno usato tali 


anime loro. 

« Ed io, incaricato dalla Legione a manifestare questi 
suoi sensi, unisco i miei ringraziamenti a quelli degli altri 
tutti; e con tanto maggiore cognizione di causa in quanto che 
questi stimabili' cittadini hanno accolto con vera benevolenza 


le mie parole a favore di que' valorosi avanzi di tanli scontri 
col nemico comune. 


' « Firenze 22 settembre. 


« P, GIANNONE » 
DB 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 49 sett. (Gazz. di Milano): 
Una Notificazione firmata dal Governatore Wimpffen 
annunzia essera stato giudicato, condannato a morte e fuci- 
lato un certo Antonio De Marchi, per essersigli rinvenuto da 


i. di Pavia, vi sono; pppostati sei cannoni; 


affettuosissimi modi da i imprimerne eterna la memoria nelle 


ia Firenze alla Direzione del Giornale, Piazta DI 
Gaetano; 
a Livotno dn Matteo Metti, via Grande; + 
n Napoti dal sig. Franc; Bursotti, Is; delle AR. Pose; 
è Palermo dal sig. Antonio Muratori, vl IT: 
pressu la Chicsa di 8. Giuseppe; 
a Messina dal sig. Baldassatre D'Amico, Ajbfai 
a Parigi da M Lefolivetet C.- Rue ‘nidi 
des Victorus, plàce de la Boursé, 
a Londra da M. P. îtolandi, 20 Beriers Bk; 
e nelle altro Città presso i prinelpat Libràj 
Postali, 


AVVERTENZE 


Lo Lettere 6 ‘i Manoscritti ‘presoniati alla Redaziolie 
ton sarauno in nesfpt caso fostiiuità. 

Le Lettera. riguardanti ‘assuclazioni od'altef ;afibri 
amministrativi saranio invite al Direttore Ammini 
sfrativo; le altro alla ‘Redaziong è fanto le lettere che 
i*gruppi debbono ‘essere alfrandato. 


ù 


Cipsieswra Buon 


una pattuglia ano stile mietiosto nella manica sinistra del } 
I’ abito. 


— Alla Conchetta ; ‘fuori di porta Ticinese, sulla AA i 
ea Mib 


sono acquartierati, circa 40,000 uomini. 
— A Brescia sono state nuove collisioni fra gli abitonti 


‘e gli austriaci, donde nuovi rigori: o > meglio atrocità per parte 

di questi ultimi. I 
Con decreto del 18 corrente la provincia di Milano, os » 

clusa per ora la città, è aggravata di una sovra imposta di 

sei centesimi per scudo-di estimo, ossia di un terzo:di più di 

quarito page attualmente. Toi i 
Da questo decreto veniamos sapere «che la città.di Mi- 

« lano ha già dovuto attivare una sovr” imposta apposita di 

.« sei centesimi di estimo, ed assumere un prestito forzato di 

«2,800, 000 lire; che il distretto di Somma venne già tas, . 

« sato di una sovra imposta superiore a si centesimi; e che 

« i distreti di Saronno e di Monza furono pure tassati di sovr*. 

« imposte speciali. » È la Gazzetta di Milano che ci sommi- | 

nistra il decreto da cui abbiano ricavato le surtiferite pa- 

‘role, ed è dessa che ebbe l’ impudenza di‘annoverare fra lo 

bugie del giorno le rapine che ora attesta. ufficialmente. 


& TORINO — 20 sett. ( Gass. Piem.);, 

Terminano dopo domani le sei settimane che doveva’ da- 
rare l'armistizio. Non essendo però stato denunziato otto 
giorni prima della scadenza, da nessuna delle due parti belli- 
-geranti, attesa la reciproca accettazione della mediazione uf- 
‘ferta dai governi -brittannico e francese, la: ostilità continue» 
ranno ad essere sospese di otto in otto giorni,.a termini del-- 
l'art. 6 dell'armistizio. Si abbiano dunque dal pubblico’ come 
nulli i rumori di una nuova tregua che sarebbesi stipulata e 
che assicurerebbe al nostro nemico una sospensione di ostilità 
per uno o per tre mesi. di 

— Con Decreto del 10 corr. è ordinato: 

« I due comuni di Mentone e di Roccabruna verranno 
indilatamente occupati dal nostro Governo:per essere. provi. 
soriamente tenuti e governati secondo le leggi ivi vigenti, 
sinchè venga ulteriormente e definitivamente provvisto. » 

— Arrivarono ier l'altro a Torino i commissari veneti 
incaricati di fare un prestito in tutta Italia per BORTRNRr la 
loro travagliata città. ‘ 

GENOVA — 21 sett. (Gazz. di Genova) 

Il giorno 45 corr. l’ ammiraglio Albini in Ancona ha ri- 
cevuto ordine di rimanere nell’ Adriatico non avendo gli au- 
striaci voluto rendere il Parco di Artiglieria che si trova in 
Peschiera. La partenza era fissata per sabbato 16 -corrente, 
invece corre voce che ritorneranno a Venezia, sbarcando però 
prima le truppe di terra che avevano a ‘bordo. 


— Si legge nel Pensiero Italiano; 

.Il dramma che ci si va svolgendo d' i innanzi per l’esi- 
stenza del ministero Pinelli ci vuol presentare de’ curiosi 
episodj. — La mostruosità della Jegge che si pretende impor- 
re alla nostra banca di sconto, contro tutti i principj di giu- 
stizia e di economia, è oramai fatta coscienza nel popolo. — 

BOLOGNA. — 22 s.t, ( Gaz. di B. ): 

Molta Ufficialità dei corpi militari stanziati in Bologna 
diede l’altro ieri ne!la spaziosa Locanda detta del Chiù, fuori 
porta S. Felice un magnifico banchetto al signor Colonnella 
Belluzzi, che, dopo avere rassognato il superiore Comando 
militare a S. E. il signor Generale de Latour, si dispone a par= 
tire per la Gapitale. 

I{ iodato sig. Generale, ed il Colonnello Annoni al servi 
zio di S. M. Sarda, onorarono il convito, cui intervennero 
ben 150 ufficiali d’ogui grado, che colsero questa circostaza 
per testimoniare al Prode Veterano il vivo rammarico di se- 
pararsi da lui. 

Tale dimostrazione di stima e di affetto riceveva il Bel- 
luzzi con disinvolta modestia, e pregava il Generale de Latour 
che rimane investito anche della parte del comando già da esso 
tenuta, ad avere ben raccomandato il fiore di un’ armata me- 
ritevole dei migliori destini, e che, riurdinata e condotta da 
Lui, potrà un dì farsi viemmaggiormente ammirare, 


Il Generale de Latour accoglieva con que' modi che non 


mentiscono il sentimento dell’ anima, la raccomandazione ‘e 


la preghiera, e volgeva un brindisi all' immortale: PIO 1X, co- | 
e co'suoi 
livisa, e per, 


Me per averlo nuspice alla promessa d' esser congi, 

< «svizzeri pel.Grande Principe di cui porta la 

:. E.Italig, di cui ora è cittadino insieme a quanti per essa com- 
i battono, vai 


FERRARA: — 20 sallembre: 


* Lettera di Ferrara .ci recano oggi la nptizio, data come È 


positiva, che il signor conte Lovatelli, PryeLegato di. «quella 
città, abbia emesso la propria rinunzia. 

VENEZIA — 48 sett. (Indip.) 

— Il giorno 16 corrente si fece vedere a 160 18--mi- 
glia di distanza dal nostro. porto la squadra austriaca. Se 
volesse tentare qualche cosa, sarebbe ‘ottimamente ricevuta 
dai cannoni déi forti. 

TRIESTE — 47. sett. (Oss. Zriest) : 

Oggi arrivò da Venezia in 48 ore .il vapore francese 
Brassier cap. Passama, con 60 uomini 8 3: cannoni, 


AVENNA — 2A sett. (6. di B. j 

© Questa mattina giunse al nostro portoil vapore da guerra 
Pio Nono, proveniente da Venezia per.prendere.a bordo 400 
uomini della Legione Morandi, qui oggi: arrivati, e condurli 
questa.stesso notte a Venezia. 

ANCONA. — 18-sett.(G. di BL): 

Questa,mattina giunsein porto il vapore francese Solon, 
proveniente da Venezia; e dopo poche ore: partì per Mogol e 
Messina. 

sa" T séguente Ordine:del Giorno agli Ufficiali, Bassi-Ufi- 
ciali e soldati qui: pervenuti colla flotta, Sarda dalle acque di 
Venezia, fu.pubblicato-dal loro Comandante sig. Maggiore: Ge- 
nerale Della.Marmore, egualmente alla data del:18. 


UFFICIALI, BASSI'UPPICIALI E SOLDATI 


Pallsto nel Veneto per un.servizio non.meno onorevole:ed.Impor- 
tanté di quollo «pres'ato da ‘nostri fratelli. cho pugnarono in Lombar- 
dia, ma. 11 morbo che quasi tulli vi afligge e. vi colpì serenando în 
faccia al nemico nel ‘forti di Malghera e di Brondolo non avendo rl- 
spettali | vari gradi della scala gerarchica, è questa una”prova evl- 
dente che Lutti fecero tlloro dovere, e ‘che 1’ inferiore non può ingol- 
pare il ‘superiore. della. perduta salute. "te 

Giuntomi in Venezia l'ordine della partenza prosari ben lo 6a- 
pete, di non lasctare In delta città cho quelll del nostri che per il 
pessimo lora stato non poterono venire trasportati In Ancona, e con 
mio ordino del glorno 8 corrente nel darvi i’ annunzio dell’ Imbarco 
vi Invilava ancora alla. pazienza, bea conoscendo quanto vi rimanesse 
a patfro sui’ navigli; ed anche:dopo l'immediato sbarco da questi. 

Appena qui giunti si-dovelle prima di (utto-provvedere Immedia - 
tamente: al solifevo.del più aggravati; un Ospedale Immenso fu creato 
In.poche ore sotto l’imperiosa necessità dell'urgenza o dello spropo» 

“silato numero degli tnfermi, e se Il sevizio di questo lasciò molto da 
desiderare. nel. primi giorni, ad onta della generosa opera delle bene- 
merito autorità di questa illustre ciltà, e della caritatevole assistenza 

«di molte altre persone, ben sl può dire che le cose vanno miglio- 
raado progressivamente malgrado la continua ‘afluenza d’ infermi, e 
che quasi tutti potranno fra .von mollo ricuperare la. pristina salute. 

Nuove disposizioni sono ora giunte;: {1 R. Ministero lasclandomi 
la facoltà di prendere la via di terra per avviarvi in patria, scelsi tale 

partito che ‘mi confido sarà da tutti approvato. _ 

Parttremo dunque per | nostri confini, ma non così presto, do- 
vendo Jasclare agli ammalati il tempo di rifarsi, ed a tutti il campo 
di riordinanzi per un'’Itingo cammino. 

Soldati 1! se Il crudele. morbo al quale ben pochi POSERO 
ha. momentaneamente rilasclato fl regolare andamento: del servizio, 
fate; In modo colla vostra docilità alle ammonizioni, e la: vostra ubbi- 
dienza al vostri.superiori che vengano quanto prima ristretti: 1 -vin- 
coll di quella disciplina; senza della quale;non v' Iruppa onorata pos- 
sibile, Ùi | 

Nel solo Interesse vostro ho datt flcuni provvedimenti spettanti 


al vilto, ed il. corredo: como vostrò anziano conosco | veri vostri bi- _ 
sogni nelle auuali Rirpadianse; e.come vostro capo intendo essere ‘| 


ubbidilo. o ; 
ROMA — 20 sett. (Contemp) i 4 
«Possiamo assicurare che è stato-spedito: pèrsona a bella 
posta can-dispaccio all' illustre General Zucchi per pregarlo 
ad accettare il portafoglio del Ministero della Guerra. 
<= La Legione. Romana non parte domani come annun- 
ziammo nel foglio di ieri, ma sabato mattina, * 
— Domani 21 si adunerà-in Seduta generale il Consi» 
glio di Stato. 


NAPOLI — 48 sett. (Lib. Ital): 

Sc non siamo male informati le ostilità colla Sicilia sono 
da più giorni sospese — Pare certo che.i comandanti le flotte 
inglese ‘e francese si siano interposti onde evitare lo spargi» 
rnento di sangue — Di fatti lo sbarco che. già sì stava per 
eseguire a Catania è restato sospeso. 

— Tori alle ore 9 1/2 a. m. 
porto militare la fregata a vapore l'rcole proveniente da 
Messina rimorchiando due Jeuti siciliani predati dalla stessa 
fregata, della quale ha preso il comando il Sepitao di: fre: 
fata Mollo. 

e Quella porzione della flotta, la qualé, come.fu detto 


ha dato fondo in questo 


cra uscita dal porto di Messina il giorno 44, vi è rientrata il 
13. | Sappiamo intento co a Rig di milizie per 


Messina. 
— Siamo assicuratà ehe fra qnt giorno la squa- 


‘ dra francese del Meditemegmeo ritorno, stalla. o parte 
1 pel nostro: goin ; 


© pronunzia’ belle e generose - parole in favore dell’ abolizione. 
completa. Il sig. ‘Aglier combatte a malincunre la proposta e 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
PARIGI — 46 settembre: 


‘Nella seduta dell’ Assemblea di ieri, l articolo. finale. 


abi: preamliolo della costituzione, venne adottato: doni uzia. Mor 
dificazione proposta dal Comitato, a cui il sig. Lumartine 
diede il suo assenso. L’ Assemblea allora ‘passò rapidamente 
sui quattro primi articoli della costituzione, ma giunta al 
quinto, relativo alla pena, di morte, ‘8° impegnò una discus- 
sione che durò sino al termine della seduta. I sigg. Coquerel 
Paul Rabuan' e de Traus, domandano E abolizione della pena 
di morte in ogni materia. Il: sig, de Tredern è d' avviso che 
questa pena sia mantenuta almeno nei nostri codici militari. 
Il'sig. Vivien, relatore, domanda che questa abolizione sia 
aggiornata sino alla revisione del codice penale. Victor Ugo 


si fonda sopra ragioni di sicurezza: socialo. Vietor: le: Fhane 
vota.per l'emenda-di Goquerel-Freslon, provando il: bisagno, 
di formare la-suaconvinzione, domanda che: la dispussione 
sia: rimandata a: lunedì 18 ( Accordato). 

-- Dietro .istanza del: sig. Duperron. il ministro della 
guerra di Carlo Alberto ha ordinato:20;000. fucili; alla fab- 
brica di S, Etienne: questa commissione.è stata ripartita: fra 
parecchi fabbrigatori d' armi, è gli operai:sono già al.lavoro. 

— Leggiamo nella: Presse sotta il titolo ullime:notizie: 
Gi viene. questa. sera. notificato, che: a motivo delle nuove 
giunte da Vienna, la partenza. del. sig. Pascal Duprat. per 
lAlemagna: è prorogata. Si aggiunge, che le nuove d' Inghil- 
terra,. per quanto concerne la mediazione, non, sono, più. ap- 
paga nti di quelle delli‘ Alemagna. 

— Un, congresso per conchiudera la pace: avrà,, luogo 
quanto prima a.Parigi. Bnsnon arniverannp da: diverse 
parti dell’ Europa, 

— 11 voto, che ieri, all’ IRA ha; rigeiteto la pro» 
posta di sottomettere la qujstiine repubblicana all'accetta» 


"zione del popolo, ha deluso malte persone. Si credeva che la 


Repubblica del 4848, fedele alle tradizioni rivoluzionarie, 
fedele alla sua origine, sdegnerebbe di seguire le orme del 
48414. L'atto addizionale stesso, fu nel 1815 sottoposto al- 
l’accettazione del popolo. Perchè dunque il patto del 1848 
si. toglie: alla. prova del suffragio universale? È forse per- 
chè lo teme? 

— Si legge nella Patrios. 4 

Un consiglio di ministri fu tenuto: questa mattina. Di+ 
cesi che il Governo abbia ricevuto importanti notizie da 
Vienna e dall'Italia e che siano stati spediti corrieri a 
Londra ed' al quartier’ Generale del re Carlo Alberto. 

— ll giorno 14 è stato presentato all' Assemblea Na- 
zionale, dal Sig. Quinet,, l'indirizzo a quella diretto da Lu- 
gano il 4 sett. firmato da Mazzini e altri chiari Cittadini 
italiani. da 

SVIZZERA 

LUGANO — 18 sett. ( Repubd. ). 

In quali rapporti è la Svizzera con.l’Austria ?-siamoc-noi 
in pace o in guerra? 

Noi denunciamo all’ Europa una violenza Inuaglila; una 
violazione enorme quanto nuova, del dirilto internazionale -@ 
delle genti. Il feld-meresciallo Radetzki scaccia: idagli Stati 


{ italiani dominati dall Austria. tutti: i Ticinesi, vieta che citta» . 
dino ticinese possa penetrie p più in Lombardia.con' passaporti 


rilasciati dal governo cantonale senza la vidimazione dall’am-» 
basciatore austriaco, e.interrompe.col Ticino.tutte. le. comki 
nicazioni postali e commerciali. è 

E perché tante. violenze a. un:tratto.? Nessuno,. in fe'di 
di Dio, saprebbe trovarne.la: ragione se.non in quella. brutale 
ed unica della forza. La Svizzera è terra neutra .e.sul suolo 
ticinese ha trovato asilo fraterno l'emigrazione lombarda che 


-vi faceva riparo nei rovesci della guerra della, italiana indi- 


pendenza. Era questo nistro diritto e nostro dovere. La Sviz» 


era è terra neutra, epperò il governo ticinese, coadiuvato 


dai commissari federali, rispettò e fece rispettare altrui la 
neutralità. 

Non un drappello, non un uomo solo armato potè ripas- 
sare il confine per congiungersi agli insorti in Lombardia o 
per assaltare da qui gli austriaci. Prova nè è che l’ultimo 
fatto di Garibaldi avveniva il 25 agosto e.it 26 l'infelice. ca- 
pifano trovava egli pure con la sua colonna, ricovero nel Ti- 


sulla frontiera, non vi potè quindi essere nè aggressiune, nò 
aiuto dal territorio ticinese. — 

‘Radetzky usa adesso della forza lasciata i in sue mati; -il 
popolo;ticinese userà del suò diritto, Vedrà il popolo che non 
dalle su fiberali instituzioni, nè dalla condotta del suo go. 
vernos gl 
soper'oliitta e-dalla violenza di un suldato: Nè la Svizzera 


di Stato, e.ne attendiamo na -più perentoria dalla Dieta. | 
— Il Consiglio di Stato: ha pubblicato un proclama al 


‘ popolb, in cui lo informa del blocco di Radetzky, e l'accom- 


pagna col testo istesso della: nota 183° corr. e della risposta 
data, In generale, invece di malcontento la notizia del blocco 
ingènera indignazione, Egli è evidente che Radetzky vorrebbe 
provocare: nel: Gantene ut qualche:rowescio, sperando di im. 
piantare qui. un governo a sè devoto ‘ed ubbidiente. Ignora 
forse.il feld maresciallo che oramai le relazioni. estere sono 


del dominio dell'autorità centrale e che d'ora. innanzi non . 


avrà più a che fore con. un pieciplo: ed; isolato. Gantone ma 
colla Svizzera e col suo governo? 

Una prova di questa tendenza, degna. della vntilii po- 
lizia di Milano, è il segriente dorumento pubblicato per la 
stampo | in tutti i comuni della Lombardia, 


Como, 16 sellembre 1848, 
e Ha Ii R. Intendenza gerieralo d'armata: oh dispaccio 15 an 
Jena ha comuntcafo le. seguenti disposizioni stato: prese In: odio del 
governo del Cantone Ticino. 


"e 1, Tutti i tlotnest dimoranti: nelle: provinele lombard8 riceve. 


veranno I ardine: di ripntriaro:entno Il‘ 18 corrente; Nell! atto: della 
intimazione ad ogni Individuo di quest'ordine:sarà. da comunicars 
come clio, It contegno ostile dell'aulorità:cantonale verso Il governo 
austriaco è :il.s0l0 motivo: del loro: atlotitavamento:: 

e 2. Gol sudd. giorno cesserauno. tutlèle-comunicazioni postali o 
commerciali.co) sudd. Cantone. 

« 3. Nessun passaporié emesso dall'autorità cantonale per 1' In. 
gresso nella Lombardia. sarà riguardato valevole so 11 medes mo non 
gì trova munito del visto dello 1. R inviato austriaco a Berna, 

«i Tutte: lo autorità no rechéramno l'esatto adempimento dello 


sudilelto disposizioni, » “ 
Firmato VI. R.. Intendente funerale 
17 PACI, bi, 
SPAGNA: 


Scrivono alla: Catalogna che ‘tn? insurrezioi one: repubbli» 
cana:è scoppiata ini Anagona: nellevicinatize: ‘di Belohite. 


; INGHIE TERRA: 
— È stato emihato in: Inghilterra il-decreto con. cni si 


, aprono«diplomatiche relazioni'tra il govermoinglese-e-la corte 
+ diRoma; contiene questo brevi articoli che:si risssmpono tosti 
‘non -sarà nicevuto in:Londra inviato da Roma ohe‘alibiagli or- 


dini sacri;.-- con-quest' atto non-si:lede ad slcun:dirittodi su- 

premazia . della. corona; -- il: deoreto avrà vigore: ak 4 se 

tembre, , 
IRLANDA: 

DUBLINO — 44 settembre: 

Un espresso avendo recata la: notizia: che la: Polizia 
a_Portlaw. era; stata attaccata; il signor Conlson: partì: da 
Carrick. con unu. forza imponente. colla: quale: disperso o 
perseguitò i ribelli. 11 sig: Taburean arrivato da Water» 


‘ ford occupa. Portlaw. Sei uomini avewano.-bastato per: di- 


fendere il posto; gli insorti si ritirarono: dopp, dieci scari- 
che lasciando due morti sul luogo. Questo dopopranzo una 
riserva di, polizia ricevette l'ordine di partire per i din- 
torni :di Shevenamon, ed i ‘militari di Kilkenny dovevano 
tenersi pronti’ al‘pritno segnale. L'attività delle’ autorità 
di Cloumel ha salvato questa città da un attacco. Tre- 


cento uomini sono partiti onde raggiungere i ribelli. Doe” 


di questi'individui sono stati‘ arrestati; essi'erano armati 
di picche e avevano.-del' pane; det Vigky per-tre. giorni. 

Le. campane delle ‘chiese:dì Kilcasho di Ballyhne Hone 
no suonato’ peri l'iattacco di. Clarickon-Stir; se nonche m 
messaggio avendo portato! la- notizia chièdei soldati: dell' 85.0 
arrivano, sf rinunziò ca: - questo; progetto: - 


È GERMANIA . 
AUSTRIA - Vienna — 14 settembre : 


— I tumulti di ieri assunsero dopo la partenza della 
posta un carattere minaccioso; e il moto politico che si pascon» 


deva'sotto il pretesto del prestito di Fwobods; ‘scoppiò a 


chiedere che sia di nuovo istituito il Comitatb: dì sicurezza: 
Alcune centinaia -di studenti e di guardie-nazionali  attacca+ 
rono-sui loro cappelli un viglietto nel quale leggevasi: « Git- 
tadini di Vienna! Una sola cosa può salvarci: la. reintegra= 


zione del. Comitato di sieurezza. ». In tali guisa: andarono ine 


contro-alla Guardia nazionale e al-milîtare. Maxi cittadini di 
Vienna, la massima parte delle guardie: nazionali, e tutti. gli 
assennati non vollero.saperne di questo mezzo di. salvezza. 


- Una parte degli studenti ad inchiesta della guardia nazionale 
depose quei vigliotti, Ma gli altri si misero a voler far. resi 


stenza. Allo ora 6 1/2 si sparse Ta voce che si voleva erigere 
delle barricate presso all’ Università, e molti vi si ‘accinsgro 


cino. Da-quel dì non vi fu più nessun MaonentO armatò | di fatto. Ma il solo mostrarsi di un battagiione di truppe de- 


# 


engano tinte vessazioni, ma dall’arbitrio, dalla. 


E; flifferente tanto oltreggio. La Svizzera è oggi con: 
dotta ad. gran prova, e noi speriamo che esordirà la sua 
‘ novell@giitiera con fatti degni di un popolo rigenerato e |i., 
‘ hero, — fnfànto noi applaudiamo alla risposta del Consiglio 


eompagitato da cannoni a'miscit adenvi pista è piedimpono 
P'ordine 6 la quiete. Qualche movimento dura qua «é lafino 
allo 10 di notte, ‘a yrazia al cielo: tutto ‘Padaò: dotti spargi- 


mento di sangue.“ Vasca 
‘ Quest'oggi ta città è traviquilla. Il Parlamento stone 


alato la gomma di due milioni di fotinf per sussttià «degli 


: artieri: 6 professionisti. 


— Una staffetta giunta dé Pesth reca l'importatite héti- 


calo che Kossuth si sia ‘rifiutato di comporre un Nilovo mini- 


3 
i 


stero, e che tale incarico sia stato assunto dal Corite Battyany, 
di quale rimarzà alla Prosidenita der inistri, Si annuncia 
inoltre -che' l'’Arciduca Palatino ‘abbia proibita” 1 ultérîore 
nécettazione delle: Note di-Banca ubghétesi, dupo ‘che Kos- 
suth il-giorno inn'nzi. aveva minacciato la pena di morte a 
chi si rifiutasse di accettarie. 
TIROLO - Inusbiver'—12:sett (Gaza. di Milano): 

. Teri giunsero in questa’ città 8. À. R. la Duchess: Adel- 
gonda di Modena, nata Principessa Reale di Baviera S.A, L 
l’Arciduca Alberto d'Austria, e dopo una breve fermata pro- 
segairona il loro viuggio alla volta d’ Itelia. 


“.WARASDINO -—- 192 séitembre : : 
Bollettino dell'Armata: 


Il Quartier-generale è passato quest'oggi. oltre la. Drava 
el'armata:oltre la Mur, senza la mivimlf resistenza. La 
weiferazione che i Magiari evessero bruciato il ponte . sulla 
Mura, dietro recenti notizie-è fulsa. Domani seguirà il se- 
condo. passaggio délla Drava. per avanzare verso Kanisa, 


3foco 


PARLAMENTI ITALIANI Pa 


PARLAMENTO TOSCANO" ui 
l ConsreLio GENERALE 

— Tornata del di 23 settembre 1848. 

| Paesipenza. Vahni 


Si dominela” ln re 44 1/2, 

li Ministéto ‘&Aatto presente.:;. 

Lelio IL Processo Verbale èfapprovato. “ 

ll Presidente ì lnio:dal primo. rrioniento: nel quale cl 
xvennero. da-.vof confidali quel poteri straotdinat)! chè a' nol':era ne- 
cessario. Il ‘chiedere; sino da' quel momeito fu'primo nostro propo- 
sio il n'on.tenerli se: non quanto i nostro dovere ce lo imponesse 
strellamonte;#11* nostro desiderio uffrettava quel’ giorno: affrettato 
«dal: Comuni .v0ll, nel- quale ci fosso ‘permiessg*ii deporli; ogni giorno 
noi fparavamo che fosso:1° indomani, il-giorno in cui: noi potessimo 
raggiungere quel. destderlo: ma” l'indomani ce. lo toglieva; pure 
questo:giorno, o signori; era‘ nostro pensiero l’annanziare Il termine 
Immediato . dell''eserelzio ‘di: quel poteri, I modo con il quale essi 
turono' esercitati da nol, basterà.lo ‘credo a dimostrare ulla Toscana 
titerà comme 6881 pesino più ne! DL) nostre mani dj quello che pesino 
opra:la' libertà dello Slalo; di qliesto fatto, o Signori, me ne appello 
a vol'con piena confidenza. 

Nol adoperammo questo pofere con la: condizione che voi mede- 
slmi.ci imponeste nella leggè'del 29 agosto che cl st confermava fin- 
chè la quiete non fosse stabilttà in Livorno. A questo dovere, a que- 
sta espressa condizione della legge è nostro debito uniformarel: Nol, 


o Signori, accoglierimo con giofa quei primi. sintomi che ttpromel- . 


levano pace e quiete durevole; nol ci rallogrammo. Un ‘Glorno, nol 
confidammo che da quel giorno potesse a nol Venire quello sperato in- 
domani. No) vivemmosopra questo desiderio; nol vivemmo sopra queste 
consolanti speranze. 

La quiete di Livorno: dra ‘apparente, o molli Livornesi stessi non 
sembravano averno certezza. 


Difatti questa quiete non sembrava avere guarenligia  bastante,. 


Lo alato del commercio, il silenzio degli affari, l'allontanamento dei 

. PIù autorevoli, dol più operost; def ‘più opulenti; questo atloritana- 
mento che non cesserà perocchè ci-si annuaziava: como lo stato di LI- 
forno non desse guarantigle. baslevoli, per cui nol potessimo correre 

‘a'questa assemblea a soddisfire Il destilerio nostro, 

Inoltre | fatti.cche ‘troppo di frequetta si ‘rifinovavano, {l Hnguag- 
glo;che teneva la stampa e quello che lerievasi nelle vio di Livorno 
cl' mostravano, d siguori, chio: In quella quicle pareva nascondersi 
più ostilità':che non’ si nascosero' nella guerra stessa, 

In questo; Slato di'cose nol esitammo o signori? nolaspettammo, 

Noi: abbiamo tn pronto una legge sopra le assocazioni la quale era 

+ da nol repùlata necessaria perché ella Intervenisse al momento della 
cessazione del: nostri poteri. 

* «Jeri mentre un tale: concetto era da ‘noi formato, in’ Livorni, 

- una furia. dr ‘gente, che riceve nome di! papolo;: con bandiere, cun 

‘Petizioni st ‘presentò quasi-ad. limporré: al governo, 

Jo non parlo' per personali inleressi,. ma: nell’ interesso ‘' del -- Go- 
verno che, rappresentante la nazione, ha diritto ad essere rispeltato, 

Questo disordine; questa petizione. hanno traltenutola nustra 
proposta, «onsidérandoli: come effetti di' quella diffidenza: che'sl cerca 
seminare contro fill Governo. per ogni verso: 

. Quale: è il nostro delbrè non lo voglio dir'a, o sigliori; Dare che le 
condizioni nostre in: facolta Livorno non'slano canglale. Sè:vI toccava 
delle pubblicazioni ‘perodtche che vol già conoscete, ve ne parlàva per- 
chè vi si dicevano:fose che îo so non esser vert. La stampa alimentava 

“in Livorno quello spirito di disordine, che pur troppo‘altre cause sem- 

brano. alimentare. Vol, sapete con quali modi falvalta fossero: accel- 
tale e Urallate lo parolo:e le dichiarazioni del governo ( dichiarazioni 
di chi mat non mente); vol safiete che 1° oblio promesso e mantenato 
al maldugurati atti, ablio: cho se non fosse nelle parolè del proclami 
Sarobbe ùl certo, e tutti lo/sanno e niuno ne dubita, :nel cuore di 
chi lè pronunziò; voi sapote came ciò tuttuvia si volle Tare dubitare 
dl'questo ‘6blio; ‘ecco como'sì eccita una contlrina diMdenza, io non 
eredo di. abusare del' polerò, allro non dirò su questo proposllo. 

dui parvo ler! fosso la‘vigiita ‘di quel giorno, nel quale nol confl- 
0: potorsi: dire qualche: cosa di certò. Io lo domando, o signori, 

fiamo in'non' tale:condizione? La legge dlcullo vi parlava sarà da nol 

Presentata a questa Assemblea; nol confalantio, noi bramiamo, é-- ci 

 Adopriamo una tutti gli-sforzi' nostri perthè” quei. poteri. che ci fu- 

FILI o di ‘Cui poco-usammo, vadano a' cossare; 


“tà rosaria è quid e udilimenità 
livorno, quindl éstust-per tatla Ji ‘Toscana séinbretebboro intitili. 
Signori, nel dichidtate questo io voglio. puré dirvi quello: REI: 
tutli* Bapete, 6 cha: ‘filuna politica do glieretibo celare... 
“LA Toscani è quieti, la Toscana: vaolo l'ordine. ttitòrrid; vnolo 
liftualò. ofdiné.@t cos6, né vuolò ‘ghe: questo, É 
In mezzo ai ‘dolori che circonà i nostra situazione; 
‘mo éon' confidenza diféstà: conterina die: gli amici 64 1 ‘nemici’ rp 
La Toscana {vudlè 1° i0de; è 
ma 0 signori tò fut NI dico éosi on: glatòd' dî pubblicé noto- 
rietà; ma dogli éinfasit ; a serhinaro I; 


Îl paese è signori, né 
fatti, sla-la migliore arme contro. 
vero premuniro il pacse;da questi gomiti, e questo dovere che cl Im- 
pone fi paese non gii sarà maglio ‘dla nof.soddfsfatto se non che per 
questa lerza dichiarazione. 

Questo è Il $0lo molivò pet il quale noù creilimò bggi proporvi. 
la Immediata cessazione dei pole ‘come. ebbi l’onorò. di'dirvi, fol 
chitiro. che 68 nuove circostanza. noti, ‘vengano. a lurbare 1’ ordine 
in Livorno, perchè il rimanente giolla: ‘Toscana è quieta, noi concefle- 
femo con vot; so come’ sal'ébbo Musto: propibiito e quando il dovere, 
ce lo: pormetia, nol vl: possiamo presentare una legge che ficala: ces- 
sale Immediatamente 1 poleri a noi conceduli. 


mincifasse la discussione silla legge dell’impréstrto fol'zalà inala Com- 
missione che è stata permintientementa:in adunanza non ha termi» 
“nato 4 sno lavoro; quindi sarà riméssit alla sedula prossima di lu- 
nodi. Per proseguire l'ordine del giorno invito Il sig. Panaitoni a 
sviluppare Ja sua proposta; 

Il Panattoni ha: esordilo dicendo, che 11 grave assunlo suo. era 
reso più difficile dalle sopravvenute dichjaraziòni del Presidento de'Mi- 
nistri; ma dicéome egli aveva mirato a logliete na légge inutile ed 
Irritante, piuttostoché ad imbarazzare: 1] Ministro nell’ eserelzio dello 
suo funzioni legittime; così sperava di potere syolgere-la sua pro- 
posta con parole di conciliazione, éd in. un sensb favorevole all or- 
dine ed'alla quiete pubblica, 

La Legge del 29 Agosto, la quale estese.alla Toscana quelle dispo- 

sizioni eccezionali che il Ministero dveva credulo due giorni prima 
proporzionate ai disbrdini accaduti In Livorno, non poleva glusta- 
mento; né: prliticamente mantenersi. In (esecuzioné; dacchè 1° éspe- 
rienza’ no aveva dimostrata .la. IneMcacia. e la superflultà. Infatti 
codesta Legge invece di rafforzare il potere, produceva diffidenza e 
‘inquietudini, e forniva un pericoloso e continuo pretesto: ai malcon- 
teriti. Se dunque’ |’ onorevole! Presidente Gino Capponi , il Pa- 
triarca della libertà , Aveva qualificata. como pesante al Mial- 
stero ‘miodesimo ‘li ‘leggo eccezionale del’ 29 Agosto; 0 se lè son 
zioni del Consigilo Generale avevano aulorizzato che gi leggesse o 
sì svolgesse la proposizione di revocarla; bisognava ritenere che la 
revoca fosso non solo plausibile, ma anche reclamata dalla situa- 
zione del nostro Paese. 
) E qui il Deputato accennava l’ indole, la coltura; e le abitudini 
del buon! popolo Toscane; e ‘dimostrava che le. inquietudini popo- 
lar non potevano durar lungamente % poichè conveniva attribuire 
non a spirito di pravità e di sociali disordirii; ma piuttosto a quella 
crisi che tia colpito ariclie le più'grandi riaziotil, ed a cul: non han 
potulo far argine neppuro 1 Governi armati, Sela Frabela ha poluto 
sostenere l’ ordino con la forza, l'esempio noti è allegablle in To- 
scana ; sia per le cause © per gli effetii del disordine, sta’ per la di- 
sparilà del’ mezzi converileritii a superarlo, Perlahto: in Toscana volsi 
adoperata dal Governo quella femperanza di modi, che si conviene 
‘in’una civile famiglia, mentre il Popolo*nostro è genetàlmernle co- 
stumato, rispettoso alle 108gì, ed avvezzo’ a riconosceré un Padre 
nel suo buon Principe; La Legge del 29 agosto; se parve opportuna 
in quel primo disturbo. che sussegui alta nuova dei disordini di Li- 
vorno, è divenula oggimai inopporlunissima e perniciosa, 

Facendo poi l' analisi dei poteri eccezionali ;: Il Panattoni dimo- 
strava che -la revoca di essl non potova disarmare il: Governo — per- 
chè le Leggi comunt del nastro stato conferiscono alla autorità, ed 
al magistrati, presso 4 poco, nou minori facoltà olide prevenire, 0 
reprimero qualungue attentato di pubblica perturbazione, L’ uso 
mite della Legge o. per dir meglio il disuso della. medesima, è una 
riprova che il Governo non poleva 8 non dovaya' valersone ; sicchè 
non restando che la minaccia: cl’ odiosità nelle. disposizioni ecce- 


nello stato le normo costituzionali è fil diritto comune. In questo 
modo sollanto potrebbe rinascere Ja Aducia tra il' Popolo'ed ll Gò- 
verno; e-cou la fiducia tornerebbe: facilmente l ordine; “i. umone e 
la' forza. 

Oduldi, a cul è la parola, dice chie vi renunzia cedendola al Depu- 
“lato Capel che l'aveva richiésta. Avuto riguardò, egli dice, al dissenso 
del Presidente dei Miuistri, stima: inutile il coutulare parte per parte 
la proposizione del Deputato Pavattoni, 

Capci comincia da rammentare come fino dal giorno in cui fu- 
rono accaduti i poteri ecvezionali aver egli suslenutu che: ll Governo 

non ne aveva bisogno perchè con la: Costiluzione È non erano. slali 
{ulti i poteri di cui aveva usato fino a quel punto, Allura fu soste- 
nuto che mancando la -Legge di Polizia poteva nascer dubbio sc fos- 
se-il Governo abilitato aglivarresti preventivi e agli altri provvedi- 
menti che st chiedevano, Non essendo comparsa ancora questa Legge 
di Polizia conclude dover esser conservati i poteri eccezionali, € 
propone |’ ordine ‘del giorno motivato ‘col rimellere la proposizione 
Punattoni al Ministero sotto la-sua responsabilità: 


Pi 
{ Finito appena il discorso del Deputato Capel vari segni di. di- 
sappruvazione: pai liti dalla terrazza del pubbrico hanno fallo che .il 
Presidento ha creduto beno di porsi in capo.il cappello e di allonta- 
narsi dall’adunanza, L Deputall st ritirano: e sono lè ore 4 1/3 pom, ) 
È riaporta l'adunanza a' ore 2 1/3. Ripresa ia discussione Pa- 
mattoni propone che la sua proposizione sia rinviata alle Sezioni, 

Al #residente osservando che si deve Lraltare la sua proposizione 
secondo {i regolamento interpella il volo del Consiglio se è presa lu 
considerazione quella proposta, 

"otti i voli; meno une; somò contrari a che siacpresa in tr. 
derazione. 

1 De-Rigny Relatore della' commissione che Na'esaminato ll BI- 
lancioconsuniivo dol 1847, leggo il suo rapporto, 

Quludi due Proposte di Leggi sono lette, una dal Ministro del- 
I Interno sulle associazioni la quale è ordinate che sia stampata’ e 
rinviala alle Sezioni, Ja seconda del Ministrò ‘di Graziir 6 Giustizia 
sulla’ proroga dell'istatlazione ‘dI nuovi iribunali, preturo o delega- 
zioni-Nino all'epoca in che saranuo vetate.le leggi Municipale, Come 

partimentale e di polizia. Anche di questa legge è ordinata la slam- 
pa e il rinvio alle sezioni. 

Severi deposita sul banco: della Presidenza a nome del Deputato 

© Morosoli una proposta di legge (feudento ad aumentare i anuua 
rendila della finanza: ne è ordinato il rinvio alle sezioni. 

Dopo allre:cose di poco momento, l'Assemblea è'sclolla a' ore 
3132 pomer,, eintimata adunanza pubblica per Martedì a ore 12. 

L'Ordine:del glorno di.martedì Rapporto della Commlssione stl 
progetto di legge intorno all’ imprestilo forzato ; Rapporto sullo Pè- 


ipotert a nol-auti i pn. por | 


fermatnerite ‘to vuote; .{' 


TIC) méno pra È risalto do- 


WU Presidente, L'ordino dol giorno ayrebbe portato che: si Into« 


zionali, doveva credersi giunta l'ora di revocarie, e di reintegrare ‘ 


ento # Fn ; 
DEL PROGETTO: DI LEGGE comuni | 
I Sti (Vedi: l'Alba dijeri) ; di 


86. 1 Consiglio Comunalè determina. 0 >>. 
Se sia necessario un Impiegato fisso coll’ Incarico di dai 


do 
i-Suol Ale quelli del Collegio del priori; di ‘custodire; DArctivio 6. 


disimpegna glicaltel incarichi-attribotti per legge agli Allnarj-Atehi= 
visti del; Comuni, 3 
“80 ‘iuesto incombenze possind assore affidato al Stgeglaio: 
Gonfaloniere. 
O se debba ricorrèral all' opéra, di un Notaro ogni qualvolta ul 
bisogrio*Jo richieda, 
Sé ta luogo la nomina dell’ Attudrio-Arobivista; questa spelta 
dl Consiglio Comunale, quando ancora debba essere. nel tempo: me- 
du-Imo Segretario del Gonfaloutere, ; 
«87. 11 Distributore di lettere, ovè è Unizio* Postalo del Comune; 
il prora ove è; verigono nominali. dal Consiglio Comunale, . 
. Il Consiglio Comunale: decide se al servizio. del Comnno sia 


[i 


È sdetzino tn Ispettore di Polizia Municipale, 6 s0 devo esservi, lo 
«nomina, . 


89. Ove pel particolari regolamenti, 6 per bisogol speciali: siano 


< alte fmpiegati, I Consigli Comunali I nominano, salva l'osservanza 


del disposto. dal regolamenti, slessh, <* 
90, Sono soggetti a conferma arinvale |’ Assistente ai lavori, DI 
speltore di Polizia Municipale, ed il Procacela: gli altri Impiogati su 


no nominati per un Arichnio.: Dopo tré anni s0h0 soggetti 4 confer. 
, nu, e dopo tre.coufermo non è più necessario altro squ'ttiniò. 


091. Però tanto nel corso del triennio, quanto dopo tro confermo 
In caso di reclami per mancanze gravi, ti. Collegio del Priori statul- 


‘ gce se fi Consiglio Comunale devo procedere 4 uno squittinio straor- 


dinarlo, nel quale sl’ decida se l'impiegato che ha dalo gausa al're- 
clami devo continuare nel servizio, o cessare dal medesimo, 

92. Gl' {Impiegati Comunali benomeriti. per tungo. ed ‘atlie soryi» 
zio, ugualmente .che le:foro famiglie, ‘possono. sottenere. dal; Consigli 
Comunali un-glusto riguardo, purchè | Consigli: medesimi: non'ecca» 
dano nelle concessioni ‘quanto: verrà determinato per gl’ tmpiagati 


dello Stato: dalla legge generale-sulle ‘pensioni: 


Caprroto NIE 


Degli inservienti Comimali 
9$; Sono Ingserviariti Comunali: 
I Donzelli. Le Guardie' di' Polizià Munitipato, 
1 Custodi dello fonti, orologi, fabliriche, e simili. 
DA. Gli obblighi di clascuno, come gli stlpenili,‘sdri0. determinati 
dai Consigil Comunali. 
98. Séno'a libera nomina e. remozione del Gonfalontere, 
CapitoLo V. 
Dolla Polizia Munibipale. 
96. La Polizia MunicIpate, urbana ‘o ruraie;: è rivolla‘a garantire 
all’ intera popolazione ‘Il godimento: delle cose comuul, la salato; il 


comodo e la sicurezza, In quanto possa essere offesa dagli ‘oggetti i 


materiali e dall'uso del'medesimi; 

97. Conseguentemente ha per: oggetto il comoda transito e la' ‘gle 
curezza delle strade tanto comunali quanto vicinali è tomodali, prò- 
curarido ’ osservanza dal regolameriti che concerziono. | 

GII scoli dell'acque! : 

L' edificazioni e le: piantazioni d’ alberi lungo le strade. 

Gl’Ingombri alle medesime; 

La loro nettezza. s Ei 

La spalatara delle nevi 

I danni alla superficie dello stratte, o ‘all'opeîo di'arte oststonti 
su quelle, 

1 provvedimenti necessari In caso di rovina abcadula o minac- 
ctata delle fabbriche pubbliche o private. 

Hl'buon regolamento delle fogne cloache pubbliche. 

L’ illuminazione notturna. 

98. Spetta di piùvslia polizia Municipale Il procdrare” Pe osservanza 

del regolamenti a fine d’ottegere 

Che nel corsì d'acqua non slan falle arbitrarie Irinovazionili 

Che non sia fatto danno‘agli argini e loro appartenenze; 

Cha non siano danneggiate l’opere tulle mauufatte lungo 0 Lra- 
verso f corsi d’ acque. 

Che slano ben regolate lo plantarioni, o costruzioni lungo i 
corsi medesimi: 

Che siano pure ben regolale lo deviazioni, sparlizioni e e immis= 
sioni dell’ acque. 

Che sia provveduto alla custodia degli Acquedotti, 

99. Alla Polizia Municipale spetta l'incarico di tutelare da qua- 


‘Funque danno che non venga dai lempo'e dall'uso, le-fabbriche di 


pertinenza Cumunale, e qualunque opera destinata al'eomodo.pubblico. 

100. La Polizia. Municipale provvede altresì all'osservanza del 
regolamenti cho futelano' l' igiene pubblica, c quindi cadono sotlo la 
SU Ispezione 

I mercati delle vettovaglie, 

Le sostanze allmentarle: esposte in: qualunque (empo o Inogo 
alla pubblica vendita. 

Gli ammazzatot, macelli e pescherio. 

I SOI d'acque pulride; e di materie immonde ovunque al 
trovino. 

‘Le fabbrlehe o manifatture da cui emanano ‘esclazioni Inco- 
mode o insalubri. : 

I'Cimilteri, 

Le fosse pel calàveri degli’ animali. 

401. Finalmente la Polizia. Municipale provvede allo disposizioni 
occorrenti per 1’ estimizione “degli incendi, per la'sicurezza pubbliéaj. 
quando sì costruls@no steccati, ponti fabbriche, palchi e qualunque 
opera pussa Indurte pericolo di-pubblico danno; e in generale a tuti 


"4 casì nel quali si tratta della pubblica sienrezza e iglene, 


102, 1 Consigli Comrinali hanno facoltà di deliberare ‘e proporro 
all'approvazione dell'Autorità Governativa per l'organo déi Prefetto 
regolamenti speciati di polizia urbana e rurale adattati al bisoght 
pàrlitolari det luoghi. i 

PARTE SECONDA’ 
DEGLI ISTITUTI COMUNALI DI PUNDLICA UTILITA' E DENKFICENZA, P 
103. Sono Istituti Comunall quelli cho ia Legge ricanosce per 
tali, o che.si lIrovano designati nei regolamenti patticolaci der ra- 
‘spettivi Comuni, 

104, Questi Istituti sono amministrati 3 forma dei loro‘ regola» 
menti solto la dipendenza dél Consiglio Comunale, e sono saltopysti 
alla continua sopravveglianza del-Gonfaloniere, 

1058. Quando si trattl d' Istituti destinatt ad un servizio pubblica 
ordinato per: leggo e per regolamento lotte, ‘se non' bastino 16 ren- 
dite palrimoniali proprie degli ‘Istituti medesinit, e gli asseguamenti 
a loro specialmente affetli, supplisce-la' Casva del Cortiune svvonido lè 


_ feltberazioni: del Consiglio” Comunale, 


ch 


è 


' ricorso alla Corte dei Conll. 


«dite 


a 


: ‘400, “Gli Implegali. superiori, gli Impiegati subalterni, e gli In- 
‘servienti di detti Istituti. sono. noritinati nei modi delerminati dalle 


“ Leggl risguardanti al -relalivi rami di servizio DUBBIO, 6 dal rego. , 


“lamenti dogli Istituti: mnedestmi, 
4047..1' A idiaezione economica di questi: fai 
posta * 
AI Sindaento, dell rispettivi Consigli comunali, 
Bi qulndl’a1 Sindacato delle Pretettare, o della 
kecondo Ghe per logge o per consuetudine esefeitàro 


“del Conti 
F fin qui il 


sindacato fe Camere di soprintendenza Comuntiativa 0° UMzio del. 


Affdnci. 


3408, L' Ispezione stl° morale degli Istituti niédesimi, oltre che ai 


- «Gonfatonteri locali, Dpgorione ; 
AU Prefetti». i CE 
4 Agli! “Ispettori che. sono, -0 oche ‘possono essere. destinati net di- 
veraì rita di pubblico servizio. * i 
' PARTE TERZA. 
Dei Riconsi. 


ba 109, A $i ‘creda aggravalo dalle decisioni. "det. Consigli. 


Comunali relÒitivi alla formazione delle liste elettorali del Comune 
PUÒ aver ricorso. ai Consiglio ‘di Prefettura, 


110, Ji medesimo ‘Consigito di Prefettura si pronunzia sot'ri- 


; torsi contro le doelstoni del :Covsigli Comunali concernenti Féclami 


sul reparti Unllo tasso, 

114.1 Gonfaloniere, . e il Camartirigo possono pure aver ri- 
corso al'Consiglio di Prefeltura dalle deliberazioni del Consiglio Co- 
‘munale concernenti II respettivo loro rendimento di conti, 

4125 Chlunque ‘essendo. eletto a far parte del Consiglio Comu- 
nale deduca per esserne dispgasalo hiolivi che Hi Consiglio stesso 
rifiuti d’ ammetter per gliisti, può ricorrere al Consiglio di Préfet- 
tura. x 

443. Nei casî coritemplati ai due articoli precedenti, chi st creda 
“ aggravato. dalle decisioni ‘del Consiglio di Prefetlura può aver ri- 
corso al Consiglio di Stato. 


444, Qpalora. il Camarlingo eletto ‘creda -d'incontrare. nel Consi- 


‘glio Comunale una indebita repugnanza ‘ad approvare fe caulefe e f 
mallevadori che esso offra, può ricorrere al tribunale per ottenero 
“quello dichiarazioni che sono di' giustizia. 

4115, Se contro qualche deliberaziotie det Consiglio Comunale siano 
glovati reclami, e se 1 reciamanti siano non meno della quinta parte 
degli imposti del'Comune, e paghino non meno del quinto della to- 
talllà dei contribull'annul, previa comunicazione dei reclami al Con- 
siglio Comunale che:deliberò, e sentite le sue repliche, il Consiglio 
di prefettura conosce’ della questione, o credendo fondati I reclami 
sospende la esecuzione della Dellberazione, rinviandola a nuovo esame 
del tonsigliò dello stosfo Comune nell' anno successivo. 

116, Quando la Deliberazione sla confermata, e | reclami persi- 
stano, decide il Consiglio di Prefettura... 

147. Chi sl senta aggravato dalle risoluziont'o decisioni del Con: 
siglio di: Prefettura nel casì contemplati dal due precedenti articoli, 
può appellarsi al Consiglio-di Stalo. » 

118. Dalle decisfoni delle Prefetture sulle revisioni tanto degli 
Stati presuntivi delle entrate e spese annue, quanto dei rendimenti 
ai canti annui, 1 Consigli Comunali se si credono aggravati, hanno 


PARTE QUARTA |, 
i DISPOSIZIONI GENERALI 

TA Le polizioni per cambiamenti nelle presenti circoscrizioni 
adi lerrilori Comunali, debbono: essere. sottoposte all''esàme e deli- 
“berazione dell'consigli rappresentanti Comuni interressati. 

LA20. ILA mutazione mon è ammessa se*non per mezzo «di Legge, 

‘424: "ogni comune deve avere un UMzio per le adunauze del 
consiglio:comunale, e del consiglio ‘del priori perla spedizione degl! 


“Affari, e per la custodia dello carte di sua pertinenza. 


1.122, Più, Comunl possono unirsi in Socfetà per tenere e pagare 
Insieme qualche impiegato, e specialmente |’ ingegnere, Auande le 


“’eircoslanze ‘del servizio lo permellano, 


423, È pure. permesso a più Comuni di riunirsi In consorzio por 
“procedere: a' ‘guglie bisogno ugualmeote sentito dalle respeltive po- 
polazioni, 0 a qualche spesa di cul esso siano por risentire ugual- 
mente vanlaggio. 

124. 1 Consiglieri Comunali prendono posto per ordine di nomi- 
ma. I nominati. contemporansamente lo prendono secondo H# mimero 
del' voli otteniti, fn caso di parità«jI seniore ha la precedenza. Se 
anco.la età sia pari, decide la sorte, è 

1125. In'caso della rinnovazione dì un Intero Consiglio, come an- 
‘cora. nél:caso. in cul per qualsivoglia molivo alla fine dell’ anno, sia- 
no. più del'quarto i Consiglieri designati da maggior grado di an- 
zianilà per uscire del Consiglio; la sorle decide. 

426, Le adunanze sono legali coll’ intervento. di dae terzi del 
- «Mombri che compongono il Consesso. 

42741 Consiglieri @ 1 Priori che mancano nile adunanze pagano 


 omuà multa di cinque Îire. Se però la loro mancanza è stata d''impe- 


«dimento ‘alle deliberazioni, la multa è portala a dieci lire, oltre alla 
responsabilità per le conseguenze dannose dell’ assenza. Queste mulle 
da csigersi dal Camiriingo Comunale cel privitegto del bracolo Regio 
vanno. a henefizio dello Spedale viciniore, 
428, H Consiglio Comunale, e il Collegio dei Priori SRIRA per 
deliberazioni e stanziamenti vinti a ploralità. di suffragi. 
429.1n caso di parttà di voti, quello dell'ultimo Consiglio per 


‘ordine di ruol: 1, sconta solamente come consultivo, 


430,-Organo alle comunicazioni dei consigli comunali colle Au- 
orlià superiori eil Prefetto 

44984. Le deliberazioni ‘del Consigli Comunali contrarie al deposto 
della Leggo, debbono considerarsi nulle, e di nessun valore. 

puis PARTE QUINTA 

s DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

492, La durata dell’ uMelo dei presenti Gonfalonferi, deì Priori 
‘ festidenti. nelle Magistrature, e del Componenti i Consigli generali dl 
puiti.i-Comuni dello Stato, è imitata al corso di quest anno, 

4988. Rimane ad ossi non ostante 1° incarico di preparare gii Stati 
Poroonniie delle entrate e spose per l° anno prossimo futuro nei modi 
‘fin qui praticati, 


434, Gli;attuali Gonfalonieri debbono subito dar mano alla for- 


mazione delle Liste elettoratt det rispettivi Comuni, pereliè servano 
alla elezione deli nuovi Consigli Comunali. 

43%, Finchè non sia riformato Il sistema delle ‘tasse personali, 
devono per questo titolo essere compresi nelle suddette liste eletlo- 


- TAU i. paganflila tassa di famiglia, e, dove è stabilita, quella ancora 


deli Coloni o Artigiani, 

436. Formati che siano 1 Consigli Comunali, & quindi ‘i Collegi 
dei Priori, avrà:luogo la nomina del Gonfalonieri. 

437. Per i primi tre anni la sorte desiguerà il quarto dei Con- 
siglieri Comunali che debbono cessare dall’ ufficio. 

498, Gli Ingegneri dei Circondar) di acque e e strade devono con- 
tibuare nel loro servizio fino alla attivazione della Legge per la ri- 
forma-del Corpo degli Ingegneri. ’ 

439, I Maostri di Scuola deblono pur essi continuare nella 0g- 
servanza: delle discipline in vigore,, fino all'attivazione della nuova 
“Leggo sulla istruzione pubblica. 


440, Tutti gli altri Impiegati dei Comuni iene nello stesso - 


modo continuare nel servizio a toro rispetlivomente affidato con. gli 


re Mm TO 


— prima; ‘osservanza, 
tali va sollo-: 


: rito di-proporre.(utti i provvedimenti che poss 


- 1320 


obblighi di siveceniamelità” loro incombono per la durata del tempo 
assegnato al respellivi Uffizi Spiralo questo tempo, is ‘disposizioni 
della. presento. Leghe che.li xiguardano, dovranho esser tenute in 


1 regolamenti parficolati def “diversi Canigni debbono og: 
gere modificati In quanto occorra, pet porsi in armonia con la-pre- 


- sento Legge. i “ 


442, Nelle provinele di uova aggregazione; suvanno nominate 
‘dello Comuaisstoni presieduto ital: Prefetti, le quall abbiano 1 inca- 
o-abblsoguare per 


Mdurre: 1" amministrazione; (o ta rappresentanza 
conformità delle Winpost toni. di questa; Leg 


NOTIZIE DELLA SERA 
— Si legge nel Conciliatore : * 

._:1l dignitoso contegno del popolo Piacentino assecondato 
dal bravo generale La Marmora indusse il governatore Au» 
striaco Conte di Thurn a stipulare rapporto a' Piacenza una 
seconda convenzione, mercé della quale rientreranno nella 
città le-autorità civili ‘ed amministrative sarde per ripi- 


- gliarvi.le loro funzioni che eserciteranno, come le esercila- 


varo prima dell'armistizio. 

— 1 Ministri Francese e. Inglese imposero la loro me- 
diazione al Governo di Napoli, in'ordine alla questiorie Sici» 
liana, dichiarando che i rispettivi loro Governi la trattereb+ 
bero-unitamente a quella dell’Alta [talia, che verte tra i’Au- 
stria ed il Pieionte. Nel casu che il Governo di Napoli vi si 
rifiutasse, gli Ammiragli Inglese e Francese Rando ordine di 
far fuoco sopragla flotta Napoletana. , 

LIVORNO — 22 sett. ore 111f2 pom. Gi scrivono: 


Questa sera dalle 24 all’unora di notte molti gruppi” 


stanziavano in Piezza grande attendendo qualche risoluzione 
del. municipio; ma suputosi:che il Gonfaloniere non era ritor- 


nato i gruppi si sciolsero, atteadendodi sentire qualche cosa' 


di preciso domani, -- 11 Gonfaloniere è infatti tornato col 
treno delle 8... ; Si dice che abbia al solito molto ottenuto, 
ma sempre con parole, € non in iscritto. 

— 25 sett. a ore 11 4/2 antim. 

Come ti dissi ieri sera il Gonfaloniere tornò colle solite 
verbali promesse, Il popolo si è calinato con facilità, perché 
nei gruppi s stessi si sentivon fare queste giuste. riflessioni 
« È chioro che con questa maniera di agire si tenta di ur- 
tarci con chi è preposto alle nostre faccende, e trascinarci 
ad una vera anarchia, ma non vi riusciranno, e con la nostra 
pazienza li stancheremo. » -- La nostra Camera di commer- 


“cio sta stendendo una protesta. contro le asserzioni’ del Cor- 


sini. -- Le guardia municipale seguita bravamente ad arre- 
stare i ladri e malviventi. leri di bel giorno arrestò uno dei 


- più famosi fra questi, che fin qui i Carabinieri non si eran 


potuti indurre a tentarne l'arresto, tanto eva temuto, 

— Ore 41/4 pom. 

Il Municipio sta per emettere un editto col. quale vien 
detto che la Fortezza vecchia, a tenore della capitolazione 
del 4 sarà sgombrata dalla linea, e sarà presidiata da un 
terzo di artiglieri e due terzi fra civica e popolo; ed a questi 
ultimi sarà affidato il così detto Torrone che domina anche 
il forte, — Invita la popolazione e i negozianti a star tran- 
quilli per la sicurezza generale della città, la quale è ben 
preparata per difendersi dai nemici tanto interni che esterni. 
— Tutto”ciò ha portato una calma veramente prodigiosa, e 
seguiterà ad onta di chi ci crede nell'anarchia. 

-— Il Zombardo che lasciò Nopoli il 22 corr. porta che 
îl fermento in quella città era al colma;. che diversi ufficiali 
Napoletani si erano positivamente rifiutati di battersi con- 
tro i fratelli di Napoli e di Sicilia; che una seconda spedi- 
zione per Sicilia era stata sospesa, - 

MILANO. — 20 sett. Ci scrivono: : 

L altro ieri è qui giunto il conte Montecuccoli Commis- 
sorio Plenipotenziario d'Austria per le cose d' Italia .Ora sta 
occupandosi diorganizzare una Commissione di Governo nella 
quale saranno compresi alcuni. Consiglieri delle già Ammini- 
strazioni superiori Politica e Camerale. Si accerta che fa- 
ranno parte di questi pflicii anche i già addetti alla Cancel- 
lèria Vice-Reale.ora ritornati a Milano, 

L’Educande che erano nel Collegio Resle, ora ridotto 
ad uso di Ospitale, sono state ricoverate nella Casa Bordini. 

PARIGI. — 46 sett. ( Costitulionel ): 

Federico di Raumer ha rimesso al Generale Cavaignac 
una lettera dell' Arciduca Giovanni colla quale S. A. IL e R. 
fa conoscere al Governo della Repubblica che la Dieta ha de- 
posto nelle sue mani il potere centrale e federativodella Ger- 
mania. ‘ 

— ( Semaphore }:" 

Una riunione d' elettori, appartenenti alla opinione mo- 
derata, era stata convoceta questa mattina alle ore 8 antim. 
nella sala della Borsa, per concertarsi sui candidati da eleg- 
gersi. Ma, non sì tosto la sala fu aperta, che i socialisti se 
ne impadronirono, e vi istallarono il sig. Giulio Léchevallier 
Presidente e i signori Langlois, Longepied e Madier de Mon- 
tjau. Era vicina a scoppiare una rissa fra socialisti e mode- 
vati; mo quest ultimi si sono ritirati nella sale del Tribu- 
nale di Commercio, ave hanno ‘adottato per candidati il Ma- 


TIPOGRAFIA  FUMAG.SLLI 


quei Comuni in: 


resciallo: Bugéaud, Benjamin Delassert, ed n Fould.-I soc 
listi hafino.continvato la loro. seduta fino alle ore 11 circa, 
in guisa che il Commissario della Borsn. ivendoli inulilmente 
pregati.di ritirarsi, fu costretto ad invocare un ordine d CA 
vacnazione; del prefetto:di polizia, che non ha potuto essere 
eseguito:che dopo tre intimazioni. 

l'ssocfalisti ne sono esciti, e si sono. separati col grido 
di viva Gabet, Raspail, e-Thorè ! viva la Repubblica democra. 
tica è sogiale. 

47 settembre: ; A 

‘deri. il” pubblico abbandonatosi alle emozioni calate 
dai preparativi elettorali, non si aspettava di veder il mini. 
stero presso ad esser rovesciato, e il Generale Cavagna. 
: nella necessità di ritirarsi, in forza del progetto ministeriale 
“d' inviare nei dipartimenti degli Incaricati per ‘indagare la 
pubblica opinione, e la tendenza. generale. Lu condotta dei 
Commissari Straordinarii: spediti dal sig. Ledru-Rollin, 
era ancor troppo recente, per. non destar nell’ animo dei 
rappresentanti forte ripugnanze, per cui ln maggioranza ml. 
grado le spiegazioni date dal Sig. Sénard, era per votare con- 
tro l’ ordine puro e semplice proposto dal Ministero. La qui. 
stione di Gabinetto era precisa, e-il ministero andava al es. 
ser rovesciato se uno spaventevole tumulto, non avesse co. 
stretto l'adunanza a sospendere per 3 quarti. d' ora la sedy» 
ta. H Minister ha profittato di questo incidente per consul. 
tarsi. Degli emissari sono stati mandati nella sala a spargere 
che il Generale Cavaignac era risoluto a dimettersi, quando 
l'ordine del giorno fosse stato-rigettato@)ntanto per esser | 
più al sicuro, é stato deciso di proporre un ardine del giarm | 
motivato, che è stato letto da Marrest, e adottato all' unani. 

«smità. Ma il modo e i termini con cui è concepito quest'ardine 
è un avvertimento al Ministero, poichè l' Assemblea dichia 
ravido în questo che essa lascia al potere asccutivo la respon- 
sabilità della misura progettata, lo impegna in conseguenza 
a rinunziarvi. Infatti circola già stamattina la voce cheil 
governo abbia: deciso a lasciar da parte questo suo progetto. 

VIENNA — 4B sett. (Gazz. d' 4ug.) 

Il nostro giverno d'accordo colle Potenze mediatrici ha 
dato poteri al maresciallo Rodetzky di prolungare per trenta 
giorni l'armistizio del 9 agosto, 

— Uggi un corriere ci portò notizia ufficiale dell'entrata 
di Jellachich in Ungheria: alla partenza dello slesso era cor 
minciatà una zulfa fra le truppe ungheresi e le croate, della: 
quale non si conosce ancora il risultato, 


O AMISE 


ALLA LIBRERIA BETTINI IN PIAZZA S. GAETANO 


Paoli. — Crazie. 

Fourier, Cenni sulla Scienza Sociale 1 
Tommasgo. Appello alla Franela "6 
Scarlabelli, Discorso in Commemorazione o 

d(,8. Carlo Borromeo é 
Bentham. Tactique des Assemblées Polili-- 

que Déllbérantes, un vol, in-18.* vi 
F. Ancillon, Tableau des Révolulions du 

Système Politique’ de 1’ Europe, 2 vol. 

in-8. 30 
Macarel. Elémens de Jurlsprudence"Ad=. ‘ 

ministralive, un vol, in-8 a due col, 15 


BAZAR BUONASUTI 
Grande assortimento di Tappell a Feltro Coperte ec, 
AL 50 PER 0/0 DI RIBASSO 


sul prezzo reale della Tariffa. 
In Vendila dla Junedì 18 sett. 1848, 


IN VENDITA ALLA LIBRERIA DI LORENZO FANO — 
in via Mercato Nuovo presso‘il. Ponte Vecchio 


in Firenze, 

NiccoLini Prof, Giov, Batt. Nabucco tragedia con 
chiave istorica per l' Intelligenza det fatti, e del 
soggetti Un vol, H-18, > i 

CronoLdaia del Papi con addizioni storiche relative 
al loro Governo fda S. Pietro fino a Pio IX, un 


Paol 2 — 


vol, in-8, »2- 
Tanzini P. S. S, Notizie sul tremuoll dal principio 

del mondo, fino al nostri giorni, un vol, in-18. » 21/2 
ALMAN'CCO DI GIARDINAGGIO pel 1848 complialo da 

un dilettante d' Orticoltura. Anno TIE; » 21/2 
Romagnosi G. Domenico. Collezione: dello scelte 

Consultazioni forensi. con note, trà vol, in-8. » 4% — 
Dattoz, Repertorio legale di Giurisprudenza relativa 

ai fallimenti, bancherolte eo; ossia indice ragio- 

nato all’ opera celebre del siddetlo »8- 
La LEGA ITALIANA, Parolo d' un Anonimo, Crazio 0 


ULTIMI 8 GIORNI iN QUESTA CITTA’ 
È NUOVA SCOPERTA 


Ritratti rassomiglianti, garantiti, eseguiti In un istante, falli 
nella Camera all'ombra, sla bello © cattivo Il tempo. 
Prezzo 6 paoli, coloriti 
Inalterabili, falli sopra lastra di argento dal sig. ApoLro artista 
di Parigi, Insegna a fare ritratti in 4 ore, pei prezzo di 30 paoli. 
SI trovano vendib}li anche le Macchine por fare rilratti di mag- 
gior perfeziona e tulle Je mercanzie del Daguerrotipa, 
Via de Legnainli, Paluszo Giaconi N, 4182.-2° Pian), vicino alla 
S, Trinita în faccia al Cafè Donney. Firenze, 


r._——rcrereecec =_= 


| perchè, non sa rivolgersi altrove ? 


I 


Martedì 


PATTI D' ASSOCIAZIONE 


Smesi, 6. mesi, 4 anno. 
Per Firenze. . Live flor, “ii Zi 40, 
Toscana fr, destino. ; >. 13 Li: SUN 1:71 
Rosto d'italia fr, conf. . 13 7 48. 
Estero fr, conf. L. ita. ‘14 27 LA 
Un solo. numero soldi 8, 
Per quelli Associoti degli Stati Pontifici che desi- 
derassero fl Giornale /fanco al destlito, il'prozzo d'As 
soclazione sarà 5 ' 


por 3 mesì -; . 0. - Lite tosé, 17 

per 6 mesi 3 esagera Se 

per un'anno‘. tu 66 
mprezzo d'Asspciazione 4 pagabile anticipatamente. 


5 INIBAZIONE 
Prozzo degli Avvisi, spldi 4 per rigo 
Prezzo del Reclami soldi 8 per rigo. 


Ul Giornale si pubblici la mattinh a-ore7 di tutti 
{ giorni, meno, quelli. successivi ‘alle feste d'intera 
precetto, 
Direttore responsabile Giveoree Bano, 
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Li assoctàzioni SI RICEVONÒ (OE 


in'Fironze alla Direzione del Giornalè, Dinzza 8: 
‘Gaefatio; 

a Livorno da Matteo Notti, la’ Grande; 

a Napoti dal sig. Frane, Bursotti, Ly, delle RR. Posty; 

a Palermo dal sig.Antonio Muratori, 
presso Ja Chidsa di. 8, Giliseppe; > 

a Mossina dil sig. faldnssorte D'Amico, fibratoj 

a Parigi da M  Lojulivet'et &. > Rue potro dae 

‘— dés Victores, plàce de la Borse, 48}. 

a Londra da M. P; Rolanidi, 20 Boriiers Bt, ‘Oxford: si, 5 

e nelle altre Ciltà presso. i principali si dd Uil” 

Postali. 


N 31 


Avviene 


Lo Lettore è i Manoscritti presentati alla Redazione x 
«non saranno Îi nessun caso restituiti, - 

Le Lettere riguardanti assicazioni’ ad altri altari 
amministrativi soranno inviate al Direttore Aimnini= 
strativo; le altro alla Medazione : tanto le lelleto Cho 
i gruppi debbono essere allrancate, 


Direttore politico :! Gremenrs Buia: - 


FIRENZE 25 SETTEMBRE 


Da ogni parte si grida che le ‘idee sono sovvertita 
o confuse, .irritati»i-paòtiti; staditate Le dNWIsioni distrutto 


il potere dello spirito pubblico, ma niuno dà opera. a th. 
condurre nella dritta via la ‘coscienza smarrita del po- 


polo, niuno ricerca le cause del male; i cui tristi effetti pgni 


giorno si aggravano. Travoltidallo scoraggiamento e dalla. 
puura tutti gl'irritano invece, e colle ire. fatali è colle ‘ 


gonfie ma vuote parole obliano' l'Italia ‘e il principio 
santo della nostra nazionalità. 
+‘ Perchè il seno d'Italia è :conturbato oggi più che 
dalle esterne, dalle interne sventure ? perchè una gelida 
| diffidenza e i dubbii sdegnosi separano i governi dai po- 
poli, che vogliono e disvogliono come infermi le mede- 
sime cose? perchè i cittadini migliori rifiutano: d' assi- 
dersi al governo della cosa pubblica? perchè l'uomo 
che sale al potere, quasi nel medesimo istante resta dal 
potere distrutto ? perchè il goverziare quasi ia ogni parte 
d'Italia sembra impossibile cosa ? Chi voglia saperlo, 
non accusi i partiti, non accresca colli sdegni le. divi- 
sioni, ma interroghi la storia del’movimento Italiano, e 
cerchi in mezzo agli eventi il principio che l' ha prodotto. 
1 rivolgimenti d'un popolo incivilito hanno tutti un ani- 
ma che gli produce, e l'indipendenza è l'anima che il no- 
stro produsse. Per lei tutta Italia fu concorde una volta, 
e i popoli che nei governi fidavano, ai governi s'univano, 


perchè fosse ‘edificata’ un’ Italia” libera ‘e indipendente. 


Questa Italia voluta dai popoli, dai governi non è stata 
composta: e nessuno pensa qual è la causa che agita le 

moltitadini e travia il cammino delle rivoluzioni italiane ? 
Questa Italia non è stata composta e si domanda per- 
chè il governo d'un sistema condannato dai fatti, è im- 
possibile. ovunque ? Questa Italia non è stata composta; 
e non sivede perchè una nazione disingannata nella più 
sacca delle siae speranze s' irrita contro i governi; men- 
tre perduto il vessille che la conduceva all'indipendenza, 
perduto il sostegno d'un Papa, perduta la spada d'un 
Re, noù sa staccarsi dai governi medesim! di cui diffida 


La guerra perduta è la causa che affanna l'Italia, e 


la ragione che rende impossibili i nostri governi sta nella. 


nazionalità non conquistata, nell’indipendenza che ar- 
deutemente, come i popoli vogliono, non si propugna. I 
governi non sono concordi coi popoli, perchè hanno per- 
duta la guerra e nulla tentano per comporre l' Italia. il 
pensiero dei popoli non sa dove volgersi per veder un 
vessillo che per ' Italia s' innalzi e l'opinione imperversa 
traviata e dubbiosa. 
Si riconduca und volta il nostro rivolgimento ai 
: principii che lo ispirarono, e l'ordine tornerà; si dia una 
parola agli arcani sentimenti che fremono. nelle mol- 
titudini. Sorga una voce che pronuazi una altra volta il 
nome d'Italia, e l'Italia risorgerà più forte; si rianovino 


con nuovo sistema nazionale i governi, perchè.i governi 


passati son morti e i morti non possono reggere i vivi, 
perchè come la Nazionalità fu lo spirito animatore dal no- 
stro risorgimento, così» tulto cade. senza di essa; tutto 
con lei vive e serve al bene d' Italia. ; 

‘ lienedican See iea Srl an 

‘ eTacete una volta, n voi che disingannati nelle ambizioni 

» che non v'acquistaron favore neppure presso eolaro, dei quali 

Mostravate aiutare la causa, oggi vi date a spiventare le 
fenti con l'imimaginare discordie, sedizioni, nascosti raggiri, 
pravi divisamenti, 

Noi ce ne appelliamo inn al giudizio dei vostri sinti; 
noi ce no appolliamo al giudizio dell'Italia, al giudizio del- 
l'Europa, Se vi é paese in cui la intelligenza sia alla pari 
dei tempi, questo è la Toscana; e ve I? provi" il nun volere 


altro adesso che l'osservanza dello Statuto, e il non lasciarsi - 


Îllu ‘ere dai venditori di parole. 


Se vi è paese in cui la idea della indipendenza, l' odio 
dello straniero sia radicato nel cuore di tutti i buoni, questo 


n 

più che vi sarebber accorsi, sé fossa stati loro 
concesso, e i molti reduci col petto segnato di belle e onorate 
cicatrini. -* 


Lombardia, i 


La Tascana è tranquilla seit è tranquilla non per timore 
dei poteri eccezionali, di cui le-Camere furono larghe al Mi- 
nistero; è tranquilla non perchè tema di carcorazioni, di 
esilj, e altri siffatti provvedimenti. È tranquilla perchè nulla 
le rimprovera la coscienza; è tranquilla perchè lo vogliono i 
tempi, e i tempi vogliono o pace onorata o guerra, 

Verga il Francese, |’ Inglase: percorra le nostre città, 
si frammetta nelle oneste conversazioni; scorra’le strade, le 
piazze, e ci smentisca sè può. 

Amanti del. vero;  che-non abbiamo mai rinnegato; 
pieni di quei sentimenti che in altri tempi più perigliosi non 
ci fecero gettare sdegnosamente lungi da noi l'insegna dei no- 
stri pensieri, noi vi cliiamiamo al Tribunale della pubblica 
opinione, o «alunviatori di popoli: 

Voi siete quelli che tutti traete in rovina, Voi dipingete 
la Toscana come un pause querulo, discorde, insofferente del 
giogo santissim» delle Leggi, voi sieta quelli. che distogliete 


‘da noi l'ajuto della possente Repubblica, voi siete quelli che’ 


fareste salire in baldanza l' aborrito Tedesco, se il Tedesco 
fosse tale da creder ciecamente alle vostre parole. 

Tacete una volta, e cessate di seminare stolte paure, 
abissi, disordini, genti ‘prezzolate, ’sediziosi emissarj voi, per 
destare tumulti dai quali forse sperate profitto. H giorno te- 
muto passò ; i vostri vaticinj non si compiroto, e la Toscana 
è tranquilla. i i 


Tacete adunque a espanete i vostri desiderj. Casa volete? 
Assolutismo, Costitazione, Unità? 

Se volete l' assotutisino, questo non vogliam» noi, e sa- 
premò mostrarvelo. 

Se volete la Costituzione, questa vogliamo ancor nei, 
ma intiera, para, incessante. 

Se volete l unità, noi vi risponderemo che ella è casa 
da prendersi sempre, nna da credersi sempre passibile. 

Ma voi non volete nulla di tutto questo, voi volete il 
Tedesco, Se venga il Tedesco però, devasti i nostri campi, si 
assida alla nostra mensa, adulteri i talami, disperda gli arredi 
del culto, profani le chiese. Se venga il Tedesco, primi voi 
egli calpesterà col sui piede insolente; voi disprezzerà per 
i primi, poiché lo aveto chiamato; Venga perdiu! Ma noi con- 
serviamo ancora lo stile di altri tempi, e il popolo saprà rin- 
nnovare i vespri Siciliani, 

Agitatori ha la Toscana non per inopportune repubbliche, 
ma per prave libidini di disordine. Agitatori vi sono; ma sono 
cotali che raccolti fra noi vanno seminando la diffidenza per 
far nascere l'ira, e dall'ira il tumulto e dal tumulto la rea- 
zione, che apre a loro i Inoghi da cui furono espulsi, e la 
Toscana al Tedesco. Da questi solo debbon guardarsi i buoni 
fra noi, da questi il governo, al quale l' apprensione di falsi 
terrori potrebbe tòrre un istante il senso vero delle cose pre- 
senti. Null' altro v' è di pauroso fra noi, e da tulto quello che 
v'e, solo può salvarcila vigilanza dello stato e la fermezza dei 
cittadini leali. Le apprensioni artificiosamente divulgate sono 
sempro una rete pel governo e pei popoli: ina il papala nostro 
non è torma di cervi che fugge dinanzi all’ ombre, nè la Pa- 
tria di chi spregiò la marte sui campi lombardi può esser lu- 
dibrio delle gonfie parole e dell'' ambizione di pochi. 

—— _— —>psese—_- 


Se nel leggere il giornale Il Tempo noi. non avessimo 
la coscienza ch' egli è l'organo diretto del Governo del Re 
Bombardatore, la nostra indegnazione si convertirobbe in 
scoraggimenta, perchè trista assai sarebbe per noi l' idea che 
in Italia vi siano tuttora degli uomini, i quali con tanta im- 
pudenza menin vanto di sostenere fe apre nefanide di esseri 


al potere, per sorreggere un trono vacillante. , 

Le infami calunnie, le accuse ch' egli scaglia indefesse 
contro l’ eroica Sicilia ci farebbero fremere se da tutt altro 
fosser profferite che dal Tempo; pur tuttavia non possiamo 
farle passare inosservate, non tanto por Îl peso che meritano 
quanto perchè chi ben non conosce la sorgente delle notizie 


è la Toscana; eve lo provino, nie .vane, ciancie di stupidi. 
ciarlatani, ma, le migliaia che volontariamente accorsero in 


che tuttetradiscono le leggi umane e civili, per conservarsi 


e la forza delle opinioni di in giornale, potrétibe per puco 
rimanere illuso, e prestarvi fede. 

‘ Ed.invero, cosa volete che dica il Goyerng Napolitano 
sul fatto” dim popolo; il quale imbrandisce le armi re: respinge: 
un giogo esacrato, che Lo-schiacciava con le più atroci inuma- 
nità ? Cosa volete che. asserisca il Goverrio Napolitano ,' il 
quale per recare un' ‘altra volta nell Isola lo eccitlio, lo ester- 
minio usava presentare alle Potenze Europee un quadio, col 
quale apparir facevasi un gran partito in-Sicilia, che supplica 
chiedeva il ritorno dello amato paterno, ed umanissinio cuore, - 
di Ferdinando I1? Come poter negare od offuscare 1’ eroica 
difesa di que’ prodi combattenti, che pochi di numero, ine-" 
sperti alle arti delle armi, sepper. per quattro giorni far fronte 
ad un esercito, protetto dla continua pioggia di bombe, di pro- 
iettili che dalla cittadella, dalla flotta, da pgoi parte vomita» 
van la distrazione sulla infelico Messina ?-— Italia tutta, 
l'Europa conosce ormai il Governo di . Napoli s  Gonosce 
Bozzelli, conosce il Tempo, sa. per esperienza qual’. sia 


.l'amore che passa tra Sicilia e Ferdinando IT, quale la 


simpatia tra'croati di cui Egli dispone per maggiormente 
approfittare e rendersi sicuro dello attaccamento de’ figli ge- 
nerosi di quell’ isola, conosce.i singoli fatti della. Siciliàna 
rivoluzione, e quindi ci sembra inutile il dilungarsi trappo 
in confutare su di ciò il pregevolissimo giornale, 

Giova però rammentare, che non anche a caso, quest'ul- 
timo macchina instancabile tante altre calunnie: 

Questo giornale, che sostiene il Governo Costituzionale 
Napolitano, che sostiene le civili libertà senza curarsi che egli 
è schiavo in tutto avendo vendute le proprie opinioni, ha as- 
soluto bisogno di destare ed alimentare l'odio trà due popoli: 
Egli che vede il Trono ed il Governo-ia gravi pericoli per fe 
idee liberali che già «manifestansi iù quasi tutta la. popola. 
zione, è nella necessità di appoggiarsi sulla forza materialé 


* che sola gli rimane nello esercito; e-quindi-con ogni -sfronta=:. 


‘tezza. ed umiliazione lo[corteggia, spronandolo contro lo stes». 
so popolo napolitano, poichè per il nuovo liberale Governo il 
popolo è sempre una mandra di pecore, che deve soggiacere 
con la forza alle sue sfrenate voglie di assolutismo. 

Tutto ciò che avvi di eroismo deve quindi inventàre pe’ 
suoi militi, sola àncora di speranza e di salvezza che. gli. ri. 
mane, e quanta la sua perfidia trovi di più ignominioso o. di' 
vile asserire per i Siciliani. 

Militi Napolitani non credete alle sue parole: Egli vi 
corteggia perchè ha di voi bisogno. Rivolgete il vostro corag- 
gio, il vostro valore a canisa più santa, ed il mondo vi ren. 
derà la lode che vi spetta. Il soldato non è il carnefice del ti- 
ranno, il sostenitore della servità. Egli ha bensi più nobile 
missione: deve spargere il sun sangue per combattere il ne- 
mico che attenti alla servitù della patria, e nostro nemico è 
l’ austriaco, nostra patria !' Italia. : 

Napolitgni tutti non credete alle calunnie del Tempo. 
Egli ha bisogno che voi tutti odiate i siciliani, penchè cosi 
può aver forza di schiacciare «con la libertà della Sicilia, 
prima Îa vostra. 


;- NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 24 sett, Gi scrivono: 

II Conte Resta che è qui in Milano, è stato costretto a 
cedere la prapria stanza da letto, ininacciato in caso di ri- 
fiuto di fargliene abbattere la porta dagli zappatori, ed occu- 
parla per forza, stanteché gli Austriaci hanno deciso di occu- 
pare tutti gli appartamenti dei proprietarj di case, non vo- 
lendo molestare gl'inquilini. 

1] cannoneggiamento sentitosi qui giorri sona, ed attri» 
buito a qualche movimento insurrezionale, non era causato 
che da una festa celebratasi in Svizzera per l'accettazione 
del Patto federale. 

I{ Console francese tuttora ‘qui residente pare che si di- 
ponga a partire, giacchè ha fatto fare un invéntario di tutti 
proprj oggetti. 3 

$i accredita qui sempre più la notizia che venga a pren- 
dere-la funzione di vice-reggente l'Arciduca Palatino, e che 
a giorni sia per cessare il Governo Militare, e venga pubbli 
cata una specie di Costituzione. Si dice che il giorno stabi» 
lito per quest'oggetto sia la prossima domenica, 

VICENZA — 20 sett. (Concord.) 

« Anche in questi ultimi giorni la nostra povera Vicenza 
meritò della santa causa Italiana. Benchè con al petto le ba- 
ionette dei croati, i nostri fratelli stracciarono la costituzione 
che si voleva dare loro dall’ austriaco liberalismo, e rifiu- 
trono tutti d'accordo la nomina e l’instituzione della guar- 
dia nazionale. » Ziva Vicenza! 

TORINO — 22 sett. ( Risorgimento): 

Ci viene riferito che il bravo maggior generale Poerio 
è giunto in questa capitale da Vercelli, incaricato dagli ufii- 


s 
4 
lp 


via Tolodyt. .. - 


ziali superiori lombari di ‘aottoì sllore alla Consulta ed a 
8. E..il ministro della guerra alcune osservazioni sull'‘orga- 
nignazioni delle prua lonibarde. DI , 


re o di casore “Fidevat in udienza nplicolafo des, Mi so 
s “Pare anch' esso sia riuscito nella sua mig he. 
“Si legge nella Concordia: 

Noi vediamo di giorno in giorpo le cose! vò gere” al fed 
v gio, ed ‘il Ministero, che fin.da prima. crederfimo inelto, pro» 
varzi sempre. più la-sua incapacità di salvare la ‘patria. La 
rivicà nostra ‘salvezza può ancora essere palla rappresen= 
tanza nazionale. 

— (Si legge nell’ Opinione: 

Gionse l'altro ieri in Torino il generale polacco, che 
onnubziivamo avere il nostro ministero richiesto, Egli ha 
secon colonnello pure polascn,.che assicurasi verrà fatto, 
generale di brigata. 

“peli $i: assicura che le potenze mediatrici abbiano vt- 
tenuto che ‘lo truppe gristriache ‘si ritiririo dal ducato di 
Parma e. Piacenza. —. 

— Vuolsi: che il nostro ricco parco d' avtiglioria, il 
quale; trovavasi in Peschiera, sia per via. Finalmente! .. 
‘+e Si legge in una Corrispondenza del Congiliatore: 

‘La mattina, del 22 enrrento giunse in Torino la noti- 
zie, che. tind terribile rivoluzione era scoppiata a Berlino, 
rivoluzione che dicesì, portati fino al punto di proclamare la 
repubblica. 

> GIAMBERI — (siria. sett. (Coitirieb des Alpes): 

ui geborale Quilinot, comandante di una delle divisio- 

ni dell’ esército. delle Alpi, era ‘ieri in Ciumbort. Ei visitò 

ini compagnia de’ suoi aiutanti di canipo e di- parecchi uf . 
ficiali della-brigata sovoia, le varie caserme della città, 

ALESSANDRIA — Di. (Au. d' Alessi ) 

-° Giunse nuovamente una parte dello’ Stato | Maggiore del- 
l'armata improvvisamente partito per Torino: si crede poi 
che;ripartirà nuovamente e presto pella capitale — Avauti e 
indietro! ì 

‘= Bi'dà per certo essersi spedito alla volta di Piacenza 


venti.carabinieri reali!col Maggiore Marchese Olandini: ciò fa | 


eredere ad alcuni dovere fra poco le nostre truppe prender 
‘pogss8so di quella città. 

CARONA —'20 sett. ( Concordia): 

Li In Arona il giorno 48 di questo mese il giudice di 
quel mandamento procedette, non si sa per .mandato di 
chi, e perché (alcuni dicono dietro ordine di S. E. il gò- 
vernatore di Novara, altri dell’ Uditorato di guerra, ed al- 
tri di sua propria autorità), a visitare, scortato dai cara- 

i, binieri, quindici case circa di privati, e. vi raccolse é se- 

‘questrò‘(d0:.25 a 30 fucili; il che. non poco pose in so- 
spetto quella città, credendosi che si volesse disarmare la 
guardia nazionale. , 

BOLOGNA — 24 sett. ((. di B.): 

“®H nuovo Ministro del Commercio cce. sig. professore 
“Abtonto Mintanari proveniente da‘ Roma, è ‘arrivato ieri in 
Bologna, ove per molti snni di sua permanenza riscosse mai 
sempre lè prove: più lusinghiere di affezione e di stima ben. 
meritata. 

— Lo scolto battaglione volontatio del Basso Reno, co- 
mandato” dall'egregio signor Tommaso Rossi di Crevalcore, 
ha lasciato ieri-la nostro città dirigendosi a $ Giovanni in 
Persiceto. 

FERRARA — 29 sett. i (0. di Perr.9) 

Ferrara si scuote — Il governo arbitrario non è fatto 
* per una popolazione tranquilla, amante dell' udine della co- 
stituzione: 

“Sta per aprirsi un circolo a - guorentigia dei nostri 

‘ dirittà. 

Àf Municipio fu presentata und petizione firmata da 
molti cittadini, î quali domandano che il loco Preside legale 
governativo non dipenda da un'autorità soprema fuori.quetla® 


del ministero costituzionale, che non si accetti dal ministero” 


la dimissione del nostro Preside Conte Lovatelli; che una 
forte, guarnigione guarentisca la nostra città dai pericoli che 
possono: soprastarle dopo i tristi Bisi ché ancora si de- 
plorano. 

VENEZIA — 20 sett, (Gaza. di Fenesià) 

Nel. ‘ pagamento dei diritti di porto e delle tasse sa- 
nitario,. la.handiera francese è parificata a quelle delle na- 
zioni più favorite, le qualì vengono trattate come la na- 
_zlonale, 

— Alcuni benomeriti cittadini, per provvedere ai gravi 
bisoghi dello stato, accondiscesero, dietro proposizione del 
Governo provvisorio, ad un prestito volontario di tre mi- 
“Nioni.di. lire correnti, di cui. parte pagorono in denaro, e 
— parte mediante rilascio di Zaglia. 


coN Governo, dal proprio lato, ad oggetto di'proritamente 
reolizzare’ èssi vaglia, determinò di girarli alla Banca na- 


b) 


| biglietti,; 


code 


gialle ricsvendone dallo rotaie il: prezzo con ispociali” 
alla: cui emissione: prreeporcigelte ‘autorize. 


ona 
‘provineîe 

i D ‘ordine : superiore 1 \ 
- pefisioni!; chie trovansi nef 


j rona, 
Tul tordo dei at, che Loi 
v ddint di recardi nélla loto Satria.. Ta 
Gl'involidi di Padova si porteranno quanto prima al 
Serravalle. 


Ba 
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' invitati tutti i militari in 


i Italia, ebbero 


Tutti i materiali di guerra, “esistenti nel Trivigiano, me 
rono radunati al Brscoy presso Conegliano. 

La Cancelleria sta sulle mosse. 

Radetzky ordinò che tutte le strade postali, da Milano, 
a Verona, sieno sempre. tenute sgombre da qualunque: im- 
paccio. 

ll generale Mittis asservò da vicino, dalla porte di 
Mazzorbo, in compagnia'd' alcuni ufficiali del Genio, le no- 
stre loguno, e ritornò, affermando impossibile attaccare 
Venezia. “e 

Lo spirito nelle provincie va gradatomente rialzndosi. 
Sì appalesano gli stessi sintomi del marzo decorso, 

Nel Friuli, nelle vicininze di Osopo, le popolazioni 
sono inferocite contro i Tedeschi. 

Osopo, tranquilla sulla cima della sua inaccessibile 
rocca, festeggia con suoni e con balli il cannone nemico. 

TRIESTE — 18 sett. ( Oss. Tries. ) 

Un naviglio appartenente all'I R. “squadra ché blocca 
Venezia, sì è impossessato innanzi a quella città di un tra- 
baccolo, il quale proveniente da Ravenna voleva entrarvi con. 
una compagnia di volontarj destinati ad sumentorne il presi» 
dio. Questa destinazione era stala espressa alla lettera dal 
gonfarvniere di Ravenna nell’ istrumento di requisizione del 
trabaccolo, costituendo così .la prova che le autorità stesse 
promuovono tali spedizioni di truppe. Quì non si stimò prezzo 
dell’ opera il trattenere nè la soldatesca nè il trabaccolo ; il 
naviglio assieme a tutto ciò che vi sì trovava a bordo venne” 
respinto finu alli punta estrema del!’ Istria, e colà fa messo 
in libertà in direzione verso la sua provenienza. 

. — La nostra deputazione di Borsa ha jerì anifuaciato uf-. 
‘ficialmente al ceto mercantile; essere stato riattivato il blocco ; 
della città di Venezia. 

© FIUME — dd sett. ( Oss, Tries. ) 

Una deputazione venne inviata a Zagabria onde compli» 
mentare S. E..il Bano della Croazia. 

ANCONA — 22 sett. (G. di B.) 

Entrò ora in porto il vapore francese Ze Brasier prove- 
niente da Venezia con dispacci per il Consolato francese è per 
il sardo. 

I vapore sardo il Malfattano partì il giorno 20 per 
Genova, 

ROMA — 22 sett. ( Contemp. ) 

Br opinione di molti che la cumulazione di più porta- 
fogli in uno stesso Ministro fosse per essere di corta durata, 
ed è speranza che quanto prima cesserà. 

Concentrata la Polizia nel Ministero dell'Iuterno; e 
dato al Ministro dell' Interno anche i) portafogli delle Finan- 
ze, ognuno vede, che in un solo individuo sono raccomandati 
le amministrazioni del Governo, della Politica interna, e del- 
l Erario del paese, e tutti questi poteri in un momento che 
tace la tribuna parlamentaria, e vongono agitati i più vitali 
interessi. 


In Roma i Parlamenti son muti, e un concentramento: 
di poteri in qualche Ministro solleva naturalmente il dubbio 
se anche alfo Sfato Romano sia riservata la sventura degli 
- arbitrii ministeriali, sé abiché-il Ministero Romano voglia fi- 
gurare in quel concerti di arbitri, che, come pér incante- 
simo, in uno stesso tewpò, in tutti gli altri stati, afiliggono 
l’Italia. Questo dubbio sgombrerà tostochè I’ organizzazione 
del Ministero tornerà “ad essere regolata costiluzional 
mente. 

— 23 settembre. Ci scrivono: 

Questa mattina alle ore 6 é partita da Roma la Legione 
Romana alla volta, dia Romagne, Erano 780 Militi in 
tutti. 

NAPOLI — 20 sett. (Lib. Ital.) : 

La notizia dello scioglimento della Guardia Nazionale 
del Distretto di Pozzuoli fu ricevuta da que ' cittadini : con 
dignitoso contegno, consegnandosi da essi le armi e le muni- 
zioni con la massima tranquillità e rassegnazione. Noi non sap: 
piamo il rhotivo appunto per cui il Ministero. abbia disciolta 
-la Guardia di un intero distretto, Il certo si è che la 
Guardia Nozionale. di Pozzuoli in vari rincontri ha dato 
prove non equivoche. dello spirito da cui era animata. 


da 


“1 armandii 


DU setti (' Teleg. y 

Ai quel che pare, ricorhineleranno” le ostilità in Sicilia, 
Sembra-dhéora che si voglia tentare un colpo strategico gun 
Palermo; to la quale facilniente cadrebbeto tutte Te alìro 
città. —i fano che all'uopo siensi spedito a Messina delle 
corte topligràfiche della città di Palermo, Ciò non ostanta 
i Sicilia continua sempre, e sappiamo essorsì 


““emanate’ Cha “governo di colà disposizioni per una valida. 
© difesa, ii 


_ PSE chie persone. reputate bene informate assicu. 
reno che le cose si accomoderanno pacificaniente — Così fos. 


n — speriamo: ma a quel che pare i preparativi ( ciò che' 


EF Qua tutti li ammalati partono, lasciando in ibertà que» f 
È sti luoghi. ; 


I più sicuro ) non sono per: un accomiodamento pa- 
di ch 
Terì annunziammo la partenza di 40 compagnie per Si. 
dilia : ieri però non partirono che un battaglione incompleto 
di cacciatori di linea) e pochi Svizzeri meno di una compa» 
gnia. Quest’ oggi” partirono i carubinteri venuti di' paesi cip. 
convicini di Napoli. 


SICILIA"! Ricevidmb pei niezdo del palpuebot 
fràndese i giornali Siciliani dal 5' al' 45 settembre, Dal 
Giotnald' officiale' di qliél' Goverdo' toglitimo' I8 seguenti 
notizie e' risoluzioni prese ddl Ministero' é ddl'PàHamento 
per opporsi dila' invdSiorie del re Botbotico. 

(Facciamo osservare che queste dale sono' in' parte an: 
teriori; in'pdrte posteriori dll ‘notice da nel già déite della 
distruzione di Messina). 

PALERMO — 5 setiemblle: 

"11 Parlamento ha accordato Molli gii di diorificezà; 
e persioni vitalizio ai gradaati' dell esttoito Siciliano. ll 
giorno'3 il ministero recdvasi ad arintinzi ate al Prldinentò 
il principio delle ostilità im Messina; ed' allora il grido di 
guerra pròrompeva frigoroso ad ogni rinova’ minaccia del 
Brbone. Il Parlarinento approvòun decreto del Ministro di 
finanze, p:r potersi dare in pegno & prestatori di denaro col 
frutto del 7 per 0,0 le argenterie è gli oggetti preziosi delle 
Chiese conventi ec. Si annunziarono alcuni doni ‘in prò della 
patria e si accolse la petizione del Direttore della. Zecca per 
essere autorizzato a coniare una medaglia tolla effigie di Rug- 
giero Settimo, ela seduta si sciolse, , n 

Le ossa di s. Rosalia condotte pel al Castri in procdssione 
aduienta vano la conimiozione popolare. 

Uonini è donne d' ogni condizione facevano di conti: 
nuo scoppiare la dontordé è proforida Voce: Viva S. Kosalia! 
Vivi la Madofina' delli Lettbrd i Viva Messi Morti all toe 


fanne Borbone. 
— 9 settembre.: 


Il Parlamento decrétd : 

Qualunque individuo sppartericaté alla Guardia Nazio- 
nale, 0 ascritto ad ogni altra arma, ovvero semiplice cittàdiné 
che si rèchi al luogo del combattimento contro il nentico serà 
benemerito della Patria. 

Sono chiamati sotto le armi.i congedati dal 1834 în poi 
per servizio fornito, I congedati che sisnegheranno assoldarsi 


in Palermo saranno riguardati come rei per rifiuto di servizio 
legalmente dovuto, e comò talî' puniti. 


— I Napoletani portarono | dei Lazzari vestiti da guar- 
dia nazionale di Palermo, i quali imliarazzarono per un inn- 
niento nel calore della pugna, ma quindi riconosciuti paga 
rono ben cato il loro ingannò. 

—11 settembre: 

Il Parlamento decrela: 

La città di Messina che nei fatti di guerra ultima. 
mente operati ha oltrepassato ogni previdibile eroismo ha ol- 
timamente meritato non ‘pure della Sicilia, dell’ intiera 
umanità. 

Nel caso che il nemieo si ‘avvicini a qualungilé Comune 
e che la Guardia. Nazionale corra per respingetto, gli Ecele- 
siastici secolari.e regolari del comune medesimo, lormiandosi 
sin d'ora in compagnie divette dai [oro respettivi capi, veglie» 
ranno alla interna custodia ed al buon ordine del Municipio. i 


— Tutta la provincia incia si armo, |’ allistamenti progredi- 


‘ scono rapidamente; in $. Cataldo rippena conosciuto lo sbarco 


dei Napoletani si riunì una forza considerévole, ma quel clie 
è più, tutti correvanò infolla a pagare la” fondiaria e la tassa 
straordinaria. 


— 12 seltembre: 

Il Parlamento decreta : 

Art. 4. La Cavalleria ed il treno Nazionale saranno 
montati con cavalli e muli dei particolari da restituirsi loro 
finita la guerra. 

Art, 2. Si costruiranno ventimila picche 
stribuirsi al popolo disarmato nei giorni 
mento. 

Avt. 3. Si stabiliranno dei corrieri a piede ed a ca- 
vallo per tutti i paesi del Regno di Sicilia inviando loro 
periodicamente avvisi e proclami per modo che ogni giorno 
si ubbiano notizie dai vari punti dell’ Isola.. 

Art, 4, Tutti gl impiegoti dei Dazi Civici di Palermo 
soranno riuniti in baffaglioni e si affiderà il servizio nl 
l'unpo ‘alla Guardia Nezionale, mtyandosi Le porte inutili 
della città rnedesima. » 


e ‘lance da di- 
del’ coribatti- 


i 


| alredi Napoli. E richiesto questo Governo se vi aderissé 


i. da. guerra pubblicherà in ciascun, giorno due bollettini of- 
‘ ficiali. In essi saran trascritte tutto le udtizie riguardanti 


‘ AÒt 5. Saranino.altivato: fe predicazioni:I 


Questa ud: 
italo, st manderania attorno» predicatori:nel Regno: e sa- .l: 


infio spedite delle circolari a tatti i parmcehi/ curati e capi” 
doglì ordini regolari di ciascun donvento' d cas 
del Reandè. ; LE La si datano 
Art. 6. Ogni ‘Consiglio Givico de’ Gomtini dell 
pontani dal’ ceritro: del: Governo. potrà.-scegliere sull ivito: 
dei Commissari: gendrali: è dei-Comandanti distrettuali: cin: 
gue individui per riunitsi in'Gomitito di Guerra e di difesa” 
con tutti È poteri ché i bisfigni della guerro, e pel sAlo oggetto 
di essa richiederanno. Questi Comitati dipenderanno. dai Com- 
misgori generali e Comandanti ‘distrettuali finchè ‘potranno 


è 


essere in comunicazione coi medesimi. 
A RT Conca ora carta E TITO n a 4 

—. Dalle notizie. pervenute: resulta che il Colonnello La 
Masa colle forze armate abbiano’ trasportato il camph a 
Novara. î . pgttani 
ì La gente ariniata ‘continta ad: accorrere in Palermo è 
‘ pei diversi campi. Sista organizzando na compagnia di zap- 
patori. Le fabbriche dj. polvere e.le-fonderie sono în grande 
attività ; la opera. di fortificazione giù dispaste @ cominciate. 


| Uncomitata di Guerra composto dî distinti soldati siede in. 


© permanenza dal Ministro dellà Guerra. 
| - Bullettino Ufficiale del mattino 
II Tetegrafi di Calavà avvisa che un Legno a vapore da 


| guerra napolitano ancorato in Melazzo Jsi è ifmpadronito di. 


quel paess e che i posti ili Oliveri, Furnari e $. Antoniò.re- 
i sono abbandonati dal -giorno;9 alle ore 19. 
| Altro -Bullettino della sera 
| Il posto di Calavà avvisa chie la fregita' a' vapore il 
| Raggero e l'altra il Carlo torzo uscivano da Melazzo diri- 
| gendosi per Nord'Ovest. | 
Melazzo fu occupato perchè vista fl" impossibilità di di- 
‘ fondersi privi come sono di forze di mare. Gli abitanti d'ogni 
(etb, d'ogni sesso d'ogni coridizione abbandonarono lè proprie 
così, le miasserizie, gli averi’ tutti, e Jasciàrono' ai satelliti 
di Ferdinando non una città, ma vina toinha, 
— 13 settembre: 
Il Parlamento decreta: l 
Art. unicd. Sorin messi a disposizione del Potere Ese- 
entivo tutte le grate di ferro e cancelli appartenenti ui pub- 
Mici stabilimenti, non che candelabri e condotti di. gas onde 
ne usi nelle fonderig dello Stato, i 


| ' 


— È istituita una Commissione incaricata per.il.soccorso 
alle famiglie profughe Messinesi. . 
La commissione ha già raccolto Onze 350(tire fior. 8250). 
Unn lettera di Za Masa anntinzia il'suo campo è Mon- 
talbano ove ha raccolta le truppe è le artiglierie, e le. muni- 
zioni già speditesi col Yesuvio da Palermo, e va ognora in- 
grossandosi con le genti armate che accorrono da quei di- 
stretti. 6 n i i 
È tornato in Palermo il Sig: Dottor Paolo Fabrizi sul 
Vapore francese l'Hellespont con la eseguita commissione di 
armi e munizioni da guerra. i 
— 14 settembre: |. 
I Parlamento decreta: i, 
art. 4, Son messi a disposizione: del' Potere eseculivo 
tutti i fabbricanti di fucili esistenti nel Regno. i 
“Art, 2, Appena i medesimi saran chiamati al servizio 
della Patria, sardnno aggregati al corpo dell’ Artiglieria @ 
pagati in ragione-delle loro incumbenze stabilite col Parla- 
mentario Decreto orgagico del 20 Luglio 1848. 
; , Governo DEL REGNO DI Sicilia 
— Bullettino officiale del mattino . 
L'Inghilterra @ la Francia hanno imposto | armistizio 


senza compromettere per nalla la causa Siciliana, si è ri- 
sposto con }' affermativa. 


Intabto il Governo non cessa dall’ armamento onde in 


ogni caso possa meglio sostenere i dritti della Sicilia. 
Palermo, 13 sellembre 1848, — 
Al'Ministro dell’ Intiino e della Sicureiza jiubblica 
*Vrro D'ONDES REGGIO, 


— 45 settembre: 

Il Parlamento decreta: 
:°. Sarà, provveduto con prestezza: all’ approvvigionamento 
di frumenti bastevoli almeno per 50 giorni alla consuma- 
zione della città di Palermo, 1 potere. escontivo durante 


la guerra, e quando ‘non ve ne sicno, il rapporto negativo, 


. “= Da un Bollettino del 15 ricaviamo una deliberazione 
presa in quel giorno dal Parlamento, nel quale tutte le au- 
forità: civili e militari esistenti in Messina nel termine che 
Sarà stabilito dal potere esecutivo si recheranno în quel 
: Somune che lo stesso potere esecutivo sarà per destinare 
come sede: del capovalle sino a che saranno. espulsi da 
quellacittà i nemici della Sicilia. Qualunque funzionario 
0 Impiegato mancherà nel termine stabilito di recarsi nel 
Comune destinato resterà per questo solo fatto destituito 
Salve Je ‘pene. maggiori nel caso d' intelligenza col nemico. 
. È dichiarato traditore della patria e sottoposto a pena 
di morte chiunque terrà corrispondenza seritta o non serit- 
ta col nemico o colle sedicenti autorità horboniche della 
città di Messina, ovvero avrà accettato qualunque ufficio 
dell Inimico, i 
77 16 sett. ( Documento officiale ). 
., He notizio della erdica e disperata difesa di Messina, de- 
gli incendi, delle inumanità, e’ delle.barbarie commessevi 
vallo truppe del Re di Napoli mosseto gli Ammirazli Par- 
ter e Baudin, d'accordo coi Rappresentanti delle loro respet- 


4 


ligioon | 


—d' informare tento 


- Una. guerra di distruzione.: 


‘rata dagli abitanti è abbabdonita ai Regi, perchè caduta 


. venire i fucili che bastare potessero a tanto numero di vo- 


. palle di vili venissero a sfondare il.sunto petto dei legittimi 


questa guerra, più 
della inutilità del p 
Siciliani. 

Il giorno 13 ‘corr. giungeva 


mistizio, facendo cessare per questo. momento gli orrori di 


Intanto la difesa di Messina-e la risoluta e ferma con- 
dotta dei Siciliani sono state apprezzate:e con ogni debita 
lode proclamate dai Rappresentanti delle due più civili e più 
potenti nazioni d'Europa. 1 ; 


Messina è caduta, non vinta dalle armi, ma. distratta 
dagli incendi e dalle bombé; nè la perdita di Melazzo, sgom- 


Messina stimò: quel comandante not poter più tenersi con 
vantaggio dalla parte nostra, è stato segno di debolezza dal 
lato' della Sicilia, non di superiore bravara det nostri invasori. 
Così dopo 13 giorni i nemici della Sicilia che attendeansi do- 
vervi essere ricévuli a braccia aperte, nòn occupano che le 
sole due città dette di sopra, mentre gli abitanti ne vanna di- 
spersi pel resto dell’ Isola, Chiusi entro quei luoghi è nemici 
nostri non posson muover passo senza incpatrare un nuovo 
ostacolo, o nuove è più accanite resistenze. 

— Leggesi nella Libertà Italiana: 

Lettere di Messina le quali giungono sino al giorno 
17 ci assicurano ché la città era tranquilla con i, vicini 
dintorni. Il generale in capo avea chiamato il signor Mi- 
chele Celesti. ad Intendente. della ‘ provincia: i giudici 
pur erano stati nominati, il pagamento delle cambiali sca- 
dute avea ovato due mesi di dilazione, e finalmente. il 
Banco stava per incominciare fé sue operazioni. — 

— Altre lettere da. Palermo recano esser colà giunti 
due vapori carichi di arti é di munizioni da guerra,.l’ uno 
da: Marsiglia e l'altro-da divornoi.M: giverno.si era impos- 
sessato di. tutte le argentèrie e gli oggetti preziosi de' parti- 
colari come’ pure di quelli delle case religiose, Le opera- 
zioni del Banco erano state sospese, ma si aveva [n certezza 
che fra qualche giorno sarebbero incominciate. Il governa 
inoltre provvedeva a più.pronti mezzi di armamento. La 
notizia della mediazione Anglo-Francese era giunta a Pa- 
lermo e veni va in vari modì commentata. 


— II giorno 10 fu affisso in'Palermo il seguente proclama: 
IL POPOLO MINUTO AL MINISTRO DELLA GUERRA E A TUTTI 
1 BUONI CITTADINI DELL'ISOLA 


Un proclama di questo Governo chiama alla difesa della 
Patria quanti sono suoi figli, per temnto pericolo, che,il sol- 
dito carogna di un sovrano balordo assalire ne possa Te case, 
le sostanze, la vita. 

Noi, quantunque la società ci appellasse scalzoni, poi. 
chè figli della sventura e nati da padri miserabili, non sen- 
tiamo meno degli altri, che comode e,agiate respirano aure 


il pressante bisogno di correre allo stérminio dei nemici del 
secolo, degl’ infami carnefici dell’ umanità battezzata. 
Ma come fare senz’ armi ? e ilove in temipo sì corto rin- 


lenti? 
Signor Ministro! ottimi Siciliani! niente a chi voglia è 
difticile!! 1 ; 
I casi della incomparabile Messina oramai ci hanno in- 
strutto: la bravura Siciliana non soffe che -le. sacrileghe 


figli di una libertà ch’ era nostra, e che oggi èstala a noi 
garantita anche da Dio — Quindi, continui scontri di piedé 
a piede, di petto a petto, quindi, strage con ferro; quindi, 
morte vista e sentita, a maggior punizione di quell’ anime di 
fango; ha saput» Ja virtuosa vendelta dei Siciliani introdurre 
nell'attuale battaglia, 


secondi, come senza dubbio ‘avverrà, perchè noi provvederci 
di picche, perchè non armare nei, popolo minuto, di aste di 
ferro con lance sulla punta ? In similiscontri, piombando di- 
sordinati e feritori in quelle fila canaglie, vi promettamo noi 
di portarvi, ii meù che fia detto, lo scompiglio, l' estermi- 
rio, la morte. . 

Noi lascéremo la lancia nel dover lasciare la vita, o 

quando sarà tolto un facile al soldato trafitto. : 

. Signor Ministro! su i fondi della guerra provvedete a 
quel tantò che dì queste armi potreté. Ottimi Cittadini, con- 
correte anche voi alla grande opera]! 

Per quanto le vostre forze permettano, offerite alla Pa- 
tria una, dua, o più di queste armi,le quali, raccolte ne'quar- 
tieri della Guardia Nanionale, siano distribuite a’ Coscritti ; 
e sappiate, che a noi un tozz di pane e poca acqua ci bustano 


it, è più pronta spingere per fa Pat 
i Sfeifiano anch’ ess0, & dovuto al ris 
Cinunetti 0 0 sai 


| sul punto d'essere pubblicati in abbozzo, restando» soggett 
{per tre mesi ‘alla‘eritica pubblica: è spirato! questo termiti 


i ed’emendati ove.mai si creirssò cidnecessarin: 


; francese Tancredi. 


di vita fra le tre punte di questo scoglio benedetto da Dio, |, 


Se ciò potesse avvenire sopra altro campo ed in cimenti | 


Patribil'gangue no: 
y-della made 


MALTA = A7 sett. (Pot MIL) 
Sentiamò' con | ; 


piadere che'i nuovi obdidi criminali siano 


verrantio stittomessi al' corisiglio di governo per essere discussi: 


2 Il ben'riotb marchese Sant'Angelo, già ministro: dele 


‘l'interno in Napoli si-tempi di Delediretto,, ed il Iratello! di... 
i lui cavalier Sant'Angelo, i quali trovavansi in Malta da più 
? mesi, sono 


ripartiti per Napoli il 2 sett, a bordd' del''vapone 
NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA 

PARIGI — 17 settembre: RR 

“La ‘sessione d'ieri è stata certamente: più tempestosa: 

di tutte quelle a-cui si è assistito do qualche tempo. L'emo=:- 

zione era al suo ‘colmo. Poco:mancò chie non si avesse’ più di i 
governo. Da tutti i banchi uscivano gtida' riproventi fami» 
sura che inandava nei dipartimenti dei rappréséntanti* dele». 
gati dall'assemblea per preparare lu pubblica opinione: Un 


Pi 


nuovo comilatodi pubblica salute appiriva atutti ‘gti spiriti >. 
‘ indignoti. Lo crisi era imminente,’ allorquando: it sig. Mar- 


rast propose un mezzo termine, ‘un ordiné. del ‘giorno moti». 
vato il quale non:è nè nn hiasimo esplicito, né un bill din 
dennità, ma che sembra tenere dell'uno e dell'altra, Esso” è 
così concepita: « L'assemblea dopo. intese lo spiegazioni, da-. 
sciando allà responsabilità del potere esecutivo, il valutareta 
misura progettata, pissa all'ordine del giorno. » Adottato a 


| una grande maggiorità: alcuni vi trovano un principio di ri- 


provazione di cuj.il potere e tutti gli altri devono farne lor pro, 
— Tutti .i postivdelle truppe dell’armata, della guardia 
mobile, e della guardia. nazionale séno raddoppiati e ‘conti. 


mueranno ad esserlo sin dopo le elezioni. In tutte le caseàme,. 


nei forti e a Vincennes, vi sono sempre forti distaccamenti di 
truppe sotto le armi, 

— Il sig. di Thom, consigliere di Legazione, ha‘rimessò 
al sig. Bastide, ministro degli affari esteri, le lettere, che. lo 
accreditano quale incaricato d'affari d'Austria presso: il go». 
verno della repubblica. eo i 

— 18 settembre: SEE: 

It.signor Marie,che aveva per così dire gettato una: 
sfida alla Camera nella questione dei Rappresentanti emmis- — 
sarti, voleva licenziarsi da ministro. di giustizia; ma ne è 
stato impedito dà un' alta influenza. Il sig. Marie comparve; 


«oggi al banco ministeriale con un'aria imbarazzata di cui 


ognuno può intravederè'il motivo :- fu deciso. del resto in 
consiglio che sarebbesi rinuvziato & quell'invio che. avrebbe 
scomposto la Francia, . a+: ; 

-- Dicesi che .il generale Cavaignae deve annunziare 
alla ringhiera che il progetto di mandare deî rappresentanti 
commissati ne’ dipartimenti nòn verrà mandato ad effetto, 

._ Borsa di Parigi del 18 corr. 

— Gli affari furono in generale assatscarsi. IL 8 per 0/0. 
si chiude come sabato a 69, 25 dopoaver vacillato tra-69, 50 
e 69. L'imprestito rimane egualmente coma sabato ;a 72, 90 
dopo aver cominciato a 71, 25. {3 per 0/0 restain calo di 25 
centesimi a 44, 50. Non circolò. nessun rumore, e quantune 
quei fondi siano abbastanza saldi ne' corsi di chiusura. te- 
monsi cattive elezioni, A.termine, il 5 per 0/0 si chiude a 44° 
75; il 5 per 0/0 69, 28, 1’ imprestito a 72, 50. 

— Lettera di Pietroburgo annunziano che l' Impera- 
tore ha afficialmento riconosciuto la Repubblica francese e 
che -il Conte Pahlen dovea partire il 20 per Parigi ‘in; qua= 
lità di Ambasciatore. 


LIONE — 18 sett. (Censeur) : 1 

Sì assicura ché un curriere fa ieri inviato a Carlo AI- 
berto onde significargli fa determinazione presa. dal govertio 
francese. di discingliere l’ armata delle Alpi, se SM. Sarda, 
non volendo rinnovare l' armistizio, si rifiutasse alle conse- 
guenze della mediazione che avea accettata. 


SVIZZERA: 

LUGANO —20 sett. (Repubb.) ; Li 

I Ticinesi cacciati dalla Lombardia vanno. giungendo a 
centinaia nel Cantone. Uomini di tutte Te conilizioni, donne, 
vecchi e fanciulli fan piene le vie e trascinano a stento .il 
fardello raccolto all''infrette dietro l'ordine perentorio‘ di 
partire entro il 18 e solto la durissima comminatoria di es=' 
sere trattati colla legge militare per ogni più breve indugio. 
Stanchi, affeanti dalla fatica del cammino quali di 30, quali 
di 50 e persin di 60 miglia u piedi, fanno compassione a cli 
li guarda.e sa per qual barbara legge sian strappoti ai ne- 
gozi e alle foro industrie. Certo, nel gran numero di quei 
tapini vi han di quelli che mancano d'agni cosa e mezzi ne- 
cessarii alla sussistenza. Ebbene! La carità dei privati, la 
beneficenza pubblica vengano in Inro soccorso, I governo 
ha provveduto ai primi bisogni degli esuli Italiani, provve» 
da anche al bisogno dei nostri concittadini che soffrono in- 
direttamente per la stessa causi e son percossi dalla stessa 
mano opprimitice. 

Cosa siagelare! Intanto cho: Radetzky ultroncamente, 
capricciosamente e nell’ ebbrezza d' una misteriosa vittoria 
avventa contro il Cantoné Ticino e la Svizzera una dichia- 
razione di guérra, il gabinetto di Vienda si dichiara pie- 
namente soddisfatto del contegno serhatò dalla Svizzera in 
questo frangente: 


Lc 20 LEgli è. dunque evidente che la condotta di. Radetzky. è 
affatto; indipendente du. Vienna, Radetzky non. ha patteci. 


pato pet nulla ai movimenti liberali sopravvenuti nella ca-. 
pitalé della -monorchio; forse egli non li riconosce., forse: 


«intende a’ reagire contro i medesimi. 
S- ‘SPAGNA, a 
"2.48enivono dalle frontiere della CaraLocnAil43 corrente: 
“«Il'eomandante, generale del distretto di Befga 0 la sua 
‘colonna hanno attaccato il 8 di questo mese; nei dintorni di 


- questa città, le-bande riunite di Castells e di Pristany in nu: | 
mero di 450 uomini. I montemolinisti hanno perduto diversi: 
uomini e si son loro fatti d prigionieri di:cui uno è il colon» 


anello Audivar.antico ajutante di campo di Maroto. 

: Di Cabrera fio a-darvi. poche notizie; cionondimeno ei 
non resta punto nell'inazione; questi ullimi giorni egli era. a 
Olot e $..-Boy. Delle truppe sono state spedite da Ripolle da 
Moya in'quei luoghi. Nulla si sa di questa spedizione... 

Ul borgo-di Amer, sulla rive sinistra del Ter nel di- 
stretto di Girona è stato invaso dai-faziosi. Essi. non hanno 


potuto penetrarvi se non che ‘apo dver inesso il fuoco, 


alle porte. selle 
GERMANIA 


AUSTRIA - Yienwa — 45 settembre (Gase. d'Aug.): 
Teri essendosi'ritirate le trnppe per invito della Dieta 


ritornò la pace nella città: la sera Je sole pattuglie di Na-: 
zionale percorrevano le strade, ed oggi v' è così quiete. come 


se nulla fisse accaduto, . 

00° 1 Assemblea Nazionale non vuole por sentir parlare 
dell'abbandono della Lombardia, tuttochè <il sig. Bastide e 
Lord :Pa!lmerston insistano.a quest'affetto. Il nostra Governo, 


ritira dunque quelle, proposizioni che avea egli stesso. fatto . 


il'9 agosto ora decorso. Nondimeno niuno è persuaso ‘della 
guerra, perche non si crede ‘che Lord Palmerston vogliasi 
spingere tanto innanzi. L' Assemblea costituente di Verona, 
Se ella :si. riunisce, deciderà della sorte dei possedimenti 


«satstriaci in Italia. Non solo la Russia, ma anche la Prussia, © 


vuol prender parte alle negoziazioni. Quest’ ultima allega 
cone diritto parteciparvi, la sua responsabilità e riguardo 
della‘Germania. Noi avremo dunque una conflagraziane ge- 
neralé al. Congresso. 
‘0046 settembre: | 
‘&°L armata di Jellachich: secondo alcune voci sarebbe in 
Grosz-Konischu; secondo altre sarebbe già in Keszthely e 
Bulotan. ‘Si dice che i Turchi della Bosnia e. Grioazia-Turca 
sieno entrati nel’ circondario. croato con imponenti forze, 
ed ‘abbiano ocelipato Cettin. l 
— 116 era sorto un allarme per causa di uno skaden- 
te, che‘aveva offeso un cittadino strappavdogli il nastfo'che 
portava sul-petto. Il tumulto che ne derîvò minacciava bensì 
gravi-disordini, ma sortita appena la guardia nazionale e il 
‘militare, i tumultuanti' si-dispersero: Giò ch' è rimarcabile , 
“si é che i-Uisordini successi a-Vienna il 42 e 13, coincidono 
con quelli ch' ebbero luago:a Berlino ed. Amburgo nei giorni 
stessi... * “a deg dtt eg pi 
BULLETTINO. DELL' ARMATA:CROATA 
< «Quartiere Generale Hodosan Vi 44 sett. 1848. 
U'irtimico ha bruciato il ponte della Mura presso Szer- 
‘dahely.‘ed-ha disfatto tutte le barche occorrenti al passaggio 
del detto fiume. IT generate Kempen ha passato quel fiume 
con la suà divisione ai confini della Stiria. — Egli cuopre 
l'ala sinistra dell'armata, ed entra oggi in Lettenye. Il copo 
del':Quartier Generale dello Stato. Maggiore dell’ armata, ge- 
nerale maggiore Zeisherg; ha trovato espediente di erigere un 
ponte di burc he presso. Lettenye: il grosso dell'armata var- 
cherà' il'medesimo oggi, e l'avanguardia avanzerà- fino a Ka- 
niza; — Le [R. truppe ungaresi che ci stanno di fronte si 
> sono jeri messe sotto gli ordini del Bano colla preghiera di 
“poter marciare verso la Stiria. — Il comandante generale e 


“Bono diede lorò ordine di tosto marciare per Tridau nella 


Stirinj\ove altenderà gli ordini delli. R. ministero di guer- 
ra. — (Le guardie nazionali ed i corpi franchi ungheresi si 
disperdono ‘innanzi a noi con precipitosa fuga, —. I sconcer- 
tati abitanti sono consolati d' esser liberati da coloro, e cer- 
cano profezione presso di noi. î Da 
SUNGHERIA-Pest — 42 sett. (Allg. Oest.): 
=... Qui entrano molte trnppe ogni. giorno, e nei contorni 
alloggiano alcuni reggimenti tedeschi di cavalleria. L' As- 


semblea si è radunata. Batiany Deak e Klausal opinavano per : 


un pacifico scioglimento, Koussuth e Szemere per risoluzio- 
‘ ni.energiche, Fa molto sensazione che Nyary fin qui. capo 
- dell'opposizione radicale si sia dichiarato per la pace. 
2 43 ‘detto:. diet: 
‘2 Uno scritto dell' imperatore all''Arciduca Stefano segna 
le segnenti condizioni. cone patto di più ampio trattato col- 
l'Ungheria. — 4. Il Barone Jellachich od altro suo pieni 
polenziario tratterà in Vicona. 2: immediatà sospensione 
d' ogni ostilità contro .i Groali Slavoni e confini mifitari, per 
parte dell’ Ungherio, 3: revoca ‘di ogni. misura contro il 
Bano ed il Metropolita. 4: la direzione dei confini inilitari 
è provvisoriamente affidata al ministero di guerra Vien- 
meselll1!,.... : 
La popolazione è in molta agitazione, e protesta di voler 
operare energicamente ( Dio lo voglia!): 
— 14 detto: n 
SÌ vocifera che i} nuovo ministero possa essere compo» 
posto dei signori, Pulszky, Nyary, Kossuth,'Telecky, Ladi- 
slaus, Bezendy, Meszaros e Pazmandy, Battiany aveva già 


detto di organizzare la Landstarm, ed ora con Klaysal lavora 

per la moderazione della crisi d’ oggidì.. Nyary teme meno i 

nemici Serbi e Croati che la Camarilla di Vienna, + 
“FRANCOFORTE — 46 sett. (G. d'4ug.) 


©: Duranto-la notte 
- sinistra ha fatto conosce 
‘ sassì ‘contro le fimistre della 
- ministro Heckscher) e chitiò. ing 

-putoti:della destra). Dopo di ciò fa moltiltidine si è dispersa, 


immedisiamente le votazioni delle proposte coneiliatrici. Al- 
tro corrispondente ci ‘dice che l'armistizio. venne. accettato 
secondo l'emendamento Franke. riella proposta della minorità. 


17 settembre : 


rto:delpopolo che simpatizza colla 
‘00 disapprovazione lanciando 
asa Bethuiono. (ubitazione del 


vitro l'albergo-inglese (luogo dei de- 


+ PRUSSIA-Benuino:12 settembre (Gazz. d'Aug.) 
‘La sittuzione delle cose è qui sempre dritta; IL conflitto 


+ frail-potere eséeutivo e.1°: Assemblea ‘è fungi dal cedere, è la: 


‘risposto del'ro gi ministri conipllea ennio gli affari. Le que- 
i 


stiohi del veto, delle prerogative ‘reali, della portata delle 
giornite di marzo sono;discusse ilallo stesso popolo. Non si 
sa a che fine verranno gli avvenimenti, In' città si dice che 


siano pet entrare 400 contadini di Pomersnia-per difendere, 


l'assemblea «contro “un colpoli statà ‘militare, el' armata? 
vorrebbe la sua rivincita: quindi un irritazione sempre -cre- 


‘|. stente. . 


L'assemblea però entrerebbe volentieri in una via di 
conciliazione avcorchè incostituzionale, .Gosì il-Re a: fine di 
evitare al futuro ministero; la difficoltà dell'ordine del gior= 
no all'armoto, pubblicherà-egli. stesso nella sua «qualità di 
generalissimo un proclama che riprodurrebbe il senso. della 
votaziane del 9 agosto. ° i 

Il giorno innanzi il re dichiarò che | assemblea non può 
tu-bare il potere esecutivo nell'esercizio delle ‘sue  fun- 
zioni. i 

Anche il proclama suddetto emanerebbe direttamente 


‘da lui, e non.sarebba controsegnalo da alcun ministero. In 


grazia di questo mezzo termine si spera che l'antico .mini-. 
stero potrà rientrare nelle sue funzioni. Bann inviò va indi- 
rizzo all'Assemblea pregandola di: trasferire la suo sede in 
una città provinciale: Colegna tenne un gran meeling popo- 
lare per eleggere. un comitato di sicurezza popolare contro le 
tendenze reazionarie dell’armata, . 
— 13 detto. Una ordinanza recente, che diverà esecu- 
toria il 47:corrente, colpisce di una sopra-lassa l'entrata 


‘ delle seterie, stoffa di tina e filo d' ogni specie nello Zollve- 


rein. Tutto porta a credere che simili prodotti provenienti dal 
Belgio saranno eccettuati: ma questa eccezione sarà subordi- 
nata a delle giustificazioni d'origine; e siccome la dogana dello 
Zallverein non ne determinò ancora la forma, il commercio fa- 
rà bene accompagnando i suoi ‘prodotti coi certificati di ori- 
gine.” A 
— 414 :settembre: 
In Potsdam scoppiò un ammutinamento. Soldati e po- 
polo insieme eressero barricate. La cagione fu questa. AT- 
cuni soldati erano stati i?nprigionati per aver replicato a 
degli ufficiali che aveano loro imposto silenzio. I loro ca- 
merata, ne chiesero la liberazione al colunne!lo che la negò 
ed essisi portarono alla casa d arresto, dove era in armi 
la guardia del corpo: Fl popolo che gli aveva seguitati, ed 
i soldati, cominciarono colle sussate, © poco stante fecero 
due barricate, ‘intarno. alle quali si combattè fino alle 41 
della notte. L'indomani comparve un. affisso del «circolo in 
cui si mostrava buon [animo verso la truppa, promettendo‘ 
d’ intromettersi perchè fossero meglio trattati dagli ufficiali, 
che fosse accorciato il tempo del servizio: i soldati ne fu- 
rono contenti, e la quiete fu ristabilita. 
AMERICA 
In America totto si prepara pet l'elezione del Presidente, 
e dai calcoli che vennero fatti il generale Taylor sarebbe si- 
curo del successo, Il risultato dell'ultima elezione dei mem» 
bri del senato degli Stati Uniti ha dato: 36 democratici, 24 
whiis e 3 di dubbio colore, ciò che assicura ai democratici 
ùna mekgiorità di 8 a 42, 1 giornali di Montreal dicono che 
lord Elgin non liscierà il governo del Canadà. 
' cu emettere 


PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO 
SENATORI 


‘. Tornata del-dì 25 settembre 1848. 
PRESIDENZA CEMPINI 


Si comincia a ore 12 1/3. 

Sono presenti Il Presidente del Ministri; Il Ministro, della Guerra 
quiello della. Finanza ‘e quello degli all'ari esteri, $ 

Letto il processo Verbale, è approvato dopo breve modificazione. 


del Senator Fornaciari. . 
Il Senatore Sproni relatore della Commissione sulla fegge del- 


l'aumento di truppe con asspldare corpi esteri, sale alla Tribuna e 


Li 


“leggo Il Rappor(o su varie emendé. proposte, le di cul conclusioni 


sono di insistere nella primiera sua redazione, 5 

ll Senatore Fenzi leggendo: un discorso inalste sulla ammenda da 
Int presentata nella precedente tornata vonsistente a dar facoltà di 
assoldare corpi italiani, e solo uffiziali dall’ esfero. 

‘I Senatore Buldasseroni crede di assoluta necessità |’ adottare la 
legge tale quale è stata presentata dal Consigllo Generale, e. com- 
batte fe vario emende. . 

Il Senatore Bufalini dimostrando che ad onta di tutte fe cure del 
Ministero e dell’amor patrio degli abitanti, ll numero della truppa 
Toscana è molto al disottò del contingente perchè dovrebbe essa dare 
48 mila uomini, conclude coll’ unirsi “alla opinione esternala dal Se- 
nalore Baldasseroni. 

Il Senatore Fornaciari dice che tranquillizaato dalle ragioni 50» 
pra esposte aderisce anehe egitalla opinione dei preopinanti. 

Sl Ministro della Guerra dichiara che il Ministero prima di ricor- 
rere a truppe estere, cercherà di potere aver lruppe Toscane; ag- 
giunge chie se la guerra sl riaccendesse In Toscana presentemente 


nos polrîbbe mettere in cumpo cho 4000 uomini, poichè adesso ne ‘ 


ha appena 6000, del quali una gran parle sono reclute; aggiunge an- 
cora che se verrà dala facoltà al Ministero con questa logge di as- 
soldare truppe estere. Il numero delle truppe. potrà fessere portalo 
ad 8000, e ciò sarebbe sufficente. 

Il Senaiore Compagni dietro le dichiarazioni del Minisiro della 
Guerra ritira l'ammenda da lul presentata nella precedenlo tornata. 


| servaro esservi da votare. duo articoli, quelle proposto dal Consigho” 


Dispbnendosi il Présidenie n mandare al voli 1’ articolo 3° se- | 


condo la redazione: del Consiglio Generale, li Senatore Corsini fa 0s- 


TIPOGRAFIA FUMAG\LLI 


di alibi. 6. » 


Ù 


Generale e quello propiasto dalla: Commissione, 

Il Senatore Sprint dichiara sa.nome :della: Commilsslone di lil. 
rarò la-sua amenda.. * di 

L''at'ticolo 3° 6 approvato. a de LI 

I Senatore Segretario Corsini leggo l'Articolo 4./come “bresentato 
dal Consiglio gorieralo {n questi termini. { I.Corpkesteri rion potranno 
eccedere. là torza‘di 4000 damit corrisporidente approssimativamento 
al ferzò dbll’'afettivo:a cul dovrà essere: poriata la. Aruppr. Toscana 
In servizio. di attività». Legge quindi l'articolo: redatto dalla Commis. 
sionè dosì: concepito; « I: Corpi esteri non potranno eccedere la forza 
d14000-t0mini 0/6 chpiloJazioni di dui si parla noi precedenti dell. 
colt hyn ollrepasseranno la-durata di anni sel )i, 

Dopo lunga, discussione alla quale. prendono parte 1 Senniori Dal 
MRI è.TFornaciari,, appoggiando la redazione del Consigliaigg. 
nerale, - Sat : ; ba 

Hi Senatore :Spront a nome della Commisstone non insiste 0 l' As. 
semblea-adolta 1° articolo, come fu presentato dal Consiglio Generale, 

._ D'uarticolo 8. è adottato. In questi termini: w Le cnpitolazioni delta 
2.Qquall'si parla nel precedenti Arllcoli.non ollrepasseranno la durata 


1) Sénalore Corsini logge 

sione, - terni ; : 

I Séialore Fonzi domanda che sin'volata tn sun emenda, che è 

così concepita « :Potrarino essere capifotàtio assoliali, anche corpi 

o individui appartenenti ad altri stati ‘Ilallanti. potranno: pure» essere 

assoldati degli ulicfali ai qualunque: grido -ed' appartenenti ad altre 
nazioni, :» . x n NENIOR 

Il Senatore Bufaltni si oppone a questa emenda dimostrando co- 
‘me invece: di schivare f. danni che si (èmono dall'assoltare Truppe 
straniere, gli.si vada incontro; In“quanto che questi provengano più 
facilmente dal capi che dal'semplici. soldati, i n 

La ‘emernda ‘Fenzi è rigettala. 

Magnani-domanda se nelle parole corpi esteri vi si sottintenda 
ancora individui, ; Da . 

Il Relatire della Commissione fa osservare che il Ministro della 
Guerra nella, precedente, tornata ha risposto affermativamente. 

Il Senatore Fornaciari per maggiore” chiarezza ‘propone di ag 
giungere alle parole « torpi esteri » quella di «individui »: ma rilira 
quosta emenda, dopo breve discussione. 

L’ arlicolo 0, è letto, secondo la. redazione della Commissione, 
in questi termini. < 1*Corpl'esterl dovranno: prestare gioramento di 
fedellà al Granduca e di osservanza allo statuto Costituzionale, ed in 
pace ed in guerra saranno In servizio ove e come:stimerà opportuno 
il Potere Esccutivo. » i 

Nata discussione sul modo di distribuire le frupipè estere In unio- 
né alle indigene, per le piazze della Toscana, vengono proposte emen- 
die dai Senatore Bufalini, chela ritira unendosi ad una del Capel, e 
dal Senatore Fenzi, 6 finalmente dal Senatore Capponi la quale viena 
approvata, e 1’ articolo 8. è così adottato, « 1 corpi ester dovranno 
prestare giramento di fedeltà nl Granduca e di osservanza alla sta- 
tuto costiluzionale, ed in pace cd in guerra saranno in servizio ove 
e come etimeri opporfuro if potere esecutivo, in tal modo però che 

‘le truppe esterà non sinno In maggiorità in quelle. guarnigioni lo 
quali eccedmo un battaglione. » y 

Si fa lettora di tutta In' Leggo, 81 procede alla votazione sull’ In- 
sieme della legge; e .dallo squittinio segreto resultano: 24. voll favare» 
voli © due.-confraril. . 

La tornata è sciolta a ore 3 1/2, 

Non è fissato alcun giorno per la futura adunanza. 


l'articolo 6 emeridato dalla Commis. 4; 


_ NOTIZIE DELLA SERA ». 
LIVORNO — 24 sdtt. Ci scrivono :. ; 
Questa notte si sono sentite cantare da alcuni del-Po- 

polo delle nuove canzoni, che furono dai più disapprovate. » 

In seguito di che il Municipio ha qriesta mattina pubbli 
cato la seguente-Notificazione: #5 

Cittadini! : ” i 

Quando noi vi pregammo dal cessare l'esplasiono delle 

arnii da funco come quelle che turbano la quiete della. città, 
voi aderiste prontamente volonterosi. 

Adesso udiamo per la notte‘grida moleste, che i paci» 
fici cittadini del pari disgnstano. ‘. i 

Noi ‘vi preghiamo o cittadini a rimanervi da coteste 
grida. Rammentatevi che la Toscana, e forse I’ Europa vi 
guarda : voi dovete corrispondere alla aspettativa che hanno 
in-voi i vostri amici: voi dovete smentire le calunnie dei vo- 
stri malevoli. È 

Quanto noi vi chiediamo ‘importa al vostro onore. 
Ascoltate la nostra voce, corrispondete ainostri inviti, 
Questa sarà la più bella, 6 la unica ricompensa che deside- 
riamo da voi. 

Livorno, dal Palazzo Comunitativo li 24 settembre 1848, 

S IL Gonfaloniere 

I Cittadini Aggiunti Avv. Luigi Fabbri 
F. D. Guerrazzi 
Antonio Petracchi, 

— Questa notificazione eil una pioggia diretta hanno im- 
pedito che tali canti fussero ripetuti, 

—_ 28 sett. ore 4 pom. ©. 

Oggi son quì giunte molte fetterg dla costà di ‘alcuni 
nostri emigrati che invitano i coraggiosi più di loro, ma loro 
amici e congiunti ad emigrar prontamente perchè una gran 
catastrofe sovrasta all'infelice nostra citta!.., — Ecco un 
altra causa di tener il popolo in agitazione. Gli invitati non 
hanno fotto i sordi, e diverse fumiglie hanno approfittato 
dell'avviso dicendo che chi scriveva era bene informato. — 
Si dice qui che a Lucca e a Pisa siemo stati fatti nuovi arre- 
sti. — Che a Lucca oltre i 1500 Piemontesi si preparano 
quartieri e razioni per altri 4000, dei quali 3000 devono 
esser diretti per qui con 400 Carabinieri, Che a Piso egual 
mente son urrivate due compagnie di linea, e 200 Carabi- 
nieri, e che altre truppe doveano arrivare oggi da costì. Il 
popolo temeado di essere aggredito:si mantiene in una. viva” 
agitazione. 
 rraesiazassicciiimriziniz i srt nnn__s-rcr 

REGIO TEATRO DEL COCOMERO 


La sera di martedì 26 a Renefizio dell’ Altore G. Tuternar! si 
esporrà: 


QUARDATE MA NON TOCCATE 


commedia nuovissima imitata dallo Spagnolo da Teofilo Gautiieri indi 
lo scherzo Comico Intitolalo: — 
DUE ONE AL TEGAME 


“ 


+ Mercoledì 


PATTI D'ASSOCIAZIONE 
HG imozi, 0 mesi, ? Ghnb. 
A. 40 


er Firenze, . Lirefloro ii 
i Toscana, fr. destino. “. 13 28" 49. 
Reosto d'Ialla,fr. conf 13 25 di, 


Estero fr. corì L. ital. 14 Cr 
‘Un solo numero soldi 4; 
Per quelli Associati degli Stati Pontifici clie dest 
derasseto il Giornale (anca ul destino, Il prezzo d'As- 
sociazione sarà 


per.3.mesi. , + 0. Lire tore. Hu 
per 8'mesi E 
por un'anno: -, . ‘08 3 


N prezzo d'Assocazione 4 fogadile sodlelpatament. 
INSERZIONE 
Prezzo degli Avvisi, soldi ‘4 per digo 
Prezzo del Reclami sol di per. Ù gb. 
prata aa 


“Î Giorriale si. pubblica la inattina A ore ri di tatti 
1 gioràl, mono quelli, guccolatvi allo foste d'intero 
precetto.” 


. Direttore seppiatibità-£ Gruseee. Barnpr. 


La 
E 26 SETTEMBRE 


‘Fei v 


Quali sono oggiri: preti ‘estrémi? q 
mini che ‘pretendono, di sacrificare ogni cosa' a'sè stessi? 


dove'sono ‘le smisurate ambizioni che dai molti vanissi- 


mi sforzi irritate;..con un supremo e" “disperato ardimento 
si pensano di dividere l'opinione per soggiogarla? 
Popolo che Pa coscienza di te inedesimo popolo 


che ami l’Italia a; i saorificasti le sostanze afffirore. 

popolo a cui lapatria domanderdì ‘forse anc iù ma- if. 
gnanimi sacrifizii, non cercare i nemici della tua patria . 
e.della tua libertà fra coloro .chè ‘primi sì levarono per. 


conquistarla gipon cessarono. mai di combattere. per s0- 
sostenerla... ‘8° 


Turbe maligne che sotto nome di. ididztenine non - 


arecarono mai che paure ed. ostacoli nella.via del no- 
stro risorgimento, gente perversa che.non seppe far al- 
tro che trattenerci anche quando la foga degli eventi 
vinceva le più formidabili’ resistenze, uomini ‘solo a se 
gessi consacràti dal proprio egoismo son quelli che in- 
furiano ogni dì da ogni perte per riconquistàre un potere 
involatogli: dai rivolgimenti italiani, o per mantenere 
malgrado i popoli stessi un'autorità sciaurata e impossi- 
hile. In mezzo ad un popolo tradotto nella massima delle 


miserie dopo gli impeti più generosi dell'amor patrio, in ; 
mezzo ad un popolo, sche, non. si è risvegliato” alle gioie 


della, vita.che per trovarsi fra i ‘gemiti’ della sventura, 
gli stolti s' argomentano, d'imporre un giogo di ferro, o 
reggere le pubbliche cose con quella spada medesima 
‘che non valse a conquistargli l'indipendenza e l'alloro 
delle combattate campagne. Mentre da ogni parte freme 
l’Italia che i governi non bastano a contenere, mentre 
l'ira dei popoli da ogni parte si mostra, questi moderati 
fatali che perderono.amministrandola la nostra guerra, 
imperversano sui popoli stessi, cosicchè i loro maledetti 
disdegni meritano il consenso dell'Austria nemica, e con 
le parole seminando e colla stampa le ire civili rendono 
vie maggiormente impossibile ogni governo e fanno 
fltalia. stessa impossibile. 
Governi e Popoli ricordatevi che .il solo elemento 
nel quale poteste unirvi una volta, fu l'amore d'’ Italia, 
ricordatevi che senza di esso voi non potreste avere fra 
voi che la‘guerra, perchè oggimai non è più il tempo in 
cui le nazioni sopporlino i governi che non compiono 
il loro volere. Il soffio invincibile dello spirito umano 
ha sconvolta l'Europa per la causa medesima che produce 
i suoi effetti fra noi. Il principio della nazionalità freme nel 
cuore è balena sul brando di tutti i popoli armati, e que- 
Sto principio è la ‘parola irresistibile che Dio ispira . pur 
sempre sul labbro dell'umanità combattuta fra la violenza 
&il diritto, Per questo o governanti, quando i popoli si.ribel- 
lano non interrogate il disordine che gli sconvolge; non 
calunniate, o perversi, la recondita causa dei mali loro. In- 
terrogate voi stessi, la vostra,condotta, l'opera vostra, e 
troverete la cdusa delle sventure che miseramente pian- 
gele e sì facilmente aggravate. Questi popoli hanno perduta 
‘la speranza divina dell'indipendenza. Questi popoli banno 
perduta l' antica fede nelle decrepite istituzioni che rin- 
giovanite. un’ istante dal soffio della vita novella par- 
“vero dapprima promettere un non dubbioso trionfo. Que- 
sti popoli hanno perduto anche l'insegna della loro esi- 
Slenza nazionale ‘e politica, e.la libertà stessa è un peso 
per loro che indipendenza non hanno, e in sè medesimi 
infuriano tra i rimorsi d'una patria perduta, e lo sdegno 
di chi gli ha orribilmente traditi. Interrogate voi stessi, 
o governi, e domandatevi quello che avete fatto per l’in- 
; dipendenza, quando il Piemonte collo spirito dell'unione 
violenta parteggiava per una dinastia sui campi, nelle 
‘ piazze e nei fori: quando Toscana sospettosa àrrestavasi 
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is .L+L.me-fosse il successo. Interrogate voi stessi.e domandatevi.:|. 
ali sono gli uo- 


‘ muti e concordi nel vostro dominio 


‘non mostrate di volere più nulla, mentre la nazione non 


* sto anno fu imposta ad ogni Comune: alle Comuni poi è lasciata 


n fal 
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AVVERTENZE 


Lo Louerà. Le {'Manoseritii presentati alla Redaione 
non saranno” if fariuhi cal veslitulti. 

Le Leltore.riguari ivolazioni, ed altri atei 
amunirdafeativi: 801 rellote Aminivi= 
strativo;le'attre ‘alla Meda: anto le lettore: che, 
i gruppi debbono dsnore alfrancate, cia 


“i, È 
? 


Direttore politico Gursisina, Bua 


dinanzi a uua guerra che le pareva paurosa qualunque | progetto, rinunziando al 800; ma le poche. spiolai dotto da loi 
“stavano ad accennare’ in'giuotezza-ntconie-mentechetrnvansi’ 
nel muovo progetto medesimo, Ma l' Assemblea: ‘avendo chiesto È 
che anche quel breve scritto fosse pubblicato per le stampo 
in unione col rapporto della Commissione, ‘ci riserbiamo ‘è 
parlarne altra volta. “© ì & 


quello che. fate dopo avere per tanto tempo aborrito dai 
soccòrsi di Francia; quello che fate ora che l' armistizio 
vi porge la possibilità di potenti apparecchi di guerra, e 
quindi di più potenti trattative di pace. Se la vostra co- 
scienza non mentisca in vol stessi, ‘Voi non persisterete 
a rampognare ì popoli vostri, e non più griderete che 
ogni umana forza è inefficace oggi a governare l'Italia. 

Finchè avete rappresentato la nazione. risorta , finchè 
avete voluto l’ indipendenza e l'Italia, i popoli sono stati 
s-le vostre armate 
sono state piene di popolo che voi stessi talvolta avete 
rejetto, salutate.furon dalle moltitudini le vostre armi, 
fu‘soccorso il vostro stesso potere crollante ed incerto. 
Perduta la guerra, voi non rappresentate più nullà , voi 


nn 


Fra le petizioni presentate oggi dal Relatore della ap- 
«posita commissione al Consiglio Generale, è da notarsi l es- 
sere stata accolta e rimessa al Ministro di Giustizia quella 
relativa ai carcerati per ‘cause politiche nells. notte ‘del dì 
31 ‘Agosto e giorni: successivi, 

Il Discorso tenuto in proposito dal Deputato Mazzoni 
ha posta la questione in termini così giusti e precisi, che 
solamente la malizia ‘oi .la cecità fuziosa avrebbero potuto 
ricalcitrare ‘alle sue . conseguenze. Venticinque. giorni: di 
tempo sono più che sufficienti perchè un prevenuto: possa - 
essere. rimesso ai suoi legittimi .giudici, quando estàtano 
contro di lui prove conosciute e certe, o rilasciato, se non 
possa iniziarsi una procedura ordinaria. Venticinque giorni 
di tempo sono troppi per aprire un processomentre un'istante 
di carcere è una troppo grind sventura quando pesa ‘80: 
pra un innocente. 

Non senza qualche dubbio però sì è mostrata la delibe- 
razione: colla «quale è stata vinta la solita resistenze dell’As-. 
‘semblea; e il P.residente ha dovuto ricorrere alla controprovar 
La presenza edit voto aperto di un'uomo nuovo nel Congresso 
non poteva non esercitare une influenza sull'animo di alcunì;. 
che forse un giorno indietro avrebbero potuto cedere’ ad 
altro partito per non abbastanza ferme opinioni, come 
per non sufficiente coraggio di resistere ad altra influenza, 
Il Montanelli reca nell’ Assemblea un principio che in 
mezzo alle irritate passioni individuali, e ai troppo estre- 
mi partiti, è destinato a stabilire l'armonia e la-concor- 
dia risultante da un pensiero generosumente e largamente 
italiano. Fermo e risoluto nel pensiero del fine a' cui deb- 
bono mirare tutti gli womini nati per esser liberi, il Mon- 
tanelli. conosce la natura dei tempi e sa come il corso delle 
cose umane è destinato ad esser logico, graduale e conti» 
nuo e quindi è'avverso necessariamente all’ esorbitanze e 
all'impeto d' estremi partiti. Possano i veri amici d’ Italia 
raccogliersi intorno a lui, e dando tregua una volta ‘alle » 
gare che sono causa di scandalò, recare il nostro .nazio- 
nale Consesso a quel grado di dignità che si conviene 
un’ Assemblea di rappresentanti, destinata ad essere più 
clie toscana, italiana. 


ha cessato di volere l’Italia indipendente e per questo 
voi siete in lotta continua colla nazione. 

‘Invano infuriate sui popoli, invano imperversa l’ ira 
dei vostri moderati violenti, che non potete uniti con 
essi edificare più nulla. Colle speranze dei popoli il 
Tedesco ha distrutto anche voi, e voi non siete più pos- 
sibili oggi senza il sostegno del volere stesso dei popoli. 
La Nazionalità è il nostro volere, e senza propugnare la 
nazionalità nessun governo può sostenersi. Date all’ Italia 
un potere che la promuova, un’ autorità che ne inalzi il 
vessillo, e per lei col cuore, colla parola, colle armi tulti 
staranno, per lei moriranno i cittadini delle nuove con- 
cordi città, per lei saranno finiti i dissidi, e l’anno che 
sorge ci vedrà ricongiunti in quel medesimo amore che 
un anno indietro ci rese alla vita e ci consacrò al trionfo 
d' Italia. 

Cedano gli estremi partiti, cedano i moderati ambi- 
ziosi e violenti come i repubblicani che sanno rispettare 
le esigenze dei tempi. Impariamo a tollerare le brevi 
varietà di pensiero nel sentimento universale del più 
grande dei nostri doveri e amiamoci almeno iny questo 
nome d'Italia che è il nome in cui nascemmo e in cui 
dobbiamo morire. 


oi 


._ II progetto di-fegge per unimprestito forzato presentato 
dal Ministero al Consiglio Generale, è stato dalla Commissione, 
incaricata di esaminarlo, completamente rifuso. 11 Deputato 
Capei relatore della Commissione ha letto questa mattina il 
suo rapporto e il nuovo progetto di legge; ma a causa del 
suo poco scolpito modo di esprimersi non avendo noi in- 
teso completamente quel che ha letto, non siamo in grado di 
farvi tutte le opportune osservazioni. Ci riserviamo a trat- 
tarne più distesamente quando potremo avere in stampa il 
nuovo progetto di legge. 

Gi sia lecito però l'avvertire che abbiamo veduto con 
soddisfazione eliminate varie difficoltà, che altre volte rimpro- 
verammo nel primo progetto; e specialmente quel massimo 
inconveniente di porre per base dell’i imprestito forzato la 
tassa di famiglia, tanto ingiustamente distribuita. Il nuovo 
progetto di legge chiama debitrici. dell'imprestito. tutte le Co- 
muni, stabilendo per base, onde ripartire le quote respettive, 
la somma della tassa di famiglia e della fondiaria che in‘que- 
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Il Deputato Giuserre MontANELLI che l'Assemblea ha 
eletto per Vice Presidente, presentatosi per la prima volta 
stamani al Consiglio Generale, dopo aver BISBRIO il giu- 
ramento ha detto le seguenti parole: 


« Nel presentarmi tra voi non posso resistere al bi- 
sogno che sento di ringraziarvi delle cure che promuo- 
veste onde io fossi liberato dalla prigionia. Non posso 
non rammentare il momento nel quale ebbi «questa con- 

solante notizia. 

Per la prima volta aveva un poco di libertà, e sulla 
parola di onore mi era concesso di passeggiare nel borgo 
di Schio, Entrai in un caffè; e dal primv giornale che io 
leggeva durante la prigionia (era il foglio Tirolese) 
seppi che il Governo Toscano dietro invito della Cameya 
dei Deputati aveva richiesto a sun me, .ed un altro 
Deputato prigioniero. 

Non vi so dire quale impressione mi facesse quella 
notizia, e quanto fosse consolante per me, oppresso dal 
dolore di dovermi allontanare dalla mia patria. 

lo vi ringrazio di quelle cure, vi ringrazio di quella 
consolazione. Vorrei portare a questo onorando Con- 
sesso ben altre doti, e d' ingegno e di cognizioni di quelle 
che io non ho, Ma vi porto una coscienza sgombra da 


libera la scelta di alcuni modi onde pagar la propria quota; 
o vendendo dei beni comunali; o creando un debito, o impo- ‘ 
AR a seconda della tassa di famiglia e della fondiaria; Il 
spesare sui possessori di fondi questo nuovo carico, ly 
crediamo cosa ingiusta; perchè la proprietà fondiaria è già 
troppo gravata, e perchè coll'esaurire di capitali i proprietari 
‘di suolo, si toglie il modo di far eseguire ai braccianti delle. 
campagne i lavori che nel prossimo inverno di così. misera- 

bile aspettativa sono reclamati indispensabHi. * 
Il Ministro di Finanze ha dichiarato di aderire al nuovo 


- 


a 


“po tuttavia ‘in vigore, ed anzi hanno recentemente  moti- 


he fisposto, in data-22 agusto, se io non im'inganno, che la.» 


Santa Sede vanno sempre più progredendo. 


l''avanzamento-del Tenente-Maresciallo Welden verso Bolo- 


: di queste masse », 


‘ chiamava i in Torino i consultòri Lotibardi, chiese un passa» 


* glido..L' umile attitudirie presa dal Ministero torinese in fac- 


tribu re con voi na quanto possa ad ottenere he l'Ite- 
dia: sia: fina mento quella, ché; deve essere, "u nazione 


pposto il 


e il Ren $i Vu Vionttr arti to resì anche i Ma “Allie; ricino e Lo ‘che 
e-del Pal dia i | trovavaliti È bordo della fregato. ee: 
“MILANO du sott. — Leggesi nella cul Mil. i D Tuo . E ri ugurio alla nascente libertà nòstra signo per noi 


gli «I e sinceri saluti della libera bandiera amerivana, 
‘più ché” Di, esistenza indeter= 1"  —90fett. Gi scrivono: 
minota, essendo per cessare entro l'ottava dal giorno del- i p qua si s6no fatti 6 si fanno sforzi ineredi. 
l'avviso o dell’una o dell'altra parte. Prima ch' esso sia ad sa spesa di ire milioni di lire al mese 
Intioramento sepolto, frà le ‘sciagure del passato “o si ri. rgenti par ticolari, ad i i prestiti forzaosì } prima. 
+ ‘sentinò i tristi effettà cfie iso Lai Thecessiriamente ge- 
nerare, sarà utile di conoscerne appieno l'origine. Non" totti 
° sanno che mentre con una convenzione préliminore eransi 
accordati giorni È ‘per trattare sui termini dell'armistizio, il 
conte Salasco atcelerò piùtipitosamente le‘operazioni; éton- |: 
chiuse definitivamente nel secondo. giorn.‘ Al ‘terzo «giorno 
« giungeva in Milano una nota complessiva dei ‘gabinetti. di . 
Parigi e di Londra, con cui s'intimava‘a ‘Radetzky il divieto i 
di oltrepassare' il Ticino. — Quelli:che tolleravano l'armisti» | 
zio credendolo ‘necessario per impedire l invasione degli 
Austriaci in Torino, possono scorgere ove li abbia condotti 
il municipalismo ‘di taluni fra i nostri: connazionali, 


. MENTONE — 22 sett. (2. del Pop.) 

:Questo ‘principato è ora unito &l. Piemonte; All’ arrivo 
della. notizia tutta la città.né fu in festa e romoreggiò di innì 
e.di.evviva‘al Piemonte, al suo re;:e vediamo «stampato nel 
foglio ufficiale il decreto con cui se ne determina |’ occupa» | 
zione provvisoria, finchè venga. ulteriormente. deciso...Noi 
speriamo ‘che si deciderà per. l'assoluta unigne secondo il: 
voto esplicito‘e generale d di quelle. popolazioni. n voto di un‘; 
popolo è sacrosanto, nè può sì facilmente crollare. 


PIACENZA — ‘20 sett. (Da lettera): 

Dopo il proclama del. «giorno 45 per cui Piacenza può 
considerarsi presso a poco in istato d'assedio, nulla' di nuovo 
è più accaduto, Il termine dei tre giorni concessi per la con- 
segna ‘delle armi è. spirato. senza: che se ne consegnasse pur | 
unà, non ostante le ene minacciate si contravventori; e 
ieri venne pubblicato altro | proclama col quale si prorogava ; 
a tutr oggi ‘il terinine. per da ‘dorisegha di quelle | armi che 
per ‘avventura fosseroa fico "th ciltà’ (Sie IlStarentb'a vé- 
dere se si fàrantio delle ‘perquisizioni. Già ‘sono Stti ‘a 
perlustrate la 'cisèrma della Civica in Shiita Franca; forse 
perchè avrarinò etitito ‘dive che le ‘atti ‘erttio in Santa 
Franca, il chie per noi'Piacéritini significa în luogo sicuro. Del 
resto le cose camminano come ‘per lo passato, e î Tede- 
schi hàn ‘proprio ‘il vanto d' aver mostrato al mondo che 
un governo propriamente detto è cosa affatto inutile. Ma 
fuori di scherzo, potrà continuare così? e ‘per quanto tem- 
po? Dicono che siansi fette delle proposte le quali aspettano 
I approvazione da Milano eda Torino. Chi sa che sorta d' im- 
broglio ne uscirà? 

MODENA — 25'sett, (Gazz. di Bolog.) : 

+ Teri.24 nel piazzule della ‘Rotonda era eretta tin'elegatite 
tenda per celebrare fa Messa alle truppe in parata, ‘V' inter- 
vennero tutte le truppe austriache e le nostre poche di linea, 
e tre batterie, di cui una Estense. Vi assisteva il Duca. Nel 

“più bello l'acqua venne a disturbare fa solenne funzione, e 
‘tutti sono ritornati a casa bagnati sino alle-midolla sicchè si 
prevede che per varie settimane avremo inolti raffreddori 
militari, Îeri purè il Colonnello ‘Comandante fa Guardia Na- 
gioviale 1’ ha radunata per la prima volta per passarla in ri-- 
vista e farla manovrarè. “Le ha annunziato l' intenzione. dei 
Duca di farle quanto prima una: tivista in persona, ansioso 
com'e di trovarsi in mezzo ai suoi bravi [cittadini, ‘che tunto 
“seppero mieritare della Patria Tale ambasciata fu ben ac 
colta dalla Guardia, e lo sarebbe stàto tanche di più se tale 
Buon | pensiero fosse venuto dl Dica appena. ritornato fra noi. 


guente. corrispondenza di Parigi: 

Il governo fradéese è stito ottciatmedtt ‘avvertito del- 
l'accettazione dell’ Austria, ma a sì fatta accettazione. sono 
congiunte delle condizioni le quali ne cangiano .completa- 
mente il carattere; Ed '8cco quali sono queste condizioni, s se: 
io sorio benè informato : "L'Austria non ricusa puntò di bt 
tomettere la quistiono all'avbittanza. di terze Potenze; essa 
non fa ‘alcun obietto ‘contro. l'intervento diplomatico del- 
Inghilterra e: della Francia; ina ritenendo ch'essa “possede 
la Liomibardia if virtù dei trattati del 1815, ritenendo. che 
questi trattati furono garantiti da tutte le potenze dell'E ‘Europa, 
sritenendo esser cosa vana di voler. crederli abrogati mentre 
dei trattati molto.più antichi, per esempio quelli del 1720, 


famigli, È in difetto di numerario rita 
tre milioni di cambisli, ‘da 3 140. mila lire, a dodici mesi. Il 
governo girò allà nostrà Banica Mizidot giù ‘èostitoitasì con 


i 
un fondo di 4 milioni le detto de patina io verso tanti biglietti" 


fi rono al ‘foverno” per 


ci 


ato l'intervento diplomatico della Francia e dell'Inghilterra 
niellà questiohé dello Suhlewig-Holstein. 
Mi:si anvunzia, che furono î consigli della Russia, i : 
quali determinarono l'Austriàra ciò, Consultato il Gabinetto 
di Pietroburgo,:fino dall'origine dell'offerta mediazione; avrebe | 


e divenire ‘eredi 
ec: eci 


situazione’: dell'Austria: riguardo alla Lombardia ‘era la. 
niedesima di quella délla Russia riguardo alla Polonia, dopo | 
li ‘presa di Varsavia avvenuta nol 1830; che lé vittorie di ‘ 
Radetzky erano bbstevoli, per restituirle il legittimo possesso ‘ 
delln Lombardia, conte le vittorie-di Paskewitsch erano state | 
sufficienti, senza vertna/ négoziazione diplomatica, per far : 
ritornare sotto Îl: domiriio Russo l'ex-Dircato di Varsavia, Che | 
se fosse assolutomente indispensabile di aprire delle negozia- 
ziohi, la Russia nori saprebbe ammettere che due Potenze - 
isolate possano legittimamente modificare unu stato di cose 
accondentitò da tulto le Potenze nel 1816, e che conseguen- 
temente era necessaria la riunione di in Congresso Europeo, 

Questa risposta fu simultancamente notificato ai Gabi- 
notti di Francia 6 di Londra, ed è-ciò che spiega per. qual 
‘causa la regina d'Inghilterra abbia semplicemente parlato di i 
‘ Buoni uffisit nel suo discorso del'trono, e nbn'abbia nsato il 
termine. di mediazione. 

—-22 detto. Letgesi nella stessa Guzzetta: 

«In appendice alle trattative portate già a ‘pubblica no- 
tizia,.che 6bbero luogo a Rovigo tra il Tenente-Maresciallo 
di campo: Welden ed i Commissar] pontificj, îl Ministero del- 
la guerva sulla fede d'una Notificazione del detto Maresciallo ! 
datata da Padova col primo di questo mese, si trova in caso | 
di.‘ poter. dichiarare, che le amichevoli negoziazioni colla 


LE 6 fia hiéh'btista, tafiti‘sotio d'inialativdi febbge a Ueri 
cui nessuno muore, ma lascia una tale pos tezza che ‘per 
qualche settimana hon è for-possibile di ritornare ‘sotto l’ar- 
mi, Fortunatdmente da alcufii ‘giorni il tempo mutò, e fa fred» 
do; nia eccoci in un altro imbroglio. Tu;ti i soldati mancano del 
cappotto. Sè ne fanno di tutti i toppeti di panno che abbiamo 
trovati; è quasi un nulla i in paragone del bisogno. , Anche il po- 
vero ‘concorre col suo, obolo. Gondolieri edoperai di ognisorte 
offrono cinque centesimi al { jorno, Finalmente la Ghiesa pur 
si mosse, Fu ingiunto al "parrochi di dereare ‘fn pérsona Ù ele» 
mosina cd inculcarla con apposite predichi e, I parttoco di 8. 
Stefano che si era male prestato alla esecuzione di quest'oi retto 
ebbe la sera sotto le finestre” ui Chibrivari fiifanhai6, ‘o ‘dal 
“ Gomitatò | di pubblica | vi gilanza i di: Pubbficdio sila 
giustificazione, è rilcotato a bro della patria 90 Ire bl inicte 
sopra i suoi dii dirità di stola. ‘Questa Bopolazione hdi'fa alcun 
bisogno di Gcoitamenti, piiché Herfto Vertfiterite fa Y#tndezza 
‘della’ ciitsa GI quinto itfiporti ta t{HértA di Vendzia. Vi bliati clio 
quindici giorni fa esteriore del'Puflio, Gamibi, ‘jocò ‘tmaiteò 
‘tion restasse figrto!] per éssersi imprtdentàmnénte ‘arrischiato 
d'inserire nél'suo ‘giortiale un ‘articolo tratto dall’ Onnibis 
che'séfitiva di austriaci, ed ora è obbligato a starsene chiuso 
ib casa, Anche i ragazzi ‘prendono ‘parte alla cosa pubblica, e 
‘desta commozione il vedere un 400 dai 1% ai 18 anni col fu- 
cile in spalla fare gli esercizi, montare la guardia ai loro po- 
sti: è il battaglione della Speratiza. Possibile che dopo tanti 
sagrifizi si avesse a perder tutto per non, esser soccorsi di 
denaro dagli altri Italiani! E dire che di 24 milioni se tre 
soli dessero una lira al mese, Venezia, da Cittadella o ‘Italia, 
non. potrebbe perire! Ed i governi, anzi da nazione, ei 
parlamenti che la rappresentano, non $i présteranno ‘a racco» 
glierlo? Gli austriaci ben sanno che la quistione di Venezia è 
quistione di tempo; ed eccoti ad una prima proroga di quel: 
l'infame armistizio. sa . Da quanto! ci viene di fuori, gli due 
striaci a due miglia circa dai’ nostri forti gostrui$cono opere 
di difesa, abbandonatido quelle” di ‘offesa coritro Vériezia. A 
Padova € ea o Treviso i tot si néscof ode o e di quan 


«L: Governo- pontificio ha egli pure riconosciuto che 


igna.non'aveva/altro scopo che quello di cacciarne i crociati. 
Ali 'detto Governo procedé ora anche da sè al disarmametto 


RI = L'armistizio di sei settimane conchiuso calla Sardegna 
e ‘che termina oggi stesso, è stato prolungato per altri 30 
giorni;-si-ha quindi fondata speranza di giungere ben presto 
ad'una composizione pacifica. delle difendo che vertono 
colla Sardegna. 

“CREMONA — 20 sett. (Da letterd ): 

‘AI primo arrivo dègli Austriaci in Cremona essi pubbli- 
eurono una piena e generale. amnistia a, tuttii sompromessi 
«nella rivoluzione, Annibale Grasselli che era membro della 
consulta Lombarda a Milano, confidatosi pella. fede austria- 


ca rilornà ‘a “Uremona: avemlo ‘adito che i) Goyerno sardo lignarsi. 


+ E 


| NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
PARIGI — 18 sette. (Debats.): . i 
La ‘discussione dell’ Assemblea nazionale di ieri non 
eccitò ‘inolto interesse. L''emendazione:per abolire in ogni 
‘caso Ta: peria di morte fu rigettata pèr una maggioranza di 
: ‘282 voci, essendovene 216 pra e 498°contro. Gli.art. 60 
7 si virisero allora dopo qualche discussione. Si mise in 
‘discussione l'art. 8, in coi dichiarasi che i cittadini hanno 
diritto di ragunarsi. per far petizioni, esprimere i loro pen 
sieri colla stampa, o altrimenti ecc, In questa il conte di 
Montalambert propose d’introdurre le parole « e d’insegnare » 
coll’intenzione di fur dichiarare libera r educazione da ogni 
intervento: dello. Stato, L onorevole rappresentante fu ob 
bligato perl’ ora tarda a differire a oggi parte delle sue ‘osser 
vazioni. 


‘porto. per. Torino, e.il passaporto gili venne dato in questo 
modo: fu'anpestato, ‘messo in un legno.di- posta e mandato 
: Dio; sa dove. — Signor Pachta e compagnia della Gazzetta di 
“Milano: porrete inche questo fatto, vero pur troppo, infra le 
vostre BUGIE DEL GIORNO? 

“TORINO — 22 sett. (Democr. Ztal.): 

Lo, stato delle trattative diplomatiche è pienamonte igno- 
rato dal'nostro gabinetto. Mentre corrieri e dispacci vanno 
“vengono da Lendra a Parigi, da | Parigi E Vienne, i nostri mi- 
Ristri cercano d' indovinare dai giornali, {rancesi le. buone 
disposizioni del cittadino Cavaignac e quelle del cittadino Ba-o 


delle truppe fmperiali. 


BOLOGNA — 285 sett. ( (Gazz. di Bolog. Ve: 
Questa notte il Colonnello Belluzzi ha lasciato Bologna, 
prendendo la via della Capitale, 


VENEZIA — 49 sett. (Gazs. ‘di. Zen. ):. 

‘Ter mattina il comandante generale della Marina, Gra- 
ziani, unitamente al capo dello stato maggiore, ed in com-. 
‘pagnia di parecchi ufficiali di'‘terra e di mare, si portàjgol pi 
roscafo il Messaggiero a bordo della fregata a vapore” inie= 
Ticana, la Princeton. 

Il comandante di questa fece & gara collo stato maggigre 
per usare ogni cortesia, prestandosi nella visita più minuta 

+ di ogni:parte di quel bellissimo piroscafo, la cui costruzione, ce Annunziasi ‘nell’ disetablea tidiziotiale ‘che Luigi 
come la singolarità del meccanismo ad elice, o vite d'archi. ‘ Napoldone fa eleito rappresentante ‘fel dipatbimesito del- 
‘ mede, richiamano Vattatizione del più esperto mario, spin | | Vénie, all intatiimitità, inetio 60 vodi. - 


gia alle potenze mediatrici è cagione della poca corisidera- 
‘zione in cui è da queste tequto, I destini d' Italia si decidono 
«Senza che un gabinetto itoliano sia consultato seriamente in- 
torno a'‘questa decisione, Quando ‘dopo va, lurigo 6 per noi... 
‘rovinosissinio indugio la Francia, l' Ln ghilterra ell’Austria si 

siano ‘igeordale ‘sullo sobti d'Italia, allora i gabinetti Italiani 
sarbnnu chiamati non ad esaminare le, condizioni ‘proposte, . 


è 


_ ea DR, 

Alba dallò. spoglio delta ivato ih n 
condorii di Parigi, ‘elio LOIgi Napbtecite, ‘Achi 
pelessert ritibitoho Ta miaggiorbiità do Biffragi. y 


— Il Governo fraricése vodl Mtervepire in'fi du no i 


la Sicilia: egli invio. dibostit ‘egonti A] CA 
all''atmivaglio Buuidin I dtdinedi ti Castore 
il rodi Napoli ed i Siciliani. La Sicilia uv 7 
nella. mediazione: pèr- regolare gli affari'a” he. 

— I rappresentati della riuhibne della Vià 


si sonò fidunoti feri Sera ‘per detiberdre sulla scella del | 
pregidento dell'Assemblea che ‘deve essere hvibitato' Hella È 
seluta d'oggi. Dopo una discussione molto lungb, sì dé- 
cise che tatti ‘i membri ‘della riunione voletehbéro ‘per l'at-. 
! tuale presidente, sig. ‘Ariianito’ Marirbst. - 


—. Si.costraisce in campò' con bivacchi sÙttà ‘piaz 


dell'arci vescovato, Parigi. sta per essere » ilecisamierite né» | 
tumorfossta in piazza di guerra. Forso che sO) stato “d'assedio i 


dev essere èterno ? 


-— Leggiamo nel Cersbice di Lidie di ieri il'altro a Uh, 
dispaccio telegrafico, enianito ‘dal «ministero della ‘guerra 8° 
giurito ieri a ‘Lione s' informa presso Î'iatendonte: 6 sarebbo . 
possibile di staccare dall’ambulanza delta piazza quella della ‘ 


seconda divisione militare che v' era statà aggiunta: Ciò in- 
dicherebbe forse che la. seconda divisione deblla fare un mo- 
vimento in avanti? Si. sa che l'armistizio tra gli austriaci ed 
i piemontesi termina fra quattro gibrni, » 

. — 19 settembre: 

Il sig. Marrast è stato proclamato presidente dell’assem» 
blea per il mese presente, 

L'ordine del giorno chiama. la discussione del decreto 
portante domarida di uh credito di 0 imiliéni ‘per lo ‘stibili- 
‘mento di colonie agricole nell’Algeria. 

Borsa di Parigi del 49 corr. 

Fuvvi oggi gran ‘concorso,.ma vi si veniva piuttosto 
per saper notizie delle elezioni che'per ispeculdre. Circola- 
no d° ogni parte le più contreddittotie riotizie. Gli uni danno 


ha ‘certa l elezione del principe ‘Luigi Napoleone. Cabet 
teile'in'seconda litiea; e il itigresciallo' Bugeatili e Achille 
Fond erano, dicesi, nello stess’ ordine. La rendita 5 per 0/0 
‘iolto ferma in principio non pitè ‘resistere ‘alle numerose 
“afferte (clio si fecero verso le 2 e 1/9; da ‘69, ‘50,11 ‘corso 


più elevato, si cadde rapidamente a 68 ‘12 per finire a 69 
dilhandato, 69,. 28 offerto. Îl cotitarite è a 69. Il 3 p. 0f0 
seguì le stesse fluttuazioni tra 44, ‘6 45, per finire a 44, 50. 

— Una corrisponderiza del National sulla questione 


Croato-Ungarese è di gravissima importanza. Eccone alcuni 


brani: 

« La vittoria di: Perlas ha rianimato il Veregglo degli 
Ungaresi, e messo avvilimento nei partigiani dell'Austria. 
Dopo un bombardamento di tre ore la città di Pest è caduta 


da potere dei patrioti. Tutti i Serviesi avanzati alla strage 


sono fuggiti, Sono stati presi sei cannoni, un “obice, e gran- 
de copia di munizioni. 

« La stella di Jelacich comincia a impallidire. Le ova- 
zioni che ebbe a Vienna gli honpo forse tirata addosso. questa 
sventura; Certo è che da due giorni la opinione che si aveva 
di lui si è molto cangiata ; e questo novello Attila comincia 


ET apparire nelle proporzioni ‘di un meschino capitino di 


ventura ». 


SPAGNA 


MADRID — 43 sétteu.bre: MRI: 

Da alcuni giorni si parla. della mira che avrebbero i 
rifugiati spagnuoli sulla frontiera di far qualche tentativo 
in Navarra e nelle provincie basche, 

Questa sera il general Cordova parte co' suoi alutapti 
di compo e luogotenenti per la Catalogna. I generali che lo 


Aiccompagnarono sono Lersandi, Oribe, Matayelos, Galiano e 


molti altri ufficiali superiori: Se le operazioni che si stanno 
per attivare contro Cabrera e sue "bande ne riescono a grado 
del' Governo, il general Narvaez stesso ‘andrà ‘a prendere 
il'eomando superiore dell'esercito di Catelogna, Gabrera 
eisuoi partigiani devon essere secondo il governo spera, ster- 
minati prima dell'inverno, 
INGHILTERRA 

LONDRA — 46 sett: (Morning Post) 

Dicesi che nei primi giorni del nuovo anna sarà adotta» 
to un nuovo regolamento per l’ acquartieramento delle trup- 


‘pe in ‘Irlanda, come pure in certe ‘parti dell'Inghilterra. 


Lord Hardinge, durànfe Il sun'soggicrno in'Irlanda, dichiarò 
che non si aveva abbastanza cura delle truppe, e che non 
erano sbbastantemente provviste del’necessario. 

_— Leggesi hell'Ewpress del 16: Le valigie arrivate ieri 
a sera a Dublino annunziano che il paese è trarquilizzato. 


pur acclamazione quanto ‘segue 


A. L'assemblea popolare. nia traditori dol 


| ; tedesco della sua libertà.e del'suo onorei membri Vella 1 maggion 


-{{ rità la quale: ieri accettò l'obbrabrioso armistizio di-Malmé; Li 


È Watertord è inperata boteiteh inte a ‘questo ricerche, » ci di “i 


‘GERMAN 
AUSTRIA - Vienna — 17 sétt.- 


ci Si legge fa tia corritp. ‘dell’Osserò, Trissino ital 
|. tutto 4usiria0o : 
. Gli eccessi e i tumulti che. da ier l'altro ‘ebbero luogo 
i] contro a quelli che. portano atstri. nero-gialli condusséro a 
: maltrattamenti. di fatto e. resero: ripetute volta necessario 


l'intervento delle ‘uardie municipali e nazionali. Quest'oggi 
però-tutto è tranquillo e vige non .meno la speranza ‘che. il 
desiderio, che tutte queste dimostrazioni scipito vengano 


messe da parte da un partito e dall'altro, e ‘éhe ‘un ‘avviso . 
‘ deri, pubblicatosi. col quale si eocifapo ‘tutti quelli che hanno 


gli stessi -sentinieriti, ‘a inialberare. domani le bandiere  nero- 
gialle non dia nuovo'motivo a provocazioni e a contlitti. Non 
è vero del resto, come taluni vogliono credere, chela Società 
costituzionale istituitasi da pochi giorni ‘abbia provocato 
quella dimostrazione < coi colori, nero-gialli. . 


Egli è però necessario ch’ io vi spieghi le importanti 
‘‘tendenze.di questa Società costituzionale la quale destò un. 


così straordinario interessamerito in tutte le classi della ‘po 
polazione che fino a quest'oggi ov’ essa conta quattro: soli 
giorni di esistenza vi si sono di già inscritti 22,000 membri. 
‘Nel pieno convincimento dell’ ‘urgente necessità di metter 
freno con ogni fervore alle mene incessanti di. quei partiti, 
‘‘quali'tenddno ad ‘abbattere in ‘Avistrià ‘il ‘principio mionar- 
chico-costituzionale per rovinare del tutto la nostra patria 
comurie e dietro ad iniziativa-presa dai sig. Giulio “Zerboni 
di Sposetti e Rottolfò Dr. Vivehot fa deciso in ‘vita iumbrosa 
radunanza tenutasi il 5 corr. di fondare una società. Ta quale 
avrà per iscopo, ‘di mantenere d’aécordo con altrè ‘società 
filiali da istituirsi in'tuttele proviricie, ‘il principio ‘mohar- 
chico-costituzionale nel vero senso delle parola e-per il vero 
bérie di ‘tutto l'' {nipero, ‘téndendo poi dnclie a sviluppiarto 
sempre meglio nelle vie legali. 
Secondo.il programma della società, sarà quindi - mis- 


‘sione 8uà santissima di ‘dichiarare siccotne tradimento contro 


alla patria e alla liberià costituzionale tanto ogni passo re- 
trogrado verso l’assolutismo minacciante'la* Nibertà congqui- 
stata, quanto, ogni passo temerario verso la tepubblita, op- 
‘ponendosi a tutta possa é a questo ca quello. 

‘Come dissitno questa ‘nuova società ha destato un così 
universale interesse, che a fatica si possono iscriverbctùtti 
quelli, che in folla s' insinuano onde ‘essere accgitati come 
soc), imperciocchè non solo singoli individui ma iatiere cor- 
‘porazioni, e quasi tulto il corpo ‘degli tlficiali della ‘guarhi- 
gione vi hanno già preso parte: 

Quando Ja società ‘rimanga fedélo ‘alle tendenze da lei 
‘pronunciate, rion tevvi dubbio ch'essa può essere certa di 
avere in suo favore la massima maggioranza, impercioe “chè 
ogni bene pensante, e con poche eccezioni quasi ognuno desi- 
dera una libertà in senso costituzionale, e non già licenza e 
‘anarchia. 


Gi viene annunciata per domani un' altra ‘visita di una” 


grande deputazione ungarica la quale a tenore di un discorso 
pronuficiato alle Camere da Kossuth il 13 corr., dicesi essere 
inviata non già al re, non già al ininisterò, ma al popolo ai- 


‘ ‘striaco‘e.ai suoi rappresentanti, ‘per assicurarli dell’ amore 


fraterno degli Ungheresi, 
Desideriamo che queste assicurazioni di fratéllanza e'di 


. fedeltà inconcussa giovino a comporre nella via dell’ equità 


le differenze provocate dagli Ultimi avvenimenti. 

Intorno alla composizione del nuovo ministero tngherese 

si hanno ancora rapporti incerti; e quest'oggi si -parla della 
seguente combinazione : 
\ Nyary in luogo di Szecheny dei lavori pubblei; Ghyozy 
già vice-conte e protonotaro palatinale a Comora ia luogo di 
Deak della giustizia; Patzmandy in luogo di Eòtwés dell’ is- 
truzione e del culto; Klauzal dell agricoltura e del commer» 
cio; Kossuth delle finanze e Szemere dell’ interno ‘conserve- 
‘rebbéro i “loro portafogli. Come successore del principe Paolo 
Esterhazy | nominasi ‘Pittsskiy. sottosegretàrio nel ministero 
dellestero, 

‘FRANCOFORTE — 47 sett. ((G. d'Aug.) 

Il malcontento della popolazione per l'approvazione’ del- 
‘làrthistizio Prusso-Daneso decisa ‘dall'assemblea contro la 
‘proposta della maggiorita nella seduta d'iéri, aumenta. 1 varii 
circoli e riunioni che si tengono dai democratici, dagli ope- 
rai, ecc. To stuzzicano semiprepiù. Oggi alle 4 sul Pfingst-weide 
(prato) ‘ebbe luogo una numerosa assemblea popolare alla 
‘quale assisteva gente della città, di Offenbach, Mainz, Hanau 
‘ece., colle loro bandiere: dalla ringhiera si fecero inten- 
dere varii òratori che ‘godono di molta popolarità. In essa 


‘2. Questa decisone dove ‘pronfatdente essere natilcate 
al popolo tedesco; Ri 


Ct 3. Una deputazione deve: dolfiani: nella: sala dell'asserno i 
:;{*blea niizionale manifestare’ ‘aosta decisione ai i Membri della 
‘maggiorità. - 


— 18 detto ; 


Nella notte ‘scorsa ‘sono qui: ‘arrivati da Maina per Dre 


via ferrata ‘due battaglioni ‘di 4ruppo ‘austriache e prussianè, 
3000: nomini ;. essì presero posto dinanzi della Pawlskirche 
{ chiesa di .S. Paolo ove sì tengono :le ‘sedute: dell'assemblea) 
‘è nei contorni, ma vennero rimandati immediatamente prima 
dell'apertura della ‘seduta. In questa dopo la lettura del lipro- 
tocollo, il-presidente. legge ‘uno Scritto: di Schmerling riel: 
quale aniunzia che egli assume provvisoriamente il: ‘ministe» 


ro dell'estàro, e Duchwits quello delle finanze, ambi cn pia»: 
‘na responsabilità fino alla formazione del nuovo ministero, 


Allora Berger interpella ‘il ministro perché si obbia cir. 


condato I assemblea nazionale con truppe. 
. Schmerling ;' gli avvenimenti.d’ iersera, e 1’ nssemblea 


‘popolare ieri tenuta hanno mosso il Senato a rilasciare uno 


scritto (che espongo) al ministro-interni ‘nel.quato; dimanda 
una misura a difesa dell’ assemblea nazionale senza pregi» 
dizio della quiete della. città. Il ministero. acconsentì assu- 
mendone la responsbbilità, perchè ogni ‘attacco all'assemblea 
è unalto-tradimento. (applausi), 

+ ‘Poi si passò a varieiproposto giudicate: di poco momento, 
‘ed'in questo frattempo (alle ore 40) si fecero sentire di fuori 
alcuni strepiti e romori. Erano persone che volevano entrare 


forse per notificare la decisione del popolo; {ma,i deputati. 


rimasero a pusto,: e'la seduta nella quale niente avviene d'im- 


- portante, fu condotta a termine alle 2. 


— Fin da ieri la gente se né stava a crocchi qua: e tà; per 
le strade: stamane questi crebbero in masse, le quali: ape 
pressandosi alla Paulskirche, i soldati che prima si erano ri- 
tirati al mercato-dei grani, ed alla mercanzia-nuova, sono 
chiamati a rinforzare i posti dei capi strada a‘segno che poca 
gente possa circolare. In alcini posti si cominciò fin d'atlora 
a tentare di innalzare barricate con casotti ed altro, ripor- 


tando: qualche ferita. Le truppe ‘ricèvettero importanti. rin= 


forzi e venne annuoziatà ‘della “cavalleria: 


sono] trasportati 
cannoni. 


— Ore 3 pom. 

Barricate innumerevoli sorséro'sotto gli” occhi. dei sol- 
datì: giovani ‘e adulti vi lavoravano Iniperferbiti malgrado 
il pericolo delle continue facilate; alcune di essa vennero 
prese senza colpo ferire, altre con perdita da imbe'le-parti, 
Intarito il ‘cannone tuona, e si sentono fuochi di pelotone 
molto vivi. Le truppe tengono il ‘Zeil, il'Roszmarkt, e le 
ampie strade; e gl’ interni quartieri della Gittà sono in ma- 
no dei ribelli. 

La :guardià cittadina ad onta di un continuo bat- 
tere la generale è unanine ilel non comparire, benché il 
99 per cento parteggi. per la legge e l'ordine. ‘ Francoforte 
dovrà pagar cara questa omissione senza la quale’ ‘Més« 
suna loita sarebbe stata possibile. ‘ 

— Ore 4 pom. 

Ricomincia il fuoco. Arrivano rinforzi di: truppe da 
da$Hossia, dafDarmstadt, e prendono sotto un gagliardo fuoco 
Je barricate che sono alle bocche del ponte sul eno. La 
sinistra ‘è ratdunata nella Corte. 

— Ore 8. :pom. 

Il cannone tuona frequente: i morti ed i'foriti molti: 


«questi vengono trasportati nelle strade più quiete. Si teme 


assai pei magazzini della fiera. 
— Ore 6 pom. 
È adottata una tregua, durante la quale si tratterà; 
sì domanda il rinvio delle truppe, clie facilmente sarà fe 


- gato, Intanto sbocca uno squadrone di cavalleria di Darm» 
stadt ed una batteria da 12 ricevuta fra i viva ‘(burrah) 


dei Prussiani. Iu Stohsenahausin dura tuttavia la lotta. 


COLONIA — 15 settembre : 

La crisi ministeriale è entrata in'unà nuova Suse. Essa 
è la rivolta militare che scoppiò a'Potsdam ed'a :Natien, éhe 
é la cagione delle diflicoltà esistenti, e hon la'mnancariza di 
buona volontà nel signor Beckesath. La lotta tra la demo- 
crazia'e l'aristocrazia scoppiò nelle file della'stessa ‘guardia 
reale, I suldati considerando la decisione dell’ Assemblea na- 
zionale del 9 come la liberazione della tirannia dei loro uf- 
ficiali, pubblicano degli indirizzi di ricriminazione all’Assemi» 
biea e'fanno ovunque degli ébvivà in suo ondre. In conse- 
guenza la contro rivoluzione è annientata. Ora non si-oserà 
più sciogliere l' Assemblia. Sarà forza cedere éd eseguire la 
Jecisione del 9'e chiamare un ministero Waldeck. 


4 settembre: i 
o le gutosità; di. Berlino si sforzano. di:dare tun, carattere 
-fiiiguificante all' affare di Potsdam, Comunque ciò. sià, egli 


è certo: che scoppiò una sommiossa delle più gravi: nel prési- 
dio.: Assicuragi pure che il 6, reggimento di linoh, di presi» È 


= diva Francoforte-sul: Oder, si ammutinò, e che a ‘Spandau 
"furono tireti dei colpi di fucile per- impedire il popolo di 
-BRGHATO in libertà i carcerati. - fa 


A Manheim, i corazzieri della guardia, avendo ricevuto 


l'ordine di caricare il popolo unito ad una parte della trup- 
(pa, riposero tranquillamente la loro ‘sciàbola nel fodero, di- 
cerido: « Un buon soldato non: deve colpire i suvi fratelli, » 
La stessa cosa è già arrivata a Potsdam. Un battaglione es- 


sendo stato. comandato per marciare contro gl'insorti i sol». 


dati ‘della guordia formarono delle barricate e ricevettero il 


battuglione che s' accingeva ad altaccorli coi gr idi di: a:5v-. 


viva Stein LEvviva la sinistra!» 11 battaglione, che:-s'avan- 
zavo-al passo di carica, s'arrestò tutto ad un tralto, è gridò 


pure: «Evviva Steinl Evviva la sinistra!» ‘e dichiarò che 


non si batterebbe contro i suoi. fratelli. Gli ufficiali furunv; 
costretti di-codere, ed il re ed i principi, non potendo più 
“contare sulle:baionette dei loro ferteti, partirono frettolusa= 
mente da Potsdutn. : 
SASSONIA - CHENMITZ— dh sett. (Gaza. d' ug. ): 
Honalcontento. fra il popolo e la truppa crebbe a tale 
che sì venne a'una lotta. il 2 andante. Furono costrutte 


bafricate iutorno alle quali si combatte tutto il detto giorno. 


“finò ‘alla notte’ con molta energia. Due persone erano state 


arrestate, il che. avea aumentato il malcontento: dessi ven- . 


nero rilasciati la sera di quel.giorno. Le barricate in città 
cerano quasi sgomberate, ma da lotta durava ancora iinanzi 
alla città, 11:43 a mezzogiorno la quiete era ‘assicurata per 
la ‘presenza di molta truppa accresciuta, Sedici cittadini era- 
no motti, 
ion 14 séttembre. Ieri essendosi ritirate lo truppe per 
invito della Dieta ritornò la pace nella città: la sera le sole 
- pattuglie di: Nazionale - percorrevano le strade, ed oggi v' è 
‘così quiete come sé nulla fosse accaduto. 


PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO‘ 
* «CONSIGLIO GENERALE 
Tornata del dì 26 settembre 4848. 


Ù 


PRESIDENZA VANNI 


‘sì cominela a ore 412:4/2. 
Sono ‘presenti 4 Minis(ri della Finanza e dell’ Istruzione Pubblica, 
Letto il: firocesso. Verbalè è Approvato, 

P idente invita‘il sig. Montanelli a prestare ‘gluramento. 


: “Montanelli dopo aver. prestato. giuramento come. Depu- 

tato‘ha pronunziato Il «discorso che allrove abbiam riportato. 

‘I stgo Ferrari Invitato dal Presidente presta giuramento. 

«1 Cunonico: Trinéi Relatore della prima Sezione, fa Il suo Tap- 
porto sulla elezione del Deputato di S. Frediano in’ Cestello; cd il 

© sfg.:Rullaello Busacca è proclamato Deputato di quel Distretto, ed es- 
sendo:presénie presta giuramento, 

; Gauteschi Relatore della 3,0: Sezione legge il suo Rapporto sulla 
elezione del Deputato di Dicomano, ed. è proclamato per quel Di- 
stretto‘il sig. Giuliano Ricci; essendo presente presta giuramento, 

Capei itelatore della Commissione sulla legge di inaprestito coatto 
«sale alla Tribuna e legge il suo Rapporto, . 

IÙ “Minîstro della Finanza esaminando ]l nuovo progetlo formu- 
Jato dalla Commissivne, ne combatte alcune parti; ma in genere l'ap- 
prova e fermina col raccomandarne al Consiglio Generale la pronta 
discussione, allesa la necessità di porlo in.vigore, 

Manganaro domanda che le dichiarazioni fatte dal Ministro della 
Tinanza siano stampate; P Assemblea approva. . 

Corbani invitato dal Presidente, legge la proposta di legge pre- 
sentata nella precedente tornala dai Deputati Severi e Morosoli, ri- 
guardo alla distribuziono di acque nella campagna Pisana. 

Severi futerrogato dal Presidente dice che farà lo .sviluppo della 
detta proposta nella prima seduta della settimana ventura. 

I Presidente per proseguire l'ordine del giorno, ha invitato alla 
Efibuna_it'Relatore delle” Commissione sulle petizioni. 

si Lorint:sale in Tribuna è legge il. Mapporto, delle. seguenti pe- 
tizioni; 

4a. Molli Possidenti, Negozianti ed Artigiani di Montevarchi, Ca- 
stel San Niccolò, Radicondoli e Porta San Marco di Pistoja, doman- 
dano ehe' fa. nuova imposta prescritta dalla legge del 28 Marzo 1848 
sia regolata con maggiore' equità e giustizia. - 

3 La Commissione propone che su questa petizione si passi all'ordine 
del. giorno, 

#_Il Ministro della Finanza declina su ciò la responsabilità del MI 
nistero, dicendo che questa legge è sfata fatla dalla Camera di Core 
mercio, 

L’ Assemblea approva le conelustoni della Commissione. 

0 "Pa I: Possidenti. della Comunità di Montevarchi, domandano che 
siano rinnovate e corrette le ultime stime catastali, affinchè resulli 
meno erronea-la rendita imponibile. 

La Commissione propone e l' Assemblea approva, di passare so- 
pra: questa pelizione all'ordine del giorno. 


da Gli abitanti della Comunità di Grasslna, Cerreto, Castiglion 


Fiorentino è Aulla, domandano che sia conservato nello loro respet- 
five Comunità 1 Ufizio del Censo, l' Archivio Comunale, ed altre an- 
tichi diritti. e vantaggi comunali. 
La Commissione propone e l'Assemblea approva il rinvio di que- 
sla petizione alla. Commissione su gli affari Sompezt iena e Mu- 
nisipajl. 


tullo un Tribunalo di ‘Appello 1» Siena. 
La Commissione propone e l' Assembiea approva il riuvio di 
questa Veliziono al Ministro di Grazia e Giustizia. 


le ne del’ 


4a: G, Clementini Goafaloniere, di Siena domanda che sia Isl 


Lia Giuseppa | 
“vor pubblici, 6 ciò innanzi la riforma del sistema. municipale. 
SLA Commissione propotie ll rinvio di questa‘ peuzione al 


ulllissiino all'‘fialia 
loneté;* “Pesi e Misure 


riate. coridiZioni init(tolato: Delle: 
; si dd principali Viazzo: d 
auresrigguagliuio alle n plriche. ii Frabciaè Vileyersi. 


La Commissione prapote chio iù ritnossi; di Minislrò delie FIS 


mnuinze: 3: 

Serristori domanda ultù Commissione, so, casa ha esoniinato quer. 
sto opuscolo: 

Lorint dico cho la: Commissione non'lo. ha von molta: cura ‘esa- 
‘minato, ma che ‘bensì sì è informata da moili Deputau cho lu hannv 
esaminato ‘è fia gli altet dal Deputato Lambruschibi, 

“Lumbruschini dite di averne solamente ‘parato cor Aa Commis- 
slong; tia dhe senza farsi giuuicey du .credè dégnò di essuié soltugusto 
all’esaiie del Ministro dell'Interno e della Finanza. 

Taddei li osservurg cli esisto già da grati tempo un tagguagiio. 
di Pesi e Misure et. e-tho meramente It lodato dal Guve ne Fran- 
ceso ché allota VIgLYA. 


“Lombrusthini ripeto conoscere: il libro di cui: pirla! il ‘preopi= |. 
nante, ma chiv questo è a Migliore, Unittando mu dibusamente il 


SUOgHulio, 

Cini dico.che egli. proper tal l'ordine del giorno solainénte per- 
ché atiuuendo al desiderio Ul queste polizioni, egli prevedo che verra 
per conseguenza una affluenza di petlzioui consituili, & ciò pofterebbe 


Uu ingente spusd allo suino; LI d'residente propone ui passare all vie 


dine del.giorno, ed 0 appiuvaio. 
7. 1 Padee Giovanni Calani ex-frale Domenicano domanda una 
pensione vitalizia a carico Uel Convento dei SS. Jacopo (5) Lucia in 


“ San. Minto, 


Li Commissione vista la incompelenza dell'Assemblea su questo 
soggetto, propone l'ordine del 'giorio, cioe è ipprovuto, P 
8a Alessutidvo Motini domanda che sia sottoposta ull'Assembiea 
Generale una sua memoria sul Gius ‘del Municip) in rapporto alla 
“ nomina dei luro ruppreseulantb. 


fisiglio dei Mioisiri, mal Asnesiblea consultata per ian Î 
-D) % 


Europa, ile une.@ lo | 


La Commissione propone; -l’Assemblea approva It rinvio di qnè- : 


. sta pelizione-alle Commissioni Municipali ‘© Comparumbntali. 


9.a Pieiro Celli di Arezzo e Giuseppe Galeoili di Cortona, do- 


mandano di entrare nella Milizia Toscana cogli uluali loro gradi 


militari, 
Si passa sopra questa petizione all'ordine del giorno, 


40.0 Leonardo Romanelli, a:nome del Circolo Polilico d' Arezzo. 
chiede che la tassa devoluta al Fisco pel porto d'arme relativo alla* 


Caccia sla per la Guardia Civica ridotta almeno a metà. Ancora s0- 
pra questa pelizione si passa all’ otdine del giorno, 

iia I Lavoranti della ‘Stamperia di Vinceùco Batelli e Com- 

“Pagni In unione ad allra petizione della sua: moglie con circa. 400 

firmati, domandano che FP Assemblea del Depulali faccia cessare l’ ar- 
resfo: preventivo del.sig. Francesco. Marmocchi. - Francesco "Drago- 
manhi.pure chiede di essere o rinviato ai tribunali ordinari, se col- 
pevole, o. scarcerato, 

La Commissione propone che sl passi all’ ordine del giorno, 

“Mazzoni. Io proporrei all'Assemblea di dectinaro dalle. conclu- 
sloni emesse dalla Commissione, Non già per ordinare la scarcera» 
zione come concluderebbero la petizione e petizioni consimill, dello 
quali vi veniva reso conto, ma per raccomandarie unicamente al Mi 
nistero di Grazia e Giustizia, rinviandote al. medesimo. , bel senso che 
vado ad esporre. 

Facciamoci un idea chiara dell'effetto che possono avere queste 
misure preventive, relativamente alla sorte dei detenuli. fo credo 
(e penso che l’ Assembiga lo crederà con me) non possano aver al- 
tro che due effelli. 

O dalle Informazioni ‘che ‘devono aver avulo luogo in seguito 
della carcerazione, resulta un titolo di addebito perseguitabile dn via 
ordinaria, e resultano prove sufficienti per Invfare dl giudizio gl'ito- 
putati @ ritenerli soltoposti alla procedura ordinaria; o non reguitano 
né titoli, uè addebili, nè prove contro di uno 0 di tulli questi dete- 
nuti, Nel primo caso deve l'affare avere ‘il suo corso lu via ordina» 
ria. Nel secondo, appena l' dutorità sì è accerlata che non. esistono 
prove sufficienti per continuare una procedura erdinaria a carico di 
qualcheduno, il detenuto deve esser rilasciato, nè potrebbe ritenersi 
un momento di più in carcere, senza gravissima offesa alla giustizia 

e alla libertà, 

Ora o Signori, è già clrca un mese che questi individui sono ri- 
stretti nelle-carceri, A quest'ora dunque deve conoscersi se esista 
titolo oblettabile e punibile ordinariamente. A quest'ora essi de» 
vono averne avuta la contestazione, e debbono essere stàti ammessi 

Lalla discolpa. A quest’ ora-deve conoscersi se a carico di uno o di 
tutti i rammentali individui possa, continuarsi una procedura ordina- 
ria. $o dunque declinando dalla proposta della Commissione direi, 
che potessero raccomandarsi al Ministro la petizione e petizioni di 
cui vi si fece parola, perchè ove le Informazioni prese avessero già 
sensluse a carico di questi individut le prove su@icienti per rinviarli 
alla potestà ordinaria, questo invio fosse alfreltato; e perché nel caso 
contrario, nel caso in cui non resullasse a carico di uno 0 di tutti 
prova sufficiente per tenerli In Giudizio, fossero, immediatamente rì- 
lasciati. 


L' Assemblea approva Il rinvio al Ministro di Grazia e Giustizia, . 


Por proseguire l'ordine del giorno si procede alla nomina del 
Vice-Presidente, e dopo due MRO è proclamato Vice-Presidente 
} Depulato Montanelli.’ 

La tornala è sclolla a ore 8. 

Venerdì sedula Pubblica a ore 11. 

Ordine dei giorno: Discussione ‘sulla Legge di Impresijto forzato. 


r—TF T_T" 


NOTIZIE DELLA SERA 


“FIRENZE — 26 settembre : 

Leggonsi nella Gazz. dì Firenze due Decre!! Granducali pel quali 
il Cav. Dowalo Sammivfatelli riassumerà ‘la direzione del Diparti- 
mento dell’Interno; e Il Cav. Giacomo Belluemini quella del {Di- 
partimento della guerra, inferinalmente tenuti dal sig. Landucci © 
Giorgini durante una Missione. straordinaria segreta dal sullodatl MI- 


nistri disimpegnata. 
— La stessa Gazz. annuncia come il Granduca. abbia. mandalo 


alla Zecca parte della sua argenteria, ammontante alla somma di 
Lire 100,000, come imprestifo non fruttifero al’ pubblico Erario, 
per sovvenire alle alluali strellezze. 

LIVORNO — 26 sett, ore 4 pom. Gi serivono: 

Fra le tante novelle sparse a danno nostro vi erano 
quelle che il'Commercio di Livorno era così spiiventato che 
i bastimeniti carichi si. facevano dai Negozianti passare ad 
altri porti, con grave danno della nostra Piazza. 


sa TROGRAFIA FUMAGABLI 


- 


< Sarà venduto in giornata alle stesse condizioni, 


cu A smentite’ questo menzogne basti Il semplice racconto 
dei ‘segne to fatti. i 

Univarito di pepe. del velore di 400 mita liro acquista. 
quattro Soli negozianti, cioè: Tosizza, Papudoff, Rodoca. 
_ba0ohi, e Giustiniani a. ‘pronti contanti: Altro carico di 3000 
i techero'd' ‘Avana del’ valore. di ‘altre 400 mila lire 
Compre poi 
i di granaglie, carichi di ‘hoccalari e.altri generi si fanno cons 
rentémente | e «giornalmente a misura che arrivano, Pur, 
: troppo però abbiamo a ‘deplorare’ ‘oltre ai tanti, altri mali 1} 
«cholera “troppo vicino:. $i è manifestato & Malta. e in'un ca. 
rattere ass l' pernicioso: 20 vittime sarebbero scoperte il 
primo giorno, Il Vapore di Guerra.che è qui giunto da quel. 
lo scalo d che è stito posto'in contumacia, dà per ora ver, 
balmente tale trista. notizia, e fursé le-lettére non saranno 
dispetsate che dimani, dovendo esser. tulte rigorosamente 


. Spurgate, 


-— Persona che ha lasciato Nopoli il 24 corrente c' in. 
forma che in quella ‘Città regnava una grande agitazione, n 
che si prevedeva-ché' fra qualche giogno; Sarebbe; ivi stop. 
‘piata. una rivoluzione. Di 3 

- MARSIGLIA — 23 sett; (Seniaph. Y. i 

Un Disraccio TeiEGraFIco di Parigi di ieri 2? corr, 

i annunzia ‘le seguenti elezioni. :. 

A, ‘Parigi - — Luigi Bonaparte .. 440,000 voti 
e Fould «ie a +00 78,900 » 
« ; Raspail RECATA 66, 000° » 

A Lione — Rivet. ! 

A Lilla — I Golonnello Negritr, Ai 

A Bordeaux — Molè, |» i x 


cc A Metz 
“A Auxerre 
- A -La- Rochelle 


Uci 


Luigi: Bonaparte. 


PARIGI — 20 sett. ( Debats): 

I Rappresentanti e i membri «del governo erano pre- 
occupati a cagione dell' elezione di: Luigi Bonaparte. Si-teme 
una nuova crisi. Noi l' abbiamo già detto, il'nome di Napo» 
leone è la fatalità della Repubblica. 

— leri durante la sera ebbero luogo» dei numerosi at- 
trappamenti sui boulevards, e principalmente alla Porta Sain- 
Mortin, e al boulevard Bonne-Nouvelle e all’ entratà del sob. 
borgo Montmartre, Pattuglie assai, numerose percorrevano 
quei luoghi senza però tentare” di. pandara: gli attrùppa- 
menti, 

Diverse risse ebbero ivogo cogli agenti. della forza pub- 
blica che.strappavano.gli affissi 4 ai canti, ove si raccomanda- 
vano le diverse elezioni. 

VIENNA — La situazione di Vienna s’aggrava, Lungi. 
dai calmarsi, l'agitazione va crescento, e afia partenza delle 
ultime notizie, si temevano serj conflitti nel ‘corso della 
notte. L’Assembea costituente si era dichiarata in perma» 
nenza. Il centro del movimento è l'Università, 

ll Comitato del corpo accademico si è dichiarato ugual» 
mente in permanenza. Ha inviato una deputazione al mini- 
stero, per pregarlo di rinstallare il Comitato di sicurezza che 
secondo gli studenti, potrebbe solo ristabilire |’ ordine nella 
città. Hanno di più chiesto, che il ministero ordini alle truppe 
di linea di ritirarsi. 

Il ministero non ha ‘acconsentito ad alcuna di queste 
domande, egli è da temersi che questo rifiuto provochi un 
serio conflitto, La legge marziale civile è stata proclamata. 

PESTH —-15 settembre : 

All’ avvinicinarsi di Jellachich tutti sj armano. La Na- 
zionale fu incaricata da Battyany di mantenere Ta sicurezza 
della Capitale. Gannoni e provvista furono spediti ad Ofen, 
Arrivarono qui in nostra difesa 4200 Guardie Nazionali da 
Vorschad, 400 liberali di Vienna, e 240 di Arad: se ne aspet- 
tano altri. — Jellachich, corre voce abbia fermato da sua 
armata per ordine del Gabinetto Vennese — Batthyany lia 


‘dichiarato officialinente che il Duca Palat. ha il comando ge- 


nerale dell’armata ungherese della. Drava. 
mobile parte oggi per Weszprim. 

— 16 detto: 3 

Pirrosch fu preso a.mezzanotte dai ribelli e furono uc- 
cisi 40 5 ungheresi: gli abitanti si svegliarono, e ricaccia- 
rono i Raizi uccidendone un centinaio. Si dice che i Raizi 
abbiano preso anche Futtach. Tu Sarogol si vollero fare 
reclute per l'insurrezione. 

FRANCOFORTE -- 49 sett. (Gazs. d'Aug.) 

Stamane fu presa dalle truppe l’ultima barricata, co- 
me ier sera e nella notte erano state prese le altre, La ciltà 
è dichiarata in stato d'assedio, e fu“proclamata la legge 
marziale, Le perdite sono importanti d'ambe le parti. 


pesrerer] 


L' artiglieria 


BAZAR BUONAJUTI 
Grando assorilmento di Tappeti a feltro Coparte du, 
AL 50 PER 0/0. DI RIBASSO 


i; sul prezzo reale della TarifMa. 
In Yendifa da lunedì 18 sett, 1848. 


PATTI “DD ‘issodiazione 


3 mesì, 6 mesi, 4 anno. 
Firenze. . Lire fior. < ff si 40, 
nm arno fr. destino, < 13 Mo 48. 
Itosto d'Italia fr. conf, | 13° We. 48, 
Fistero fr. conf. L. Ital. 16 Pu 8% 

Un' solo ‘numero soll 8, ; 
Per quelli Associati degli, Stati P'ootifici che desi. 
geraagero il Giornale franco. sl destino, 1 prozzo Ù Ade 
! pocjazione Sdrà si 


por:3 pieni ul Hire DE: AT 
er dino Li 3 
per un'anno’. i ti di 


i prezzo d'Associazione N pagabile. ntctpaament. . 
INSERZIONI » He 
Prezzo degli Avvisi, soldi 4 por rigo .. 
Prezzo dei Realami soldi 8 por. rigò. 


pria ii 
fi Giornale si pubblica fa-mattina a ore 7; di totti 
{ gioral, meno quolli successivi alla ‘feste’ d ‘Iutoro 
Lieto. 
Direttore respolisabita Givsxers Binos, 


AVVISO 


‘ntendessero continuare, l'Associazione del presente ( G 
sno pregati a rinnnuovar la in tempo debito,” per ‘non de- 
dersene sospendere l'. anno. 


FIRENZE 27 SETTEMBRE 


Consid erando il contegno del' Ministero e delle he 
semblee, chi non è indotto nel credere che ordinarissimi 
sieno i tempi presenti, e: così facili da:non meritare | as- 
sidua, la vigile cura del governo e dei legislatori Toscana? 

Manca una. polizia che difenda |’ ordine pubblico e 
‘gl’interessi privati. Manca-una Jegge Municipale che tolga 
lo stato dalle presenti condizioni provvisorie ed incerte. 
Manca una legge che produca e sostenga la prosperità 
del pubblico erario, distribuendo con giusta. misura su 
tti i peso delle pubbliche spese. Manca ‘un sistema go- 
vemativo che rapido, semplice, irresistibile appplichi e 
dia vita alla lettera morta di leggi nate sì tosto, e sì 
tosto obliate, Manca ua esercito che tuttora si crede im- 
possibile a farsi in Toscana: manca la lega degli Stati 
Italiani, e con questa la sperata Federazione, che sola può 
tirare un altra volta verso di se gli sguardi della nazione, 
e splendere sugli occhi suoi come un'insegna nuova di 
nazionalità e d' indipendenza. 

Ma gl'immensi difetti, non turbanola misurata isa 
dei soliti procedimenti, e l'inerzia comprime gli animi di- 


Venezia che rimane ancor libera e sta in mezzo alle acque 
deserte dai Sardi navigli, come una protesta vivente contro 
l'austiiaca violeriza per gl' immutabili diritti d’Italia. Su- 
perstite alla rovina delle armi nostre, la sventurata città 
sarà costretta a perire dopo essersi inutilmente sostenuta 
per lanlo tempo, e, sarà costretta a perire forse ‘perchè i 
governi ed i popoli non amarono in lei bastantemente 
l'Italia. Tutte con Venezia periranno anche l' estreme no- 
stre speranze sulla questione lombarda, e.il frulto dei 
buoni uffici stranieri non sarà altro per noi che unainsop- 
portabile onta e un crudele rimorso. 

Le nordiche insinuazioni assicurano l’Austria, e l'Au- 
stria non cede una zolla al priecipio dell’italica. nazio- 
nalità. .La Francia, che, armata fu respinta, respingerà 
forse bastantemente per noi le pretensioni di Vienna? 
Possiamo noi più nulla sperare nei difficili accordi, e nei 
segreti. intendimenti d’'Albione? Oh, non c'’illuda una 
superba speranza, e la nostra rovina non si compia al- 
meno fra Je larve d’una cieca illusione, se un anno di 
speranze, di sacrifiziie di pugne è condannato.a finite 
come una serie d'inutili sforzi e fatali. Quella Francia 
che avrebbe forse altra volta combattuto per noi, quella 


ficato a ‘se stessa un baluardo invincibile, divisa, inco- 
stante, combattuta in se stessa, potrebbe oggi ella forse 
sostenere coll’ armi în Europa il contegno e il potere 
che le promette la pace ? Incerto dei suoi stessi diritti, 
mal sicuro dei suoi proprii interessi, può egli un governo 
alle sue ragioni anteporre le altrui, per non salvarne 
Nessuna , quando la dubbiezza dell'esito rende ogni 
guerra impossibile perchè la farebbe funesta ? L'inter- 
Vento armato è egli più probable oggi? Quando gl' in- 
leressi di Prancia erano congiunti a quelli d'Italia, 
quando un esercito già combatteva, a cui le armi 
+ Francesi avrebbero potuto congiungersi, tutti hanno 
+ Fejetto la Frandia, e tutti la vogliono quando l'Italià nou 
cha più un esercito in Lombardia, quando le interne vi- 
+ cende dei; popoli hanno mutato interessi e doveri. Tutta 


‘Quei Signori ai quali. ‘scade alla fine del corrente, è:che 
ornale, 


samorati della loro patria infelice. Venezia stessa è in oblio, 


Francia che coll indipendenza d' Halia avrebbe forse edi- | 


di ca è sconvolta, e ogni governo ha immensi doveri 


verso se stesso. Pensino i governi4taliani ai proprii doveri, 
vi pensino i-popoli, e la nostra nazionalità avrà cessato di 
essere:un: sogno: L'Inghilterra non: ha.nessun interesse 


“In Italia. La Francia non può pensare che. al proprio, 
| Cotè Francia e come repubblica. La mediazione stra- 


‘ niera non può crear nulla d'italiano in Italia; dacchè tutti 


aborrono dalla guerra, come l’Austria e la Russia. abor- 
rono dal-violare in Italia il sempre violato patto del 4845. 

L'Italia però ha bisogno di una nuova insegna di nazio- 
nalità, Un'armata, una lega, una federazione, che sieno i 


‘ fondamenti della ‘nazionalità,-sono l'opera immensa a cui 


debbon porsi i nostri governi. Cessi la inerzia fatale, 
gl interni provvedimenti si compiano, indirizzandogli a 
uno scopo italiano, Risorta dopo tanti secoli di servitù e 


. di miseria, Italia non deve cadere per pochi dì di 


sventura. 
— meio 

Abbiamo già dato (V. ALsa N. 327) un.succinto rag- 
gueglio del come sia in Tagtiltera distribuita la imposta 
Sulle rendite,» 

Crediamo ora possa riuscire vantaggioso il precisare ib 
modo tenuto nel distribuire e raccogliere la tassa sulle ren- 
dite provenienti da profitti industrialj commerciali o ‘attri. 
Questa è la quarta classe di rendite nel: sistema inglese; la 
più importante da esaminarsi per noi; poichè ‘abbiamo: già 
le imposte sui beni inimobili, sulfe pensioni ec., mentre su 
le altre hon gravita nessun peso. Grandissime. difficoltà pre- 


: senta sempre. la ‘creazione di nuove..imposte; ‘e. può riù-- 
scire utilissimo il conoscere il modo con cui sono altrove : 


distribuite. 


Lo quarta classe di cui parliamo comprende tutti ì pro- 
fitti industriali, commerciali ed altri qualunque sia la loro 
natura e la loro provenienza, tutti i salarj ed appuntamenti 
personali a titolo di lavoro o d'industria privata e per i quali 
l'imposta è di 7 pence per Lira (2,92 per 0/0). 

L'imposta è stabilita primieramento da alcuni funzio» 
narj speciali chiamati assessori (&ssessors) i in numero di due 
o più per parrocchia, i quali sono incaricati della prima con- 
fezione delle liste sotto la direzione degli inspettori già deter- 
minati per la tassa delle finestre. 

11 contriliuente è. prevenuto in primo luogo dé un affisso, 
ed è invitato a rimettere agli assessori una dichiarazione cir- 
costanziata dei sugi profitti di ogni genere, e ciò nel termine 
di ventun giorni al più. 

L'Assessore è inoltre obbligato a far rimettere a domi- 
cilio, e individualmente Io stesso invito. Ma l' affisso è suffi- 
ciente per obbligare il contribuente che non avesse ricevuto 
individual sommazione. (Atto del 22 Giugno 1842 Art. 47 
e 48). 

La dichiarazione del commerciante e manifatturiere deve 
enunziare : 

L'ammontare, in media, dei suoi profitti durante gli 
ultimi tre anni, o per quel tempo che è impegnato. nel com- 
mercio 0 l' industria, se lo è da meno di un triennio. (Se- 
zione G. N.0 7.) 

La.dichiarozione di qualunque persona che esercita una 


professione, o che occupa un impiego deve stabilire l' am-. 


moutare del prodotto dell’ anno precedente. (Sez. G, N.0 8) 


Colui i di cui profitti annui sono irregolari, deve dichia- 


rare a qual somma si sono elevati i suoi profitti nell’anno 
precedente. (Sez. G. N.0 9.) - 

Quegli che riceve nella Gran Bretagna l'interessa di va- 
lori mobiliari impiegati fuori della Gran Bretagna, deve di- 
chiarare ciò che ha ricevuto, o che deve ricevere (essendo 
possibile di farne il canto) nell anno” corrente. (Sez. G. 
Art, 40.) 

Quegli che ritrae una rendita da beni immobili situati 
fuori della Gran Bretagna deve dichiarare l' intiero ammon- 
tare della sua rendita wedia dell'ultimo triennio (Art. 14.) 

Quegli i di cui profitti o rendite annue non sono pre- 
viste specialmente da alcun articolo, deve dichiarare l'am- 
montare di ciò che ha ricevuto annualmente, e la media 
‘sarà stabilita d' accordo fra esso e i commissarj superiori. 
(Art. 12.) 

Il primo socio d' una Casa di commercio deve dichia- 


rare il nome dei suoi consoci, il loro domicilio, e le differenti 


succursali che può aver la società. ; 
Se tutti gli associati spno fuori della Gran Bretagna, 
questa dichiarazione deve esser fatta dall’Agente principale. 


tu Firenyo alla Direzione. del Giornata, Li 
Gaetano; 
a Livorno da Matteo: Betti; via Grande; 


- presso la Chiesa di 8. Giuseppe; 
è Messina: dal: sig. Naldassarte D'Amico, tibralo 


des Vidtoràs, plico: dovla Boursb, 40; 


Postàl ; ‘ 
Avventenza 


Le ‘Ladera è l'Manoscrity presentati ola fio 
non saranno: in nessi cosò. resiltuiti, 


amminlatrailvi.soronnio Inviato al Dipelloria/Ampiini 


i gruppi debbono essere affrancato. 


Birettoro politico .. Cueminrs Mum, 
CN | 


vendo diritto a essere inipoeto. di parte, 


nefizj nella ensa di commercio. 
: Finalmente, ogni dichiarazione devo contenere 1° affir 


‘ mazione positiva che. il dichiarante con futta. sincerità lio 


valutato meglio che: poteva, e coscienziosamente: le: suè 


Le Lettera riguardanti associazioni cd altei'a Ori 


siralivoz le altro alla Medazione"anto' le lottepe: sti. 


f Napoli dal'sig. Franc, Dursotti, Ta, delle RIT, Posto; 
@ Palermo dul sig. Antotito Muratori, Via: Toledo; 
a Parigi. da M -Lojolivet.et C. — Rae notrò dame... 


a Londra dà M;-Pi Rulandi, 20:Berners St 'Oxforai8i, 1; voi 
e ‘nollo alire Città presso i prizcipali Libraj: dd Ufidi 


LA 


‘l'ammontare del sno: interesse ecdei: sugi hess 


rendite, profitti e assegnamenti, confargie allo ‘regole: stabi», 


. lite:dall' Atto. 


‘In oltre, ogni proprietario di case è tenuto a dichiarare. 
il nome di tutte Ie persone che abitanò nella sua casa.o che 
vi.alloggiano. » 

Ognuno “deve dichiarare il nome dei suoi impiegati, 
tanto dimoranti nella propria abitazione che estranei, 

Gli agenti, incaricati di poteri ec. devon ‘dichiarare ‘il 
nome, e la residenza delle persone in eni nome agiscono. Dè. 
vono inoltré dichiarare quale delle persone da essi rappre- 
sentate, dev’ essere imposto ai termini dell’ atto. È 

L'agente di una corporazione deve dichiarare gli sta- 
tuti della corporazione. 

Chiunque obbligato, ai termini dell’ etto, di fare: una 
dichiarazione, avrà rifiutato 0 trascurato volontariamente di 
farla, sarà punito di 20 Lire di ammenda, e potrà esser con- 
dannato dai commisseri a pagar diritto triplo. (Art. 55.) 

Tostochè îl tempo indicato nell’affisso sia spirato, dev" es 
sere indirizzata una intimazione a chiuque non avesse .fatta 
la dichiarazione voluta dell'atto, affinchè sia levata l'ammen- 
da, e che i commissari posséno imporre Li ufizio il recalci» 
trante. (Art, 48). 

Chiunque riconoscerà inesatta la proprià dichiarazione, 
può rettificarla, senza incorrere in'pena per l' inesattezza in 
tal modo riparata. (Art. 192.) . 

Chiunque avesse trascurato di fare la sua dichiarazione. 
nel tempo legalmente prefisso, può farla. utilmente: fin tanto 


che non.saranno incaminciate le istanze giuridiche .per-1' in a 


casso dell’ammerida. (Art. 129. 

Quando fossero incominciati gli atti, i commissarj pos: 
sono rimettere dalla pena incorsa, spese con o senza, a loro 
discrezione, secondo che sarà loro dimnstrato che vi siastata 


. frode, nè intenzione di sottrarsi all'imposta. Se gli ‘atti fus-: 


sero incominciati avanti un tribunale, i commissarj  posson 
rilasciare un certificato dietro il quale questi atti possono es- 
ser sospesi a discrezione del giudice. (Art. 129.) 


? 


Gli assessori fanno una lista alfabetica dei nomi di tutti» 
coloro ai quali hanno indirizzatto l' intimazione di dichia- - 


rare, distinguendo coloro che hanno fatta la loro dichiara- 
zione in tempo utile, e di cotoro che non l'hanno fatta. Le 
liste alfabetiche devono esser rimesse all'ispettore, (Art 57.) 

Se l' Assessore avesse trascurato d' inviare a qualcuna 


l’intimazione di dichiarare, vi supplirà l'ispettore. (Art, 87.) 


L' Assessore dee presentarsi avanti i commissarj, ed 
affermar loro con giuramento, d'aver pubblicato: gli avvisi, 


e indirizzate l’ intimazioni di dichiarare, conforme alle. pre=, 


serizioni dell’ atto. Se egli trascurasse o rifiutasse tale affer-' 
mazione potrebbe esser condannato all’ ammenda.-di 20 Lire 
(Art. 58.) 

Se i contribuenti vogliono essere imposti direttamente 
dai commissarj, basterà loro di farne dichiarazione all’ as- 
sessore, il quale deve trasmettere questa domanda all' ispet- 
tore del distretto, (Art. 49.) 

I cancellieri dei commissarj devon fare un estratto delle 
dichiarazioni rimesse agli ispettori dagli assessori sopra re- 
gistri speciali, ove devono essere inscritti i nomi dei dichia- 
ranti e l'ammontare delle rendite dichiarate. (Art. 59.) 

Quando sia scorso un tempo sufficiente perchè gli ispet- 
tori abbiano esaminate le dichiarazioni, saranno queste sot- 
toposte ai commissarj riuniti. (Art. 414.) 

Se gli ispettori non fanno alcuna objezione alle dichia» 
razioni, e se queste sembrino sincere ai commissarj questi 
stabiliranno l’ imposta in conseguenza. (Art. 411.) 

Se la dichiarazione è imperfetta, inesatta, o se gli ispet- 
tori elevano contro di essa qualche objezione, i commissarj 
potranno stabilire l'imposta secondo il loro giudizio. Quest'ina- 
posizione potrà essere attaccata in via d' appello. (Art. 418.) 

Se l' ispettore teme che In decisione dei commissarj s spe- 
ciali sia centraria alla legge, ,ei può requisirli di stabilire 
nella loro decisione i punti contestati perchè questo processo 
verbale serva di hase all’ appello. (Art. 112) 

Allorchè i commissarj speciali o aggiunti lo giudichino 
conveniente, possono, senza fare l' imposizione, trasmettere 
ai commissarj generali un rapporto circostanziato e scritto so- 
pra i punti di fatto e di diritto. Con questo rapporto sono adi- 
biti i commissarj generali come se il ‘contribuente si fosse 
ad essi appellato, e devono, dopo la debita informazione, sta- 
bilire l' imposizione. (Art, 414) 

L' ispettore può esaminare le note avanti che siano in- 
viate aj commissari generali, e se vi trova qualche cosa.a 


n ridire, 
aggiunti i quali posson rettificarie. (Art, 448.) 


» loro motivi gon-loro rapporto ai commissarj gedî 


sottopone le sue osservazioni al commissarj speciali. o 


$e l' {spettore trova l' imposizione mal fatta;i deve ate 
tidentla con. scrittura avanti ]) commissarj specigli” chie de- 
‘vono dare atto delle ‘obiezioni dell' ispettore o “esporre i, 


“pettore. déve significare al contribuente i motiv 
opposti dai. commissarj speciali afinchè il contribuérite phssa 
prender parte alla discussione davanti ai continitsari ‘gene 
rafi (Art. 146.) 

Gli estratti delle liste, redatte dai co Hissdr] speciali 
non saranno consegnati che dopo quattorifici giorni che le 
liste medesime sono state spedite si commissarj generali, e 
clie l'ispettore ne ha preso cognizione. (Art. 447.) 

Al termine dei'1 Segiorni, tutti gli estratti delle, liste su 
quali l'ispettore non abbiu fatto objezioni, saronno ARNinI 
cai rispettivi. contribuenti, © > 

“Sei commissarj generali trovano le objezioni dell’ispet- 
tore insufficienti contro una dichiarazione, o se trovano giu- 
sta la decisioneidei cominissarj spetiafi, -posson; chiamare il 


«coritribuente a deporte con giurarmiontò, e quindi stabilire la 
ca tiva imposta. (Art. 422); ue 
801 commissarj generali non “siho soddisfatti. dellé‘im- ‘ 


| pozioni futte.-dal commissarj speciali, passon. porre: per 


+ 


‘ AVariti» 


scritto: Jo; questioni ol. contribuente, e chiedergli delle ri- 

spotte: pusitive‘o dettagliate (Art. 123.) s 
CAllorehé un atto d'appello è formato, i commissirj go 

nerali devono-ricercare il contribuente di rimetter loro in 


«seritto una risposta'alle questioni che giudichino conveniente 


di fargli, (È ‘posson anche rinnovar le questioni finchè: non 
siano ‘soddisfutti. (Art. 120.) 

Sela risposta alle questioni non vien fatta nel termine 
stabilito nell'atto della dontfind ammenda di L 20 st. e 
dazio triplo: 

‘. L'Ispettore può fire pér scritto ‘abiezioni alle risposte. 
Queste obiezioni devono essòr comunicate al contribuente. 
(art.:124,) 

T'-commissari possor chiamare avonti di loro tutte quelle 
persone, ‘Id‘cui testimoniinza giudichino utile, ed esumninarle 


“con gittramenito. Ammenda dî L. 20 st. contro chiunque ri- 


finti di comparire, di prestare giuramento, a. di testimoniare. 
(art 496.) 

ll contribuent i suoi: commessi, o. agenti chiamati 
“commissari. posson rispondere a voce 0, in 
scritto Sona alcun precèdente giuramento: possono opporsi’ 
a che.trle'o tal altra questione sia:posta,:e rifiutar positiva- 
mente di rispondere. Se le risposte sono verbali, ne sarà re- 
datto ‘procerso verbale, e il rispondente potrà emendarle an- 
che-se-le avrà datà inscritto. (art. 423.) 

Mn rispondente, dopo che tutte le sue risposte stranno 


‘state Scritto e modificate, può esser chiamato a affermarne 


Cui esbltozia sotto fede di giuramento, (art, 124. ) 
Po“ I-'eommissari generali deliberano in ultima istanza. 


‘Cart, 126..) 


*. Ammenda-di L. 20. è triplo dazio: contro chiunque tra- 


dovra: o. rifiuta di rimettere le risposte scritte richiestegli, o 


di subire l' interrogatorio. (art. 128.) 

Se fatta sogni verificazione, i commissari generali pen- 
sano‘che!vi' sia luogo: a imporre una. somma più forte di 
quella«lichiarata dal contribuente; il diritto dovrà. esser tri- 
pio sulla differenza. (art. 127.) 

- Se durante l'anno, è dopo l' anno, il contribuente pro» 


‘“vaaltommissari che.i suoi profitti, «durante l'anno per il 


quale èstabilita l' împosta, sono stati al di sotto della. valu- 


“tazione fatta, i:commissari possono rettificare il ruolo, o se 
l'imposta:fosse pagata, ‘rilasciare un certificato con ordine 
“di rimbarsarla somma indebitamente percetta, (art. 133. ) 


*. Allorchè. il'contribuente. cessa, d' esercitare la profes 
siene‘perila quale fu imposto, se diviene insolvente, e se per 
effetto ‘di‘qualche causa indeterminata, non attiene. i bene- 
fizi-in'vista dei quali fu imposto, i commissari possono can- 
cellar la:partita,: d ordinare la restituzione delle somme pa- 


‘gate. Questa radiazione. non .è ammessa ‘allorchè il com- 


‘merciante che reclama ha un successore. (art, 134.) 


Titti. reclami fa cui cognizione è attribuita aj commis- 
sar] gonerali, possono esser giudicati da due o più commissa» 
rj-speciali nominati per. distretto a tal effetto, dall’ ammini- 
strazioni del ballo e delle tasse. (ért. 430.) 

{reclami fondati sopra il titolo che la rendita totale del 
contribuente non giunge alle L. 150. saranno sempre riser- 


hate ai commnissarj generali. (art, 430.) 


Ogni contribuente compreso nella 4a classe, può abbug- 


. inarsi: per tre‘anni sulla sua dichiarazione accettata dai com- 


* niissarj. A mezzo del coritratto di abbuonamento, il contri- - 


buente si obbligherà a pagare per tre anni l'imposta resul- 
tante dalla sua ‘dichiarazione perl anno corrente con un au- 
‘mento di 8 0/0 (art, 143.) 

In caso di frode, l'ammenda è di L. 50. 
il contratto di abbuonamento, (art, 448.) 


ed è annullato 


, 


quenza, 


Allorehè 1° atto del 1849; impone i.pr ofiti del commer- 
‘ciante e dell' industriale, no impone i soli profitti netti; ma‘ 
i profitti tordi quali resultano dall media ‘stabilita su i bi- > 
lanci degli. ultimi tre anni, Non si accordà-veruna déduzione ; 


‘nè per interesso del capitale, nè per ammortizzazione. del | 


- Mobilinve industriale, nò-pell' appuutomento del lavoro per- 


‘sonale del-fahbricante, Posto che i salari e lo rendite son col. 


“pit in ogni altro éaso dall' imposta, devono esser colpite an- 


che..sul ‘capo. dell’ industriale e del fabbricante. . 


Soio per i mantenimeriti, si deduce la media delle som- 
Me spese a-tole effetto durante-itre ultimi ‘anni, Non si de- 


ducono le sorome-spese per i miglioramenti. 


. SWimiamo non inutile d' aggiungere alcuni particolari di | 
pratica sopra i cosi che si presentano com maggior fre-.. 


= teresse deve restare a carico del creditore al q 


la leggo 
impone mélm6ab it più” dira di'tenanhe conta ud ni 


"Si deducono i crediti «ehe sono stimati “inesigibili dai 


commissari. 


Min sospesdì 


Li. rattiffuzione, | 


A casi di comni 

gli il ia A 
dll che pos viffficarsi i iù 

Le somime ; piva in prestito” sotto ‘eBidizione del paga- 

mento d’ un interesse annuo, ion danno luogo a tina dedu- 


zione diretta dell’ interesse; ma il diritto, pagato su tale in- 
vale 


ii” sposi i come 
‘hifi; è dedotta dai 


bitore. 
L'acquirente d'un impiego, o d' un negozio non. può 


- dedurre la somma' da esso sborsata per ottenier Suoli ‘'impie» i 


go o:negozip. 
La di erenza fra. DI prezzo, di coni: ta eil prcizi di 
vendita d'un immobile non si valute né pr) pibitto”tna’ come’ 


perdita, perché la' rendi ft dell” iniraobile è itigosta” indien 


dentementò dal prezzo: 
Fra i profitti d' incerto: valore, 0 ‘ndriabile, la legge enu- 


‘ mera accuratamente ; oa 


Lo sconta, 0 osliacamsitlo” a' initerbsga' "Sopra! effetti” a' 


bieve scallenza. 


Le renidité fra particolati; e ‘intérassì resultenti da oli 


sale rendite provenienti da impieghi di capitàli, o da im- 


: mobili all’ estero, in Irlanda, dlle cd 
: 1680 prodotti nettb” initaggttà” iatiiglittàreo. ì 


lonie, son valtitato per'il' 


Noi nòtf dobbliainò certamente prendere dalla legibta» 


ziorie inglese tutte le. disposizioni che abbiam riferite., Nella. 


nostra legislazione, attuale, Gossano utilizzare “molti elementi 
che Ta legge in lese è obbligata “a ersare. Nbiostatite” dré: 
diomio chò dalla cognizione di quel ittcdtiistho si pogstinio co- 
noscere molti utili insegnamenti. 
—__ ode 
L'Avvocato’ Giuliano Ricci Livornese, Deputato del 


: Disretto di Dicomano {prestava' martedì mattina giura 


mento avanti il Consiglio Generale — :Recavasi nella 


| istessà' sera alla sua villa di Gricciato presso‘ Enipoli, | 
| ma nel traversare un rio la piena lo travolse, ed oggi è 
È stato trovato cadaver@, 


La Toscana deve giustamente lamentarè, nella di'lui 


‘perdita, la perdita dell’ uomo onesto, del cittadino benie- 


i merito della patria, la quale dalla di lui scienza avreb- 


Ì 
È 


( 


4 


be potuto ritrarre non. piccoli vantaggi. 
| e: "zx d ant 
NOTIZIE ITALIANE - 


* TORINO — 23 sett. (Gase: Piém.): 
Un R. Decretò porta fa fortiazione di tre squadroni 
di guide a cavallo, i quali si in tempo di pace che di 
guerra presterebbero tutto il servizio di guide e di ordi- 
nanze d’ armata senza che abbiasi come per lo. passato a 


: scemare d’ uomini. e di cavalli i reggimenti di cavalleria, 


L'istessò decreto dà la formula del quadro di detti squa- 
droni, ne designa l'assisa e il soldo. 

FENESTRELLE — 22 sett. (Pens. Ital.) 

Di bel nuovo fui al monte Ginevra per vedere il campo 
francese che colà era stabilito. con. due mila uomini all'in- 
torno della bella colonna eretta da Napoleone. Non ti saprei 
ben dire il piacére che ho goduto in questo mio ultimo viag- 
gio; il vedere quella bella truppa francese piena dì brio, di- 
gnitosa, compitissima, che non aspetta che il momerito per 
volare sui campi fombardi, e vendicare Waterloo, e che vuole 
battersi coti noi. 

Fui di nuovo a Brianzone, parlai con molti uffiziali; é 
signori, e tutti mi dissero che Cavai gnoc si éra espresso sen- 
za replica coll'Austria: O libera. l' Tialia, o che l'esercito 
‘passava le Alpi. Questo si compone al momento di 80mila 
uomini accantonati tra: Grenoble; Lione, e Brianzorie. In 
conferma. di ciò una grassa impresa di viveri venne dal no- 
stro Governo stipulatà per provvedere, nélle valli di Fene- 


strelle ed Oulx, del vino, dei buoi, è dell fcquavite. Questo 


te lo do per certo. 
Tia guerra.coll’ aiuto fraricese pare cosa più che proba- 


bile; la 'straila che si attiva con tutta celerità col ‘coricorso di 


oltre 4400 lavoranti conferma la probatiilità, ‘ed io nella 
giornata d' ieri ho percorso tutta la Via, mi sono assicurato 
che i lavori continuano anche nei giorni festivi, ed i francesi 
vedono: questo còn sommo piacere, e ne fanno molti elogi ai 
piemontesi, e dicono: « è finito, ora bisogna obbattere le 
Alpi, siamo fratelli! » 

* Ti dirò anche che la truppa francesé fa ogni giorno 
funghe passeggiate militari, e si ‘porta seco tende, cannodi, 
zaino, come se partisse per lungo viaggio; nell’ ora nei ri- 
poso tirano al bersaglio; i nostri fanno lo stesso? , . + 

NOVARA — 22 sett. (Dem. Ital.) 
Qui vediamo ogni di concentrarsi in grosso numero 


corpi di esercito: la maggior parte dei malati 'è ‘uscita dagli 


nin sono: sf" 
divengono d8tfhitivamente 


- Ki 


“osjedali ) tlegirato nelle file: si prepara. un: n alloggio pel'Duca 

* di Genova;.Il:- quale ‘si. aspetta a .m@menti in questa città, 
MONZA - 22 sett‘(Opini): 

ittà prediletta dei ro Longobardi, lardeliziosa 

{ vita de ViGBHIIti è degli Sforza, l'imenò soggiorno che testà 


lusingav galloni dell'arcignò’ viceré Raineri; ilsacrariodella 
igorona ditfef6, il sonvissimo asilo di "Monti, di Parini, di 
‘Oriani, dissi, è tramutata in ud soggiorno di dannati, 


È Duemila “ ‘ef Fafffiuecento tra Tedeschi: e’ Groati, condotti:da: un 
| eapo farifbfat, ne fanno” ogni strazio, Quanto vili dapprima, 

ora feroci, sembrano vogliano venditarsi' degli: abitanti che 
ricettarono la legione di Garibaldi, che li videro tremare e 
, fu fre, solo udendo quel nome. Nessuna legge, frenò nessuno 
alla are licenza: ivi ogni cosa reggesi a capriccio del'go. 
vernatore Péltinger e di Maffei delegato pel'eomanido di plazzà, 

. infame rinnegato che si professa tedesco; sebbene nata e cre. 
‘ séinto a Cles nel Tirolo italiano, 

La povera Monza, déràcdftfsfiondere una lira al giorno 
per ognuno, dei 2500. soldati-di guarnigione che tulelano la 
«pubblica sicurezza. Altrettanto in'proporzione agli ufficiali. 

“—_— Centotrenta “nomini divisi’in {ante pattuglie” scorrono 
; per la città colle baionetta abbassata, 0, come essi ditono, col 
fucile al pronto in pien meriggio. 
PIACENZA — ‘29. sett..( Corr. Mero. ): 
1148 è stato affisso un' avviso. che proluaga fino a do. 
: mani sera, 19, l& consegrià delle armi ordinata il'15 di set. 


i 


! tembre sotto pena di-multe estensibili a-duecento franchi per 
: fucile, e a sei giorni di: ‘carcere oltre-la tonfisca delle armi, 
Ora seguono le giocondità del governo; austriaco, 

: —. Ora abbiamola censura per la stampa e i i giornali; e gli 
| comincia:sfogarsi a in rifiuti e cancellature, L’ onorevole inca. 
rico fu affidato ad: Avtonio Guglieri ex-vicedirettore di poli. 

zia sotto il regime ducale; È gran peccato che un cittadino 
abbia potuto accettare questo ufficio, e dal tedesco. 
Gli apprestamenti che gli imperiali fanrio qui” son tut. 
t'altro che di prossima partenza: la guarnigione — assolti» 
— glidita riegli ultimi di — ora ingrossa; sì compone presso che 
! tutta dî croati; ela città ‘sente’ Midggior molestia dall aspietto 
: vieppiù lafidb'e dille inbsitabili ruberie di questi predbai, I 
! sindaco è stato' richiesto’ di''apiprotitaré le' stufe negli spetali 
| e nelle casermiesi e' gli ufficiali domandant! per loro alloggia: 
menti dè’ hioghi:ben' custoditi’ e' riparati: Le loro boreali 
. nature troppo si risentont delle! rigitieinvennate”d' Italial. Al 
| le mura, su' tutti i: canti;- stionò i cannoni, e statino' sulle 
i piazze de’ cavalli e di cittadella; albastione'di. porta: Fodesta: 
i è un tridceramento con. mortai e antigliorie; ivi sotto è un 
iitero materiale di ponte in-tutto punto, e co” * cavalli: sempre 
: pronti; fuori porta non molto lungi dal Po, a lato n un tor- 
rentello che si chiama Rifiuto in una bassura stanno lavo» 
rando una cortina a terrapieno, amodo di campo trincerato, 
A noi profani non è dato vedere, se ciò si operi con senno, 6 
seriamente. Certo è che i tedeschi stanno în continuo sospetto 
di una insurrezione popolare e raddoppiano le cautele ogni dì. 


BOLOGNA — 26 sett. (Gaz. di Bol.) 

Dalle relazioni che abbiamo da tutte le parti della pro- 
vincia si scorge che i provvedimenti per le esterne perlustra- 
zioni delle coionne mobili hanné prodotto l'affetto di scon- 
certare i tristi, v di confortare i buoni. A queste colonne si 
aggiungono i foresì incoraggiati. Ofa si é dato l'ordine di 
stabilire in tutti gli appodiati, quartiéri per la ‘Guaidia Cl. 
vica e per la linea, ed altra colonne vblanti percorreranno 
le strade di questo raggio di territorio mettendosi in relt- 
zioné coì differ'ebiti corpi di guardia. 

ROVIGO — 19'scit. (Gazz di Ferri}: 

A Tirecenta, puese situito stil Cattal bianto, sotto la pro» 
vincia di Rovigo, drrivò vin capo delle  gitardià di: finanza il 
quale incomintiò d servire devotatiiento:iL governo austriaco. 
Una sera eotrò costui alla Locanda, tmiessesi in mezzo ad una 
compagnia che stiva cenanio, spinsetanto innanzi lo inter- 
rogazioni, e sì mostrò così avvérsp; diceva Egli, ai liberali 
‘che finì per essere cacciato fuori dalla, stanza. 

Il giorno appresso sparì dal.paese, quando jeri tornò 
alla testa di una compagnia di Gruati spedita da Rovigo, ed 
in uh subito cominciarono gli arresti di circa 40 de’ migliori 
del luogo, e dove era segnata nella nota il Padre, se non lo 
trovavano legavano il figlio, il fratello per il fratello, e supra 
dei carretti si trasportavano prima a Ficarolo, poi Rovigo. 

‘Non è da figurarsi lo squallore e lo spavento messo st 
che in tutti i paesi vicini; ma non è minore lo sdegno conci-. 
tato in queste nostre popolazioni, rovinate nelle sostanze, ed 
ora minacciate nella vita, . 

ANCONA — 20 sett. (Notizie della Squadra Sarda ) 
(Gaza. di Genova) : 

Stiamo aspettando notizie, ed intanto; per ordine di Carlo 
Alberto si sorio spedito a “Venezia Là, B50miilà. I nialati dolle 
nostre truppe presi iù quella città ‘si ‘sono qui' sbarcati in 
ospedale sppositimetito "preparato'(‘sélio 1070). Il Malfatano 
piirte per Genova 6h oggetti da ricaivibiiatie. 


H 


| 


ROMA! fn Dr ‘g6lt, Conderip): $ 
Quiestà ‘mattina ‘8 partita da' Roma: la inglonsll volta 
delle romagno, È bèfla ed anfmoss':gioventà;'piena “dlze: 


lo, 0 desiderdan: di combattere, s5:l'’occasione si: “presene. - 


tasse, ‘ per la cousa’ nazionale. ; 
< So! gi avesse “voluto; il'suo’ effettivo! che. ascendé” ‘A 


mille uomini circa, sarebbe giunto al doppio;' ma sì d;|: 
usata ogni ‘arte, sì è ‘tentata ogni viti ‘per distogliere i ivo. | 
fontari dall’ iscriversi ‘e unirsi: connessa; Sono'stati ‘poi im 
mensi gli ostacoli opposti” dale cessato ministerò” Anterinb 


gelle armi tanto per impedire la: sua : partenza quanto per 
disgustare i ‘soldati. ‘© gli ffiziali;. Si volévacarinientare la 


fegione: ad.ogni costo; -per essa non si trovava-mai'nulla;:‘ 
non-vi erano inaî denari, non vi. ‘erano. panni: per. vestir= 
le; non? berretti: per-coprirle' il:cap, non. scarpe ‘per cale. 


garle ilpiede.. 

Era massima stabilita; era parola: data A «sciogliere 
lr legione : eppure: non: riuscì. 

Per gran fortona.è venuto al ministero dell’ armi il 


Duca:di Rignano :-gnazie: alla..sua.atfività: e-al. suo buon .; 
volere, în. pochi giornì tutto:: fu: preparato. per . la. par- | 


tenza ‘e. i. soldati. si. sono: messi..in. cammino bene armati 
e ben vestiti. 

— Dicesiiche una:seconda'legione:si formerà-in breve: 
esiste giù un: nucleo di circa trecento giovani reduci dal- 
Multima campagna. 

— Si'è spargai Ta voce-in' Fri, equalclie giornale: 
l'ha ripetuta, .chel''ambasciadore delli repubblica: Fran» 
cese non solatiiente-abbia manifestato fin: parole il suo di- 
piacero pet ‘la nomina: di Rossi come: ministro, fe. ‘primo 
fia i ministri se non'voglia' dirst unico ministro, ma ctie ab- 
bia presentata‘ a questo effetto una nota:alla. corte romana. 
Questa seconda parte è del ‘tutto falsa, 

Qualche rimostranza è stata fatta; l'ambasciadore, per 
quanto si sa, avrebbe detto che certamente fa republica 
Francese non poteva védere di’ buon'occlio un: ex-amba- 
stiodore di Luigi Filippo, un intimo amico di Guizot, mi- 
nistro in Roma, e ministro a cui si accordava tanta fiducia; 
etanto favore: quì si sono arrestate le rimostranze. 

— Gli ingegneri incaricati di tracciare una linea tele- 
grafica da Roma: è Ferrata sono ‘ritornati! dopo: aver: com- 
piata l'‘ipera lora. Speriamo che questa linea: sarà attivata 
il più Peo : 

NAPOLI — 22 sett. (Lib. Hol): 

È stata. ... con Rea Decréto la Guardia Nazionale 
dei Greci Orsara, e Lavignano, comuni della Provincia di 
Capitanata. . 

— Il Barone De Tschudy è ‘stato richiamato dalla mis 
sione di Ministro presso fa Gatte di Danimarca, 

— Domani partiranno per Reggio e Messina due brigan- 
tini mercantili rimorchiati dalla fregeta a vapore l' Ercole e 
da un altro piccolo vapore avendo a bordo il 1. battaglione 
Carabinieri, mezza batteria di montagna, 150,000 cartucce, 
300 letti per l'ospedale, diversi pezzi di legname, nonchè 
40,000 razioni, e molti ‘oggetti per l'ambulanza degli ospe- 
dali di. Reggio e Messina. 


— Questa notte è arrivato da Messina il San Z7ene- 
fede, Le notizie di Messina non hanno alcuna importanza. 
Siera riaperto il pubblica banco, e nel porto vì erano legni 
mercantili, 


— Il capitano'di fregata signap Pielromasi è stato no- 
minato Comandante del'dipartimento marittimo di Messina, 
e il Capitano di fregata signor Presti è stato nominato Co- 
mandante del porto della stessa città, 

"Ieri giunse da Tolone il vapore francese il Plutone. 
Si accerta che abbia recato all'ammiraglio Baudinl'approva- 
gione del Governo francese per la condotta di luì negli affari 
di Sicilia, 


— Con decreto del 21'settembre' è stato tolto il'dazio di 


un ducato a cantaio sull’immissione de'grani esteri. 


— Le lettere del 23 confermanola notizia che due reg- 
fimenti Svizzeri si sono rifiutati di partice per la Sicilia, e 


così un Reggimento napolitano di granatieri. La truppa’ 


stessa tantò devota al Re comincia a conoscere 'l' ingiustizia 
di una causa condannata da tulta l' Europa. 


— Il Giornale Officiale di Napoli 23 corr. reca duo 


Decréti del Generale Filangieri Principe di Satriano in data 
11 6 48 settembre, col primo dei quali viene ordinato a tutti 
gli abitanti di Messina e sue dipendenze suburbane di qua- 
lunque rango e classe, a depositare entro tre giorni qualsiasi 
specie d'armi, sotto la comminatoria della severa applicazio» 


ne della leggo militare pei contravventori; col secondo vie . 


ne prolungato il termine dei tre giorni fino al 49, 20, 21, 
settembre, minacciando, che ove siano retinenti si comince- 
ranno le visite domiciliari dalla fedelissima truppa. 


female TE 


: ferte, ma nun.accettate; essi pe nella lora. 
: dl’ritirarsi. 


NOTIZIE ESTERE . 
4 FRANCIA 
PARIGI — — 49 sett.:( Débats) 


Lò dimissioni dei. signori 4aire e Sérard vennero: ‘of. 
inten jone:” 


— La condizione degli affi i ion avviintaggiò; o divine 


‘ più chiara dopo.|' accettazione; GGicionaia, della;: ‘mediazione. a 
‘ anglo-fruncese, Tutto è-vago ed-incerto;' e ‘nessuno: potrebbe: 
‘ antivedare.l'osito. delle negoziazioni, sehbene, . come, fu. già 
detto; tranne i combattenti in-Italia, alcuno..non . vorrebbe 
: essere il primo a.sfoderare la spad 


— 20 settembre; : ì 


Hu goverao iéri ha ricevoto'uri dipnosio dall' ammi: Ù 
Baudin:col; quale:gli chiedeva istruzioni, pér. la sua condotta. | 


verso la squadra v Austriaca: che:ei-venne informato ;esser.sul 


* pupto di bloccare Venezia. i 
. + L'Assemblea: riazionale ha, decretato: ieri una eccele 

‘lente provvidenza di pubblica salate: Il progetto: di: decreto. 
«per.un-credito di 50:milioni di Tranchi per la ‘colonizzazione, 


dell'Algeria è statoadottato. 


“— Il Generale Blangial, richiameto dall Affrica..per: 


ondine del. Governo, è giunto già da qualche, giorno a Mar-, 


- siglia.. L'Akhbar:ci.informa che. questo. uficiale Generale è 


destinato a comandante in capo le truppe Pontificie, impiego 


‘ questo; d'una grande. importanza..in. presenza degli. avveni- 


menti: ch’ ebbero luogo nelle. Legazioni. Il sig.’ Blangioi è: 


. uno dei più distinti militari che la guerra -d’Affrica ha fatto. 
«nascere, e Pio IX avrebbe. iù Lui un generale di grande ca- 
‘ pacità 6 risolutezza. 


— Si legge nello Spectateur: aj 

Si annunzia oggi che una differenza è.insorta: fra. l’Au- 
stria da una parte, ela Francia e l'Inghilterra dall'altra. 

In una nota collettiva datata del 7 corrente e rimessa 


: da Lord:Ponsomby e De-Laconr al Barone di. Wessemberg,. 


i rappresentanti di Francia e d'Inghilterra dichiarano, che 
per il fatto d'aver accettata la mediazione, l’Austria si era 
tacitamente: interdetta il diritto di ricominciare le ostilità con- 


| tro Venezia. 


Il.gabinetto di Vienna ha rispesto che per l'accettazione 


: della mediazione non.sarebbe il diritto d'avere alcun'effetto 
| retroattivo, e che non può ammettere altro stafu quo che. 
i quello che è stato regolato dall'armistizio stesso. L'Austria 
‘ protesta dunque contro le difficoltà che l'Inghilterra e. la 


Francia vorrebbero portare al corispimento delle stipulazioni 
accettate da Carlo Alberto a Milano, e sì riserba tutta la li-, 


! bertà dell’azione. 


— Non si è ancora scelto il luogo ove sî terranno fe 


Il: principe Schwartzenberg è, si dice, incaricato di rap- 


i presentar l’Austria alle conferenze. 


Si penserebbe a scegliere per rappresentare la Francia 
il sig. Drouyo de Lhuys attualmente presidente del comitato 
diplomatico dell'Assemblea. 

La Francia aveva chiesto che i negoziati avessero luogo 
a Grenoble o. a. Valenza. 


SVIZZERA 


BERNA — 20 sett. (Gazz. Tic.): 

È nominata una commissigne di cinque membri per dar 
un preavviso intorno ‘alla terza nota di Radetzky — Rite- 
uuto che il sig. Funck, debba presiederla si lascia a lui la 
nomina degli altri qualtro membri. Egli. sceglie i signori 
Zehnder, Munzinger, Brintte e Siegfried. — Nella discussione 
il deputato di Neuchatel -censurando con forza gli atti di Ra- 
detzky verso la Svizzera, manifestò la sua opinione che si 
debba rispondere con niisure energiche. — Il deputato di 
Ginevra ha raccomandato le seguenti conchiusioni: — Il de- 
putato di Ginevra ha raccomandato le seguenti canchiusioni: 
« La Dieta non deve entrare direttamente in relazioni col 
generale Radetzky, non avendo egli ‘alcuna missione per.trat- 
tare coi governi esteri, Essa deve indirizzarsi direttamente 
al ministro degli affari esteri a Vienna per sapere se queste 
misure ostili alla Svizzera sono state prese per suo ordine, e 
nel caso in cui esse non fossero state da lui approvate, chie- 
dergli di rivocorle, o di sospenderne immediatamente l’ese- 
cuzione. Nel caso contrario, la Svizzera dovrelibe considerare 
questa maniera di agire come una dichiarazione di guerra, 
tanto più che sembra che.queste minaceie abbiano già rice- 
vuto un principio "d'esecuzione ». Ginevra opina inoltre che 
nell'interesse della dignità e dell'indipendenza, la Dieta debba 
ordinare immediatamente di picchetto 20,000 uomini, aflin- 
chè si possa esser pronti ad ogni eventualità. 

Della suddetta nota il signor Kaiserfeld ha mandato co- 
pia al Direttorio accompagnata da una lettera nella quale 
dice d'essere dolente d'avere a trasmettere una nota di que- 
sta natura; — che Radetzky è contento della Dieta, malcon- 


‘tento det Ticino; — - chela nota fa mandata a Vienna, « e; CA DI 
sì spera abbisia Sttazenai È) manteriera if sudisistema neutrile» f.; 
"LUGANO — 22 sti (Gi #): ot 
L' espulsione: dei fa “dalla ‘viéina Lombardia di 
eseguisce con tutto il-rigore; ond'è che da alcunt ‘giorni ver 


‘ donsi giungere di ‘continuo gruppi di questi ‘sventurati (806 Sa 


ranno duemila circa) molti a piedi ‘sia per maricanza ‘di 
mezzi, sia per penuria di trasporti, traendo, come Dio, ‘vuolè, 
:le famigiie, 6 parecchi avénido abbandonato poderi acquistati so 
coll’assiduo esercizio delle. proprie industrie: per, lurighi; anni 
: continuato, a-costretti.a‘chiudere, con grave perdita, proficui: 

‘ stabilimenti.i—- Non meno.grave è.iljdanno che.alla,Stato:ed,. 

; aj ticinesi ridonda dall'intertuzione instantarieg, (6; completa; 

‘ d'ogni relazione postale e commerciale: Profonda è pertanto, 
| l'impressione nelle. generalità della popolazione, tanto più chie 
! è voce generale che parecchi: de' fatti ai quali: ‘allodono: ire 

: ‘elami. del: feld:maresciallo Radetzky-farono.a sup: teripo. re: 


© pressi dal lodevole] Governo; ed‘è opinione dei più, che, gli... 


: altri. non: possano: reputarsi» violazioni della. neutralità, «0; 
‘ almeno non siano tali da giustificare misure tanto: ostili... Ad 
‘ogni: ‘modo si -ha ancora fiduoia' di una-pronta cessazione. di 
esso, e grande. è l'ansiotà: con cui sì aspettano le; :riaglazioni. 
i della: Dieta:su di ciò. 


SPAGNA: 
MADRID — 44 sett. (Prensa) 
Ml nuovo capitano di Catalogna, generale Cordova. 0 gli 
: altri generali sono partiti ieri per Valenza, un Pacchetto a 


i vapore li aspetta, per trasportarli a Barcellona, 


Scivono da Olot, 1'8 settembre: Cabrera, coltà Sua GI 


‘ villa, è a Olote San-Boy. La colonna di Ripoll'è ustita ieri 


: mattina per inseguirlo, di concerto colfa colonnà ‘di i” 


! che era a Estany. { trabucdires,sono entrati a Ameo. 


f 


— Si cerca di provocare una insurrezione in Gallizia ed 


| operano principalmente nella Corògna, Ferrol è Lugo; l 


— Scrivono da Valenza all'Zeraldo che i repubblicani: 


. 0 progressisti di quella città ricevettero qualche dengro dai 


‘ loro amici di Francia, ma molta (meno obi'essi si aspettassero. 
: D'altra parte la calliva piega che pigliano tel Maéstrazgo ‘gli 


‘ affari de’loro alleati i Montemolinisti, li ha scoraggiati. 


Si-ba. da Pamplona, il'45, nulla avere: per. ora di-serio 


‘ le:voci che corrono di. una insurrezione carlista in. Navarra, 


Questi timori sì vogliono eccitati dai» moniemolinisti per di». 
strarre le forze che il. gabinetto: di.Madrid si appresta a. spe. 
dire in Catalogna. Avvisi della Catalogna, del-46, recano vo- 
. ciferarsi, con molta. probabilità, chei.il principe: Giovanni, 
| Fratello setondo. genito del conte di. Montemolin. è ‘aspettato 


‘ all'estrema frontiera con un centinaio di antichi partigiani di 


suo padre e.con'molto denaro. Questa notizia coincide co mo- 


i ; vimenti di Cabrera, Castalls, Marsal ed altri, che han. preso 
i conferenze sugli affari d'Italia, la: scelta pende. fra Bàùle e 


' Ginevra. 


la direzione delle frontiere con circa 800: uomini. 

Il blocco di Berga per: parte dei carlisti continuava alta 
data del 40, sebbene il piccolo presidio rimasto nella città fa- 
cesse. continue sortite per veder modo di allontanare il ‘ne- 
mico, ; 

INGHILTERRA 
LONDRA — 48 sett. (G. di Gen.) 
Sembra che gli irlandesi adottino un sistema di opera» 


: zioni di guerrillas. consistente ad'agire‘con bande da 40 a 50 


“uomini; essì tolgono i bestiami. Il signor Smit O'Brien ed al- 
tro confederato saranno trasportati a Clonmel per ‘esservi. 
giudicati. In seguito alle notizie cattive dell'Irlanda ricevu- 
te în città sabbato, sono stati spediti corrieri di governo a 
Woolwich e Chatham e un messaggio telegrafico è ‘stato 
spedito a Portsmouth affinchè tutti gli uomini di truppe di 
marina disponibili si tenessero proiiti ad imbarcarsì imme- 
diatamente. Dispacci dello stesso tenore sono stati spediti a 
Plymoutb. 

— 49 sett. (Morning: Chronicle) l 

La nascita del figlio dell’Impèratrice del Brasile cambia 
la posizione della principessa di Joinville, sorella dell’impera» 
trice. Questa principessa doveva essere chiamata n succedere 
al trono imperiale in mancanza di posteri. 


— Si continua în Irlanda ad inseguire operosamente le 
bande de'ribelli, ma la truppa li raggiunge difficilmente nelle 
montagne. 

I cartisti inglesi e confederati irlandesi hanno nuova» 
mente osato di presentarsi in pubblico. Ieri si riunirono in 
.Chartist Hall oder street, è per deliberare sullo stato ate 
tuale dell'Irlanda. Un certo Williams, presiedeva. Il sig. Hydd 
ha pronunziato un lungo discorso; attese particolarmente a 
far l'elogio della giovipe Irlanda che qualificò ferace di uomini 
di talento e di genio. John Mitchel ha eccitato i suoi concilta- 
tadini a scuotere il giogo; ossi si ribellarono e la ribellione fu 
soffocata, ma tutto non è finito. Nun si può domare la ribel- 
lione colle armi. Perchè l'Irlanda è in rivoluzione P Perchè è 
essa avvilita e affamata. Dapo questa discorso l'assemblea ha 


fatto una colletta in fayore de' cartisti putenie a Newgste la 
sessione fu tolta, 


Toctrcnnte 


l’ultima ribellione han dato un po'più ali fermezza ai fondi 
pubblici. Cionondimeno la pace nov è ancora stabilita i in que- 
sto lisgraziato pueso e ci pare inevitabile che durante alcuni 
mesi ‘ton' regni utia specie di guerra di Guerrillas glie benchè 
poco pericolosa terrà in ngliezione le. popolazioni ‘ 
reno la tranquillità. 


GERMANIA DIS 

“AUSTRIA VIENNA — 18 sett. (Gazz. d' Aug.) ; 

Una seconda deputazione Ungherese è giunta qui:come 
posta di 410-meinbri fra quali lo stimabile Wesselenyi cieco, 
Dealk, Eòtv6s, e Palszky. Si assicura da Pest che il Palatino 
medésimo si voglia mettero alla testa dell'esercito, 

«— Sì legge nel supp. olla'G. di Vienna: 

‘ Giunsero a Vienna BO granatieri civici di Praga onde re- 
caré-in:dono alla Guardia nazionale. Viennese una bandiera 
col-leone bosimo e coi colori germanici, Essi furono ricevuti 
con'grande solennità dalla guardio nazionale è dalla civica 
della Capitale. 

BI «serive inoltre. da Praga in'data 48. coîr. che due 
compagnie > “di quella: guardia nazionale: si recheranno: a 
Vienna, vnde: prestare il servizio di guardie d’ onore tanto 
innanzi:al palazzo di Schénbrunn, quanto innanzi a quello 
in cui il Parfamento tiene le sue sedote, 

— Nella Carinzia sonovi gravi. perturbamenti. I Con- 
tadini nella valle di -Rosseker si rifiutano assolutamente 
di pagare ogui e qualsiasi imposta, è l' intervento stesso del 
militare sembra non essere punto da loro temuto. La Gaz- 


setta di Clagenfart sostiene che questi disordini sono pro- 


mossi da emissarj che venguno da. Vienna, 
19 settembre; i 


Nella seduta del Parlamento di stamnanii l'estrema sini- 


stra dimandò che fossero ricevuti i deputati di una nazione. 


(4 ungliérese) che in' esso non è rappresentata; che il parla- 
mento intervenga a regolare da per sè solo e di concerto con 
quei deputati.i rappotti ‘internazionali fra l'Austria e l'Unghe 
rio, proterendo il Monarca e i suoi ministri, cui è affidato il 
potere esecutivo. RA 


— Dal quartier generale del Bano Jellacich, che tro- 
vavasi in data 17 corr. a Kiss-Komsrum sul lago Balatone, 
si hunno notizie ch'egli si era avanzato colle sue truppe pas- 
‘ sando per Kanisa senza.trovare resistenza di sorte. Le guar- 
die:nazionali maggiari si" dispersero e si sciolsero in ogni 
luogo. Un reggimento ‘intero di cavalleria e una divisione di 
un:altro reggimento pure.di cavalleria si misero agli ordini 
del: Bano. .Il-general maggiore Conte: Adamo Teleky dietro 
ung:rimostranza degli ufficiali dei. due reggimenti d' Usseri 
Imperatore Nicolò, e Granduca Ereditorio, ha ritirato la 
sua dichiarazione di volersi unire a quest'ultimo. ha ripreso 
il comando di questi due reggimenti. 

BOEMIA — 17 sett. (Gazz. di Col.) 

‘A Praga, un'assemblea di sotto-uffiziali dopo aver di- 
chiarato, che oramai i soldati dovevano fraternizzare col 
popolo dal quale .sortirono, e dove dovevano rientrare, si 
è pronunciata energicamente per IV abolizione dei privilegi 
militari accordati alla Nobiltà. ; 

FRANCOFORTE — 19 sett. a sera (Gass, d' Aug.): 
‘Le;barricate sono state levate: nuove truppe di Wur- 
emborga, e di-Assia arrivano di continuo. L'Assemblea na- 
zionale si è, adunota; e sulla proposta del Deputato Zaccario 
è stato deciso : 

. 10 L'Assemblea nazionale approva pienamente i prov- 
vedimenti presi dal. Ministero dell’ Impero, 

20 Promette di appoggiarlo sempre per l' avanti. 

59 Dichiara benemerite della Patria le truppe federali 
per la prontezza nell’ accorrere a reprimere la sommossa. 

SÈ stato ora pubblicato un Docreto che ordina l’ imme- 
diala consegna: di tutte le armi: un tribunale di guerra è 
istituito alla gaordia generale. Tutte le tristi conseguenze 
dello stato d' assedio non mantano dì aflligere la Gittà. 


APPENDICE 


Sulla fede di un nostro ConnisronDENTE pubblicheremo varie lellere ‘ 


riguardanti la Provincia Maremmana. 


LetTERA I. 


Fra.le più importanti operazioni di buonificamento della Marem- 
ma Toscana, è da ‘annoverarsi la sanificazione del piano di Follonica, 
conie ‘quella che, oltre 1 generali vantaggi, aveva il particolàre og- 


getto di popolare quel paese divenuto ‘di rilevantissima importanza 


per gli slabilili opificj delle Fonderie del Ferro. 

Per giungere alla completa sanificazione, dopo aver asclugalo per 
‘naturale scolo la più gran-parte del già Impadulito piano, era neces- 
sario devenire al prosciugamento del rimanente padule; quindi per 
esser liberi nell'azione fu credulo necessario devenire all’ espropria- 
zione forzata per causa di utilità pubblica di tulta quella vasta esten> 


sione di terreno, su cui cader dovevano i lavori, cloè di tutto Il rima- ° 


nente. padule con le adiacenti gronde dell’ estensione di 1500 quadrati 
* all'incirca, 
In due anni furon fatti î convenienti lavori, ed ogni industria 
fu adoperata onde condurrà quel selvatico ed infetto suolo a cultura 
domestica. 


‘Le notizie più favarevoli d'Irlanda relativamente al-. 


Altro sropo dell’ espropriazione sì fa di conservare asciulli quel 
terreni, jioichè so-si lasciavano nella proprietà del. privati, le fosse 


di scolo sarebbero stale in breve:-tempo nuovamente ripiene per il. 


calpostto dol: bustiami, I quali rendono al particolare: maggiore inte 
ressa che ‘nol le (erre ridotte a. domestica cultura, .. .; 
“Luvmaggior parle del sanificalo- piano fa parle della già Comu: 
nità di Scurlinò, ed è ora aggregalò alla HenicofiComanità di Ga- 
vorranò. G 
di: pastora gr 


ita per } propri. bestiami, e di far fegha per proprio 


uso: per lulta l'estensione di quel:lerritorio, A: marilenere in buono. 
calato 1 favor già futtl'era necessiirio perlanto di ‘Svincolaré-da questa 


soggezione quel'satificdti lerrents quindi mediante una legge sl pre- 


i scrigse 1° aftranvazi ong prima facoltativa, quindi: coatta di-quel vin= 
‘colo ed il pirezzo del cessato diritto di pascolo fu' piigatò.. alla. Comu- 


nità di Givoriiino#Retlamairono giudfcialmente: i" diversi pregiudicati 
che fil prezzo di dirillo di pascoiv'era dovulò. a. querli slessi: ché lo 


. godevano in-nalura; e nell’ii gennalo 1848 lotervonne una huova 
‘«deggeylà quile facendo ragione al reclamanti prescrisse che 1° inte- 


resse del capitale sborsato peri prozzo del pastolo dovesse: erogarst 
a:bonélizio della popolaziotitche vi avevano interesse. Cessò quindi 
in essi il godimento del pascolo e legnalico, ma i dovult è promessi 
compeusi von videfo, € “quella legge è rimasta una lettera morta, 

È da notarsi che le opere di bonificamento son tutelate da feggi 
specialile quali proibiscono l'accesso di bestlami nel fatti lavori, ed 
infliggono multe ai proprietari dei bestiami, oltre il rifacimento del 


* danni. Le (rasgressioni verigono denunziale ai competenti tribunali 


da guardie: giurate a cio Intaricate. 
Nel caduto mesedi marzo le impunite: violenze di un popolo vidlnò 


diedero animo ad alcuni turbolénti ad'instigare là popolazione di Scar- 


lino, (la quale per amplissima dilataziona di legge appartiene tutta 


“alla Guardia Civica, ed ove risiede puro fl capitano fn prima) perché 


reagisse contro la legge d'affrancazione, non pagasse più le multe 
decretato dai Iribunali per i dgnni sui lavori «di' bonificamento, esi- 
gesso con la forza'i frutti glà decorsi per l' affrancazione del: terreul 


‘‘e-ne rientrasso in possesso riprendendo l’ esercizio degli affrancati 


diritti. 


Le istigazioni non tornarono vane: polché 1 decreti del tribunale 


di Massa per multe contro i trasgressori furon respinti al tribunale 
per.mezzo del cursore stesso che li recava, minacciandolo anche qua- 


‘lora ricomparisse; 8 invasero le proprietà allrui con | bestiami, né si 


risparmiarono' gli oliveti ed i prall; fu occupato il'terreno già espro 

priato per causa d'uttiltà pubblica e prosclugato dal boniflcamento, 
Invadendolo con branchi di vacche, cavallè, e maiali ; si cacciarono, 
sì minacciarono gli loservienti del bonificamento, e seuza alcun ri- 
guardo sl 'traversarono e ritraversarono a volontà le arginalure del 
fossi in dispregio delle leggi che le lutelano e con danno dei fatti 
lavort, E tutto ciò si eseguiva a mano armata, profanando la ban- 
diera Itallana che si faceva servire alla violenza, e la divisa della Guar=" 
dia Civica che alcuni degli invasori indossavano. Centro dell'invasio- 
ne violenta facevasi il prosclugato e coltivato padule, sul quale scende» 
vano In truppa armati a guardare i bestiami, e a gozzovigliare col 
vitto requisito in arme al pacifici Cittadini. 

Ed In tal minaccioso contegno si continuava fino a tanto che 
una Deputazione di alti dignitari governativi vennè a parlamentò con 
essi, dopo però: essere stata assicurata che sarebbe ricevuta. E 
questa Deputazione dovè sentifsi Imporre lo esigenze che volevasi pa- 
scolare su que) terreno; che non volevansi più altrimenti pagar Je mulig 
per i danni recati ai lavori, che non. volevansi più l'assistente ai la- 
vori:stessi, nè le guardie, e che di tall esigenze si voleva enlro otto 
di la risposta. Promettevano però i pretendenti; che parlamentavano 
armati di' fucili avanti alla Deputazione, che i danni. sarebbero fatti 
con.agni possibile riguardo, ed annulvano A lastiar passeggiare le 
guardie su quei lavori che più non dovevano esser guardati. 

Prima degli otto giorni assegnati venne la risposta del R. Go- 
verno , la quale legalizzava in certo modo l'occupazione violenta, 
mentre ll R. Governo dichiarò: «che provvisoriamente tollerava 
« quell' arbitraria introduzione dei bastiami, o che salvi a ciascuno | 
« respettivi diritti, sl riservava il R. Governo di) poter cacciare quei 
« bestiami fuori del territorio. bonificato ogni qual volta: gli fosse 
« piaciuto ». i 

Pfenamento soddisfatti i richiedenti nello foro esigenze di occu- 
pare a loro piacimento f (erreni appartenenti al Governo non po- 
teano qui arrestarsi, e devennero Infatti a nuove e strane violenze 
contro i particolari. Infatti poco dipol sì diedero a-portar via I fieni 
che la Casa Franceschi proprietaria di altra parte del piano avea 
falciato sulle sue pralerie; e prelendendo che la casa stessa fusse 
loro debitrice, si minacciava di volerle segare i grani, volerlo bructa= 
re, volerle portar via 1 già battuti sull'aja: qualora non si desse loro 
un acconto del. preteso debifo.; e dietro 1° attitudine presa dall’ Auto- 
rilà Governativa che non voleva irritare quella gente, fu forza dar- 
glielo, e l'agenzia Franceschi dovè consegnare 1200 sacca di grano. 
Nè ancora si chiaman soddisfatti, pretendono ora denari, mentre di- 
cono che di solo pane non si vive. 

Tale e tanto è il disordine che regna in quelle parti che ie pro- 
prietà non son più garantite, non salve le foreste, non salvi | colll- 

vati domestichelt, nè inviolati | domestici telti; nè ciò può essere a 
meno quando Il Governo, il maggior proprietario di quelle località 
per i boschi della R. Fonderia del Ferro, e per la tenuta del bonifi- 
camento, non solo non. tutela le proprietà private, ma ha dato il 
primo lo scandalo, che tullavia prosegue, di legalizzare , anuinrndo 
alle strano preteso, gli attentati allo proprietà. 

È inutile 11 dimostrare quanto per fulli questi fatti sleno indi- 
gnati gli abitanti della Maremma; polchè jI mal'esemplo {rovando 
facilmente imitatori, la quiete di quel paese può esser Ovunque com- 
promessa. 

Il Governo conosce. | origine e gli autori di queste violenze; ma 
anzi che prender gli opportuni ripari, non se ne dà per inteso, Se si 
Vuole tirare un velo d’obllo sui falli passati, intenda it Gowerno però 
è con energia a che non sl ripnovino nell’ avvenire. 


tinti di quel paese ‘pubsidevatio ab'antiquo il diritlo * 
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NOTIZIE DELLA SERA 
- FIRENZE — 27 settembre: 


La Gazz. di Firenze d'oggi conliene: 

L’'annunzio oMeiale fatto al Granduca dell’'avvenimento al trono 
‘del principe Ferdinando d'Assla-Homburg, e del principe Carlo di 
Hohonzollern Sigroaringen. — Un Decreto Granducale pel quale sono 
permutati di Circondario i due ingegneri di Orbetello, e di Pieve S. 
Stefano. . » 

LIVORNO — 27 sett. Ci scrivono: 

Eccoti una prova di più del come il Governo Toscano 
mantenga la tanto decantata promessa d’ oblio: — Al noto 
Colonnello Ghilardi, ilustre propugnatore dell’Indipendenza 
Italiana sui campi Lombardi; e comandante della nostra 
Guardia Civica è stato intimato di partire e di andare in 


© TIPOGRAFIA FUMAGNBLI 


Francia. Non sappiamo che abbia nessun’ altra colpa cho 
l'avere semplicemente accetioto Il grado. di comanilante i in 


"Livorno e l' Aver cooperato al ripristinamento e mantenimen. 


to dell'ordine. e-della quiete. È da notarsi.che nel foglio di 
rotta rilasciatogli per Marsiglia, non gli. vierie interdetto it 
teansito. per Livorno, come è.stato fatto a tutti’ gli altri in 
quisiti.. :;.. 

— Oggi. gi è verificato ct il Cholera siè manifestato sol» 
tanto nel lazzeretto di Malta:.la città non ne è stata per ora 
fortunatamente “attaccata, è aporlimo: p non lo. sarà, 


-— Ore 4 pom. Gi scrivono: 
‘Il Municipio ha chiesto. un imiprestito i denari frut- 


tifero ol 6 per. 0/0: La Camera di Commercio «ha risposto 


“che finchè: restetanno alla testa degli . affari Guerrazzi e 
Fabbri, disponga pure liberamente;;e che per ora ponevano 
a sua disposizione, e senza alcun frutto,. lire 400mile, 
L'emigrazione Livornese spiace al Municipio 8 paro 
che sia per prendete qualche provvedimento in proposi: 


MILANO + 23 sett: (Ci scrivono: 

‘Il Principe Schwarizemberg è partito per Vienna Ja 
‘tore. delle ‘ultime ‘negoZiazioni di pace colla Sardegna. Pare 
: ehe P Austria stia ferma ne) pretendere la cessione dell'al- 
to e basso Novarese contro il compenso dei territori Par- 
mense è Piacentino, ma nessuno crede :che questa vertenza 
in un modo o in. un'altro possa ‘sciogliersi presto. In tanto 
l'armistizio è stato prorogato di altri 30 giorni, ed oggi o 
domani verrà diramata una circolare a tutti gli uffici Politi. 
ci e Comunali delle Province Lombarde per prevenirli che 
le spese per mantenimento dell'Esercito si ritengono a ca- 
rico delle stesse Provincie, e che:ora si provvederà per l'ap- 
palto durante 3.mesi, salvo a. provvedere in. seguito, — Il 


Rettore Magnifico dell’Università di Pavia è qui venuto per 
«sollecitare l'autorizzazione al. riaprimento col prossimo no» 


vembre dell’Università, ma non ha potuto ottenerne la con- 
cessione. . 

leri fu fatto una perquisizione in tutti i locali degli UMci 
Gamerali nel Palazzo Marino, e-nelle abitazioni di tutti gli 
inservienti, e ci rinvennero una pistola ed una fiaschetta 
di polvere, 


MESSINA '— 21 sett. Ci scrivono: 

Tre quinti della Gittà è distrutta, ed il restante moltis- 
simo danneggiata. Il danno si fa ascendere a 30 milioni di 
lire; Teri 20. arrivò in-questo, Porto il Vapore Siciliano il 
Peloro proveniente da Palermo con bandiera parlamentaria 
onde reclamare per la violazione: dell'armistizio da parte dei 
Vapori Napoletani che predarono, qualche barca Siciliana; 
Îl Capitano ebbe un colloquio col comandante di uno'dei va- 
scelli francesi: — 

Qui si. attende tutta la flotta francese e si. dios che ver- 
rà anche l' Inglese. — I feriti nei nostri ospedali furono tru- 
cidati ed abbruciati dalle truppe regie !! Fra i quali Giusep- 
de Giamboi stato studente v,Pisa, l > 

Furono danneggiati molti monumenti ‘d' arto fra i i quali 
le magnifiche fontane del Duomo, e della marina, opere del 
Montersoli fiorentino, e al Duomo il Pergamo del Gaggini. 
Le biblioteche dell'università e quella dei Benedettini del 
valore di circa un milione di lire, con la Chiesa e 1’ interno 
Monastero rimasero preda dell' incendio. 


AVVISI 


A COMPTER DU 16 SEPTEMBRE 


LA DEÉMOCRATIE A DIMINUÈ SES PRIX D'ABONNEMENT 
ET REPRIS SON ANCIEN FORMAT. 


La Démocratie Pacifique ‘continue d pubtier une &dition du matin 
et une ddition du selr. 

L’ Édition du soir comprend quatre pages, comme celle du matin. 

Le prix de cette dernière est rédull À cing centimes, en sorto 
que, d'uno part, les achefeurs du numéro du soîr ont plus de ma- 
tière, qu@'auparavant pour le mèmp: prix, et que, d’autre part, -les 
acheteurs du numéro da malin ont presque autant de matière pour 
la moitié du prix qu'ils PATRONO auparavant. 

En résumé 

La DémocnatIE PacIFIQUE; ddition du To se vend cinq lamina 
le numéro. 

L’édilion du snîr se vend également cinq centìimes 


L’ARONNEMENT EST FIX AINSI POUR LE JOURNAI. QUOTIDIEN. 
. 7 


1ani 6 mola, 3 mois. 
PARIS. 20 fr, 11 fr. Gir. 
DEPARTRMENTS. sa 17 9 
Pars ÈtranGERS, ‘50 26 44 , 
Pour le numero double du lundi. 
PARIS ET DEPARTEMENTS, 40 Bb 3, 
Èrrangenr, 14 i 4 


=TTTTZZZA ZII INIZI 


Venerdì. . 


PATTI D'ASSOGIAZIONE 
i $ moti, 0 masi, 4 anno. 


0. 

Firenze, -' Lire Nor. IL si di 

sai ‘roscana fr. destino, . | 13 2 48. 
Resto d'italia fr. conf 13 bi) 7 48, 
Estero fr. conf. L, Itol. 503 oro 7.52 


Un. solo numero soldi 8, 
Per quelli Associati degli Stati Pontifici che dost- 
geragsero Îl Giornale fr anco al destino, il prezzo d'As- 


jone sarà > 

BR 3mesto 0, ‘ Lire tosc. dI 
per d miesl ae i 
per un'annò |. Cc di 


) prezzo dl Associazione è pagabile anticipatamente. 
INBERZIONE 
Prozzo degli Avvisi; soldi 4 per rigo | 
Prezzo dei Reclami soldi 8 per rigo. 


n Giornale si pubblica la mattina a ore” di tutti 
i giorni, meno quelli succossivi alte foste d' iniero 
precetto. 
Direttore responsabile Grnes Banpi. 


FIRENZE -29 Settembre 1846 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEW 


in Firenze alla Direzione del Giornale, Pi 
ò Gaetano; << 
a Licornò da Matteo Betti, via Grande; 
° a Napoti dal sig. Frano, hursoti, La, delle RR: Posta; 
a Palermo dal sig. Antonio Muratori, via Toledo, 
presso la Chiesn di 8. Giusepfe; 
a Messina dal sig, Hallassarre D'Amico, libraio; 
a Purigi do M Lejolivet e €. — iuo notre dame 
«des. Victores,;plàce de la-Buurso, 46;.., 
a Londra da:M..P; Rolnyid}20 Parneyrs SU Oxford: 86: * 
e nello altre Città pena principali Librojed'Ufiaii! 
Fortall, i 
avventanza 


Lo-Lettere ei Manoscritti prosentalt'atla' odiati . 
non saranno in messun coso restituiti. >... 

Le Lettere riguardanti associazioni vdiatiti al art 
amministrativi satanno Inviate al Diretiofs Alnibini= 
siratico} lo altre.alla Redazione: anto Je: creta sue 
i gruppi debbono.essere allrancate, 


Direttore politico Cusscnea Bus. 


AVVISO 
Quei Signori ai quali scade alla fine del corrente, e che 


intendessero continuare; l'Associazione del presente Giornale, 


sono pregati a rinnnuovarla in tempo debito, per non ve- 
dersene sospendere l'invio. - 


E Romi 
FIRENZE 28 SETTEMBRE 


Finalmente il governo è venuto in una determina- 
zone relativamente a Livorno. 

Quella ciltà non poteva più lungamente restare nelle 
condizioni dubbie o precarie dalfe quali avrebbe dovuto 
‘esser lolla più presto. 

La tranquillità era ristabilita; le cure del Municipio 


| non'avevano cessato di riprodurla, e sostenerla. La emi- 


“all'altro mutarsi; bisogna rammentarsi che le autorità 


: disce negarlo. Tutte queste cose operate dal. Municipio 


grazione diveniva un irragionevole effetto di. più. irragio- 
nevoli paure, 

La fiducia del paese assicurava l'autorità dei citta- 
dini incaricati di esercitarla. La Camera di Commercio 
imprestava gravissime somme al Municipio e le prestava 
a mitissimo. frutto, e dichiarava essere prontissima a 


nuovi imprestiti, finchè le cose Livornesi fossero nel go- 


verno di Guerrazzi e di Fabbri. 

In presenza di' simili avvenimenti nessuno poteva 
persistere nei dubbii ‘fatali o. nelle interpretazioni mali- 
gne che:non si ‘sona risparmiate a: tutto ciò che appar- 
tiene a Livorno. Il governo deve aver sentito il dovere 
dimantenere ai Livornesi l’oblio promesso ; il governo 


‘noî può aver dimenticato come l'indugiare il compi- 


mento solenne dell'opera consumata dal Municipio, trat- 
teneva quella città in:una condizione che a lei stessa e 
a tolta Toscana era funestissima. Un Governatore e due 
Consiglieri si recano’ oggi a. Livorno. 

Certamente è da credersi che la nuova ‘gutor ità in- 
carigata di ricondurre il popolo livornese a quella forma 
di pubbliche cose che fu per pochi giorni abbandona- 
ta.recherà nell'animo suo i più liberi intendimenti, ed 
avrà nelle sue mani un giusto ‘e temperato potere. Le 


vie dell'assoluto imperio sono chiuse, e, il governo sa - 


quanto è funesto il tentarle con forze insuflicieati e mal 
certe, ° 5 

| Oggi però l'opera del nuovo governo non sembra 
esser esente da varie difficoltà, se veramente non sia 'de- 
‘iso di conoscere e di apprezzare le condizioni attuali di 
quel paese che è posto in sua mano. Molti giorni sono 
passati, nei quali il governo del Municipio è stato suffi- 
ciente e proficuo; e questi giorni hanno lasciato sorgere 
‘in Livorno. un'autorità alla quale fore non può sosti- 
tuirsene un’altra ad un tratto, senza pericolo di nuove 
collisioni e' disordini. Non bisogna illudersi pretendendo 
‘che .i, sentimenti d'un popolo debbano da un: giorno 


più atte a ben governare, sono quelle che hanno, per sè 
l'animo dei governati; bisogna convincersi che le auto 
rità sostenute dall’ opinione sono le più salde e potenti. 
“Sèrtò in un momento difficile a regger Livorno, vissuto 
coi nuovi poteri in mezzo alla volubilità del tumul- 
to, fra le avversità di potenti nemici, e i voleri d'un go- 
verno più impaurito che offeso, e però facile a vedere 
Per tutto un nemico, il Municipio livornese è riuscito a 
mantenere rispettata la sua autorijà, a vigilare il paese 
Perchè non si ridestasse il disordine, a ispirare italiani 
‘principii che fecevano sentire la necessità di una concor- 
dia costante ; a proteggere il commercio che si resfaura 
e.fiorisce malgrado le false insinuazioni colle quali si ar- 


lianno fatto di [ui un'autorità in cui l'ordine della città 


di Livorno ha i suoi fondamenti, un'autorità fuori della 


gli sforzi dei suoi simili e di agire in comune, dalche deriva 


quale non potrebbe trovarsi un elemento di forza, un’au- 
torità che potrebbe anche divenir principio di disordine, 
se imprudentemente altri volègse combatterla. Però ai 
rappresefitaati del governo toscano grandi e non lievi 
doveri impone la condizione presente di quella città in 
cui forse non sarà possibile nessun provvedimento nuovo” 
senza una parola d’oblio, e senza il mantenimento detle 
ritardate promesse. Provvedano al presente intendimenti 
di pace interna e di conciliazione ; s'appoggi per ora il 
governo dove la resistenza è è maggiore, perocchè nelle 
sole cose che resistono risiede la forza) AI futuro provvede- 
ranno le larghezze della necessarissima legge Municipale. 


DO Ani 


“ Dopo la libertà di agire solo, fa libertà più naturale 
all'uomo è quella di combinare, cungiungere i suvi sforzi con 


che il divitto di assocazione è di sua natura 
quanto la libertà individuale. 

In uno stato libero il diritto di Agsagiazione non ha Dio 
sogno di essere determinato; esso resulta dalla natura stessa 
del Governo, e non potrà esser contestato finchè la libertà 
non sia scomparsa dalla faccia della ‘terra, e i popoli non 
sieno caduti în tale stato di avvilimenta da renderli incapaci 
dell’ esercizio dei diritti, che appartengono agli nomini liberi. 

Il diritto di associazione non può essere diminuito, in- 
ceppato senza che rimanga lesa la libertà. - 

‘ Ma ogni libertà può degenerare în ‘licenza! ogni benè, 
abusandone, diventa un flagello! 

Ciò è concordato: ma perchè la stampa può divenir pe- 
ricolosa, non per questo dovrà proscriversi la libertà della 
stampa: nè, perchè la Guardia Nazionale può abusare. di 
quelle armi che le furono affidate per conservare ‘e tutelare 
l’ordine e le istituzioni dello Steto, dovrà.la: Guardia Nazio- 
nale disciogliersi: nè, perchè l'associazione dei cittadini può 


inalienabile 


questo diritto da renderlo vano e illusorio. 

Qualunque abuso è vizioso. Ma il legislatore non deve, 
nè può lasciarsi influenzare da cotali paure 6 da tuttii possi- 
bili, che un fatto qualunque può presentare, Il legislatore è 
freddo ‘come la pietra, su cui incide i suoi precetti: esso non 
si commuove nè per minaccie, nè per timori, nè per passioni. 

I Circoli politici, nati recentemente in Toscana ebbero 
nei primi vagiti bella e vigorosa la vita. 

Il Governo spaventato della loro vita e della loro vita- 
li'à, no ordinava la chiusura, paragonandoli alle società’ ilte- 
cile. Quanto improvi.lo si fosse questo provvedimento, hanno 
dimostrato i fatti posteriori! 

Oggi lo stesso Governo non potendo disconoscere la in- 
contrastabilità del diritto di associazione, permette l’ aper- 
tura dei Circoli Politici, ma li vuol sottoposti a una Legge 
preventiva, che noi non possiamo ammettere; 

Noi non possiamo in genere negare al Governo dello 
Stato il diritto a una garanzia contro la licenza che per av- 
ventura potrebbe svilupparsi nei Circoli medesimi; ma non 
possiamo d'altronde dissimulare che il progetto di legge pre- 
sentato ilal Ministero nostro al Consiglio Generale si addimo- 
‘stra improntato di una pourosa oscitanza fra il rimorso di 
non lasciare esercitare un diritto, e il desiderio di sop- 
primerlo, 

La legge proposta può a buon dritto chiamarsi la seconda 
edizione della legge francese sui Clubs recentemente appro- 
vata e al pari di quella diffidente paurosa tentaogni via di lix 
mitare l'azione dei Circoli e renderli quasi impossibili. 

“Questo non era il fine che doveva proporsi al Governo 
e noi temiamo forte che in tempi eccezionali, nei quali gli uo- 
mini passano e si consumano con una rapidità spaventosa, 
nei quali impetuoso è il torrente degli avveuimenti, la imma- 


. gìnaziona si esalta, la intelligenza si turba, le disposizioni se- 


vere proposte per norma ai Circoli Politici non siano un fo- 
mite a sventure moggiori di quelle, che ragionevolmente si 
potevano temere dalla loro esistenza assolutamente libera, 


esser fomite di licenza e di anarchia, devesi tanto restringere 


La Legge vuole che i Circoli Politici sieno autorizzati, 
che i Circoli Politici non abbiano pubblicità, Noi crediamo 
all’opposto che la maggior libertà, e pubblicità debba essere 
loro rilasciata, perchè; nel «pieno esercizio della. prima rion 
potrà mai temersi causa di malcontento, e nella seconda,’ 
senza chela prima rimanga offesa, troverà il Governo quella 
“garanzia ( che gli è dovuta, onde assicurarlo della rettitudine 
delle intenzioni dei cittadini riuniti. ° 

Pretendere infatti che il Cittadino domandi di essere 
autorizzato a esercitare un diritto, che gli appartiene, è lo: 
stesso che ‘spingerlo a sottrarsi alla legge e darsi in braccio 
al mistero. Togliere la pubblicità, quando si voglia, delle,. 
associazioni, equivale a impedire la diffusione delle idee. 
per mezzo della parola, 6 a seppellire l' elemento popolare, 
che non può perdersi di vista da un Governo, che voglia cam- 
minare sulla via della libertà e soprattutto della giustizia. . 


ein VO e ' 


In seguito delle asserzioni emesse nel Consiglio Ge- 
nerale nella adunanza de! dì.20 del corrente mese rela- 
tivamente a Livorno, il Deputato Malenchini provocò. dalla 
Camera di Commercio di quella città, analoghe informa- 
zioni perchè con esatta giustizia sì potesse apprezzare 


‘Ja verità. n ’ 


Hlumi. Sigg: Componenti la Camera di Commercio 
a Livorno 


Il sottoscritto fa istanza alle SS. VV. ad oggetto, che sia” 
osattamente verificato, se le asserzioni pronunziate.al Consi- 
glio Generale nella Seduta del 20 Settembre per le violenze 
usate a Livorno contro la proprietà sieno, o no vere — pronto 
ad associarsi a tutta l'indignazione, che meritano fatti così 
ttisti se sono accaduti come è ‘stato raccontato; a godere 
per l'onore della propria Città se realmente non sono avve- 
nuti. — Espone inoltre il desiderio, che mentre s' abbiano a 


‘raccogliere immediutamenie le notizie in proposito, 8’ aspetti 


a pronunziarne un giudizio definitivo, sicchè ne risulti evi- 
dente il carattere di esatta imparzialità, qual si deve alla 


Giustizia e non abbia a dirsi influenzato dalle circostanze par- 


ticolari in cui per il momento si trova Livorno ec. 
Questo è quanto, per interesse del vero, l' esponente ha 
creduto bene di rappresentare alle SS. VV. e frattanto ha 
l' onore di dichiararsi 
Devotissimo Servo 

Vixcenzo MALENOHINI, 
— Così replicava la Camera. di Commercio Alle do- 
mande del Deputato Malenchini. 


CAMERA DI COMMERCIO 


AU'Ill,mo. Sig. Y. Malenchini Deputato della Città 
di Livorno, a Firense.. 

Non costa a questa Cemera, ne sussiste ciò che è stato 
asserito a cotesta Assemblea, cioè che uomini armati siansi 
presentati a negozi de’ Commercianti della piazza per im- 
porre elemosine forzate. 

In generale la massa della nostra popolazione, anche nè 
momenti della sua meggiore irritazione ed esaltazione, ha 
dimostrato sempre il più gran rispetto per le private pro- 
prietà. 

Se dei disordini nell' indicato genere hanno avuto Iuo- 
go, particolarmente nell’ adiacente campagna, ove si è riti. 
rata porzione di questa popolazione, furono opera di quella 
classe di vagabondi e malviventi, che infetta più o meno, 


‘ tutte le società, e più specialmente poi Je marittime. 


Giova sperare che l' attività e vigilanza che già spiega 
ne’ suoi eserdi la nuova Guardia Municipale, liberando la 
nostra Città da questa feccia, resterà sempre più quieta e 
tranquilla. 

Mi dichiaro con il più profondo ossequio: 

Livorno 27 settembre 1848. 
- I Presidente 
E. LLovp 

Servano questi documenti a rendere vieppiù palesi 

gli avvenimenti di Livorno, perchè in tempi più tranquilli 


possi formarsene un gilt esulto: confortino i Livor- 
riesi ad'osservare un contegno ché provveda alloro ono- 
re, al bene della Toscana, al bene:d' Italia. 


{AL POPOLO BRITANNO 
STO L Societa PER-LÀ CONFEDERAZIONE IrattARA n ronino 
“Britanni! » 1 . 


x 


Un.poeta caro ai nostri cuori, Îl cui nofhe si leggo sopra 
una oscura lapide in uno de'-vastri cimiteri; — Ugo Foscolo 
fo disse: « Davvero ch' io trovo sempre un non so che di mal- 

- vagio: nell’ vomo fortunato >. La prosperità. travolge il senno 
e perverte il cuore. Si apprende. 0 sconoscere |” albedirmiso. 

ria, a negarne l'esistenza, od almeno ad ascriverla all’ im- 
prudenza, al vizio, alla follia di chi soffre. Le. parole mendico 
e miserabile hanno, nella lingua del ricco felice, duramente 
associata l' idca di colpa alla sventura. 

Le nazioni non son mino ‘dorreriti nelle, loro sentenze 
contro altre nazioni, « Il governo, si dice spesso, è sempre 
tale girate fo meritano, qual se to fanno i governanti. Niun 
popolo è ridotto al servaggio se non quello che sia troppo vile 
o troppo pusillatiîine per tomper ‘fe sue catene ». Vi sono 
quelli che si ostinano a ravvisare. la mano della Provvidenza 
in ogni tratto d' iniquità umana, Dal porto di salute essi 
veggono il fratello. perigliante ‘sui flutti, nè sanno rispon- 
dere uf suo grido, se non solamente « aiutati che Dio {' aiu- 
terd 1». 

Questa indifisrenza. ai i patimenti altrui non vuol da noi 
attribuirsi a durezza di cuore contro quelli tra î vostri con- 
“siglieri che vorrebbero îndurvi ad abbracciare la causa dei 
nostri! tismici. Vi è alcun che di ‘grande e possentéè persino 
nel Toro egoismo. Essi vorrebbero spingetvi innanzi al vostro 
scopo, sordi ad ogni suono di dolore. Vorrebbero, per to- 
gliere una immagine dalle «strade ferrate, che il convoglio 
dell'incivilimento corresse a precipizio, quend’.anche mi- 
glinia e milioni dovessero essere schiacciati sotto le sue ruote. 
Essi ‘guardano alla ‘causa dell'umanità. Importa poco che 
noi ‘ll seguiamo nel [oro corso, o che ne siam trascinati 

Ad womini di tal:tempra furon fidate le nostre sorti nel 
1844. Anch'essi vollero la pace ad ogni prezzo. ‘Sacrifica- 
rono Venezia e Genova, tutti i deboli indifesi, soddisfecero 
alle domande dei despoti, calpestando.il diritto dei popoli. 

1 padri vostri, o Britaani, non sapevano quel che faces» 


sero. Uomini astuti si prevalsero del loro soverchio ‘deside- 


rio di riposo. La pace fu conchiusa. Possa il pianto e il sen» 
‘ gue che custò a noi quella pace non aggravarsi sopra di loro! 


Ma eccovi di nuovo in deliberazione sui nostri destini. - 


Voi dovete meglio conoscerci oggi. ‘Abbiam parlato aperta- 
mente, ad'alta voce. I voti nostri non potranno non essere in- 
tesi, e non saranno sacrificati, 

Tddio ci ha data uno patria, una lingua, un carattere 
nazionale. Neppur la vostra isola ha frontiere più distinte di : 
quelle che ci separano dai nostri vicini. La nostra indipen- 
denza. ed unione vien tracciata dalle opere stesse. della 
‘natura. 

Pur troppo i padri nostri abuss ron dei doni del cielo, 
e noi scontiamo la.pena dei fatti loro. Pari in questo a_tutte 
le razze umane in tempo:di barbarie, essi si abbandonarono 
‘ad inimicizie snaturate. Ma in altre terre la discordia con- 
dusse alla, spossatezza, e questa alla tirannide, la quale riu- 
sciva poi a soggiogare per forza tulti i partiti, e a porre-un 


termine alle divisioni ; mentre l’ energia stessa di quei fieri - 


nostri antenati reagiva contro ogni forza che tentasse sotto- 
metterla,.e mon lasciava altra via all’ astuta tirannide che di 
aggiunger iescaal fuoco. dei loro disordini, 64" indebolirli col 
perpetuar le loro discordie. 

Ma ora il castigo è sceso più oltre che alla-terza © 
quarta generazione. Paga è l'ira celeste, siamo fratelli. in 
cuor nostre. Maledetto colui che più tentasse disgiungerne. ‘ 

Arbitri tra l' Austria e l' Italia, eccoci a voi, Noi vi 
chiediamo.’ Italia, nostro. retaggio. Non' vogliamo - rispon- 
dere. a quell'oratore che sostiene dinanzi al ‘vostro senato 
« esser ‘il. governo austriaco .un vero bene, una benedizione 
per noi». Buono o cattivo non-lo vogliamo: neppure vo- 
gliamo. perder fiato a confutar coloro che ci .considerano 
«incapaci dì. governarci. Non si. tratta punto..di questo. Il 
.fatto-è che non vogliamo che altri.ci governi. 

Abbiamo finalmente ana volontà nostra.‘Fin da quel fu- 
nesto ‘4814, ogni giorno ne ha avanzato di un passo. Ogni 
giorno si suffocava una congiura, si spegaeva nel.sangue una 
rivolta. Ma che? dapprima non si udiva.parola dei nostri co- 
nati. Ora.la pace stessa del mondo ne è compromessa. 

Le città nostre hanno appreso a respingere. il. nemico 
delle loro mura. I nostri giovaai a stargli a frunte sul cam- 

po: avemmo la peggio nell’ ultîmo.scontro, è vero. Sarebbe 
vane l'anumerarne le cagioni, L' esito fu contro di noi, e il 
mondo non giadica che dall’ esito. Il vostro foglio. ebdoma- 
idario. può.:dire se:gli piace, che noi « saluammo: la pancia 


pei maccheroni ». Sia pure. Ma intanto dieci anni fé, nep- 
pure si sognava di combaltere, Questa Merano fatto 


° alafatito OR bene caforò: che vorrebbero ricondurvi 


: alla politica del 1814. Noi possiamo essre battuti ma non 
vinti, Gai rotta è una lezione vitale pet n poi. Ogni disastro 
ni fvvizina d' un passo allé scopo. : 


Eéco, gia i ittadini d'ogni terra.Italiana hanno sug- 


‘ gellata la loro unione col sangue sui campi lombardi. A mal- 


. 


grado delle esitanze, del tradimento di alcuno tra i nostri 
principi, ci siamo messi d' accordo. Abbiamo levato la voce 


t.alta; unisone; sicchè non'vi sarà forza chie possa soffecaria.: 


Il risultato dei vani attentati di pochi sconsigliati 
‘anarchisti ‘negli ‘ultimi avvenimenti, mostra evidentemierite 
la fermezza del nostro volere, Noi siam unv d'animo, di 


cuore, La gran leva dei popoli, l'opinione, ha già fatto 


‘l’opera sua. Noi conosciamo il nostro vantaggio, e non 
perdiam tempo a profittarne. Quand’ anche il mondo in. 
terò congiurasse contro‘di noi, noi ne abbiamo scoperto 
‘il tato debole. Îl mondo ‘vuol pace — non l' avrà finchè 
ciò che è poce por” esso, è morte per noi. W 

Noi ‘siamo armati: siam qui radunati. Siamo di animo 
invitto. La metà della ‘nostra popolazione erra raminga 


senza dimora, senza speratiza. Il ferro e jl fuoco hanno . 


fatto l'estremo di Toro possa: nulla abbiamo più a temere. 


Siatno avvezzi, induriti at male, fl mondo può negarci piu- 


stizia, ma è in nostra mano fa ‘vendetta. 
Torino, 22 settembre 1848. 
Pel Comitato cenirale — V. Giosenti, Presidente 
A. GaLLeoca, Segretario. 


NOTIZIE ITALEIANE 


MILANO — 24 settembre. Ci scrivono: 

La tranquillità in Lombardia è una cosa affatto inspera- 
bile. Sotto il terribile peso della Legge Marziale, spettatori 
ad ogni istante delle più ingiuste fucilazioni, pur non esitia- 
mo a mostrare il fremito delle nostre anime, il ribrezzo allo 
straniero che ci opprime, e l’agitazione, sorda sì, ma man 
mano crescente non cessa. Se questo sia vero leggete la No- 
tificazione che è stata affisso oggi in Milano, e-vedrete che il 


Governo paterno non hs némmen esso alcuna obbedienza: al- 
cuna sicurezza. 


NOTIFICAZIONE. ì 


Per varj casi, recentemente avvenuti, di armi scoperte presso 
alcuni abitanti di questa città, il Governo. Militare si trova indotto a 
supporre che allri ancora detengono tuttavia le-armi dì cui, jn -se- 
guito dell'avviso 7 agosto prossimo passato, avrebbero dovuto. far la 
consegna. î 

E sictome tale detenzione d'armi potrebbe essere motivata In 
taluni dalla tema delle conseguenze penali per la ritardata consegna, 
In altri dall'inscienza della sorte, che minaccia | contravventori al 
disposto dal suddetto avviso; così. questo Governo Militare, oltenu- 
tane l'autorizzazione da :S. E. il signor Feld-Maresclallo Conte Ra- 
detzky, sl è delerminato di porgere a tutti un’altra occasione di po- 
ter senza tImore ubbidire al suddetto ordine, e vuole in parl tempo 
‘far conoscere chiaramente la misura della pena che colpirà .i renitenti. 

Vengono pertanto nuovamente diffidati gli abilanti di questa 
ciltà e de’ Corpi Santi di far la consegna, fino a tutto Il giorno 26 
corrente, di tutte le armi da fuoco e da laglio, come pure di tulle 
le munizioni da guerra delle quali fossero In possesso. 

“Trascorso il suidetlo termine perentorio, qualunque individuo, 
senza distinzione di condizione o .d’.anteriore illibazione, al quale si 
troveranno armi, sia indosso, sia nella di lui abitazione, sia In qua-. 
lunque locale ove fossero riposte ‘por fatto ad esso lui imputabile, 
verrà irremissibilmante (radolto davanti ad una Commissione. mili- 
tare, condannato a morte e fucilato antro 24 ore, 

Milano, il 24 settembre 1848. 
Il ‘Tenente-Maresciallo 
Governatore. Militare della -Ciltà di Milano. 
Conie F. WIMPFFEN, 


VERONA -- Ecco ‘gn decumento autentico che prava 
quale sia la condizione degli Austriaci nella stessa finora non 
contaminata Verona, futura sede della Gostituente del Regno 
Lombardo-Veneto. 

. AVVISO 


Le iscrizioni rivoluzionarie che da alcuni giorni:si osservano .in 
maggior copia sopra 1 muri in questa città, e che polrebbero ecci- 
tare difftdenza nei tranquitii abitanti*e metterli in apprensione, In 
dussero. IL e. R. comando mililate :ad : ondinare la -segnaniipre- 
scrizioni 3 

4. Ogni proprietario d'una casa o d’ un edifizio in questa città 
sopra È cui muri mezz’ ora dopo lo spuntar del sole, e fino all'imbru- 
nir. della sera sl troveranno seritte delle. parole rivoluzionarie, o ten- 
denti al delltlo d’ alto tradimento, sarà subito arrestato e severa- 


- mente punito, ” 


‘2. Quel'proprietario che non abila Verona .:deyrà :far conoscero 
un sud rappresentanfe che assuma indi lui vece la responsabilità. 

3, In caso di recidiva saranno prese Je più severe misure In 
coîtfronto del proprietario o rappresentante. 

4, Gl'inquilini:vanno esenti da ogni responsabilità. 

3. Lo schiamazzare ed .il cantare per le strade in ore dl ;sera e 
di nolte, restano vietati conformemente ‘alle anteriori prescrizioni, 
che sono tuttora in vigore. 

«Qualora queste misure.si rendessero. insufficienti pel manteni- 
mento dell'ordine e della tranquil}ità, il sullodato I. e R. Comando 
militare fece conoscere che ordinerà la chiusura di lutte lo botteghe, 


‘degli esercizi, 0e.; od Il ritiro alle case di tattigli abitanti alle | ore 


‘naziono 
‘stampa wattgicna sfoga la sua ira sui muri, Alcune parole che 


:9 di-sera;.@ secondo. le circostanze. anche; pina. gii ha lusinga chei 


buoni cftitidini che arnano Ta “propria ‘quiete, han ‘Iintralasclerarino di 
covperarg allo scopo ci ‘che sb contempià, mr evilare Alertacevol con. 


Tron, 19 sellombro 41848, ° 
i L' Imp. Ieg. Consigliare aulico delog. provitie. 
2 Chv dl SROGLLAA: . 


paBsorA — 23 sett. (Repubb.). 
Ly” elia spopolatà : il popola fremente: contro ladomi. 


gbriaca: le pattuglie di sera «colte a sassate; ‘la 


il generale Hainau diceva ai Parrochi,. assicurandoli che i{ 
passato era già stato dimenticato, aveano indotto alcuni emi. 
grati a ritornare: ma l'austriaco volle ‘provare che ha con. 


senvato ancora tutte le ‘sue delizie. Si'tentò .l' arresto dei 


signori Marchionni e Mazzoldi redattori della Ziltoria: si 


«arrestarono i signori Prosperini, Gerli ed altri.otto individui, 


— Così il governo austriaco, mantiene le’ sue promesse; 


questo è il destino a cul: è: riserbato Io sventurato: popolo 
lombardo. 


TORINO " 95 sett. ( Gas. Pie) 

Con decreto del 23 corr. S. M. ha naminato a primpu. 
ficiale al ministero per gli affari ‘esteri il cavaliere Luigi Fe 
derico Menabrea, maggiore nel R. corpo del Genio militare, 

Gon decreto dello stesso giorno ha pure S. M. nominato 
a primo ufficiale del'ministero di guerra'e marina il cav. Leo. 
poldo Valfrè di Bonzo, maggiore d'artiglietia, segretario del 
consiglio permanente d'artiglieria edi quello consultivo di 
guerra. 

BOLOGNA — 27 sett. {Gasg. di Bologna); 

— Ilbattaglione di Civica mobile Ferrarese, ed il battaglione 
PIO IX, provenienti dalle Romagne, entrambi.qui concentra. 


ni 


| tisi, dopo l'avvenimento di Bologna dell’8 agosto, ‘hanno lascia. 


to questa città dirigendosi it primo a Ferrara, prendendo l' al. 


‘tro la via di Forlì. — Oltre la fraterna prontezza dell’ accor- 


rere solleciti in loro aiuto, i Botognesi gratissimi videro con 
rammarico allontanarsi pur codesti due Corpi, di cui la con- 


‘ dotta militare e civile fu qui specchiatissima e degna d'ogni 


maggior lode. x 

— Il signor Avvocato Antonio  Zanolini è partito per 
Ancona colà destinato alla carica di Delegato. 

TRIESTE — 47 sett; (Gaes.:d' Aug.) 

Ieri Ja nostra Città ha salutato la fregata francese, Teri 
il Comandante di detta fregata ha assistito ad un pranzo ol- 
fertoli.del feld Maresciallo Gyulai. I.brindisi scambiatisi.orano 
» viva l'imperatore =n( gridevano i t) francasi ) n° iva da Roe 
pubblica ( gridavano gli Austriaci). Gynlai. andò n. ronder 
la visita al Comandante, e dalla fregata venne salutato con 


‘ colpi di cannone. 


ROMA —r 26 sett,; canini: 

Il Ministro dell’ Interno sig. Rassi ha sospeso dall’ im- 
piego il capo usciere della Segreteria di Stato ed un ofliciale 
della posta, perchè avevano ritardato di quattro ora Ja conse- 
gna di un dispa ccio diretto a quel ministero. 

NAPOLI — 23. sett, ( Contem. )i 

Sonn state spedite in Messina. un rollione £ duecento 
mife cartuccie, e cingue mila racchette per bonibe. Sono que- 
ste le armi usate dal Ministero Napolilano per vincere i popoli. 

La milizia però ha capito che si fa orrendo macello di 
essa per sola ambizione di dinastia, e si protesta di non voler 
partire. I svizzeri che volevano partire tutti prima, ova si ri 
cusano avendo imparato che ivi non è’ d’ arricchirsi, ma di 
morire. 

Altra arte governativa si è quella d’ andare spargendo 


avere i Siciliani gridato morte a' Napolitani, ma questi hm 


hon senso di-rispondere-viva i Siciliani. 

‘Si è ordinato ‘al Marchese Monteleone e-alla famiglia 
Camerata Siciliani di partire fra tre giorni. Seno molti arre- 
stati in. varii fuogl®i.senza :che sieno.spediti al potere giudizia- 
rio.e senza che questo li reclami. Peeceneda và ripetendo 
che qui bisogna proclamare la legge manziale-eo stato d’as: 
sedio almeno per un anno, e.ciò, egli dice, dietro 1° esempio 
di Francia Si cerca d'assoldare uomini al sanfedismo, ma 
la bandiera bianca non è più di moda.ed: è salutata dai laz- 
zari coi sassi. : 

leri nel Ministero dell’ Interno.si ordinò si facessero le 
lettere ministeriali per la convocazione dei collegi glettorgl 
«edil riordinamento della Guardia Nazionale ne’ comuni ov'era 
stata sciolta; due ore dapo fu dato il contrordine, Il mini- 


< stero si pentì di avere avuto un. momento di ragione. 


Il governo mantiene impuniti e rispettati gli uccisori de- 
gli scenografi dj S. ‘Carlo, eda questo proposito un sanfedista 
questa mattina diceva; ch» il governo vuala che si ammazzas: 
sero ‘tutti i liberali, e gli uccisori di essî, con ogni maniera, 
onora, Di ciò ne è principal vivente dotnmienio il prete Pe» 
luso, uccisore-di ‘Carducci. 

Il Prefetto di Polizia ha fatto ordinare a' parrochi tti Na- 
poli.e-per mezzo del Ministro del Guito si è ordineto anche 


: nUVescovidi Provincia, che si-preiljeasse dall'altare, 9° insi- 


nuosse da’ confessionali al popolo: di dividersi da gulantuomi: 
ai, i quali sono. ineredull | e faginorosi ! 6 che sonp stali 
comunicati. dal, Papa, citandosi da celebre. bolla € i gar- 
ponarî. Così. s' insegna al popolo l’amore e la fratellanza. 
Così si vuole regnare.a costo: di-sangue 0 di. divisioni | 1 

Le provincie al:di quà. del:Faro iniziate da-tindtrista espe 


rienza pare che abbiano fatto senno, così da Insciar. presagire ni 
che vogliano ‘sccordersi a-far-qualche cosa di ‘positivo; jo ne. 
dubito assai, informato come sono dello stato di: Sntulogito. i 


zione in cui si trovano, : 
Orsami vien assicurata da persona degna ai e 
V Ambasciatore della «Repubblica Francese. in Napoli ‘abbia 


ricevuto dispacci di grave importanza, pe' queli.egli sorebbe 


stato autarizzato ad'imporre ai.gowerno napolitano lo sgom- 
pramento: ilell' Isola: secondo altri poi questi dispacci esigereb 


herochela-guerra;ove si volesse: protrarre si fucesso.siccome |. 
le potenze civili e cristiane sogliono farlo, non devastazione 
di presi.nè manomissione delle. proprietà, delle famiglie, 


o in.caso opposto la flutta. napolitana. sarebbe riguardata 
come nemica e quindi ‘predata: .checchè.ne sia è certo che 


il Re è divenuto il balacco della diplomazia, che li «sta 


scavando o' piedi }l precipizio. 


— Sono partiti altri tremila uomini, esi A a puntel- | 


lare la scoraggiata milizia. 

— Si legge nel Telegnafo: . 

Nuove truppe partiranno per la Sicilia, 

Due squadroni di lancieri che stavano nelle Puglie; sono 
già nelle Calabrie per passare lo stretto al momerito che si 
crederà necessario dal generale in capo, Oltre. a' lancieri vi 
sono.il reggimento dicavalleria 3° Dragoni, quellostasso che 


stava di guarnigione a Palermo prima della rivoluzione, e 


quattro squadroni di carabinieri, che passeranno in Sicilia. 
In tutto formano dieci squadroni tra cavalleria e linea. 


— N 20 Reggimento di linea Regina partirò in giornata . 


con una batteria d'artiglieria. 

Vuolsi da’ creduti ‘bene informati,.che la Froncia e lIn- 
ghilterra (non potendosi supporre che gli ammiragli inglese, 
e francese agiscano di loro volontà in una questione tanto de- 
licato) sieno nella idéa. d’ impedire ulteriore spargimento-di 
sangue in Sicilia, a tal uopo dicesi essersi stato dato ordine, 
specialmente alla flotta francese, di ancorare vascelli di linea 
innanzi Palermo, Catania ed altre cospicue città marittime, TI 
«certo è.cho essi non han. manifestato nulla di positivo, a quel 

«glie si. può vedere; ed il governo, came si assicura, vuole 
sentare quali .sieno le intenzioni di quei due ammiragli d' ac- 
cordo: fra di lora, col ricominciare le ostilità. , 

Queste: ‘ricomincerebbero il/26 del mese, e come annun- 
ziammo pare si voglia tentare un colpo decisiva su Palermo: 
siù.non toglie perà che, giusta una lettera scritta da Mes- 
sine, un:corpo di truppa siasi imbarcato per Catania. In- 
«somma non'si può dare certezza storico: nulla di positivo, 
gia&chè le cose nella quistione attuale di Sicilia son cangiate e 
cangiano da momento a momento. 

Facciamo però osservate che il Z'empo seguita a mostrare 
il:forte malumore verso gli Mogssi edi franaesi per la qui- 
stione di Sicilia. 


‘Persona arrivata ieri da Messina ha narrato che in quella . 


‘città gli abitanti che sono ritornati in città sono quelli della 
classe infima del popolo, cioè la plebaglia e gli accattoni, che 
quasi tutti‘ magazzini sono chiusi, altri non essendo aperti 


che pochi.di.que' che vivono col'lucro gionnalieno, .e quelli di | 
bassi negozi, cd è tanto vero chela sola plehaglia sia in Mes- | 


ssina, non.essendovi chi le dà da-vivero, che i più son sovve- 
nuti dagli stessi soldati, Le case poi pochissime sono. intatte, 
molte sono crollate interamente, e.alcune ‘altre in appanenza 
in piedi sono senza tetto esenza pavimenti, di modo che da'bal- 
coni si vede il cielo. 


—.Al momento ci perviene la notizia che al20 Regimento 


«di linea si aggungono dei Garabinieri. 


— Leggiamo nella Nazione giornale ministeriale: 
, Messina, città, fino al giorno 24 era tranquilla — I 
dintorni orano infestati da bande armate — Dalla scaletta a 
. Milazzo era libera la comunicazione perla truppa. 


— Par che Ta mediazione officiosa degli ammiragli 


«Parker e Baudin.non sia stata dal nostro governo accettata. 


‘ 


-Si orede perciò che le truppe marceranno innanzi. 


NOTIZIE ESTERE 


i FRANCIA 
PARIGI — 24 settembre: 


Al: Moniteur du soirdà come officialo la notizia che.l'ar- 


mistizio è stato prolungato.a. richiesta del maresciallo Rade- 
tzky, e che l'indipendenza dell'Italia è ammessa come base 
delle attuali trattative. 


— La quistione della Venezia è compresa in quella del- 
l' Italia, e sarà discussa e regolata nel tempo stesso che tutti 


n 


| gli. efter sottomessi alle ediferense dei mediatori inglesi e 


iscordia. degli . vomini.dell'o 


francesi, Quanto alla quistione. di Sicilia, la Russia, la-Fran- 


cia el Inghilterra: ‘gì-sono inter vete: presso il redi Napoli of 
‘finchè sia sospesa‘6 compresa 


guotidanti l'italia. > 


— La gravità della situazione, in Parigi, non lafagge a 


nessuno. Da una parte l'accordo dei socialisti, dall'altrò. la 


una crisi chie non hg. nulla dirà: | 
Giò che occupa: parle ente gli spiriti. e dà Muogo A 


seric-riflessioni, sono i voti dell'irmata che; ;cospirarono pare! 
ticolarmeate in favore di Luigi Buonaparte 8 il maresciallo 
Bugeand. Queste scelte non han ‘bisogno di commenti Sono . 


ussaî significanti. 


— Alcuni gruppi percorrono la capitale, ( cantando: viva 


Raspail!.:Viva Napoleone l-e ripetendo a-coro rale parole: 
Noi lo avremo! 

* La riunione della strada Poitiers ha tenuto ieri sera.una 
seduta ove si. sono agitate diverse questioni, Si trattava di de- 
Iiberare sullè srisure da prendersi inde prevenire le turbolenti 
‘manifestazioni pella nomina di Luigi Napoleone e di Raspoll. 

Ia -:riunione ha proposto.-di votare ;per l'ammissione di 
Luigi Napoleone.come semplice rappresentante, e «di respin- 


«gorta sotto qualunque altro titolo. Un gran numero di ora- 
- tori.ha preso la parola, L'opinione generale è stata cheiil si- 


stema seguito sino a questo giorno dal Ministero non era 
<puoto in.armonia coll’opipione del paese. — In quanto all'ele- 
zione del sig. Raspail,è stato deciso.che se ne riferirebhe por 
la.sua ammissione pl Ministero della Giustizia. 

— iLeggesi nella Corrispondence de Paris: 

Luigi Bonaparte è stato eletto in Gorsica :, 
nomina, che egli ottiene, 

M. Gent è stato nominato ad Avignone, è un ex-com- 
missario di Ledru-Rollin. 

M. Paillet, antico deputato dell’ opposizione di Luigi 
Filippo è stato nominato nella Charente Inferiore. 

Il nuovo rappresentante del popolo, Napoleone Bona- 
parte, si è portato ieri verso lo due alla prefettura di po- 


è la quinta 


* lizia. Egli ha avuto un trattenimento col cittadino Ducoux 


prefetto di Polizia. l 
SVIZZERA 

LUGANO — 25 sett. (Repubb.) 

Il blocco dì Radetzki contro la Svizzera continua. e sì fa 
ognor più stringente. 

. Non salamente il diritto delle genti è Violato, da Ra- 
detzki, ma il diritto internazionale positivo. I cantoni di Lu- 
cerna, Zurigo, Berna, Uri, Basilea e Ticino, in forza del trat- 
tato 23 agosto 1848, hanno il diritto di estrarre dalla Lom- 
hardia le lettere ivi scritte non che quetle che vi transitano 
provenienti dalla bassa Italia, dal Levante, da Trieste. ecc. 
ecc. e di portarvi la valigia della Svizzera. Questo trattato 
fa rotto da Radetzki, e fu rotto pur l'altro trattato che 


‘ garantisce l’ estrazione del sale e dei grani, stipulato fin dal 


42 giugno 1818. -Onde proteggere il nostro diritto il governo 
ha fatto erigere in Chiasso ed alle Fornasette i processi ver- 
bali constatanti il rifiuto di quegli impiegati lombardi, il che 
fu fodevolmente adempiuto il:20 corrente dai cominissari di 


‘Mendrisio e di Lugano, mediante formale ‘protesta. 


Noi siamo dunque colla. Lombardia in.un vero stato di 
guerra. Questi fatti però :non si consumano impunemente, e 


‘noi non dubitiamo che se. Vienna non darà una sufficiente :sod- 


disfazione, la Svizzera saprà prendersela essa stessa. 
— Da Berna non si hanno che notizie del 20, e la Com- 
missione non aveva ancora conecretato il sun rapporto. Le 


opinioni erano divergenti. Tutti vogliono però che la Svizzera 
prenda un’ attitudine degna e forte, ma circa i mezzi non si 


andava d’ accordo. Taluno voleva un armamento immediato; 


altri voleva ordinare solo i battaglioni di picchetto, Sembra 
che fra le due opinioni prevalerà una terza, di mandare tosto 
alla frontiera 40m. uomini, ordinarne 50m. di picchetto, Di) 
intanto.domandare spiegazioni a Vienna. 


— Tutto intorno alla nostra frontiera si vanno cancen- 
trando truppe austriache. Si direbbe che Radetzki ha proprio 
in animo di fare una visita al Cantone Ticino: Si pretende 
anzi che questo desiderio che manifestava già prima del Son- 
derbund, siagli uscito di bocca anche uno di questi di a Mi- 


“lano. Tale era almeno la voce comune in quella città, recata . 


dai ticinesi di là espulsi. 


A Porto-Morcote dove non si lascian d'ordinario che otto 


o dieci saldati yi ha un intero battaglione. Qui anzi furono 


sequestrate stamattina cinque grandi barche, Dal confine di - 
Luino a quel d’Uggiate si contano circa seimifa uomini con. 


treni e artiglieria. 
— 24 sett. (Repubb.) : 
Ecco il progetto di decreto della Confederazione: 
La Dieta federale, 


Presa cognizione di una nola indiritta Il 18 seltembre del feld- 
maresciallo ‘Radelzki al Consiglio di Stato del Cantono Ticino e 0s- 


î Plinsale nello trattative a ; 


In Ivizzera, come della rieposta ‘atta in data del AT séth 


Pe 
Consiglio di Stato del Tiolno e del aggio di questa Autori(i” al si 
retlorio, 16 saltemibro” 1848, 


Decreta: 


-ix14° Il Direblorio:federale. 0. incoficalò, Alidirigera a governo “aus 
striago, per I -Ongano: dell'incaricato: d' affari Svizzato. d Vidtina:: 


-clami enetgict totorno alle misure aanunelato dal {feld-mardscialio 


RadetzkI nella sammenzionata nota,. fo quali come ne Appare, da ur 
folati comunicazioni, vennero, già poste in esecuzione, odi doman: 
ddro che questo misure slano immediatamento ‘rivocàte. Nelto's 
tempo tf! Direttorio, ‘glovandost’di tatti gii alti! felativi”a ‘quest i 
fare; dimostrerà cho.la Svizzera, non risparmio gravi” sncriniàli è di- 
‘menticando precedenti conlrarietà, s'è sferzata di adienifiiore le suo 
“gbbligazioni Internazionali: durante «gH attimi: avventmienti di Leom= 
‘bardia, e sempre, 0 che i suol.sforzi furono ricongsciuli dallo 810880 
governo austriaco, fi quale ne face testimonianza indubbia” “mediante: 
un officio della Legazione presso la Confederazione sotto la re nto: 
data dal 16 settembra ; ‘che { rielami del fold-matesclailo nadidizki 
circa le mene del rituggiti’ lombardi riel Cantone Ticino, le' quali 
denno avére imotivito*le ripetute risare ;non'potrebberb ritonoscarat 
comò: fondati, è che-quani' ariche: 11 fossero, ‘queste misure non'ga: 
rebbèro meglio giustificate. 

2° {L Direttorio federale comunicterà all taviato LR; presso i 
Contederyzione la nota che, sarà. per Inviare da forza del pregodonte. 
mandato, 

9° La Dieta manda due ‘Rappresentanil federali sia Cantor m 
cino per sorvégliarvi gl’ Interessi della Svizzera, l ; 

4è Sarà posta: a | doro disposizione una brigata di'trappè fodera, D 
sotto comando federale, © composta ‘por dl .momerito ‘di due jpatla- 
gliotil di fanteria ed. una compagnia”di carabinieri, che. rileveraniò 
Je truppe attualmente"in attività.nel (Cantone Ticino. ; . 

8° Nell’ Intervallo dl un eventuale Aggiornamento dolla Dieta, | (1 
Direttorio è autorizzato a faro gilt alteriori passi naressari nell’ inte» 5 
resse della Confederazione, conformaudosi a questo decféto. i î 


— Più di tremila Ticinesi sono già rientrati in forza | 
del bando di Radetzky. 


INGHILTERRA 
LONDRA — 20 sett. ( Globe): 
I prigionieri di Stato, O'Brien ed'altri.sono stati trasfe- 
riti a Clgnmel oye devono essere giudicati — La Britania è 
arrivata a Liverpool questa mattina connotizie di Nuova-York 
dell'8 corrente. Tutto era tranquillo‘agli Stati-Uniti, Il Mes- 


sico continua ad esser calmo. ; 


— Il Daily News del ‘20 settembre pretende che PIn- 
‘ghilterra non debba fare la guerra per rettificare: gli errori 
degli altri Stati. Se l’Austria è tanto ‘insensata ed' arrogante 
per tenere l’Italia del Nord sotto il suo ‘antico regime:con dei 
Croati per Gendarmi, un tale stato «di cose appoggiato da mi- 
gliaia di baionette esigerà l'impiego e la paga di migliaia di 
baionette. Cosicchè l'Italia invece di contribuire alla forza 
dell’Austria, esaurirà le sue finanze e divorerà la sua sostan- . 
zo, indebolendela pel momento, poco lontano, in cui ta Fran- 
cia avrà ritrovato.il vigore îl comodo e le risorse per ia 


, guerra. Se l'Austria persevera in questa risoluzione noi spe- 


riamo che il governo inglese rilirerà la sua mediazione. Noi . 
non abbiamo il diritto di ingannare la Francia e l’Italia pre- 
stando un simulacro di appoggio all'indipendenza Italiana. 

Se roi operassimo in tal guisa passeremmo per i falsi 
amici della Francia ed i nemici pusillanimi dell'Austria. La 
nostra franca relazione colla Trancie si convertirebbe in ri- 
valità ed in diffidenza, e ci comprometterenmo, non essendo 


in grado di combattere l'arroganza e l’irritazione delle due 
parti. 


IRLANDA 


* GLONMEL — 16 sett. ore 4 pom..( Times): 


Un espresso giunta in città quest'oggi annunzia' che gli 
insorti hanno abbandonato le alture di:Comarugh (contea di 


‘ Waterford) ove si erano afforzati in. massa questi ultimi 


giorni. Le truppe e la polizia partite giovedì da Carrick non 
poterono catturare 0"*Mahony; queste passarono a Balhoor- 
mack la notte di. giovedì a disposizione del signor Colson, 
magistrato del luogo, e ripartivano ieri verso mezzodì me- 
nando seco il cavallo d'O'Mahony, riccamente. bardato, che 
questi aveva abbandonato per involarsi alla persecuzione. 
Teassero altresì seco delle armi di che i fuggiaschi avevano 
sparsa la via. 

AI dire. di quelle truppe, i ribelli sarebbero diretti. sui 
confini di Tipperary costeggiando la riviera di Soir. 20; con- 
stabili capitanati dal 19 constabile  Godsill .sono stati spe- 
diti da Clonmel a Kilchelan, villaggio sul quale gli insorti 
marciavano, dicono, dopo aver attaccato l’ultima notte tutti 
i poderi della vicinanza di Schevenamon, .e- averne portato 
via: una gran quantità d'armi e di vettovaglie. Nalla. lor 
mossa di ieri mottina sulla estremità di Tipperary i ribelli 
ossaltarono la casa di certo Habessy. Avendone sfonda- 
to la porta, rinvennero il proprietario che disse risalu- 
tamente che nulla loro darebbe; ad un tempo si era fatto 
sulla poria armato e .dopò berve lotta coi capi della banda 
patè respingere gli assalitori e rimaner..libero. - Dicevano 


che ‘questa notte O'Brien è suoi cupi erano nelle car- | 


‘ceri di -Glonmel j ciò non sarebbe gran che verosimile ; 


*tuttavolta questa sera @ deimoni mattina si aspettano tutti 
‘i prigiouieri di stato che devono essere giudicati dalla: 
«Commissione, ; 
7 Uu: uomo per nome Filippo Donnel,. svelido altra 
“Volta fatto parte della polizia, è stato arrestato a tiotte 
inoltratissima e rilasciato questa mane per temnpissimo, Diede 
alle autorità i più importanti indizi sul moto. insurrezionale, 
‘che si dilata dalla parte dì Carrick, è che cotapromette mol- 
tissime persone appartenenti alla più alta classe. 

— 6 ore di sera: 

Mi giunge in questo momento da Scheriff du O'Brien, 
Meagher, devono giungere qui lunedì a mezzogiorno. Si diri» 
gono truppe su tutte lé città tra Sundram e Clonmel. — Il 
Signor Hohessy che ricevette una ferità in un lato pugnando 
contro gli insorti che assalirono la sun casa, si dispera che 
possa guarire; dicono eziandio che sia morto, Colui che lo 
colpì è noto alle autorità; è certo Dee fittuario che tiene 40 
seri di terra. La giustizia inquisiscea questo riguanto, 

GERMANIA 

AUSTRIA - Vienna — 19 sett. (Gazz. d' Aug) o — 

__ M momeritoin cui giurigeva la Deputazione dell'Ungheria 
un.avviso alle cantonate invitava tutti i partitanti del popolo 
Ungherese .ad andare ad incontrarla. Entrata in città, si 
è fermata.nelle principali piazze-dove il Wessenlengi il più vec- 
chio. trai deputati, ha parlato al popolo. Passando sotto alle 
finestre del Parlamento furono fatti degli evviva; Borosch af- 
facciatosi alla finestra ha ringraziato il popolo. La Deputazione 
vuol presentarsi al Parlamento per esporre il suo mandato. 
Nin si sa però se le verrà accordato. 

Ieri Ronge ha tenuto ‘un discorso nella’ sala: dell'Odeon 
al quale assistettero più di.15 mila persone. Oggi hanno avuto 
Iuogo due straordinarie riunioni popolari, 1° una della società 
Costituzionale che porta per simbolo il nastro giallo-nero; 
l'altra’ della Legione Accademica, distinta. col nastro nero 
rosso e giallo (tricolore germanico). Diversi conflitti hanno 
avuto luogo fra questi due partiti. 

— L'apposizione cerca ogni mezzo possibile per levare 
Bach dal potere perchè lo teme. 

— Alla seduta d’oggi è stata discussa la questione se 
debbasi ricevere o no la Deputazione Ungherese; in un modo 
tanto ‘caldo chie si dovette sospendere la seduta. Alle 41 fu 

‘ riaperta, e all’ora che scrivo (sono le 4) non è stato ancora 
deciso, Molti'oratori hanno parlato in favore; al momento 
che parte. la posta, il Ministro di Grazia e Giustizia prende 
la parola. 

— Secondo le notizie N oggi: Jellacich sarebbe a Kis- 

Komòl. È falsa però la notizia ch'.esso fosse arrivato fino a 
Weszprin.. 
—: Ecco i nomì del nuovo Ministero Ungherese presen- 
tati oggi alla sanzione dell’ Imperatore: Presidente Conte Lo- 
dovico Batthiany -- Interno Bar. Kemeny -- Finanze Ghyesy 
- Giustizia Deak -- Culti Zòtòs -- Lavori Pubblici Czentki-* 
ralyi -- Guerra Meszaros -- Commercio, Baron den 
Conte Erdidy. 

Questo Ministero appartiene al partito liberale mode- 
rato, non però reazionario.» Si vuole che avrà Li "poggio ‘an- 
che di Kossuth. 

UNGHERIA - Pest — 47 sett. (Allg. Oest. ); 

È .orora arrivato.un corriere da Kiszthely, e porta la 
nuova che gli uffiziali di due reggimenti hanno minacciato 
il traditore Tehky, nel caso che gli dia l'ordine di una nuova 
ritirata, di trattarlo da traditore. Bubna e Barezy sono an- 
dati a Conischa per intimarea Jellachich di ritirarsi, altrimenti 
gli maverebbero contro tutto le forze all’ assalto. Popolo in- 
finito muove contro di Iui, e perfino i croati dell'isola Mura. 
Telcky sarebbe di nuovo pronto a riassumere il comando, 
ma difficilmente gli si darà occasione di tradire .di nuovo. 

Jellachich è arrivato ‘in’Gonischa con tre generali nustriaci. 
Il combattimento comincierà forse oggi presso Hidrèg non 
lungi da Kiszthely,.se il bano non è abbastanza: prudente di 
ritornarsene. 

FRANCOFORTE — 20 sett. (Gass. di -daò: JA 

La città è tranquilla. Molti: arrestati sono stati spediti 
a Magonza. 1) Ministro di Giustizia ha presentato all’ As- 
semblea una legge sull’ inviolabilità de' deputati, e dell’ As- 
semblea.: Il violento attacco dell Assemblea è punito qual 
alto tradimento, I.capi d'attruppamenti in vicihanza del lo- 
cale dell’ Assemblea vengono puniti con un anno di carcere, 
i complici con 3 mesi. Le riunioni a cielo aperto sono, durante 
le sedute dell' Assemblea, proibite ad un raggio di 5 leghe da 
Francoforte. ; . 

La sinistra s'oppone vivamente a queste ultime deter- 
minazioni. 1 progetto è mandato alla Commissione. Il 21 è 
destinato aì funerali solenni dei morti, di cui non si conosce 
ancora il numero preciso. Gli assassini dei deputati Auers- 

wald di' Breslavia. e Lichnawsky di Ratibor in Slesia non si 
sono ancora scoperti. . 
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Hecekscher ex-ministro degli affari es'eri diilmarito dal 
popolo.a Héchst (tra Francoforte e Wiesbaden) potè salvar. 
si a Magonza; Riihl, deputato della sinistra, è pure ferito; 
‘molti altri deputati hanno corso. pericolo di vita per calmare 
‘gl’ insorti. — La Germania è agitata oltremodo ed la diver- 
si sensi dalle .cose di Francoforte. : 


= 21° sett. ci scrivono; 
"Il voto del bravo popolo ‘Mennisà ‘è stato “acffavato dal- 


‘le baionette vendute a questo serraglio di’ inviperiti despoti, 


cui si dà’ il'nome di Dieta Germanivo. Il popolo facendo 


‘’eco alla voce del patriottismo e del liberalismo, che benchè 


ovunque minacciato pur non cede innanzi all'oppressione, è 
sorto come un'leone per riconquistare i diritti dell’ umanità, 
usurpati e tultigli di mano a.nome dell'ordine o della legali- 
tà da uno rappresentanza venduta a’voleri d’ un Vicario, or- 


mai: aperto agente dell’ Austria, sempre curvata ‘innanzi ai | 


suoi Dei, Metternich c.il Dispotismo, Di quanto-vi asserisco 

. ne è provarla feroce premura colla quale tutti questi ridicoli 
principotti della Germauia, tanto avversi prima alla Dieta, 
hanno ora spedito truppe Ù vinforzi man man al: Vicario del- 
l'Impero. 

Le perdite che;si' sono fatte in questo combatlimento 
corpo a corpo non'sono numerose, nè per:una parte nè per 
l’altra, ma molto meno pei liberali, il cui arilore superava e 
sprezzava ogni rischio. Dei cagnotti del potere saranno un - 
centinaio lc vittime, fra le quali sono i due Principi membri 
dell' Assemblea nazionale Lichnowski e: Anerswald. Dopo 
aver conosciuto il loro titolo non è d’uopo che vi dica 
‘che sono stati i più accanniti contro il popolo, il quale con 
due colpi gli ha ricompensati dsl loro zelo, mentre sorre- 
vano a tutta briglia a chiamar forze. 

Il Vicario dell'Impero poi ha pubblicato |’ ordine del 
giorno che vi accludo, diretto alle truppe tedesche conve- 
nute da ogni vicino Stato in questa Gittà, 


Soldati! 

« L’intrepidezza, la fedeltà nel vostro servigio, e ìl sagrificio col 
quale irionfaste degli attacchi criminosi, direlli contro la sicurezza, 
ed indipendenza del rappresentanti del popolo tedesco ; la cordialità 
colla quale vi siete, come degni rappresentanti di tanto diverse. ar- 
mate alemanne, prestati a porgere una mano fraterna nel momento 
del pericolo, e con giò dalo.al mondo. un bello spetiacolo dell'unione 
alemanna la quale rinasce con nuovo vigore, mi pongono iu dovere 
di esprimervi a questo riguardo tulta la mia ammirazione. Posslate 
trovare qualche ricompensa. alla vostra condotta nella testimonianza 
che a vol stessi potrete rendere di aver salvata la patria. alemanna 
dagli orrori dell'anarchia e di( averle con ciò reso un servigio dei 
più importanti: come del pari hei sinceri ringraziamenti che lo indi- 
rizzo col presente Ordine del Giorno a tutti 1 Capi, a lutti I soldati 
delle truppe qui riunite, ° 

Francfort, 19 settembre 1848. 
Il Vicario dell'Impero Arcivuca Giovanni, — Il Ministro provvi- 


sorio della Guerra DE PEUCKER. 

STUTTGARD — 20 settembre: 

Si sono riaperte le Camere. Il discorso del trono accen- 
na ad un' Assemblea costituente che si sostituirebbe alle Ca- 
mere stesse, 

RUSSIA 

PIETROBURGO — 9 sett. ( Moniteur): 

In fine del inese ‘di agosto ebbevi una recrudescenza di 
cholera. Verso quei giorni si è fatta correre la voce che ì ric- 
chi avevano congiurato coi medici per dore alla gente della 
plebe rimedii avvelenati. Ne. nacquero disordini, in conse» 
guenza dei quali furono insultati pubblicamento medici ed 
altre persone. Il 30 agosto un distaccamento di truppe fu in- 
viato contro una banda di uomini che volevano alzar barri- 
‘cato al capo di una via. Quando i soldati fecero alte dinanzi 
alla barricata, l’imperatore accompagnato da un solo aiutante 
di campo giunse sui luoghi e fece ritirare le truppe fino al 
una certa distanza. Montò allora sopra la barricata col suo. 
aiutante di campo, ed arringando la moltitudine le disse fra 
fe altre cose, che il cholera doveva riguardarsi come una pu- 
nizione del cielo alla quale bisognava sottomettersi, e. che 
tutte le voci che si erano sparse intorno a rimedii avvelenati 
erano un'invenzione della gente mal intenzionata. Le parole 
dell'Imperatore quietarono la folla; alcuni però che avevano 
voluto opporre resistenza alla forza armata furono arrestati 
per ordine dell’ imperafore stessò. 

——————__—tT__—__—_—_——— 
NOTIZIE DELLA SERA 


. La Gazzetta di Firenze del 28 corrente contiene nella 
parte officiale i seguenti decreti in data del 27 detto: 


4.° Il Marchese Lello Guinigi è dispensato dall'impiego di Go- 
vernalore di Livorno ed in riguardo del di Iul servigi li viene as- 
segnata la pensione dl lire 7360. 

22 L'Avvocato Angiolo Assirelli viene dispensato dall’ impiego 
di primo Consigliere del Geverno di Livorno, fermi stanti gli attuali 
suoi appuntamenti, 

3, L'Avvocato Francesco Trecci resta dispensato dall’ Impiego 
di secondo consigliere, fermi stanti gli attuali suol appuntamenti. 


+ TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


42 n Consigliere di Stato Cav, Ferdinando Tartini. è nominato 
Governatore Civile è Militare (ntorino di Livornò; | 
8° L'Avvovato Guielano Handi' è destitàio a diniimpegndte dro 
visoriametito le fanàioni di -primo Quanigibra del Governo di Ùl 
verno, i 
6s L'Avvocato Augusto Duchoquè è: destinato. n° ‘distimpegnare 
provvisoriamente ta Runzioni di s6condy SARTO del Governo ql 
«L Ivorno, i ; 
- “con altro decreto In data del 25 ridetto, U. Collegio eletto. 
‘rale della Sezione di Carrara è convocato. pel di 16 prossimo Ottobre 
all' efetto di eleggere il «uo Deputato al Consiglio Generale, altesa 
la-renttizia del Professore Pellegrino Fuse già POME da quel 
collegio di Deputato. 
LIVORNO — 28 sett. ore Ti 1J2 ant. Gi alal 
I Commercio che _.si ‘voleva perduto, annichilato” per 
Livoriio fiorisce a dispetto di tutti; Oltre gli arrivi e vendite 
annunziate, oggi abbiamo più di 45 Bastimenti di carichi 


ricchi e necessari; fra gli altri tre carichi di Baccalari, arno. 


di Passolina che da 20 anni non se ne vedeva, Una gran 
nave americana con Tabacco, due di carbon fissile, diversi 
con manifatture da Liverpool e Londra ee; ee., e palate che 
il tutto sinquì scaricato e venduto. 

—— Abbiamo la notizia officiale chie Tartini viene e Gover 
natore interino, e Bandi e Duchoquà consiglieri, Speriamo 
che corrispondano all'uopo, ma sé essi non vebgono prece. 
duti dal pieno oblio, e dal ritiro dei ‘poteri-eccezionali cre. 
diamo che non otterranno ciò. che da noi e-da tulti si 
desidera. i i 

ì ; 

Il'signor Dollore PASsquate LANDI ci ha passato Liro-420. 19,4, 
per fanti da esso raccolti a benefizio della ‘città di Venezia in Fi. 
renze e in Montepulciano, da 88 individul, 

Prendiamo tale occasidne per rammentare quest’ interessante è 
patriolfica soscrizione, e per ricordare che alla Direzione Ammini- 


strativa dell’ Arpa è depositata una di queste note per comodo di chi 
desiderasse iscriversi, 


ZII TIZIA : 


parare 


» 


AVVISI 


—P __—rn 
SCUOLA GRATUITA DI DECLAMAZIONE, ‘E DI MIMICA 
NEL CANTO, IN FIRENZE, 

Il Maestra Giovanni Ghirlanda, socio onorario dell’ Accademia 
dei Filodrammatici di Siena in via d' esperimento produrrà nei ve- 
niente Ottobra al R. Teatro di Pisa,-i suol Allievi Filarmonici istruiti 
nell’ azione, e già destinati pet la scena, cori le due opere In musica 
Linda di Chamouni®, e Î due Foscari. SI daranno N. 20*recile. Esor- 
diranno nelle suddelle opere, la gievanetta Annonzialina del Buono, 


. prima donna assolula; il sig. Giovanni Battsta Glargetti tenore as- 


soluto; Il sig. Carlo Morandi barilono, ed il sig. «Luigi Clardi. buffo 
comico. 


Il Direttore Ghirlanda, sempre intento ‘a porre a profitto lo co- 
gnizioni acquistate nell’arle per tanti anni da ul coltivata, spera in 
quest’ occasione destare così nell’ iniziata’ gioventù quello spirito 
d''emulazione che la perfezioni nel disastroso cammino teatrale, 6 
recare nel tempo stesso un grato compenso ai mecenati della scuola. 
nin 


IL CALASANZIO 


Orazione panegirica della dal P. Angelico da Pistoa nella Chiesa 
dei PP. Scolopj di Firenze. 

Trovasi alla Direzione dell''ALna al prezzo di un Paolo a benefi- 
zio dei PRIGIONIERI TOSCANI. 


A COMPTER DU 16 SEPTEMBRE — 
LA DÉMOCRATIE A DIMINUÉ SES PRIX D'ABONNEMENT 


“ET REPRIS SON ANCIEN FORMAT. 

La Democratic Pacifique continue d publier uiîe édition du matti 
et une édition du sotr. 

L’ Édition du soir comprend quatre pages, comme celle du malià. 

Le prix de cette dernière est réduit à cing centimes, en sorte 
que, d’une part, les acheteurs du numéro du solr ont plus de ma- 
tière, qu'auparavaot pour le mème prix, et que, d'aulre part, les 
acheteurs du numéro du matin ont presgue autani de agata pour 
la moitié du prix qu'ils payalent auparavant. 

En résumé 

LA DEMOCRATIE PACIFIQUE, » &dilion du matin se vend cinq centimes 
le numéro, 

L’éditton du soir se vend deniemali cinq dentini 


L’ABONNEMENT EST FIXÉ. AINSI ‘POUR. LE JOURNAL QUOTIDIEN, 


1 an. 6.mols, ‘3 moîs, 
PAWIS. 20 fr, 41 fr Gir 
DEPARTEMENTS. 22 17 9 
Pays Érnangens, 50 26 14 
Paur le numero double du lundi. 
PANIS ET DEPARTRMENTS, 410 5 hI 
ÈTRANGER, 14 ciba: 4 


AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 

PACCHETTI A VAPORE NAPOLE- 

TANI, SARDI, E FRANCESI. 
LA VILLE DE MARSEILLE 


Reduce da Marsilia partirà dal Porlo di LivornogSabato 20 corr. 
Sol tembre a ore 4 pom. per Civitavecchia e Napoli. 


: ‘Sabato 


PATTI, D'ASSOGIAZIONE i 
; 3 mesi ;0, mesi, 4 anno. - 
per Firenzo» -;- «Live fior, 11 do 40 


toscana fr, dostinò, —. ©1193 te 4 de 48 
Itosto d'Italia fi. confi 13 [3 48: 
Estero fr, colf Li ital. > 14 Pri I 


Un solo nuinero-.s0ldi:8,: 
Por quelli Associati; degli Stit Pontifici che dosi 
dernssero Il Giornale Jranco al destino; il prezzo d'Ass 
1 gociazione, satà 


por 3 mogli e etti Lire ‘l080, 17 
por 6 meal: TRAP RA TURTIONE - dI: 
peri un'anno + & 

1 pozzo fd'Assodiazione è pagabile anticipatamente: 


INSERZIONI... È 
Prozzo degli Avvisi, soll 4 per rigo a 
Prezzo doi Reclabii Apia b por: rigo. 


“miri 
il Giornate sl pubblica la" mattina. sordo Fatta 
i giorni meno quelli successivi alle; feste! d'intero. 


pi . GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


Disottore resionkabilo Grisnsta Bini, 


river rt re 


| FIRENZE 29 serrEMBRE 


Gli ittimi ‘proviattingal del Ministero non hanno 


avuto successo, I Livornesi hanno. resistito all’ ingresso 
in Livorno delle autorità. incaricate del governo. 

 Thascuriamo di ricércare in Livorno l'anarchia e 
il disordine. Sianvi o-no, è un fattd che Livorno non ha 
più nessuna comunicazione legale col governo toscano; 
e questo è l'esito solo che ha sortito la nomina del go: 
vernatore interino. ° 

Questa situazione però non può durare. Livorno ha 
bisogno della. Toscana. ; La Toscana ha bisogno di Li- 
vorno. Quando un governo non bastà a tener concorde 
ed unito uno stato, può egli reg ggersi con dignità? 

Nella questione di Livorno, tutte. quelle cose sono 
state tentate fin quì,'che un partito poteva usare verso 
un altro.partito, non tuttà quelle‘ cose che un governo 
deve fare per mantenere l’unità dello stato. ed il bene 
dei cittadini. Parliamo apertamente: Dichiuri il Go- 
verno che egli non ha fiducia nel Municipio e che 
non vuol intendere ciò cho i Livornesi con. fatti così 
palesi hanno continiamente mostrato. Comprenda il Mi- 
nistero una volta, che dopo aver per tanti giorni lasciato 
Livorno in balìa del Municipio, gli uomini del Municipio 
sono oggi soli possibili in:quella città. Questo comprenda, 
e riconosca quale è la causa per cui non riescono i suoi 
tentotivi, t ricono nale è il solo provvedimento che 
può sperimentarsi efficace, 

L'ostinazione della città di Livorno sia pur riprovevo- 
le, ma che diremo del Ministero? Ha egli forse il governo 
scelto tuiti i mezzi e tutti gli uomini più opportuni prima 
di venire all'estremo di rompere ogni comunicazione le° 
gale ? Tutti sapevano quanto facilmente sarebbero riu- 
sciti vani i tentativi usati fin qui dal governo, nessuno 
può essere conviato che molte altre cose non restino a 
farsi, nessuno può credere che Livorno possa rimanersi 
in una condizione che defrauda la Toscana della sua unità; 
e quindi ‘o il Governo abbandona le esigenze del suo par- 
tito prendendo quei provvedimenti che il bene generale 
dello stato domanda, o. perdurando la lotta, la questione 
non finirà che colla rovina dell'uno dei due. Fra la.ro- 
vina d’un Ministero però, e i mali‘che l'abbandono d'una 
città può recare a lei stessa e allo stato, chi dubiterà 
della scelta ? 

Cessiamo una volta di fare dei governi un partito, 
e i popoli‘ nan parteggeranno. Noi non vogliamo un po- 
tere che non riconosca altro che una: sola specie d’opi- 
rioni e di nomini, Tutti gli uomini che servono la patria 
utilmente sieno uguali una volta; e cessi il potere dal 
negare la pubblica fede a chi non approva i suoi 
pensieri. 

Ciò basti a confortare il Governo a cercare la forza 
ove ella è; a riconoscere che gli elementi della vita non 
sono negli uomini del pussato; ed a convincersi che fra 
lei luterne discordie, con un nemico alle spalle, nulla si può 
conservare, mentre solo sono da ricercarsi e comporsi 
lutte le forze per edificare un avvenire degno d' Italia. 


TO O 


-Tn questa mattina il Presidente del Consiglio dei Mini 
stri ha annunziato al Consiglio Generale che in Seguito dei 
recentissimi fatti avvenuti in Livorno, e dei quali avrebbe 
+ Peso conto il Ministro dell'Interno, ogai comunicazione legale 
era interrotta fra il Guverno è la-Città di Livorno. 

Il Ministro dell'Interno ha fatta lettura di un 
riale del Gunfaloniere di Livorno, io data del 24 corrente, 
nella quale mostrandosi come | ordine e la tranquillità fos- 
Sero ristubiliti in quella Gittà, invitavasi il Governo a volere 
Finviare.solà i suoi rappresentanti, 


L' istesso Ministro dell'Interno ha soggiunto che per 


a ministe- 


x 


“anvuire alle’ giustissime domande del Gonfaloniere e per. 
sodisfare le particolari premure di alcuni cittadini Livornesi, sl 
il.Governo aveva inviato Governatore:interinà a Livorno ilSo-""f 


printendente delle revisioni e sindacati Ferdinando Tartini, 


«dandogli per Consiglieri di Governo l'avvocato generale 
Bandi, e il Segretario del Ministero di Grazia e Giustizia, Dou- . 


choquè, ma che: erano. stati. necessitati‘a vegiralare senza 
nemmeno penetrare in Livorno, 
Ha detto quindi un-:rapporto dello stesso Tartini del 28 


‘corrente, dal quale resultavano i fatti che appresso. È 


Dalla stazioue della Strada Ferrata a. Livorno miuove- 
vasi ilnuovo Governatore per entrare in. Città, quando in- 
contrato il Gonfaloniere Fabbri, col primo Priore del Muni- 
cipio Baganti, essi gli. avevano -fatto sentire la necessità di 
un colloquio segreto. Ridottisi insieme in una de.le stanze 
della stazione, il Gonfaloniere Fabbri gli aveva esposto che il 
suo ingresso in Livorno sarebbe stato occasione di fiera com- 
mozione e tumulto popolare; che appena ricevuta ‘la: notizia 
della sua nòmina a Governatore interino di Livorno, il Muai- 
cipio erasi fatto carico di ordinare l affissione di una Notifi- 


cazione che l'annunziasse al Pubblico, quando avvertito da. 


tutte le parti, che tal Notificazione sarebbe stata accolta con 
dispregio pubblico, stimò opportuno di revocare l'ordine per 
onore delle persone che avrebbero ‘în quella figurato, come 
soscrittori; che conosciutasi:dai Livorpesi la nomina fatta dal 
Governo, i Banchieri che avevano promesso in scritto di sov- 
venire al Municipio con imprestiti di somme vistose, si erano 
recusati. di, mantenene:la.promessa;allegandu-che-per.tal-fatto 
in loro veniva menò la fi lucia, che fin qui avevano. riposta 
nel Municipio; che era da temersi che it Popolo fusse. dispo- 
sto di andare armato al riscontro del nuovo Governatore, 
con intenzione anco di farlo prigioniero; che.non era a contarsi 
nemmepo sulla Guardia Municipale; che il Gonfaloniere erasi 
appunto mosso per venire a informare il Governo di questi 
fotti. 

Tutto cià rimase confermato anco dall'avv. Guerrazzi, 
cittadino aggiunto al Municipio, il quale unitamente al Gon- 
faloniere e al primo Priore protestò che non avrebbe garan- 
tito l'arrivo del nuovo Governatore al Palazzo Governativo, 
quando si fosse attentato di entrare in Livorno. 

T'erminava il rapporto con rilevare, come i tre indicati 
personaggi persistessero nelle loro dichiarazioni, non ostan- 
techè fosse loro fatto rilevare a quali inconvenienti poteva 


esporsi Livorno ricusandosi di ricevere la rappresentanza del 


Governo, e nonostante che fosse loro fatto sentire il tenore di 
un Proclama, da pubblicarsi immediatamente in: Livorno, 
nel quale con l'invito all'ordine e alla legalità recava il 
nuovo Governatore il perdono el’ oblio ; e concludeva con an- 
nunziare che dietro tutto ciò erasi fatto ritorno a Firenze. 

Il Consiglio Generale è rimasto muto. 

Eguali comunicazioni sono state date al Senato, il quale 
non ha annuito alla interpellazione che il Senator Corsini vo- 
leva dirigere al Ministero, e tendente a conoscere quali erano 
i mezzi, dei quali intendeva usare il Governo per ricondurre 
quella città in seno della famiglia Toscana. 

Il Presidente dei Ministri però ha «dichiarato, che il con- 
tegno del Governo a riguardo di Livorno era chiaro nella in- 
terruzione di qualunque legal comunicazione con quella città 
eche, quanto ai provvedimenti faturi comecchè dipendenti da 
circostanze imprevedibili, non poteva soddisfare alla in- 
chiesta. 

Scopo dei circoli politici è la consultazione e discussione 
pubblica o privata tenuta dai cittadini intorno alle cose della 
patria foro. Tutto ciò che è contenùto nei limiti tracciati da 
questo scopo non appartiene a circoli politici, ma a società 
d'altro ‘genere. i 

La consultazione e discussione delle patrie cose essendo 
uno de'diritti fondamentali che costituiscono la libertà indi- 
duale, la legge non ha nessun diritto sopra di esse, se non 
quando olfendano l'ordine pubblico o i diritti privati. 

Perchè la legge possa intervenire a limitare la facoltà 
di riunione garantita al cittadino dalla libertà individuale, è 


DES ‘LE. ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Gaetano; 
a Litorno da Matteo Betti, via Grande; 
a Napoì dal sig. Fraie, Bursotti, ls. delle RR. Posto; 
< a Palermo dal’ sig. Autonio Muratori, via’ Toledo, 
presso la Chiesa di 8, Giusepps; 
a AMestinadal sig. Laldassarro D'Amico, libraio% 


dlos Victores, plicee de'la:Boirse, 40} 
# Londra'du MP. Rolandi, 20 Berners SU Oxford St; 
‘e tielle altre Ciuà presso L'priucipali Libraj ed Ufixi 
Postali. . 
. AVVERTENZE 


Lo Letiero e iManoscriiti presentatiratla Redazione 
mon saranno {n siessun caso restilaiii. ; 

Le Lettere riguardanti: associazioni ‘ed ditri affari 
amministrativi saranno iiviate: al' Dirplore Amminie 
stralivo; le altre alla Redezione è tanitufe lottero che 
i gruppi debbono ‘essere allraricale;? <: 


Direttore politico | Cutaonia Boss 


necessario che i circoli politici lena usciti dalla feta detor- : 


minata dal loro scupo, commettendo azioni malvagie. che sieno 
punibili. 

La legge deve punire le azioni molvagio dei circoli. come. 
quelle dei cittadini, perchè la pena.-è l'unico mezzo legittimo 
d'impedire il delitto. Ma la legge non può impedire i i circoli, 
o limitare il diritto di riunione per la sola ragione che i! 
diritto di riunione può recare. tristi. effetti: Quando si dice 
che il governo dev'essere garantito dagli eccessi della libertà 
individuale, s’invertono i termini della logica: costituzionale. 
La libertà dev'essere garantita: dagli eccessi del governo. La 
società dev'essere garantita dagli eccessi della libertà, Il go- 
verno non deve fare altro che vegliare al mantenimento della 
libertà e al rispetto dei diritti che mantengono Îa' società. 
La libertà individuale e i diritti della società sono Îo-scopo 
per cui stanno'i governi, e i governi debbono necessariamente 
cadere quando non provvedano nè all’una, né agli altri. Un: ‘po- 
verno non deve avere altra garanzia che la furza materiale‘ 
morale, che è necessaria a reprimere il male e a proiwrre il 
bene. Ogni altro potere usito da lui diviene una violenza con- 
tro la libertà, una tirannide contro la ‘società, un elemento 
di dissoluzione per Iui medesimo, 

A garantire la società dai mali che possono essere arre- 
cati dall'abuso del diritto di riunione basta. la repfessione 
dalle azioni malvagie che possono esser commessa da un cir- 
colo. La legge può decretarne la sospensione o la: dissoluzione 
quando i mali effetti esistano; non può distruggere il diriito 
libero-d'associazione quando‘non esistino. 

I circoli sono uns persona morale che vuole esser di. 
stinta dagli individui che la comipongono. Essi possono essere 
pubblici o privati come a loro piaccia di esserlo. I circoli 
privati non possono parificarsi alle società segrete perchè la 
loro esistenza consiste nell’associazione di molti cittadini, e 
ciò che da molti si fa è quasi impossibile che sia segreto. Nei' 
circoli pubblici ogni cittadino è responsabile delle opinioni 
che emette, Il circalo non è responsabile che di ciò che Îa 
come circolo. . 

Questi sono i principii dai quali crediamo non dovrebbe 
allontanarsi la nostra legge relativamente a ciò che riguarda 
il diritto di riunione. 


# 


9 erre — — 


— Togliamo dal, Contemporaneo il seguente brano 
di articolo: 

« Nelle umane società furono con più o meno savio ac- 
corgimento sancite le leggi che garantiscono le relazioni tra 
individuo e individuo, tra questi e il magistrato tra popoli, e po- 
poli e per ogni altro civile consorzio ;-fin le guerre ed i duelli 
ebbero le loro norme che meno fatali e distruttivi li rendono. 
Lo spergiuro, il ladro, l'omicida é dannato al carcere, e fin'ane 
che al patibolo: ma qual freno hanno i governi alloro perver- 
timenti, da qual tribunale e con qual codice vengon giudicati 
e puniti? 

« La nostra vantata civiltà non seppe sopperire a tanto 
umana bisogno, eppur la nostra civiltà è civiltà cristiana; ep- 


“pure i dritti dei popoli son sanciti dalle leggi del vangelo! 


Finchg i Pontefici non ebbero su questa terra impero 
umano ed esercitarono l'altro immensamente più nobile, l'im» 
pero delle anime essi alzarona la loro voce tremenda e a nome 
di Cristo dalla vetta del Vaticano fulminarono i Re che face. 

vano mal governo dei popoli. E i popoli sciolti dall'ubbidienza 
che non poteva più tenersi, perchè si conculeavano ‘i diritti 
dell'umanità, vedevano precipitare dai troni i tiranni, ed altri 
principi di costumi più miti prendevano posto nel seggio reso 
vuoto dalla volontà dei Pontefici a dai reclami del popolo. La 
religione allora più fortemente sentita facevasi sendo. degli 


inermi e ponevasi mediana fra i papoli 6 i privicipi. 


Ma quando i Pontefici divennero Re essi stessi, i popoli | 
perderono questa tutela suprema dei loro dritti, questo tribu- 
nale a cui appellare delle ingiustizie e dei soprusi dei loro 
sovrani. Le ambizioni, le curo del'regno, la tema di perdere 
un palmo di terreno li fecero più accorti nel minacciare i po- 
tenti, e la loro voce si affievoli in faccia al ferro del tiranno 


in Firenze ‘alla DiroZione del Giornale, Piazza 8. 


a Parigi da ‘M -Lojolivet et C..> Hue. nutre dumé, 


Sane 


Trad 


ASSE a iii RITO 


‘bero più coi rivolgersi: ‘iella‘contesaAnzi al contrario si vi- 
der nei tempi posteriori; i i Ro ‘despoti (poiché i buoni 4 non 
abbisogidno. id'accomendigia ) invocare l’autorità del Pontefice 


-per sottomettere ollaToro sferza i ribeflanti popoli: Lé Polo- 


nia generosa che aveva dritto alla sua indipendenza e alla sua © 


nazionalità, agitantesi sotto il giogo del despota russo divette 
‘piegarsi alla fin fine a quel duro impero per gi aminonimenti 


. del.Pontefice, Eppure quello imperatore ergi scismatico! ep: | 


pure:alla Polonia-fu contrasteta fin la prufessione della fede 
“degli avi sooi, Ta fede cattolica! 

«Ai popoli per loro maloventura non resta altro rimedio 

contro la tirannia, che-la rivoluzione: la rivoluzione che quasi 


sempre è accompagnata dal sangue e dallo sconvolgimerio toe i 


tale della Patria! Lusocietà non riconosce che fatti compiuti 
poco: 0 nulla: curandosi del-dritto..-La prepotente forza: mate- 
riale da qualunque parte ella pieghi tiene. sempre l’imperio 


nelle cose umant ; se un popolo è forte rovescia .il trono del‘ 
suo oppressore, € tutti applaudiscono.alla sua vittoria, etulti 


maledicono al ceduto regnante ; ed il nuovo governo è ben- 
tosto riconosciuto legale dalle altre naziorfi; se al contrario 
egli.è debole, inerme, sia pur | torturato con tutte le arti dei 
Dionigi, dei Neroni. degli Ezzelini. niuno gli dà la mano al 


riscatto, 8 tutti ‘rimangono freddi spettatori dei suoî infortuni 


e della lotta. » 


8; ciicono ITALIANO DI VENEZIA 
via È "AL SACERDOZIO ITALIANO 


‘Leo ‘aausa dell indipendenza € della libertà italiana do- 


veva essote iniziata e condiuvata da voi. L’- Italia” dagli anti. 


chissimi Etruschi, ai papi generosi del medio evo, fu sempre 
una terra suera; né si potrebbe rapirle questo primato, senza 
rinunciare alla memoria delle nostre. glorie più originali e 
perenni, 

Che se gran parte delle nostre sventure originarono*dal- 
ll ambizione dei papi e alla corruzione del clero, questa è 
una ragione di più, perchè voi dobbiate porv' riparo, e mo- 
strare.che gli abusi non distrug ggono la verita de' principi. 

— Oggiinai è dimostrato che l'Italia non può essere indi 
pendente, libera ed uni se non restaurando ed ampliando il 
principio democratico, nobile patrimonio -legatoci de’ wtostri 
avi, Or chi potrebbe cooperare a si alto scopo meglio di voi, 
ministri di Cristo Liberatore interpreti del. didino ‘codice 


dove fu consatrato il dovere dell'umano uguaglianza e fra» 


ternità, antichi maestri e' depositari di quel sistema SA 
che è findamento d' ogni democrazia. 

:/ L''avbitrio e la tirannide son tanto contrarii alle costi- 
tuzioni ecclesiastiche, quarito alle libertà popolari. È tempo 
che il.clerò invochi e ristauri le antiche franchigie non come 
un'itmmunità e un privilegio proprio, ma come undiritto che 
egli ha comune: col popolo che rappresenta. 

Le epoche più gloriose della Chiesa forono i tempi di 
maggiore BIOERADA per le popolazioni italiane. Tutt'i pon- 
tefici che s' inchinarono‘agl' imperatori‘ d’ Oriente e d’ Occi- 
dente, riou valgono quello che osò interdire 1 accesso del 
Sautuarin all’omieida Teodosio. E le più nobili repubbliche 

italiche, tanto durarono indipendenti e gloriose, quanto ve- 
‘ nerapono la Lisenta' sotto il simbolo di Cristo risorto, nel 
secendo altare de' loro magnifici temfli. 

Il despotismo tirannico pose sul collo alla Chiesa quel 
giogo che impose ai popoli, umiliò con distinzioni cortigiane- 
schè i vescovi e i preti frequentatori delle sale de' principi, 
anzichè dei tugurii del povero e delle chiese di Dio, DI qui sì 
spesso i testi del vangelo furono torti a piaggiare le tirannidi 

ca consigliare il servaggio, e mentre al povero è rinfacciato 

alzar Ja voce. chiedente giustizia, i re bombardano impune- 
mente i popoli e le città, senza trivare un Ainbrogio che li 
allontapi dalla commugion de’ fedeli. Di qui il pastore non è 

| più. eletto dal popolo secondo la costituzione primitiva del 
clero: l'interesse del trono dà l' esclusione ai papi, nomina i 
vescovi; Ja polizia approva. parrochi ei preti e strozza il van- 
gelo sulle loro labbra, 

| Sacerdoti di cristo Redentore, riprendete l'antica dignità: 
fatevi ‘maestri a' fedeli di quella dottrina cho inalzando l' uo» 
mo.al nobile affetto della patria terrena, si farà scala di que- 
sto a que’sacrifizii che lo rendano degno della celeste. Chi non 
è buon cittadino non può essere buon eristiano; chè l'una e 
l'altra hontà:si nutre di carità operosa, di nobili sacrifici, di 
sentimenti fvaterni, . 

i Forse è consiglio di Pgovidenza che la presente innova- 
zione d' Italia non dovesse tanto venirci dagli alti gradi, 

+ quanto sorgere dal popolo lungamente oppresso, a dall’ umile 
prete che communicò a'suoi dulori! Lasciate alle senili ambi- 
zioni Ta sterile omelia e i consigli della paura: voi sorgete col 
popolo, nati dal popolo, come lui vilipesi, come lui magna- 
nimi, veri discepoli del Giusto che fa largo del proprio son. 
gue, rion dell' altri, non per conquistare un trono, ma per 
liberare l'umanità del servaggio, 


che seniza frenò imporvorab: contro gl' lasci i qui non. coli 


dene: d Ialia:. da voi e dal.po 


Ù Doo libero o Sifeoveri nel sp ffiore quei fari n atfet, che 
he bei toinpi d' Italia lascigmanO si i splendidi. smonimenti alla 
Religione: 
l'anestà ‘0 settembre 4848 

n dii 


NOTIZIE FLALIANE. 


TORINO — 26 sett (Cono.): 
JI riattomento della strada di Francia per Fenestrelle Pià 


sto lavoro, è la strada è già praticabile sino al villaggio’ les 


monte; sono scavati i fossi laterali per lo scolo. delle acque, 
ingranditi i passi pericolosi, inghiaiati i luoghi più fanigosi e 


spondente che ci fornisce questi particolari, osserva pure che 


brente di vino, 


CHAMBERY (Savoja) — 21 sett. (Conc.): 

La poca soddisfazione data alle idee liberali, la persi. 
stenza incredibile del governo.a conservare nelle alte cariche 
degli uomini imbevuti di principi poco costituzionali fecero 
sospettare della libertà che ci veniva dall'Italia, e gli:sguardi 
son prossimi a vivolgersi da un'altra parte. Vi ‘sono ‘nei -neè 


venuto da. Tsrino, cercarono d'organizzare: delle dimostra» 
zioni contrarie ai nostri deputati liberali, ma le-loro mene 
non servirono che a palesare i veri: sentimenti. della: popola- 
zione di Savoia, poichè in ogoi. luogo i deputati‘liberali fu- 
rono accolti con.ovazioni. 

L'imprestito forzato, che è inesegulbile in questa’ pro- 
vincis, nello stato in:cui essa è attualmente, ha prodotto va 
. cattivissimo senso, stante l’impopolarità del ministero. 

GENOVA — 27 sett. (Gass. di Gen.) 

Da persona autorevole che lasciava in questi giorni To- 
rino; ne veniva accertato come siasi colà effettuata la nomi- 
na di varii generali Polacchi designati pel comando del no- 
stro esercito, Se per tal guisa fu soddisfatto al voto sì ‘uni- 
versalmente manifestato «i uno riforma radicale. nella 
direzione dell’Armata, e provveduto al modo dî riparare’ si 
deplorali infortunii che furono sì funesti alla. Causa ‘da noi 
tutelata, avremmo argomento di ben augurare intorno al- 
V' esito della Guerra che avesse a riprendersi per rivendi- 
cere l’ Italica Indipendenza. Dalla stessa fonte ci verrebbe 
notizia che siansi abolite tutte le cariche di Corte che a 
mera pompa e per mera consuetudine di viéte usanze erano 
conservate. 

-- La guardia Nazionale di Savona mandò franchi 1000 
al rendiconto del Circolo Italiano por inviersi alla città di 
Venezia. 

NIZZA — 23 sett. (Corr. Merc.) 

Qui da alcuni giorni è frequente il passaggio dei soldati 
della legione sttaniera:d’Affrica; essi sono diretti verso Ten- 
da — Garibaldi è libero dalle febbri; si spera che esso sarà 
eletto deputato da umo dei collegi della Liguria. La Camera 
farà: un'ottimo acquisto. 

PIACENZA — 2Ò sett. È stato pubblicato il toga 

Avviso 

II termine fissato dal proclama del giorno 48 di set 
tembre 41848, per la consegna delle armi che forse sì tro- 
«vassero ancora in città, viene prolungato fino a domani 
sera, avvertendo però che trascorso ‘un tale termine pe- 
rentorip, coloro presso i quali verranno ritrovate armi di 
qualsiasi sorta, saranno -puniti per. ogni fucile colla multa 
“di ‘200; e per ogni: èltraarma ‘con quello :di 400 franchi, 
ed in caso di deficienza: di mezzi per. pagare, saranno pu- 
niti nel primo caso con sei e nél secondo contre giorni di 
arresto, oltre lav confisca delle armi stesse in ambeduei casi. 

Piacenza 18 sellembre 4348. 

Il Governatore militare 
Conte Di Tauin 

BOLOGNA — 26 sett. (La Dieia Za) 

L' Emo. Amat è chiamato a presiedere il Consiglio dei 
Ministri. & 

VENEZIA — 22 sett. (Gazz. di Ven.) 

Il vascello il Jupiter, è la fregata la Psiché, legni da 
guérra francesi, sono giunti ‘questa mattina nel nostro porto. 

-— Si legge nell’ Indipendente: 

Oggi dopo il mezzogiorno si videro in presenza della 
fregata francese e della fregata inglese; tre fregate 0 due 


verso Trieste. Affermasi però che poi gli abbiano rilasciati, 
e che l' Asmodée avesse già avuto ordine. di. accorrere a 
questo buon effetto, 


Da voi è dal popolo de sorgere la libertà « e sì indipene : ; 
polo | în cui dui perenne tanto cl 


© Traverses; più non si veggono gli enormi sassi *rotolati dal : 


© sistemati provvisoriamente ‘ponti e gli acquedotti. Il corri» | 


stanno in pronto molti capi di grosso bestiume e circa 600 


stri puesi delle persone che obbadendo a an secreto impulso - 


brick. austriaci catturare due bragozzi per rimurchiarli - 


ii egntanque ietituita” da ‘poco tenipo la ‘compagnia 


d'artiglieti della nostra. guerdia civica, fece: notevoli. pros 


gressi nella” istruzione speciale A quell'armo, e si pose in 


‘ grado di.cojttinciare le manovre in, grande. Sia lode alla di- 
: ligenzadì 
ini ed antmabissimi pel bian, ondaniento di questo importante 


ffMesti bravi cittodini, per.la«maggior parte giova 


‘sérvigià, 1 
Non 5 iecola parte del merito di questa prontezza di 
addestramento in-un.difficile egercizio ‘Viene: giustamente at. 


i tribuito al sotto-capo dello stato maggiore della guardia ci. 
pròsegue con alatrità. Cioca 400 aperni gono implegatta gue»: 1 


vica, tenente-colonnello Pautrier, clie ha la ‘direzione supe: 
riore della istruzione. 

— Un ordine del giorno 19 settembre, pubblicatu dallo 
stato maggiore del.general:Pepe, fà.i più ampli elogi alla so: 
slerzia con la. quale il. generale Riszardi commandante del 
3° circondario in. solî quindici. giorni migliorò alcune opere 
di fortificazione, altre ne intraprese. ed.altrò già incominciate 
ne compì con summa opportunità, rendendo così impossibile 
il temere della validità della noskra difesa anche dal, Jato di 
Brondolo. 

Questi lavori firdlio visitati il giorno 18 dal generale 
in'capo, ed esso desiderò dura nel detto. ordine del ‘giorno in 


. fuccia oll'eserolto 6d al paese UD) altebtàtò di stima al ‘valoroso 


Rizzardi. Da qualunque parte noi ci volgianio per estminire 
la condizione strategica dei hostri forti, e le disposizioni dei 
nostri difensori, noi abbiamo sempre motivo di ‘contentezza; 
e perciò con'la massima indifferenza tutt'i Veneziani videro 
avvicinarsi questo giorno pel'quale l'armistizio di Garlo Al- 
berto è cessato. Se gli Austriaci: volessero attaccarcì, trave: 
rebbero nemici bramosissimi di combattere, e sicuri del fatto 
proprio :come sono sicuri della sorte d'Italia. 

TRIESTE — 22 sett, (Oss. Triest.) 

‘Teri..mattina sul far -del. giorno lasciarono tal nostra 
rada il vascello francese Jupiter ela fregata. Psyohé, ambi. 
due diretti, come si dice, per. Venezia. Quest aggi poi gettò 
l'ancora nél nostro porto proveniente da Venezia la corvetta 
a vapore americana a elice Princeton cap, Fed, Enghel con 
9 cannoni e 178 uomini di equipaggio. 

ROVA — 27 sett. ( Contemp, Vi 

IWW'Ministro delle Armi, di cri Rive; volte alibiema avuto 
occasione di lodare l'attività e lo zelo, formerà una 'Comuuis- 
sione composta di persone intelligenti, la: ‘quale nella nuova 
organizzazione del. nostro esercito, dovrà occuparsi di èsami- 
nare i meriti dei nuovi e degli antichi ufficiali per l'emmis- 
sione è per le promozioni ai gra:lî.. 

— Quest'oggi circa le 3 pom. i reduci da Vins com- 
ponenti la prima Legione Romana hanno accompagnato al 
sepolero la spoglia di nn defunto loro compagno. Coll'ap- - 
parire così numerosi e vestiti degli abiti che indossavano 
al campo hanno mostrato che anch'essi erano pronti a ri- 
partire (e Jo sono'ancora) ove si fosse fatto ragione ai mo- 
tivi che li. aveano ricondotti in Roma, È questa una bella 


risposta alle Punpagienti calurinie che si erano Sparse su 
dì essì; 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

PARIGI — 22 sett. ( Debats): 

Oggi il risultato delle elezioni pel dipartimento della 
Senna fu ufficialmente proclamato ‘sl palazzo ‘di città. Al- 
‘le nove .e mezzo, la ricognizione dei voti ottenuti da cia- 
scun candidato nelle varie sezioni elettorali in ‘cui è di- 
viso il dipartimento, ‘cominciò nella. sala della repubblica 
(antica sala del Trono) sotto la presidenza del signor Le- 
mor, decano dei sindaci di Parigi, e sindaco. del. quarto a 
candario municipale. 

Sin dal mattino «la piazza del palazzo di città- era oc- 
cupata dalle truppe accasermate‘al palazzo di città e dalla 
guardia nazionale; rappreseritata da.uria compagnia di cia- 
scuna legione, da una. compagnia d'artiglieria è da uno 
squadrone della legione: di cavalleria. Alle dieci e mezzo 
l operazione essendo terminata, il sig, Trouvé-Chauvel, rape 
presentante del popolo e prefetto del dipartimento della Sen- 
ne, proclamò nella sala i nomi dei tre rappresentanti che 
ottennero la maggioranza e che sono, come l' annunziam 
mo sin da ieri l' altro, ù 

Il signor Luigi Bonaparte, eletto 
o da...» .. 440,752 suffragi 
Sig. Achille Fould 78,891. 

Sig. Francesco Raspail 66,963,‘ 

JI prefetto della Senna, accompagnato dai sindoci del 
dipartimento e dai loro aggiunti, discese poscia sulla piazza 


- del palazzo di città, e là, dall'alto d'una tribuna innalzata 


sotto la porta principale del palazzo, sotto la statua in pilioe 


folla vi rispose. tolle. grida di viva l* TE 
ora stato nella-sala della Repubblica, datto grida di viva) ta 


considerevole assistévaa questa-cerimonia:; Malgrado : d'ali 


disordine è deplorato, ‘Dopò ln proclaniazione degli él tti, la 
guardia nazionale e le iruppe vientrarono nel loro: quartieri, 


$ guo solito aspetto. Un' assni viva agitazione regnò nondimeno 
oggi in Parigi Oltre all'emozione che il risultato’ delle ele- 


diffuso ovunque d'una crisi: ministeriale e della difficoltà di 
comporre una nuova amministrazione: Miffe.rumnri contrad= 
i dittoriî circolavano gu tale proposito.INol'mon abbiamo:tutta» 
fi via sentito questa-sera che il buon: ordine’sia stato intorbi- 
dato in qualche. punto delfa capitale. Alcuni gruppi molto 


giedi suoi sobborghi ‘sono, d'altra parte tranquillissimi 
questa sera a mezzanotte, 

— Lé nuove circolavano rapidamente. Porlavasi: di un 
3 cangiamento di Ministero; dicevasi pute che la quistione ita- 
liana travavisi gravemente compromessa, pet motivo delle 
pretese dell’ Austria, su Venezia; finalmente credevasi che lo 
disfatta dei democratici esaltati, che violarono l'Assemblea 
nazionale tedesca a Francoforte farebbe perdere dol terreno 
alla rivotazione al di là del Reno, e renderebbe 1° Austria più 
| esigente quanto all’ assestamento delle cose d’Italia, 

La'modificazione del Ministero: sarebbe in favore della 
sinistra: tre uomini politici di questo Jato dell' Assemblea sot- 
tentrerebbeto ai sigg. Sénard, Recurt e Lamoricière, Si spie- 
prjuesto provvedimento, che ha fran bisogno di. conferma, 
colla necessità d'imporre ai legittimisti, appoggiandosi sul 
partito dei repubblicani anziani. . 

Queste nuove che ‘noi’ diamo semplicemente come ‘voci 
di Borsa, ebbero molta ‘inffuenza. sul mercato. Del resto, 
l'abbondanza dei titoli dp. Ofo provenendo da nuove emis- 
sioni, dobbiamo aspettarci larghi movimenti fino al momento 
‘che questi siti saranno fra L mani di capitalisti non spécu- 
latori,- iù 

asi parlò ‘da die giutni di madificazioni nel gabinetto. 

Pare, i in fatti, che alcune combinazioni siano stale discusse; 
! nai assicuro che dopo una matura deliberazione fu. deciso 
- che non avrebbe luogo alcun cangiamento nè alcuna. modifi» 
cazione alla situazione attuale. 

— Leggesi nella Presse: 

L'importante quistione del matrimonio de prati fu di- 
stussa questa mane.nel chnitato dei culti, a proposito d' una 
petizione che. domiindava l' abolizione del celibato ecclesia. 

* stico, La sotto-commissione, incaricata dell’ esame di questa 
-“quistione, conchiuse all’ ordine del giorno appoggiandosi su- 
gli articoli del concordato, sulle leggi organiche e varii. de- 
ereti della corte di Cassazione. Dupo un vivo dibattimento tra 
il signor Isambert, il quale si pronunciò in favore della Te- 
: galità del matrimonio de' preti, ed il vescovo d' Orlèans, il 
quale combattè la petizione come contraria al diritto ed alla 
morale, le conclusioni delfa sotto-commissione furono adot- 
tate dal comitato. 

— Leggesi nella Corrisp. di Parigi: 

Si diceva che si trattava di rinnovare parzialmente il 
ministero nel senso dempcratico, Si parlava eziandio mettere 
al potere’ Ledru-Rollin e Lamartine. 

Queste due notizie sono egualmentè inesatte, tuttavia è 
vo fitto indubitabile che il capo del potere e la riunione della 
contrada Poiliers si sono avvicinati. 

Borsa di Parigi del 29 sett. 

La non conferma delle diverse voci che hanno circolato 
alla Borsa ieri, e la notizia officiale delstrattato che accorda 
il prolunganiento dell'armistizio concluso fra il Piemonte e 
l'Austria hanno dato più forza alla rendità d'oggi. La ver 
dita ha presentato in generale migliore aspetto. 

LIONE — 24 sett. ( Gazz. de Lyon). 

— Gruppi minacciosi hanno occupato nella sepata d’ieri 
la piazza Terreaux ; la truppa ha dovuto agire e fare eva- 
Cuore Ja ‘piazza a viva forza. Sono Siati fatti numerosi ar- 
sesti; 

A mezza nolte un nuovo all’ erta ha provocato la discesn 
delle trappe.accasermate sulle alture. Le diverse compagnie 

\ dl'infanteria accantonate néi villaggi dei d’ înturni avevano 
ricevuto l' ordine di tenersi pronte a marciare al primo se- 
gnulo durante la notte. ì 

MARSIGLIA — 23 sett. (Semagliore j 

II pacchetto dello stato, il Cairo, entrato ieri nel no- 
stro porto, reca notizie d' Egitto sino alla data del 13 corr. 


{ poleone ! Ii nome del signor Raspall fu salutato ‘comé già to" 
Repubblica 1‘ Fivd la Repubblica ‘Boctale 1 Uta folla ossoi «| 


B guenza non v' ebbe tuttavia, per quanto noi sappiamo; atei » 
eda mezzodì la piuzza del palizzo di città aveva ripiglinto. il; 


zioni doveva natoralmonta produrre, fl'ratmiore. s' era pire.. 


inoffensivi:stanziavano alle entrate del palazzo di città. Pari- . 


I colera pare "essere arrivato 
“sondii il numero: de' ‘inorti. Vania: qusltigaipaie da sel LI 


BERNA —22.sott. fn della Cono. e 
Egli è imp'issibile di déseriveisi lina ‘cher regna fn Sviz- 
zéra contro Radetzky; ovunque l'opinione pubblica pronun- 


“in stato di rispindere con-100- mila nomini: all'.infame con- 
dotta di Radetzky. -I partigiani-della. tanto vantata neutralità 
sono gereditati, mentre che coloro. chie avrebbero voluto l'al- 
aleanza colla Sardegna son oggi ben-vedutè dal popolo. si 88= 


rh ci siamo‘ingannati e l'indignazione d altrettanto più grande 
ché sì vuol ora approfittare di questa circostanza per vendi» 
carsi di tutti gli antichi oltraggi che È 'Svizzerà ebbe a su- 
hire per parte dell’ Austria. 


‘La Dieta nella seduta d'ieri, 2Ì, Se un provvedimento 


canton Ticino due commissarii federali ‘con.una brigata d’in- 
fanteria. Ma.l opinione pubblica. eta:di mettere subito sotto 
le armi 30mila uomini. En generale attuate Dieta non è al- 
l'altezza delle odierne circostanze, è gliavvenimenti si suc- 
cedono con una. tele rapidità, che-essa sarà forviata dal- 
opinione pubblica. È ; 


Gli stessi più devoti partigiani dell’ Austria sono‘ sde- 
gnati contro if decreto di Radetzky, chè scaccia’ dalla Lom- 
bardia tutti gli svizzeri. Essì sono altrettanto più. sdegnati 
perchè si.credevano ricevere al contravio:delle testimonianze 


di stima per parte di Radetzky,. per il rifiuto di fare alleanza 
col re Carlo Alberto. 


La Svizzera fa poco conto sull {Fraviia, e sarebbe forse 


monte cercasse d’intraprendere qualche trattativacon questo 
piccolo, ma guerriero popolo: 1: momento sarebbe favo- 
revalissimo: perchè il malcontento: è generale, e |’ odio.«on- 


tro l'Austria si pronunzia ovunque tiello stesso modo DLL 
SHE v-nvlle-campagne, > pià 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Seduta della Dieta del 21 settembre 


iii ini 


La Tornata della Dieta nella quale fu volato Il Decreto litorno 
alla Nota Îndirizzata da Radelzky al Cantone Ticino ( Vedi l'Alba 
di teri ) fu aperta alle 10 ant. o durò fino alle 8 pom. 


breve intervallo è stato Impossibile di compilare ;un rapporto. Ver. 
balmente; ne espone fi motivi. La notizia che !le minaccia conte- 
nute nella nola son mandate ad effello è slala confermala. of- 
ficialmente dal console svizzero a Milano: tulti gli svizzeri sono 
espulsi da Milano; le famiglie Intiere, uomini donne, fanciulli son 
costretti ad’abbandonare la foro fortuna, i loro ‘aflatà, ed a rici 
traro immediatamente in Svizzera. Il relatore confuta le  doglianze 
che fa RadelZky, ne dimostra .l' inconsistenza, ed, osaminando le 
inaudite misure alle quali Dan servito di prelesto quelle  doglianze, 
trova che. tali misure non. possono in ogni caso in nessun modo 
giustificarsi. Enumera infine | mollyt che hanno indotto la commis- 
« sione a far ie proposizioni che son sottoposte alla Deliberazione 
della Dieta, mentre si attende la risposta che. sarà lalla alla nota da 
iudivizzarsi al ministero austriaco, 

La discussione ta luogo per activoli, 

Lucerna, Uri, Svîito, Zuy, e Glarona vulla trovano a dire sul 
primo arlicolo, 

Friburgo (D. Bussard) rammenta cho a tenoro degli atti oMeiali 
che sono stati comunicati alla Dieta; it Ticino ha fedelmente e leal- 
menio aderpito al suof doveri intetnazionali, IL dispacelo sesso del 
ministro d'Austria del ‘16 settembre rende tesiimonianza di tal ve- 
rità, ed esprime fntta la soddisfazione che gli ha, fatto provaro {l 
modo leale col quato tutta Intiera Ja Confederazione ha osservata la 
neulraliià. Se Radetzky aveva da timentarsi del Ticino, doveva 
far pervenire i suol reclami allo agforità federali, 6 non agire iso- 
fatamente verso il Ticino, seguendo i sistemi di Guizot e di Metler- 
nich, sistemi che noi abbiamo sì SARPRICAMIGnIO riprovati 1 anno 
decorso. 

La misura. presa confro il Ticino 6 uno di quegli atti di ostilità 
che nei tempi moderni non è lecito prendere neppiite contro le na- 
zioni cul si fa guerra, Per.non nuoverè ai particolari, sonza utilità 
realo per la sofuzione della questione generale, fa potenze beltigoranti 
lasciano ordinariamente sussistere i corsi ‘postali, e le relazioni gior- 
nalfere dei popoli delle frontiere, L'interruzione ordinata da Radetzky, 
odiosa di sua natura, è divenuta brutale pel modo con cul vien po- 
sta ‘in esecuzione. Radetzky ha recato ad eflelto la sua minaccia del 
45, nel tempo che egli attendeva per il 18 una risposta soddisfa 
cente per parte del governo ticinese. È questa una via di fatto lu- 
quallAcab:lo eseguita contro donne, contro innocenti fanciulli ; assa 
ba un carattere inaudita di inumaullà, 

Le proposizioni della commissione possono bastare provvisoria- 
mente per dilender l'onore e l'Indipendenza della Svizzera, Forse 
sarebbe stalo convenlente di porre di piechetto 20 o 30 mila uomini 
onde esser pronti ad ogni eventualità. Mentre sì altende la risposta 


evento, Un appello deve farsi al consigli della nazione, ed al popalo 
svizzero. Non bisogna che la soluzione di una questione cosi grave 
come quella che ogg! ci occupa, possa credersi il fallo dei pochi elt- 
fadini svizzeri che seggono in Dieta come Députati, È necessario che 
sla palese ovunque che la Diela non è che l’ organo delle autorità, e 

del cittadini di Lutti { cantoni, € che la-nazione svizzera lulta è de- 


‘sio termine în Ales- 


‘“l'auforiià di. Monirisio, che Radetzky ha dalo: ordint di procedere” 
SSmililarmenté:contio gii svizzeri:sho nor tientrassero subito iet lord 


ziasi apertamente perla guetra, ovunque si domandano. dei. |: 
provvedimenti energici onde mettere. il.contingente federale i 


«rebbe. créduto che l'Austria avréblie fispettata lanéutralità, dl 


‘il quale non contentò nessuno. Essa decise d' inviare nel || 


assai prudente e vantaggioso per noi italiani. che .il Pie- : 


Il borgomsatro Zehuder, come relatore, annunzia che In un tanto 


del ministero austriaco, la. Svizzera déve tenersi pronta ad ogni. 


gli {interessi della Confedurazione, ‘ D 
iLa depolazione di Friburgo voterà R ‘adozione chi ARR) 


‘qualunque altra imisura-afta a: tulelaro-1 diriti) della Svizzera. 


Tictno (Luvini). to-dra-lungi: dal pensare: ché ciù cho-tò! avalo: 


© recentemente:i" onore di dire ulia: Dieta sf sarebbe: fatito; presto: vertzi 
Moglo, ed ini modo lanto crudolo. Radetzky. ha sorpassato Lilfo Giò 
"the st'allendàva ‘dh lat. GI sviezòri ‘di tu(tii Cantoni sorio dAccrati 


da: Milano. Th questo momento:-sonò assicatalo da uia-lettera dal: 


fiuese: pel sa dhe cl porterebbe fa:fuditaziono; Qual indegno.sistedidi. 
Da u lato ci sl accarezza, testimoni f dispacci del Minisito d' Austha n° 
Sviziora “e quell del suo gubinetto, dall'altro, cl' sl getta il fango: sul 
volto. Radetzky o’ iusultà, è cerci’ la rioslià rovina: Si rispalla coll la 
hostra-nonfralità di cul Gf st dicntara.ta soddistizione? ‘Se nol Bolfta- 
simo untale oltraggio non poltemino più mnostrarel a; fronte: LL 
perla, i 
L’' oratoré espone quindi ta condotta. fenuta dl madolzky Verso 
AV Ticfno dupo ff suo ingresso a Milino. Ei non si è. conteritato delle”. 
commesse spogliazioni colle confiseha d'armi.a progiudizio' del nostri 
nazionali. Le note st son succedute. Hd fed. to altre 088 protéadutie 
ii Ticino: secondava la colonna di Garibaldi; che-d'Litin cuspita vano 
a-Lugano, quando, ossi erano-fa; questa sula assistenti allo nostre gg=. 
dute; che un Camozzi ogualmente cospirava quando è; varilicato che 
questo. idividuo.va da-Lugnio:tiberanisnte. dai Lombardia did Volta 
{ifsot:imapa; I Tapporti omatalt'al'cut- parla Radatitcy ‘s6n0: rapporti 
i spie; quello che è carto' sl è glio il sègrato dette lettore d.violalo; |> 
Si ha, dico.egli; l'intenzione di invadere la FLombardia; di liberarla: 
Senza dubblo vorrebbesi”liberar ‘quel paes?, mo quell” inlefizione ‘è 
ella punibile? Lo por il primo, grida il Depulalo Ia iun.sablipo mo- 
vimento oratorio, ope? il primo vorrei poter inalborare. a; MIIdUd. 


+ la/bandiefa tricolore: ‘è questo un delltto ? 


Ma Radetzky serba odio ‘anche colla stampa. porché? pondlidi t'ha 
tacciato di barbaro. I di chi è la colpa?. To :cor 1 miel:propri ot - 
chi, dice l'oratore, ho veduto } cadaveri sfigurali ammassati nel ca 
Stello: dI: itlano, e trat quali invano ‘ho cercato 1 resti di ‘un ami- 
co;.io:stèzso ho -vodutolla ‘donno scannate,arendaveri ‘dello quall'st 
eran tolti .gli-anelti., DI.chi. è-1a: colpa? Non'è forse unanime quando 
di lui pari la da stampa? A Vienna slessa, ea Francoforio noti è alito 
chianiato barbifro toli dhe thcendiava Castelnuovo, ce népplre ara 
colpevole di resislanza , soltanto perchè una colonna: d' Hallani s'era. 
battuta contro gli Austrtaci? Ed oggi .s' ignoran forse Ie fucilazioni 1 
di Milano di Monza.c altre part]? e. questo perchè? perché alchinto.. 
armi-s' eran sotterrate nei campi, I Cronti. venilono pubblicament d 
degl) orologi d’oro nelle vie. di Milano per due pezzi; da cinque fran= 
‘chi; gli offciali stessi vendono delle Carrozze; e -linto-strepito?si farà. 
perchè la stampa Jo ha pubblicato? Le ossa detto Splelbbrg, quello 
della Lombatdia non fanno forse irrefragabil: testimonianza: di: quel 
governo. palerno? Del resto, il sol giornate. che:ora resti alla Lom=<' 
bardia, la Gazzella di Milano, ha oltraggiato 1” armata piemontese in 
modo choe-un nulla è in confronto quello cho dell'armata di Radatuty 
ha detto il Repubblicano. 

Che si pretonde insomma? Vuol forse Radetzky vendicare Ph}- 
ippsberg di non aver potuto soltometlere Il Ticino alle sue volontà. 
Ei sì lusinga di far nascere una reazione lr quel cantono, rinviari» ‘, 
dovi molle migliala di famiglie ridotle alla misera, Ma egli sin» 
ganva. W Ticino tutto saprà sopportare:.o se la reaziond 054889 al- 
sare la Testa, von farderebbe al cerlo ad esplar la sua “audacia... 

Sì tratta in definitivo di sapero s0 il Ticino sarà in, Cantone: 
svizzero o una provincia austriaca. Perchè ei resti svizzero, é' d'uopo | 


‘risponderò come ha fattu Il governo. del. Ticiyfo, - ll-Doputalo;nonhapr: 


prova che in parte VP Art, 1° della proposizione; bisogna. esigere, e 
non aver larla. di mendicare la revoca di misure inaudite, Ei 
sa cho la Commissione è animata dagli stessf sucf:sentimenti ima 
amerebbé meglio che semplicemente sl dicesse; « che la Svizzera!consi- 
dera tall misure come alti di ostilità, e ne domanda la revoca, » Non 
approva neppure l’ invlo di rappresentanti: sarebber forse per sorve- 
gliare il Ticino, e dar raglone.a Radetzky ? 

Quanto all'invio di due battaglioni |’ oratore ricotda le, parole: 
del re dei Parli: s' inviano como ambasciatori; 0 come combattentt? 


. se sono ambasciatori son troppi, se combattenti Iroppo pochi. Final- 


mente fl deputato quantunque pieno di rispetto è d'ammiràzione per 
il Vorort che ha preso l'iniziativa In favor del Ticino, vorrebbe ctie 
la Dieta sf dichfarasse în permanenza, 

Molte depulazioni, hanno proposto aleune emende. Due sole fu- 
rono ammesse, j 

1. All'art. 4: I commissari federali hanno fl diritto d'aumentare 
o di congedare fe truppe. 

2, Allart. 8, Se la risposta di Vierina non è soddisfacente, Il 
Vorort convocherà immediatamente la Dieta mel case che: fosse ag- 
giornata, 

Le proposizioni della Commissione furono adoltale. con. queste! 
‘emende a una maggiorità di 18 1/2, a 18/1/2 voll.’ 


INGHILTERRA 


LONDRA — 20 sett. ( Morning-Chronigle ): 

Il march. Ridolfi, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario del Gran-Duca di Toscana, accompagnato dal 
marchese Tanay dei Nerli è giunto ieri dall’ Italia. 


GERMANIA i 
AUSTRIA - Viexsa — Leggesi nella Gazz. Univ: 
Avendo il nostro governo rifiutate le basi della me- 
diazione anglo-francese, proporrà ora alle potenze le basi che 
essa pone alle trattative di pace di accordo colla Russia, .I 
nostri rappresentanti a Parigi e a Londra hanno già rice» 
vute le opportune istruzioni, 


— 18 settembre: 
Dacchò I’ Austria non rieseì a indurre Garlo Alberto 
a trattare divettamente, invita ora il governò Sardo e Je 
. due potenze mediatrici a mandare de’ plenipotenziarii onde 
trattare coi nostri plenipotenziari, già nominati, delle condi» 
zioni di pace. Innsbruk sarebbe proposto come luogo delle 
trattative. i 


— Si legge nella Gazz. d' Aug. del 1g sett.: 

In questo momento il signor Wessemberg presidente 
de' Ministri si trova in conferenza con gli ambasciatori in- 
glese e francese. L' aggetto non ne può esser altro che lo 
sblocco di Venezia; il quale si spiega semplicemente coll’ av» 
vicinarsi del termine. dell'Armistizio la cui recente proroga 


P 


abrda. si ole preperorsi ‘allo: on ch néi i fosse pro 


rogito. dii 
Quanto Sk ‘adilanza ‘delle trattative sogl affari. Ito 


Tani, ‘ssi sembrano giacer ‘sotto la maledizio HUBPIL 
sperimenti di-Stato ‘che da 6 settimane in. qu 
céndò: si perdono ‘niella:rrena, si ‘cambiano. 
fi0n-80n ‘niente a. fronte ‘del più piccolo fat 


ttola: manò, 


Paré che non.vi:sìa accordo neanche in in) solo punto;: Je. 


‘dotliande e risposte si scansano reciprocamenti “tomie 86 fos- 
“sero fatte, da tre persone cui la lingua non fase data se non 
the per velare.i loro: pensieri! Come finirà tutto questo ? 
"UNGHERIA Pest. — 18 sett. (Gosz, Univ); 
‘ La.corte di Vienna fa le seguenti proposte: :/00 © + 
SA; Vi sarà una conferenza composta di ministri Une 
gheresi oldi ministri Aystrioci. 

2.11 processo intentato. contro il metropolitano Rajacsios, 

dl quale Aveva preso apertamente RAntito pei Croati, sarà s0- 

speso, 
ps Be SÌ task do armistizio. 

4: La frontiera militare sarà messa inimediatomente 
sotto gli ordini del ministero austriaco. 
FRANCOFORTE — 253 seltembre: 

SA fogli del governo di Franefort del 28 contengono arti- ! 
coli evidentemente ministeriali che lasciano travedere la gra- 
‘vità di misure. che l'Autorità pensa di adottare in ordine ai 
«circoli e ‘clab$s, alla stampà ed alle precauzioni straordinarie 
abilitari; per accorrere ad ogni punto minacciato ‘dell’ Alema- 
‘ria, È chiaro, dice la Gazzetta delle Poste, che gli avveni- 
‘menti ‘di Franefort hanno vaste ramificazioni e:che: possono 

caltrove essere rinnovati, quiodi il potere centrale, ordina. la 
“formazione di un campo di armata di’ truppe: dell'Impero a 
afipostloni, del potere ‘centrale e dell'assemblea nazionale. 

- Questa: armata: avrebbe il {suo quartier generale in 

i Franéfort, ‘e.la‘suasstanza nei luoghi circonvicini. Dovrebbe” 
iccorne ore ad. ‘ogni punto minacciato specialmente” nel sud del» 
li Alemdgno: TI detto giornale dice essere notorio chele asso- 
ciazioni democratiche dichiararono guerra all'assemblea. na- 
zionale, e che il diritto di libera riunione deve. cessare quando 
comincia li.sommossa.' Le disposizioni che si prenderanno 
scontro’ ‘queste associazioni saranno eseguite del pari ‘“he a 
Vienna. ed.a Berlino nel sud-ovest dell’ Alemagna: Contro 
‘alla stampa il giornale.fa queréle consimili, ma si limita a 
«dire che l'Assemblea ‘nazionale prenderà misure: contro ‘gli 
‘affissi ‘clandestini, le provocazioni, gl’ inviti alle assemblee 


sediziose. i ' 


I fogli di Franefort contengonai particolari dèi funerali 
‘cblebrati ‘ai membri dell’ Assembleazsa agli ufficiali morti cc., 


ce da |’ estratto dei discorsi funebri proferiti in quella -circo- 
stonza. : 


— Proclama direito dall Aroliiica. Ficari io. dell' Im- 

pero al Popolo Alemanno. 

«Tapeschi. 

. I'fontativi. criminosi di cut la cit‘à. di Francfort. è stata alt 
lla iltacco progettato: contro 1’ Assemblea Nazionale, ta sommossa nelle 
« strade, cha si è dovuta: reprimere colla forza delle armi, lo;-spaven- 
Losi assassinio, Je ‘tertibili minaccie, i cattivi tratiamenti di cul fa- 
rono. segno alcuni, Depulati, hanno: provalo: evidentemenite le ‘inten- 


"zloni edii jifogetti ‘di un partito che viole precipilaro la patria npsira * 
negli orrori dell’ anarchia e. della guerra civile. 


«Tédeseht'! La vostri libertà mi è sacra. Essa sarà. fondata di 
urià ‘mabiera formae durevole. mercé. l'opera della. Costituzione, a 


compiere la quale. sono qui riuniti I vostri rappresentanti. Ma essa 
vi Sarehbè str'appala se, I’ anarchia con tutto il suo sorteggio sì dil- 
fondesse- nell’ Alemagna; 


«Tedeschi! La legge del 28 glugno 1948 mi ha. investito del po- : 
fere ‘esecutivo per gli affari che concernono: la sicurezza ed ‘il ben 
essere generale: della Germania. Io sono Incaricald di proteggere la 


nostra, patria, diet: pari ‘contro.lo minacele. del’ nemici esterni, come 


‘contro gli-atti criminosi all’interno. Gonosco.1 miel doveri e saprò 


compierili; e.ti compirò con fermezza e pienamente. Quanto a-cvoi, 
Citadini” Tedeschi, “che: amate la vostra-patria e la vostra liber- 


tà; .vol-mi assisierele., ine. sono convinto, e, mi. seconderelo ron 
energia. 


Franefori, 20 sell, 1848. 
Il Vicario dell Impero GIOVANNI. 


i Leggesi nella Gazz. d' dug.: : 
:Si.cercano gli uccisori di Liehnuwski, ma finora non si 
sonid tiovati; però volete sapere chi sia che abbia commessa 
questa, uccisione? & la galleria della chiesa di s. Paolo, Fra la 
“galleria e'il:principe Lichnowski v era un-odio accanito. Il 
; principe -Lichnowski. non era uomi da acquistarsi il favor 
popolire, anzi dirò. di più egli disprezzava-il - giudicio popo- 
“lare; Perciò quando saliva. la tribuna veniva a sempre accolto 
con. grida e fischi. 
cm Tutte le vicinanze della città sono occupate da nu- 
merose orde fli soldati, Francoforte AOSPrABiala dalla forza 
dei cannoni, si; ceduto. 


BADEN — 123 selt. (corrisp. della Concindlia): 

‘In quest' istante ci arriva la notizia che la repubblica fa 
piceno nel granducato di Buden, ‘che il paese-sì è levato- 
in’ iiassa, e che gli insorti s' incamminano divisi in tre co- 
loune contra Garlsruhe è fe principali città del ducato. , 


Non si conoscono -aricora i purticolari,. ma sembra che 
il moviinento rivoluzionario i incominciasse nello. compagne. 


ma lo si ‘voleva rendete dal. padrone vé ‘venne sacoheggiata la 
‘bottega ed ticcisò il polizzaio. = 


uccisi, Lu 


‘granduca dev' essere fuggito. “I-fogli finora*roni ‘parlano di 
questa: rivolta; ma le. tuppe prussiane: sono: “mandate: ‘da 
Berlino al-grariducato,. AGE RT SETT n 


cè proclamito Deputato di. quél distretto. * 


T putato di Pisa, ed essendo presente. prestà giuramento. 


. Leopolda, mentre eravamo già mossi per entrar In ciltà, stamo stati 


. tumulto: che appena ricevuta da Firenze la notizia oMceiale della.na- 
‘stra nomina, ‘il, Municipio: coi Cittadini aggiunti aveva preparata una 


. aveveno assicurato II Municipio della resistenza a riceverel:.-che Hl 


— ora sempro in compagula del sig. Raganli, ha rnivovamente dichiara- 


si. sfabno fa- |. 


-Il conflitto fra la guardia” "enlcnalee ei soldati fu san--:| 
guinosò, e “niolti ufficiali dall'unae dall' alien paro restarono 


i Devo: essere sppratà una rivolta | in: Strelit, ® 1; 


Si. *Finatà Connioe È 
Nel nostro N° 328 ‘Pag.-42 Colonna 39 all' fftioolo Mes- 

siva ove è detto — = Alloggiati nel Porto — deve dire — dl 
loggiati. nel lido.* ; 


PALLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO 


È Sl CONSIGLIO. GENERALE 


Tornata del dì 29 settembre:1848. 
: PuesIipENzA Vadni 


si ‘comincia ‘a ore AL 4/2. 

‘Sono presenti il Presidente del ministri I Ministro dell'Interno; 
quello:di-Grazia è Glustizia qual doll Istruzione. Pubblica o quello: 
delle Finanze. ; 

Lello ll processo Verbale è approsalo. ! 

Il Presidénte ‘fa: nota all'Assemblea, “la-dolorasa notizia: della 
morte del Deputato Avvocato Giullano Ricci, avvendla nel passare a 
guado un rio presso Griccinno sua. Villa, e eredo che l' Assembica 
debba: esserno: (anto più dolehte avendo perduto. nel Ricci non solo 
untoltimo uomo ma un distinto Giureconsulto e un. prafoado econo+ 
misfa. Invila dipol il Commissario. della Seconda Sezione a farc-Il 
rapporto sulla elezionè del Deputato di Lucera. 

Scappucci sale alla tribuna, legge un ‘rapporto e i 8lg. Tortelli 


Il Relatore della Seconda: Sezione, faviiato dal Presidente, sale 
alla: tribunay.fa il suo rapporto, cd il sig: Castinelli è proclamato De- 


.} Presidente do' Ministri dice che ll Municipio di Livorno ha chie- 
sto'ripetufamente al Governo'aMnchè colà fosser mandalo lo autorità 
governative: cho Il Governo lia nominato il Governafore cd | respet- 
tivi Consiglieri interinatmente, che questi sono partiti subito per ti- 
vorno, e che il ministro dell'interno leggerà. un dolorosò Rapporto 
sul come essi.sono stati ricevuti, 

Il Ministro dell'Interno legge la Jetlera-oMctale del Gonfaloniere 
di Livorno nella quale. chiedeche costi fosser mandate le autorità go- 
vernative; leggo quindi il Rapporto dal Governatore, così concepito. 


‘Eccellenza! ‘ n 
Onorati della.nomina, Il primo dei sottoserilti a Governatore in- 
terino di Livorno, gli altri. due a Consiglieri di Governo provvisorii, 
ci siamo sollecitamente messi in viaggio questa mattina alle ore 12 
meridiane alla volta di Livorno. Giunti alla stazione. della Strada 


trattenuti dal: Sig. Gonfaloniere Fabbri che ci ha annuziato:la neces- 
sità di parlarci. 

Tornatl indietro e. ritiratici In una stanza della Staziona, al ha 
manifestalo che il.nostro entrare, in Livorno andava a produrre un 


Nolificazione colla qualo fosse portata a cognizione del pubblico la 
nomina, ed-il'nostro imminente arrivo a Livorno: che ‘questa Noti- 
ficazione non erasil potuta afMggere, perchè dietro certezza ‘che sa- 
rebbe slata ricevuta con sfregio* pubblico, questo non tolleravano ‘le 
persone che l'avevano firmala; che varit popolani molto Influanti 


Banchiere Adami il quale ieri avova promesso in serilfo di semmi- 
nistrare danaro al Municipio, aveva oggi ritirato la promessa appe- 
na aveva avuto sentore del disordine che avrebbe prodotto il'nostro 
«entrare in Livorno: che st minacciava di ventrei Incontro tn armi, 
e condurci prizionieri in fortezza: che esso sig. Gonfaloniere In com- 
pagnia del sig. Baganti primo Priore del Municipio, se non e In- 
contrava alla stazione di Livorno proseguiva per Pisa fino. a Firenze, 
pier tralteneret per via o.non farei muovere, gd osporre al Governo 
centrale lo stato delle cose, 

Noi ci siamo ‘eredufi-in dovere di far-sentire al ‘sig. Gonfalonie- 
re quanto gravi avrehbera polalo essere le conseguenze d’unrifiuto 
della pepolazione a riceverel, e lo abbiamo nnovamente. richiamato 
a dichlararo sc lo case .ernito veramente in tale stato da doverci di- 
re Impedilo l'ingresso in Livorno: —.ed. egli. apprezzando lutta la 
gravità delle possibili conseguenze di queste fatto, si è proposto di 
tornare in Livorno ed invitaro U sig. Avv. Guerrazzi. aggiunto al 
Municipio- ad abboccars! con'nol, al che noi abbiamo molto vo- 
lentieri aderito, 

ornato il sig. Gonfaloniere | In compagnia del sig avv. Guerrazzi 
e del sig. Baganti, abbiamo avuto più che conferma di quanto ci 
era; stato narrato dal sig, Gonfaloniere, CI s! è parlato di Daputa- 
zioni di varj ceti annunzianti i. disordini. che. avrehbe. prodotto {l 
nostro ingresso — di vat). banchieri renuenti a-mantenere. la pro? 
messa di ‘somministrare danaro -a1 Municipio, deducendo. che il da- 
narò era dato per fiducia che andava a mancare — ci-sì è finalmente 
falto ‘sentire ‘che .il tumulto non ciavrebbe fatti arriyare al palizzo 
governativo. 

Noi ‘abbiamo credulo di dover anco nuovamente tornare sulla 
gravità dello conseguenze che avrébbe potuto avere Il rifiuto. della 
popolazione, a riceverci, e penetrati tutti di ‘questa gravità abbiamo 
volentieri ‘accettato che il sig. Gonfaloniere tornasse .a Livorno per 
assicurarsi anco meglia della spirito pubblico. 

ll sig. Gonfaloniere rientrato in Livorno, e Lornatone ono lunga 


to, e: questa voll'a con {utta certezza; che il tumulto al'nostro arrivo 
sì teneva inevitable; e dietro nostra domanda soggiungeva che non 
avremmo poluto neppur contare: sulla Guardia Municipale. 

In questo stilo di coso ci siamo A in dovere di relrotedere, 


Cacannala ZZZ IZ 


MPOGRAFIA FUMA AG ALLI 


“sosporide. ifide@initivanionte.la disensgione;: + 
cn Vicepresidetito,: dice’ casere 
‘per toh éssere ancora perféilamento guarito della ‘sita forila; per-curari 
cla “quale, idovra. forse aniche.allontanarst:da Flronze, 

rica dl: Vicopresidanie, prosedaa nominare an'altro, e dal escondo 


“—rquittinfo resulla;cho*11"Députato Lambruschini é nominato Vicepre. 
+ sidento. con: ‘voll: 39 sopro:09 volanti, > ” 


= Oramai è certo che il Popolo Livornese hon:sarà contento 


o. abbiamo: fallo cd Doscera 
No linvazioni: della quale i 
Li sel “Assalto In 


di L: ordito dol Juno porta la sensi galla Ieggo 
odontto; > 5 


eran riescità vane; ma oli adesso però, avendone Intavolate 
nutre fiducia che debliano ‘avaro tellce Fesultato; per dai 
overgpraporre:al Consiglio. Generale: la sosponsloro Inden. 
nta, “della Tec fono sopra Wl progetto di legge. d' Improstito COAllo, 
L''‘Assdifibion dietro le’ dichiarazioni del’ Ministro” della Finanza 


“Monlanelli ringraziando { nsiglio Generale per. averlo, nominaty 


afretto.a, ronunziare a -questa. carica 


L' Assomblea: dietro la.ténanzia “del, Deputalo Montanelii fila ca 


La. ornata è salolina ‘Ora. pom 
adunknza pubblica n'ore: 19, i i 
lapportò, sullo” ‘petizioni. Rapporto BOpra l'in 


ani giornali. UppOrio, Bulla proposta di prorogare 
[termine alla logge: ‘dello Preture,: 


NOTIZIE DELLA SERA 
LIVORNO — 29 sett. Ci scrivono: 
Ieri sera gran fermento ‘in -Livorno,; e. cartelli mano. 
seritti alle cantonate, — Se il Governatore interino si fusse 
presentato.in Città, non so dire.come sarebbe ‘stato ricevuto, 


PERONI 


finché non abbia a suvi speciali governanti, pefone di sua 
piena fiducia, . che lo abbiano assistito nei momenti più difficili; 
e non potendo ottener questo, il: Popolo: si acquieterà s6.ul 
Governo sarà'preposto un liherale; ina liberale davvero. — 
Senza di.ciò-vedo impossibile qualunque cambiamento interno, 
— Del'resto la Gittà-è tranquilla.‘ — Si loda il eontegno del 
Municipio, e si. biasima il ‘recente spreco dei denari della 
stato in: pensioni. non meritate, 

— Mancano le lettere.che dovevano giungere @ Fi 
renze con l'ultimo treno della’ Strada Ferrata. 


Nella notte del dì 41 corr, una siogolare fissazione ar 
cese vivomente a. Michele Micheli, Ja mente, percui superò 
ogni vigilanza, e diè fine alla di-lui vita. ira 

L'Italia, e l’arte, hanno perduto in Micheli, quegli che 
teneva. viva, con.il di lui pennello,, la memoria di Raffaello, 
di Dietro Perugino, edi Andrea eco. come l’attestano le di 
lui opere. at È 


; SIG. DIRETTORE DELL’ ALB4 
Lucca li 26 settembre 1848. ©‘ 

La prego a volere inserire nel suo accreditato Giornale 
la manifestazione seguente, non potendo servirmi di altro 
meczo per la ristrettezza glel tempo; e. di ciò le resterò 
obbligato. «Il sun Devato Servo 

‘+. Maggiore L. Gunanpi 


Volontéri, che apparteneste al 50 Battaglione Toscano, 
io devo abbondonare il paese e passare in terra straniera ove 
ho vissuto il miglior tempo della mia vita; ‘lasciando questo 
suolo disgraziato devo farvi avvertiti:che nonho avuto tempo 
finora di farvi spedire il congedo definitivo; ma’ la presente 
mia dichiarazione vi servirà in'ogni circostanza di attestato, 
ed il perimesso che otteneste, dietro questa passerà ad essere 
assoluto: lungi da voi sempre mi sarà grato ricordarmi 
l'amore ché per me aveste, e i. pericoli e i disagi sofferti in- 
‘sieme nella:passata campagna. Voglia il cielo riumirci per 
compier l'opera della Santa Indipendenza d' Italia. 

; Vi saluto di cuore e sono 
“Il Vostro 
Maggiore L. Guinanpi 


= eee eno ent 
IN VENDITA ALLA LIBRERIA DI LORENZO FAINI 
in via Mercato Nuovo presso it Ponte Vecchio 

: in Firenze. 

Decrivo. Sistema di Stenografta Mallina: ovvero, Insegnamunto 
per iscrivere colla celerità della favella Vi 4,;c0n 10, favole dimo 
strative Paoli 4, 

MontuoLon, Storla dotta Lattività: di $ “Elena. Dispenso sei "in 
18.° Paoli 12. 

I, NUOYO SEGRETARIO ITALIANOL Ossìa modelti ‘div lettere sopra 
ogni sorla d’ argomenti.collo, loro risposte; V.-f. in 18,° Paolt 4. 

DEL SERVIZIO DI PIAZZA, Doveri (hi Istruzioni dei militi Comunali, 


i Solto- Ufziali- ca UMziati: Operelta indispensabile ‘Qi ‘militi cittadini 


per. conoscere le attribuzioni ed oneri dd essi inerenti. V. 1. In 18.5 
Paoli 1 1/2. 

Massime MILITARE di Napoleone Vi 4. In 48," Paoli 1. 

ALCUNI AMMAESTRAMENTI; E-RIFLESSI por curarsi preslamente e 


bene del perniciosi. effetti; e conseguenze. del . “—MORRO VENEREO A APO- 


ciale istruzione del Popolo, Paoli 11/2, 


AL NEGOZIO DI GIUSEPPE FOLCHI 0:09 
in Mercato Nuovo -- 

Esiste oltre agli Articoli di Cluncaglie UE assorttinento dei seguenti 
oggetti, % 

Squadroni alla Mililaro di Modello Piemontese con Lamo dorate, 
veri .di Prussia. 

Sciqbole e Squadroni da Ufficiale -Lama dorate Inglesi e di Prussia. 

D: Per Ufficiali*del Battaglione In Speranza, 

D. Inglesl d’ acclafo per comuni. 

Cappellotti da Guerra della fabbriea Reale! d' Inghilterra, 

Cacclavili, cava Luminelli,-cava- pallè;.Luminelli, forma palle cc. 
Como pure Spallino alla Militare d'Argento 0 d'Oro fini e mezzo 
fini. Detlo per Civica, Dragone, Scolll;- Placche, Cinturant.e0. 


